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PARTE OFFICIALE 


—ece 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELÎ 
INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 


Notificazione. 


Apportando grave danno alla riproduzione 
della specie la pesca del pesce novello, che in 
onta delle vigenti leggi suole abusivamente 
esercitarsi con reti così dette a sacco lungò il 
littorale dell’ Adriatico nei tempi specialmente 
di montata, la Santità” pi Nostro Stcsore, per 
impedire i danni gravissimi che ne derivano, 
ha ordinato di prescrivere quanto segue. 


1. La Notificazione dei 9 Febbraio 1836 è ri- 
chiamata a stretta osservanza. sa 

2. Il divieto che da quella legge facevasi di eser- 
citare l'anzidetta pesca dal di 1 Febbraio a tutto il 
giorno 31 Maggio nel tratto di mare dalla Bocca del 
Pò di Goro fino al Porto Corsini, è esteso a tutto il 
littorale dell’ Adriatico. 

3. Chiunque nell’ anzidetto periodo di tempo 
osasse di fare tal pesca, incorrerà nelle pene inflitte 
dall'articolo 2. della citata Notificazione. 

4. Il prodotto delle multe da esigersi a carico 
dei contravuggtori, ed il valore dei sequestrati or- 
digni peschereci diviso in ugual porzione fra 
il Ministero inquirente, e la persona o persone che 
contribuiranno a discoprire o sorprendere la frode, 
riservatane la terza parte a profitto del Pubblico Erario. 

5. L'esecuzione delle presenti disposizioni è af- 
fidata ai Capi delle singole Province, al Magistrato 
Centrale di Sanità sedente in Ancona, ed ai Coman- 
danti dei Legni armati della Finanza, cui è special- 
mente raccomandato di vigilare nelle giornaliere loro 
perlustrazioni, ehe nessuno osi di contravv i 

Roma dal Ministero del Commercio ec. li 27 Mag- 
gio 1850. 

Il Ministro C. Jaconni. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Sawrità' pi Nostro SiGwore degnavasi il 
di 14 corrente ammettere ‘al bacio del sagro piede 
la Deputazione della Provincia di Frosinone composta 
dei signori Professore Giuseppe De Matthaeis, Mar- 
chese Francesco Campanari, Vincenzo Lauri ed 
Alessandro Sparagona, a capo de’ quali era Monsi- 
gnor Badia Delegato Apostolico di quella Provincia. 
Che nel desideratissimo ritorno del PowtericE ne' suoi 
Stati e nella sua Sede abbiano gareggiato le Provin- 
ce per testimoniare al mondo la propria esultanza, 
e smentire col falto le gratuite imposture, non v' ha 
chi possa negarlo; ma la Provincia di Campagna ha 
voluto precedere di un passo la nobile gara delle al- 
tre, e accennare un debito di gratitudine cui volle 
satisfare la prima. Poichè quel Consiglio Provinciale 
considerando l'importantissimo servizio che le Poten- 
2e Cattoliche hanno reso alla moderna civiltà col ri- 
Stabilire il Sowmo PosTeriCE in Roma, dettava un indi- 
rizzo alle medesime spirante sensi della più nobile 
Ficonoscenza, ed aaailuiv in pari tempo un esem- 
Dlare nella triplice diversità metallica della medaglia 
coniata espressamente per eternare tal fausto avve- 
nimento. Quindi non pago di aver tributato al Santo 
Papne tutti gli argomenti di' devozione nel transitàr 
ch'Ei faceva per quelle città fortunate; compiva i 
Bropri voti esternando per organo di: questa Deputa- 


zione i sensi della gioia e della gratitudine onde son 
forte comptesi i singoli abitanti di quella Provincia. 
E la Sanrita' pi Nostro Signore nell’ accogliére 
benignamente quelle filiali espressioni , allietavali col 
ricambio di una tenerezza tatta paterna, e colle as- 
sicurazioni della Sua sovrana compiacenza. Dopo di 
che la Deputazione passava ad ossequiare |’ Eminen- 
tissimo Card. Antonelli Pro-Segretario di Stato, e del 
Campano cielo fulgidissimo ornamento. 


Nella mattina del 18 Maggio p.-p. la Deputazione 
del Capitolo e Clero della città di Corneto composta 
dei RR. signori Canonici D. Angelo Marzi e D. An- 
gelo Scappini ebbe l’onore di essere presentata dal- 
l'Emo e Rmo proprio Vescovo sig. Cardinale Parac- 
ciani Clarelli alla Santita' pi Nostro SiGNoRE a 
fine di offrirgli i sensi rispettosi e leali di felicita» 
zione pel tanto sospirato ritorno di Sua BEATITUDINE 
alla gloriosa Sua Sede, sempre combattuta e sempre 
vincitrice. Il Clero Cornetano, che nei passati luttuo- 
sissimi sconvolgimenti non avea smentito-la Dio mer- 


veè H:suosgarattere di ubbidienza, fedeltà e devozione 


inviolabile al Supremo Gerarca della Cattolica Chie- 
sa, ed insieme suo Sovrano legittimo e amorosissimo 
Padre, non poteva non dar mostra del suo sincero 
tripudio all’ Esule illustre, il quale dopo sedici mesi 
di affanni veniva di nuovo a beare di sua presenza la 
Città eterna a lei ricondotto dai voti, e dicasi pur 
dalle braccia della Cristianità tutta quanta, Mentre 
la Deputazione compieva questo sacro e dolce dovere, 
il Santo Papre si degnava di accoglierne le espres- 
sioni con quella soave clemenza, che è tutta propria 
del paterno Suo Cuore, e rispondeva con parole di tal 
bontà, che grandemente obbligavano in ue col Clero 
la città intera. La Deputazione, ricevuta l'Apostolica 
Benedizione, partiva ripiena di rispettosa riconoscen- 
za e verso il Pontefice Augusto, e verso l' Emo Pastore 
che degnata aveala di sì alto onore. 


+0BE-4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILE 
PALERMO 15 Maggio. 

Una naturale commendevolissima tendenza per l'or- 
dine guida oggigiorno la politica europea, la quale 
non ignora esser l’ ordine divenuto ora più che mai 
il supremo bisogoo dei popoli, dopo chele passioni 
levate a tumulto lo haono miseramente stravolto. I Go- 
verni legittimi restituiti là da dove spontanei o per 
momentanea soverchiatrice violenza dovettero prima 
allontanarsi e cedere all’impeto delle ribellioni, lo stes- 
so primo giorno della loro fortunatà istallazione han- 
no screditato i goveroi rivoluzionari ; intmodo che non 
potrebbero mai essere sostenuti nè desiderati da al- 
cuno. Le fazioni , gonfie dei loro primi trionfi, signo- 
reggiavano, ingannandole, le moltitudiai, violavano 
le guareotigie individuali, sfogavano le vendette per- 
sonali, rinoovevano gli orrori e le ire ugonotte, graf- 
fiavano il clero, la religione, deliravano, bestemmia- 
vano, spiegavano iofine l'eroismo civico delle rovine, 
della distruzione, del furto. L'abuso della tanto pre- 
dicata libertà era giunto a tal segno, da renderne 
inevitabile un termine, un freno. E siccome il popolo 
stima le cose:dai fatti, e i falti erano tristi, così era 
stanco dal solfrirlò, ne era scandalezzato, e abbando- 
nava e cacciava i suoi ‘pretesi' redeotori. Si! gli ec- 
cessi della libertà dei demagoghi hanno spianato la via 
alla restituzione del Principato, il quale restaurò la 
società e la famiglia, pacificò e riopdinò gli Stati, 
troppo a lungo lagrimevole bersaglio d' ogni più rea 
{urpituidine. 

Tale è in succiato la storia delle gine rivola- 
Zioni. La Lombèrdia è la Venezia, la Toscana ‘e gli 


Sfati Pontifici, l'Ungheria, Baden e tutti quei paesi, 
dove |’ idra rivoluzionaria scosse le sue mille teste, i 
politici avvenimenti che per più o meno tempo li tra- 
vagliarono, ebbero simile risultato. Niuna sapicoza avea 
guidato quei popoli, niuna politica gli avea governa. 
ti. Uomini senza mente e senza viscere li condussero 
all’ estremo dei mali, e i meglio onesti e capaci si 
allontanavano per non aver parte ad una congrega di 
furibondi. Non dissimile svefituratamente è l’applica- 
zione che si può fare di queste verità alla Sicilia. 

Uno sguardo rapidissimo al passato, e si decida. 

La Sicilia fu allucioata anch'essa; sedotta da una 
ribelfe fazione, sconobbe pur troppo i sudi doveri e 
i suoi propri interessi ; cieca anch'essa, si associò a 
temtativi insensati. Per sedici mesi ribelle al suo legit- 
timo Principe, commise mille atti ingiusti, e eiò ch è 
ingiusto è colpevole, e i tumulti e |’ anarchia ne sono: 
sempre la conseguenza. Le passioni più ardenti trion- 
farono in quest’ isola per la rovina di tutti : una se- 
rie di fatali sventure |’ avea già prostrata e curvata 
sotto al formidabile lor peso. Abborrendo finalmento 
da quelle novità che l’aveano resa oggetto di compas- 
sione perfino a sè stessa, désiderava finirla. Nel ri- 
torno del legittimo Governo e non in altro i voti deb 
la universalità dei cittadini si concentravano, sicuri 
omai che in esso solo e non altrimenti aspettar dovea. 
si il riparo ai tantì guai ond'erano aggravati, il fre- 
no potente alle passioni Viberticide ed alla licenza, 
l'unico mezzo appropriato per progredire uella civiltà. 

Ed oggi compiesi appunto un anno dacchè quel 
desiderio, quel voto, quel bisogno venne soddisfatto. 
Il 15 maggio 1849, colla sottomissione di Palermo, 
ritornò sotto l'obbedienza deW' Augusto Ferdinando II, 
legittimo suo Signore, tutta la Sicilia, che da una grane 
de sventura avea ricevuto una grande lezione. 

Cessati adunque eolla entrata delle vittoriose rea- 
li Truppe, capitanate dall’ illustre Duca di Taormina, 
i mali che l’affliggevano, tosto si provvide con ogui 
sforzo dal Governo alla pacificazione interna e diffini- 
tiva dell’isola. Ristabilitovi l'ordine materiale, si die- 
de opera a restituirvi quell’ ordine morale e politico, 
che è garanzia di se stesso, e garanzia di pace dure- 
vole. Quindi iu breve ogni cosa rientrò in quella con- 
dizione sociale, che assicura ad uno Stato il diritto 
pubblico di Europa. 

Pronunziata dal labbro reale una generale piena 
amnistia, che venne religiosamente conservata (chec- 
chè ne vogliano dire in contrario taluni animi che ipo- 
critamente vantansi d'essere tantò teneri delle cose si- 
ciliane ), si provvide alle istituzioni civili ed ammidi- 
strative, fondamento di civiltà e condizione di vita 
pegli Stati, e le quali durante una rivoluzione vengo- 
no meno o decadono. Senza ricorrere a mutui forzosi, 
ad imprestiti, sempre fatali , si provvide alla situazio- 
ae finanziera con pronti ed energici rimedi , tratti dal- 
le stesse risorse del paese, onde non avvenisse che 
per lo scemarsi progressivo del credito pubblico e del- 
la pubblica fortuna, si inaridissero, colla rovina del 
credito e della fortuna privata, le sorgenti della ric- 
chezza e della prosperità nazionale. Si ripararono con 
pari alacrità i guasti operati dalte passivni, dallo spo- 
stamento degli iuteressi, dalla interruzione della vita 
operosa, dalle eccezionali abitudini prese dai cittadi- 
ni. Si ‘composero infine le discordie eccitate dallo spi- 
rito di parte, onde gli animi si rianissero in quello 
stato di benevolenza e di amore, ch'è precipuo offi- 
cio dei saggi Governi promuovere e mantenere. Ri- 
pristigato il commercio coll’ estero, incoraggiato, pro- 
tetto e difeso il îraffico interrio, rese sicure le città 
e le campagne dall’ avanzo dei, grassatori che ancora, 
le infestavano è le rendevano mal sicure, ritornata la 
fiducia, tranquillizzati gli spiriti, qui tutto è quieto, 


qui tatto procede regolarmente e coa equa giustizia 
tutto si:spera nell'avvenire ; eda ragione, giacché il 
Regno delle due Sicilie! trovasi io bea migliori condi» 


i di altri Stati Europej. È sero che sacrifizi fu- 
rono necessari per veder domata interamente la de- 
magogia, per ottenere tanti otili atopi; ma-se si ri. 
fletto che la Sicilia esce da un tremendo cataclismo 
rivoluzionario, si dovranno considerare per ben lievi 
e di poco momento. L'era novella cominciata per la 


Sicilia è promettitrice infallibile di un avvenire pro- 
spero e felice, e quale anche la Provvidenza; nella 
inesauribile sua predilezione verso questa ubertosissi- 
ma terra, sembra riprometterlo coll’ abbondante ricol- 


he nei siculi campi si sta maturando. 
di Pi ( Gior. Off. di Sicilia, ) 


ali di Milano e di Venezia ri» 
feriscono il seguente articolo dell’ Ami de la Religion. 

a, Il Governo austriaco ha compiuto uno di quei 
grandi atti di riparazione e giustizia, che bastano ad 
illustrare un Regno, e pe’ quali una nazione si rial- 
za ad un’ammirabile altezza nella stima del mondo. 
Per un decreto, fatto sopra il rapporto del Conte di 
Thun, Ministro del culto e dell'istruzione pubblica, 
S. M. |’ Imperatore Francesco Giuseppe ha restituito 
alla Chiesa Cattolica la sua libertà, i suoi diritti, la 
sua indipendenza. 

» Si sa quanto il Governo imperiale aveva, nel 
decimottavo secolo, deviato dalle sue antiche tradi- 
zioni; si sa come la Casa di Absburgo aveva trista- 
mente preteriti i doveri, che le imponeva il suo ti- 
tolo di Maestà Apostolica ; si sa qual forte giogo Giu- 
seppe II avesse imposto al Clero ed all’ Episcopato de’ 
suoi vasti dominii. Agli sforzi generosi dei Prelati e 
del Clero, dopo le istanze de' Cattolici fedeli e sotto 
l'alta lezione delle calamità pubbliche, il giovine 
Principe, che occupa l' antico trono de’ Cesari di Ger- 
mania, ha reso omaggio agl’imprescrittibili diritti 
della divina Sposa di N. S. G. C., e l'ha liberata 
dalla grave serritù in cui gemeva da quasi un secolo. 

» A partire dal 1848, tempo del risvegliamento 
de’ nostri fratelli in Alemagna, noi seguiramo con 
una profonda sollecitudine i progressi e lo sviluppo 
del loro risorgere. L'augusta, l'eroica iniziativa pre- 
sa dall’Episcopato nel Concilio di Salisburgo e nelle 
altre Assemblee, di cui abbiamo registrati successi. 
vamente gli atti e le dichiarazioni , e delle quali il 
primo pensiero é dovuto al Cardinale Priocipe di 
Schwarzenberg, le numerose Associazioni formate 
sotto il nome immortale. di PIO IX ( Pius verein) , 0 
di cui salutammo le opere con tanta gioia, comin- 
ciarono il movimento provvidenziale, che dovea con- 
durre alla solenne emancipazione proclamata oggi dal 
decreto dell'Imperatore. 

» Libertà di corrispondenza dei Vescovi colla 
Santa Sede, abolizione del placet regium per tutte le 
pubblicazioni emanate dall’ Autorità Ecclesiastica , ri» 
conoscimento della Giurisdizione canonica , consacra- 
zione-della libertà del riposo delle Domeniche, ri- 
spetto e deferenza pel parere dei Vescovi, assicura- 
zione di non fare alcuna presentazione episcopale 
senza avere preso il consiglio dei Vescovi della Provin- 
cia, annunzio di negoziazioni colla Santa Sede in or- 
dine ai punti da regolarsi fra le due Potenze: tali 
sono le disposizioni di questo decreto. E la dichiara- 
zione più luminosa dei diritti e dell’ indipendenza della 
Chiesa, 

» Nulla poteva attrarre sopra l'Imperatore d’Au- 
stria una gloria più pura e benedizioni più meritate, 

» Sua mercè, la Casa d’ Absburgo riprende nella 
storia il grado illustre che per si lunga pezza vi ten- 
ne, allorquando presentavasi come una delle Potenze 
più divote al Cattolicismo, e più riverenti alla Santa 
Sede. Grazie a lui, la condizione del Clero e dell’ 
Episcopato austriaci, ch’ era per la Cristianità ogget- 
to di dolore e di vergogna, addiviene oggetto di gioia 
e d'invidia. È in verità cosa grande e nobile lo spet- 
tacolo di quel Governo, che con una mano compri- 
me il disordine , soffoca l’ anarchia, ristaura la pace , 
la calma, il regno delle leggi, e coll’altra spezza le 
catene oppressive, il cui pondo infiacchiva la sola 
forza che abbia potere di salvare l’ ordine sociale! 

» Quanto non desidereremmo che la nostra Fran- 
cia imitasse cotesto magnanimo esempio! La libertà 
della Chiesa, lo sappiamo, é oggidì un fatto avvenato 
ed irrepuguabile. Non rimane più che a fare sparire 
dalle nostre leggi le tracce scritte d'un arbitrio ri- 
proverole, ed il cui ritorno ci sembra impossibile. I{ 
pubblico buon senso, l’ esperienza, il tempo, questo 
maestro, della vita umana , sapranno compiere la no- 
Sira emancipazione. 

» Ma tutti Cristiani sono solidali, e la gioia 
de’ nostri fratelli dell'Austria è la nostra ; la loro 
viloria è pur nostra vittoria! Ricevano or qui il tri- 
buto delle simpatie e della nostra riconoscenza. Pe- 
rocchè , ne piace ripeterlo con Sant’ Anselmo, ed è 
la nostra impresa : Ni magis diligit. Deus quam liber= 
totem Ecclesiae suae! » 


VENEZIA 27 Maggio. 

‘Giovanni Serafini di Venezia, d’andi 21, cattoli- 
co) nubile, muratore; Pietro Modulo di Polcenigo, 
d'avaî 26, cattolico, operaio, nubile; e Giuseppe 
Canal idi Polcenigo, d'anoi 24, cattolico, nubile ,.sen: 
za professione, vennero artestati. il 12 aprile per l’im- 
putazione di avere grossolanamente offesi con parole 
più individui addetti alla R. Finanza; nell'atto che; 


per gl'incombenti dei loro doveri, questi visitavano 
una barca, per cui, legalmente indiziati di colpa, e 
conviati a fronte delle loro negative con prova testi- 
moniale, venvero condannati dall’ Autorità militare, 
con sentenza 23 corrente, a 0 giorni d'arresto, ol- 
tre quello già subito, e superiormente confermata ta- 
le senteoza, ne fu data esecuzione. 
Venezia 24 Maggio 1850. 

La notte del 3 corrente, furono minacciate tre 
guardie di Finanza, occupate in oggetto di servizio, 
da ciuque individui, uno dei quali avea pure proce- 
duto a grossolage ingiurie contro le medesime, e fu 

uindi arrestato, e conosciuto per Filippo Scarpa 
déta Morosini, Veneziano, d'anni 25, barcaiuolo, 
nubile. Indiziato di colpa, si magtenne negativo, 
ma non riuscì di purgarsi contro le deposizioni te- 
stimoniali, e venne perciò, con sentenza dell'Auto- 
rità militare del 13 corrente, superiormente confer- 
mata, dimesso per difetto di prove legali. 

Venezia 24 Maggio 1850. 
(G. di V.) 


+04 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Leggesi nel Courrier Suisse del 20 Maggio. 

« Il famigerato comunista Heinzen, tedesco, scri- 
ve da Londra contro la nazione svizzera, la quale, 
accordandogli un asilo, salvava quel miserabile. Quan- 
do trionferà la democrazia, esso dice, questo popolo 
di filistei dovrà pagare colla perdita della sua libertà 
le vessazioni ch'esso fa soffrire ai patrioti. Grazie 
dell’ avvertimento. 


FRANCIA 
PARIGI 22 Maggio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Alla fine della seduta Montalembert ha preso la 
parola. 

» Si disse che noi colla nuova legge elettorale 
vogliamo violare la Costituzione ed offendere il suf- 
fragio universale. Noi non l'abbiamo menomameote 
offesa, lo dico coscenziosamente, non l'abbiamo che 
troppo rispettata. L'offesa alla Costituzione è la base 
degli attacchi che da un anno si muovono contro la 
società, contro il Governo, è il pretesto per iniziare 
la guerra civile. Comunque io abbia votato coutro 
questa Costituzione, riconosco che debbo rispetto ed 
obbedienza alle leggi; bo però il diritto di giudicarla. 

Ai difensori così ardenti della Costituzione che 
ci regge, siano essi scrittori o guerrieri, non istareb- 
he male un po’ più di modestia. Chi fece durare le 
Costituzioni non sono quelli che le sottoscrissero, 
sono li benefizi che ue derivano. Più una Costitu- 
zione è discussa, meno dura. 

La grande Costituzione del 1791, che è stata 
discussa dal fiore della Francia per 18 mesi, non eb- 
be vita che per un anno. 

La sola Costituzione seria che vi sia nel mondo 
agli occhi della storia, la sola che abbia carattere 
nell'istoria, la Costifuzione inglese, è quella la sola 
che non sia mai stata né discussa nè scritta. 

A questa nostra Costituzione, di cui vi mostrate 
tanto idolatri, réndete l'esistenza ben dura, permet: 
teado al socialismo di prenderla per insegna, e rap- 
presentandola sempre come violata o pronta ad esserlo. 

La violazione di una Costituzione non si discu- 
te; ciò si sente, si mostra all'evidenza: e voi invece 
ne fate l’elemedto quotidiano e perpetuo della pole- 
mica che si oppone al Governo ed alla maggiorità 
dell’ Assemblea. 

Se io volessi discreditare e disonorare la Costi- 
tuzione contro cui ho votato, non agirei altrimenti 
di quelli che ora se ne erigono a campioni. Quando 
questo paese volesse prendere delle misure conformi 
alle leggi, all’onore, alla sicurezza pubblica, alla 
buona politica, interverrei colla Costituzione alla ma- 
no, e griderei: » no, voi non potete ciò fare, la 
Costituzione vi si oppone! Nun potete andare a Roma 
a vendicare |’ onore della nazione francese e seguire 
le tradizioni della figlia primogenita della Chiesa; la 
Costituzione vi si oppone! non potete regolare il di- 
ritto di riunione, mettere un termine agli scandali 
dei clubs, la Costituzione vi si oppone!. Non potete 
mettere un freno agli eccessi della stampa, la Costi- 
tuzione vi si oppone! No, finalmente, voi non potete 
restituire la sincerità, la verità al suffragio univer- 
sale, la Costituzione vi si oppone! 

Il sistema d'insurrezione adottato dai nostri av- 
versari non si confà con nessuna forma di Governo. 
lo non conosco nell’istoria che un solo esempio di 
un Governo simile; quello del Dey d'Algeri in cui 
ogni Sovrano era innalzato al Potere da una insur- 
rezione, e non andava al soglio che passando sul cor- 
po del suo predecessore strangolato. 

Noi cerchiamo con tutti i mezzi possibili di mo- 
strare che la Costituzione è. compatibile colle condi= 
zioni essenziali della vita sociale e della grandezza 
politica del: paese quale la maggiorità la comprende; 
ì nostri avversari all'incontro sì sforzano di mostrare 
ch'essa è incompatibile con queste condizioni. La Co- 
stituzione medesima comincia per istabilire che vi sono 
dei diritti è dei doveri anteriori e superiori a tutte 
le leggi. 

Il primo, di questi diritti e di questi. doveri, è 


per la società il diritto di vivere, e per noi il dovere 
di far vivere la società. Non è già ch'io sia un em 
miratore frenetico di questa società; essa rinchiude 
troppo razionalismo e materialismo per piacermi com 
pletamente, ma io la prendo com'è, e la preferisco 
mille volte a' suoi pretesi medici i quali non sono 
che assassini, e che non fanno che raccomandarle il 
vecchio rimedio mitologico di Medea che è quanto dire 
tagliare a pezzi questa vecchia società nostra madre 
e farla bollire nella caldaia del socialismo. Avvi de. 
gli uomini che negano il progresso del socialismo, 

Nel tempo in cui il sig. Proudhon venne a re. 
carvi il programma, l'Assemblea votò un ordino del 
giorno di censura contro il suo autore protestando che 
calunniava la Repubblica e la rivoluzione, Ora si cer. 
ca di far proseliti a quel programma e di farlo Uriom 
fare. O repubblicani che componevano la maggiorità 
dell'Assemblea Costituente si convertirono al socia. 
lismo, oppure il socialismo trovò mezzo di masche. 
rarsi sì destramente che sedusse coloro che erano in- 
teressati dal loro amor proprio, dalla loro coscienza e 
dall’ onore della loro propria rivoluzione a restringere 
questa novità. 


Per lo stesso motivo che si intraprese la spedizione 
di Roma contro una repubblica che si cercava di ren 
dere solidale della repubblica francese”, bisogna intra. 
prendere una guerra seria contro il socialismo che si 
vuol rendere solidale della repubblica e della Costitu. 
zione. Voi siete nello stesso caso dirimpetto al socia. 
lismo. Non potete rimanere neutrali. Vi giova muo- 
vere una guerra legale con tutti i mezzi che la giu. 
stizia non riprova e che la Costituzione permette. Di- 
co la guerra legale per impedire la guerra civile 

Sono gli stessi nemici delle giornate di giugno 1848 
che noi abbiamo a combattere. 


Essi matarono tattica, e vogliono servirsi della 
Costituzione in guisa di barricate. Condanuare la vec- 
chia società francese al socialismo è lo stesso che con- 
dannarla a morte, e quando venisse il giorno del trion: 
fo di questo, bisognerebbe scegliere tra la Costitu- 
zione e la società. Signori, voi lo vedete benissimo, noa 
sono che gli stolti e gli scellerati che possono esitare; 
e in quaoto a me in mancanza di altre voci più elo: 
quenti, io verrei a questa tribuna a proclamare che 
non è la società che deve perire. 

Si obbiettò che questa legge è inefficace. Se é 
inefficace perchè la temete tanto? Ma essa non è inef. 
ficace come voi la dite. È precisamente il rumore che 
voi ne menate che prova la sua utilità. Ci si dice 
quindi: voi rinnegate il suffragio universale, siete 
apostati , parricidi. Noi non cerchiamo che rendero 
il suffragio universale sincero sostituendo delle mag- 
giorità serie a delle maggiorità fattizie, e dei citta- 
dini domiciliati radicati nei loro paesi a degli eletto» 
ri nomadi. 

Se vi sono degli uomini che si credono lesi da 
quanto operiamo, sapete voi a chi debbono essi por- 
gere le loro querele? Non a noi, ma a coloro che tra- 
viarono, profanarono e disonorarono il suffragio uni- 
versale. Vale a dire al partito socialista. Abbiamo per 
noi il diritto e il fatto, la legge e la forza. Credo 
che noi abbiamo dalla nostra parte il numero, e non 
voglio menomamente mettere in dubbio che non ab- 
biamo anche il coraggio. Abbiamo per noi il tempo? 
No il tempo è contro noi. 

Noi procediamo verso la nostra decadenza, e fi 
niremo come l'Assemblea Costitueote ha finito. Peri- 
remo biasimati tra i due partiti che dividono la Fran- 
cia; tra il partito che vuole la rovina. della società 
per cui saremo sempre un ostacolo, e il partito che 
vuole la salvezza della società, che ci rimprovererà 
forse di non aver eseguito il suo mandato. 

(E. F.) 


Seduta del 23, 


._1 rappresentanti della montagna depongono varie 
petizioni contro il progetto di legge di riforma eletto- 
rale il quale è all'ordine del giorno. 

M. V. Hugo domanda la parola (movimento pro- 
lungato ). Sigoori, egli dice, 9° accorgerà |’ Assemblea 
alle prime parole che pronuncio che parlo con molta 
difficoltà, essendo stato preso ieri da raucedine. Non 
ci voleva nientemeno che la necessità di difendermi 
per farmi salire la tribuna. Tre oratori hanno ripro- 
dotto contro di me le stesse accuse. Dae di questi 
sono M. I. de Lasteyrie, e M. de Montalembert. La- 
scio da parte le ingiurie, e vado direttamente al fatto. 
M. do Lasteyrie ha detto, e due altri hanno ripetuto 
che io era il panegirista di più d'un potere, e che 
le mie opinioni erano mobili; se gli onorevoli oratori 
hanno preteso far allusione a versi monarchici, fatti 
nella mia iofanzia... (ilarità prolungata ) ciò non sareb- 
he che una puerilità, e non vi rispondo, ma se in- 
dirizzano i loro rimprocci all’ opinione dell’ uomo, non 
del fanciullo... (nuova ilarità) ecco allora la mia ri- 
Sposta. 

Riandate quanto ho detto dopo l'anno 1827, .epo- 
ca in cui giunsi all’età d' uomo, e vi sfido a trovarti, 
nel corso di 23 anni, una pagina, una parola che mi 
ponga in contraddizione con me. sti Che si preo- 
dano le mie vecchie opinioni, che si raffroatino colle 
nuove, e sfido i più scrapolosi a trovarvi. per entro 
una sola parola che giustifichi i rimproveri che mi 
fron laociati. La è una sfida che propongo; se nou 
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protesto che quin non risponderò 
a lali attacchi che col più profondo disprezzo. 

M. de Montalembert disse che jo aveva fatto 
buon viso a tutte le cause, e che le aveva tradite 
tutte. Con ciò si allude forse a Carlo X di cui ho can- 
tato la consecrazione ed onorata la tomba? Forse alla 
Duchessa di Berry, il cui venditore ho condannato , 
ed infamatone il compratore ? (applausi a sinistra ). A 
Napoleone forse per aver domandato il richiamo della 
sua famiglia sul suolo della patria? O infine alla Da- 
chessa d'Orleans, di cui sulla piazza della Bastiglia 
ho io per |’ ultimo proclamata la reggenza, perchè 
l'aveva giurata come pari di Ftancia?... Veramente, 
sigaori, sono va uomo un po strano; quando presto 
un giuramento, non so violarlo! (applausi a sinistra). 

M. de Montalembert m' ha rimproverato il delitto 
d’assenzal sì, quando sarò oppresso dalla fatica, quan: 
do non si tratterà che d'una lotta fra me e M. de 
Montalembert, il lascerò sempre , me assente, malme» 
narmi a talento, restandomene tranquillo. ( applausi a 
sinistra). 

M. de Montalembert: (profondo silenzio). Non aspet: 
terò 24 ore a rispondere alle parole che or ora avete 
sentite ( denissimo! a destra). Dal giorno che ho ve- 
duto l'onorevole M. V. Hugo scomparire il giorno 
dopo il discorso da lui pronunciato sulla spedizione 
di Roma, giorno in cui gli avea annunziato la mia 
risposta e venire, dopo tre mesi, a replicarmi con 
un discorso accuratamente elaborato; da quel giorno, 
io dico, ho creduto di non dover prendere la sua op- 
posizione sul serio ( ilarità a destra ); ma quando l' ho 
veduto avantieri ricominciare lo stesso giuoco dopo 
uo discorso che avea mosso a sdegno la maggioranza, 
non mi potei trattenere dal dirizzargli le parole di 
cui si lamenta. Mi sfida a citargli le sue contrad- 
dizioni. Egli ha cantato, adulato Carlo X, la nascita 
del duca di Bordeaux. 

Più tardi alla Camera dei Pari, me presente, in- 
dirizzava al vecchio re Luigi Filippo le adulazioni più 
esagerate... Più tardi, nello stesso recinto, complimen- 
tò coloro che avevano espulso il vecchio re, e rove- 
sciato quel trono dond’ era caduto per lui il breve di 
Pari di Francia! ( denissimo! a destra) Ei ci accusò 
di non saper distinguere |’ Oriente dall’ Occidente. Oh! 
noi non gli faremo mai un tale rimprovero... (ilarità) 
Egli ha creduto veder il socialismo alzarsi gigante, 
ounipossente, e losto passò a tessere l’ elogio del so- 
cialismo (benissimo!) Veggo nel suo linguaggio sem- 
pre le stesse forme: ei vuole consacrar l' operaio, do- 
po aver cantato la consacrazione di Carlo X.... L’ in- 


Montalembert dei fatti, e non delle parole! (ilarità ) 
Io l'ho sfidato e lo sfido ancora..... farò stampare la 
sua circolare dopo il 1838.... (basta! basta!) M. de 
Montalembert ha riferito delle parole da me pronun- 
ciate in comitato nella Camera dei Pari... Lascio al- 
l'Assemblea |’ apprezzare la convepiemza d'una tale 
rivelazione (basta! basta! ). Si trattava d’un uomo, 
coi due pari ed io volevamo salvar la vita. 

Il Presidente: Rispettate il segreto della camera 
del consiglio... nun posso lasciarvi continuare... (ru- 
mori a sinistra). 

M. de Monialembert si alza... 

Il Presidente: (a Montalembert) Nè a voi, né a 
Victor Hugo permetto di continuare. 

V. Hugo: Chi aveva aperto questa porta?... To 
la richiudo. Potrei forse usare la rappresaglia... ma 
nol farò io!.... Sono accusato d’ essere un disertore... 
un disertore dell'ordine! No! io sono uomo dell’or- 
dine.... mi veggo davanti la reazione! (ch! 0h!) e la 
combatto ! : 

( Un membro s'accosta alla tribupa, passa un gior- 
nale all'oratore, che lo legge rapidamente ). (leggete! 
liggete forte! romore, tumulto). . 

M. V. Hugo: Mi si rimetton dei versi... Questi 
tersi furono stampati nel 4818... Aveva 15 anni! 
(leggete! leggete! } 

M. V. Hugo restituisce il giornale senza leggere. 
Nel 1841 era ricevuto nell’ accademia francese. Il Du- 
ca e la Duchessa d' Orleans eran presenti... Ho detto 
in quella circosta Le teste coronate sono falle per 
| nazioni sovrane! ( ilarità ). 

Il Presidente: L'incidente è durato abbastanza 
L'Assemblea ripiglia |’ ordine del giorno... La discus- 
sione generale fu chiosa. ( Fu domandato lo scrutinio 
di divisione per sapere se si passerà alla deliberazio- 
ne degli articoli, il quale diede il seguente risultato: 
Per la deliberazione 462, contro 227. L'Assemblea 
Passa agli articoli. ) 

Art, 1, Nei 20 giorni che terranno dietro alla 
promulgazione della preseote legge sarà fatta la lista 
elettorate dal maire assistito da due delegati designati 
Per ogni comune dal giudice di pace, e domiciliati 
Nel cantone. opa 

I delegati avranno il diritto d' inserire le loro 
Osservazioni nel processo verbale. Questo processo ver- 

ale sarà depositato dal maire, colla lista elettorale, 
nella segreteria delle mairie, per essere comunicata 
20 ogni richiedente. ? 

Il Presidente: Vi sono 37 emendamenti per que- 
Al'articolo, Ù ASA 

HM. de Lamartine domaoda la parola: Signori, egli 
dice, sorgo a combattere l'art. i e l'art. 2, che, 

® mio avviso, comprendono (ulta la legge. Ma prima 


! cominciare m'é impossibile non fare una trista 
corsa sul passato. É molto deplorabile che gli stessi 
uomini che hanno lottato sì a luago per far ricevere 
il suffragio universale alle masse, si veggano ora co- 
Strelti alle stesse lotte contro avversari diversi, sem- 
pre in favore della stessa opinione, 

lo chieggo a me stesso come siasi potuta indarre 
la Commissione dei 17 a presentarvi un tale progetto. 
Indagherò questi motivi sinceramente, lealmente, ma 
coraggiosamente. Questi motivi io li trovo, a dire il 
vero, non solo nelle idee dei 17, ma siamo sinceri, 
nelle disposizioni d’ una porzione mal illuminata del 
Paese. Io li trovo in quella disposizione sì frequente 
fra noi; l’importanza del male, ed un’ aspirazione 
continua verso un’ altra cosa. lo stesso, il confesso, 
ho emesso alcune idee sopra una riforma della legge 
elettorale; si sono molto prevalsi di questa opinione. 
Ma distinguiamo! 

Io ho parlato d' imperfezioni nella legge, e della 
necessità di correggerle nel tempo fissato dalla legge ! 
Parlava di miglioramenti quando il tempo fissato dalla 
costituzione fosse giunto. 

Ma non ho mai pensato ad antivenire il termine 
legale. Conosco troppo bene il pericolo che si corre 
nel mostrare alle masse il disprezzo delle leggi! Si 
parlava ieri della trista e funesta giornata del 15 mag- 
gio. L' illegalità di tale giornata fu già espiata anche 
troppo dal popolo. Signori, stava a voi il giustificarlo ? 
(romori) No, non bisogna mai dare al popolo l' esem- 
pio dell illegalità. La nostra storia è piena di pericoli 
suscitati da coloro che si postergan le leggi. 

L’oratore passa ad enumerare tutte le catastrofi 
prodotte dall’ impazienza dei partiti, o del potere nel 
lungo corso delle nostre rivoluzioni. Nella giornata 
del 24 febbraio avete veduto l' inconveniente del di- 
sprezzare lo spirito delle leggi ((oh!oh!). Si sono 
molto abusati i fatti di questa giornata... Si disco- 
nobbe la condotta del popolo... L' armata stessa divise 
le suscettibilità del popolo (0h! 0h!), oppose poca re- 
resistenza... 

Il Gen. Gourgaud: Aveva ricevuto l'ordine di 
abbassare le armi! ( reclamazioni della Montagna). Il 
24 febbraio il 52° reggimento che era alla ‘caserma 
della Pepinière ebbe l'ordine di abbassare le armi... 
Il generale Bedeau, qui presente, ne farà fed 

(La seduta continua. ) (FF) 


SPAGNA 
MADRID 14 Maggio. 

Jeri, ia occasione dell’ anniversario del di natali» 
lizio del Re, ebbevi ricevimento presso la regina ma- 
dre. Non solo i Ministri, gli alti dignitari del regno, 
i membri del corpo diplomatico, i prelati, i capi mi- 
litari ecc., assistevano a questo splendido convegno, 
ma molti graudi di Spagna, e dame, o quanto in 
somma Madrid raccoglie di notevole e d’illustre. Dal 
palazzo della regina questa brillante società si recò 
poi a quello di S. Giovanni presso l’infante D. Fran- 
cesco di Paola, 

Il Re D. Francesco d' Assisi è tornato dal suo 
piccolo viaggio d'Aranjuez, e stamane andò dall’ in- 
fante suo padre, accompagnato dal duca della Conquista. 

Oggi al Prado a 5 ore, sfileranno, dinanzi al 
presidente del consiglio, al Ministro della guerra e 
al capitano generale di Madrid, un 3,000 uomini di 
cavalleria , che saranno passati quivi in rivista. Que- 
sta rivista è il preludio delle grandi manovre che de- 
vono far quanto prima, ne' dintorni di Madrid, nu- 
merose truppe di fanteria e cavalleria. 

—1 giudici del tribunale di prima istanza di 
Madrid hanno condannato ad un'ammenda di 50 mila 
reali il signor Garrido, per aver pubblicato ua pro- 
gramma Socialista di una banca del popolo. 

( Correspondance.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 17 Maggio. 

L’ intervento morale della Russia nella quistione 
alemanna divieo sempre più forte, e attesa la predi- 
lezione dei grandi gabinetti verso i trattati fondamen 
tali del 1815, ed atteso il bisogno di una pace ge- 
nerale, potrebbe di leggieri avvenire che da un con- 
gresso alemanno noi passiamo ad un congresso europeo, 
al fine di scansare l’ ultima ratio. 1 prossimi giorni deb- 
bono recare qualche cosa di decivo. (8,7) 

L'Assemblea Legislativa circa alla adesione 0 non 
adesione alla lega di maggio non deliberò nulla nep- 
pur quest’ oggi. È probabile che, ove sia proposta una 
via di mezzo, questa otterrà la maggioranza. Il con- 
gresso qui radunato si è ieri costituito qual Pleno del 
l'Assemblea federale. (F. di Verona.) 

ALTRA DEL 18. 

Nell'odierna tornata dell’ Assemblea Legislativa 
allo scratinio sulla questione germanica 45 voti fu- 
rono per l’aderimento all'Unione e 45 contro, quindi 
parità di voti. Un' altra votazione avrà luogo quanto 
prima. 1 giornali di Francoforte riferiscono che i ple- 
nipotenziari di Baviera e Sassonia si opposero all’am- 
missione del sig. di Bulow incaricato del Re di Da- 
nimarca, al congresso convocato dall’ Austria. 

PI (G. D.) 
PRUSSIA 


Una corrispondenza officiosa della Postamts-Zeitung 
da Berlino dice: L’ ambasciatore francese sig. di Per- 


signy dichiarò che il Gabinetto di Francia è d'ao- 
cordo nell’ affare germanico colla politica della Pros. 
sia, e ch'esso riguardo alla fondazione dello Stato 
federativo non ba nalla in contrario. 


BAVIERA 


MONACO 18 Maggio. 

. Quarantun membri della sinistra della Camera 
dei deputati deposero alla presidenza una proposta 
Avente per oggelto, che abbia à solennemente prote 
starsi contro il mandato usilateralmente couferito al 
Plenipotenziario bavarese a Francoforte di deliberare 
nella questione costituzionale germanica in via defini. 
tiva; e s'abbia a dichiarare, non poter sui futuri 
destini del popolo tedesco venir presa alcuna delibe- 
razione obbligatoria senza l'espresso consenso di que 
stultimo, nè in forma d'una costituzione federale ri- 
veduta, nè in qualsiasi altra maniera. (PT) 

— Questa mattina alle ore 10 venne eseguita la sen- 
tenza di morte col brando contro l’ assassino del ca- 
nonico Schwarz, Giuseppe Stopfer. Il giustiziato 
morì in alto di vero pentimento. Immensa folla di 
gente d'ambo i sessi di città e Cathpagna' assisterono 
alla tremenda scena. (F. di Verona.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 17 Maggio. 
_. Il Duca di Genova è qua arrivato per fare una 
visila a S. M. il Re; la Duchessa sua moglie trovasi 


a Darmstadt, dove pensa di ritornar quanto prima 
anche il Duca. (PT) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 23 Maggio. 

Oggi alla Camera dei Comani Lord Palmerston 
tenne lungo discorso sulla vertenza greca. Dopo aver 
date molte spiegazioni di fatto intorno alle trattative 
diplomatiche conchiuse con queste parole: » Sono alie- 
no dal dire che tutto ciò che tenderebbo a sospendere 
le relazioni amichevoli che hanno: esistito finora non 
sarebbe una fonte di profondo rammarico pel Governo 
di Sua Maestà (applausi). Spero d'aver detto nulla 
(almeno tale fu la mia intenzione ) che possa essere 
di natura da accrescere il disparere o a ritardare il 
pronto ripristinamento delle nostre relazioni amiche- 
voli (applausi). 

» Spero che quando il Governo francese abbia 
esaminata la quistione con calma, senza passione , 
vedrà che non contiene cosa alcana che possa indurlo 
a voler interrompere le sue comunicazioni con una 
Potenza amica come l'Inghilterra. 

» In conclusione penso che il dissidio esistente 
fra i due governi tende da ambe le parti ad un' sod- 
disfacente scioglimento ( applausi). 

» Credo che la Camera dovrebbe trattare questa 
quistione allora soltanto che sia terminata la discus- 
sione fra i due governi. Se però decidesse di trat- 
tarla tosto, spero che nessun membro non dirà espres- 
sione da offendere i sentimenti della Francia e del suo 
Governo, 

» Il Governo di S. M. sente vivo desiderio di 
tenersi nelle più amichevoli relazioni colla Francia 
non badando alle persone che sono al Governo di quel 
paese. Non abbiamo trattato che col Governo quale 
esisteva, ed era riconosciuto dal paese e con nessuo 
altro. 

» Dirò in compendio, che checchè possa pensare 
il Governo di Fraucia della questione pendente, ren- 
derà a S. M° questa giustizia, cioé di non avere a 
lagnarsi delle buone intenzioni a suo riguardo, nè 
credere ch'egli ha mai voluto dimenticare il rispetto 
che avea sempre dovere di usare. » (F..L) 

PARIGI 24 Maggio, 

La discussione della legge elettorale continna, 
Nella seduta d'oggi non v' ebbe alcun grave inciden- 
te: alla partenza del corriere parlava il sig. Giulio 

e. A quanto dice la Correspondance, codesto di- 
battimento durerà sino ai giorni ventinove o trenta. I 
fondi continuano a rialzarsi credendosi che il progetto 
di riforma elettorale sarà adottato senza modificazio- 
ni. I giornali inglesi riportano inoltre le parole dette 
da Lord Palmerston alla Camera dei Comuni che alla 
borsa vennero giudicate come dettate in senso di con- 
ciliazione. 

Quindi il 5 per 100 si eleiò a 90 e 50, con un 
rialzo di 75 centesimi sul prezzo di ieri; ed il 3 
per 100 ascese a 56 e 30, con un aumento di 55 
ceotesimi. Anche le azioni della Banca di Francia 
crebbero di 20 franchi. (PF) 

Dispaccio Tetegrarico. 
Parigi 25 Maggio. 

Il 5 per cento aperto a 80 20, chiuso a 90, 90. 
il 3 per cento a 56, 50. Il 5 per cento piemont. cerlif. 
Rothschid a 85 45. 

Obbligazioni dello Stato 1834 950. 

Idem. 1849 930, 


Dispaccio TeLeGRAFICO. 


Parigi 25 Maggio, 
Continua la discussione sulla legge elettorale. Teri, 
M. Thiers pronunziò un discorso che produsse nel- 


impressione. Fino ad ora non 


l' Assemblea una vi 


si è votato alcun articolo. î 
Parigi è tranquilla e la calma sembra assicurata. 


Un secondo dispaccio di Pari in data del 26 
corrente annonzia avere votato il primo articolo della 
legge elettorale. (Gazz. di Genova, ) 

CIAMBERI 26 Maggio. 

SM giùuse a Ciamberi alle ore 8 Alle 9 il Re 
salì a cavallo per andare a La Motte; incontrò per 
via S. A. R. il Duca di Genova, al quale si unì per 
recarsi al castello de La Motte a visitare la Duchessa. 

— Il 26 alle ore 10 partiva nuovamente la M, $. 
per La Motte. — (G.P.) 

BERLINO 22 -Maggio. 

Togliamo_dalla nuava Gazzetta prussiana i seguen- 
ti dettagli sul noto attentato contro il Re. La Regina 
era già montata nel vaggone ed il Re in procinto di 
salire la gradinata, allorchè tutto ad un tratto un 
uomo in un.wecchio uniforme d'artigliere , saltando 
fuori fece fuoco sopra il Monarca in distanza di poco 
più di due passi. In questo momento il Re facendo 
un passo falso sur-un gradino -sdrucciolò. La palla, 
la quale în questa distanza avrebbe potuto colpire an- 
che il petto, passò per la carne del sollevato anti- 
braccio. L' Ajutante, accolto tosto S. M. il Re nelle 
sue braccia , lo trasportò coll’aiuto di altre persone 
nella stanza dei passeggieri , dove perdette molto san- 
gue prima che un medico potesse accorrervi per fa- 
sciare il braccio. La Regina smontata frattanto d’ un 
salto dal vaggone corse da suo marito. Il furore del 
pubblico che vi era presente sull’ infame attentato è 
indescrivibile. Le sentinelle ed il pubblico si gettaron 
tosto sull’ assassino ; gli uomini lo percuotevano con 
mani e bastoni, le donne gridavano e piangevano, c 
le guardie duraron fatica a strappare il delinquente 
al furore universale e a portarlo in una stanza della 
stazione , assediata da ognor crescente moltitudine 
maledicente e minacciante l'assassino, il quale, im- 
brattato la faccia dal sangue scorrente da parecchie 
ferite ricevute dal furore del popolo, un uomo di 
circa 45 anni, di faccia un po'luoga , ben marcata, 
non rispose altramente alle innumerevoli maledizioni 
che con isguardo torvo e fisso, mentre le guardie gli 
legavano le mani sul dorso. Indescrivibile fu il giu- 
bilo allorché dalla stanza del Monarca nella quale da 
priocipio era entrata molta gente per manifestare al 
Re la sua condoglianza , venne la notizia , che la fe 
rita non era pericolosa. L' assassino si mostrò spesse 
volte quando ancora era io servizio oltremodo esal- 


tato, per lo che venne congedato. L'arma di cui egli 

si servi era ua terzeruolo di calibro serprendeale” 

mente grosso. Egli è nativo di Wetzlar.( Corr. Stal.) 
ALTRA DEL 23: — 

L'attenzione generale è tattora rivolta escl 
meote all'attentato d’assassinio contro il Re. L'atto 
fu da luogo tempo deciso e prepa ‘ato. L'autore gridò, 
dopo fatto il colpo: Viva la libertà! Si contende, se 
la politica abbia parte in questo delitto. 

Il Re emanò ya decreto circa la propria sotto- 
scrizione, da farsi mediaote un sigillo, fiachè lo sta- 
to della ferita impedisce l'uso della sua mano, 

Sui confini sassoni boemi vuolsi che venga col. 
locato un corpo di truppe prussione. (Corr. di Ver.) 

La Nuova Gazzetta prussiana cerca di dare al- 
l'attentato contro il Re un carattere politico e narra, 
senza farvi alcua commento, che ancora il 22 di sera 
furono arrestati i noti capi della democrazia Dot. Meyer 
(redattore della Abendpost), Streckfuss, Bernstein (re- 
dattore degli Urwoghler), Berends di Lanowski (con- 
dotto in arresto ia uaiforme di bombardiere della ri- 
serva), e Faucher; @ che le loro carte vennero se- 
questrate. Nella casa-di Streckfuss non si trovò nem- 
meno un pezzettino di carta; Meyer ricevette la po- 
lizia, colle parole: me l’aspettava. - 

Secondo la Riforma tedesca, Berends e Bernstein 
si trovavano nella stazione, quando fu sparato sul Re. 

ALTRA DEL 24. 

L’I. R. Ambasciatore Barone Prokesch al Mini- 
stro Presidente Principe di Schwarzenberg : 

» S. M. il Re ebbe una buona notte. La febbre 
ha diminuito, la ferita principia a suppurare. Il pro- 
cesso della malattia è il migliore. Sua Maestà si fece 
già fare di muovo i soliti rapporti. — Giunto da 
Charlottenburgo in questo momento, trovo la diman- 
da telegrafica del Conte de Grunne, la quale porto 
all'istante a conoscenza di Sua Maestà. Il Conte Wrbna 
è annunciato con dispaccio telegrafico. S. M. la Re- 
gina sta bene. » ( Cor. Ital. ) 

VIENNA 25 Maggio. 

Si pretende che l'Imperatore andrà a Varsavia 
col primo giorno del mese prossimo onde vedere l'Im- 
peratore delle Russie che vi arriverà il 27. Il Prin. 
cipe di Prussia, la cui partenza è stata ritardata per 
la disgrazia che toccava all'augusto suo fratello , la- 
scerà Berlino per recarsi a Varsavia domani o dopo 
domani. Non si parla più affatto a Berlino del Con- 
gresso a Gotha, ( Cor. Ital. ) 


FERRARA 28 Maggio 

È già compiuta la generale perlustrazione poli. 
tico-militare (di cui nei precedenti numeri ) ed 
ha consumati molti altri arresti, oltre quetti aonan- 
ciati, di gente pregiudicata e sospetta, segnalamente 
in linea di furti e vagabondaggio — Il senso dell'o i 
niou pubblica si è pronunciata assai favorevole per si. 
mile operazione che ha influito al consolidamento della 
quiete e della sicurezza dei luoghi di campagna, rig. 
francato il buono spirito dei pacifici abitanti, e repres, 
sa la protervia dei male intenzionati. Sieno Grazie al. 
le Autorità governative e militari cui si è debitori di 
questo salutare beneficio. 

— Quest' oggi alle ore sei pomeridiane Monsignor 
Canonico Prevosto Guido Guitti séconda Dignità di que. 
sto Rmo Capitolo Metropolitano, in sostituzione di 
Monsignor Canonico Agostino Peruzzi Arciprete ad hog 
delegato, prenderà formale possesso della Sede Arci. 
vescovile a nome di Sua Eminenza Rma il sig. Cardi. 
nale Luigi Vannicelli Casoni novello nostro Arcivescovo. 

(Gazz. di Ferrara. ) 
e r/r: 
ARRIVI 

pat cionno 28 aL Gianto 29 mAGGIO. 
Arimondi G., di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Daba, di Francia, Inteadente militare, da Viterbo. 
Garau T., di Sardegna, Religioso, da Genova 
Michilli Vincenzo, di Napoli, Proprietario, da Napoli- 
Ommannoy Francesco, d'Inghilterra, Avvocato, da Marsiglia. 
Persico Carlo, di Napoli, Proprietario, da Civitavecchia 
Schmitz Gio., di Prussia, Religioso, da Foligno 
Sulas 8., di Sardegaa, Religioso, da Genova. 
Solfsnelli Simone, di Toscana, Possidente, de Toscana 
Snider Pellegrino, d'America, Proprietario, da Marsiglia 
Welch E, di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat gionno 28 aL GionNo 29 maggio, 
Bertrand R., di Francia, per Parigi 
Buisneau C., di Francia, Proprietario, per Torino. 
Chadwigk, di America, Proprietario, per Firenze. 
Cravea, d'Inghilterra, Proprietario, per Baden 

lo, di Napoli, Principe, per Livorno. 

Prelato, per Piemonte. 

Belgio, Studente, per Lombardia 
Dalton G , d' Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Hallaudt Teodoro, di Prussia, per Firenze 
Koscelski A., di Prussia, Proprietario, per Marsiglia. 
Luciano C., di Torino, Nobile, per Dresda 
Mellingen G., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova 


rio, per Livorno. 
Baviera, Proprietario, per Napoli 
Regas Carlo, di Spagna, per Spagna. 
Rapier Gherardo, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Smith, d' Inghilterra, Colonnello, per Civitavecchia 
Scheler Giulio, di Baviera, Proprietario, per Napoli 
Turner Vincenzo, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 


————+—+—.—= —= — __————————___tm——@m—————m——m—Trrrn'———__———————rÈ___————___m 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 
Dovendosi procedere alla vendita di 
Num. 14 Cavalli riformati da vari Cor- 
pi di Cavalleria; si previene chiunque 
volesse farne l’ acquisto che nel giorno 
di Mercoledì 5 corrente sulla Piazza di 
Campo di Fiori , alle ore 8 antimeridia» 
ne in punto, si darà esecuzione alla ven- 
dita suddetta osservate le consuete for- 

malità dell’ Asta. 

Dall’ Intendenza della prima Divisi 
ne Militare , Roma il primo Giugno 1850. 
L’ Intendente L. Cav. Amos. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Si annunzia essere imminente la pubbl 
ne d'un. Corso Teorico-Pratico di Prospettiva, 
descritto e delineato in quarantaquatiro grandi ta 
vole dal sig. Annibale Angelini, Professore Catte- 
dratico di geometria prospettiva ed ottica nella in- 
signe Pontificia Accademia di S. Luca, Quest'ope 
ra, elaborata per gli allievi della stessa Accade- 
mia, è olta a condurre di grado in grado il gio- 
vane artista alla cognizione delle regole prospetti- 
che le più astrose e diflicili , ed alla prattica sce 
nografica teatrale. 

COMARCA DI ROMA 
Comune di Capranica 

Per la morte del fu Giuseppe Pelliccioni è re 
stata vacante la Segreteria di questo Comune di 
Capranica, sotto il Governo di S. Vito in Comarca. 

L'aonvo onorario , pagabile a rate mensili, 
è di so. 48,, oltre gli emolumenti spettanti al Se- 
gretario per la redazione degli atti di asta nella 
delibera degli aftitti, @ per i relativi istromenti e 
contratti. 

Ih.Segrelario deve osservare quanto tro! 
espresso nel Capitolato relativo a tale impiego; 
regolamenti tutti emanati e do emanarsi che han- 
no a ciò relazione, e quel tanto che l'Ecciha Pre- 
sidenza di Comarca venisse ad ordinare. 

Il concorso resta aperto dal giorno 4 Gingno 
fino a totto il giorno 30 di detto mese. 

1 signori concorrenti sono pregati inviare, fran. 
chi di posta , al sotioscritto Presidente i loro re- 
quisiti in copie legali entro il termine suddetto fra 
i quali, a forma della Circolare: della prelodata 
Presidenza di Comarca 22 Ottobre 1842 n. 8408, 
sono indispensabili 

La fede di. età superiore a 24 anni compiti. 

Di buone qualità morali, religiose e politiche, 
di recente data. 

Di noò avere avute condanne infamanti, nè 
pregiodizi criminali almeno nei dieci ultimi anni. 

Giustificheragno in fine quanto allro tro 
espresso nella richiamata Circolare, 

Dalla Residenza Municipale di Capranica li 27 


ggio 1850. i 
Il Presidente della Commis. Munic. provv. 
AcosriNo PeLLICCIONI. 


Rimasta vacante in questo Comune di Ariguil. 
lara la carica di Attuario all Uditore Legale con 
l'annuo tabellato assegno di sc. 18 oltre li con- 
sueti incerti , e volendosi venire al rimpiazzo del 
medesimo | come da autorizzazione riportatane del- 
lEîo Cardinale Altieri Presideute di Roma e Co- 

a degli 44 Maggio n. 4346,s0n0 invitati tutti 
coloro che desiderano concorrere a tale ufficio a 
trasmettere al sottoscritto, franchi di posta, i re- 
quisiti voluti dalla Legge nel perentorio termine 
di giorni trenta decorribili dalla data del presente, 
onde siano considerati nell’ elezione. 

Dalla Residenza Municipale di Anguillara il 
primo Giugno 1850 

Il Presidente Municipale Fiuioeo Jacomerti 

Nel Num. 57 del Giornale di Roma in data 
9 Marzo 1850 si notificara ai Capi de' Municipj , 
non che ai Medici , Chirurgi condotti, ed altri lm. 
piegati Municipali essere aperto in Roma no Of- 
ficio a Piazza di Pietra n.32, diretto dal Dottore 
Giuseppe Rebeggiani , nel quale si tiene un regi- 
stro per notare il nome di lutti quei  Profe 
sanitari che si trovano disponibili, affinchè i Co- 
munî abbiano un mezzo pronto è sicuro per prov 
vedere le Condotte d' Interini. Ora si prevengono 
tutti quelli cui può interessare, che il detto Of- 
ficio è stato trasferito nel Palazzo Antamoro Via 
Nuora n. 15 terzo piano, ove si ricevono tali ed 
altre commissioni , le quali saranno puntualmente 
e prontamente esaurite. 

La premora con la quale il Rebeggiani ha da 
to fin qui evasione alle aflidategli incombenze, lo 
fa certo di essere onorato di comandi tanto dai 
Mupicipj , quanto dagl' Impiegati Comunali 

Si rinnova alla memoria che le lettere, ed i 
pieghi diretti al detto Rebeggiani derono essere 
franchi di tassa postale. 


Il defapto Luigi Morelli con Testamento aper- 
to, e pubblicato negli atti del Bartoli Notaro Col- 
legiale li 4 Gennaio p. p. istituì eredi per quattro 
decimi li figli chi che femmine dei défipi 
Bartolommeo ed Angelo Antonio Cavagnoli, èd 
in mancanza di essi li loro rispettivi discendenti. 

In seguito dei precedenti avvisi inserti pei nu- 
meri 6, © 29 del Giornale di Roma del corrente 
anno, nei quali deducevasi n pubblica notizia la 
succennata disposizione del Morelli, si è venuto 
® conoscere medianle attestati di notorietà , che 
niuo discendente di Angelo Antonio Cava- 
gnoli , e che li discendenti di Bartolommeo Cava- 
gnoli siano Annunziata , Carolina e Serafina Cs- 
Yagnoli , figlio del fa Ssnte, non che Filppo e 
Luigi Periglia, figli della fu Mariangela Cavagaoli, 
maritata con Camillo Periglia, futti Nipoti del sud: 
detto Bartolomeo, i quali in conseguenza richie» 
dono la consegna dei suddetti quattro decimi, 

Pertanto gli esecutori testamentari del defan- 
to Morelli deducono a notizia del Pubblico , che 
se nel termine di giorni venti da oggi decorreddi, 
Non si presenterà nell’ Officio Bartoli , posto in 
Pinzza di 5. Luigi de' Francesi, o al M. Rev..Pa- 
dre Priore del Ven. Arciospedale ‘di 8. Giacomo 
in Augusta ; alcun’ altro che giustifichi di esseré 
obismato, e di avere diritto alla suddetta eredità, 


si procederà alla consegna de' qualtro decimi a fa- 
vore delle nominate sorelle Cavagnoli ,_ e fratelli 
Periglia, Roma primo Giugoo 1850 
Perdita di una lettera di credito 

Il sig. De Lencquesaing , nel portarsi da Na 
poli a Romi, e precisamente nello stradale che 
da Terracina conduce a Velletri , smarrì un por- 
tafogli di pelle nera contenente il suo passaporto, 
ed una lettera di credito di 4500 franchi dei si- 
gnori Greens e C. di Parigi ; in data 4 Marzo 1850, 
indirizzata ai sottoscritti ai sigg. W. E. Rauth et 
R. Teans di Napoli ed altri Banchieri 

Roma 31 Maggio 1850 

Pakenham Hooker e ©. 20 Pia 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Martedì 4 Giugno p. v., alle 
ora 9 antimeridiane, ad istanza della sig. Costanza 
Benedetti Ved Gio. Battista Ciccognani mor- 
to ab intestato qui in Roma il dì 6 dello 
mese di Maggio, come Madre, Tutrice e Cura- 
{rice di di lei figli Calcedonio, Anounziata e Lui 
gia, avrà priacipio l' Inventario dei beni lasciati 
dal detto defunto aell'ultima di lui abitazione po- 
sla nel Vicolo della Lupa n 24, per gli atti del 
sottoscritto Notaro , e con l’opera dei rispettivi Pe- 
riti, e sotto tutte le riserve di ragione. 

Si dedace a pubblica notizia di chiunque pos: 
sa avervi Interesse a forma del S$. 4548 dell'at- 
tuale Rog. Leg è Giud 

Roma { Gingno 4850. 

Paolo Carosi Not. pubbl. 


di Spagna. 


Si deduce a notizia di chiunque possa avere 
interesse nell’ eredità della ch. me. Monsig. Frao- 
cesco Spalletti già Vescovo di Sutri e Nepi , che 
la Rev. Cam. de' Spogli, e per essa i Rev. signo- 
ri D. Carlo Capotondi Succollettore in Sutri, è 
D. Vincenzo Canonico Penteriani Succollettore in 
Nepi , dopo aver compilato il legale Inventario dei 
beni ed effetti appartenuti al detto defunto, in Su- 


- tri per glf atti, del Notoro Luigi Patricelli , aper 


to ii giorno 47 Gemmajo e chiuso li 6 Marzo «nno 
corrente; ed in Nepi per gli atti del Notaro Pao- 
lo Zampeletta Pagliesi aperto li 14 e chiuso li 18 
Marzo anno suddetto , hanno emesso nella Can- 
celleria del Trib Cir. di Viterbo: sotto il giorno 20 
Maggio p. p_formale dichiarazione di rinuncia al- 
lo spoglio ch' erano in diritto di esercitare per mi- 
nistero di legge pei beni ed ‘effetti succennati ; ri- 
servaadosi ogni diritto , azione, e ragione in qual 
siasi modo competente” alla prefata Rev. Camera 
contro l'eredità del ripetuto Prelato. 

Vincenzo Scifomi Proc. della R. C. de' Spogli. 

In virtù di Ordinanza rilasciata nel giorno 24 
del pi p. Maggio dal primo Turno dell'Ecciîo Tri- 
bunale di Roma, i signori Giuseppe, Sante, Ago- 
stino e Domenico Maroncelli, è Luigi Maroncelli, 
Industrianti ;, dom. in Cesena hanno con atto dei 
29 delto mese formalmente accettata la intestata 
eredità lasciata dal loro Zio D. Lorenzo Maroncelli 
Beneficiato della Basilica Vaticana morto in Roma 
Îl primo Decembre 4849, che era ad essi devolu- 
ta come parenti più prossimi del defunto: quindi 


è che si deduce tulto ciò a pubblica nolizia per 
ogui e qualunque effetto di ragione. 
Adolfo Boscaini Proc. Rot. 


Ilio sig. Avv. Bruni Assess, C 

Ad istanza del sig Giuseppe Gaudenzi nel 
nome ec. rapp. dal sottoscritto Proc. — Si citi per 
la seconda volta stante la contumacia dei 30 Mag. 
gio p. p. il sig. Luigi Vivarelli d'incogaito domi- 
cilio per affissione, a comparire nella prima udieo: 
2a dopo tre giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 200 dovuti per funzioni @ spese, 
si rilasci l'ordine esecutorio con la condanna all 
spese. Pel sig. Filippo Palatta Proc. Rot 

Giuseppe Carlo Rosal. 


BORSA DI ROMA 
DEL pi JI maggio 4850. 
TI 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALYIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. ‘APOSTOLI. 
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ROMA © 


Num. 126. — 18 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE: 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, } 
I prezzi vengono fur 
A Roma per trimestre . ., 1. 
Alle Province, (franco) .. .;.5 :...;è | 
all'Estero (franco finoai confini) 2 180 


Barometro ridotto 
alla Temperal, di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro| 


ester.al Nord | a-capello | 


Lunedì 3 Giugno. 


___—__—————————————@ 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministràzione del Giornale di Roma, in 
Piazzi di Pietra Num. 32: 


razioni fatte ad gre diverse 


Poll, 


37 NE. ddl | — Ravoloso. 

8, mu Calma. Naroloro. 
Li, s Calma. Coperto 
+19 v NX-0. Coperto. 
+15, TL) 5-50. Coperto. 
+12, 6 E Coperto. 


Dalle ore 9 pomer, del SH Maggio, fino alle ere 9 pomen del. 4 Giugno. Î 
Tocaperot, musa, - 20,4 pat, min, + 10,6. 

Dalla ore 9 pomer, del 4 Giogno, fino alla ore 9 pomen del £ detto, ì 
Temperal, mas, + 16,0 Temperai, min, 4 12,4. i 


= — 


ROMA 3 Giugno. 


— ese 


Sabato scorso , 1.° Giugno , ricorrendo l'an- 
piversario della morte di Gregorio XVI di s. m., 
ebbe luogo nella Sistina'al Vaticano la Cappella 
Papale. L' Emo e Rmo sig. Card. Lambruschini, 
Sotto-Decano del Sacro Collegio , Vescovo di 


Porto S. Rufina e Civitavecchia, Segretario de' | 


Brevi di Sca SaxtitA', e prima creatura del de- 


funto Pontefice, cantò la solenne Messa di re- | 


quie, terminata la quale la Santità di Nostro 
Siguore PAPA PIO IX fece la solita assoluzio- 
ne sul tamulo. 


Prestarono assistenza alla lugubre ceremo- | 


nia, oltre Sva Bearitunine , gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, i Collegi dei Prelati.ed i rag- 
guardevoli' Personaggi che sonò ammessi a tali 
funzioni, 

Questa mattina poi furono anche praticate 
simili espiazioni in suffragio dello stesso Pon- 
tefice nella Cappella del Coro della Patriarcale 
Basilica Vaticana. V'intervennero gli Emi e Rmi 
signori Cardinali , i quali assisterono alla Mes- 
sa di requie ed all'‘assoluzione, l'una e l’altra 
eseguite da Monsig. Gentilini, Arcivescovo di 
Tiana, uno de' Canonici della prefata Basilica. 

L'Emo e Rmo sig. Card. Lambruschini , 
come prima creatura dello stesso Sommo Pon- 


teflice defunto, ringraziò in ultimo gli Eminen- | 


tissimi suoi Colleghi, che aveva invitati prece- 
dentemente. 
— 

Appena giunto in Roma nei giorni scorsi 
l'Illmo e Rmo Monsig. Arcivescovo di Besan- 
zone, ebbe subito in suo nome e degli altri 
Vescovi e Clero di quella Ecclesiastica Provin- 
cia fatto presente alla Sanita pi Nostro Stano- 
re di un ricchissimo, e per cesello, per ismal- 
ti e per arte di niellare (1) elegantissimo 
Ostensorio; il quale rimarrà per l'età future 
monumento pereone della splendidissima ge- 
nerosità di quegl'illustri Vescovi e Clero, e de' 
sentimenti di loro insigne pietà, non che di 
quell'ossequio profondo e indissolubile attac- 
camento ; da cui sono essi compresi verso l'au- 
gusto Capo ‘visibile della Chiesa. La Santità” 
St nella mattina del 21 dello spirato Maggio, 
dopo che, a grande edificazione del numeroso 
Popolo accorso; e per: quell'affetto di cui ar- 
de il suo cuore verso l'augustissimo Sagramen- 
to dell'Altare;, fu intervenuta alla processio- 
ne, ed ebbe assistito alla esposizione delle 
Quarantore; solita ad. eseguirsi. nella Basilica 
Vaticana , fatfine' chiamare j due Sagrestani 
Maggiori i Reyerendissimi, Fantaguzzi e Pacca, 
loro consegnò. detto Ostensorio,.siguificando, 
che qual'nuovo pegno della devozione ferven- 
tissima e specialissima riconoscenza di coi è 


| tutto penetrato il suo cuore verso il Principe | per sostituirvi il fuoco dell’ amore divino, che 


degli Apostoli, e di sua particolare benevolen- 
za verso il Capitolo di essa Basilica ne facea 
dono alla medesima. Questa sontuosa offerta, 
| di cui il Capitolo va meritamente superbo, at- 
testa sempre più l’apostolico spirito del Supre- 
mo Gerarca, con cui, emulo de' suoi più illu- 
stri predecessori, zela la maestà del culto di- 
vino, dà prova novella di quella sovrana mu- 
| nificenza, di cui sino dal primo momento di 
sua prodigiosa elezione va segnando i giorni 
| quanto avanti egli senta in belle arti, mentre 
| a custode di questo francese capolavoro ha 
prescelta quella Chiesa appunto, che per uni- 
versale consentimento è delle arti stesse il mi- 
racolo e la reggia. 

Nell'intendimento di dare a conoscere nel 
modo il più adeguato-it preso, la' ricchezza, 
non che il significato delle allegorie nelle qua- 
li sono simboleggiati i vari ornamenti di que- 
st'opera meravigliosa, ne trascriviamo la de- 
scrizione stessa, che il suddetto Monsignore 
Arcivescovo si è compiaciuto di comunicare al 
Capitolo, premettendo , che nella base s'indi- 
cano colla seguente epigrafe il Soggetto vene- 
rando cui il dono è ‘offerto, e i generosi do- 
ratori; 


| 


PIO PP. IX. EPISCOPI ET CLERUS 


PROVINCIAE VESUNTIONENSIS ANNO DOMINI MDCCCL. 


» Quest’ Ostensorio fu ordinato dalla Im- 
peratrice Maria Luigia per l'Italia, e probabil- 
mente per Roma. Si ultimava sal finir dell’Im- 
pero nel principio del 1814, e rimase all'ore- 
fice a cagione delle circostanze, che non per- 
misero alla Imperatrice di adempiere il suo 
proposito. Restò dunque l'Ostensorio all'ore- 
fice, che se lo ebbe conservato sino alla sua 
morte, avvenuta la quale gli eredi cercaron 
di venderlo. 

» L'idea della esecuzione dell’ Ostensorio 
fu data da un ecclesiastico nel modo seguente. 

» La base n'è triangolare, ed accenna al- 
la Trinità Santissima, base e fondamento di 
tutta la Religione e di tutti i suoi misteri. So- 
stengono questa base tre teste di lione con ali 
di nottola, a significare la fermezza e l'oscuri- 
tà colla quale la fede riceve e crede il mistero 
della: Santissima Trinità fondamento di tutti 
gli altri. Tre Angeli genuflessi, in atteggiamen- 
to di adorare la Eucaristia come sagrificio e sa- 
gramento , - poggiano su. detta base; fra essi 
s' innalza l'altare antico degli olocausti,, sopra 
coi è un calice inverso’ sulla sua patena, figu- 
ra ed istromento del sagrificio della nuova leg- 

pe, che ha abolito; tutti i;sagrifici dell' antica 
| bgge, ed estinta il-fuoco dell'altare: mosaico 


del glorioso ‘suo Pontificato, e fa conoscere | 


ha immolato e sagrificato la vera e perfettissi- 
ma Vittima sull’ altare del Calvario. All’ intor- 
no del nodo del calice è avvolto il serpente di 
bronzo, che Mosè mostrò agl' Israeliti nel de- 
serto, e che doveanlo riguardare per guarire 
dalle ferite de' serpenti iguiti. Questo serpente 
era secondo il nostro Signore stesso la figura 


| della redenzione, procurata col cruento sagri- 


ficio della Croce, e di continuo applicata ai fe- 
deli col mezzo del Sagrificio ineruento della 
Messa, 

» Sul piede del calice posa un tempietto 
quadrangolare il quale figura la Chiesa, che 
tutta è appoggiata e fissa sul sagrificio, sicco- 
me il Tempio sul Calice. Nella parte anteriore 
è la sinagoga simboleggiata in un vecchio , che 
tiene e presenta il libro delle scritture, ea 


{ li readono testimonianza di Gesù Cristo; 


tamini scripluras: ipsae eine festimonium perkibent 
de me. Nelle altre facce sono le tre virtù Teo- 
logali, la Fede, la Speranza e la Carità, che 
sostengono la cupola del tempio. La carità è 
nella parte opposta al vecchio, e riguarda il 
celebrante , perchè dessa è lo spirito della nuo- 
va legge, come le osservanze legali figurate dal 
vecchio erano lo spirito dell'antica legge. So- 
pra la cupola si scorge un nido formato da fo- 
glie di vite e da grappoli di uva intrecciate da 
spighe di grano. Stassi in questo nido un pel- 
licano, che nutre di suo sangue i figli, e span- 
dendo le ali sostiene e mostra nel centro di una 
raggiera di fiamme e di splendori la realtà, il 
vero Salvatore delle anime, le quali nutre col- 
la propria carne e col proprio sangue, c le con- 
duce al Cielo per mezzo della Croce che cora- 
na l’ opera. 

» L'Ostensorio è alto quattro piedi france 
si, corrispondenti a sei palmi architettonici, 
ed è tutto d'argento dorato. La base è niellata 
e smaltata a diversi colori ed ornata di sei gran- 
di granate orientali; anche l'Altare è niellato,, 
ed altresì lo èil calice; di cui la coppa è fregia- 
ta di sei topazi del Brasile, e sul suo nodo prin- 
cipale mostransi nove granate. Il tempio è so- 
stenuto da otto piccole colonne di lapislazzoti, 
ed è arricchito di otto rubini. La cupola è tut- 
ta niellata, e lo è pure il sostegno del nido del 
pellicano. Le basi dei raggi delle fiamme sono 
ornate di granate. Il disco , nel quale è collo- 
cata l’ Ostia santissima, è viellato a foglie di vi- 
te, ed ornato di diecinove grandi topazi del 
Brasile; altrettanti ne adornano la parte oppo- 
sta. La Croce è composta da tredici grandi to- 
pazi legati a giorno con sei rubini ai fioroni. » 

Questa magnifica opera, nella quale la su 
blime intelligenza dell'arte gareggia collo spi- 
rito. religioso che la diresse, fu. condotta in 


ogui'sua parte con tauta maestria:, che nom sai 


che più lodare se la squisitezza delle forme e 
del disegno, o la finezza della. esecuzione, 

Il Capitolo Vaticano riconoscente sopra 
ogni credere per tanto segnalato favore largi- 
togli dalla Santira' Sta, preceduto dall Emi- 
nentissimo e Reverendissimo sig. Card. Mattei, 
Vescovo di Frascati ed Arciprete della Sacro- 
santa Patriarcale Basilica Vaticana, si è presen- 


tato alla medesima nella sera del 22 del sàddet- 


to mese,a tributarle ‘i doverosi sentimenti del- | 


la più riverente gratitudine, e porgergliene ri- 
spettosi ringraziamenti; il quale omaggio si è 
degnato il Saxro Pane di accogliere con séusi 
di particolare benignità e clemenza. 


Marino Marini 
Canonico Segretario del Capit. Vatic. 


le del nieflare era praticata nell' antichità ad ornamen- 

inato dei metalli, compreso il rame e il bronzo, come 
può vedersi in alcuni piccoli bronzi anche del Museo del Collegio 
Romano. Nella seconda metà del secolo XV Maso Finiguerra recò 
quest'arte sui fondi d'argento e d'oro a grande eccellenza; e fu da 
essa ch' ebbe origine l'arte calcografica. Torna in voga questo bel- 
lissimo artificio ai lempi nostri quasi di pari passo coll'arte sorella 
dello smalto, TI niello è monocromo, non polendoci dare che il chia- 
roscuro; lo smalto è policromo, perchè giunge a darci ogni varietà 


di colori 
+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel Seminario Vaticano, che prospera per le cure 
di Monsignor Lorenzo Lucidi, Canonico Prefetto, fu 
già istituita una novella Accademia letteraria sotto la 
protezione dell’ Emo Cardinal Mario Mattei, Arciprete 
della Vaticana Basilica, e sotto la presidenza di Mon- 
signor Gio. Battista Rosani, Vescovo di Eritrea. Or 
essa destinò il di 26 Maggio a celebrare il fausto ri- 
torno in Roma del glorioso Pontefice e Sovrano PIO IX. 
Lesse la prosa l'ab. Pietro Artemi, professore d'elo- 
quenza nel Seminario e uno de' Censori dell’ Accade- 
mia, sul pregio della signoria temporale dei Papi 
considerata rispetto alla sua origine, alla sua anti- 
cità, alla sua natura tutta conforme a promuovere 
la civiltà e le scienze, e le arti dell'ingegno e del 
cuore. Segui il carme latino di €. Petrucci, il sonetto 
del P. M. G. Balestra, Vice-presidente dell' Accade- 
mia, l'ode italiana di R. Ricci, l'alcaica latina del 
prof. I. Fiorenza: le terzine di A. D'Achille, gli en- 
decasillabi latini di P. Pratali, l’ode italiana di A. Sua- 
rez, gli elegiaci latini di D. Francesco Millozzi, prof. 
d'Umapità del Seminario e un de' Censori dell' Acca- 
demia, i versi sciolti di F. Gattoni, il sonetto di 
E. Riccardi, il Capitolo di G. Pellegrini; dipoi l'ode 
saffica latina di R. Luiselli, l’anacreontica greca di 
F. Baldeschi, l'anacreontica italiana di L. Pellegrini, 
tutti e tre candidati dell’Accademia, finalmente le 
ottave di L. Lunardi, Segretario dell’ Accademia. 
Chiuse l'Accademia un canto in terza rima del prof. 
Artemi, ch’ebbe a particolare subietto l'Ostensorio di 
raro lavoro donato dal Saxro Papre alla Basilica 
Vaticana il di 21 Maggio. L'Emo Cardinal Mattei, 
l'Emo Cardinal Clarelli, assai Prelati e personaggi di 
della fama ed un'eletta udienza, col loro intervenire, 
diedero testimonianza di ossequio e venerazione al 
glorioso Posrerice è insieme alle lettere ed ai cul- 
tori di esse. 


.,, La città di Montefiascone nei suoi religiosi e ci- 
vili principi costante decretò già essere un sacro in- 
dispensabile dovere di. contestare a piò del Trono quel 
verace attaccamento per cui in ogoi epoca esemplar- 
mente si distinse verso l'Augusto Romano Pontefice. 

A tale effetto si recava in Roma un’ apposita De- 
putazione composta dei signori Canonici D. Gregorio 
Sacrista Valeri e D. Guglielmo Ricca, nonchè dei si- 
gnori Francesco Cesari , Filippo Avv. Mimmi e Lui. 
gi Federici, Membri della Commissione Municipale, 
ai quali si volle unito jl sig. Francesco Avv. Ricca 
della stessa città, domiciliato in Roma, Ottenula per 
Sovrana deguazione la desiata udienza nel giorno 30 

Maggio p. p. ebbe l'alto onore e la sorte di offrire 
all’amafissimo Pontefice e Sovrano PIO IX i più di- 
stinti congratulamenti per il suo fausto sospirato ri- 
torno alla Romana Sede , che ritorno è della pace, 
della giustizia e della trionfante Religione, ed i più 
ossequiosi omaggi di vera inalterabile devozione, sud- 
ditinza e fedeltà, ricevendone dalla SaxtiTA' SvA 
evidentissime prove del più benigno aggradimento della 
più particolare bontà. 

Passò quindi la stessa Deputazione ad ossequiare 
I' Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli, Pro-Segreta- 
rio di Stato, da cui fu benignamente accolta. 


(Art. Com.) 


«Fino dal giorno 14 di Aprile avea la città di Nar= 
ni gareggiato nell'essere tra le prime a rendere so- 
Téani ‘grazie all'Altissimo,'é nel daré segni di giubi: 
lo ge) fatisto elsokpirato: ritorno di Sua SawtrtA' in 

OM. (,.,;, IT 
. Sirera ‘infatti cantato’ nella Cattedrale, con mu- 
sica istrotnenitale è vocale; un solehne ‘Te Deum, dan- 
dosi dall'llino! è Rmo'Monsig! Galtigari; vigitantis- 
simo. Vescovo,. la;trina; benedizione col. Venerabile; 


ed erano intervenuti all’ augusta coremonia, eseguita 
colla maggior pompa, il Clero regolare e secolare, 
tutte le autorità civili e militari, i veliti, la linea di 
guarnizione , non che numerosissimo popolo. Avea poi 
coronata la ‘ingenua e spontanea letizia dell' intero 
giorno una vaga e copiosa luminaria, continuando per 
tutta la sera i musicali concerti, che dall’ uno all’ al. 
tro luogo passavano a vicenda con universale diletto. 

Volendo inoltre il Municipio, che a nome di tutto 
il Comune si tributassero alla Sawrita' Sta i sensi 
di fedel sudditanza, congiunti ai più sinceri con- 
gratulamenti, la Provvisoria Commissione Municipale 
destinò a cosiffatto incarico i nobili patrizi Monsig. 
Francesco de' Conti Fabi Montani, il sig. Marchese 
Don Filippo Patrizi-Montoro, il sig. Marchesé Carlo Sa- 
gripanti, e il sig. Cav. Casimiro Marziale-Montini. 
Avendo avuto l'onore di essere ammessi a particola- 
re udienza la: sera del 30 del p. p. Maggio, la Sax- 
mira’ SvA degnò riceverli con quella bontà e cle- 
menza ch'è si propria del suo bel cuore,e si compiac- 
que ragionare a lungo di molte cose risguardanti la 
stessa città, alla quale comparti in fine colla maggiore 
effusione dell'anteo l'apostolica benedizione. 

La deputazione, lieta di tale accoglienza, passò 
quindi a riverire gli Eminentissimi e Reverendissimi 
signori Cardinali Antonelli Pro-Segretario di Stato, e 
Lambruschini Protettore, i cui segnalati benefici dal 
l'Eminenza Sua ricevuti, non potrà obbliare giammai 
la città di Narni. 

Offida, che dopo i fatti anarchici dell'anno 1831, 
meritò il titolo di fida, e fu innalzata al grado di 
città dalla sa. me. di Gregorio XVI per la sua fe- 
deltà al legittimo Governo Pontificio, non demeritò 
l'acquistato titolo nei politici ultimi sconvolgimenti, 
e nominò apposita Deputazione, che in suo nome 
umiliasse alla SantiTA' pi Nostro Sicnone gli omag- 
gi rispettosi di fedele sudditanza, e di sincere con- 
gratulazioni per il tanto desiderato ed avvenuto di 
Lui ritorno nei Suoi Stati. Nella mattina del giorno 
30 Maggio scorso la SawritA' pi Nosri 
colla Sua immutabile affabilità , si degnò di ricevere 
ia particolare udienza quella Deputazione composta 
del Rmo Padre Maestro Tommaso-Giacinto Cipolletti, 
ex-Generale dell' Ordine de' Predicatori e Commissa- 
rio generale del S. Uflizio, e del sig. Alessandro Avv. 
Picciuiui, e mentre si mostrò bea informata delle ves- 
sazioni toccate a quella città, e soddisfatta insieme 
della condotta tenuta dai suoi concittadini, degnò im- 
partire a tutti i cittadiai Offidani l'implorata Aposto- 
lica Benedizione. 

Successivamente la stessa Deputazione si portò 
ad ossequiare l' Emo e Rmo signor Cardinale Anto- 
nelli , Pro-Segretario di Stato, che l’ accolse colle gen- 
tili maniere che gli sonò proprie , approvando pur egli 
il contegno tenuto dalla città di Offida nell'epoca lut- 
tuosa di sopra espressa. (Art. Com.) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 24 Maggio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA, 

à Seduta del 24. 

È all'ordine del giorno il seguito della discus» 
sione sulla legge elettorale. 

Il sig, de Greslan appoggia il progetto. L'onore 
della Costituzione non è offeso; ma poi essa è forse 
perfetta? La Costituzione stessa prevede l'epoca della 
sua revisione. Il momeato non è giunto, e perciò nes- 
suno pensa a toccarla. La legge non esce dai limiti 
che ha fissato. (L'oratore si pone ad esaminare lo spi 
rito del discorso del sig. V. Hugo. Nella sua discus: 
sione vi sono dei tratti moderati. Disgraziatamente il 
sig. Hugo è assente, secondo il suo costume, il do- 
mani del giorno che attacca, perchè teme una repli- 
ca). Ciò che vogliamo tor di mezzo, ei prosegue, non 
sono i comizi, ma l'influenza dei clubs e delle bet- 
tole, l'influenza dell’intrigo e delle cattive passioni, 
come disse il sig. de Lamartine (benissimo!) La città 
non avrà a lamentarsene; i vagabondi, i forzati, i 
condannati, gl’immorali sono i soli che abbiano da 
reclamare. Il gen. Cavaignac disse che stava contro 
la legge perchè offende, l'autorità dell'Assemblea, e 
quella del Potere esecutivo, uscito dal suffragio uni- 
versale. Io veggo con piacere la sollecitudine del 
general Cavaignac per la conservazione del Potere. 
Non potremmo aspettarsi meno da colui che ha eser- 
cilato quest’ istesso Potere con tanta energia in cir- 
costanze luttuose, 

Ma risponderò al Generale che s’inquieta a tor- 
to, perchè gli è appunto per non esser costretti a ri- 
correre alle misure energiche adottate da lui, che sì 
propone la legge. Il Potere non avrà a soffrire in al- 
cuna partey'anzi l'azion sua isarà più libera ed effi- 
cace (benissimo ! ) 

+ Il-sigi LL Fave. La legge è vm passo ardito nella 
via controrivoluzionaria. Essa può trascinare il Pote- 
re alla soa cadata e Ja Francia alla sua perdita, Al 
Presente:si può tenere questo: linguaggio, Le nubi che 
si addensayano ,s00 dissipate, l'effetto che si aspet- 
tava dalla legge è mancato ( benissimo! a pra il 
Popolo ‘resterà tranquillo, ma se il pericolo ‘é passato 
è par sempre ‘intetessaote il: porre isoti'occhio lb sco- 
glio cui.la Repabblicà. poteva rompere, Vi si presenta 


la legge come un perfezionamento della Costituzione, 
un perfezionamento! La parola è bella!... E noi che 
difendiamo la Costituzione, noi ne saremo i nemicj 
perchè siamo contro la legge! Signori, noi siamo in 
un paese intelligeate, e quando ci presentiamo colla 
Costituzione alla mano a dimostrarvi che questa leg. 
ge la viola aperlamente, siate convioti che la Frao. 
cia non s' inganna! 

Le ingiurie e i sofismi non avranno alcona in. 
fluenza! La verità è chiara come il giorno! L’onore. 
vole sig. Canet l'ha provato. Il fatto é accertato |, 
Il popolo resterà pur sempre non illuso, e impassibi. 
le, E di vero, che volle la Cstitùzione? Che il voto 
fosso assicurato al più povero come al più debole. Che 
vuole la legge? Essa chiude appunto i comizi ai più 
poveri, ed ai più deboli! La legge non è dunque 
che menzogna ed ipocrisia! Se la leggo fosse ciò che 
voi dite, avreste voi escluso dalla Commissione ogai 
membro della minorità? Voi siete maggioranza, ma 
le maggioranze devono tener conto delle minorità quan 
do sono sincere. Ma voi sapevate quello che volevate 
fare... Si voleva violare la Costituzione. Perciò si 
escluse la minorità, si soppressero le tre lettore! 
(iL’oratore cerca nuove prove di volontaria violazione 
della Costituzione nei processi intentati alla stampa, 
che sosteneva un’ opinione contraria a quella della po. 
lizia). Infrangere il contratto costituzionale, è ricag- 
ciare la Francia in tutti i commovimenti rivoluzio- 
nari. L'Assemblea non può creare un sovrano, 6 la 
si propone di detronizzare tre milioni di cittadini (ap- 
plausi @ sinistra). 


A destra. Quanti pretendenti! 

Il sig. Fatre. Voi non potete dare una sovranità 
di cui non siete che depositari del momento! Voi non 
potete toglierla a chi ne è legalmente investito! Voi 
non potete che una cosa, e la fate pur troppo, get- 
tare nel paese i germi della diffidenza e della divi. 
sione, che, permettetemi il dirlo, daranno frutti ama- 
si assai! (benissimo! a sinistra). Voi create delle ca 
tegorie. Altri saranno diseredati; altri privilegiati! 
La prima condizione del Potere è la sincerità. Îl po- 
polo può perdonare l'oppressione, non perdona mai la 
doppiezza e l'ipocrisia! ( benissimo! a sinistra) Il signor 
de Montalembert fu il relatore della legge sul suffra- 
gio universale. Io leggo in questo rapporto: che il 
suffragio unicersale accordato una volta non vi sarebbe 
piùmeszo di privarne alcuno. Come il sig. de Monta- 
lembert, relatore del 1849, tiene, come oratore, nel 
1850 un linguaggio così differente? Come si ardisce 
senza tradire la propria coscienza restringere il suf- 
fragio universale, e privarne tre milioni di cittadini? 

Il sig. de Montalembert dal suo banco. Mi permet: 
tete che io risponda? (clamori a sinistra... non inter- 
rompete!) Voi incolpate la mia buona fede, la mia 
siocerità !.., Fu sempre permesso rispondere a tali 
attacchi... Ho detto nel mio rapporto, come ho sem- 
pre detto contro di voi, contro il vostro partito, che 
il suffragio universale non meriterebbe giammai que- 
sto nome finchè voi ne facilizzerete l'esercizio agli ope- 
rai delle campagne, ai contadini . . . ai contadini, 
come voi li chiamasate testé . . . Io voleva stabilire 
l'urna elettorale nei comuni . . . e gli è per far di- 
ritto al mio riclamo che si fece la legge delle circo- 
scrizioni cantonali . . . (é vero) Non ho dunque vo 
luto ristringere il suffragio universale . . . quando 
voi vi facevate entrare gli operai di campagna, ed uno 
sciame di gente che l'assemblea ne vuole ora esclu- 
dere con ragione, io voleva, io, farvi entrare gli ope 
rai delle campagne, e dargli per conseguenza una più 
larga estensione ( benissimo! 

Il sig. Favre, Se votate la legge, votate la vostra 
sentenza di morte! .. . 

Il Presidente. Combattete il progetto, ma nol dis- 
creditate anticipatatente; non fate minaccie! (denii- 
simo! a destra. ) 

L'oratore esamina in seguito gli argomenti del 
ministro dell' interno arrecati nella seduta d'ieri, e si 
prova a forza di sottigliezze d’alterare il senso delle 
sue parole. (La seduta continua. ) 

(E. F( 

— Ultimamente ua coltivatore di Chapelle-Vo- 
land (dipartimento del Giura ) nel livellare il suo cor- 
tile colpi un vaso di terra, dal quale uscirono al me- 
desimo punto diverse monete d’argento e d' oro. Tat- 
to contento le riunì insieme, e fatele esaminare ne 
trovò 50 d' argento e 7 0 8 d' oro. 

La maggior parte di esse hanno l'elligie di 
Carlo IX, di Eorico Il e di Enrico III: ve ne sono 
pure di Pio IIT e Pio IV, finalmente altre spagnuole. 
Una di oro fra le altre viene da Ginevra ( Geneva 
civitas)}, l’anno sembra che sia 1475: la maggior 
parte era benissimo conservata. 

( Monit. Catholig. ) 
LIONE 21 Maggio. 

Ieri, alle cinque della sera, il generale de  Ca- 
stellane montò alla Croce-rossa scortato da un distac- 
camento di dragoni. Nell' arrivare sulla Gran Piazza; 
si vide attorniato da un grande numero d’operai iN 
blonse che lo accolsero colle grida: « Viva la Re- 
pubblica democratica e sociale! n A questa provo- 
cazione sediziosa, il Generale, sfoderando la sua scia- 
bla, spinse vivamente il suo cavallo sovra quei mise: 
rabili i quali all'istante sono fuggiti per tutte le di- 
rezioni, disperdendosi | precipitosemento nei più vi- 
cini viali , onde proteggere la loro ritirata, Il Gene- 
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rale contiuuò quindi tranquillamente la sua passeg: 
giata, salutando la numerosa popolazione che 8° af- 
follava sul luogo del suo passaggio e rispettosamente 
lo salutava. 

Nella notte, forti pattuglie di truppe di linea 
perlustravano la nostra città. (Gazz, de Lyon.) 


ANGERS 21 Maggio. 

Dopo la catastrofe del Ponte della Basse Chaine 
gli avanzi di quel terzo battaglione sì crudelmente de- 
cimato si accasermarono nell'edificio di S. Nieéola. 
Una quarantina di soldati, meno gravemente feriti di 
quelli ch’ erano stati trasportati all’ Ospedale , ven- 
nero curati dalle Sorelle della Carità del Deposito di 
meadicità (dell'Ordine della Presentazione di Tours). 
JI Cappellano di questo Stabilimento fu sollecito di 
olferir loro i conforti della Religione da essi di buon 
grado accettate. Ben presto altri compagni vollero es- 
ser a quelli uniti. Tosto la Cappella fu piena : ogni 
sera andavano tutti ad udire il sermone, a ricevere 
col Venerabile la Santissima Benedizione, a pregare 
pei loro camerati. Nel mattino molti di essi andavano 
ad assistere alla santa Messa e a compiere i religiosi 
doveri. Nell’ ultimo Martedì desiderarono di avere una 
benedizione solenne. Fu ogni cosa disposta. La musi- 
ca militare d’Angers voll’ eseguire diversi belli pezzi 
concertati : alcuni Sotto-Ufficiali del 47 si unirono a 
questo religioso concerto, prima della benedizione il 
Cappellano fece loro un breve discorso, in cui dava 
ad essi l’ addio il più toccante. 

Avendo poi i musici accettata una piccola refe- 
zione si fecero a vicenda molti brindisi alla Religione 
e al Sommo Pontefice, il cui generoso soccorso, man- 
dato alle famiglie de’ loro confratelli vittime del di- 
sastro , erasi già propalato alla truppa; al Colonnello 
e Tenente Coloonello dell’11.°, al valoroso e sventu- 
rato battaglione , a tutto il reggimento, alle Sorelle 
della Carità , al Curato della Parrocchia, e finalmen- 
te al Cappellano di deposito, che per più settimane 
aveva contracambiato con essi gli affetti di amicizia 
e di gratitudine. 

Il giorno dell'Ascensione i Sotto-Ufficiali offeri 
rono al sig. Abate Latellier un bel desinare con som- 
ma cordialità e delicatezza. Non contenti di averlo 
raccompagnato al Presbiterio vollero in appresso do- 
nargli una medaglia d'oro con queste parole: 1 sot- 
to-L/ficiali del 3.° battaglione dell’ 41.° Leggero al sig. 
Latellier 16 di Aprile 1850. 

Hanno pure fatto coniare una medaglia di argento 
con questo motto: Contrassegno di gratitudine alle Da- 
me della Carità della Presentazione della SS. Vergine 
del Deposito di mendicità di Angers. Il 3.° battaglione 
dll'11.° Leggero 16 di Aprile 1850. 

(Monit. Catholig.) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Maggio. 


Il Monitore prussiano contiene nelle parte officia- 
le un rapporto al Re sottoscritto da tutti i Miaistri 
concernenti l’impiego del credito di 18 milioni di 
talleri accordato dagli stati per i servigi e le spese 
della truppa. Questo rapporto contiene i seguenti 
passi che crediamo di dover riferire , 

» Quantunque le relazioni della Prussia colle Po- 
tenze straniere non dieno in questo momento alcuna 
apprensione di guerra, è nondimeno certo che le nu- 
merose complicazioni della politica Alemanna e stra- 
piera potrebbero rendere inevitabili gli armamenti e 
le operazioni militari. La maggior parte de grandi 
stati vicini si prepara attualmente, completando l’ar- 
mamento delle truppe ed aumentandone, ad una so- 
miglievole eventualità ; la quale speriamo, che non 
sarà puoto per effettuarsi. i 

» In virtù di quel principio chi vuole la pace si 
apparecchi a fare la guerra, il Governo Prussiano non 
Potrebbe nelle attuali circostanze trascurare arma- 
menti più larghi, se l’esercito permanente riaforzato 
aldi sopra dello stato di pace e dalla landwebr non gli 
dessero mezzi sufficienti di armare corpi di truppe 
considerevoli nella più breve dilazione di tempo, la 
quale cosa esigerebbe in ogni caso spese straordina- 
rie. Il Ministero crede tauto più suo dovere di pre 
pararli oggidi, stante che nel caso di un bisogno im- 
previsto sarebbe difficilissimo di procurarsi somme 
ragguardevoli, e codvatgibbo fare sagrifizi più grandi, 

» lo conseguenza di ciò pensa il Mioistero che 
senza dilazione convenga concludere | imprestito dei 
18 milioni, autorizzato dalla legge del 7 di marzo, 
tsoto più che bisognerebbe in tutti i casi in questo 
€ nell'anno prossimo prendere , per i lavori delle 
strade ferrate ‘sul credito de’ milioni 24 di talleri ac- 
cordato dalla legge del 7 ultimo decembre, da 10 a 
12 milioni per aiutare un prestito , quale nel caso, 
come lo speriamo, ‘che la pace non sia turbata , po- 
trebbero esser dedotti dal credito destinato per le 
strade ferrate. i'atillanaera CM 

» Il Ministero prega in ci i + M. d 
voler sanzionare l'adito progetto di ‘grdinaoza. Il Mi- 
nistro delle finanze farà a V. M. un rapporto parti= 
colare sulle condizioni; del. prestito. 
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ALTRA DEL 17. : 
Nel solenne discorso ,- col quale furono. chiuse 


le conferenze dei principi , il Re di, Prussia ha bre- 


(Débats. ) 


| 


vemente esposto il risultato delle deliberazioni; si 
dimostrò lieto della prontezza con cui si è proceduto, 
della leale cooperazione dei sovrani, convinti della 
necessità di una stretta unione: otto giorui bastaro- 
no. Tanto i principi che i rappresentanti delle città 
libere dichiararono, dopo maturo riflesso, di non ab- 
bandonare l'Unione, e con ciò sancirono nuovamente 
l'alleanza del 26 maggio 1849. La maggioranza dei 
governi alleati adottò gli emendamenti introdotti nel- 
la Costituzione dal Parlamento di Erfurt. In questo 
non si ottenne l' unanimità, solo perchè qualche Go- 
verno ha creduto di non dover ancora impegnarsi in 
modo solenne: quindi è, che si è instituito per ora 
un Governo Provvisorio dell' Unione, e si sono prese 
le disposizioni dello statuto dell'alleanza a base di 
questo provvisorio. 

La Prussia eserciterà, come capo provvisorio 
dell’ Unione, i diritti che le conferisce lo statuto 
dell’ alleanza ; e si conferirono a un collegio dei prin- 
cipi i diritti del consiglio di amministrazione. 

Quindi il Re passò ad acceonare il risultato 
delle deliberazioni relative a Francoforte, e disse, 
che la grande maggioranza de’ Governi alleati si è di- 
chiarata per un contegno comune da serbarsì, rispet- 
to al congresso di Francoforte: quiadi è, che indiriz 
zarono note identiche al Gabinetto di Vienna, e alle 
altre corti tedesche, e daranuo istruzioni identiche 
ai plenipoteoziari che a Francoforte si recheranno: i 
Governi alleati inoltre procederanno d’ accordo: per 
quello che spetta all'ordinamento defiaitivo della Con- 
federazione, 

Queste sono, proseguo il Re, le fisoluzioni de- 
finilive, che il congresso dei principi ba adottate; al- 
tre decisioni si prenderanno di concerto ulteriormente 
tanto per la possibile  prolungazione del Governo 
provvisorio dell’ Unione, che per l'avviamento delle 
trattative a Francoforte. 

Poscia il Re, dato uno sguardo generale sulle 
condizioni della Germania, espose con parole ener- 
giche le speranze e i pericoli della patria. Le sue 
parole inspirarono fiducia in un felice scioglimento 
delle complicazioni esistenti e nel consolidamento del- 
| Alemagna. 

II discorso del Re trovò plauso nell’ Assemblea. 
L' elettore d’ Assia, il Granduca di Baden, quelli di 
Sassonia-Weimar e di Oldenburgo furono gli eloquenti 
interpetri della generale adesione alle parole di S. M. 

— L'Indicatore di Stato, dopo di aver dato il 
sunto del discorso col quale il Re chiuse il congresso 
def principi, soggiunge: « Il Governo Austriaco scor- 
gerà, nell’ invio dei plenipotenziari al congresso di 
Francoforte, la ferma volontà nella Prussia e nella 
grande maggioranza dei Governi Tedeschi, suoi al- 
leati, di cooperare allo stabilimento di una Confe- 
derazione. veramente tedesca; e. questa sollecitudine 
lo muoverà ad avvicinarsi a loro. 1 Governi alleati 
esamineranno attentamente ogni progetto di ricostra- 
zione della Confederazione Germanica, che corrisponda 
all’ idea fondamentale della Confederazione del 1845, 
all'unione degli Stati di nazionalità tedesca, alla pro- 
mulgazione di uno statuto che prenda il luogo del- 
l'Impero d'Alemagna, e al mantenimento dell'antico 
vincolo della nazione tedesca che assicurerebbe l'in- 
tegrità degli Stati all’interno, l'unità del popolo fon- 
data sopra una libertà sincera, e procaccerebbe alla 
mazione la forza necessaria per respiogere l'invasione 
straniera, 

» Possa questa unione trovare una malleveria 
nella persuasione che, per frenare lo spirito di disor- 
dine, bisogna stabilire un equo diritto; il che può 
soltanto operarsi dall’ unione dei Governi. La Prussia, 
stata già più d'una volta chiamata a opprimere colle 
armi l’opera di distruzione in Alemagna, non si di- 
menticherà della sua missione. Quindi è che essa 
aspetta dai Governi alleati una cooperazione schietta 
e leale nel cammino intrapreso per la salute della 
Germania. » 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 19 Maggio. 

Nella seduta di ieri della dieta il capo del dipar- 
timento degli affari esteri, consigliere di Stato de Wi- 
chter-Spittler, rispondendo ad un'iaterpellanza del de- 
putato Schott s'espresse in questi termini riguardo alla 
questione alemanna: « Sono incamminate nuove tratta 
tive sullo stabilimento d’una nuova costituzione per 
la Germania; tuttavolta io non indagio punto di di- 
chiarare fin d'ora che il governo non considera la con- 
federazione germanica come estinta, che anzi riconosce 
come esistente tuttora legalmente il trattato del 1815 
che gli resterà fedele e lo risguarderà qual norma nelle 
sue azioni. » Il deputato interpellante non contento 
della risposta disse, che se il apo del diparlimeato 
degli esteri, sostiene che la confederazione germanica 
esiste ancora per Wurtemberg, egli crede di doversi 
riferire al dispaccio prussinno iù cui è detto, la dieta 
federale essere stata. sciolta legalmente mediante valide 
determioazioni dell'anno 4848. Qui il sig. Wichter os 
servò, che il goreraio prussiano nel citato dispaccio ha 
solo dichiarato, essere sciolto*soltanto l'organo della 
confederazione, e non. la confederazione stessa, poichè 


‘il governo prassiano ha detto espressamente ch’esso re- 


puta obbligatori per se,tutti i diritti e doveri deri- 
vauti dalla confederazione germanica. — Il deputato 
Fatsor vpilapento t papponi NI, fece la proposta di 


trasmettere la dichiarazione del capo del dipartimento 
degli affari esteri alla commissione affinché ne faccia 
relazione, essendo con ciò posto in dubbio più che mai 
la costituzione. Questa proposta venne approvata con 
tutti contro un voto. ( Cor. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 21 Maggio. 

La Gazzetta di Lubiana riferisce in data 15 cor- 
reote: feri alle ore 4 e 3 quarti l'acqua del fiume 
Wippau sparve intieramente ricomparve appena dopo 
una mezz'ora. Lo stesso accadde anche nel 4838, 
colla sola differenza, che adesso |’ acqua era molto 
più alta che in quell’ anno, 

— Secondo notizie dalla Boemia il cholera vi 
prenderebbe piede in un modo alquanto minaccioso. 
Esso si sarebbe già manifestato di nuovo in altri 26 
luoghi. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 9 Maggio. 
Sua Maestà l'Imperatore ba indirizzato îl segueate 
Ukase al Ministro delle finanze 
«In conseguenza del vostro rapporto vi auto- 
rizzo ad emettere tre milioni di rubli formaoti la 
ventiquattresima serie de'boni di credito dell’ Impero; 
il frutto comincerà a decorrere dal 43 di aprile 1850. 
Pietroburgo 5 aprile 1850. » 
(Monit. Pruss, e Débats. ) 


SVEZIA E NORVEGIA 


STOCOLMA 9 Maggio. 

Il Governo mise a disposizione dell’ Accademia 
Reale delle scenze in questa capitale , due vaporiere, 
affinchè si prosegua ad osservare anche in quest’ an- 
no , il siogolare fenomeno del continuo abbassamento 
del mare sulle coste della Svezia e della Finlandia. 
Un pescatore raccolse presso il porto di Scanoer nella 
Scania, un pezzo d’ambra gialla del peso di 6 lib- 
bre e mezza, e questo è il più gran pezzo d' ambra 
che siasi giammai trovato. Fu comperato per 430 ris- 
dalleri (1720 franchi) da un negoziaote svedese che 
lo ha già venduto per 700 risdalleri. (Débats.) 


ULTIME NOTIZIE DELLA CINA. 

» L'Imperatore della Cina morì il 25 febbraio, 
avendo sopravvissuto soltanto 33 giorni all’ Imperatrice 
vedova, il cui decesso era seguito il 23 gennaio. Suc- 
cederà a lui il suo quarto figlio, il maggiore di 
quelli che gli rimangono, giovane di 19 anoi, che re 
guerà col nome di Sze-Hiog. Il manifesto emanato dal 
nuovo sovrano ci giuase troppo tardi per darne la ver- 
sione iu questo numero, ma si daranno namerosi parti 
colari su ciò nel prossimo Overland Register. 

» Questo avvenimeato cagionerà, a quanto è pro- 
babile, importanti cangiamenti politici e commerciali 
nelle relazioni dell'Inghilterra col celeste Impero, co- 
me quello che presumibilmente darà a Keying, finora 
priucipal custode dell’ erede apparente, una posizione 
più influente nel gabinetto, se non subito la carica 
di primo Ministro. 

» Ora però dobbiamo astenerci da qualunque con- 
siderazione in proposito. Osserveremo soltanto che una 
delle prime misure da sottoporsi al nuovo sovrano sa- 
rà probabilmente la libera introduzione ( legalization ) 
dell’oppio trattandosi di una sorgente di rendita on- 
de soccorrere il nuovo Governo ne' suoi grandissimi 
imbarazzi finanziari, e dovendosi definire nna que- 
stione piena di molestie e di pericoli. 

» Si dice che la morte dell’ Imperatore Taonkwang 
sia stata accelerata, se non cagionata, da uno spa 
vento ch'egli ebbe in seguito ad una recente contesa 
avvenuta nel suo palazzo. » ( Gazz. di Genova. ) 


e—————_————____________— 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 25 Maggio. 

Giungono da tutte le parti del Regno indiriz- 
zi al Re, per significargli quanto loro stia a cuore 
il fortunato salvamento dal pericolo che lo minacciò, 
e nello stesso tempo per esprimergli il più profondo 
orrore contro un simile delitto. 

Lo stato di salute del Re è soddisfacentissimo. 

Fa ordinata in tutto le Chiese del Regno una 
pregbiera di ringraziamento. L’ attentato però provo- 
cherà serie provvidenze. Il governo è del parere, che 
sarebbe un caso veramente singolare, quando quest’ 
azione si trovasse proprio isolata. 

Quand'anche la democrazia non stesse in imme- 
diato nesso coll’ attentato d'assassinio, le di lei mas- 
sime almeno v' avrebbero contribuito a motivarlo. 

Rimarchevole è la circostanza , che si ricevette 
già prima da Loodra per via telegrafica un avviso di 
uo attentato nella stazione della strada ferrata. Lo 
Stesso avviso poi giunse in Vienna, ove si doveva 
procedere ad un simile attentato in quella stazione 
della strada ferrata. 

Berends, Mayer, Bernstein e Streckfuss furono 
feti posti di nuovo ia libertà. Al contrario il Depu- 
tato della città Lunowsky si trova aocora iu arresto. 

( Boll. Hal.) 

— Il Re ebbe nella notte.scorsa a causa delle 
febbri un sonno spesso interrotto. ed inquieto, 

( Corr. Ital, ) 


— 310 — 


PARIGI 24 Maggio. 

II sig. di Montalembert nel suo lungo e veemeu- 
te discorso di ieri in appoggio della riforma  eletto- 
rale e contro il socialismo, fra le altre cose pronun- 
ziò queste parole: Bisogna fare una spedizione di Roma 
all’interno. Queste parole vengono oggi ampliamente 
spiegate e comimentate dalla Patrie, che dà loro que- 
sto significato: Bisogua organizzare la guerra conlro 
i nemici della Società, e ristabilire l’ autorità sulla 
sua base, come si è ristabilita a Roma quella del 
Pontefice. Ò 

Le collere e le minacce della demagogia (aggiun- 
se l'oratore) altestano l'utilità e l'efficacia della legge. 

ALTRA DEL 25. 

‘Anche la‘seduta di ieri presentò lo scandaloso 
spettacolo degli attacchi personali: L'estrema sinistra 
mandò alla tribuna uno dei suoi più violenti e de- 
stri oratori, il sig. Giulio Favre, il quale però invece 
di combattere il progetto di legge prese a combattere 
individualmente contro ciascuno dei difensori di esso. 
1 sigg. Montalembert, Baroche, e L. Faucher furono, 
l'un dopo l’altro, segno ai dardi velenosi del dema- 
gogo avroeato. Ma essi, dice l'Union, aveano ciascuo 
per se ua potente contravveleno, e il campione della 
Montagna, visto che perdeva il suo tempo, si rassegnò 
a desistere dai duelli, e tentò la battaglia campale. 
Le sue armi non erano da tanto. Il sig. Greslon gli 
si oppose, e già ne trionfara quando prese la parola 
il siguor Thiers che pareva non appagarsi di una vit- 
toria ristretta al sig. Favre, ma aspirava a metter 
fori di cowbattimento tutto il di lui partito, Thiers 
per più di tre ore parlò con ammirabile forza e lu- 
cidità. (F..F.) 

— Dicesi ( secondo la Patrie ) che la transazione 
offerta da Lord Palmerston neil’ ultimo dispaccio da 
esso inviato al Gabinetto francese riducesi a proporre 
alla Francia di ripigliare la sua mediazione per regolare 
l indennità che tuttavia rimane a stabilirsi în favore di 
Don Pacifico. 

Questa transazione è stata rigettata, come instfi- 
centissima, dal Governo francese: il quale invece do- 
manderebbe |’ annullazione dell’ accomodamento fatto 
dal signor Wyse, e l’ esecuzione pura e semplice del- 
la convenzione di Londra. Tutti i ministri ( aggiuoge 
la Patrie ) sarebbero stati unanimi in questa determi. 
nazione , approvata solennemente dal Presidente della 
Repubblica. 

ALTRA DEL 26. 

Poco troviamo da aggiungere circa la seduta 
del 25. — Il discorso del sig. Thiers ( dice la Patrie) 
è qualche cosa più che un bel discorso. Unito a quelli 
dei signori Montalembert e Baroche esso stabilisce una 
situazione, che finora la stampa sola avea presa, e che 
ora il Parlamento prende alla sua' volta una risola- 
tezza e un vigore che saranno la salute del paese. 

Dopo la consueta sfilata di petizioni, molte con- 
tro la legge, qualcuna in favore, parlarono i socia- 
listi Nadaud e De Flotte pretendendo di entrare in 
sottili definizioni del socialismo; tre ne aveva date La- 
martine; Nadaud immaginò il socialismo conservatore; 
e De Flotte parlò di una quinta specie di socialismo , 
ma fu sì oscuro e sì misterioso il suo dire, che il cit- 
tadigo P. Leroux dovè rassomigliar l'oratore a ua 
Prete di Menfi. De Flotte fu imbarazzato è disturbato 
nel suo discorso da una brusca interrogazione. E voi 
da qual parte eravate delle barricate? Là risposta fu 
fredda, è rivestita, per dir così, di tutta |’ ipocrisia 
socialista. 

L'Assemblea si mostrò inesorabile contro quegli 
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oratori che volevano prolungare la discussione gene- 

rale.' Il sig. Grevy'fu ascoltato cou' poca: attenzione ; 

un controprogetto in'10. articoli presentato da P. Le. 

roux non fu’ neppure ammesso alla discussione. Si 

passò agli articoli, e malgrado un'emenda del signor 

Saint-Romme. il primo articolo fu adottato, 
A ( Patrie.) 

La discussione generale ‘è stata chiusa. Immedia= 
tamente dopo, la deliberazione si è aperta sugli am- 
mendamenti presentati all'articolo 1. Un primo am- 
mendameato , 0 piuttosto im zontro-progetto di M. 
Pietro Leroux è stato primamente scartato dalla qui- 
stione di precedenza e senza colpo ferire. Un secondo 
ammendauiento di M., Saint-Romme, aveva per fine 
l’aggiornare l’ esecuzione della legge fino al 3 geo 
néiò prossimo. Questo emendamento, dopo d’ essere 
atatò sviloppato dal suo autore e combattuto dal rap 
portàtore , è stato ugualmeote respinto. Infine l'arti- 
colo 1. è stata messo a partito e adottato con una 
modificazione consentita dal rapportatore della Com- 
missione. Quest’ articolo non contiene alcuna innova- 
zione importante; esso si limita a disporre the nei 
treata giorni che geguiraono la promulgazione della 
nuova legge, la lista elettorale sarà distesa dal maire, 
assistito da dae delegati designati, per ciascuna co- 
mune, dal giudice ti pace, domicikati nel cantone. 

La discussione si aprirà lanedì sull’ art. 2, che 
è l'articolo importante della legge. (Débats.) 

— Il Presidente della Repubblica, accompagnato 
dal Ministro della guerra e da' suoi officiali d' ordi- 
nanza, MM. Edgar Ney e Lopic, ha visitato ieri i 
forti di Romainville, Noisy-le-Sec e Rosoy. Egli ha 
ricevato da’ reggimenti l’accoglienza la più simpatica. 

E per totti i villaggi che il Presidente ha tra- 
versati, specialmente in quelli di Paotin, Montreuil, 
Belleville, gli abitanti sono accorsi al suo passare e 
l'hanno accompagnato colle grida di: Viva Napoleone! 

Il Presideote è rientrato pel sobborgo Saint-An- 
tdine, ove la manifestazione di cui è stato subietto, 
sembrava protestare contro i racconti bugiardi d'un 
escursione precedente. | ( Patrie. ) 

Borsa di Parigi, 27 maggio. — Cinque per cento. 
Aperto a 91, 50, chiuso a 90. 85. — Tre per cento. 
Aperto a 56, 85, chiuso a 56, 50. Certilicati Rot- 
schild , 85. 25. 

Niente altro di nuovo. 

(Gazz, di Genova.). 
LIONE +25 Maggio. 

Il duca e la duchessa di Genova sono giunti ie- 
ri a Lione. Il generale Castellane ha fatto splendida 
accoglienza al priocipe, con una rivista di tutte le 
truppe. 

— Si procede all'armamento di tutti i Forti che 
circondano la città, 

— Il generale Castellane ha con decreto del 20 
proibito agli armaiuoli di consegnare fucili, pistole ed 
altre armi di lusso, se dal compratore non sia pre- 
sentato un certificato di moralità dato dal maire della 
comune, e vidimato dal sottoprefetto del dipartimento. 

(Gaz. de Lyon.) 


MARSIGLIA 28 Maggio. 
Ore 7 e min. 50 a. m. 
Dispaccio telegrafico di Parigi 27 Maggio ore 7 p. m. 
Ml Ministro dell’ Interno ai signori Prefetti. 
Tutti gli ammendamenti sull’ art. 2 del progetto 


di legge relative ‘alla riforma elettorale sono stati rj. 
gettati dall'Assemblea. L'art. 2 è stato votato ad una 
gran maggioranza. Parigi continua ad essere tranquilla 

Per copia conforme. : 

Il Prefetto delle Bocche del Rodano 
SuLEAU. 
( Cour. de Mars,) 

N. B. | due primi articoli sono. del tenore 6 
guente : 

Ark 1, Nei dodici giorni che seguiranno la pro. 
malgazione della ‘presente legge , la lista elettorale sarà 
formata in ogni Comune dal Maire: 

Art..2. Essa comprenderà per ordine alfabotico 
1° Toui i fî i dai 20 anni compiti in Possesso 
dei loro diritti civili e politici, e domiciliati nel me. 
desimo Comune da ire anvi almeno ; 2.° Coloro che 


nel tempo della formazione detla lista non bagno go- 
cora le condizioni dell'età e del’ domicilio , le acqui. 
steraono prima della chiusa debiaitiva. (FF) 


FIRENZE 1 Giugno. 


Abbiamo la consolsote notizia che S. A. I. 6 R, 
il Graoduca, la Graoduchessa e Figli alle 5 pome- 
ridiane del giorno 26 maggio ultimo perduto, giun- 
sero felicemente al Castello di Schonbruna. Un Aju- 
taote di Sua Maestà l'Imperatore era aadato loro 
incontro, per complimentarli, fino alla stazione della 
strada ferrata di Glockuitz. S. M. l'Imperatore e S.A. 1, 
e R. l’Arciduchessa Sofia si erano trasferiti alla sta- 
zione più prossima a Schonbruon per ricevere gli au- 
gusti Viaggiatori, i quali si souo quindi condotti alla 
Imperiale Residenza, ove ebbero le magifestazioni 
della maggior cordialità e distinzione. 

Le LL. AA. II. e RR. godevano del più soddi- 
sfacento stato di salute. (Monit. Tosc.) 
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APPENDICE 
BELLE ARTI. 

Edoardo Heinrich, Pittore ungherese , dimorante 
in questa Capitale delle Arti belle maestra, ha dato 
saggio della distinta abilità di cui è adorno. Egli fra 
i diversi quadri che ha esposto alla pubblica conoscen- 
za nel suo Studio di pittura, posto nella via del Ba- 
buino num. 51 palazzo Giorgi , ha unito un bel qua 
dro storico, che rappresenta quando il giovane Gia. 
cobbe fece richiesta della bella Rachele al di lei ge 
nitore Labano , esibendosi di servirlo sette anni. Vari 
artisti e persone intelligenti di questa Capitale sono 
restali meravigliati dell'abilità non comune dell'Auto 
re sia nella bella e ben intesa rappresentanza del fatto 
che ad ognuno è facile conoscere , sia riguardo alla 
perfetta sua esecuzione, che alla qualità e sensata di. 
stribuzione del colorito, che piuttosto può dirsi na 
quadro fatto nelle più cospicue epoche dell’ arte e 
non dei tempi nostri. 


La di lui patria può essere superba di avere un 
figlio, che così degnamente, e con taata lode la rap- 
Presenta. A. P. B 
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AVVISI 


SOCIETA' PIA-LATINA 


A forma di quanto prescrive l'art. 32 dello 
Slatuto Sociale il giorno di Domenica 9 Giugno 
del corrente anno 1850 avrà luogo in Roma nelle 
stanze della Direzione situate nel primo piano del 
Palszzo Nizzica Via delle Copelle n.35 la convo- 
cazione ordinaria dell'Assemblea Generale degli 
Azionist, 4, 

Si avverte che a forma dell'art. 35 dello Sta 
toto tutti gli Azionisti portatori di numero dieci 
Azioni , dorrauno depositarle un giorno avanti 
nell' Ofticio della Direzione , e sarà loro rilasciata 
Una carda d' ammissione le di potete 
intervenire dll’ Assemblea; dopo la chiosura della 
quale potràane rilirarle esibendo la carta d'am- 
missione, secondo quapto prescrive l' art. 36. 

Roma 9 Giugno 1850. 

+. Il Presidente del Consiglio 
Priocipa D. Prerno Onescaconi. 
Il Segretario 
Filippo Avv. Ricci. 
Diffidazione al Pubblico. 

Sotto il giorno 30:Maggio,. anno corrente fu 
smarrito vn Portéfoglio,, entro cuf ;' oltre sleuni 
altri oggetti, ridi; coutenevario ‘ire accettazioni di 
Odoardo Giuliani di Pesaro l'una per se. 204.50 
per li 24 del prossimo Ottobre, a favore di Fran- 
celco Amibrofi ‘girata » favore’ dei fratelli Civi- 
dali di Pesaro ; ara di 10: 230 circa s lacersta in 
mezzo ; alira. (ulla io biapco di somma, scadenza, 


ogotino diffidato a non negoziare i ti- 
ol saddetti. Rd a' garanzia réciproca ‘resta. égual- 


mente diffidato chiunque possedesse accettazioni del 
detto Odoardo Giuliani a riportarne dal medesimo 
la ricognizione entro lo spazio di un mese, dal 
giorno della pubblicità della presente diffidazione; 
‘mentre in difetto , per parte del Giulinai si pro- 
testa di nullità. 
Roma li 34 Maggio 1850. 
Vincenzo Lulani Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con atto del giorno 34 dello scorso mese di 
Moggio , ‘emesso nella Cancelleria del Tribonale Ci- 
vile di Roma io secondo Turno, i signori Andrea 
e Pietro fratelli Jacobivi tapto in pome proprio 

ho come Zii e Contuiori di Giacomo, -Giovpa, 


I° intestata eredità della defonta sorella Mir: 
gherita Jacobini, il che si deduce a pubblica na- 
lizia per tutti gli effetti validi di ragione. 

Roma li 3 Giugno 1850. 

Pio Bossi Proc. 
Monsig. Ilio e Rito Vicegerente . 

Ad istanza del sig. Erminio Biagini Negozian- 
e dom. Via Crociferi n. 25, rapp. dal sig. Cesare 
D'Andrea Proc. — Si cita il signor Pompilio De 
Cappis per inserzione in Gazzella, a' comparire 
nella prima udienza dopo. tre giorni, per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 44 è baj. 44 dal 
citato dovuti per generi al medesimo somministrati 
a form de' documenti, è sia emanatà la Sentenza 
con ogni oppòriuno ordinè esecutorio + è colla con 
deuva alle spese anche siragiadiziali.’ |, Calvini. 


Oggi 1 Giogno 4850, Affissa a forma di legge, 
Ù £; Curs. 
Tito sig. Avr. Liuri A estore. 

M Maaza del sig. Carlo Corluecì ; Armani 


re, dell dell’ Iitfho sig. 
ele Jacobini , fltimò eresia foraiite vigbit cigtiag Aerea; 


stralore a Sino deputato al patrimonio dei signo 
ri Conti Giuseppe, Pier Luigi , Giovanni, Fran- 
cesco, Antonio e Benedetto caris D'Armis, 
Possitente, dom Piazza di S. Lorenzo in Lucina 
n. 95, rapp. dal sig Antonio Fabj Proc. 

Sia citato l° infrascritto a comparire nella pri. 
ma udienza dopo tre giorni, per sentirsi condan- 
nere al pagamento di sc. 9 pigione della casa dal 
Paterlati ritenuta in affitto, decorsa a tutto Mag- 
gio p. p.y'ed attesa la morosità rilasciare l'ordine 
esecutorio per detti sc. 9 e di evacuazione colle 
spese ec. S_P. — Sig Vincenzo Paterlati d'inco- 
guito domicilio. — Aflissa il primo Giugno 1850, 

M. Qualtrvechi Curs. Cio. 


Tribunale di Commercio ia Roma. 

gio Amici Pos. 
sidente dom. Via del Baaco di S. Spirito n 42, 
rap. dal Proc. Filippo Salvati. 

Si citano li sigg. Carlo Biggioni, Francesco 
Mastroddi , Achille e Gioacchigo Ceccarelli, An- 
gelo Rossi per aftissione ed inserzione in Gazzetta; 
a forma del $. 489, dom: nel Regno di Npoli, a 
comparire dopo giorni quaranta. per. sentirsi con- 
dannare solidalmente al pagamento della soma di 
sc. 473 12 dai medesimi solidalmente dovuti per 
prezzo di erba , fieno, danni ed altro, come vie- 
ne ià atti giastificato, se ne rifusei contro i. citati 
solidalmente ll opportuno ordine esecutorio reale e 
personile con la clausola d' immediata esecuzione 
non ostante appello, ed alire clausole commeroia- 
Ti, con Ja condanna solidale dei medesimi ‘a tutte 
le ipese' ancl itepetibili, e tutto ciò 8. P. di 
qualunqua alto diritto, azione e ragions all' istan- 
te per qualsiasi titolo e causa competente tanto 
contro i citati; quanto contro chiunque altro ec., 
e salto Sl diritto di poter ampliare, variare e mo- 
dificare la presente istanza ec. 

Visto, i) prg Direzione Generale di Polizia 
li 31 Maggio 1850 — L' Aggiunto all' Assessore, 
N. Avr. Anbibaldi. 


Oggi 20 Maggio 1850 io sottoscritto ho por- 
tato copie all' Iilio sig. Assessore Gen, di Polizia 
il quale ha quivi apposto il suo visto, aftre ne 
ho aflisse alla porta dell’Uditorio del Tribunale 

M. Quattrocchi Curs, Giv. 


Ad istanza della Ven. Arciconfraternita di 
S. Maria dell’ Orazione e Morte di Roma, e per 
essa di Monsig. Ilmo è Rio Giuseppe Ferrari Go- 
vernatore dom. Via dei Chiavari n. 6, rapp. del 
sottoscritto Proc. che come creditrice iscritta pro 
siegue gli atti di vendita dell’ infrascritto fondo, 
giù iniziati dai sigg. Anna Maria Villetti ed An- 
nibale Mellini -Conjugi analogamente al $. 1908 
del vig. Reg, Leg. e Giud. — In rirtù di Senteo 
Za emadeta' vd istanza dei suddelti sigg. Conjugl 
Mellini dol Tribunale Civ, di Roma primo Turao 
{l giorno 29 Maggio 1848 con la quale venne or- 
dinata .la vendita..dell' infrascritto immobile , ed in 
seguito della produziona effettuata li 47 Axo- 
sto 1848 al fasc. della Causa n. 784 dell'anno 1847 
per parte del suddetti sigg. Conjugi Mellini, del Cs: 
Pitolato,- degli estratti autentici delle iscrizioni ipo 
tbcarie e, dell' estratto dei Registri Censmari, qua- 
Li alti sono atali sotto il giorno 44 Frbbrajo p. p 
per parte della Tstadte nell'anzidetto fascicolo ri- 
petuti. — Nel giorno "3 Lugo prossimo, alle ore 
40 sntimeridiane | nell’ Ofdcio della Depositeria 
Urbana , si procederà per mezzo del pubblico in- 


la casa con sottoposta belle 
ria , relrocamera e suo lavo- 
Faloia y suoi annessi , coonebsi ec. , posto ia R0- 
ma in Via della Rosetta n_5 0 6, conf. coi beni 
dei sigg. Mazzetti, al di sopra quei del sig. Bor- 
ghigliodi, al davanti la Via detla Rosetta e la Piat- 
za Randanioi, salvi. ec. Il primb*pregzò sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà di so. 3425, valore 
risultante dai Registri Censuari. 
Reginaldo Nascimbene Proc. 
Carla Danesi Curs. Cio. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giortio 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco). . .... 
All’|Estero (franco fino ai confini) | 2 80 


I) 


GLI ATTI DEL, GOVERNO INSERITI m QUE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraane 
essere diretti affrancati all'Ufficio.d'Am- 
mibistrazione del Giornale di Roma; in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


inoliacaticai 


DI ROMA 


STO GIORNALE: SONO. OFFICIAL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO HUNANO ALL'ALTEZZA DI METRI48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


—_enmsaa È 


GIORNI | Barometro ridotto 
para’ osseavazione alla Temperat. di 0*h, 


n 


Termometro R. | Jgrometro | p; 
ester. al Nord | a capello 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


Onservazioni fatte ad ore diverte _J 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,1 
3 Giugno. » 3 pomer.| » 27 » 11,0 
» 9 pomer.| » 27» 11,2 


di | Nuvoloso. 
dd. | Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 2 Giugno fino alle 9 pom. del 3 detto i 


| 
Temperat. mass. + 18,7 Pemperat. mio. + 12,2 | 


ROMA 4 Giugno. 


—ce—_ 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 
Per la Fiera di Faenza dell’ anno 1850. 

La Fiera di assegna in Faenza avrà luogo anche 
in quest'anno, sotto l'osservanza delle leggi e disci- 
pline doganali in vigore per tutte le Fiere di ass 

Si darà principio a questa Fiera il giorno 
Giugno corrente, e ne sarà il termine la sera del di 
6 Luglio successivo, senza proroga di sorta alcuna per 
qualunque motivo. 

Si aprirà in Faenza.la Dogana per comodo delle 
assegne il giorno 20 di detto mese di Giugno, affin- 
ché il commercio possa eseguirvi il deposito delle mer- 
ci, e le operazioni relative. 

Affinchè poi i commercianti abbiano comodo di 
dare i discarichi delle merci assegnate, e di esegui- 
re le spedizioni delle rimanenze , la medesima Doga- 
na agirà a questo effetto anche nei tre giorni feriali 
successivi, cioè fino a tutto il giorno 10) di Luglio. 

I giorni di festa di precetto rimangono sotto la 
disciplina della Chiesa dipendentemente dall' Autorità 
Ecclesiastica, 

Dal Ministero delle Finanze, li 31 Maggio 1850. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
AvgeLo GALLI. 


M ZIONE 
Per la Fiera di Cesena dell'anno 1850. 


Inerentemente al Chirografo della Santa Memo- 
ria di Pio VII. del 6 20 1820 avendo luogo an- 
che in quest'anno la Fiera di assegna nella Città di 
Cesena , previa la osservanza delle leggi e discipline 
doganali in vigore per tutte le Fiere di asssegna, si 
deduce a pubblica notizia quanto appresso. 

La Fiera di assegna in Cesena avrà principio il 
giorno 13 del venturo mese di Agosto, e termiuerà 
la sera del di 27 dello stesso mese, senza proroga 
di sorta alcuna per qualunque motivo. 

Si aprirà in Cesena nel giorno 8 Agosto suddet- 
to una dogana per ricevere le mercanzie , e dar co- 
modo al commercio di esibire le assegne delle merci. 
Essa verrà chiusa la sera del 31 Agosto, aflinchè i 
commercianti abbiano anche il comodo di dare i di- 
scarichi , e fare le spedizioni delle rimanenze, le qua- 
li in detto giorno dovranno essere immancabilmente 
compite. 

Dal giorno 13 Agosto fino al 31 la Dogana del 
Cesenatico si asterrà da qualunque daziato per intro- 
duzione dì merci superiore al limite fissato per le Do- 
gane di Bollettone , nulla innovandosi su tutto ciò che 
è infacoltà della stessa Dogana per tutte le altre ope- 
razioni doganali di qualsiasi natura. 

Nei giorni festivi di precetto sarà chiusa la Do- 
gana di Fiera. 

Dal Ministero delle Finanze, li 31 Maggio 1850. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
AvceLo GALLI. 


NOTIFICAZIONE. 
Per la Fiera di Fermo dell’ anno 1850. 

Anche in quest’ anno avrà luogo nella Città di 
Fermo la solita Fiera di assegna sotto la più stretta 
osservanza delle leggi e discipline doganali in vigore 
per tutte le Fiere ‘di assegna: Si previene quindi il 
pubblico di quarito appresso. 

._ La Fiera avrà principio il giorno 23'Agosto pros- 
simo, e terminerà ‘iligiorno 6' Settembre venturo, 
senza proroga di sottà alcuna per qualunque motivo. 

Il giorno 20 Agosto suddetto si aprirà nella men- 
Zionata Citta una Dogana' per ricevere le meréanzie 


che vi saranno dirette , e quest’ Ufizio' non verrà chiu- 
so che col quarto giorno : foriate dopo terminata la 
Fiera per dar comodo ai commereianti ‘di fare le spe- 
dizioni delle. rimanenze, le quali dovranno essere im- 
mancabilivente compite la sera del di 11 Settembre. 

Nei giorni festivi di precetto sarà chiusa la Do- 
gana. 

Dal Ministero delle Finanze li 31 Maggio 1850. 

It Pro-Ministro delle Finanze 
AxgeLo GALLI. 
NOTIFICAZIONE 
Per la Fiera di Lugo dell’ anno 1850. 

Essendo permessa anche in quest’ anno la cele- 
brazione della solita Fiera di Lugo , sotto la più stret- 
ta osservanza delle leggi e discipline doganali in vi- 
gore per tutte le Fiere di assegna , si deduce a pub- 
blica notizia quanto appresso. 

La Fiera avrà priacipio il giorno 2 Settembre 
prossimo , e terminerà il dì 16 dello stesso mese, sen- 
2a alcuna proroga per qualsivoglia motivo. 

Si aprirà io Lugo nel giorno 28 Agosto suddet- 
to una Dogana per ricevere le mercanzie che vi sa- 
ranno inviate; e questa Dogana non verrà chiusa ehe 
dopo quattro giorni feriali terminata la Fiera, per dar 
comodo al commercio di fare le spedizioni delle ri- 
manenze, le quali dovranno essere immancabilmente 
compite nel giorno 20 del mese medesimo. 

Nei giorni festivi di precetto sarà chiusa la Do- 
gana di Fiera. 

Dal Ministero delle Finanze li 31 Maggio 1850. 

Il Pro-Mjnistro delle Finanze. 
AsceLo GALLI. 
+0 BE 
NOTIZIE DIVER 

Nominata dal Consiglio Provinciale di Bologna 
una Deputazione composta delle LL. EE. signori Mar- 
chese Commendatore Francesco Guidotti Magnani, c 
Conte Gaetano Zucchini con incarico di umiliare ai 
piedi del Sovrano Pontefice omaggio di felicitazio- 
ne pel ritorno alla propria Sede nella Capitale del 
Suo Stato , ed avendo adempito all’onorevolissimo uf- 
ficio nell’ Udienza benignamente concessale nel gior- 
no 12 dello scorso mese, ebbe eziandio l' alto favo- 
re di essere ricevuta a nuova Udienza la mattina del 
primo corrente Giugno, nella quale, come nella pri- 
ma, venne accolta dal Sanro Panre colla connaturale 
Sua clemenza, e con dimostrazioni di particolare bon- 
tà c pateroa benevolenza, Passata dopo la Deputa- 
zione ad ossequiare Sua Eminenza Reverendissima il 
signor Cardinale Autonelli Pro-Segretario di Stato, fu 
da esso pure accolta, e Irattenuta colla cortesia e 
gentilezza, che tanto lo distingue. 

Nella mattina del 2 Giugno la SavriTà' pi No- 
stro Sicwone si degnò di ammettere alla Sua augu- 
sta presenza la Deputazione della città di Fabriano, 
composta di Monsig.' Emidio Gentilucci, e del sig. Ca- 
valiere Giuseppo Miliani, membro di quella Munici- 
pale Commissione. I quali a nome della patria e de' 
Cittadini loro; umiliarono al Trono Sovrano gli omag- 
gi di fedele sudditanza e di affettuosa divozioné, in- 
sieme alle più sincere e sentite congratulazioni pet 
felice e glorioso ritorno della stessa Sa Sua al 
la capitale del Mondo'cattoliéo. Il Sauro, PapRE ac- 
colse i Deputati e le esternate proteste con quella be- 
nignità e Resasia chie è tutta Sua propria. Le paro- 
le che uscirono dal labbro paterno, dettate dal vera- 
ce sentimento del cuore ; dirette tutte ad. ottenere per 
ogni via il vero bene dei sudditi ; riempirono di gioia 
i Deputati; che: coll’ ‘apostolica Benedizione, estesa 
eziandio all'intera città'di cui erano rappresentanti, 
wennero accomiatati ‘con segni ben:chiati della pater. 
na benevolenza sovrana. i 


I medesimi passarono di poi a fare i Toro osse- 
qui all’ Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinafe 
Antonelli Pro-Segretario di Stato, che del pari com 
gentili e benevoli modi li ricevette. 


— ese 
NOTIFICAZIONE. 


Essendosi dal Governo compiuto il ritiro e rim 
borso di quei biglietti della Banca Romana, che non 
presentavano dubbiezze sulla loro autenticità ed in- 
tegrità , e volendosi ora provvedere al ritiro di tutti 
gli altri biglietti di Banca o laceri o in pezzi che 
trovansi in circolazione per porre in grado lo Stabi- 
limento di riprendere con maggiore estensione e con 
maggior fiducia le sue operazioni , si dispone quanto 
appresso. 

1. Qualunque possessore di biglietti. di Banca nel 
termine di Venti giorni, decorrendi dalla data della 
presente Notificazione, dovrà presentare al Cassiere del- 
la Banca Romana i biglietti che possiede. 

2. Di ciascun biglietto che verrà presentato, sa- 
ranno în un registro. apposito formato a madre e figlia. 
dettagliatamente e distintamente annotate tulte le sue 
particolarità. 

3. 1) presentatore del biglietto. sottoscriverà nel- 
la madre le relative annotazioni. 

4. Il Cassiere della Banca sottoscriverà la figlia 
che verrà consegnata al portatore, a cui verrà insie- 
me restituito il suo biglietto con un nuovo bollo di 
verifica, 
5. Scorso l'indicato termine, la. Banca dopo aver 
presa cognizione della quantità, dello stato e delle 
diverse categorie dei biglietti che saranno stati pre- 
sentati , prenderà pel loco rimborso un equitativo prov- 
vedimento che verrà fatto noto al Pubblico con altra 
Notificazione. 

6, A queste misure di equità non avranno dirit- 
to di partecipare quei possessori di biglietti di Ban- 
ca che nel suddetto termine non li avranno presen- 
tati alla verifica. Rimarrà lora il diritto di sperimen- 
tare le loro ragioni in congruo giudizio. 

Dalla Banca Romana il 1 Giugno 1850. 

Ul Presidente dell’ Assemblea gonerale degli Azionistò 

della Banca Romana 
G. C. P. RospiGLivsi. 


+0 BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Maggio. 

tornavano ad un tempo col felicissimo giorno di 
iori una delle più grandi Solennità sacre del mondo 
Cattolico, quella del Corpo del Siguore, ed una delle 
più grandi Solennirà civili del nostro Regno, quella 
dell'onomastico del pio Re, ch'è tra noi supremo 
esempio di cristiane virtù 

È non è da dire quanto questa concorrenza di 
foste avesse al giorno di ieri prestato di bella esul- 
tazione e di brio: per fa nostra Capitale. Tutta la po- 
polazione che l' abita era in piedi ed in movimento 
fin dal primo de’ tre festivi saluti di che le artiglierio 
de’ nostri Castelli fecero echeggiare questo incantevole 
golfo, irradiato, poco stante, da tutta la, pompa dei 
raggi del sole che pareva più lieto, spécchiarsi nel 
mare, la cui ridente tranquillità sembrava della se- 
rena gioia de’ Napoletani render sembianza. 

I nostri reali legni da guerra tutti pavesati sala: 
larono anch’ essi, giusta il costume, con lietissimi 
tiri il giorno avventuroso. I legni stranieri da guerra 
che sono nel nostro porto fecero altrettanto , ioal- 
berando la real bandiera di S. M. il Re N. S.5 al che 
corrispose il fortino di S. Gennaro. 

La. processione solenpe fece.il consuetp suo corsa 
percla città; prendendovi |’ alta parte che gli, couvo» 


l' Emo parporato che tiene ora sì degnamente que- 

sede arcivescovile, e facendosi la triplicata bene. 
dizione del Santissimo nelle chiese di S. Agostino alla 
Zecca, di S. Chiata, dell Arcivescovato. Di 

Soltanto chi l’ha veduta può aver l’ idea dell’ in- 
dicibile folla concorsa religiosamente ad assistere alla 
santa cerimonia; folla sempre compatta e sempre or- 
dinata e riguardosa; cosa che torna ad onor novello 
non meno di questa popolazione che della potestà cu- 
stoditrice della quiete pubblica. 

L'otlimo principe era in Caserta, ma l'amore, 
che toglie di mezzo qualunque distanza, lo rendeva 
presente all' animo, e quasi diremmo allo stesso sguar- 
do, di tanti sudditi affettuosi. Ed essi per lui ton la 
più vivd fede indirizzavano a Gesù Sacramentato fer- 
vorosé preghiere con tanto più di ardore, con quanta 
maggior gratitudine da lui, dalla sua sapienza, dalla 
sua vittù, visibilmente assistita dalla destra Onnipo- 
tente, riconoscono |’ atterramento dell'anarchia e il 
riordinamento della cosa pubblica, e con quanta mag- 
gior fidanza da lui, dalla potenza del benefico suo 
scettro si attendono ogni verace bene della civil co- 
munanza, 

La soprasvenuta notte corrispose del tutto al gior- 
no cui succedeva. Di mezzo al limpido cielo la luna 
aggiuose gli scintillanti e cari suoi raggi a quelli dif- 
fusi da migliaia e migliaia di accesi lumi che in va- 
rie fogge e con ingegnosi artifici fregiando il prospet- 
to de’ palagi, tutta la città giocondavano. La maestà 
degli edifici pubblici maggiormente risaltava al chiaror 
di quelle acconce faci che gli abbellivano. Era perciò 
sorprendente, per accennarne un qualche esempio, la 
vista della illuminata cupola del gran tempio di $. 
Francesco dirimpetto alla reggia; e bellissimo il con- 
trapposto che presentavano la luminaria di stile gran: 
dioso e solenne del magnifico palazzo de' ministeri, e 
quella leggiadrissima, in sua ricchezza, della reale 
armeria, simile ad un gigantesco gioiello lampeggiante 
di svariata luce, nel quale leggevasi ripetuto in belle 
cifre viva Ferdinando Il, viva Maria Teresa. Anima- 
tissimo e protratto fino alle tarde ore della notte fu 
il passeggio in cocchi ed a piedi della numerosa gente 
che per le strade principali conducevasi a goder della 
illuminazione e de' [estivi concerti di militari strumen- 
ti ovunque erano i quartieri di questa eletta guar- 
nigione. 

Il real teatro di S. Carlo, straordinariamente apri- 
vasi, abbenchè non fossevi ancor costituita la compagnia, 
per festeggiarvi in quel modo che fosse stato possi- 
bilmente migliore nelle presenti condizioni teatrali , il 
nome faustissimo della maestà del Re nostro. E ba- 
staute vi fu il concorso degli spettatori d'ogni grado, 
facendone parte in divise di gala personaggi principali 
dello Stato, della Corte, della Diplomazia e della Mi- 
lizia, uffizialità della guarnigione e de' legni stranieri 
ancorati in rada, non meno che gran numero di fo- 
restieri, spiecandovi per preziosi ornamenti moltissime 
dame del nostro e di altri paesi. 

Vi si caotarono i due primi atli de’ Foscari del 
Verdi, e vi si rappresentò un novello componimento 
coreografico col titolo: Il ritorno di Alfonso di Aragona 
dalla guerra di Otranto, col quale altro non si volle 
che avere nel doppio festeggiamento della vittoria ri 
portata da quel principe su i Musulmani, un’ occasio. 
ne di presentare al pubblico un semplice intratteni- 
mento di ballo, un saggio di caratteristiche danze. E 
certamente l'occasione fu ben trovata, ed ogni buon 
napolitano dosrebbe applaudire al pensiero di avvivare 
la ricordanza di generosi fatti che fruttarono gloria 
ai nostri principi, a guerrieri illustri della nostra pa 
tria , alle armi napolitane. 

Così celebravasi in Napoli una festa sì cara al 
cuor di tutti. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 29 Maggio. 


Atteso il dubbio grandemente fondato dello svi- 
luppo del Cholera morbus in Susa ( di Barberia )il 
Consiglio dei Ministri in nome di S. A. I. e R. il 
Granduca ba approvato con risoluzione del 28 caden- 
te, che le precedenze dalla Reggenza di Tunisi venga. 
no sottoposte in Livorno a sette giorni di contuma- 
cia se hanno impiegato nel viaggio meno di quattro 
giorni, ed a cinque giorni se nella traversata sono 
lati oltrepassati i quattro giorni. 

( Manifesto del Porto. ) 
— eco 


PARMA 27 Maggio. 

Percorrendo, ora volgono pochi giorni, l' Augusto 
nostro Sovrano i dintorni di Bardi, gli si presentava 
un Cristofori Belli, povero mezzaiuolo di que’ luoghi, 
sopplicando perchè a due suoi figli condannati per 
rissa il 9 Agosto 1849 a quattro anni di lavori for- 
zati, ridotti pochi mesi dopo, per grazia Sovrana sa 
soli due anni, fosse condonata la pena che ancora lo- 
ro rimaneva da' espiare. 

Soggiuo, poscia quell’ infelice genitore che 
aveadogli scritto i figli che un Avvocato di Parma as- 
sumgra l'impegno di fargli porre ‘a piede libero me: 
diale lo sborso d' una sommà di lire centocinquanta, 
egli siera recato in'questa città ‘© aveva depositato 
Presso un negoziante la' somma' di lire cento trenta 

Sonseguarsi appena liberati i’ figli, all’ avvocato, 


il quale ne volle anticipate venti per le spese neces: 
sarie ad ottenere l'intento desiderato. 

L' Augusto Sovrano, com’ ebbe ciò udito, volle 
che al più presto si prendessero lè più esatte infor- 
mazioni del fatto, ordinando, che, ove fosse verificata 
la trufferi avesse a procedere contra l' Avvocato 
con tutto il rigore delle leggi. , ; è 

Fatte immediatamente dallé competenti Autorità 
le volute indagini fu trovato vero quanto aveva espo- 
sto il Belli, e l'Avvocato, confessata ogni cosa, ver- 
sava le venti lire, che gli erano state auticipate, in 
mano delle Autorità, le quali pur ritiravano le altre 
ceoto trenta dal negoziante presso cui erano state de- 
positate. L’ Avvocato, senza indugio arrestato, veniva 
tradotto nella R. Cittadella, e di là nella Casa di Ca- 
stodia a disposizione della Regia Procura, nel tempo 
stesso che ai due Belli la Clemenza Sovrana, avendo 
anche riguardo alla loro condotta che, toltone vo tras- 
corso nel fervore d'una rissa, nulla avevano mai of. 
ferto di riprovevole, voleva ridonata la libertà. 

(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 29 Maggio. 

Per nascondimento di proiettili , come palle, gra- 
nate ec., del complessivo peso di 250 centinaia, e per 
avere trattenuto effetti militari, il cui possesso é vie: 
tato, con sentenza 18 maggio corrente dell’ Audito- 
rato militare, venne condannato David Rovigo Sforza 
all'arresto in ferri di mesi 10, inasprito col digiuno 
a pane ed acqua di un giorno per settimana, ed inol- 
tre colla confisca di tutti i sopraccennati oggetti. 

S. E. il Generale di cavalleria Luogotenente di 
queste Province-Venete ha confermato in via di di- 
ritto la proferita sentenza, ma in via di grazia ridus- 
se l'arresto alla durata di soli sei mesi, ed alla sen. 
lenza così miligata, venne tosto data esecuzione. 

Venezia 25 Maggio 1850. (Gazz. di Ven.) 


UDINE 27 Maggio. 
Notificazione. 

Questo I. R. Comaodo della città ha rilevato con 
suo vero rincrescimento, che nella decorsa notte vu 
qualche temerario osava di levare alcuni Stemmi Im- 
periali esposti in diverse località. 

Abbenchè un tale atto non possa essere stato com- 
messo se non da chi nella sua pazza insolenza non si 
cura di vedere il proprio paese angustiato da misure 
di rigore, ed esposto a danni, tuttavia questo Co 
mando per prevenire ulteriori eccessi più gravi, e per 
non avere a deplorare severità di castighi, si trova 
costretto di ordinare ora, che sino a nuovo ordine, 
incominciando da oggidi, nessuno dopo le ore undici 
della notte abbia a lasciarsi trovare per le strade di 
questa città, perchè altrimenti verrebbe irremissibil. 
mente arrestato, ad eccezione dei Sacerdoti in cura 
d'anime, dei Medici, Chirurgi e Levatrici , quando 
si muovessero per l'esercizio urgente della propria 
professione. 

Udine 26 Maggio 1850 

DI. R. Gen. Magg. Comand. della Città e Prov. 
De Lanowenr. 
(Il Friuli.) 
ALTRA DEL 28. 


La popolazione d' Udine si mostrò oltremodo do- 
lente e sdegnata, perchè venisse in certa guisa a ca- 
dere su lei la taccia e la pena di un atto, al quale 
non ba meoomamente partecipato: un allo , contro 
di cui, appena venutone in cognizione , il Municipio 
si affrettò di protestare verso VI. R. Autorità Mili- 
tare; la quale nella sua Notificazione di ieri l’altro, 
riconobbe anch'essa dosersi attribuire a qualche pazzo 
insolente, che non si dà alcun pensiero di vedere an- 
gustiato il proprio paese da provvidenze di rigore ed 
esposto a dannì. E non può essere stato, che qualche 
ubbriaco , il quale, in una notte splendida di luce 
quasi diurna, come quella dal sabato alla domenica 
scorsa, osasse levare alcuni Stemmi imperiali. La po- 
polazione tranquilla , che avea cominciato ad abban- 
donarsi agli allettamenti della stagione, dopo il cat- 
tivo tempo sì a lungo durato, fu sorpresa e dispia- 
cente, del pari, che l’Autorità , per uo atto simile giu» 
stamente qualificato come temerario, ( Ivi.) 


++BE++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Maggio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 24. 

Suwro DeL piscorso pi Tuiens 

M. Thiers. L'oratore che mi ha preceduto volge- 
vaci poco fà un'intimazione, quella di spiegare le ra- 
gioni della legge. 

Parmi che ragioni ben forti e ben decisive già si- 
ansi date, 

Nullameno io voglio tentar di rispondere più di- 
rettamente, 

E per venire puprde al merito, io non userò 
verso i nostri nemici di quelle rappresaglie ond’essi 
da tre giorni ci danno il diritto. | miei amici ed io 
gi crediamo abbastanza vendicati dalle nobili parole 
del signor di Montalemibert contro quella vana, vuota, 

toria letteratura, nata dalla corruzione degli 


spiriti, e ben degtidiformare lo stile della dema, 


gia (applausi a destra.) 

La legge, o Signori, per conoscerla bene bisogna 
spiegarne le intenzioni ed i mezzi pratici. 

La legge è nata dal concorso del Ministero e della 
maggioranza, e non dal volere d'uno imposto all’altro 
dei due poteri. Ieri il Ministro dell’ioterno lo ha det: 
to; ha rivendicata la sua parte di responsabilità co- 
raggiosamente. Noi abbiamo applaudito, perchè lieti di 
scorgere il Governo; non dietro, ma alla testa. E fin. 
chè egli proseguirà la guerra del bene, potrà contar 
su di noi come sopra soldati doéili; zelanti, 
dire iotrepidi (applausi a destra.) 

Ora ecco l'intenzione. 

Noi siamo convinti dell’esistenza di pericoli veri 
immensi ; così la nostra fosse gIlusione di maniaci spa. 
ventali! ma pur troppo è il' contrario! 

Si dice che la legge fu suggerita dalle elezioni 
di aprile e di marzo. Foo ad un certo punto è Vero, 

HI pericolo c'era noto anche prima. lo, dal canto 
mio, non ero convertito al culto del suffragio univer. 
sale. ... da due anni già io mi rasseguo a molte cose, 
senza converlirmi ad alcuna (risa a destra.) 

Ma le ultime elezioni sapete voi che cosa fecero? 
Diedero al pericolo l'ultima evidenza. 

Cominciamo dalla prima, quella del 10 maggio 

Per qual motivo fu scelto il sig. De Flotte? Has. 
vi un fatto certo, ch'egli, cioè, figurava nelle giornate 
di giugno, Io non pretendo regolare le scelte dei de. 
mocralici: ma insomma abbiamo diritto di giudicare, 
Ed è vero che De Flotte fu scelto come insorto. Si dis. 
se per conciliazione. ... Ma, domando io, se volevasi 
conciliazione, perchè non eleggere un uomo neutrale, 
p- e. il sig. Clemente Thomas? 

Che abbiamo noi concluso? Che la conciliazione 
volevasi a profitto dei nemici dell'ordine e della so- 
cietà. 


ed os 


Passiamo alla seconda elezione. 

Tutta la Francia fu spaventata, non dal nomedì 
Sue, ma dall’intenzione elettorale. lo non dirò quali 
siano le opinioni del sig. Eugenio Sue. Egli ancora noa 
le ha espresse legalmente da questa tribuna. Ma insom- 
ma, fu rimosso Dupont de l’Eure, rappresentante l’idea 
repubblicana, e fu eletto Sue come rappresentante 
l’idea sovversiva del socialismo. 

Se questo non è il vero senso delle due elezioni, 
bisogna rinunziare alle più semplici pozioni delle cose. 

(Qui De Flotte chiede la parola e succedono inter- 
ruzioni e tumulto; la tribuna é circondata dai Montanari.) 

Thiers. Regua fra i socialisti l'ipocrisia che vanno 
rinfacciando a noi. 

Nelle riuuioni elettorali affrontano con impudena 
i più sacri principi della società. 

Ottenuto l'intento fingono moderazione e parlano 
di assistenza pubblica e di fraternità. 

(Nuovo incidente tumultuoso. Dalla sinistra si alza» 
no le voci di gesuita! Thiers risponde che non si consi- 
dera offiso da costoro; il Presidente richiama all'ordine 
Bac e Beauns.) 

Thiers. Constatata l'ipocrisia socialista, vi dimo- 
strerò quali sono i principii da me chiamati abbomi 
nevoli 

Il socialismo è egli o no la questione del secolo? 

Sì, già lo dissero Lamartine e Baroche. 

Jo, non ammetto come Lamartine tre elementi di 
socialismo. lo dico esservi tre socialismi, L'uno dei quali 
è criminoso, impraticabile, nemmeno potrebbesi ten- 
tarne l'applicazione. Il secondo potrebbe essere tenta- 
to, ma non è meno assurdo e criminoso; è l'associa- 
zione universale. Il terzo è l'utopia velata d'ambiguità. 

Non temo la prima specie, ch'è la legge agraria; 
da ogni siepe sorgerebbe un fucile contro i comuni- 
sti. Temo la seconda che promette molto, lusinga, e 
conclude coll’espropriazione generale e colla moneta di 
carta. Quanto alla terza è un bel nulla. 

(L'oratore s'addentra in dimostrazioni economiche, in- 
terrotte da frequenti rumori.) 


Thiers. Queste cose deve sapere, a vostro dispetto, 
la Francia. 


È per questo che siamo risoluti a combattere 
con tutti i mezzi legali il trionfo della seconda spe- 
cie di socialismo; il quale trarrebbe seco la rovina 
della Francia (adesione viva a dritta.) 

lo parlo qui (si volge a sinistra) ad uomini che 
passarono la loro vita combattendo tutte le Costitu- 
zioni. 

Voce a sinistra. Per fondare la Repubblica! 

Thiers. Ebbene, quel che voi avete fatto per unt 
forma più larga di libertà, nol potremmo noi fare per 
salvare la società. ? 

Ma non abbiamo volutò. . . . (Voce a sinistra. 
avele osato! 

Thiers. Dite che non abbiamo osato? Ebbene! Pro- 
vatevi a violare le leggi, e voi vedrete se non osere- 
mo! Signori, notate bene queste parole...... io parlo sul 
serio. .... , (agitazione a sinistra poi mormorio che va mo- 
rendo.) 

Noi non abbiamo violata la Costituzione , perchè 
ci eravamo imposto il dovere di esserle fedeli. Perciò 
rifiutammo il suffragio universale a doppio grado. 

(L'oratore si diffonde a ripetere le ragioni legali 
dette da’suoi colleghi sulla costituzionalità della garan- 
zia di domicilio. Poi passa a provare che il domicilio 
costituisce il cittadino ed offre un peguo di moralità 


politie 
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Il povero? No, ma il vagabondo; colui che gua- 
dagna e spreca alla taverna; colui che non ha tetto 
nè famiglia; quegli uomini pericolosi che dalla storia 
meritano il titolo avvilitivo di plebe, di moltitudine 
( rumori a sinistra.) 

Comprendo che alcuni invocano |’ appoggio della 
civile moltitudine, ma ciò non deve fare il buon le- 
gislatore. 

Comprendo ancora che i tiranni amano la molti- 
tudine; se ne servono, le danno pane, e la disprezzano, 

L’istoria ci dice che la vile moltitudiae vendette 
ai Cesari la libertà per pane e circensi: che dopo 
questo vergognoso cambio sgozzò gl’ imperatori, che 
fu severa con Galba, ed esitò fra il dissoluto Ottone, 
e l'iguobile Vitellio. È dessa che rassegnò in mano 
dei Medici la libertà fiorcatina; che in Olanda truci- 
dò il De Witt, certo tion nemico della libertà; che in 
Francia ignominiosamente uccise Bailly, ed applaudi 
all’ assassinio dei Girondini, e poi applaudì al sup- 
plizio giusto di Robespierre, ed ancora adesso applau- 
direbbe al vostro ed al nostro (sensazione); è dessa 
infine che spinse Napoleone al dispotismo, e nel 1815 
legò alle sue statue la fane dell’obbrobrio e le tra- 
scinò nel fango! ( Violenti applausi a dritta; rumori in 
ogni senso e lunga agitazione ). 

(Qui Napoleone Bonaparte sorge ed interrompe. 
Il presidente pronunzia la censura col voto dell' As- 
semblea. A questo 30 membri della Montagna prote- 
stano ed abbandonano la sala. Altri si precipitano 
nell’ emiciclo. Orribile confusione cui prende parte at- 
tiva il generale Changarnier. FinalmentaNapoleone Bo- 
naparte pronunzia alcune parole, accusando i membri 
della destra d'essere i vincitori di Waterloo. Nuova 
censura con 500 voti). 

Thiers ripiglia il suo discorso, giustifica la frase 
vili moltitudini dicendo che non intese parlare del po- 
polo, e poi consacra molte parole a confutare la teoria 
della souveraineté du but colle quali si pone il princi 
pio di Repubblica sopra il suffragio universale. Dice 
che la provocazione è dalla parte dei democratici, e 
che ne risponderanno davanti alla posterità. 

(Applausi prolungati. Congratulazioni dei Rappre- 
sentanti ). 

La seduta finisce alle 7 e 3 quarti. 

— La seduta d’ oggi (25) ha incominciato con 
vari reclami per parte di quelli che durante il discor- 
so di Thiers furono chiamati all’ ordine, o che da lui 
stesso si credevano offesi; sono essi Nadaud, Beaune, 
Bac, De-Flotte ec. Il presidente dichiara esauriti gl’ in- 
cidenti e adottato il processo verbale. Parlano quindi 
Grevy contro il progetto, e Leone Faucher in favore. 
1 loro discorsi non banno alcuna importanza straor- 
dinaria. La seduta continua alla partenza del A 

(F. F. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 24 Maggio. 


L’ Assemblea legislativa rigettò le proposte rela- 
tive alla questione alemanna, tanto della maggioranza 
quanto della minorità. Fu determinato che dopo l'isti- 
tuzione dun Governo per |’ Unione germanica si aspet- 
tino ulteriori presentazioni del Senato. 


( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Maggio. 

AI Ministro della giustizia di Schoaerling vennero 
rubati nel suo ritorno da Trieste 300 fiorini di con- 
venzione mentre si trasportavano i bagagli da una car- 
rozza da viaggio all'altra. ( Corr. Ital.) 

L’opera dell’esonero del suolo ha preso il più 
consolante principio anche nella città immediata di 
Trieste. La Commissione Ministeriale costituita a tal 
uopo, ha ora terminato tutti i lavori preliminari ris- 
guardanti Trieste in modo speciale, e ordinerà senza 
perdita di tempo la pubblicazione delle notificazioni 
che a ciò si riferiscovo, nonchè la formazione della 
tariffa sulle decime, e delle tabelle sui prezzi di cata- 
stro, Fu pure stabilita l’ apertura di concorso al po- 
sto del membro giureconsulto presso la Commissione 
liquidatoria. : 

— Il sequestro del primo fascicolo settimanale 
dello Slovan di Hawliczek, comparso alla luce in 
Kuttenberg, fu approvato dal giudizio sopra la stampa, 
ed il giodizio criminale di Kuttenberg ebbe. nello 
stesso tempo l'ordine d' inquirire su di questo fatto. 

— Fu preso il famigerato assassino Banadics, 
che esercitava nella bassa Ungheria con un'’arditezza 
seoza pari il mestiere del bandito; egli venne impic- 
cato insieme a suoi tre complici. Un'esecuzione dello 
stesso geuere ebbe luogo in Ladany; colà fu arrestata 
l’intiera banda d’assassioi detta Onban, composta 
di 18 individui; il capo e quattro altri furono 
impiccati: 

— H dott. Federigo Hecker, che com'è noto, sog- 
giorna in adesso nell’America, viene diffidato per 
parte di vari giornali a comparire pel 1. di giugno 
alle ore 10 antimer. davanti al Tribunale di Mannheim. 
Il soggetto della contesa, che devesi pertrattare a voce, 
ammonta a fior. 479000, che Hecker dovrebbe pagare 
al Ministero badese delle finanze qual indennizzo del 
daono ci to dalla rivolta d'aprile 1848. 

ss di si scrive da Tyrnay. Sì sta apparecchiaodo 
presso di noi un processo inleressantissimo» Un ex- 
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assessore di questa città certo Cg... ba fatto col mez- 
zo delle sue denuoziazioni imprigionare molte persone 
innocenti. La disamina ba fatto constare la loro in- 
nocenza, e uno di questi imprigionati non solo fu 
rimesso al suo posto, ma sì ancora promosso in avan- 
zamento. Il medesimo, padre di sette figliuoli, fu te- 
nuto prigione per ben cioque mesi, e ha ora accu- 
sato il denunziante di una indennizzazione di f. 10,000 
m. c. per danni patiti in conseguenza. Altre accuse 
contro di esso Cg... pervennero da altre parti in con- 
seguenza delle sue false rivelazioni; sicché la somma 
degl’ indennizzi io complesso arriverebbe oltre a fio- 
rini 20,000 m. c. 

— Col giorno 27 aprile c. a. il principe Vescovo 
di Trento festeggierà il cinquantesimo anniversario 
del suo sacerdozio, e si sta già apparecchiando il bi- 
sognevole pel festeggiamento di siffatto giubileo. 

— Viene scritto da Budweis ( Boemia ) alla Gazz. 
Ted. d. Boe., che il cholera vi ha rapilo numerose 
vittime, nè vi risparmiò classe alcuna né età; dieci 
in dodici cadaveri venivano seppelliti giornalmente , 
finchè un veemente temporale, ch’ cbbe Inogo la set- 
timana scorsa, i cui fulmini uccisero auche tre per- 
sone, operò un favorevole rivolgiinento nello stato 
della salute. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 23. 


Le commissioni per l'esonero del suolo nei distretti 
di Hartverg, Bruck, Leoben, Irdniag e Raon sono en- 
trate in attività. V'hanoo perciò al presente nello Stato 
della Corona, la Stiria, 13 commissioni distrettuali che 
principiano nello stesso tempo la loro attività. 

— Anche a Pest si rinnovano frequenti casi di 
pazzia. Ai 19 fu assalito improvvisamente da frenesia 
ia pubblica strada un artiere, che si dovette tosto con- 
segnare al luogo di reclusione. Esso sviluppa un com 
plesso di forze così straordinario che cinque individui 
de'più vigorosi ebbero a che fare per tenerlo in loro 
balia. 

— L'Imperatore della Russia ha destinato ultima- 
mente 100 decorazioni della croce di S- Giorgio d’ul- 
tima classe, da distribuirsi a quegl’individui militari, 
dal sergente all’ingiù, che si distinsero in modo parti 
colare nella guerra d'Ungheria. 

— Dietro ragguaglio sui casi di mania che eb- 
bero luogo nell’anno scorso ne risulta che lo sviluppo 
di questa fatal malattia si fece provare maggiore nei 
mesi estivi di Giugno, Luglio ed Agosto che in quelli 
di Gennaio, Maggio e Novembre. Il più dei casi toc» 
cava ad individui tra 30 ai 35 anni, e in maggior nu- 
mero sopra persone scapule di condizione. | 

— Dopo lungo intervallo giunse qui ieri un al- 
tro trasporto d' honved; dei quali parte verranno con- 
dotti in Italia e parte in Boemia. 

— Le pigioni di casa in Vienna, le quali all'epo- 
ca di ottobre 1848 pregiudicavano di un 25 sopra cen- 
to, ritornarono ora sul piede di prima, stando al rica- 
vato che s'ebbe dall'ultimo periodo. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 24. 

S. M. l'Imperatore inviò immantiuente dopo il suo 
arrivo il conte di Wrbna, come corriere a Berlino, 
con una lettera di congratulazione pel fortunato sa 
vamento dal grande pericolo, a cui la vita del Redi 
Prussia fu esposta 

— Il Presidente dei ministri principe di Schwar- 
zenberg è destinato a presentare i saluti di S. M. l'Im- 
peratore in Varsavia, al qual'effetto si metterà domani 
in viaggio per colà, e dopo breve dimora farà ritorno 
a Vienoa. L'ambasciatore imperiale russo presso questa 
Corte, conte di Medem, va pure a Varsavia per ren- 
dere omaggio al suo Monarca. L'ambasciatore russo alla 
Corte di Prussia si troverà allo stesso scopo ne 
pitale della Polonia, (Cor. di V. 

— Le nuove sorgenti di spaccio e di traffico, che 
si offrono al commercio del mondo nella California, 
nel ricavo delle ricche miniere d’oro che sorpassa ogai 
aspettazione e nell’accorrervi in massa degli emigranti 
attirarono a sè di buon’ora l’attenzione della nostra 
amministrazione dello Stato. Non poteva sfuggire al 
suo spirito osservatore, che ai nostri prodotti e mani- 
fatture patrie, specialmente a quelle di qualità ordi- 
naria, nelle quali l'industria indigena è in istato di so- 
slenere e di vincere ogni concorrenza estera, annodan- 
do una comunicazione diretta con quella contrada, io 
cui gli oggetti d‘uso ordinario vengono ricercati in gran 
quantità ed a prezzi tali, che commisurati a norma dei 
rapporti di colà, ed avuto riguardo alle nostre spese 
di produzione, risultano molto alti, potrebbe venir aper- 
ta una lucrosa strada di smercio, ed alla navigazione 
nazionale un ricco campo d'attività e di guadagno per 
mezzo degli aumentantisi rapporti! di comunicazione. 
Onde però far prosperare e promuovere quest'interes- 
sì, dimoatrossi necessaria una rappresentazione tutrice 
dei medesimi nella California per mezzo d'un agente 
consolare austriaco, affinchè non manchi ai sudditi au- 
striaci che colà arrivassero un punto sicuro di soste- 
gno, uei loro tentativi d’entrare in connessioni com- 
merciali, oppure in altri affari qualunque si sieno, 

Avato riguardo a queste circostanze, S. M. l'Im- 
peratore, sopra proposizione del sig. Ministro di com- 
mercio, con-Sovrana risoluzione, Trieste 13 maggio, 
s'è degnato graziosamente d'approvare l'erezione d'un 
consolato austriaco in $. Francesco nella California. 

All’occupamento di questo si dovette avere spe- 
cialmente di mira, che l'elezione cadesse sopra un uo- 
mo, ‘il quale, insieme alla ferma voloutà di promuo* 


vere potentemente gl'interessi commerciali dell’Aust 

possedesse ben anche Je necessarie cognizioni degli af- 
fari e dei luoghi, onde poter prestare utili servigii. 
Per buona sorte, queste qualità trovaronsi riunite nella 
persona del sig- Samuele John Gower, domiciliato ia 
S. Francesco; perciò la di lui nomina a console prov- 
visorio non istipendiato per la California, proposta dal 
signor Ministro di commercio, fa approvata da $, M. 
l'Imperatore, ( Cor, Ital.) 

Il di 22 corrente ebbero luogo in Vienna quattro 
tentativi di suicidio, 

— Dei reggimenti di gendarmeria toccanti sl- 
l'Ungheria, due sono già messi in piede, completati 
intieramente ed in attività di funzione. Per la fine 
d'agosto saranno pronti tutti i reggimenti di que- 
sl arme. Qualora s'impieghi la gendarmeria nella 
guerra, l’esercito ottiene un aumento di 12 mila 
uomini. 

— La Società inglese d'assicurazioni del Globe 
metterà in piedi delle agenzie in tutte le città del- 
l'Austria di primo rango. 

— Pare che la voglia d'emigrate si vada quivi 
piuttosto aumentando, di quello sia diminuendo. Ugai 
giorno partono famiglie intiere per la nuova loro pa- 
tria, l'America settentrionale. Martedì scorso arrivò 
in Ganserndorf una compagnia d’otto persone, com- 
posta d' uomini e di donne nel fior dell'età, avente 
seco alcuni vispi fanciulli e molto bagaglio. Tutti sem- 
bravano giulivi, e |’ abbandonare la patria pareva non 
fosse loro gravoso, ( Corr. Italiano. ) 

ALTRA DEL 26. 

Giusta nuovi ragguagli pervenuti da fonte sicu- 
ra, non trovaosi truppe russe nè ai confini della Ga- 
lizia né a quelli della Polonia prussiana; fra Lowicz 
e Sochoczow all'incontro è piantato on campo nella 
pianura lunga quattro miglia, nel quale si trovano 
da 80 a 100 mila uomini, composti di parti del se- 
condo corpo d'esercito sotto il generale conte Rudi- 
ger e del quarto corpo sotto il generale principe Pa- 
niutine. 

— Il Ministro d'agricoltura ha rilasciato una 
circolare, in cui vengono dati degli avviamenti sul- 
l'uso del sale quale mescolanza nella pastura dei ca- 
valli, di tutte le bestie ruminanti e del pollame, nel- 
l'interesse degli economi riseali. 

— L'i. r. consolato nella Servia ha notificato , 
che alcuni malintenzionati si sono proposti di fare una 
irruzione nella Servia. In conseguenza di tale an- 
nunzio furono aggravate le prescrizioni sui passaporti 
ed altre misure di polizia, e venne ordinato che si 
prendessero informazioni accurate sulle circostanze 
più precise di quell'intrapresa che s'ha di mira. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 


La quistione di colonizzare l'Ungheria va prenden- 
do fra i popoli di Germania di giorno in giorno vie più 
consolidezza, è forma argomento di serie e profonde ri- 
flessioni tra i pubblicisti di questo paese, Però molto 
già si è scritto, e tutto giorno i giornali riboccano di 
nuovi art. in proposito. Essa dunque è quistione pal- 
pitante di attualità e di sommo interesse non solo per 
la Germania, ma per l'Europa tutta quanta. Mossi da 
questo principio pensiamo di fare cosa grata ai nostri cor- 
tesi lettori, col tradurre qui alcuni brani di un lungo 
articolo portato da un giornale Germanico l' Europa, 
che svolge amplamente siffatta quistione e ne mostra 
l'utile e l'importanza. Ecco le sue parole: « È do- 
loroso lo scorgere, qualmente ogni anno 40 a 60,000 
dei nostri compaesani abbandonino il suolo natale per 
andare in cerca di una nuova patria in paese strani 
ro e remoto. Essi portano a quelle sconosciute re- 
gioni, il loro sapere, le sostanze e il sangue, ma nou 
si avvedono poi che in luogo assai più vicino, potreb- 
bero ricavare un profitto assai maggiore e fondare 
una patria, assai più sicara; vogliamo dire |’ Unghe- 
ria. lofatti il clima di questo paese si paragona a quel- 
lo della Germania merkJionale della Lombardia, e Ve- 
nezia. Paese d' Europa dei meglio favoriti dalla na- 
tura a qual grado, a qual floridezza mai non si po- 
trebbe portare la sua coltivazione? la esso vi si contano 
oltre 160 grossi fiumi, e se a questi si aggiuoga i tanti 
canali navigabili di cui abbonda, qual mezzo più op- 
portuno di veicolo si potrà avere per la comunica- 
zione e pel commercio? In somma ricca e lussureg- 
giante la vegetazione, il suolo ubertosissimo e_ nelle 
viscere de' suoi monti nascoso un tesoro di minerali, 
ecco quanto di hello e di buono può offrire |’ Unghe- 
ria ». Poscia argomentando innanzi sulla possibilità che 
un giorno l'Austria col complesso dei suoi stati ven- 
ga a formar parte integrante dell’ unione Germanica, 
e sopra le riforme subite nell’ Ungheria in quest' ul- 
limi tempi e le maggiori che ci si offre motivo di spera- 
re in progresso, e da questo traendone la conseguenza 
dei maggiori vantaggi che se ne avrebbe e sulla mag- 
gior necessità di colonizzare il suolo magiaro, eosi 
prosegue a ragionare « Qui ci cade in aeconcio di 
far alcune osservazioni sul tentativo di emigrazione 
fatto vell’anno 1845-1846 dal curato Stefano Lodo- 
vico Roth, e ciò tanto più ia quanto che i signorotti 
di quel tempo iu Uagheria e Traosilvania non.si fa- 
cevano verug scrupolo di versare sul venerato suo no- 
me il sospetto di maoiaco e demente, e con arte nov 


« avessero soffocato nel nascere il concepito desiderio 


emigrare alla volta d' Ungheria ». E viene in se- 
guito iegado i motivi per cui ella pedizione ab 
de un esito sgraziato, che noi trapassiamo per bre- 
vità e per non avere fiessuna connessione col nostro 
assunto. î 
A noì basta di avere fatto constare la grande im- 
portanza che dietro questo negozio sì mette cora in 
Germania, e come abbia attirato a se l' attenzione de- 
gli uomini più influenti di quel paese, e sulla pro- 
babilità che havvi un giorno di vedere coronati i loro 
sforzi da un felice risultato. Noi lo desideriamo spe- 
cialmeate pel bene dell’ Ungheria, persuasi come siamo, 
che ciò cobtribuirehbè non: poco alla futura rigenera- 
zione di quel popolo ancor rozzo, ma destinato dalla 
Provvidenza alla sorte di un migliore avvenire. E per- 
ciò abbiamo detto che la quistione verte sull’ interesse 
della Germania non solo, ma d' Europa tutta quanta, 
di tutti‘quelli, cioè che .confidano nel progresso mo- 
derato e nella sempre progrediente perfettibilità del- 
l’umana società. ( Corr, Italiano. ) 


PRAGA 13 Maggio. 3 
Il cholera va qui crescendo pur troppo di el 
nuovo. Ciascuo giorao avvengono ammalamenti e morti 
di questo genere; questa volta però pare che il morbo 
abbia scelto a sua meta le abitazioni dei poveri , dove 


esso manifestasi ancor più maligno che altrove. 
( Corr. Hal.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 24 Maggio. 


Sefelage fu posto in una prigione speciale detta 
Risenbourg. Agenti di polizia lo guardano a vista per 
impedire che si uccida. Gli furon posti i ferri alle 
mani ed ai piedi. La sciabolata da lui ricevuta nel 
capo non presenta alcun pericolo. Ogni giorno si per- 
suade di più che quest uomo sta realmente pazzo. 

Sappiamo da fonte degna di fede che le autorità 
ecclesiastiche hanno ordinato dei rendimenti di grazie 
a Dio per aver salvato il Re dell'attentato di Sefel 

Sefelage aveva ricevato di fresco dall’ospizio m 
litare degli-orfani di Postdam una gratificazione di 50 
talleri. Questa circostanza potrebbe aver accresciuto 
la sua esaltazione, perchè egli spese questa somma 
in frivolezze, mentre avrebbe dovuto impiegarla in 
cose di cui aveva stretto bisogno. Fra le altre cose 
ei comprò un mantello da ufliziale, che probabilmente 
aveva indosso quando ha tirato sul Re. Con questa 
somma avrà pure comprato le pistole. Non s'è rin- 
venuta la pistola di cni si è servito, Si domanda chi 
l'ha sottratta? Un'altra pistola che gli si è trovata 
addosso , era carica oltre misura. 

Sefelage aveva rimesso al sig. de Lavenstein una 
petizione pel Ministro della guerra dove proponeva la 
colonizzazione di Tunisi. Il sig. de Lavenstein non 
tarderà ad accorgersi che il sig. Hunowski credeva 
che bisognava allogarla in una casa di pazzi. Ei si 
portò presso il maggiore Hrnowski, e non avendolo 
trovato rimise la petizione a suo figlio, deputato dalla 
città. Aleuna risposta non era stata data a Sofelage 
prima. dell’atientato. ( Gazz. di Colonia. ) 


ALTRA DEL 

Ja quanto allassassinio , la nuova Gazzetta prus- 
siana continua ad incolpare del medesimo i democrati, 
adducendo quantità di supposizioni , fatti verosimili e 
inverosimili ec:, e vuol sapere che l'assassino abbia 


ià confessato d'aver commesso il delitto per mire po- 
litiche. Ù ue 
— L'attentato occupa tuttora i nostri giornali. 
Mentre gli uni raccontano fatti interessanti per di- 
mostrare l'innocenza della democrazia, gli altri var: 
rano una quantità d'incidenti ande convalidare l'ac- 
cusa, colla quale cercano di abbattere il partito de 
mocratico. Che poi non v'ha maneanza di contraddi. 
zioni non occorre il dirlo. Mentre un giornale dice 
che la palla trovata corrispondeva pienamente al bu- 
co della pistola dell’ assassino; uo altro foglio sostiene 
che non si potette nemmeno trovare la pistola con 
cui questi fece fuoco, ma soltanto un’ altra stracarica, 

destinata probabiltuente per l’uccisore stesso. 

( Corr. Ital. ) 


VIENNA 28 Maggio. 

Le truppe della Confederazione germanica si con- 
centrano al Reno. L'esercito prussiano s' avvanza a, 
piccoli distaccamenti verso Colonia e Coblenza ; e il 
secondo corpo di truppe bavaresi aspetta da un punto 
all’altro il comando di ridursi al Meno. Francoforte, 
ad onta del suo Senato, della Dieta generale che sta 
per aprircisi , rassomiglia più che mai a un accampa- 
mento, Gli è probabile che lo sviluppamento di tutte 
queste provvidenze venga determinato a Varsavia. 
L'Imperatore delle Russie v'era atteso il 27; ai 25 
doveva giungerci il Principe di Prassia con suo ni- 
pote il Principe Carlo ; il Principe di Schwarzenberg 
probabilmente già ci si trova. Cotesta riunione sarà 
decisiva per la riorganizzazione della Germania , per 
lo scioglimento della quistione danese, e per la paco 
generale d'Europa. ( Cor, Ital.) 


PARIGI 27 Maggio. 

Le notizie che noi riceviamo continuano ad an- 
nunziare che la situazione dei dipartimenti è sempre 
più rassicurante. Il solo fatto grave che tenga la po- 
polazione in allarme, è la moltiplicità degli incendi , 

che la maggior parte sono attribuiti al malvolere. 
Nei dipartimenti del Nord e della Gironda partico- 
larmente dei villaggi hanno formato un corpo d' os- 
servazione cootro la banda degli incendiari. 
(Corrisp. Lit. ) 


GENOVA 31 Maggio. 
Oggi giunse a Torino il seguente 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Parigi 28 Maggio. 
11 5 per cento aperto a 90. 90 è disceso a 90, 75. 
Il 3 per cento è rimasto a 56. 45. Il 5 per cento pie- 
mont. certif. Rothschild a 85. 25. Il nuovo imprestito 
Piemontese non ha variato. Il seguito del Dispaccio 
fu interrotto dalla nebbia. (Gus: di Gen.) 


L'Accademia dell’Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine domenica 9 del corrente Giugno , alle ore 
5 pomeridiane , terrà solenne adunanza nella sala del 
Collegio Capranica per celebrare il ritorno in Roma 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 

L’Iltmo e Rmo sig. Conte D. Camillo Pergoli 
Campanelli, Canonico dell’ Arcibasilica Lateranense, 
Vice Presidente , leggerà la prosa. 

Il Segretario B. M. Capocnossi. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 29 aL GIORNO 30 MAGGIO. 


Braibant Carlo, di Francis, Proptietario, da Parigi 
Biagioni B., di Toscana, Negoriante, da Firenze. 
Blaus Carlo, del Tirolo , Pittore, da Civitavecchia. 
Baldeschi Carlo, d' Ischia, Possidente, da Livorno. 
Bernabò, di Napoli, Marchese, da Napoli, 
Cottini Niccola, di Toscana, Possidente, da Acquapendente 
Cox P., d' Inghilterra, Proprietario, da Milano 
Carter G., d' Inghilterra, Corriere, da Napoli. 
Coste Bayard, di Francia, Dama, da Napoli. 
Denaro Luigi, di Palermo, Religioso, da Napoli. 
De Castelmour G, di Svizzera, Negoziante, da Acquapendente 
Finzi David, di Firenze, Possidente, da Acquapendente, 
Falconi Agostino, di Sardegna, da Livorno. 
Fabre Felice, di Francia, Uftiziale, da Napoli. 
ni Giuseppe, di Toscana, Religioso, da Lucca. 

ruis Giorgio, d' Inghilterra, Negoziante, da Genova 
Hamon, di Francia, Cousigliere, da Pari 
Krinizky G., di Russia, Proprietario, da Pisa 
Llagustera Daniele, di Spagna, Console. da Civitavecchia, 
Làmoinoe Gio, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Mabler Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Massey Placido, di Francia, Giardiniere, da Marsiglia. 
Neuvesel Maria, di Francia, Dama, da Napoli. 
Pataroni B, di Sardegna, da Barcellona 
Romont Andrea, di Francia, Proprietario, da Napoli, 
Spiaelli de Cariati Giovanna, di Napoli, Marchesa, da Napoli, 
Silvestri G., di Napoli, Chirurgo, da Napoli 
Sacharow G., di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Schoittin David, di Svizzera, Negoziante, da 
Sauzet Paolo, di Francia, da Napoli, 
Sperati Francesco, di Milano, Possidénte, da Acquapendente. 
Sevelinger, di Francia, Avvocato, da Parigi 
Tessier Alfredo, di Francia, Avvocato, da Parigi 
Tartaglia Antonio; di Roma, Possiderite, ‘da Capu 
Thenard Enrico, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Uplow Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli 
Urriticoechea G. H., di Spagna, da Rieti 


Dai GIORNI 30 x MmaGgiO AL GIORNO Î GIUGNO 


Andermatten Ignazio, di Svizzera, da Livorno 
Bigalli Francesco, di Palermo, Sacerdote, da Perugia. 
Cechini M., di Toscana, Possidente, da Firenze, 
De Nicolini D., di Sardegna, Sacerdote, da Napoli, 
Franzen, di Svizzera, da Livorno 
Franquini G., di Svizzera, da Livorno, 
Franz Ippolito, di Kussia, Studente, da Napoli 
Guntran E.. di Svizzera, da Livorno 
Ho, dl Milano, Possidente, da Genova 

vropula G., d'Irlanda, Proprietario, da Firenze 
Kuster Giorgio, di Prussia, da Napoli. 
Sanfilippi Giuseppe, di Napoli, da Palermo. 
Sperindeo A, di Napoli, Possidente, da Napoli 
Visettì Carlo, di Verona, Negoziante, da Napoli 


PARTENZE 
DaL gionno 20 AL Gionno 30 maggio. 


Bertie Malleo, d' Tughilterra, Proprietario, per Torino 
Plowden Carlo, d' Inghilterra, Possidente, per Firenze. 


Dal GIORSI 30 E II MAGGIO AL GIORNO Î GiveNO. 
Archer Gio., di Svizzera, per Firenze. 
Bernasconi È, di Bastia, Possidente, per Foligno. 
Brizeux A., di Francia, Possidente, per Marsiglia, 
Roniscnti Vincenzo, di Torino, Possidente, per Genova 
Bouaguidi A., di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Rishoph T., d' Inghilterra, Gentiluomo; per Napoli. 
Chambers F., d' Inghilterra, Architetto, per: Napoli 
Caldwel, d'Inghilterra, per Firenze. 
Dotheil Carlo, di Francia, per Firenze. 
Dumoiron, di Francia, Comandante di Vapore, per Civitavecchia 
De Charbonnel, di Francia, Vescovo, per America 
Didelot Gio., di Francia, per Parigi 
Hallomes 1., di Francia, Ufliziale, per Francia. 
Marck Federico, di Austria, Proprietario, per Napoli 
Kiel Leone, di Russia, Generale, per Livorno 
Lynch Giorgio, d' Inghilterra, Proprietario, per Londra 
Morpris, di Francia, Generale, per Civitavecchia 
Moore Francesco, d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Nelli Pietro, di Nizza, Religioso, per Toscana. 
Piguet Ernesto, di Francia, Proprietario, per Firenze 
Raffel A., di Francia, Cavaliere, per Livorno 
Seiler Eroesto, di Austria, Dottore, per Napoli 
Vernazza Pietro, di Sardegna, Negoziante, per Venezia. 
Wolkonsky M, di Russia, Principessa, per Livorno, 
Weismana N., di Wurlemberg, Proprietario, per Livorno. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVETISI NEL MESE DI MAGGIO 1850. 


Nuovi depositanti. . . num. 80 
Depositi. . . .., num 4,436 
Somme depositate . < so. 48,641 06 
Somme restituile . . . . so, 47,706 725 


Seconda diffidazione 


È stato smarrito il Certificato di capitale frat- 
tiforo 4 carico della Cassa del Debito Pubblico del- 
Na Serie seconda vincolata portante il n. 20733, 
e del Registro Gea. n. 14067, di annua rendita 

i i 0 al sig. Gio. Cer- 
Jo Doria di Napoli , spedito dalla Direzione sud- 
della il primo. Giugno 4843. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova- 
to 0 comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debilo pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822 


AVVISI 


COMUNE DI ROCCA PRIORA 


1 /Per il. tenissimo ribasso ottenutosi sulla som- 
ma di sc, 4950 e baj. 38, somma relativa all'im- 
portare dei lavori stradali interni di selciato in calce 
di questo fabbricato , Sua Eminenza Riîa il signor 
Cardinale Altieri con rispettoso dispaccio dei 21 
corrente n. 3924 ha ordinato si proceda a nuovo 
esperimento di Asta ; per coi sì deduce a notizia 
dégli aspiraoti ; che' questa' Magistratura aprirà il 
nuovo esperimento degli atti il giorno 24 Giugno 


pi v. alle ore 42 per le 43 presso l'ONcio am- 
ministrativo $ con condizione espressa che gli of- 
ferenti dovranno sottoporsi al rispettivo Capitolato, 
e che la sicurtà da piacere alla Magistratura do- 
vrà essere domiciliata nel Comune di Rocca Prio- 
ra, è non altrove. 

Dall' Officio ammioistrativo del suddetto Co- 
mune li 24 Maggio 1850. 

Il Presidente della Commis. provo. Munic 

Fnancksco SPAGNOLI. 
Dionisio Spagnoli Segr. Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI, ho 


Ad istanza della signora Enrichetta Apgelotti 
Vedova del defunto Pietro Biagioli in nome pro- 
prio, e come madre, tulrice e curatrice di Ade: 
le Biagioli sua figlia e di detto fu Pietro , nel giòr- 
no 7 correate Giugno alla ore © antimeridiane in 
puato , solto tutte le riserve di ragione ‘8 di leg- 
86, per gli atti dell'infrascritto Notaro si darà prin 
cipio all' Inventario legale e stragiudiziale degli ef. 
fetti ereditari di detto defunto nella casa gu dal 
medesimo abitata in Via della Vile n. 58, 

Si deduce a notizia del Pubblico a forma del 
S. 1548 dell'attuale Reg. Leg: è Giud, 

Roma 3 Giugno 1850. 

Gio. Tosti Not. di Collegio 
Trib. Civile di Roma primo Turno; 

Si deduce a nolizia a termini del SISI del 
Vig. Reg. che solto il di 25 Maggio p. p. l'Illmo 

Av. Gioscehind Lasagni ha emesso ia atti 


del sullodato Tribunale formale rinunzia alla sua 
qualifica di Curatore all'eredità giacente del fu 
Paolo Carbocei, B. Matozzi Proc. 


Monsig. Illîo e Rino Vicegerente 
ossia l' Illo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 


Ad istanza del sig. Giovanni Amadei rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Si citano gl' infrascritti 
a comparire nella prima udienza dopo tre giorni, 
ed in sequela della Sentenza di accusata contuma- 
gia resa li 15 Agrile p. p. sentir condannare ifci. 
tati al pagamento di sc. 22 43 dovuti per residuo 
di lavori ad uso di Sellaro fatti per i citati, e per 
delta soinmà rilasciare l' opportuno ordine eseca= 
torio colla condanna alle spese. 

Sigg. Giacomo ed Antonio Giuliani d''inco- 
goito domicilio @ dimora per affissione. 

A di 22 Aprile 1850 ho afdsso due copie al- 
la porta dell' Uditorio. E. Nobili Curs 


Giuseppe Ceccarelli Proc. 


Hilîio sig. Avv. Bruni Assoss, Civ. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Cozzi Negozian- 
te, dom. Via S. Bartolomeo all'Isola n. 48 rappr. 
dal sig. Ladislso Frezzolini Proc. — Attesa la 
contumacia accusata li 3 di Giugno si cita per af. 
fissione a termini del $. 483 del vig. Reg. il si- 
guor Francesco Guantisle d'incognità dimora ‘e 
domicilio a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
condannére al pagamento di so: 47 80 moneta do- 
vuta a forma dei documenti di cui in alli, è per 
la suddetta somma rilasciare l'ordine esecutorio 
con la condanna alle spese, 


Oggi 3 Giugno 4850 bo affissa copia alla por- 
ta pubblica dell' Uditorio di questo Trib: Cir 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ilio sig. Avv. Broni Assess. Civ 


Ad istanza del sig. Serafino Santucci Nezo- 
ziante dom. in Via del Babuino n. 472 rapp. dal 
sottoscritto Proc. — Si cita per inserzione in Gar: 
zella atteso l' incognito domicilio il sig. Antonio 
Cecchetti a comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni, per sentirsi condsonare al pagamento di 
s0. 59 60 dovuti dal citato per importo. residuale 
di fieno a forma dei documenti, e per la detta 
somma vébga rilascisto l'ordine esecutorio con la 
condanna alle spese. (io. Baut. Sillani Proc 


Avanti l'Illîo e Rio 
Mopsignor. Vicario Generale di Palestrina 


Ad istanza del Riîo sig. Canonico D. Michele 
Rubini dom. nel Serrone, rapp. dal sig. Luigi Mx 
rini Proc. — Si citi il Rev. sig. D. Guglielmo Gu- 
glielmi , Possessore del Canonicato detto di Massa 
Aatica nella Cattedrale di S. Agapito Martire di 
Palestrina d' incognito domicilio , per affissione ed 
inserzione in Gazzetta a forma del $. 489 del Re 
golamento Leg. e (iud. a comp. nella prima udien 
2a dopo tre giorni per seotirsi condannare al pr- 
gamento di sc, 17 50 per pensione imposta sul C 
monicato dal cliato posseduto, maturata a favore 
dell’ Istante a tutto Febbrajo 1850 , senza pregiu- 
dizio della decorrenza posteriore , venga per l'ef- 
fetto rilasciato l' ordine esecutorio colla condanna 
alle spese. Luigi Marini Proc. 


+. ROMA — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOCI IN PIAZZA DE' SS. XI APOSTOLI. 
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Num. 128. dI 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà jogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 


Alle Province (ffanco ) 
All'Estero (franaf fino ai confini). 2 80 


5 Mercoledì $ Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, ‘co- 
me le richieste d’inserzioni,, dovransé 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI. MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0“R, 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,2 | 
» 3 pomer.; >» 27 n 10,3 
» 9 pomer.| » 27 » ILL 


4 Giugno. 


+ 15,7 N-N-E. dd. | Nuvoloso. 
+ 17,0 Si; d. | Coperto. 
Calma. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 3 Giugno fino alle 9 pom, del 4 detto 


Temperat. mass. + 18,3 Temperat. mio. + 12,2 


ROMA 3 Giugno. 
NOTIZIE .DIVERSE 


La prossima passata domenica, nelle chiese di 
Sant Andrea della Valle, del Gesù, di San Carlo al 
Corso, del Suffragio, ed in molte altre, non che negli 
Oratorii notturni, si compiva colla offerta del cuore il 
pio esercizio praticato nel mese di Maggio ad onore 
di Maria Santissima. Se di giorno e di notte fa mai sem- 
pre copiosa l'afflnenza dei divoti, in guisa straordi- 
naria lo fa in quel giorno, quantunque sembrasse che 
la quasi continuata pioggia avesse dovuto impedirla. 
Non è a dire con quanta pompa e splendore si vedes- 
sero adornati tutti i templi, quanto copiose e bene 
immaginate ne fossero le luminarie, gareggiandosi di 
compensare in quest’ anno quello che pur troppo nel- 
lo scorso anno non erasi potuto fare. Maravigliosa fa 
la frequenza de' Sagramenti: ogni classe di persone vi 
ci si accostò in tutta la mattina, e nella comunion ge- 
nerale venne il Pane degli Angeli amministrato da 
Cardinali o da Vescovi, i quali intuonaron poi l' In- 
no Ambrosiano, e diedero la trina benedizione col 


Venerabile. 
+0 Beet 

La città di Amelia, costante sempre anche in 
mezzo alle più luttuose vicende nell’ essere divota e 
fedele alla S. Sede, non volle che trascorresse Ja op- 
portunità del quanto sospirato altrettanto fausto ritor- 
no della SantitA' pi Nostno Siosone alla capitale 
del Mondo Cattolico, senza umiliare gli omaggi di 
cordiale felicitazione e di sudditanza rispettosa al suo 
augusto Sovrano. A tal'effetto deputò gli Amerioi si- 
gnori D. Antonio Canonico Patriotti, Avvocato Olim- 
piade Professor Dionisi, e Conte Castore Marsciano, 
li quali in adempimento dell’ accettissimo incarico, 
nel di 28 Maggio testè decorso ebbero l'alto onore di 
essere presentati dall' Eminentissimo e Reverendissi- 
mo sig. Cardinale Vannicelli-Casoni, Arcivescovo di 
Ferrara, ed inclito Patrizio di Amelia, all'udienza 
del Sommo PoxTEFiCE, che si degnò di accoglierli con 
tratti di magoanima benignità, e di clemenza la più 
generosa. 

Quindi, il sullodato Eminentissimo sig. Cardina- 
le si compiacque di accompagnare gli anzidetti Depu- 
tati, i quali si condussero prima a tributare le dichia- 
razioni di rispetto e di riverenza all' Eminentissimo e 
Reverendissimo sig. Cardinale Antonelli Pro-Segreta- 
rio di Stato, che volle esprimere i sensi di cortese 
aggradimento, e di poi ad ossequiare l' Eminentissimo 
e Revereodissimo sig. Cardinale Lambruschini, pro- 
tettore della stessa Città di Amelia. 


+0-BEe+ 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Dupont Arcivescovo di Bourges, nel giorno 3 corren- 
te, parli alla volta della sua diocesi. 


II sig. Generale di Divisione Guesviller ed il si- 
gnor Generale di Brigata Morris, sono partiti alla 
volta di Francia. 

— È giunto in Roma il sig. Colonna-Walewsckî, 
Incaricato di affari della Repubblica Fraricese presso 
Sua Maestà il'Re delle Due Sicilie. Viene da Firen- 
1e ed è diretto a Napoli. 


+0-BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1, Giugno. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 
Elenco di grazie Sovrane! 
1. Niccola de Rosa ‘ed'altri:44individuî del Co- 
mune di S. Ippolito erano stati condanqati per daduo 


volontario nell’ altrui proprietà a mesi 26 di prigio- 
nia per ciascuno, ed all'’ammenda. Sua Maesta (D. 
G.) si è degnata di far grazia ai condanvati coll’ or- 
dine di metterli iu libertà. 

2. A 449 naturali di S. Giovanoi in Fiore.in 
provincia di Cosenza, giudicabili per delitto di sbosca- 
mento nelle Sile, Sua Maestà (D. G.) si è degnata 
accordar loro grazia, abolendosi |’ azione penale. 

3. Carmine di Loreto ed altri 10 individui con- 
dannati per reato forestale a prigionia, ed all’am- 
menda di dacati 86, hanno ottenuto dal Re nostro 
Signore intera grazia. 

4. Per usurpazione ed ingenti danni prodotti nel 
Bosco Comunale di Sanza nel 1848, 600 individui di 
quel Comune riportarono condanna di un anno di pri 
gionia per ciascuno. Sua Maestà (D. G.) si è de. 
gnata di accordar loro grazia. 

5. Il soldato Antonio Criscuolo, condannato dal- 
la Gran Corte Criminale in Salerno ad aoni 8 di re- 
clasione per ferita, ha implorato la condonazione del- 
la pena col ritorno di fui at sergîzio militare, S. M. 
(D. G.) si è degnata far grazia della pena. 

6. Errico Carlomagno di Lauria fu condannato 
ad aoni 19 di ferri nel presidio per ferita grave scu- 
sabile, la quale portò la morte al ferito fra 40 gior- 
ni. Sua Maestà si è degnata di ridurre |’ enunciata 
pena alla durata di anni 10. 

7. Luigi Paesano ed Ignazio Capuano del Villag- 
gio di Posilipo sono stati condannati dalla Gran Cor- 
te Speciale di Napoli ad anni 5 di prigionia rispet- 
tivameote , come colpevoli di discorsi sediziosi contro 
il Governo. Sua Maestà si è benignata di condonar 
loro la pena. 

8. Il soldato Felice Bruno, per mancanza di su- 
bordinazione e per vie di fatto verso un sergente, 
riportò condanna di morte proferita dal Consiglio di 
Guerra di guarnigione in Catania. Sua Maestà (D.G.) 
gli ba commutata la pena di morte io anni 25 di ferri. 

9. Francesco Saverio Comità di Caraffa è stato 
condannato a morte dalla Gran Corte Criminale in Ca- 
tanzaro per reato di Lesa Maestà. Il Re Nostro Si- 
guore si è degnato commutare la pena di morte in 
quella di annì 30 di ferri. 

40. I soldati Arcangelo Serpico ed Ermenegildo 
Barbaro, hanno riportato condanna di morte proferita 
dal Consiglio di Guerra sedente in Trapani, Sua Mae- 
stà (D.G.) si è degoata commutare la pena di morte 
io anni 30 di ferri. 

14. Per reato contro la proprietà, così detto di 
Comunismo , erano giudicabili presso la Gran Corte 
Criminale di Catanzaro 428 individui, ed altri al num. 
di 31 aveano riportate condanne a pene diverse. 

Sua Maestà (D. G.) si è degnata disporre l’abo- 
lizione dell’azione penale pe' 428 giudicabili cd a fa- 
vori de’ 31 condannati ha fatto le altre seguenti grazie: 

4. Ha ridotto ad aovi 12 la pena di anni, 19 di 
ferri inflitta ad uno di loro. 

2. Ha ridotta ad anni 10 la pena di anni 15 di 
Serri inflitta ad altri 4 

3. Ha ridotta ad anni 8 la pena di anni 13 di 
ferri inflitta ad altri 2. 

À, Ha commulata io annì 5 di prigionia la pena 
di anni 8 di ferri iuflitta ad un altro. 

54 Ha commutata in anni 4 di prigionia la. pena 
di anni 18 di ferri inflitta: ad, vo altro. 

6: Ha commutata io. anni 4 di prigionia da, pena 
di anni 7 di ferri inflitta ad altri 2, 

7: Ha: commutata în anni 4 di prigionia la pena 
di aoni 7 di reclusione inflitta ad altri 8. 

8 Hà conimutata in ‘angi 3 di prigionia la: pena 
di anai 6 di reclusione ioflitta ad un-altro. 

9. Ha ridotta a' mesi 8 la pena.di anni2. di pri: 
gionia inflitta iad un altro, ' 

10, Ha-ridotta a qebi 8 la pena di mesi, 15 .di 
prigionia» inflitta: ad, un. altro, i i 


41. Ha ridotta a mesi 6 la pena di anni 2 di 
prigionia inflitta ad altri sei. 

42. Ha coudonata in fine la pena di mesi 7 di 
prigionia inflitta ad altri due ,ordinandosi che si met 
tano ju liberta. ( L'Araldo.) 


PIEMONTE 
TORINO 29 Maggio. 
INDIRIZZO 


DELL' EPISCOPATO*SUBALPINO AL SOMMO PONTEFICE 

È per noi cosa gratissima il poter fregiare le no- 
stre colonne del seguente indirizzo diretto al Sommo 
Ponrerice dagli Arcivescovi e Vescovi delle tre pro- 
vince ecclesiastiche di Ciamberi, Torino e Genova; pos- 
siamo ugualmente asserire che anche i Vescovi della 
provincia Vercellese concorrono in questi stessi senti- 
menti, ed hanno combinato tra di loro un consimile indi- 
rizzo, che noi speriamo di potere eziandio fra breve far 
conoscere testualmente ai nostri lettori. | sensi così be- 
ne espressi daî venerandi Pastori delle nostre anime 
sono pur quelli che tutti i sioceri cattolici nutrono 
nei loro cuori verso quella Sede Apostolica, centro 
e fondamento della cattolica unità , iatorno alla qua- 
le, gli stessi furibondi assalti dei suoi nemici d'ogni 
fatta, ci fanno più vivamente ancora sentire il bi- 
sogao di striogerci tutti coi nodi soavissimi di som- 
messione e di affetto, che figli amorosi conservano 
sempre nei loro petti verso il comun padre dei re- 
denti da Cristo. 

BEATISSIMO PADRE 

ll ritorno della BearituDiNE VostnA negli Stati 
della Chiesa dopo quindici mesi di dolorosa assenza, 
il glorioso vostro ingresso nella eterna città , è tale 
avvenimento che non è solo cagione di fausti augurii 
e di viva esultanza ai cattolici, ma a quanti amano 
la pace e Ja prosperità delle nazioni. Perocchè se il 
conquasso dell’ Europa non del tutto ancora cessato 
al presente provenne, come osservano i più profondi 
pensatori, dall’ essersi scosso il principio ed il fre- 
no dell’ autorità ; non può a meno che tornar gran- 
demente vantaggioso allo spirito dei popoli il rista- 
bilimento nella Sede Sovrana fatto della BeatiTUDISE 
Vostra, che dell'autorità è il più sublime e più 
efficace rappresentante, 

Ma dell’ omaggio reso al Successore del Principe 
degli Apostoli , e del beng che ne deriva niuno ha 
più ragione di gioire che i Vescovi tutti, i quali 
vegliano con lui alla custodia del gregge di Gesù 
Cristo, 

Il loro giubilo, o Brarissimo Pare, ha biso- 
gno di espandersi; e noi sottoscritti deponendone ai 
piedi Vostri un attestato, siamo persuasi che sarà 
esso accetto all'impareggiabile cuor Vostro, come 
lo furono le espressioni con cui cercammo di alleni- 
re il Vostro duolo nella terra d’esiglio 

Noi. non ricorderemo qui certamente le fatali vi- 
cende che furono cagione a Roma ed alla Chiesa del- 
la grande sciagura. Solo osiamo ripetere che la Vo- 
stra invitta fortezza, la mirabile longanimità, la pro- 
fonda rassegnazione Vostra in sì duri frangenti ci sta- 
ranno perpetuamente presenti all' animo, e ci servi- 
ranno d'esempio e di stimolo nélle difficili prove a 
cui potessimo vemire riserbati. NO, 

Oh! furono pur: prodigiose le arcane disposizio- 
ni della Diyina Provvidenza , che dalla spaventevole 
bufera suscitatasi contro la Chissa seppe trarre sì pre- 
sto lo. splendore di\nuovi trionfi. — Nella terra dél 
Vostro ricovero Vi circondavano delle più tevere cu- 
re.la pietà la riverenza .e l'amore; e là giungerano 
a. temperare, il dolore del padre comune le osseguen- 
ti .confortatrici parole dei figli dalle più remote peri 
del.mondo. —,A difesa dei, Vostri, conculcati diritti 
sorgeva perfia la. voce di, governi e. popoli che non 
hanno a ventura di riconoscere nella SAxTITA' Vosmma 


il principio e il centro di unità ; mentre guidata da ge- 
nerosi consigli una gradde Nazione decretava di man- 
darvi l'armi sue. a conquidere quell' anarchia che vi 
striose ad allontanarvi dalla Vostra Sede. — Premio 
iatanto delle vostre ambasce, in mezzo alle minac- 
ce di dissoluzione e di rotima, vedeste compiersi un 
voto ‘dal Vostro zelo fortemente espresso : elevarsi, 
cioè, fondamenti più saldi alla libertà e Moridezza 
della Chiesa che Vi ha per Capo; e vero trionfo che 
l’accorgimento degli uomini non avrebbe potuto pre- 
vedere fu l'entusiasmo,di gioia.im modi sì stragrdi- 
nari dii, ilal Vostro popolo, quando potè ri- 
vedei volto ‘desiderato delisuo Pontefice e Sotra- 
no. \ quali: fatti. @ trioafi e le loro varie cifco- 
stante gonsiderando. con animo spassionato, chj può 
non pian come novella prova di quella immanche- 
vole assistenza ‘che Dio promise alla sua. Chiesa , 
contro la ‘quale avranno sempre a riescir vani gli 
sforzi de' suoi nemici ? 

Ma all’eroica Vostra virtù eziandio, 0 BeATI 
simo Papre, questa gloria era dovuta; ed acciò 
riserbasse, intercedeva certamente la celeste Sovrana 
Maria, di cui Vi mostraste così teneramente divoto, 
e per cui dovevasi dal Vostro fervore promuovere il 
trionfo forse più sublime che ancora se le possa pre- 
parare dalla Chiesa. 

Piaccia intanto a Dio che la calma ridonata ai 
Vostri Stati non sia turbata più dall’ immoderanza 
delle ‘passioni. Piaccia a Dio che cessato ogni mal 
animo y-dissipato ogni sospetto, dileguata ogni illu- 
sione, ognor più riverenti s' inchinino alla Santa Ro- 
mana Sede tutti i fedeli Cattolici, ed a lei si rivol- 

ano quanti se ne dilungarono, come all’ àucora so- 
È della loro salvezza. — I Vostri cari sudditi, o 
Papre Sanro, i Vostri diletti figli, edotti ad una 
scuola di lagrimevole sperienza, stringansi più affet- 
fuosamente intorno al Vostro trono, e sia dato al- 
l'amor Vostro di tutti racconsolarli e renderli felici. 

Tali sono i voti che noi formiamo, ma questo 
sopr’ ogu’altro noi rinnoviamo nel più vivo dell'anima: 
che la navicella di Pietro, trionfatrice un' altra vol- 
ta degli irati flutti, più secura, nella calma, corra 
agli immortali suoi destini. 

Quanto a noi, confidiamo che, nelle prove a cui 
ci possa riservare la divina Provvidenza, non ci man- 
cherà il suo aiuto, e non diremo di più. La S. V. 
conosce pienamente le circostanze nostre, e i nostri 
sentimenti Vi sono perfettamente svelati. Noi atten- 
diamo gli oracoli che ci verranno da Voi. Ogni no- 
stra protestazione di non volercene dipartire sareb- 
he soverchia. 

Ed è questo il nostro proposito. — Beneditelo, 
o Bratissimo Papre, e benedite con noi l'amatis- 
simo nostro Clero e le nostre care popolazioni. 

Archevèque de Chambéry. 
Ey d'Aoste. 
ue de Tarantaise. 
+ Frangors Marie, Evéque de Maurienne. 
Lovrs, Evéque d'Annecy. 


Provineia Eccles 
di Savoia. 


Lurcr, Arcivescovo di Torino. 

Gio. Antonio, Arciv. Vese. di Saluzzo. 
+ Costanzo Micueze, Vescovo d'Alba. 
+ Fr. Mopesto, Vescovo d'Acqui. 
st Luii, Vescovo d' Ivrea. 

+ Fiipro, Vescovo d'Asti. 

Fr. Gio. Tommaso, Vescovo di Mondovi. 
« Fr. Cremente, Vescovo di Cuneo. 
se Giovanni Antonio, Vescovo di Susa. 
4 Lonenzo , Vescovo di Pinerolo. 

Lurci, Vescovo di Fossano. 


Provincia Ecclesiastica 
di Torino. 


Domenico, Vescovo di Nizza. 
Francesco, Vescovo di Sarzana e Bru- 
guato. 
Lorenzo, Vescovo di Ventimiglia. 
Atessanpro, Vescovo di Savona. 
«l RAFFAELE, Vescovo d'Albenga, 
« Fr. Pira Giuseree, Vescovo di Bobbio, 


( L’Armonia. ) 
++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Maggio. 


M. De Talara, antico Pari di Francia,sntico Amba- 
sciatore, Grande di Spagoa di prima classe; è morto 
esta, mattina in Parigi ih consegueuza di un colpo 
apopletico, avato dodici giorni addietro. Avera ot- 
fanta and. (Moniteur.) 


RA 

i Giovanni, Vescovo di Tortone. 
* 

La 


Provincia Ecclesiastica 
di Genova. 


ALTRA DEL 28. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del' 27, 


TL 


Skgaito della discussione sut 

‘di (Fiforma' elettorale — Art. 2. Es 
ordine’ pun? fi Tutti i ffao? 
Th possesso dei los 

ite: domiciliati 


Titan nel'como- 


condizioni dell'età e del domicilio, ‘le acquisteranno 
prima della chiusura definitiva. (Lt 

Il sig. Ps Leroux combatte il $ felativo ai tre an- 
ni di domicilio. Questa condizione è, coafraria al pria- 
cipio della Costituzione: Libertà, eguaglianza , fratel- 
lenza. 11 sig. Faucher disse che non era diritto contro 
la legge; l'aforismo è falso; la verità è questa: Non 
v' ha legge contro il dirifo. L' oratore filosofo svilup- 
pa questo principio fra la generale disettenzione. Ri- 
sponde di-passaggio alle accuse portate contro il s0- 
cialismo. 

Voci di simistra: Signor Presidente, comandate si- 
lenzio non si può intender nulla: 1! Presidenze. Non 

imporre l' attenzione ; sta all' oratore il coman= 
darla , * . (si ride ). Jo uon posso che reprimere le in» 
terruzioni. Il signor Lerour leva la yoce di tutta la 
sua forza, ma non gli si presta maggior attenzione. 
A sinistra: Signor Presidente; fate fare sileazio, Il Pre- 
sidente. Mi domandate una cosa impossibile! (ilarità ). 

Il sig. Lerour: Uomini illustri come $. Just e 
Robespierre! A destra” All'ordine! all’ ordine! 

IL Presidente: Non potete dire illustri uomini scel- 
lerati!...( Clamori a sinistra ; si scambiano dall’ una 
e dall’ altra parte dei violenti interpelli ) (Il sig. Leroux 
ha trovato il mezzo di svegliare l’attenzione. Ad un tal 
punto scoppia un temporale spaventevole , il romore 
del tuono si confonde colle grida dell’ oratore. La sa- 
la è affatto oscura. Ciò non ostante l' oratore prose. 
gue le sue deduzioni metafisiche, e s’allontana sem- 
pre più dalla discussione dell'art. 2. di cui si tratta.) 

(Il Presidente lo richiama tre volte alla quistione, 
e propone di ritirargli la parola a norma del regola- 
mento. La Montagna si agita e confuude le sue grida 
col fragore del tuono. Sembra che l' elettricità diffusa 
nell’ atmosfera aumenti l' irritazione politica. Il Presi= 
dente consulta l'Assemblea, e vien ritirata la parola 
al sigaor Leroux, che dopo-un momento d'esitazione 
si decide a lasciar la tribuna. ) 

Il sig. de Cronseilhes sale la tribuna: lo fui chiamato 
all’ ordine dal Presidente perchè ho interrotto, Rispet- 
to la decisione del Presidente; debbo giustificarmi pe- 
rò in faccia dell' Assemblea. lo non ho potuto conte 
nermi quando ho sentito chiamare illustri i due vomi- 
ni che sapete ( benissimo! a destra). 

Il sig. Dupont (de Bussac) sviluppa il seguente emen- 
damento , che gli è comune con altri: Art. essun 
cittadino potrà votare per due diparlimeoti diversi nel 
corso della stessa legislatura. Le liste elettorali sono 
triennali e permanenti. Ogni tre auni prima delle ele- 
zioni generali, queste liste saranno rivedute, ed ap- 
provate dal 1 geonaio al 31 marzo nelle forme pre- 


scritte dalla legge del 15 marzo 1849. I cittadini por- _ 


tati sulle liste banno diritto, per tutta la durata del- 
la legislatura, anche che abbiano mutato di residenza, 
di votare nel cantone dove sono iscritti. Le liste com- 
prenderanno in ordine alfabetico: 1. Tutti i francesi 
dell'età di 21 anni compiti, in possesso dei loro di- 
ritti civili.e politici, dimoraoti nel comune almeno da 6 
mesi ; 2. Quei, che, non avendo all’epoca della for- 
mazione delle liste, le condizioni dell'età e dell’abi- 
tazione, le acquisteranuo prima della sua chiusura 
definitiva. 

Il sig. Dupont, Si sono potuti notare degli inconve- 
nienti nella presente legge. H principale è quello di 
lasciar votare uno stesso cittadino in vari dipartimenti 
nel corso della stessa legislatura. L' emendamento fa 
scomparire il carattere nomado dell’ elettore, Se non 
si vuole che rimediare agl' inconvenienti della presente 
legge quest' emendamento basta, e lascia la Costitu- 
Zione intatta, (L’oratore passa a fare la critica del pre- 
sente progetto, il quale non favorisce che i giovani 
figli di famiglia, ed esclude quelli che lasciano per 
tempo la casa paterna, gli operai ed un gran nume- 
ro di militari. La seduta continua. ) (EP) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Maggio, 


Oggi la Camera dei Comuni riprese le sue se- 
dute. Lord Palwerston vi pronunziò il discorso che 
riferiamo sul 

Richiamo dell'Ambasciatore Francese. 

Iotendo di spiegare la pretesa contradizione no- 
tata nella mia risposta a Sir Walsh. Per quanto mi 
ricorda, dichiarai allora che l'ambasciator francese 
avea abbandonato Londra il giorno innanzi; ch' egli 

stato incaricato di dare spiegazioni al Governo 
francese; che il precipuo fine della sua gita era 
quello di darle in persona, e ch'io sperava nulla avreb- 
be disturbato gli amichevoli rapporti esistenti fra i 
due Governi. ( Udite! ) 

Quasi nello stesso tempo alla Camera francese il 
generale Lahitte leggeva un: dispaccio che richiamava 
« no questo non è l'esatto vocabolo » che ordi 
il'ritorno dell’ambasciatore (dite! Udite!) Molti pen- 
sarono esservi qualche: contradizione fra quel .dispac» 
cio \e' la ‘tia risposta; pensarono ch'io tentassi di 
nascondere ciò che la Camera ed il paese avea dirit. 
to di comoscere ( Udife! Udit! ) Dirò quanto occorse 
in quella circostanza, ‘ 

‘Stille cose di Grecia sorso una diversità di opi- 
Dione, e per vero indipendentemente! dal modo in cui 
la vertenza fa ‘terminata ( Udite!) Il sabato ricevetti 


«il dispaccio della Grecia e lo comunibai all’ambascia. 


tor francese, La ‘mattina’ del lunedì venne dà nio l’am. 
basciador francese, ma doveddomi presentare al Comita 


( Udite! 
ambasciatore francese venne quindi il mar. 


tedi. Si parlò luogamente del dispaccio di Aene 
Spiegai le iuteozioni del Governo di S. M., è li 
dissi che il Gabinetto non credeva che la sua fi 
dolla potesse giustamente censurarsi come offensiva 
alla Francia. (-Udite! Udite! ) Il colloquio fa lungo 
e l'ambasciatore mi lasciò tardi dichiarando ch' d 
sarebbe nuovamente veuuto all’ igdomani. Difatti 
venne mercoledì a mezzogiorno e ng@ corso della con 
ferenza che segui, mi lesse la lettera che avea o 
innanzi ricevuta dal generale Labitte (Udite! Udin! 
L'ambasciatore francese dissemi; « Domani i docu. 
menti saraono presentati all’ Assemblea, e può esser. 
vi disco è mio dovere di trovarmi a Parigi 
prima che si apra la seduta per fornire quegli schia. 
rimenti che possono venirmi richiesti », Risposi es- 
sere dello stesso parere, lo pre partecipare al 
suo Governo le spiegazioni ch' io gli avea dato, e gli 
coosegnai, perchè lo comunicasse al suo Governo, ua 
dispaccio di Wyse in cui segnai alcuni punti che sem. 
bravanmi importanti. 

Così stavano le cose quando fui interpellato ju 
questa Camera. In primo luogo io non mi aspettava 
nel corso ordinario degli affari che la lettera del ge. 
neral Lahitte sarebbe stata letta all'Assemblea ap 
plausi ) anche prima che ad essa fossero stati comu- 
nicati i documenti relativi alla vertenza cui quel dis 
paccio si riferisce. Certamente non mi venne iu pen. 
siero che in qualunque caso, sarebbe stata adottata 
una simile via di condotta; io era del pari in di- 
ritto di credere che le spiegazioni date avrebbero, se 
non sopito il malcontento del Governo francese , al- 
meno grandemente modificato i sentimenti ch' esso nu- 
triva, e prodotto nuove giustificazioni. Nel momento 
ia cui rispondeva alle interpellanze il Ministro fran- 
cese avrebbe dovuto esporre alla Camera le ragioni 
del ritorno del sig. Drouio de Lhuys. Ora domando 
a chiunque conosce gli interessi della nazione, e la 
condizione d'un Ministro degli affari esteri in questa 
Camera, s' io non sarei stato colpevole della massima 
indiscretezza palesando il contenuto di quel dispac- 
cio mentre credeva che il dissapore fosse sopito ? 

Giustificherò maggiormente la mia condotta: es- 
sa fu ispirata dal vivissimo desiderio di menomare 
possibilmente l'asprezza d'ogni sentimento del Go- 
verno francese il quale potesse seriamente pregiudi- 
care il carattere dei suoi rapporti. Ora la lettera ne- 
cessitava qualche osservazione come, quella che im- 
putava al Governo di S. M. e specialmente a me stes- 
so un mancamento di fede verso il Governo francese, 
nell’asserire, che malgrado le trattative. del Baron 
Gros, com’ erano attestate dal sig. Wyse, fossero 
state riprese le misure coercitive. 

I documenti che molti di voi già conoscono di- 
mostrano che le funzioni del baron Gros non furono 
sospese per fatto del sig. Wyse, ma per fatto dello 
stesso baron Gros, e che il sig. Wyse ben lungi dal 
farle cessare, espose il vivo desiderio di vederle pro- 
seguite. Credo che dai medesimi rileverete del pari 
che auche dopo che il baron Gros ebbe partecipato 
al sig. Wyse che le sue funzioni erano sospese e la 
soa missione momentaneamente terminata , il signor 
Wyse era sì lontano dal cogliere il vantaggio dell’ op- 
portunità per appigliarsi a misure coercitive, ch' ei 
fece al baron Gros tale proposizione” ch' ove. fosse 
stata accolta, avrebbe soddisfatto quei reclami, il cui 
priocipio non era più in discussione, e lasciati intat- 
ti, o soggetti ad ulteriore discussione alcuni punti 
speciali sui quali eravi contrasto d’ opinione. La do- 
manda del baron Gros al nostro inviato era questa: 
« Riferite al vostro Governo per istruzioni sui puoti 
in discussione ; ritenete in vostro potere le navi se- 
questrate, ma astenetevi dal far di più » Il sig. Wyse 
disse che se il Governo Greco gli avesse mandato la 
somma ch'egli credesse ascendere al montare dei com- 
pensi dovuti ai signori Fialay e Pacifico, se il Go- 
verno greco gli avesse rimesso 180,000 dracme, con 
una lettera dichiarante che quel danaro era in piena 
soddisfazione di tutti i reclami contenuti nella Nota 
del 17 gennaio, escluse le perdite cagionate al signor 
Pacifico dalle distruzioni delle sue carte, egli avreb 
be rilasciato le navi mercantili, e dato libertà al 
commercio della Grecia, 

Quello sarebbe stato un giusto accordo pel Go- 
verno greco, Con questo i termini della lettera di apo 
logia per l'insulto fatto agli ioglesi, |’ aggiustamento 
delle altre partite reclamate dal signor Pacifico sa- 
rebbero state esaminate in altro tempo. Il barone 
Gros rispose al signor Wyse nou esser egli più me- 
diatore ofliciale, ma che avrebbe nondimeno racco 
mandato, come privato, l'adozione di quel progetto. 
Liò accadeva il 24, e la mattina del giorno seguente 
il barone Gros informò per privata lettera il signor 
Wyse essere probabile che il Ministero britannico 
avrebbe ricevato prima di sera i danari e la lettera 
domandata. In quest’ intelligenza: il sig. Wyse sospese 
la ripresa delle misure ‘coercitive, e fu soltanto alle 5 
pom., che nou vedendo giuogere nè danari , né let- 
tere, diede ordine di ricominciare le ostilità. E que 
sta determinazione è giustificata dal vedere verificato 
chè il'nostro Ministro non mise un termine alla mis- 
sione del baron Gros, e non rifiutò di far sospeo- 
dere le coercitive operazioni. L' inviato inglese coosi- 
derò che il baron Gros avea volontariamente cessato 
dalle suo funzioni. 
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lo credo che il Governo francese sia stato io 
tierameote indotto in. errore supponendo. che la ces- 
sazione della missione del Sig. Gros sia dipesa piut- 
tosto dal sig. Wyse che da quel diplomatico, e mi 
sento io diritto di dire che il sig. Wyse operò con 
cordialità, che il Governo inglese agì con candore e 
giustizia, Dal principio delle trattative fu inteso che 
quantanque il Governo britannico avesse accettato la 
mediazione del Governo francese , il Governo inglese 
chiaramente dichiarava com’ egli .insistesse pel pieno 
soddisfacimento dei reclami avanzati, e come le fun- 
zioui dell' Ambasciatore francese sarebbero limitate ad 
semplice aggiustamento delle somme domandate: Il 
principio, su cui il Governo britannico insisteva, non 
fu mai abbandonato , e quindi questa iosistenza non 
offendeva menomameate il Governo di Francia ed il 
suo Rappresentante. Quel principio fu riconosciato 
dallo stesso Governo di Francia, e la sola quistione 
che rimaneva era quella di vedere a quale somma sa- 
rebbero ascese le indeunità domandate: l'inviato bri- 
taonico aveva istruzioni, ed aveva dichiarato che per 
ciò solo si dovevano proseguir le trattative. 

( Qui l'oratore legge qualche brano di dispacci del 
Ministero Inglese degli esteri, che dimostrano apertamente 
che le trattative erano limitate a stabilire l' ammontare , 
e non docevano riguardare i reclami dell’ Inghilterra ; 
quindi prosegue ). 

Le istruzioni date al nostro Ambasciatore, non 
lo autorizzavano ad alterare il principio su cui do- 
“eyano esser condotte le trattative, ma semplicemente 
Îlo ponevano in grado di accogliere qualche modifica- 
zione delle nostre domande dietro la mediazione del- 
l’Inviato francese. Questi però credette di aver fa- 
coltà di alterare l’intiero principio su cui doveva es- 
ser fondata la mediazione: l'inviato nostro si oppose, 
e le trattative furon rotte. 

Spiacemi che sia sorto un fatto che possa alte- 
rare gli amichevoli rapporti esistenti tra la Francia 
e l'Inghilterra, Dichiarai prima d'ora ch'io sarei do- 
lente di dire cosa alcuna che mettesse un minimo 
ostacolo al pronto assestamento della vertenza, e non 
ho che ad esprimere la speranza che la quistione non 
venga agitata nella Camera finchè non sia terminata 
la discussione fra i due Governi. Se però fosse giu- 
dicato necessario d’intavolare ia proposito un dibatti- 
mento, spero che nessuno degli onorevoli membri vorrà 
dir cosa o parola che possa offendere i sentimenti della 
Francia o del suo Governo. Il Governo di S. M. de- 
sidera ansiosamente di coltivare le più amiche rela- 
zioni colla Francia ; poco importandogli quali uomini 
ne compongono il Governo. Egli ha trattato col Go- 
verno esistente e riconosciuto dal paese; non trattò, 
nè ebbe comuvicazione con alcun altro. 

Conchiudendo non posso astenermi dall’ espri- 
mere la speranza che qualunque sia per essere il giu- 
dizio del Governo francese su la cosa, egli dovrà am- 
mettere non esservi stato motivo di lagnarsi della man- 
canza di buone intenzioni del Governo di S. M. ver- 
so di lui, o del desiderio di allontanarsi da quel ri- 
spetto che è duvere del Governo di S. M. di esten- 
dere verso di lui. 

(Il discorso di Palmerston fu accolto con grandi 
applausi. ) 

Dopo il discorso di Palmerston, sorge 

Sir J. Walsh ed accusa il Mioistero di aver trat- 
tato slealmente colla Camera. Nega che il Baron Gros 
riguardasse la sua missione come compiuta quando 
furono riprese le ostilità. L’loghilterra, dice l’ oratore, 
fu posta in una disgraziata condizione, e le nostre 
trattative furono infruttuose. Nòn credo però che fra 
la Frapcia e | Inghilterra vi sia qualche reale senti- 
mento di ostilità. È 

Lord Mahon si lagna del ritardo della Commissio- 
ne sui documenti , ma crede non si possa discutere fin- 
chè quelli non sieno stati esaminati. * 

Smyihe cerca di stabilire essersi contradizione tra 
le parole di Lord Palmerston ed i documenti presen- 
tati allAssemblea francese. Il nobile Lord, egli dice, 
ha assicurato che il Baron Gros si era dimesso dalla 
sua carica officiale di mediatore, mentre da una Nota 
dell’ inviato francese del 24 aprile risulta ch' egli non 
avea cessato dalle sue fuazioni. Perchè, domando, se 
i sentimenti d'amicizia verso la Francia son veri per- 
chè il sig. Wyse non accolse le domande del Baron 
Gros? Convengo con Lord Mahon non esser questo il 
tempo di discotere la quistione; ma ciò di cui può 
parlarsi, è del fatto compiuto, è dei rapporti amiche» 
voli colla Francia, mutati in dissapori ed avversione 
{ applausi). Non è la prima volta che domando al Mi- 
nistro di non allontanarsi da quella buona armonia col- 
la Francia trasmessagli dal suo predecessore ( applau- 
si). Che avveone. dell’ entente cordiale? ( applausi ) 
Il Ministero ha colto ogni circostanza di uscire da quel- 
la saggia e felice ‘alleanza ( applausi ). I 

Nè ciò ha principio da ieri, ma data dalla qui- 
stione Svizzera, della protesta di + dai matri- 
moni spagonoli. Ciò sotto Luigi Filippo ; e sotto la 
Repubblica. continuò nello stretto di Messina, io Ita- 
lia, allorchè la Francia adottò nella penisola una po- 
litica d’ ordine, negli affari della Plata ed ‘ultimamen- 
ten Grecia ( applausi ). lo considero solamente la qui- 
stione dei, nostri rapporti colla Francia. Dire che. 1’ in- 
tervento della Francia fu accettato unicamente per 3g- 
giustare una miserabile grin pianga RA 

teria indegna d’ una grand vo 
peg Loti Piltecnca ha dimostrato in questa ver- 


tenza gelosia © diffidenza verso la Francia, ed ha in- 
sultato quel Governo: 

Bella impresa quella di dettar la legge ad una‘po- 
tenza infinitesimale come la Grecia, con una numero- 
sa armata! Qual meraviglia se i Francesi farono sde- 
gnati dal contegno del Ministero di luglio, e |’ Assem- 
blea applaudì al richiamo dell’ Ambasciatore? Si disse 
che nelle alto régioni di Francia non fu provata la 
stessa simpatia per quel richiamo. Oso dire che il prio- 
cipe che è alla. testa degli affari avrebbe avuto!la pro. 
babilità di dormire a Viacennes se non avesse mostra- 
to la sua adesione a quel provvedimento ( si ride ). 

La questione che ci occupa può ayere due solu- 
zioni: La prima è il ritiro di Lord Palmerston, ma 
pei non lo credo possibile perchése un Gabinetto 

hig è necessario alla Gran Bretagna, Lord Palmer- 
ston è del pari indispensabile ad un ministero Whig 
(si ride). Mi contenterò quindi d'invitare il Ministro 
ad operare in guisa di beneficare la Grecia, esser cor- 
tesi colla Francia, e render giustizia all'Inghilterra il 
il cui onore è così solennemente impegnato (applausi. 

Drummond. Si lagna ia genere dello spirito belli- 
coso dei Ministri : crede che il Governo avrebbe do- 
vuto accettar la mediazione della Francia e dare a que- 
sta carta bianca. Ora però non si tratta di giudicare 
l'operato del Gabinetto. L'onore della Corona è impe- 
gnato, si tratta di pace o di guorra. Io non temo Ja 
guerra, egli grida, ma non mi piace il valore che noa 
conta i nemici, Se combatterete non sarà colla sola 
Francia, ma coll’ Austria e colla Russia. 

___Il Col. Dunne si chiama pago delle ragioni del Mi- 
nistro. 

Disraeli con lungo discorso, che la ristrettezza del- 
lo spazio c’ impedisce di far conoscere, crilica il Go 
verno nella sua politica generale, lo accusa di attac- 
car briga con tutti, rammenta l'espulsione di Bulwer 
dalla Spagoa, la partenza dell’ Inviato austriaco da 
Loodra, l'assenza dell’ Ambasciator russo; nota che il 
paese sopportò una politica così intemperaote veden- 
do che la buona armonia colla Francia, alleata cor- 
diale dell'Inghilterra, non ne soffriva, c spera che que- 
sla non cesserà pei falli avvenuti. 

Lord I. Russell. Il miglior partito sarebbe stato 
quello di seguire il saggio consiglio dato da Lord Mahon, 
e se il preopinante avesse letto i documenti non sa- 
rebbe caduto io sì gravi errori com’ egli incorse. Fu 
accusato il ministero di aver mancato di fede; il mio 
onorevole collega ( Lord Palmerston ) dimostrò che no. 
(Qui l'oratore ripete la storia delle trattative già fat- 
ta da Palmerston e confronta alcuni dispacci; quiodi 
conchiude): Se può esser dala qualche conciliaute 
spiegazione, o fatta qualche proposizione al Gorerno 
francese, conveniente all'onore ed agli interessi del- 
l'Inghilterra, onde rimuovere ogni mala intelligenza 
e ripristinare quell’armonia già esistente fra i due 
governi, non v'ha fra i ministri chi non voglia farlo 
(applausi). 

Confido che «si avrà fede della sincerità dei no- 
stri sentimenti. Non credo di aver provato da che 
sono agli affuri maggior pena di quella che provo per 
la vertenza colla Francia. In più d’una circostanza 
dimostrammo il desiderio di servire agl’interessi del 
Governo francese, e ciò, quando, non dico l'iuteresse 
della Gran Bretagna, ma il sentimento del popolo ia- 
glese era contrario al Gabinetto francese. 

È nostro desiderio di dimostrarci looganimi ver- 
so quel governo, perchè sinceramente bramiamo ch 
egli eserciti una forte e potente influenza, e perchè 
la sua esistenza e forza, unitamente al governo d’la- 
ghilterra, è a nostro credere, essenziale alla pace ed 
alla prosperità dell'Europa (vivi applausi. ) 

prospi pa ( pp (EF. Ing.) 

— La comunicazione sotto-marina fra Douvres 
e Calais che dovea essere aperla in maggio, non sa- 
rà terminata che sul finire di giugno. 

(Morning-Herald.) 

— Il Globe, che passa per essere l'organo di 
lord Palmerston, nel suo foglio del 21 maggio discor- 
re lungamente dell’attuale dissapore anglo-francese. 
Comincia coo dire che tanto l'Impero che la Restau- 
razione e la Monarchia di luglio, qualunque fosse la 
loro politica interna, pure,si ayvidero che gli inte- 
ressi della Francia erano immedesimati coll’esistenza 
delle libere istituzioni all'estero. Quindi è che Na- 
poleone, mentre incatenava la stampa in Francia e 
deportava senza processo i giacobini, faceva spargere 
in tutta Europa e diffondeva colle armi i priocipii 
della libertà e della uguaglianza civile; quindi è, che 
sin dalle prime settimane della Restaurazione, Tal- 
leyrand cercò di opporsi alla preponderanza della Rùs- 
sia col mezzo di un' alleanza coll’ Inghilterra e anche 
coll’Austria; quindi é che Guizot, poco dopo l'affare 
dei matrimoni spagouoli, prima di aprire le Camere, 
protestò contro l'occupazione di Cracovia. 

Ma il sig. Lahitte e i suoi colleghi prosegue il Glo- 
de, si allontanarono dalla politica tradizionale della Fraa- 
cia, e qui si fa a biasimarli del loro contegno rapporto 
all'Italia, alla Germania, dove avversarono l’instituzio» 
ne ‘di una valida barriera costituzionale contro la_Rus- 
sia; è \a finalmente il governo francese per a 
re preso dalla vertenza greca un pretesto di scissura 
contro l'unica potenza che fosse lealmente affezionata 
alla Repubblica francese. 

Poscia imprende a dimostrate, che il governo ia- 
glese aveva ragione di faro quello che ha fatto, per- 
chè lord. Palmerston si era bbligato a non ripigliare 


le ostilità mentre duravano le trattative col' barone 
Gros; ora, i negoziati furono rotti, son dalsig Wy- 
se ma dal barone Gros: quiadi non rimaneva più al’ 
sig. Wyse, chie di ricorrere ai mezzi coercititi. 

.__ l'articolo del Globe, quantuaque assai grave, non 
dissimola però un vivo risentimento contro il gover- 
no francese: dopo di avere detto che l'aonoazio*di 
una scissura tra Francià e Inghilterra aveva ugual 
meate rallegrato i così detti Burgravi e parecchi mi- 
nistri tedeschi, soprattutto quello di Baviera, sog- 
giunge: « Così è; di mano in mano che i governi 
abbandonano i priocipii liberali, e che sono guidati 
da diplomatici della santa alleanza, essi cessano di 
essere alleati dell’ Inghilterra. » 

, Il 22 si sono recati a S, Leonardo a‘ Mare 
l oxre Luigi Filippo, la ex-regina Amalia, la regina 
dei Belgi, il principe e la principessa di Joinvillé; 
il duca e la duchessa di Nemours, il duca e la du- 
chessa d'Aumale. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 23 Maggio. 

Sefelage, dopo aver tirato contro al Re, aveva 
tentato di prendere la fuga gridando viva la libertà. 
Una grande moltitudine si precipitò su lui. Nel suo 
tentativo di fuga, Sefelage ricevette un colpo di scia- 
bla. Nel momento dell'arresto fu assai maltrattato. 
Quando lo afferrarono pel collo egli pronunziò com 
voce soffocata la parola libertà 

Non ha dato alcun seguo di pentimento; al con- 
trario, è sembrato dolente di non essere riuscito al- 
l’ intento. 

Si sono in lui palesate delle illasioni ed un or- 
goglio febrile, ma egli non è puuto attaccato da fol- 
lia. Non si conosce tuttavia quali relazioni avesse: 

( Monit. Pruss. ) 

— Il paletot di S. M. il Re ha diminuito la for- 
za della palla esplosa dalla pistola di Sefelage. Nulla 
aocora si sa di positivo su i motivi che hanno trasci- 
nato Sefelage a tale attentato. 

— Giuseppe Sefelage a nato il 29 Marzo 1821 
a Wetzlas, Egli è figliuolo d'un chirurgo militare. 

— Il conte di Canitz, uffiziale nel primo reggi- 
mento della guardia a piedi, fu quegli che si slan- 
ciò per primo sull’assassino, e gli strappò la pistola, 

(Nuova Gazz. di Berlino. ) 


AMERICA 
NUOVA JORCK 7 Maggio. 

Il tempo freddo e poco favorevole che regna nel 
sud ha aumentato le pretensioni dei possessori del co- 
tone: l'alto prezzo di questa mercanzia, e il ribasso 
relativo dei prodotti di manifattura ha obbligato molte 
grandi fabbriche di Lowell a diminuire o sospende- 
re i lavori. I trasporti d’ Europa in questa setli- 
mana sono stati considerevoli. L'arrivo di quattro ba- 
stimenti a vapore in si breve spazio di tempo è un 
avvenimento inusitato. Il commercio della primavera 
non è stato molto soddisfacente. 

La legge sulle Banche nella Pensilvania si di- 
scute ancora all'Assemblea di questi Stati. Essa ha 
per iscopo un prestito di 3,300,000 di dollari da ria» 
horsarsi in trent'aoni coll’interesse del 4 per cento 
franco di tassa, col privilegio pei soscrittori di di- 
chiarare i titoli del prestito così formato nei Banchi 
della Peosilvania, ad esclusione di ogai altro fondo, 
per servire di garanzia all'emissione de’ biglietti , e 
con condizioni presso a poco simili a quelle degli 
Stati Uniti della Nuova-Jorck. 

Abbiamo oggigiorno l’arrivo di tre battelli a va- 
pore di Chagres, che portano notizie di California da 
trenta giorni indietro, e insieme 2,200,000 dollari 
in oro. 

L'oro della California ricevuto nelle zecche dal 
primo di aprile ascende a 13,700,000 dollari, dei 
quali 11,00,000 sono stati portati alla zecca di Fi- 
ladelfia. Quest'altimo stabilimento nei primi tre mesi 
dell’anno ha' coniato 3,800,000 dollari. Non è puato 
esagerato il computarne 12,000,000 all’ anno. 

(Debats.) 
———— 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 25 Maggio. 


Pare che le misure rigorose, motivate dall’ at- 
teotato contro il Re,e che il Governo è risoluto d'adot- 
tare, abbiano per iscopo principale la sospensione dei 
giornali ultra democratici. ( Corr. di V.) 

AtTRA DEL 27. 

L'ultimo bollettino d'oggi sulla salute del Re 
annunzia ch'egli passò una notte tranquilla, e che 
la febbre è iosigoificante, Nella ferita non si riscon- 
tea alcun cangiamento sostanziale. (Lloyd. ) 

— Serivono da Berlino, in data 27 corrente : 
« Immediatamente prima della partenza della posta ; 
si sparge la notizia che fu testè dato l'ordine di mo- 
bilizzare qualiro corpi d'esercito, la guardia, il 1. 2. e 5. 
corpo. Si.crede. che la nuova partenza del generale 
di Below per Copenaghen abbia con ciò relazione. 
Nessuno però credo minimamente che ciò abbia alcun 
rapporto con-serie dissensioni coll’ Austria. 

— Si dice che siavo imminenti parecchi dfratti, 


lotto. la risponsabilità del Ministero , 
ho ppt nessuno può essere editore, gerente, 
redattore d'una gazzetta,che, per mancamento politico 
od altro,sia stato sottoposto a condanna. Questa leg- 
ge dovrebbe anche dare il diritto all' amministrazione 
di eigen quei giornali. politici , ha nana in 
pericolo lo Stato, la pubblica Dee ti bi PIAN 


Le voci che in conseguenza dell’ attentato stiasi 
per prendere delle provvidenze e nominatamente ri- 
guardo. alla stampa, continuano a mantenersi. Quan- 
to però ad un cambiamento della legislazione, avvi 
molto a dubitarne, quello poi che può darsi per po- 
sitivo si è, che.il Governo, inteso ad una speciale e 
severa repressione della stampa del partito rivolazio- 
nario, -riliene di poter giungere in via costituzionale 
a far sospendere quegli organi , che direttamente e 
fuor di dubbio avversano l' ordine e lo Stato. 

—, La polizia fece inaspettatamente una perquisi- 
zione di circa 40 case presso vari membri delle con- 
fraternite degli operai, e di parecchie società di gar. 
zoni. L’ esito di tale misura fa molto importante. A 
quanto si dice, sarebbero stati rinvenuti degli scritti 
comprovanti esistere una vera ed organizzala corrispon- 
devza delle confraternite degli operai ( che venne sem- 
pre con tanto calore negata dalla democrazia ) e di 
altre simili società istituite sotto vari pretesti fra di 
loro e coll’estero, ed essere le tendenze di tali con- 
frateraite di natura politica. 


— Il Miaistero dello Stato aboli ora anche la ri- 


toriale 18 geno. 1849; Sn Pei 
i impiegati civili di portare la coccarda tedesca. 
agli impiega si civili di po CE, diurne.) 


VIENNA 28 Maggio. 


Jori di mattina fu tenuto gran Consiglio Mini- 
steriale sotto la presidenza di S. M. l'Imperatore. 


Paro ch'ei versasse sugli atte I 


ALTRA DEL 29. 


Ieri, ritornò da Berlino l’aitante di campo di 
S. M. l'Imperatore, conte Wrbna. La guarigione 
della ferita del Re pare debba richiedere ancora qual. 
che tempo, sebbene il decorso del male si mostri af- 
fato regolare. (Ivi) 


PARIGI 28 Maggio. 


Nella seduta di ieri il 2 articolo del progetto di 
legge fu adottato. Rate 

— Oggi l'Assemblea è passata alla discussione 
dell'articolo 3 che è il seguente: 

Il domicilio elettorale sarà fatto constare : 1. dal- 
l’insrizione sui ruoli della tassa personale o dall’ in- 
scrizione personale sui ruoli della prestazione in na- 
tura per le strade vicinali; 2. dalla dichiarazione dei 
genitori domiciliati da tre anni, per quanto concerne 
ì figli maggiori conviventi nella casa paterna, e che 
per applicazione dell’art. 42 della legge 1832 noo sono 
stati inscritti sui ruoli dell'imposta personale; 3, dal- 


la dichiarazione dei mastri o padroni, per quanto’ con- 
cerne i maggiorenni che servono o lavorano tbitual- 
mente presso loro, quando questi dimorano nella Stessa 
casa coi loro mastri o padroni, o nelle fabbriche ed 
opifizi. : 

si propongono varie emende, e sono Lalte elette, 

— Parecchie petizioni presentate oggi all'Assem. 
blea dai membri della Montagna. chiedono che siano 
messi i ministri in stato d’accasa. 

— Un nuovo Lrzo-partilo gi va formando frai 
Rappresentanti avente alla testa Fe Girardia e il Goa, 
Cavaignac. Si dice che vi aderiranno anche De Flo. 
te, e Vidal separandosi dai Suita-fuoco della Mon. 
tagna, 

— Il Consiglio dei Ministri si è adunato all’Etioo; 
dicssi che i dispacci dei Diparlimenti erano più so. 
disfacieoti che gli ultimi, — Dopo il Consiglio il Pre 
sidente della Repubblica ha avuto con Lord dtt 
una conferenza di più di un'ora. p 

Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Parigi 29 Maggio. 

Il 5 per ceoto aperto a 90 25 è salito a 90 95, chia- 


so a 90 85 
Il seguito del dispaccio fa interrotto dalla nebbia, 


(Gazz, di Genova.) 


eta 


A 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per l’Appalto del dazio consumo interno 
6 forense è del provento dei diritti 
uniti delle Legazioni di Bologna di 
Ferrara, di Forlì e di Ravenna. 


Sperimentati senza utile effetto gli at- 
ti di vigesinta, è stata confermata la de- 
libera fitta in primo grado d'asta alli 
Signori Vincenzo Francia e Luigi Majari 
in solidum dell’Appalto dei dazi di con- 
sumo interno e forense, e del provento 
dei diritti uniti delle Legazioni di Bolo 
gna, di Ferrara, di Forlì, e di Ravenna, 
e ciò a forma del Capitolato e fogli a 
dizionali, che trovansi esibiti in tutti 
gli Uffici delle Legazioni e Delegazioni 

[elle Provincie e negli atti dell’infrascrit- 
to Segretario e Cancelliere della R, C. A. 
per l'annua corrisposta, e colle condizio» 
Di quì apprelso notate. 

Dovendosi ora procedere all'esperi» 
mento di Sesta, s’invita chiunque voles- 
se accadire al detto Appalto ad esibirne 
l’offerta chiusa e sigillata, o in Roma ne- 
fi atti dello stesso Segretario e Cancel» 
iere, o nella Segretaria delle predette 
Legazioni nel termine di giorni trenta 
della data della presente, e precisamen- 
te fino ad.un’ora di notte del giorno 3 
Luglio prossimo, scorso il qual termine 
si procederà all’apertura delle offerte per 
prenderlo in esame, e deliberaro defini- 
tivamente l’enunciato Appalto. 

Le offerte dovranno essere sottoscrit- 
to e contenere la elezione del domicilio 
in Roma presso persone cognite: e non 
potranno essere condizionate, nè con di- 
chiarazione che sono date per persona 
da nominare, e puramente dovranno ri- 
portarsi al Capitolo e fogli addizionali 
suaccennati, non che alle altre condizio- 
ni della già eseguita delibera qui appie- 
di espresse, mentre in caso contrario non 
saranno considerate in alenn conto. 

$i dichiara che l’amministràzione dei 
PERA © spese dal primo Gennaro 1850 

no al giorno della definitiva delibera 
dovrà intendersi condotta per conto del 
Deliberatario. 

Annua corrisposta complessiva di de- 
libera in secondo grada di vigesima del 
detto appalto sulla quale è proclamato 
l'invito di Sesta. so. 354,300. 

La vuale è ripartita all'effetto prin. 
cipalmente della liquidazione degli utili, 
come appresso; 

Per Bologna: sc. 174,120: Ed inoltre 
la compartecipazione degli utili riservata 
a favore della Rev.:Cam. Ap, del 4o per 
cento nel primo triennio; del 45 per 
cento nel secondo; e del 50, per cento 
nel terzo. 

Ferrara so. 65,500. Ed inoltre là com- 
partecipazione come sopra del 25 per cen- 
to nell'intero periodo del contratto. 

Forlì so. 61,880 6 Ravenna so. 59,880. 
Oltre ulla, compartecipazione del 25 per 
cento ‘come ‘sopra nel primo triennio, 
del 85 mel secondo, e del 50 nel terzo. 

La cauzione da cina uella nr 
sura indicata dal Capitolato rimane fis- 
sata in scudi rentimila di, contante, e 

Fimanente 


inbeni fondi d'idonea ca- 3 


\ediante ipoteca. 


e 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Simo, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti ia copia conforme negli atti dell’in- 
frascritto Notaro, è stata interdetta al sig. Conte 
Luigi Foschi ogai facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio il Ss- 
cerdote sig. D. Pacifico Ciccarelli Parroco di S. Mar: 
cello presso il Comune di Camerino. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione | ed a forma del $. 1506 del Reg. Leg. 

Roma 4 Giugno 1850, 


Fabio Ranuzzi Not, della Segnatura. 


Fallimento. — D' ordine dell'Illino sig. Avr. 
Rofele Garinei Presidente del Tribunole di Com 
mercio sedenle in Roma, e Commissario del Fal- 
limento di Giovanni Tarazzi , s' intima si Credi- 
tori del medesimo di trovarsi Lunedì 40 del cor- 
rente alle ore 41 e mezza antimeridiane nella Sa- 
la del prelodato Tribunale per procedere alla no- 
mina dei Sindaci prorvisionali. 

Salvatore Lenti Sost. Canc. 


Ad istanza della signora Geltrade Bizzocchi 
vedova ed erede testamentaria della bo. mo. Gi 
como Vignali , si deduce a pubblica notizia per 
norma di tutti quelli che possono avere interesse 
vell'eredità di detto defunto, a termini di Legge, 
e per tutti ‘gli effetti di ragione, che lunedì 10 
del corrente mese , alle ore 9 antimeridiane , si 
darà principio all' Inventario legale di tutti i beni 
appartenenti alla surriferita eredità in casa nella 
quale cessò di vivera il detto Vignati, posta vicolo 
Savelli num 37. 

Roma 4 Giugno 1850. 

Cmmillo Diamilla Not e Cane. del Vic 


Tribunale di Commercio in Roma. 

Ad istanza del sig. Giacomo Guth rapp. dal 
soltoseritto Proo. — Si cila Augusto Roth per sf. 
fissione atlesa l'incogoita dimora a comparire do- 
po tre giorni, e stante lo scioglimento della So- 
cietà relativa alla fabbricazione degl' Istromenti mu: 
sicali di che si tratta, coadannarsi il citato al pa 
gameato di se. 165 capitale immesso dall' Istaot 
non che a render conto degli utili della negozi 
Zione sociale dentro un termine da stabili 
prodolto netto assegnare Îl quinto ad esso Itinte, 
altrimenti sia egli ammesso al giuramento estima- 
torio sul quantitalivo‘dei detti utili , rilasclare tao- 
to per il capitale, quanto per il quinto degli utili 
il relativo mandato eseguibile sopra le merci, og- 
getti e crediti del Negozio da aggiudicarsi all'Iston- 
te a forma del patto, con la condanna inoltre a 
Tullo le spese. B. Matozzi Proc. . 


Per la seconda volla s'invitano tutti coloro 
4 quali avessero interesso pella eredità del fu An- 
tonio fanocenzi Capo Custode delle Carceri di Ro- 
ma, ad esibire I rispetivi lorò titoli presso {I sot- 
toscritto di residenza nel Palazzo Braschi in Via 
8. Paùtaleo nel perentorio termine di giorni venti 
da oggi decorrendi , passato {l quale, si' procederà 
fra i Creditori già cogniti' alla: distribuzione della 
somma ritratta dalla vendita degli oggetti ereditarj 
del suddetto defunto. B: Matozzi Proc. 


Trib, Civ. di Roma secondo Tornò. 
Ad istanza di Apoà Galli‘dbai: Via Leonion 
n. 50 rap: dal sottosritto Proe.:—'8t citano gl'i- 
fraieritti a comparire dopo trenta giorni, ed atteso 
sl; cha. ildi- et merito Domenico: Ciavont ricor cu: 
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| 


‘suddetta fn Francesor Cossa 


di 280 a titolo di dote, a forma dei documeriti 
attesochè il medesimo verge all’inopia , sentir de- 
cretare l' assicorazione della dote a forma di log- 
ge , ed emanare l'analoga Sentenza colla condan- 
na degli opponenti alla spese. 

Sig. Domenico Ciavoni Via Leonins n. 50. 


A tutti gli aventi interesse in causa a forma 
del $ 4026, Pietro Quintilj Proc. 


In Nome ec. Ecco Tribunale Collegiale di 

idoglio ha emanato la seguente Sentenza nel 
la Causa tra il sig. Luigi Petrucci, ed il sig Pie 
Iro Cleter. — Vista l'istanza dell''Attore diretta 
ad ottenere il pagamento di so. 394 88 per altret- 
tanti a forma de' docamenti di cui io atti, & per 
delta somma rilasciarsi l' opportuno ordine esecu- 
torio con la condanna nelle spese. — Visto tut- 
l'altro ec. Considerando che il credito reclamato 
risulta da tanti bonî firmati dal Cleter a favore del 
Petrucci — Considerato ec. Invocato ec. Il Tri- 
bunale saddetto giudicando definitivamente ia pri- 
mo grado di giurisdizione per le ragioni addotte 
dal comparente in contumacia del citato, ammette 
l'istanza con la condanna del soccombente alle spe- 
se da liquidarsi dall' Hliîmo sig. Avv. Barberi , cui 
commette la redazione della Sentenza, quali spese 
liquida in'se, 11 36, oltre quelle di spedizione e 
notifica della presente; per dette somme rilascia 
l'opportuno ordine esecutorio 

Giudicato a Roma il dì 4 Maggio 1838, ere. 
datta li 44 Luglio detto anno — A. Avv. Barberi 
Collaterale V. Prosìd. — B. Avv. Orfei Collat. — 
V. Cini Ud. Senatorio. — B De Angelis Sostit 
Cancelliere. — Reg. co. Si ordina ec. Roma dalla 
Cancelleria Capitolina li 41 Maggio 4847. — Il 
Cancelliere deputato Francesco Dori. 

Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Augusto Petrucci , figlio 
ed erede del fu Luigi, Possidenta dom, entro il 
Palazzo Rospigliosi, rap. dal sottoscritto Proc. 

Si golifica la presente Sentenza al sig. Pietro 
Cloter per affissione cd inserzione in Gazzetta at 
teso il di lui ignoto domicilio a forma del $, 483 
del vig. Reg. Leg. e Giud. onde eo, 

Saverio Mangoni Proc. 


Afssa li 24 Maggio 4850. 


Tribunale del Vicariato. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Nella Causa iscritta in Prot. del 1849 al n. 180 
vertente fra il sig. Giovanni Chiassi , Possidente 
dom. Piazza 8. Maria in Monticelli n. 67, Attore 
rapp. dal sig. Pietro De Paolis Proc. ed | signo. 
ri D. Filippo e Giacomo Cossa , figli ed eredi del 
fu Pietro coerede della fu Marianna Fondati, Be- 
nedetto e Vincenzo Cossa ; figli ed eredi del fu 
Domenico altro figlio del detto fu Pietro coerede 
come sopra , Maria Cossa figlia e pretesa coerede 
del dettu fu Pietro coerede come sopra, Nicc 
Tassa qual di lei marito, e legittimo amministr 
tore, Ermenegilda Cossa figlia @ pretesa coorede 
del ridetto fu Pietro coerede come sopra, Angelo 
Pesce qual di Isi marito ; © legitiimo amministra: 
tore, Placida Cossa Oglio @ pretesa coerede come 
sopra , non che Marcello Calandrelli di tei marito 
e legiltimo amministratore , Francesca Cossa figlia 
@ pretesa courade come sopra, non che Francesco 
Mobilj. di lei marito ©. legittimo amministratore, 
Alessandro Porretli qual padre e legittimo ammi. 
nistratore de' suoi figli, e della fu Paola Cossa 
preteso coereda del ridelto fa Pietro coerede co- 
mie sopra, Giuseppe Tari qual padre e legittimo 
ammnibistedtore del'suo figlio, e della fo Aona 
Cossa pratesa: cosrede come luseppe Gior: 
daoi qual padre e legittimo inistratore della 
sua figlia , e della fu Giacomina Cossa pretesa cos- 
rede coma sopra , Michelangelo Milani qual padre 

limo amministratore di Francesca suo figlio 
@ della fu Marianaa Cossa pretesa coereda del fa 
Civerone Cossa coerede della fo Marisnna Fondati, 
Auna figlio ‘0 pretese 
cosredi del fu Ambrogio conrede della fu Frugre: 
sca Cossa asseria coerede della fa Marianna Foo: 
dali, Mirla Lenta Dglià, e pretesa cooredo delle 
gel nome cone Sopra, 


totti d'incognito domicilio e dimora, non ehe 
sigg. D. Filippo ed Orsola Cossa figli del predetta 
fu Cicerone dom. in Roma, rapp. dal Proc. si- 
gnor Angelo Lucchini , e Marianna Vedova del f 
Francesco Cossa, madre, lulrice e) curatrice di 
Pietro, figlio ed erede del detto Francesco coeredy 
del ridetto fu Cicerone, Costanza Cosa figlia è 
pretesa coeredo del medesimo fu Francesco coereda 
come sopra , @ Cesare Seraicoli di lei marito @ 
legillimo amministratore, dom. parimenti ja Roma, 
rapp. dal Proc. sig. Luigi Minetti. 

Sulla istanza promossa dall' Attore per sen- 
tirsi condannare i citati quali eredi di Maria Cos: 
sa Fondati al pagomento di se. 1543 36 importo 
de' frutti dol 24 Ottobre 1842 al 20 Maggio 1839 
del Censo in capitele di sc. 2600 creato dal fu 
Pietro Fondati autore dalla detta Maria Cossa Foa- 
dati in unione ed in solifom con altri a favore 
della bo. me. Canonico D. Carlo, e Baron Gio. 
Ferrante Piccolomini , dai quali passò nell' Ecco 
sig. Duca D. Luigi Braschi Onesti, e da questi, 
ossia dal di Ini figlio ed erede Duca D. Pio nel 
l'Istante a forma dello prove ec. colla rilassazione 
per la somma richiesta dell'opportuno ordine ese- 
cutorio da eseguirsi sopra lo stesso fondo censite, 
posto in Roma Via della Mortella n. 4 al 4, ela 
condanna dei citati alle spese. 

Visto ec. Considerando ee. Intesi ec. Invocalo 
il Nome SSino di Dio + Noi Giuseppe Canali, Pa- 
triarca di Costantinopoli, Vicegerente, gindicando 
in primo grado di giurisdizione , previa la riunio- 
ne delle istanze, ammettiamo la istanza in tutte 
le sue partie condanniamo i RR.CC alle spese an: 
che stragiudiziali a forma del patto che liquidiamo 
ia sc. 30 04 e mezzo oltre quelle di redazione e 
palifica , e per il tutto ne rilasciamo l'opportono 
ordine esecutori. — Fatto e giudicato a Roma 
nella udieoza del 23 Maggio p. p., ed in quaoto 
alla redazione della presente questo di 28 detto 
mese ed anno. — G. Patriarca di Costantinopoli 
Vicegerente. — Vincenzo Alfonsi Ud. — Pel si- 
guor Angelo Monti Not, e Canc. Domenico Monti 
Sost, — Reg ecs Si ordina e -si comanda ec. — 
Conforme all' orlginale. Pietro De Paolis Proc. 

Ad istanza del sig. Giovanni Chiassi rapp. co- 
me sopra. Bi nolifica la presente Sentenza agl' ja» 
frascritli signori per affissione stante il loro jnco= 
gnito domicilio e dimora. — Sigg. Filippo e Gia- 
como Cossa figli del fu Pietro coerode della fu Ma 
Fianna Forylati ; Benedetto e Vincenzo Cossa figli 
ed eredi del fu Domenico altro figlio del detto fa 
Pietro corredo come sopra; Maria Cossa figlia 
pretesa coerede del ridetto fu Pietro coerede come 
sopra , non che Nicola Tassa qual di lei marito, 
e legittimo amministratore; Ermenegilda Cossa ft 
Rlia è pretesa coerede del suddetto fa Pietro coe- 
rede come sopra, non che Angelo Pesce di lei 
marito e legittimo ammivistratore ; Placida Cossa 
figlia @ pretesa cosrede del suddetto fa Pietro cos 
rede come sopra , no che Marcello Calsndrelli di 
Vel marito e legittimo amministratore; Francesca 


| Cossa figlia e pretesa coerede del suddetto fu Pie 


tro coerede come sopra , non che Francesco Mo- 
bilj di tei marito e legittimo amministratore ; Ales- 
sandro Porretti qual padre e legittimo amministrs- 
tore de' suoi figli , e della fu Paola Cossa pretesa 
coerede del ridetto fa Pietro cosrede come sopra; 
Giuseppe Tari qual padre @ legittimo ammipistra- 
tore del suo figlio, e della fa Anna Cossa pretesa 
coerede del ridetto fo Pietro coerede come sopra; 
Ginseppe Giordani qual padre e legittimo ammi 
nistratore della sua figlia, e della fu Giacomina 
Cossa pretesa coerede del ridetto fu Pietro coere- 
de come sopra ; Arcangelo Milani qual padre e lo 
gittimo amministratore di Francesco suo figlio, ® 
della fo Marianna Cossa pretesa coerede del fu Ci- 
cerona cosrede della fu Marianna Fondati; Auta 
Moria e Francesca Lanza figli e pretese coeredì 
del fa Ambrogio coerede della fu Francesca Cossa 
pretesa coerede. della fu Marianna Fondali, 009 
che Maria Lanza Vedova Monti, figlia e pretesa 
coerede della detla fo Francesca Cossa protesa cot- 


rede come sopra. Pietro Da Paotis Proc. 
Errata corrige. 
Nella ‘citazione inserita i nel Giornate n. 427 


in luogò di leggere ad istanza di Gerafiio Santue- 
cl y al legigà' Serilio Cionoi: 


' ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN'PIAZZA DE' SS. XU. APOSTOLI, 


N 
La Comm 
l'Adunanza (| 
cretato l'onori 
mana ai signo 
lo e Luigi An 

scendenti in 

riconoscenza 
di questo non 
fratello, per I 
con tanta feli 
cooperare all: 
Apostolica in 
- denza ed al gi 
ve unicamentd 


do Cattolico. 


La mattina 
citlà di Asisì e| 
sere ricevuta in 
Nostro Sicsori 
del Vescovo dia 
ri, del Preside! 
te Giovanni Fiuj 
richelli e Locat 
dangoli e Tomnj 
sione Comunale 
mere al Santo 
che per la Sacr] 
tre la città, fat 
ta del grande 
quell animo be 
va ascoltare le 
fazione, e di 1 
Vescovo; e fece 
sapere come in 
20 a tanti scon 
che tanto l'ha 
pre mostrato gr 

La Deputa: 
nentissimo sig. ( 
Stato, dal quale 
volle visitare an 
rini, ch' Asisi © 
Ospite per molt 
gli Angeli. 


ST: 
RE 


Il giorno o 
brato con viva d 
tia pompa in 
con Paugusta Cd 
teremo descrive: 
allietata l'una e 
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me le richieste d’inserzioni, dovrapao 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Amr 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. ‘32. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissdli 
A Roma per trimestro . .,... 
Alle Province ( franco) . . . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEOOLA ROMANO ALL'ALTEZZA DI ME 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSRAVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 
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ROMA 6 Giugno. 


—do— 


NOTIZIE DIVERSE 


La Commissione Comunale di Roma, nel- 
l'Adunanza Consiliare dei 5 corrente, ha de- 
cretato l'onore della Cittadinanza e Nobiltà Ro- 
mana ai signori Conti Gregorio, Filippo, Ange- 
lo e Luigi Antonelli patrizi veliterni e loro di- 


scendenti in perpetuo, in attestato di civica | 


riconoscenza verso l’ Eminentissimo Cardinale 
di questo nome Pro-Segretario di Stato e loro 
fratello, per le fatiche che con tanto senno e 
con tanta felicità d'esito egli ha' durate nel 
cooperare alla ripristinazione della Santa Sede 
Apostolica in questa Città, la quale alla resi- 
denza ed al governo dei.Sommi_ Pontefici de- 


ve unicamente la dignità di Metropoli del Mon- | 


do Cattolico. 


La mattina del 2 corrente, la Deputazione della 
città di Asisi ebbe l'altissimo e ambito onore di es- 
sere ricevuta in particolare udienza dalla SANTITA' DI 
Nostro Sicnore PIO PAPA IX. Era dessa composta 
del Vescovo diocesano, Monsignor Luigi Landi-Vitto- 
ri, del Presidente della Commissione Municipale, con- 
te Giovanni Fiumi, dei Canonici della Cattedrale Mo- 
richelli e Locatelli, e dei signori conte Giacomo Bin- 
dangoli e Tommaso Locatelli, membro della Commis- 
sione Comunale: tutti a bella posta venuti per espri- 
mere al Santo Papne i sinceri sentimenti di amore 
che per la Sacra Sua Persona e per la Santa Sede nu- 
tre la città, fatta memorabile , perchè patria fortuna- 
ta del grande patriarca Francesco. Sua SAnTITA' con 
quell’ animo benigno che tanto la distingue si degna- 
va ascoltare le parole che a nome della intiera Depu- 
tazione, e di tutti gli Asisani, le diresse Monsignor 
Vescovo; e fece conoscere l'alta Sua soddisfazione ia 
sapere come in Asisi non era venuto meno, di mez- 
10 a tanti sconvolgimenti, quello spirito di religione, 
che tanto l'ha distinta, e l'attaccamento che ha sem- 
pre mostrato grandissimo per il Governo Pontificio. 

La Deputazione passò quindi ad ossequiare |’ Emi. 
nentissimo sig: Cardinale Antonelli, Pro-Segretario di 
Stato, dal quale fu essa cortesemente ricevata: indi 
volle visitare anche.l' Eminentissimo sig. Cardinale Ma- 
rini, ch'Asisi ebbe con. grande sua compiacenza ad 
ospite per molto tempo nel Convento di S. Maria de- 
gli Angeli. 


+0SBEI+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILE 
NAPOLI 1 Giugno. 


Il giorno‘ onomastico del'aostro buon Re fu ‘cele: 
brato con viva esultaniza in Napoli; e con' istraordi- 
naria pompa ii Caserta; ovela Maestà Sua soggiorna 
con Paugusta' Consorte e co' Reali figli. Noi non teo- 
teremo descrivere i segni’ esteriori di gioia che banno 
allietata l'una e l’altra città. Supera'il eredibile: quel- 


lò che ha veduto e fatto iu di ‘sì fausto e solenne la 
capitale di Terra di Lavoro. ( L'Ordine. ) 


PIEMONTE 
TORINO 31 Maggio. 

Le LL. MM. il Re e la Regina col Principe di 
Piemonte e la Principessa Clotilde saranno di ritorno 
a Monvalieri, a quanto di si assicura, il 1 giuguo. 

Il lunedì (3) tornerà il Principe di Carignano, 
e il di appresso giungeranno gli augusti sposi, il Duca 
e la Duchessa di Genova 

Agli edifizi pubblici, al Manicipio ed alle Camere 
si fanno preparativi per una ricca illuminazione onde 
festeggiarli. (EF. Piemont. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 26 Maggio. 

Una numerosa ordinazione fu ieri tenuta nella 
sua Metropalitana di. Notre Dame da Monsig. Sibour 
nostro Arcivescovo. Egli ordinò 23-Preti, de' quali 10 
della diocesi di Parigi, 31 Diagoni, di cui cinque 
della stessa Parigi, e 48 Suddiaconi, 13 de’ quali 
pur di Parigi. Fra 60 promossi agli ordini minori e 
alla sacra tonsura, 15 eran suoì diocesani. Degli 
ordinati 24 appartenevano alla Congregazione di San 
Lazzaro, 10 alle missioni estere, 16 al Seminario 
Irlandese, 4 all'Ordine de’ Predicatori. La ceremonia 
incominciata alle 7 del mattino non finì che a mezzo 
giorno, Nello stesso giorno Monsig. Arcivescovo di 
Calcedonia conferì nella sua privata cappella gli or- 
dini agli Alunni della sua Congregazione, i quali vi 
si erano preparati. (Dibat. et Monit.) 

— Oggi i dieci giovani piltoriallievi della scuo- 
la delle Belle Arti, destinati a disputarsi il gran 
premio di Roma ai concorsì del 1850, sono entrati 
nella sala di esperimento , com’ era indicato nel Pro 
gramma. Ne usciranno il 19 di agosto (F. F.) 


ALTRA DEL 28. 

Parlarono alcuni giornali di un tentativo di as- 
sassinio contro il Generale Castellane a Lione. Non 
vi è di vero che questo. Il portiere dello Stabile in 
cui alloggia la Divisione Militare. fa arrestato sotto 
prevenzione di essere. afliliato ad alcune società poli- 
tiche. In questo momento se ne fa il processo, 

— Proudhon fa trasportato di bel nuovo a Pa- 
rigi dove il 29 corrente ha luogo il dibattimento 
pel suo processo davanti alla Corte di Assise. 

_ Î rendiconti delle casse di risparmio dimo- 
strano che questa istituzione non ba potuto ancora 
riaversi della scossa tremenda de febbraio 4848. 

5 (FF) 

Un giornale socialista dice che è stata rimessa al 

resideote la cifra delle sottoscrizioni che cuoprono 
È petizioni contro la legge elettorale in corso di dis- 
cassione. 

Questa cifra è di 4,300,000. Se si prende per 
base del numero degli elettori la cifrà di 10 milioni, 
restano tuttavia in favore della muova legge 8,700,000 
cittadini che non banno puoto.giudicato a proposito 
d'unire le loro soscrizioni a quelle degli opponenti. 
Questa conclusione aritmetica ha certo una sua pro- 
pria eloquenza. (Patria.) 

— Nella seduta d’ieri dell'assemblea nazionale 
il 2, articolo del progetto di' legge è stato adottato. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 27, ; 

Oggi - l'assemblea è alta “disonglione: dell’'ar- 
ticolo 13. del progetto di legge per la riforma eletto: 
rale; L'articolo è il seguente: — J Î 

»-Il domicilio elettorale sarà fatto conslire: 4. | 


dall’ iscrizione sui ruoli della tassa personale e dal- 


e che per applicazioni dell'art. 42 della legge 1832 
non’ sono stati inscritti suî ruoli dell'imposta perso- 
nale; 3, dalla dichiarazione dei mastri o padroni per 
quanto concerne i maggioreoni che servono o lavo- 
rano abitualmente presso loro, quando questi dimo- 
rano nella stessa casa coi loro mastri o padroni, o 
nelle. fabbriche ed opifizi. » 

Si propongono vari emendamenti, e sono tutti 
reielti. 

Monet propone la modificazione segnente all’ar- 
ticolo della commissione: Il domicilio potrà essere fat- 
to constare, invece di sarà; 1. 2. e 3. come al pro- 
getto della commissione. E per tutte le altre circo- 
stanze dalle quali risulterà la prova deb principale 
stabilimento, per tutta la durata che sì determina 
all'art. 2. 

It generale Lamoriciére appoggia l'emendamento. 


* Quando si tratta, per dsempio,: deb servizio-militare, 


la legge è larga; basta una semplice informazione; 
quando si tratta di diritto, si tende io generale ad 
essere poco ristretti. L'articolo della commissione non 
stabilisce che uo piccol numero di condizioni per far 
constare del domicilio. 

Quindi l'attestato del giudice di pace, un giu- 
dizio del tribunale civile non potrebbero far constare 
del domicilio. Evidentemente la legge è troppo limi- 
tata. Essa lascierà credere che non si vuol ristabilire 
se non il censo. Parlasi molto di dare alla Francia 
quello di cui ba bisogno. Quello di cui ha bisogno, 
credete a me, è il rispetto della legge. Al'assemblea 
tocca il dar quest’esempio. 

Si è detto che il sulfragio universale aveva di- 
strato il diritto d' insurrezione, gli è vero; ina non 
dimentichiamo che se ha distrusto i} diritto, non di- 
strusse il fazio. La repubblica at suo cominciare af- 
frontò spaventose tempeste, Noi salimmo sopra. un 
vascello forse meglio arredato; meglio condotto; ma 
questo vascello, voi bea lo sapete, uon potè sfuggire 
la burrasca. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 22 Maggio. 

La Gazs. di Madrid pubblica la corrispondenza 
diplomatica fra il sig. Pidal e Lord Palmerston , ia 
seguito della quale fu aggiustata la vertenza fra l'in 
ghilterra e la Spagoa. 

Il sig. d’Isturiz ebbe stamane l’ultima sua con- 
ferenza col Ministro degli affari esteri. Questa sera 
si dee congedare dalla Regina e dal Re, e domani 
sora partirà da Madrid. 

Scrivesi da Barcellona che vi fu scoperta una 
fabbrica di monete false. Le macchine che servivano 
alla fabbrica son fatte a perfezione. 


PORTOGALLO 


LISBONA 19 Maggio. 


Scrivono allo Standard. 1 

Il disavanzo ordinario per l'anno, che scadrà il 
30 giagno 1850, ammonta a 2,330 contos (milioni ) 
di reis, da' quali: si hanno a dedurre le donazioni 
d’ uso della famiglia reale e fe riduzioni che potran- 
no effettuarsi su gli stipendi , le pensioni. © l'inte- 
resso del debito all’ estero’ ed all’ interno. Il disa- 
vanzo ordinario sarà quindi ridotto a ca capra a 
voi bisognerà aggiungere! i pesi seguenti: per, ‘a ma- 
rina y 259 deli Ped la guerra; 102; per l'interno, 
45 oltre una diminuzione di ‘221 contos sulla ren- 
dita' proveniéotordai contratti del tabacco; del sapone 


e della polvere; 1332 contos in tutto. Il disavanzo 
straordinario è stimato a 350 contos; così il disa- 
vanzo totale, compresivi i 700 cont. dell’anno scorso 
sarà di cont. 2,374. (fr. 14,837,500 ) Per sopperirvi 
il Governo, incoraggiato dalla maggiore facilità ma- 
nifestatasi nella percezione delle imposte, non ne pro- 
porrà di nuove per ora. Sotto il titolo di addietrati, 
di decimi non percipiti e che sommano a 4,500 con- 
los, esso spera riceverne 800 circa in quest’ anno, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI. 


Seduta del 24. 

La Camera si forma in comitato di sussidi. 

Blackstone propone una diminuzione nelle imposte. 

Il Cancelliere dello Scacchiere risponde col ritor- 
nello di non poter acconsentire alla minima riduzione. 

Si passa ai voti, ed il ministero ottiene 130 suffra- 
gi favorevoli contro 65, cioè 65 voti di maggioranza. 

Lord Chrocane sorge a condannare la politica este- 
ra del gabinetto, politica che destò dovunque un sen 
timento universale di ostilità contro l' Inghilterra. L'o- 
ratore parla in questi termini. 

Avendo parlato più volte alla Camera delle cose 
di Grecia, ebbi corrispondenze con personaggi di quel 
la nazione, i quali mi scrissero essere colà generale 
credenza che la Grecia sia stata rovinata dalla politi. 
ca del nobile Lord che presiede alle esterne relazioni, 
( Udite! Udite! ) Ho sempre creduto che fosse intenzio- 
ne del nobile Lord l’operare a pro del popolo in odio 
alla tirannide che lo aggrava, ma ne risultò il trion- 
fo del re Ottone. 

La partita del re fu giocata da Lord Palmerston 
ed il paese fu rovinato. Il re fu per nulla pregiudi- 
cato dalla politica inglese, ma il reame ne fu profon- 
damente offeso, e la rendita diminuita pressoché della 
metà, pei provvedimenti adottati contro di esso ( Udite!) 
Passo dalla Grecia agli altri Stati d'Europa, che da 
poco visitai, dove provai una gran pena; quella di as- 
coltar le lagnanze rivolte contro la Gran Bretagna. Do- 
mando qualche spiegazione della politica che tanto ci 
è materialmente dannosa , e tanto diminuisce l'iolluen- 
za nostra, 

Il nobile lord dovrebbe dire quali fossero le sue 
mire nel mandar Lord Minto in Italia, nello sconvol- 
gere ogai regno della penisola, Napoli, Roma, Tosca» 
na e Piemonte, Allorchè lord Minto suscitò il partito 
rivoluzionario in tutti quegli Stati, fu detto che così 
operava per dar libere istituzioni alle popolazioni, ed 
esercitare la giusta influenza della Gran Bretagna in 
Italia. Buon Dio! Quale ne fu il risultato ? Dov' è ora 
l'influenza dell'Inghilterra ? Dove le istituzioni libe- 
rali di cui si era parlato? La politica di lord Palmer: 
ston ha tolto ogni probabilità di liberali istituzioni e 
di libero Governo ia quei paesi, rendendoli incapaci 
di goderne. 

Avrei desiderato che questa questione fosse stata 
portata in campo da qualche membro ragguardevole di 
questa Camera; ma spero che mi sarà perdonato se 
io mancanza di altri l'ho sollevata francamente, ri- 
ferendo quanto mi dissero persone pienamente bene 
informate. Spiacemi dover accennare al dissapore col. 
la Francia, ma non posso fare ameno di domandare 
se la Francia non era Ja nostra sola alleata? Era 
massima di Napoleone: 

.. e La Francia e l'Inghilterra contro il mondo 
intiero, » 

Il nobile lord ha perduto la Francia, e noi sia- 
mo isolati senza un alleato od una amica potenza. A 
tale ci ridusse la politica del Ministro degli esteri, 
(Udite! Udite!) Desidero che in questa Camera venga 
maluramente discussa la nostra politica estera , giac- 
chè l'appoggio di lord Palmerston alle Opinioni rivo- 
luzionarie degli altri paesi porrà in trambusto l'Eu- 
ropa. La sola sua scusa può stare in ciò che l'Io- 
ghilterra rimase tranquilla quando gli altri stati erano 
in braccio alla rivoluzione. Ma di questo beneficio 
non dobbiamo esser grati che al generoso sentire del 
popolo: era forse consentaneo a questo l'invio di 
agenti per disseminar all’estero dottrine repubblicane? 

Il Ministro disse ieri che noi dobbiamo esser 
pronti a riconoscere ogni Governo in Francia, ed 
egli batte tal via da farci vedere in Francia il Go- 
verno di Barbès e di Sobrier. Tn ogni contrada d'Eu- 
ropa lord Palmerstoo è riguardato come il propugna- 
tore dei principi repubblicani ; ed il suo intervento 
e la missione di lord Minto come fonti di rivoluzione. 
( Udite! Udi!) Spero che un giorno o l'altro il no- 
bile lord tratterà la questione dell’esterna politica in 
modo pieno , chiaro, fermo e cauto, E ormai tempo 
che la Camera se ne occupi più che non l'abbia fat. 
to sinora, perocchè questa comprende i nostri più vi- 
tali ioteressi ed ha più a mio credere compromesso il 
mostro onor nazionale. (Udite! Udite!), 

Lord Palmerston. Non seguirò |’ onorevole preo- 
Pinante in totte le vie in cui si è posto. Dirò solo 
che le sue parole alterarono fortemente nell’ animo 
mio' una opinione assai radicata fra noi, esser, cioè, 
utile cho gli Inglesi intrapreodano viaggi per fami- 
‘gliarizzarsi cogli affari esteri. A me sembra che l'ono- 
revolé oppositore fosse si atto a giudicare della. po- 
litica estera prima di partire come lo é adesso. 

Smentisco però le‘ sue asserzioni sintorno allo 


scopo ed all'effetto della missione:di lord Mioto in 


— 520 — 


Italia. Il nobile signore essendo all’estero non ba let- 
to i documenti pubblicati in proposito: gli raccomando 
di leggere, se ne ha tempo, i volumi comunicati al 
Parlamento sulle cose d' Ita , 

B. Cochrane. Gli ho letti tutti. L 

Lord Palmerston. Allora son dolente ch'egli ab- 
bia perduto il tempo giacchè non hanno fatto la mi- 
nima impressione sul di lui spirito (risa). Lar issione 
di Lord Miato non dovea provocar rivoluzioni ; nè 
queste succedettero a quella. La cosa fu ben diversa. 
Lord Minto fu spedito io Italia per far conoscere a 

uei Governi che l'avessera desiderato Popiaiong 
della Gran Bretagna, sulle opportunità di quel le sag- 
gie e moderate riforme che gli avrebbero salvati dal- 
la rivoluzione ( Udite! Udite!), e se debbo esprimere 
la mia opinione questa si è che se il consiglio di lord 
Miato , che non spontaneo ma richiesto dovea por- 
gere; fosse stato seguito, non sarebbero accaduti 
ì tanti disastri che il preopinante deplora. (Udite!) 

Lord. ©. Hamilton domanda se sia in conseguen- 
za del consiglio di lord Minto, che la Sardegna in- 
fraose due volte solenni trattati, ed altrettante spinse 
i suoi eserciti nei dominii dell’ Austria. Furono quel- 
le aggressioai couform ai consigli di lord Minto? 
la cosa é così, certo la presente condizione del Pie- 
monte è dovata alla longanimità dell Austria anzichè 
agli sforzi della politica inglese. (Udite! Udite! ) 

Lord Palmerston. È ben luogi dal vero che le 
aggressioni della Sardegna sul territorio lombardo 
dell'Austria, siano avvenute per consiglio del Go- 
verno di S. M. I documenti presentati provano che 
dal Governo di S. M., si fecero in proposito repli- 
cate ed energiche rimostranze. ( Udite!). 

La Camera passa ad altro. 

ALTRA DEL 26. 

La discussione avvenuta ieri nel Parlamento non 
offre nulla d' interessante 

— L'agitazione che si era manifestata negli 
scorsi giorni per la vertenza colla Francia è grado 
grado scemata. (FI) 


(FI) 


IMPERO AUSTRIACO 


Devotissimo rapporto dell’obbedientissimo Ministro delle 
finanze , Barone di Krauss, intorno alle risultanze 
della gestione finanziaria per !’ anno 1849. 


Graziosissimo Sovrano ! 

Qui unito mi prendo rispettosamente la libertà di presentare a 
V. ML. le risultanze dell’ amministrazione dello Stato desunte dal mo- 
vimento della Cassa centrale dello Stato, nonchè delle Casse cen- 
trali provinciali dei singoli dominii della Corona , per l' anno am- 
ministralivo 1549, cioè pel periodo dal primo novembre 1848 all'al- 
timo di ottobre 1849, coll’osserrazione che, oltre alle. provinee 
state rappresentate alla Dieta austriaca , son comprese anche le pro 
Tince lombarso-venete per (tutto l'anno amministrativo 1° Ungheria, 
incominciando soltanto dal primo Maggio 1849, e la Transilvania 
dal primo agosto 1849. La Croazia e la Slavonia , la Voivodia delta 
Servia ed il Banato di Temesch non sono compresi affatto, nop es- 
seodosi peranco poluto aver da quei dominii della Corona i relativi 
documenti. 

Quand' anche però da questi ultimi dominii della Corona non 
giansi ricevuto specifiche degli introiti e delle spese d' amministra— 
ione di essi, e dall Ungheria e Transilvania non si siano ricevute 
che in parte , cionnonpertanto sono in questo rendiconto pienamente 
comprese le spese pel militare che su di essi ricadono, siate soste- 
nute dalle finanze centrali. 

Le risultanze finanziario dell’ anno smministrativo distribuite giu- 
sla le principali partite sono le seguenti 

L'entrata importò 

Per imposte dirette . |. » + flor. 55,194,791 

Per imposte indirette. +» * 74,629,096 

Per proventi da beni dello Stato come pure dalle zec- 
che e miniere, fior. 2,857,937. 

Detratta la spesa occorsa per l'esercizio delle. strade 
ferrato dello Stato, della fabbriche erariali, è le 
spese addizionali per l' LL R. stamperia În Vienna, 
fior. 2,275,997 Dieta rr 4a 

Sopravanzi del fondo d' ammortizza: ione ®__® 

Tadeoniazo di guerra della Sardegna, ed utile cambia- 
rio su di esso d si è 022,129 

Per altri introiti 


382,000 
9145706 


Totale fior. 144,013, 
Le spese dividonsi nelle seguenti rubriche principali : 
Occorrenze del debito dilliti Stato; cioò interessi pel 
debito fondato e pel debito fluttuante, dovuti a 
privati e corporazioni , nonchè vincite del prestito 
per lotteria 00 +++ fon. 41,375,102 
Interessi e dotazioni al foodo di ammortizzazione del 
debito dello Suo ==... 0. 9,630,837 
Rimborsi di capiti . . /. /. °°, » 3,004,891 
fior. 54,970,830 
Corte Imperiale RI Rd «0» 4,790,989 
Consiglio dei Ministri , vola a #06 
Ministero dell' estero +00 ++ n 4,565,995 
Ministero dell' interno «++». 14,306,873 
Ministero della guerra 457,887,369 
Ministero delle finanze 18,528,359 
Ministero della giostizia A 4,985,259 
Ministero del cullo @ dell'istruzione 2,630,704 
Ministero del commercio "01 24,974,966 
Ministero di agricoltura è miniere “ce. a 474,908 
Ufici di controllo .. |... ** 1,953,915 


Tolale fior. 283,864,674 


| 


Posto s confronto l'iatroito totale di 


fior. 444,013, 
Risulta un disavvanzo di 


758 
D * 199,850,945 
Nell'accennato disavvanzo figurano però siccome 


spese straordinarie le seguenti partite 

4. I rimborsi di capitali presentansi tra le occorrenza 
del debito dello Stato per, ù fior. 

2. Lo spese militari eccedenti la più sura nor- 
male in tempi ordinari giunta a fr. 55,000,000, 
fiory per... . 

2. Le speso del Ministero delle finanzg 
per l'acquisto di argento e "| 


3,964,894 
3°» 108,887,919 


monetazione forini 2,623,849, e 
l'estinzione dello banco-note unghe- 
resi da 4 fior. e da 2 for. £ 4:190,998 + 3s%47y 
A. Le spese del Ministero di commercio 
® pubbliche costruzioni 
a) per costruzioni di strade fer- 
. £. 10,366,956 
È) costrozione dei telegrafi dello 
Stato ICI i 249,486 
©) costrazioni straordinarie. stra- 
dali ed idrauliche 


rate 


4500,000 » 12.416,49 
Se questa somma di spese straordinaria di + flor. 4 

le quali parte non risultano nello stato normale 

(2: 3), e per parte sono da considerarsi come 

ammortizzazione di debiti (1), 0 come impiego 

capitali (4), si confrouta col disavvanzo di . » 139,850,046 

risulta ancora vo disavvanzo di * 17,084 

il quale spiegasi a questo modo , che, cioè, mentre 

nei dominii della Corona dell'Ungheria, Transilvania, 

Croazia e Slavonia, come pure della Voivodia della 

Servia e del Banato di Temesch gli introiti ordi- 

nariî, detratte le spese. d' amministrazione per le 

province, negli anni antecedenti contribuirono alle 

spese centrali (della Corte Imperiale, della Diplo- 

mazia , degli interessi del debito pubblico e delle 

spese militari ) per un importo di circa =. =» 2),000,008 

nell' unito prospetto quelle province , compresi i 

proventi straordinari, non figurano che per + 

meno quindi del minimum adequato del contribu 

to di quelle province a 0% » 19,060,078 
To qual modo sia stato coperto il disavanzo occorso 

nell'anno amministrativo di » 139,850,916 
@ le altre spese non appartenenti alla effettiva gestione, rilevasi dal 
l' unito dettagliato prospetto. 

Riassante le partite principali si ha il seguente risultato 

I proventi particolari ammoptarono : 

@) Mercè l'aumento del debito fondato , cioè 
col prestito 4 12 per cento aperto nel settembre 
1849, entrarono a tutto l'ottobre 1849. fior. 
colla capitalizzazione dei couponi d'interessi è 
delle obbligazioni del prestito con lotteria . Ù 
coll'emissione di obbligazioni 5 per cento pel pa. 
gamento di capitali per indennizzazione di dazi» 19,220 


12,502,635 


4,550,794 


Totale fior, 14,072,649 

3) Mercè l'aumento del debito fluttuante, cioè: 
coll'emissione maggiore dell' estinzione di assegni 
della Cassa centrale 3 per 100 4842, di assegni di 
cossa 5 per cento @ di assegni ipotecari per.» 
con anticipazioni della Banca nazionale, detratti 


1,9465902 


i rimborsi mediante la somma d'indennizzo di 

guerra della Sardegna a lei ceduta, e così gl’ in- 

cassi sul prestito 4 e 412 per cento è =.» 54.001,33 
coll’ emissione di assegni di cassa 3 

per cento del 1849 + fior, 

coll' emissione di viglietti del te- 

toro $ »  » 10,709,170 
coll'emissione di assegni sulle rendite 

di Ungheria 

coll'emissione di polizze tedesche » 


coll' emissione di polizze ungheresi » 546,900» 


Mediante operazioni di cambio 


La somma di tutti i proventi particolari ammontò quin 

dia e EROE” fior. 154,919,192 
Di questa s'impiegarono a coprire il disavanzo » 139,850,016 

nel rimborso dei depositi giudiziari alla cassa. dei 

depositi del fondo d'ammortizzazione onde collo- 

corsi a frutto . è " . è » 1,189 

nel pagamento di capitali d' indennizzo dei dazi » 25,074 

nelle anticipazioni per indemnizai delle prestazio- 

ni di servitù abolite, ee oa IR 

Totale - fior, 144,105,295 

Risulta quindi un resto di fior. 10,805,837, il quale venne parle 
fnpiegato in anticipazioni il cni definitivo rendiconto non seguirà ché 
più tardi, parto in rimesse fatte a quei paesi della Corona, la cui 
gestione finanziaria non potò essere che parzialmente compresa nel 
presente rendiconto, 

Tn queste cifra si espresse il risultato finanziario degli strsordi- 
pori avvenimenti, pei quali l'Austriaco Impero fa precipitato nti 
più grandi pericoli, e venne costretto a fare tali giganteschi sforzi 
di cui difficilmente trovasi esempio nella storia. La chiusa del 
l'anno amministrativo 1848 fu segnalata dalla presa di Vieona è 
dalla cacciata dell'esercito insarrezionale magiaro al di là dei consi 
dell’ Ungheria. Nel corso dell'anno 4849 si dovettero fare ancora due 
guerre in direzioo! differenti. Prontamente finita fu quella in Pie- 
monie. Quella d' Ungheria all’ incontro assunse un più colossale ca- 
Taliere; e si dovette non solo rinforzare in modo straordinario 1' eset- 
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144,019,758 
139,850,916 


3,964,891 


102,887,369 


» 12,116,442 


17,058,440 


20,000,00£ 
939,022: 
19,060,978 


139,850,916, 
È, rilevasi dot 


sultato : 


12,502,635 


14,072,649 


1,94602 


54,001,333 


76,747,158 


154,914,192 
39,850,046 


1,189,822 
25,074 


39,482 


cilo Austriaco, ma si presentò eziaadio la necessità di mantenere 
sopra suolo Austriaco considerevoli masse di truppe Russe 

Cotal peso riunito di un effettivo .di 900,000 uomini di truppe 
proprie © straniera dovelte essare sostenuto dal tesoro dello Stato, 
mentre l'Ungheria e la Transilvania non solo non erauo di alcun soc- 
corso alle finanze, ma furono dai ribelli che vi comandavano ridotte 


all'estiemo per nuocere all’ Impero Ausiriaco 0 scompiglisre le con- 
dizioni finanziarie della monarchia, mentre dall'altro canto nelle 


province rimasto fedeli il guadigoo venuto meno mercò el'iuterni 


movimenti © l'inceppamento del commercio non permetteva limpo- 
sizione di maggiori aggravi, ed assolligliava 
imposte indirette specialmente. 

Chi senza prevenzione 


gl' introiti correnti, nelle 


si faccia a considerare questo. straordi- 
nario concorso delle più straordinarie circostante, non troverà il disav- 
vanzo di 140 milioni di ferini siccome esorbitante od impossibile per 
Je forze dell’ Itmpero. Se oltracciò si divida questo disavvanzo nelle sue 
anti, e si separi quello che contiene una spesa straordi- 

nora comandata da passaggiere circostanze od un collocamento di 
capitoli pel rimborso di debiti o per la costruzione di nuove opere, 
risulta che la spesa ordinsria dello Stato noo era a scoperto che per 
la somma di 17,058, 440 fiorini, la quale poi è al disotto del pro- 
dotto chie in allri anni call'anteriore sistema imperfetto d''imposi- 
davano le province ungheresi, e che nel 1849 mancò affatto. 

1,24 onta che nel 1848 già si magifestasse un aumento del 
debito dello Stato, e che puntualmente si soddisfacesse a tutti gli as: 
sunti imprsni, pure nel servizio corrente ordinario anzichè alcun di- 
savvanzo sarebbe risultato un sopravanzo , se i rapporti dell' Ungheria 
col resto dell'Impero non avessero subito un gravissima sconcerto. 

Le esposte cifre in un colle considerazioni che precedono son 
tali da tranquillare anche per l' avvenire a cui l' Austria va incontro. 
Le gravi angustie che la monarchia Austriaca ha felicemento superate 
non valsero a crollare la forza fomziaria dell'Impero. 

Uno sguardo alle preseatate cifre potrà all'incontro coavincero 
ciascuno che il perfezionamento del nostro sistema d' imposte ora in 
picoo sviluppo , la diminuzione delle spese straordinarie non perma 
neati per loro matura, e, mercà una duratura pace all’interno ed 
all'estero, il rifiorire della prosperità in tutte le parti della monar- 
chia noo manokeranno di cistabilire l'equilibrio fra i crescenti in- 
troili dello Stato, e le scemanti spese di esso 

El infatti scorgesi già sotto questo riguardo un soddisfacente 
progresso 

Il disavranzo nelle finanze dello Stato perl' anno amministrativo 
1549 importò circa 12 milioni al mese, nel novembre 1849 cadde a 
milioni $ e meezo, nel dicembre successivo a milioni 4 e mezzo © 
gel gennaio 1850 a 5 milioni, a malgrado che le nuove specie d' im- 
poste, cioe l'imposte sulla rendita, lo considerevoli competenze di 
dollo e tasse, l' aumentata imposta prediale , l' imposta sullo zucchero, 
V'aumentata imposta sull'acquavite, e l'introduzione ili un. sistema 
d'imposte eguale agli altri domini in Ungheria, Transilvania e 
Croatia non oltenessero peranco il loro pieno effetto 0 lo ottenessero 
solamente in parte, a malgrado che la spesa pel militare non possa 
essere diminuita che a poco a poco, a malgrado finalmente che l' Uo. 
gheria, la Transilvania, Ja Voivodia Serba ed il Banato di Temesch 
pel maggior effettivo dell'esercito e por l'ingente spesa voluta dalle 
riforme organiche di esse province, come anche pei grandi soccorsi 
loro accordati, abbiano cagionato un aumento delle spese dello Stato 
a coprir le quali non contribuirono che limitatamente 

Degnisi V. M. prender cognizione delle risultanze dell'anno am= 
tministrativo 1849. 

Knats m. p. 


AI qual rapporto seguì la seguente Sovrana risoluzione: Prendo 
cognizione del presentatomi prospetto; 
Trieste 13 maggio 1850. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


(F. di Verona) 
(Si darà il Prospetto.) 


VIENNA 27 Maggio. 

Viene annunziato da Debreczin , che la si- 
curezza pubblica , la quale era continuamente minac- 
ciata, si va ora di giorno in giorno ripristinando. 
Il di 8 maggio furono impiccati cinque assassini nel 
comitato di Szabole. Nelle prigioni di comitato a Na- 
&y Kollo trovasi incarcerato un gran numero di la- 
droni che sta attendendo la sua sentenza. 

— Nel dopo pranzo del 22 corrente è caduto un 
fulmine sul campanile della chiesa di S. Stefano in 
Praga, stracciò sotto l’ oriuolo il conduttore del pa- 
rafulmini, corse giù pel muro, cadde in un traffico 
di tabacchi situato di rimpetto, senza ledere la ven- 
ditrice che stava seduta nel medesimo, ed andò a 
perdersi nella contrada dei beccai. Per buona fortuna 
nissuno fu colpito da quel fulmine. —(Corr.Ital.) 


RUSSIA 
Il conte di Nesselrode, Cancelliere di Stato del- 
l'Impero russo, ba ottenuto un congedo di più mesi, 
di cui profitterà per recarsi ai bagni. Farà provviso- 
ziamento le sue veci il Copsigliere privato Seniawine. 
( Corrisp. Costituz. ) 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Triestino, 
in data di Rodi 7 maggio: « Una banda di cento pi- 
rali, che si erano raccozzati alla spicciolata nel golfo 
di Mandaglia, attaccò all'improvviso la borgata di 
quel nome, e tolse agli abitanti sorpresi, non prepa- 
tati a difesa, quanto avevano di danaro, gioie ed al- 
tri oggetti di valore. : 

» Soddisfatti dell’ esito di questa iufpresa, riflet- 
terono che, riavatisi gl' indigeni, potevan piombare 
loro addosso , per cuigripiegarono nel prossimo porto, 
Ove stavano aocorati mo brigantino ed una saccoleva 
di Scio; gli assalirono e svaligiarono ambedue, e quia» 
di, lasciando il primo. al suo equipaggio perchè trop 
Po grande, s’ imbarcarono nella seconda più adattata 
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| ai loro progetti, e sciolsero tosto le vele, dirigendosi 
verso il sud, cioè verso i nostri paraggi. 

» Dopo questi due saggi, che riuscirono perfet- 
tamente, è da temersi che, resi arditi e informati co- 
me sono dell’assoluta mancanza di mezzi di difesa in 
Rodi, possano tentare un colpo di mano a danno de: 
gli abitanti disseminati ia villaggi siti lungo |’ ameno 
e accessibile litorale, salo che non vogliano limitarsi 
ad incettare la numerosa navigazione costiera, ricca 
più che altrove, perchè composta di barche corriere, 
{rasportanti gruppi di denaro per gli acquisti dei pro- 
dotti dell’attiguo continente, e di piccoli navigli oc- 
cupati a trafficare per proprio conto, ed aventi per 
conseguenza a bordo i fondi occorrenti per la compe. 
ra de’ rispettivi carichi. 

» Una seconda banda poi, composta di montanari 
asiatici, infesta i contoroi di Macri, sino a Finira, e 
melte a contribuzione i più facoltosi proprietari e ne- 
goziauti. È essa composta di scellerati, crudeli e sì 
arditi che, non contenti d' infestare le strade, giun- 
sero*sino ad entrare di bel giorno in Macri, per co- 
stringere lagà ed altrì a fornit loro tutto il denaro 
e le munizioni che chiedevano, minacciaado distra- 
zione e morte in caso di rifiuto » 


NOTIZIE POSTERIORI 
PRUSSIA 


La Nuova Gazzetta prussiana continua i suoi rag: 
guagli intorno a Sefelage. La sua prigione trovasi uel- 
la parte più solida del Capitanato della città, nel così 
detto Castello de'giganti, e furono all'uopo prese le 
più acconce misure di sicurezza. 

Caricato di catene, è guardato a vista, affinchè 
non attenti alla propria vita. I dischi di bersaglio, 
sui quali e'si esercitava a pistola sono coperti di se- 
gni e di linee, di estensione corrispondente al petto 
umano, con indicazioni particolari del sito del cuore. 
I pertogi fattivi dalle palle mostrano a qual grado 
egli era giunto nel maneggio della sua arma. (0.T.) 


BERLINO 26 Maggio. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Il re passò una notte nella più gran parte calma 
In conseguenza d'un leggero accesso di febbre il gon- 
fiore al braccio è diminuito; ma il dolore rimane lo 
stesso. La piaga è d'un aspetto tanquillante, la su- 
purazione continua. (Patrie.) 
— L'attentato commesso contro la persona del 
Re diede occasione ad una tempesta di denunzie alla 
polizia. Anche le relazioni intorno alla vita condotta 
dall'autore vanno ogni di più gumentando. L'aliena- 
zione di mente prima del fatto è constatata da un gran 
numero di particolarità; d'altro canto poi ogni nuo- 
va circostanza che si viene a scoprire, stabilisce sem- 
pre più positivamente, che l’autore fu diretto dalla 
più fredda riflessione e dal più evidente calcolo di 
tulje le circostanze accessorie. (F.T.) 


Il Magistrato di Wetzlar diresse alla Oberpostamis- 
Zeitung una lettera in cui assicura che l'assassino Se- 
felage è bensi nato io questa città ma la abbandonò 
fio dalla prima infanzia: ed un altro scrittore patriot- 
tico osserva che Wetzlar può quindi dire com ragione 
che non appartiene ad essa l’infame regicida, essendo 
impossibile, che il delinquente abbia succhiato entro 
le mura della medesima le massime abbominevoli che 
furono fonte dell'orribile attentato. 


Sefelage é gravemente ammalato per la sciabolata 
ricevata nel capo difendendosi contro coloro che vo- 
levano arrestarlo. Il Consigliere intimo, de Casper, 
commesso dal Tribunale, foodaudo il suo giudizio 
sugli antecedenti del delinquente, e sull’ interrogatorio 
che gli ha fatto subire, ha dichiarato ch'egli era af. 
fetto d’alienazione mentale. Il Collegio Medico della 
facoltà è stato chiamato dal procuratore del Re a con- 
statare lo stato di follia di Sefelage. — Il Re ha do- 
nato 4000 scudi ai poveri della città per essere stato 
salvo miracolosamente. (BT) 


VIENNA 29 Myggio. 


A motivo della presenza del Granduca di Tosca- 
na, si stanno preparando presso la Corte varie festi- 
vità. S.A. I. si recò ieri in una carrozza di Corte a 
tiro di sei al Duonso di S. Stefano, per udirvi una 
Messa, 

— Comparirà qui quanto prima vn nuovo foglio 
politico con tendenze cattoliche. 


le trattative che hanno per iscopo un accordo di tutte 
le Potenze alemanno nel sistema monetario. 
( Corr. Ital.) 


PARIGI 29 Maggio. 


Il generale Lamoriciére diede occasione, nell’ada- 
nanza di ieri, a una delle solite scene scandalose di 
cui i principali attori sono sempre i membri della Mon- 
tagna. Essendosi provato ad adescare il partito legit- 
timista, provocò la potente e destra a del 
sig. Berryor; il quale salito alla tribuna prese a pro- 
vare che questa frazione della maggiorità era troppo 
fedele al sealimento nazionale per lasciarsi prendere, al 


— Veniamo assicurati che sono incamminate del. , 


laccio da certi volkeggiatori rivoluzionari. L'estrema si. 
nistra cominciò ad alzar la voce contro l'oratore; rad- 
doppiò di ardore e di facondia; disse che sotto la Mo 
narchia non si parlava di repubblicani della vigilia se 
non per indicare Louvel o Alibaud. Il risentimento 
della Montagna divenne allora furore; grida, rumori, 
minacce, ingiurie tutto era chiamato a colorir la sce- 
na, cui il vicepresidente sig. N. Daru non seppe im- 
porre un termine più sollecito; anzi lasciò che lo stes- 
so generale Lamoricière tornasse alla tribuna a ripi. 
gliar la difesa dell’ emendi Monet, e meritasse per 
parte del sig. L. Faucher la mortificante osservazione 
che le sue arguzie eran più proprie d’ un causidico 
che di un soldato. L’emenda Monet, come pure un 
altra del sig. Combarel de Leyval, subi la sorte delle 
autecedenti. 

Nella seduta d'oggi sono state discusse altre emen- 
de relative ai paragrafi dell’ articolo 3. — Il signor 
Etcheverry ha proposta una rifusione del paragrafo 2 
che il relatore della Commissione ha dichiarato di ac- 
celtare. 

A ore 7 pomeridiane è stato spedito da Parigi un 
dispaccio telegrafico che annunzia il rifiato di tutte 
le emende sull'articolo 3, e l'adozione di questo ar- 
ticolo con 410 voti contro 178. — Parigi è tranquilla. 

(F.F.) 


Borsa di Parigi del giorno 31 maggio. 


Aperto il 5 per cento a 92; salito a 93 e 5: 
chiuso a 92 e 71. 3 per cento rimasto a 57 e 50. 
5 per cento di Piemonte: Certif. Rotschild, 86 e 10. 


Dispaccio TeLEGRAFICO. 


hscorno li quattro giugno sere 10 vantim. 


» Il Lombardo giunto ieri a Genova recava la no- 
tizia che l’iatera Legge sulla riforma elettorale era 
stata approvata dall’ Assemblea Legislativa francese 
con una forte maggiorità. 


Altro dispaccio delle ore 40 e min. 45 antim. 

» La notizia comunicata con dispaccio delle ore 10 
antimeridiane, circa l approvazione della intiera Leg- 
ge elettorale per parte dell'Assemblea Legislativa fran- 
cese, è confermata da una lettera autorevole in data 
di ieri, che giunge da Genova in questo momento, 
e con la quale si dice che la notizia medesima era 
stata partecipata per dispaccio telegrafico del Ministro 
dell'Interno di Torino, portante che la maggioranza 
era di 435 voti contro 241, e che Parigi era tran- 
quilla ». (Monit. Tosc. ) 


ANNANMINNANNNNANNNANANNNANNI 


APPENDICE 


MANNNANAANNANN 


NECROLOGIA DEL ( ERALE PALOMBINI 


Vari giornali annunziarono la morte del Generale 
Palombini. Questo militare essendo Romano, e le di 
lui gesta essendo registrate negli Annali, ne daremo 
alcuni cenni biografici. eo 

Giuseppe Palombini nacque ia Roma da genitori 
di mediocre fortuna. 

4798. Intraprese la carriera militare, arrolan- 
dosi nella terza Legione Romana. 

1799. Si trovò nell’assediv di Ancona. Si segnalò 
in due sortite che si fecero ai 18 di Agosto ed ai 2 
di Novembre, e fu nominato Capo di quella Legione. 
La piazza si rese ai 13 di Novembre, ed egli passò 
col presidio in Fraocia, È 

1810. Bonaparte, primo Console, formò una Di- 
visione d° Italiani rifuggiti in Francia, ed in essa die- 
de al Palombini il comando di un battaglione compo- 
sto di Ufiziali sopranumerari. Ritornò con quella Di- 
visione in Italia, e rimase nella Repubblica Cisalpina. 

1802. Nominato Capo di battaglione nella prima 
mezza Brigata di Fanteria leggera italiana. : 

1805. Promosso a Colonnello del Reggimento dei 
Dragoni Napoleone. L 

1808. Marciò in Ispagna colla Divisione Italiana 
comandata dal Generale Pino. 

1809. Si segnalò in vari combattimenti successi 
in Catalogna, e fu promosso a Generale di Brigata. 
Intervenne all’ assedio di Girona, e dopo la resa della 
Piazza ne accompagnò il presidio in Fravcia. 

1810. Contribuì alla presa di Lerida e di Ho- 
stalrich. 

1811. Intervenne all’ assedio ed alla presa di Tar- 
ragona. 

Fu promosso a Generale di Divisione. 

Passato, coll’ esercito capitanato da Suchet » sotto 
Saguoto, battette colla sua Divisione vari Corpi Spa- 
gouoli ch'eransi recati per soccorrere la Piazza, la 
quale in fine si arreso ai 26 di Ottobre. 

1812, Contribuì quindi alla presa di Valenza, che 
si rese ai 9 di Gennaio. # 

Poscia passò all'esercito del Centro, e sul prio- 
cipio di Agosto giunse a Madrid. o a 

1813. Partito sul priacipio dell’ anno per la Bi- 
sceglia sostenne vari combattimenti. Ricevette quindi 
da Napoleone l'ordine di passare col suo stato mag- 
giore in Italia e sul fine di Giugno arrivò a' Milano, | 

Ebbe il comando della prima Divisione Italiana 
nell'esercito capitanato dal Vicerè Eugenio e prese 


522 — 


rr AA_  OOOOoN_ _—rTrrTTTyToO E"eum®©_—-—_= 


parte a disersi combattimenti che dalla metà di Ago- 
sto al fine di Settembre ebbero luogo cogli Austriaci 


fra la Sava, la Drava e l'Adige. È 
1314. Pel mese di Gennaio squadronò nella Valle 


dell'Adige, ed agli 8 di Febbraio comandò l’ala sini- 
stra nella battaglia del Mincio. dI 

Disciolto il Reguo Italico passò con altri militari 
italiani al servizio dell’ Austria. () 

Ebbe quindi il grado di Luogotenente Feld Ma- 
resciallo e la proprietà del Reggimento 36° di Fanteria. 

Sposò una figlia del Generale Dombrowski, dalla 
quale ebbe due figli ora Capitani nelle Trappe Au- 
striache. 

Ritirossi pltimamente nella Terra di Grochwitz, 
spettante appunto alla sua consorte , presso Herzberg 
in Sassonia , e colà cessò di vivere ai 25 dello scorso 
Aprile. 

Dieci giorni prima di morire scrisse al Tenente 
Maresciallo Vacani, suo antico commilitone ed ami- 
co, e Scrittore della Storia delle Campagne degl’Ita- 
liani, uma lettera del tenore seguente. 

"Caro Vacani! 

» Amico mio carissimo, amatissimo compagno 
d'armi e di gloria e stimatissimo collega, come potrei 
io mai siccome il vorrei, esprimere tutti i sensi d' ami: 
cizia, di gratitudine e di profonda stima che mi com- 
movono e si fanno sentire con taota vivacità e simul- 
taneamente nel leggere i felici e cordiali vostri augurii 
e le amichevoli espressioni della gratissima vostra del 
15 di marzo? Aggradite adunque, caro amico, l' espres- 
sioni della mia sincerissima riconoscenza che io di 
tutto cuore vi offro. 

» Le tante reminiscenze gloriose che ora mi si 
affacciano con dolore alla memoria, risvegliano in me 
il profondo rammarico di non aver potuto partecipare 
alla gloria che la moderna gioventù e gli uomini an- 
cor validi hanno recentemente acquistato sulle rive 
del Pò, del Mincio, del Ticino, a Novara e sui cam- 
pi della ribelle Ungheria. Anch'io avrei volentieri 
contribuito nell’ attuale catastrofe politica alla disfatta 
dei partiti mostruosi antisociali che minacciano vera- 
mente l’esistenza dell'ordine indispensabile in tutti 
gli stati di Europa, e compromettono essenzialmente la 
sicurezza legale delle persone e delle proprietà. 

» Questi partiti furiosi, nemici implacabili d' ogni 
libertà legittima e possibile nello stato sociale d’ ogni 
buon principio di giustizia e di umanità, d'ogni ma- 
guanima e utile istituzione, d’ ogni progresso e d'ogui 
vera civiltà. Ipocriti senza fede, sfrontati facinorosi, 
anarchici forsennati ingannano i gonzi con assurde 
promesse dicendosi socialisti, ma di fatto unicamente 


propagatori di utopie, e che pur troppo non cesseran: 
no di portare lo spavenito ne' focolari + e nell’ animo 
dei buoni, placidi e. probi possidenti + ove non si 
giunga con pronta e forte risoluzione a ridurli sotto 
l'assoluta obbedienza delle aatorità costituite e delle 
leggi, mediante l'irresistibil forza delle armi. 

» Ora voglio che sappiate che quando la gotta 
cessa per intervalli di tribolarmi, rn questo clima 
alquanto boreale e rinchiuso in questo mio ritiro, pas- 
so il tempo leggendo i fatti passati descritti nella 
storia antica e coll’aiuto di uea lunga esperienza pa- 
ragonandoli ai fatti presenti vado rilevando non sen- 
za dolore le bricconate degli uomini e osservandoli 
senza parzialità e passione dal loro stato primitivo e 
selvaggio fino all'ultimo grado dello stato civile na- 
sce in me, malgrado le tante malvantate turbolenti 
discussioni e opinioni delle così dette infallibili mag: 
giorità, la convinzione che le masse che vorrebbonsi 
sovrane, altro. non bramano con avidità che dévasta- 
zioni, incendi, rapine e vituperi, e che il migliore 
(forse l'unico) il piùforte, il più naturale, il più du- 
revole dei governi si.$.il monarchico quando che sia 
ben costituito, e che‘gli uomini, come noi li vediamo 
e sono, non si governano dal basso all'alto ma vi- 
ceversa senza lunghe interminabili sì spesso, anzi quasi 
sempre tardive, ihopportune, inconcludeoti deliberazioni. 

» Ecco, carissimo Vacani, il misero frutto delle 
mie solitarie meditazioni le quali ad altro non ser- 
vono che a scancellaro dalla mento e dall’animo i 
prestigi delle passate nostre esaltazioni, e tutte quelle 
speranze, delle quali oravamo animati in epoca famosa, 
per noi vengono ora spente nell’immaginazione collo 
spaventevole squallore della realtà. î 

» Amico e collega carissimo, se mai si risveglias- 
se în voi la volontà di fare nuovi viaggi, io spero 
che in questo caso non mancherete di fare una scap- 
patella fia quì in queste nostre catapecchie, onde il 
vostro vecchio amico, or dagli anni e dalla gotta reso 
invalido, e quindi malgrado le strade ferrate inabile 
ai viaggi, possa averè, prima di scendere nell'eterna 
dimora dei più, l'indicibile consolazione di riabbracciarvi. 

» Se avete occasione di vedere Mazzucchelli, 
Ceccopieri, Serbelloni, Beroaldi ed altri miei antichi 
commilitoni vi prego di far loro aggradire i sensi 
della mia profonda stima e della mia amicizia. » 

(Corr. Ital.) 


Storia delle Campagne degl'Italiani in Ispagna tom 

noli. Cenni sulla Milizia Cisalpina Italiana tom. I. Il. — 

Coppi. Annali d'Italia 4799, 87. 1809, 34. 1810, 44. 4811, 6. 
4912, 33. 1849, 24. 1814, 20, 29, 39. 


ARRIVI 


DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 GIUGNO. 


Badas, di Francia, Uffziale, da Civitavecchia 

Cameracci, di Toscana, Religioso, da Firenze, 

Fausset Goffredo, d' Inghilterra, Proprietario, da 

Graziani Anna Maria, di Roma, Possidente, di 

Manzoni Giuseppe, d' Austria, Cameriere, da Firenze. 
Muller, d' Austria, Corriere, da Firenze 

Morani V., d' foghilterra, Duchessa di 8. Giorgio, da Napoli 
Neri Francesco, di Toscana, Negozianie, da Firenze. 
Veneziani Giuseppe, di Toscana, Religioso, da Firenze. 


PARTENZE 
pat giorno f AL GIORNO 2 GIUGNO. 


Arachial G., di Armenia, Sacerdote, per Costaatinopoli 

Bliotti R., di Francia, Possidente, per Marsiglia 

Barone Raffaele, di Napoli, Negoziarite, per Nap 

Gamnissie Giovanni, di Francia, Proprietario, per Firenze, 

Clarck Alfredo, d' laghilterra Proprietario, per Firenze. 

Cadilach Galletti, di Roma, Possidente, per Livorno. 

Chichi P., di Vienna, Proprietario, per Toscani 

Capranica Luigi, di Homa, Marchese, per Napoli 

Cgqu Giovanni, di Francia, per Fireote. 

Crepy Leprince Carlò, di Francis, Utdiziale, per Firenze. 

DesGrandis Raffaele, di Pesaro, Religioso, per Napali. 

Dieha Antonio, di Armenia, per Costantinopoti. 

De Martino N, di Napoli. Sacerdote, per Napoli, 

De Rovilley Modesto, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 

Deborah G., d' Inghilterra, Proprietario, per Fireaze 

Edvin Hall, di America, per Firenze. 

Finzi David, di Firenze, Proprietario, per Napoli. 

Gontard Federico, di Francoforte, Proprietario, per Genova. 

Hassun, di America, Prelato, per Costantinopoli. 

Iazi Carlo, di Gubbio, Canonico, per Napoli 

Koepfler Emmanuele, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

Launitz, di Francoforte, Proprietario, per Francoforte. 

Leroux Paolo, di Francia, Banchiere, per Napoli 

Milberg A., di Amburgo, Possidente, per Napoli. 

Magdalaine A, di Francia, Porprietario, per Firenze. 

Mooris R., d' Inghilterra, Uffiziale, per Firenze. 

Orefice Giacomo, di Ancona, Negoziante, per Napoli. 

Paroissien Pietro, di Francia, Negoziante, per Firenze. 

Pellegrino Francesco, di Sardegna, Studente, per Viterbo 

Porchez, di Francia, Architetto, per Firenze, 

Rush A., di Svizzera, Proprietario, da Firenze, 

Rossi Amato, di Armenia, per Monte Libano 

Rosselli Emmanuele e Samuele, di Roma, Negozianii, per Alessia 
dria di Egitto. 

Sul, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli 

Tominet F., di Francia, per Napoli 

Toscani Giovanni di Svizzera, Negoziante, per Napoli 

Wright, di America, per Firenze. 

Wolslm, di Wurtemberg, per Trieste. 
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AVVISI 


La Società degli amatori e coltori delle 
belle arti ba posto termine alla sua an- 
nuale esposizione nelle Sale del Popolo, 
e Domenica prossima 9 Giugno, alle ore 5 
pomeridiane, vi darà luogo alla sortizio 
ne delle opere sì in pittura che in scul- 
tura da essa in quest’ anno comperate. 


Venerdì 7 del corrente Giugno e giorni con- 
seculivi . alle ore 5 e mezza pomeridiane in pon 
to, nel Negozio Librario di Francesco Archini Via 
del Corso n. 249 presso S. Marcello, si effettuerà 
la vendita per pubblica auzione di una scelta Li- 
breria appartenente alla ch me. di Monsig. Gabrie- 
le Laureani , contenente libri storici , sacri e pro 
fani di varia letteratura ec. 

TI catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto Negozio ove si ricerono le commissioni per 
l'incanto. 


AVVISO DI CONCORSO 
Nel nuovo impianto, e sistemazione della 
macia del Ven. Arciospedale di S. Spirito in Sai 
sia stabilito dalla S. Visita, e Commissione ha de- 
terminato che vi debbano essere ciuque Giovani 
fissi col, mensile onorario di so. 10 per cadauno, 
ed alcuni Giovani sopraoumeri col mensile onora» 
rio di so. 9 per cadauno allorchè saranoo in eser- 
cizio, e che sieno ammessi previo esperimento. 
Aoalogamente pertanto a tal risoluzione s'in- 
vitano tutti quelli, che volessero concorrervi a pre- 
sentare nel termine di giorni quindici da oggt de- 
correndi , nell’ Archivio del suddetto Luogo, Pio 
situato eniro il Palazzo di S. Spirito , i seguenti 
requisiti cioò 
4. Fede-di Battesimo, — ame 
2. Certificato di essere Suddito Pontificio, 0 
di essere da dieci anni domiciliato nello Stato. 
3. Certificato de' buoni costomi da rilasciarsi 
dal Parroco. 
4. La fede dello stato libero. 
5. Matricola in alla Farmacia per i Giovani fissi. 
6. Grado di licenza per i Soprannumeri. 
Presentati i suddetti requisiti saranno i Can- 
didati sottoposti, in un giorno da destinarsi, ad un 
esame teorico pratico sulla chimica farmaceutica 
Dall Archivio di S. Spirito in Sassia , Roma 
Ji'4 Giugho 4850. 
1l Notaro Archivista 
Lusi FattoRI. 


AVVISO DI FORNITURA DI STAMPE 

Avendo risoluto la 8. Visita, e Commissione 
nel Ven, Arciospedale , 0 Pia Casa di S, Spirito 
in Sassia. di dere a fornitura tuto le Stampe oc- 
correnti, pel suddetto Stabilimento, ne ba redatto 
analogo Capitolato, che Irovas depositato nell'Ar- 
chivio di detto Pio Luogo posto entro il Palazzo 
di 8. Spirito, ove sono oslengihili anche i cam- 
pioni relativi alle Slammpe stesse, Tavita pol chioo- 
que voglia attendere ad ‘un tal contretto di forni- 
tura ad esibire la sua offerta chiasa: e bigillata, io 


carta di bollo, e colla indicazione del propriò lo 
micilio entro JI termine di giorni venti da oggi 
decorrendi nell' Archivio, scorso il qual termine 
si apriranno la offerte per aversi in considerazione, 
avverlendosi che non si ammettono le offerte pro 
persona nominanda. 

Dall' Archivio di S. Spirito ; Roma questo 
di 4 Giugno 4850. 

Il Notaro Archivista 
Luici FartoRI. 
AVVISO DI AFFITTO 

Dalla S. Visita, e Commissione nel Ven. Ar- 
ciospedale , e Pia Casa di S. Spirito in Sassia es- 
sendosi determinato di affittare l'esigenza delle 
readite appartenenti al suddetto Pio Luogo in Mon- 
te Romano, s'invita chiunque voglia accudir: 
l'affitto suddetto di presentare la sua offerta chi 
sa, e sigillata entro il termine di giorni ventt da 
oggi decorrendi iu carta di bollo, © colla indica- 
zioné del proprio domicilio nell'Archivio di S. Spi 
tito posto entro il Palazzo di S. Spirito, scorso 
il qual termine si procederà all'apertura delle me 
desime per aversi in considerazione. 

Nell' Archivio suddetto, e presso il Vice-Mi- 
nistro in Monte Romano è ostensibile il Capitolato 
relativo all'aflitto $ e si previene che non sì am- 
mettono offerte pro persona nominanda 

Dall Archivio di 8. Spirito questo dì 4 Giu- 
gno 4850. 

Il Notaro Archivista 
Lurst FattoNI. 


AVVISO DI VENDITA 
O ANFITEUSI PERPETUA 
Dalla S. Visita, o Commissione nel Ven. Ar- 
ciospedale e Pia Casa di S. Spirito în Sassia es- 
sendosi determinato di rendere,o dare in enfitey- 
si perpetua transitoria ad guoscumque previo il 
beneplacito Apostolico la Casa posts qui if Roma 
81 Vicolo del Pavone N. 66. S'invita Chiunque 


voglia.accudire 0 aller allaggo conii 
esibire la sua offerta chiusa e sigillata in cattordi 


bollo, colla indicazione del proprio domiciliox:en- 
tro il tempo e termine di giorni venti da oggi-de- 
correndi nell'Archivio di 8. Spirito, scorso il qual 
termine si apriranno le offerte stesse per averti in 
considerazione 

Si avverte, che non si ammettono le offerte 
pro persona nominanda, e che nel suddelto Ar- 
chivio sarà ostensibile la descrizione della sudelta 
Cosa della rendita e de' pesi. 

Dall'Archivio di 8, Spirito li 4 Giugno 4850. 

Il Notaro Archivisla 
Luier FartoN 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Avendo i proprietar) degli infrascritti fondi 
posti nella Delegazione di Ascoli, Territorio di Mon- 
te Prandone, divisato di procederne alla. vendìta, 
invitano Chiunque vi accudire all'acquisto dei 
medesimi sia separatamente, sia colettivamente, a 
presentare la sua offerta chiusa e sigillata ia cétta 
di bollo, nel termine di‘gioral venti dalla data'del 
presente, o nell'officio del Successor De Sangtis 
Notaro Capitolino posto in. Roma Pipiga di Boga 


no N.27, 0 nell'offigio d'Egino Cantafamasa Not. 
residente in_Ascoli x ove saranno ostensibilà. i dò- 


cumenti relativi alle delle proprietà e segnatamen 

le le perizie dei fondi suddetti. Scorso l'enunciatò 

termine di giorni venti verranno aperte le delle 

offerte per essere prese in considerazione. 
Indicazione dei Fondi 

4. Casa posta nella terra di Monte Prandone, 
e precisamente nella Piazza Nuova, compreso tuito 
il mobilio quivi esistente. 

2. Altra Casa con piocolo orlo annesso, po- 

la porta detta del Monte 

reddio rustico diviso in 4 appezzamenti con 
casa colonica seminativo, alberato, pomato in con- 
trada il Colle appiso, conf. Palmaroli, D'Angelis, 
Campanelli, Eredi Polidori, ec. della quantità di 
tav. consuarie 30. 74 

4. Predio come sopra diviso in selle appeza- 
mepli con casa colonica in contrada Palombara, in 
Vocaboto Santa Croce, conf. Cappellania S. Giaco- 

strada provinciale, Montani ; ec., 
della superficie di tavole censuarie 433 47. 

5. Predio come sopra diviso in cinque apper- 
zamenti con casa colonica in contrada la Cavetta, 
conf Montani , Ciechi, Vari, Magozzi ec. , della 
superficie di tavole censuarie 56 92 

6 Predio come sopra diviso in quattro apper- 
zamenti con casa colonica ia contrada Fonte mu- 
rata, conf. Alessandrini + De Angelis, Piccolomini, 
Contini ec., della superficie di tavole 103 09 

7. Predio come sopra diviso ia tre apperza- 
menti con casa colonica in contrada Santa Croce , 
conf. Conci, De Angelis, Costantini, strada del 
Molino ec., della superficie di tav. cens. 422 47. 

8. Predio come sopra con casa colonica in con- 
trada Campo morto , conf. Castelletti ,. Montani , 
Peroni, Barilotti, Ciafardoni, strada ec., della 
superficie di tavole censuarie 99 30. 

N. B. Nella vendita dei menzionati poderi 
sarà pur compreso il Bestiame, e le scorte morte 
ritenute dai coloni 

9. Rominio diretto di tre pezzi di Jerra posti 
me) Tergitorio di. Monle Prandone , ritenuti in en 
fiteusi a terza generazione dai fratelli De Renzi, 
4 quali corrispondono l' annuo canone di quarte 3 
e mezta di grano. 

10. Altro dominio come sopra di vb pezzo di 
terra ritenuto in eafiteusi a terza generazione da 
Luigi Petrelli , il quale corrisponde l'.annuo ca. 
none di quarte qualtro e mezza di grano. 

Li 4 Giugno 4850. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Esso è 
composto delle parli più attive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
gnor Balestra Borioni , via del Babuino num. 98, 
presso la piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Giud, Ecclesiastico in prima istanza. 
Ad istanza del Cav. Francesco Banchieri ten- 
to în nome proprio, quanto come possessore del- 
la Prelatura Banchieri, e pèr esso dell' Avv. Giu- 
seppo. Alessandri, Mandi 


Procura negli atti Malagrioci del 28 Aprile 1847, 
confermata ec., dom. Via dell'Orso n. 28, rap. 
dal Proc, Gio. De Romanis. — Si citano per la 
seconda volta dopo la contumacia del giorno 3 cor. 
rente gl' infrascritti, a comparire. nel termine di 
otto gioroi , ed in seguito degli alli fatti e prodotti 
in Causa ec. nel Protoc. del primo Turno di que- 
sto Trib. Civ. fasc. 70 del 1850 ; poichè pel ter- 
mine legale niuno de' creditori iscrilli ha offerto il 
decimo sul prezzo de' fondi Compo la Noce, Far 
nese 0 Formelluzzo ceduti all' Istante per sc. 5060 
in solutum di un credito prelativamenta iscritto 
su i fondi stersi ec., sentir facoltizzare l' Istante 
a ritenere detta somma in pagamento del credito 
medesimo , ed ordinare il cancellamento delle iscri- 
zioni gravanti i suddetti fondi a forma del certiti 
cato ec. , rilasciandone l'analogo mandato al Con 
servatore delle Ipotechs di Roma, dichiarandosi 
che l'Istante è propio di pagare detta somma 4 
chiunque altro creditore risultasse anteriore qui 
lora ec. Gio. De Romanis Proc Rot 

Si rende noto per ogni buon fine ed effetto 
di legge che il M. R. sig. Canonico D Batdassar 
re, Silvestro, Mariano , Teodoro e Barnaba ger- 
mani fratelli Mancinelli della Terra di Monte Leo 
ne, Diocesi di Città della Pieve, Governo di Fi- 
calle, Delegazione di Orvieto , con dichiarazione 
emessa nella Cancelleria del Tribunale Civ. di pri- 
ma istanza di Orvieto il primo Maggio p. p. luo 
no protestato e dichiarato che non essendosi allit 
lo immischiati, e non volendosi immischiare vel 
l' eredità del loro defuoto genitore Luigi Manci- 
nelli, intendono di astenersi dall’ eredità del me- 
desimo , ripudiando sn occorre la medesima ere- 
dità col dimettere la qualità di eredi del n o 
loro defunto genitore. E come meglio & più dillu- 
samente risulta dalla stessa dichiarazione orizinale 
alla quale ec, Giuseppe Pallotta Pro 
‘In nome ‘di Sna Santità Papa Pio IX, fel rez 

Il Tribunale Civiie di Roma in primo Turao 
tia pronunciato la seguente Sentenza. — Nella Can 
sa iscritta al Prot, dell'anno 4832: al n. 948 (ra 
la sig. Marianna Fattoli e Francesco Petraglia Con- 
jugi, rapp. dal Proc Angelo Lucchini, ed | si- 
gnori Giuseppe Bondì, Antonio Lei , ed altri cre 
ditori del Patrimonio Semprebene. — Soll' istanza 
diretta a sentir prefiggere un breve e perentorio 
termine a produrre i titoli dei ‘rispettivi crediti 
onde procedere alla graduazione, quale inuiil- 
mente scorso procedere innanzi in causa senz'arer 
riguardo*ai titoli medesimi. — Visto ec. Conside- 
rando ec. Il Tribunale giudicando il presenta ia- 
cidegte in primo grado di giurisdizione previa l'unio 
ne delle istanze prefigge ai citati il termine di gior 
ni trenta per l'effetto di cui nell' istanza , scor 
il quale inutilmente ammette l' istanza medesit® 
in tutte lo sue parti , spese riservate. — Giudi- 
cato ec. Si ordina e si comanda ec. 

Ad istanza come soprà io sottoscritto Cursor® 
ho notificato al sig. Antonio Lei .d' incognito do- 
micilio la presente Seglenza per affissione a form? 
del $. 483. Martorelli 

Oggi 5 Giugno 1950 affissa a forma di lexs*® 

A. Zocco Cure 
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Num. 150. — 1850 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,.., 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino ai confini) +2 80 


dà, 


Venerdi 7 Giugno. 


Ac > 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’insetzioni, dovranno 
essere diretti afrancati all'Ullicio d' Am- 
mipistrazione del Giornale di Rema, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AZIONI AETEOBOLUGICHE FATTE NELLA SPECULA, DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 
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ROMA 7 Giugno. 


Ricorrendo ieri l'ottava della solennità del 
CORPUS DOMINI la Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX discese dai suoi appartamenti alla 
Patriarcale Basilica Vaticana, seguito dalla sua 
nobile Corte, ove dopo il Vespero ebbe luogo 
la consueta solenne Processione, Ad essa in- 
tervennero le Confraternite aggregate alla Ba- 
silica,i Parrochi delle Chiese filiali ed il Semi- 
nario Vaticano: procedeva quindi il Capitolo 


e Clero della stessa Patriarcale. L' Emo e Rmo | 


sig. Card. Mario Mattei, Vescovo Tusculano e 
Arciprete di essa Basilica, portava l’Avavsrissi- 
xo Sacramento, cui seguiva la Santità Sua uni- 
tamente agli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Era già la processione inoltrata per Ja va- 
sta piazza Vaticana, quando il sopraggiungere 
della pioggia ne fece sospendere la prosecu- 
zione, sicchè essa fu continuata ed ebbe com- 
pimento nell'interno della Basilica. 

Immenso fu il concorso de' fedeli che assi- 
steva a tale solennità, alla quale accresceva 
decoro la presenza augusta del Sommo Pontefice. 

Le Milizie, tanto francesi che pontificie, 
aveano formato ala in tutto lo spazio che do- 
vea la Processione stessa percorrere. Termi- 
nata la Sacra Funzione colla Benedizione del 
Saxrissimo Sacramento, il Santo Padre sì ricon- 
dusse ne’ suoi appartamenti. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 
Fedeli interpreti del voto d'un intiero popolo, per 
attestare alla Santità” pi Nostro Signore la gioia e 
il conforto di tutti i buoni dopo il f 
simo ritorno nella Santa Città, centro de' suoi Stati, 


e, auspicatis- 


la Commissione Municipale di Pesaro destinava i si- 
guori Principi di Campagnano, e Santacroce, e il N. 
U. Andrea Panzieri, Agente e Patrizio di quel Comu- 
ne. Piacque alla SATITA' Sua nello accogliere i si- 
guori Deputati la mattina del 3 corrente esprimer lo- 
ro i sentimenti benevoli di quell’ amorevolezza grave 
e cortese, che rivela ad uu tempo la bontà e la gran- 
dezza del suo animo. 

Per tale rappresentanza, che valse agl’ Incaricati 
l'alto onore dell'accoglienza Sovrana e dell’ apostoli 
ca Benedizione, onore. che sarà una, delle più liete ri- 
cordanze della loro vita; il contracambio migliore 
ch'essi possano rendere al Municipio di Pesaro, è la 
ferma speranza; l'assicurazione che l'omaggio compiu- 
to ha trovato grazia presso la Sanmita' Sua, la quale 
ha apprezzato degnameote la filiale riverenza e il vo- 
to di plauso e di felicitazione; che quel Comune ha 
unito ai voti di tutto lo Stato. 

Un ufficio di rispetto , un desiderio del cuore por- 
tò quindi la Deputazione a complire I’ Eminentissimo 
€ Reverendissimo sig. Cardinale Aatonelli Pro-Sogre- 
tario di Stato, it quale, interprete della sovrana bon- 
tà, l'onorò delle più cortesi e lusinghiere parole. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Maggio. 

ORDINE DEL COMANDO GENERALE DEL DÌ 
28 maggio 1850. 

Nel di 30 prossimo, giorno solenne al Regno del- 
le due Sicilie, ed assai più particolarmente all’ Eser- 
cito Napoletano, dappoichè corre la festività del nome 
dell' Augusto Sovrano Ferdinando II, avrà luogo in Ca- 
serta una Gran parata militare, alla quale prenderan 
parte le Guarnigioni di Napoli, Nocera, Nola, Caser- 
ta e sue adiacenze, Capua e Gaeta. 


onpive per 31 maggio 1850. 


1 Corpi del Reale Esercito, intervenuti alla gran 
parata eseguitasi in Caserta il 30 dello spirante, es- 
sendosi mostrati degni del favore ottenuto in tal so- 
lenne giorno, che segna l'onomastico di Sua Maestà 
il Re (N. S.), cioé non solo di esser dalla Maestà 
Sua veduti, ma di avere nelle loro righe S.A. R. il 
Duca di Calabria e le LL. AA. RR, i Conti di Trani 
e di Caserta; facendo i Corpi stessi splendida pompa 
sì nell'ordine di battaglia, che nello sfilare, di per- 
fetta istruzione, brillante tenuta, e marzial contegno, 
ingeneratosi meravigliosamente finanche nei tre Bat- 
taglioni Cacciatori di novella formazione (10, 11 e 12), 
che nonostante composti da reclute di pochi mesi , non 
erano a nessuno secondi; hanno meritato il Sovrano 
gradimento, che viene loro dimostrato col presente or- 
dine, e con compartirsi agli individui di Truppa stati 
sotto le armi due giornate di doppio Prest. 

Il Generale Capo dello Stato Maggiore 
Gagraso GanoraLo. 
( Giorn. Off.) 


ALtra peL 1 Givoso. 

Con un convoglio estraordinario della regia stra- 
da ferrata ieri alle ore 5 e mezza pomeridiane giun- 
sero in Napoli provenienti da Caserta le LL. MM. il 
Re e la Regina. 

La Maestà Sua poco dopo recossi al Quartiere di 
cavalleria al Ponte della Maddalena, ove è caserma- 
to il 2° Reggimento Ussari della Guardia Reale, e si 
degnò visitare le scuderie ed altri locali, esternando 
la sua soddisfazione pel modo com’ erano i medesimi 
tenuti, tanto al Colonnello Comandante il Reggimento 
Cav. De Ruggiero, che agli Uffiziali tutti. 

(L’Araldo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 29 Muggio. 

Dal Comando Militare Austriaco della Città e 
Porto di Livorno vengono condannati 

A. Luigi Landi pittore, nativo di Livorno, di an- 
ni 40, alla pena di due mesi di carcere con ferri, e 
con un giorno di pane ed acqua per ogni settimana, 
in risoluzione di una procedura, per cui fu provato 
avere egli ripetutamente tenuti discorsi sediziosi , in- 
cendiari, e contrari all'attuale Governo. 

2. Eurico Guarducci, pure di Livorno, mezzano, 
di anni 23, per.simile delinquenza, all'uguale pena. 

3. Antonio Tani livornese, fornaio, di anni 23, 
per insulti ed ingiurie versò la forza armata, a 4 set 
timane di carcere con un giorno di pane ed acqua per 
ogni settimana. 

A. Paolo Blondi livornese, muratore, di anni 24, 
per espressioni ingiuriose verso l' I. R. Governo , pro- 
ferite in un momento di collera, alla pena che ha già 
sollerta per il corso di giorni otto di carcere. 

i Pai Rotelli di Livorno, facchino, di an- 
ni 28, ad un mese di carcere esasperata, per avere, 
non ostante la punizione già indlita non ha guari a 


due suoi fratelli per una eguale defezione, praticati 
giornalmente degli atti di schernoe di dileggio a ri- 
guardo del militare. ( Lo Statuto. ) 
PT 
PARMA 1 Giugno. 
REGIO GOVERNO DELLA PROVINCIA DI PARMA. 
Notificazione. 

L’I. R. Governo di Lombardia ha riconosciuto , 
come risulta da Dispaccio dell’ I. R. Luogotenenza di 
Milano del 4 Maggio corrente (N. 8822—L. L.), che 
l'isola del Pu denominata Menghi insieme colle sue al- 
luvionali adiacenze è devoluta alla Sovranità di Parma 
a forma dell'articolo 95 dell' atto del Congresso di 
Vienna 9 Giugno 1815, e giusta le susseguenti Con- 
venzioni Diplomatiche segnate li 25. Maggio del 4821, 
e 11 Luglio del 1834. 

Di coerenza a che avendo i signori Commessari 
Lombardi, di ciò espressamente incaricati dal loro Go- 
verno, fatta oggi stesso la formale consegnazione del 
l'isola e delle alluvioni sopraddette agl’ infrascritti Com. 
messari Parmeosi, questi lo deducone a pubblica no- 
tizia, dichiarando che da oggi in poi l' isola e le adia- 
cenze di cui si tratta passano e rimangono soggetto 
alla dominazione di Sua Altezza Reale Carlo III di 
Borbone Infante di Spagna, Duca di Parma, Piacenza 
e Stati annessi ec., e restano aggregate per ogni ef- 
fetto di giurisdizione amministrativa, giudiziaria e mi- 
litare al Comune di Mezzani ( Provincia di Parma ) del 
quale Comune faranno quind' innanzi parte integrale. 

Dato a Colorno questo giorno 28 di Maggio 

del 1850, 
I Commessari parmensi specialmente delegati 
Paoro BussoLari lospettore gen. 
Dott. Iexazio Pizzetti Coadiutore al. 
Governatore di Parma. 
( Gazz, di Parma: ) 
+0 Ret 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 29 Maggio. 

Le nuove elezioni che per le annullazioni ebbero 
luogo nel Cantone di Berna furono ancora favorevoli 
al partito dell’ opposizione , cioè ai liberali conserva» 
tori che ottennero 9 membri su 12. La prova più si- 
goificante a questo riguardo st è il silenzio serbato dî 
questo fatto dal nostro giornale officiale radicate di 
questa mane , il quale non per tanto debb” essere mot. 
to bene informato. Per tal modo il partito conserva- 
tore conta nel nuovo gran Consiglio 119 voti indubi» 
tati , il che gli assicura una incontrastabile maggio 
ranza. Del resto, le elezioni del piccolo consiglio che 
avranno luogo sabato , 1 Giuguo, determineranno su 
di ciò il nostro parere. 

ligli è impossibile di non prevedere le gravi con- 
seguenze che risulteranno da questo rivolgimento ne- 
la politica del Cantone di Berna, le quali dovranno 
sensibilmente influire sulla politica futura di tutta la 
Svizzera. 

Lunedì scorso il nostro Cantone fa chiamato a 
rinnovare interamente i Consiglieri Municipali. lu città 
i conservatori, eccetto 800, se ne tennero fuori, 
talchè la lista radicale passò interamente. Nelle cam- 
pagoe invece i conservatori guadagnarono ancora ter- 
reno, Egli è questo un fatto che dee servire d' inco- 
raggiamento. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Maggio. 
Parecchi giornali , annunziando la morte del Mar- 
chese di Talaru, banuo parlato di un legato di 2 mie 
lioni, ch’ egli avrebbe fatto al Conte di Chambord. I 


sig. Marchese di Talaru , che, possedeva una fortuna 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 3 Giugno fino alle 9 pom. del 6 detto | 


— 32 — 


—————————_—_+P++  T + ==_a1=_—_—_———“" 


L\ 
valutata a 8 milioni, ha difatti legato a! Conte di 
Chambord la parte di sua eredità che trovasi, in -In 
ghilterra , e si crede ch'ella possa valutarsì approssi- 
mativamente a 2 milioni. 4 

— Si assicurava oggi ne' corridoi che la legge 
sulla stampa stava per essere intavolata di bel nuo- 
vo: — Si parlava ugualmente di una nuova legge sui 
passaporti che sarebbe presentata dal governo all'As- 
semblea subito dopo la discussione della legge elet- 
torale. 

— Dice la nostra corrispondenza di Parigi che 
infra il numero de’ sottoscritti alle petizioni rosse con- 
tro la riforma elettorale si siano scoperti nomi di fan- 
ciulli di 15, 16 e 18. anni, e soggiunge anche pa- 
recchi non francesi. Narra pure la detta corrispon- 
denza che l'Autorità va quà e colà per le taverne 
raggranellando dei democratici-sociali, usi ad ub- 
briacarsi , ed a uscire poi per le vie a gorgheggiare 
canzoni in odio del governo , che lascia morire di fa- 
me il povero popolo. (FF) 

— Or sono 10 anni, per fare un viaggio da Lon- 
dra, si calcolavano per le spese del solo trasporto, an- 
dare e tornare, più di 200 franchi. Oggidì, per que- 
sta medesima somma , un’ Amministrazione ci offre il 
soggiorno d'una settimana, l'alloggiamento ed il nu- 
trimeoto , il viaggio (andare e tornare) ai posti di 
prima classe , l’ingresso gratuito ai monumenti : essa 
vi conduce tre volte al teatro ed ai migliori posti, 
essa vi dà degli interpreti, vi offre uno splendido de- 
sinare a Greenwich, ed il viaggiatore godrà più a Lon- 
dra in 8 giorni, di quello che avrebbe fatto in 15 0 
20. Le partenze hanno luogo tutti i sabati , a 8 ore 
della sera; bisogna farsi iscrivere al più tardi venerdì 
31 del mese, all’ Officio generale delle strade ferrate, 
42, piazza della Borsa. ( Débats.) 


GERMANIA 


Testo della protesta diretta al gabinetto di Vienna da tut- 
ti i governi dell’Unione, concernente il congresso di 
Francoforte. 


» Col mio dispaccio del 3 volgente mese voi ave- 
ste cognizione dell'invito che il gabinetto di S. M. I. 
colla sua circolare del 26 diresse a tutti i membri 
della Confederazione germanica in vista di una con- 
fereza da tenersi in Francoforte. lo dovetti allora 
limitarmi a dichiarare che il governo del re prende 
rebbe in considerazione cotest’invito, ma che una de- 
terminazione definitiva non potrebbe avvenire se non 
dopo che il governo ne avrebbe deliberato con i suoi 
alleati, coi quali per desiderio proprio e per i con- 
tratti impegni era portato ad intendersi intorno alla 
politica da seguirsi in comune. 

» Questa deliberazione ebbe luogo, ed il governo 
del re non può a meno di felicitarsi per le simpatie 
vive ed incoraggianti ch’esso trovò presso i suoi al- 
leati, e che offrono una sufficente garanzia per lo svi- 
luppo felice della verteaza importante che tutti in 
egual modo interessa. 

» lo pertanto sono in grado di autorizzarvi a 
fare al gabinetto di S. M. I. a nome del governo del 
re la dichiarazione seguente. Il gabinetto di S, M. I. 
vorrà riconoscere in questa dichiarazione il desiderio 
sincero del governo del re di contribuire con tutte 
le sue forze a raggiongere il desiderato accordo in- 
torno alla grande quistione degli affari d'Alemagna. 

» Per prendere una decisione in presenza all'in 
vito del gabinetto di $. M. I. noi, e con noi tutti i 
governi tedeschi non abbiamo che una base sola: la 
considerazione del ben essere e la salute della comune 
patria. L'unità di tutta l’Alemagua e la rigenerazio 
ne della Confederazione antica su basi corrispondenti 
ai veri bisogni della vazione ci stanno talmente a 
cuore, che noi consideriamo come un dovere sacro 
quello di tentare tutte le vie che forse potrebbero 
condurci a questa meta. Troppo grave fu il ramma- 
rico cagionatoci dal difetto d'accordo che finora pre- 
valse per non cogliere con gioia qualunque occasione 
che ci permetta di sperare un rimedio a questo di- 
fetto mediante lo scambio sincero dei voti e dei bi- 
sogui reciprochi, 


.__» Noi del pari riconosciamo la necessità imme- 
diata di provvedere ad una direzione degli affari co- 
uni in via almeno provvisoria. 

» Tutti gli Stati tedeschi hanno a ciò un inte- 
resse identico, ed una deliberazione comune di tutti 
) governi non può a meno d' essere riguardata come 
Ja via naturale e conforme alle basi della Confedera- 
Zione per arrivare a determinazioni comuni. 

» Perciò noi non proviamo che soddisfazione nel 
svedere che il gabinetto di S. M. 1. abbia in quest'af. 
fare preso l'iniziativa coll'invito ch'esso ha diretto a 
tutti i governi, e noi siamo prooti a rispondere a 
questo itvito e ad inviare noi pure-un plenipotenzia- 
rio a, Francoforte. 

» Noi crediamo che nissun dubbio può nè deve 
esistere intorno al carattere delle future conferenze, 

» Noi le consideriamo come una deliberazione 
libera degli Stati sovrani” d’ Alemagna, i cui rapporti 
riposano sulla base sancita dal diritto delle genti, di 
iptiera libertà ed indipendenza, e la cui riunione ed 
intendimento non possono sortire che da libere riso- 
Juzioni. 2 
._* Noi pertanto ricusiamò formalmente l indica- 
zione della contocazione del congresso stlle basi delle 


dA 
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funzioni presidenziali (dell’ Austria ) del consiglio della 
Dieta, il quale venne legalmente disciolto. ; 

» Per questi stessi motivi noi non possiamo am- 
mettere che questa rianione abbia carattere di plenum 
della Dieta antica, né la consideriamo altrimenti che 
per una riunione di treotacinque governi tedeschi per 
uno scopo determinato, 

» Per conseguenza, noi noo le riconosciamo il di- 
ritto di prendere, a nome della Confederazione, de- 
cisioni obbligatorie per quei governi che non avreb- 
bero liberamente aderito a tali decisioni. 

» Per questi ultimi altra conseguenza non vi può 
essere che quella di non vedersi applicati i risultati 
della riunione. 

» Noi volontieri ci abbandoniamo alla speranza 
che non si abbia a verificare questa previsione, e che 
lo scambio leale delle viste reciproche sulla base di 
tendenze comuoi verso un medesimo scopo associerà 
tutti i governi in un comune accordo. 

» Noi perciò non esitiamo a dichiarare, che noi 
non consentiamo a veruna rigenerazione della Dieta, 
la quale nou garantisca a tutti i governi che ne ri- 
conoscono la necessità il principio dell’ Unione libera 
sulla base dello Stato federatiyo. 

» Questo noi lo diciamo colla franchezza che non 
supponiamo presso tutti i governi dell'Unione, e che 
sola può condurci ad un accordo. A Francoforte noi 
saluteremo i membri della Confederazione fidenti di 
trovarci sul terreno comune della sollecitudine per il 
bene della nazione tedesca, e noi godiamo esprimere 
al gabinetto di S, M. I. la fiducia, che su questo ter- 
reno, e nel senso sovra esposto, esso vorrà cooperare 
a vincere le difficoltà risultanti dalla natura di circo- 
stanze speciali. 

» L'E. V. si compiacerà trasmettere codesta di- 
chiarazione al presidente del consiglio di S. M. I. e 
lasciargliene copia. 

» Berlino 16 maggio 1850. 

De ScHLenmirz. 

All’inviato del re, consigliere intimo di legazione, 
il signor conte di Berastorffî ecc. ecc. a Vienna. 

( Risorgimento.) 


IMPERO AUSTRIACO 
PROSPETTO 


delle risultanze della gestione finanziaria 
per l'anno amministrativo 1850. 


ENTRATA 
Imposte dirette: 

Imposta fondiaria è è fior. 30,899,778 
Soyrimposta straordinaria nel‘ Lombardo-Veneto » 15,842,447 
Imposta sulle case 
Imposta sulle eredità : 
Imposte sulle classi ( arretrato degli anni anteriori) + 
Tassa personale in Dalmazia È 
Tassa sull'arti e mestieri 2,565,548 
Equivalente della città di Trieste , in luogo della tassa 

personale e sull'industria s 60.000 
Imposta sugl' Israeliti 140,693 


Tassa sulle rendite ( detrazioni di un tanto per cento 


sugli stipendi è sulle pensioni) » 570,499 


Totale for. 55,194,791 
Imposte indirette : 
Dazio-conmmo . . . |. «+. flor, 48,964,206 
Dazio + 
Sale 
Tobacco 
Bollo . 
Tasso | 


Lollo. e riactà # dh 2,097,552 
Mogli iii a strut a È 427,149 
Dogine . ki da 2,109,815 
Puozonamento ( Puneirung) n" 14,720 
Imposte indirette riunite pel Regno Lomb.-Vea.. 260,261 
Totale fior. 71,746,094 

Detratto il disartanzo per polveri e nitri nel Regno 
Lombardo-Veneto IT «_*» 54,058 


Rimane dor. 74,692,036 
Iatroiti dalle proprietà dello State, e 
così dalle zecche ‘e miîiere ; 
Rendita di beni dello Stito. 2040 4,0888128 
Vendita di beni dello Sato =. . - —. » 99860 
Vacanze di benefici eecleslasii. =. . . + 3310 


* 1,103,270 
696,685 


Totale for. 2,857,937 
Delratti i disavvanzi delle fabbriche era 
riali (ia Ispecie le spese addizionali 
della I R. Stamperia in Vienna ) l-—270,865 
Per l'esercito delle. strade ferrate dello 


MR EI 2,005,072 


2,275,937 


Rimangono fior. 582,000 
Sopraranzi del fondo di 'ammortizzazione . 


«, Bor. 9,1457686 


Jatroiti diversi: 


Fisco © proprietà traglate: , . fior. 
Protenti da diversi fondi. /. 0» 


Doni patriottici . 
Indenoizzazioni di guer= 
ra della Sardegna for. 1,976,102 
Utile sulle monete esul 
cambio «+. «+ -. »* 46,027 
—— è 202,129 
Ioteressi di assegni di cassa 3 per cento 
1842, riescontati . * DUTSOA 
Interessi correoli di cassa degli assegni 
di cassa 3 per cento 1849.» 72,441 
Interessi delle obbligazioni di Stato sn- 
ticipato nel prestito del 1847 * 387,568 
Ricato dall' argento delle miniere era- 
riali preso agl' insorgeati . . » 541,900 
Valore dei fondi metallici che esistevano 
per coprire l'estinzione delle banco- 
note ungheresi da 4 0 2 fiorini 1,894,160 
Altri proventi. |. 697,388 


Somma totale dell' entrata fior. 144,019,758 


USCITA 


Debito dello Stato 

Toteressi per Obbligazioni pagabili in 
moneta di convenzione ed in moneta di 
Vieona È » 41;287,077 

(Fra cui 6,048,501 al fondo d'am- 
morlizzazione ) 

Interessi pel debito Muttuante »  6,069,623 

(Fra cui 1,629,740 al fondo d'am- 
morlizzazione ) 

Rimborso del prestito con lotteria 

Capitale . =. fior 4,396,750 

Vincite * 4,709,618» 9,100,363 


Estinzione di obbligazioni estratte a 

sorte dell'antico debito dello Stato 6, 

5 6 4 1j2 per 100 . . 62,994 
Dotazione del fondo generale d'ammor- 

lizzazione . Sar »  14,952,626 
Estinzione delle obbligazioni girate alla 

banca per l' estinzione della carta mone- 


tata m. di Vienna 2.505,4147 


Totale fior. 54 
Corte Imperiale. 4,796,389 
Consiglio dei Ministri 
Ministero dell' estero 
Ministero dell'interno: 
Direzione centrale i » 494,645 
Spese per la Dieta a Vienna e Krem- 
sir. fior. 457,042 
Spese per la Dieta a 
Francoforte »  AILS41» 588,883 
Amministrazione politica nei vari do- 
minii della Corona 7,024,846 
Pubblica sicurezza 1,669,539 
Stati provinciali 5 400,300 
Per Comuoi di Dalmazia |. 138,800 
Stabilimenti di beneficenza 4,375,749 
Istituti di vaccinazione =. . 13,102 
Istituti crimioali È 2,414,099 
Soecorsì per danneggiati dall’ innon- 
dazione di Vienna 500,000 


Totale» 44,306,873 
Ministero della Guerra 
Direzione centrale ‘0 0* 415,695 
Spese dell’ esercito » 155,574,473 
Spese di contabilità di guerra » 405,485 
Pensioni militari e provvisioni del ca 
merale È L* 546,969 
Assegno per la costruzione, manu- 
tenzione ed approvvigionamento di for- 
tezza federali tedesche * 945,047 
Totale» 157,897,369 
Ministera delle Finanze 
Direzione centrale 703,853 
Amministrazioni Comerali e Distret- 
tuali i »  2,286,758 
Guardia di finanza 5,364,786 
Casse principali @ provinciali 455,030 
Procurature camerali e fiscali 418,551 
Altre avtorità di finanza DUGTM 
Catasto . s . 822,599 
Spese di acquisto di argento e di mo- 
etazione per la banca . 
Estinzione degli assegni ungheresi da 
462 fiorini . |. " 
Produzione ed estinzione della carta 
monetata M. di Vienna . 4,873 
Spese di trasporto di denaro . 16,089 
Perdita sulle monete e sul cambio, e 
gol cambio è spese di riconiamento » —484,342 
Iodennizzi del dazio-consumo =. =» 896,834 
Pagamenti a Governi Esteri #0 83,333 
Stipendi di quiescenti e pensioni di in- 
dividui non appartenenti ad alcon 
ramo d'amministrazione, esoluso il 
R. Lombardo Veneto . 249,000 
Pensioni ad assegni di quiescenti di 
tutti i rami ammioistrativi nel Re- 
gno Lombardo-Veneto «30 4:989,777 


2,623,843 


1,199,994 


Equivalenti e vers 


Direzione centrale 

Ammipistrazione 
domini della 

Aplicipazioni per 
zione 


Ministero dl 
zione 
Direzione centrale 
Istituti Religiosi 
Istituti scolastici 
Jalituti universitari 
Accademia di scien 
Accademia di B; 
Fondazioni ed a 
scolastici © di 


Ministero dd 
Miche 

Direzione centrale 
Consolati 
Autorità per le co, 

della Corona 
Costruzioni, manu 

erariali, e re 
Costruzioni di stra 
Costruzione ed ese 

dello Stato 
Costruzioni di stra 
Costruzioni idrauli 


Ministero 
miniere 
Direzione centrale 
Sovreozione pel 
l'agricoltura è 
bestiame 


Autorità di 
Direzione cenirale 
Contabilità centi 

tuata la contal 
Contabilità provineil 


Confrontato 


Risulta 

Oltracciò furond im 

Per la restituzione dj 
alla cassa dei 

di ammortizza 

mento fruttifer 

Pel pazamento di i 
tali di Dazio 

Per anticipazioni sul 

prestazioni di 4 


1 proventi particolar 
me segue 
Per incassi sul presi 
cento del 1549 
Colla capitalizzazi 
teressi, e di 
atito per lotte 
Coll'emissione di 01 
cento M. di ( 
indennizzi di co 
Per l'emissione max 
zione di assez 
dedotti gli assezoi 3 pl 
più estinti che 
iodi degli scaduti a 
per cento estini 


Dalla Banca 

0) Anlicipazione al 
novembre e dice 

d) Aaticipazione sel 
dicembre 189 

£) Collo sconto di 
per cento dal 1 


mento di contì 


7,399,165 


144,013,758 


54,970,830 
4,796,389 
93,926 
1,565,295 


14,306,873 


157,887,309 
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Equivalenti è versamenti normali 
Spese di patronato 
Altre spese diverse 


Ministero della Giustizia: 
Direzione centrale =. . . 
Amministrazione della Giustizia nei 

dominii della Corona Pg 
Aolicipazioni per spese di giurisdi- 
zione 


Ministero del Culto e dell'Istru- 
Zione: 
Direzione centrale 
Istituti Religiosi . 
Istituli scolastici. 
Istituti universitari 
Accademia di scienze 
Accademia di Belle Arti 
Fondazioni ed assegni per diversi Istituti 
scolastici e di educazione 


Ministero del Commercio e pub- 
Bliche costruzioni: 
Direzione centrale 
Consolati . . è Go 
Autorità per le costruzioni nei dominii 
della Corona wo . 
Costruzioni, manutenzione di edifici 
erariali, e requisiti mobiliari.» 
Costruzioni di strade ferrate MN.) 
Costruzione ed esercizio dei telegrafi 
dello Stato , + . 
Costruzioni di strade . . 
Costruzioni idrauliche . 


Ministero dell’ Agricoltura e 
miniere: 
Direzione centrale . . . . 
Sorveziome pel promovimento del- 
l'agricoltura ed allevamento del 
bestiame 


Autorità di controllo: 
Direzione centrale TUNIT 
Contabilità centrali dello Stato eccet: 
tuata Ja contabilità di guerra ». 
Contabilità provinciale dello Stato =» 


Totale generale dell' uscita 


Confrontato coll' entrata di 


Risulta un disavvanzo 
Oltracciò furon® impiegati : 
Per la restituzione di depositi giudiziari 
alla cassa dei depositi del fondo 
di ammortizzazione per colloca- 
mento frattifero + RI 
Pel pagamento di indennizzi di capi- 
tali di Dazio =. MUST 
Per anticipazioni sull' indennizzo delle 
prestazioni di servitù abolite.» 


1 proventi particolari ammontarono co- 
mne segue: 

Per incassi sul prestito 4 e mezzo per 
cento del 1849. "VR, . 

Colla capitalizzazione di coupons d' in- 
teressi, e di obbligazioni del pre- 
stito per lotteria 

Coll'emissione di obbligazioni 5 per 
cento M, di C. pel pagamento di 
indennizzi di capitali di dazio 

Per l'emissione maggiore della estin- 
zione di assegni ipotecari scadenti » 

dedotti gli assegni 3 per cento del 1842 
più estinti che emessi 2,328,457 

indi degli scaduti assegni di cassa 5 
per centò estinti 472,01.» 


Dalla Banca Nazionale : 
&) Anticipazione al 5 per cento nel 
novembre: e dicembre 1848.» 
D) Aaticipazione seaza interessi dal 
dicembre 1849 al marzo 1850» 
£) Collo sconto di assegni di cassa 3 
per cento dal 1849 fino al 18 set: 
lembre 1849, fino al giorno del- 
l'accomodamento di conti colla 
banca nazionle . . . » 
d) Per altre anticipazioni esisteoti al- 
l'atto di accomodamento di conti 
per diversi affari anteriore . 
©) Aalicipazioni mediante assegoi 3 
per cento ed assegni ipotecari dalla 
medesima estinti dopo l' accomoda- 
mento di conlì . . |» 


594,907 
59,592 
449,456 


Totale » 148,528,359 


349,576 


4,566,150 


» 4,085,259 


994,140 
367,273 
837,019 
55,224 
69,422 


200,948 


Totale » 2,630,791 


276,697 
227,610 


802,841 


526,642 
10,366,906 


249,486 
6,968,902 
2,544,252 


Totale » 21,974,366 


159,027 


13,935 


Totale 171,962 | 
115,705 


873,040 
964,510 


Totale 1,953,315 


» 144,043,758 
di flor. 439,850,961 


4,189,822 
25,074 


39,483 


Totale fior. 144,10: 


12,502,635 


1,550,794 


4,745,450 


2,800,858 


Resta fior, 1,944,592 


14,000,000 


20,000,000 


29,197,970 


10;879,798 


Detratti i rimborsi nel corso del 
amministrativo 1849, cioè la som- 
ma ceduta proveniente dall' inden- 
nizzo di guerra della Sardegna 
per 4,920,000 . . 

Indi degli interessi sul prestito 4 e mer- 
20 per cento per l'importo di 


42,502,695 14,434,635 


Resta for. 54,004,333 


Per l'emissione di assegni di cassa 3 
per cento del 4849. . 

Per l'impiego di viglietti del tesoro nel 
Regno Lombardo-Veneto. » 

Per l'impiego di assegni sulle readite 
d'Ungheria (. /./.0. 

Per l'emissione di polizze tedeschi 

Per l'emissione di polizze ungheresi 

Per operaz. di cambio 


37,747,660 
10,709,170 


24,879,194 
2,871,207 
546,900 76,747,158 


5,175,100 


Totale. for, 454,014,492 | 
E con questa somma confron- 


tando le spese totali di PR 141,105,837 


risulta un resto di ‘ Ù flor. 10,805,837 
il quale fu impiegato parte in afilicipazioni, il cui definitivo rendi- 
conto seguirà più tardi parte in rimesse fatte a quei dominii della 
corona , la cui gestione finanziaria non venne che in parto compresa 
nel presente prospetto, (E. di Verona ) 


_—-—_—r——————— 


NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA. 

Furono scoperte a Pietroburgo ed a Mosca mene 
rivoluzionarie, nelle quali sono specialmente compro- 
messi giovani studenti. In conseguenza di ciò , oltre 
all'arresto di una quantità d' individui , |’ Imperatore 
ha proibito alla gioventù del Regno di Polonia di fre- 


queotare le Università di Pietroburgo e di Mosca. 
(G. U. di Milano.) 


VARSAVIA 24 Maggio. 

La sera del giorno 24 corrente arrivarono a 
Varsavia S. M. l'Imperatore delle Russie e il Principe 
ereditario provenienti da Pietroburgo. Nel loro seguito 
si trovano il Principe di Varsavia, e gli aiutaoti 
generali conte Orlof e Aderberg. (Corr. Ital.) 


GRECIA. 


Si legge nella Gazzetta d’ Augusta: « Un trattato 
di commercio é stato concluso fra la Russia e la 
Grecia. M. Wyse ha pochi rapporti co’ suoi colleghi. » 


BERLINO 27 Maggio. 
Dispacci TELEGRAFICI. 

Il re passò una buona notte. La febbre è dimi. 
nuita. Non vi sono caugiamenti nello stato della ferita 
e de’ suoi contorni. 

ALTRA DEL 28. 


Nella scorsa notte il re ebbe un sonno tranquillo. 
Non vi sono-più che leggieri sintomi di febbre. Il 
gonfiore nelle parti vicine alla piaga è diminuito, e 
la ferita stessa è nello stato il più soddisfaceote. 


ALTRA DEL 29. 


È dato l’ordine di mettere sul piede di guerra 
quattro corpi d’esercito. Questi sono i corpi della 
guardia, c il 1, 3, 5 corpo d'esercito colla rispet- 
tiva loro artiglieria. Ci vien riferito che ieri fu dato 
ordine di mettere sul piede di guerra una parte del- 
l'artiglieria e della cavalleria. Si sa che forze consi- 
derevoli di fanteria sono pronte ad entrare in campa- 
gua. Si perde in congetture sullo scopo di questi ar- 
mamenti che sembrano, secondo tutte le apparenze, 
riferirsi alle eventualità che potrebbero far nascere la 
questione danese. (Patrie ) 

ALTRA DEL 30. 

La Prussia disporrà un corpo di 60,000 uomini 

tra Erfurt e Torgau, ed uno ai confini slesiano-boemi. 
(Corr. Ital. ) 


VIENNA 34 Maggio. 


Lord Ponsonby, che finora fu Ambasciatore del- 
l'Inghilterra presso questa Corte Imperiale , ha pre- 
sentato a Sua Maestà il 27 corréate in una udienza 
accordatagli la sua lettera di richiamo. (G.di V.) 

ALTRA DEL 1. Giucxo, 

Ieri , festa del Corpus Domini, ebbe luogo colla 
solita magnificenza la Processione solenne, favorita 
da sereno cielo. S. M. |’ Imperatore , colle LL. AA. 
Il. gli Arciduchi Francesco Carlo , Ferdinando Mas- 
similiano , Carlo Lodovico, Guglielmo e Giuseppe, 
seguiti da tutta la Generalità e Gran Dignitari del- 
l'Impero, presero parte alla processione , alla quale 
intervennero pure tutti gli Ordini Cavallereschi, ll. R. 
Stato della Corte e le Guardie Nobili del Corpo, tutti 
nel loro ornato di gran gala. (-Corr. Ital.) 


— Se dobbiamo credere a notizie pervenuteci da 
Pri il cholera assumerebbe colà un carattere quasi 
fulminante. Si parla di casi, nei quali parecchie per- 
sone caddero morte strada. Gl'indizi erano tutti 
del morbo asiatico. La causa principale si vuole ascri- 
vere all’ uso della lattuga come insalata. 
( Corr, di V.) 


PARIGI 30 Maggio. 


Fu passata oggi una magnifica rivista a un'ora 
sul Campo di Marte dal generale Changaraier. 

Le trappe riunite in questo vasto campo di ma- 
novre si componevano di 22 battaglioni di fanteria 
e di 22 squadroni di cavalleria, 

. Il presidente della Repubblica e parecchi mem- 
bri della famiglia Bonaparte hanno assistito. stamane 
a Rueil, a un servizio auniversario della morte del- 
l'imperatrice Giuseppina. 

— Ieri sera a 7 ore ebbe luogo un duello fra 
M Francisque Bouvet, e M. Roger (du Nord) a se- 
guito del diverbio avvenuto fra loro durante la seduta 
dell’ Assemblea. 

M. Roger avea domandato la spada, I testimoni 
del suo avversario fecero scegliere la pistola. Si son 
battuti a 18 passi con pistole d' arcione; farogo scam- 
biati due colpi senza offesa. L'onore fa dichiarato 
soddisfatto. 


Borsa di Parigi del 1 giugno. Cinque per cento 
aperto a novantaquattro , chiuso A novantatre e qua. 
rantacinque. Tre per cento rimasto a cinquantasette 
e novantacinque. Cinque per cento imprestito Pie- 
moatese, certif. Rotschild, ottantasei e cinquanta. 


ANNANMNNNANNANNNNANNNARNNNANANNANAANAAANNAAAA 


APPENDICE 


ASTRONOMIA. 


Nella adunanza dell’Accademia de'nuovi Lincei te- 
nuta nelle sale del Campidoglio nel giorno a del cor- 
rente Giugno, il Profes. don Ignazio Calandrelli Profes- 
sore di Ottica e di Astronomia nell’Archiginnasio Ro- 
mano e Direttore del Pontificio osservatorio astronomico, 
dopo di avere reso conto delle osservazioni fatte sul nuo- 
vo pianeta Partenope scoperto dal signor De Gasparis 
astronomo di Napoli, leggeva un breve discorso sulle 
primarie scoperte fatte dal 1750 fino al 1850. Crediamo 
di far cosa grata ai nostri lettori col renderlo pubblico 
nel Giornale di Roma. 

Gittare, così leggeva il lodato Profes., le fondamenta 
della scienza degli astri, di quella scienza che guida 
la mente umana alla cognizione del meccanismo della 
immensa macchina che dicesi Universo: che sommini= 
stra all’uomo le giuste e sublimi idee dell'ordine, dello 
spazio, della eternità: che permette all’uomo di pene- 
trare in qualche modo nel pensiero dell'Ente supremo, 
studiando il piano che nella sua infinita sapienza si 
propose nel costruire l’opera ammirabile de’cieli, e nel 
sistemare un numero di grandissimi corpi obbedienti 
ne'loro movimenti ad una legge unica, eterna, non ostan* 
te la diversità delle loro masse, e de’ loro volumi, non 
ostante la loro diversa distanza dal corpo centrale, non 
poteva essere opera di nno, ma di molti e molti anni, 
e non si va lungi dal vero asserendo che da un secolo 
a questa parte, cioè dal 1750, l'astronomia poggia sopra 
solide basi e saldi fondamenti. 

Dopo questa epoca la scienza degli astri ha fatto 

la perfezione degli stromenti ot- 
tici ha contribuito alla esattezza delle osservazioni : que- 
ste consegnate nelle mani di sommi analisti, di profon- 
di geometri hanno servito a completare le sublimi teo» 
rìe della meccanica celeste. 

Il numero però dei pianeti era ben piccolo all’epo- 
ca del 1750. Dal calcolo delle loro medie distanze dal 
sole, il cel. Bode, formando una serie, dedusse una cer- 
ta legge feconda di altre scoperte. La serie sembrava 
mancare di un termine e indicava l’esistenza di un 
pianeta fra Marte e Giove. Piazzi astronomo di Paler- 
mo ebbe l'onore di scuoprire il pianeta Cerero che riem- 
piva appunto il posto fra Marta e Giove. Cerere com- 
pariva come nna stella di 9* grandezza, benchè situa- 
to a non grande distanza dal Sole. Intanto circa alla 
medesima distanza di Cerere si scnoprono altri tre pia- 
neti Pallade, Giunone e Vesta, ed ecco la famosa ipo- 
tesi di Olbers il quale immaginò chei quattro piccoli 
pianeti fossero frammenti di nn sol pianeta situato fra 
Marte e Giove. Herschel col suo grande telescopio scuo- 

re Urano, il quale è situato al di là dell'orbita di 
Eitarno. La legge di Bode seguita a verificarsi e sem» 
bra che Urano segni i confini del sistems planetario. 
Nulla dirò della scoperta de’ satelliti di Saturno e di 
Urano: nulla dello scuoprimento di tante Comete. Alla 
perfezione degli stromenti, alle vigilio degli astronomi 
osservatori dobbiamo lo scnoprimento di questi astri. 

Se però nel secolo XVII furono gittate le basi del- 
l'astronomia, se quel secolo fu fecondo di utili scoper- 
te, se in esso furono portate al più alto grado di per- 
fezione le sublimi teorie de’movimenti planetari, che 
dovremo dire del secolo XVIII? La sola scoperta del pia- 
neta Nettuno, scoperta che non si deve al caso, nè alla 
purtzione degli stromenti, ma al calcolo fondato sulla 
legge della universale gravitazione, basta per dargli il 
primo posto nella storia dell'astronomia. 

E quì conviene notare che Le Ferrier non avrebbe 
mai potuto eseguire il dotto e laborioso suo calcolo, se 
non avesse avuto nelle mani la preziosa collezione delle 
osservazioni di Urano fatte dagli astronomi di Parigi 
dal 1781, epoca dello sonoprimento, fino al 1845. E per 
rimontare a’ tempi più remoti nè Keplero avrebbe po- 
tuto assegnare le leggi che regolano il movimento dei 
pianeti, nè il gran Newton avrebbe potuto stabilire il 
principio della universale gravitazione, se fossero man- 
cate le osservazioni di Ticone. Tanta è l'utilità delle 
osservazioni e dello esperienze nelle scienze fisiche! 
Senza di queste non si sarebbero potute stabilire le te- 
orle: senza di queste noi saremmo ancora obbligati ri- 
correre alle antipatie è simpatìe de'filosofi peripatetici 
per dar. ragione de'più belli fenomeni della fisica, e 
saremmo costretti a ravvolgerci negli eccentrici, = ‘oioli 
ed epicicli degli antichi astronomi por spiegare il mo- 
tra e Quanto dunque debbono lodarti 
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quei Principi munificentissimi che ne'loro stati fondano 
gabinetti scieatifici, è li arrichiscono di preziosi stro- 
menti utili al progredimento delle scienze: quanta lo- 
de si deve a quei dotti che, corrispondendo alle pre- 
mire de'loro Principi, si applicano con diligenza allo 
ossersazioni ed alle esperienze che serono a confermare 
le fondate teorìe e ad inventar le nnove: quanto bia- 
simo meritano quelli che nella loro ignoranza credono 
di niuva utilità i gabinetti scientifici, e di niun van- 
taggio la parte pratica delle scienze fisiche. 

La scoperta però del pianeta Nettuno non è la sola 
che onora il nostro secolo. Dobbiamo agli astronomi 
osservatori un gran numero di Comete, delle quali al- 
cune periodiche già più volte osservate nel loro ritorno 
al perielio; dobbiamo ai medesimi la scoperta di altri 
sette piccoli pianeti Astrea, Ebe, Iride, Flora, Meti, 
Igéa, Partenope, i due ultimi scoperti in poco tempo 
dall’ astronomo Napolitano, Questi , come gli altri quat- 
tro, sono compresi fra Marte e Giove, e tutti situati 
protsiiamente alla medesima distanza media dal Sol 
Se non vogliamo dire che non già in quattro, ma in 
undici piccoli frammenti siasi spezzato il pianeta imma- 
ginato da Olbers, a €me sembra, che dopo la scoperta 
di questi pianeti, gli astronomi debbono rinunziare al- 
l’azzardosa sua ipotesi. 

Nettuno, il pianeta teorico, è situato al di là del- 
l'orbita di Urano; la sua orbita abbraccia quella di 
tutti i pianeti conosciuti. Se fidiamo al calcolo presen- 
tato all’ Accademia di Parigi nel giorno ar agosto 1848 
dal sig. Badinet, al di là di Nettuno dovrebbe esistere 
un altro pianeta. I pianeti però situati al di là di Ura- 
no sembrano seguire una legge diversa da quella stabi» 
lita da Bode. A sentimento di Babinet si deve alla legge 
di Bode fondata sulle distanze medie da’ pianeti dal sole, 
sostituire la legge de’ tempi di nna doppia rivoluzione. 
Questa nuova legge è venuta in seguito dello scuopri» 
mento di Nettuno. Urano infatti compie la sna rivolu- 
zione in circa 84 anni, e Nettuno la compie in 168 an- 
ni circa. 

Dopo tutte queste- scoperte che onorano grande» 
mente la metà del secolo passato, e la metà del nostro, 
qual vasto campo si apre agli astronomi e ai geometri. 
Quante utili questioni possono agitarsi, quante ipotesi 
possono stabilirsi? Come spiegare l’ esistenza di undici 
asteroidi fra le orbite di Marte e di Giove, situati tutti 
prossimamente alla stessa distanza media dal Sole, e 
per conseguenza con periodi prossimamente eguali delle 
loro rivoluzioni? Perchè la legge di Bode non si veri» 
fica per i pianeti superiori ad Urano? Era essa una 
legge empirica, o fondata sopra qualche principio in- 
cognito? Queste ed altre somiglianti questioni debbono 
animare gli astronomi osservatori a moltiplicare le loro 
ricerche' negli immensi spazi del cielo stellato. Essi 
debbono somministrare agli analisti e ai geometri i dati 
sicuri delle osservazioni, base e fondamento delle teorie 
planetarie. Il calcolo degli elementi delle orbite, quello 


delle perturbazioni poggiano sulla esattezza delle osser- 
vazioni, quanto più queste sono esatte, tanto più ouatti 
riescono gli elementi olie debbono adoperarsi nel cal- 
colo delle perturbazioni. Intanto però quale idea gran- 
de e sublime deve formarsi il filosofo del Creatore del- 
l’univerto che sapientissimo e provvidentissimo seppe 
collocare negli spazi del cielo immensi corpi obbedieoti 
ne' loro movimenti ad una legge invariabile per la qua- 
le nel descrivere le foro orbite intorno al sole, niuno 
può urtare 0 venire in collisione coll’altro; e so du 
una parte, per la loro scambievole attrazione ; sono per- 
turbati nelle loro vie, dall'altra queste stesse pertur- 
bazioni servono a mantenere l’ ordine e l'armonia nello 
intero sistema? Porrò fine a questo breve discorso colle 
parole di un velebre astronomo. L’ attrazione noiversale 
est, dice egli, dans le monde metériel ce que l' amour 
propre est dans le monde intéllectuel; ainsi que celui-ci, 
elle est la sourco de la quelle découlent tous les services 
que les corps se rendent l’un è l'autre et au systéme 
entier. De mime que les diverses modifications de ce puis 
sant ressort, produisent des actions qui au premier regard 
ne presentent aucun amour propre, mais des sacrifices 
desinteressés , tels que les nobles vertus de l' humanite , 
du patriotisme etc, de mime la gravitation universelle 
est la source de tous les mowemens qui produisent l’ har- 
monie de l' univers, et duns les quels l' observateur super- 
ficiel s' apercoit aussi peu de l' attraction que lorsque la 
plonete perihelie $° éloigne du soleil. Ainsi qu' un conque- 
tant, le soleil 3’ empare de tous les astres moins puissants, 
mais seulement pour prévenir les désordres de l' anarchie 
dans son domaine et pour y répandre la lumiére et la 
chaleur. 

On pourrait demander, sil y a, ici comme dans le 
monde intellectuel des anomalies , des actions d' un amour 
propre outrè, contraires au bien général, des tyrans qui 
ne font des conquetes que pour detruire. Il parait que 
de pareils abus ne peuvent étre supposés ici où l' instinct 
et les moyens de le satisfaire, découlent de la méme sour- 
ce ; les dérangemens partiels contribuent é la perfection 
genéral et toute l' histoire de l’astronomie ne présente 
aucun eremple incontestable de la destruction d' un corps 
céleste. Personne ne peut former comme l' astronome , ce 
vocu que les lois de l’ auteur de la nature soient remplies 
aussi fidélment dans le monde intellectuel, que dans le 
monde mateériel, 

Queste poche parole sersano di risposta a quelli 
che all’ occasione di qualche fenomeno celeste mi vanno 
interrogando in questo modo: Osservi nel cielo quei scon- 
volgimenti che vediamo sulla terra? 


rr—— __—_—__ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 2 £L GIORNO I GILGNO. 


Anselme T., di Francia, Proprietario, da Livorno 


I 


Balsarini R., di Roma, Possidente, da Marsiglia 


Bufloli Giulio, di Austria, Proprietario, da Marsiglia 


Bequet Alessandro, Carlo, Giuseppe ed Altrodo, del Belgio 
tarli, da Bruxelles. ul 

Bourquenod C., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Baducci Domenico, di Modena, Proprietario, da Modena. 
Biagini Domenico, di Roma, linpiegato, da Napoli 
Compiani Antonio; di Lugo, Cameriere, da Firenze. 
Dumont Carlo, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Descamps Edmondo, di Francia, Negoziante, da Parigi, 
Delioa Carlo, di Francis, Commesso, da Marsiglia. 
Devin P., di Francia, Sacerdote, da Parigi, 
De Losada Saverio, di Spagna, Proprietario, 
De Mattios G. B., di'Napoli, Religioso, da Napoli. 
Ferrario Ottavio, di Austria, Religioso, da Firenze. 
Guerard Saverio, di Francla, Proprietario, da Genora 
Heinrick, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Lo Jacono P., di Palermo, Pittore, da Fireoze. 
Middletoo A., di America, Proprietario, da Parigi 
Monet Giuseppe, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Macchiavelli Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli 

di Sardegna, Negoziante, da Marsiglia, 

ancesco, di Francia, da Genta. 

Nozzi Earico, da Marsiglia 
Nobili Paolo, di Roma, Possidente, da Marsiglia. 
Passier G, di Francis, Proprietario, da Livorno, 
Pintor Cobros S., di Sardegna, ex Ufizlalo, da Genova 
Sorbier, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia 
Sola Isidoro, di Sardegna, Sacerdote, da Marsigi 
Sanlinelli Agostino, di Gubbio, da Marsiglia 
Spagnoli Francesco, di Roma, Possidente, da Marsi 
Topping P., di Francia, Sacerdote, da Parigi 
Zieglor F., di Svizzera, Macchinista, da Marsiglia 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 GIUGNO. 


Brocca Maurizio, di Milano, Possidente, da Livorno. 
Carrega Lorenzo, di Sardegna, Marchese, da Livorno. 
Molini Giosuè, di Sardegna, Agricoltore, da Livorno. 
Masarotti Carlo, di Modena, Medico, da Poggio Nativo. 
Rabassa Secondo, di Spagna, Studente, da Livorno. 
Randegger M., di Trieste, Negoziante, da Ancona. 
Sassi Maria, Civile, da Napoli 

Wicki Gio, di Svizzera, da Spoleto. 


Proprie. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 ivano. 


Bosino, di Aust per Toscana 

Brosse M., di Francia, Possideate, per Napoli 
Forti Agostino, di Alba, Religioso, per Genova 
Hasson Pietro, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Obermayer, di Baviera, Proprietario, per Toscana. 


DAL Gil 3 AL GIORNO 4 GiuENO. 
Albani Filippo, di Roma, Principe, per Firenze. 
Barboni Angela, di Lucca, Nubile, per Città di Castello. 
Chabond, di Francia, Incisore, per Napoli. 
Dies C, di Roma, Negoziante, per Napoli 
Doglia Giuseppe, di Sardegoa, Negoziante, per Napoli. 
De Bary A., di Svizzera, per Firenze 
Moilett. di Francia, Scultore, per Napoli 
Pertaud Gio, di Francia, Scoltore, per Napoli. 
Paradisi Vincenzo, di Genova, Sacerdote, per Napoli. 
Steltlin Francesco, di Svizzera, per Firenze. 
Thomor G, di Francia, Scultore, per Napoli. 
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To via del Babuino n. 415 verso la Piazza di 
Spagna vi è una casa recentemente restaurata ed 
ampliata , della quale vi sono tre piani d' affttarsi 
senza mobili. Cisscon piano è formato di num. 4 
camere e cucina ; con vasche e nequa da bere, e 
cantina. Nella casa stessa al n. 116 vi è una bot- 
tega parimenti affttabile. Chiunque volesse con- 
trarne affitio, 0 di tutti i piani unitamente , 0 di 
alcuno di essi polrà dirigersi sl primo piano del 
locale medesimo , ove troverà persona incaricata 
per fare osservare quanto occorre; e dare i rela- 
tivi schiarimenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib, Civ: di Roma: secondo. Turno. di legge. 


Ad istanza del sig. Raflsele Paterni, Possi- 


deote dom, in Roma 
0) me cessionario dell'Illîo sig. March. Carlo Stefs- 
noni-Simonetti, rapp. dal Proc. Rotale Giuseppe 
Catelli. — Si citano per la seconda volta gl'in- 
frascrittì ia seguito della loro contumacia allegata 
nell'udienza del dì 24 Marzo p. p., a comparire 
ella prima udienza dopo olto giorni per sentirsi 
condannare al pagamento della somma di se. 1000 
dai citati come figli ed eredi della ch. me. Filippo 
Stefanoni dovuti a forma dell’istromento in atti 
Fratocchi Not. di Collegio dei 46 Aprile 1849, e 
per l' enunciata somma di so. 4000 sentirsi ril 
sciare l opportuno ordine esecatorio colla condan: 
na dei citati nelle spese anche stragiudiziali. 

Curzio Stefanoni d'incognito domicilio per af- 
fissione a termini del $. 483. 

A di 6 Giugno 4850 affisa alla porta dell'Udi- 
1 forio in° quinto al sig. Curzio Stefanoni a forma Giod. 


sospesi dal sig. Raffaele Biancucci 


Avviso di vendita giudiziale 


Ad istanza della signora Maddalena Ciolli Ve- 
dova Piceoni , # del sig. Giovanni Picconi, Am- 
ministratore del Patrimonio del fu Antonio Picco- 
ni, Tutore e Curatore di Vincenzo , Giusepp 

Giustino, Carlo e Luigi Picconi, figli ed eredi 
del fu Antonio Picconi Negozianti , tutti dom in 
Roma Via S. Lucia n. 422, rapp. dal sottoscritto 
Proc. nella qualifica di creditori ipotecari sopra i 
seguenti fondi , la quale a forma del $. 1308 del 
vig. Reg. Leg. è Giud. intendono proseguire gli 
alti di subasta e delibera già incominciati e quindi 


Io virtù di una Sentenzà rilasciata dall'Eceito 
Trib. Civile di Roma primo Turno nell’ Udienza 
del 24 Sellembre 1849 spedita per gli atti del Mar- 
torelli Cancelliere dell’ Eccino Tribunale, reg. ec. 
quale ordina la vendita giudiziale dei qui appresso | di Roma li 28 Novembre 1840. — Primo casr- 
descritti beni immobili, ed in seguito della pro- 
dazione prescritta del $ 4308 del Regol. Leg. e 
È effettuata il 16 Marzo p. p. al fase. n. 796 
Luigi Molinari Curs. Civ. ‘©. | «dell'anno 4849, — Nel giorno di Mercoledì 10 
Laglio prossimo, alle ore 40 ‘antimeridiane , pella 


presa n. 21 si effettuerà la vendita giudiziale dei 
qui appresso descritti immobili. 

Utile dominio di uh casamento indiviso posto 
in Roma Via Pontefici n, 35 e 36, e Via del Cor 
so n. 468 al 472 composto di quattro piani e hot 
tegbe, acqua perenne , gravato dell'anoui canoni 
uno di sc. 460 a favore della Pretatura Bassi, ed 
altro di so. 8 31 a favore del Ven. Arciospedale 
di 8. Giacomo. — Altro utile dominio di altro ca- 
samento parimenti indiviso posto in Roma Via del 
Corso n. 473 al 475, composto di due piani mer 
zanini e botteghe, gravati di due canoni uno 4 fè 
vore del Rio Parroco di $. Tommaso in Parione 
di se 38, ed altro di sc. 35 a favore della Cast 
dei Padri Ministri degl' Iafermi. — Il primo prer 
20 su cui verrà aperto l'incanto è fissato a forma 
del certificato rilasciato dalla Cancelleria del Censo 


mento sc. 8250, secondo casamento sc. 2450, 10 
tale sc. 10,400, Si previene che i suddetti cas- 
monti vengono posti all' asta uniti e non separati. 


Gio. Baldassarre Nuvoti Proc Rot 


pubblica Depositeria Urbana posta in Via dell'Im Agatone Apollonj Curs. Cie 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XU. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giofio” 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengonò fistati 
A Roma per trimestre . .'....2 50 
Alle Province (franco). .....2 80 
All'Esterò (franco, finoai confini) . 2. 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO N8ENITÎ ÎN QUESTO GIORNALE SONÒ; OFPICHAI. | 


- OSSERVAZIONI METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, è gruppi, co- 
mo le richieste d’inserzioni, dovranae 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra" Num. 32. 
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alla Telnperat. di 0*R. 
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‘DEL, COLLEGA, ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ser. nuvssp: | Dalle 9 pom. del 6 Giugno fino alle 9 pom. del 7. detto I 
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ROMA 8 Giugno. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 3 del corrente mese la Deputazione in- 
viata dalla Commissione Municipale di Tolentino al 
S. Papre gli umilio le dichiarazioni della sudditanza e 
dell'ossequio di una città, che sentì vera ed universale 
letizia pel ritorno dell' Augusto Pontefice.a governo de' 
Suoi Stati e alla Cattedra di S. Pietro. Il Presidente della 
Commissione sig. Niccola Bezzi. il sig. Niccola de' Conti 
Silveri, Guardia Nobile di Sua SanITA”, furono i due 
Deputati , incaricati. a così onorevole rappresentanza, 
e Sua Eminenza Rma il sig. Card. Lambruschini , 
Protettore di Tolentino, ebbe l'alta degnazione di 
accompagnarli ai piedi del Sovrano, presso cui esordì 
con dotto ed eloquente discorso. L' accoglienza tel 
Sommo Pontefice non. poteya essere né più lieta, nè 
più amorevole. Varrà una benignità tanto paterna a 
rallegrare i Tolentinati e rassodarli maggiormente. in 
quell’antica filiale tenerezza, che non si lascia pren- 
dere al laccio dagl' ingannatori de' popoli, né mai 
discende stolidamente a patteggiare co' fellopi e co' 
ribaldi. 

La Deputazione passò quindi ad ossequiare l'Emo 
e Rmo sig. Card. Antonelli, Pro-Segretario di Stato, 
dal quale venne con ogni cortesia e graziosità rice- 
vuta. (Art. Com.) 


+0RE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 29 Maggio. 4 

I beni di proprietà dei Gesuiti, esistenti nella no- 
stra Proviacia, da lungo tempo sequestrati , furono 
loro rilasciati. ( Era Nuova. ) 

ALtrA DEL i Giucno. 

La Civiltà Cattolica , che si stampa in Napoli, 
nell’ ultimo suo fascicolo dello spirato maggio, con- 
tiene un lungo ed interessante articolo sul Decreto 
Imperiale per la libertà della Chiesa ; maocandoci lo 
spazio di riprodurlo per intiero, diamo ai nostri let- 
tori, il seguente squarcio, 

« L'Austria a differenza del resto di Europa si 
è trovata alla mano uomini per senno civile e per 
valor militare uguali alle trepidissime condizioni in 


che trovavasi condotta dalla rivolta. Essi ban saputo 
salvare l'Impero e diremmo quasi ricostituirlo, quan- 
do si sarebbe dubitato se più esistesse politicamente 
quel colosso. Le province italiane sfuggitegli di mano 
come per incanlesimio, l' Ungheria iogaggiata in una 
lotta disperata e tremenda , la Bocmia che balenava 
coo altre province minori, gli stati federali ravvolti 
nelle caliginose ambagi delle agitazioni alemanne, e 
fino nel cuor. medesimo dell’Impero , nella, ‘capitale 
dell'Austria, la ribellione, la fellonia, la rivolta; 
frattanto la casa imperiale ‘appena aveva un asilo si- 
caro ‘nella Moravia, o nel Tirolo. Or chi avria credo 
to che pochi mesi sarian bastati a ricostituire quasi 
un'altra volta l' Impero, il quale ti si mostra oggi 
ri oggliogo e fiorente di nuova vita come il giovine 


‘che vi si assise sul trono? È 
PRIRTARE (Gass..di Milano.) 


o Son 
\ (STATI ESTERI , 
Ni odia Ù: 

1 PARIGI, 23, Maggio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Tornata del 22. 

Disconso pi'MonraLeMBERT. | 
Montalembiri. Permettetemi, 0'5î tiydi ram- 
mentarvi che ‘foi ‘siano ‘tottora nella’ discussione’ ge- 
nerale, e di no entrare per conseguenta ‘in’ alcoua 


delle questione particolari che $ due precede@iti ora- 
tori (Béchard in favore e Canet contro) haudb'trat: 
tate in faccia a voi. Jo non credo esauriti tutti è 
punti della generalità, e chiedo di rimamer ancora su 
questo terreno per alfrontare insieme’ e; siogalarmente 
le due grandi obiezioni che:sono state fatte non a que» 
sta 0.a quella parte, non a questo:‘a.8 quell’ articolo 
della legge, ma allo spirito geriegale che l'ha conce- 
pila e prodotta. 

Ci si rimprovera d'aver volato violare la Costi- 
tuzione ed attentare al suffragio universale. lo quanto 
al primo rimprovero, io vengo qui dopo il sig. De 
Lasteyrie ( il:secondo: fra i 17 membri dell’ Assem- 
blea chiamati a preparare questa Legge) io vengo ad 
opporre all’asserzibne suna coscienziosa, energica e 
completa: negativa. noi non abbiam voluto mini. 
mamegite! infrangere la ‘Costituzione ; se lo avessimo 
voluto, svi.siamo uomini da dirvelo, noi ve lo avrem- 
to già, detto (Movissanto. ) Vi sarà dimostrato, come 
già s'incomiaciò a fare, che nalla di simile fu nelle 
nostre intenzioni; vi sarà dimostrato minutamente, seru- 
polosamente e pienamente nella discussione degliarticoli. 
Voi scorgerete che nòi enttammo in questa importante 
deliberazione, che’ vi restammo, che ne uscimmo colla 
energica risoluzione d’ esser fedeli alla Costituzione , 
di far tattociò che la Costituzione permette, tutto, 
ma nulla di più. Aggiungo, :che noi non l'abbiamo 
che troppo rispettata . . . (4 sinistra Oh! Oh! — A 
destra benissimo!) .. . E che se la legge porge il 
fianco a un’obiezione, alla sola, secondo me, che ab- 
bia fondamento, a quella d'essere inefficace, ciò de- 
riva dall'aver noi chinata la fronte davanti alla Co- 
stituzione ed a’ suoi incagli fatali. (OA! Oh! Bene 
bene !) To li chiamo fatali perchè li abbiamo ri- 
spettali; se non ne avessimo fatto conto, sarebbe- 
ro nulli. ; 

Mà a proposito dell’ asserzione oppostaci, io vo- 
glio in faccia vostra trattare questa tesi di violazione 
della Costituzione, che é la base o piuttosto il pre- 
testo, da un anno in poi, di tutti gli attacchi. con- 
tro il Governo e contro la società; pretesto che ci 
pongon sempre davanti quelli stessi, i quali colla spa- 
da in mano e coll’iagiuria sulle tabbra assalgono o 


minacciano la società; pretesto che ogni giorno può ‘| 


servir di preambolo alla guerra sociale. 

lo son forse più che altri.in grado di parlarne, 
perchè ho votato. contro la Costituzione. lo le negai 
il mio voto del pari che il mio giuramento; ma mi 
affretto però ad aggiungere che questo fatto non mi 
dà in modo alcuao il diritto di disobbedirle e di 
mancarle. lo lascio questa teoria, sì disgraziatamente 
e sì luogamente praticata in Francia, la teoria «della 
disobbedienza alle leggi che uno non abbia fatte e 
che.gli spiacciano; io: la lascio, ai repubblicani, della 
igi i cospiratori emeriti; la cui inliera vita non 
che un luogo attacco. contra le leggi che loro 
spiacevano.e che essi non avean fate (Applausi. ) 
Ja quanto a mey riconosco che. a' questa Costi» 
tuzione contro la.quale.ho votato s debbo nonostante 
rispetto. ed obbedienza, ma nulla di più. Ho il dirit- 
todi giudicarla,.nè sono obbligato ad aver per essa 
quel culto; quell'amore, quella specie «di superstizione 
che oggi si vien per lei a reclamare. Mi fa solamente 
meraviglia il vedere quali sono i dottori, ed i, poo- 
teficì di questo nuovo. culto! momini, .com' io diceva 
poc'anzi, la, cui vita fa unvattàcco continuo contro i 
poteri stabiliti e .coniro.le precedenti Costituzioni. E 
tali pomini reclamano! perla loro recente, areazione 
una specie di non giustificabile idolagria ( Benisnimo, 

bepisdimo! ) SPOTORNO #1 
° Voi capite-bene;'o signori, ch'io non parlo così 
per l'onbrevole generale Cavaignae , ‘che ha leslmente 
è'gloriosamente- servito if suo ‘paese sotto la mhomar: 
chia ; e che la momarchia:ha pure: lealmente:g con 
venientemente retribgito: Non parlo e uon parlerei così 


nf? di 


aa al 2: ‘dii dae 


Temperat. mass. + 21,0 Temperat. min. +-13,6 | 


li al sig: Vittor Hugo, se egli fosse presente, . . 
(\isa generali), giacchè s'ei mi udisse io gli rammenterei 
soltanto gli antecedenti della sua vita, le cause tutte ch'ei 
cantò, ch'egli adulò, ch'ei rinnegò... ( Lunghi applausi a 
destra). Ma egli non è più qui; per antica abitudine 
ei si sottrae al servizio dello cause vinte, come alle 
rappresaglie che per diritto esercitar si potrebbero 
sopra di lui. ( Raddoppiati applausi ). 

Ma la mia sorpresa e i miei rimproveri mirano 
a quegli uomini, che non in questo recinto ma fuori 
di qui ci predicano l'idolatria della Costituzione, per 
esempio a quegli ex-costiluenti che fomentano una 
guerra di petizioni contro la nuova legge e contro la 
maggiorità dell'Assemblea. lo vi domando se fra loro 
non vi sono degli uomini, che consumarono la loro 
vita mel combattere, qual colla penna e qual colla 
spada, la società in cui vivevano, fino al giorao in 
cuj ne son divenuti i padroni, e che per compren- 
dere le condizioni vitali d' ogni società aspettarono 
d'esser divenuti ministri, preflt o ambasciatori. 

(4 destra — Bene, bene!) 

(Il sig. ©. Lagrange — Ed io!) 

Montalembert. All’onorevole sig. Lagrange perso- 
nalmente risponderò con quella benevolenza (mi per- 
metta una tale espressione ) che la franchezza del suo 
carattere iaspira aoche agli avversari della sua poli- 
tica e della sua passata carriera; gli dirò che per lui 
e per il suo partito è 0 troppo presto o Iroppo tardi 
per farsi campioni della legalità e cavalieri delle isti- 
tuzioni del paese. È troppo tardi per gli vomini che 
in tutta la loro vita fecer guerra alle passate Costì- 
tuzioni : è troppo presto per il nuovo partito che rap- 
presentano. Quando questo partito avrà per 40. 0 50 
aoni date al paese garanzie della sua devozione allo 
leggi, della sua docilità verso le leggi, quando avrà 
falti per rassodare la società tanti sforzi, quanti per cia- 
quant’anni ne ha fatti ger abbatterla . . . ( /nterru- 
zione ) . . . allora, solamente allora egli avrà il di- 
ritto di venire a predicare a noi, a noi che non ab- 
biamo mai cospirato, che non abbiam fatto mai rivolu- 
zioni, il rispetto alle Leggi e alle Costituzio.i stabilite. 

Vorrei rammentare , o signori, a questi oggi si 
ardenti, sì fervidi, sì superstiziosi difensori della Co- 
slituzione che ci goreraa, che un poco di modestia 
non sta male ad alcuno sia autor di leggi come di 
libri, sia guerriero e legislatore, nè meno sconviene 
alle Assemblee che agl’ individui. Quando si fa una 
cosa, sia Costituzione o altro, bisogna cercare di es- 
ser modesto. lo so che questa Costituzione porta la 
firma del sig. P. Duprat e di ben molti altri mem- 
bri di quest’ Assemblea ; ma vi sono state pure in quo; 
sto paese altre Costituzioni rivestite di firme non me- 
no imponenti; vi sono state Costituzioni firmate dal. 
l'Assemblea Costituente, la grande Assemblea Costi- 
tuente del 1789, vi furono Costituzioni firmate da 
Napoleone, da Luigi XVIII, da Luigi Filippo; ep- 
pure tutte queste firme non le hanno rese durevoli ; 
ciò che la rende tali è il benefizia che esse portano, 
Questo benefizio, non resulta che dall'accordo delle 
loro disposizioni coi costumi e colle condizioni della 
società; e questo accordo non resulta che dal tempo. 
(Approvazione,'a destra). 

Ecco un' osservazione istorica che io vi sottopongo, 
cioè che una Costituzione quanto più lungamente è 
discussa tanto meno dura. La carta conceduta nel 1814, 
che:non ‘era ‘stata ‘punto discussa, diede al paese 16 
anni di un: regime verso il quale .l'istoria sanà un 
giorno più dell'altro giusta; la carta che si chiamò 
baelie del 1830., improvisata in poche ore, diede al 
paese 18 anni:di prosperità e di libertà, che; Dio sa 

jndo ritroveremo! ( Risa di approvazione a. destra ); 
[ala graude: Costituzione del 1791 che furdiscussa 
dà:1200 membri; il.fior della Francia, chè fu.stog» 
ciàta è pesata: per :28: mesi, quanto tempo card è Un 
aunò','ossia la metà circa del tompo. che si. gra. ja 


piegato a discuterla. ( Nuove risa). La sola Costita- 
zione seria che abbia il mondo ia faccia all'istoria., 
la sola che finora in faccia all'istoria conti è la Co- 
siituzione britannica; ed essa è pur la sola che non 
sia stata mai nè discussa, né scritta. ( Movimento ). 

Ma non iutendo che di aver presentato una isto- 

rica tesi alle vostre meditazioni. Del resto, io prendo 
la Costituzione che abbiamo perciò che essa è, per 
la Legge fondamentale del nostro paese. Io le sono 
suddito e nient'altro; e voi, voi ne siete gli amici 
appassionati, desoti , gli adoratori esclusivi, com' io 
poc'anzi diceva. Ma pure now posso lasciare di farvi 
accortiyche voi le rendete beo durà l'esistenza, gosa 
già che fanno beuo spesso gli adofatori © gli amici. 
{ Rulgrosa ilari) i | 

+ Brimieramente le'rendeto. dura l’esistànza per- 
mettenitò al socialismo di prenderla per sua insegna, 
e quindi rappresentandola sempre come violata 0 sul 
puntò d' esserlo. Ta verità evvi in ciò qualche cosa di 
puerile! La violazione di una Costituzione non si di- 
scule,,ma si sente, si vede, si riconosce a luce me- 
ridiana; e voi ne fate il giornaliero e perpetuo ele- 
mento di una polemica opposta al Governo e alla 
maggiorità dell'Assemblea. È puerile, ripeto, è ridi 
colo, Sapete voi quel che mi fate ricordare ? Mi fate 
ricordare quella favoletta, che tutti imparammo da 
ragazzi; di quel povero imbecille pastore il quale 
messo alla guardia di un gregge, cominciò a gridare 
ogni poco, con motivo o senza motivo, al Lupo, al 
Lupo, e così fece sì bene i suoi conti che quando 
venne il vero Lupo... (lunga e generale ilarità ) nes- 
sun sì mosse, nessun corse in aiuto di quel menti- 
tore e poltrone che tante volte aveva inutilmente spa- 
ventato i vicini (bene! bene! ) 

lo poi, o signori, io che non votai per la Co- 
stituzione ma che voglio obbedirle, ho pensato più vol- 
le fra me come farei per distruggerla , per disonorar- 
la, per screditarla , per fare insomma ad essa ciò che 
molti, fra quelli che la votarono, fecero alle altre sot- 
to le quali vivevano nel modo ch'io vivo sotto di que- 
sta. Ebbene! son’ obbligato a dirvi che dopo lunga ri- 
flessione ho dovuto convenir con me stesso, che non 
potrei prender migliore strada di quella che tengono 
ì suoi più ardenti difensori, giacchè così sarei sicuro 
di renderla ridicola e odiosa; ridicola, com' io dice- 
va or'ora, col parlar sempre, a proposito o fuor di 
proposito, della sua violazione, col far di questo ar- 
gomento il pane quotidiano della polemica, l'alimento 
comune delle discussioni; ridicola come una vestale, 
il cui derisorio pudore fosse menato per bocca in tut- 
li i frivii, in tutti i paesi. ( risa e voci prolungate ). 

La renderei poi odiosa , perchè ogniqualvolta que- 
sto gran paese volesse prendere qualche misura con- 
forme alle Leggi dell' onore, alle Leggi della sicurez- 
ra pubblica, della buona politica, io entrerei di mez- 
20 colla Costituzione alla mano, dicendo: No, non po 
teto far questo e questo, la Costituzione vi osta ; non 
potete andare a Roma a vendicare l'onore della nazio 
ne fraocese, a seguire le tradizioni della prima figlia 
della Chiesa: vi osta la Costituzione! Non potete im- 

le una norma al diritto di riunione, mettero un 
imite agli scandali dei clubs: vi osta la Costituzione! 
Non potete mettere un argine agli eccessi della stam- 
pa: vi osta la Costituzione! Voi non potete iofine-ren- 
dere al suffragio universale la singerità, la verità che 
gli conviene: vi osta la Costituzione! Talché ogni qual. 
volta questo disgraziato popolo cercasse d' viscir dalle 
granfie del socialismo , ogni ‘qualvolta: questa società 
ne' suoi estremi gridasse aiuto, io fra lei e la salute, 
fra lei e P onore, fra lei ed il suo bene porrei sem- 
pre la Costituzione come una barriera 0 come un abis- 
80! ( Bene! Benissimo! Lunghi applausi a destra ed al 
centro ) . 

Il sig. Boursat. — Da capo! 

Montalembert. — Bramate' ch’ io lo ripeta ? Io met- 
terei la Costituzione fra la nazione,e il suo bene, fra 
la nazione è il suo onore, fra Ja nazione e la sua sa- 
lute come una barriera o come un abisso; e così fa- 
rei di questa Costituzione il tipo di tuttociò the evvi 
di antisociale nel mondo. Ecco come farei se avessi pre 
s0 l'impegno di distraggerla nell’ affezione e nel cuore 
del ‘popolo francese, 


n pretesto per 
discutere, per organizzare nel paese il diritto d' insur- 
rezione! Voi qui biasimaste questa tattica, ed fo ve 
ne ‘reridò omaggio. Ma fuor di qui che accade da na 
mese, ditin'merzo mese”a questa parte? Ogni giorno 
il diritto d’insurrezione viene sistematicamente discus- 
50; melòdicamente esaminato come se fosse: un decre- 
todi tribuvale, un programma: di feste. — Vediamo 
(pai ‘dicw'): se' questo è il luogo, questo il tempo; ques 
stò il'mpdo ;‘bò, piuttosto là; piuttosto»il- tal (giorno, 
piottosto così e così. È egli meglio localizzarlo? no, 
vi lizzato. E.si enumerano le eventualità ; si 
po 


i l'opportunità. + Ma io-non dubito /di asse» 
fire ; che il.-sottomettere la. società a un tal regime, 
il far figorare'ognigiorno'nolla' polemica il diritto d'in. 
surrezione! come uni ‘evedto naturale , è. ‘un -renderlo 
inconcilisbile son'solb colla monsrchia:o colla repub- 
Blica sua com qualsiasi . forma'di Governo, e colla 


stessa natura! sociale; ! Sarebbe ‘au’ ricordarii al. di là 


delle più spaventosa barbarie di cui ci serbi traccia 
l'istoria. lo non ritroro in questa che un solo esem- 
pio di un simil Goveroo, d'un Goveroo , voglio dire, 
cui il diritto d’ insurrezione serva di base; ed è il 
Governo dei Dey d*'Afgeri, ove ‘ogni Sovrano era suc- 
cessivamente inalzato al potere e condotto-sul Trono 
da una sommossa passando sul cadavere del suo pre- 
decessore strangolato. Egco jl tipo del Governo che ci 
si prepara! Quello della più atroce, e insieme la più 
stolta barbarie che il mondo abbia mai conosciuta! 

Osservate ora, o signori, qual’ è la differenza 

capitaleffra i nostri avversari e noi. Noi cerchiamo con 
tutti î mezzi possibili di far vedere che la Costituzio» 
ne è tonciliabile colle condizioni essenziali della vita 
sociale e della grandezza politica del paese, quale a 
intende la mAggiorità ; essi al contrario si sforzano-per 
dimostrare che essa è inconciliabile con quelle condi 
zioni. Chi la-serve meglio essi‘o noi? 
* * Ma pord'lt stessalCostitazione comincia dallò sta- 
bilire che vi son diritti e doveri superiori a tutte le 
Leggi. Ora in quanto a me, credo che il primo di 
questi diritti sia per la società il diritto di vivere, 
il primo di questi doveri sia per noi il dovere di far 
vivere la società, E questo è insieme il diritto che vo- 
gliamo esercitare , il dovere che vogliamo adempiere. 
So bene che bisogna andare al fondo delle cose, e che 
in questo paese evvi un gran partito ( checchè ne di- 
ca il sig. Duprat che vedo bene non appartenere a un 
tal partito ) il quale non mira a conservare la società 
attuale, anzi vanta per suo mandato e per suo pro- 
gramma il cambiar la società in altra da quella che 
è; il quale tratterebbe la società, come la Donna sa- 
piente di Molière trattava il corpo umano, di Vestitac- 
cio usato. Ma io risponderò con Molière: 

» Vestitaccio se vuoi, ma a mey mi è caro. » 

Non già ch'io sia di questa società un ammira- 
tore frenetico ; no, essa ha in se troppo razionalismo 
6 troppo materialismo per pienamente piacermi, Ma 
io la prendo come ella è, e la preferisco mille volte 
ai suoi pretesi medici, che a' miei occhi non sono che 
assassini, e che infine non raccomandano che l’anti- 
co rimedio mitologico di Medea, cioè di tagliare a 
pezzi questa vecchia società, nostra madre, e farla 
bollire nella caldaia del socialismo. ( Harità e approva- 
zione per parte della maggiorità). 

So bene che vi sono ancora fra noi alcuni che 
negano i progressi del socialismo, che non voglion 
credervi. Io verità con questi onorevoli colleghi non 
so come ragionare; ma mi limiterò a presentar loro 
un sol fatto, specialmente a quelli fra loro che con 
me fecer parte della Costituente. Li supplico di ram- 
meatarsi quel giorno ia cui l’organo più logico, più 
energico, e, per me, lo dico volentieri , il più leale 
del socialismo, il sig. Proudbon, venne a recare a que- 
sta tribana il programma del socialismo medesimo. 
Come fu egli accolto, non dirò dalla diritta attuale 
che in quel tempo non esisteva, ma da quella parte 
che fin d'allora chiamavasi la Montagna? con un’in- 
dignazione generale, cui si associaronò i più distinti 
nomi della Montagna stessa, e, se non m'inganno, lo 
stesso Ledru-Rollin; tutti sdegoaronsi, tutti prote- 
starono! Si propose infino un famoso ordine del giorno 
di censura; in cui dichiaravasi che Proudhon caluo- 
niava la‘ Repubblica e la Rivoluzione. Io non mi 
sociai a questo voto di censura, perchè , ahimè! io 
non era minimamente convinto di quella calunnia. Ma 
tutta l'odierna minorità, che era la maggioranza d’al- 
lora, diede con entusiasmo quel voto, e si mostrò in- 
dignata contro il programma del socialismo; un solo, 
il nostro onorevole collega sig. Greppo, si acquistò 
in quel giorno una notorietà incontrastabile . . . (Si 
ride ). 

L'onorevole collega, che senza alcuna mira di- 


, sobbligante ho nominato, ebbe allora il coraggio della 


sua opinione; ma ora, questo è ciò ch’ io. voglio no- 
tarvi, ora non è più solo; ora ei confondesi in una 
folla di aderenti al programma che l'immensa maggio 
rità della Costituente repubblicana repudiava. Questo 
programma ha di fatto ottenuta l'adesione di tutti quei 
che chiamavansi repubblicani puro. sangue; essi cer= 
cano di farla trionfare, Non so se abbiano adottate 
tutte le dottrine del socialismo, non so che haone adot- 
tato e adottano qualche cosa di più pericoloso, i suoi 
candidati, 

E ciòj'o siguori, che prova? Un. fatto ineon- 
trastabile; che i repubblicani puro sangue, i repub- 
blicani detti moderati si sono quasi totalmente fusi 
nel socialismo. E due conseguenze possono lirarsene; 
o che i repubblicani, i quali componevano la maggio- 
rità dell'Assemblea Costituente si sono convertiti al 
socialismo, o: che il ‘socialismo ha trovato il mezzo di 
travestitsi' così abilmente da sedurre quelli stessi che 
dall'amor proprio, dalla coscienza, dall'onor della Joro 
rivolazione ‘erano impegnati a respingere nel più ener- 
gico modo questa novità. E la seconda conseguenza è 
forse più grave e pericolosa della prima. 

To-vi ‘domando, 0 sigaori, se in faccia a questo 
flagrante progresso: del ‘socialismo voi volete rimanere 
impotenti e muti} se credete di mon: dover eg 
alcun rimedio ‘a-quel malo.crescante ch'io ri po 
Ato soll’occhio con-un esempio luminoso edo ris 
peto 6.lo affermo,) incontrastabile? No,,n0,.. do so- 
stengo che.nou,ilo doyete,:e 100. certo che. von. Jo; vor 
rele. raga dungae, a questo male, giornalmente 
crescegta, @uorra, più e oergica, la guerra .che, la 
Costituzione permetta. 0.000. labiti.mezzi; pon ripror 


I’ onore, dalle leggi che ci go. 
veroano, È per logere in una parola il thio pen. 
siero, dirò che bisogna ricominciare nell'interno |a 
spedizione di Roma, bisogna intraprendere contro il 
socialismo, chè ci ja e ci divora, ana compa. 
gua simile alla spedizione di Roma. * .. 

(A sinistra. Al! Ah!) 

Montalembert. Ab! Si. 

A destra. Sì, sì. 

A sinistra. Forse una Saint Barthelemy! 

Montalembert. Nel modo stesso che S'ialrapren, 
la spedizione di'Roma contro una Repubblica che ter. 
cavasì. di render Apple della. Repubblica francese , 
bisogna' intraprendère una guerra seria contro ilso. 
chllamo che vuotsi render solidale della Repubblica 
della Costituzione. La posizione è così. eguale, conì 
identica, che. voi (volgendosi alla sinistra) avete dello 
di quella spedizione ciò che ora dite‘diquesta legga, 
cioè che è una Violare la Costituzione. Noi vi sentimmo 
ripetere gli stessi argomenti, le stesse accuse, e toi 
sapete a che Monte condussero. Sì, la situazione 
assolutamente la medesima. 

In fa lla Romana Repubblica non vi erano 
che tre partiti da prendere; la nentralità, Ja com. 
plicità , l'ostilità. 

La neutralità voleva dire abdicare, voleva dire 
che la Repubblica uccideva politicamente la Francia 
vietandole di prendere un partito nei più gravi inte. 
ressi del mondo. La complicità suonava vergogna, era 
un rendersi solidale di una Repubblica inaugurata col. 
l'assassinio e fondata sul sacrilegio. 

( Assenso a destra — Una voce a sinistra: Voi già 
sapete che non è vero!) 

Montalembert continua: l'ostilità, fa guerra... 
era questo il diritto e il dovere della Francia; essa 
esercitò questo diritto, ella compié questo dovere; 
Dio benedisse l’opera sua, e due volte in questo me. 
desimo recinto 450 voci dichiararono che la pretesa 
violazione della legge era una gloria, un benefizio per 
la politica francese. 

Eccovi nella stessa posizione in faccia al socia- 
lismo. La neutralità! La neutralità è la morte; non 
vi rimane che a fare il vostro testamento .. . ma noa 
lo fate neppure, giacchè il vostro erede lo metiereb- 
be in pezzi. — La complicità! qui sì che equivale a 
vergogna, la quale non vi salverebbe neppur dalla mor. 
te, giacchè il socialismo vi prenderebbe, sì, un mo- 
mento per gonzi e per suoi istrumenti, ma non mai 
per complici; voglio sperarlo per roi! — Non vi re. 
sta dunque che un sol partito; la guerra fatta fran- 
camente, lealmente, energicamente; la guerra legale 
fatta con tutti i mezzi che la giustizia non esclude, 
che la Costitazione permette, Dico la guerra legale, 
appunto per impedire la guerra civile. 

Ciò facendo noi non faremo che continuare la 
battaglia delle giornate di giugno 1848 nelle vie di 
Parigi, continuare la campagna si nobilmente e feli 
cemente condotta dall'onorevole generale Cavaignac 
che ieri ci stava contro; i nemici, o signori, sono li 
stessi, la stessa è la bandiera, non c'illudiamo. Mi 
dispiace, e non vorrei dir parola che potesse offen- 
dere l'onorevole Generale, specialmente dopo il lin- 
guaggio sì degno, sì moderato, sì conveniente ch' ei 
tenne ieri; ma pure sono obbligato a chiedergli, co- 
me gliel chiederà l’istoria, ove sono oggi coloro con- 
tro i quali allora pugnò, coloro ch'ei vinse, coloro 
ch'ei puni, ch'ei volle portati altrove, ove sono? al 
suo fianco! con essi ei votò ieri contro di noi; coo 
essi contro di noi voterà domani. ( Benissimo! Benis- 
simo! a destra; luogo rumore a sinistra ). 

Sì, è la stessa opera che dobbiam compiere, è 
la stessa battaglia che dobbiam dare a nemici che as- 
sediano la stessa fortezza, la fortezza sociale, ma che 
non han più la medesima tattica, lo riconosco : con- 
tano oggi di servirsi contro di voi , e lo dicono aper 
tamente, della Costituzione come già si servivano della 
barricate. Essi credono duaque di averci stretti, chiusi 
ia quella come in una circonvallazione; ma ci è ri- 
masta un'uscita, che la legge attuale ci ha scoperta, 
quella del domicilio; noi abbiamo il diritto e il do- 
vere di profittarne, Ah! ve ne scongiuro, amici sin- 
ceri, zelanti, affezionati della Costituzione, fate voti 
perchè il nostro tentativo riesca, perchè noi possia- 
mo provare a tutti, ai più diffidenti come ai più io- 
certi, che la Costituzione è, e sarà conciliabile colle 
condizioni della vita sociale, ch'ella non è e non sarà 
mai ciò che il socialismo vuol ch'ella sia, il suo ar- 
senale, il suo preambolo. Che se vera fosse quest'al- 
tima tesi e non la nostra » noa quella dei diciassette , 
non quella del Governo, sapete voi ciò che nascerebbe 
dall'ammissione di una tal verità? Che la Costituzio- 
ne sarebbe giudicata e condannata. Si, o signori! Non 
vi è legge al mondo, per sacra ‘che sia, che condan- 
Nar possa una società a morire; ma condanoar la vec- 
chia società francese al socialismo è un condaonarla 
alla morte; e il giorno in cui (Dio non voglia) fosse 
dimostrato che la Costituzione dee pel naturale anda- 
meato delle sue istituzioni produrre il trionfo invin- 
cibile del socialismo , quel giorno in cai ci converrà 
scegliere o la Costituzione o la Società, ab! signori, 
voi ben lo sentito, solamente gli stolti ò gli scellerati 
potrebbero esitare; in quanto a me, se voce più elo- 
quente della mia non vi. fosse, sarei il primo a ve- 
Dievi, a:dire,da questa tribuna : non è la società quel- 
la, che, dee perire..( Benissimo! a destra; applausi iro- 
nici a sinistra), 
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E dirò del suffragio universale precisamente ciò 
che ho detto della Costituzione. Leggo in un Giorna- 
le ( Voiz du Peuple del 9 Maggio 1850), l’ organo 
più. accreditato. del partito socialista, queste parole: 
Dalla riforma elettorale è nata la Repubblica ; così dal 
suffragio universale dee presto o tardi nascere la riforma 
sociale ; vale a dire il socialismo. 

Ecco, come vedete, l'asserzione dei nostri av- 
versari ; il suffragio universale deve andare a fioire in 


jo ammettere questa 

si pone a fronte 

iti; non possia- 

s non vogliamo ammetlerla; e toc- 

ca a voi, difensori del suffragio universale, a provar- 

ci che il suffragio universale non conduce a quel pun- 

to. Che vedemmo nelle ultime elezioni ? vedemmo siù- 

tomi minacciosi di quel trionfo che il foglio da me ci- 

tato annunziava. D' allora in poi fa un dovere per gli 

uomini sinceramente affezionati alla società e alla Co- 

stituzione , quale noi la intendiamo e quale io ve l'ho 

esposta , cioè alla Costituzione conciliabile colla con- 

servazione della società, fa un dovere , dico, il pen- 

sare ai mezzi di correggere, o almeno di ammonire 
e illuminare il suffragio oniversale. 

Questo è ciò che ,noi fummo obbligati a fare; 
questo era il nostro dovere non meno che il nostro 
diritto. 

Ora ci si fanno varie obbiezioni,si viene a dirci 
in primo luogo: Quel che voi fate è inefficace. Ma 
questa obbiezione proviene da due partiti ; da quelli 
che vorrebbero di più e da quelli che non vorrebbero 
nulla affatto. Rispondo ai primi : trovate voi qualche 
altra cosa, ma cosa fattibile, cosa conciliabile colla 
Costituzione; noi la prenderemo non con una mano, 
con due, e subito. Agli altri rispondo: se la Legge 
è inefficace, votatela senza timore; che male volete 
voi ch’ella vi faccia? 

Ma no: essa non è si inefficace come voi la dite; 
no, no. S' ella lo fosse, non spieghereste contro di 
lei tanta ostilità, non alzereste tanti clamori, non le 
suscitereste contro questa guerra di petizioni su tutta 
la superfice della Francia: Questo rumore, questo 
movimento che si fa contro la Legge prova appunto 
la sua efficacia, il suo valore; e quand' anche il suo 
resultato dovesse esser nullo in pratica, darà sempre 
al partito dell'ordine una gran vittoria morale , una 
di quelle vittorie morali; che ne valgon bene alcune 
altre, e che contribuiscono a formare quello stato di 
cose che il Presidente della Repubblica definiva benis- 
simo in uno de'suoi proclami dicendo : Bisogna che i 
cattivi tremino, e che i buoniesi rassicurino. ( applausi. ) 

Poi ci si dice: Voi rifiutate il suffragio univer- 
sale che avete commendato: Voi siete parricidi, rin- 
negati , apostali ec. 

Ed anche a questa obiezione io rispondo. In quan- 
to a me, io non appartenni mai al numero di colo- 
ro che bramarono od invocarono il suffragio univer- 
sale avanti la rivoluzione di Febbraio. So bene che 
in questa Camera vi sono molti, nè io perciò li bia- 
simo, che lo hanno desiderato ed invocato; ma io ed 
altri membri della Commissione dei diciassette, non desi- 
derammo, ripeto,nè invocammo mai il suffragio universa- 
le,lo accettammo bensi quando divennela Leggo del pae- 
se, e ci siam dati cura soprattutto di. renderlo sin- 
cero. Ecco in qual senso |’ ho iavocato, difeso una 
o due volte da. questa tribuna. lo ho domandato che 
i lavoranti della campagna, gli abitanti della campa- 
gna, mediante il voto alla Comune o mediante le cir- 
coscrizioni elettorali che avete sostituite al voto alla 
Comune , potessero godere di questo privilegio del suf: 
fragio universale creato dalla legge, e aver lo stesso 
diritto che glì abitanti delle città. 

Oggi noi facciamo assolutamente lo stesso lavoro 
che voi faceste votando la legge delle .circoscrizioni 
elettorali. Noi ci proponghiamo di render sincero il 
suffragio universale sostituendo maggioranze serie a 
maggioranze fittizie, e cittadini domiciliati e radicati 
nel loro paese, ad elettori nomadi. Ciò noi facciamo, 
nè dimentichiamo, ciò facendo, alcuno dei nostri an- 
tecedenti , alcuno dei nostri passati discorsi. 

Signori, se si trovassero per caso ( anzi se ne 
troverà, non ne dubito ) uomini che dal fatto nostro 
si credessero offesi, spogliati di un diritto che loro 
spettava , e di cui fan conto, sapete voi con chi deb- 
bono lagnarsene? Non con noi, no; con quelli che 
hanno deviato, profanato, disonorato il suffragio uni- 
versale, vale a dire col partito socialista, con quegli 
oratori che figurano nei ‘suoi clubs, nel suo Conclave. 
( Reclami a sinistra ). 

Parlo di quel corpo che»si è attribuito il nome 
di Conelave, preso ad imprestito dalle. auguste insti- 
tazioni della Chiesa, con quella sacrilega parodia che 
specialmente caratterizza lo spirito rivoluzionario dei 
nostri giorni, Ebbene! in questo preteso Conclave, in 
questi clubs elettorali :che, per an mese e più hanno 
devastato, desolato Parigi, che cosa: si è fatto? Si è 
incominciato dal fare l’apologia dei Robespierre , dei 
Marat, onde riabilitarei nomi più abominevoli del- 


l'istoria, è le o pe più vergoguose. Ecco l'alimento 


che si è dato al suffragiovuniversale; si: è cercato di 
avvelenarlo $ di'‘pervertirlo; e troppo si ‘è ottenuto 
l'intento! /Si è fatto di ‘più;si' è specalato, comerale 
tra volta io dissi a questa-iribuna, siè speoulato nei 
clubs, nelle riunioni elettorali; nelle pubblicazioni della 


stampa devota al partito, sulla eredalità, sulla cupi- 
digia delle classi inferiori, delle classi j noraoti ; sul- 
la credulità , coll'offrire alla loro buona fede ogni spe- 
cie di ridicole o colpevoli utopie; sulla cupidigia, ec- 
citando nel loro cuore, al di là d’ogni misura, quella 
disgraziata passione del bene altrui, che tutti siamo 
obbligati a comprimere nell’ anima. 

(4 sinistra. Parlate per voi). 

Il Presidente. 1 comandamenti di Dio parlano a tutti. 

Montalembert. A quei signori no, per quanto pa- 
re 

Signori, io non voglio, del resto, limitare i miei 
rimproveri a un'opinione la quale, in questo recinto, 
non è rappresentata che da una minorità , anche usan- 
do dirimpetto a questa la precauzione che usava ieri 
il sig. Lagraoge quando disse che non #' indirizzava alla 
maggiorità della maggiorità. lo m'indirizzo a una cerla 
minorità della minorità, e dica che essa adempie be- 
ne il'suo mandato, .lo ideémpie con egergia , con per- 
severanza, ‘talvolta con franchezza. Ma qual'è questo 
suo mandato? è quello di distruggere la vecchia so- 
cietà. E noi, noi maggiorità abbiamo la missione di 
salvarla. Ora permettetemi di domandarvi se noi, mag- 
giorità, abbiamo adempito totti al nostro mandato 
colla stessa energia, colla stessa perseveranza, Ecco 
la questione ch’ io pongo innanzi a tutta la maggiorità. 

Beninteso ch’ io non comprendo nella maggiorità 
quei prudenti oratori che predicano la calma, che an- 
nuoziano che il popolo rimartà quieto, nel mentre che 
fan di tutto per risvegliare la sua frenesia ; di manie- 
rachè si assicurano ua doppio vantaggio, prima quel- 
lo di sottrarsi al pericolo della lotta, « poi l'altro di 
profittare della vittoria, 

(Il sig. Charras. Domando la parola.) 

Non comprendo neppure nella maggiorità quegli 
uomini equivoci, quegii uomioi ch'io non oso chia- 
mare anfibi, ma che hanno sempre un piede nel campo 
dell’ ordine e un altro molto vicino al campo della som- 
mossa, una mano stesa alla società e l'altra poco lon- 
tana dall'anarchia; che quando avevano in mano il 
Potere infierivano volentieri, energicamente in parole 
e in fatti contro l'insurrezione, di cui oggi fan risal- 
tare le condoglianze e le apprensioni più o men sin- 
cere; che infine più di tutti contribuiscono alle rivo- 
luzioni, salvo a mostrarsi sorpresi quando la rivolu- 
zione accade, e raccogliere quel che hanno seminato. 
Queste due categorie, 0 signori, non son comprese 
nella maggiorità cui m' indirizzo, Io parlo a quella 
grande e completa maggiorità che si è segnalata in 
questo recinto su due grandi «questioni, e sempre in 
un complesso di 450 voci nella questione di Roma, 
e in quella dell’insegnamento. 

( All’estrema sinistra. Ah! Ab!) 

A questa maggiorità dunque, senza distinzione di 
colore, a queste 450 voci, io chiedo di dare al paese 
tanta sicurezza nella politica interna per mezzo di 
energici ed unanimi voti, quanta soddisfazione gli ha 
dato sopra una gran questione di politica estera e so- 
pra una gran questione di morale sociale © religiosa. 
Chiedo quindi a questa maggiorità di volere ja cia. 
scuna delle sue frazioni (ed io stesso mi ci com- 
prendo ) far tutti il proprio esame di coscienza. Do- 
mandiamo, per esempio, a noi stessi se non abbiamo 
talvolta, forse troppo spesso, preso le nostre diffi» 
denze, i ‘nostri scrupoli, i nostri rancori, le nostre 
preferenze, per tante ragioni di coscienza; se non ab- 
biano paralizzata la forza di cai il paese, l'immensa 
maggiorità ‘del paese ci aveva rivestiti; se non l’ab- 
biamo paralizzata colle nostre ‘interne divisioni , colle 
nostre diffidenze, colle nostre indecisioni, colla per 
dita del nostro tempo. Ecco la questione, o signori, 
ch'io sottopongo alle vostre meditazioni. Temo che il 
paese abbia su tal:proposito qualche giusto motivo 
d’apprensione, e vi chiedo in grazia di rassicurarlo. 

Credetemi, signori, non ci è tempo da perdere; 
bisogna sapere dove andiamo, e saremmo indegoi di 
scusa non sapendolo, giacchè si fa di tutto per dir- 
celo ‘ogni giorno e in qualunque tuono, Se dunque 
iu questo recinto, iu questa maggiorità vi sono degli 
uomini che vogliono, come suol dirsi, lasciar andare 
la corrente, lasciar che l’acqua entri in casa, e ras- 
segnarsi'a vedere nel 1852, per il corso naturgle 
delle cose, il trionfo elettorale del socialismo; se è 
così, ve lo dico co tutta franchezza, è meglio fi- 
nirla subito,‘ è molto meglio fare quel che facevasi 
nel medio evo quando erasi ‘assediati da assedianti 
indegni, in una piazza ch'era impossibile il difende» 
re; si mettevano le chiavi della fortezza io cima a 
una picca e si lanciavano nel campo degli assedianti. 
Questo è meglio che ‘morire di una morte lenta e si- 
cura, di una morte che ‘non avrebbe neppure la trî- 
sta consolazione d’esser la morte senza frasi, ma sa- 
rebbe la morte circondata di fr «+ (Risa e ap- 
provazione 4 deitra ) accompagosta da quel ributtante 
concerto di declamazioni , di sofismi, di antitesi , che 
Avete intese voi. stessi nel giorno scorso. 

Ma se;non volete nè srrendervi, nè morire, al- 
lora ( permettete che a voi, maggiorità, io lo dica ) 
allora bisogna mutar-la-taiticay e invece di star più 
sulla difensiva bisogoa «prendete energicamente l'.of- 


+ feasiva. (Benissimo! a: destra; applausi. — Eoergico 


mormorio: a: sinistra); |». siti è 
‘Bisogné togliere af nemico le posizioni che ha con: 
quistate 5. non bisogna soffrire che Je leggi di 


| servano d'arsenalee di riparo al mostro :del socialismo 


ond’.icn! escaball‘ora prefissa 0.8 passi contali o. con, 


impetuoso e irresistibile slancio per piombare sulla se- 
cietà e divorarla, ( Risa ironiche ). Ciò far bisogna. Ab- 
biamo per noi il diritto ed il fatto, la legge 6 la for- 
2a; credo che sia per noi auche il numero , né dubi- 
tar voglio un istaote che ci manchi il coraggio. 

( la sinistra interrompe. Dalla destra una voce gri- 
da: Quieti una volta! avete voi il monopolio del ce- 
raggio? Il Presidente pure rampogna gl interruttori del- 
l estrema sinistra rammentando loro che infine non sono 
che una debolissima minorità. In messo a nuovo mormo- 
rio si fa l'eco alle ultime parole del- Presidente b 

Montalembert. Dico che abbiam per noi il diritto 
e la forza, il numero ed il coraggio; abbiam noi an- 
che il tempo? No;permettetemi the ve lo dica 
cameote ; il tempo non è per noî, ma contro di noi. 
Già noi vivemmo un anno, la terza parte della no- 
stra legale esistenza: fra sei mesi noi ne saremo & 
mezzo ; fra sei mesi sarà finito per noi il tempo di 
crescere ,, ed. entreremo nel periodo della deorescen- 
za. E per un’Assemblea che non-ha molto fatto, che 
non ha forse fatto tutto quel che il paese aspellava 
da lei, sapete voi che vuol dire il periodo della de- 
crescenza? vuol dir periodo d’ agonia, noo d' agonia 
legale, ma d' agonia morale. Si farà della nostra esi- 
stenza, convergente al suo termine, uno sconto, è 
prima di finir legalmente, finiremo come finì lAssem- 
blea Costituente, periremo screditati e schiacciati frai 
due partiti che si dividono la Francia + fra quello, cioè, 
che vuole la. rovina della società, e per cui saremo 
sempre un imbarazzo, e quello che ne vuole la sal- 
verza, e che ci riofaccierà forse di non aver adem- 
pito al suo mandato! 

Signori, ancora una parola che personalmente ri- 
guarda me e gli altri sedici vostri colleghi. Un giorna- 
le democratico , il più diffuso di tutti, ha detto, e 
nessuno de’ suoi confratelli gli ha dato il torto, che 
not (i 17 vostri colleghi incaricati di preparare la 
legge che si discute ) abbiam consacrate le nostre teste 
agli Dei infernali delia rivoluzione. Potete voi negarlo ? 
( alla sinistra che mormora ); vi ci siete voi opposti ? 
alcuno dei vostri fogli ha egli disapprovata quella mi- 
Daccia? 

> Ognun sa ciò che significa quell’ espressione ; 
l istoria delle alte gesta dei vostri antecessori è là per 
Insegnarci quel che vuol dire gli Dei infernali della ri- 
toluzione ; vuol dire la scelta fra la mapnaia del ter- 
rore e il pugnale che colpi Rossi, e che voi poco fa 
Finaegaste; ecco gli Dei infernali della rivoluzione! 

Ebbene ! questa sorte, io l’accetto e la preferi. 
sco; la preferisco mille volte all'infamia, al disprezzo 
aonichilante cui la posterità condavnerà coloro che la 
Francia aveva incaricati di salvarla, e che la lascia- 
rono . . . ( Mormorio di approvazione a destra ), presi da 
una pusillanimità senz’ esempio e senza scusa, lascia: 
rono la patria disonorata, la società tradita, la Frao- 
cia perduta in braccio alla schiavitù, alla vergogna , 
alla barbarie che voi le preparate. 

( Lunghi applausi; bravo! bravo! a destra. Parec- 
chi rappresentanti vanno incontro all’ oratore per congra- 
tularsi con lui. La seduta rimane alcun poco sospesa ). 

( Moniteur.) 
Tornata del 30. 

Presentazione di petizione contro la legge elet- 
torale da parte di alcuoi membri della sinistra. 

Altri membri della destra presentano delle peti» 
zioni in favore della legge. 

Il sig. Leo de Laborde presenta una petizione de- 
gli abitanti del Gard, i quali domandano l’ appello al 
popolo sulla proposizione del sig. de Larocheiacquelin, 

Un membro presenta una petizione, che riclama 
la traslazione del Governo fuori di Parigi, e la rior- 
gavizzazione della Guardia Nazionale. 

L'Assemblea adotta senza discussione un proget- 
to di legge per l' apertura d’an credito di 1,301,145 fr. 
pel servizio dei pacchetti a vapore del Mediterraneo. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la riforma elettorale. 

L'Assemblea votò ieri l'art. 73. 

Il sig. Beaumont (Somme) propone la seguente 
addizione all'art. 3. « Sono egualmente elettori gli 
operai impiegati in una intrapresa agricola anche che 
non abitino nella tenuta, purchè vi siano addetti da 
tre anni almeno », 

Il relatore combatte questo emendamento! 

Si passa ai voli. 

Le prime due prove sono dubbiose. 

Si procede allo scrutinio di divisione, e l’ emen 
damento è respinto da 253 vati contro 246. 

Il sig. Charamaule propone quest’ altra disposizio- 
ne addizionale. « Il domicilio elettorale sarà consta- 
tato inoltre dall’ iscrizione sullo stato degl’ imponibili 
redatto dai commissari. ri; etitori, assistiti dal control: 
lore delle contribuzioni dirette , il quale serve a de- 
terminare il contingente del comune ». Quest’ emen- 
damento vien pure rigettato, 

Il Col. Laborde propone quest’ altro emendamento 
« Il domicilio elettorale, per ciò che riguarda i vec- 
chi militari pensionati, riformati, o. coogedati, sarà 
constatato dalla presentazione dei loro titoli di . pen- 
sione, di congedo, o di riforma fatta al maire del 
comune ». 

Il relatore combatte questo emendamento, ilagua- 
le,, posto ai voti, é respiato. 

n Art.,4> La dichiarazioni dei padri, madri , prin», 
cipali.o padroni saranno fatte per, iscritto: sopra for- 


mole rilasciate gratis. Queste dichiarazioni saranno ri. 
messe al maire dal 4 al 31 dicembre. I padri, madri, 
principali o padroni che non potranno fare la loro di- 
chiarazione per iscritto dovranno presentarsi, assistiti 
da due testimoni domieiliati nel comane, davanti al 
per fare la loro dichiarazione. Ogni falsa di- 
jone sarà punita correzionalmente con | am- 
menda di 100 a 2000, fr. col carcere di 6 mesi almeno 
e di 2-anni al più, e coll’ interdizione del diritto di 
votare odi essere eletto per 5 anni almenò, e 10 
anni al più. In.caso di rifiuto, o d'impedimento da 
parte del principale 0 padrone di fare o rilasciare la 
dichiarazione che deve esser rimessa ogni anno alla 
mairie; il fatto del tlomicilio presso il principale 6 
padrone sarà constatato dal giadice di pace. (1 tro 
primi paragrafi di quest’ articolo sono adottati senza 
discussione. ) _ 

Il sig. Benoit Champy propone d’aggiungere al 
S: 3. quanto segue: « I tribunali potranno, concor- 
rendovi circostanze attenuanti, applicare l'art. 463 
del codice penale v. (Adottato.) 

Il sig. Rigal propone pure d’ aggiugnere la dispo- 
sizione seguente: « Sull' istanza firmata da cinque elet- 
tori del cantone e rimessa al giudice di pace, che ne 
rilascerà ricevata, il procuratore della Repubblica sarà 
tenuto ad instituire processo contro i presunti autori 
di false dichiarazioni. Nel caso che gli elettori ricla- 
wanti non sapessero sottoscrivere, la loro istanza sarà 
constatata da processo verbale del giudice di pace ». 
(Quest' emendamento posto ai voti è rigettato. É adot- 
tato l’ ultimo $. dell'art. 4.) 

Art, 5. I pubblici funzionari saranno iscritti salla 
lista elettorale del comune in cui esercitano le loro 
funzioni, qualanque sia la durata del loro domicilio 
nel comune medesimo, purchè sieno funzionari pub- 
blici da 3 anni senza interrazione. I membri dell’ As- 
semblea Nazionale potranno farsi iscrivere sulla lista 
elettorale del luogo ove siede l' Assemblea. Coloro che 
non avranno domandato quest’ iscrizione non potranno 
votare che nel luogo del loro domicilio. 

Quest’ articolo è adottato colla soppressione del- 
l’altima frase del 6. 1. Purchè siano fuazionari pub- 
blici da 3 anni senza interruzione. 

Art. 6, I militari presenti sotto le bandiere nel- 
l'armata di terra e di mare saranno iscritti sulla lista 
elettorale del comune dove avranno salisfatto all’ ap- 

* pello. (Adottato.) 

I gen. Lebreton propone la seguente disposizione 
addizionale. « Tutti i membri della legion d'onore, 
tutti i cittadini decorati d'una medaglia d'onore, 
tutti i militari liberati dal servizio e portatori d'un 
certificato di buona condotta, sono di diritto, dietro 
presentazione di questi titoli, iscritti sulla lista degli 
elettori nel luogo di lor domicilio, quand' anche non 
fossero portati sul ruolo del comune. 

La seduta continua. (.F. F.) 


ALGERIA 


Le operazioni del generale de Barral tra Setif e 
Bougie erano state per tre giorni impedito atteso le 
terribili pioggie che avevano arrestato la marcia della 
colonna, 

Il 21 maggio il generale si recò presso Tronna 
nel paese dei Beni Immel; vi si trovò in faccia di 3000 
Kabailes. 

L'inimico occupava una linea di creste che si pro- 
teggono naturalmente e minacciavano il nostro fianco. 
Il generale riunì i battaglioni destinati ad assaltare la 
posizione, mandò innanzi l'avanguardia composta di una 
compaguia di Zuavi, di un distaccamento di uomini ar- 
mali di grosse carabine.e di zappatori del genio, e mar- 
ciò alla testa delle truppe disposte in ordine di bat- 
taglia. La fucilata s'impegna; dopo pochi minuti, il 
generale de Barral è colpito da una palla in mezzo al 
petto; rimane ancora cavallo tanto tempo per far chia. 
mare il colonnello de Lourmel e rimettergli il comando. 

Il colonnello diffidando degli indigenì di Immonla 
posti sul fianco e alle spalle, mette il suo convoglio al 
riparo di un attacco, forma dae colonne, pone alla te- 
sta i Zuavi e il 51 di linea e gli fa sostenere da un 
battaglione del 38 e il 3 battaglione d’Affrica tenen- 
do a portata la cavalleria e l'artiglieria. 

Il nemico crede che le nostre trappe esitino. Si 
avanza do di noi, al segnale dato dall'artiglieria i no- 
stri soldati gettano i loro sacchi, si slanciano in un 
colla cavalleria, i Kabaili fanno una scarica, ma rag- 

uniti dalle baionette e dalle spade si danno tosto alla 
fini Furono inseguiti per ben due ore, Duecento ca- 
daveri restano dispersi sul terreno ed il fuoco divora 
i villaggi dei Beni-Immel. 

11:23 il colonnello Lourmel si congiunse a Tabonda 
col comandante de Wengi uscito da Bougie con un 
battaglione dell'8 di linea. I Beni-Immel chiesero l'A- 
mati è Tifra, gli Aid-Amen che erano insorti da due 
asini fecero delle aperture di sottomissione. Il genera- 
le de Barral che sopportò l'estrazione della palla fu 
diretto verso Bougie, ma morì prima di arrivarvi. 

L’agitazione continua dalla parte di Dellys. 

Sulla frontiera del Marocco il Caid ‘d'Ovehda Si 
Ali-el’Guermavai giubto con ‘900 cavalieri e 500 fanti 


per ripigliare îl sd0 comando; non' potè ‘intendersi‘con 


ì Beni-Snassen. de 

Si parla di stabilire due campi marocchini l'uno 
a Zaîoo, l'altro a Aia Zoro, il terzo presso di Tara; 
tutti è tre dana al bisogoo unirsi contro i Beni- 
Snassen e far cessaro ana divisione che ci era favore- 


— 5350 — 


vole. Si è perciò aumentato la guarnigione di Tlemoen 
eil generalo Mac Mahon si è ‘testè messo in marcia 
con una forte colonna per consolidare il nostro domi- 
nio presso le tribù delle frontiere e per reprimere 
presso i. Marocchini la tentazione di invadere il nostro 
territorio. (Midi.) 


PORTOGALLO 
LISBONA. 

La squadra inglese che é nel Tago sotto gli or- 
divi del Commodoro Martin, forte di 11 legnì e 448 
cannoni, atteadè dispacci da Londra per mettere alla 
vela. Il suo destino è ignoto. x 

Sembrerebbe per altro che questa squadra sia 
per dirigersi nel Baltico. In fatti leggiamo nei gior- 
nali danesi, che « Un avviso attaccato nell’ Aoie-Salon 
aonunzia che la flotta jaglese destinata pel Baltico 
sarà composta della spadra che trovasi, nel Tago au 
meotata da altri '5 vascelli. 

— Il duca di Leuchteoberg (genero dell’ Impe- 
rator di Russia) fra giorni v'inlbarcherk sulla fregata 


russa Pallas per ricondursi a Pietroburgo. 
F. P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Maggio. 

Il vapore il Ripon, proveniente da Alessandria, 
ha condotto a Londra il general indiano Jun-Ranagée, 
Inviato straordinario di S. M. il Re di Nepaul presso 
la nostra Regina. Egli è accompagnato da’ suoi due 
fratelli e da numeroso seguito. Il ricco costume da 
essi indossato risplendente di pietre preziose è stato 
molto ammirato. (£:1) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 28 Maggio. 

Le altime nuove di Francoforte presentano sic- 
come probabilissima la rinunzia dell’ Austria alla pre- 
tensione, da lei per sì lungo tempo avanzata, di fare 
entrare nella Confederazione Germanica tutte le sue 
province ungheresi, italiane e slave. Si considerava 
pertanto, come più facile , un accomodamento fra 
questa potenza e la Prussia. ll sig. Mathis  plenipo- 
tenziario prussiano era, secondo dicevasi, giunto a 
Francoforte; ma non avea peranche rimesso le sue 
credenziali; e per conseguenza non avea per anche 
preso perte al Congresso. ( Patrie.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Maggio. 

Sulla base delle disamine fattesi finora veniamo 
assicurati, che il tumulto dei lavoratori, il quale 
ebbe luogo nei di passati sul Semmering, non ebbe 
punto nè un carattere politico, nè un carattere che 
desse luogo a timori fondati; che non si trattò nè 
d’ una renitenza contro la superiorità, nè d'una di- 
minuzione della mercede, per cui fosse insorto il 
malcontento. Fu solo contro i venditori di vettovaglie 
troppo care ed in parte non godibili, che i tumul- 
tuanti se la presero e vollero vendicarsi. Non fu per 
anco possibile di scoprire gli autori dell’ inceodio 
d'una capanna, che serviva colà di taverna, e fu 
ridotta in cenere. Frattanto furono arrestati più di 
treota individui, ed in questa circostanza rifulse 
d’ una maniera segnalata quanto salutare sia l'istituto 
della gendarmeria, meotre uo piccolo numero di gen- 
darmi bastò, coll’ impressione morale della sua com- 
parsa, all'arresto de’ tumultoanti in guisa che non 
fu d’ uopo servirsi della cooperazione della forza mi. 
litare accorsa celeremente sul luogo. 

— Fra i giornali che si stampano nell' Ungheria 
il Pester Morgenblatt è quello che più di tutti parla 
in favore della colonizzazione di quel paese. lo uno 
degli ultimi numeri di quel giornale leggiamo il pria- 
cipio d'una calda difesa del programma e degli sta- 
tuti della società di colonizzazione fondato da Ebren- 
berg, che la redazione del giorgale ha davanti agli 
occhi. Questo stesso periodico comunica una notizia 
scrittagli da Gran, che la sinagoga di quella città, la 
quale trovasi sul territorio del capitolo del duomo, 
è tattora sotto sequestro, perchè gl’ israeliti ricusano 
di pagare al capitolo un zecchino d'imposta per pro- 
lezione, essendo essa già stata abolita iolierameote 
da una legge dell’anno 1841. 

— Gli ex deputati austriaci al Parlamento di 
Francoforte: Kolatschek, Hedrich e Rauk, i quali 
dopo sciolto quel Parlamento si trattenerano a Stoc- 
cdrda, farono banditi da quella città per ordine del- 
la polizia. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL -28. 

I rapporti che. prerengono al Ministero sullo 
stato dei seminati ia tutti gli Stati della Corona sono 
molte rallegranti, e fanno sperare una copiosa rac- 
coltà, I cereali mostransi per ogni dove. rigogliosi e 
lè ‘spiche sono piene di grani.  vegetabili da pascolo 
forniscono dappertutto ticca messe. Le piante Lube- 
rose non lasciano nulla da desiderare. Invece: delle 
patate piantansi per Ja più parte rape zuccherioe che 
prosperano eccellentemente. Le, frutta haono sofferto 

ai ‘temporali avvenati' mentre gli alberi: erano in 
fiore, per cui la loro raccolta non sarà tanto abbon- 
datite. Le viti sono rigogliose. Specialmente. ralle» 
graali sono i rapporti sulla raccolta»che giungono 


Î dal Banato. I grani vi si,4rovano io uno stato cos 
florido, quale non fa mai visto da più anni a questa 
arte. 
È — La marina mercantile del territorio marittimo 
di Trieste conta presentemeete 1943 navigli a rejg 
d’ ogni categoria conmarinari 40,621. La flottiglia a 
vapore del Lloyd consiste di 27 legai. 

— In Rovereto morì in età di 70 anni il Signor 
Carlo de Rigotti, dottore di legge, ex-presideote del 
tribunale, dell'accademia degli Agiati e della società 
agraria govelana. 

Uomo d’acuto ingegno, lasciò in retaggio stadi 
profondi e scrupolosi sopra queacda delle più inte. 
ressanti ed astruse materie della legislazione anstriaca, 
La bontà del suo cuore gli procurò l’amore e la sti. 
ma universale. 

® — Lo scrittore Jacopo Kuafmano, boemo e col. 
laboratore della Grenzboten, è stato per requisitoria del 
governo austriaco espulso da Lipsia. 

(Gas. di Milano) 

I disordini cagionati dalla rivolazione ungherese, 
spinsero molti speculanti, nella speranza di buon gua: 
dagno, a far compra di granaglie pel commercio 
d'Ungheria; Per loro sciagura però tutte queste spe- 
culazioni andarono a male, perchè, ad onta delle de 
vastazioni del Banato, la raccolta di quest’ anno for- 
nisce speranze di tanta riuscita, che coloro sono co- 
stretti a vendere le proprie merci ad un prezzo an- 
cora più basso di quello d'acquisto, trovando anche 
ad oota di ciò ben pochi compratori. 

— Viene scritto da Praga 25 maggio. È noto 
che da molte parti fa sostenuto, che il dominio del 
cholera trovasi collegato alla mancanza d' elettricità 
nell’ aria atmosferica, e viene prodotto dalla mede- 
sima; ultimamente fu riferito anche da Budweis, 
che in conseguenza d'un temporale violento , v'era 
succeduta una diminuzione nell’ intensità del cholera. 
Nella nostra città tuttavia pare che |’ cnimmatica 
figlia dell’ Asia voglia opporre un argomento palpa- 
bile alla dotta ipotesi; poichè nel corso di questi 
ultimi giorni avemmo (temporali sopra temporali, i 
fulmini scoppiavano l'uno dopo l’ altro senza inter- 
ruzione , eppure con tutta quest’ abbondanza di ma- 
terie elettriche nell’ atmosfera il cholera si va au- 
mentando, e lo stadio del morbo sembra appuato 
tanto considerabile, quanto lo era l'estate dell'anno 
scorso nel momento in cui |’ epidemia si mostrò nel 
suo grado più intensivo. La lista degli ammalati di 
questo morbo nell’ ullima settimana somma a 66 
individui. 

— Sabato, 18 del mese corrente , si scatenara 
nelle vicinanze di Cilli tale uo orribile uragano ac- 
compagnato di turbine e gragnuola , che il rovescio 
dell’ acqua precipitante dall’ alto faceva sì, che molti 
fabbricati ne’ villaggi di Niederndorf, Altendorf e Vi- 
dem, nonchè nel borgo di Reichenberg, ne. restarono 
distrutti. I torrenti goofi e straripaoti  straordinaria- 
mente strascinavano seco ogni cosa, di maniera che 
nelle vigne furono portate sia le viti unitamente alla 
terra. L' acqua imperversava dentro e fuori per le 
porte e finestre delle case, traendo seco bestiame di 
ogai sorta, senza possibilità di salvarlo, e si ha de- 
plorare altresì la perdita della vita di cinque indivi» 
dui, quantonque il temporale scoppiasse nell'ora più 
chiara del giorno. I vecchi non si ricordano di avere 
veduto mai altrettanto. La maggior parte degli abita- 
tori di quei luoghi perdettero ogni loro avere e sostanze. 

Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 29. 

Il signor Federico Herzfeld, ottico di Vienna, 
abiurò la scorsa settimana il giudaismo, entrando nel 
grembo della Chiesa Cattolica Romana. II Sacerdote, 
dell'Ordine di S. Benedetto, P, Carlo Stern è stato 
il catecbista del medesimo. 

— L'Arciduca Giovanni, cotanto attivo pel pub- 
blico bene, s' è interessato quest’ anno assai calda- 
mente in favore de’ Sloveni nelle sedute della Società 
agronomica di Gratz, e fecesi nominare quegli uo- 
mini d'ogni figliale che sono capaci di tradurre 
scritti popolari agronomici, che poi la società pub- 
blicherà a proprie spese. Anche nella Società agrono- 
mica della Carniola e nelle di lei  figliali domina 
una lodevole attività; ogoi numero della Nodine rife- 
risce la creazione d’ una nuova figliale, o che fu te- 
nuta una sessione. La società agronomica della Ca- 
rintia s'è prestata con molta lode, privcipalmente 
nella parte tedesca della provincia ; il contadino slo- 
veno però è rimasto ancora per la maggior parte 
fermo all'antico modo d’ digricoltura, la quale è ben 
lungi dall’ avervi raggiunto quel grado , che vediamo 

* ed ammiriamo in altre provioce, ( Corr, Ital.) 

— Jeri ebbe luogo la prima seduta presso il sig. 
Ministro della Giustizia da parte de’ consultori Lom- 
bardo-Veneti quì chiamati per gli affari giudiziari, © 
che sono i signori Presidente C. Beretta, Avv. © 
Saleri, Prof. Racchetti, Avv. Zanelli, Avv. Brogoo: 
ligo, Avv. Benedetti e Avv. de Mori. 


( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 30. 
Uno speculante di Vienna prese già le sue prov- 
videnze , onde erigere uno stabilimento di vireri s0 
monte Semmetiog , per mezzo del quale il numero 


(Segue il Supplemento. ) 
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bevande a prezzi discre 

— Dicesi che verrà fra breve fondato a Spese 
dell'erario un orfanotrofio militare nel quale verran- 
no allevati quei fanciulli di soldati defunti , che tro- 
vansi in una età ancor troppo tenera per poter es- 
sere ammessi in qualche casa militare di educazione. 

(Cor. Ital.) 
ALTRA DEL ‘31. 

S. M. l’Imperdtore, si è degnata di accettare un 
esemplare dell'opera: Gemme dell'antico testamento di La- 
dislao Pyrker, tradotte in lingua italiana dal profés- 
sore Vincenzo de Castro a' favore del pio Istituto di 
beneficenza in ‘Pirano, e di accordare graziosissima= 
mente l’ importo di fiorini cento al suddetto Istituto, 
Quest importo fu già spedito al luogo di sua desti- 
nazione. (0.T.) 


S. M., terminata la sua escursione, è ritornata 
alla reggia de’ suoi avi. Dovunque l'Imperatore pose 
il piede, ebbe un accoglimento veramente sincero, e 
nato dal più profondo del cuore. Le numerose popo- 
lazioni , che abitano luughesso il cammino dal Monar- 
ca percorso, gareggiarono in dar prove di fedeltà e 
devozione. Fu un deciso e splendido trionfo, che l'idea 
monarchica festeggiò in Austria; e fu benanco una 
bella sodisfazione pel sistema in tanti modi discono- 
sciuto, appassionatamente criticato ; di un Governo 
che, luagi dallo spirare all’ aura popolare, franco e 
conseguente tende al possibile ragionevole. EIl' è age- 
vol cosa essere ministro, quando le cose di un paese 
sono ordinate, ed il Governo non ha chea proseguire 
nella incominciata via. S'esso debb'essere qualche co- 
sa di più; se con mente creatrice dee dissotterrare dal- 
le rovine qua e là giacenti in masse; il materiale per 
edificare lo Stato a nuova grandezza; se, in una pa- 
rola, esso dee procedere io modo costitutivo, sareb- 
be soverchia presunzione, da parte sua, il volersi at- 
tribuire la forza ed il genio di addirizzare in mesi, 
che per le mazioni sono istanti, errori di secoli; ma 
sarebbe altresi la massima delle ingiustizie , se qual 
cuno esigesse dal Governo un immediato appagamento 
generale, ed uno stato di cose perfettamente stabilito, 
quale soltanto il tempo può accordarlo. Se non che 
di soddisfazione incontrastabilmente grande e giusta è 
per esso il vedere riconosciuto ed apprezzato in sì ono- 
rifico modo il suo operare onesto e di abnegazione. 
Il sistema, che intende a porre ia pratica, diretto a 
conseguire la conciliazione dei principii contrari di na- 
zionalità nell'elemento di una libertà dei popoli, fon- 
data sopra stabili basi legali, fu partecipe del trionfo 
del Monarca, Ed a tale appoggio attigne senza dubbio 
grao copia di vivificante forza morale. 

( Corr. ausir. lit.) 


Leggiamo nella Gazzetta Universale d'Augusta jin 
data di Vieona il seguente giudizio sul prospetto 
delle finaoze austriache per l'anno 4849: 

» Teri fu pubblicato il prospetto delle finanze 
riguardo l’anno amministrativo 1849, che, come è 
noto , wa dal 1.° novembre 1848 al 34 ottobre 1849, 
Tn questi 12 mesi cadono aduaque quasi tutta la guer- 
ra d' Ungheria, la seconda campagna contro il Pie- 
monte, e l' assedio di Venezia. Il nostro Ministro del- 
le finanze fa ascendere le truppe austriache e russe, 
che in questo tempo furono mantenute a spese del. 
l’Austria, a 900,000 uomini, numero ch'io non valgo 
a scompartire nei diversi dati. A fronte di questi 
grandi avvenimenti, an disavvanzo di 140 milioni, 
mi sembra in proporzione tenue ; ognun temeva una 
cifra molto più grande, e si può dire che in questo 
senso il prospetto fu molto consolante, Anche la Fran- 
cia, nel 1848, ha dovuto accrescere il suo debito di 
100 milioni di fiorini (265 milioni di franchi ) che 
per la massima parte furono mangiati dai signori Lui- 
gi Blanc e compagni. Il Ministro delle finanze ci trau- 
quilla , assicurando che il disavvanzo va sempre di- 
minuendosi. Centoquarapta' milioni all'anno danno al 
mese uo disavsanzo di 12 milioni circa. Nel novem- 
bre ei scese ad 8, nel dicembre a 4 1/2, nel gen 
naio a 5 milioni. Tuttavia, se il disavvanzo non di- 
venta ancora più deficiente, prendendo per base il 
gennaio, dovremmo temere pel 1850 un disavvanzo di 
60 milioni. Però, favete linguis! Permettetemi di ri- 
portare alcuni passi di questo istruttivo composto di 
numeri rilevanti. Trovo tra le imposte indirette l’im- 
porto di fior. 14,594,318, quale rendita delle  doga- 
ne; nelle spese del Ministero delle finanze vedo ad- 
dotto l'importo di fior. 5,364,786 per la guardia di 
finanza. La serveglianza dei confini ingoiò adunque 
più della terza parte delle rendite delle dogane, cioè 
il 36 per cento, mentre la rendita netta non è che 
di milioni 9 e 4/2. Nell’ anno 1845, che ci può ora 
servire di norma, le rendite doganali furono di 21 
milioni , fe spese per la guardia di fioanza milioni 3 
1/4, quindi 15 1/2 per cento della rendita: perciò , 
calcolando la popolazione in milioni 36 1/2, ciò viene 
A stare per testa car. 34 1/2, e 29di rendita Delta, 
Il confronto sfavorevole fu prodotto da ciò che nel 
1849 |’ Ungheria e i paesi aonessi non eotrarono nel 
calcolo. Nella lega doganale la rendita sporca importa 
grossi d'argento 29 1/2. Togliendo le linee dogan li 
tra la Germania ‘e l’Austria , tra l’Austria e l'Unghe- 
tia, le speso della guardia di finanza ed ambedue i 


| 


confini scenderebbero ad un minima. Il ricavato del 
monopolio del tabacco in Anstria , secondo i dati ad- 
dotti dal Ministro, fa di 115 milioni. Qualora il ri- 
cavato del monopolio del tabagco ( presciodendo dal- 
l'estenderlo, come si vuole , all’ Ungheria ), fosse to- 
talmente. coperto. dalle reudite dogauali, seguita che 
fosse l’ unione colla Germania , l'Austria dovrebbe ri- 
cevere, invece di 24 milioni brutti o 17 3/4 netti, 
33 milioni netti, che ripartità sugli abitanti vengono 
ad essere car. 53 1/2 ossia 18 grossi d’argento. Se 
quindi più volte furono proposti 15 grossi d'argeoto, 
l'Austria, aderendovi, non perderebbe che una pic- 
cola parte della sua rendita del mouopolio del tabac- 
co. Alire riflessioni dest ia noi la rubrica Corte , le 
cui spese vengono addotte in fior. 4,796,389, cioè la 
34ma parte delle readite normali, meutre nei pic: 
coli Stati detta Germania esse ammontano Spesso a 
più di 4/9 e nei Regoi tedeschi ad 4/10. Le rendite 
dello Stato sono calcolate in 144 milioni; mancano 
quiudi più di 19 milioni perchè si può dire che l'Uo- 
gheria e paesi annessi nulla contribuirono. Ammet- 
teado quindi la cifra rotonda di 160 milioni , vediamo 
che le spese per l' esercito ne iogoiarono quasi al- 
trettaato , cioè 158 miligni. Le spese del debito pub- 
blico importarono 55 milioni , quasi il terzo delle ren- 
dite. In Francia si ha la stessa proporzione $ nell’an- 
no 1849, le rendite importarono 1252 milioni + le 
spese del debito 396 milioni e 1/2 di franchi. In In- 
ghilterra la proporzione è ancora più sfavorevole: ivi 
si hanno 52 milioni di lire di sterlini di rendita e 27 
d'interesse del debito pubblico. Se dalla cifra addot 
ta dal Ministro delle finanze, leviamo gl’ interessi del 
debito ondeggiante , e le somme pel fondo di ammor- 
lizzazione, abbiamo un peso annuo di 35 milioni. Se 
calcoliamo il nuovo prestito al 4 1/2 per cento, il 
prestito Lombardo-Veneto di 120 milioni di lire, ed 
il prestito proposto dalla Commissione delle finanze in 
150 milioni, che dev'essere sufficiente a coprire il 
debito ondeggiante e fondato (fundirt) dell’ Austria, 
valutato in 1158 milioni, e supponiamo il debito non 
fondato capitalizzato alle stesse condizioni del prestito 
al 4 1/2 per cento, cioè cogl’ interessi del 5 1/2 per 
cento, ne sorgerebbe allo Stato il peso annuo di al- 
tri interessi per 14 milioni, quindi, dopo capitaliz. 
zati , lo Stato austriaco dovrebbe portare un peso d’in- 
teressi di 49 milioni. Questa cifra si potrebbe ancora 
diminuire, ma anche stando ad essa, e calcolando in 
160 milioni le entrate normali dell'Austria, il peso 
degl interessi sarebbe colle rendite nelle stesse pro. 
porzioni che in Francia. So bene che con ciò non si 
Ottiene che una proporzione aritmetica , giacchè si 
riuscirebbe a risulteti molto falsi, se si volesse ri- 
chiamarsi all’ esempio dell’ Inghilterra , ove gl’ interessi 
del debito pubblico consumano più della metà della 
rendita totale. In tal caso, si dovrebbe prendere a 
calcolo anche un’ altra proporzione, la quale ci mo- 
strasse in qual grado fosse chiamata a concorrere la 
capacità di pagare imposte del paese in proporzione 
colla ricchezza nazionale. Ma l'aumento d'interessi 
da pagarsi, prodotto degli anni scorsi, non è che di 
14 milioni; e questa somma non è più spaventosa, 
quanta la si voglia confroùtare colle rendite normali 
lello Stato di 160 milioni, di cui non è che l’unde- 
cima parte. Lo stato delle finanze ha un aspetto ben 
diverso, allorchè si guardi all’ Ungheria. Nell'anno 
1849, le rendite dello Stato senza l’ Ungheria furono 
di 143 milioni e questi si scompartiscono su 25 mi: 
lioni di abitanti. Disc si volesse e si potesse as: 
segnare imposte in uguale proporzione ai 42 milioni 
di abitaoti delle Province orientali , avremmo la cifra 
di 69 milioni di fiorini, mentre sinora , secondo il 
calcolo del Ministro delle finanze, non se te ritras- 
sero che 20, quindi facendo uguali quelle Province 
alle altre nelle imposte come si è già incominciato e 
si vuol proseguire (p. e. col monopolio del tabacco) 
si avrebbe un aumento annuo della rendita di 49 mi- 
lioni. In verità, questa cifra è assai ideale, perchè 
mon si possono costringere a concorrere alle spese 
dello Stato, poveri montanari, pastori ed agricoltori, 
com'è la maggioranza della popolazione orientale, 
nella stessa misura come i distretti industriali ; pe- 
rò, se si volesse ridurre quest’ aumento di rendita 
a meno di un terzo, si avrebbeiancora abbastanza da 
supplire al peso.accresciuto degl’ interessi. So anch'io 
quanto siano pericolosi simili calcoli ed esempi; chi 
ne volesse dedurre che non abbiamo ancora debiti 
abbastanza , che il nostro Stato potrebbe, senza dan- 
no, aumentare di centinaia di milioni i suoi debiti, 
meriterebbe — di diventare creditore dello Stato per 
questo importo ; tuttavia potete ammettere queste tre 
cose : 1. Che il male, guardato con occhio imparziale, 
€ con cognizione di causa, sparisce ; 2. Che uo mezzo 
salutare pel credito austriaco è quello che il Ministro 
delle finanze esponga i suoi conti chiari e perspicui ; 
3. Che il Ministro delle finanze può senza pericolo 
d'una catastrofe aspettare un migliore stato della va- 
lata per ricorrere agli ultimi rimedi contro il male 
dello Stato. » (Gas. di Ven, ) 


IMPERO OTTOMANO 


La sultana. madre eda ile col massimo zelo 


l'istruzione primaria in tutto l'Impero Ottomano, Sotto 
gli auspicii di questa caritatevole Principessa sono sta» 
già create 396 scuole elementari nelle quali ricevono 
istruzione 22,700 persone d'ambo i sessi. Ora la Sul- 


tana madre sta fondando una scuola superiore per 2: 


giovanetti, i quali dipoi assisteranno ai corsi da darnN®iFg2 ; 


nell' Università Imperiale che fra poco sarà creata in 
Costantinopoli. ( Port. Malt.) 


—————__—_—__ _—_T_ 
NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 29 Maggio. 


Il Re ha passato la notte tranquillamente: la feb- 
bre è mitissima: nessuna alterazione essenziale nella 
ferita e nelle parti contigue. (F.T.) 

— Nelle sale a pianterreno del castello di Char- 
lottenburg trovasi aperto un libro, nel quale s° iscri- 
vono tutti quelli che veagono per avere informazioni 
sullo stato del Re. Giungono moltì ufficiali ri ’ 
parte in qualche missione, parte per visitare Berli- 
no, e dimorarsi per pochi giorni. 

(F. di Verona.) 


— La semiofficiale Corrisp. Cost. reca quanto se- 
gue: Udiamo che da alcuai giorni a questa parte vi 
abbia gran moto in tutti i rami dell’ amministrazione 
militare. Vuolsi che siano stati spediti degli ordini 
per l'armamento delle fortezze del Reno e d'altre 
ancora, pel rinforzo delle compagnie degli arliglieri 
da fortezza, inoltre per richiamo delle riserve di fao- 
teria di parecchi corpi d’esercito e pel fornimento 
d'una parte dei cavali di attiraglio per l'artiglieria, 
munizioni e treno dei rispettivi corpi. Dobbiamo però 
osservare che siccome ci viene, assicurato, tutti que- 
sti armamenti noo sono motivati da alcun positivo 
pericolo di gnerra, ma tendono soltanto a mettersi 
ln situazione da poter far fronte a qualunque even- 
tualità, che, atteso lo stato delle cose estero e le 
pendenti questioni del giorno, non sarebbe gran fat- 
to impossibile. 


TOLONE 26 Maggio. 


Teri 25, fu oella nostra Cattedrale eseguita una 
ceremonia assai commovente. Cento cinquanta tra uffi- 
ciali e sotto-ufficiali i quali col nome di legione luteziana 
vanno a fondare in California una specie di Colonia, 
fecero dire una Messa pel felice successo della loro 
intrapresa. Il Maire della città, il Maggiore generale 
della Marina, tutte le Autorità civili e militari, lab. 
Laval cappellano della corvetta la Capricciosa, sulla 
quale il Governo ha accordato il passaggio a questa 
legione luteziana ed il sig. Chatelain, delegato del mi- 
Distero dell’ agricoltura e del commercio nelle due Ame- 
riche, e che passa ugualmente sulla Capricciosa, assi- 
stevano a questa religiosa ceremonia, il cui aspetto era 
per verità assai importante. 

( Monit. Catholic. ) 


PARIGI 31 Maggio. 


La giornata di ieri, all'Assemblea, è stata una 
delle migliori giornate politiche che la causa dell’ or- 
dine abbia sin qui ottenuto dalla rivoluzione di febbraio 

Ai rivoluzionari è fallita l’ ultima loro speranza, 
l'emendamento Vésin. Avevano aperto la campagna 
contro la legge elettorale con la minaccia d' insorgere: 
avevano poi dato a dietro minacciando il rifiuto delle 
imposte. Di scacco in scacco, di ritirata in rilirata, 
si eran ridotti a non far più conto se non se in una 
defezione nel seno della maggiorità. Quest' ultimo ra- 
to è loro fuggito di mano: l’ ultima loro disfatta fu 
la più ridicola e vergognosa. 

Il gran risultato politico della seduta di ieri è 
stato non pure l’unanimità con cui la maggioranza 
resistè alla defezione, ma lo slancio, l’ ardore, l' indi- 
guazione onde essa ha respinto la tentazione che le 
veniva fatta. Si può dire che la legge elettorale ha 
costituita la maggioranza dell'Assemblea: ha dimo- 
strato come sia facile ai capi sperimentati ed elo- 
quenti che marciano alla testa di essa l’ unirla e tirarla 
con esso loro per la salute del paese. 

Circa a qualche membro della maggioranza che 
non ha voluto dare ascolto ai ripetoti avvertimenti 
che la stampa dell'ordine e i loro colleghi han loro 
dato innanzi questa prova, che potremo noi dirne, 
dopo l’ ammenda onorevole che il signor Vésin è ve- 
nuto a fare alla tribona nel tempo della seduta? Il 
dovere della stampa è quello di non accrescer loro la 
confusione: di rendere anzi loro più agevole il ritorno 
nel campo che per un istaute hanno sì miseramente 
abbandonato, e di noa trarre da questo scacco del 
terzo partito altro che una lezione, e una speranza 
per l'avvenire. 

— Ieri si era sparsa la voce che Lord Normanby 
fosse partito nella giornata per l' Inghilterra. Questa 
nolizia era inesatta. Lord Normanby resta in Francia. 
Tutto fa presagire che la prolangazione del soggiorno 
sia la promessa della seria soddisfazione che il Gover- 
no laglese si dispone a dare al nostro nella vertenza 
insorta, non fra i due popoli, ma fra i due Governi. 

(Patrie. ) 


VIENNA 1 Giugno. 


Veniamo assicurati che al Ministero delle finanze 
giunse la comanicazione che le congregazioni muni- 
cipali del Lombardo Veneto, si sono dichiarate pronte 
ad assumere il pagamento di 102 milioni mancanti al 


ootnpimento dei 420 chiesti dal Governò , pregando 
èi fto che restino ferme le condizioni abilite per 
’ imprestitò volontario. Questa riotizia' influirà certa- 
meats sul miglioramento di tutt'i corsi della Borsa. 
— Giusta ana lettera di Berlino seritta ai 27 è 
ubblicata mella Gazzetta Viennese di ieri sera lo con- 
ferenze di Varsavia sì aggirerebbero specialmente sul- 
la questione danese , sugli affari dell'Alemagna e sulle 
provvidenze da prendere contro la democrazia. i 
— Oggi s'aspetta il Malo Presidente Princi- 
arzenberg di ritorno da Varsavia. 
pi ° ( Corr. Ital.) 


TORINO 3 Giugno. 

Le LL. MM. il Re e la Regina, di ritorno dal 
Joro viaggio in Savoia, giungevanò a Torino l'altrieri 
alle 7 pom., e si recavano direttamente al real ca- 
stello di Moncalieri, 

— S. A. R. la Duchessa di Genova, volendo 
segnare con un atto di beneficenza il suo arrivo in 
questa sua patria novella, ha assegnato dieci pensioni 
nel collegio militare di Racconigi in favore di figli 
di militari morti nelle ultime campagne, ed apparte. 
nenti al R. Corpo d'artiglieria, di cui S. A. R. il 
Duca di Genova è Capo, od alla quarta Divisione, 
della quale tenue il comando durante la guerra. 

—_ (Gasz. Piem.) 
NAPOLI 3 Giugno. 

Gli avvertimenti e la frequenza de' tristi casi non 
giovano ad estirpare dalla gente di campagna il per- 
nicioso uso di cercar ticovero sotto di un albero 
l’imperversare di temporali. Il fulmine, che vieoe a 


to dalle sommità, trova negli' alberi un veicolo 


alla sua corrente e quindi fratassa, incendia , di- 
strgge quanto v*incontra, Il pastore Felice Spagno- 
lo, sorpreso nelle campagne dette di Faranello in 
prossimità di Fog di una tempestossa procella il 
giorno 13 del passato mese, aggiunse a' tanti an 
tro ésempio di così favesto procedere. a 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


MANMMINMNNNNNNNVNNINAINNIIMNNNN 
APPENDICE 


VARIETÀ”. 

Luttere inedite del P. Paolo Segneri, della Compagnia 
di Gesù, raccolte e pubblicate per cura di Giusep- 
pe Boero. — Napoli presso G. Nobile Libraio 
Editore 1849, Vol. unico in 42 di facc. 244. 


Opera al certo vana sarebbe lo spender parole a 
lode di un autore, che siede fra i primi dell’ italiana 
favela, che con tanta maestria acconciar seppe lo stile 
alla varietà degli argomenti da lui trattati, e che vi- 
vendo nel guasto e corrotto seicento giunse col suo 
esempio a riformare la eloquenza del Pergamo. Per- 
tanto farà ognuno buon viso a queste inedite lettere, 
le quali maravigliosamente ia se riuniscono le tre doti 
di eleganza, chiarezza e semplicità, necessarie co- 
tanto allo stile epistolare; per nulla dire come in 
esse pure veggasi l'uomo apostolico , inteso mai sem- 
pre a procacciare la maggior gloria di Dio e la sa- 
lute delle anime. 


L' editore'le lia volate distribaire cronologicamen- 
te, le ha fatte precedere da una lunga lettera del 
Pinamonti , nella quale ragiona delle virtù del Se. 
gneri, cui fu per moltissimi anni indivisibil compa. 
gno, e vi ha in fine aggiunto il Parere, che a ri. 
chiesta della Sacra Congregazione de’ Riti scrisse sulla 
vita interiore del Palafox, parere che, sebbene dato 
alle stampe, non si è mai vedato riprodotto in tante 
edizioni di tutte le opere del Segneri. Né il Boero ha 
tralasciato di farvi di tratto in tratto alcune assai so. 
brie e giudiziose note. Così per citarne alcuna ab- 
biamo cou nostro piacere veduto a c. 185 smentita è 
con buone ragioni dimostrata falsissima quella vulgara 
opinione, non si sa come nata e tuttavia nelle boc- 
che di molti, che il P. Paolo, cioè, non avesse garbo 
nell’ esterior portamento , nel gesto e nella modula. 
zione della voce, quando anco per somiglievoli doti 
chiamava ad udirlo immensa folla di persone, le quali 
senza trar fiato o mover palpebra |’ udivano , parten- 
dosi quanto mai dir si possa commossi e convinti: il 
perchè continui plausi e rallegramenti ne venivano al 
pio e modesto Oratore. 

Lodi adonque al ch, editore ben noto nella let- 
teraria repubblica per altre sue produzioni, ed in 
ispecie per la profonda Apologia delle lettere di San 
Carlo Borromeo, e portiamo fiducia, che sarà per 
continuare nella divulgazione di cose inedite dello stesso 
Segneri , e di altri Classici, delle quali è egli racco. 
glitore e chiosatore industrioso. 

Trovansi in Roma nella Libreria Bonifazi presso 
di S. Marcello. (Art. Com.) 


Ln e n—__—————. ‘o1_1_tt (tq‘quq{({qcm_e oa _—_EEZZEEEE- LEE: 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Non essendo stata presentata alcuna 
offerta di Vigesima in seguito della No- 
tiftazione: del 10 Maggio o pi pirla 
fornitura dei Trasporti Militari diretti 
nella prima Divisione già deliberata al 
sig. Camillo Montagnoli, il quale richie 
se li prezzi qui sotto descritti, coll’ as- 
soggettarsi in tutto e per tutto agli obbli» 
ghi contenuti nel relativo Capitolato del 
dì 8 Marzo corrente anno, s'invita chiun- 
que voglia concorrere a questa fornitura 
col ribasso della sesta parte sulli prezzi 
qui sotto notati a dare la sua offerta 
chiusa, @ sigillata in. carta bollata a 
tutto il giorno 20 corrente fino alle ore 8 
pomeridiane’ in Roma nella Segreteria 
della Presidenza di Roma e Comarca, 
ove si troverà ostensibile il relativo Ca- 
pitolato, il quale sarà visibile anche ne- 
gli Ufficj delle Intendenze delle tre Di 


le respettive schedole che intendono di 
offrire il ribasso della Sesta sulla totalità 
dell'offerta di Vigesima del primodelibera= 
tario sig. C. Montagnoli e di prestare la 
cauzione voluta nel Capitolato , o in Con. 
solidato, o in beni rustici libori da qua- 
lunque ipoteca, o con deposito in con- 
tanti in una delle Casse del pubblico Era- 
rio, e di uniformarsi al medesimo Capi- 
tolato senza veruna restrizione , modifi» 
cazione, 0 riserva, e di eleggere il do- 
micilio in Roma, avvertendosi che le of- 
ferte mancanti delle clausole suespresse, 
o presentate per persona da nominarsi, 
non saranno ammesse. 

Spirato l’ indicato termine verranno 
aperte le offerte per essere soltanto pre- 
s0 in considerazione in Roma dalla Com- 
missione presieduta dall’ Emo sig. Cardi- 
nale Presidente di Roma e Comarca con 
le norme stabilite dalla risoluzione ema- 
nata il giorno 14 Marzo del corrente an- 


visioni Militari. 
Gli oblatori dovranno dichiarare nel» 


SPECIFICA 


DELLE 


no dagli Emi sigg. Cardinali componenti 
la Commissione Governativa di Stato. 


PREZZI RICHIESTI DAL DELIBERATARIO PER OGNI CENTO 
LIBRE NETTE DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 


DISTANZE CON IMBALLAGGIO 


MUNIZIONI 


SENZA IMBALLAGGIO | n, GUERRA CONSCORTA 


Da miglia 1 a miglia 25 | Baj. Venticinque 
26»  50| Baj, Cinquantaduo 

. Baj. Cinquantotto 

. Baj. Settanta 

» Baj. Settantacingue 

. Baj. Bettantotto 

» Baj: Ottanta 

». Baj. 

. Baj. N 

s Baj. Novantolto 


st 
ti 


Scudo uno 
Se. uno e baj. 20 
Se. uno © baj. 90 
Se. uno e baj. 35 
Sc. uno e baj. 95 


j. Quindici 
j. Trentacinque 
Quaranta 
j. Quarantacinque 
j. Quarantotto 
j. Quarantotto 
.. Quarantotto 
. Cinquantotto 
+ Cinquantotto 
j. Sessantotto Se. uno e baj 
Sessantotto Sc. uno e baj 
j. Settanta Se. uno e baj 
Novantacinque | Sc. uno e baj 
j. Novantotto Se. uno e baj. 
Scudo uno Sc. uno e baj. 65 


Baj. Trenta 
Baj. Sessanta 

Baj. Settantacinque 
Baj. Settantotto 
Baj, Ottantolto 
Baj. Ottantotto 
Baj. Ottantotto 

Sc. uno e baj. 

Sc. uno e baj 


Per îl solo imballaggio Baj. Ventiquattro per ogni Cento libre nette. 


1 Ministero delle Armi li 6 Giuguo 1850. 


AVVISI 


ANNUNZIO MUSICALE 


I solloserilti editori e. negozianii di musica 
han fitto acquisto in virtù di regolire contratto 
della proprietà esclusiva ed assoluta per tatti i pae- 
si (meno il Regno delle Due Sicilie) dell' Inno 
a cingue voci con accompagnamento di piena or- 
chestra composto dal Maestro Saverio Mercadan- 
te sopra dona del sig. Mareò D'Arienzo, in 
occasione della visita di Sua Santità Papa Pio IX 
al Reale Musco Borbonico in Napoli 

Volendo ‘quindi i sttoscrliti usare dei diritti 
di proprietà È loro derivanti dal suaccennato con- 
rallo, (e giovarsi di tulli i privilegi accordati dal- 


lo, venzioni Boyrape tra i diversi 
ia tao e ‘proprietà dell'ingegno, 
difidano | Editori @ venditori di ‘musica sd 
asténorsi dî Qualsiasi riduzione, stampa e pub- 
blicazione dell'Iono sunnominato, non che dalla 
introduzione di ristampe estere della composizione 
medesima. 
Roma 8 Giagno 1850. 
Séip. De 'Rosst e C. 


Il Pro-Ministro B. De KaLsenmattEN, 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma primo Turno: 
Ad istanza di S. E. il sig. Doca D. Eorico 
dom. al suo Palazzo presso S. Maria Mag- 
giore, rapp. dal sig. Giuseppe Montanari. Proc. Rot. 
Si citano gl'infrasoritti signori a comparire 
mella prima udienza entro il termine di giorni otto 
dalla esecuzione della presente, ed in quanto a 
Moosig. D. Camillo Di Pietro nella prima udienza 
entro il termine di giorni cento , ed in riassun- 
ziote del giudizio già introdotto con. monitorio 
del 24 Luglio 1809 avanti l'Avy, Armellini Gud. 
provvisorio, e riassunto quiadi li 5 Settembre 1840 
avanti il Tribunale di priina istanza di Roma an- 
che contro D. Faustina Caetani Autrice dei citati, 
sentir dichiarare che essendo il Duca D. France- 
sco Caelani in forza della trasgressione delle leggi 
della pritogenitura ‘Caetani decaduto fin dal mo- 
mento della sulidette trasgressioni del godimento 
® possesso dei beni primogeniali. e fidecommissar} 
della famiglia , fa devoluto il possesso , godimento 
ed ogai altro qualunque diritto de primogenitu- 
ra e fedecommesso Caetani all' Istaote: come chia- 
È beni suddett! per proprio diritto , ‘6 per 
chiamata espressa degli autori della primogenitura 
$1es59 nel preveduto caso di caducità ibcorsa dal- 
l'ullimo gravato , & perciò decretare essere l'Istani 


te il vero ve legiilimo ‘possessore della rimogeni- 
tura @ fedecomimesso Caetagi ; pi sli altro 


poterci avere diritto alcuno ad essere mantenuto 
in detto possesso e godimento ad esclasione di ogni 
altro, e venga rilasciato l' ordine esecutorio, colla 
condanna dei citati alla rifazione di tutti © singoli 
danni e spese del presente giudizio da*rivalersene su 
i beni liberi lasciati dal defunto Duca D.Francesco. 

Monsig. Camillo Di Pietro dom. a Lisbona 

Oggi 29 Maggio 1850 affissa copia a forma di 
legge M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Li 3 Giugno 1850. Visto iu questa Direzione 
Generale di Polizia. — L'Aggiunto all'Assessorato 
L. Avv. Annibaldi 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Mattia Borcano + Fornajo 
si Due Macelli, rapp. dal sig. Aniceto De Arcan- 
gelis Proc. — Si citano per la seconda volta in 
seguito della contumacia del giorno 4 Giogno cor. 
rente gl' infrascritti figli ed eredi del fu Giacomo 
Togui per affissione, a forma del $. 483 del vig. 
Reg.; atteso l' incognito domicilio "e dimora, a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi condannare 
al pagamento della somma di sc. 19 10, importo 
di tanto pane venduto al d. defunto Togni per uso 
del suo Negozio di Artebianca, a forma dei documen 
ti in atti, e per detta somma si rilasci l' opportuno 
ordine esecutorio colla condanna a tutte le spese, 

Sig. Giuseppe Togni, e signora Lia Togoi 
nella suddetta qualifica. 

Il primo Giagno 1850 affissa a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Giv. 


Trib. Civ. di Roma Turni riuniti. 

Ad istanza dell’Iilina sig. Maria Boncompagni 
e sig. Benedetto Ojetti di lei marito, dom, Via in 
Arcione n_96 rapp. dal signor Silvestro Pediconi 
Proc. — Sì citano gl' infrascritli a comparire nel 
termine di giorni quaranta, ed analogamente alla 
rinuncia emessa il di 24 Maggio correote anno 
all'atto di citazione del 17 Gennajo dello stesso 
anno , e successivi atli consentanei , ed alle riser. 
ve apposte nella medesima 'riouncia; ed i 
sunzione del giudizio già pendente innanzi l'Eccino 
Tribunale contro la ch. me. Principe D. Giuseppe 
Boncompagni come dagli atti in fas. n. 1430 del- 
l'anno 1841, sentire decretare che la Istante ven: 
ga giuridicamente riconosciuta come figlia naturale 
del detto Priocipe. Boncompagni , correntemente 
alle reiterate dichiarazioni del medesimo, ed alle 
verificazioni assuote dall’ Autorità Governativa , e 
come tale venga ammessa alla partecipazione di 
tutti quei diritti che un tale stato gli attribuisce, 
e perciò venga emanato qualsivoglia necessario de- 
creto, colla condanna degli opponenti alle spese, 
e con dichiarazione in quanto agl' infrascritti che 
scorso il termine suddetto, e non costituito Pro- 
curatore, si procederà in Cansa giusta il disposto 
del $. 1646 del vig. Reg., è salvo e riservato ogoi 
altro diritto, segnatamente per proseguire il gio- 
dizio contestato fio dall'anno 4844 risguardante il 
supplemento di dote ec. 

N. D. Laura Boncompagni figlia ed asserta ere- 
de del Principe D. Giuseppe Boocompagni domic. 
nella ciità di Blena. 

N. U. Sig. Cav. Luigi Franceschi di lei ma- 
rito dom, in Siena, S. Pediconi Proc. 


Tribunale di Commercio in Civitavecchia. 

Ad istanza del Cap. Luigi Bertoccî, coman- 
dante la Martingana di Bandiera papolitana nomi- 
nata la Vittoria , ancorata in questo Porto, rapp. 
dal sig. Apulejo Petrucci Proc , contro il sig. Giu- 
sape Gargano , Commerciante dom. in Civitavec: 
chia, qual Commissionario del sig. Salvatore Ca- 
buzio e contro lo stesso sig. Salvatore Cubuzio, 
Negoziante dom. in Napoli al Molo piccolo n, 30. 
Per parte e ad istanza di delto Capitano-4i espo- 
ne, che col giorno di ieri 5 corrente Giugno s0- 
no spirali i cinque giorni di stallie pattuite per 
ricevere sul bordo del suo bastimento il carico 
compito di corteccia di Sugaro per uso di concia. 
ria, che deesi trasportare a Napoli ; Che nonostan- 
te proseguendosi la caricaziore della suddetta cor- 
teccia esso intende che debba essere indennizzato 
delle soprastallie che ranno decorrendo find all'in- 
tero ricerimeoto della medesima ond' egli possa 
subìto porsi alla vela per alla volta di sua desti- 
nazione ; Perciò col presente atto solennemente si 
è protestato e prolestà per porre in salvi suol 
diritti, è per diffidare | caricatori , che egli inten- 
de di essere iadennizzato di quanto può competer- 
gli per lo suddetto soprastaltie $ per la liquidazione 


delle quali si riserba di promuovere l' opportona 
istanza al Tribunale di Commercio ec. non che si 
è protestato e protesta di ogni è qualsiasi altra li 
tolo, per cui possa validamente protestarsi 

E perchè poi di tutto ciò non possa in alcua 
tempo allegarsene ignoranza, si notifichi la presen: 
te tanto al sig. Giuseppe Gargano al suo domici- 
lio ia Civitavecchia nella indicata sua qualità di 
Commissionario del sig. Salvatore Cubuzio , quanto 
allo stesso sig. Cubuzio a forma del $. 483 e seg 
del Reg. Giud. per tutti gli effetti di’ ragione. 

Trib. di Commercio in Civitavecchia. 

Ad istanza del Cap, Luigi Bertocci, Coman- 
dante la Martingana nominata la Vittoria, anco- 
rata in questo Porto, di bandiera napolitana, rapp 
dal sig. Apulejo Petrucci Pro. — Si citano gl'in 
frascrilli a comparire a breve termine nel giorno 
ed ora qui a piè destinata, e sentir dichiarare che 
a forma delle convenzieni compete all'Istante l'in 
deanizzo e pagamento delle soprastallie, cui è ob 
ligato il suo bastimento per ricevere a bordo il 
compimento del carico di corteccia di Sugaro, e 
che tali soprastallie sono decorribili dal giorno © 
inciusive del corrente mese di Giugno, e perciò 
sentir determinare Je madesime in quella misto 
che piacerà al Tribunale per ogni giorno corrente, 
e quiadi sentir condannare i citati al pagamento 
delle suddette soprastallie in quella somma che 
verrà fissata pagabili giorno per giorno , e decor 
ribili dal di 6 Giugno corrente inclusive, e perciò 
l'opportuna Sentenza emaoarsi, e rilasciarsi l'ana 
logo ordine esecutorio eseguibile provvisoriamente 
non ostante appello tanto realmente che personal 
mente, e colla condanna alle spese anche stragiu- 
diziali in luogo di danni estrinseci ec. 

Sig. Giuseppe Gargano Commerciante, dom.a 
Civitavecchia qual Commissionario del sig. Salta- 
tore Cubuzio. — Sig. Salvatore Cobuzio,Commer- 
ciante, domic. a Napoli al Molo piccolo n.30, a 
forma del $.453 del Reg. Giud 
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AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo geonajo 
1850. 

Di garanzia di 

Effettive di 


Sc. 108 25 Sc. — 
+ + Be 500— S- — 
FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1850 So. 96 50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi @ Vacche 


Vitelle bufaline 
Castrati, è e 
Agnelli... Sarti dg RAM 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
siovebi 6 & VENERDI 7 GIUGNO. 
Buoi e Vacche... ....,.....N 235 
Ciara n I 
Agoelli, Afastro rega i NGI 
MEDIA DMI PREZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 66 
Detti a peso . vo È 108 
Vacche . can 
ARBRMN pi 
Dal Campo Boario li 7 Giugno 4850. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL''ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogai giorno 
eccettuati i festiri, 
1 prezzi vengono! fissati 
A Roma per trimestre» . ,.. .. 
Alle Proriuce ( franco). i 
All'Estero (franco. Gao ai confini) . 


VII 


Pincdì 10 Giugno. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni; dovranno 
essere diretti affraneati all'Vficio @' Ame 
ministrazione del Giornale di‘ Rema,' in 
Piazza di Pietra, Num.,32. ì 


DIA 


‘GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI: IN QUESTO GIORNALE SONO: OPFICIALI: 


Termometro R. 
duer. al Nord | a capello 


[grometro | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Vstervazioni fatte ad ore diverte 


Li 4,0 
07 
HM 

, 03 


di 
ULI 


Sereno. 


Della ors # pomer, del 7 Muggio, fino alle crì ? pomer, delli $ Giagste, 
Tomperet, mas, 2,3 Tamporat, quia. + 19,9, 

Dalle ore 9 pomar, delli # Giugno, fino alle cry 9 pomer, del detto, 
Temperat, mau. 19,9 Tomperat, mio, + 13,7, 


= = 


ROMA 10 Giugno. 
tr 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina del di 3 del corrente mese una 
Deputazione , composta de’ Reyerendi signori Canoni- 
ci Scotini e Pasquetti, in rappresentanza del, Rmo 
Capitolo di Civita Castellana; e de' signori: Conte Ce- 
sare Rosa Presidente, Cav. Giuseppe Quatrini e Car- 
lo Cazzaniga, membri detta Commissione provvisoria 
Municipale di essa città, ébbe' l'alto ed ambito ono- 
re di esser amamessa all’ augusto Trano della SanTI- 
a’ pi Nosrno Sienore Pio Pars IX, e di prostrarsi 
a’ Suoi SSmi Piedi , per farle ossequioso omaggio della 
fedele sudditanza e della venerazione di tutti i concitta- 
dini, compresi di straordinaria esultanza. pel glorioso 
trionfo della SAnTITA'. Sua, che così sempre dovrà 
riguardarsi il ritorno desiderato. dal Mondo cristiano 
della sacra Sia Persona , all’ augusta sede del'cristia- 
nesimo, ed'ala venerata Cattedra del Principe degli 
Apostoli nel Valicano. 

Ed essendo stato benignamente permesso dalla 
SawrittA” Sua, alla prefata Deputazione che con bre- 
ve, ma commovente discorso, esternasse le congra- 
talazioni ed i voti de'suoi rappresentati: ed avendo 
Nostro Sigmore con quella clemenza tutta Sna pro- 
pria porto henigno orecchio allo stesso discorso ; dipoi 
degnò in attestato di Sovrana benevolenza comparti- 
re ai lodati Componenti essa Deputazione |’ Apostoli- 
ca 'Benedizione ; ‘nell’ atto che implorava dal Sommo 
Iddio, con fà maggiore effusione del paterno Suo Cuo- 
re, la pienezza delle divine grazie, sopra quella di- 
letta parte .de' Suoi amatissimi Sudditi e Figli. 

Ricolmi com’ erano di gaudio e di soddisfazione 
i componenti la Deputazione di Civita Castellana, si 
recarono dipoi ad ossequiare così l' Emo e Rmo sig. 
Card., Lambruschini sotto Decano del sacro Collegio , 
e Protettore idi quella città ec. , come l' Emo e Rmo 
sig. Cardinale Antonelli, Pro-Segretario di Stato, ed 
ambedue gli onorandi Porporati riteverono essa De- 
putazione con li più manifesti segni di gentilezza e 


di gradimento. 
+0=Gee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


+ NAPOLI 5 Giugno. 

La Pyesse di Parigi riproduceva dal Nazionale di 
Firenze it seguente carteggio, che quest’ ultimo: pe- 
fiodico pubblicava come direttogli da Trapani ( Sicilia). 

» Ecco tri fatto ‘che vi farà fremere d’orrote, e 
vi dard bn'idda ‘della sittrazione dell'infelice Sicilia, 
e della' persone che la governato în questò momento: 

» Il nostro primmò tenòre ‘(la letter s'intende facrit- 
ta da Trapani) aveva ricevatò la' pirova dellà morte di 
sua madre’, è siccome ‘egli l amava ‘teneramente ; ne 

ti un' vivo dolore. lotauto l'Autorità amministra- 

gli ordinò ‘di’'eantare la stessa" ‘séra. L infelice 
supplicò che gli si acordasse qualche giorno di ri- 
poso, non' permettendogli il preseate ‘suo’ stato di 
cantare in'quel'wiomentò. L'Autorità inesorabile rei. 
terd'l'ardide di cantare nella stessa sera id ogni co- 
Pali‘ farono incaricati! di “prenderlo e 


| 
Ì 


» Il povero giovane fu forzato a cedere, e com- 
parve sul teatro, col cuore straziato e gli occhi pie- 
pi di lagrime, Si rappresent Lucia. Ma giunto 
all’ aria finale ore Edgardo 1 0h bell'alma inna- 
morala , ne congiunga un nume în ciel, lira il suo pu- 
guale bene affilato, si colpisce e cade bagnato dal 
proprio sangue ,... Immaginate lo spavento del pub- 
blico !.... Si accorre per apprestargli soccorsi : era 
morjo! » 

L’ Armonia di Palermo così risponde al mendace 
corrispondente del giornale democratico fiorentino : 

» Ecco la verità di quel fatto, come risulta dai 
rapporti officiali : 

» Quando in febbraio agiva la compagnia di mu- 
sica in Trapani ,. il tenore Soldini era astretto dall’Im- 
presaria Sedalmayer a cantare , non ostante the aves- 
se ricevuta la trista muova della morte di sua madre. 
L' Impresario. volle «ipsistere. in questa domanda; sul- 
l'esempio che poche sere innanzi spa. moglie colpita 
da uguale sventura noo si esentò dal calcare le sce- 
ne: Il tenore, che ne avrebbe avuto il dritto, non 
portò-rectamo alcuno nè all Intandente , né ai Depu- 
tati, nè al Commissario di Polizia, ma credette ven- 
dicarsi dell' impetiosa condotta dell’ Impresatio facen- 
dosi una scafiltura col pugnale alla fine della Lucia, 
quale fu tanta lieve, pa dopo tre sere egli ricom- 
parve sulle scene. E bisogna avvertire che tutto quan- 
to era precesso a questo fatto, non fu conosciuto 
dall'Autorità che dopo compiuta la meschina cata- 
strofe, 

» Ecco tutto quanto vi è di vero, di na- 
turale, senza che ‘dovesse intervenirvi quella bar- 
barie e quella ferocia, che si vorrebbe trovare in 
ogni atto de’ governanti siciliani , e che , disperata 
mente pei detrattori, giammai si rinviene coi fatti. » 

(H Tempo.) 
ALTRA DEL 6. 

Nel temporale che imperversò la notte di lunedì , 
due fulmini caddero in questa capitale: l'uno sul pa- 
lazzo Patrizi alla Cesarea , e propriamente nell’ appar- 
tamento del cav. D. Antonio Patrizi dove offese leg- 
germente in un braccio una delle sue nuore, passan- 
do poi nella cappella dello Spedale della Cesarea; 
l’altro sul palazzo De Rosa a Toledo, dove non pro- 
dusse alcan danno, Innocuo fu pure un terzo fulmino 
caduto sul palazzo Avellino in Portici, che si limitò 
a fracassar i vetri delle finestre de' quattro piani on- 
de quella casa si compone. 


ALTRA DEL 7, 

Nelle ore pomeridiane del giorno di ieri fecesi 
in Caserta la solenne Processione ‘dell’ Ottavario del 
Corpus Domini. Essa, percorreado la città, passò be- 
nanco d'ionanzi alla Reggia; e fu da tutti ammirata 
la cristiana pietà di S. M. il Re, che con S. M. la 
Regina e con gli augasti loro Figliuoli uscì fuor della 
principal porta di quel Reale Palagio per adorare il 
Santissimo e prenderne la Benedizione. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie!) 


PIEMONTE 


TORINO 4 Giugno. 

leri mallina alle ore 11 e mezza, le LL. AA. RR. 

il Duca e la Duchessa di Genova col loro seguito 

giuogevano al R. Castello di Moncalieri, e vi affret- 

lavano a complire con S. M. la Regina in occasione 
del suo giorno natalizio. fin 

‘Domani S. M. il Re passerà na gran rassegna 

di-tatta Ja, guardia nazionale e delle iruppe di guar- 

nigigne; e alla sera la musi artiglieria da- 


r festeggiaro il riorno' del R 
«DI Varipo degl ; Pi Ti Foa 


MELA Hi 


STATI ESTERI 
FRANGIA 
PARIGI 30 Moggio. 


It gerente della defanta Voir du Pewple fu jeri 
condannato, per un articolo qualificato oltraggioso at 
presidente della Repubblica, a 10 mesi di carcere e 
trerdila franchi d'ammenda. 

— Leggesi nell’Opinion publique: 

Il Presidente della Repubblica ha invitato all'Eti- 
seo per la festa della sera del 30 tutti gl’ Ingles 
sono in Parigi. V'interrerrà Lord Normanby. Sî può 
dunque supporre che la questione Anglo Francese sia 
definitivamente composta. - 

— Si scrive da Parigi all’Emgnepation Beige: 

A udire i sigg. Baroche, Thiers, Leon Faucher 
pareva che la storia’ avesse fatto suonare l'ora. della 
divina giustizia! sotto questo rapporto, il dibattimento. 
della legge elettorale ‘sorpassa in importanza: ta legge 
medesima: ciò ch’ella voleva produrre principalmente 
è ‘tn ellelto, morale ‘è questo è stato immenso; Le 
@nergiche e coraggiose parole di Léon Faucher hanno 
impresso svi vergognosi disordini, che il nostro disgra 
ziato paese ha subiti; un marchio incancellabile. 

Voi non potreste credere quanto questa ferma at- 
titudine de’difensori delfa società agisce sugli spiriti; 
în seno alle masse s'apera un lavorio rimarcherole. 
Le confessioni fatte dal sig. de Flotte fan colpo ugual- 
mente; quelli che avean trascinato, aonunziando loro 
il prossimo inalzamento del socialismo rosso con tatte 
le sue conseguenze, imparano dalla bocca degli eletti 
del conclave che erano stati ingannati. Bisogna pure 
che ad essi faccia pro la lezione. 

Le probabilità d’una collisione van scemando; non 
vorrei dire ch'elleno sono scomparse, perchè chi po- 
trebbe basare un calcolo sulle determinazioni d'un par- 
tito poco avvezzo al giogo della disciplina e abituato 
a sospettare perfino della prudenza de'suoi capi! Ma 
lo spirito delle masse dà via via meno appigli 
getti d'insurrezione. 


ALTRA DEL 34. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 


Seduta del 34. 

Il sig. Favreau presenta una petizione per l' ap- 
pello al popolo. 

Il sig. Latrade ne presenta un'altra contto il pro- 
getto di riforma elettorale. Tengono dietro al signor 
Latrade, il sig. Barrault e il sig. Lagrange. 

Il sig. Faucher: Doveva presentar ‘oggi wa rap- 
porto sulle petizioni contro la riforma elettorale , i 
lavori della Commissione non mi haono permesso di 
darne ad essa lettura, Domani sparo poterlo presed- 
tare all’ Assemblea. 


Seguito della discussione del progetto di legge 
di riforma’ elettorale. 


L' Assemblea era riupasta all'art. 9. 

Art. 9. I condannati @ più d'un mese di car- 
cere per ribellione , oltreggi, e violenze verso i de- 
positari dell’ autorità o. della forza pubblica, per de- 
titti proxisti. dalla legge sugli attrupamenti, e dalla 
legge sui clabs,, e per infrazione alla legge che proi- 
bisce vendere attorno giornali e scritti, come pure 
i militari mandati ja punizione. nelle compagnie di di 
sciplina non potranno essere iscritti sulla lista eletto 
rale per anni cinque a partire dal termine dola Toro 


pena... 
Il sig) Santeyra ba la parola. La Commissione 
«pretende che' esista in Francia una vasta ramilficazio- 
ne di cospiratori ,che abbracci il paese ; cospiratori 
the mon macchinino, che: rovesci, incendi, deg]. 
«l-fatto,& vero, 0 falso: Se è vero perchè, la giusty- 
«gia stage ? al destra; Bisogna poterli arpeatare 1... 


«Sfginto OI 


N sig. Santeyra; So è falso, come lo credo , io lo 
Haga sf ‘afate bisogno della legge. 

MN sig. Moblinet-Ternaut propone il seguente 
emendamento: vis ; 
sea Arto;9, licondappati. a più d uo, mese di car- 
gere. per ribellione, oltraggi è violenze verso i depo- 
sitarî dell'autorità o della pubblica forza, per oltraggi 
pubblici verso Win giurato" per. ragione delle sue funzioni, 
0 verso un testimonip<per ragione delle sue deposizioni ec. 
La commissione accetta l° emendamento. 


Jafkar cOn! Li i i izi 
Basie 


chiamare alla questione. Volete un Rey uo monarca? 
<Ebbene..nominatélo.!,......ma.se volete la Repubblica 
non escladete itre a: quattro milioni di persone che 
si-terranno sempre pronie per riconquistare i perduti 
diritti (alla questione! ). 

Il colon. Aymé giustifica la disposizione della 

+ leggescontro i disciplinari..Si può ammettere che i 
guastatori siano elettori ed eligibili?. Non si concede 
ad essi nemmeno il fucile; essi’ non sono armati 
(ai voti!).' 

Nl sig. Charras pretende che le compagnie di 
disciplina ago ssoyente armale, egli ge ebbe sotto 
i suoi ordini. 

Il Ministro dellay quarra; rettifica molti fatti espo- 
sti dal sig. Charras, e difende l'esclusione. (ai voi !). 

Il sig. Segur d'Aguessau domanda che l’esclu- 
sione. portata dall’ art. 9 sia semplicemente tempora- 
ria. L'emendamento non è adottato. 

4 sig. Pascal  Duprat domanda la soppressione 
della disposizione relativa all’infrazione alle leggi sul 
vendere attorno i. giornali ec. 

Il Ministro dell’ interna combatte l' emendamento. 

È adottato l'articolo 9 coll'emendameuto Mortimer. 

Il gen. Oudinot propone la seguente disposizione 
addizionale © 

» I fucilieri delle compaguie di disciplioa  rien- 
treraono in possesso del loro. diritto elettorale scon- 
tata la loro pena. » 

Il sig. Nettement propone le seguenti esclusioni in 
addizione all’ art. 9. « Saraono radiati dalle liste elet- 
torali a richiesta del pubblico Mivistero per va tem- 
po non minore di anvi cingoe, né maggiore di dieci, 
la cui durata sarà stabilita dal tribunale. 1. Chiua- 
que avrà incorso una condanna pei delitti previsti 
dagli articoli 338 e 339 del cadice penale  (compli. 
cità d’ adulterio, ritenzione d’ una concubina nel do- 
micilio: coniagale); 2. Chiunque avrà incorsò una 
condanna pel delitto previsto del codice; penale libro 
4. contravsenzioni di polizia, sez. 2. classe 2. $ 6. 
(vendita e smercio di bevande falsificate ) ; 3. Chiuo- 
que avrà subito una condanna pel delitto previsto 
dall'art, 423. del codice penale ( frode commessa sulla 
natara delle mercanzie, false misure e falsi pesi ). 

H Relatore: È impossibile alla Commissione di far 
entrare nella legge tutti i delitti del cadice penale. lo 
veggo 'inolire. nella serie delle indegnità proposte del- 
le semplici contravvenzioni che è impossibile portare 
al grado d’incapacità. La Commissione respinge l’emen- 
damento (ai voti! ). 

"Ml: Presidente: Pongo ai voli successivamente 
ogai: paragrafo (profondo silenzio). 

Il $1. è adottato dopo una prima prova dub- 
biosa, 

Il sig. Nettement dichiara Mi ritirare gli altri 
emendamenti! 

Art. 10. I militari e marioai presenti sotto le 
bandiere continueranno ad essere ripartiti in ogni lo- 
calità fn' séssibni elettorali per dipartimento. Le loro 
schede saranno raccolte e rimesse al capo;luogo del 
dipartimefito fa dn' plico sigillato è ‘confuso nelle di- 
verse sezioni elettorali del capoluogo; colle schede de- 
gli altri elettori. 

Il sig: Larabît ipiglia a titolo ‘d’ emendamento 
l'art; del'Govertiò ( ail voti! )) L'emendamento e: res- 
pinto. È Votîito # articolo: 10' della Commissione. 

Art. #1. Nessatio ‘è eletto, nè» proclamato (rap- 
preseotante alla prima votazione «su‘nom-la 'raccolto 
un namera, di voti seguale al quarto degli elettori 
iscritti sulla totalità, delle liste, elettorali del dipar- 
limento. 

4l Relatore dichiara che dopd esame la' Commis- 

‘adblia l'Etmetidiimedto proposto: dal generale Ou- 

not all'ari’9. (al vdui''YAL'emenditménto è adpitato. 
iui bi] 4 séur' propone ‘all’'aftomi una dispo- 

SHibfone destitata’*ad esser posta nl testardivquesto 


articolo , di cul forterà"il 4.41 « Oght “elettore di- | 


rd sétfvere 0' fate strivttà la sun ‘schedà deb voto 
nel luogo delle sedate del collegio elettorale» a tal ef. 
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È nitidi ‘send è darante tutta la ‘notte, 
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i arresti e perquisizioni domiciliitie Î 


te. Giri individui’ arrestati sono | 
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Tutti i preyéoutì sono alle»segrete» Nomerosi testi- 
moni sofà sgntii ieri màltiag: k 
—Jlsig: Arago Ha anouoziato il 27 maggio al- 
1° Accademia, Di the un pianeta Stato sco- 
d 


perto il:12 del suddetto%mese dal sig. te, 


4 Siffaccdita che il sig. E.dAfago dicesse ieri : 

KH €86 noi teladiamo nell s 7 
fiy sal deporiati; se nodsdebdiamo , $argmo tio=! 
ciati di'opdafdia: la nostra posiziono è bem;dificilee— 
Ma, glita sposto, cavalevene con dare ‘tutti quanti 
la vostra dimissione. — impossibile, replicò. il smon- 
tagnardo';, giàéchè su cento» che'sinmo , 53° sarebbero 
arrestati per debiti |’ indomani della loro dimissione, 
e un cenlitiaio 600 saprebbero più che cosa diventare, 
avendo..lasciato il.loro antico stato. » — Ecco la chia- 
ve di molte. esitazioni. (\F.F.) 


NIMES 28 Maggio. 

Il Generale Rostolan con viva impazienza aspet- 
tato nella nostra città finalmente è giunto a Montpel- 
lier ad un'ora e mezzo, Il Prefetto colla sua carroz- 
za era andato a prenderlo alla stazione della strada 
di ferro per condurlo alla Prefettura. Sull' istante una 
grande moltitudine avida di vedere un'illustre Gene- 
rale, in coi s' identificano le idee d’ ordine e di ri- 
spetto alle leggi, si affollava ne’ saloni. 

Il Vescovo di Nimes, seguito da numeroso Cle- 
ro, con parole eleganti e nobili si rallegrò per primo 
col guerriero, che il Governo aveva scelto per più 
specialmente opporlo ai tentativi del genio del disor 
dine, che miravano a turbar la pace delle nostre con- 
trade, e che ha avuto la fortuna di assai contribuire 
in far cessar l'anarchia negli Stati Romani, ristabi- 
lendovi l'autorità del Capo della Chiesa. 

Il Generale ha risposto a Monsignor Cart con pa- 
role piene di modestia, e convenevoli sa quegli ele- 
vati sentimenti che sono sì propri di lui. 

Quindi il Prefetto gli ha presentato il Maire, gli 
Aggiunti manicipali , il Coloanello e gli Ufiziali della 
Guardia Nazionale di Nimes. 

Il sig. Rostolan dopo avere uditi i loro rallegra 
menti , ha presso a poco risposto così : 

» Signori, nel complimento fattomi dal signor 
Prefetto del Gard a nome del Consiglio Muuicipale e 
della Guardia Nazionale di Nimes ho ravvisato non 
solo una onorevole testimonianza della simpatia per 
la mia persona, ma ancora una chiara prova della vo- 
stra confidenza nella mia fermezza , e in quella co- 
stante premura, con cui voglio adempire all’ incarico 
datomi dal Capo del Governo. 

» To merito, Signori, questa confidenza, impe- 
rocché nulla mai sarà per istancare la mia porseve- 
ranza e la mia energia nella lotta intrapresa contro 
i partigiani dell'anarchia e del disordine. 

» La città di Nimes più felice di tanto altre ha 
dovuto alla buona indole della popolazione, alio zelo 
illuminato de’ Magistrati, al sagrilicio della Guardia 
Nazionale la tranquillità, di cui ha goduto pelle pe- 
nose prove, alle quali è stata sottoposta la Fraocia. 
A voi, o Signori, se ne deve tutto |’ onore. 

» Ho percorso dieci Diparlimenti sottoposti al 
mio comando. Ovunque si manifesta il medesimo sin 
tomo rassicurante ; le persone dabbene, stanche del- 
l' audacia e degl'intrighi di una violenta minorità, sono 
decise a non sopportarne più a lungo il giogo. Tro- 
veranno inoltre una protezione sicura ne’ mezzi re- 
pressivi , che sotto i miei ordini prenderanno vigoro- 
samente le mie truppe. 

» Nella premura con coi vi siete oggi affrettati 
in riunirvi a me d'intorno, io credo, Signori, di es- 
ser certo che'sarete ugualmente per farlo in difficili 
circostanze per la difesa dell’ ordine e de’ grandi in- 
teressi della società, 

» Concorriamo tutti nelle mire del Governo cot 
nostro patriottismo , col nostro sagrificio , e fioiran- 
no, siatene sicuii, queste dottrine sovversite , che 
oggi giorno non solo minacciano la prosperità e la 
grandezza della Francia , ma la stessa esistenza della 
nostra patria, » 

La nobiltà .e la fermezza di questo linguaggio han 
prodotto la più viva sensazione in tutti gli astanti, 


che non polérono raffrenaré le lorò unanimi acclama- , 


zipai. 

Il Presidente del Concistoro della chiesa rifor- 
mala, prevenuto un poco tardi , ancor egli è soprag- 
giunto. Il Generale?!” tidi' tolla più grande attenzione, 
e si trattenne a lango)con lai, ragionando sulla ne- 
sessità di rriallacciare nella nostra popolazione i legami 
della morale © della ‘religione: M“pphati al senti- 
meati di lui , desideroso, come ogni alleò ché 16 spi- 
rito, di. paco g di.abbedienza reghi presso tutli i fran- 
così x 


visit rofonde memotie nella diftà 
di Nar, \ folto ne sarà bafatàre è dd- 
vole, otttadini "sot. oggidi piei 

già rassicurali per |' ordine che © teglia “ella tosta 
città. Ma se alcuna-incetlezza:ayesse potuto esserri 


trada , noi rapfresentane. 


bai dp Boi." Erahb + 


| 


negli animi timorosi , la presenza del Cene. 

suo linguaggio ; l'attitudine della popolazione 
hanno dovuto dissipar tutli i timori, e riunire an 
cor più, s'è possibile, tulti i legami, che stringoni 
di già gli amici dell'ordine. Devotiò essere’ tatti iù 
che mai convinti , che se i nemici del. pubblico ri 
poso osassero alzare la testa, i Joro colpevoli tepta. 
tivi sarebbero immediatamente repressi da un Gene. 
rale, che ai più estesi polar accoppia UO crirattere 
energico e la più immobile fortezza. 
, ( Débay, ) 


(GRAN HRETAGNA: 


9 ‘LONDRA 28 io. 
{I TimesSci descrivo li crfiioel testà: falfi im 


loghilterra da ua bravo maggiore'italiano di attiglietia 
sig.. Cavalli, intorno, ad un ‘nuové metodo E 
i razzi. La prova riuscì felicissima; alcuni di questi 
razzi furono trovati alla distanza di 3 in 4 miglia. 44 
sistevanò a questi esperimenti il maggior generale La. 
ey, direttore genérale d'artiglieria, ed altri ‘distioti af 
ficiali superiori. (P.L) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Maggio. 


Dai protocolli del congresso dei priacipi, pubbli- 
cati dall'/ndicatore prussiano, rileviamo quanto segue. 

Prima e seconda seduta. Il tenente generale de 
Radowitz qual commissario prussiano designa quai 
soggetti della deliberazione : 

1) Il rapporto e la posizione dei Governi alleati 
rispetto all'unione e 

2) il rapporto e la posizione dei medesimi ri- 
spetto al congresso di Francoforte. 


Risultato della discussione. 


T. Accettarono i cangiamenti della Costituzione 
proposti dal parlamento d' Erfurt: Prussia, Nassau, 
Brunswig, Oldeuburgo, Sassonia-Weimar, Sassonia. 
Coburgo-Gotha, Sassonia Meiningen, Sassonia Alteo- 
burgo, Anbalt-Dessau e Cothen, Aubalt-Bernbarg, 
Schwarzburg-Sondershausen, Schwarzburg-Rudolstat, 
Waldeck, Reuss della linea maggiore, Reuss: della 
linea minore, Lippe, Badeo, Mecklenburg-Schwerio, 
Lippe-Schaumburg. 

II. Accettarono coa riserva di ulteriori determi 
nazioni, qualora non accedessero all’ unione tatti i 
Governi che aderirono al trattato 26 maggio 1849, 
Lubecca, Brema e Amburgo. 

Ill, Non accettò: Mecklenburg-Strelitz. 

IV. Differì sino alla discussione del secondo’ sog- 
getto: Assia elettorale. 

E d'uopo però d’ osservare che Baden, Mecklen 
burg-Schwerin e Schaumburg-Lippe accettarono dopo 
che il commissario de Ràdowitz ebbe dichiarato che il 
Governo prussiano non intende puato di chiudere con 
quest accettazione la via ad altri cangiamenti che po 
trebbero venir sottomessi alla deliberazione d’ un pros 
simo parlamento. 

li sig. de Radowitz disse quindi: « Non poten- 
dosi dunque, causa la mancanza dell’ acconsentimento 
di tutti i Governi alleati, procedere fia d'ora alla pro 
clamazione ed esecuzione dell’ unione Germanica, di- 
mando: 

» I Governi alleati, credono essi colla Prussia 
sia cosa conseaesole, che il provvisorio, da statuirsi 
sino alla proclamazione ed esecuzione dello statuto 
dell'unione, abbia per base le disposizioni dello Sta- 
tuto dell'unione del 26 maggio 41849? » 

Risultato della discussione. 

Rispondono affermativamente tutti meno i Gover- 
ni d' Assia elettorale, Mecklenburg-Strelitz, Schaum- 
burg-Lippe e Brema. 

La conferenza passò quindi alla disamina della 
questione della formazione del Governo provvisorio, 
il quale consterebbe 1) d'un preside, 2) d'un col- 
legio di principi e 3) d'un organo fra ambedue. 

Non si venne a verun accordo intorno alle pro 
poste del Governo Prussiano in tale proposito. 

In quanto alla partecipazione al congresso di 
Francoforte, il signor: de Radowitz espresse i seguenti 
desiderii della Prussia: 

1) Chie î Govèrai alleati s'accordino prima fra 
di loro {auto igtorno l''iaserim, quanto intorno il do 
finitium della confederazione larga; 

2) Ch'essi diano ai loro pleoipotenziari istruzio 
ni consonanti e l' ordine di agire alle deliberazioni del 
congresso in piena romunione, 

3) Ch’ essi tutti motivino il loro acconsentimento, 
di prender parte al congresso , con una dichiarazione 
da trasmeltersi al gabinetto. di Vienna eda comuni- 
carsi atutti gli altri Goveroi Tedeschi, la quale pro- 
nunci chiaramente i seguenti puoti: 

a) Che si vuol partecipare al congresso per non 
lasciar. inteutato alcuo mezzo che possa condurre 2 
ua.accordo ,rispetto ai rapporti Germanici; x 

6) Che però.si mega espressamente la legalità dèi 
diritti presidiali della dieta federale, sciolta in via 
legale, in forza, dei quali si convocò il congresso; 
iu 1) Che, similmente «non si riconosce in quella riu 
Rione il carattere, dell' Assemblea, plenaria dell’ antica 
adieta, dasssepplietmale una riunione dei 35 Governi 
Tedeschi per fini determinati; o 
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d) Che non sî concede ‘a quella riunione verua 


diritto di prendere determinazioni ‘a ‘nome della con-" 


federazione, obbligatorie. per: quei. Goveroi Tedeschi 
che non vi diedero la loro approvazione; che per que- 
sti non ne deriverebbè altra codséguenza che quella, 
che i risultati della riunione non troverebbero appli- 
cazione rispetto ai medesimi ; 

e) I Governi ‘alleati dichiarano fin d’ora ch'essi 
non acconsentiraono a veruna Costituzione federale che 
non assicuri all’ unione il dovuto posto nella medesima; 

4) In quanto a questa posizione dell’ unione ri- 
spetto alla partecipazione al congresso di Francoforte, 
i Governi alleati si pronunceranno apertamente in un 
atto da pubblicarsi in forma d' un protocollo finale od 
in un'allocuzione dei loro paesi. 

1 membri delli ‘conferenza promettono che pren 
derauno in considerazione queste ultime proposte, e ne 
daranno al più presto possibile le loro dichiarazioni. 

Tersa è quarta seduta, 

Il commissario de Hadowitz dirige ai rappresen- 
taati de’ Governi alleati (eccettuati quei di Assia elet- 
torale, Mecklenburg-Strelitz, Schaumburg-Lippe e 
Assia Darmstadt, il cui rappresentante Lepel intervenne 
appena alla terza seduta, sicchè non potè dichiararsi 
definitivamente riguardo all'accettazione delle propo- 
ste delle sedule prima e seconda ) le seguenti dumaode: 

1) Sono contenti i Governi alleati che il Gover- 
no provvisorio per |’ unione venga formato in base 
allo statuto dell’ unione del 26 maggio 1849? Risul- 
tato: dubbio; alcuni rappreseutanti si riservano la 
ratificazione dei loro Governi. 

Sono contenti i Governi alleati che le attri- 
buzioni del consiglio amministrativo passino al calle- 
legio di principi? 

Risultato: la dimanda è affermata da tutti i vo- 
tanti, 

Altre dimande risguardanti la composizione del 
collegio dei principi, come pure quella « se i Governi 
alleati sono contenti che al ministro russiano degli 
affari esteri venga affidata durante il provvisorio dai 
rispettivi Governi la rappresentanza dei loro sudditi 
nell' estero eventualmente anche il conseguimento della 
ricognizione dell’unione nell'estero ed interno — a 
riserva della forma e modalità » rimasero indecise per 
mancanza di unanimità, Al contrario |’ istituzione d' ua 
tribunale arbitro dell'unione venne approvato. 

Il signor de Radowitz dimandò inoltre: 

« La conferenza, crede ella convenevole di sta- 
bilire per la durata del provvisorio un termine finale 
determinato n: e in caso d’ affermazione « crede ella 
opportuno che il provvisorio cessi col 15 luglio a. c.? ». 

Risultato: le dimande sono affermate. 

In quanto alla prolungazione del provvisorio si 
stabilì, che quei Goyerni che ne concedono il diritto 
al Governo provvisorio prendano le loro determina- 
zioni per mezzo del collegio dei principi, gli altri im- 
mediatamente. 

Indi si passò alla discussibne sulla partecipazio- 
ne al congresso di Francoforte, 

Tutti i votanti riconobbero di non essere in do- 
vere di prender parte al congresso; determinarono 
però di farlo per non lasciar intentato alcun mezzo 
onde venire ad un accordo cogli altri Stati. 

In, quanto al contegno nel congresso, la Prussia 
propose una seduta confidenziale che venne accettata. 

I nostri lettori rileveranno da quest’ esposizione 
quanto incerta sia la riuscita dell’ unione. Del resto 
aspetteremo le determinazioni del congresso di Fran- 
coforte e termineremo per ora colle seguenti parole 
del Governo Prussiano: « Se la Prussia verrà impe- 
dita nel suo cammino, ella sarà persuasa di non aver 
colpa della mala riuscita de’ suoi sforzi ». 

ALTRA DEL 29. 

L’ Indicatore Prussiano pubblica la determinazione 
del consiglio amministrativo, presa relativamente alla 
Costitazione del collegio dei priacipi nella seduta 107. 

In questa seduta Îl pr annuozia, che a no- 
me del reale Governo egli ba da fare la seguente 

roposizione : 
i 2) Che i Governi alleati vogliano senza indugio: 
nominare i loro rappresentanti pel collegio provvisorio 
de priacipi, munirli di pieni poteri ed inviarli qua; 
Inoltre, in. caso che i nominati plenipoteoziari fossero 
personalmente impediti, provvedere alle necessarie so- 

TODI, È 
Tigialore fare tutto il necessario; affinchè il col- 
legio provvisorio dei priacipi, stabilito nella conferen- 
za dei medesimi, possa ‘entrare in attività verso la 
fine del correòte mese di maggio. — i 

2) Che il consiglio amministrativo voglia portar 
tosto questa proposizione, del reale Governo Prussiano 
a conoscenza deiGoverni alleati. È i 

Il consiglio amministrativo-determina, di far per- 
venire immediatamente la presente proposizione del 
reale Governo Prutsiano; mediante invio d'un estratto 
diutentico del ‘protocollo; dell'odierna seduta, a tutti i 
Governi ‘alleati Voi nello gir tempo, che vo- 

Î i ; ispondere quanto prima. 
gliano risolversi e rispo! qu {care. ll.) 
ALTRA DEL 30. rd 

A-quaato,udiamo dice la Nuova Gazs. Prussiana,il 

ministero sie pronunciò; pel consersamento della..legge 
è pere l'emanazione di ordinanze: poli. 


sulla 
i f'abuso della stampa, giusta; le'-quali»fra 
16 alire la polizia avrebbe it-diritto-di sospendore fo-- 


; " OTZ09, 
gli temporariamente. IOTe04A Il) 


La Riforma tedesca dice: Nel.ministero dell'interno 
ebbero luogo da più giorni deliberazioni sopra misure 
da prendersi contro gli eccessi dei. giornali. Anche il 
ministro di giustizia prese parto.allo conferenze, il 
cui risultato. verrà quanto. prima presentato al mi- 
nistero. 


MUNSTER 26 Maggio. 
Riceviamo in questo puoto la notizia, che il Di- 
rettore Temrme veone per la terza volta sospeso dal 
suo uffizio. ( Corr. Ital.) 


BRUNSWIGH 23 Maggio 


In conseguenza alla convenzione militare colla 
Prussia, le nostre truppe vennero in questi giorni 
ispezionate dal generale prussiano de Hirschfeld, il qaa- 
le sembra molto contento del contegno dei nostri sol- 
dati. (Corr. Ital.) 


FLENSBURGO 27 Maggio. 


leri verso mezzodì una nave ‘da guerra daneso 
gettò àncora non lungi di qui, presso Bokholm, dove 
anche l’anno passato giaceva la nave che bloccava 
questo porto. 

— I soldati che si trovano in permesso verranno 
convocati fra qualche giorno, poichè tutte le Autorità 
militari e civili ricevettero ordine di fare immedia- 
tamente i necessari preparativi. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 28 Maggio. 


La seconda Camera tenne due sedute segrete e 
ne terrà domani una terza. Sembra che vi si tratti 
d'un piccolo prestito, sopra il-quale non si potè fia 
qui venire a determinazione definitiva. (Cor. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 28 Maggio. 
Nella seduta d'ieri della dieta il presidente lesse 
una protesta di un certo numero di nobili coutro 
l'abolizione della nobiltà ereditaria. (Corr. Htal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Maggio. 

L'I. R. Luogotenenza dell'Austria Inferiore aderì 
ad una petizione di questo amministratore di beni, di 
Ebrenberg, che aveva per iscopo di ottenere l'appro- 
vazione e l'appoggio morale per una società che vuol 
acquistare e far colonizzare da cittadini austriaci alcu- 
ni stati dell'Ungheria, e nello stesso tempo faceva sa- 
pere al petente in osservanza ad un miaisteriale rila- 
scio, qualmente il governo consideri la colonizzazione 
dell'Ungheria come cosa di massima importanza non 
solo per quello Stato della Corona, ma altresi per l'im- 
pero tutto quanto; e per conseguenza imprese di sif- 
fatto genere, basate che sieno su fondamenta stabili 
e di comune ulilità, sempre troveranno protezione ed 
iocremento per parte delle Autorità pubbliche. — Que 
sta società fondata dal sig. Erenberg ha dunque ia 
vista l'acquisto di grosse possessioni che abbiano ter- 
reni coltivabili, e che verraono spartiti in colonie, non- 
chè soccorrere con denaro o altri mezzi ai bisogni dei 
nuovi coloni. 

Fu statuita di 100,000 azioni a fi. 100 luna, che 
ricaveranno dopo tre anni il 5 per cento d'interesse, 
e dopo cinque anni un dividendo del guadagno. 

— Sui bastimenti di alto bordo dell'imperiale ma- 
rina aust. verrà attivato a modo di tentativo il tele- 
grafo elettrico, e così levato l'inconveniente di dover 
trasmettere a voce gli ordini tra la ciurma ed il per 
sonale addettoalle macchine. L’apparato in proposito 
è molto semplice e di poca spesa: Ha poi questo van- 
laggio sul portavoce che serve a tutti i tempi, sia cioè 
nella più calma bowaccia, che nelle maggiori burrasche 
di mare. (Corr. Ital.) 

AttRra DEL 4 Giuno. 

La Gazzetta di Vienna pubblica il seguente decre- 
to del ministero delle finanze 19 maggio 1850, in vi- 
gore per tutti i paesi della, Corona, nei quali hanno 
effetto le Sovrane Patenti 29 ottobre 1849 e 25 apri 
le 1850, relative all’iotroduzione di un'imposta sulla 
rendita: 

» Considerato che colla Sovrana Patente 25 apri- 
le 4850 veane introdotta l'inposta sulle rendite in Un- 
gheria, nella Voivodia Serba e nel Bavato di Temesch, 
si ordina in,generale che gli abitanti dei paesi, pei 
quali fu emanata Ja Sovrana Patente 29 aprile 1849, 
all'uopo della succitataimposta debbano dichiarare pres: 
so le autorità locali le rendite che percipiscono dall'Un- 
gheria, dalla‘ Voivodia Serba e dal Banato di Temesch 
per interessi di ‘mutoi od pliri crediti esistenti, per 
rendite persòriali ‘od altre che, rappresentino l'iateres- 
sé di bh capitale. E così per lo contrario gli abitanti 
dell'Ungheria, della Voivodia, della -Servia e del Bana- 
to di-Temesch dovranno notificare presso lè rispettive 
autorità locali le rendite dell'agceonata specie che per- 
cepiscono, dagli, aliri, paesi della Corona e nettavreta= 
Liva. dichiarazione si noterà se tali rendite od interes. 
Siyegiusta..le.. disposizioni vigenti io. quei, paesi. della 
Corona sadano soggette al diffalco d'imposta da parte 
‘délidebitpre; meli qual caso non ba Juogo naz) separa» 


‘è po gran numero ; sono mac! 


da commisurazione e percezione dell'imposta sullo reu- 
ite, » 

— Si scrive da Bruon io data; 28 maggio: lari 
ebbe qui luogo uta ruffa ira gendarmi ed alcuni sol- 
dati di reggimenti ungheresi. Circa 45 feriti vennero 
trasportati nello spedale. Per il quale motivo la geo- 
darmeria di Bruno verrà traslocata A Kartbaus. 


x EGITTO 
ALESSANDRIA 22 Maggio. 

deri, alle ore 9 di mattina, diverse compagnie 
di Linea colla panda precedevano no corteggio di 
tutte le Autorità. Locali. che accompagnavano tré 
grandi quadri , posti su di un carro tirato da 6 ca- 
valli, Era un regalo mandato dal Sultano al Vicerà 
di Egitto , consistente , come si dice sin ritratti della 
famiglia imperiale, fra i quali dello stesso Gransi- 
goore. Questo regalo è qui arrivato il 19 con appo» 
sito vapore , ed un Pascià è stato incaricato di pre- 
sentarlo. ad Abbas-Pascià, Il corteggio si è portato fino 
allo scalo, ove fu il tutto imbarcato sul vapore pel 
Cairo, assieme al Pascià presentatore. Costoi ne ri- 
leverà al certo un gran profitto dalla generosità di 
Abbas, il quale sarà assai sensibile dell'onore che 
gli vien fatto per parte del Sultano. Col prossimo ar- 
rivo avremo le notizie del ricevimento. Intanto si 
sicura, da chi si vuole bene informato, che nel ven- 
turo mese di giugno S. A. andrà a Costantinopoli. 

Da molti giorni circolano voci della destituzione 
di qualche Pascià. Si dice che Abmed Bey prende 
il posto di Ratib-Pascià , Ministro delle finaoze. Altri 
pretendono che un posto più elevato sia già destinato 
per Raub Pascià 

Gl' incanti settimanalmente prosieguono con molto 
ordine, e tutti i negozianti ne sono contenti. 

(Portaf. Malt.) 
OTIZIE POSTERIORI 
VARSAVIA 29 Maggio. 


leri l’altro arrivarono qui: 

Da Berlino: le LL. AA. RR. il principe di Prassia 
e il priacipe Federico Carlo in compagnia del tenente 
generale de Liadheim, dei conti de Waldersee e de 
la Goltz, del maresciallo di corte conte de Puckler e 
di altri militari e impiegati di corte; 

Da Vienna: Il ministro presidente austriaco prin- 
cipe Felice Schwarzenberg in compagnia dell’ impie- 
gato ministeriale de Bubl e del capitano Thom; 

Da Cracovia: Il prelato Schindler, e da altri luo 
ghi: l’ aiutante generale dell' Imperatore Nicolò barone 
de Lieven, nonché gli aiutanti di campo, priucipe 
Teodoro Paskewitsh e Achmatoff. 

S. M. l'Imperatore e S..A. I. il Granduca erede 
del trono passarono la mattina dell'altro ieri in ras- 
segna le truppe accampate presso a Powonsk, dove 
ieri in presenza degli illustri ospiti vennero eseguite 
diverse manovre dalle truppe d'ogni arma. Di sera 
vi fu rappresentazione teatrale nel giardino d' agrumi 
di Lazienki, dopo la quale l' Imperatore col priucipe 
di Prussia e Federico Carlo fece una passeggiata in 
carrozza pel parco sfarzosamente illuminato. 

( Corr. Ital.) 


ERFURT 29 Maggio. 
L'ordine del ministro di guerra di porre in istato 
di guerra tutte le fortezze prussiane nella Sassonia e 
Slesia, fu ieri comunicato a questa guarnigione. Oggi 
già cominciano i lavori coll’ abbattere gli alberi attor- 
no alla fortezza. (Ivi. ) 


BERLINO 4 Giugno. 

Il Re ebbe la scorsa notte sonno tranquillo. Il 
processo della suppurazione è soddisfacente. La febbre 
ha cessato. (RT) 

VIENNA 2 Giugno. 

L'Istituto pel ricovero dei delinquenti posti in 
libertà statuirà per modo di esperimento varie società 
figliali. 

— Il Presidente de Ministri, principe di Schwar- 
zenberg, è qui arrivato da Varsavia il 4 di giugno cor- 
rente a mezzodì, e si recò a Schonbruon da Sua 
Maestà |’ Imperatore. 

ALTRA DEL 3. 

Ci si assicura che la risposta alla circolate de- 
gli Stati dell’ Unione contendenti all’ Austria il diritto 
di convocare il plenum a Francoforte, e quello di pre- 
siedervi, è in sul punto di essere spedita ai midistri 
dell'Austria residenti presso. que' Governi per essere 
loro comuaicata; Si afferma poi. che il principe di 
Schwarzeuberg è tornato da Varsavia con la piena as 
sicurazione che la Russia negli affari dell’ Alemagna 
parteggia per la politica dell’ Austria. ( Cor. /tal.) 


PARIGI 1 Giugno. 

Oggi il sig. L. Faucher; nella seduta dell'Assem- 
blea nazionale, comincia a riferire di quelle petizioni 
che han protestato contro la legge testè adottata. Sta- | 
bilisce che una petizione è vna supplica rispettosa. Il | 
dititto "di petizione non è stato»ben»compreso in-al. 
cune epoche delta ' nostra ritoluzione. Bi è confuso 
coll’iasolenza, collo spirito di rivolta. Tutte quelle di 
cui si tratta non sono io quelo caso; ma eno 

late di una-tal pea 


n | 

i i loghiltorra, :Possidento, da Malta. 
mi fre alîri ve ne:sono sist Toei doi ” crag a ita 
ioni ‘operate? in sequela del- | Rignano Gioseppe, di Toscana, da Livoreo. 
arresto de' delegati dellè associazioni, fraterne, s0r- | Winandy Carolina, del Belgio, Proprietria; da Malta. 


i in riunione illecita; sotto. la + presidenza della 
ini Giovanna Deroin s'hanoo iratto con sì la sco- PARTENZE 
pa giouno 4 aL cionwo 5 gicaro. 


erta d'una certa quantità d’ arioi da guerra di una 3 
fabbrica clandestina di polvere. Alquante materie pri- | Allemand Francesco, di Francia, per Firenze. 
Ifo, nitro; carbove furono sequestrate ugual- Ackermano Gio., di Svizzera, Pillore, per Svizzera. 
me, zolfo, Ù Las I tuttora umi- Apres Giuseppe, di Francia, Bigiottiare, per Marsiglia. 
mento che della, polvere secca ed altra tutto Alborghetti A, di Roma, Proprietario, per Napoli 
da, ia casa d'un mastro la indaio del quartiere del- Brescia Piero, di Biena, Sseerdole, per Firenze. 
l'Osservatorio. di Alessandro, di Torino, Uffiziale, per Torino. 
Lia di Blach Giuseppe, d' loghilterra, Proprietario, per Londra. 
Baver L, di Francia, Possidente, per Torivo. 
Bonfigli Frabcesco, di Rotna, Possidente, per Lacca. 
Bargagli Carlo e Claudio, di Livorno, Cavalieri, per Livorno, 
Coghelli Francesco, di Bergamo, Pittore; per Savona, 
Cagiati Pietro, di Roma, Possidente, per Parigi. 
Caliavio Felice, di Sardegna, Possidente, per Genova. 
De' Rochedtagog A., di Francis, Nobile, per Parigi. 
De .Montaut 6., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
D' Assier E., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Bro:ses L., di Fradcia, Proprietario, per Firenze. 
De 8. Genest Luigi, di Fraacia, Avvocato, per Firenze. 
De Cornulier A., di Francia, per Torino. 
Des Thomut, di Francia, Incisore, per. Marsiglia. 
De Kalm Leooe, di Prussia, Propletario, per Russia 
Emerle Fravicesco, di Francia, Negoflanie, per Firenze. 
Frenek G., d' Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Franzen V., di Svizzera, Proprietario, per Svizzera. 
Guglielmi Giuseppe, di Roma, Marchese, per Lombardia, 
Hole Giorgio, d' Ingbilterra, Possidente, per Genova. 
Honnore Luigi, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Lacbisod Gio.; d' Inghilterra, Possidente, per Londra. +40 Giugno 
Marmion G.; di Francia, Colonnello, per Napoli. chia 
Masoni, Prelato, per Firenze. Î 
Migomelli G., di Aquila, Conte, per Aquila. 
Medini A., di Smirne, Orefice, per Geoòra. 
Marioni Cesare, di Bergamo, Pittore, per Bergamo. 
Nasini Filiberto, di Roma, Sacerdote, per Milano. 
Ogilvy David, d' Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Piccolomini A., di Siena, Conte, per Firenze. 
Patrizi Filippo, di Roma, Marchase, per Firenze. 
Robolly A., di Franci Proprietario, per Marsiglia. 7 
Robin Carlo, di Francia, Studente, per Marsig] 
Schields David, d’ Inghiiterra, Proprietario, per Firenze, 
Seialabba Antonio, di Napoli, Negosiante, per Napoli. 
Stme Luigi, di Narni, Studente, per Napoli 
Vigo Giuseppe, di Siena, Sacerdote, per Firenze. 
pat Giorno 5 AL gionno 6 srveNo. 
poli. Blass Carlo, del. Tirolo, Pittore, per Vienna. 
Cupillard V., di Franci, Proprietario, per Venezia. signori Gener 
Cassis Pietro, di Fr Proprietario, per Torino. i nel 
Dietrichstein, di Austria, Conte, per Toscana. si È 
Hot Corrado, di Svizzera, Negoziante, per Trieste. amore e dii 
Haffer E., di Prussia, Consigliere, per Russia. 


zione hanno votato , 


Esse emanano da 15 diparli” ponti, e presentano 2,500 ione gta 


308%rÌ" doni. 

fl numero totale “delle soscrizioni di 527,000. 

Si fan conoscer‘, molte irregolarità nel saccogliersi 
di tante firme. 

La sedute, continua, È 

= I dsttagli riprodotti da ‘parecchi giornali, e 
precisamente dal Courrier frangais del 30 maggio, ri" 
guardo un' altercazione fra il Ministro della guerra © 
il general Changarnier son lungi dall’esser conformi 
alla verità, Tutti nell'esercito comprendono l' estrema 
importanza della ‘gerarchia e dell’ unità del comarido. 

Si sa benissimo che il Presidente della’ Repabbli- 
ca dà i subi ordini al Ministro della guerra il-qaale, 
da' per sè, li'trasmetté al comandante in capo; è dir- 
costanze straordinarie difficili ‘a prevedersi potrebbero 
sole necessitare fina derogazione dal ‘priocipio , ed'or- 
diai direiti: ( Comunicato altà Patrie) 

Corre voce che la polizia abbia fatto un'altra sco- 
perta imporltaute: 

Uda fabbrica di polvere clandestina che aveva ra- 
mificazioni itiportanti in diversi quartieri popolosi del- 
la capitale, è stata sorpresa in un locale considerabile. 

AI momeato in cui gli agenti dell’ autorità han pro- 
ceduto all’ arresto de’ principali iotraprenditori della 
manifattura, molti operai appartenenti a delle società 
secrele erano occupati alla fabbricazione di queste pol- 
veri. ( Pays.) 

— Gli affari delle vie S, Spire e Michel-le-Comte 
non possono lasciare alcun dubbio sopra sinistri pro- 
getti. 

Si scoprono società segrete, fabbriche clandestine 
€ depositi di polvere e di munizioni da guerra. In se- 
guito di queste investigazioni, la polizia ha trovato 
iu casa degli idividui arrestati nei diversi quartieri , 
tutti gl istrumenti ed utensili propri a fabbricare la 
polvere ; carte-sequestrate fecero conoscere degli ade- 
renti già segnalati come fabbricatori e ricettatori di 
munizioni da guerra. 

Dappertutto, la polizia mette mano sopra scritti 
inceodiari. (RF) 


U Giornale 
eccettuati i 


Dispaccio TeLeGnarico. 

Borsa di Parigi, 4 giugno. 
«Cinque per cento aperta a nova nlaqoattro C) 
sessanta‘; salita al novantaciaque e quinilici , fre per 


cento ria\asta a cioquautanore, cinque per cento Pie- 
montese, L'ertif. Rotschild, ottantasétte © novanta ». 
( Monit. Tose.) 
—_—_ = 
ARRIVI 

ja No 4 AL cIoRNO 5 GiUENO. 

Marittimo, da Civitavecchia. 

Studente, da Ancoos. 


_ 


dal GI0Ì 
Astarita Antonio, di Regnoy 
Capolino Giuseppe, di Tivsle, e 
De Angelis Nioools, di Regoo, Marittimo, ‘da' Civitavecchia. 
Graziani G, di Lucca, Sacer dol da Lesa, 
Landoni Michele, di Roma; Comp.ulista; da Firenze. 
Luzi Gio, di S. Severino, Marchese, da Firenze. 
Maruti AL di Milano, Religioso, da erogie E 
Rempicci Gioacchino, di Roma, Posside Vie. da Napoli. 


Viale Benedetto, di Roma, Medico; da N'epolk 
par giorno 5 ar gionvo È srrano. 

Amozetti Antonio, di Sardegod,.Studeo\e, de Genova 
Barterreda Giuseppe, di Spagoa, Sacerdo;e, da Rieti 
De Heininger E; di Svizzera, Uffiziale, dv Napoli. 
Crotti Antonio, di Parma, Generale, da, Nénoli. 
Conce Alessandro, di Svizzera, Negoziante, us Firenze: 
De Csnayon, di Francia, Barogessa, da Napo 
De'la Purte Leone, di Francis, Negoziant 
De Balcastel Gaston, di Francia, da Firenze 
Durosey Luigi, di Francia, Religioso, da Ancons: 
Ferranti Luigi, di Spagna, Pittore, da Napoli 
Gaulzi G. V., di Francfa, Religioso da Ancona. 

lo A., di Napoli, Religioso, da Napoli 

Jeta F., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Gallo Luigi e Gio., di Regno, Negozianti, 
Helfferich Adolfo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Kraus Giò, di Austria, da Ancona _ 
Levaillant Carlo, di Francis, Generale di Nrigata, da Napoli. 
Moptegiovi I, di Toscana, Religioso da Firenze 
Melga Santino, di Napoli, Possidente, da Napoli. 


Il Comuil 
ni di esultanz] 
ce ritorno di 
d'allora pubi 
suoi Depuloi 
la Commissi 


ALTRA DEL 2. 
Oggi, domenica, non v'è seduta dell'Assemblea 


nazionale. Tiburtini + 


— I mootagnardi dell’ Assemblea. hanno tenuto 
ieri, innangi si desse il voto ,, una riunione noll’ans 
tica sala dei Deputati per fissare ed esprimere i mo- 
tivi del loro astenersi dal votare. La riunione si è 


separata senza potere accordarsi sopra un 


seguirsi, Ciò spiega il perché alconi membri della fa- 


Nistico 
Persichetti Ernesto, di Regao, Pr 
Pitkio, d' loghilterra, Possideate, 
Pilat Gio.) del Belgio, Sacerdote, 
Pasqualini A., di Corsica, Medica, 


partito da | Raison F., di Francis, ds Napoli. 


e 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Non essendo stata presentata alcuna 
offerta di Vigesima in seguito della No- 
tificazione del 10 Maggio p. p: per la 
fornitura dei Trasporti Militari diretti 
nella terza Divisione già deliberata al 

ig. Alessandro Francia , il quale richie 
se li prezzi qui sotto descritti, coll’ as- 
soggettarsi in tutto e per tutto agli obbli» 
ghi contenuti nel relativo Capitolato del 
dì 3 Marzo corrente anno, s’invita chiun- 
que voglia concorrere a questa fornitura 
icol ribasso della sesta parte sulli prezzi 
qui sotto notati a dare la sua offerta 
chiusa, # sigillata in carta bollata a 
tutt'o il giorno 20 corrente fino alle ore 8 
pomerridiane nella Segreteria Apostolica 
di Boogna, ove si troverà ostensibile il 
relativo. Capitolato, il quale sarà visibile 
anche negli Ufficj delle Intendenze del- 
ile tre Divrisioni Militari. 

Gli obl atori dovranno dichiarare nel- 
le rispettive schedole che intendono offri- 


SPECIFICA .| PREZZI RICHIESTI 


DELLE 


re il ribasso della Sesta sulla totalità del- 
l’offerta di Vigesima del primo deliberata» 

« Alessandro Francia e di prestare la 
canzione voluta nel Capitolato , o in Con» 
solidato, o in beni rustici liberi da qua- 
lunque ipoteca, o con deposito in con- 
tanti in una delle Casse del pubblico Era» 
rio, e di uniformarsi al medesimo Capi- 
tolato senza veruna restrizione , modifi- 
cazione, 0 riserva, o di eleggere il do- 
micilio in Roma, avvertendosi ohe le of- 
forte mancanti delle clausole suespresse, 
o presentate per persona da nominarsi, 
non saranno ammesse. 

Spirato l’ indicato, termine verranno 
aperte le offerte per essere soltanto prese 
in considerazione in Bologna dalla Com- 
missione presiedata, da Monsig. Commis- 
sario Straordinario Apostolico nelle quat= 
tro Legazioni, con le norme stabilite dal- 
la risoluzione emanata il giorno 14 Mar- 
zo del corrente anno dagli Emi sigg. Car- 
dinali componenti la Commissione Gover= 
nativa di Stato. 


DAL DELIBERATARIO PER OGNI CENTO 


LIBRE NETTE DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 


= 


DISTANZE | CON'IMBALLA GGIO 


PER MUNIZIONI 
DA GUERRA CONSCORTA; 


== 


SENZA IMBALLAGGIO 


Da miglia 1 a miglia 25 | Baj. Yentotto 

» 26°» LW0*| Baj. Cinquantacinque 
si Ji | Baj: Sessantacinque 
Baj. Setlantolio 
Baj. OttantoWto 
Wij. Novanta 
Scudo noo 
Sc. uno?e baj. 18 
So. ifno e bj. 25 
$o. 
CoA 


86 
So. uno.e!bai. 05 


+ Dal Ministero dellé Armi li 6: Giugao 
4 ni odor eo 


CROMA. 


n Pro-Ministro B Di Risa } 
RAFIA SALVIUCOI IN PIAZZA DE' SS. Xii, APOSTOLI. 


. Venti Baj; Quaranta 
- Quaraota Baj. Settantotto 
|. Quarsatacinque , | Baj: Novaniadue 
|. Cioquanta 80. uno e baj.f 
| Cioquantacioque ‘| 80. ino e baj. 12 
Sessanta So. uno e'baj. 42 
. Selsaatacinquo 
j. Sessatacinque 
Seltantaciaque 
j. Settantacingua 
|: Seltantotto j 
Baj. Novaolacinque sj. 90 
Sc. ano è baj. 15, So. due è baj. 90 
Sc. uno e baj. 30° ‘| Se. due 'e 'bif. 69 
Sc. uno è baj. 30° !| So. due e bs},.60 
Sc. uno e baj. 30 Sp. due e baj. 60, , 


1850, 


4 
4 


NELLA 


cesco, di Napoli, Bacerdole, da -Nepoli. 


Raynaud Gio. Pietro, Religioso, da Ancona. , 


Morel d'Escai 
oprietario; di Napoli. Firenze. 
da i 
da Bruxelles. 
3 ‘da Napoti 


Resta Filippo, 
| Nebaom È, 


—————.F—+ 
AVVISI 


Le liste delle eseguite Estrazioni del- 
la grande Lotteria di Vienna, che hanno 
avuto luogo il 9 Marzoe 15 Maggio p. p., 
saranno spedite gratis a chi me chiede. 

Diriggersi direttamente a F. E. Fald 
et Comp, Via Grande n. 16 in Livorno, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


%l sottoscritto Procuratore dedoce a pubbiica 
notizia, chie S E. Donna Marianna Falconieri, con 
dichiarazione emessa nella Cancelleria del Tribu- 
nale Civile di Roma in privo Torso li 18 Mag- 
gio p. pi dal sig. Marchese Alessandro Cariano s0- 
slituito dal sig. Marchese Luigi Bellisomi , marito 
e mandotario della medesima , ha rinuoi alla 
qualifica di coerede sui beni liberi lascia dalla 
ch. me. D. Orazio Falconieri , ed alla quota che 
le potrebbe spettare in forza del Testamento per 
gli atti del Franchi in data 11 Ottobre 1649, 

8' inserisce a forma del $. 1566, stesa la 
precedente dichiarazione di volere accettare la sud: 
detta eredità col beneficio dell’ Inventario , ed af- 
finchè i creditori non ne possano allegare igno- 
ranza. Remigio Manassei. 


INmo sig. Avv. Bruni Aussess. Cir. 


Al istaora del sig. Serafino Cionni, Negezish- 
te dom, in Via del Babuioo n.172, rapp. dal sot- 
toscritto Proc. Si citano gl’ infrascrilti atteso 
I° incognito domicilio a termini del $ 483 a com 
porire avanti! S, S. Mia, in quanto al cilato .Mi 
rìano Cecchetti pet la prima vola nella prima udì en- 
zà dopo tre giorni, ed in quanto al citato Amo- 
mid Cecchetti attesa la di lui contumacia accusata 
nell'udienza del giorno 7 Giugno nella prima bdieu- 
za dopo tre giorni per sentirsi condanoare al pa-- 
gamento di se. 19 60 doyati dal citato per impor= 
o residuale di feno, bogificalo l' importo del tra- 
sporto fatto: a forma dei documenti e per detta 
somma rilasciare T'ordine ssecutorio con la ton- 
danna all spese. 

Sigg. Miriano Cecchetti, e Antonio Ceteltti. 

‘Gio: Batt. Sillani Proc. 

‘Rinnovazione d' Avviso di vendita giudiziale» 

| To virtù di Sentenza' resa ‘dall'Ecoimo Tribunale 


Civilà: di'' Roma secoado' turio nella udienza del 


ry Pietro è Francesco, di Francia, Proprietari, per 


Odescalehi Livio, Duca del Birmio, per Vienna. 
Provand Ottavio, di Sardegna, Cavaliere, per Alessendris. 


di Sardegna, Sacerdote, per Alessandria. 
di Francia, Proprietario, per Firenze. 


Zino Luigi, di Sardegna, Negoziznte, per Genova. 


rt —___—__——__— v— 


giorno 4 Settembre 1849 sopra istanza dei sigg. An- 
gelo ed allri fratelli Raggeri possidenti nei nomi ec. 
coa la quale vepne ordinata la vendita dei seguen- 
ti fondi annessi ec,, ed in sequola della produzio- 
ve effettuata sotto il giorno 44 Marzo 1850 al fue. 
N. 1021 del 1845 tanto del Capitolato, quanto de- 
gli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie 
certificato del Censo. 

Nel giorno di Mercoledì 19 Giugno 1850, alle 
ore 10 anlimeridiane, nella pubblica. Depositeria 
Urbana posta in Via dell'Impresa vicino Piasta Co- 
Jona N. 21, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale di quanto siegne,da 
rilasciurti a favore del maggiore e migliore offeren- 
te, il fondo rustico è stato deseritto e stimato dal 
Parito giudiziale sig. Carlo Landi come emerge dalla 
di lui perizia prodotta nel sud. fase. li 40 Agosio 
1549, il primo prezzo sul quale verrà aperto l'i- 
ciiato satà la cifra apposta ad ogni fondo, cioè in 
quaato al fondo rastico viene desunte dalla sud. 
Perizia depurato dal capliale del canone e della ds- 
tiva ed in quanto ai fondi urbani è stata desnota 
dal certificato censuario. 

4. Terreno vignato con alberi, cancello di fer- 
ro, casino e pozzo posto fuori la Porta Angelica, 
in voc. Prati di Castello, conf. a tramontna co 
la vigna del Sig. Pielro Holl, a Jetante col vicolo 
del Crocefisso, a mezzo giorno coi prati detti di Ca- 
stello, spettaati alla R. C. A. ed a ponente col ri- 
colo vicinale: chiuso salvi altri ec., della quantità 
superficiale di tav. censuarie n. 15 e ceot. 66, 
eguali a pezze 5, quarte 3, ed ord. 25, sco- 
di 1058 43 4/2. — 2. Fienile posto in Via del Co- 
losseo segnato col civico num. 42, e via 8. Gio- 
Voti in Laterano muro. 4, conf. a destra ed a si- 
nistra coliche del sig. Baron Grazioli e le pubbli 
che vie salvi altri ec, sc. 600. — 3. Porzione di 
casa posta in via Cesarini ed ivi contradistiote co 
num. 87 6 88, composta in quanto al num. 87 da 
bottega e vano superiore, ed in quanto al num. 88 
da primo pisno di nom. 8 ambienti, coof. a destra 
con i beni del sigg. Gselano ed Ottavio Mannoni, 
a sinistra e sopra quei del sig. Franceseo Carsc- 
ciolo e al davanti la Via publica salvi altri ee 
to. 1342 50. — 4. Porzione di casa posta in Via 
Bravaria segnala coi civici nuo. 09, al 71 per due 
terzi in solidum col sig. Baron Grazioli, conf. co' 
beni dello steiso sig. Barone, quei del Michelini, 
Ja Ripa del Tevere e la pubblica via salvi ec. com- 
posta io quanto al num. 69 di due vani, camera 
superiore e cucina, ché ha anche ingresso al nom. 70 
al ripiano sonovî 4 vani con loggia, ed il num. 7! 
da 5 piccoli vani e cantina. Si avverte però che la 
vendita si farà per la sola ‘proprietà del debitore 
so. pe — Totale Fa basi pg 

‘coma $.6Ì d 
sym Pio, Bossi Proc 
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Num. 155. & ti (E Ì 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


U Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ...,.92 50 
Alle Province (franco)... :...2 80 
All'Estero (franco figo ai copfini). 2 80 


Martedì 11 Giugno 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’imserzionii, dowranno 
essere diretti ‘affrancatt all'Efficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma; in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


er 


GIORNALE DI ROÙ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI ‘IN QUESTO GIORNALE 
«FATE: NELLA SPECOLA DI 


GIORNI Barometro ridoito | Termometro R. | Igrometro 
peLL' ossenvazioNe alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | acapello | 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—- === 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


T 
Stato del cielo | 


il 
| 


| Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 9 Giugno fino alle 9 pom. del 10) detto 
+ 18,4 | I | Sereno. 
+ 14,0 | Chiarissimo. 


» 10 Giugno. » 3 pomer.|] » 28» 0,0 
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ROMA 11 Giugno. 


VITE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Comune di Tivoli dopo le pubbliche dimostrazio- 
ni di esultanza fatte il-:4 dello scorso Aprile pel feli- 
ce ritorno del Sommo Povrerice alla sua Sede, e fin 
d'allora pubblicate in questo Giornale, amò inviare 
suoi Deputati al Supremo Gerarca il Presidente del- 
la Commissione: Municipale sig. Antonio Taddei ed i 
signori Generoso Tomei e Antonio Lauri membri del- 
la medesima, per offerirgli i sinceri sentimenti di 
amore e di fedeltà che nutrono costantemente tuti i 
Tiburtini verso la sua Sacra Persona, e le più vive 
congratulazioni pel suo trionfo sopra i nemici della 
Religione e della civil società. 

Il Santo Papne si degnò accogliere i Deputati 
Tiburtini la mattina del 28 di Maggio, e non è da 
dire con quanto amorevoli signilicazioni del suo gra- 
dimento e della sua incomparabile bontà 

Appresso i Deputati, compirono l'onorevole ofli- 


cio con inchioare gli Emi Pro-Segretario di Stato e 
Presidente di Roma e Comarca, dai quali ebbero le 
più gentili accoglienze. 


Nella mattina del giorno 9 corrente Giugno la 
Savrita pi Nostro Sicnone degnavasi ammettere 
alla sua augasta presenza la Deputazione del Rmo 
Capitolo della Cattedrale è del Clero della città e 
diocesi di Jesi, composta dai Reverendi signori D. 
Giuseppe Canonico Primavera , D. Sante Pieralisi, Bi- 
bliotecario della Eccma Casa Barberini, D. Giovanni 
Montenovesi, Bibliotecario dell’ Eccellentissima Casa 
Doria, e D. Ernesto Colognesi Dottore in ambedue le 
leggi, tutti di quella città e diocesi, quali umilia- 
rono al Trono Sovrano gli omaggi di fedele suddi- 
tanza, e di affettuosa devozione insieme ai sentimen- 
ti di sincere e sentite congratulazioni dai quali era 
compreso il suddetto Clero pel felice e glorioso ri- 
torno della stessa Saxtira' Sua alla Capitale del Mon- 
do Cattolico. Il Santo Papne accolse i Deputati e le 
esternate proteste con quella benignità e clemenza che 
è tutta sua propria, e colle più amorevoli e paterne 
espressioni appalesò la particolar sua Sovrana soddi- 
sfazione pel lodevole contegno tenuto nei passati lut- 
tuosissimi tempi dal rappresentato Clero ; e dopo di 
aver tributato i ben dovuti encomi di lode all' Emo 
e Rmo Cardinal Corsi, Vescovo zelantissimo cd ama- 
tissimo di quella città, invocò su di essi e su tutto 
il Clero Jesinò dal Supremo Iddio la pienezza delle 
celesfiali benedizioni. La Deputazione si recò in se- 
guito ad ossequiare l'Emo e Rmo sig. Cardinale An- 
tonelli Pro-Segretario di Stato , e dall’ inclito Porpo- 
rato fu ricévuta colle maggiori dimostrazioni di com- 
piacenza e di aggradimento. 

La mattina det 9 correote Giugno il novello Ve- 
scovo di Nepi e Sutri Monsig. Gaspare Maria Pe- 
tochi, presa occasione, dall' offerire, ch'egli faceva 
al Santo Papre, la sua lettera Pastorale, presentò 
alla Sasrità' Sa la Deputazione della città di Nepi 
composta di quel Presidente della Commissione Mu- 
nicipale sig. Antonio Sansoni, dell'Arciprete di quel- 
la antichissima Cattedrale Sig. D, Pietro Sili, del 
sig. Luigi Cecchi. ‘Offerirono questi al Santo Papre 
i sentimenti, più leali di. sudditanza fedele , che strin- 
ge Nepi al ‘Governo della $S. Sede, e sinceramente 
umiliarono l'osservazione, che comunque da pochi ri- 
baldi oscurata la gloria di tale fedeltà ne' tempi te- 
stè passati, integro era rimasto il cuore. della, mag- 
giore e della più sana. parto dei Nepesini., L' altac- 
camento di quella popolazione verso, i Sommi Pon- 
tefici noa venne, né verrà mai meno, Mostrarono in- 


fine i signori Deputali lo più sentita riconoscenza dei | 


Nepesini verso l' Augusto Monarea è Sommo Powre- 
FicE per aver loro concesso nel Vescovo novello un 
Pastore, che edificherà la sua gregge con la sapienza 
e con la prudenza, di cui è Toruito, giusta i voti 
comuni. Il Santo Papre con quella clemenza ed 
affabilità , in cui non ha secondo , accolse benigna- 
mente l'omaggio, e confortò i Deputati con parole di 
Sovrano gradimento e di consolazione. Passò quindi 
la stessa Deputazione col proprio Vescovo ad osse- 
quiare l'Emo e Rino sig. Cardinale Autonelli Pro- 
Segretario di Stato, che la ricevè con l' usata sua 
affabilità, ed accolse le proteste, che essa rin- 
muovò , di sudditanza e devozione alla S. Sede. 


+0-BE4+ 


Ordine del Ministero delle Armi 
del giorno 51 Maggio 1850. 


La SavtiTà' pi Nostno Sicnone , volendo ricom- 
pensare la condotta coraggiosa ed il sangue freddo del 
Dragone Grilli Pietro, il quale in mezzo ad una som- 
mossi a Monteromano, difesè solocontro una banda 
di furenti, la caserma e le armi che conteneva, si è 
degnata concedergli la medaglia d'argento Benemerenti 
di grande dimensione. 

La sullodata SanTiTA' Sua si è egualmente de- 
goata di dare la medaglia d'argento Penemerenti al 
Caporale Rosichetti Francesco del 1° Reggimento di li- 
nea, il quale nel giorno 3 Luglio 1849 salvò un Ca- 
pitano francese del 68° Reggimento di linea, da una 
turba di forsennati che lo minacciavano della vita. 

Da S. E. Rma Monsignor Vice-Camerlengo di $. 
R. C., Ministro dell'Interno e Polizia, è stata co- 
municata al sottoscritto la sovrana risoluzione, colla 
quale in considerazione de' suoi servigi, la SANTITÀ” 
Di Nostro Sicwore si è degnata di far passare il Te- 
nente Colonnello Nardoni all'attività di servizio nel- 


l'Arma Politica de' Veliti. 
Il Pro-Ministro 
De-KALBERMATTEN, 


+0Ge#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CIVITAVECCHIA 4 Giugno 

Ardentissimo in questà Città era il desiderio che 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Lambruschini sotto Decano 
del Sacro Collegio, suo benamato Pastore, l' avesse 
onorata della sua sospiratissima presenza , onde aver 
campo di testimoniarghi coi fatti quanto fossero sin- 
ceramente vere le parole di devozione e di amore 
che il Municipio e i cittadini tutti, cessate le politi- 
che luttuose vicende, eransi affrettati d'indirizzargli. 
E poichè era piacioto all' Eminenza Sua, con quella 
bontà di cuore che è tutta propria di lui, di assecon- 
dare l’universal desiderio, già sin dal mattino di 
questo giorno designato all'attuazione di esso, scor- 
gevasi nella Città quell'ansia e quel moto che sono 
forieridi grande e bramato avvenimento. 

All’appressarsi dell' ora.in che si presagiva l’ ar- 
rivo, numeroso corleggio tratto» da cocchi moveva ad 
incontrarlo, sostando a tre miglia dalla Città al ponte 
che dicono del Merangone. il quale, per opra sponta- 
nea di cittadini, vedevasi ornato a festa. Precedeva- 
no i,meritissimi prelati monsig. Pila Commissario 
Apostolico della Provincia e monsig. G. D. Valentini 
di cui questa:suò patria grandemente si onora, venuti 
qui ; espressamente il.primo da Viterbo; l'altro da 
Roma per,ogsequiare la lodata Eminenza Sua. Segui 
vano, l' Illustrissiino signor Flavio Ravizza Delegato 
ed. il signor Marghièse Carlo Cambrini presidente della 
«Municipale Commissione; quindi i membri della Con- 


ref poca Governativa edel Municipio ; il: Tribunale; 
Voda 


mera, di. Commercio 3 i Consoli! Esteri:;;i ‘capi 


dei diversi Offici, e non pochi dei più ragguardevoli 
Cittadini. Le deputazioni dei Cleri secolare ‘e regolare 
eransi recate daprima e più innanzi all incontro. Nè 
mancava a buona mano di popolo che, spintosi sin la 
ad attestare la sua devozione, all’ apparire dell’ Emo, 
lo salutava di calde ed affettuose acelamazioni, 

Posciachè ivi le accoglienze graziose e liete di 
Sua Eminenza ebbero fatto certo ognuno del quanto 
egli profondamente sentisse questo primo attestato di 
affetto; poichè dai popolani D. Maggi © F. Flori si 
fu degnato accettare dei fiori, proseguiva Sua Emi- 
nenza il cammino che a non poca distanza dalla Città 
era gremito in ambi i lati di popolo acclamante e 
festoso. 

Un drappello di cittadini uniformemente vestiti, 
portante il pontificio vessillo, presentatosi all' Emo 
Pastore, chiedeva gli fosse in grazia permesso di 
trarre il cocchio; ma niegandolo egli, si schierava 
d' innanzi © incedeva fra l' esultanza e gli evviva sino 
a che, giunto la dove la pubblica passeggiata ha priu- 
cipio, divenuto per l' accorrente popolo più numeroso 
È stipato, relterava ad alta voce la preghiera. Né 
l'assentimento aspettava: perciocchè distaccati i ca- 
valli, il cui muoyersi fra la calca diveniva oramai 
pericoloso , fra il trarre delle artiglierie e al suono 
delle campane, e più di tutto fra gli applausi, veni- 
va recato sulle braccia del popolo alla Cattedrale, 
dove riceveva la benedizione dell’ Augustissimo Sagra- 
inento. È non è da tacersi come la città non vide 
giammai più bello e commovente spettacolo, e tanto 
più commovente e bello, quanto improvviso e spon- 
tanco. 

Preceduto ed accompagnato da tatte le autorità 
Ecelesiastiche, Civili, Municipali e Militari, non che 
dai più rispettabili cittadini che anbivano l' onore di 
baciargli la mano, saliva nella vescovile residenza; 
ma non vi si arrestava per riposarsi dal faticoso non 
breve viaggio, se non dopo aver visitato l' ottimo ed 
amatissimo monsig. D. Vincenzo Bocci Suffraganeo, 
uscito or ora da mortal malattia. Locchè vogliam ri- 
cordati a provare quale e quanta sia la bontà del suo 
cuore, e come questa tenera, delicata, affettuosa solle- 
citudine sua trasse le lagrime sugli occhi degli astanti 
non meno che del rispettabile infermo. 

Le fenestre delle abitazioni parate a festa; i ves- 
silli Consolari delle Estere Nazioni dispiegati al vento; 
il suono della banda musicale; il continuo accalcarsi 
del popolo, mossero il cuore di tutti alla più dolce 
letizia nel restante del giorno, che si chiuse con una 
grandiosa luminaria colla quale i cittadini tutti ga- 
reggiarono per esprimere la purezza dei sentimenti 
e l'affetto di cui sono animali verso l' Emo Pastore. 

Forse taluno in leggendo queste parole sarà in- 
dotto a crederle esagerate; ma i mille che furon te- 
stimoni a quanto è narrato, le diranno minori dat 
vero, e faran debito alla penna che le dettava. di 
aver mal corrisposto all’ altezza dell’ argomento. 


+9BE++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILE 


NAPOLI 6 Maggio. 

Essendosi nel real cantiere a Castellammare 
compiuto il nuovo vascello a due ponti e mezzo, 
ch'era in costruzione, no seguì ieri il varo nel mo- 
do più solenne. l 

Vi si condussero per la strado di ferro da Na- 
poli, dove si trovavano fin dalla sera di lugedì scor- 
$0, le LL. MM. con S. A. R. il Duca di Calabria, 
con le LL. AA. RR. i Conti di Trani e di Caserta 
con le altro persone auguste della Reale Famiglia ,,e 
col. seguito corrispettivo nel quale andaxa. comprego 
S. E. il Ministro Segretario di Stato della Guerra 6 
Marina aiutaute Generale: di $. M. 


Giuntevi alle 10 antimeridiane, vennero alla;$ta- 


n 


E, È 


zione accolte, da, quel Sotto-Intendente con altre po- 
.testà primarie del Distretto € della città. Ascese quin- 
- di in reali carrozze ed avviatesi al cantiere, vi furono 
ricevute da'Generali della Real Marina e da quel 
Comandante con gli altri Uffiziali Superiori ivi di 
ser o 

S. M. il Re fu all'arrivo salutata con grandi ac- 
clamazioni dagl'innumerevoli spettatori di tutte le 
classi convenutivi dalla capitale e dalle adiacenze, 
tra'quali moltissimi forestieri si distinguevano. 

Kiopera del varo s'iniziò allora, com' era giusto, 
religiosamente coll'Ineruento Sacrifizio, celebrato da 
Monsignor de Simone, Decano della Real Cappella 
Palatina, sull’ Altare dell'apposita cappella eretta in 
quel regio Arsenale. 

Terminata la Messa, S: E. Rev. il Cappellano 
Maggiore ed il Clero Palatino, usciti dalla Cappel- 
lafiadirizzaronsi verso il vascello, seguendosi dalla 
M. S. e dal Reale Corteggio quella Sacra Processione. 

Soffermatasi poi questa in acconcio sito presso 
la poppa del novello Legno da guerra, l' E. S. Rev. 
secondo i Santi Riti lo benedisse, ed impose ed esso 
il nome di Monarca. 

Compiutasi cosi la religiosa cerimonia, le LL. 
MM. con la Real Famiglia e Corteggio collocaronsi 
in ben pavesata tribuna all'uopo costrutta, e co'per- 
sonaggi del Corpo Diplomatico e del Ministero di 
Stato che v'intervennero, co' Generali, e coll’ Uflizia- 
lità dello Stato Maggiore. 

L'Uffizialità della Squadra francese era ivi anche 
presente. 

Tutti gli sguardi da quel punto aflissaronsi al 
Vascello, che in sè univa tutti que’ vantaggi che più 
recentemente ha l’arte iu questo genere di costruzio- 
ni sperimentati, notandone ciascuno l'aspetto maesto- 
so non men che la solida struttura. L'occhio tenca 
dietro alle operazioni che precedono ed apparecchia- 
no il varo, e che venivano regolate dal costruttore 
in capo del legno, Generale Sabatelli, con quella 
superiore esperlezza che sì l'onora. Ben nasceva per 
qualche istante in taluni animi quella involontaria ti- 
tubanza che in simili casi si prova, ma che venia 
tosto sedata dalla confidenza nella troppo nota valen- 
tia e di chi comandava e di chi eseguiva. 

All'una e un quarto il vascello felicemente pas- 
sava nel mare, e galleggiando sulle acque presenta 
vasi ai riguardanti in tutta la sua sveltezza ad onta 
della sua mole, maggiormente ivi spiccando ogui 
bellezza della sua forma. 

In quel momento indescrivibile l'affollata gente 
in un ebbro slancio di gioia alzò come scoppiante 
tuono il grido di Viva il Re, che, ripetuto più e più 
volte, ebbe in tutti i cuori lietissimo rimbombo. E 
ben gli evviva a lui s'indirizzavano che per mille e 
mille altri titoli meritandoli, per quello iu ispecie li 
meritava di aver condotta con amorosa incessante sol- 
lecitudine la nostra marina, come le nostre armi di 
terra, ad invidiabil grado d'istruzione e di lustro. 

La fregata Isabella, ancorata in quella rada, 
fece nel punto del varo una salva, alla quale si uni- 
rono i tiri a festa del vascello comandante la sta- 
zione francese nella rada stessa; salutazione cui cor- 
rispose la medesima reale fregata. 

L'ottimo Principe, in mezzo all'emozione che 
manifestavasi nel suo volto, si degnò volgere assai 
lusinghiere parole al Ministro della Guerra e Mari- 
na, che sì ben corrisponde alle intenzioni sovrane in 
questo ramo di sua amministrazione, ed al Generale 
Sabatelli, mostrandosi soddisfattissimo in pari tempo 
di quanti alla costruzione e al varo del Monarca si 
ebbero parte. 

Dopo il varo, le LL. MM. coll’augusta compa- 
gnia e seguito si trasferirono al Santuario di Nostra 
Signora di Pozzano, che sorge sovra amena collina 
di que'diotorni, ed ivi presero la Santa Benedizione 
impartita dal Rev. Superiore di que'Padri di S. Fran- 
cesco de Paola. Dalla marina al monte la folla plan- 
dente ogni sito intanto ingombrava. 

Indi le MM. LL. pel doppio cammino di ferro 
$i ricondussero al real soggiorno di Caserta, fra gli 
applausi, i parati festivi, le offerte di fiori e il tri- 
pero schietto e divoto di tutte le popolazioni lungo 
la strada, replicandosi al ritorno gli stessi festeggia» 
menti che ne contrassegnarono l'andata ; festeggiamen- 
ti che tutti mostrano luminosamente il naturale amo- 
re ch'esse portano al Re, e la loro riconoscenza pe' 
beni della pace di che ora godon secure all'ombra 
del Trono. 

In così gran calca e moto di gente l'ordine fu 
perfettissimo. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


AutRA DEL 7. 
Direzione della Specola Reale di Napoli. 


Sigoor Direttore , 

‘Eccole ulteriori ragguagli intorno al nuovo pia- 
nela Partenope : 

Gli elementi ellittici della orbita sua determi- 
nata dal distintoalumno di questa: Specola sig. Em- 
manuele Fergola, e dedotti dalle osservazioni de'gior- 
ni 11, 18'è'26' prossimo scorso mese; sono risulta. 


{i' come segue, 


Epoca, 1850 Maggio 11, a tempo medio di'Green- | 
wich'! i 


35) 24 
31 45 
22 16 
15 82 
2° 4304488 


Longitudine media. . 
» del perielio 
» del nodo. 


Inclinazione. 


Semiasse Maggiore. 
Eccentricità. ,0 0788142 


Movimento medio diurno. 936” 4332 


Dai quali rilevansi di leggieri alcune” particola- 
rità degne di nota e relative al corso di questo 19° 
seguace del Sole. 

L’inclinazione alla eclittica del piano della or- 
bita stessa e maggiore di quella d' Igea, mentre è 
poi inferiore a quella di tutti gli altri piccoli pia- 
neti della zona medesima. 

Nel di della scoperta la. distanza di Partenope 
dalla terra era di poco minore che una volta e mez- 
20 la distanza di questa dal Sole. * 

Il semiasse maggiore è molto vicino a quello di 
Vesta, Meti, Iride ed Ebe. 

Compie infine il-suo giro intorno al Sole in 3 
anni e mesi 9 allo incirca. 

Napoli 5 Giugno 1850. 

Il Direttore interino 
Leoro.vo Der RE 


Al Signor 
Direttore del (riornale 
Oficiale del Regno 
(loi.) 


MANIFESTO 

Fedele a mie promesse di accrescere le misure 
di rigore contro quei pochi superstiti briganti che si 
mostrano riluttanti alla presentazione, viene da me 
disposto quanto segue. 

Art. 1. 1 taglioni che per ciascuno di quei tri- 
sti vennero fissati con mio manifesto del 2 corrente, 
sono accresciuti nel modo che si rileverà dal sotto- 
posto quadro. 

Art. 2, I parenti dei briganti, che lungi dal coo- 
perarsi per la di loro presentazione , gli hanno som. 
ministrato invece viveri ed oggetti di vestiario, saran - 
no tradotti in siti lontani da questa Provincia , e più 
oltre ancora, quante volte i loro congiuati continue- 
ranno a scorrere la campagna. 

Tutte le proprietà che appartengono ai 
briganti saranno sottoposte a sequestro per le cure dei 
Regi Giudîci locali, per indi esporsi a vendita, af- 
fin di rimborsare il Regio Erario delle spese ch' ero- 
ga per mantenimento di Squadriglie. 

Art. 4. Quei briganti che uccideranno altri bri 
ganti, o capi, olìre dal conseguire quei favori che 
vennero promessi con altro mio manifesto, potranno 
aspirare ad una maggiore considerazione, 

N. B. Segue il notamento di 21 scorridori di 
campagna che restano tuttavia ad assicurarsi alla giu 
stizia, e per i quali si è aumentato il taglione. 

( Per alcuni il taglione e di ducati 100, per uno 
di 400, e per un altro di 500. ) 

Oltre dei suddetti taglioni che verran pagati dal 
Real Governo, molti ricchi proprietari della Provin- 
cia han dichiarato di voler anch’ essi contribuire del- 
le somme, in seguito d'invito che da me riceveran- 
no, per ricompensare coloro che assicureranno 0 di- 
struggeranno i suddetti briganti. 

Segue il quadro degli scorridori di campagna 
assicurati alla giustizia dal 2 maggio a tutt'oggi. 
Sono 205. ; 

Cosenza 27 Maggio 1850, 


Il Maresciallo di Campo 
MarcHese NUNZIANTE. 


(L' Araldo.) 
me - 


MODENA 5 Giugno. 


Domenica, 26 maggio p. p., il 1. battaglione del 2. 
reggimento di milizia di riserva composto di 6 com- 
pagnie fu passato in rivista a Reggio dal regnante So- 
vrano. Nelle ore pomeridiane veniva a quei militi im- 
bandita una merenda, sotto il Foro Boario, insieme 
alle truppe della guarnigione di Reggio, in tutto ol- 
tre mille uomini. 8. -A:-R. coll'augosta Sposa si com. 
piacque di assistere alla gioconda refezioue di quelle 
milizie, le quali incoraggiate dalla singolare affabilità 
delle LL. AA. RR., non ristavano dall’acclamare una 
nimi evviva al Sovrano ed all’ Arciduchessa Adelgon- 
da, mostrandosi animato del miglior spirito. 

La Milizia di riserva, ormai organizzata ed ar- 
mata in tutto lo Stato, benché i soli signori uffiziali 
siano finora monturali , si compone di possidenti fo- 
resi, di affittaiuoli e di agricoltori mezzadri, e pre- 
sta già un eccellente servigio gratuito, nelle campa. 
gne, ove, per fatto loro, diminuiscono sensibilmente 
i delitti, massime contro la proprietà è gl’ incendi, 

L’ ottima Duchessa nostra, durante il suo sog- 
giorno in Reggio, visitò l' ospitale di S. Vincenzo, 
diretto e servito dalle Suore della Carità. Sofferma 
si al capezzale d'ogni letto, volse alle sofferenti 
role di conforto , con quella dolcezza e soavi- 
tà di maniere che sono proprie di chi comprende 
al vero l' altrui. patire: Nè paga di quest’ atto eminen- 
temente caritatevole, dacché solo la carità fa pospor» 
re la salato ed il comodo preprio al soccorso del nò- 
siro simile ; volle pure mostrare il suo: ‘interessamen- 


to agl’ infermi dello 4 
biancherie il guard: 


+0-BE-++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 31 Maggio. 


Continuazione e fine della seduta del 34 maggio. 

L'emendamento proposto dal generale Oudinot 
all'art, 9. della legge elettorale è accettato dalla Com 
inissione ed adottato dall’ Assemblea. 

Gli articoli 12, 13, 14, e 15 sono adottati, 4 
rigettati tutti gli emendamenti proposti. E 

Si passa a votare sul complesso della leggo. Si 
nota, che il Presidente Dupin, il quale ordinariamente 
s' astiene dal votare, ha oggi votato deponendo un 
biglietto favorevole alla legge in modo che tutti lo 
potessero vedere. Lo scrulinio dà il seguente risul- 
tato voti favorevoli 433, contrari 241. 

La seduta è sciolta a 6 ore e 10 minuti 


ALTRA DEL f GIUGNO. 


Un rapporto fatto a nome della Commissione in 
caricata dell’ esame del progetto di legge tendente a 
prorogare d'un anno la legge del 19 giugno 1849, 
sui clubs e riunioni pubbliche, dal sig. Doiuvilliers, 
fu distribuito nella seduta del 30 maggio 1850. La 
Commissione propone di dichiararne |’ urgenza. Ecco 
il testo del progetto. 

Art. 1. La legge del 22 giugno 1849 sui clubs 
ed altre riunioni pubbliche è prorogata al 22 giu- 
goo 1851. 

Art. 2. Le disposizioni di questa legge sono ap- 
plicabili alle’ riunioni elettorali che fossero tali da 
compromettere la pubblica tranquillità. 

Art, 3. Sarà reso conto all’ Assemblea Nazionale 
alla scadenza del termine fissato dall'art. 1. dell'ese. 
cuzione che avrà avuto la presente legge. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 1 giugno. 


Si fa l'estrazione a sorte per gli uffizi mensili. 
Sono adottati vari progetti di legge d' interesse locale. 

Il sig. Leon. Faucher ha la parola per la relazio 
ne delle petizioni (profondo silenzio. ) Ei comincia da 
quelle che hanno protestato contro la legge. Poue il 
priocipio che una petizione è una supplica rispettosa 
Il diritto di petizione non fu beo compreso in certe 
epoche della nostra rivoluzione. Si è confuso col di- 
ritto d’insolenza, collo spirito di rivolta, Le petizioni 
di cui si parla non son tutte di questo genere, ma 
ma ve ne son molte. Partono da 15 dipartimeoti ed 
hanno 2500 firme. Legge alcuni passi di queste pe 
tizioni. La sinistra applaudisce alle frasi da clubs di 
queste petizioni. La destra le accoglie con rumori 
ln complesso il numero dei segnatarii è di 
Numerosi riclami furono sporti all’ Assemblea rap- 
porto al modo di ottenere queste firme. Alcune sono 
di donne, di minori, d'indigenti. Molte sembrereb- 
bero anche false. I collettori non si fecero scrupolo 
di porvi individui, di cui finora non conosce l'iden 
tità. La sinistra riceve queste rivelazioni cou iscoppi 
di risa. 
Il Presidente: Queste interruzioni sono evidente- 
mente calcolate. Son tali da provocarne delle contra 
rie. Ne appello alla convenienza e all’ Assemblea da 
cui i rappresentanti della Nazione non dovrebbero 
mai dipartirsi. 

IL sig. Leon Faucher pone sott'occhi all’ As 
semblea una di queste petizioni con 400 firme, che 
sembran tutte della stessa mano. Un'altra porta la 
firma del Ministro dell’ interno imitata. grossolava- 
mente; essa fu depositata da un rappresentante! 
(0h ch! ) La Commissione noa crede che l'Assemblea 
abbia a preodere una decisione sopra tali petizioni. 
Molle saranno rimesse al Ministro della giustizia. 
L'Assemblea Nazionale non permetterà che si misco- 
nosca in tal modo la sua dignità e quella dei poteri 
dello stato. » Due di tali petizioni sono firmate da 
due Consigli municipali di piccoli comuni. È questa 
un' infrazione alla legge che non permette ai Consigli 
municipali di deliberare che sopra cose locali. La 
Commissione propone il riavio delle due petizioni al 
Ministro dell'interno. 

Il sig. Th. Bac. Son due anni che si faceva 
omaggio al suffragio universale: si diceva che avera 
salvato la Francia. leri voi l'avete ristretto! Gli è 
ua anno che si cousacrava il diritto di petizione eser- 
citato contro |' Assemblea Costituente. Ora vi si pro- 
pone. di consegnare i pelizionari nelle mani della 
giustizi 

Il sig. Piscatory. I falsi petizionari! IL sig. Bac. 
Voi volete distinguere! Quando faceste delle petizioni 
contro la Costituente noi non ci fermammo ad esa 
minare se tutte le firme fossero siacero ‘e vere. » + 
A destra. Potevate farlo! 

It sig. Th. Bac. Credo che potremmo ave: 
re uno sconto a fare a tal riguardo. So che pov- 
no accadere molte irregolarità io simili movimenti 
politici. Tutto le persone di campagna non sanov 
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scrivere. In tal caso incaricano persone di confidenza 
di firmare per esse Le cose passano così per soi, 
come per noi. To tengo pure queste petizioni come 
una dimostrazione energica contro la legge che avete 
adottata, non veggo la necessità di spaventare i. se- 
guotari con minacciare di darli nelle maui della giu- 
stizia. Sarchbe un vero sopruso. Fra queste petizioni 
ve ne sono di varie categorie. 2400 furon copiate 
nel Giornale la Presse. La Presse non fu incrimina- 
ta. Domando che si passi all’ odia» del giorno sopra 
queste 2400 petizioni ... In quanto alle altre io ter- 
rei come uno scandalo l’assoggettarle a procedimento: 
A destra. E la petizione della Vox de peuple! 

Il sig. Bac. La voix du peuple disse: Che ogni pe- 
tizione sia una bandiera, un fucile, una barricata ! 
Questo linguaggio parve fazioso! Ebbene! Nvi non vo 
gliamo d'or innanzi altr’ arma che quella delle peti- 
zioni! (si ride). Il popolo resterà calmo e pacifico... 
e la Repubblica trionferà anche colla moderazione. 

A destra, Alla buon'ora! 

Il sig. Bac. Ascoltate la coscenza del paese! Non 
la spaventate! Non incatenate le opinioni, lasciatele 
arrivare fino a voi. 

Il sig. Detours biasima la parte del rapporto che 
farebbe pesare un’ azione disciplinaria sopra due con- 
sigli municipali. 

Il sig. L. Faucher relatore. Vi sono delle leggi, 
queste leggi debbono essere eseguite, non vi può es- 
ser giudice fra la legge e quelli che sono incaricati 
d’eseguirla. Parve vi si potesse dire che il popolo era 
giudice! Un tal linguaggio è antilegale. È l'anarchia 
Mi meraviglio che sia qui riprodotto pa 

Il sig. Brives. Ho presentato varie petizioni, Se vi 
sono delle firme false per le quali si voglia procede- 
re, gli è appunto ciò che desidero. Ma ho tutto il 
fondamento per credere che il procuratore generale so- 
lo, sia un falso (ilarità) 

It Ministro della giustizia. Non posso soffrire che 
s'incolpi uo funziovario che da delle informazioni al 
Ministro. Un gran numero di queste petizioni sono so- 
spette, ne domando il rinvio ( agitazione ). 

Il Presidente legge le conclusioni del rapporto. 
Vi sono quattro]categorie di petizioni. La Commissione 
propone il rinvio al Ministro della seconda categoria 

1 signori Bourzat, Valentine, Mathieu e Bac 
parlano contro il rinvio. 

IL Presidente. Non posso mettere a voti che le 
conclusioni della Commissione. Metto a voti 1.la con- 
elusione relativa alle petizioni riconosciute regolari, 
Esse saranno depositate all’uffizio delle informazioni. 
(Adottato.) 2. Ora consulto | Assemblea sul rinvio al 
Ministro dell’ Interno delle due deliberazioni dei due 
Consigli municipali che hanno firmato queste petizioni 
(Adottato.) 8 Rinvio al Ministro della giustizia delle 
petizioni sospette di falso. (Adottato. ) 4. Rinvio al Mi 
nistro della giustizia delle petizioui stampate che non 
hanno il nome dello stampatore. (F. F.) 


(La seduta continua ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Muggio. 


Il celebre diamante, conosciuto sotto il nome di 
Koh-i-nour ( monte di luce), che fa parte del bottino 
preso dalle truppe brittaniche nell'ultima guerra avuta 
col Re di Lahore, è finalmente partito da Bombay per 
l'Inghilterra sul vapore da guerra la Medea. — Que- 
sto prezioso deposito è stato affidato al colunnello Ma- 
ckeson ed al capitano Ramsay per recarlo direttamen- 
te a Londra pergla via del Capo di Buona Speranza. 
— Assicurasi, ehe l’Imperator di Russia abbia fatto 
offrire per questo unico diamante l'enorme somma di 
600,000 lire sterline (15 milioni di franchi). Gli Io- 
glesi han però ricusata questa offerta, non già in vi- 
sta del prezzo offerta, ma perchè essi vogliono che il 
diamante Kok-i-nvur faccia bella mostra di sè fra i 
gioielli della Corona inglese depositati nella torre di 
Londra. (F.F.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Maggio. 


L'altimo bullettino sullo stato di salute del Re 
(30) suona in questi termini: Sua Maestà il Re dor 
mì tranquillamente anche nella scorsa notte. Nessuna 
febbre. L'astersione del foro aperto dalla palla ha in- 
cominciato. Eofiatora e sensibilità non sono osserva» 
bili che nel più vicino contorno del medesimo. 

Dal Castello di Charlotteuburg 30 maggio ore 10 
anlimeridiane. 

Scuowein Grimm LanceNBECK. 

— La Corr. Costit. di Berlino scrive: mentre po- 
co fa nel rilascio di passaporti per la Russia e per la 
Polonia erano state accordate alcune facilitazioni; i 
rigori in contrario sonosi di bel nuovo, a quanto udia- 
mo, negli ultimigiorni stravrdiaariamente raddoppia- 
ti, rifiutandosi l’ ambasceria russa ad ammettere qua- 
lungue domanda io proposito. Gli imbarazzi che ne 
derivano a molti sudditi prussiani souo grandissimi, 
e non dubitiamo che da parte del Governo saraano fa 
ti gli opportuoi passi per ottenere, che quanto pri- 
ma sia tolta una misura così estremamente incomoda 
al commercio. (.F, di Verona. ) 


Scrivesi da Varsavia in data 28 maggio alla Gazz. 
di Slesia: L' Imperatore si recherà a quanto si dice 
A Skierniewice, città situata lungo la strada ferrata, 
per passare in rassegna il corpo d' esercito russo ac- 
compato a Lowiez; vi si fermerà quattro giorni e ri- 
torn quindi a Pietroburgo. 

È arrivato da Berlino il consigliere intimo effet» 
tivo, barone Meyendorf, Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario dell' Imperatore alla corte di 
Prussia. ( F. di Verona. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 45 Maggio. 


Avrete a quest’ ora inteso le mutazioni avvenute 
nel nostro ministero. Esse del resto non ci hanno 
sorpreso per nulla, poichè Nafiz Pascià ed Aarif Pa- 
scià non potevano mai allearsi alla politica di Rescid. 
Le loro opinioni sono pur troppo conosciute onde mi 
occorra di allungarmi su tale proposito. Aarif è stato 
rimpiazzato da Rifaat Pascià nel posto di presidente 
del Consiglio di Stato, e Nafiz da Haled effendi nel 
dipartimento delle finanze. Si dice che Rescid Pascià, 
innalzando Rifast a quella carica, lo abbia fatto per 
intima convinzione che quell’ uomo di Stato della Tur- 
chia siasi messo nelle schiere del partito di lui 

— Le turbolenze della Bosnia presero una piega 
alquanto grave. Del resto si spera di vedere ben pre- 
sto quella provincia limitrofa dell’ Austria rientrare 
uell'ordine. Questa sperauza possono tenerla per ferma 
taoto gli amici che i nemici della Turchia; anzi que 
sti ultimi non sentirono punto con piacere la deter- 
minazione del divano di mandare nella insorta pro- 
viocia il seraschiere dell’ esercito di Romelia Omer 
Pascià onde ristabilirvi la tranquillità. A loro non è 
ignoto il valore e la capacità di questo generale, 
devotissimo all’ interesse della Turchia ; ed il quale 
sui campi del Kurdistan, della Siria e dell’ Albania 
ha dato prove non lievi del suo attaccamento al Sul- 
tano. Egli or sono pochi giorni è arrivato da Buca- 
rest, e non si tosto sbarcato dal vapore ebbe l'onore 
di essere ricevuto in udienza particolare dal Sulta- 
no, Fra brevo ei deve ripartire per la sua nuova de- 
stinazione. Il sultano bramoso di ricompensare la di- 
guitosa e ferma condotta tenuta da Omer Pascià velle 
province moldavo-vallache, ha fregiato il petto di 
questo maresciallo di una nuova decorazione che bril- 
lerà frammezzo le altre che ei seppe tanto bene me- 
ritare. Giacché l'occasione mi ha spinto a parlarvi di 
lui, non voglio tralasciare di dirvi essere egli alliero 
di una delle piu renomate scuole militari della Ger- 
magia. 

Il Governo pensa di prendere delle misure onde 
alleggerire il tesoro. I bartucibasci vennero levati 
dalle fabbriche dei panni, delle seterie e da quella di 
Zeitun-Burnù. Il loro rendiconto generale non è ancor 
terminato, e si dice non essere di soddisfazione del 
Governo. Dall’ altro canto il nuovo ministro della zecca 
peosa di levare dalle mani dell’armeno Iusuf Hagiar 
il monopolio dei vapori Ottomani. Ciò si prevedeva 
iusin da quando la morte tolse a quell’armeno alep- 
pino l’unico, però potentissimo, suo protettore Tahir 
Pascià, ministro della zecca e intendente della Validè 
sultana. Del resto l’aleppino se' ne ride; il bottino 
e non piccolo, è da lungo tempo fatto. 

Le turbolenze dell’ isola di Samos sono sedate. 


( Port. Malt.) 


AMERICA 


Cuba è la più ricca e la più popolosa dello co- 
lonie spagnole, sia di quelle che appartengono tutto- 
ra alla Spagna, sia di quelle moltissme ch'ella ha per- 
dute. La madre patria non st è forse occupata mai 
sempre di quest'isola privilegiata per le sue mine, per la 
ricchezza del suo suolo, pel suo bel clima, e per la sa- 
viezza e dolcezza de'suoi abitanti. Quindi, senza dub- 
bio, per parte di alcuni fra questi, esiste una certa 
disaffezione. 

Dall'altro canto, Cuba è molto vicina agli Stati- 
Uniti, che possono desiderare un’'aanessione, quale trar- 
rebbe seco un ricco mercato per l'importazione © per 
l'esportazione, cambi fatili e fruttuosi, perchè sareb- 
hero privilegiati. 

Checchè ne sia,è gran tempo che l’Unione ameri- 
cana ha agognato l'isola di Cuba; ci ricorderemo che 
l’anno scorso preparossi una spedizione; fra gli stessi 
privati, ue’porti dell'Unione, per andare a sollevare Ca- 
ba, e determinarne l'incorporazione nella repubblica de- 
gli Stati-Uaiti. Il potere centrale di questa s'oppose a 
un tal tentativo, i cui preparativi s'erano fatti sì pron- 
tamente, che si sarebbe potuto attribuire a lui proprio 
e domandargliene conto. Ma pare che il progetto non 
fosse se non se ritardato; vien ripreso in questo mo- 
mento ed eccolo, se si-crede a'fogli pubblici del pae- 
se, in via d'esecuzione, innsnzi che il governo, sembra, 
ne abbia saputo niente e v'abbia potuto mettere osta- 
colo: Si legge a questo proposito nel National, il se- 
gueote sunto de'giornali degli Stati-Uniti. 

« | giornali degli Stati-Uoiti ci apportano oggi 
l'inattesa notizia che questa spedizione, di cui una 
prima volta il governo americano aveva impedito la 
parteoza, ha finalmente messo alla vela. | prepacativi 
di quella sono'siati fatti con ua segreto meraviglioso; 


meraviglioso soprattutto quabdo si pensa che si tratta 
di trasportar 6,000 uomini dal continente a una co- 
stiera nemica. L'emigrazione califoroîse ha ‘favorito 
questo mistero, permettendo gli arrolamenti ja massò, 
la compra d'armi e di munizioni, il noleggio de’basti- 
menti, Quattro reggimenti compongono l’esercito d’in- 
vasione. Due proseagono dal Kentucky, uno delta Lo- 
uisiana, il quarto dal Tennessèe. L'anima dell'impresa, 
il capo della spedizione è il general Lopez. Nella gion- 
ta di cui è contornato figurano in prima linea il ge- 
neral Henderson, del Mississipì e il redattore in capo 
del Delta (giornale della Nuova-Orlèans.) M. D.-J. 
Ségur. 

._“ Il Bollettino della Nuova-Orléans estima in ter- 
mini assai scoraggianti le sorti di questa piccola cro- 
ciata; se dobbiam credergli, la Spagna ha riunito a 
Cuba 16,000 delle sue truppe migliori, ben pagate, ban 
nutrite, ben vestite, e per conseguenza inaccessibili alla 
sedazione. Seimila uomini di rinforzo sono aspettati. 

« La Mottiglia d'invasione ha d'altronde da traver- 
gare una crociera composta di sei fregate e di cinque 
vapori da guerra, senza contare le due fregate ei quat: 
tro battelli a vapore che seco adduce il conte di Mi- 
rasol, inviato da Madrid per raffermare nell'isola la 
dominazione della metropoli. 

« In loro favore gli avventurieri americani hanno 
eglino il caso probabile d'un’insurrezione? Gli abitanti 
di Cuba desiderano veramente l'annessione della loro 
isola agli Stati-Uniti? Nun v'é niente in ciò di ammis- 
stbiflissimo. Difatti, parecchi giornali americani lo con- 
tendono 

« AI più, vedremo. Frattanto, ecco del romanzo 
storico e, pe'curiosi d’avventure, un bel soggetto di 
studj ». (Il Cons. Cost.) 


CALIFORNIA 


I prezzi enormi che costavano gli alloggi, la man 
d'opera , i contratti sono considerabilmente diminuiti, 
e prendono un corso più anormale. Frattanto i gior- 
nali che si pubblicano nell' Eldorado sostengono gravi 
somme; se ne può giudicare dal seguente quadro di 
spese del Pacific-News; 2 redattori in capo e geren- 
ti 6000 dollari all'anno; 4 proto 5000; 18 composi- 
tori, ciascuno, 4000; un commesso 3609; un redat- 
tore incaricato degli affari della città 3600: un redat- 
tore incaricato degli affari della marina 6000. 

E pure, malgrado tale spesa di 100,000 dollari, 
questo giornale incassa più danaro di qualunque altro, 

Oltre a tre giornali americani pubblicati a San 
Francesco tutti i giorni, ed un giornale settimanale, 
ve ne ha un altro iu francese, le Californien, ed un 
secondo in alemanno. A Sacramento ed a Stockton 
pure si stampano giornali quotidiani. 

I teatri sono molto frequentati, ed Enrico Herz, 
il celebre pianista, è arrivato a S. Francesco , ove si 
propone di dare molti concerti. 


( New-Jorek-Herald dei 28 Maggio). 


— Il prezzo del lavoro della California va au 
mentando, ed è probabile che raggiungerà l'altezza 
dello scorso anno. Gli operai falegaami , muratori, 
pittori è fabbri sono quelli che più trovano a guada- 
gnare. Ogni giorno vi ha una considerevole affluenza 
di arrivanti, Allorquando le risorse pecuniarie di co 
testi sono terminate per il viaggio, lavorano per una 
o due settimane , e quando eglino hanno economiz- 
zato 60 0 100 dollari, si recano tosto alle mine. 

( Morning Chron.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


NTINOPOLI 25 Maggio. 
Sir Stratford-Canniog ed il sig. de Titoff ebbero 


col Granvisire parecchie conferenze relativamente alla 
questione dei confini turco-persiani. Il Sultaao visi- 


terà quanto prima l' isola di Scio. 


BERLINO 31 Maggio. 

Veniamo assicurati da fonte degna di fede, che 
S. A. R. il Principe di Prussia ebbe a Varsavia dal. 
l'Imperatore Niccolò cordiale accoglienza. Il ritorno 
di S. A. succederà un pò più tardi di quello si ere- 
deva : desiderava S. M. | Imperatore d’ ispezionare 
în compagnia del Principe le truppe stazionate nel 
Regno della Polonia. 

— La Riforma alemanna scrive: » Ieri ebbe luo- 
go un consiglio ministeriale , io cui furono prese lo 
principali determinazioni sullo provvidenze da adot- 
tarsi contro la stampa. Oggi all’ una pomeridiana verrà 
tenuta una seconda conferenza, 


Artra peL 4 Giucno. 
Il letterato Edgardo Bauer è invitato con editto 
a preseotarsi il di 16 settembre dinnanzi al giudizio 
criminale. Fgli è accusato d'aver preso parte qual 
capo all' insurrezione che qui cbbe luogo il di 21 
Agosto 1848. 


VARSAVIA 1 Giugno. 

Il Principe di Prussia eil Principe Federico Car- 
lo partirono alla volta di Pietroburgo per farvi una 
visita all’ Imperatrice. Quegli vi si tratterrà 8 giorni 
e sì recherà poscia a Coblenza. Questi aspetterà il 
ritorno dell’ Imperatore. (Corr. Ital. ) 


PARIGI 3 Giugno. 


Parigi è perfettamente tranquilla. Essa riprende 
la sua fisonomia lieta e animata,, ma non vuolsi per- 
ciò dimenticare che esiste in fondo di questa grande 
capitale una vasta associazione di gente che sono in 
permaneote congiura contro la società. 

Corrispondenze, ordini del giorno, lettere scrit- 
te ai prigionieri di Doullens per annunziare ad essi la 
loro liberazione, polsere, palle, fucili, puguali , Ja 
polizia di Parigi ha tutto nelle sue mani. Il terrore 
inspirato dalla fredda risoluzione del Governo, il ri- 
fiuto dei Montagnardi di mettersi alla testa degli in- 
sorti, e l’isolamenti in cui i veri operai di Parigi han- 
no lasciato i rivoltosi, hanno fatto aggiornare l'in- 
surrezione. 

— Il Moniteur pubblica questa mattina la legge 
elettorale. Con questo svaniscono i dubbi mossi da 
una parte della stampa sull’accordo dei due poteri 
dello stato. Il Presidente della Repubblica ha prestato 
piena ed intera adesione agli etti del suo Mivistero. 

(E: FR.) 
TORINO 6 Giugno. 

Oggi alle quattro pomeridiane S. M. il Re ha pas: 
salo in rassegna quattro legioni della malizia naziona- 
le di Torino e le truppe di linea. S. M. la Regina, 
S. A. R. il Principe ereditario e le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Genova assistevano alla marzia 
le cerimonia, incominciata e compiuta con ordine mi 
rabile, e coronata da un tempo magnifico. 

S. M. il Re è stato accolto e salutato con vivis- 
sime ed universali acclamazioni. La città aveva aspet- 
to di festa: unanime nell'esercito, vela milizia citta- 


REZZA, I eni 


dina e nella popolazione era'l’.éntusiasmo nel festeg 
giare come nazionale fansto avvenimento la domestica 
gioia dell'Augusta Famiglia. (Gas. Piemont.) 


FERRARA 7 Giugno. 

L'onorevole nostra Deputazione Provinciale e Co- 
munale è giunta l'altr'ieri in Ferrara reduce da Ro- 
ma, ove, come abbiamo accennato, sorti grata accoglien- 
za dall’Augusto Sovrino Pontefice, ed ebbe da ultimo 
il distinto onore di sedere a praozo, invitata dall’ Emo 
Pro-Segretario di Stato coi Rmi Vescovi di recente con- 
sacrati , vari Cardinali, ambasciatori esteri, ed ‘altri 
distintissimi Personaggi. 

— Il primo battaglione del reggimento Banallista 
partito di qui dopo la sosta di un giorno, ha passato 
il Po ieri mattina, le cui acque sono salite al segno 
di guardia. (Gazz. di Ferrara.) 
——______—<— 

ARRIVI 


nat giorsI 6 8 7 AL Giorno 8 GicGNO. 


Aatran Leopoldo, di Francis, Negoziante, ila Marsiglia. 
Biakiston, di America, Proprietorio, da Marsiglia 

Bottini Stanislao, di Sardegna, Pittore, da Napoli 

Berardesca Doroteo, di Ammeto, Sacerdote, da Napoli, 

Castelli P., di Corsica, Ecclesiastico. da Bologna 

Da Muro A, di Napoli, Religioso, da Napoli 

Giovanna Giorgio, di Sardegna, da Marsiglia. 

Hurlbert G., di America, da Napoli 

Kiel, di Russia, Generale, da Livorno. 

Luciano S, di Napoli, Negoziante, da Fuligno. 

Mayer Saverio, di Wurtemberg. Proprietario, da Poggio Mirteto. 
Magallon Paolo, di Francis, Religioso, da Marsiglia 

Massot Felice, di Francia, Religioso, da Marsiglia 

Mouton, di Francia, Orologiaro, da Napoli 

Pomaris Candi do, di Corfù, Cavaliere, da Napoli. 

Ridolfi Cosimo, di Toscana, Possidente, da Firenze 
Schovaloft, ssi», Corriere straordinario, da Pietroburzo. 
Stadler G., di Svizzera, Negozisnte, da Livorno, 
Steininger Giorgio, di Toscana, Negoziante, da Livorno 


Swelt G, di America, da Napoli. 


e 
Santangelo N., di Napoli, Religioso, da Napoli 
Senese 8., di Napoli, Maestro, da Orvieto. 
Tempesta P. G., di Napoli, Religioso, da Perugia. 
Taveraler F., di Amburg 


Versaglia Giulio, di Cesena, Conte, da Firenze. 


Possidente, da Livorno. 


Wolkonsky Zenaide, di Russia, Principessa, da Assisi 


PARTENZE 


Dai gIOnNI 6 x 7 aL Giogno 8 citeso. 


Angibout Luigi, di Francia, Possidente, per Firenze. 

Aime Eogenio, di Francia, Negoziante, per Firenze 

Arati Gioja Giuseppe, di Piacsoza, Professore, per Orvieto. 
Brisac Gustavo, di Francia, Uffiziale, per Napoli. 

Bastide, di Francia, Possidente, per Firenze. 

Bernabò, di Napoli, Marchese, per Napoli 

Coleman G., di America, Proprietario, per Livorno. 
Corelli Vincenzo, di Rimini, Possidente, per Napoli 

Chopin Emilio, di Francia. Uffiziale, per Napoli 

Desjordins Carlo, di Francis, Proprietario, per Napoli. 

De Giuli, Cantante, per Firenze. 

Davel G., del Belgio, Proprietario, per Venezia 

De Martis Paolo, di Regno, Sacerdote, per Regno. 
Giannopolo Paolo, d' Inghilterra, Possideate, per Napoli. 
Murra Gio, di Sardegna, Sacerdote, per Marsiglia 
Manca Gio., di Sardegna, Negoziaate, per Firenze 
Montgomery T, d' Iogbilterra, Proprietario, per Firenza. 
Ommannoy F., d'Inghilterra, Avvocato, per Marsiglia 
Scanza G., di Trieste, Proprietario, per Trieste 

Salanon Pietro, di Francia, per Civitavecchia 

Saliola Basilio, di Regno, Pittore, per Regno. 


Valeoziani A., Uditore della Nunziatura, per Vienna. 


pet 


i___—______—————————__—— € 
dai beni lasciati dal Melga suddetto per prosezuir: 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 

In seguito della Notificazione del 10 
Maggio p. p. per la fornitura dei Tra- 
sporti Militari diretti nella seconda Di- 
visione Militare essendo stata riconosciu- 
ta accettabile l'offerta presentata dal si- 
gnor Camillo Montagnoli, che richiese 
i prezzi qui sotto descritti, voll’ assog- 
gettarsi in tutto e per tutto agli obbli- 
ghi contenuti nel relativo Capitolato, re- 
sta invitato chiunque voglia concorrere 
alla fornitura stessa col ribasso per lo me- 


no della Vigesima sui proposti prezzi a 
daro la sua offerta chiusa, e sigillata in 
carta di legge a tutto il giorno 25 corren- 
te mese fino alle ore 8 pomeridiane, nel- 
la Segreteria della Delegazione Aposto- 
lica di Ancona, ove si troverà ostensi- 
bile il relativo Capitolato, il quale sarà 
visibile tanto presso le Segreterie di tutti 
i Presidi delle Province , quanto negli Uf- 
ficj delle Intendenze presso le Intenden- 
ze delle tre Divisioni Militari. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nel- 


SPECIFICA a ee 


DELLE 


le rispettive schedole che intendono offri- 
re il ribasso per Jo meno della Vigesima 
sulla totalità dell'offerta del primo delibe- 
ratario sig. Camillo Montagnoli, e di pre- 
stare la cauzione voluta nel Capitolato, o 
in Consolidato, o in beni rustici liberi da 
qualunque ipoteca, o con deposito in con- 
tanti in una delle Casse del pubblico Era- 
rio, e di uniformarsi al medesimo Capi- 
tolato senza veruna restrizione, modifi» 
cazione, 0 riserva, è di eleggere il do- 
micilio in Roma, avvertendosi che le of- 
ferte mancanti delle clansole snespresse, 
o presentate per persona da nominarsi, 
non saranno ammesse. 

Spirato l’ indicato termine verranno 
aperte le offerte per essere soltanto prese 
in considerazione in Ancona dalla Com- 
missione presieduta dal Preside della Pro- 
vibcia, con le norme stabilite dalla ri- 
soluzione emanata il giorno 14 Marzo 
del corrente anno dagli Emi sigg. Car- 
dinali componenti la Commissione Cover 
nativa di Stato. 


PREZZI RICHIESTI DAL DELIBERATARIO PER OGNI € 
TUTE DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 


DISTANZE CON IMBALLAGGIO 


Baj. Quarantatra 
Baj, Settantaquettro 


uno 
uno 
o. uno 
vno 
uno 
tino 
tino 
uno 


uno 
ano e baj. 43 


PER MONIZION 
SENZA IMBALLAGGIO IA ROEIZIONI 
| pa auenRA CON SCORTA 


Baj. Ventotto Baj. Cinquantaseli 
Baj. Quarantasei Baj. Ottantacinque 
Baj. Settanta Baj, Novaototto 
Baj. Settantacingne | Sc. uno è ba). 40 
Baj. Settantacingno | Sc. uno e baj. 46 
Baj. Ottantadue | So. uno e bj. 58 
Baj. Ottantadue | Sc. uno e baj 55 
Baj, Novantasei Se. uno @ baj. 75 
Sc. uno e baj. 12 | Sc. unu e hs} 84 
Sè. uno e baj. 12 uno è baj. 84 
. uno @ baj, 12 Sc. uno e ha), 84 
Sc. uno è baj 84 


Sc. uno € baj. 45 
Sc. uno è baj 15 
So. uno @ baj. 45 


Per i) solo ivbaltaggio Baj. Trenta per ogni Cento libre’ nette. 


Dal Ministero delle Armi li 8 Giugno 1850. 


Il Pro-Ministro B. De KiusenwarTEn. 


7 
ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Aonali d' Italia dal 1750 compilati da | 


Antonio Coppi. Roma Tipografia Salviuc 

Quattro edizioni di questi Annali fat- 
te in.Roma, Macerata, Napoli ed Este 
contengono gli avvenimenti dal 1750 al 
1819, 

Ua volume stampato in Lucca nel 1843 
(uniforme alle edizioni di Roma, di Ma- 
cerata e della presente ) contiene quelli 
dal 1820 al 1829. 

Ora se ne intraprese altra edizione 


| dal 1750 riveduta dall' Autore. Sarà in 


sette volumi, divisi come siegue : 
I. 1750 al 1795. 
1796 1798. 
1799 1802. 
1803 1807. 
1808 1813. 
1514 1819. 
1820 1829. 
Si è pubblicato il IV. volume. Il Y. 
è sotto il tore 


Si vendono in Roma alla Tipografia | 


Salviucci in Pinzza de'SS. XII. Apostoli 
num. 56, e al Gabinetto del Giornale di 
Roma in Piazza di Pietra num. 32. 


AVVISI 


Le liste delle eseguite Estrazioni del- 
la grande Lotteria di Vienna, che hanno 
avuto luogo il 9 Marzoe 15 Maggio p. p., 
saranno spedite gratis a chi ne chiede. 

Diriggersi dirottamente a F. E, Fuld 
et Comp. Via Grande n. 16 in Livorno, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Altesa la morte intestata della bo. me. di San: 

gio p. pi 

si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di ra- 
gione s'ed a forma del S: 1548 del vig. Reg, cho 
au istanza dell'Illina sig. Elisabetta Flopkios Ve- 
dova del suddetto Melga, come madre, tulrice , 
e coratrice del Minoreane Enrico Melga , ìl gior: 
nò di Sabato 15 del corrente.mese alle ore 9 del 
mattino nell' ultimo domicilio del defunto posto in 
Roma Piazza di Spagna u. 35 si procederà per gli 
atti dell' infraseritio Notaro' all’ Inventario legale 


lo dove farà di bisogno. 
Roma 10 Gingno 1850. 
l'rancesco Terzi Not. del Cons. Fior 


Ilio sig. Avv. Bruni Assess. Cir. 


Ad istanza del sig. Serafino Ciooni, Negoziaa- 


to dom. in Via del Babuino n. 172, rapp. dal sot- 
toscritto Pro. — Si citano gl' infraseritti atteso 
l' incognito domicilio a termini del $, 483 a com 
poriro avanti S. S. Ila, in quanto al citato Ma 
riano Cecchetti per la prima volta nella prima odien- 
24 dopo tre giorni , ed in quanto al citato Anto- 
nio Cecchetti attesa la di Ini contumacia accusata 
ell'udienza del giorno 7 Giugno nella prima ndien- 
za dopo tre giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di se. 59 60 dovuti dal citato per inpor- 
to residuale di fieno, bonificato l' importa del tra- 
sporto fatto 9 forma dei documenti e per detta 
somma rilasciare l' ordine esecutorio con la con- 
danna alle spese. 
Sigg. Mariano Cecchetti, e Antonio Cecchetti. 


(iio. Batt. Sillami Proc. 


Arvtso di vendita giudiziale 
In vigore di Sentenza pronunciata dall'E 
Trib. Civile di Rieti nell' Udienza del giorno 19 
Febbrajo p.p., con cui fu ordinata la vendita giu 
diziaria dei qui solto descritti fondi esecutati ad 
anza dei conjugi Bernardino Laureti, 6 Maria 
linieri di Monte S. Giovanni ed a pregiudizio di 
Tommaso Palmieri di detto luogo, è stante l'atto 
di produzione eseguito sotto il giorno 4 Giugno 
corrente a termini del $. 1308 del vig Reg 
e Giud,, verranno i Cudi medesimi sotto il gior- 
no 40 Luglio prossimo alle ore 10 antimeri liane, 
posti all’ incanto nella Cancelleria Civile del sul- 
lodato Tribunale per deliberarsi a_ vantaggio del 
migliore oblatoro a fora di legge. Il primo prex 
20 d'incanto sarà quello fissato nella Perizia del: 
l'Ingegnero sig. Vincenzo Angelucci aumentato a 
termini di legge. 
Descrizione deî fondi esecutati come sopra. 
Totreno con casa coloniva vor. Vetollo chia- 
mato sotto diverso denominazi pinativo, vita 
to, prativo in piccola estenzione » nudo , della 
quantità di tavole 97, e contesimi 86. situato nel 
Territorio di Monta 8 Giovanni; conf. a levante 
la prada pubblica, a mozzo giorno Francesco Cap- 
parelli @ la Parrocchia, a tramontana il fosso Val 
le Schiazza,, salvi altri cc. stimato dall'Inzegnero 
sig Vincenzo Angeloeci so. 794 — Altro Terreno 
posto in detto Territorio, voc. Piazza della Ports. 
seminativo , vitatò dell'estenzione di tavole 13; 
centesimi 23; conf. a levante e ponente la stra‘. 
a mezzo giorno Gio. Battista Bernardinetti , a 18° 
montana il medesimo , stiuato come. sopra #€t= 
Simile nudo con Caprarre= 
cia posto come sopra in voc. Taneia, dell’ esten- 
zione di tavole 15 e centesimi 96, conf. a tra- 
montana la strada , a levante Cantopetti, a pone 
to e mezzo giorno Giovani Mei e Vincento Cap- 
parelli, salvi altri ec., stimato come sopra scu- 
di 56 32 e mezzo. Felice Dott Flavoni Proc 
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CONDIZIONI DELL’ assherttote. 


Il Giornale di-Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... .., 
Alle Province ( franco ) 
All'Éstero (franco fino ai confini). 2 80 


IORNAL 


È, 


0. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieglî, i gruppi; co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num, 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


| METEOROLOGICHE FATTE NELLA SI 


Barometro ridotto 
| alla Temperat. di o“R 

Podini ta] avion +eco e 
Ore 7 autim. | Poll. 28 lin. 
» 3 pomer. | » 28» 
» 9 pomer.]  » 28» 


îi LI | 
Giugno. 1,2 
Ì LI 


| Termometro R | gremito | pr T 7 
enter al Nord | Sens | Direzione del vento | Stato del cielo | 
+ 13,9" 
+ 15,8 
pa 


(OLA DEL COLLEGIO ROMA: 


ALL'ALTEZZA DI 


LIVELLO DEI, 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
I 


PRESTI 
| 33. | 0-50, dd. 


15,0 19 | Calma. 


| Chiarissimo. 
| Sereno. 


I | — I 
| Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 10 Giugno fino alle 9 pom. degli 11 detto ‘| 


Temperat. mass. + 20,8 Temperat. min. + 14,0 | 


ROMA 12 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 
VOSTRA 
MINISTERO DELLE ARMI 

Ordmne del giorno 11 Giugno 1850. 
Nell'annunziare all'Armata Pontificia, as- 
sieme colla sua nuova organi ione, gl’impor- 
tanti vantaggi che si è degnata concederle la 


Sovrana Munificenza della Sawrira' pr N. S., | 


mi è grata la persuasione che così rimarchevo- 


li beneficî ecciteranno nel cuore di tutti i Mi- | 


liti Romani la più profonda gratitudine e de- 


vozione verso di Chi ne è l’Augusto dispensa- | 


tore, e svilupperanno sempre maggiormente 


in essi i sentimenti di un inalterabile attacca- | 


mento al Sacro Trono dei Pontefici. La difesa 
di questo Trono verrà nel seguito interamente 


affidata alla fedeltà cd al valore dell'Armata | 


Pontificia riorganizzata, e questa, non ne du- 
bito, saprà dimostrarsi in ogni circostanza e 


coi fatti degna dell'alta fiducia riposta in lei | 


dall’augusto e generoso suo Sovrano. 
NOTIFICAZIONE 
Sulla nuova organizzazione e soldi 
dell’Armata Pontificia. 


La Santità” pi N, S. volendo dare all'Ar- | 


mata Pontificia una determinata pianta ed or- 


ganizzazione che ne assicuri il buon servizio, e 


migliorare in pari tempo, secondo gl'impulsi 
del generoso suo cuore, la sorte di tutti quel. 


li che ne fanno parte, è venuta ad emanare i | 


seguenti provvedimenti. 
ORGANIZZAZIONE 


Art. 4. L'Armata Pontificia si comporrà | 


di uno Stato Maggiore Generale, dell’Inten- 
denza Militare, dell'Uditorato Militare, d'uno 
Stato Maggiore di Piazza, di un Corpo del Ge- 
nio, di tre Reggimenti di fanteria, di un Batta- 


glione di Cacciatori, di un Reggimento di Ca- | 


valleria, di un Reggimento di Artiglieria, di 
quattro Compagnie Veterani, e d'una Compa- 
guia d'Invalidi; più d'un Corpo dell'Arma 


| di un grande e di un piccolo Stato Maggiore 


come al quadro N.° 5. 
Fanteria. 

Art. 7. I Reggimenti di Fanteria saranno 
ognuno di tre Battaglioni da otto Compagnie 
come al quadro N.° 6. 

Art. 8. Di questi Reggimenti ve ne saran- 
no due di Fucilieri, ed uno di scelti, portando 
la denominazione di Guardie. Quest'ultimo, do- 
po la prima sua formazione, sarà mantenuto 
cogli uomini scelti nei due Reggimenti Fucilie- 
ri, e nel Battaglione Cacciatori, che riuniran- 
no le condizioni stabilite qui appresso all'ar- 
ticolo 19. 

Art. 9. Il Reggimento Guardie avrà un bat- 
taglione di Granattieri , uno di Fucilieri ed uno 
di Cacciatori, onde tutti gli vomini della Fan- 
teria di Linea, che riuniranno le qualità vo- 
lute, vi possono entrare s+qualsiasi Ja loro 
statura, 

Art. 10. Il battaglione di Cacciatori si com- 
porrà di 8 compagnie come al quadro N.° 7, 

Cavalleria. 
Art. 11. Il Reggimento di Cavalleria si 


| comporrà di 4 Squadroni, della cui truppa un | 
quarto sarà della classe dei scelti: il suo effet- | 


tivo sarà come al quadro N.° 8. 
Artiglieria. 

Art. 12. Il Reggimento di Artiglieria sarà 
composto di 8 Batterie, delle quali 3 montate 
pel servizio campale, e 5 smontate per servi- 
zio delle piazze forti. L' effettivo di questo cor- 
po sarà come al quadro N.° 4. 

Art. 13, Il quarto di ogni compagnia sarà 
della classe dei scelti, che vi rimpiazzerà quel- 
la dei Cannonieri detti di 1° classe. 

Art. 14. La Batteria montata si comporrà 
di 8 pezzi, compresi due obizzi, coi corrispon- 
denti carri e cassoni. 

Veterani. 


Art. 15. I Veterani saranno ripartiti in 4 | 


compagnie sciolte, il cui effettivo sarà come al 


dendo dalla quantità di vecchi soldati resi ina- 
bili a qualsiasi servizio. 

Art. 18. Nessuno potrà essere ammesso 
negl' Invalidi se non è mutilato, 0 cieco o pri- 
vo dell'uso di un membro, oppure se non è 
di età avanzata e d'una salute cagionevole. 

Scelti. 

Art. 19. Dopo la prima formazione nessun 
Milite sarà ammesso nella classe degli scelti, se 
non annovera almeno quattro anni di servizio, 
e se non giustifica una prolungata buona con- 
dotta: a parità di meriti, l'anzianità sarà sem- 
pre preferita. 

Art. 20. Gli scelti non potranno scadere 
dalla loro classe se non che per causa di sre- 
golata condotta, fuori di questo caso non ne 
usciranno che con avanzamento ad un grado 
superiore. 

Art..21. Quelli però che avessero già ot- 
tenuto un primo avanzamento nella classe degli 
scelti, non potranno ascendere ad un nuoro 
grado, se non che uscendone, e facendo posto 
ad altri Militari di buona condotta, onde que- 
sta onorevole e vantaggiosa disposizione si 
estenda ad un numero maggiore possibile d'In- 
dividui, ed ecciti così una generale emulazio- 
ne in tutta l'Armata. 

Questa disposizione sarà applicata in egual 
modo agli Ufficiali del Reggimento Guardie. 

Art. 22. Gli scelti godranno tutti del so- 
prasoldo di mezzo baiocco al giorno, e porte- 
ranno tutti il medesimo distintivo , quale ver- 
rà stabilito. 

Nel Reggimento Guardie il soprasoldo sarà 
di un baiocco. 


Corpo dell'Arma Politica. 
Art. 23. Questo Corpo sarà composto cu- 
me al quadro N.° 12. 
Soldi. 


I soldi saranno quelli stabiliti per tutti i 
gradi nelle differenti Armi dalla tariffa A. 


Accessori di soldo. 


quadro-N.° 10. 

I comuni saranno di due classi, nella pri- 
ma entreranno i Veliti; nelle seconda i comuni 
di tutte le altre armi. 

Art. 16. Nessuno potrà essere ammesso nei 
Veterani, se non annovera già 20 anni di ser- 
vizio, e se non è stato riconosciuto inabile ad 
un servizio attivo. 

Quando questa inabilità provenisse, da in- 
fermità acquistate in seguito del servizio, i mi- 
litari potranno essere ammessi nei Veterani an- 
che dopo 10 anni di servizio. 


Invalidi. 


le sopra. 
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Politica. Gli accessori di soldo comprendendo il sup- 


plemento di soldo nella Capitale, e le inden- 
nità per alloggio, foraggio, rappresentanza e 
spese di ufficio, saranno come alle tariffe B. 


C. D. e E. 


Stato Maggiore Generale. 

Art. 2. Lo Stato Maggiore Generale sarà 
composto come viene indicato al quadro N.° 1. 
Intendenza Militare. 

Art. 3, L'Intendenza militare sarà compo- 
sta come al quadro N.° 2. 
Uditorato Militare. 
Art. 4, L' Uditorato militare sarà compo- 
sto come al quadro N.° 3. 
Stato Maggiore di Piazza. 
Art. 3. Lo Stato Maggiore di Piazza sarà 


Masse, 

Vi saranno due specie di massa i ogni 
Corpo: la massa individuale formata con l'asse- 
gno accordato ad ogni uomo di truppa a nor- 
ma della tariffa F.; e la massa di mantemmento 
generale, i cui assegni sono fissati dalla tariffa G, 
Questa ultima massa resta divisa in due parti; 


letti, a tl 
sopra geu 
lo Caprarso» 
dell’ esten= 
lonf. a tra- 


sopra soti= 
pironi Proc. 


composto come al quadro N.° 4. 
Corpo del Genio. 
Art. 6. Il Corpo del Genio sarà composto 


Art. 17. Gl’ invalidi'avranno il quadro fis- 
so di una compagnia come al N.° 11. Mail nu- 
mero dei:comuni ‘resta indeterminato; dipen» 


l'una fissa, destinata a provvedere a tattele 
spese interne del Corpo che. anteriormente si 
coprivano con assegni parziali -c: successi 


— BIO — 


l'altra sarà calcolata sulle giornate di presenza 


în ogni trimestre. DI 
i Il Pro-Ministro 


De-KALDERMATTEN, 


SUPPLEMENTO 
all'ordine del giorno 41 Giugno 1850. 


Onde l'Armata possa avere immediatamen- | 
te qualche idea dei vantaggi concessile da Sva | 


Saxrra', intanto che siano stampati i quadri 


dei Corpi non che le nuove tariffe, le si danno | 


alcuni;cenni sui nuovi soldi ed indennità d'al- 
loggio. | 
Nella Fanteria. 


Soldo Alloggio Totale 


Colonnello ..... Sc. 10 

Tenente Colonnello . » 06 

Maggiore . ..... 55 05 

Capitano di 1° classe . 04 

Capitano di 2° classe . 04 

Tenente di 1* classe . dò 03 

Tenente di 2° classe . 22 03 

Sotto Tenente . . . . 20 03 

NOTE 

1* Nel Reggimento Guardie gli Ufficiali go- 
dranno in ogni grado cinque scudi di più al 
mese. 

2° Nell'Artiglieria montata, e nella Caval- 
leria, in ragione delle spese di bardatura, totti 
gli Ufficiali godranno di due scudi di più al 
mese. 

5° Gli Aiutanti avranno un soldo mensile 


di scudi 15 nella Fanteria ed Artiglieria smon- | 


tata, e diecisette scudi nella Cavalleria ed Ar- 
tiglieria montata compresovi il vestiario. 

4 Il soldo dei Sergenti Maggiori, meno 
nell'Artiglieria montata, è stato aumentato di 


tre baiocchi al giorno; negli altri gradi tutto 


si riduce a piccole rettificazioni. 

5* Nel Reggimento Guardie tutti gli uomi- 
ni di Truppa godranno giornalmente d'un 
baiocco di più che nella Fanteria di Linea. 

6° Gli uomini di Truppa dei Corpi, stan- 
ziati nella Dominante, percepiranno da Sergen- 
te Maggiore e Maresciallo Capo a basso, duran- 
te la loro dimora in Roma, il soprasoldo di Ca- 
pitale nella somma giornaliera di un baiocco. 
Gli Ufficiali dei medesimi Corpi ne ricevono 
l’adequato compenso nell’ aumento dell’inden- 
nizzo d'alloggio, come ciò si pratica attualmente. 

Il Pro-Ministro 
De-KALBERMATTEN. 


asi 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre da tutti si ammirano, e giustamente si 
esaltano la religiosa pietà, la grandezza dell'animo, 
e le altre esimie virtù, che risplendono nella sacra 
Reale Maestà di Ferdinando Il Re delle Due Sicilie; 
e menlre tutti vantano le vittorie, e lodano a cielo 
i grandi e felici avvenimenti dovuti a quel valore, 
e a quella sapienza, che lo resero in quel Regno il 
vindice della Religione e dell' ordine; non a tutti però 
è dato di unire all’ ammirazione la riconoscenza ; pe- 
rocché quantunque su moltissimi si spandano le so- 
vrane sue beneficenze, nondimeno ad altri può restar- 
ne desiderio. Laonde é gran ventura del Capitolo Va- 
ticano il poter associare i sentimenti di gratitudine 
all'omaggio che esiggono le preclarissime geste di 
quel Regnante, e sopratutto quel fatto illustre, che 
onora per modo la Maestà Sua a segnarle un' era di 
gloria anche nell'età future, lo avere cioè ospitato , 
e con ogni guisa di riverenza, di munificenze e ma- 
guanimi conforti recato onoranza e consolazione al Su- 
premo Gerarca, all’immortale PIO IX, quando l'im- 
peto di tristissime politiche vicende, con tanta nequizia 
prevalse nella Capitale del Cristianesimo, ebbelo sospin- 
to ad esulare dalla Sua Sede, e col venerando Senato 
Apostolico, il Sacro Collegio de' Cardinali di S. Chie- 
sa; anch'essi vittime delle accennate luttuose vicen- 
de, ricoverarsi ‘in que' Reali Dominii, ove di eroica 

ione, e di meraviglioso coraggio, degno dei 
tempi apostolici, dava la SAnTITA' Sua prove, che lo 
additavano superiore ‘all'infortunio e alle gravi ango- 
scie che premeano il paterno suo cuore. 


E secondando poi quel religiasissimo Mon: 
sentimento di sua pietà, e il principio di 
i disgiunto dille sue azioni, rende a Dio ciò 
che è di Dio; talché conservando al' Santuario il suo 


patrimonio, ed aumentandolo a maggiore splendider» 


za del culto divino, e a sovvenimento di chi serve 
all'Altare, ebbe ceduto in perpetuo al Capitolo Vati- 
cano l'Abbazia di S. Domenico di Sora anche a testi- 
monianza della Sovrana Sua compiacenza, che il Ca- 
pitolo medesimo avesse ai proprii diritti rinunziato sul- 
Palta di S. Salvatore di Bosco, della quale coll'an- 
nuenza pontificia fece quell’ augusto Re uso a vantag- 
gio delle Diocesi viciniori. E comeché a contenta- 
mento di sua devozione abbia Egli desiderato, che 
ogni giorno si offra in detta Basilica l' incruento Sa- 
grilicio secondo la intenzione sua, e ogni anno vi si 
festeggi la memoria di S. Ferdinando con Messa Pon- 
tificale; il Capitolo riconoscente ha di buon grado as 
sunto l'obbligo di corrispondere a questi Reali desi. 
derii. Pertanto Domenica prossima passata, 9 del cor- 
rente, l'Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei, Vescovo 
Tuscolano e Arciprete della Basilica Vaticana, ansioso 
di dare egli stesso cominciamento a tale solennità , 
coll’ intervento dell' intero Capitolo celebrò in pontifi- 
cale la Messa nella Cappella del Coro, ove erasi ren- 
duto ad assistervi anche Î Illmo sig. Marchese Gagliati, 
Incaricato d'affari della Reale Corte di Napoli presso 
la Santa Sede. Finalmente bramoso il Rmo Capitolo 
di manifestare anche alla posterità la gratitudine ch' e- 
gli professa a quell' invitto e generoso Sovrano, e tra- 
mandarle fedelmente le accennate gloriose azioni di 
lui, ha decretato di eternarne la ricordanza per mo- 
do che il tempo invidioso non valga a distruggerla. 
Manivo MARINI 
Canonico Segretario del Capit. Vatic 


+0BE4+ 

Nella mattina del giorno 9 corrente Giugno la 
Savità' pi Nostro Sicwone si degnò di ammettere 
a particolare udienza le Deputazioni del Clero e della 
Città di Loreto. La prima di esse era composta del 
Rmo P. Flamini Ministro Generale dei Min. Oss. e 
del Rmo Canonico signor D. Cesare Acquacotta Vica- 
rio gen. di detta Città, la seconda dei Patrizi Loreta- 
ni signori Lorenzo Valeri, e Francesco Saverio Borghi 
uno dei procuratori di collegio. Sì l'una, che l'altra 
umiliò alla Saxrira' Sua le dichiarazioni di fedele 
sudditanza, rispettosa devozione e somma letizia per 
il fausto e glorioso ritorno del Supremo Pontefice ed 
Augusto Sovrano alla Sua Sede. ll Saxro Papre con 
quella generosissima benignità, che tanto gli è pro- 
pria, accolse il riverente omaggio, e con particolare 
clemenza esteruando la Sua Sovrana soddisfazione, 
comparti al Clero ed alla intera Città, non che alle 
due Deputazioni |’ Apostolica Benedizione. 

Recaronsi altresì gli stessi Deputati ad ossequia- 
re l'Emo e Rmo signor Cardinale Antonelli Pro-Se- 
gretario di Stato, che si degnò di accordare ad essi 
un cortesissimo accoglimento. 


Il di 9 corrente una Deputazione della Città di 
Magliano in Sabina composta dell’ Ilmo e Rmo monsig. 
Giuseppe Ang luogotenente civile dell’ Emo Car- 
dinale Vicario, e degli IlImi signori dottor Marco 
Ringressi Governatore, ola Fabrizi presidente della 
Commissione Muuicipale, e Filippo Dosio, membro 
della medesima, ebbe il desiderato onore di umiliare 
alla Sanrita' pi Nosrro Sicwone i sentimenti della 
comune esultanza, che quella eletta parte della Sa- 
bina aveva provato allorquando Sua BratiruDINE era 
tornata a felicitare di Sua provvida e necessaria pre- 
senza i suoi amatissimi sudditi. L'Augusto Sovrano 
si degnò di accogliere le cordiali e rispettose congra- 
tulazioni con tale paterna bontà che essi ne furono 
altamente commossi. 

Recatisi poi dall’ Emo e Rmo signor Cardinale 
Antonelli, Pro-Segretario di Stato, rimasero consolati 
dalla gentilezza e benignità con cui li ricevette ed 
inirattenne. 


Sua Eccellenza il signor Conte de Boutenieff, In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario di S. 
M. l'Imperatore di Russia presso la S. Sede, è ri- 
tornato da Napoli a Roma 


+0BE#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PERUGIA 25 Maggio. 
COMMISSARIATO PONTIFICIO STRAORDINARIO 
DELL'UMBRIA E SABINA. 


La stampa, mezzo innocente onde gli uomini 
manifestano e propagano i loro pensieri, serve ugual- 
mente a diffondere. il bene ed il male; e la recente 
luttuosa esperienza ci mostrò chiaro come questo tro- 
vato utilissimo dell'umano sapere si trasforma soven 
te per abuso in istromento malefico di distruzione. 
Di quest'arma principalmente valendosi i libertini 
tentarono di crollare ed abbattere il grande edificio 
della civiltà, che fondato sulla cristiana Fede, e sul 
rispetto al potere legittimo, racchiude tutti i nostri 
più cari e sacri interessi. 

Per meglio riuscire nella perversa impresa i de- 
magoghi di questi ultimi tempi diressero in ispecial 
modo l'assalto contro Roma, sede e propugnacolo del 
principio cattolico- nell ordine religioso e civile; e la 
più parte dei buoni , sorpresi alla sprovvista nel son- 
no dell'inerzia e dello scadimento morale, non pen- 
sarono neppure è difendersi contro il nemico comu- 
né. La stampa licenziosa fraftanto ‘inliarimando tutté 
le più laide passioni accrebbe il numero »e l' audacia 


dei cospiratori, i quali nell'ebbrezza della vittoria 
gittata la maschera dell’ ipocrisia col giornalismo a 
pudente, e con una colluvie immensa d' opusc 
verecondi , fecero prova di sperdere tutti i prinei; 
d'onestà e di giustizia, ed ogni sentimento di o 
gione. 

Non si vogliono qui annoverare distintamente li 
errori che furono propalati da quei maestri dj per- 
dizione, bastando solo riunirli tutti nei tre punti pre. 
cipui, che gli empii stabilivano con Proudbon, cori. 
feo dei rivoltosi, siccome canoni inconcussi di per 
fezionamento sociale; e sono il razionalismo e lo scet. 
ticismo in cose di religione; in politica l'anarchia 
conseguenza necessaria del diritto illimitato d''insor. 
gere conro ogni legittima autorità; e l'abolizione di 
qualunque proprietà in materia di economia civile, 
Siffatte sacrileghe e brutali dottrine abbellite dalle 
mendaci e lusinghiere parole, delle quali dovevasi 
ormai conoscere il significato per gli ammaestrameg. 
ti avuti in età non remota, produssero funestissimi 
effetti nella classe dei disperati, degli ambiziosi è 
della gente rotta ad ogni libi se ne risentono 
ancora le conseguenze nelle agitazioni profonde, che 
rendono trepida e incerta la tranquillità attuale, ot 
tenuta e mantenuta coll’opera delle armi straniere. 

Ma siccome queste armi, che strapparono di ma. 
no alla fazione le redini del potere usurpato, non 
possono svellere dalla mente e dal cuore dei sedotti 
le massime sovversive di cui sono imbevuti; così fa 
d’uopo pensare a un rimedio che valga a disingan- 
narli, ed a restaurare direttamente la pubblica sicu: 
rezza. Essa è minacciata dalla immoralità portata in 
trionfo nelle calamitose passate vicende, e dalle te- 
nebrose mene odierne: poichè non cessa la stampa 
licenziosa di scapestrare irrompendo clandestinamen- 
te a traverso le bajonette, seminando fra noi lo sci- 
sma e la discordia civile. 


Ogni buon cattolico, ogni onesto cittadino dere 
accorrere alla difesa della religione e dell’ ordine pub- 
blico; si tratta dei diritti più cari di famiglia e di 
proprietà, della libertà individuale, del santuario in- 
violabile della propria coscenza. Sono posti in peri» 
colo tutti gl'interessi temporali ed eterni: si preten- 
de coll’ampollosa parola libertà assoggettare di hel 
nuovo la credula moltitudine al despotismo dei cir- 
coli, delle piazze, delle taverne; e colla bugiarda 
parola uguaglianza travolgere tutti del pari nel fango 
della miseria e della vergogna. Quando ‘anche altro 
male non producesse questa propaganda diabolica, 
renderebbe sempre più il popolo indisciplinato e in- 
soflerente d'ogni freno di legge; e metterebbe il go- 
verno nella dura necessità di usare sempre il rigore 
e la repressione legale, senza avere mai né tempo, 
nè modo di pensare a ravvivare l' industria, l’agri- 
coltura, il commercio, le scenze e le arti, a mi- 
gliorare l' amministrazione, e a sollevare i sudditi 
facendo rifiorire lo Stato. 

Fa di mestieri adunque che tutti i buoni in per- 
fetto accordo di volere e di azione pongano argine 
alla diffusione di siffatto contagio; e corrano unani- 
mi e volonterosi ad estinguere il fuoco, che potreb- 
be svilupparsi in grave incendio, e terminare în una 
conflagrazione totale. Niuno s' illuda: il paganesimo 
moderno seguita colle blandizie del più raffinato le- 
nocinio ad accarezzare e sbrigliare le riottose passio 
ni, aizzandole contro tutte le leggi umane e divine; 
continua ad attossicare le menti co' suoi scritti infer- 
nali. Conviene perciò che ognuno trovi modo d'im- 
pedire la propagazione di sì rea pestilenza, non solo 
col vegliare perché siffatti libercoli aon s' introducano 
nello Stato, e coll’arrestare la circolazione di quelli 
che sono introdotti, ma altresi. coll' apprestare un 
pronto ed eflicace antitodo al veleno incautamente 
propinato a tauti innocenti. L'autorità civile non ba 
sta; è necessario che anche l' autorità paterna concor- 
ra efficacemente colla sua opera a questa magnanima 
impresa di allontanare lo scandalo , e riaccendere nel 
popolo l'idea e il sentimento cattolico , principio e 
base della civiltà vera. 

Si ordina perciò alle direzioni di Polizia di que 
sto Commissariato, ai Governatori, ed ai capi delle 
Magistrature municipali, nei luoghi dove non esiste 
rappresentanza governativa, d'invigilare attentamen 
sotto la loro responsabilità sulla introduzione, 
tenzione e circolazione di qualunque stampa rivolu- 
zionaria o irreligiosa; procedendo anche per inquisi- 
zione, ed assoggettando i contravventori alle pene 
comminate dalle leggi vigenti. 

Sarà premura poi delle Commissioni municipali 
di queste province Umbro-Sabine di contraporre alle 
massime, già sventuratamente pur troppo diffuse , il 
rimedio opportuno; il quale consiste nella propaga- 
zione dei buoni libri, che contengano sane dottrine 
sociali e cattoliche; e massimamente di quelli, i quali 
con facilità e chiarezza confutino gli errori che ser- 
peggiano più orgogliosi nei tempi presenti. A_tale ef 
fetto tutte le Commissioni municipali si associeran- 
no (*) alla propagazione degli scritti cattolici, e al pe- 
riodico pregevolissimo (redatto da persone distinte per 
virtù e sapere, dalle quali molto sperano la religio» 
ne e l'ordinè pubblico ) intitolato la Civiltà cattolica ; 
è faranno opera di acquistare il » Zibro del Popolo 
stampato ultimamente in Fuligno. 

Delle tre accennate produzioni si provvederà 4 
proprie spese ciascun Comune, acquistandone una © 
Più ‘copie, e ciò si eseguirà senza dilazione a cura 
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dei Presidenti muni si quali prenderanno i con 
certi coi reverendi Parrochi locali e coi più onesti 
padri di famiglia , onde spargerne il beneficio nel po- 
polo, e su quelli principalmente che ne avessero bi- 
sogno maggiore: lasciando libero alla prudenza dei 
medesimi il modo di propagazione che crederanno più 
utile e conveniente. Con questo non si esclude che le 
V ioni pali non possano, oltre le qui de- 
scritte opere, acquistarne delle altre al medesimo og- 
getto, ma sempre colla piena intelligenza dei rispet- 
tivi Vescovi e Curati, 

Tanto si deduce a notizia di V. S. per la parte 
che la riguarda , affinchè si compiaccia nel suo reli- 
gioso zelo di curarne |’ esatta esecuzione. 

Peragia li 25 Maggio 1850. 

IL Commis. Pontif. Straord. 
Giroramo D'AxpreA Arciv, di Melitene. 
(*) Le associazioni si ricerono. — All'ufcio della Propaga- 
zione degli Scritti Cattolici - Roma, Via del Teatro Valle N. 43.— 


Per la Civiltà Cattolica - Spoleto, Ditta Bossi e Bassoni. — Peru- 
gia. Vincenzo Santucci. — Libro del Popolo - Fuligno, Tipog 


fla Tomassini 
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STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Giugno. 


MINISTERO DELL’ INTERNO. 

Vedata la sovrana Legge di Coscrizione 5 apri- 
le 1849, e le istruzioni e regola pubblicate da questo 
Ministero con notificazione del 19 giugno successivo; 

Ritenuto esser d'uopo d’ alcuni provvedimenti a 
facilitare le operazioni e a freno d’abusi; 

Richiamate ad esome le risoluzioni prese dal Con- 
siglio centrale intorno a dubbi che sono occorsi nella 
Coscrizione dello scorso anno; 

Considerando che l’ estendere al coscritto la du- 
rata di sua capitolazione torna ad utile pubblico per 
un migliore servigio militare, e fa che la Coscrizione 
non percuota che un minor numero di classi; 

Sottoposte a S. A. R. le proposizioni relative, 
ed ottenute le sovrane determinazioni; 

Il Ministero, in appendice alla Legge e Nolifica- 
zione predette, avverte essere stabilito quanto segue. 

$. 1. La durata del servizio militare attivo pei 
requisiti è fissata a 6 anni: a capo di questi cessano 
di appartenere alla milizia. 

$. 2. Di regola ogni anno il contingente è levato 
dalla prima classe. 

$. 3. È eccettuato dalla coscrizione il figlio uni- 
co quando abbia vivente almeno uno de’ genitori, Per- 
de però il diritto all'eccettuazione il figlio unico di 
vedova che passa ad altre nozze. 

[N 4. Il privilegio di cui tratta l'art. 13, N. 4} 
della suddetta legge si estende a pro del figlio mag- 
giore anche di padre non avente l'età di anni 70, 
quando questi però sia in istato di assoluta permanen- 
te impotenza a soccorrere e regolare la famiglia. 

Questa disposizione ha luogo finchè dura la ne- 
cessità dell'aiuto del figlio. 

$. 5. Ha diritto al privilegio, di cui al N. 2 dello 
stesso articolo, lo zio di nipoti orfani di padre costi- 
tuiti in età pupillare o minorile. Altrettanto è consen- 
tito al fratello unico di sorelle nubili prive di padre 
qualunque sia la loro età. 

$. 6. In tutti i casi di eccettuazione, o di pri- 
vilegio menzionati nei precedenti 66.3, 4, 5, è d'uo- 
po che il coscritto coabiti colle persone a riguardo 
delle quali la legge concede l'eccettuazione o il pri- 
vilegio stesso. 

$. 7. La disposizione dell'art. 13, N. 7, cessa 
pei giovani che non hanno compiuta l’età d'anni 24. 

$. 8. Pel fratello che viene offerto in sostituto 

ura è quella voluta pei coscritti: quindi non 
può essere minore di piedi 5, cioè 1 metro, 62 cen 
timetri e 5 millimetri. 

6. 9. L'ordine dei privilegi riconosciuti dall’ar- 
ticolo 13 è determinato dalla loro causa: 
guenza cadono in requisizione: 

4. I giovani indicati al N. 3. 

2. Quelli di cui fa parola il N. 4. 

3. I mentovati al N, 6. 

4. Gli altri di cui al N. 5. 

5. Quelli a favore dei quali si è esteso il pri 
legio portato dal N. 2. nell'ordine in cui sono ind 
cati superiormente, e poscia gli altri di cui parla il 
numero stesso. 

6. Quelli a cui favore è stata estesa la disposi- 
zione del N. 4, e indi gli altri accennati dal medesimo. 

7. Gli ammogliati dopo la legge di coscrizione 
che hanno compiuta l'età d'anni 24. 

AI Consiglio centrale, ai Consigli provinciali, e 
alle Comunità è affidata |’ esecuzione delle presenti 
prescrizioni. 

Modena dalla Residenza del Ministero il 31 Mag- 
gio 1850. 

Giacomazzi. 
Dott. Giuseppe Chiesi Segr. 
(Il Mess. di Modena.) 


+09E-++ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


LUCERNA. È 
Il Governo ha determinato la tassazione dei 42 
individui che col decreto 9 marzo 1850 decorso s0- 


— 35 — 


no sottoposti a contribuzione per la parte che ebbero 
nel Sonderbund. La somme totale imposta venne de- 
terminata a 72,000 fr. Contemporaneamente esso ha 
dichiarato di voler occuparsi seriamente dell’ amnistia 
di questi 42 individui. — Il gran Consiglio si raduna 
il 3 giugno, iutanto i 42 individui preparano una pe- 
tizione, io cui dimandano, che nell'interesse della pa 
ce del cantone, si sopprima il processo, od almeno se 
ne solleciti la fine. ( Gazz. Ticinese ) 


GINEVRA. 

Già da alcuni mesi i gioroali parlarono di un cer 
to Paschetta o Visetti che era stato arrestato in que- 
sta città. Molte cose sonosi dette intorno a quest'ita- 
liano, che alcuni dissero persino essere stato mandato 
per assassinare Mazzini, dando per sicuro che gli si 
erano rinvenute carte comprovanti tale missione, e az- 
zardando gravi accuse contro primari magistrati pie- 
montesi. Il 28 maggio il prevenuto, che d’ allora fu 
sempre detenuto, venne giudicato dalle assise crimi- 
nali. Le accuse furono avanzate dal giornalismo con- 
tro il convenuto vennero abbandonate dal fisco come 
mancanti d’ appoggio. L’ accusa che fu sostenuta, è 
d'aver egli voluto formare una banda o società di 
malfattori, ma anche di questa il tribunale lo ha as- 
solto. (lu) 

FRANCIA 
PARIGI 3 Giugno. 

L'Assemblea Nazionale nella sua sedata di oggi 
è passata alla terza deliberazione sul progetto di leg- 
ge relativo al bollo degli effetti di commercio, delle 
azioni nelle società, compagnie, delle obbligazioni 
negoziabili dei dipartimenti, comuni, stabilimenti 
pubblici e compagnie, dei trasporti di rendite ed ef. 
fetti pubblici e delle polizze di assicurazione. 

La Commissione ha fatto qualche modificazione 
al progetto di legge. 

Art. 1. La durata del bollo proporzionale sulle 
lettere di cambio, biglietti a ordine 0 al portatore, 
mandati od ogni altro effetto negoziabile e di commer- 
cio è determinato come segue: A 5 cent. per gli ef- 
fetti di 400 fr. e al disotto; a 10 per quelli al diso- 
pra di 100 fr. sino a 200; a 20 per quelli al 
disopra di 300 sino a 400; a 25 per quelli al diso- 
pra di 400 sino a 500; a 50 per quelli al disopra 
di 500 sino a 1000; a 1 fr. per quelli al disopra 
di 1000 fr. sino a 2000; a 4 e 50 per quelli al diso- 
pra di 3000 sino a 4000. E così di seguito colla 
stessa proporzione, e senza frazioni. ( È adottato. ) 

Tal fu il carattere di questa deliberazione. La 
maggiorità dell’ Assemblea Legislativa non dovea far 
prova di talento. Non era nemmeno la prima volta che 
un accordo illuminato coucenirava nelle medesime 
viste, per la difesa della causa comune, le grandi 
frazioni del partito dell'ordine. Tutto ciò s'era ve- 
duto. Ma noi non avevamo ancora veduto la maggio- 
ranza di si numerosa Assemblea, composta d'elementi 
tanto diversi, in circostanze così critiche, in faccia 
a passioni tanto temute, entrare sì risoluta sì con- 
corde, sì disciplinata in una questione tanto delicata, 


tanto contrastata, tanto principale e pericolosa 
(F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 2 Giugno, 

Sua Maestà il Re si fa fare dei rapporti sui ri- 
sultati dell'inquisizione contro Sefelage. Uno se ne fe- 
ce fare dal ministro de Monteuffel sulle nuove misu 
re le quali il Ministero è intenzionato di prendere on- 
de frenare la licenza della stampa. Il Re come il sig. 
de Manteuffel sono contrari a qualunque procedere che, 
limitando le franchigie, potesse venir considerato co- 
me conseguenza dell'insano attentato di Sefelage. 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 4 Giugno. 

L'accoglienza fatta da S. M. | Imperatore della 
Russia al Principe di Schwarzenberg in Varsavia fu, 
a quanto ci viene scritto da quella città, molto cor- 
diale. Il principe praozò due o tre volte con S. M., 
assistette alla rivista, ed ebbe lunghe conferenze par- 
ticolari. Dicesi che l' Imperatore abbia espresso alta- 
mente il suo contento d' aver veduto il Principe, e 
che gli testimoniò a più riprese i più affettuosi senti- 
menti pel nostro giovine Sovrano, In Varsavia si cre. 
de che |’ imperatore vi tornerà ancora nel corso del 
mese prossimo venturo. Causa della di lui partenza 
ua po' precipitata dicesi essere lo stato sempre dub- 
bioso della salute dell’ Imperatrice. Noi crediamo fi- 
nalmente di poter assicurare, che le voci sparse alcu- 
ni di fa da certi giornali, della scoperta d'una nuova 
cospirazione a S. Pietroburgo, sono prive affatto di 
fondamento. ( Corr. ltal, ) 


SOUTHAMPTON 3 Giugno. 

È giuoto testé il Montrose con notizie di Lisbo- 
na in data del 29, Il Governo portoghese ha conse- 
guato Romero agli Spagnoli. La sessione delle Ca- 
mere è prorogata d' un mese, 

Cambi sopra Loadra 54 414 ; sconto sui biglietti 


di Banca 7 ad 8 per cento. ( Ezpress.) 


PARIGI 3 Giugno. 
La Patrie richiama l'attenzione dell'autorità so- 
‘a un fatto forse mon bastontemente avvertito., Da 


| più giorni (assicurasi) alcuni individui che hanno 
l’apparenza di lavoranti fanno acquisto presso i dro- 
ghieri del quartiere detto dei lombardi di considera» 
voli quantità di zolfato e nitrato di potassa e zuc- 
chero in polvere. È noto che queste sostanze me- 
diante una certa manipolazione danno una polvere ia- 
ceadiaria più forte assai di quella da cannone. 

Siccome, prosegue il Giornale, nelle attuali cir- 
costauze nulla dee trascurarsi, sarebbe bene che la 
vendita di tali sostanze fosse assoggettata allo stesso 
regole che si osservano per la vendita delle sostanze 
venefiche. 

ALTRA DEL 4. 

._ L'Assemblea nazionale oggi ha adottato alla mag. 
gioranza di 439 voti contro 102 una legge per aprire 
al bilancio della Legione d'onore , sull’ esercizio del 
1848, un credito supplimentare di 46,584 fr. per 
Ispese imprevviste. 

Indi passa a continuar la discussione della leggo 
relativa al bollo degli effetti di commercio, delle 
azioni nelle società ce. di cui adolta successivamente 
i vari articoli sino al 20 

— Nel corso della seduta di oggi dell'Assemblea 
nazionale il sig. Larochejaquelein ha presentato il rap. 
porto sul progetto di legge relativo alla tomba del- 
l'Imperatore, 

Annunciasi la presentazione di un progetto di 
legge che porterà il trattamento del Presidente: della 
Repubblica da 1,200,000 franchi, a 3,000,000. Se un 
tale progetto non sarà presentato nella tornata di quest’ 
oggi, lo sarà in quella di domani. Così dicevasi nella 
sala delle conferenze. 

Si assicura che il messaggio che dev'essere pre: 
sentato in virtù dell'art. 52 della Costituzione verrà 
comunicato all’ Assemblea dentro il corrente mese. 

(F. F.) 
MARSIGLIA 6 Giugno. 

Il Cardinale Dupont, Arcivescovo di Bourges, 
arrivò questa mattina sulla fregata a vapore il Cacico, 
di ritorno da Roma. (F. F.) 


APPENDICE 

Discorso del sig. Baroche, Ministro dell' Interno di Fran- 
cia, pronunziato nell'Adunanza dell'Assemblea Na- 
zionale il 23 maggio 1850 nella discussione della 
legge elettorale. 

Aveva lungamente parlato il sig. Lamartine con- 
tro il progetto di Legge per la riforma elettorale, e 
alla fine del suo discorso qualificando i promotori di 
quella Legge come agitatori, come detestabili pessi - 
misti che profetizzano turbolenze per farle nascere , 
che voglion prendere la libertà in flagranti per aver 
il diritto di punirla; esprimeva il voto di poter fra 
due anni rinfacciar luro che si erano bene ingannati, 
e che la tempesta da loro invocata, più savia di loro 
non era comparsa. 

Dopo una mezz' ora di sospensione il Ministro del- 
l'Interno salì alla tribuna e disse: 

Signori, è certamente un'imprudenza la mia, di 
volere a un'ora ben tarda, e dopo le emozioni di 
questa seduta, rispondere immediatamente al discorso 
che avete ascoltato; ma sembrami che l'oratore stes- 
so abbia messo il Governo nell’obbligo di rispondere 
e rispoader subito, attesa l'attitudine ch' ei gli ha 
prestata nella preparazione e nella presentazione di 
questa Legge. 

Egli vi ha rappresentato il Governo, come se 
avesse subito, per dir così, un progetto che non era 
suo, e venisse qui a rivendicare una responsabilità 
ch'ei non dovea sopportare. Contro questa allegazio- 
ne, 0 siguori, io proesto con tutta l'energia della ve- 
rità, di quella verità che vi prego di voler iutendere. 

L'onorevole oratore diceva del Governo: che vin- 
to, non dovea portar la pena del progetto di Legge 
che ha presentato; vincitore, non glie ne apparteneva 
l'onore. — Io, o signori, fin da questo momento, e 
qualunque esser possa il resultato del voto a cui con- 
durrà questa discussione, vengo a chiedervi che pesi 
sul Governo, principalmente sul Governo, e la respon» 
sabilità e l'onore della presentazione di questo pro- 
getto di Legge. ( Benissimo ) 

Di certo, se vuolsi aver l' incomodo di riflettersi, 
non farà maraviglia che in circostanza sì grave, e 
trattandosi di modificare la nostra legislazione eletto- 
rale nei limiti della Costituzione, il Ministro che ba 
l'onore di parlarvi abbia voluto munirsi dei consigli 
e della esperienza d'uomiai scelti fra i più notabili 
di quest'Assemblea; che, nuovo negli affari politici 
abbia voluto , non ricercarne la protezione, che il po- 
sto (non la persona ma il posto ) non consentiva di 
acceltare, ma richiedere i lumi di chi si spesso e sì 
onorevolmente trattò i pubblici negozi. 

In una delle precedenti sedute io sentii rimpro- 
verare il Governo di aver chiamato a sè uomini che 
il Messaggio del Presidente ( dicevasi ) aveva esclusi 
Erasi letto assai male questo messaggio, 0 ass male 
se ne conservava memoria. Non putè mai venire in 
meate al capo del Potere esecutivo di respingere i 
consigli dei rappresentanti che formano questa mag- 
giorità o di alcuni fra loro, nei gradi affari, nei 
grandi doveri ch'egli fosse chiamato a compiere. Non 
s'iusista dunque sopra un'allusione fatta male a pro- 
posito rispetto sl documento divenuto istorico ché fu 
preseotato nell’ ottobre 1849, Il Presidente della Re- 
pubblica, che si fa eotrare ia questa disemssione, ba 


fatto uso di un diritto che niuno può” contrastargli , 
quando ha determinata l'attitudi e dei partiti, senza 
la quale sa benissimo che non gli è permesso di com- 
piere la grande missione che il mandato del 10 de- 
cembre dl ha affidata Coll appoggio sì , © coi consi- 
gli degli uomioi chiamati a noi, ma facendosene re- 
sponsabile, il Governo ha presentata questa Legge. 
Nostra si, principalmente nostra è la responsabilità 
perchè noi lo presentammo, noi lo difendiamo , noi 
lo sosteniamo oggi come una necessità per la salute 
della Repubblica. 

Crediamo altresì, nel presentare un tal progetto, 
di aver preventivamente adottato un consiglio dato po- 
co fa al Governo dall’ oratore stesso che mi ha pre- 
ceduto. Egli diceva che vorrebbe vedere, come una 
cosa rara, un Governo che si ristringesse nei limiti 
della legalità, che cercasse di fare il bene, di rassi- 
curare le emozioni del pubblico, di calmarne i timo- 
ri, di farne cessare le incertezze, di ricondurre final- 
mente nel paese la pace e la tranquillità. Noi cre- 
demmo, ripeto, di aver prevenuto questo consiglio col 
presentare quel progetto di Legge. Noi siamo intie- 
rameote convinti che il miglior mezzo di dare al pae» 
se quella sicurezza, che tutti gli desiderano ma non 
sanno andar d'accordo sui mezzi, il miglior mezzo 
consiste nel fare una modificazione , una grave modi- 
ficazione al suffragio universale, come attualmente 
trovasi organizzato. 

Il sig. Dain, La dichiarazione è preziosa : pren- 
diamone atto; non si tratta che di modificare il re- 
golamento. 

IL Ministro. Mi serso della parola modificare . .. 

(Il sig. Dain. Gravemente! ) 

Sì modificarlo gravemente, cioè rendere il suffragio 
universale buono quanto è possibile, quanto è possi 
bile morale, quanto è possibile sincero; farne quanto 
è possibile l’espressione della vera maggiorità del 
paese; ecco ciò che ho detto nella mia esposizione di 
motivi e ciò ch'io ripeto; e ripeto ciò che le inter- 
ruzioni della sinistra non vi permisero forse d’ inten- 
dere, cioè sempre dentro i limiti della legalità. Questo 
volemmo fare, questo abbiam fatto. 

Ora, o signori, il suffragio universale, nel suo 
attuale regolamento, nella sua attuale organizzazio- 
ne, merita egli gli encomi che il sig. Vittor Hugo, 
che il sig. Lamartine gli ha prodigati? 

Ab! veramente per la parte del sig. V. Hugo vi 
è ona grande generosità nel parlar del suffragio uni. 
versale con tali espressioni di lode! giacché se vi ri- 
cordate del marzo e dell'aprile; 1848, quando dopo aver 
organizzato col decreto del 5 marzo il suffragio uni- 
versale, se ne provocava l’uso per la prima volta in 
mezzo e nel seno della Repubblica, vi ricorderete an- 
cora che quegli uomini fra i quali aveva figurato il si 
goor V. Hugo, quegli uomini che erano stati attac- 
cati alle monarchie decadute, quegli uomini che avean 
fatto parte delle Assemblee deliberanti, erano già sta 
ti, per mezzo di una circolare di cui non prenderò 
a difendere la legalità, esclusi dalla futura Assemblea. 

( Agitazione a sinistra. Il sig. Latrode interrom- 
pe il Ministro dicendo: Non si è qui per fare esami 
personali ). 

Il Ministro. Parmi, se non ho male inteso, che 
mi si apponga di entrare in personalità. Se io ciò fa- 
cessi, userei di rappresaglie, forse non contro quello, 
ma contro gli amici di quello che m' interrompe, e 
avrei il diritto di chieder loro come abbiano inteso essi 
wedesimi il suffragio universale, e come ne abbiano 
chiesta, per la prima volta, al paese l'applicazione : 
avrei il diritto (ed insisto a motivo dell’interruzione ) 
avrei il diritto di ritornare sulle circolari del marzo 
e sulle pubblicazioni di aprile 1848, nelle quali iu- 
tendendo assai male il suffragio universale che oggi 
si viene a difendere, dicevasi al popolo che se nomi- 
nava certi deputati, se incaricava della Costituzione 
da farsi certi tali uomini, Parigi non avrebbe altro 
partito da prendere che quello di rialzare le barricate, 
e opporsi per forza all'espressione del suffragio uni- 
versale. 


Ma non è così, credetemelo, che noi intendiamo 
il suffragio universale; e se trovaste or ora meritesole 
di nota l’espressione di modificarlo gravemente siate certi 
che non ci cadrà mai in pensiero di modificarlo sì gra- 
vemente, come proponevasi nelle circolari rammentate. 

lo diceva dunque, e credo con ragione, che uno 
dei nostri onorevoli avversari, il sig. Vittor Hogo, era 
ben generoso, e glie ne faccio elogio , verso il suf- 
fragio universale e verso gli uomiui che l'istituirono 
e l’organizzarouo per la prima volta , quando due gior- 
ni sono vi facea sentire, in uno stile che un nostro 
collega chiamò eroico, le lodi del Governo Provviso- 
rio e del suffragio universale. 

E in quanto all’ onorevole oratore che mi ba pre. 
ceduto alla tribuna, mi permetta di dirgli che dopo 
una sua pubblicazione a niun di noi forse ignota e 
inserta nel suo Consigliere del Popolo, dobbiamo è pos- 
siamo esser sorpresi nel vedergli prendere in un modo 
sì completo ed assoluto la difesa del suffragio uni- 
versale com’ è attualmente organizzato. 

ja Jo ‘stesso sig. Lamartine convinto che se io 
cito alcuna delle sue parole, non è per il piacere pue- 
rile di metterlo ‘ini contradizione con se stesso, ma per- 
ché ho il vantaggio di appoggiarmi sopra un’ altra au 
torità grave al pari della sua. Egli ha dimostrati gli 


abusi , i vizi, gli errori, secondo lui , del suffragio 
tiniversale; ma dopo questa dimostrazione, che a me + 


pare quanto mai si può completa, qual’ è stata a fron: 
te di si grao male Ja sua conclusione ? è stata, che 
bisognava aspettare. Ei non ha detto, come si è più 
volte notato, che vi fosse qualche ‘cosa da fare; ha 
dichiarato che nulla vi è da fare per ora, e che bi- 
sogna aspettare fino al 1852, fino all’epoca indicata per 
la revisione della Costituzione , onde modificare la leg- 
go su cerlì puoti che egli stesso ha designati, e che 
possono modificarsi senza pregiudizio della Costituzio» 
ne; e per questo, ripeto, ha detto che bisogna aspet- 
lare al 1852. 

( Denegazioni a sinistra ). dI 

Il Ministro, E se non lo ha detto perchè, ci rim- 
provera di voler ciò fare presentemeute senza aspet- 
tare due anni? Ma siccome credo che lo abbia detto, 
e che la memoria non mi tradisca, così coucludo che 
la differenza capitale, essenziale fra la politica del sig. 
Lamartine e la nostra politica, è questa: che egli ve- 
de, indica il male, i pericoli cui può il paese tro- 
varsi esposto, e vuole aspettare; e noi vedendo il 
male, vedendo il pericolo, ed essendo convinti della 
gravità dell’ uno e dell’ aliro, abbiam creduto che non 
bisogna aspettare. ( Segni d’ approvazione). : 

È non sono eglino igfatti pericoli immensi quelli 
che la pubblicazione del sig. Lamartine ci svela? 

Prima di aver letto quel libro io ebbi l'onore, 
in una antecedente discussione, di far osservare a qua- 
le strana abdicazione di suffragio universale era stata 
condotta nov solo una parte considerabile del popolo 
Parigino, ma anche quasi tutte le popolazioni chiama- 
te ad usar di questo diritto, abdicazione che consiste 
nell’assoluto e illimitato potere, dato a un certo nu- 
mero di delegati, di scegliere arbitrariamente candi- 
dati che si prende l' anticipato impegno di nominare 
senza conoscerli, lo denunziai questo pericolo , que- 
sta violazione della libertà del suffragio, o almeno 
questa abdicazione della libertà del voto, Ebbene! ee- 
co ciò ch'io trovo, in conferma di quello ch' io ave- 
va l'onore di dirvi, nel libro del sig. Lamartine. 
Egli rende conto del mudo cun cui sono preparate le 
elezioni in occasione di un’ elezione generale; ed io 
non ho difficoltà di porvi sott’ occhio questo prospetto, 
a fronte del quadro poetico in cui Vittor Hugo vi pre- 
sentava il popolo, il proletario che esercita il suo d 
ritto del suffragio universale. Ratumentatevi la magni- 
fica frase di V. Hugo: » Il cittadino che va a depor 
re il suo voto entra nella sala dello scrutinio colla fron- 
te bassa nel dolore del proletario, e n° esce collo sguar 
do alto del sovrano ». 

Vediamo ciò che dice il sig. Lamartine; e mi sa- 
rà permesso, credo, di porre questi due onorevoli col- 
leghi in faccia l’uuo all'altro, giacchè forse ambedue 
considerano la questione dallo stesso punto di vista e 
sotto l'impero delle medesime idee. 

» Una dozzina d'intriganti , pubblicisti, giornali» 
» sti, clubisti ec. si adunano nel gabinetto di ritirata 
» d'un ristoratore, o di uno scrittoio d'un giornale pa 
» rigino . . . ( Interruzione a sinistra ) Non interrompe- 
te il sig. Lamartine; è egli stesso che parla, 

» Spiegano sulla tavola una carta geografica dei 
Dipartimenti, e una lista di candidati senza impie- 
go; e in due barzellette distribuiscono le parti alla 
Francia. 

» Tu, dicono a un Dipartimento, chiamandolo 
per nome, tu che manchi di haon senso prendi il 
tale per una capacità; noi te lo aggiudichiamo, pren- 
dilo e nominalo. 

» Tu, Dipartimento eternamente servile, hai bi- 
sogno che ti si parli alto, e ti <'imponga un nome 
che ti faccia pavra. (E quale? non si dice). 

» Tu sei un Dipartimento borioso; ti daremo una 
delle celebrità di Parigi; non rinunzierai alla tua 
gloria. 


» Tu, hai degl’ interessi industriali; eccoti un 
meccanico, 

» Tu, hai una popolazione proletaria; eccoti un 
oratore di club. 

» Tu, bai il genio militare, eccoti un sergente. 

» Tu, sei uo paese di sognatori .. .; eccoli un 
utopista, 

» Tu, sci una razza beota; prendi un idiota... 
E così seguitando. 

» Parte il corriere, .. 

(Miot e Daini interrompono il Ministro, che rivolge 

loro poche parole di risposta. ) 

» Parte il corriere e porta al Comitato direttore, 

» ma obbediente, di tutti i dipartimenti, le liste ip- 
» perative con alcuni nomi soltanto in bianco, riser- 
» vati per le ambizioni locali. 

» Ed ecco distribuita la mamma. 

a I Clubs si riuniscono al Capo-luogo d' ogni Di- 

» partimento ; ratificano o modificano leggermente le 
Liste; i loro emissari le portano ai circondari, que- 
sti ai Comuni, e questi agl' individui. 

» 1 Dipartimenti, i Circoodari, le Comuni, gli 
individui, si meravigliano un poco della prima let- 
tura di questi nomi piovuti dal cielo, e che si as- 
sicura esser i nomi del ‘loro cuore, della loro ve- 
nerezione ( Si ride ). Le vanità e le ambizioni loca- 
li si stizziscono in segreto; cambiano fra loro qual- 
che amara parola di confidenza sull’ insolenza del 
Comitato di Parigi, o del Comitato dipartimentale; 
qualche sordo mormorio si leva nella città o nella 
campagna; ma la persone abili lo fan tacere con un 
gesto che significa : o pigliare, o lasciare: o tutto, 
o nulla> un nome posposto guasta ogni cosa: que- 


» sto è l’ interesse del partito; questa è Ja parola 

» d'ordine della disciplina ; è l’occulto decreto del des 
stino ; chi vi ragiona è traditore. Bisogna rinuozia 
re al su buon seoso, alle sue affezioni, alla gij. 
ma, alla riconoscenza verso un cittadino noto, sj 
mato, amato da tutto il paese, vostro amico, vo 
stro parente, vostro vicino; non è sulla lista nog 
bisogna pensarvi più; bisogna obbedire. È si obbe. 
disce; e gli autori di questo gioco chiamano tutto 
ciò indipendenza , scelta, chiarezza, sincerità nel. 
l’ elezione. Il suo vero nome è Intrigo! » ( Lunghi 

applausi ). 

Nel seguente capitolo (bisogna pure per esser 
giusto e veridico ch' iv lo legga) l'autore dice: 

» Nel mentre che così vanno le cose della sini- 
stra, che le liste della sinistra si compilano non so 
dove, altrettanto succede della destra, parimente le 
liste della destra sono compilate non so dove da ia. 
triganti diversi che le firmano e le diffondono, firma- 
te o anonime, nel Comitato della Rue de Poitiers, fra 
gli antichi Pari di Francia, nelle mani d'un Prefat- 
ta destituito, e in quelle de’ suoi amici. » 

( Da sinistra: Ma voi non leggete tutto! I? Pre. 
sidente: Non può leggersi tutt’ un libro. Altra roce a 
sinisira: Le cose vanno del pari a sinistra e a destra. 
Un'altra: Peggio a destra che a sinistra, Il Presidente 
richiama autorevolmente al silenzio gl'interruttori. ) 

Il Ministro. Non crediate che io abbia bisogno 
delle vostre interruzioni per riconoscere che l'abuso, 
specialmente quello di cui parla il sig. Lamartine, stà 
nello scrutinio delle liste. Lo dissi avanti d'essere in- 
terrotto, e lo ripeto dopo. Ora aggiungo che questo 
ed altri abusi nascono dall'applicazione del suffragio 
universale , nascono dal suo cattivo regolamento, dal- 
la sua viziosa organizzazione. Che tale sia il vostro 
parere non posso pretenderlo, îna chiedo che mi la- 
sciate esprimere il mio. 

In un altro luogo il sig. Lamartine dice tali co. 
se che mì sembrano sì eminentemente vere, ch' io non 
potrei, come desidero, rappreseotarvele meglio che 
col leggervele : 

» La società repubblicana non dev'essere, come 
i demagoghi se la figurano, una società senz’ obbli- 
ghi e senza cauzioni. Essa cerca gli uni e le altre nel- 
le condizioni morali invece di cercarle nelle materia- 
li; ella è spiritualista anzichè materialista ; ella si ar- 
ma d'altre armi, ma pon si abbandona al caso, più 
che nol faccia Ja società aristocratica 0 monarchica. 
Così la legge elettorale ha renunziato ad escludere 
qualche di cittadim ricchi o poveri dal diritto 
personale di concorrere alla sovranità e alla direzione 
della società, di cui ogni uomo è membro; ma esa 
ha il diritto e il dovere di domandare a ciascun nomo 
che si presenta per esercitare un tal diritto: siete voi 
uomo in tutta l’estensionee la dignità della parola ? » 

E qui l’ onorevole sig. Lamartine indica certe con- 
dizioni che non possono, intendo bene, imporsi oggi 
al suffragio universale perché non sono nella Costi- 
tuzione ; ma io ho voluto rammentarvi quei principi 
eternamente veri, in virtù dei quali la Legge ha di- 
ritto in una società repubblicana di esigere pegni di 
prudenza e di sicurezza contro i demagoghi 

Finalmente (e qui chiudo le citazioni del sig. 
Lamartine ) egli, toccando la questione principale che 
oggi si discute fra noi, quella del domicilio, così si 
esprime: 

» 1I domicilio è una di quelle garanzie tutte mo- 
rali che la legge deve esigere in una ragionevole mi 
sura dal cittadino, cui ella conferisce l'esercizio del 
suffragio universale. Ciò ben s' intende. » 

» Noi dimostrammo che il suffragio universale, 
per essere un fatto serio e morale, ba bisogoo d'es 
sere illuminato. Come lo sarà egli se masse, o indi- 
vidui nomadi, arrivati ieri per andarsene domani o 
al più abitanti sol qualche mese nel paese, sono chia- 
mati a scegliere fra candidati che son loro affatto 
ignoti ed estranei? » 

” Noi dimostrammo che il suffragio dev' esser 
vero. Come lo sarà egli se queste masse d’ individui 
nomadi votano non già sulla propria cognizione del 
candidato, ma sulla fede che prestano al primo che 
loro ne parla, al clubs, ai compagni d' osteria? » 

» Abbiamo dimostrato che dev' esser .coscenzio 
so. Come lu sarà egli se la coscenza non c' entra per 
nulla, e se gli elettori son reclutati come si recluta- 
no in piazza i lavoranti a giornata ? » 

» Abbiamo in fine dimostrato che dev' essere re 
sponsabile e dar garaozie alla società, al comune. 
Come potrà esser tale e dar ciò se, gettato il voto 
nell’ urna, gli elettori nomadi possono sparire dal pae- 
se, come i giornalieri licenziati, e lasciare al paese 
che abbaodonano il peso delle imposizioni , le conse- 
guenze dell’agitazione, le calamità del disordine, la 
vergogna di una cattiva scelta che il Dipartimento ha 
fatto col loro concorso? » (A destra: benissimo! 

Non credereste voi, o signori, sentendo questo 
sì gravi considerazioni sulla necessità di un vero do 
micilio, sulla necessità che il suffragio sia verace © 
coscenzioso , che l'elettore sia, per dir così, radica- 
to nel paese, che voti în mezzo a’ suoi, e sotto gli 
occhi de’ suoi; non credereste voi di sentir leggere 
una seconda edizione dell' esposizione dei motivi che 
io ebbi l' anore di presentarsi ? 

E, come vedete, trattasi del domicilio, di quel: 


(Segue il Supplemento: ) 


tutti forte. d 
goostatare tl 
tutti e in i 


testé citato: 
a questa Co 
stiowi avrebl 

L’ onore 
dimeno fatta 
qual deplora 
dotto a pres 
dagato qual 
tazione, di d 
chi suoi, ch 


ne che contr 
forse con q 
primo giorna 
ne l’onoreva 
nostre partiy 
deva pure | 
ragione, che 
delle madifie 
mento del su 
zione che d 
questa soltan] 
spiacevami, 
ed era che 
popolo, cui 
presentasse, 
che noi prop] 
lo me al 
buon senso, 
masse, non i 


terò una par 
litico davanti 
cui nome no 
signor Lamar 
sUzia condan 
spesse volte d 
duce noi 
sognava agire 
alle masse. 0) 
conclude coll 
esse fanno mi 
alle parole cl 
illegittima la 
tano per non 
passioni, e hi 
è illegittima, 
Sì badi 
pesta, di not 
( Benissimo! ) 
L’ onore 
cercati | moi 
terminato a | 
due: | impazi 
male, vale a 
l'oratore, er 
quel che essa 
L'impazij 
finizione, è q 
stranamente 
Dunque 
il 45 maggio 
se il 23 giug 
frottidoro ? 
del meglio ; 11 
si fa del mal 
si tratta di al 


pazienza del 

venuti a ques 
semblea nata 
fta loro eran 
criminosamen 
erano spinti q 
colpevoli che 
sacro contro 
que d'impazi 


gia contro il 


n Prefet- 


b! Il Pre- 
ra voce q 
e a destra. 
Presidente 
ruttori.) 
bisogno 
l'abuso, 
rline, stà 
essere in- 
he questo 
suffragio 
lento, dal- 
il vostro 
he mi la- 


e tali co- 
ch'io non 
peglio che 


altre nel 
maleria- 


al diritto 
direzione 
ma essa 
[cun nomo 
: siete voi 


principii 
ge ha di- 
pegni di 


del sig. 
ipale che 


recluta- 


pssere re- 
comune. 
p il voto 
dal pae- 
al paese 
le conse- 
Fdine , la 


lo questo 
vero do- 


leggere 


biivi che — 


TUTTA 
de cio 
volarsià » ua 5 
Jo'trolli, estrarre ghelle citazioni da un libro che 
tutti forSe.gonoscete #"non per altro motivo che per 
constatare che il: thrale era conosciuto prima d’ ora da 
tutti e in ispecie dal sig. Lamartine ; che egli lo di- 
piose con più energia di quel cho potremmo far noi; 
e che fra luì e noi la sola differenza è questa : che 
egli visto il male, e sopratutto quello resultante dalla 
mancanza di domicilio, si ferma ed aspetta; e noi vi- 
sto lo stesso male vi chiediamo di andargli incontro 
coraggiosamente per quella via che ci è aperta da- 
vanti, e che non esce dai limiti della Costituzione. 

Dopo questa spiegazione ripeto che fui sorpreso 
di vedere nel sig. Lamartine, per quanto moderato 
fosse il suo linguaggio, l'avversario di un progetto 
di Legge, che fino ad un certo puuto poteva consi- 
derarsi come inspirato da una pagina del suo libro 
testè citato; di vedere il sig. Lamartine far la guerra 
a questa Commissione dei 47, in cui su certe que» 
stiovi avrebbe potuto essere il 18. ( Si ride). 

L'onorevole sig. Lamartine, o signori, ha non- 
dimeno fatta a se stesso la questione, come mai e per 
qual deplorabile trasporto il Governo sia stato con- 
dotto a presentare questo progetto di legge? Ha in- 
dagato qual potesse essere la causa di questa presen- 
tazione, di questa determinazione, sì grave agli oc- 
chi suoi, che egli ba creduto di dover terminare il 
suo discorso con un’ allocuzione di cui lo ringrazio, 
e tutti i buoni cittadini lo ringraziano, un’ allocuzio- 
ne che contrasta col linguaggio di certi giornali, e 
forse con quello che si è tenuto a questa Tribuna nel 
primo giorno di questa discussione. In tale allocuzio- 
ne l'onorevole signor Lamartine, dopo aver prese le 
nostre parti, di voi maggiorità, di noi Governo, pren 
deva pure la parte del popolo, e dicevagli con ua' alta 
ragione, che qualunque sia |’ Opinione che aver si può 
delle modificazioni che noi fare vogliamo al regola- 
mento del suffragio universale, non era all’'insurre- 
zione che dovea ricorrersi; che colla pazieaza, e con 
questa soltanto, bisognava protestare. Una sola cosa 
spiacevami, o signori, ascultando quest allocuzione; 
ed era che il sig. Lamartine presentasse sempre al 
popolo, cui teneva un linguaggio si bello e sì nobile, 
presentasse; dico, come illegittime le modificazioni 
che noi proponghiamo di fare alla Legge elettorale. 

lo me ne appello alla sua stessa ragione, al suo 
buon senso, al suo patriottismo; quando si parla alle 
masse, non è egli pericoloso il dir loro: Quel che si 
fa è illegittimo, si fa senza averne il diritto, ma in- 
fine lasciate fare! 

E giacchè egli stesso ha parlato di tempeste, io 
gli rammenterò che vi sono certe tempeste, le quali 
non si posson più dominare quando si è avuto la di. 
sgrazia o l'imprudenza di scatenarle. lo gli rammen- 
terò una parola che fu detta in un gran processo po- 
litico davanti fa Corte di Bourges, da un uomo il di 
cui nome non ardirò di mettere accanto a quello del 
signor Lamartine, perchè un tal uomo fu dalla giu- 
stizia condannato; ma questo uomo diceva: « Si crede 
spesse volte di condurre il popolo, e il popolo con- 
duce voi ». AI che noi rispondevamo, che allora bi- 
sognava agire con una grau prudenza quando si parla 
alle masse. Quando s' indirizza loro un discorso che 
conclude coll’ esortare alla pazienza, alla moderazione, 

e fanno meno attenzione a questa conclusione che 
alle parole che la precedono; e se queste chiamano 
illegittima la misura di cui si tratta, esse ne profit 
tano per non obbedire che al loro istinto, alle loro 
passioni, e brevemente ragionano: Poiché la misura 
è illegittima, non bisogna tollerarla, 

Si badi dunque, anche nello scongiorar la tem- 
pesta , di non far supporre che essa può scoppiare. 
{ Benissimo! ) 

L’ onorevole signor Lamartine diceva di aver ri- 
cercati i motivi per cui il Governo poteva essersi de- 
terminato a presentare questo progetto, e ne trovava 
due: l’impazienza del meglio, è l’esagerazione del 
male, vale a dire il timor panico da cui, secondo 
l'oratore, era stata presa la maggiorità all’ aspetto di 
quel che essa chiama socialismo. 

L'impazienza del meglio? Io ne aspettava la de- 
finizione, e quella datane dal signor Lamartine mi ha 
stranamente sorpreso. 

Dunque fu l’impazienza del meglio che produsse 
il 15 maggio? fu l impazienza del meglio che produs- 
se il 23 giugno, il 10 agosto, il 31 maggio, il 18 
fruttidoro ? No, signori, non è questa un’ impazienza 
del meglio; non ammetto questa impazienza quando 
si fa del male, quando si commetton delitti, quando 
si tratta di attentati. 

Il 15 maggio e il 23 giugno, come anteriormen- 
te il 31 maggio e il 18 fruttidero, erano atteotati ché 
niuno saprebbe giustificare , attenuare con questà im. 
pazienza del meglio. Coloro che il 15 maggio sono 
venuti a questa tribuna, che in presenza di un'As- 
semblea nata dal suffragio uaiversale, di cui alcuni 
fra loro eran pure gli autori, vennero arditamente e 
criminosamente a chiederne la dissoluzione, non vi 
erano spinti dall’ impazienza del meglio, erano sommi 
colpevoli che lewavansi contro ciò che vi ha di più 
sacro contro le leggi del loro paese. Non si parli dun- 
que d’impazienza del meglio! ( Assenso a destra. Ra- 
more a sinistra). 

Vi farete voi meraviglia che io insorga con ener- 
gia coniro il parere emesso dal siguor Lamartine so- 


pra fatti di'tal antura? Ch'io renda il vero loro ca- 
rattere, la ‘loro vera: qualificazione a degli atti che 
bisogua giudicare e stimatizzare come meritano per 
impedirne il ritorno? Volete voi che si Jasci dire a 
coloro i-quali avesser l’idea. di violare la maestà di 
questo congresso, di armarsi contro la legge, che vi 
son condotti dall’ impazienza del meglio? No, no; ma 
a simili espressioni, che io considero come imprudeati, 
couvien opporne altre, e dimostrare che non |’ impa- 
zienza del meglio ma l’ impazienza del male, e le più 
perverse passioni' furon quelle che spiasero all’ Assem- 
blea gli uomini del 15 maggio. 

È se questa impazienza del meglio, savameate in- 
tesa, fosse quella che spingesse noi alla riforma di cui 
oggi si tratta, potreste voi farcene un rimprovero? Po- 
sto che sia vero, com’'io desidero,: che il bene sia già 
ottenuto, non è egli inerente al nostro mandato non 
solo l’ailontanare il male, ma anche cercare il meglio? 
E il presidente della Repubblica e il suo Governo si 
potraun’eglino chiamare, come voi dile, ingrati e par- 
ricidi verso il suffragio universale da cui son nati, per 
chè cercano di migliorarlo? Non è egli per far sempre 
il meglio che il Potere esecutivo fu messo nelle mani 
del Presidente, e che a noi tuui la Francia conferi |’ 
gusto mandato che qui ci riunisce? Ingrati e parr 
di saremmo non solo verso il suffragio universale ma 
verso la Francia iatiera se non consacrassimo quanto 
è in noi di forza e di energia per applicare ogoi ri- 
medio possibile ai mali che da due anni soffre sven- 
turatamente il paese. 

L'impazienza del meglio non può dunque esser 
per noi un rimprovero; lo sarà forse l'esagerazione del 
male? 

Secondo il sig. Lamartine noi abbiam timore dei 
fantasmi, ci spaventano pericoli immaginarii, chimerici; 
noi vogliam far la guerra, la guerra di Roma (come 
diceva il sig. Di Montalembert) in un senso però che 
si è cercato di dare alla sua espressione, ben diverso 
da quello che le ha dato egli stesso. 

(Rumorosa interruzione per parte della sinistra ; il 
sig. Arago si crede designato dall'oratore e lo inter- 
pella; il Presidente seda il tumulto rimandando al Mo 
nitore per la spiegazione del passo citato.) 

Il Ministro prosegue: 

Domando, o signori, se è giusto il rimprovero che 
ci si fa di lasciarci predominare dall’esagerazione del 
male, da un fimor panico, mentre dicevasi ieri a que- 
sta tribuna che bisogoava far la guerra, guerra legale 
e costituzionale, a quel che chiamasi il socialismo? (Nuo- 
vo rumore e denegazioni a sinistra.) 

No, no; nè l’esagerazione del male, nè l’impazien- 
za del meglio ci guidarono nella presentazione del pro- 
getto di legge. Ci siamo trovati a fronte di un male, 
che ben vorremmo fosse esagerato, ma che ci duole 
doverlo credere assai grave, assai serio, assai grande 
per reclamare ogni nostra cura; è contro questo male 
vogliam lottare, contro l'invasione, cioè, del socialism 

Diceva il sig. Lamartine che il così detto soci 
lisno si compone di tre elementi, e prima di tutto, 
dell'eterno giacobinismo. Sarebbe già questo solo, pare 
a me, un male assai grave e tale da risvegliare spe- 
cialmente l’attenzione del Governo e dell'Assemblea. 
Ecco una parte di quel male che dicesi esagerato, ch'io 
credo bene di defiuirvi. 

lo definisco il giacobinismo la rivolta contro tutte 
le Leggi dell'umana società, ossia l'anarchia spinta fino ai 
suoi più deplorabili estremi. È voi (alla sinistra) che pare 
non ammettiate la mia definizione, chiedetela alle pa- 
gine istoriehe del 1793; esse non ve ne daranno una 
differente. 

E s'io trovo in queste pagine deplorate e sangui- 
nose la verificazione e la condanna di una parte di 
quel male che noi prendiamo a combaltere, io avrò, 
almen per un terzo, provato al sig. Lamartine che noi 
non esageriamo, poichè il giacobinismo è uno dei mag 
giori nemici che la società e la Repubblica moderata, 
come noi la vogliamo, abbiano da combattere, 

Non potrò io dire altrettanto del secondo elemen- 
to indicato dal sig. Lamartine, di quelle utopie e chi- 
mere contro le quali altre volte ei fece guerra, e che 
oggi ei considera come decadute? Egli s’illude. E ve- 
ro ch’ei le combattè, che impiegò contr'esse, special. 
mente nel libro da me poc'anzi citato, argomeati ch'io 
reputo buonissimi: ma ho il dolore di dirgli che, mal- 
grado la potenza del suo talento, egli non è giunto a 
distraggere quelle utopie che levansi contro la socie- 
tà, contro noi, contro lui stesso che ha combattuto il 
socialismo. 

Noi dunque vediamo tuttora a lato del giacobi- 
nismo quelle utopie e quelle chimere di coi il sig. La- 
martine riconosceva la pericolosa influenza; noi credia- 
mo questo pericolo in presenza a noi, mentr' egli lo 
crede passato; ecco un'altra differenza fra il sig La- 
marline e noi. 

E tanto più crediamo presente il pericolo in quan- 
tochè i giornali che son l'eco di rispettabili e pratici 
soggetti ci annunziano che il socialismo marcia a passi 
di gigante alla conquista della società, e che le elezio- 
ni del 1852 porteranno il trionfo di questo socialismo 


composto di giacobinismo e di tutte le colpevoli uto- 
pie delle quali il sig. Lamartine prima di me avea 
parlato. 

(Da sinistra. — Il sig. Lamartine parlò di ‘una 
terza specie di socialismo;  noi' accettiatno questa, 6 ri- 
fiutiamo te altre doé.) 

Il Ministro: 16 seguo a passo ‘a passo l'analisi del 


socialismo dataai, dal sig. Lamartine, e se non ho par, 
lato del terzo elemento è appunto perchè esso erai{"y} 
timo in quella analisi. D'altronde credo che bast 
due primi per provare che non è esagerato il m 

© chimerico; anzi che è reale, e che il Governo e 
maggiorità uniti non saraono di troppo per far guerra 
a un nemico, di cui ogni giorno si predice il trionfo 
per il 1852, 

Il sig. Lamartine ha voluto senza dubbio ricono- 
scere nel socialismo qualche cosa di vero, qualche cosa 
di onesto e di saoto, vale a dire, l'uguaglianza, da 
fratellanza , l'assistenza, l'accessibilità al lavoro; è 
il sig. Lamartice che non vede questo se non nel so- 
cialismo, ci domauda; come ci potremmo spaventare 
di ua socialismo, che avesse un tale programma ? 
__Ob! sicuramente: se tal è il programma, la de- 
finizione del socialismo, se conviene metter da parte 
i due primi elementi ed occuparci del terzo, avremo 
torto di esagerare le conseguenze di ciò che non sa- 
rebbe male, perchè sicuramente luguaglianza, la fra- 
tellaoza, l'assistenza, l'accessibilità al lavoro non sa- 
rebbero mai presentate in quest’ Assemblea come uo 
pericolo, è noi tutti saremmo d'accordo con voi per 
dire ch' è uno scopo degno di essere raggiunto, ( Risa 
sardoniche a sinistra ). ° 

A dritta e al centro con forza. Sì, sì, avele ragione. 

Il Ministro. Sì noi saremmo tutti d'accordo cav 
voi per dire, che sono benefizi, i qaali dobbiamo cou 
tutti gli sforzi cercare di assicurare al paeso. Ma è 
questa, o signori, la definizione del socialismo? Ed 
iu ogui caso, è questo il socialismo, che trionfò al 
dire degli esperti uelle ultime elezioni ? ( Rumori a 
sinistra. ) Leggo: non sono io che parlo, è uu giornale. 

Una voce a sinistra. La Patrie. 

Il Ministro. La Patrie: avete ragione. ( Esclama- 
zioni a sinistra). 

Trovereste ridicolissimo e irragionesolissimo che 
andassi a cercare nella Patrie una definizione del so- 
cialismo per portarla a questa tribuna . . . ( Interru- 
zioni a sinistra ), 

Il Relatore. Queste interruzioni sono intollerabili! 

Il Presidente agl' interruttori. È una violenza orga- 
nizzata. Quando mi lamento della violenza di dieci o 
dodici membri è immantinente appoggiata dalla vio- 
lenza di veuti o treota altri. Credete adunque che 
niuno sia qui? Non vi sono giornali? Non vi è il 
Monitore? Il vostro naturale vi scopre vostro malgra- 
do, non sapete contenervi un punto solo. 

Il Ministro. Permettetemi di farvi osservare che 
queste interruzioni, le quali al certo sono penosissi- 
me per me, e che mi stancano. . . . 

Il Presidente. Anco a me. 

Un Membro della diritta. Ed onorevolissime nello 
stesso tempo. 

Il Ministro. Le interruzioni frattanto non giovano 
a nulla; e da inesperto, come sono della tribuna ( @ 
sinistra 0h! ch!), finirò sempre col dirvi tutto quello 
che voglio dirvi. Andrà un poco più io lungo : ma 
non n’ eviterete una parola, una sillaba. ( Benissimo ! 
Benissimo! ) 

Si diceva, signori, che io non andava a cercare 
la definizione del socialismo. Ma che volete ? Leggen- 
do ieri questo giornale ho veduto l'estratto di ua li- 
bro, di cui il compilatore della Patrie non è l’auto- 
re. lo mi sono riportato a questa stessa brouchure, cd 
ecco quello che leggo non già nella Patria, ma nella 
brouchure. È una defiaizione del socialismo che non 
si osa dare se non a Londra, e che S'inviluppa a Pa- 
rigi, quando si è nelle forme ambigue. Écco dunque 
come a Londra; ma all'uso di Francia, si spiega il ri- 
sultamento | la morale, l’ insegnamento di certe ele- 
zioni, e come si definisce il socialismo. 

» Il Nazionale diceva l'indomani della elezione 
di uno de’ nostri colleghi ( di cui non dirò il nome) 
nè più nè meno che voce del popolo. Questa elezione è 
il trionfo del socialismo pratico fuori delle sette e 
delle scuole ». 

Ecco ciò che diceva il Nazionale. 

L'autore continua. 

Vedrete che tatti avranno il diritto di essere 
e di appellarsi socialisti fuorchè i socialisti stessi. Par- 
chè non mi accusiate di abbreviare vi leggerò un ‘pas: 
so di questo scritto, ove sono nominato io con alcuni 
de' miei colleghi. 

» Viva la Repubblica gridavano il 4 di maggio 1848 
i signori Thiers. , . . » 

Thiers. lo non bo mai gridato: Viva la Repub- 
blica, non mai. 

Bixio. È vero. 

Un Membro della dritta. Il 4 di maggio soprattut 
to: non è vero, 

Il Ministro. Vi è scritto, non fo che leggere. 

» Viva la. Repubblica, gridavanoi signori Thiers, 
Odillon-Barrot, Baroche, Duvergier de Hauranne et 
Tascherau , e come nemici della Repubblica , e per 
aver attentato alla Repubblica Ledru-Rellin è a Lon- 
dra, e Barbès a Dovilens, Si vuole continuare que- 
sto immenso e doloroso scandalo?.... » 

L'autore riprende le parole del Nazionale. 

» Il socialismo pratico al di fuori delle selle, e 
delle scuole .... Quantunque bello , 0 signori, è l'in- 
sieme di ciò che voi chiamate le sette è le scuole, che 
forma giustamente il socialismo: è l’ ùuione di queste 
tette e di queste scuole , che trionfò alle elezioni de’ 
10 marzo, che ha trionfato alle elezioni de 29 di 
aprile ; al di fuori di esse non vi è socialismo prati. 


co, ma al contrario un non so che di vago , di con- 
faso, d' inarrivabile, seppur esiste: queste selle e que- 
ste/scuole riunite indicano l'abolizione del prestito al- 
V'ioteresse , la soppressione del metodo de' salari, l'as. 
sociazione universale alla industria , l’ associazione uni: 
versale all’ agricoltura , l' abolizione della concorren- 
za, la fine dell’antagonismo delle società : la realtà 
della santa formola : Libertà , uguaglianza ; fratellanza. 

Alcune voci a sinistra. Benissimo ! benissimo. 

Il Ministro. Vi prego di osservare una interra- 
zione, che viene dalla parte di la (/a sinistra ). Si è 
detto : benissimo. 

Voci a sinistra. Sì , sì. 

Il sig. Leon de Maleville, Il Monitore lo constaterà. 

Il Ministro. Ebbene, quanto a me, dico malis- 
simo. ( Viva approvazione a dritta ). 

Voci numerose a drilta. Auche noi. 

Il Ministro. lo dico che una società in cui sono 
professate simili dottrine nell'Assemblea Legislativa è 
una società in pericolo (Applausi a dritta). Dico che 
il sistema elettorale che assicura la vittoria di simili 
dottrine è un cattivo sistema elettorale : ( Viva ap- 
provazione a diritta) e che dev' essere riformato come 
lo permette la Costituzione : (nuova approvazione ) ed 
io vi dico che apparentemente in lontano di là, lon- 
tano da questa definizione , che voi avete udita alla 
definizione così anodina che poco fa dava il sig. La- 
martine. Non è io questa il dritto alla assistenza , al- 
l'accessibilità di tutti al lavoro: queste sono pure 
formole , potrete crederlo con me, ma io dico fran- 
camente il mio pensiero , queste formole sono le più 
anarchiche , le più colpevoli, le più ree, le più sov- 
versive della società e dell’ incivilimento. 

Il sig. Emilio Barauli. Domando la parola. 


I Ministro. Quanto a me vi dichiaro che per lot- 
tare contro queste dottrine non sarà mai poca la mia 
forza , la mia energia, e che sebbene mi dovesse 
mancare la parola su questa tribuna. . . (Benissimo! de- 
nissimo! — Applausi a dritta — rumori e interpellazio» 
ni violenti a sinistra — Nuovi applausi a drilta. ) 

Il Presidente. Gli applausi della grande maggiorità 
vendicano le apostrofi di alcuno. ( Benissimo! ! denis» 
simo!) 

Il Ministro. È benchè mi dovesse mancare la voce 
su questa tribuna, benchè dovesse essere il mio no- 
me maledetto; queste maledizioni mi onorano. Vi 
posson essere più maledizioni di quelle che da qual- 
che giorno mi sono state scagliate' lo sempre lotterò, 
e finchè mi resterà un atomo di forza, lotterò con- 
tro di queste dottrine. ( Vivi applausi su tutti i banchi 
della maggiorità. ) Non è possibile d' illudersi, 0 si- 
gnori , perchè in fine di questo articolo vi è una spe- 
cie, vi domando perdono di questo vocabolo, vi è 
una specie di catechismo socialistico. 

Il sig. Nadaud. Domando la parola. ( Scroscio di 
risa a dritta. ) 

Il Ministro .... Vi è una specie di catechismo 
socialistico : vi dimando perdono dell’ accoppiamento 
di queste due parole. Vi sono dimande alle quali con- 
viene che risponda chiunque vuol essere riconosciuto 
socialista. 

— Siete voi socialista ? 

— Voi siete socialista, assicuratevene ( Benissimo), 
ma vediamo un poco. Riguardate il prestito all’ iote- 
resse come illegittimo in principio ? Siete voi per un 
sistema, che conduce a gradi a gradi, ma inevitabil- 


mente a sopprimerlo? Quale, secondo voi, sarebbe il 
sistema che condurrebbe a questo scopo ? o 

— Riguardate voi i salariati come un’ ultima 
forma della schiavitù? 

— Siete voi per uo reggimento d' associazione , 
che tenderebbe a farlo disparire ? E su quali basi 
pensate voi che si dovrebbe stabilire questo modo di 
associazione ? 

— Riguardate voi, come il piùimperioso, il più 
pressante, il più sacro dovere dello Stato per estir- 
pare la miseria e affrancare definitivamente i prole» 
tari quello di cancellare dal vocabolario francese la 
parola poveri ? a 

— Siete voi per |' organizzazione democratica 
dello Stato, incaricato in modo particolare di questa 
grande opera , e che per ottenerla non debba essere 
agente se non la stessa società , in quanto che è so- 
cietà, vale a dire per mandatari responsabili e revo- 
cabili? 

— Pensate voi che sia giusto , conforme alle leggi 
della natura umana ; che sia nell'interesse di tutti 
senza eccezione, che in una società fraternalmente 
costituita le forze siano messe in comune per la pro- 
duzione , e i prodotti it comune per la consumazio- 
ne, come si pratica nella famiglia ? (esclamazioni a 
dritta.) Ah! Ah! Ecco la gran parola. 

Woloski. E l'abbrutimento della specie umana. 

Altre voci. È la barbarie, 

Il Ministro. È il comunismo ..... lo continuo. 

» Che se questo limite del progresso non può 
immediatamente ottenersi , se ne giudicate in tal mo- 
do, siate almeno per lutti i provvedimenti che io li- 
nea di diritto si potrebbero prendere ia questo biso- 
gno supremo. Secondo voi, quali dovrebbero essere 
questi mezzi? 

» In una parola, la vostra formola è libertà, 
uguaglianza , fratellanza? E considerate voi come 
non appartenenti al vostro partito coloro che rigetta- 
no gli due ultimi vocaboli di questa formola divina, 
per non conservarne che il primo ? 

» Ecco | interrogatorio che d'ora in poi dovrà 
farsi a chiunqoe sarà tentato di aver la gloria di es- 
sere socialista: e mediante il quale preoda il titolo 
che gli piacerà. Noi non vi vediamo più pericolo. 

» Ma in nome del cielo il popolo non si con- 
tenta della parola : la cosa , la cosa, la cosa. » 

Il sig. Duché, Benissimo, ( Esclamazioni ironiche a 
dritta.) 

Il Presidente. Dò atto della vostra approvazione. 

Il sig. Victor Le Franch. Che cosa è divenuto 
quest’ uomo con simili teorie ? 


Il Ministro. Ebbene, signori, questo appunto è 
quello che non vogliamo. Questo è appunto che con 
tutti i mezzi legali vogliamo respingere e combattere: 
contro di questo abbiam noi presentata la nostra legge. 

Intanto ho bisogno d'insistere più lungamente 
per rispondere alla quistione politica, la grave qui- 
stione, che ci portava il sig. Lamartine? Egli ci ba 
detto, cominciando la discussione : Perchè avete voi 
presentata questa legge in tempo di calma, in un 
tempo di pacificamento di passioni ? Perchè avete pre- 
sentata la vostra legge, quando |’ insurrezione disar- 
ma? È vero che oggimai è un anno da che non ab- 
biamo più avuta la guerra nelle strade di Parigi. 
Ebbene ciò è avvenuto, perchè conosciamo i giornali 
gi quali noi facciamo sempre allusione , perché sap- 


piamo che gli uomini, di cui ho letto il programme, 
rappresentano , e rappresentano con ragione il suffra. 
gio universale, com’ è organizzato oggidi, come con. 
ducente necessariamente io un tempo più o meno [TA 
go al trionfo delle spaventevoli idee che si chiamano 
socialistiche. 

Il sig. Giulio Favre. Dimando la parola. 

Il Presidente. L' avreto : è giusto. 

It Ministro. Jo proseguo al trionfo di quelle spa 
ventevoli idee che l'onorevole sig. Giulio Favre alla 
tribuna dell’ Assemblea costituente aveva allaccate 
prima di me con parole non meno severe che giuste, 

Il sig. Giulio Favre. Nè ora le disapprovo, © 

Il Ministro. Voi non lo disapprovate, ed avete 
ragione. Ma se non disapprovate queste parole, per= 
mettetemi di dirlo, quando l’autore, che io non no 
mino , perchè tutti lo conoscono (il nome di Luigi 
Blanc é în tutte le panche), che quando l’autore della 
brouchure del Nuovo Mondo lo dichiara da uomo ra. 
tico, egli è certo che quello è il risultamento delle 
elezioni : che non è solo il socialismo nella maniera 
del Nazionale , non è solo il socialismo nella maniera 
della Voce del popolo. Questo non gli basta , ed è di 
già molto, ma che cosa è il socialismo secondo la 
sua maniera ? Jo credo, che abbiamo abbastadza ri. 
sposto con questa lettora alla dimanda del sig. La 
martine: e che abbiamo a sufficenza giustificata |a 
presentazione della legge. ( Applausi ripetuti a dritta + 
nel centro, L' Assemblea si separa con una viva agita» 
zione. ) ( Moniteur ) 
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ARRIVI 


par cionNO 8 AL GIORNO 9 GItaNo. 


Alemany Giuseppe, di Spagna, Sacerdote, da Livorno. 
Bryson A.. di America, Ufliziale, da Civitavecchia 
Battistini S., di Toscana, Religiono, da Firenze. 
Rarhò Fulvio, di Lombardia, Possidente, da Napoli. 
Conti Carlo, di Lombardia, Medico, da Napoli 

Calvi C., di Sordegna, Proprietario, da Sardegna 
Schneek Saverio, di Baviera, da Poggio Mirteto. 
Sturlese Luigi, di Sardegna, Canonico, da Livorno. 


PARTENZE 


Dat Giorno 8 AL GIORNO 9 citano. 


Baudiebon G, di Francia, per Rimini 

Carhisin Gio., di Francia, Ecclesiastico, per Napoli 
Crotti Antonio, di Parma, Generale, per Livorno 
Denicolini D., di Genova, Religioso, per Civitavecchia 
Devien P., di Francia, Sacerdote, per Napoli 
Descamps E. di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Dumont Carlo di Francia, per Napoli 

De Lenequesamy A., di Francia, Sacerdote, per Venezia 
Dovai Pietro, di Francia, Sacerdote, per Rimini. 
Giorgini, di Francia, Contessa, per Nspoli 

Heininger E, di Napoli, Conte, per Livorno. 
Masserotti Carlo, di Modena, Medico, per Modena 
Marlineau 1, di Francia, Architetto, per Firenze, 
Roison F., di Francia, Negoziante, per Ancona 
Rovie G., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Shepoo Earien, di America, Proprietario, per Napoli. 
Toppiog Giuseppe, di Francia, Sacerdote, per Napoli 
Vallivorib, Ministro di Baviera, per Firenze 

Viso Giuseppe, di Spagna, Proprietario, per Napoli 
Weber F., di Svizzera, Negoziante, per Svizzera, 
Zur L, di Prussia, per Napoli. 
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se, cioè di n 


NOTIFICAZIONE 


Dovendosi procedere per parte del Go. 
verno alla costruzione di un muro di di» 
visione nella gran Sala di detenzione al- 
le Terme Diocleziane, e ad altri lavori 
ad uso di Falegname e Fabbro ferrajo, 
s' invita perciò chiunque voglia accudire 
all'impresa di tali lavori ad esibiro en- 
tro il perentorio termine di giorni venti 
dalla data della presente, ossia a tutto 
il 29 del corrente mese di Gingno sino 
alle ore 2 pomeridiane, nella Segreteria 
della 8. Consulta situata entro il Palaz: 
zo posto sulla Piazza di Monte Cavallo 
num. 63, la sua offerta in carta bolla» 
ta, chiusa, e sigillata coll’ indicazione 
del rispettivo domicilio in Roma ; scorso 
il quale termine si deverrà all'apertura 
dello offerte per essere prese in consi- 
derazione, salvo l' esperimento di Vige- 
sima © Sesta. 

Per norma poi dei concorrenti si tro- 
veranno ostensibili nella suddetta Segre» 
teria la Perizia e relativo Capitolato, a 
emi dovrannò strettamente uniformarsi, 
avvertendosi , che le offerte condizionate 
mòn verranno prese iu ‘veruna conside. 
razione, eche l’ amalogo contratto avrà 
Inogo per apota: privata. 

Roma dalla Segreteria della S. Cone 
vulta li ro*Giagno 1850: 

Il Segretario dilla S, Consulta 
"Antonio MartEtogI. 


AVVISI 


È aperto il concorso pet la nomina di quat- 
tro Professori primari sopranumeri in Medicina nel 
Ven. Apostolico Arciospedale di S. Spirito in Sassia. 

1 requisiti per essere ammessi sono i seguenti + 

4. La fode di gascita ; 

2. Le testimoniali delle Autorità Ecclesiasti- 
che e Civili di buona condotta morale e politlca ; 

3. Il corso regolare w completo degli studi 
teorici e pratici, con li rispettivi. diplomi della 
Laurea 8 Mutricola ottenuta da una delle pubbli- 
che Università dello Stato; 

4. HI corso lodevole dell' Assistentato , ed in: 
feramente compito in un Ospedale ; 

5, 11 quinquennio di esercizio nella professio: 
nes dopo terminato il detlo Assistentato. 

All' esibizione dei sopradetti requisiti, si pre- 
figge il termine perentorio di trenta giorni a con- 
tare dalla data del presente. Essi saranno dal con- 
corrente depositati nell’ Archivio della Pia Casa, 
ritirandoo» analoga ricevota dall' Archivista. Ai 
medesimi vi si unirà una memoria indicante il ri- 
spettivo domicilio. 

Il concorso consisterà in due esperimenti , 
uno teorico , e l' altro pratico. 

To quanto all'esperimento teorico , questo son- 
sisterà in uoa dissertazione estemporanea , scritta 
senza soccorso di libri presso un tema , ossia caso 
pratico ricayato dall'apertura fortuita di un libro 
di Modicina prati 

L'esperimento pratico consisterà nell’ esame di 
due malati esisteoti nelle corsie, 0 sale del Ven, 
Arciospedale estratli a sorte, 

To questi esami li concorrenti , oltre le pror 
prie interrogazioni al malato , saranno joformati 
di tolte le circostanze procedent dal Modico As- 
Ssteate del Quartiere {e ‘dopo lattociò esporranao 
lipartitaimente la loro opinione. 

..Golla natura del malo ; 

2..Sopra le sue cagiopi; 


3. Sopra il prognogtico,.che potrà farsene ; 


4. Sopra il metodo di cura da eseguirsi, di 
modo che l' oplime dipenderà dal raccogliere se 
il concorrente conosce l' esercizio dell’ arte medi 
ca io tutte le sue parli, e che già possiede quel 
l'occhio pratico tanto desiderato nella medesima. 

Quelli che saranno ammessi al concorso, ver. 
ranno con avviso particolare intimati al loro do- 
micilio del giorno ed ora in cui esso concorso avrà 
Iuogo. 

Cisscon concorrente resterà avvertito per il 
successivo esperimento, qualora sia approvato nel- 
I’ antecedente, 

Dato in S. Spirito questo di 10 Giugoo 1850. 

Il Notaro Archivista 

Luret FartoRI 


Essendo rimasta vacaote la Segreteria Comu- 
nale di Rocca di Cave in Comarca con l’annuo 
onorerio di sc. 24 oltre le competenze spettanti ai 
Segretari per gli atti del proprio officio com' è di 
regola , s' invitano totti coloro che ottar volessero 
alla detta vacante Segreteria ; inviare a quella Com- 
missione Municipale, franchi di posta, totti i re. 
quisiti che all'uopo richieggonsi a termini di leg. 
85 e ciò non più tardi del giorno 30 Giagoo, 
ond' esser presi in considerazione. 

SI fa invito a Teresa Salussaglia di presentarsi 
21 sottoscritto Presidente Generale. de' Cistercensi 
a 8. Bernardo , avendo cose essenziali di sua fa- 
miglia d' Ivrea da comonicarle, 

Abb. A. Mossi. 

Le liste delle eseguite Estrazioni del- 
la grande Lotteria di Vienna, cho banno 
avuto luogo il 9 Marzo e 15 Moggio p. p., 
saranno spedite gratis a chi ne chiede. 

Diriggersi direttamente a F, E, Fuld 
et Comp. Via Graode n. 16 in Livorno, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato 15 corrente alle ore 8 antimeridiane, 
per gli alti dell' infrascritto Notajo si procederà 
all'Inventario legale degli effetti ereditari lasciati 
dal fa Pietro Romani morto il 5 corrente nella 
cosa di sua ultima abitazione posta in Piazza del- 
la Cancelleria n 57, ad istanza della sig. Anto- 
Dia Fineschi Vedova Romani, come madre, tutti 
ce e curatrice dei suoi Ogli Teresa. Achille e Gia 
como Romani , noo che del sig Scipione Romani 
altro figlio maggiore di età , che intendono adire 
l'eredità col beneficio della Legge e dell''Inveota 
rio. Ciò si deduce a pubbiica notizia per tutti gli 
effetti di ragione, 

Roma li 44 Giagno 1850. 

Alessandro Venuti Not. pubbl. 


Monsig. Ilio e Rino Vicegerente 


Nella Causa tra il sig. Giovanni Amadei con 
tro li sigg. Giacomo ed Antonio Giuliani ha ema 
nato la seguente Sentenza. 

Noi Giuseppe Canali, Patriarca di Costantino: 
poli @ Vicegerente di Roma, giudicando in primo 
grado di giurisdizione abbiamo ammesso ed ammet 
Liamo l'istonza dell'Attore per la richiesta somma 
di sc, 22 40, e condanniamo i Rei Convenuti sl- 
lo spese che liquidiamo in sc. 7 60 oltre quelle di 
spedizione e notifica. 

Giudicato in Rows nell' Udienza del 6 Giu- 
guo 1850. — G. Patr. di Costantinopoii Vicsg — 
V. A. Alfonsi Udit. 

Si notifica alli sigg. Giacomo ed Aptonio Giu 
liani d' incognito domicilio e dimora per affissione 

presente Sente n 
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(pinta a chiaroscuro di figure, ornati e dorature recen- 


Îl Giornale di Roma ‘uscicà oguì giorno 
ecceltuati i festivi. Ù 
1 presti verigono fisrani) | 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Praviace (rano)... ..... 
All'Estero,(franco fino:ai confini) . 


AVVERTENZE 
Lp'letterè, i pioghi, i‘gtuppî, co- 
me lè. richieste d'inserzioni, Joyraano 
essere direlti, affratgoati all' Ufficio d' Amo 
ministrazione del» Giornale. di Roma; in 
Piazza di Pietra Nuin! 92: | 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OROLUGICHE FATTE NELLA 


BUMANO.ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI. MARE 


RVAZIONI M 


GIORNI " Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lio. 1,5 |' + 
12 Giugno. » 3 pomer.! » 28» + 
» 9 pome] » 28 5 


Termoinétro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello | 


î 
Direzione del vento | Stato del cielo 


na 
| 


a Î 
16,3" * N. dd. 
21,4 46 0. m 
16,4 2 Calma. 


Ser. nur. sp. 
la 
Screno. 


Urservazioni fatte ad ore diverse | 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. delli 1 Giugno fio alle 9 pom. del 13 dette. | 


Temperat. mass. + 22,4 Temperat. mio. + 11,9 


— 


ROMA 15. Giugno. 


ec 


Alle ore 5 pomeridiane del giorno 10, la Sayrera' 
pi Nostro Signore Pio Para IX, fra le più devote 
acclamazioni degli abitanti di Trastevere, si recò alla 
Basilica di S. Paolo fuori delle mura. Ivi fu ricevuto 
dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli Pro-Segre- 
tario di Stato, e dal Rmo D. Paolo Theodoli , Abate di 
Governo de’ Monacj Benedettini Cassinesi ; e dopo aver 
orato davanti’ il Santissimo Sacramento, s° introdusse 
nella fabbrica, che da due anni non avea avuto l'al- 
to onore della Sua sacra persona. Fu sorpresa SUA 
Santità’ di vedere gli altari laterali rivestiti così col- 
l'alabastro egiziano, gia parte del dono di S. A. il Vi- 
cerè di Egitto, come col fior di persico della più bella 
qualità. Si fermò ad ammirare ad una ad una le dieci 
immagini della cronologia de' Sommi Pontefici, già tras 
portate în musaico e collocate al posto, lodandone la 
perfetta esecuzione, l'accordo ed il legame mirabile che 
ne nasce co' due grandi musaici dell’ arco di Placidia e 
della Tribuna, e la magnifica decorazione che formano 
alle pareti del vasto edificio. Si trasferì quindi nella 
Cappella di S. Stefano ad osservarvi le parti delle men- 
se che dovrannò ornare gli altari laterali della nave 
traversa, depositate provvisoriamente in detta Cappella, 
prima di essere collocate al loro posto. Grandi e ripe- 
tute furono le lodi del Sowmo PosTEFicE per sì squi- 
sito ed ‘elegante lavoro, ricco delle pietre più prezio- 
se, cioè di malachite, «donate da Sua Maestà l’ Impe- 
ratore di tutte le Russie, di lapislazzoli, donati dal- 
l' Eminentissimo prelodato, di agate, di quarzo rosa, 
di astracan dorato, di porfido rosso, di ornamenti e di 
figute di metallo dorato. Visitò quindi la cappella del 
Santissimo Crocefisso, dove venerò la miracolosa im- 
magirie del Crocefisso sopra il ricco parato di  vellu- 
to rosso ed oro, donato, non è molto, dalla SAwriTA” 
Sua, e sì compiacque di osservare decorata la volta di- 


temente condoltevi. 

Di là passò alle cinque navate rette, dove con 
grande contentezza del Suo animo vide rialzato il pia- 
no con massiccio murato a volle per tutta quella va- 
sta estensione, lavoro di grande importanza; la sof- 
fitta a lacanari dell’ ampia navata media terminata 
d'intaglio, e molto avanzata nelle dorature; incomin- 
ciate Je soffitte delle navi laterali, quasi ultimate le 
scagliole lucide delle stesse navi laterali ; incomincia- 
to il.rivestimento di marmo delle navate estreme; i 
grandi preparativi pel' compimento del medesimo,’ è 
rdille altre particolarità, che dimostrano come abbia- 
no, dopo le ultime. luttuose vicende di eterna obli- 
viene , progredito. con ‘alacrità i lavori di questo tem- 
pio che diverrà tino' de’ più magnifici dell' Orbe cat. 
tolico. Quindi manifestate le più ampie congratufa- 
zioni al lodato Emo, e Rmo,sig. Cardinale Antonelli 
benemerito Presidente: della Commissione Speciale de- 
stinata ‘alla riedificazione della Basilica suddetta: ton- 
gratulazioni estese éziandio a Monsig. Vannini Com- 
missario. generale. della. R..C. Apostolica ,e!Pro-Depu- 
tato, ed a tatti gli altri componenti della Commissione 
medesima, si degnò rivolgere anch le parole' più be- ‘ 
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nigne c lusinghiere all’ Architetto Direttore sig. Pro- 
fessore Cav. Luigi Poletti, che ebbe l'alto onore di 
essere a lato della Santità” Sua in totte le Sue os- 
servazioni. Di là il Sayro Papre ripassando per Trà- 
severe, dove più affollato concorse il popolo ad im- 
plorarae la benedizione Apostolica, si restituì alla sua 
residenza nel Vaticano. 


PR 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
Notificazione. 
La legge sul generale disarmo pubblicata 
il Luglio 1849, le norme stabilite per l'ese- 


gt P 5 
guimento del medesimo contenute nella suc- 


| cessiva Ordinanza del 7 dello stesso mese, 


ottennero |’ effetto, ma non corrispondente 


| completamente alle viste-di quelle provvide 


disposizioni. E malgrado il reiterato intimo e 
nuovo termine assegnato colla Notificazione 
del 30 Settembre, sì ha fondamento per cre- 
dere che tutt'ora esistano presso taluni par- 
ticolari armi, materiali ed artifizi da guerra. 

Importando alla conservazione dell'ordine 
e tranquillità pubblica, che nessuno sì ren- 
da refrattario alla legge, analogamente alle 


{ intelligenze e concerti presi col Comando Su- 


periore Militare Francese, si ricorda e si di- 
spone quanto appres: a 

1. Le disposizioni contenute nelle citate 
Ordinanze 6 e 7 Luglio 1849 sono nel pieno 


i loro vigore. 


2. Dentro il perentorio termine di gior- 


| ni otto, cioè fino al 20 del corrente mese, 


valunque Individuo che senza un permesso 
speciale dell'Autorità competente sì trovasse 
ancora possessore di.armi qualsiasi da fuoco, 
di armi bianche, stili, pugnali, bastoni con 
spade, materiali ed artifizi qualunque da guer- 
ra dovrà effettuarne la consegna. Nel Forte 
Sant' Angelo e nella Prefettura di Polizia in 
Montecitorio sono destinati locali per il ri- 
cevimento e deposito. 

3. Chiunque dopo il termine suddetto sa- 
rà trovato delatore o possessore illegittima- 
mente di Armi e di oggetti spettanti a ma- 
teriali ed- artifizi da guerra , sarà arrestato e 
sottoposto alla procedura stabilita dalla ripe- 
tuta Ordinanza 7 Luglio, e Notificazione 30 
Settembre 1849. i 

Pubblicata ed.affissa la presente nei consue- 
ti luoghi avrà forza di personale intimazione. 

Roma dal Palazzo ‘di Montecitorio li-12 
Giugno 1850. 


L' Assessore Generale, 
Fenpinaypo Daxprar De-StLva. 


La'Cimnissione di ricuperamento e resti- 
tuzione delle robe , mobili e suppellettili re- 
quisiti dall'‘abolito:gaverno, in data. del 12 del 
corrente 'pubblicò: una nuova Nota'delle robe 
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ricuperate e restituite dopo la pubblicazione 
della Nota XV del 19 Febbraio. Contiene 327 
articoli ed il seguente Avviso. 

» Siccome rimangono ancora in potere 
della Commissione suddetta, oltre i su descritti 
oggetti , molte altre robe consistenti in mate- 
rassi , biancherie, rami diversi ed altro, così 
chiunque ha diritto alla restituzione, dovrà 
presentarsi entro il termine di giorni 10 nel- 
l'Ufficio della medesima situato nel Palazzo Ma- 
dama, decorsi i quali non avrà luogo alcun re- 
clamo. » 
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La citta di lesi non secenda ad alcuna delle 
città dello Stato Pontificio per la sua costante e fe- 
delo sudditanza, e per l'inalterabile o’ devoto. attac- 
cameoto al Pontefice Monarca e alla 5. Sede, ambi- 
va anch'essa all'altissimo onore di tributare al Tro- 
no Sovrano la testimonianza verace di questi suoi 
sentimenti, non che l'omaggio di felicitazione per 
l'auspicatissimo ritorno di Sua Santita' alla Capi 
tale dello Stato. 

A tal fine la Commissione Municipale conferiva 
l'onorevole incarico ad apposita deputazione compo- 
sta dei NN. UU. Signori Marchese Angelo Ghislieri 
Commendatore professo dell'Ordine di Malta, e Conte 
Aurelio Guglielmi Balleani, i quali nella mattiva del 
3 corrente vennero ammessi all' Udienza rassegnando 
nelle sacre mani dell’ Adorato Sovrano un rispeftosis- 
simo foglio di quella Commissione Municipale. 

Intrattenutasi la Sawrira' StA in vari e prolun- 
gati ragionamenti, si degnò significare l'alta Sua sod- 
disfazione per i sentimenti che la città di Jesi, la 
quale si è sempre segnalata per devozione verso il 
Governo della S. Sede, faceva per loro mezzo espri- 
mere, ben sicura che una condotta conforme ai me- 
desimi ne avrebbe in seguito comprovato la lealtà 

Ai modi pertanto speciali e benevoli coni quali 
il Santo PapnE si compiacque nel magnanimoe:pa- 
terno Suo cuore eorrispondere, mise il colmo la Sua 
Sovrana degnazione, quando nell’accomiatarli com- 
partiva loro l'Apostolica Benedizione, estesa altresi 
all'intera città che rapprescotavano. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 7 Giugno. 
Il nostro Eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
Opizzoni , trovasi da alcuni giorni in pastorale vi- 
sita fuori di Via Maggiore alla volta d' Ozzano. 
Nella passata Pentecoste avea mandato il suo Viea- 
rio generale Monsignor Passapopti Vescovo di Epifa- 
nia a couferir la Cresima nel forte di Castel Franco 
ad alctni soldati svizzeri venpti alla nostra saota {e- 
de, e ad amministrarla pure nelle arcipretali chiese 
di quel Castello e di Anzola Così non ‘saprebbesi 
bastantemente ammirare una tal pastorale sollecitu- 
dine, che niente o poco risentesi del tempo e degli 
aoni, (N Vero amico.) 


+e 
STATE ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 5 Giugno. i 
Secondo ‘la promessa da: noi fatta riportiamo qui 
appresso l’ indirizzo dei Vestori della provincia Ver 
cellese al Sommo Pontefice în oceasione det--suo ri- 
torto în Roma. x 
— Beariss{mo Paprt , È 
Ai piaosi della città eterna; allé orazioni del Sa- 
cerdozio saòtò 3 allé gratulazioni di tutto 1° Orbe Cat- 
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tolico per la felice restaurazione del Regno Pontifi- 
cio, e pel ritorno faust imo_ della Santità Vostra 
alla Soyrana Sede di Pietro , l'Arcivescovo ed i Ve- 
scovì Suffraganei dell’ Ecclesiastica provincia di Ver. 
celli uniscono i loro plausi e le loro congratulazioni 
cos fanto' trasporto di vero gaudio, che ricorderanvo 
mai sempre questo sospiratissimo avvenimento come 
una delle più illustri glorie onde tanto risplende al 
cospetto dei Principi e dei Popoli il Romano Popti- 
ficato. : 

E se nei patimenti di quelesì- lungo ed immeri- 
tato e@rtirio abbiam dovuto fioi pure immensamente 
patire e dividere colla Santità Vostra il calice -dolo- 
roso. di così grande amaritudine, spuntò finalmente 
la Dio;mercò quel giordo auspicatissimo , che dalle 
sofferte ambasce ci compensò largamente e ci fornì 
ad un'tempo bella e solenne occasione di restringerci 
più,fortemente che mai alla Sedia Apostolica, della 
quélè nulla vi ha checi possa separare giammai, Per- 
ciocché il vivere in questa fede e nella intimità di 
questa comunione sia per noi un debito irrecusabile 
di assoluta necessità ; tuttavolta l'aver veduto cogli 
occhi propri cader giastamente a terra l' opera nefanda 
dei nemici della Chiesa e sciogliersi in fumo tutta la 
mole delle loro macchinazioni , ci conferma sempre 
più nei santi vincoli dell’ unità, e ci risveglia in cuo- 
re la dolce speranza che quei giorni di tanto lutto 
per Roma e per l’ ivtiera cristianità non ritorneranno 
mai più a fuoestare |’ animo paterno di Vostra Bea- 
tiludine. E veramente il considerare come. in quest’ 
opera della Romana ristaurazione sieno concorsi con 
«animi concordi e caldissimi i Principi ed i Popoli, e 
colle lacrime, coi voti, colle preghiere tutti coloro 
che nella Romana Sede e nel Vicario di Gesù Cristo 
sanno essere essenzialmente risposte le speranze del 
genere umano , è argomento e pegno certissimo di 
uo più lielo e promettente avvenire. 

Dalle quali cose mentre abbiamo infinitamente a 
rallegrarci pel bene immenso che ne dee venire alla 
Chiesa Cattolica, abbiamo ragione di congratularci 
colla) Santità Vostra molto più, perchè , restituita in 
tutta la pienezza della sua indipendenza e della sua 
sovranità, polrà questo bene medesimo consolidarlo 
diemmaggiormente a benefizio dei popoli cristiani e 
perpetuare così nel mondo cattolico i frutti divini del- 
la nostra Redenzione. 

Piaccia intanto al cielo di accogliere questi au» 
gurii e questi voti : e mentre dai Sacri Altari rende. 
remo perpetuamente al Signore solenni azioni di gra- 
zie per una tanta misericordia, supplichiamo ad un 
un tempo la Santità Vostra a volerli gradire come un 
debito omaggio della nostra ubbidienza e della nostra 
fedeltà, e di voler comparlire al nostro Clero ed al 
nostro Popolo e con essi a noi pure Apostolica Be- 
nedizione. 

+ Atessanpno, Arcivescovo di Vercelli. 
« Gio. Pierro, Vescovo di Biella. 
«+ Diowicr, Vescovo di Alessandria, 
«+ Pio Vinceszo, Vescovo di Vigevano. 
Fiuippo, Vescovo di Novara 
Luci pi CaLamana, Vescovo di Casale. 

Per copia conforme all’ originale che si conserva 
in questi Archivi Arcivescovili. 

Vercelli 14 maggio 1850, 

+ ALessanpRO Arcivescovo. 


AL MINISTRO SICCARDI 


1 Vescovi neue Province EccLESIAsTICHE 
di Torino e di Genova. 

Nella Seduta del 49-Maggio il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia dichiarava alla Camera dei Senatori, 
con una franchezza singolare, che la massima parte 
«del Clero nazionale riguardò la legge del 9 Aprile come 
un benéfizio: Dal luogo di sua prigionia l’Arcivescoyo 
di Torino ricacciava ia gola al Miuistro la falsissima 
asserzione , e questi non se ne dava per avvisato, Di 
presente i Vescovi delle Province Ecclesiastiche di To- 
rino e di Genova si aggiungono a Monsignor Franso- 
pi, e consci del pensare de”. loro Ecclesiastici | unani- 
memente smentiscono il detto del Conte Siccardi. Si 
leggano le, loro parole, e si giudichino gli vomini e 
i fatti. 

» I sottoscritti Vescovi delle duo Province Ec- 
clesiastiche di Torino e di Genova sapeodo che la im- 
Mensa maggioranza degli Ecclesiastici. delle loro ri- 
Spettive. Diocesi è, la Dio mercè , strettamente unita 
.di seatimenti e di massime al proprio Vescoyo, non 
che ;8! Capo Supremo di tutto ]' ordine gerarchico, 
il Romano Pontefice | e volendo, come è loro dovere 
impedire lo scandalo che del loro silenzio avverrebbe 
ai veri Cattolici, e cancellare ad un tempo una mac- 
‘chia disonorante pel venerabile loro Clero, si recano 

puroso debito di coscenza il dichiarare che ade- 

riscono pienamente allà protesta, che S, E. Monsig. 
Arcivescaro di? Toriho emettevaî i 19 scogso maggio, 

Gio. AnTONIO, Arciv. Vesc. di Saluzzo. 

CosrAnzo. Micnezs;: Vescovo d'Alba, 

Fr., Mopesro,. Vescoro, d'Acqui. 

uan Vescovo d' Ivrea. 

«Fiero ; Vescovo) d'Asti., i 

Fr. Gio. Tomuso, Vescovo di, Mondori. 


Fr. CuemeNTE, Vattaro, di , Cuneo, 
Susa. 
ET Al 


“tbaggioraniza 


« Luiciye Vescovo di Fossano. 
Giovanni, Vescovo di Tortona. 
Domextico , Vescovo di Nizza. 
Fhaxcesco, Vescovo di Sarzana e Bru- 

guato. N 

« Lonenzo, Vescovo di Ventimiglia. 
ALessanpro, Vescovo di Savona. 
Rarraece, Vescovo d'Albenga. 

«e Fr. Prea Giuserpe, Vescovo di Bobbio. 

Giuseppe C, -Ferrari, Vic. Cap. di Genova. 


INDIRIZZO DEI VESCOVI DELLA SAVOIA 

ALL'ARCIVESCOYO DI TORINO. 

Edificati della calma e della serenità che l’'Arci- 
vescoyo di Torino addimostrò nell' affrontare la tem- 
pesta levatasegli contro, i Vescovi della Savoia fanno 

lauso col seguente indirizzo alla sua fermezza , e 
Ticzmiie dinuoziado che i principi di Monsignor 
Fraosoni sono i principi di tutto l’ Episcopato, i prin- 
cipii della Chiesa Cattolica. Commendano la circolare 
del Frausoni , che non fu se non l'adempimento d'un 
dovere episcopale , ed affermano che , rifiutandosi egli 
secondo i sacrosanti decreti del Concilio di Trento dal 
comparire davauti al tribunale civile, innanzi d'aver- 
ne ottenuto l'autorizzazione da Roma, non fe' che 
soddisfare ad una rigorosa ubbligazione di coscenza. Ec- 
co l'indirizzo nella lingua medesima in cui fu vergato, 
onde se ne possano apprezzare i concelti in tutto il 
loro valore. Lo abbiamo estratto dal N. 129 del Cour- 
rier des Alpes: 

Mopseigneur, 

L'épreuve que vous subissez cause une affiction 
profonde à tous les hommes sincèrement religieux ; 
mais un sentiment de consolation succede dans nos 
ceurs à la tristesse , lorsque nous voyons votre cal- 
me el votre sérénità, 

Vous remplissiez un devoir sacré de votre mini- 
stere , lorsque vous traciez aux pròtres de votre dio- 
céses des régles de conduite pour des circostances 
difficiles où nous sommes placés. 

s accomplissiez une rigoureuse obligation de 
conscience , lorsque vous declariez que , conformement 
aux saints décrets du Concile de Trente, vous ne pou- 
viez paraltre devant le magistrat civil sans une au- 
torisation du Saint-Siége, 

Mais en mème temps vous donniez un gage de 
votre dîsposition à vous sommetre ‘aux lois de P'Etat 
en tout ce qui ne blesse pas la conscience, lorsque 
vous offriez de demander vous-mòme cetle autorisalion. 

Les principes qué vous professez , Monsigneur , 
sont ceux de tout l’Episcopat ; ils sont ceux de l'Egli. 
se catholique, 

De concert avec tous nos prétres, nous applau 
dissons à votre fermeté , et nous bénissons le Ciel de 
nous avoir donné en vous un si beau modele. 


«f Acexis, Archevéque de Chambér; 
+ D. Fnangors-M., Eséque de Tarantaise. 
«f Fringors Mame, Evéque de Maurienne. 
* Louis, Evéque d'Annecy. 
24 mai 1850, 
( L’Armonia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Giugno. 

Il Debats si esprime come segue. 

» Non abbiamo ragione per predire l’ eternità 
alla Repubblica di febbraio; ma c'importa molto la 
durata dell’ ordine sociale tal quale la Costituzione 
del 4848, si imperfetta com’ è, l'ha mantenuto solla 
base dei principi immutabili che sono fondamento 
d’ogni società repubblicana o monarchica. 

2 Di tal modo raccogliamo con soddisfazione 
tutti i sintomi che io questi tempi di prova dolorosa 
attestano il vigore e la vitalità di questi principi ne- 
gli sforzi che tendono a preservarli e difenderli. Una 
società condannata a perire, come si dice Iroppo spes- 
so della nostra, nov ayrebbe ispirato |’ ammirabile 
difesa di cui fu teatro la 4ribuna dell'assemblea na- 
zionale, difesa che avrà un eco nel mondo ipliero. La 
recente deliberazione dell’ assemblea legislativa per la 
revisione, della legge. elettorale fu segnalata da un 
concorso di circostanze che le danno uo' importanza 
eccezionale ia questo conflitto d' incidenti volgari, 
di debolezze e di errori che da due anni fanbo la no, 
stra storia. 3: 

» Questa: deliberaziode di vero fu rimarchevole 
per condotta e talento , per accordo e per discrepan- 
1a. Essa ha fatto rispleodere la qualità più rara in 
un” assemblea’ francese lo spirito politico che; a dis- 
puo d'un’’ardente opposizione al didentro. e al di 
‘nori , (ha portato lardiscussione: fiao ‘a quel. risulta. 
lo che si era anticipatamente prefisso con tanta giu- 
stezza e misura, 

» Tal fu il carattere di questa deliberazione. La 
maggiorità dell'assemblea legislativa non dovea far 
prova. di talento. Non era nemmeno la prima volta 
che, un accordo .illuminato;coacenizava nelle mede- 
sime. pote per la difesa della causa comune , le 

id FAZIO GI partito dell’ ordine. Tutto ‘ciò si 
‘era -vedato. Ma ‘noi non avevamo ‘antora: veduto ‘la 
tdi. 3) umarosa; assembleà.;, composta , di, 


elementi tanto diversi ;- in circostanze così criliche, jn 
faccia a_ passioni lo lemute, entrare sì risoluta 
sì concorde , sì disciplinata in una questione Lanta 
delicata , tanto contrastata, lanto principale è 
pericolosa. » 

— Scrivono da Boulogne in data dei 30 
quanto segue. 

Abbiamo un fatto singolare nel nostro circo ove sj 
rappresenta un atto inlitolato Murat. Gli Taglesi attra. 
versano la Manica, vengono allo spettacolo , 6 dopy 
ritornano subito in Inghilterra, Appunto come se ve. 
nissero dal circo dei Campi Elisi per ritornare all al 
bergo® di Mauriec. ( Moniteur. ) 


maggio 


ALTRA DEL d. 

Ecco dei nuovi particolari sugli. arresti fat al- 
timamente a Béziers: « Due giorni prima del termine 
fatale da un dispaccio trasmesso da Lione dall' Aulo 
rità militare, si era saputo che la città di Béziers 
era notata come il focolare d'un’ insurrezione, che 
quantunque parziale aveva delle ramificazioni in tot. 
to il mezzogiorno. Le investigazioni della polizia rad. 
doppiarono d' inteosità, e poco a poco la. cosa Venne 
in chiaro, Se le voci che circolano sono esatte si sa 
rebbe saputo che la cospirazione aveva cinque capi 
che avevano preso il nome di commissari iniziatori, 
incaricati del potere esecutivo, e proposti all’ azione 
attiva, della sucietà secreta ; che questi commissari 
iniziatori erano incaricati a ricevere i giuramenti di 
tutti i membri del partito confidenziale e finanziario 
dell’ associazione, 

I capi della coorte erano chiamati centurioni ; i 
sotto-capi decurioni, Ogni decurione doveva provve. 
dere la polvere ad ogni individuo della sua decaria, 
L'associazione contava 16 centurioni nella sola città, 
e 160 decurioni, il che costituiva un personale altivo 
di 1776 uomini. Alla milizia urbana insorta si sareb- 
be congiunta la milizia della campagna. Nei villaggi 
circonvicini gli adepti erano numerosi, ed un corpo 
formidabile di cospiratori avrebbe assaltato |a città 
del capo-luogo con un piano d'attacco assai ragio. 
nato. Si fece una scorreria al villaggio di Bonian, 
cantone di Béziers. Cento uomini , parte cavalleria, 
parte fanteria accompagnarono Ja polizia è la gendar- 
meria. A tre ore del mattino la truppa circondò il 
villaggio. Due ore prima era stato tenuto un club 
presieduto da due forestieri, ed era stata data Ja pa 
rola d' ordine, Le visite domiciliari noo hanno avuto 
altro frutto che la scoperta di certi cataloghi portanti 
la cifra degli affigliati del borgo in numero di 36 col 
loro nome, pronome, età e professione, e il numero 
d'ordine delle falangi. 

Dopo alcuni giorni d'aspettativa  farono spiccati 
dei mandati d'arresto contro i cinque pretesi commis 
sari iniziatori, e "| 26 maggio a quattr'ore e mezzo 
del mattino il Commissario di polizia Peyre incomin- 
ciò le ricerche prescritte dalla giustizia. Il domicilio 
del sig. Relin orologiaro fu il primo esplorato. Relin 
era fuggito, e sua moglie, dietro gli ordini della po 
lizia, lasciò procedere gli uffiziali della legge. Furono 
sequestrate molte carte, fra le quali i registri coi no 
mi dei secretari afligliati e i processi verbali delle 
riunioni clandestine, Qui si trovò il quadro delle gui- 
de e delle loro sezioni per numero d'ordine Li si rin- 
venne uno stato manoscritto portante i nomi d'una fol- 
la d' individui per gruppi nella stessa strada. 

(F. F.) 

— Gli uffizi dell’ Assemblea si sono riuniti que- 
st'oggi per procedere alla loro organizzazione men- 
suale. Gli uffizi tutti, ad eccezione d’ un solo, han 
nomioato i candidati del partito conservatore : il ge 
nerale Changarnier, quantunque assente, è stato no: 
minato presidente ad unanimità meno due voci. M. 
de La Rocheiaqueleia aveva per concorrente nel suo 
uffizio Mr Michel (de Bourges ) portato dai Mobta- 
guardi. 

— La proposizione dell’ onorevole generale de 
Grammont, tendente alla traslazione della sede del Go- 
verno fuori di Parigi, è stata rinviata all'esame della 
10 commissione dell’ iniziativa parlamentare. 

( Debats. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Giugno. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 31 Maggio. 

: Il sig. Burton propone si dichiari, che è cosa io- 
giusta e impolitica esporre gli zuccheri, prodotti dal 
libero lavoro delle colonie inglesi, alla concorrenza 
degli zuccheri esteri fabbricati dagli schiavi. L’ ono- 
revole baronelto svolge la sua. mozione. 

It sig. Hume approva la proposta Baxton, purchè 
le funga l'emendamento seguente: « Al tempo 
stesso il Governo Inglese rimuoverà gli ostacoli che 
impediscono alle colovie di procacciarsi in Afri 
altrove quaote braccia libere loro abbisogoano pei lo- 
ro lavori », 

Il cancelliere dello scacchiere combatte gli argo» 
menti del sig Buxton, e fa risaltare i danni che pro: 
verebbe il commercio; ove la sua mozione fosse adot- 
tata dalla, Camera. «Il Governo, così egli conchiude 
il suo discorso, è disposto, è vero, ad agevolare la 
fatrodazione dei lavoratori liberi nelle colonie, ma 

rebbe contrar' l'impegno di comprare schiavi 
rica per renderli! liberi ed invitirli nelle Hadie oc- 
cidentali: Mi godo l'animo nel potervi notificare che 
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mi giunsero novelle soddisfacenti da molte delle no- 
stre colonie; e spero che la-Camera non vorrà scorag» 
giare i coloni facendo. rivivere un diritto protezio» 
pista ». 

La mozione è sostenuta dal sig. Gladstone, al 
quale risponde in contrario senso lord Palmerston. 

La Camera va ai voti. Per la mozione Buxtou, 
voli 234, contro 275. La mozione è respinta, 

La Camera aggiornasi a lunedì. ( Times.) 


ALTRA DEL 3. 

Il Morning Post advunzia che l'ambasciatore di 
Russia e l'incaricato d'affari di Francia assisterono 
alla gran veglia data da lord Palmerston sabato sera. 

— Secondo il Morning Post il marchese di Nor- 
manby è atteso a Londra alla fine della prossima set- 
timana: il nobile lord avrebbe ottenuto ‘un congedo 
dal suo Governo. 

— Il corrispondente del Times gli scrive da Pa- 

dopo la mia ultima lettera non ho saputo che 
sia stata conchiusa qualche cosa intorno alla differen» 
2a fra i gabinetti Francese ed Inglese. Io son certo 
però, e il ripeto ancora, che tutte le proposizioni 
fatte da lord Palmerston furono rifiutate dalla Fran- 
cia, che esige che la convenzione di Londra sia ese- 
guita. Gli uomini di stato dei due paesi desiderano 
ardentemente, tanto dall'una, come dall'altra parte, 
d'essere sbarazzati da questa quistione, cd io so che 
da lord Palmerstoa fu fatta l'offerta, se non in mo 
do formale, almeno in modo indiretto: di lasciare la 
scelta alla Grecia stessa, sia della convenzione di 
Londra, sia di quella conclusa con M. Wyse. Se il 
gabinetto del Re Ottone accettasse liberamente il trat- 
tato di questo diplomatico, sarebbe probabile che la 
Francia rimarrebbe soddisfatta. Di tal modo si presu- 
me che in questo lord Palmerston tenta di far incli» 
nare gli Elleni ad accettare i fatti compiuti ad Atene, 
Alcune persone pensano anche che il segretario degli 
esteri non esiterebbe a sacrificare la causa di Don 
Pacifico per isbarazzarsi delle difficoltà che potreb. 
hero sorgergli contro dalla proluogazione della fred- 
dezza della Frantia. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 29 Maggio. 

Il plenipotenziario austriaco, conte Thun, abban- 
donò il palazzo ia cui abitava fin qui, e prese fin af- 
fitto un’ abitazione per va lungo soggiorno. — Il fa- 
ministro d’ impero generale Jochmus è partito alla vol- 
ta di Costantinopoli, per dirigere l’organizzazione del- 
l’artiglieria turca. Egli è formalmente rientrato nei ser- 
vigi ottomani. 

Il generale de Radowitz passò per questa città 
alla volta di Baden-Baden dove, lontano dagli affari 
diplomatici, è intenzionato di ricrearsi. 

( Corr. Ital. ) 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Maggio. 


Leggesi nella Réforme allemande : È già incam- 
mivato il processo contro Sefelage, colpevole d'avere 
attentato alla vita del Re. Harossowitz direttore del 
tribunale criminale, e Schlotke giudice d'istruzione, 
si sono recati sopra il luogo dopo l'attentato , per 
iustituire colà il processo per ordine del Ministero. 
Sefelage, avendo abbandonato il servizio come inva- 
lido, non è soggetto alla giurisdizione militare, ma 
alla civile ed al giurì. Il giudice d'istruzione ha in- 
terpellato il criminale ed i priocipali testimoni alla 
stessa stazione: due testimoni, | inspettore della sta- 
zione ed un constabile, furono uditi sul verone alla 
presenza del principe di Prussia e del principe Carlo. 
Ogni lestimone s'accordava nel dire che S. M. aveva 
steso il braccio per parare il colpo; ma niuno sa se 
il Re sia caduto per caso sul secondo scalino, 0 
s' abbia volontariamente iadietreggiato ionanzi al de- 
linquente. Se l'assassino nom si fosse precipitato verso 
il Re con tanta violenza, la palla avrebbe colpito 
S. M. nel cuore. Il colpo colse il re sopra il secondo 
scalino. 

— Alcuni soldati che trovavansi presenti all’ at- 
tentato commesso contro la persona del Re dichiara- 
rono che Sefelage non isparò sopra S. M. che dopo 
averle reso gli onori militari. Si può giudicare della 
prossimità del colpo dalla circostanza che la polvere 
bruciò la manica del soprabito del re nel quale era 
penetrata la palla. (Gazz. di Voss.) 

—.Fu instituita una Commissione alla. polizia 
per fare una inquisiziona sulla vita di Sefelage. Que- 
Sta ha già raccolto 'che‘ Sefelage, fu per quattro aoni 
di guarnigione a Wetzler, e che, in quest’ interval- 

si ammogliò due volte e che abbandonò la sua 
seconda moglie: co"suoi due figli. 

— Jer l'altro-farono sequestrate le carte ed i 
librì di: tutte le‘società d’operai di Berlino e di 
Polsdam. Visite. domiciliaria soao state fatte'presso 
i commessi di quelle società. (Gazz. di Milano.) 

ALTRA DEL 1 Grogno. 

Pare sicaro che il Governo voglia porre un ar- 
gine alla sfrenatezza della stampa, col mezzo della cau- 
Zione e coù misore di polizia rispetto, agli stampatori 
e li come anche con istruzioni alle poste' circa’ i 

i proibiti: non essendo tali misure incostità: 


| 


— SI — 


sono già emanati. In questa maniera esso giungerà al- 
la forza complessiva di più di 26,000 uomini. 
( Corr. di V.) 
ALTRA DEL 2. 

Le deliberazioni del Ministero intorno alle prov- 
videoze da prendersi contro la Stampa non sono an- 
cora terminate, Così nominatamente circa. le disposi- 
zioni sulla cauzione nulla fa fin qui deciso. Il pro- 
getto di legge, il quale tempo fa venne esteso da un 
alto impiegato, da anni versatissimo nelle cose che 
risguardano la polizia della stampa , serve ora di ba- 
se alle discussioni. del. Ministero. L’ autore del pro- 
Retto parte dalla massima che niuno che fu. condan- 
Dato per contravvenzioni politiche possa essere redat- 
tore, venditore, editore o stampatore di un giorna- 
le. — È imminente lo scioglimento delle unioni de- 
gli operai. 

— La Corrispondenza litografata contiene varie 
comunicazioni militari, l’ esattezza delle quali non 
possiamo garantire, Gli ordini per la mobilizzazione 
del corpo guardio furono trasmessi fia da ieri. Esso 
verrà posto in piede di guerra e conterrà di 

Fanteria: 

Il 1.° reggimento guardie a piedi 3 

battaglioni ciascuno di 1000 uo- 

Les I RE SEO è * uomini 
Il 2,° reggimento guardie . 
Regg. Imperatore Alessandro . 

» Francesco Giuseppe 
Il 1.° batt. cacciatori guardie 
12° » » 


Guardie divisione pionieri, 


Somma fanteria 22,800 
Cavalleria: 
4 regg. dragoni . . ..... 750 
4 » corazzieri. . .....° 750 
Ti al Casati ue E i 1,500 
1 » di riserva ulani guardie. . 750 
Cavalleria 3,750 uomini 
Oltre l’ artiglieria ed il servizio di 12 batterie, 
ciascuna di 8 bocche da fuoco, il corpo guardie è 
quindi composto di 26,550 uomini. ( Cor. Ital.) 


POTSDAM 24 Maggio. 
leri fu fatta una visita domiciliaria nella casa 
del Commissario di giustizia Dorkra. Egli era assente. 
La polizia non ha nulla trovato. La signora della 
casa ebbe a dire che la visita era aspettata. 
(G. di Pruss.) 


SASSONIA 
DRESDA 26 Maggio. 

Come era a prevedersi, la Sassonia prevalendosi 
del decorrimento della Lega, che oggi un anno fa ven- 
ne conchiusa a Berlino pel corso d’un anno, dichiarò 
ora formalmente il suo ritiro da quel trattato come 
ia fondo lo avea dichiarato prima di fatto. Teri fa spe- 
dito il relativo ordine all'Incaricato d' affari sassone 
a Berlino, D'altronde, il signor de Minckwitz, gran 
ciambellano del Re, partì jer |° altro alla volta della 
capitale prussiana qual portatore d'una lettera auto- 
grafa di S. està al Re di Prussia, incui si espri- 
me la più condoglianza della corte reale a mo- 
tivo del criminoso attentato contro la vita del Re Fe- 
derico Guglielmo IV e la più sincera gioia pel di lui 
felice salvamento, ( Corr Ital.) 

Abbiamo annunciato fin da ieri che le Camere 
della Sassonia sono state sciolte, Ecco quanto ne scri- 
ve il Giornale di Dresda. 

Dresda 4 Giugno. — Ciò che da molti lati da 
lunga pezza si aspettava, e dopo quanto ultimamente 
accadde fra Governo e Camere e fu reso noto da pa: 
recchi giornali, non poteva più sorprendere, è avre- 
nuto : le Camere sono sciolte. Nella seduta della se- 
conda Camera stabilita per quest'oggi, il presente 
Presidente dei Ministri, D, Zschinsky, letto che fu 
il verbale dell'ultima seduta, si alzò e annunciò alla 
Camera, ch'egli aveva l'ordine, di comunicare alla 
medesima un Decreto Reale. Esso era il Decreto di 
scioglimento e del seguente tenore. > 

» Sta Maestà Reale si trova indotta a sciogliere 
le attuali Camere del Regno iu virtù del $. 116 dello 
Statuto e del $. IX della Legge Provvisoria}15 No- 
vembre 1948, 

FEDERICO AUGUSTO. 

» D. Ferdinando Zschitsky — Federico Ferdi- 
nando Barone de Beust — Bernardo Ra- 
benhorst. — Riccardo Barone de Friesen. — 
Giovanni Enrico. Augusto Behrs » 

To base a questo Decreto il Ministro D. Zschiusky 
dichiarò quindi sciòlta’Ta Camera»e chiusane a seda- 
ta — Presidente, Cuno: » Dopo questa dichiarazione 
del sig. Ministro nonvsi; può più, parlare di‘una coi- 
tinuazione della: seduta ; io li-prego, signori, di ri- 
manere riuniti ud sol'momento ancora; per istendere 
un breve. protocollo sulla seduta. » Il -Mioistro D. 
Lichiosby' abbasidondta! dopo di ciò la sala; di Feto ‘bel 


— Sassovia, 


la seduta della prima. Camera dove , prima che si pas 
sasse all’ ordine del giorno , lesse egualmente il ‘s0- 
pramentovato Decreto Reale, e nello stesso modo co- 
mo sopra, dichiarò sciolta la Camera e chiusane fa 
seduta. Tanto da parte delle Camere, quanto da parte 
del pubblico si osservò durante l'atto la più profon- 
da tranquillità. ( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 29, 

Oggi il Ministro dott Ischiosky lesse in ambe- 
due le Camere un decreto del Re, col quale esse ven- 
gono sciolie. Questo è un passo di più per giungere 
all'unione della Germania , e sta in relazione colla no- 
tizia, data dalla Gazzetta di Monaco, che il Re si è 
staccato definitivamente dalla lega del 26 maggio. L'op. 
posizione nelle Camere era invece favorevole all'al- 
leanza di Berlino, e formava per accidente la maggio- 
ranza, Questo passo del Re era adunque necessario 
per il benessere della Germania s 6 quiadi della Sas. 
sonia stessa, ( Gazz. di Vienna. ) 

LIPSIA 27 Maggio. 

Nell' albergo » ai Ire mori » posto sulla strada 
che conduce a Wurzen ebbe luogo uu gravissimo con- 
flitto fra giostratori democratici e un drappello di ber- 
saglieri composto di circa 18 indisidui i quali inter- 
vengero al ballo colle loro sciable. I bersaglieri de- 
boli di numero furono cacciati dall’ albergo e perse- 
guitati inumanemeote. Uno ne cadde morto, ciaque ne 
sono feriti gravemente. Tre giostratori furono arresta- 
ti. Il militare, com'è naturale, è terribilmente esa» 
cerbato. ( Corr Ital. ) 

BAVIERA 
MONACO 26 Maggio. 


La diminuzione dello stato attuale dell’ esercito 
incominciò subito dopo le grande rivista, che si fe- 
ce ieri su Ja Residenzplatz, e cootinuerà sino a tan- 
to che in ogni compagaia noo rimarranno che 50 uo- 
mini: qui ba luogo pure un'eccezione, mentre in al- 
cune province si rilerranno 75 uomini nella gaaroi- 
gione. (G. di Milano, ) 


ASSIA 
DARMSTADT 30 Maggio. 

Si aspetta anche qui una protesta dei nobili con- 
tro l'abolizione della nobiltà e dei fedecommessi, si- 
mile a quella della nobiltà wurtemberghese. 

( Corr. Ital, ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 Maggio. 

Sabbato scorso, sir Stratford-Canning, ambascia- 
tore inglese, e il sig. Titoff, Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario russo, si recarono al casino 
di campagna del Granvisir, a Balta-Liman, ed eb- 
bero una conferenza con quest alto digoitario, la 
quale supponesi si riferisca all’ affare della delimita- 
zione delle frontiere turco-persiane. 

(Journ, de Const.) 
ALTRA DEL 25. 

Il carteggio dell’ Osservatore Triestino dice: La 
flotta turca comiuciò ad uscire dall’ arsenale, e prende 
la sua stazione lungo il nostro canale. S. A. il Sulta- 
no si dispone a partire fra giorni per l'isola di Scio, 
a bordo d'un piroscafo dello Stato. 


AMERICA 


Il piroscafo Città di Glasgow ha recato notizie di 
Nuova York del 18 maggio. 

Li8 era partita da Nuova Orleans sotto gli or- 
dini del generale Lopez la spedizione di Cuba la cui 
forza varia secondo le diverse voci dai 6 ai 10,000 
uomini. L'operazione fu compiuta con tanto mistero 
che il Console Spagnuolo, malgrado le molte sue spie 
non n'ebbe sentore che il 10. Il Governo degli Stati 
Uniti ha emanato |’ ordine di catturare i navigli della 
spedizione. ( Patrie. ) 

NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 3 Giugno. 

Gli ultimi bollettini intorno alla salute del Re 
suonano in questi termini « L' enfiatura prodotta dal- 
l'infiammazione gottosa al piede si è dilatata. Sua 
Maestà del resto non ha febbre. L' astersione della 
ferita procede rapidamente. » 

Dal Castello di Carloltenburg li 2 giugno, ore 9 e mezzo antim 

Scnoncen, Gama, Lanceneck. 


» Sua Maestà il Re passò la prima parte della 
notte senza sonno e fra dolori al piede; ma dopo la 
mezzanotte dormi tranquillameute fino a giorno. L’ CU 
fiatora prodotta dall’infiammazione al piede non s'è 
dilatata. Lo stato della ferita é-in tutto e per tutto 
soddisfacente. » 

Dil Castello di Chartottenburg 3 giagoo, ore 9 e mezzo antim. 

ScuonLeny Guima, LANGENBECK. 
= Circola in Berlino la voce che una convenzio» 


ne «militare sia stata già conchiusa hi viene la 


ci Ml 


VIENNA 5 Giugno. 

S. M. l' Imperatore comparve ieri improvvisa» 
menta nell’ ospitale militare, visitò le sale 18 manife- 
stò grande soddisfazione per la cura € I assistenza 
prestata agli sputa Rai giardino del spia salle 

i sorgere il buon umore dei convalesceoti. 
grossi nello scorg Los iP) 

_ In alcuni distretti della Transilrania è scoppiata 
V'epizoozia fra il bestiame da macello. Nella Moldavia 
e nella Valacchia va sempre più diramandosi la ‘peste 
dei bovi, per coi il'periodo d'osservazione pel bestia- 
me bovino che di colà ‘passa nella Transilvania fu au 
meritato di naovo di cinque giorni. ‘ (Corr. Ital.) 


È oggi un mese ch’ io versava alla memoria di 
uo illustre italiano. il piaoto dell’ amicizia ; e quì mi 
avvierie di mescere a quel lamento ancor caldo altra 
memoria lugubre all’ esercito imperiale, notificando 
ora la morte, ieri avvenuta, di altro prode italiano , 
il Conte Ferdinando Ceccopieri dopo lunga eroicamen- 
te sostenuta malattia , nella quale facevangli ristoro 
il fratello Presideate, a ciò venuto da Milano, e fra 
più amici la visita di alcuni illustri personaggi, che 
ammiravano in loi la calma e il-senno onde egli die- 
de tante prove luminose in posti assai diversi du- 
rante il mezzo secolo, trascorso dalle guerre d’ Ita 
lia, Spagna, Prussia, Sassonia e Francia ai tempi 
men remoti, in cui accolto nel servizio di Austria 
giungeva a supremi comandi di Divisione in Unghe- 
rià, al Vorarlberg, in Boemia , e per ultimo a quello 
della Guardia Nobile Italiana, Tenente Maresciallo e 
Proprietario di Reggimento , la cui fama corre alta 
e sostenuta dall’ esempio di un tanto Generale. 

Vacani , Tenente Maresciallo. 


( Cor. Ital. ) 


PARIGI 3 Giugno. 

Il presidente diede un pranzo diplomatico a parec- 
chi magnati. Egli promise di stare colla maggioranza. 

— Si legge nel 7owlonnais che ‘il. vascello ultima- 
merite varato il 24 Febbrajo mutò nome e si chiamerà 
Napoleone. 

ALTRA. DEL 5. 

— La domanda di aumentare l'assegnazione al 
Presidente della Repubblica fu presentata ieri all'As- 
semblea Legislativa dal ministro stesso delle finanze. 
La somma per le spese di rappresentanza sarà porla- 
ta a 250 mila franchi il mesé, ossia 3 milioni l’anno, 
fermi stanti i 600 mila franchi d'appuntamento fisso. La 
sommità della Montagna per l'organo del.cittadino Baudia 
chiese che fosse passato alla questione preventiva; ma 
ciò essendo.contrario alla Costituzione, ‘perchè il pro- 
getto emana dal Governo, la richiesta non fu neppure 
messa ai voti. Dietro la proposta di P. Duprat il pro- 
getto fu rimesso all'esame delle sezioni. (E. F.) 


NAPOLI 10 Giugno. 

Il nuovo Inviato straordinario e Ministro plenipo- 
teoziario di Francia, signor conte Alessandro Colonna 
Walesky, presentò ieri l’altro a S.M. il Re nella reg- 
gia di Caserta le credenziali che lo‘accreditano in quel- 
la qualità presso la nostra Corte. Dopo il ricevimen- 
to officiale, cui era presente il Ministro dello Stato 
per gli affari esteri, Presidente del consiglio dei Mi- 
nistri, la contessa Walesky, nata Riccii, insieme al suo 
consorte inchinavano le LL. MM. il Re e la Regina. 

— Il signor Defly, che nell'esercizio delle funzio- 
ri di console francese in Napoli ha saputo cattivarsi 
luniversale simpatia, è stato nominato console di Fran- 
cia a Richsnon negli Stati-Uniti di America. Il signor 
Marchat lo surrogherà a Napoli. 

— La corte speciale che deve giudicare gl’ im- 
putati politici per la setta l’ Unità Italiana ba sospeso 
le soe sedute, a ‘causa dell’ infermità dell’ imputato 
Leipnecher, il quale ha dichiarato di non poter esser 
presente al pubblico dibattimento. (Il Tempo.) 


FIRENZE 11 Giugno. 


._x, Possiamo assicurare che stamani la Camera di Con- 
iglio del Tribunale di Prima Istaoza ha pubblicato il 


e —_— 


suo decreto nel ririvio al'pobblico' giadizio avanti la 
Corte Regia dei ‘compromessi nel Processo Guerrazzi 
per delitto di perduellione. Dei 44 imputati, 24 sola- 
mente sono stati rinvidti al pubblico dibatlimeato, per 
gli altri 20 (ha. deciso nop,.esser luogo a proceder più 
oltre, sappiamo ehe fra questi ultimi si trovano il già 
Ministro delle Finanze Adami . e il già Prefetto di 
Firenze Guidi-Rontani. Dei 24 rinviati. al pubblico 
giudizio 7 soli souo, detenuti nelle carceri di custodia, 
gli altri sono contummaei. ( Costituzionale. ) 
AANAMINANANANANANANANANANANANMAMAAAMANANANAN 


APPENDICE 


Estratto di corrispondenza fra un associato al Gior- 
nale le Constitutionnel di Parigi, ed on romano del 


partito moderato, 
Parigi 30 Maggio 4850. 


Amico carisgimo. » 

c Ti prego poi farmi sapere con tutta sol. 
lecitudine se sussista quanto viene indicato nel foglio 
le National Num. 28 Maggio all'articolo » Correspon- 
dence particuliere de. Rome » su le misure che va 
adottando la Polizia, poichè, sebbene io sia persuaso 
che appunto per essere tanto esagerati i fatti narrati non 
possono essere veri, come me sono perstasi anche i 
miei amici; paro desidero che trovaudoti sopra luo» 
go, ed essendo nel numero de’ moderati, mi dici fran- 
camente la verità. . 

Iatanto ti assicuro, che quanto si è narrato in 
essa corrispondenza , non ha prodotto quella impres- 
sione che forse si era proposto di ottenerne l’autore 
che dalla parte saggia dei lettori del foglio sì ritiene 
per uno degli organi della demagogia sempre intenta 
a criticare tutti gli atti de'Governi pe'quali si procura 
di tutelare l'ordine e la pabblica quiete, e di garanti- 
re i pacifici cittadini dalle mene de' falsi sostenitori 
della libertà e del progresso ; quali sostenitori l'espe- 
rienza ha dimostrato abbastaoza quale fiducia pos- 
sono meritare . . . .. 

In attesa di riscontro mi confermo il 
tuo affino amico, 
Roma 7 Giugno 1850. 


Mio caro amico. 

Rispondo subito alla tua lettera dei 30 Mag- 
gio p. pi RA 

Riguardo a quanto mi chiedi su i fatti narra» 
ti nella corrispondenza del National , posso assicurar- 
ti che le calunnie che con arte ed astuzia si tenta di 
spargere sulla esecuzione di alcune misure adoita- 
te dalla Polizia, travisando interamente i fatli, e sol- 
tanto indicando anche con inesattezza i nomi di talu- 
ne persone che certamente sembra dolere allo zelante 
scrittore della corrispondenza , che sieno state sogget- 
te a misure di Polizia , se occorresse potrebbero smen- 
tirsi da chiunque è bene iuformato del vero stato 
delle cose; ma non vi è bisogno di ciò, poichè la 
parte saggia di tutte le più colte nazioni, istruita dal- 
l'esperienza, vede a colpo d'occhio lo scopo di simili 
scritti mossi dalla demagogia, onde eccitare le suscet 
tibilità dei meno veggenti, e quindi li disprezza, plau- 
dendo allo zelo di chi accuratamente veglia alla os- 
servanza delle leggi, ed alla tutela dell’ ordine, coo- 
perando anzi per vedere una volta severamente pu 
nito chi tenta conculearle. 

Per darti un saggio sulla inesattezza di quella 
corrispondenza, sebbene neppure lo meritasse, ti darò 
un cenno su alcune delle cose esposte, le quali mi 
sono più note, e ciò potrà servirti di norma sul me- 
rito delle altre. 

Quella Madama Chiocci , alias Madama Quieti- 
sche, fa soggetta alla misura generale adottata dalla 
Polizia, che procura di allontanare dalla Capitale e 
far ripatriare le persone che si suno ben pronanciate 
nelle passate lottuose vicende: La Quietische, che in 
passato si tratteneva in Roma a fare la sartrice e bu- 
stara, nel tempo dell’ assedio passeggiava le contrade 
della Dominante in divisa militare, ed in Piazza Co- 
lonna arriagava il popolo, eccitandolo a maggiormente 
sollevarsi. Mi senibra che la. misura del ripatrio sia 
ben mite, 

La Carlotta Parghini, cameriera. nella Casa. Mu- 


signano, abbastanza cognita perle sue relazioni cy' 
principali antori delle orribili vicende nello Stato Pon 
tificio , ed io ispecie col Cerauschi, Masi, Torre & 
fu soggetta ad una visita dalla Polizia, dicesi che que. 
sta vulla rinvenne, da un recente carteggio che la mg. 
desima conservava con gli ‘autori suddetti, ma dicesi pa 
re che la Principessa Bonaparte rinvevisse il carteggio 
suddetto, e questa fu la ragipne, che iodignata, l’allun. 
tanò subito dal suo servizio , ciò che ridonda ad onore 
della ripetuta signora Principessa, Nou ostante la Tar. 
gbini non fu obbligata dalla Polizia a partire da Ro. 
ma, ma prevedendo che sarebbe andata soggetta a que. 
sla misufa , da se stessa spontaneamente si procurò it 
passaporto dalla Legazione Austriaca per recarsi Alta 
sua patria Milano, Dicesi pure che sul vapore che l'ac. 
compagnava a Genova, la medesima si vantava di essere 
partita da Roma perchè compromessa in politica, og 
una prova se ne ha nell'essere stata obbligatà adche 
colà alla partenza. 

Ti chiuderò la presente con le seguenti osserva. 
zioni. È indubitato ehe lo scrittore di quella corri. 
spondeuza, come tu saggiamente rifletti, è un occul- 
to organo della demagogia appositamente mantenuto 
a Roma, É chiarissimo lo scopo della corrispondenza 
tendente a far credere vessatoria l’azione della Poti- 
zia pe'pravi fini settari, e questa osservazione dere 
diffidare chiunque sulla realtà e Jealtà delle cose gar. 
rate. In fine è evidente, che se si muove lamento dal 
l'autore della corrispondenza su le misure aduttate 
verso le indicate persone, dichiarato il medesimo per 
appartenente alla demagogia, non può dedursene che 
un salutare effetto, sempre però nel vero senso in cui 
sono state adottate le misure ripetate 
=—————_—__—_y -— 

ARRIVI 
pat cionso 9 aL Gionso 10 gireno. 


Bandiera Luigi, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Boyle G., d' Iaghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
Cipolla Filippo, di Regno, Pittore, da Napoli 
Crofa Antonio, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Chatelan Giuseppe, di Svizzera, Pittore, da Firenze. 
De Romanis Gio. di Roma, Negoziante, da Livorno. 
D'Elia F., di Regno, Religioso, da Napoli 
o, da Firenze, 

eppe, di Venezia, Possidente, da Napoli 
Tones Earico, d' Igbilterra, da Napoli 
Levi, di America, Ufiziale, da Civitavecchia 
Rocke Enrico, d' Inghilterra, da Napoli 
Raynoml G., di America, ds Napoli 
Sores Pietro, di Francia, Architetto, da Firenze. 
Stesled Heutheoto T., d Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
mat GIORNO I ar aionso 10 siraxo. 


Crovetti Luigi, di Parma, Negoziant», per Livorno. 
Curzon G., d' Inghilterra, per Napoli 

Deviso T, di Napoli, Pittore, per Napoli 

De Luca Giuseppe, di Reguo, Notajo, per Ferentino. 
Donaldson G., d' Inghilterra, Medico, per Livorno. 
Demers M., di Francia, per Marsiglia. 

Hygate G., d' Inghilterra, per Napoli. 

Hamilton G., d' Inghilterra, Nobile, per Civitavecchia. 
Kayser Luigi, di Svizzera, Proprietario, per Svizzera 
Lagarde G. P., di Francia, per Marsiglia. 

Maeson Amato, di Francia, Orologiaro, per Napoli 
Pares L, d'Toghilterra, per Napoli 

Quirici Quirico, di Lucca, Religioso, per Nerai. 
Sabatini Achille, di Roma, Negoziante, per Marsiglia 
Sigward A., di Francia. per Napoli 

Saur Loigi, di Svizzera, per Civitavecchia, 

Scolt F., d' Inghilterra, Barone, per Napoli. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 


Pei torchi del Contedini ascirono testé in luce 
trè inni intitolati alla Fede, atla Speranza, alla Cari- 
tà del prof. Michelangelo-Lanci: essi sono foggiati sul- 
lo stile pindarico e si scostano però dal modo comu- 
nalmente usato a' di nostri in siffatti componimenti poe- 
tici di sacro tema; trattano poi la grave materia con 
profondità di dottrine teologiche, diffondendosi sopra 
tutti gli argomenti che la cristiana religione n' appre- 
sta ad insegnare quelle tre virtù teologali. 

L’apuscolo in ottavo di fogli 4, tirato a pochi 
esemplari, si vende al prezzo di due paoli il volumet- 
to, presso l' autore in via della Rotonda N, 4, ulli- 
mo piano. 


+0 BE++ 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nolizia per ‘ogni effetto 
di ragione, a sepso del $. 1503 del vig: Reg., che 
per patte del sig. Bartolomso Paradisi nel dì 7 Giu- 
gno corrente anno, avanti Ja Congregazione in 
primo Turno del Tribunale Civile di Roma è ita- 
ta emessa formale ripodia all'intestata eredità del 
fu Pietro Paradisi suo genitore che cesò di vivere 
in Rowe li 42 Marzo p. pi 

Roma 12 Giugno 1850, 

Tommaso .Gradassi, Not. di Coll. 


se 


fn vome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


al disposto di legge del vig. Reg. di procedbra ci 
i $$. 207 e seguenti , ha dichiarato e dichi 
ra, che mediante Istromento in alti Blasi tel gi 
no 9 Gennsjo 1849 debitamente trascritto acquistò 
dai sigg. R. D. {Saote, Filippo, Ermenegiida e 
Carolina Capanna , ed Apna Rosa del Moto la Vi- 
goa posta fuori la Porta' Portese, in contrada Vi- 
colo Imbrecciato pel prezzo di:sc. 4610 ., de'quali 
fu diehlarato ds detti interessati Capsona spettare 
al sig. Filippo Capanna Ja-rata. di. so. 24$k e baj. 60 
per saldo della porzione ad esto dovuta sulla ere- 
dità del fo Giovanni Capanna + € percià salla vi- 
gua antidetta Quali sc. 248 60. vennero da esso 
dichiarante depositati nél S. Monle di Pleta di Ro- 
ma a favore «dei creditori ipotecari: del detto si- 
qobr Filippo Capanna , col vincolo però, che non 
possano smoversi da detto Banco se nop per l'ef- 
fetto di contestualmente erogarli nella dimissione 
di Agiti li debiti ipotecari, secondo li gradi: e rase 


ghi dì anteriorità , e. poziorità, delle rispettive jpo-. 


teche dei creditori suddetti sopra la vi n= 
cinta, come meglio è a E a O DI 
tentò ei quale ec. E lutto ciò ha dichinrato per: 
venite a rendera libero. dalle ipoteche il: .fondo 


suddetto : i forma del disposto di legge di sopra 
enunciato ;; e S. P. di qualunque diritto ad esso 
dichiarante spettante verso. li sigg. creditori a for- 
tà del detto Istromento al quale ec. In fede di 
che si è firmato il comparenié unitamente ame 
Cancelliare,previa lettura, — Giovavni Gioncchini. - 
Lodovico Rosati per la cognizione del detto Gio 
acchini, — Pel Canc. sig: Serafino Martorelli, Lui- 
gi Cinmpòli Comm. — Reg. a Roma li 10: Giu- 
gne 1850 vol. 230 f’ 98 c.o. 2 ha pagato baj: 20. 
Q. Pieratti Preposto. — Per copia conforme eo. 
In fede ge, Roma dal Palazzo della Coria Inno- 
cenzidna in Monte Citorio questo giorno 10 Giu- 
oo 4850: — Pel C. P. Serafino Martòrelli C. 

Al istapza del sig. Giovaoni Gioaechini. dom. 
in Via delle Fratte n. 40, rapp. dal Proc, Lodo- 
vico Rosati si notifichi -la presente. dichiarazione 
agl'infesscitti creditori del sig. Filippo Capanna per 
tutt gli effetti contenuti nel disposto di legge ai 
$$. 207 e seg. del vig. Reg. di Procedi 

"© Big: Civ. Pietro Baracctiini al domicilio eletto 

da: Via dell’ Apima n.40. 

Sig.-Giacomo Hamor dom. eletto, presso il si- 
quor Carlo, Alciooi pel suo, legale domicilio. 


Sig. Luigi Nardi dom. alelto Via.della Pedie- 
chia n. 93 presso il sig: Cristofaro Mascetli. 

Rev. sig. D. Sante Capanna dom. eletto Via 
del Moro n. 34 

Ven. Congregazione del Ter" Ordine de' Pe- 
nitenti in S1 Francesco a Ripa, e per essa il si 
gnor Agostino Taloui , Ministro rappresentante la 
medesima nel dom, eletto Vicolo de'Savelli o. 24 

Sig. Filippo Capanna come padre, tutore è 
curatore ‘dei suoi figli Cesare, Achille e Andrea 
dom. eletto: Via: della Vite n. 29, 

Ori 12 Giugno 4850. coglie simiti de preseo 
te atto sono state portate nelli suindicati domicili 
delli citati tonsegnandole quanto appresso. Q928- 
to al dig. Barscchiai alla domestità ; quanto 414 
gnor Hamor alla domestita del sig. Alcioni ; quan 
to al sig. Nargi plia dooupstica del sig. Musco! 
quanto al sig. D. Sante Capanna alla sorella; 999 
to alla, Ven. Congregazione: dol Tera'Ordioe de'Pe 
nitenti in S. Francesco a Ripa, alla donsestica del 
sig. Leoncini ; quanio al sig. Filippo Capanne #4 
una dbnpa , che disse essere incaricata riceverla. 


Andrea Zecca Curs. Cie 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,.,.2 50 
Alle Province (franco). .....92 80 
All'Estero (franco finoai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, so- 
me lo richieste d'inserzioni, dovransa 
essere diretti affrancali all'Ufficio:d'Ava- 
miunistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI.ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


ELLA SPECOLA DEL CULLEGIO ROMANO ALL' ALTI 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | I Ti T 
vue i Nerd | a opel | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,3 
» 3 pomer. >» 28» 0,7 


» 9 pomer.| » 280 0,5 


13 Giugno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


19° NE. dd. | Nuvoloso. 
38 SO. d. | Nuvoloso. 
15 | Calma. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 12 Giugno fino alle $ pom. del 13 detto | 


Temperat. mass. + 22,6 Temperat. mio. +12,8 | 


ROMA 14 Giugno. 
—ecoe—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


La Legazione di S. M. Fedelissima presso la 
Santa Sede celebra in ogni anno suntuosamente la 
festa di S. Antonio nella Chiesa Portoghese , che, in 
onore di questo gran Santo nato in Lisbona, in Ro- 
ma fu magnificamente edificata. 

In quest’ anno la religiosa pompa fu anche au- 
menlata, per cui vi si uni un solenne 7e Deum pel 
fausto ritorno del Sommo PontEricE alla Sua Sede. 

Fu questo cantato dopo la Messa, e v'intervenne 
in forma pubblica S. E. il sig. Barone da Venda da 
Cruz, Ioviato Straordinario e Ministro Plenipoten- 
ziario di S. M. Fedelissima presso la Santa Sede, 
con tutta la Legazione ed i Nazionali che trovansi in 
questa Metropoli, 

Vi concorsero similmente molti Romani , e tutta 
la festa fu quanto magnifica altrettanto divota e com- 
movente. > 


Il Capitolo metropolitano di Fermo, ansioso di 
tributare alla SaxtiTA' pr N. S. Pad Pio 
sentimenti di profondissima venerazione e di o. sequio 
alla circostanza del fausto ritorno alla Sua Sede, com- 
mise un tale onorevole incarico agli Illustrissimi e Re- 
verendissimi Monsignori Milella ed Ambrosini. 

Nella mattina dei 9 corrente ebbero questi pre- 
lati l'onore di essere ricevuti dal Sawro Papre, il 
quale degnossi di accogliere benignamente gli omaggi 
di quell' illustre Capitolo. Quindi passarono ad osse- 
quiare Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardi- 
nale Antonelli, Pro-Segretario di Stato. 


Monte Santo inclita Terra del Piceno non omise 
giammai di conservare intatta e senza variazione la di- 
vozione più animata verso l'Apostolica S. Sede Ro- 
mana, e sudditanza fedelissima al Pontefice 
non ostanti le diverse avvenute deplorabili circ 
ze politiche. Non appena segui il tanto desiderato ri- 
torno nella Vaticana Sede del Supremo Gerarca e Cle- 
mentissimo Sovrano PIO IX. la Commissione Muni- 
cipale si fece sollecita esternartie il sommo giubilo, 
e col suono continuato dei sagri bronzi prevenne la 
popolazione, essersi fissato il di 23 Aprile come fe- 
stivo, affine di' rendere divote azioni di grazie a Dio 
Ottimo ‘Massimo per sì fausto e provvido ritorno. 
Salutato tal memorando giorno festivo dal ripetuto 
suono dei sagri bronzi, una indicibile esultanza si 
eecitò in ogni ceto di persone, nè fuvri loggia e 
finestra, per vasta ché sia la Terra, senza gniezza di 
variati addobbi. Raguonto il Reverendo Capitolo, Cle- 
ro Secolare è Regolare nel maggior Tempio di S. Ste. 
fano, Collegiata Insigne, vi si recarono nella mattina 
in pubblica forma l'Eccellentissima Autorità Munici- 

ale e Governativa coll’assistere al solenne incruento 
irificiò Pro Gratiarum Setione col canto di scelta 


musica ek pi anche da esteri celebri professori, 
il 


Compiuto il S. Sagrificio, fu ‘esposta l'Ostia sagro- 
santa all'adorazione dell'affollato popolo, e nella. se- 
ra si diè termine alla’ fanzione' religiosa col suddivi- 
sato divoto ‘intervento; al quale sî unirono pure gli 
Uffiziali delle cinque Confraternite, e dopo il solet- 
ne cantico di esultanza si compari ‘Ya trina' Bene- 
dizione: Sall’imbriunirè' del detto giorsò s'innalzò un 
globo aerdostatico, mentre un musicale coficerto” di- 
retto dal sig. prof. Giovanni Cagnaroni ‘e riunito a 
cura del benemerito )sig.’ Commendatore Bonaccorso 
Bonaccorsi. È difficile perciò a ‘riditsi' l'etitusiasizio 


della concorsa  grémità Popolazione pel'’giubilo gene- 
rale riconosciùto come! proveniente rd 
timento verso il Sbrhmo, "e tale per 


clemenza. Scomparve il tenebrio della notte per la 
stipata generale luminaria, quale in particolarmodo 
si distinse per abbondanza ricca nei Palazzi del Co- 
mune, e del Commendatore Bonaccorsi, coll’essere 
sorprendente quella dei Signori Conti Marefoschi Com- 
pagnoni, poichè nell'eleganza degli apparati, davano 
splendori solari le torce e fanali simmetrici intorno 
al busto del Sovrano Pontefice Massimo PIO IX. Ol- 
trecciò per le cure plausibili del sullodato Commen- 
datore Bonaccorsi, e sig. Conte Giulio Marefoschi 
venne disposta la restituzione a sollievo dei poveri 
di tutti i piccoli pegni del Sagro Monte di pietà, non 
che darsi l'intero vestiario a' diversi indigenti po- 
veri. Ad oggetto poi di umiliare l'omaggio della So- 
vrana divozione nou disgiunta dalla più fedele sud- 
ditanza al Santissimo Padre e Sovrano, la Munici- 
pale Commissione per tal nobile incarico scelse gli 
egregi concittadini di già da molti anni domiciliati 
nella Capitale, cioè i Monsignori Gioacchino Tridenti 
Protonotaro Apostolico Ouorario, il nipole Agostino 
Cerimoniere Pontificio, e l' altro nipote Cav. Gioacchino 
Luigi. Corrisposero i medesimi con alicrità agli ardenti 
voti della Municipale Commissione, e nella mattina 3 
Giugno ebbero i Deputati l'altissimo onore di essere 
ammessi particolarmente alla bramata Udienza di Sua 
SantITA”, e con benigna clemenza si degnò accoglierli 
con siugolare tratto , che non può abbastanza esprimer- 
si, ammettendoli al bacio del piede, e della sagralissima 
mano. La Deputazione umiliò il più divoto tributo 
alla a Sede della Municipale Commissione e la 
sudditanza fedelissima al Sovrano Pontefice. Non omi- 
se soggiungeva « che la Terra di Montesanto si 
appellava sino dagli antichi tempi Terra di S. Pie- 
tro; appunto per essersi senza variazione conser- 
vata fedelissima alla S. Cattolica Chiesa. Fu poi chia- 
mato Moptesanto, in seguito della miracolosa venuta 
non lontana dalla Terra di S. Pietro della S. Casa di 
Nazaret Santuario del Cattolico mondo. Fu onorata 
di encomi, e privilegi con Brevi Apostolici dai Sovra 
ni Pontefici, per la fedele sudditanza divenendo così 
più insigne la Terra di Montesanto per soggetti anco- 
ra di riguardo, che produsse coll'essere stati al- 
cuni aggregati al Sagco Collegio, altri decorati di 
mitra episcopale, e vari altri insigniti della Cro- 
ce detta di Malta, o per ornamento maggiore vi 
furono i due Beati Giacomo e Gerardo dell'ordine 
» Minoritico del Patriarca Assisano. Cessato per 
tratto della celeste Provvidenza l’uragano politico, 
scomparso l'impero della confusione e dell'anar- 
chia, tempo nefando in cui come ia trionfo pas- 
seggiava l'orrore della manifesta empietà, fu indi- 
cibile l'entusiasmo dell'allegrezza diffusa in ogni 
ceto, appena giunse l'auspicatissima notizia del 
» seguito felice ritorno di Vostra Beatitudine a que- 
sta Sua Sede Apostolica, ed al Sovrano reggimen- 
to dei suoi felicissimi Stati, Si fecero perciò pub- 
bliche feste religiose e secolari coll'intervento di 
» ‘assai numeroso popolo ripieno di giubilo per si 
» fausto avvenimento », 

Supplicata quindi; la-Sanrura' Sva a volersi de- | 
gnare di accogliere gli esposti umili sentimenti, e di be. 
nedire ai Deputati alla' Municipale Commissione di 
Montesanto, ‘coma ‘al Clero ‘secolare è regolaro, agli | 
abitanti non ‘che' al:contado‘, 1a SamritA* pi N. $. 
colla più benigna «clemenza si degnò accogliere gl'in- 
genui ‘ed. umili sentimenti espressi dai Deputati ‘a 
nome della Commissione «Municipale di Montesanto, 
come sulla sempre » costante divozione alla S. Sede 
e ferma fedele sudditanza val Sovrano Pontefice, com- 


partendo poscia: l’implotata Benedizione | Apostolica 
alli Depatati ; sione: Municipale, (Clero seco 
lare e regolare dell'uno e l’altro sesso ‘abitanti è 
contado della nominala Terra. : a 


Pairtifoo cosi Deputati tolmi di'santa ‘gioia ‘è 


quindi Si ‘iibiero: catito' di ‘driblitare gli‘ ossequi ris 


pettosi all’ Emo signor Cardinale Antonelli Pro-Se- 
gretario di Stato pi Nostro Signone. 
Gioaccaino Tricenti Deputato. 


L'Accademia dell' Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine volle anch'essa con solenne adunanza 
celebrare Domenica 9 del corrente mese nella sala 
del Collegio Capranica il ritorno in Roma di Sua 
Sawrira' Papa PIO IX. 

L'Illmo e Rmo sig. Conte D. Camilto Pergoli 
Campanelli, Canonico dell'Arcibasilica Lateranense , 
Vicepresidente , lesse la prosa, nella quale imprese 
a dimostrare, che il glorioso ritorno del Sovrano Pon- 
telice a quest augusta metropoli della Religione è 
prova insieme e preludio del ritorno dello spirito del 
secolo al cattolicismo, Si fece egli dapprima a ragio- 
nare della necessità che v' ha di tale ritorno sia nel- 
lo stato attuale della filosofia, ove i più gravi erro- 
ri han percorso l'ultima fase, sia nei principii delta 
politica, in cui le sue dottrine hanno nel solo pria- 
cipio cattolico valida ed efficace computazione. Da 
siffatta necessità deducea una tendenza verso le idee 
cattoliche manifestatasi nel disioganno di uomini illu- 
stri seguito non ha guari segnatamente in Francia. 
Soprattutto però la inferiva dalle vive simpatie di 
tutta Europa che temprarono i non meritati affanni 
dell’ illustre Pontefice, e produssero col memorabile 
convegno delle nazioni cattoliche la piena ristorazio- 
ne dei diritti del Pontificato Romano. Soggiungeva 
poi; che il fatto stesso era preludio di un ulteriore 
svolgimento di questa tendenza, che ad onta degli 
sforzi del Protestantismo sì ravvisa nella metà det 
secolo diciannovesimo. E mostrato dietro la luce del- 
la storia, che il ritorno de’ Pontefici fu in ogai epo- 
ca apportatore di segnalati vantaggi a Roma ed al 
mondo , confermava la sua tesi colla disposizione al- 
tuale degli animi troppo alienati dagli eccessi irreli- 
giosi che hanno reso vieppiù lagrimevoli gli ultimi 
politici rivolgimenti. Conchiudeva infine essere beu 
convenevole, che il Pontefice, priocipio vivente del- 
l'autorità e del cattolicismo , esercitasse si grande 
intluenza sui destini del secolo da questo centro mae- 
stoso del Cristianesimo, ove compie più gloriosa- 
mente la divina sua missione. Il chiarissimo Orato- 
re con acconce ed eloquenti parole inspirate alla 
forza dei più validi raziocinii tanto vivamente lu- 
meggiò questa pagina così importante nella storia ec- 
clesiastica, che ripetuti plausi coronarono il gradito 
ragionamento. Cr. 

Quindi seguirono i poetici componimenti ; il car- 
me latino del sig. Ab. D. Alessandro Tortoli, Bene- 
ficiato dell’ Insigoe Basilica Collegiata di S: Maria 
in Via Lata; i decasillabi del P. Edoardo Bruno, delle 
Scuole Pie, Professore di Belle Lettere nol Collegio 
Nazareno; la cantata del sig. Angelo Ruminati; l'ode 
del sig. Ab. Gio. Battista Toti; le terze rime del 
sig. Gregorio Loffari ; gli esametri del sig. Ab. D, Vin- 
cenzo Anivitti, Vicesegretario; l' inno del sig. Dot- 
tor Baldassarre M. Capogrossi, Segreto della S. R. 
Rota, Professore di Diritto Canonico e Civile, Se- 
gretario; le sestine del signor Filippo Gagliani ; la 
canzone  polimetra del sig. Paolo Tarnassi; la can- 
zone del Rmo P. Niccola Borrelli , Professore d'Élo- 
quenza dello Scuole: Pie, Presideate; e le ottave del 


‘ sîg. A. M. Sivudi alternativamente: la recita. dei s0- 


netti dei signori Ab. D.:Gaetano Caporale ; Aw. Pie 
tfo' Merolli, censore ;: Giuseppe Dall' Olio ; Ro P. 
Lettore Giacomo Peluffoy Segretario Generale dell’Or- 
dinò' dei PP, MM. degl’ infermi , censore ; .8ig- Ab. 
D. Pilippo Chiari, @ del sig. Enrico Narducci. 

La magnifica ‘sala era splendidamente adobbata; 
il concorso di persone fu veramente grandissimo. Ono 
ratono di loro presenza l'adunanza $, Eminenza Rma 
il'‘sîg: Cardinal‘ Lodovico Altieri;' Presidente, di Roma 
e 'Comiafda ‘e Protettore: del Collegio. Capranicgngez: 


S. E. Rma Monsig. D. Giuseppe Valerga, Patriarca 
di Gerusalemme ; S. E. Rma Monsig. D. Francesco 
De Medici Di Ottaiano, Maggiordomo di Sua SANTITÀ”; 
S. E. il sig. Cav. Gran Croce D. Francesco Martinez 
De La Rosa; Ambasciatore di S. M. Cattolica pres- 
so la S. Sede; non che parecchi rispettabili Prelati, 
ed altri numerosi ragguardevoli personaggi, i quali 
fecero eco con iterati plausi alla celebrazione del ri 
torno del Regnante Sommo Pontefice. 


+0-BE++ 


STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Giugno. 
In Nome di S. A. I. e R 
LEOPOLDO SECONDO ecc. Ecc. 
11 Consictio pe' Miwistai. 
Considerando esser conveniente che anche i pro- 


dotti della Industria Toscana possano figurare degna. * 


mente nella pubblica esposizione , che dei prodotti del- 
1’ industria di tutte le Nazioni è per aver luogo sotto 
gli auspici di S. M. la Regina d' Inghilterra nella città 
di Londra nel maggio 1841; 

Considerando che a questo effetto merita di esser 
diretta e favorita la scelta, e successiva spedizione dei 
prodotti Toscani, che possano convenientemente figu- 
rare nella esposizione medesima; 

Ed inerendo agli ordini speciali della I. e R. A. 
S. io proposito; 

Stabilisce quanto appresso. 

Art. 1. Sotto la presidenza del Ministro Segreta- 
rio di Stato per il dipartimeato delle Finanze, Com- 
mercio ec. è creata una Commissione incaricata: 

I. Di raccorre le domande dei Toscani che aves- 
sero in animo di far figurare qualche prodotto della 
loro industria nella solenne esposizione Britannica del 
maggio 1851; ° 

Il. Di scegliere quelli fra i prodotti medesimi, i 
quali compresi nelle categorie stabilite dalla società 
Direttrice di Londra, siano altronde portati a tal gra- 
do di perfezione, da poter rappresentare conveniente- 
mente |’ industria Toscana; 

III. Di concertare colla Commissione principale 
di Loodra i termini ed il modo delle spedizioni degli 
oggetti prescelti, e regolarne nello Stato |’ esecuzione. 

Art. 2. La Commissione instituita coll’articolo 
precedente si comporrà sotto la presidenza del Mini 
stro saddetto dei membri che appresso: 

Di S. E. Giorgio Bailly Hamilton Ministro Pleni- 
potenziario di S. M. la Regina della Gran-Brettagna 
presso S. AI, e R. il Granduea di Toscana; 

Del professore Filippo Corridi incaricato della di- 
rezione dell'Istituto tecnico di Arti e Manifattare in 
Firenze; 

Del Cas. Vincenzo Brocchi gia Direttore della 
classe di Arti e Manifattare in Fireoze; 

Di ua Deputato da scegliersi dalla I. e R. Ac- 
cademia dei Georgofili; 

E di tre altri Deputati eligibili respettiramente 
l'uno dalla Camera di Commercio di Firenze, l'altro 
dalla Camera di Commercio di Livorno, ed altro dalla 
Camera di Commercio di Lucca. 

Art. 3. Per contribuire a facilitare alla Commis- 
sione suanominata il disimpegno dell'incarico che le 
è affidato, avrà luogo iu Firenze nella seconda metà 
del mese di ottobre p. v. l'esposizione con premi 
delle Maifattore Toscane, la quale secondo gli ordini 
Sovrani dei 16 dicembre 1847 esseodo stata ridotta 
quinquennale, dovrebbe aver luogo nell’anno 1852. 

Art. 4. La direzione di questa anticipata esposi. 
zione è affidata al professor Filippo Corridi incaricato 
della direzione dell'istituto tecnico, ed al cav. Vio- 
cenzo Brocchi il quale ha diretta l esecuzione delle 
esposizioni precedenti. 

Art. 5. Restano fermi gli ordini emanati în pro- 
posito con il Sovrano Motuproprio del 12 luglio 1839, 
® successive disposizioni de' 12 gennaio 1844, ed altre 
normali in tal materia intervenute. 

Data ia Firenze, li 4 Giugno 1850. 

IL Ministro Segr. di Stato 
pel Dipart. delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori i 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
G.. BALDASSERONI, 
H Ministro Segr. di Stato 
pel Dipart. della Pubblica Istruzione e Beneficenza. 
C. Boccgtta. 
( Monit. Tosc. ) 


ALTRA DEGLI fl. 

Il Conservatore Costituzionale di ieri conteneva il se: 
guente articolo. 

»' Siamo oggi in grado di assicurare che, il fatto 
ripetutamente: affermato dal Costituzionale di una Pro- 
testa del Governo:Sardo contro la Convenzione slipus 
lata fra' la Toscana e I Austria il.22 aprile decorso, 
non’ havil minimo fondamento. 


te 
alli 
DO 
Kyeli 
erge 


se dovuto dal Governo Toscano considerarsi come più 
che una conferma della Teo protesta. » : 
Siamo autorizzati a dichiarare che le informazio- 
pi del Conseroalore sono pienamente consentanee alla 
verità. ( Monit, Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 6 Giugno. 

Mentre S M. passava a rivista le truppe e la guar- 
dia nazionale in piazza Castello avvenne il seguente 
sinistro. 

Tre giovanetti, che per meglio vedere la rassegna 
si erabo arrampicati su una macchina mobile che ser- 
ve pe’ muratori ai lavori di primo piano al palazzo Ma- 
dama, essendosi questa scongegnata, precipitarono, 

Uno restò morto all’ istante. Gli altri due, uo tal 
Prospero Peyse di anni 16 e Brun Giovanai di 45 gra- 
vemeote feriti furono per cara di chirurgi accorsi sul 
fatto trasportati , il primo all’ ospedale Cattelengo e 
l'altro a quello de'SS. Maurizio e Lazzaro. 

( Risorgimento. ) 
ALTRA DEL 7. 

Le continue piogge cadute in questi ultimi gior- 
ni cagionarono l'escrescenza dei torrenti di Stora, Ta- 
nara, Ellero ed altri in siffatta guisa che in alcuni 
luoghi strariparono, ed inondarono gli adiacenti ter- 
reni, Presso Cherasco lo acque della Stura intercet- 
tarono le comunicazioni della strada provinciale che 
conduce a Bra ed alla capitale. A Dogliani il torrente 
Argeotilla, rotto un argine, minaccia maggiori danni, 
ed il Bra pure recò considerevoli guasti alla strada 
delle Langhe detta della Riviera, Una parte del porto 
del torrente Ellero tra Mondovi e Bastia fu asporta 
ta dalla violeoza della fiumana. ( Gazz. Piem. ) 


ALTRA DELLI 8. 

Dal 2 al 4 andante inese, nel comune di Vernan- 
te ( provincia di Cuneo ), le acque del torrente 
Vermenagna per dirotte straordinarie piogge ingrossa- 
rono talmente, che, invasa la via regia provvisoria 
presso il paese, e minacciato il ponte, il tragitto del- 
le vetture restò infercetto; ciò stante, si dovette apri. 
re pei pedoni e per le bestie un viottolo sui fianchi 
del Monte-largo, per tenere aperta la comunicazione 
tra Cuneo e Nizza Marittima. ( Gazz, Piem,) 


+0-BEce+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 1 Giugno, 

Ieri, 34 maggio, si era sparsa la voce che molti 
paesani dovevano entrare in città accompagnando i 
Duovi consiglieri, e che vi fosse qualche timore di 
disordine. 

Questa mattina verso le 8, una folla di popolo 
occupava la piazza e le contrade dinanzi al palazzo 
di città, luogo di radunanza del nuovo Gran Consi- 
glio. Alle 9 la tribuna superiore era già piena zeppa 
di spettatori: l'inferiore fu tenuta chiusa. Una com- 
pagaia di militari apparve solla piazza, e la fece sgom 
rare: quivi essa dispose ia fasci le armi, nè fu più 
permessa l’entrata nel palazzo ad alcuno fuorchè ai 
redattori de’ giornali ed a poche persone civili e co- 
nosciute, che venivano introdotte nella tribuna infe=, 
riore, accanto ai banchi del Gran Consiglio, facen- 
dole passare per la stessa sala delle sedute, affine di 
non aprire le porte esteriori, 

All'apertura della sessione (ore 10 e mezzo) si 
trovò che dei nuovi consiglieri non ne mancava che 
uno. Davasi lettura di un rapporto del Governo sulle 
nomine. e relativi reclami. — A norma del regolamento 
le prime operazioni sono: la verificazione de’ poteri è 
la Costituzione del Gran Consiglio. A dirigere queste 
operazioni preliminari fu nominato a Presidente prov- 
visorio, col suffragio di ambi i partiti , il sig. Straus 
di Belp conservatore. 

Venne poi risolto di nominare una Commissione 
per esaminare i reclami contro le elezioni. Tutto il 
Grao Consiglio sembrava disposto a voler nominare 
esso stesso i membri di questa Commissione, quando 
uno della maggioranza non radicale propose di lasciar» 
ne la nomina ‘all'ufficio presidenziale, composto in gran 
parte di conservatori: anche ciò venne adottato da 147 
voti contro 105. — La sedata fu levata ad un'ora p.m 

Un'altra corrispondenza concorda nell'assenza coi 
fatti snespressi , ona porta l'esito delle votazioni a 149 
non radicali 6 105 radicali. (Gazs. Ticinese.) 


FRANCIA 


PARIGI 4 Giugno. 

Parigi è perfettamente tranquilla. Essa riprende 
la sua.fisonomia lieta e animata , ma non vuolsi per- 
ciò dimenticare che esiste in fondo di questa grande 
capitale. una vasta associazione di gente che sono in 
permanente congiura contro la società. 

a Rete pr ip del giorno, lettere seritto 
+ polvere, pal 
Jutto nelle 


desta 
menti iu .opi i, veri ‘operai, di P. i 
i Li si ftt oggi va Doe tg i 


ib; fi 

— Gli arresti ‘contintiigò nella plebe rivolazio. 
naria; si mette nelle mani "della giustizia buon nu 
di questi cospiratori di bassa lega, di Catilina 
vio. Tal cosa rassicura, siccome ‘prova pri 
sventati i loro prom malvagi e poi la vigi 
l'autorità. Ma bisogna risalir più alto e arrestare il 
male non solamente nella coda, ma nella testa, Ciò si 
farà. Se i giacobini han trovato savio e pradente l'in 
dietreggiare gusto avevano minacciato insurrezione 
barricate, rifiuto d'imposizioni e protesta alla Iribg: 
na il partito dell’ ordine non si fermerà per questo 
egli agirà. i 

Ia politica , soprattutto nella nostr'epoca, chi non 
prende l'offensiva contro il male s'annalla. Il partito 
moderato noo vuole annallaasi. 

( Bullettin de Paris.) 

— La Voir du peuple e la Democratic paci 
han cessato di comparire. La Républigue, Questa po. 
zione anodina del codice comunista, si è dolcificata 
ulteriormente , ed è destinata a perire del male del. 
l’iusigaificanza. Malgrado i loro abbonamenti per set 
timana, la Presse è l Evenement vedono abb: Î ogai 
giorno la cifra de’ loro incassi. Il Sidele è attaccato di 
elisia laringea, e le sue forze diminuiscono seasibil. 
meate. Il prefetto di polizia ha introdotto ua vero co 
lhera nell'atmosfera della stampa anarchica. All'oj 
posto, la stampa dell'ordine fa ogni giorno nuove 
conquiste. 

— È stata coniata una medaglia in memoria del 
discorso pronunziato, il 19 ottobre passato, dal si. 
gnor de Montalembert sugli affari di Roma. Da m 
lato della medaglia si trova il profilo del sig. de Mon. 
talembert, dall'altro si legge questa frase nel suo di. 
scorso: » L’Eglise est plus qu'une femme, c'est une 
mere. » ( Patrie.) 

ALTRA DEL 5. 

L’ Assemblea Nazionale, che, come ognun sa, 
avea adottato , alla seconda lettura, il 4. articolo del 
Titolo III, relativo al trasporto delle rendite, ieri 
lo ha rigettato alla maggioranza di 326 voti contro 202, 

Sal finire della seduta il Ministro delle finanze 
ha recato alla rioghiera il progetto di legge che pro- 
pone di accrescere l'assegno del Presidente della Re- 
pubblica a tre milioni, 

L'Assemblea decise che il progetto fosse riman- 
dato agli uffizi. 

Il signor Leo de Laborde, legittimista, propone 
di aggiungere al progetto relativo all’ aumento dello 
stipendio presidenziale » dalla data della presente 
legge l'indennità dei rappresentanti sarà ridotta a 6 
mila franchi. » 

Nella seduta d'oggi si è continuata la terza de- 
liberazione sul progetto di legge relativo al bollo de 
gli effetti di commercio, ecc. 

Terminata la discussione il progetto di legge è 
adottato con 413 voti contro 173. 

— Il sig. Larochejaquelein ha presentato oggi 
all'Assemblea undici petizioni che domandano |’ ap- 
pello alla nazione. 

— Ieri alle 5 ebbe luogo un duello alla spada 
fra il sig. Achard, redattore dell’ Assemblée nationale 
ed il sig. Fiorentino redattore del Corsaire. Un arti- 
colo di quest’ ultimo provocò il duello. Gli avversari 
si batterono al Bois de Boulogne. Il sig. Achard ri- 
cevera un colpo di spada nel petto che dà serie 
inquietadini. (EF) 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 6 Giugno. 

Discussione del progetto di legge tendente a pro: 
rogare d’un anno la legge del 19 giugao 1849 sui 
clubs e riunioni pubbliche. 

Il sig. Esquiros ha la parola contro l'urgenza. Il 
diritto di riunione, egli dice, è nella costituzione, que- 
ste prorogazioni annuali sono una violazione della leg- 
ge fondamentale. Impugno l’argenza perchè si tratta 
d'una legge d’imporlaoza. Il popolo non ha che due 
mezzi per istruirsi: libertà di stampa, e libertà di 
discussione. Con queste due libertà avrebbe finito per 
fare le sue umanità ( si ride). Ma non si vuole; si 
vuole governare facilmente ! A' tempi nostri bisogna 
imparare a governar la tempesta! (nuova ilarità). Un 
partito che si dice conservatore vuole addormentare 
la nazione; non vi riuscirà punto ; si progredirà sem- 
pei ( Benissimo! a sinistra). Si è attaccato il socia- 
ismo! Consentite ad un socialista di definirvi questa 
dottrina del progresso !..... (basta! ) 

I Presidente: Si tratta dell'urgeoza , no del s0- 
cialismo; vi chiamo alla questione. ( Esquiros di- 
scendo dalla tribuna. Viene adottata l’urgeoza da 422 
voti contro 189. Si apre la discussione generale. ) 

Il sig. Mathieu (de la Drome) ha la parola contro 
il progetto. Vengo, egli dice, a patrocinare una cau- 
sa perduta. Compio un dovere, Si tratta al presente 
di scegliere fra due sistemi, quello della compressio- 
ne; e quello della libertà, Nell'esposizione dei motivi 
il ministro dell’ioterno si fonda sulle cattive pas: 
sioni che si eccitano nei clubs, sugli attacchi diretti 
contro la religione , la famiglia , la proprietà, la mo- 
rale, il rispetto alle leggi. La Commissione, dividen- 
do. quest’ avviso , vi presenta pure la società come 
minacciata. Il mostro è il socialismo, Sventuratamen- 
te coloro, che si fondano sa tal pretesto non cono- 
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lembert è il comunismo. Bisognerebbe sapere pur fi- 
nalmente di qual male si deve morire. A destra. È 
sempre lo stesso flagello ! 

Il sig. Mathieu: Se volete privare il popolo del suo 
diritto di riunione pon è perchè ne abbia abusato, 
gli è invece perchè ne ha fatto un uso saggio , mo- 
derato , intelligeote. L'oratore esamina le dottrine so- 
cialiste sotto il rispetto della famiglia, della proprie» 
tà e della religione. Eccita di tratto in tratto una 
viva agitazione. Dunque, grida egli, vi son qui de- 
gli oratori, che, sotto pretesto di difendere la reli- 
gione, predicano ia favore dei Gesuiti ? (su via dun- 
que!) sì dei Gesuiti! e sarei quasi tentato a ‘chie- 
der loro il biglietto di confessione (ilarità). È questa 
una vera ipocrisia, di cui non so cosa più odiosa. I 
socialisti non condannano la proprietà. Vi sono tra 
loro dei castellani ; ciò ch' essi condannano è la pro- 
prietà male acquistata! 3 

A destra : Chi ne sarà giudice ? 

Il sig. Mathieu: Il popolo. 

A destra: È un' esecuzione popolare. 

Il sig. Mathieu : La proprietà ben acquistata ha per 
origine il lavoro ;..l’associazione è una nuova forma 
d'utilizzare la proprietà; in ciò sta l'avvenire. L' as- 
sociazione volontaria, ecco il fondamento di tutta la 
nostra dottrina, della dottrina di 99 democratici so- 
pra 100, (Si ride). Voi chiudete i clubs perchè non 
volete che vi si passino in rivista le iagiustizie , gli 
abusi, le contraddizioni di cui son piene le vostre 
leggi politiche. Voi volete impedire agli uomini di 
rivoirsi, per metlere in pratica la vecchia massima : 
dividere per comandare. 

(La seduta continua). 
(FP. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Giugno. 
CAMERA DEI COMUNI, 

M. F. 0' Connor annuncia che il 18 giugno farà 
una mozione per invitare la Camera a riconoscere la 
carta del popolo. 

Sir Baillie muove un’ interpellanza a lord Pal- 
merston. Si argomenta dai documenti sottoposti al 
Parlamento relativi alla Grecia, che il Governo di 
S. M. siasi attribuito il diritto di chiedere soddisfa- 
zione 0 piuttosto uo compenso pei danni sofferti dai 
sudditi inglesi, in occasione di sommosse od insur- 
rezioni nei paesi dove essi risiedevano, senza aver 
ricorso alle leggi o ai tribunali legali di que’ paesi, 
Si dedusse pure dalla risposta di lord Palmerston al- 
l’ioterpellanza fattagli da M. Cockburu, che il Go- 
verno di S. M. non abbia inalberato simili pretese per 
le perdite che i sudditi inglesi toccarono durante la 
loro residenza negli Stati Uniti d'America. Sir Bail- 
lie chiede in oltre se è vero che i Rappresentanti di 
Russia e d' Austria abbiano protestato contro la no- 
stra interpretazione della legge delle nazioni; e se 
questi governi avessero manifestato l'intenzione di ri- 
fiutare ai sudditi inglesi la facoltà di risiedere tra 
essi salvo che non rinunciassero alla protezione del 
loro paese. 

Lord Palmerston. L'onorevole membro suppone che 
il governo della Regina abbia posto il principio ch'es- 
so domanderebbe risarcimento per qualunque danno o 
perdita che un suddito inglese potesse in qualche mo- 
do sopportare in Grecia o altrove, a cagione di som- 
mosse, insurrezioni o altre cause simili, Il governo 
non ha stabilito questo principio. Le sue domande 
furono determinate da circostanze particolari senza 
implicare alcuna regola generale, come si vuol sup- 
porre. Parmi che tutti i casi di questo genere de- 
vono riposare sopra le circostanze particolari del fat- 
to. È impossibile di sostenere che in tutti i casi gli 
stranieri abbiano diritto ad essere risarciti dal go- 
verno del paese dove hanno subito delle ingiurie o 
delle perdite, ma è egualmente impossibile di soste» 
nere che non vi siano casi in cui a termini del dirit- 
to delle genti questi risarcimenti non siano realmente 
dovuti. Watel, autorità rispettabile, in materia di di- 
ritto delle geoti, fa una distinzione in queste quistioni, 

Parlando della guerra egli dice che il saccheg- 
gio e la distruzione della cità, la devastazione delle 
campagne , la rovina e l'incendio delle case sono mi. 
sure estremamente odiose, senza necessità; che la 
proprietà dei neutri, deve essere Lrattata nella stes- 
sa guisa che quella de' nemici ; nella guerra civile, 
gli insorti sono il nemico contro cui si fa la guerra. 

Cita i.casi in cui l'indennità può essere giusta- 
mente domandata, vale a dire nei casi in cui è sta. 
to arrecato un danno colpevole ed inutile. 1 ministri 
della Regina non hanno! fatto distinzione fra i tribu- 
nali dell'America e gli altri pure s ma credo’ poter 
dire che in America i tribanali sooo meglio disposti 
a rendere giuslizia in queste materie che i tribunali 
di certi altri paesi. 

vero che l’Austria e la Russia, manifestando 
la loro opinione sopra altri reclami della medesima 
Specie, e ragionando senza piena cognizione di cau- 
51, opinarono essere impossibile di fare una d in 
zione, tra i sudditi di,un paese e gli stranieri resi- 
denti nel paese, e se un:governo ricusasse di risarci- 
re i suoi propri sudditi in un caso particolare , avesse 
egualmente il diritto di ricasare il risarcimento agli 
Stranieri, ; Saona 
Non è questa che un’ opinione e nulla più, Ul- 


limameute un brick austriaco, Daufragato sopra-un | 
puoto della costa d' Irlanda, ebbe a soffrire qualche 
danno per parte della gente della campagna. Il go- 
veruo irlandese aprì delle indagini le quali andarono 
vane stante la difficoltà di verificare esattamente il 
luogo ove segui l'avvenimento. Nullameno, il Gover- 
no della Regina, colla generosità che lo ha sempre 
distinto a rispetto degli stranieri , ha determinato di 
corrispondere 100 lire sterline d' indennità ai pro 
prietari del brick. 

Sir B. Cochrane desidererebbe sapere quale si 
Stema sarà per seguire il nobile lord a riguardo de- 
gli ioteressi dell’ imprestito greco, e s6 farà qualche 
cosa per risarcire coloro che ebbero a soffrire per la 
sua politica, 

Lord Palmerston risponde non esser molto tem- 
po ch' egli fu biasimato dall’ onorevole membro per 
aver con {roppo rigore chiesto delle indennità a uo 
governo estero. Un impreatito è tutl altra cosa che 
dei reclami fatti ia favore dei sudditi inglesi lesi nei 
loro interessi. 2 

L’ imprestito greco è stato garantito da tre Po- 
tenze, e non credo che una sola senza consultare le 
altre possa sollecitare la conclusione dell’ affare. 

— Le corrispondenze di Rio Janeiro annuoziano 
che la febbre gialla infierisce senza dar tregua. Essa 
si manifestò a Baia, Fernambuco, Rio Grande, S. Cat- 
terina, Montévideo e Buenos Ayres. Molti bastimen- 
ti giuosero a Rio e in altri porti colla febbre a bor- 
do. Il male vi si era sviluppato in mare. (EL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 3 Giugno. 


Da varie province della nostra monarchia rice- 
viamo notizie consonanti intorno all’ ordinata o già 
eseguita mobilizzazione dei corpi di truppa, nomina- 
tamente dell’ artiglieria; prova evidente, che il nostro 
Goverao vuol essere pronto contro qualunque even- 
tualità. Nella Slesia, a quanto pare, vengono armate 
tutte le fortezze; ai 28 giunsero i relalivi ordini 
anche in Glatz e Silberberg. Da Neisse, Cosel e 
Schweidnitz recammo già simili notizie. Ai 30 il co- 
mandante di Glatz ricevette ordiae di mobilizzare al- 
l'istante tutta l'artiglieria della terza divisione. Da 
Schweidaitz ci scrivono : « L’ artiglieria ricevette or- 
dine di tenersi pronta alla mobilizzazione, e di pro- 
cedere immantinente al completamento dei suoi effetti 
di guerra. Parte dei nostri artieri, pi e. funaiuoli, 
panierai, fabbri ecc. riceveranno, dicesi, molte com- 
missioni, e gli artiglieri faranno le cartucce. ecc. » 
Corre voce generale, che la nostra città e tutte le 
fortezze prussiane sui confini austriaci verranno di- 
chiarate in istato d'assedio. A Ralibor giunse l’ or- 
dine di convocare le riserve dei reggimenti guardie, 
non che gli artiglieri della guardia del paese. Il di- 
stretto goserniale di Posnania darà 434, e la città 
di Posnania 27 cavalli e 9 soldati del treno. A Ma- 
gdeburgo arrivò l'ordine di mobilizzare immediata 
mente quattro batterie. 

— La Gazzetta di Colonia scrive. Di ogni reggi- 
mento d° artiglieria verranno mobilizzate quattro bat- 
terie ed una coloîna, quindi assieme 36 batterie e 
9 colonae; del settimo reggimento la prima, dell’ ot- 
tavo la terza divisione; qui a Colonia verrà mobiliz- 
zata la colonna 41. Ai 30 si notificò che anche l’ot- 
tavo corpo d'esercito convocherà le sue riserve, e 
che il settimo marcerà ai confini boemi, e l'ottavo 
ai francesi. 


ALTRA DEL 5. 


La dichiarazione della Sassonia, con cui recede 
dall’ unione, fu letta il 29 maggio nella sessione del 
consiglio d’ammioistrazione. Il presidente propone, 
che, facendo un' espressa riserva dei diritti acquisiti 
in forza del patto d'alleanza, per ora non si assog- 
getti ad ulteriore deliberazione quella dichiarazione. 
Seguirono già le nomine pel collegio provvisorio dei 
priacipi, e caddero quasi tutte su membri del consì- 
glio amministratiso. Alla formazione del consiglio dei 
principi terrà immediatamente dietro‘una sessione del 
tribunale d' arbitri dell’ unione. (G.V.) 


SASSONIA 
DRESDA 4 Giugno. 

In occasione dello scioglimento delle Camere, il 
Governo pubblicò un’allocazione al popolo, unitamen- 
te ad una notificazione, relativa alla prossima Dieta. 

Altre pubblicazioni riguardano la cessazione dello 
stato d'assedio in Dresda, e le determinazioni sal di- 
ritto di formare società ed adunanze, e sulla stampa, 
emanate in base del $ 88 della Costituzione, 

In esse dicesi: « Ogni adunanza politica dee ve- 
nir prima annunciata alla polizia, che può maadarvi 
uno de' suoi impiegati, e |può stioglierla in caso di 
porse illegale. Ciò vale anche per le societò po» 
tiche. 

» Le divisioni della guardia comunale, come tale, 
possono unirsi in adunafize o società solo. dietro .co- 


mando dei superiori. Al militare-è proibito di pren- 
dere parte sì alle une che alle altre », 

iÌ regolamento sulla stampa determira che pos 
sono proibirsi quei periodici, che furono due volte 
confiscati, e dichiararsi decaduti dal diritto, di eser- 


quegli stampatori, che parteci. 
parono a (rasgressioni di stampa. 

._ 7 All'esposizione generale Tedesca ‘d’industria 
in Lipsia presero parte, coll' invio. delle loro manifat: 
ture, 124 Austriaci; 457 Prussiani; 628 Sassoni; 
204 Bavaresi, 29 Wirtemberghesi, e 153. appartenenti 
ad altri stati Germanici, ( Corr. di W.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 31 ‘Maggio. 

Alla dieta fa oggi notificato con rescritto reale , 
che il Governo non può approvare lo stabilimento ‘del 
preventivo per 2 invece di 3 adni. La dieta viene in- 
vitata a passare senza indugio’ alla discussione del 
preventivo per 3 anni ,. non potendo i Ministri, dopo 
che la dieta determinò di prendere l'iniziativa nell’ 
affare della Costituzione » preoder più oltre parte alle 
deliberazioni, 

Dopo di ciò vennero lette le proposte della Com- 
missione sulle esternazioni del capo del Dipartimento 
degli affari esteri intorno alla continnazione della Con- 
federazione germanica e dell'Atto federale. 

La Commissione propone: È 
1) di chiedere al ministero, 5° esso divida queste ester- 

nazioni del capo del dipartimento degli affari este- 

ri sulla continuazione dell’ atto federale con tutti 
gli obblighi derivanti dal medesimo pei membri 
della Confederazione; 

2) di pronunciare che si aspetta dal ministero, che per 
parte sua non si darà alcun impulso alla ristau- 
razione della Confederazione germanica 0‘ad altra 
lesione dei diritti del popolo alemanno e del wur- 
temberghese , si farà anzi tutto , onde unitamen- 
te agli altri Governi alemanni condorre a ter- 
mine la costituzione d' Alemagna colla convoca- 
zione d'un’ Assemblea. nazionale. 

3) di passare all’ ordine del giorno sopra la protesta 
dei fu-stati nobili. 

Dopo dibattimenti luoghi aozicheaò , ai quali pre- 
se parte anche il Deputato Romer, la prima proposta 
della Commissione veone approvata unanimemente; 
la seconda venne adottata con uo ammendamento di 
Mobl ; la terza vcune accettata tal quale venne fatta 
dalla Commissione. (Cor. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggiamo nel Ltoyd,in data di Parigi 30 maggio: 
« La notizia, data ier sera dalla Patrie, che la Rus- 
sia abbia richiamato da -Londra il suo ambasciatore. 
é immatura. La cosa sta nei termini seguenti: 

» Ier l’altro an corriere di Gabinetto del Gover- 
no russo passò per Parigi, diretto per. Londra. Prima 
di proseguire il viaggio, consegnò a questo ambascia- 
tore russo un pacchetto con dispacci, tra'quali la co- 
pia di una Nota che il conte Nesselrode dirigeva a lord 
Palmerston, domandando schiarimenti all’ faghilterra 
sul contegno del signor Wyse in Atene. Essendo il ba- 
rone Brunow intervenuto, al pari del sig. Drouyo di 
Lhuys, nella nota convenzione del 18 aprile a. c., la 
Russia, anche prescindendo dalla sua qualità di Poten- 
Za protettrice, si considera in diritto di protestare 
contro la soluzione violenta della differenza anglogreca. 
Quest'ultima Nota del conte Nesselrode ripete quanto 
la Russia disse già nel suo dispaccio del febbraio, cioè 
che la risposta di lord Palmerston deciderà di qual na- 
tura dosranno essere le future relazioni fra le Corti 
di Pietroburgo e di Londra; dal che si può dedurze 
che lo Crar imiterà l'esempio della Francia, e richia- 
merà da Londra il suo ambasciatore. 

» Però la Russia, nella sua pradenza proverbia- 
le, non vuol fare a priori un passo così importante, 
ma vuol prima aspettare la risposta di lord Palmer- 
sloo; tanto più che, quando il corriere del conte di 
Nesselrode parti da Pietroburgo, non vi era ancora arri- 
vata la notizia del richiamo dell’ambasciatore francese. 

» II sig. di Kisleff ebbe ieri una conferenza col 
geo. Labitte, cui comunicò la copia di quella Nota, 
che il barone Brunow dee consegnare a lord Palmer: 
ston. In conseguenza di ciò, tra il Governo francese 
ed il russo si è formata una specie di solidarietà, che 
dà un saldo punto d'appoggio al contegno energico del 
generale Labitte, sicchè lord Palmerston durerà mol- 
ta fatica ad acquietare il Governo francese altrimenti 
che con una sodistiione formale. È però falsa la no- 
tizia, comunicata da alcuni giornali, che Luigi Napo» 
leone voglia sostituire al sig. Labitte.nel ministero de- 
gli affari esterni il sig. Drouyn di Lhuys, per reode- 
re più facile una conciliazione tra la Francia e l’'In 
ghilterra. Luigi Napoleone sente troppo il benefico in- 
flusso, che il fermo contegno del generale Lahitte eb- 
be sulla grande maggioranza della nazione francese, e 
specialmente sull'esercito, per attirarsi, cangiando il 
ministro dell'esterno, il rimprovero d'una concessione 
a favore dell'Inghilterra. La grande ananimità, colla 
quale la maggioranza parlamentaria rifiatò assolutamen 
te tulte le emende, presentate contro il progetto di ri- 
forma elettorale, è specialmente il risultato della buo- 
na impressione, che lasciò:nella Camera la lettura del 
dispaccio del generale Labitte: Luigi Napoleone è trop- 
po prodentè per porre a repentaglio questo spirito van- 
taggioso, della maggioranza parlamentaria con copces- 
sioni ‘otempéstive ediiadegne a favore di lord.Palmer- 
ston, trattandosi ‘specialmente di un ministro ‘inglese, 
che preride continuamente sotto la sua protezione iri- 


voluzionari e dimostrò la più aperta simpatia pei de- 
mici giurati. del Governo di Luigi Napoleone. v 


VIENNA 2 Giugno. 

Il consiglio nazionale ruteno di Leopoli è in pro- 
cinto di spedire prossimameote una depatazione a Vien- 
na, allo scopo di supplicare che venga riconosciuta 
la riazionalità della lingua rutena. 

— In Innsbrock fu introdotta finalmente dope 
luoghe discussioni l' imposta sui cani, ed il 4 corrente 
si principierà a riscuoterla. L'imposta annuale am- 
monta a fior. 2 m. c. | cani da assoggettarsi all’ im- 
posta vanno presentati alla commissione per le im- 
oste. Non ne sono esenti che i cagnolini i quali non 
anno ancora 4 mesi. Ai cani per cui si pagò |’ im- 
posta verrà allaccala una marca apposita. Ogni cane, 
pel quale non fu pagata l'imposta, cade nelle mani 
dello scorticatore, ed il proprietario, qualora lo si 
veaga a scoprire, va soggetto alla multa del triplo 
dell'imposta. ( Fog. di Verona) 


UNGHERIA 


Dal Imperiale e Reale Corte militare di Gran- 
varadino furono condannati gli ufficiali Ferdinando 
Banyafy, Adamo Abrabàm e Ladislao Kézy, perchè rei 
d'alto tradimento: Baoyafy, ad essere fucilato, Abrabam 
e Kézy a venir impiccati. S. E. l'L R. generale d’ar- 
tiglieria e comandante superiore dell’armata barone de 
Haynau ha covfermato queste condanne iu via di giu- 
stizia; commutando però ia via di grazia queste sen- 
teoze di morte a tutti e tre, per Banyafy a 40 anni 
d'arresto di fortezza in ferri, per Abraham a 14, e per 
Kézy ad 8 anni d'arresto di fortezza senza ferri. 

(Gazz. di Venezia.) 


POLONIA 
KALISCH 26 Maggio. 


Ai 20 corrente comparve a Varsavia nn avviso, 
giosta il quale alle ore 10 precise si deve far cessa- 
re ogni musica, e chiudere le osterie, botteghe da caf- 
fè e trattorie. Le azioni di polizia diventano , a mi- 
sura che l'arrivo dell’Imperatore s'avvicina, sempre più 
rigorose; sfratti e arresti sono all'ordine dal giorno. 

(ET) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 22 Maggio. 


Sembra certo che il Gransultano visiterà fra poco 
Smirne e l'isola di Cipro. — La scoperta di congiure 
eteristiche occupa non solo il Governo ma sì anche i 
diplomatici stranieri. Se però queste congettare siano 
del tutto vere, non si sa fin ora precisamente. Fra 
qualche giorno comincerà una trattativa dell’ ambascia- 
ta francese colla Porta relativamente alla lesione dei 
privilegi dei cattolici in Gerusalemme. — Il ministero 
di guerra continua ad occuparsi dell' organizzazione 
delle riserve; dietro il parere di persone competenti, 
la Torchia potrebbe riunire in caso di guerra un’ ar- 
mala di circa 200 mila uomini di truppe regolari, 
seoza calcolarvi le guarnigioni delle fortezze, le mi- 
lizie e il corpo dei gendarmi. — La commissione 
composta per regolare.le finanze spera di venire ad 
un buon risultato, senza cercar rifugio in un prestito 
fuori dell'impero. — Vengo a sapere ia questo punto 
che il sig. Canning abbia chiesto un'adienza presso 


il Gransulfano, Si dice che questo passo del sig. Can- 
ning sia stato provocato ‘dalla voce sparsasi ieri del 
richiamo del sig. Mussurus da Vicona — Le ultime 
notizie dalla Bosnia fanno sperare, che Omer pascià 


accomoderà l’allare senza sparger sangue. 
( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 24. 


leri, 23, il sig. conte di Starmer, internunzio au- 
striaco, si è recato al palazzo imperiale di Sciragan, 
ove ottenne da S. A. il Sultano un'udienza di conge- 
do. Il sig. conte di Sturmer accompagnato dai mem. 
bri dell'iternanziatura, venne ricevuto da Nureddim 
bei, dragomanno del divano, a Kiamil bei. Dopo essere 
stato introdotto con tutto il sno seguito in una sala 
d'aspetto, ove trovavasi A'Ali, ministro degli affari este- 
ri e dopo averae ricevuto gli onori di uso, il sig. in- 
ternunzio è stato ammesso con tutto il suo seguito 
alla presenza del Sultano, al quale ha rimesso le let- 
tere di richiamo, Durante questa udienza, cui assiste- 
va, A'Ali pascia, Noreddim bei e Kiamil bei, il Sal- 
tano mostrossi d’ana affabilità e d'una benivoglienza 
che commosse tutti gli astanti. Il sig. conte presentò 
a S. M. il sig. di Klez!, consigliere di legazione, che 
deve assumere pro interim gli alari dell'internunziatura. 

Uscendo dal palazzo, il sig. internunzio si è re- 
cato alla Porta, ed ha fatto la sua visita di congedo 
al gran visir, al ministro degli affari esteri ed ai membri 
del Divano imperiale, che si trovavano uniti in Consiglio. 

Questa mattina, 24 maggio, una deputazione di 
nazionali austriaci si presentò presso il conte di Stur- 
mer, per rimettergli un indirizzo di ringraziomento, 
cui egli rispose: 

» Non potrei esser più sensibile ai sentimenti che 
vi siele, o signori, compiaciuti di esprimermi in que- 
sto indirizzo. Se i mici sforzi per esservi utile e per 
prestarvi quell'appoggio, ch'eravate iu diritto di aspet- 
tarvi da me, non furono sempre coronati di un felice 
successo, voi dovete attribuirlo solo all'impero delle 
circostanze. La mia coscienza mi dice ch'io feci tutto 
ciò ch'era in mio potere di fare. Io m' ebbi a cuore 
gl’interessi vostri, come i miei propri, e posso dire 
con tutta verità di non aver conosciuto giammai mag- 
gior piacere che quello di fare dei fortunati, quan- 
do ciò ho dipenduto da me. Pel corso di 18 anni che 
io mi trovo in mezzo a voi, ebbi a superare, come 
il sapete, dei momenti assai critici; e voi, lo spero, 
mi renderete giustizia, col confessare ch'io non mi 
sono giammai lasciato guidare da altro che da’ mici 
doveri. Feci lutto quaoto poteva per contenermi tran- 
quillo e calmo in mezzo alle agitazioni, che le tem- 
peste rivoluzionarie avevano fatto sorgere da tutte le 
parti, e procurai di ricondurre sulla retta via coloro 
che sen’ erano allontanati, lo ve lo giuro: dio, né 
Fancore trovarono accesso in mio cuore, e se al gior- 
no d'oggi vi fosse ancora tra voi alcun» di cui do- 
vessi lagnarmi personalmente, ciò uullameno io non 
farei che voti sinceri per la sua felicità. Prego tatti 
coloro tra voi, che mi diedero prove d’attaccamento, 
di accettare l’espressione di mia gratitudine. Con di- 
piacere, o signori, io qui tutti vi lascio, la mia età 
e qualche acciacco, m'hanno solo determinato a riti 
rarmi dal servizio, e credetti operare l'ultima volta 
pegl'interessi vostri, rappresentindo rispeltosameote 
al nostro augusto Sovrano, che abbisognano delle for- 
2e più giovani delle mie per difenderli nel modo co- 
me io vorrei che fosser sempre difesi. 


» Ricevete impertanto, o signori, il mio ultimo 
addio. Che il cielo colmi di sue benedizioni voi e lutti 
i vostri figli, che iu gran parte vidi nascore e cre. 
scere sotto i miei occhi. Ricordatevi con benevolenza 
di me, quand'io non sarò più ». 

Il sig. luternuazio ha ricevuto egualmente i di. 
rettori delle scuole , fondate ultimamente dagli austria. 
ci e dai tedeschi domiciliati a Costantinopoli, e Poste 
solto fa protezione dell'internunziatura. (0.7) 


VIENNA 6 Giugno. 

Rispetto al cholera asiatico scoppiato in Praga, 
lettere di colà del 4 corrente riferiscono Quanto se. 
gue: Nel corso della settimana +’ ammalarono 146 per. 
sone di dissenteria epidemica con vomito; 32 persone 
guarirono, 84 son morte e 33 Lrovansi ancora sotto 
cura medica. 

— In vigore d'un decreto del miaistero delle fi 
nanze, 13 maggio u. s. i fittaiuoli di piccoli fondi 
vanno esenti dall imposta sulle entrate. 

— Lettere che ci pervengono da Bacska nell’ lja. 
gheria riferiscono che quella regione è infostata mol- 
tissimo dalle locuste, in guisa che vi cagionano dei 
daoni considerevoli ai campi. ( Corr. ltal,) 

PARIGI 6 Giugno, 

l’ intenzione di ricondurre l'effettivo del’ eser. 
cito attiro al suo conto di preventivo, il Ministro 
della guerra ha dato ordini perchè i militari liberabili 
nel 1850, che sono tuttavia sotto le insegne, sieno 
mandati immediatamente nella riserva , e che inoltre 
i congedi temporari sieno accordati agli nomiui della 
classe del 1844 che sono sostegni di famiglia. 

( Moniteur. ) 

— Si assicurava oggi all’ Assemblea che alcuni 
Moutagoardi , avendo saputo che il Presidente della 
Repubblica domandava un aumento di provvisione, 
stavano per presentare una proposizione tendente ad 
accordare ai rappresentanti un'indennità di 13,000 
franchi invece di 9,000 che sono ad essi asseguati. 

Vorrebber eglino per caso cotesti signori 
un rango aristocratico ? ( Pay 

— Il tribunale correzionale ha dato oggi la sua 
senteoza nel processo iutentato al diretto;e dei- 
la Presse. 

Il sig. de Girardin è stato assoluto: ma lo 
stampatore sig. Plon è stato condannato a 3,000 fr. 
d’awmenda e alle spese, per contravvenzione alle leg- 
gi sulla libreria e stamperia. 

Fu dato atto dal tribunale al ministero pubblico 
delle riserve ch'egli ha fatte contro il sig. de Gicar 
dia per sollecitazioni concernenti un’ accusa di stim- 
pa clandestina. 

— Le sorti della politica repubblicana sono in 
dibasso; la Borsa, le traasazioni e il lavoro sono in 
rialzo meraviglioso. 

La Provvidenza insegna dunque due cose al po- 
polo, cioè che lo spirito di rivoluzione dissecca tutte 
le sorgenti della prosperità pubblica, e che non v' ha 
salute per la patria che nella politica di conservazione. 

( Assemblée Nationale. ) 
ALTRA DEL 7. 
DISPACCIO FELEGRAFICO. 

Il 5 per cento aperto a 94 60, salito a 9480c 
si chiuse a 94 20, Il 3 per cento è chiuso 56 60. 


(Gazz. di Genova.) 


At NES 


la conformità dell' ossequiato dispiccio del- 
l' Eccio Presidenza di Roma e Comarca in data 
24 Maggio prossimo passato n. 5129 dovendosi dal 
Comune di Civitalavinia procedere alla pubblica 
licitazione della vendita del taglio di un decennio 
della Maechia cedua a carbone datta la Farneta 
della quantità di circa rubbia 90 da effettuarsi se: 
condo le regole dal primo Novembre corrente an- 
no, sino ai 45 Marzo 1851, sull'appoggio del 
relativo Capitolato approvato dalla suddetta Eccia 
Presidenza col citato dispaccio , che trovasi osten 
sibile io questa Municipale Segreteria; s' invitano 
i concorrenti a rimettere le loro offerte alla Com- 
missione Municipale di detto Comune nel termine 
di un mese, monite dell'idonea sicurtà d' appro- 
varsi da questo Municipale Consiglio , ‘prerenen- 
doli che nel' giorno 41 prossimo Laglio alle ore 
20 italiane , nella Sala di questa Residenza Co- 
munale si darà principio allo sperimento, della pub- 
blica. licitazione , onde accordare il taglio divisato 
a favore di chi presenterà maggior vantaggio , sal- 
vò lo sperimento di Vigesima e Sesta, e la su- 
periore approvazione. 

Dalla. Resideoza Comunale di Civitalavinia li 10 
Giugno 185: 

Gio. FeLice Faezza Presid. Munic. 
AVIS AU PUBLIC ..c 

M.:3, D: Zakbarow, peintre en miniature de 
dislinction, .vieot d'arrizer à Naples. Yoici en 
quels termes il est parlé de cet artiste par le Jour. 
mal d' Odessa è 


1 iLe pelotre eo miniatora .M.. Zakbarow dont 
Jes fournanx de la capitale ont fait une si brillante 
vieni d'arriver ici ( Odessa ) de Sì. Pe 

Los portraiis et fes'tabileaue en mini 
18" pour $. M. l'Emperetir de (on- 
Ja Fomillo Impégiale , lui 


ificence 
elfi: 


‘tute! 


og des | le abi. 
n de pit e gl db 


pu admirer 


"ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


temps de faire pour une personne de distinction, 
les amateurs pourrot encore voir chez lui plu- 
sieurs ouvrazes de cel arliste d'un talent si émi 
nei è la fois et si modeste. 

Ce peintre russe se trouvait quelque temps è, 
Costantinople où comme ou lit dans le Journal 
de Costantinople il a eséenté des protraits on no 
peut plus remarquables, qui ont ètè exposte le 20 
décembre au palais de Russie è Pera: Parmi ces 
portraits , le premiéro place était réservde è celai 
de 8, A. le prince Murad, fils ainé de 8 _M 1 
le Sultan. La perspective aiasi que l' ensemble de 
ce porirsit sont d'une perfeclion irréprochabie et 
ont mérité À juste titre les éloges des connaisseurs 
qui l'ont vu, S. M. le Sultan a dalgné récompen 
ser M. Zakharow de la somme de 25,000 p. eo 
lui exprimant son entire satisfaction. La person- 
ne qui a eu le booneur de servir d' iaterprète è 
l'artisto a dié elleméme gratifite de la somme 
de 4,500 p. 

N està regretter qu'à celle erpositioa ait man- 
quò le portrait de S. M. le Sultan représebtò 
cheval en une miniature de la longueur d'uo ver 
chok (46 parti de l'arebine. ) L'artisto è eu le 
Boodeur de l''offrir a Sa Majesté 

Les autres tableaux de M, Zakharow sont aussi 
de la, plus parfaite exé:ution, On a remarqué la 
Sainte-famille $ sujet le retobr d'Egipte. Destinà 
popr 8. 8. le Pontife , pout 88: MM. le Roi greò, 
et le Roi! napolet. le paysan russe arrangeant ses 

3 les portraits d'un général russe et. d' une 
dame, Mais ce sont sortout ceux de LL, AA. Fa- 
timé-Sallane et de Hamid-Efendi egalment en mi: 
niafure, qui ont attiré l'attention! des conneussers. 

Les persognes, curiauses penvaut voir les on- 
Nrages de. cet arliste a Yia Condotti n.,59 quario 
piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Lauti' Assessore: ‘ 


Aù iitanza del ig Corto Carlucci; Amnini: | 


stralore a 880 Leger al Patrimonio. dei sigon= 
al 


dol sig. A. Fabj. — Si cita il sig. Vincenzo Pa- 
terlati per affissione ed inserzione in Guzzetta a 
comparire nella prima udienza dopo tre giorui per 
sentitsi condannare al pagamento di sc, 9 pigione 
del mezzanino della casa in Via Cremona n. 22 
a tutto Maggio p. p. S. P. ec. ed attesa la moro 
sità sentir ordinare l'evacuazione di detta casa, e 
rilasciare contro il citato l'ordine esccutorio per 
detti se. De per l'evacuazione colla condanna alle 
spese — O;gi 12 Giugno 1850 affisso a forma di 
legge. M. Quattrocchi Curs, Gio 


Trib Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig Bernardina Sforza rapp. 
dal sig. Domenico Picconi Proc. Si citano gl'infra- 
serilti a comparire nella prima udienza dopo va 
mese, ed Îvi atteso che dl citato De Angelis ver- 
gs all'inopia , perciò sontir dichiarare essersi fat- 
to luogo all’ assicarazione ed aggiudicazione della 
dote della Istante sopra tutti & singoli beni tanto 
mobili che stabili del di lei marito. Si rilascino 
gli ordiai, colla condanna alle spese, ed il decre- 
lo; #d intanto sia inibito eo. 

Sig. Aogrlo De Angelis Possidento domie. in 
Vivaro. — Sig. Gio. Battista Monti Possidente , 
dom. in Vivaro, nou che qualunque altro che po. 
trà avervi qualsivoglia loteressè a termini; di legge 
per affissione ed iserzione in Gazzetta, 

Domenico Picconi Proc. 


Avolio! di vendita giudiziale 

Coa Sentenzà' del Triburale Civile di Frosi- 
vone del giorno»8 Feblirajo 1849 fu: ordinata la 
Vendita giudiziale dello,infraseritto fondo esecutato 
ad istanza dj S. È. Rida il sig. Candinale Luigi 
Amat, Amministratore del Patrimonio del'fu Fran- 
cesto Conta Lucermiri, dom. a Ceprano fa casa 
del sig. Arduino Vitaliaal:y periziato dal sigi Au: 
tonio: De, Donati} Perito, deputato a forma di legge, 

Si previene il Pubblico che detto fondo ver= 
tà' deliberato al iniggior offettata nell'ificanto cho 
adrà.Itogo ‘nella: Sala dal Palazzo Comunale di 


i) Frosinone nel; giorno. di Lunwiì 45 Luglio prossi- 


mo, alle ore 22 e seg.'— Il Capitolato. unilamea- 
le agli aftel' titoli voluti dal $. 1308° del ‘Regol. 


Log. e Giud. fu prodotto nella Cancelleria del sud 
lo Tribunale sotto il giorno 3 Mg 

L'incanto si aprirà sulla stima già fata in sc 

e baj. 25, — Il fondo da vendersi è la terza par 
te della Mola a grano composta di tre macine con 
equalo parte del muraglione, con tutti i diritti ed 
azioni ad essa Mola spettanti ; posta nel Territo- 
rio di Cepreno io contrada Limata, e proprismen 
te la Mola così dotta del Comune, conf. con il 
sig. Marchess Ferrari, è Fiume Liri, salvo a fi- 
vore del Comune di Ceprano il diritto per la Lr 
za parte del Canone io rubbia 4 di grano, 

Frosinone 8 Giugno 1850. 
Ieilio Jacouzzi Proc 


Avviso di vendita giudiziale 
AJ istanza del sig. Telesforo Polozzi Posi- 
dente dom. im Bieda , rapp. dal Proc. sig. Giuse 
pe Rossini. — Si previene il Pubblico che il gior 
no 47 Giugno corrente alle ore 44 e seguenti, nel 
Territorio di Bieda roc. Piangagliardo si verrà al 
la vendita giudizialè, mediante pubblico incanto + 
del bestiame qui appiè descritto pi per la 
soma di sc. 49 09 ora ridotti a se. Af 99 com 
da verbale di pignoramento redatto del Cur 
Galli di Bieda li 48 Aprile AS49 in atti prodolto 
Ni 20 detto mese + ordinata con Sentenza resa da! 
Governo di Vetralla li 21 


Descrizione mel bestiame da vendersi. 

4. Una vacca sola, chiamata Capaltina di ci 
ca inni 8 di pelame marino valutata sc. 2Ì — 
2. Altra vacer chiamata Tortolina di citea anni 
con vitella appresso di un anno, di pelamo mart 
no valutata sc. 28, — d. Altra vacca tigliata di 
fresco con vitella appresso ; chiamata Falchetta 
circa anoì 4 di pelome marino valutata sc. 23 — 
Totale so. 67. — Le sudiette vacche sono mar 
cate con lottere L.A. L'incanto verrà aperto sv! 
prezzo di stima come sopra dettagliato ; diminnito 
di due decimi analogamente alla perizia redatta 
dall'Espento Filippo Ferri in questi atti esibita 
li 42 Genmajo corrente anno debitamente regi! 
ta al fasc, n, 340 del 4847, e la delibera verrà 
eseguita nei modi @ forme legali. 

Giuseppe Rossini Proc 


SS. XII: ‘APOSTOLI. 


CosrantINo 
bano, dell 
Patriarca 
stro Sign 
Romana 


Dopo av 
stro amorosi 


lasciarono li 
del Trono, 
più luoghi c 
re di quegli 
che il sangu 
pra di loro | 
Mosso di 
l'esempio di 
spontaneame 
nel giorno 2 
Basilica di S 
tigua al Mor 
perchè retti 
na causa, pel 
lega empietà 
deva la gueri 
rosa Nazione 
valore pugni 
un solenne F 
Nella ma 
za si canterà 
10 e mezza | 
prima dell'As 
funebre ragic 


di quelle avi 
cora 1 tesori 

dere la parzia 
sisterà con di 
solenne, e la 
comunicato v 
Basilica, recil 
a vantaggio « 


86, piange sug 
Sempre in at 
altra brama 


CONDIZIONI *DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati.i festivi, 
I pressi vengono fissati 
A Roma per (rimestre... ..., 
Alle Province (franco), ...,, 
All'Estero (franco finoai confini) . 


Lo lettere, i'piòghi‘$' grappi, 60. 
me lo richilesto d'inseraioni, ‘dovra 
essere. diretti affrancati all’ Uficio d’ Am 
miaistrazione del Giornale: dii: Roma, ia 
Piarza di Pietà Nuar.'32: 


ui 


nente i di 
gli austria» 
oli, e poste 
(0. P.) 


I RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN-QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA‘DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO: ME& MARE 


— GIORNI 
DELL OSSERVAZIONE 

Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
» 3 pomer.| » 27 » 114 


= 
Termometro R. | Jgrometro.| 


dada ace 4 I bu 
Barometro ridolto N LS 
attra ord | 5 cepal | Diretione del vento | Siato del cielo Oustrvazioni fatto adore diverse 
= ti 


alia Temperat. di 0°R. 


+47,4° "l'i | d. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 13 Giuguo fino alle 9 pom. del 14 detto | 
+ 20,9 27 SS0. f. | Nuvoloso. i i 3 K È 
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ROMA 15 Giugno. 


eco 


INVITO SACRO 


CosrAntINO per la Misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S, R: C. Card. Patrizi, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia è sno Distretto Giudice Ordinario ec. 


Dopo aver con umiltà di cuore rese al no- 
stro amorosissimò IDDIO le dovute grazie per 
essere stato ‘a Roma restituito l'ordine, alla 
propria Sede il legittimo Sovrano e Padre, egli 
è ben giusto che non siano dimenticati quei 
generosi militari delle cattoliche Nazioni che 
lasciarono la vita in difesa della Religione ‘e 
del Trono, non che tanti ‘altri infelici che in 


più luoghi caddero vittime ifmidcenti del fato- 4 


re di quegli empi, i quali non si avvedevano 
che il sangue di tanti sventurati chiamava so- 
pra di loro le vendette del Cielo. 

Mosso da sì giusto dovere il Clero e sul- 
l'esempio di lui anche il Popolo Romano ha 
spontaneamente offerte delle obblazioni acciò 
nel giorno 20 del corrente Giugno nell'insigne 
Basilica di S. MARIA in Trastevere, come con- 
tigua al Monistero di S. Calisto, ove alcuni 
perchè retti nelle loro azioni, fermi alla buo- 
na causa, perirono sotto il ferro di una sacri. 
lega empietà, ed al luogo ove più fervida ar- 
deva la guerra, ed in cui i prodi della gene- 
rosa Nazione Francese con tanta costanza e 
valore pugnarono e vinsero, venga celebrato 
un solenne Funerale. 

Nella mattina di detto giorno alle 9 e mez- 
za si canterà l’intero Officio dei defunti, alle 
10 e mezza la Messa Pontificale di Requiem, e 
prima dell'Assoluzione si reciterà un analogo 
funebre ragionamento. 

La Sawrra” pe N. S. nell'approvare questa 
religiosa dimostrazione di gratitudine a prò 
di quelle anime crisfiatie ha voluto aprire an- 
cora i tesori delle Saute Indulgenze, e conce- 
dere la parziale di-Sette anni a chiunque as- 
sisterà con devozione all'Oflicio, 0 alla Messa 
solenne, e la Plenaria a chiunque confessato e 
comunicato visiterà in: quel giorno l'anzidetta 
Basilica ;récitindo devotamente qualche prece 
a vantaggio di quei defunti.., 

Voglia IDDIO che le: preghiere di queste 
Anime ottengano dalla divina Clemenza ‘che 
quanti prosieguono a viveré nei loro inganni 
conoscano la:verità, i giusti principiì,, i sacri 
loro doveri, e vogliano «persuadersi una volta 
essere la Religione quella Madre benigna, che 
se piange mall errori dei traviati suòi figli, sta 
sempre in atto di.riabbracciarli, pentiti, esche 


altra brattia non nutre; se nom di vedére'fiorir | 


quella pace che spegne gli odii, promuove il | 
bene, dona a tutti la vera tranquillità. 
Dato dalla nostra residenza li 14 Giu- 
gno 1850. 
C. Canp. Vicanio 


Giuseppa Can: Tarnaasi Segr: 
+0GBE++ 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Ordinanza, 


Sulla domanda avanzata dalla Società Pia- 
Latina, già concessionaria della linea di Stra- 
da ferrata da Roma a Frascati , onde essere fa- | 
coltizzata a continuarla per Albano, Velletri e 
la Valle del Sacco sino al confine Napolitano , 
come le fu'ripromesso sotto specificate condi- | 
zioni dell'Art. 5 del Decreto 16. Novembre 
1849 della Commissione Governativa di Stato; 

Vista la rinunzia della Società Altieri e De 
Rossetti alla provvisoria Concessione di detta 
linea accordatale con Sovrano Rescritto del 25 | 
Agosto 1847; 

La Sanrira' pi Nostro Signore, inteso il 
Consiglio de' Ministri , si è degnata di autoriz- 
zare il sottoscritto Ministro ad ordinare : 

Art. I. Alla Società Pia-Latina è accordata la 
concessione di contifiuare la linea della Strada fer- 
rata da Frascati per Albano , Velletri e la Valle del 
Sacco sino al conline Napolitano presso Ceprano nei 
modi e termioi voluti dal sullodato Decreto. 16 No- 
vembre decorso anno, e dalla ‘successiva Ministeria- | 
le Ordinanza del 21:detto mese ‘ed. anno. | 

Art. Il..La presente concessione comincerà ad | 
avere effetto, in quanto ‘alla g4ecuzioni | 

1.° Dopochè la Società Concessionaria avrà pre- 
sentati, e dal Ministero dei Lavori pubblici saranno 
stali approvati gli Studi Tecnici generali della linea 
fra Velletri ed il confine Napolitano ( essendo già stati 
esibiti gli studi pel tratto da Frascati a Velletri. ) 

2.° Dopo la definitiva approvazione dello Statuto 
della Società , e del Capitolato degli oneri. 

Art, VII. Non ostante la presente Concessione, la 
Società ‘Pia-Latina non potrà continuare la via fer 
rata ‘oltre Frosinone , se non quando il Governo di 
Sua Santità" ‘avrà presi gli opportuni concerti con 
quello; di S. M. il Re di Napoli per la continuazio- 
ne della via ferrata nell'interno di quel Regno. 

Roma li 11 Giugno 1850. 

Il Ministro C. Jaconna. 


++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Appena giunta in Matelica la notizia officiale del 
sospirato ritorno di Sta SANTITÀ” în questa! Capitale 
del''Mondo Cattolico, è, de’ Sudi Stati Pontifici, de- 
stinata' lalla Provvidenza Divina ‘per il soggiorno' del 
Vicatio' di Cristo , fa lale l' esallanza' genetale di 
quella popolazione ; che sentivasi nelle piazze ed in 
ogni atigolo di strade, pubblici ‘ed ‘ossequivsi tiagra- 
Ziamenti' al Sommo IDDIO èd fill Santissima' VER: 
GINE ‘per un avvenimiento cotatito fausto blla Santa 
Skdè Apostolica ‘ed'a'tuttà Ni crigtianità: Riunitasi per- 
‘tanto ‘fa’ Commissione: Mosidipalà) il'Copitoto con' il 
Clero; incaricaroro i'due foro tonicittaditi’ Mobisigrior 
Giuseppe! Stntueei,g Chietico di‘Camerd è Decano del 


Rmo Capitolo di San Giovanni in Laterano , ed il Rmo 
P. Angelucci, Generale de'PP. Agostiniani, a preseo- 
tarsi in loro nome al Trovo di Sua SanTeTA' per umi- 
liare le assicurazioni di vera é leale sudditanza, di 
fedeltà ed attaccamento per parte di quella Commissio- 
ne Municipale, di quel Capitolo e Clero, € di tutti i 
ceti di quella popolazione. 

Degnossi Sua BeatituDise nel di 2 del corrente 
di accogliere la Deputazione con paterna amorevo- 
lezza più che sovrana , e d' intrattenersi alquanto se- 
colei in benevolo colloquio, e quindi, alzando gli 
occhi e le mani al Cielo , diede l' Apostolica Bene- 
dizione ai due Deputati ; estendendola puranco all'ia- 
tera popolazione, che rappresentavano. 

In seguito la Deputazione si recò ad ossequiare 
l'Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, Pro-Segretario di 
Stato, e dall’ inclito Porporato fu ricevuta colle mage 
giori dimostrazioni di compiacenza e di aggradimento. 


(Art. Com.) 
+0-BE-#+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RIETI 9 Giugno. 

L' Album Romano ha pubblicata la biografia” del 
ch. Cav. Angelo Maria Ricci di troppo cara memoria 
dettata da un elegante ingegno, nella quale si passa di 
volo sopra i solenni onori che a quell'anima invitta furo- 
no resi da Rieti sua P: quel vuoto ca- 
gionato dal non averne il 
stanza contezza, ci crediamo in debito di farne sa- 
pere agli estimatori dell’ illustre defunto, che sono 
tutte le anime colte e gentili d'Italia. Erauo i gior- 
ni di Pasqua, e il doloroso annunzio ebbe conversa 
in tutta l'intera Città. Ci corre stretto obbligo di to- 
stimoniare nelle più dicevol maniera la stima e l'amor 
nostro per colui che cogli immortali suoi canti ha si 
nobilitato questa Terra. Ecco il pensiero d'ognuno. 
Perchè ordinatisi splendidi funerali, tatti gli ordiai 
di cittadini, tutti gli istituti, tutte autorità conven- 
nero al mesto e pio ufficio. Il vasto tempio di S. Ago- 
stino con ricchi addobbamenti a gramaglia sera angu- 
gusto alle moltitudini che col pianto agli oéchi vi si 
affollavano. Leggevi sulle pareti eleganti ioscrizioni 
italiane e latine, cho invece d'esser soverchie per 
laudi, come spesso, questa volta lasciavano pur vo- 
glia di altro. Alla solenne Messa di requiem accom- 
pagnata di canti e di orchestra, assisteva Monsig Ve 
scovo, il Capitolo , il Magistrato Municipale, le Fa- 
coltà, tutti gli scolastici insivo ai fanciulli; © dopp 
la Messa all’ansiosa e frequentissima udicuza se ne 
tesseva l'elogio, chiudendo la mesta ceremonia l'as- 
soluzione fatta dallo stesso Monsig. Vescovo. Noi che 
abbiamo veduto tauta straordinaria ed unanime com. 
mozione d'animi, non possiamo non restare edificati, 
come la vera virtù ed il vero merito, più degli ap- 
pariscenti splendori della fortuna, senza comandar- 
la si concilino la venerazione nou pur degli. addot- 
trinati e dei savi, ma sì delle stesse, imperite inol- 
titadini, (drt. Com.) 

FERRARA. 11 Giugno. 

, Domenica ebbe lungo la Processione in. ringra- 
ziamento all'Altissimo per' lrottenuto novello. Arcive- 
scoro ; v'intervenné tuttò il Clero, le Confrateraito 
agiolari e le Corporazioni Religiose. 

(\Gas. di Ferrara. ) 


+04 
STATI ITALIANE 
REGNO LOMBARDO:VENETO 


PADOVA 28' Maggio: i 
LEI 'prémio’ di don medaglia’ d''orò del vafore di 
lire 300 Opodo della Società d'intoraggitatvtto 


r l'Agricoltura nella provincia di Padova all'autore 
e ui memoria Salle malattie carbonchiose che 
faono tatti gli auni nell’ Italia superiore miseranda 
strage degli armenti , venue .conferito al dottor Bra- 
Quolo , professore nell’I. R. Uaiversità di Padova. Sia- 
mo lieti*di annunciare al pubblico i nomi di quelli 
che si rendono benemeriti della scienza ed onorano 
il loro paese. Noa possiamo poi che augurar bene 
della società d' incoraggiamento, di cui uno dei grandi 
fini che si propone si è quello di promuovere la 
coltara della medicina degli animali, del tutto neglegta 
nelle province venete. (Gass. di Milano.) 


+e 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 Giugno. 

Il Consiglio*Municipale di Marsiglia nella seduta 
del 27 maggio p. p. dopo molti considerando ha adot- 
tata la proposta di M. Mauzandi di pregare il Mini» 
stero a voler portare dei temperamenti all’esecuzione 
dei regolamenti sanitari 6.di lasciare all'intendenza 
di Marsiglia la latitudine di coi godette dopo le or- 
dinanze del 20 maggio 1845 6 del 18 aprile 1847 
in ciò che riguarda i bastimenti provenienti da paesi 
ove regna la febbre gialla o la peste, onde preservare 
il paese dall’ invasione di questi flagelli, rassicurare 
gli abitanti giustamente spaventati, ed evitare da parte 
dei paesi esteri misure di preservazione nocive al com- 
mercio, all’industria della Francia ed alle finanze 
della repubblica. (FF) 

ALTRA DEL 6. 

Se la democrazia non è resa impotente, essa è 
scrollata, disordinata‘ La riunione rossa della strada 
dell’Azzardo disciogliesi. Michele di Bourges, Sauteyra 
e venti circa dei loro amici si ritirarono dalla riu- 
nione, biasimando la timida politica della Montagna, 
ed annunziando che, quanto a loro, intendono di 
adoperare la politica attica. Questa divisione che è 
tra i grandi berretti rossi la trovi nella più bassa 
parte della democrazia. Citerò, a modo di esempio, 
quel che succede nel Basso Reno. I Socialisti portano 


Emilio Girardin. I Repubblicani moderati, appoggiati | 


da una parte dei protestanti dell'Alsazia, vogliono no- 
minare Lichtenberger; i Conservatori sperano che avrà 
la vittoria il loro candidato unico Carlo Muller. Le 
notizie di ieri sopra ciò eran buone; ci farebbero 
sperare che anche questa volta toccherà una sconfitta 
al nostro amico Girardin. 

L'Assemblea procede unita. Le leggi repressive 
che saraono messe in discussione e votate, non sono 
se non se un corollario del voto della legge elettorale, 

Verrà prestissimo anche la legge sulla stampa. 
Sarà severa, perchè di severità vi ha grande bisogno 
ia tempo di rivolazione. La stampa ha pubblicato on 
fatto, che è stato messo in dubbio, e che tuttavia 
è vero. Uno scrittore ha offeso l'Imperatore Soulu- 
que; è stato preso, gittato in una caldaia di pece 
bolledte, e arrostito. Non è credibile che ai nostri 
pubblicisti pigli il talento di andare a San Domingo 
per pubblicar Giornali. 

Taccio della crise ministeriale, dei dissapori tra 
Changarnier e Hautpoul, delle esitazioni del Presi- 
dente nel procedere d'accordo con la maggiorita, nel 
sancire la legge elettorale; tutte queste voci son fal- 
se, nè meritano confutazione. 

Le notizie esterne soi 

Presto vi 
glese. Lord Pa 
perchè sente d 
sulle braccia. 
agitano; la 0) 


non mediocremente gli 

a; dacché sembra che 

I * Operosa, sia da lon- 

go tempo attivata in questo paese. Sperasi che ver- 
Fanno cacciali questi pirati. 

Vi confermo quanto vi diceva intorno all'attoo» 
tato contro il Re di Prassia. Questo delitto non é 
isolato, ed ha un colore tutto democratico, Il pro- 
cesso si va facendo con mistero. Si spera che il col. 
pevole confesserà, (Monit. Tose.) 

certo che parecchi membri della Montagna han- 
" Hp pi Lon Una proposizione teodente 
Aumentare l'indennità dei Rappresi i 
21200 faro À dei Rappresentanti da 9,000 
, La Patrie ragiona in sento di pienissima appro- 
vazione sul nuovo progetto di Legge. I tre milio. 
ni, dice, non sono uo'assegna personale fatta al Pre. 
sidente; essi andranno a ‘spendersi, parte in su; 
ed aui di munificenza, parte: fra le varie industrie di 
Parigi che il lassosali eota, e che' lo. splendore del 
(ere: L'‘assegoazione inoltre ha un carat 
terevdi: giustizia e un carattere di politica; quello at- 
testando al Presidente la simpatia della maggiorità e 
la riconoscenza del. partito dell'ordine: questo, per- 
bi: entra fra le misure tendeoti alla ricostituzione 


potere. 

4 Sine smentisce la'notizia corsa 
i gi i Stati-Uajti © d'laghilterra, che i 
sii ri 


dn In È ipa egrer? 
“La, decima commissione. dell'iniziativa A 
montare, dopo tro oro di disussine. adotò” Pri ta 


voti contro 11 che v'era luogo di preodere in con- 
siderazione la proposta di Graminont, relativa al tras. 
locameato del.gorerno in‘una città della provincia. 
Leverrier fa eletto relatore. 
Tale risultato destò la più viva agitazione. 
È F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 27 Maggio. 


Il colonnello di Lourmel, ben provveduto di vi. 
veri, io un paese ricco, sta terminando ciò che erasi 


| egregiamente comipciato dal generale Barral, testè 


Morto. 

L’agitazione continua nell'agatato dei Flissa. Il ge- 
nerale di Saifl-Amand, secondo le ultime polizie, avera 
spedita una colonna leggera tra gli ‘Uled-Resciaic; e 


| questa colonna aveva condotto al campo di Raz-Cheber 


gli sceicchi ed i grandi di tutte Je frazioni della tri 
bù per ostaggi e per guarentigia del pagamento del- 
l'imposta. Il genorale deve esser partito il 15 alla 
volta di Tebessa. 

Lo stato delle cose alla frontiera del Marocco non 
è cambiato. Tre campi marocchini si sono stabiliti o 
sono io via di stabilirsi; l'uno comandato da Maléi 
Soliman presso a Zaiu, l’altro da Si-Famida presso 
Am-Zora: il terzo dal caid Peraggi presso Toza. Que- 
sti campi potrebbero in poco tempo convergere sui 
Beni Snassen, e far cessare Ja scissione favorevole 
alla nostra causa che esiste al di la della nostra fron- 
tiera, E perciò la guarnigione di Tlemcen è aumentata. 

Bu Amedi , l'antico Kalifa di Abd-el-Kader, che 
era a Fez da lungo tempo, è morto d'improvviso, e 
si sospetta forte ch’ ei fosse avvelenato. Questa morte 
ha gittato il terrore fra le famiglie algerine rifugiate 
nel Marocco. Già quelle che sono a Fez o nei din- 
torni, si sono indirizzate al console di Francia, a 
Tangeri , per ottenere la loro reintegrazione. Trattasi 
di più di 1500 individui, quasi tutti abitanti delle 
città. Cinquanta fainiglie dei Beni Amer emigrate e 
venute ultimamente a Uscidà col caid el-Gheunaui, 
spaventate anch’ esse e non ricevendo più viveri dal 
Marocco, sono fuggite da Uscidà, ed entrarono sul 
noslro territorio, ove sono state divise tra le varie 
frazioni dei Beni-Amer-Garaba. (Mon, Alg.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 31 Maggio. 

Intorno alle trattative di pace il Fedrelandet si 
esprime così: « Si parlò molto in fogli esteri d'una 
conferenza che sarebbe stata aperta a Londra, desti- 
nata a sciogliere 0 supplire lo statuto alle trattative 
di Berlino; in Questo rapporto crediamo nostro do- 


| vere di chiarire che a Londra, a quanto sappiamo, fu 


veramente aperta una conferenza, o, per meglio dire, 
un protocello , relativo all’ integrità della monarchia 
daneso ed alla successione nella medesima, che però 
questo protocollo non fu chiuso sino ad ora, e che 
in ogni caso non tocca nè le nostre relazioni colla 
Germania e coi ducati, nè il reame, Colle: trattative 
di pace esso non ha dunque che fare; esso non ha 
alcuna influenza su queste, nè queste su di esso. Le 
trattative di Berlino poi non sono interrotte nè dalla 
conferenza di Londra, nè da nuove inaccettabili di- 
mande dei negoziatori danesi. » 


PA ESI BASSI 


I giornali olandesi annunziano la morte del prin- 
cipe Maurizio de’ Paesi-Bassi, secondogenito del Re 
regnante. Egli era nato il 15 settembre 1843. 


GERMANIA 


Testo dell’ invito che S. M. il Re di Prussia in- 
dirizzò il 1 maggio al granduca di Baden per impe- 
guarlo a recarsi al congresso di Berlino ( gl’ inviti in- 
dirizzati agli altri sovrani sono presso a poco conce- 
piti nei medesimi termini: ) 

Illustre principe, caro cugino e fratello. 
» Ta questo momento grave in coi i governi al- 


leati sono chiamati a statuire intorno ai risultamenti 
delle deliberazioni del parlamento d’Erfurt, e ora che 
gli affari generali della Gormania sono giunti ad una 
faso importaote, V. A. R, riputerà ben naturale che 
io senta il bisogoo di essere d' accordo coi miei al- 
leati sulla via da tenersi, affioché l’opera intrapresa 
nell’ interesse generale possa essere messa in vigore 
da noi in un accordo libero e perfetto, S. A. il duca 
di Sassonia Coburgo ha preseatito questo bisogno quan- 
do espresse il desiderio dell’anno scorso si riunissero 
accompagnati da ministri pleoipotenziari, nel più bre- 
ve spazio di tempo, in una conferenza comune da te- 
nersi nella sta capitale di Gotha, 

Aggradii questa proposta con soddisfazione tanto 
più in quanto, che gli oggetti di questa conferenza ri- 
guardano le più, importanti e gravi questioni che al 
lempo stesso interessano personalménte ciascun 
no, ed il suo paese. Si tratterebbe di preadere, una 
determinazione sull'adozione degli emendamenti da far- 
si alla Costituzione dell'Unione proposta dal Parlamen. 
t0d'Erfurt, come purè di esaminare. attentamente se 
sia, urgente, che. i goyerai alleati pro ngano ulteriori 
miglioramenti ,, i, stabilite i puati; della Costituzione 
che dovranno essere. 'nati..sino all’ assestamento 
definitivo degli affari dell’ Alemagna e d' intenderai, fi. 
pa'mente circa, lo stabilire, 0a organo dell’ Unione. 


Per queste considerazioni non esitai di dichiarare 
al principe di Sassonia Coburgo Gotlia (che ammette. 
va la sua proposta. 

Ma in questo frattempo, gli affari dell’ Alemagna 
sono entrati in una fase che deve fissare seriamente 
l’attenzione di tutti i governi tedeschi, e che rende 
piamente necessaria una pronta risolazione, 

L'interim ( creato il 30 settembre 1849) eri- 
cola, S. M. P Imperatore d' Austria ha invitato igo- 
verni tedeschi a mandare dei plenipoteoziari a Fran. 
coforte per istabilire un nuovo interim, e deliberare 
al tempo stesso intorno al regolamento definitivo del. 
la Costituzione generale della Germania. lo voglio, soi. 
to questi due rapporti, agire di concerto co’ miei al 
leati. È urgente di intendersi © d’addottare circa el. 
la proposta la risoluzione che gli Stati dell' alleanza 
del 26 maggio dovranno prendere rispetto all'ioterio, 
come pure riguardo alla Costituzione definitiva della 
confederazione ampia. Si raggiungerà questo SC0po nel 
modo più rapido e più sicuro con una deliberazione 
confidenziale dei sovrani. 

Più i.doveri che ci sono imposti in questo mo- 
mento sono rilevanti ; più è da desiderarsi che ci in 
tendiamo sul modo di agire d'accordo e con vigore 
G' interessi comuni, lo stesso sentimento di simpatia 
per i destini della patria comune, e la fiducia cordia 
le che regna fra noi condurranno tale riunione verso 
lo scopo da tutti desiderato, e il popolo tedesco iro- 
verà in questa riunione personale dei principi alleati 
una soddisfacente assicurazione, e la più sicura ga 
ranzia della nostra ferma volontà di condurre a fine 
l'opera cominciata in comune in ua tempo difficile per 
la salvezza dei paesi da Dio a noi aftidati , e ciò ia 
un modo degno di noi. V. A. R. sarà del nio parere 
in quanto che una tale deliberazione non può essers 
aggiornata. 

Essendomi impossibile, avuto riguardo al matti 
monio di mia nipote la priacipessa Carlotta, di la- 
sciare Berlino prima del 15 correte mese, spero che 
accoglierete l'invito che faccio a voi, non che ai prio 
cipi alleati di recarvi a Berlino per deliberare in co- 
mune con me e gli altri alleati intorno alle questioni 
importanti che dovranno essere esaminate. Siccome il 
tempo stringe vi prego di voler venire con un Mini 
stro risponsabile prima dell’ otto di questo mese. 

Rimarrà da esaminare se non potremmo più tar- 
di rianirsi a Gotha per trattare le altre questioni. Co 
noscendo il vivo interesse da cui siete animato per gli 
sforzi comuni , e nella persuasione che V. A. sia con 
vinta della necessità di agire d'accordo, io oso lusin 
garmi che acconsentirete con givia al mio voto, pie 
no di fiducia che tale deliberazione comune dei prio» 
cipi tedeschi condurrà, coll’ assistenza di Dio, allo sco- 
po prefisso che deve assicurare la prosperità e l'io- 
cremento pacifico dell’ Alemagna 

Feperico GueLiELMO. » 


( Gazz. d' Aquisgrana. ) 


dop 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Giugno. 

La Nota in cui il Governo Sassone motiva il suo 
ritiro dall’ Unione, fu letta nella seduta del Coosì- 
glio amministrativo ai 29 maggio. Il preside fece la 
proposta sotto espressa riserva dei diritti acquisiti in 
via di contratto di noo sottoporre per ora la cosa 
ad ulterior considerazione. 

Si sono già fatte alcune nomine pel collegio pro- 
visorio dei principi, le quali quasi tutte caddero so- 
pra membri del consiglio amministrativo, Alla costitu- 
zione del collegio dei principi susseguirà immediata- 
mente una seduta del Tribunale arbitro dell’ Uniove. 

— Nella città d'Annover, venne dicesi, preso 
vo uomo che desta la più seria attenzione delle au 
torità. Il medesimo era armato d'un pugnale in fo 
dero rosso, si trovava in viaggio alla volta di Berlino 
ed è in istato semi-non imputabile. Prima egli sog- 
giornò a Colonia, dove trattava coi principali demo- 
creti. Presentemente egli viene da Londra, dose, 
giusta certi indizi, stava in intima relazione con uno 
dei più scellerati foggiaschi che in quelle società se- 
grete va sviluppando grande attività. 

( Riforma Alemanna.) 


SASSONIA 
LIPSIA 4 Giugno. 

La Gassetta universale alemanna scrive. nr 

» Ciò che ieri non osammo supporre che timi- 
damente, diveone oggi verità. » La dieta del 1848, 
» eletta giusta l'antica legge elettorale del 1831, è 
»'di propria autorità riconrocata, la stampa posto 
x solto il potere della polizia, fatto illusorio il di- 
» ritto di associazione e riunione! » La prima di que- 
ste disposizioni viene motivata in un appello del Mi- 
nistero al popolo. Nello stesso tempo fu levato lo 
stato, d'assedio che dalli 8 maggio dell’ anno decorso 
Gravava sopra Dresda. Il decreto relativo ai diritti di 
associazione e riunione assoggettata questi alle più 
severe limitazioni. Essi dipendono dalla  permissione 
della polizia. Alla guardia comunale è vietato di riu» 
nirsi senza ordine del comaodante e di formar circoli. 
Ai membri: dell’ esercito attivo è proibito di prender 
arte sl attiva che passiva a qualsiasi circolo. Giusta 
il ‘decreto relalivo ‘ad aggiunto alla lo, 
Pa; lo Autorità di ‘polizia hanno .il diritto di coni 
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scare giornali ed altri prodotti della stampa che con 
tengono Irasgressioni delle leggi penali. Le Direzioni 
circolari vengono, autorizzate a proibire l' ulteriore 
comparsa di giornali che furono puniti due volte. Le 
steste direzioni hanno il diritto di minacciare la per 
dita del diritto d'esercitare l’arte tipografica, od an: 
che di toglierlo ad ogni tipografo che stampasse 
seritti proibiti. Ricorsi contro le confische della po- 
lizia non banno forza sospensiva. La vendita di gior: 
nali tanto nelle pubbliche strade quanto in botteghe 
ecc. è posta solto la sorveglianza della polizia. 


WEIMAR 26 Maggio. 

Il celebre poeta Goethe avea nel 1827. conse- 
goalo al Governo una cassetta contenente una parte 
speciale delle sue carte e corrispondenze, che si do- 
veva aprire solo nel 1850. Il 17 di maggio fu aperta 
alla presenza dei successori della famiglia di Goethe 
e di quella dell’ altro celebre porta Schiller, alla quale 
andavano per legato quelle carte. Nella cassetta si tro- 
vò la intera corrispondenza fra Goethe e Schiller, 
che è già pronta per la stampa, conforme ‘ad una 
disposizione di un codicillo di Goethe. La più parte 
delle lettere, massimamente quelle di Schiller, sono 
autografe. (Journ. de Franef.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Giugno. 

LI. R. corte militare di giustizia jo Klausen- 
burgo ha pronuaziato altre 44 condanne. Fra' colpe- 
voli ci sono gl'I. R. ufficiali Ladislao Lukats e Gia- 
seppe Hofstadter, che furono condannati alla ‘perdita 
del loro rango d' ufficiali, alla confisca de' beni ed alla 
morte; furono tuttavia cambiate ia via di grazia le 
sentenze di morte per Lukats in 5 ed Hofstadter in 10 
anni di reclusione in fortezza. Inoltre Samuele Futlop, 
aio in una famiglia di Klausenburgo, che qual giudi- 
ce sanguinario del giudizio statario di Klausenbargo 
votò la condaona a morte del parroco Stefano Ludo- 
vico Roth, conosciuto per |’ inconcussa sua fedeltà al 
Governo Austriaco, ed avea diretto |’ esecuzione della 
sentenza, fu condannato alle forche; questa sentenza 
di morte però, pronunziata da tre istanze, venne com- 
mutata da Sua Maestà in via di grazia in 20 anni 
d'arresto in fortezza, 
sura Al tempo degli ultimi torbidi risolazionari 
d'Ungheria la nobiltà possidente del distretto di Ko 
rosbanya (altre volte comitato di Zarand ) vi abban- 
donò le sue abitazioni, né la maggior parte vi è per 
anco ritornata finora. Durante l’ assenza della medesi- 
ma le autorità locali si videro costrette. nell’ estate 
dell'anno scorso a far raccogliere e conservare dai 
contadini già sudditi de’ nobili le derrate dei campi 
appartenenti a questi ultimi, che altrimenti serebbero 
andate a male, ed a disporre in guisa che i fondi si- 
guorili venissero lavorati anche in seguito. Siccome 
però i summentovati proprietari di fondi non ritornino 
alle loro sedi nemmeno dacchè la quiete vi è ripristi- 
nata, e si rende sempre più difficoltosa |’ amministra- 
zione di quei beni, tutti i possidenti di poderi di 
quel distretto furono per via d'uffizio citati a ritor- 
nare alla più lunga entro di 6 settimane nelle pos: 
sessioni da loro abbandonate, oppure a m ii 
loro plenipoteoziari forniti delle legittimazi ie- 
ste. Il che serva ad indebolire i racconti alterati sparsi 
nel pubblico. ( Corr. Aust.) 

ALTRA DEL d. 

Presso questa Società industriale si tengono ne- 
goziazioni di Commissione, che hanno per iscopo di 
aprire al commercio austriaco delle fonti di spaccio 
nell’ Africa centrale. 

— L'autorità di sicurezza rinvenne l' altroieri 
di bel auovo' le tracce d'una fabbrica di banconote 
false, maotenuta da un venditore di vettovaglie del- 
la città interna. Parecchie pietre da litografo sulle 
quali erano incisi i disegni delle cedole da car. 10 
e di quarti di fiorino, altri requisiti necessari a quest” 
mopo ed una provvisione di cedole falsificate, che si 
rioveanero' nella perquisizione della casa , non lascia- 
rono dubbio alcuno sul fatto. 

— In Monaco di Baviera s' è costituita una società, 
la quale ha iscopo di comprar terre nell’ Unghe- 
ria e di foodirri colonie. 

— Lettere di Pesth del 30 p. p. riferiscono quanto 
segue: L' introito della Società di Navigazione a va- 
pore sal Danubio dai 15 ‘di febbraio fino ai 31 di 
marzo di quest’ anno fu dell'importo fior. 379,093, 
al confronto di fior. 189,725 di introito nel medesimo 
spazio di tempo nell’ anno scorso. 1 Deputati che non 
andarono a Debreczin sono stati tutti già rimessi in 

inquisizione del giudizio di guerra 

mi, Si crede anche prossima la 

o avviato contrò gli altri. Tra le 

grani i ioni che pesano a carico di Nyari, stando, 
a quanto si legge nello Specchio, vi sarebbe pare 
q@lt! una, l'avere cioò egli si 28:di marzo 1848 li 


malo via di ria mano lo stemma imperiale dal 
sigillo d' ul del Tribunale Cambiario. Nella sua 
difesa però egli cerca di scusarsi col dire, che es- 
sendogli stato trasmesso di doverlo annientare, pensò 
meglio di conservarlo nel Museo ma acciocchè non 


DI rie don sifone poscia 
| impront lima, Del resto i ha molti te- 
siete MO i a tra que 
sti perfino delle intiere corporazioni. , : 


si fosse fatto 


— L'udienza, cui S. A. il principe Schwarzen- 
berg ebbe a Schonbruna dopo il su0 ritorno da Var 
savia, durò più di due ore. Il Granduca di Toscana 
accolse ier l’altro nel castello di Schonbruoo parecchi 
diguitari e generali. A mezzodì vi fu tavola di fami- 
glia, a cui preso parte anche l’ Arciduca Alberto. 

( Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 28 Maggio. 

Il Conte Sturmer è quì arrivato proveniente da 
Costantinopoli. Il Re si recherà il di 31 corrente a 
Syra per assistere al posamento della pietra inauga- 
rale pel nuoro molo. 

Leggesi nel carteggio dell’ Osservatore Triestino , 
in data del Pireo 28 passato maggio. 

» Dicesi che S. M. il Re Ottone partirà di qui 
il giorno 34 onde recarsi a Sira, e che si approll- 
terà di quell’ occasione onde supplicarlo di porre la 
prima pietra al nuovo molo che si deve costruire 
colà. La necessità di detto molo è da anni riconoscia- 
ta e progettata pure, per rendere possibilmente più 
sicuro il porto, che in giornata è pericoloso assai coi 
venti che continuamente imperversavano. 

» Ambi i piroscafi postali francesi arrivarono re- 
golarmente, ed a bordo di quello proveniente da Co- 
stantinopoli trovasi S. E. il conte Sturmer, che farà 
la sua quarantena in questo lazzaretto e poi visiterà 
le antichità della capitale e proseguirà per costì. 

» Meno il brik russo il Ptolomaeus, partito per 
costì il giorno 23, nessuna alterazione ebbe luogo nei 
bastimenti da guerra qui stanziali ». 


Il carteggio dello stesso foglio ha, in data di 
Sira 29 maggio: » Si è sparsa la notizia che nelle ac- 
que di Rodi siano comparse delle bande di pirati, che 
i mavigli di guerra non si stancano di proseguire. Au- 
che VI. R. brick il Pola, partito da questo porto 
il 24 andante, si è diretto a quella volta, onde in- 
crociare a tutela del commercio © della navigazione ». 


RUSSIA 


La Gazz. di Pietroburgo ha un ukase imperiale col 
quale si ordina venga riservato al Miuistero la nomi- 
na del rettore delle università, questo poi sia dispen- 
sato dal dettar lezioni, e sua cara speciale sia la sor- 
veglianza immediata dell'università che è gletto a reg- 
gere, conservando la disciplina nei professori e negli 
scolari, e proteggendo lo Stato contro la propagazio- 
ne di dottrine pericolose. 

Si hauno le seguenti notizie sullo stato dell’eser- 
cito russa; la forza militare che «può essere mobiliz- 
zata immediatamente è di circa 365 mila uomini d'in 
fanteria, 95 mila di cavalleria e 1080 cannoni: jo tut- 
to sono 520 mila uomini. ; 

Non sono per anco stali resi mobili 250 mila uo- 
mini d'iofanteria, 45 mila di cavalleria, alcune cen- 
tinaia di cannoni ed i cosacchi. L' effettivo per l'eser- 
cito attiva non è però] tutto disponibile per una guer- 
ra all’ estero, chè desonsene dedarre le guarnigioni 
nell’ interno , quelle dei paesi del Danubio, quelle di 
Polonia, i rinforzi che in caso di guerra devono es- 
sere inviati al corpo del Caucaso, dovendosi prevede 
re che quando la Russia fosse impegnata in una guer- 
ra io Europa, i montanari raddoppierebbero i loro sfot 
zi onde scuotere, il giogo ; inoltre le guarnigioni ne- 
cessarie per Mosca e Pietroburgo , le diminuzioni che 
si opererebbero nelle file dell' esercito durante la mar- 
cia ai confini, e finalmente la differenza presumibil- 
mente fra l'effettivo reale è gli stati inoltrati dai Co- 
loonelli dei Reggimenti. 

Per la Polonia si ritengono necessari 90 a 100 
mila uomiai , per il Danubio non menv di 40 mila. — 
Fatte tutte queste deduzioni , residua una forza mili- 
tare disponibile di circa 310,000 uomini. 4 

Uno a due mesi fa il corpo delle guardie era in 
Pietroburgo, i granatieri si trovavano nella Lituania, 
il primo e il quarto corpo d'esercito in Polonia, il 
quinto al Mar Nero, il sesto intorno a Mosca, i dra- 
goni ed una parte della cavalleria di riserva erano ia 
marcia per la Polonia. Affine di completare i corpi si 
è eseguita una leva in ottobre 1849, sei mesi prima 


del consueto. 


POLONIA 
VARSAVIA 4 Giugno. 

La mattina di mercoledì ebbero luogo nella pia 
nura di Powonsk altre manovre ia presenza dell' Im: 
peratore, dell’ erede del trono, del principe di Prossia; 
del priùcipe Federico Carlo e dei distioti personaggi stra: 
nieri trovantisi a Varsavia, la sulla serà Sua Maestà col 
granduca e coi priacipi prassiani iu uh co'seguiti dell'Im- 
peratore e degli illastri ospiti si recarono con treno se- 
parato a Skieroievice, dove gli alli personaggi passa: 
rono il giorao dell' altro ieri. L' Imperatore vi diede 
urio splendido banchetto, dopo che s'ebbbe fatta una 
gita a Lowiez per passarvi in rassegna le truppe stanzio: 
natevi, La sera, Il palazzo, ‘il giardino e la stazione della 
strada forrata di Skiernievice erano magnificamente illo» 
minati. Un’immensa moltitadine di geote vi' era ac- 
corsa da Varsavia ‘e'dai luoghi adiacenti, sicche i tre- 
ni ebberp, da fare {otta la notte por trasportare alle 


loro case i passeggieri, lermattina Sua Maestà si re- 
cò in carrozza, colle Altezze imperiali e reali ‘e coi 
seguiti, ancora una volta da Skiernievice a Lowiez per 
assistervi a delle manovre. Dopo praùzo l'illustre c0- 
miliva ritornava a Varsavia. (Corr. Ital.) 


AMERICA 

._ Il Parlamento di Canadà, ha approvato un Iadi- 
rizzo da presentarsi alla Regina Vittoria per doman- 
dare |’ indipendenza delle Colonié iuglesi dell' Ameri- 
ca del Nord. 

. — Mentre le lettere di Nuova York del 18 mag- 
gio confermano la partenza della spedizioni di Lopez 
contro l'isola di Cuba, e riportano il Proclama del me- 
desimo diretto alla truppe spagnuole di quell’ isola, le 
ultime corrispondenze di Porto-Rico annunziano l’ar- 
rivo cola del general Mirasol che si reca all’ Avana 
per far l’ ispezione del suo stato di difesa. (F.L.) 


e lt] el ele 
NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 5 Giugno. 
Gli ultimi bollettini sullo stato di salate del Re 

di Prussia suonano io questi termini 
« Da stamane in qua nessun cambiamento è av- 


venuto nello stato di salute di S. M. il Re. » 
Dal Castello di Carlottenburg 4 giogno ore 9 di sera 


ScnonLein, Grimm, LANGENBECK. 
« S. M. il Re passò la notte tranquillamente e 
senza dolori. L’ infiammazione al piede va a poco a 
poco diminuendo. La guarigione della ferita fa 


pro; ressì. » 
Dal Castello di Carlottenburg 5 giugoo ore 9 e mezzo di sera. 
ScuonLem, Grimm, LANGENBECK. 


(F. di Verona.) 


ALTRA DEL 7. 

Ja base dell'articolo 63 della legge sulla stampa 
venne emanato quanto segue: L'amministrazione del- 
le poste può ricevere commissioni per giornali. Per 
libri ed opuscoli stampati faori del regno, dovrassi 
ottenere il permesso del Ministro dell'interno. Ven- 
nero stabilite analoghe cauzioni. Alla terza condanna, 
l’intera cauzione è perduta. (Gazz. di Venezia. ) 


POSEN. 


Si conferma che tutta l'artiglieria di qui dee 
essere posta con tutta la sollecitudine sul piede di 
guerra. Il numero dei pezzi d'artiglieria da mobiliz- 
zarsi va ben oltre a 300. Il consiglio provinciale ri- 
cevelte ordine di provvedere per l' allestimento dei 
cavalli da parte del circolo. Il numero complessivo 
delle bestie da fornirsi ammonta a circa a 1200. | 
nostri paesani vi fanno eccellenti negozi. Giuose ad 
un tempo l'ordine d'istruite tra le fortezze della 
Posnania e Glogau e Schweidnitz nella Slesia , che 
vanno messe in pieno stato di difesa , delle  coloone 
di laboratori. Nella comunicazione fra la Polonia e 
la Russia vennero bensi accordate alcune facilitazio- 
ni; ma né maestri, né maestre, nè artisti, né gar- 
zoni operai, nè agenti di negozio possono neppur 
adesso come per lo addietro passare il confine. 

(F. di Verona.) 


VIENNA 8 Giugno. 

Sentiamo ch'è imminente un ordine che contiene 
determinazioni rispetto i beni confiscati degli Unghe- 
resi, condannati e fuggiaschi. L’ Imperatore avrebbe 
specialmente preso i considerazione, a questo pro- 
posito , l'innocenza dei discendenti dei traviati 

La partenza del Granduca di Toscana di qui non 
avrà luogo prima del mese venturo. 

( Corr. di V.) 


LONDRA 7 Giugno. 

È confermato lo sbarco del general Lopez a Car- 
denas. La guarnigione composta di 60 nomini fu ob- 
bligata a rendersi dopo una breve avvisaglia. 

Si diceva che il generale marciava sopra Mantaras, 
e che avea rotto la strada ferrata di Cardenas. 

Le autorità di Cuba continuano a fare tatti i 
preparativi necessari per resistere alla invasione del- 
l’isola; esse si sono impadronite d’ un grosso corpo 
d'uomini venuti di Calache nell’ Yucatan per prender 
parte alla spedizione, Si diceva che essi dovevano es- 
ser fucilati. ( Globe.) 


PARIGI 7 Giugno. 

Ai 9 incomincerà la discussione «del progetto di 
legge, tendente ad ‘aumentare l’onorario del presidente. 

— Molte truppe arrivarono da Versailles. a Parigi. 

— Scrivesi da Londra:che Caussidiére iotentò un 
processo per dillamazione contro i giornali il Morning 
Post, e it Times, 

— Lord Normanby, che. va: a passare qualche 
giorno a Londra, ebbe ieri una conferenza col Pre- 
sidente della Repubblica. Nei corridori dell' Assemblea 
dicevasi che era la visita di congedo. 

— Stamattina: alle 40 il. Presidente della Repub- 
blica accompagnato dai generali. Changarnier, Neu- 
mayer, e Guillabert, ha fatto una grande rivista sul 
Campo di Marte. 4 reggimenti di fanteria, 4 batta» 


glioni di cacciatori a piedi, 2 di gendarmeria mobile, 
quattro batterio, e 5 reggimenti di cavalleria ( 3. dei 
uali arrivatii da pochi gioroi a.Parigi ) formavano fino 
dalle ore 9 una triplice linea davanti alla scuola mi- 
litare. A 

Il Procuratore della Repubblica ha fatto seque- 
atrare il Giornale settimanale detto Foglio del Popolo 
per ua articolo di colpevole tendenza relativo alla nuo: 
va legge elettorale, È ‘ 

— Uno dei' nostri giornali rammenta oggi, una 
parola di Robespierre, che il di lui medico, vecchio 
repabblitano morto ultimamente, non cessava mai di 
ripetere, cioè: che la Repubblica è; impossibile in 
Francia' finchè Parigi avrà una. popolazione maggiore 
di 300 mila anime. 

Questa opinione è di un gran peso oggi che la 
popolazione della capitale, in grazia della contralizza- 
zione, degli avventurieri condottivi dal socialismo, e 
dal suffragio universale ec ec, oltrepassa 1,200,000 
persone. (Patrie) 

La discassione intorno al progetto di legge re- 
lativo alle spese di rappresentazione del presidente, 
non avverrà forse, domani negli uffici, ma al più (ardi 
sarà per lunedì. 

Il circolo di via Richelieu si radunerà questa se- 
ra alle 5 per deliberare sulla condotta da tenersi io 
tale importante discussione. Il circolo di via Richelieu, 
come è noto, è composto d'una importante frazione 
della waggioranza. (F. F.) 

ALTRA DEGLI 8. 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Il 5 per cento aperto a 93 75, venne chiuso a 
93 45. Il 3 per cento è chiuso 56 10. 

(Gazz. di Genova. ) 


NAPOLI 41 Giugno. 


La modestia ci costringerebbe a trapassare in si. 
lenzio una recente ovazione fatta al nostro Giornale, 
se questa si riferisse in qualunque modo alla nostra 
compilazione. Ma siccome é stata indirizzata al solo 
ripristinamento dell’ antico titolo del Giornale mede- 
simo, possiamo ben farne parola , ed anzi lo dob- 
biamo , trattandosi di un fatto universale e conforme 
in tutta l'estension del Reame, e che ne pone nella 
maggiore evidenza lo spirito pubblico. 

Presentatosi il nostro Foglio per la prima volta, 
dopo il giro di molti infausti mesi, col primiero suo 
titolo di Giornale del Regno delle Due Sicilie, non è 
spiegabile con qualsivoglia virtù di favella la gestiente 


I) 


letizià coò la quale è stato accoliò e festeggiato. Le 
impressiooi del sospirato, ritordò di'bb' caro congiua- 
to, di un tenero amico, son'languide immagini per 
esprimer quelle prodotte în tutte le ‘popolazioni del 
Regno dall’ aver riveduto il cangiamento' tanto desi- 
derato e lauto atteso nellà denominazione. di questo 
Giornale. x 

— Il 20 del passato maggio, l'indomani della 
Pentecoste , recossi l'Emineatissimo Cardioale Arci- 
vescovo di Napoli ad amministrare il Sacramento della 
Confermazione a 66 Alunne del Reale Stabilimento 
dell’'Anouoziata. Ei vi giunse a’ mezzogiorno, e fu 
ricevuto, dal Soprinteodento e dai Governatori , che 
l'accompagnarono alla Cappella del. nuovo Alunnato 
dove le cresimande erano già disposte in bell’ ordine, 
assistite dalle rispettive santole , fra le quali notavan 
alcune pie Dame solite a praticare simili atti di cri- 
stiana pietà. Intervenivano pure le altre alànne , qui 
date dalle Suore della Carità. Dopo aver pronunziato 
ua breve ed eloquente discorso, caldo di apostolica 
unzione , che trasse a molti degli astanti le lagrime, 
l' Emineatissimo Porporato, mentre si cantava il Veni 
Creator Spiritus, ammipistrò alle alunne la Santa Cre- 
sima, non meno che a sette balie del. medesimo Sta- 
bilimento. Ritiratasi poi in una delle stanze del nuo- 
vo Alunnato , degnossi Sua Eminenza ascoltare un 
complimento direttole da una di quelle orfanelle ed 
accettare alcuni fiori offertile ; ed interrogatala sul ca- 
techismo della nostra santa Religione, rimase piena» 
mente soddisfatto il zelante pastore delle risposte che 
ebbe. 

Verso I una e mezzo parti dal pio luogo l’Emi- 
neotissimo Principe , lasciando nei cuori di tutti seo» 
timeoti di somma edificazione. 

Alla narrazione di questa santa ceremonia, ag- 
giungeremo quella di'un atto di carità cristiana adem- 
pito dalla signora Bourò il dì del corrente mese. Que- 
sta gentildonna , ch'è solita largir soccorsi ai dete- 
nuti indigenti nelle carceri di Castel Capuano, vi 
spedì in quel giorno 403 grossi pani , che divisi per 
metà farono distribuiti ai veri bisognosi. 

S' abbia la caritatevole signora le lodi di tutti i 
buoni. ( Giornale del Regno delle Due Sicilie.) 


ALTRA DEL +2. 
Pubblica discussione contro gl’ imputati per la Setta V Uni- 
tà Italiana. 


Il giorno 1 giugno si apri la sala della G. C. Cri. 
minale di Napoli per la pubblica discussione della cau- 
sa in cui debbono essere giudicati gli apparteneoti 
alla Setta l' Unità Italiana, Il Presidente delegato si- 
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gnor Navarro lesse lungo e particolarizzato rapporto, 
cho durò per circa due ore e mezzo. 

Il giorno 8 dello stesso mese si aprì Nuoramen. 
te la pubblica discussione; ed il Consigliere Procura. 
tore Generale sig. Angiolillo fece il suo atto di he. 

5 indi. si priacipiarono gl’ iaterrogatori de' 42 ag. 
cosati. 
Il giorno 4 doveasi continuare tale discussione, 
ma per iofermità sopravvenuta ad uno degli accusati, 
Antonio Leipnether, fa sospesa. 

Sentiamo che questa indisposizione sia al suo ter. 
mine, per subito potersi riprendere la processura, 

Intaoto facciamonoto -come per i Tipi del Fibre. 
no. siensi pubblicati in un’ volume tutti. gli atti, nog 
eccetto quello di accusa ,jprecedenfe tale pubblica di. 
scussione. (L’Omnibus,) 


ARRIVI 


pat gionno 10 ar cionno fl civeno, 


Bonadiman S, di Austria, da Imola 

Duchesne N., di Francia, Artista, da Livorno. 
Dejardin M, di Francia, di Livorno. 

Hamilton G., d' Inghilterra, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Lamb David, di America, da Napoli. 

Logerot Adolfo, di Portogallo, da Livorno. 

Muralt Earico, di Svizzera, Ingegnere, da Livorno. 
Melzer Giulio, di Austria, da Livoroo, 

Prosperini Emmanuele, di Austria, Proprietario, da Ancona, 
Rivet A., di Frangis, Negozianie, da Livorno. 

Ripka Alfredo, di America, da Napoli. 

Sorand Eorico, di Svizzera, da Napoli 

Stanton Carlo, di America, da Napoli. 

Webb, di America, Ambasciatore, da Vienna. 


PARTENZE 


DaL giorno 10 aL cionno 11 Giveno. 


Bersani Giuliano, di Toscana, por Ancona. 
Barnard Giuseppe, d' Iogbilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bryson A., di America, Ufiziale, per Civitavecchia 
Barmaon Luigi, di 8 roprietario, per Svizzera. 
Carter G., d' Inghi per Firenze 

Conrey G., d'Ioghilterra, per Napoli 

Connel Teodoro, del Belgio, Pittore, per Napoli. 
Coumont Carlo, del BrIgio, Pittore, per Napoli. 
Feîrier, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia 
Hurllant G., di America, per Svizzera 

Hines F oghilterra, per Civitavecchia. 

Lilling G., di Francia, Negoziante, per Firenze 
Maroos Daniele, di Spagna, per Firenze, 

Neomeister G, di Francoforte, per Firenza 

Natali E is acerdole, per Lucca. 

Otte G , di Francia, per Livorno. 

Roberts Giorgio, d' Inghilterra, per Napoli. 

Schmit G, di Francia, per Livorno. 

Svelt G., di America, per Svizzera. 

Useton Giorgio, di America, per Firenze 
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Vendita per auzione pubblica di una scelta 


NOTIFICAZIONE 


La Commissione di stralcio dei resi- 
dui camerali nella Sessione dei 29 Mag- 


gio p' p. non ha creduto meritevoli di 
essere prese in considerazione le offerte 
esibite per l'acquisto del Molino di Pio- 
raco di proprietà camerale nella Provin- 
cia di Camerino, e conseguentemente ha 
disposto di rinnovare la pubblicazione 
degli avvisi di vendita. 

Analogamente pertanto a tale deter- 
minazione s’ invita chiunque bramasse 
accudire all’ acquisto del Molino enun- 
ciato a volere nel termine di giorni ven- 
ti decorribili dalla data della presente, 
e precisamente fino alle ore 24 del gior- 
no 4 del prossimo Luglio , presentare 
nell’ Officio del sottoscritto Segretario e 
Cancelliere della R. C. A., ovvero nel- 
la Segreteria Generalo della Delegazione 
Apostolica di Camerino, Ja sua offerta 
in carta di bollo , chiusa e sigillate; tra- 
scorso il qual termine , sì procederà al- 
l’ apertura delle offerte per prendersi in 
considerazione , salvi gli esperimenti di 
Vigesima Sesta, 

Si avverte, che Ja Rev. Camera in- 
tende di vondere l’ indicato stabile nel- 
Jo.itato nel quale attualmente si trova, 
col diritto di privativa , e cioè d’impe- 
dire la fabbricazione di altri Molini, e 
con tutti quei diritti, azioni, e ragioni 
che ‘le competono in oggi e mon altri- 
mienti,.come pute si avwerte, che il preg 
zo dovrà sborsarsi in Caòsa dell’ Ammi- 
nistrazione-Camerale: della Provinoia.di 
Camérino 4! ovvero presso: la. Depositeria 
Generale della ‘R. C. Ai in Roma all'at- 
to dell’‘istromento o. verbale di vendita 
definitiva da farsi colle sn Re 

î fidato “dalla Tesoreria! 
Ser 19 Det 165 elle 
ancoessiva Notificazione dei 4 Luglio 1836 
in' tuteò bid the mob sioppone alle spe- 
cid nil Ot 


mero A ROERO Me ol 
: » — NELLA ‘TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIA 


— ROMA 


dovranno essere pure e semplici, e che 
quelle condizionate non saranno prete | 
in considerazione. 

Roma li 15 Gingnò 1850. 


Ferie ArcentI 
Segr. e Canc. della R. C. A. 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA 

Mercoledì 26 corrente Giugno, e gior- 
ni successivi avrà luogo nel Magazzino 
della Dogana di Ripa Grande tenuto dal 
sig. Gio. Fratellini, la vendita al pub 
blico incanto di fusti 260 circa zuccaro 
raffinato pesto d' Olanda avareato di di- 
verse qualità , e diviso in più lotti da 
lib. 10,090 circa l’ uno. A tal’ uopo nei 
giorni 29 6 23 corrente sarà aperto il 
detto Magazzino per comodo di colore 
che vorranno visitare i lotti. Le vendite 
verranno eseguite a pronta cassa e schia- 
ve di dazio, osservate le solite formalità 
per le vendite all’asta pubblica. 

Roma li 15 Giugno 1850. 


COMUNITA” DELLA ARICCIA 

Ia virtù dell’ ossequiato dispacefo dell' Eccia 
Presidenza di Roma  Comarca dei 17 passgio Mag- 
gio n 4543 è aperto il concorso a questa Condoi- 
ta Chirurgica + vacante per giubilazione chiesta, od 
oltenuta dal Professore sig. Carmina Torito. 

Nel terchine di un mese » datare da oggi do 
utanno | concorrenti far giungera al Magistarto, 
franchi di. posta ed in forma legale, la istanze cor- 
redata degli opportuni requisiti, fra i quali irri- 
chleggono ‘specialmente 5 

f. Fedi di Battesimo e Cresima ; 

2 Lanres e. Matricola di libero esercizio del: 
la professione chirurgica nello Stato Pontificio ; 

3.1 cerlificati di buona morale; e costituzio= 
ne fisica di recente dala: NI Ù 

Il Consiglio verrà alla scelia del Chiroggo con 
la condizione, che l' eletto s° iptenda sollopasto 
alla piena ossertanza del ‘Capitolato Psistente , el 
ostensibile nella Segreteria Comunale , nel ‘quale: 
upngona espressi i pesi, ad. obblighi inerenti alla 
Condotta, 

Il Chirargo elello percepirà l'’invno 
tabettato di so. rgidotra rate sarai peli 
dipatamenta sii se. 18 duna: i 

Dalla: Residenza, Comunale 8, Giogno 4 

i, Francesco Mawcivi Presidente ** 
Giusneàn ALsmnti ) 4 
Lara1 Guawimui 1) (gir 


di “btedozià ibapirtbe aiub 


menti, e 


funcnaco Do Marmo Sgrena} |P +5 oino 


Libreria già appartenuta alla ch. me. dell’ Archi- 
tetto Cav. Gaspare Salvi, 

Parto prima — Contenente libri di Architet 
tura, Pittura , Scultura, Storici, Antiquari eo 

La vendita si effettuerà nel Negozio librario 
di Francesco Archini Via del Corso n, 249 presso 
8. Marcello, incominciando Luaedì 17 Giugno cor- 
rente, e giorni consecutivi, alle ora 5 e tre quarti 
pomeridiane in punto. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud 
detto Negozio , ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto 


Luigi Costa e f, Mercanti Ripali, essendo sem- 
pre provveduti di ogni specie di Salumi, invitano 
i deflaglistori della Capitale e Province alli loro 
magazzini posti alla Piazza de' Mercanti presso 
Ripa Grande 

1 prezzi saranno enunciati nella Mercuriale 
Sellimanile , e questi saranno i più moderati sul 
corso di. piazza. 

Quelli poi fra i ricorrenti che amassero di te- 
nere conto aperto potranno dirigere le loro richie. 
ste con lettera al nome della Ditta suddetta Luigi 
Costa e f. 

Ecco notati i Salumi reperibili oggi con i ri- 
spettivi prezzi 

Baccalari Labrador . . . so, 
n Caspde, » 
»  Forbier.. Ù 
» S. Giovanni... » 
» d. scelto secco.» 
Tonpo sott'olio . . 
Tonnina , .. » 8 
Alici di Civitavecchia, Por. il barile. 
to d'Aozio in peso |. 195 
#8 priore RIV 

Io tempo debito saranno notati i prezzi delle 
Sorre] nove, Sslacche, Salacchine e Aringhe. 
La bonià degli articoli, l'esattezza ne' pesi, 
tutt aliro che | proprietari sono in di po- 
ter fare a vantaggio del Pubblico , si lusingano di 
vaderg.. molti. accorrenti. Y 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avv. Bruni Pro Agess. Cir. 
del' sig. Serafino Ciooni Negozian- 
te dom, ‘in. Via del Babuioo n.472, rapp. dal sot- 
toscrilto.. Proc. — Attesa la contamacia accusata 
nell''udiènza del giorno 12 corrente a carico del 
citato Mariano Cecchetti , si'cita {ì medesimo per 
la seconda: rolla per inserzione in Gai for: 
mo del. $,.483, a comparire avabti 8. 8; Hlia 
nella prima udienza dopo tre giorni per sbatirsi 
condandare, in unione dell'altro citato * Atfonio 
Crcrtietii al pagomentò divse: 59 60. dovutl al- 
l'istante pet prezzo residuale. di fieno, bonificato 
l'dmportare dei trasporti fatti. a forma de' docu: 
detta somma’ venga rilabelato l' op- 
esetntorio sof la condanna; alle 


portuno 
di Sillani Proc. 


Tin, None. se, Nella Causa traxil signor Pistro 


Mandolesi rap. da sè medesimo , contro il sig. Ax 
tonio Masulti d' incognito domicilio R. C. conta» 
nace dell'alta, — Sull'istanza per il pagamento 
di so. 19 funzioni e spese a forma del conto 
Visto ee Considerando ec Invocato il nome 
SSîo di Dio. Noi Aatonio Avv Lauri Pro Asses 
sore Civile giudicando defitivamento in primo 
grado di giurisdizione condanoiamo il citalo al pa 
gameato di se. 18 60, ed alle spesa che liquifia 
mo in se 6 oltre ec. — Giudicato nell’ Udiena 
del 4 Giugno corrente, redatta li 6 detto mese — 
A. Layri Pro Ass»ss. — Pel sig L. Calvini Cane 
C. Buti Comm. — Oggi 10 Giugno 1850 affissa co- 
pia simile a forma di legge. M° Quattrocché Curs 


BORSA DI ROMA 
pet ni 14 girano 4850, 
e 

Napoli 

Livorno... 

Firenze . , 

Venezia . 

Milano 

Genova 


col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1850. 

Di garanzia di Se. 109/25 Se - — 
Effettive di + + + Bo. 500 — Se- — 
FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano sl $ per cento godimento 
del primo semestre 1850 Sc. 9659 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana 

Baoi e Vacche... . A N. 217 

Vitelle ..... Lo» 108 

Bufale DI Le 13 

Vitello bibaline 

Costrati, ... 

Agnel E 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovnpi 13 x veneaoi 14 grvono. 

Buoi' e Vacche. 

Vitelle campa 

Ca Varta 


DESUNTA DALLE ASSEONE 
DATE DAI SENSULI DEL'caMPO 
Buol di stalla è di erba ogni 10 lib. bj 
Delli a-.peso - dio rpieginee + * 
Vacche = 
Agnelli 
Dal Csimipo 


DE' SS. XII. APOSTOLI: 


Belvedere 

correnza de 
tità di Nost 
ad ognuno, 
alle ore sett 
Portone del 


di ammette 
nerale di B} 
Guardie il 
già Gener: 


Schauensé F. 
ria nel Cant 


Nel grac 


Nella ma 
Di N. S. si di 
senza la Dep 
tà di Toscane! 
Uditore della 
prete D. Giul 
sandro Carcan 
tati i due pri 
cipio e dalla 
a' piedi del tri 
le sincere con 
sto ritorno del 
Ul dire di qua 
sero i detti « 
ronunciare n 
fedeltà © di at 


trati' da quella] 
profondo dell’ 


Stato, dal qual 
la cortesia ed 
Porato. 


rapporta, 


tro il sig. An 
IK C. contee 
il pagamento 
el conto. 
ato il nome 
i Pro Assen 
lo in primo 
citato al pa- 
[che liquidia- 
nell’ Udienza 
Io mese. — 
Ivini Cane, 
50 affissa co- 


o gennejo 


solu 


Sc. # 


gosimento 


Num. 158. — 18 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui gioruo 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE D 


AVVERTENZE ' 

Le lotterg, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraunò 
essere diretti affrancati all’ Ufivio d' Am- 
miaistrazione del Giornale. di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. ’ 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= 


| GIORNI Barometro ridotto 
il DELL OSSBAVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro] 
ester. al Nord 


Ditezione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Oisetvazioni fatte ad ore diverse 


I ore 7 n L 97 lia 44,0 
45 Giugno. { 


1 46 Giugno. { 


Ore 


+ 16,8 


Sbr. mar. sp, 
Ser, nur. ap. 
Sereno. 

Ser, nur, p. 
Ser, nur. sp 
Ser. nur. sp. 


Dalle ore 9 pomr, del 44 Giogno, fino all 
Tom + 251 Temper 


ROMA 17 Giugno. 
_— deco 
NOTIFICAZIONE. 

Dovendosi da Monsignor Limosiniere Gio- 
vedì 20 Giugno dispensare la Limosina di 
baiocchi cinque a testa nel solito cortile di 
Belvedere a S. Pietro in Vaticano per la ri- 
correnza della Solenne Coronazione della San- 
tità di Nostro Signore PIO PAPA IX; si avvisa 
ad ognuno, ché si principierà la distribuzione 
alle ore sette antimeridiane, e si chiuderà il 
Portone del sudetto Cortile, quale non si ria- 
prirà se non dopo terminata la distribuzione. 


+4BE4+ 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 17 Giugno 1850. 


La Santità” pi Nostro Sicxone si è degnata 


di ammettere al suo servizio nel grado di Ge- | 


nerale di Brigata col Comando del Reggimento 
Guardie il Barone Guglielmo de Halbermatten , 
già Generale Comandante nelle Truppe Sviz- 
zere del Sunderbund ; 

Nel grado di Capitano d'Artiglieria col Co- 
mando della Batteria Estera il sig. Meyer de 
Schauensé Francesco , già Capitano d'Artiglie- 
ria nel Cantone di Lucerna; 

Nel grado di Tenente di 2.* classe, appog- 
giato alla Compagnia Svizzera di deposito, il 
sig. Wolf Giuseppe , già secondo Tenente nel- 
l'ex 2.° Estero. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina del giorno 9 corrente, la SANTITÀ” 
Di N. S. si degnò ammettere alla Sua Augusta pre- 
senza la Deputazione del Clero e Municipio della cit- 
tà di Toscanella. S. E. R. Monsignor Angelo Quaglia, 
Uditore della Sacra Rota, il molto Reverendo Arci- 
prete D. Giulio di Lorenzo, il sig. Marchese Ales- 
sandro Carcano, ed il sig. Vincenzo Persiani, Depu- 
tati i due primi dal Clero, ed i secondi dal Muni- 
cipio e dalla città, ebbero l'alto onore di umiliare 
a' piedi del trono gli omaggi di fedele sudditanza, e 
le sincere congratulazioni della stessa città per il fau- 
sto ritorno dell'Augusto Gerarca all'eterna Sua Sede. 
Il dire. di quale e quanta clemenza e benignità fos- 
sero i detti che la SanTiTA' SuA si compiacque di 
pronunciare: nell’accogliere’di buon grado i sensi di 
fedeltà e di attaccamento di questi suoi sudditi e figli, 
non è sì agevol'cosa. Basti il sapersi che i Deputati, 
avuta per loro stessi e per chi rappresentavano l'Apo- 
stolica Benedizione, si dipartirono compresi e pene- 
trati' da quella venerazione e riconoscenza; che nel 
Profondo dell'arima si sente, ma‘che lingua «amana 
non vale a. spiegare. 

La Deputazione si condusse dipoi ad ossequiare 
S. E. Rma il Cardinale Antonelli Pro-Segretario di 
Stato, dal quale fu ricevuta ed intrattenuta con'quel- 
la cortesia ed amabilità tutta propria dell'esimio.Por- 
Porato. } (Ark. Com, ) 


Ieri seguì il Matrimonio fra le LL. EE. il 


signor D. Giulio Torlonia e la signora D. Te- | 


resa Chigi. 
Sua Eminenza Reverendissima il sig. Car- 
dinale Barberini diede la benedizione nuziale. 
Gli Sposi presero il titolo di Duca è Du- 
chessa di Poli. 


+++ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILE 
NAPOLI 12 Giugno. 
Ministero È ReaL SEGRETERIA DI STATO 
DI Grazia E Giustizia. 

Grazie concedute dal Re ( N. S. ) 
ad individui diversi.. 

{. La pena di mesi nove di prigionia applicata 
per asportazione di arme vietata a Fraocesco Antonio 
di Matteo di Rotougella è stata condonata. 

2. La pena di anni sette di ferri nel presidio în- 
flitta a Raffaele Tiniello soldato della riserva del 3 
Reggimento della Guardia Reale, per ferita grave, é 
stata condonata. 

3. La pena di mesi sette di prigionia applicata a 
Vincenzo de Julio, e ad altri sessantanove individoi 
del Comune di Gamberale nel 2 Abruzzo ulteriore per 
delitto forestale, è condonata nel di 4 Aprile 1850 

4. La pena di mesi sette di prigionia applicata 
per ferite ed asportazione di arme vietata ad Antonio Na- 
politano individuo della Compagnia de' Marinai, è stata 
commutata in castighi militari nel di 10 aprile 1850. 

5. A Baldassarre Ferrara di Majuri è stata 
condonata nel di 10 aprile 1850 la pena di un mese 
di prigionia applicata per complicità nel delitto di dan- 
no recato alla proprietà. 

6. La pena di mesi setle di prigionia per aspor- 
tazione di arme vietata applicata a Biagio di Micco, 
soldato del 2 Battaglione Cacciatori di linea, è com- 
malata io castighi militari nel di 10 aprile 1850. 

2. Abolita nel dì 24 aprile 1850 l’azione penale 
per asportazione di arme vietata impatata a'Gaetano 
Ventria di Caserta. 

8. La pena di morte applicata dal Consiglio di 
Guerra di Guarnigione in Salerno ad Alberto Naso, 
soldato del 2 Battaglione dei Cacciatori di linea per 
diserzione con armi e bagaglio, è stata commutata in 
aoni 8 di ferri nel di 24 aprile 4850. 

9. Condonata nel di 4 Maggio 1850 la pena re- 
siduale di quattro mesi di prigionia a Loreto Cicciot- 
ti per delitto forestale. 

10. Condonata nel di primo maggio 1850 ad Aniel- 
lo Abruzzese di Bagnoli la pena di mesi sette di pri- 
gionia applicata per delitto forestale. £ 

11. Condonata nel di primo maggio 1850 la pri- 
gionia applicata per uo mese ad Antonio di Martino, 
€ per due mesi ad Alfonso :Baselice come colpevoli 
di ferite; 

12. Con Sovrana determinazione de 2 giugno cor- 
rente mese ed anno, è stata accordata grazia a Luigi 
Pellegrino condanoato dal Giudice di Mugnano a 25 
mesi di. esilio correzionale persasportazione di armo 
vietata. 

13, Sua Maestà (D..G: ) st ‘è: heniguata compàr- 
tire traiti di Soa (Real: Clemenza :00n Decreto: de' 25 
maggio ultimo ai seguenti individai, condannati per 
reati: politici della Gran Corte: Speciale! in? Catanzaro: 

La: pena di anni sei di relegazione applicata a 
Nicodemo Meztòlero ; 1ò tidoltaad. anni re; ; 

La peba dir aoni sette anche: di relegazione inflit- 
ta a Giuseppe Melfi; è ridotta ad annj quattro; 

La di andi trò di:-prigionia applicata a. Do- 
menico Lomare , è ‘ridotta ad 0 anno;. |. 


La pena di anni cinque similmente di prigionia 
applicata a Giuseppe Rubino, è ridotta ad anni due; 
La pena di anni dieci di relegazione iofhtta a Ni 
cola Tondinello, è ridotta ad anai cinque; 
E quella di anni sette di relegazione applicata a 
Foca Vetrano, è ridotta ad anni tre. 
{ Giorn. del Regno dell Ds Sicilie, ) 


Il giornale officiale in due articoli descriva per 
minuto i festeggiameoti che ebber luogo nei vari È 
muni della provincia di Napoli e di Caserta nel fau- 


| sto giorno onomastico del Principe augusto, che reg- 


ge questo reame; alle spontanee ed entusiastiche di- 
mostrazioni di affetto, alle luminarie sfolgorate, alle 
pompe di ogni maniera si consociarono in tutti i luo- 
ghi opere di filantropia e di carità, i cui benefici, 
effetti il tempo non può cancellare. Perciocchè dove 
furon raccolte orfane e pupilli, dove provvedute del 
bisoguevole donzelle, dovo vecchi cadenti renoero 
amorosamente ospitati, ed in ogni parte al misero 
che stenta la vita fu larga in quel di la mano della 
beneficenza. E così pure lo stesso giornale ci olfre i 
particolari di quelle dimostrazioni di amore e di ri- 
spetto, con che la Sicilia festeggiò quel giorno lietis- 
simo per popoli, francati dai mali molti che immise- 
rirono l'isola lasciando troppo infausta eredità. A .can- 
cellar la quale il governo adopera tutti i provvedimenti 
possibili, e che gli son consentiti dalle condizioni in 
cui trovar si deve necessariamente una terra, sulla quale 
passò furiosamente l' onda rivoluzionaria, distruggendo 
di ua tratto le prodigate care. La Sicilia ia quel gior- 
no di fausta ricordanza colle sue dimostrazioni ba 
protestato contro le sistematiche calunnie, che i gri- 
datori e calunniatori per sistema vanno spargendo; in 
quel di ha risposto alle tante inverecondie, onde si fa 
organo tutto di una stampa senza freno, senza mo- 
rale, scoza priocipii (Il Tempo.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Giugno. 


L'arrivo fra noi, di sua Ecc. il Feld-Maresciat- 
lo conte Radetzki governatore generale civile e mili- 
tare del Regno Lombardo-Veneto vuolsi attribuita, 
allo scopo di stabilire i punti principali ove costruire 
le opere di difesa io progetto. I relativi lavori inco- 
mincieranno indilatamente. 

— Sua Altezza il principe Cario di Schwarzeo- 
berg i. r. luogoteneote e comandante militare della 
Lombardia, penetrato dal principio che interessi som- 
mamente a qualsiasi governante una squisita conoscenza 
degli uomini, per non confondere i tempi e le epo- 
che da cui impropriamente si crede il progresso od 
il regresso delle sociali istituzioni dipendere, decise 


| il giorno 31 prossimo passato maggio di percorrere 


senza preavviso alcone borgate, comunità, paesi e 
la città di Brescia, onde sul luogo prender nota a 
dell'andamento delle amministrazioni @ dei bisogni 
degli amministrati 

Nell’anzidetto ultimo giorno dello spirato mag- 
gio Sua Altezza si trattenne a Gorgonzola, Trevi- 
glio è Romano ,' pernottando a Chiari; e così nel 
successivo primo Giogno dopo Chiari visitò Ospeda- 
letto, Salò, Lonato pernottando a Desenzano; recan- 
dosi il giorno 2 e trattenendosi a Verona presso sua 
Eccellenza il Feld-Maresciallo governatore generale 
civile e militare del Regno Lombardo-Veneto -corite 
Radetzky. 

Nel susseguente giorno 3 ripartì per Volta, C4- 
stiglione e Montechiari, passtndo ne! di 4 a Gardone 
e' Bovegno; e tutto il giorno 5 è Brescia, e nel ‘sesto 
ed ultimo del’suo viaggio visitò Iseo, Adro ; Sarti 
co, Martinengo e Verdello ricatrendo nella capitale 
idella:Lombardia la notte ‘del 6-al 7 corréate. . 


In tutti i suacceonati luoghi percorsi, l'i. r. Luo. 


gotevente si degnò di accogliere le domande dei pri- 
vati, .che'chiesero ndienza+ visilò con minuta ricer- 
catezza gli uflicii dei commissarii distrettuali, ed i 
locali degli ‘arresti politici , si interessò del ben es- 
sere dei comuvi e dele chiese, incitando le preposte 
altorità ad indicarne i bisogoi ed i' provvedimenti ; 
accogliendo con speciale defereuza la' deputazione co- 
munale di Gardone, supplicante per la riattivazione 
delle fabbriche dei facili, maggiore se non unica ri- 
sorsa di.quei terrazzani. 

Ia Brescia poi visitava gli uffici della delegazione 
e congregazione «provinciale, quelli del mabicipio ,,le 
carceri del Broletto, ‘di S. Urbano e, del Carmine 
minutamente prendendo contezza sul modo col quale 
sono ‘Arattati i detenuti, e daado istruzioni perento- 
rie onde con tutta sollecitudine sieno ultimate le pro- 
cedgte in corso; visitò del pari l’ospitale nuovo. ma- 
schile, il vecchio per le donne, il luogo pio di rico- 
vero dei cronici della casa di Dio; gli orfano- 
trofi, l'istiteto della ospitaliere, colla scuola gratuita 
delle sordo-mute , quello e questa fondati e mante- 
nute dalla benemerita nobile Paola di Rosa. 

Coteste repeotine ed inaspettate ispezioni deno- 
tano ai chiaroveggenti l'intimo sentimento dell’ illu- 
stre personaggio che ci governa, di voler, cioè, sor- 
prendere il bene ed il male ovunque si appalesi per 
incoraggiare e premiare i distinti, togliere gli inetti, 
potendosi in tal modo avere sicura guida nel miglio- 
rare il benessere del paese. (Gazz. di Milano.) 


+0ZE++ 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 2 Giugno. 

La vigilia del primo di giugno regnava ancora 
molta inquietadine nella città, verano ciarle più © 
meno verisimili, ora trattavasi dello Seeland che vo- 
leva accorrere in soccorso del Governo; ora della cam- 
pana a stormo che suonava nell’ Emmentha/. Fortuna- 
tamente tutto rimase tranquillo ed il gran Consiglio 
si adunò nel modo più pacifico. La folla fu meno 
considerabile che non si credeva, ed i numerosi capan- 
nelli che facevansi uei dintorni della Casa di città pre- 
sentavano un caraltere al tutto inoffensivo. 

* 1 radicali, giunti pei primi, occuparono quasi 
tutta la parte sinistra; i moderati, cacciati dai posti 
che occupavano da molti anni, dovettero collocarsi a 
destra. Il sig. Obrecht, anziano d'età, sali alla sedia, 
è non sentendosi in forza pe'suoi 77 anni di presie- 
dere egli stesso, destinò il sig. colonnello Straub co- 
me presidente provvisorio. 

L'ufficio provvisorio venne egnalmente diviso. 

La prima discussione versò sopra le elezioni di 
Potrentruy, e portò a chiedere se i deputati dell'una 
o dell'altra Assemblea elettorale potevano essere am- 
messi provvisoriamente. Il Governo nel suo rapporto 
aveva risolta la questione definitivamente ed in favore 
dei deputati radicali (Stockmar e Brossatd). Questa 
opinione fu combattuta dal sig. Boivin che propose di 
escludere le due deputazioni. Dopo una discussione ab- 
bastanza luoga, la proposizione del Governo ottenne 
alla votazione 105 voci, e quella del sig. Boiviu 117. 

Per presentare un rapporto intorno alle elezioni 
contestate si venne d'accordo di nominare una Com- 
missione, la cui scelta lasciossi dI presidente, alla 
maggioranza di 117 soti contro 105, che la commis: 
sione si comporrebbe di nove membri: 1 signori : 
Blasch, Boivin, Dacler, Moschard, Weitstmuller e Wen- 
ger per l'opposizione: ed i siguori Gheller Kammer e 
Rufener pel partito del governo. 

Egli è inutile il dire che un ‘tale risultamento 
alterrì jl partito Nassau, 

Noi invitiamo ancora una volta, all'ora undecima, 
la Revue de Genéve ad accorrere premurosa in aiuto 
dalla dinastia di Nassau. ( Courrier Suisse.) 


FRANCIA 
PARIGI 3 Giugno, 
LEGGE ELETTORALE, 
Repubblica Francese, — Libertà, uguaglianza, fratellan- 

3a. — Legge che modifica la Legge elettorale de' 45 

di Marzo 4849. — A nome del popolo francese. 

L'Assemblea nazionale ha adottato d' urgenza la 
seguente legge. 

Art, i. In trenta giorni dalla promulgazione della 
spreseote legge la lista elettorale sarà formata dal Maire 
assistito, da due delegati designati ja ogoi Comune dal 
giudice di Pace e domiciliati nel Cantone. 

I delegati avranno il diritto di fare le loro osser: 
vazioni sul processo verbale. Questo processo verbale 
sarà, depositato. dal Maire colla.. lista elettorale nella 
“segreteria; del Comune per essere vedpia da chiunque 
la-rithiederà. 
no 1Afh2x La lista comprenderà per ordine alfabetico. 
olernale Tutti si, francesi; dell'età. di 21 anno compità, 
sche.,godang di). Lutti .i; diritti civili e politici, domi- 
ciliati nel Comune, e che fanno almeno da tre angi 
il loro! domicilio, nel, Comuae, 0 ,nel Cantone. 
netolli Quelli i quali,aella formazione, della lista non 
avendo le, condizioni dell'età, e del domicilio, le. aoqui- 
sieranno \prima, della, definitiva chiusura. , 

i o Afte Bag domicilio elektorale..sarà, constatato, 

1. Coll'isorizione»al registro della. lassa persona 


le, o coll’ iscrizione personale al registro della pre- 
stazione in natura per le strade vicive. 

Il. Colla dichitazione del padre e della madre, 
del suocero e della suocera, 0 altri ‘ascendenti domi- 
ciliati da tre anni, per ciò che riguarda i figli, i ge- 
neri, nipolì ed altri disceodenti maggiori virenti nella 
casa paterna, e che per l'applicazione dell’ art. 12 
della legge de' 21 di aprile 1832 non sono stati messi 
al registro della contribuzione personale. , 

IL. Colla dichiarazione da’ maestri o padroni per 
ciò che riguarda i maggiori, i quali servono o lavo- 


rano abitualmente presso di essi, quando dimorino.*, 


nella stessa casa de'loro maestri o padroni, ovvero 
ne' loro stabilimenti d' industria. 

Art. 4. Le dichiarazioni del padre, della madre, 
del suocero e suocera, e di altri ascendenti, padroni 
o padrone saranno faite in iscritto sopra formole date 
gratis. Queste dichiarazioni saranno in ogni anno {ras- 
messe al Maire dal | al 31 di decembré, 

I padri, le madri, i suoceri, le suocere, o altri 
ascendenti, maestri o padroni, che non potranno fare 
le loro dichiarazioni ia iscritto dovranno presentarsi as- 
sistiti da due testimoni domiciliati nel Comune d’ in- 
naozi al Maire per fare le loro dichiarazioni. Ogni fal- 
sa dichiarazione sarà correzionalmente punita con un' 
ammenda da 100 a 2000 franchi, con un imprigiona- 
mento da sei mesi almeno ai due anni al più, e col- 
l'interdizione del diritto di votare, o di essere eletto 
per lo spazio di cinque ai dieci anni. 

Esistendo cause attenuanti, i Tribunali potranno 
fare l'applicazione dell'art. 463 del Codice Penale. 

In casò d'impedimento del padre, della madre, 
o di altri ascendenti, ed in caso di rifiuto o d'impe- 
dimento del maestro o padrone di fare o dare la di 
chiarazione che deve in ogni anno essere trasmessa 
all’officio del Maire, il fatto tel domicilio presso i 
padri, le madri, o altri ascendenti, o presso il mae- 
stro ò padrone sarà constatato dal giudice di Pace, 

Art. 5. I funzionari pubblici saranno iscritti sulla 
lista elettorale del Comune ia cui eserciteranno i loro 
uffici, qualunque sia la durata del loro domicilio in 
quel Comune. 

La stessa disposizione si applicà ai Ministri ia 
esercizio de' culti riconosciuti dallo Stato. 

I membri dell’ Assemblea nazionale potranno ri 
cercare la loro iscrizione sulla lista elettorale del luo- 
80, ove risiede l'Assemblea. 

Quelli, che non avranno ricercata questa iscri- 
zione non potranno votare che nel luogo del domicilio. 

Art. 6 1 militari presenti sotto le bandiere nelle 
armi di terra o di mare saranno iscritti nella lista elet- 
torale del Comune, ove avranno soddisfatto all'appello. 

Art. 7. Chiunque lascerà il Comune, sulla lista 
elettorale, in cui è iscritto, continuerà per tro anui 
ad esser portato iu questa lista, ha il carico di giu- 
stificare nelle forme e sotto le condizioni prescritte da- 
gli articoli 3, 4, e 5 della presente legge, del suo 
domicilio nel Comune, ove avrà stabilita la sua nuo- 
va residenza 

Art. 8. Non saranno iscritti nella lista elettorale, 
e non potranno venire eletti: 

I, Gl'individui designati ai paragrafi 1,2, 3,5,6 
e 7, dell'art. 3 della legge del di 15 marzo 1849. 

II. 1 falliti non riabilitati, il cui fallimento sia 
stato dichiarato o dai tribunali francesi, o dai giudizi 
fatti all'estero ma esecutorii in Francia. 

UL. Gl'individui designati al paragrafo 4 dell'ar- 
ticolo 3 della legge de’ 15 marzo 1849, qualunque 
sia la durata dell’imprigionamento, cui sieno stati 
condannati. 

IV. Gl’iodividui condannati all’ imprigionamento 
ia virtù dell'art. 330 del Codice Penale, 

.__Y. Gl’individui, cha per l'applicazione dell’ ar- 
ticolo 8 della legge del 17 maggio 1819 e dell'arti. 
colo 3 del decreto degli 11 di agosto saranno stati 
condaunati per oltraggi alla morale pubblica e religio. 
8a ; 0 ai buoni costumi , 0 per avere attaccato il prio. 
cipio della proprietà e i diritti di famiglia. 

___VIL Gl'individui condannati all’imprigionamento 
di oltre'a tre mesi ia virtà degli articoli 98, 100, 
101, 102, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 112 
e 113 della legge del 15 marzo 1849, 

VII. I notari, i cancellieri e gli ufficiali mioi- 
steriali destituiti in virtù di sentenze o decisioni giu 
diziali. 

VIIL I condannati per vagabondaggio o mendicità. 

IL Quelli che saranno stati condannati a tre 
mesi almeno di prigione in applicazione degli arti- 
coli 439, 443, 444, 445, 446 e 452 del Codice Penale. 

X. Quelli che saranno stati dichiarati colpevoli 
di delitti preveduti dagli articoli 410 e 411 del Co- 
dice Penale e dalla legge del 21 di marzo 1846, che 
porta la: proibizione delle lotterie. 

XI, | militari condannati alle correzioni disci- 
plivari, ovai lavori pubblici. 

XII, Gl'individui condannati all’imprigionamento 
eòli'applicazione. degli: articoli 38, 4t,:43 e 45 del 
Codice Penale e dallalegge de. 21 di maggio 1832, 
sulle ‘reolute degli eserciti. 


Art. 9; Icondaonati a più d' un mese di prigio- 


ne per-ribellione; oltraggi e violenze contro, i deposi- 
tari dell'autorità ;o della forza pubblica; pers oltrag- 
Ri pubblici::verso:(un giurato+a motivo, de’ suoi offici, 
0 versokun testimonio; a-(motivo ‘delle sue. deéposizio- 


ni i por delitti «preveduti; dalla ‘legge sugli; altruppa-. 


menti ‘© la legge ssopra i.clubs \per iafrazione' della: log- 


ge sopra i merciaiuoli, come pe plller inviati per 
punizione nelle compagnie di disciplina ; i quali non 
potranno essere iscritti solla lista elettorele durante 
cinque anni a datare dalla, espiazione della pena, 

Art. 40. 1 facilieri della compagoia di disciplina 
rientreranno al godimento del diritto elettorale col. 
l’ espiazione della loro pena. 

Art, 11. Saraono cancellati dalla lista elettorale 
a richiesta del Ministro pubblico per an lasso di tem. 
po che non potrà essere minore di cinque ani, né 
maggiore di dieci, e la cui durata sarà stabilita da 
Tribunale, gl'iadividui, che avranno incorso una con 
danna pe’ delitti preveduti dagli articoli 338 e 339 
del Codice Penale. 

Art. 12. I militari © i marinari preseuti sotto le 
bandiere continueranno ad ‘esser divisi: in ogni luogo 
in fazioni elettorali per dipartimeati. 


I loro bollettini saranno raccolti ed iaviati a] 
Capoluogo del dipartimento in un pacco chiuso, e con 
fusi nelle diverse sezioni elettorali del Capoluogo 
co’ bollettini degli altri elettori. 

Art. 13, Niuno è eletto, nè proclamato rappre- 
sentante al primo scruttinio se non ha riunito un nu 
mero di voti uguale al quarto degli elettori iscritti 
nella totalità delle liste elettorali del Dipartimento, 

Art, 44, In caso di vacanza per ozione, dimissio 
ne, morte, 0 per altra qualsiasi causa, il collegio 
elettorale, che deve provvedere alla vacanza è riunito 
nello spazio di sei mesi a datare dalla notificazione, 
che dev'essere fatta dal Presidente dell'Assemblea na. 
zionale col Ministro dell'Interno. 

Art. 15. Nelle città ove il contingente personale 
e mobiliare è. pagato in totalità 0 in parte della cassa 
municipale, lo stato di quelli su cui può comporsi la 
tassa personale, formato dai Commissari riportatori, 
assistito dal controllore delle contribuzioni dirette, @ 
che vale a determinare il contingente del Comune, 
sarà ogni anno sottoposto al Consiglio municipale. La 
iscrizione sullo stato degl' imponibili equivarrà alla 
iscriziont personale. 


Disposizioni lransitorie. 


Art. 16, Per la formazione delle liste elettorali for- 
mate in esecuzione della presente legge per l’anno 1850, 
tutte le regole prescritte dalla legge de’ 15 di mar- 
20 1849, in ciò che concerne le-dilazioni e i reclami 
saranno osservate, e le liste saranno chiuse tre mesi 
dopo la promulgazione della legge. 

Le dichiarazioni prevedute dall'art. 3 saranno fat 
te in trenta giorni dalla pubblicazione. 

Ogni individuo che non avrà tre anni di domivi 
lio nel Comune, ove risiederà in tempo della form 
zione delle liste elettorali, sarà iscritto sulla lista ele! 
torale del Comune che abitava antecedentemente , x 
ha giustificato di tre anni il domicilio , conforme al 
l'art. 3 senza pregiudizio di ciò ch'è detto al 2 pa 
ragrafo dell'art. 2 della presente legge. 

La revisione annuale delle liste per gli altri anoi 
sarà fatta in tempi e colte regole determinate al ti- 
tolo 41 della legge del 15 di marzo 1849. 

diri, 17. tinueranno ad essere eseguite per le 
elezioni dell'Algeria e delle Colonie le disposizioni della 
legge de' 15 di marzo 1849 fino alla promulgazione 
delle leggi organiche prevedute dall’ art. 109 della 
Costituzione. 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi li 31 di 
maggio 1850. 


Il Presidente e i Segretari 


Durix, Arvaup ( De l'Ariége) Cuapor, Lacas, 
Peupin, Berano, HeEcKEREN. 


La presente legge sarà pubblicata, e munita del 
sigillo dello Stato. 


Il Presidente della Repubblica 
L. NaroLeONE BONAPARTE. 


Il Guarda-Sigilli Ministro di Giustizia 
E. Rovner. 
( Moriteur.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 5 Giugno. 
ori di Cuba riuniti a S. Luigi, Louis: 
ville, Cincinnati , Kentucky, Nowiork, Filadelfia, Bal 
timora ec. si propongono di fondare una nuova Re- 
pubblica detta della Sierra-Madre. La baadiera di Coba 
liberamente sventola innanzi l’officio del giornale Da:ly- 
Sun di Nuova-York, che è l'organo della spedizione. Si 
dice che il console di Spagna si è gravato coll’autorità di 
Nuova York, ed ha dimandato che la bandiera sia ri- 
tirata. 3 
La Spagoa può opporre a questi corsari molli 
battelli a vapore e fregate nei diversi porti, ed uoa 
forza di terra di 20.000 uomini almeno. La spedi- 
zione dicono abbia 10,000 fucili, oltre aver dato 
commissioni considerevoli, che si stanno per essa ese- 
guendo a. Birmiogam in Inghilterra. 1 43,000 mila 
uomini de’ quali è composta la spedizione han di già 
costato due milioni di dollari: da dove viene questo 
denaro? | 
Dei vascelli da guerra americani hanno lasciato 
Norfotke ed altrì ‘porti per dare la caccia ai bssti- 
menti di' spedizione, Il Governo Americano ha inviato 
alla‘ direzione di Cuba la squadra dell'interno che 
conta 170 cannoni. ( Morning Chronicle. ) 
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ALTRA DEL 7. 
CAMERA DEI LORDI, 
Seduta del 6. 


Lord Stanley aveva deposto sul banco della Ca- 
mera de Lordi nella seduta del 4 giugno, il testo del- 
la seguente proposizione relativa agli affari di Grecia, 
per sottoporla ai suoi Colleghi nella seduta del 7. 

,° La Camera, mentre riconosce esser dirilto e 
dovere del Governo il dare la più ampia protezione 
a'sudditi della Regina, residenti io istati esteri, ha 
nulladimeno trovato con suo rammarico , dietro le car- 
te che le furono sottomesse, che recentemente’ certi 
reclami sono stati iddirizzati, con insistenza, al Go- 
verno greco, reclami d’una giustizia dubbiosa, e d'una 
cifra esagerata, e che si è ricorso a misure coercitive 
per far render ragione a questi reclami, misore ro- 
vinose prr le nostre relazioni amichevoli colla Grecia, 
e d’ indole propria ad offeadere le nostre relazioni ami- 
chevoli con altre potenze. » 

Il Marchese di Lansdowne ha domandato che que- 
sta mozione sia differita per qualche giorno, attesochè 
vi ebbero colla Francia delle comunicazioni, le quali 
finora non hanno risultato aleuno, ma che hanno una 
apparenza di fine favorevole. Il nobile marchese aggiun- 
geva che qualunque discussione sopra la mozione di 
lord Stanley in questo momento sarebbe d’ intoppo al- 
le negoziazioni, e che o favorevole o no il risultato 
sarebbe conosciuto fra pochi giorni. 

Lod Stanley ha fatta qualche obbiezione; con tut- 
tociò dichiarò che egli acconsentiva a differire la sua 
mozione sino a lunedì 40, dichiarando che avrà luo- 
go assolutamente in questo giorno qualunque cosa av- 
venga. 

Attesa la istanza del marchese di Lansdowne,as- 
serendo che la discussione avrebbe effetti pregiudicevo- 
li, lord Stanley aggiornò la sua mozione per lunedì 17 
giugno. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 6. 

Fu proposta la seconda lettura d'un dil! sull’ eda- 
cazione, tendente a separare l'istruzione civile dalla re- 
ligiosa, per stabilire un sistema uniforme per tutte le 
credenze, 

Anstey appoggiò il progetto e fu richiamato all’or- 
dine per aver detto che se la questione era fra il cielo 
e l'inferno, egli non era da quella parte che un op- 
positore avea chiamato cielo, 

Drummond combattè a tutta oltranza la legge, tro- 
vò che l'educazione scentifica conduce allo scetticismo, 
e che al postutto la scenza era un lusso superfluo, 
non rendendo essa gli uomini felici ma piuttosto ac 
crescendone i mali. 

Fox disse andar errati coloro che l'educazione 
secolare credono affatto contraria alla religiosa; giac- 
chè lo studio delle opere del Creatore non può riu- 
scire che a maggiore gloria di questi. 

Lo squittinio diede ragione agli oppositori della 
legge; perocchè sopra 345 votanti 287 si dichiararo- 
no contrari. 

Si attende nella prossima settimana lord Nor- 
manby che lascia Parigi in congedo. (Globe.) 

— Il Barone di Brunow recherassi fra poco a 
Pietroburgo per presentare i suoi omaggi al suo so- 
vrano l’imperatore, come pure per aver cura de’ suoi 
affari personali, esseado stato per molto tempo assente 
dalla sua patria. ( Globe.) 

— Il visconte e la viscontessa Palmerston han 
dato sabato scorso un gran pranzo d’etichetta, al 
quale assisteva quasi tutto il Corpo Diplomatico. 

— È giunto ieri il signor Isturitz ambasciatore 
di Spagna, (Standard.) 

— Il Morning Herald fa osservare, come ad on- 
ta dell’attitudine politica in apparenza minacciosa, nel 
servizio della flotta, si manifesti, almeno quanto ai 
vascelli di linea, una riduzione. Preseotemente tro- 
Yansi armati due vascelli di linea di meno che poco 
fa, ed il numero delle milizie è diminuito di 1530 
uomini, La squadra del Mediterraneo perde un legno 
a tre pooti e 970 uomini (questo vascello é passato al 
la squadra Martin a Lisbona.) 

— Il rialzo che si osserva da qualche tempo ne’ 
fondi pubblici inglesi devesi alla notizia, che la Ban- 
ca d'Inghilterra sia per aumentare i suoi tesori di 
riser metalli preziosi, attendendosi dall'Ovest 
nuovi arrivi d’oro e d’argento. (Morning Post.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il Magyar Hirlap riferisce da una corrispondenza 
in Hermanstadt in data del 19 maggio, la notizia, che 
il 28 maggio verrà tenuto uu importante consiglio 
sotto la presidenza di S. E. il sig. governatore civile 
e militare barone Lodovico de Woblgemuth, il cui 
soggetto, l'indennizzo per le robote ( Robotentscha- 
digung ) si Arova.in stretla conuessione.coi più impor- 
tanti interessi del paese, col futuro s00 fiorire, e colle 
sne circostanze finanziarie. Fra gli uomini chiamati da 
Klauseaburgo a questo consiglio trovaosi Kemeoy, che 
era prima, presidente della proviacia, i signori Lodo- 
vico Szabo, Alberto Vass ed il‘rumeno Alessandro Bo- 
beczal, nolo come eccellente avvocato. : 

—-Dal 1699 sino al 1803 le miniere d'orò del 
Brasile banoo somministrato all’ Europa tanto ,oro per 


la enorme somma di ‘quattro miliardi e quattrocento 
novantuno, milioni di franchi, setiza contare centoventi 
milioni rimastivi pella circolazione del paese. Le mi- 
niere poi di diamanti, statevi scoperte soltanto nel 
secolo scorso, hanno dato più di mille once di pietre 
preziose, e da quell'epoca diedego circa mille carati 
di diamanti |’ aono. 

— Si discorre che nel mioistero di guerra siasi 
fatta la proposta di abolire la carica di sergente tanto 
nella fanteria che nella cavalleria e d'aumentaro in 
quela vece il numero dei forieri, affidando loro la 

irezione, contabile delle compagnie. 

— Ultimamente fu mandata a Vienna da Clau- 
senborgo nella Traosilvania una rarità storica. È que- 
sta la mazza ferrata di Rakoczo. Essa rassomiglia 
più ad un bastone da maresciallo che ad una mazza 
ferrata de’ tempi cavallereschi ; è luoga tre piedi, di 
ferro al di dentro, ricoperta di latta d’ argeoto do- 
rato e cesellato, col pomo smaltato di coralli. Questa 
mazza pesa parecchie libbre, e quantuoque il suo 
lavoro non abbia alcun merito artistico, nè si possa 
dire che abbagliante, pare gli è certo che ha più ser- 
vito d’ ornamento che di arma. (Corr. Ital.) 


VIENNA 4 Giugno. 

Tra le carte ritrovate ultimamente, che risalgono 
ancora al periodo della rivoluzione ungherese, si rin- 
venne una corrispondenza di Bem con Kbssuth, il 
primo dei quali, momentaneo vincitore, trovavasi in 
Hermanostadi e cercava d'indurre il padrone delle 
sorti dell' Ungheria ad essere più mite verso i Sas- 
soni e Rumeni appena vinti. Kossuth però, il quale 
ad onta della chiara e quasi benigna luce dei suoi 
cerulei occhi, nutriva sempre mai grand’ amore per 
le misure terroristiche, si espresse in lingua francese 
contro il sistema dell'indulgenza, e sembra in ogni 
modo aver danneggiato alla cosa; l' esecuzione del 
Roth ed una serie di altre deplorabili procedure ne 
offrono una patenta prova. Che l' indulgenza iu gene 
rale non fu virtù del Governo ungherese rivoluziona» 
rio, è constatato da una quantità di fatti. Circa cento 
sentenze e quasi tutte a morte ed anche compiute, 
per preteso alto tradimento, sono già constatate. 

A quanto sentiamo, il relativo elenco di codesti 
infelici verrà pubblicato quanto prima, siccome una 
appendice assai caratteristica dell’ insurreziooe ma- 
giara. 

— 1 quattordici corpi d’ esercito di cui si com- 
pone l’esercito Austriaco comprendono, 63 battaglioni 
di linea; 20 battaglioni di granatieri, 18 reggimenti 
di fanteria di confini militari, 5 battaglioni di guar- 
nigione, 2 battaglioni di cordone collocati alle fron- 
tiere della Bukovina, un reggimento di cacciatori ti- 
rolesi; 25 battaglioni di cacciatori; 46 reggimenti di 
gendarmeria; 8 reggimenti di corazzieri; 6 reggimenti 
di dragoni; ? di cavalleggieri; 12 di ussari; 4 di 
lancieri; 5 d'artiglieria del genio, de’ minatori e zap- 
patori, de' pionieri © l'artiglieria di guarnigione per 
36 fortezze. La marina Austriaca in attualità di ser- 
vizio si compone di 3 fregate, 6 corvette, 11 bricks, 
8 golette, 1 scooner, 9 steamers e 115 bastimenti 
di minor grandezza. I 30 principali bastimenti da 
guerra hanoo un totale di 510 cannoni. 

— Lo Serittoio delle novità racconta che una ser- 
va del libraio Hogel ha ricevuto la notizia d'aver 
fatto un'eredità di tre milioni di lire sterline. Il ca- 
pitale da essa ereditato trovasi nella banca di Londra, 
e deriva da un parente della medesima, che molti 
anni sono emigrò in America qual povero giovine. 

— L'introito della società di navigazioue a va- 
pore sul Danabio ammontò dal 15 febbraio al 31 mar- 
20 dell’anno corrente a 379,093 fior., mentre |’ anno 
scorso per lo stesso periodo di tempo ascese a 189,725 
fiorini. 

— Velino Stefanovich, già giudice di Modos, fu 
dal tribunale di guerra del Banatico serbico condan- 
nato a morte pel delitto di alto tradimento, la qual 
sentenza fu in via di grazia commutata io 10 anni 
di lavori forzati con ferri. 

— I giorni passati fu presentato al giudizio cri- 
minale di Pesth un ladro, sordo-muto e rattratto, il 
quale si sforzava di scusare in iscritto il proprio de. 
lito, dandone la colpa a’ suoi difetti corporali, che 
lo rendevano inetto ad onesto mestiere, e che difatti 
aveva già fatto risolvere i giudici, commossi dalla di 
lui invalidità fisica, allorchè tutto ad uo tratto, una 
donna che entrava vide e riconobbe l’ inquisito, e gli 
domandò le restituisse certe cedole del monte che ella 
diceva d'avere presso di lui. « Questa è una inde- 
guità, rispose il sordo-muto, ve li ho restituiti già 
da lungo tempo ». Ma accorgendosi dalla malavvedu- 
tezza, si battè sulle labbra y.nè fu più possibile ca- 
vargli di bocca una sola parola. 

(Gazz. di Milano. ) 


AMERICA 


Abbiamo 'naovi ragguagli sulla spedizione di Cu- 
ba. Il geo. Lopez: non salpò da Nuova-Orleans con 
più di mille iodividui. Gli altri:s' imbarcarono a Nuo- 
va York, a Filadellia, a Baltimora, a Charleston, a 
Mobile col pretesto ‘di recarsi a Chagrés e quindi in 
California. ig 

Non si sa' qual sia il punto di-riunione; Altri lo 
vogliotio dell'Isola di'Pinos, ‘altri aBaracda, altri in 
una, piccola ‘isola sulle coste della-Florida , altri final- 


mente a S. Domingo. Si fanno ascendere le spese già 
incontrate ad oltre sette milioni di franchi. Gli avten- 
turieri raccolti a Nuova-Orleans bsono pistole a 6 
colpi, coltello e carabina; sono provati per coraggio, 
e tanto destri da imbroccare una moneta a cento cia- 
quanta metri di distanza. 

Il gen. Taylor convocò un consiglio di Ministri, 
tuttochè fosse giorno festivo, ed emanò severi ordini 
per catturare i navigli partiti e prevenir la partenza 
degli altri. 

— Nella tornata del 21 al Senato degli Stati 
Uniti il sig. Webster propose all’ Assemblea di appro- 
vare la condotta del presidente nell'affare di Cuba, 
ricordando che sino dall'epoca in cui era. presidente 
il gen. Jackson il potere esecutivo erasi impegnato 
verso la Spagna a guareatirle il possesso di quel- 
I° isola. (PF. Ingl.) 


__I cattolici di California ricorsero al vescovo 
di Nuova Yorck perchè loro spedisse alcuni sacerdoti. 
Il prelato che non ha un numero di sacerdoti corri- 
spondenti alla diocesi sua propria, inoltrò questa do- 
manda a Parigi, e diversi missionari francesi sono sulla 
partenza per $. Francisco, Monterby, Las-Angles, luo- 
ghi assai popolati. 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 1 Giugno. 

Ai 27 la squadra ottomana dopo di aver fatto 
un saluto che gli fu reso dalle batterie di terra ha 
lasciato Costantinopoli sotto gli ordini del capitano 
pascià, per rendersi nelle isole dell’ Arcipelago, 

— Il pacchetto a vapore dello Stato Peiki Sceket, 
è partito martedì per Samos. A bordo di questo piro- 
scafo si trovava il sig. Missè-Yaui Psichari che da 
questa isola si recherà in Scio, sua patria, per mel- 
tersi alla disposizione dell'autorità locale per tuttociò 
che potrà contribuire ai grandi onori dovuti a S. M. 
I. il Sultano. Supponendosi che S. M. I. dovrà visi- 
tare Scio, il sig. Missè Yani Psichari si prevalerà di 
questa occasione per dare una prova dei suoi senti» 
menti di sommissione e di devgzione verso S. M, I. 
il Saltano. ( Omnibus. ) 


BERLINO 6 Giugno. 
Gli ultimi bollettini sullo stato di salute del Re 
dî Prussia suonano in questi termini 
« Tutti i dati dello stato di salute di S. M. il Re 
sono questa sera egualmente favorevoli e soddisfacenti 
come questa mattina. » 
Dal Castello di Carlottenbarg 5 giugno ore 9 e un quarto di sera. 
Scnonein, Grimm, LANGENBECK. 
4 S. M. il Re non incominciò a dormire tranquil- 
lameate che dopo la mezzanotte. Il tumore al piede 
s'è sgonfiato ancora di più. La guarigione della ferita 


procede a meraviglia. » 
Dal Castello di Carlottenburg 6 giuguo ore 9 e mezzo aotim 


ScuovLen, GrIMM, LANGENBECK. 
(E, di Verona.) 
— L'ordinanza relativa alla stampa, sottoscritta 
di già dal Re, verrà pubblicata dimani o dopo dimani. 
È qui arrivato il principe Federico d’ Assia Elettorale. 
( Corr. Ital.) 


ALTRA DELLI 8. 

Fin da ieri S. M. il Re ha ordinato che d'ora 
innanzi non abbiasi più ad emanare il bollettino me- 
dico della sera. Giusta l’ultimo bollettino, l’infiam- 
mazione al piede è quasi del tutto soomparsa. , La 
guarigione della ferita procede rapidamente. 

(G. di F.) 


VIENNA 8 Giugno. 

Sua Maestà l'Imperatore comparve ieri inaspet- 
tato' alle 6 e mezzo di mattino su quella parte di 
spianata ch’ è stabilita per gli esercizi militari di que- 
sta guarnigione, fra la poria di Corte e quella degli 
Scotti, ed assistette per qualche tempo agli esercizi, 
Terminati che furono sfilarono le truppe a mezze di- 
visioni davanti al Monarca, che si recò quindi nel 
palazzo imperiale, dove fu salutato con cordiali ev- 
viva del pubblico colà raccolto. 

— Nella Transilvania |’ aumentarsi dei prezzi 
delle derrate si va facendo Lutto giorno più rattristan- 
te. La raccolta delle medesime, specialmente in grano, 
riuscì male, e oltre di ciò imprevidentemente sì vanno 
sprecando le poche provvisioni nel distillamento del- 
l’acquavite. (Corr. Ital.) 


LONDRA 7 Giugno. 

Nella tornata del 7 il Parlamento si occupò della 
spedizione di Cuba. 

Nella Camera dei Pari, Lord Brougham dichiarò 
sperare che il Governo degli Stati-Uniti avrebbe im- 
pedito quella pirateria, e confidare che r Inghilterra 
avesse adoltato i provvedimenti opportuni per porre 
ostacolo alla spedizione. x 

Ford Lansdowne rispose che il Governo degli Sta- 
ti-Uniti non solo ripro! la spedizione, ma le avea 
mandato, contro dei navigli da guerra. 

Lord Stanley. Domanda quali istruzioni sieno sta» 
te trasmesse al comandente delle forze nav 
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Lord Lansdowne non potrebbe dir quali sieno; ma 
accerta che il Governo si occupa della cosa. _ 
Lord Brougham dice che quelli avventurieri sono 


pirati e devono esser frattati come tali. sa 
Nella Camera dei Comuni Disraeli svolso consimi- 

li interpellanze , e Lord Palmerston rispose con parole 
i Ile di Lord Lansdowne. 

ibiza ( Morning. Chronicle. ) 


PARIGI 8 Giugno. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 

Nell’ ultima parte della seduta di ieri fa chiusa 
la discussione gederale del progetto di Legge sulla de- 
portazione. I sette primi articoli furono poscia adot- 
tati, essendo state rigettate parecchie emende. 

I sig. Sain aveva aonuoziato di voler indirizzare 
al Ministro dell’ luterno alcune interpellazioni sull’ine- 
secuzione dei regolamenti della Borsa; l’ Assemblea le 
ha aggiornate a un mese. 

Seduta d' oggi. 

È all’ ordine del giorno lo scrutinio per la no- 
mina d'una Commissioge di quindici membri iacari- 
cata dell'esame del progetto di legge sul reclutamea- 
to dell’ esercito ( Corr. del Sem. ) 

ALTRÀ DEL 9. 

Oggi, domenica, l'Assemblea Nazionale non tiene 
pubblica seduta. 

— La legge elettorale fu affissa sulle cantonate 
della città, 

‘ — Nella scorsa notte furono fatti molti arresti. 

Guizot ritornerà a Londra. 

ALTRA DEL 10. 
Dispaccio TeLeGRAFICO. 

Il 5 per cento aperto a 92 75, venne chiuso a 

93 50. Il 3 per cento è chiuso a 56 25. 
Fondi Piemontesi. 

Il 5 per cento piemont. certif. Roths. 

( Gazz. di Genova. ) 


TOLONE 9 Giugno. 


Morì ieri il contrammiraglio Duranteau all’ età 
di 87 anoi. ( Toul. ) 


NAPOLI 14 Giugno. 


Alcuni legui della flotta francese ancorata in que- 
ste acque negli ultimi scorsi giorni eseguirono in 


| 
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mezzo all'incanterolé nostro golfo delle evoluzioni a 
fuoco, che eran bellissima ed ammirevol cosa a vedere. 
(Il Tempo.) 


ANMAAMMAMMNMAMAMIVNANMNNAIMNNANANN 


APPENDICE 


Nostro Carteggio. 


Nella Gazzetta Universale di Milano del di 8 Giu- 

gno corrente num. 17, si legge uo articolo che è in- 

* testato « Nostro Carfeggio » col quale si dipinge lo 

stato della vita pubblica e privata in Roma. Si dice 

nell'articolo (è bene non indagare chi sia “l’autore 
del nostro carteggio. ) È a 

Il nostro corrispondente è uomo troppo imparziale, 
troppo esatto, perché da noi si possano sospettare di esa- 
gerazione i ragguagli che egli ne dà ec. La investiga- 
zione contro i compromessi politici si estende a compren- 
dere tanto, che, tranne gli uomini rivestiti oggidi di qual- 
che pubblico uffizio,pon si saprebbe chi non toccasse ec. le 
misure afflittive assegnate alle più scusabili contravven- 
sioni ec. Si notano per fino frequenti casi di uomini an- 
megatisi nel Tevere, perchè messi alla disperazione da un 
decreto che nega ioro di che vivere. Ù 

Il più notevole è che l'autore della corrispon- 
denza conclude: Voi sapete che i0 sono per principi e 
per posizione amante dell’ ordine ec. Veramente non sa 
comprendersi come uao che si vanta per AMANTE 
DELL'ORDINE scriva per sommiaistrare elementi 
onde eccitare aL pisonpine. Sembra però più proba- 
bile che lo scrittore si protesti reileratamente per 
imparziale ed amante dell'ordine, onde dare un tuono 
di maggiore credibilità al suo carteggio, non dovendo 
ignorare essere al presente abbastanza palese lo sco- 
po che si ha dalla demagogia nel far credere vessatori 
ed arbitrari tutti quegli atti che tendono al manteni 
mento dell'ordine e della pubblica quiete. 

Piuttosto che genericamente annunciare frequenti 
casi di uomini anoegatisi nel Tevere perchè messi alla 
disperazione, senza indicare neppure un caso avvenuto 
per la disperazione di cui parla, lo zelante ed impar- 
ziale sostenitore dell'ordine avrebbe dovuto dire, che s0- 
no false le voci che sì spargono su questo proposito. 

lavece di far rimarcare un supposto malcontento 
per le investigazioni che si estendono a comprendere 
tutti, meno qualche funzionario,un sostenitore dell'ordine 
avrebbe dovuto dire che la gran maggioranza degli 
affezionati al legittimo Governo va elevando lamento 
perchè si usa troppa condiscendenza verso quelli che, 
come fautori della passata deplorabile anarchia, meri- 


terebbero andare soggetti a rigorose misure, e the 
per riguardi sono semplicemente sorvegliati, checché pa 
dica l'imparziale autore della corrispondenza, il que. 
le tenta con finta lealtà di far credere una Jenarale 
vessazione. 

Da ciò si arguisce qual credito meritino le dire 
artificiose assertive, alle quali può rispondere |a paci 
fica ed affezionata popolazione, che col suo loderola 
contegno dà veramente saggio di quell’ ordine che l'u 
mo imparziale, redattore dell'articolo, artificiosam 
sosterendolo vorrebbe turbare. 


ARRIVI 


Dai cionni di x 12 aL Giorno 13 siveno. 
Amie G., di Fraocia, Negoziante, da Napoli. 
Ashmore Carlo, d' Inghilierra, Possideote, da Napoli. 
Breogeri G. B. di Daoimarca, Negoziante, da Napoli 
Benziger N., di Svizzera, Negoriante, da Livorno, 
Rertolozzi Paolo, Vescovo, da Firenze. 
Brager Earico, di Francia, Propietario, da Napoli 
Chevrier, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Castellani Avastasio, di Roma, Impiegato, da Napoli 
De Billy R., di Francia, Vice Console, da Pesaro. 
Dorè Ernesto, di Francia, Possidente, 
Fretsebko Ernesto, di Austria, Console, da Napoli. 
Fiorini Domenico, di Cento, da Livorno. 
Galli Geltrude, di Bologna, Passidente, da Firenze. 
Jombs, d' Ioghilterra, Dama, da Napoli. 
Kessler G., di Baviera, di Ancona 
Keppel C., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Lerike, di Svezia, Proprietario, da Livorno 
Louvrier Luigi, acia, Possidente, da Livorno. 
Liton Earico, di Possidente, da Livorno. 
Leslie Enrico, d' Inghilterra, Possidente, da Napoli 
Mermes A., di Francia, Proprietario, ds A 
Mancini D, Attaccato all’ Ambasciata di Ru 
Olmstead S, di America, Studente, da 
Sanguinetti 8., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Tenouge Francesco, di Francia, Proprietario, da Livorno 


PARTENZE 


Dar gionsI 14 x 42 aL eronso 43 ivano 
Adloff Elena, del Belgio, Proprietariye per Belgio. 
Bal Giuseppe, di Prussia, per Prussia 
Bazett N., d' Iaghilterra, Proprietario, per Londra 
Barou FS di Francia, Negoziaate, per Ancona. 
Etilin G., di Svizzera, Architetto, per Svizzera. 
Fomera Marco, di Svizzera, Proprietario, per, Sviszara. 
Godfrey P., d' Iaghilterra, Proprietario, per Firenze 
Graziani Gio., di Lucca, Parroco, per Todi. 
Konfrey Giorgio, di Francia, Proprietario, per Frantia. 
Lavaggi F, di Roma, Conte, par Venezi 
Malaspion A., di Francia, ex Uffiziale, per Parigi. 
Morelli A., di Sardegna, Possidente, per Torino 
Massey Placido, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Passier G., di Francia, Proprietario, per Marsiglià. 
Remont A, di Francia, Proprietarto, per Venezia. 
Silvertop Enrico, d' Inghilterra, Possidente, per Londra 
Tavernier P., dei Paesi Bassi, Proorietario, per Venezia 
Vander A., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Francia, 
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AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 


Dovendosi procedere alla vendita di 
num. 19 Cavalli riformati da vari Corpi di 
Cavalleria, si previene chiunque valesse 
farne l'acquisto che nel giorno di mercol- 
di 91 corrente sulla Piazza di Campo di 
di Fiori alle ore 8 antim. in punto si darà 
esecuzione alla vendita suddetta osservate 
le consuete formalità dell’ asta. 

Dall’ Intendentza della prima Div. Mil. 

Roma li 17 giugno 1850. 

L' Intendente Cav. L. Amtct. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Procedutosi all’ apertura delle offerte 
esibite in tempo utile per l'acquisto dei 
Molini di Lanciano e di Pioraco esisten- 
ti nella Provintia di Camerino ; la Com- 
missione di stralcio dei residui camerali 
nella Sessione dei 29 Marzo p. p. per 
ciò che riguarda il primo dei Molini 
suddetti , ha giudicato migliore l’oferta 
di sc. 2608 esibita da Giuseppe Forn: 
rini, ed ha quindi opinato di deliberare 
al medesimo per la somma anzidetta il 
Molino di Lanciano, salvi gli esperimen» 
ti di Vigesima e Sesta. 

Dovendosi ora pertanto, in virtù del- 
l’ accennata riserva, procedere all’esps- 
rimento della Vigesima, s’invita chiun= 
que bramasse accudiro ‘all’ acquisto del 
riferito Molino a volere nel termine di 
giorni venti decorribili dalla data della 
presente , e precisamente fino alle ore 24 
del giorno 4 del prossimo Luglio , pre: 
sentare nell’ Officio del sottoscritto Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A., 
ovvero nella Segreteria Generale della 
Delegazione Apostolica di Camerino, la 
sua offerta in carta di bollo, chiusa e 
sigillata per l'aumento non minore del- 
la Vigesima sulla prefata somma di soi 
di 3608; trascorso il qual termine, si 
farà luogo all'apertura delle offerte per 

rendersi in considerazione, salva la 


Si avverte, che:la Rev. Camera in 
tende di vendere l’indicato stabile nel- 
Ja stato nel quale attualmente si trova, 
col diritto di privativa , e cioè d'impe- 
dire la fabbricazione di altri Molini, e 
oòn tutti quei diritti ; azioni, e ragioni 
che le competono in oggi e non altri» 
menti, come pure si avverte che il prez- . 
xo dovrà sborsarsi in Cassa dell’ Ammi- 


nistrazione Camerale della Provincia di 
Camerino, ovvero presso la’ Depbsiteria 
Generale della R. C. A. in Roma all’at- 
to dell’ istromento o verbale di vendita 
definitiva da farsi colle norme del Re- 
olamento pubblicato ‘dalla Tesoreria 
'enerale li 19 Decembre 1835, e della 
successiva Notificazione dei 4 Luglio 1836 
in tutto ciò che non si oppone alle spe- 
ciali facoltà della Commissione encomiata. 
Finalmente si avverte, che le offerte 
dovranno essere pure e semplici, e che 
quelle condizionate non saranno prese 
in considerazione. 
Roma li 1$ Giugno 1850. 
FeLior Arcenti 
Segr. e Cano. della R. C. 4. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istaoza dell'Illio sig. Dott. Dario Cav. 
Calisti Ficedola nella qualifica di esecutore testa- 
mentario della bo. me. D. Filippo Pelliccioni ces- 
sato di vivere io Roma il giorno di jeri 44 cor- 
rente con preventivo Testamento aperlo , e pub- 
Dlicato in atti dell' infrascritto Notaro sotto lo stes- 
so giorno, si procederà alla compilazione del le. 
ole, ed estragiudiziale Inventario. dei beni ed ef- 
letti lasciati dalla detta bo. me. D. Filippo Pellic- 
vioni ; ed un tale atto avrà principio nel giorno 
di Mercoledì 19 corrente alle ore 4. pomeridiane 
per gli atti del medesimo Notaro, e coll'opera dei 
respeltivi Periti da scegliersi a seconda dell’ oppor- 
tunità , nella casa di ultima di Ivi abitazione po- 
sta ia Via Larga n.12, per quindi proseggirsi in 
altri giorni , ore e luoghi che farà d' uopo. 

Si deduce a ‘pubblica notizia per: ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $. 1547 del Reg; Leg. 

Roma li 45 Giugno 4850. 

Per il sig. Orasio Monetti Cerasini da Roma 
assente Filippo Bacchetti Connotaro. 


Ad istanza della sig. Anoa Maria Cruciani 
Vedova della bo. me. di Giuseppe Martorelli. come 
madre , tutrice e curatrica dell’ infinte Giaccino 
Martorelli il giorno di Venerdì 21 del corrente 
tuese alle ore 9 del mattino si darà principio per 
gli atti dell'infrascritto Notaro all’ Joventario dei 
Deni lasciali dal defunto nell'ultimo di lui domi- 
gilio posto in Roma Piazza della Torretta di Bot- 
gbese n. 23. Ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto ‘di ragione , forma del $. 1548 
del vig. Reg. Roma li 47 Giugno 4850. 


Francesco Terzi Not. del Consoli Fiorent. 
Tilino dig. Avv. Ladri Assosbre; 


Ad istanza del sig. Giuseppe Casanova Arte- 
bisnca dom. Piszza della Trinità dei n/93 
tapp. dal sig. Fortunato Matia Villani Proc. 


Si citi a forma del $. 483 il sig. Ignazio Lo- 
eldi a comparire dopo tre giorni per sentirsi con 
dannare al pagamento di scudi 7 per altrettanti 
sommigistratigli a forma dei documenti, rilascian= 
dosi l' ordina esecutorio con la condanna alle spese. 

Fortunato Maria Villani Proc. 


Tribuoale Civile di Roma primo Turno. 

L'anno 1850 il giorno 15 Giuguo per il si- 
gno Stefano Rej Negoziante, dom. in Roma Via 
del Babuino n. 224 contro chiunque. 

È comparso avanti di me infrascrilto Cancel. 
liere il nominato sig. Stefano Rej nella qualifica 
di erede testamentario del fu Michele Alberi, co- 
me da Testamento olografo aperto , e pubblicato 
per gli atti del Notaro di Collegio sig. Guidi li 17 
Decembre 1849, e contemporaneo Inventario fat- 
to per gli stessi atti Il giorno 3 (Geonajo scorso, 
cognito ed assistito dal Proc. sig. Felica Dari a me 
noto, il quale ha esibito la fede di morte del fu 
Michele Alberi cugino carnale del dichisrante, che 
debitamente reg. a Roma sott'oggi al vol 544 
{27 v. c. 4 si annetle al presente verbale in mez: 
a0 foglio del tenore ec. , ed ha nel medesimo tem- 
po dichiarato di aceettare Ia suddetta eredità col 
beneficio della Legge ed Inventario, come difatto 
col presente atto accetta il tutto a forma del $ 4544 
del vig. Reg., su di che ne ho redatto il preseote 
verbale, che venne firmato , com appresso, pre- 
via lettura 

Stefino Rej accetto come sopra. — Felice 
Darj per la cog. del medesimo — Pel Cancelliere, 
G. Seganit Commesso. 


Ulmo sig. Avv. Lauri Assess. Civ. 

Ad istanza di Matteo Berdaner Negoziante, 
dom. Via Staderari n. 18, rapp. eo. Si ciia Fran 
casco Langer per affissione 6 Gazzelta a comparire 
dopo ire giorni per sentirsi prefiggere un termine 
# ritirare gli oggetti ec. , e pagare scudi 46 50 , 
quale scorso ec. «condannarii al pagamento, e tra 
sporiare gîì oggetti stessi nella Depositeria ec. col- 
la condanna nelle spese in ogni caso, S. P. di 
altri crediti 6 diritti eo. Aflissa Ji 15 Giugno 1850. 

B. Ferrantini Proc. Rot. 


Nel giorno 24 Giuguo corrente, alle ore 2 

i il meszo giorno, nella Depositeria. Wrbyna 
di Roma si procederà alla vendita. per officio di 
diversi oggetti mobili , consistenti in commò, com- 
modino , oggetti da cucina , ferri di campagna, on 
carretto , ed alcuni scorzi di legumi , stimato il 
tutto dal Perito Cantoni sc. 15 40 non che aleu- 
mi rami stimati baj. 8 la libra, e diverso ferro 
stimato baj {0 la decina; ciò si notifica alla si- 
gnora Francésea Cardi nel nome ec. d' incognito 
domicilio. Carlo Danesi Cure. Civ. 


Vendita pudisile 
Ad istanza del sig. Conte Vincentò Torraca; 


creditore jpotecario jserilto sopra ® seguenti fondi, 
il quale a forma del $:1308 del vig. -Reg. Leg. 
Giod. latende proseguira gli atti di sobasta 

bera già incominciati e quiadi sospesi dal sig. Raf- 


Î 


a T 


faele Biancucci, e sig. Contessa Giulis Ved. Alteag, 
ed ia virtù di Sentenza resa dall'Ecorno Trib, Civ. di 
Roma io primo Turno nella Udienza del giorno # 
Settembre 4849 sopra istanza del lodato sig. Bias- 
cucci con la quale venne ordinata la vendita dai 
seguenti fondi. Ed in sequela della prodazione ef 
fettuata per parte dello stesso Biancucci incangi 
il suddetto Tribunale nel giorno 16 Marzo scorso 
2) fascicolo m. 796 dell'anno 1849 tanto del Capi. 
tolato, quanto degli estratti autentici dei Registri 
Censoarj ed Ipotecarj — Nel giorno di Siba- 
to 13 Laglio prossimo, alle ore 40 antimeridiana , 
ella pubblica Depositeria Urbana posta in Via del 
l'Impresa n. 21, si effettuerà còl mezzo del pub: 
blico incaoto alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi ed annessi da rilasciarsi a favore del mag- 
giare e migliore offerente. 

Utile dominio di un caseméoto indiviso posto 
in Roma Via Poatefici n.35 e 90, e Via del Cor- 
s0 n. 468 al 472, composto di quattro piani e dot: 
teghe , acqua perenne, gravato dell' aonui canooi 
il primo di sc 160 a favore della Prelatura Bus: 
si, ed altro canone di sc. 8 34 a favore del Yes. 
Arciospedale di S. Giscomo in Augusta, conf. col 
beni del sig. Dies, il seguente utile dominio , e le 
due pubbliche Vie , salvi altri più noti @ veri com 
fini; ed il primo prezzo sul quale verrà aperte 
l'incanto , viene desunto dal suddetto Certificato 
del Censo in so. 8250. Utile dominio di un ca- 
samento posto alla Via del Corso n. 479 al 479, 
composto da bolleghe , mezzanini e dus piani 10: 
perlori, gravato di due anoui canoni uno a favore 
del Rio Parroco di S. Tommaso ia Parione di 
sc. 38, ed il secondo a favore dei RR. Padri 
nistri degl' Infermi, di sc. 35, conf. da un lato 
la suddetta casa, dall' altro i beni del sig. Fra- 
schetti , e al davanti la Via pubblica, salvi altri ec 
ed il primo prezzo per l'incanto è stato desunto 
dal Certificato Censuario in scudi 2150. — Tota- 
le scudi 10400. — Si previene il Pubblico obe la 
vendita si farà per modum wnius 

Roma 7 Giugno 4850 

Cristoforo Tuecimei Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. Primo esperimento 
Con Sentenza emanata dal Tribunale di Yi- 
terbo li 18 Marzo p. p. in istato eseguibile sulle 
istanza di Anastasia Casella fu ordinata la vendite 
di una casa riconosciata non suscettibile di com- 
moda divisione posta nella città di Viterbo al 
colo Quuso n. 51, conf coi beni di Cipignoli 
di Salcini, salvi ec. — La medesima è stata 
mata dall' Architetto sig. Lucchì so. 160 e baj.3 
® mezzo , ed è libera da ogni servità , ed iseri- 
zione ipotecaria per quanto rilevasi dai certilicati 
censuario ed ipotecario, @ dal Capitolato esibili i 
atti. Tl primo prezzo dell' incanto sarà di sc. 190 
® bij 23 e mezzo. — Si previene il pubblico» 
che vel. giorto 23 Luglio prossimo, alle ore 10 
antimeridiane , nella Ssla del Palazzo Comunale 
di Viterbo verrà aperto l' incanto per la vendita» 
che sarà eseguita in tullo a tenore di leage, # co! 
l'obbligo dell' acquirente di depositare nell'atto 
della delibera noo meno del decimo del presso 
Viterbo li 49 Giugno 4850. 
Antonio Calandrblli Proc 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI ÎN PIAZZA DE' SS. Xii APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZIO 


Il Giornale 
ecceltuati 
' 

A Roma pel 
Alle Proving 
All' Estero (| 


} AT Giugno] 


Replic: 
S. Angelo 
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le luttuosis 
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Fu ap, 
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Num. 159. — 1850. >; 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,...92 50 


Alle Province (franco). ....,2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2. 80 p 


GIOR 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


dr 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


|” Barometro ridotto 
alta Temperat di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIO 


Termometro R. | Jgrometro | 
eater. al Nord 


— 
a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,4 
» 3 pomer.| » 27 » 114 
» 9 pomer.| » 27 » 11,9 


47 Giugno. 


+17,0° 18° 


Sereno. 
| Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


23, 0) 39 
18,2 20 


Dalle 9 pom. del 16 Giugno fino alle 9 pom. del 17 detto 


Temperat. mass. + 25,1 Temperat. min. +11,9 


ROMA 18 Giugno. 


ì TTI | 
Replicate salve dell'artiglieria del Forte 


S. Angelo, nel mattino di ieri, prenunziarono 
la ricorrenza della faustissima elezione del Su- 
premo Gerarca Pro IX, che in tal giorno inco- 
minciò l'anno quinto del suo gloriosissimo Pon- 
tificato. Per questa lietissima circostanza si 
tenne nella Sistina la Cappella Papale, alla qua- 
le intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
i Collegi de’ Prelati, i Membri della Commis- 
sione provvisoria Municipale rappresentante 
il Magistrato Romano, e tatti quelli cospicui 
personaggi clre vi hanno luogo. Sua Eminenza 
Rma il signor Cardinal Ferretti, Segretario de' 
Memoriali di Sva Savrita”, pontificò la solenne 
Messa, accompagnata dal coro de' Cappellani 
cantori, alla quale assistette in Trono la Sax- 
mita’ Sua, 

Terminata la Cappella, la stessa Santità” 


Sa, dopo avere nella Sagrestia deposti i sagri 
, dOp i 5 


paramenti, ricevette le felicitazioni che in no- 
me del S. Collegio le vennero presentate per 
tale fausta circostanza dall'Emo e Rmo sig. Car- 
clinale Lambruschini, Vescovo di Porto, S. Ru- 
fina e Civitavecchia, Segretario de' Brevi e Sot- 
ito Decano del S. Collegio. 


— Pr 


INVITO SACRO 


INDULGENZA PLENARIA 
IN FORMA DI GIUBILEO. 


Costantino per la Misericordia di DIO Vescovo di Al. 
bano, della S, R. C. Card. PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


CON 


La prossima festa, o Romani, dei gloriosi Apo- 
stoli S. Pietro e S. Paolo ci somministra specialmen- 
te in quest'anno motivi abbondantissimi della più vi- 
va gratitudine, della più sincera riconoscenza. Se in- 
fatti per un sol momento ci ritornano alla memoria 
le luttuosissime circostanze che ci gravavano l’'ani- 
mo nello scorso anno, e la;prodigiosa liberazione d: 
mali che ci versava la più fiera ed ostinata anarchia, 
noi resteremo di ciò persuasi e convinti. 

Fu appunto nei giorni sagri alla memoria di que- 
sti Eroi del cristianesimo che ci fu dato di respira- 
re finalmente dagli spaventi e dagli orrori: fu anche 
nel giorno dedicato ad una delle priacipali feste del- 
la gran Madre di Dio Maria Santissima che noi ve- 
demmo entrare nella nostra città le invilte armi, le 
uali, mentre dispergevano confusi i nemici di Dio, 
lella Chiesa e della patria nostra, preparavano fpor 
divina provvidenza -la via al pacifico e glorioso ritor- 
no alla sua Sede, del Sommo Pontefice. 

Questi grandi Apostoli padri e protettori nostri 
compassionando lo stato: infelicissimo di Roma, ove 
suggellarono col. proprio sangue la divinità di quella 
fede che vi predicarono, furono per noi intercessori 
amorosi presso il trono di Dio. Avvalorò la Santissi- 
ma Vergine le loro preghiere, e 1*Onnipossente Si- 
guore volgendo benigno lo:sguardo alla sacrata tom- 
ba degli Apostoli ; e la intercession: loro e quella del- 
la Vergine accettando, comandò cho dessasse: la. fu- 


riosa procella, ed apparve tosto la calma, e la pa- 
ce desideratissima ritornò. 

Quali pertanto dovranno essere le nostre obbli- 
gazioni, quali i nostri ringraziamenti verso padri sì 
benefici, verso sì valevoli protettori? Ed oh! qual'on- 
ta per noi sarebbe se, in mezzo a prove sì luminose , 
a fatti sì parlanti, indolenti restassimo, dimentican- 
do le obbligazioni nostre per i ricevuti benefizi? E 
quì non sarà inutile ricordare che Iddio, se sospen- 
de i flagelli, il fa per darci tempo a salutare peni 
tenza, onde con lui riconciliarci, ed evitare così quei 
nuovi e più tremendi castighi, cui potremmo andare 
incontro se con detestabile ingratitudine facessimo 
abuso delle misericordie e favori celesti. 

Questi sono i sentimenti, che ci ha espressi la 
Santità di Nostro Signore. Desidera Egli vivamente 
di eccitare ne' cuori de’ suoi amatissimi Romani gra- 
titudine e riconoscenza. Siccome però conosce che 
poco potrebbero giovare a noi, e niente grati riusci- 
rebbero a Dio i ringraziamenti se in altro non con- 
sistessero che in esteriori espressioni di lode senza 
riformare i nostri costumi , così ad ottenere e facili 
tare uno scopo sì interessante concede Indulgenza ple- 
naria in forma di giubileo, ed accorda a tutti i sa- 
cerdoti approvati ad ascoltare le confessioni la facol- 
tà di assolvere i veri penitenti da ogni censura, da 
ogni peccato in qualunque modo riservato, e di di- 
spensare nei casì determinati dalla Chiesa dall’ ob- 
bligo della denunzia, tranne quei dell’ eretico dog- 
matizzante, e dell'altro comtemplato dalla nota costi 
tuzione di Benedetto XIV, di sa. me. Sacramentum 
poenitentiae. Di queste facolta potranno far uso dal 
giorno 19 corrente, primo della novena degli Aposto- 
li, fino a tutto il giorno 9 luglio ottava della festa 
della Visitazione di Maria Santissima. 

Noi adunque per eseguire le ricevute ingiunzioni 
del Santo Padre ordiniamo, che in tutte le chiese di 
quest'alma città, e negli oratorii notturni per i soli 
uomini, si faccia la novena in preparazione alla fe- 
sta dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

In questo pio esercizio si reciteranno analoghe 
preghiere ai SS. Apostoli con l'orazione » Deus cujus 
deztera et. quindi premessa la divota antifona San- 
cta Maria succurre miseris ete. si canteraono le Lita- 
nie della Beatissima Vergine, che si chiuderanno con 
le orazioni » Concede nos etc. Defende quaesumus Do- 
mine etc. Deus omnium fidelium etc. Deus refugium eto. 
A domo tua etc. 

Ad ognuno che interverrà alla Novena accorda 
per ciascuna volta il S. Padre cento anni d' Indul- 
genza, ed a tutti quelli che vi saranno intervenuti 
almeno per cinque volte Indulgenza plenaria, confes- 
sandosi c comunicandosi nel decorso della novena od 
ottavario. 

Le persone che vivono in comunità, è che non 
hanno chiesa pubblica, potranno lucrare le medesime 
Indulgenze se; unite ogni giorno nel luogo ove soglio- 
no pregare, adempirauno alle superiori prescrizioni. 
I parrochi e confessori banno le solite facoltà di pre- 
scrivere agli informi e carcerati qualche preghiera 
secondo la loro prudenza, affinchè anche questi pos- 
sano, se vogliono , godere delle sante Indalgenze. 

Per facilitare poi il desiderato riconciliamento 
con Dio vuole la stessa Santità Sua che , incomia- 
ciando dal primo del prossimo luglio, giorno prece- 
dente alla festa della . Visitazione di. Maria Santissi- 
ma, e proseguendo fino al giorno 9 in cui ha fine 
il tempo del giubileo, nelle infraseritte chiese, due 
ore avanti il segno dell'Ave Maria per mezz' ora in 
circa si faccia una predica d'istruzione al. popolo, e 
quindi per. altrettanto tempo si proponga una massi- 
ma eterna io, forma di meditazione ,, e osservato in 
tutto il.,metodo pei catechismi, si termini colla be- 
nedizione. 

Le medesime Indulgenze che si conseguiscono 


nell' intervenire alla novena, si lucreranno nell'assi- 
stere a queste prediche. 
Eccovi, o Romani, proposta la giusta maniera 
di veracemeate onorare i nostri amorevoli protettori, 
e la gran Madre di Dio, che ha in ogni tempo mo- 
strato particolar dilezione verso questa citta, ed ec- 
covi in pari tempo il modo onde assicurarvi gli ef- 
fetti sempre più abbondanti della valevole protezione 
dell'una e degli altri. Conviene persuaderci, che da 
Dio solo possono venire quei beni che rendono quie- 
to e tranquillo il corso dei nostri giorni su questa 
terra, e che il peccato fa miseri i popoli » miseros 
facit populos peccatum » (Prover. XIV. 34.) Se vo- 
gliamo dunque eflicacemente la pace uniamoci con 
Dio colla fede, colla speranza, colla carità, e rifor- 
miamo in modo la nostra vita, che le massime san- 
tissime di religione siano le sole regolatrici delle no 
stre operazioni. Rigettiamo da noi le perverse insi- 
nuazioni di coloro che solleticando le nostre passioni 
ed abusando a nostro disdoro del nome Romano ten- 
tavamo farci istromento principale della  sovversione 
de' popoli, e mostriamo a tutto il mondo coll’ eserci- 
zio delle virtù cristiane, che Roma cattolica è più 
felice e più grande di Roma profana. 
Dato dalla nostra residenza li 17 Giugno 1850. 
C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


CHIESE INATE PER GLI ESERCIZI SPIRITUALI 

S. Maria in Trastevere — S. Grisogono — S_ Giuseppe alla 
Longara — S. Maria de’ Monti — S. Maria della Consolazione — 
S. Carlo ai Catinari — S.Lorenzo in Damaso — S. Salvatore in 
Lauro — Chiesa del Gesù — 8. Maria in Aquiro — 8. Eustachio — 
S. Carlo al Corso — S. Andrea delle Fratts — Santissima Conce- 
zione de' PP cini — S. Silvestro sl Quirinale — S. Matia 
in Traspontina — S. Martino a Monti 

ORATORI NOTTURNI 

SSma Comunione Generale , detta il Caravita — S. Maria della 
Pace — S. Maria del Pianto — 8. Idelfeaso — S. Agata ai Pan- 
tani — S. Eligio in Trastevere — S. Augelo ai Corridori — S. Umo- 
bono — 8. Nicola degli Lucoronati. 


PSR 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE. 

Andando ad aprirsi nello Stato un reclu- 
tamento d' incirca quattromila uomini, per 
completare i Corpi dell'armata Pontificia , si 
rendono pubbliche le condizioni che saranno 
da esigersi e le regole che saranno da seguirsi 
per dare compimento a questo arrolamento. 


Art. 1. I requisiti di cui dovranno esser fornite 
le reclute per essere ammesse al servizio, sonoi se- 
guenti: 

Una costituzione sana e robusta, esente da qual 
siasi infermità ed imperfezione fisica; 

L'età dai 18 ai 30 ami, stendendone il termine 
sino ai 38 anni per i soli uomini avendo già servito; 

La statura di 5 piedi e 2 poltici almeno , misu- 
rata senza calzatara, non potendosi scendere a quel- 
la di 5 piedi ed un pollice che per i soli giovani dai 
48 ai 20 anni, nei quali si riconoscerà una disposi- 
Zione a crescere ancora; 

Lo stato di scapolo o di vedovo senza prole; 

I documenti giustificativi seguenti : cioè wo cer- 
tificato del Parroco che comprovi l'età e lu stato di 
scapolo o vedovo senza prole, i certificati della Po- 
lizia, del Tribunale Criminale e della Curia Vescovi- 
le, comprovando che sono scevri da ogni pregiutlizio 
morale, politico, e che non hanno sofferto condanna 
aleuna che possa intaccare l'onore © In probità. 

Art: 2. giovani muniti dei sopraccennati requi- 
siti, potranno essere ricevuti come reclute, in via 
provvisoria, presso tulte le brigate dell arma politi 
ca, le*quali avranno cura di dirigerli immediatameb- 


te, o al più tardi l'indomani, al più vicino di uno 
dei depositi d'arrolamento qui appresso indicati, sia 
isolatamente; sia per mezzo delle corrispondenze or- 
guri 3. Questi individui riceveranno 12 baiocchi 
al giorno per tutto il tempo che decorrerà fra quel- 
lo della provvisoria loro ammissione, comprovata da 
certificato dell’ Autorità Municipale del luogo, sino al 
giorno inclusivo del loro arrivo al deposito di reclu- 
tamento. Questo pagamento si farà giorno per giorno, 
per cura delle suddette brigate dell’ Arma politica , 
che ne verranto à misura rimborsate dai depositi di 
reclutamento ; , 
Art. 4. I depositi di reclutamento sono stabiliti 
nelle $eguenti piazze : i } 
*1. In Roma, ove si dirigeranno le reclute di 
Roma e Comarca; 
2. In Frosinone, per quelle della rispettiva De- 
legazione ; 
3. In Velletri, per la Legazione di tal nome; 
A. In Viterbo, per le Delegazioni di Civitavec- 
chia, Viterbo ed Orvieto; 
5. In Rieti, per quella Delegazione; 
6. In Spoleto, per quella Delegazione; 
7. lu Perugia, per quella Delegazione; 
8. In Macerata, per le Delegazioni di Came- 
rino e Macerata; 
9. In Fermo, per le Delegazioni di Ascoli e 
Fermo; 
10. In Ancona, per la Delegazione di tal nome; 
« In Pesaro, per la Legazione di Urbino e 


Forli, per la Legazione di tal nome; 
Ravenna idem; 
Bologna idem; 
Ferrara idem. 

Art, 5. In ciascuno di questi depositi sarà inca- 
ricato dell’ arrolamento il Comandante della piazza, 
e laddove mancasse lo sarà il Capitano, ed a suo di- 
fetto il Tenente dell'Arma politica. Nessuna recluta 
vi sarà ammessa se non dopo esatto esamedei docu- 
menti prescritti, e la visita fatta della medesima da 
ua Ufficiale sanitario 0 chirurgo, onde sia constatata 
la sua attitudine fisica al servizio militare; il tutto 
conformemente a quanto viene accennato nell’ art. 1. 

Art. 6. Se ne risulta l'ammissione della recluta, 
il Comandante del deposito di reclutamento ne redi- 
gerà la capitolazione in quadruplo originale, nella 
quale la recluta si obbligherà di servire fedelmente la 
Santa Sede per sei anni, e vi verrà inscritta la som- 
ma d’ ingaggio, fissata a scudi 12, da pagarsi al Cor- 
po nel modo che verrà qui appresso fissato. 

Le reclute ammesse al servizio verranno poste in 
una delle Caserme delle truppe di linea, ed in loro 
difetto in quella dell’ Arma politica; ed a cura del Co- 
mandante del deposito di reclutamento, continueranno 
ad essere pagate del soldo giornaliero di 12 baiocchi 
sino al giorno inclusivo del loro arrivo al Corpo a cui 
saranno destinate. 

Art. 7. Tutte le-reclote che si faranno nella 1 Di- 
visione saranno dai depositi di reclutamento della me- 
desima dirette al 1. Reggimento a Roma e le Capi- 
tolazioni saranno intestate per questo Corpo. Tutte le 
reclute che si arroleranno nella 2 e 3 Divisione, lo 
saranno in egual modo al nuovo 2 Reggimento, stan- 
ziato a Bologna. 


Art. 8. Ogni qualvolta le reclute riunite in un de- 
posito di reclutamento ascenderanno al numero di ot- 
to 0 più, saranno immediatamente dirette con foglio 
di Via al Corpo al quale sono destinate, e se non v'è 
un graduato di linea disponibile , se ne affiderà il Co- 
mando ad un Velite. In ogni modo, e qualunque ne 
siasi il numero, le reclute dovranno al più rimanere 
4 giorni in ogni deposito, convenendo di farle arri- 
vare il più presto al loro Corpo, dove troveranno 
quanto loro abbisogna in vestiario e calzatura. 

Art. 9. 1 Capi dei distaccamenti di reclute rice- 
veranno dal comando del deposito di reclutamento, as- 
sieme col foglio di Via la somma necessaria al paga- 
mento del sopra indicato soldo dei singoli individui 
per l'intero viaggio, ed essi ne eseguiranno il paga 
mento giornaliero, cercando che la maggior parte sia 
erogata in un buono e forte pasto. 

Art. 40. Dal Ministro delle Finanze sarà aperto 
un credito a favore di ciascuno delli tre Intendenti 
militari sopra la cassa camerale del luogo di residenza 
dei medesimi, per antistare alle spese sopraccennale. 

._ Gl'Iatendenti ne useranno in proporzione dei ve- 
rificati bisogni, e per le somme che ne ritiferanno, 
dovranno rilasciarne in doppio originale ricevuta alla 
cassa camerale, la quale ne avrà regolare mandato di 
rimborso dal Ministero delle Armi sulla trasmissione 
dei relativi recapiti. 

Ar. 11, Gl'Intendenti provvederanno con queste 
somme al rimborso delle antistazioni fatte dai Coman- 
danti di deposito d’arrolamento, nonchè al pagamen- 
to da farsi dai consigli d’ amministrazione de' Corpi 
delle somme d' ingaggio fissate all'art. 6. per ogoi 
recluta ammessa. 

Art. 12. I suddetti Intendenti ritireranno in ogoi 
mese da ciascuo deposito di reclutamento un esatto 
e completo. rendiconto della loro gestione, e trasmet- 
teranno in ogni (rimestre un conto complessivo di tutti 
i depositi compresi. nel proprio sriparto territoriale. 
Ciò però non li esonera dall’«obbligo di far. conosce- 


re al Ministero; mediante la corrispondenza officiale, 
l'andamento del reclutamento. 

Art. 13: Arrivate le reclute al Corpo di cui de- 
vono far parte, saranno dal medesimo rese in forza 
a contare dal giorno successivo a quello del loro ar- 
rivo nel luogo, ed iscritte sulle matricole nel modo 
stabilito. Da quella data soltanto riceveranno esse l' in- 
tero trattamento devoluto ai Comuni. 

Art. A4. La recluta iscritta sui ruoli militari del 
Corpo riceverà per cura del Consiglio d'Amministra- 
zione del Reggimento il pagamento di scudi 12 d' in- 
gaggio dovuligli per un servizio di sei anni; di que- 
sta somma le saranno sborsati scudi set in contante; 

li altri scudi sei saranno versati alla sua massa in- 
ividuale, di cui formeranno il fondo, che sarà ali- 
mentato coll'assegno fissato dai vigenti spannati 
e che essendo proprietà sua, lessarà integralmente pa- 
gato alla sua sortita dal servizio,, nel quantitativo del. 
la somma ch’ essa vi avrà il deposito. 


Roma li 14 Giugno 1850. 
1l Pro-Ministro delle Armi 


De-KALBERMATTEN. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Giugno. 

Ieri, giorno della festa di S. Antonio da Padova, 
S. M. il Re N. S., che fin dall'altro ieri era qui ve- 
nuto da Caserta, adempiendo l'antica divota usanza 
si condusse circa le 12 meridiane, unitamente a S. 
M. la Regina ed ai Reali Principi e Principesse, in 
forma pubblica alla Chiesa di S. Lorenzo, ove quel 
Saoto in particolar modo tra noi si cole. 

L'augusta compagnia, ricevutavi da quei Rev. 
Padri, e presa l’acqua benedetta dalle mani di S. E. 
Rev. il Cappellano Maggiore, venerò il vangelico Eroe 
da Padova, assistè alle preci che si recitarono , ed 
accolse nel solito edificante modo la benedizione del 
Santissimo, 

La gaiezza del tempo bellissimo, la vacanza fe- 
stiva, e più di tutto il vivo desiderio di vedere l’ama- 
to suo Re, fecero che la popolazione di questa Capi- 
tale traesse in folla a Toledo ed alle altre strade, per 
le quali transitar doveva il real corteggio, tanto al- 
l’andar che al ritorno. 

E di fatto quella beneaugurata occasione della 
pia cerimonia fu di sommo reciproco soddisfacimento 
ai sudditi d'ogni condizione che ivi eransi accolti, 
ed all'ottimo Principe; ad essi per aver potuto contem- 
plarne l'aspetto godendo dello scorgerlo floridissimo 
e gioviale; a lui per essersi veduto bellamente cir- 
condato del loro ossequioso amore, e di trovarli se- 
reni e contenti di quella prosperosa calma che il ri- 
pristinameoto della sicurezza pubblica ba ricondotta. 

— Il di 28 maggio, un fulmine nelle campague 
del comune di Vastogirardi, Provincia di Molise, 
privò di vita quattro donne ch'erano corse a ripararsi 
sotto un albero dalla pioggia sopravvenuta. Epperò 
ripetiamo ciò che a sazietà più volte dicemno, esser 
pericoloso un tal modo di ricoverarsi dalle tempeste ; 
ed esortiamo l'avvertenza nelle campagae agl'ignoranti 
contadini. 


Il di 29 maggio una violenta tempesta producendo 
torrenti di pioggia nelle campagne di Lavello in Ba- 
silicata, due donne che da una vigna ritornavano al 
paese rimasero annegate e quasi interrate, La sera stes- 
sa fu trovato il cadavere di una di esse e la spoglia 
dell'altra, fancialla di 8 anni, fa rinvenuta il mattino 
seguente. 


— Nello stesso di, verso le ore 2e mezzo, una 
leggiera scossa ondulatoria di tremuoto s' intese nella 
città di Aquila e in altri paesi del secondo Abruzzo Ul- 
teriore; dopo 2 ore circa ebbe luogo una seconda scos- 
sa assai più violenta. Malgrado l'agitazione che si- 
mili avvenimenti producono nelle popolazioni, l'or- 
dine pubblico non venne menomamente alterato; nè 
altro danno si ebbe a deplorare che la leggiera le- 
gione di alcune mura dell’edifizio del Regio giudicato 
di Sassa. 

— Il di 30 dello stesso mese, forte temporale con 
gragnuole affisse le campagne del comune di Guar- 
dialfiera in Proviucia di Molise. Maria Giuseppina Spe- 
dalieri rimase uccisa da un fulmine, e due altre don- 
ne rimasero per poco tempo, per effetto dello stesso 
fulmine, prive di sensi. 

— Contemporaneamente in Piedimonte d'Alife, in 
mezzo a una simile bufera, ua altro fulmine prodas- 
se lievi ferite ad una giovanetta e ad an contadino, 
che il di seguente furono ia istato di riprendere i la- 
vori della campagna. 

— È poi notabile che mentre in Napoli e nelle sue 
circostanze imperversava il temporale di cui già di- 
cemmo gli effelti, anche in Alvito, comune di Terra 
Lavoro, il di 3 del corrente, cadeva un fulmine nel- 
l'abitazione dell’ascere Mitrani, che serpeggiando in- 
torno al suo letto, gli arse i capelli e produsse lievi 
scottature a luî e a due piccole figlioline , lasciando 
incolume la consorte.che pure era in Jetto con lai, 


( Giòrnale del Regno delle Due Sicilie) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Giugno. 


È qualche tempo che da Giornali non nostri si van. 
no spargendo voci di abdicazione, ed alcuni dei no. 
stri Petiodici accoltele, fanno maraviglie, che né il 
Monitore, nè noi facciamo una risposta. 

Noi per parte nostra non abbiamo creduto mai 
che tali assurdità, non senza fina malizia pubblicate 
potessero e dovessero meritare l'onore di una risposta, 

(Il Consero. Costi, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 Giugno. 

Per occultamento d'armi e munizione, il Consi. 
glio di Guerra in Milano con sentenza del 5 corrente 
condannò ad un anno di carcere in castello jl cap. 
pellaio Bernardi Laigi del fu Felice e della vivente 
Caterina Turati, d'anni 42, milanese, celibe, 

Il medesimo Consiglio di Guerra, con sentenza 
del detto giorno 5, condannò, per clandestina fab- 
bricazione d'armi, a otto mesi di carcere in castello 
l’armaiuolo Viacenzo Scolari dei furono Giaseppe e 
Caterina Lanfranchiui, d'anni 29, di Restiglione in 
Piemonte, domiciliato in Milano, celibe, e condannò 
pure con la stessa sentenza, per connivenza in quella 
fabbricazione, a due mesi di carcere in castello |a 
cucitrice Teresa Marzorati, di Angelo e Pasqualina 
Leofanti, d'anni 29, nativa di Geranzano nel distretto 
di Saronno, domiciliata in Milano, maritata Farina 

( Gazz. di Milano.) 


+0BE+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Giugno. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 7. 


Terza deliberazione sul progetto di legge relativo 
alla deportazione. 

Il sig. Ch. Lagrance ha la parola contro il pro- 
getto, che lo dice una caccia alla repubblica. Ei noo 
l’attaccherà nel labirinto de’ suoi particolari, ma ne 
cercherà le intenzioni. Fa meraviglia che un potere 
uscito il 10 dicembre dal suffragio universale si metta 
a dar la caccia alla repubblica. La'è una provocazio- 
ne conliaua , provocazione restata per buona ventura 
senza effetto. 

Seicento cittadini furono deportati senza processo! 
Si presero le chiavi all'università per consegnarla ai 
Gesuiti! E il giorno dopo lo strangolamento del suf- 
fragio universale che si propone di deportare i re- 
pubblicani! Il giorno dopo questo strangolamento i 
suggella iolazione della Costituzione con ua bi 
chiere di vino!.... (all'ordine! all'ordine! ). Dopo e 
sere stato chiamato due volte all’ ordine dal presidente 
l'oratore entra finalmente in materia, e dice che il 
clima delle isole Marchesi è insalubre, infocato, e che 
gli Europei non vi si potranno mai abituare. | depor: 
tati sono uomini sacrificati; e saranno tatto più in- 
felici sopra quest'inospite terra per dover lasciare 
dietro di essi la patria e la Repubblica! ( ilarità ). 

Il sig. Thugnot de la Rosiere: Non risponde alle 
idee del preopinante, ma vengo ad annunziarvi le mie 
idee sulla legge; ciò sarà, io credo, la migliore con- 
futazione di quel discorso, Se si potesse dar cosa da 
maggiormente confermarmi nella opinione in cui sono 
della necessità della legge, essa sarebbe |’ allocuzione 
del preopinante. La maggiorità cui appartengo ha a 
fronte un partito di distruzione col quale non si può 
transigere. Luigi Filippo ha dovuto soccombere per 
voler. venire a patti con questo partito. 

Noi non commetteremo lo stesso fallo. Il sig 
Deflotte è uo termine del problema proposto. Noi sia- 
mo l'altro termine. Deflotte vel disse; non v' ha ri- 
conciliazione possibile fra le opinioni che sono ora 2 
contrasto, Tutto si riduce dunque a questo: Voi mag- 
gioranza, volete abbracciare le idee del sig. Deflotte? 
(no! nol). Allora prendete l'iniziativa, prendete l'of- 
fensiva! Il tempo è proprio. La società è combattuta. 
Sappiate consolidarla e farla rispettare ( Benissimo! a 
destra), 

Il sig. Deftotte. Mi meraviglio anch'io del discor- 
so che si è fatto sentire. Vi si parla di diritto, di 
principio! Ah! parlate di guerra se volete, ma non 
parlate di giustizia (romori a destra). Signori, voi 
fate ciò che volete, sì, e ciò che volete è giusto, ma 
secondo la giustizia dei partiti! (romori). Fate delle 
leggi, io le rispetto, le rispetterà pure il popolo. Ma 
permetteteci il solo ricorso che resta al debole; per- 
metteteci di appellarne all'avvenire, alla storia! I! 
preteader ciò è forse un’ esagerazione? Voi potete 
chiederne la sommissione, ma le nostre istituzioni re- 
pubblicane, per quel poco che ne lasciate, ci permet 
tono di appellarne all'opinione, all’ avvenire! ( denis: 
simo! a sinistra). 

L'oratoro entrando nel fondo della questione pre- 
tende che la legge sancita nelle presenti circostanze 
non sia che la negazione della morale e della religione. 
Il preopinante non aveva dunque il diritto di appellare 

la morale e alla religione. Un carattere di tutti i 
discorsi pronanciati alla tribuna è questo: sembra si 
v o costituire: tutori ‘del popolo (si! si!). Ebbe: 

dico che questa posizione nou è la vostra; sotto 
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la Repubblica il popolo è maggiore di età; e voi siete 
qui per eseguire i voleri (reclami ). 

Non v'ha punto bisogno di tutori! ( denissimo! a 
sinistra). Il popolo è sovrano, e non avete che ad 
eseguire la sua volontà ! (reclami) 5 

It Presidente: Il popolo è sovrano per nominare 
i suoi rappresentanti, e i rappresentanti stessi sono 
soggetti alle legge. 

Il sig. Deflotte. Non ho preteso che i rappresen: 
tanti non siano soggetti alla legge. La mia tesi è al 
tutto diversa. Si pretese che la Francia non si potes- 
se governare. lo rispondo che la Francia desidera go- 
vernarsi da se, e che ne ha tutto il diritto. 

( La chiusura! ), La discussione generale è chiusa. 

Art, 1. lo totti i casi in cai la pena di morte è 
abolita dall’ art. 5 della Costituzione, questa pena è 
surrogata da quella della deportazione in un recinto for- 
tificato , designato dalla legge fuori del territorio con- 
tinentale della Repubblica. I deportati vi godrannò di 
tutta la libertà compatibile colla necessità di assicu- 
rare la custodia delle loro persone. Essi saranno sot- 
toposti ad un regime di polizia edi sorveglianza de- 
terminato da àùn regolamento di pubblica amministra- 
zione. 

Chiusura della discussione generale. Adozione dei 
sette primi articoli. Rifiuto di diversi emendamenti. 
Rinvio della discussione dell'art. 8 a domani. L’ As- 
semblea rinvia ad un mese le interpellanze che il sig. 
Saine voleva indirizzare al Ministro dell’ Interno sopra 
l'inesecuzione dei regolamenti della Borsa. 

(La seduta è tolta). (F. F.) 


Seduta delli 8. 

È all’ordine del giorno lo scrutinio per la no- 
mina d'una commissione di quindici membri incari- 
cata dell’ esame del progetto di legge sul recluta- 
mento dell’ esercito. 

Il Ministro dell’ agricoltura e del commercio 
presenta un progetto di legge tendente a modificare 
la legislazione del 13 frimaire anno XIII relativa alle 
auticipazioni fatte dai padroni agli operai. 

A tre ore le urne dello scrutinio son chiuse e 
portate via per fare lo spoglio. 

Un membro presenta una petizione dei religiosi 
del Moote S. Bernardo chiedendo che sia riferita in 
una delle prossime sedute. 

L’ Assemblea ripiglia il seguito della 3 delibe- 
razione sul progetto di legge relativo alla deporta- 
zione. Essa era rimasta all’art. 8 adottato all’ epoca 
della lettura sulla proposizione del sig. O. Barrot. 
Questo articolo è così concepito. 

Art. 8. La proposta legge non è applicabile che 
ai delitti commessi posteriormente .alla sua pro- 
mulgazione. 

Il sig. Rodatin nome della Commissione domanda 
la soppressione di quest’ articolo. Bisogna lasciare in- 
tiera la quistione di retroattività, e abbandonare ai tri- 
bunali la facoltà d'apprezzare il ricorso dei condannati. 

Coloro che lo crederanno conveniente si presen- 
teranno davanti ai tribunali. 1 tribunali troveranno la 
quistione intatta e giudicheranno. î 

Il gen. Fabvier domanda la conservazione del- 
l'art, 8. Le leggi non desono essere applicate ai de- 
litti commessi dopo la loro promulgazione. Si oppon- 
gono le disposizioni del codice penale, ma queste 
disposizioni non erano eseguite, perchè +” ha qualche 
cosa che sta al disopra della legge stessa, ed è la 
coscienza. (Ai voti). 

È aperto lo scrutinio sull’art. 8. Eccone il risultato. 

Numero dei votanti 642; per l' adozione 329, 
contro 313. L'art. 8 è adottato. Il complesso della 
legge è pure votato. (F.F.) 

(La Seduta continua. ) 


La legge dei clubs è stata votata ieri ad una mag- 
giorità considerevole, 

. Questa legge non ha ancora che un carattere 
provvisorio; essa proroga per on anno i poteri che 
la legge dell’anno scorso conferiva al governo a ri- 
guardo dei clubs. A, 

Questo provvisorio deve essere lo stato definiti. 
vo della società francese, se si vuol mettere l'ordine, 
la pace, il lavoro, al riparo d’incessanti perturbatori. 

Coi «clubs, tutti gli eccitamenti alla guerra civile, 
tutte le provocazioni all'odio del governo, tutti i 
disegni di disordine, di furto, di saccheggio, trovano 
un esito naturale. La società è sempre in forse, e 
nessun può rispondere, che al cospetto dell'esercito, 
del male, che si raccoglie in queste caverne, essa sia 
sicura da uo colpo di mano. : 

L'America del Nord, questo paese d’immensa 
libertà, non ha potuto sopportare questa maniera di 
esercitare il'diritto di riunione che si chiama club. 
Dopo la sua gran lotta d’emancipazione, quando el- 
la era governata da Washington, questo prototipo 
della repubblica, essa si è liberata io tutta fretta da 
questa peste rivoluzionaria d'importazione francese. 3 

In Francia abbiam fatto di lunghi e dolorosi 
esperimenti. V'ha ancora dei contemporanei di quella 
cupa epoca; che s'interroghino e si udirà quanti mali 
i clubs aggiunsero ai mali che travagliavano la Fran- 
cia, La storia; si affaccia d'altronde per narrarci quali 

razzi, quali miserie, quali orrori sanguinosi de. 
rivarono a' padri nostri dalla lunga serie dei clubs che 
cominciarono” nell'89 cogli amici della costitazione per 


del Maneggio alla salutare strage 


di Brumario, 

I clubs assunsero alternativamente una doppia mis: 
sione ed un doppio carattere. lu sino a che v'ha iu 
Francia qualche vestigio d'ordine, essi furono un 
istrumeoto di distrazione. Quando il suolo della pa- 
tria non fu che un mucchio di rovine, divennero un 
istrumento di tirannide. 

Il più celebre e il più terribile dei clubs, il club 
dei giacobini, ba fatto pesare sulla Convenzione, il 
terrore che la Convenzione spargeva sulla Francia 
intiera. È vero che aveva egli stesso un signore, e che 
Robespierre regnava qual tiranno sui feroci giacobini. 

Ecco il passato dei clubs, quale è rimasto scol- 
pito nella memoria dei contemporanei. Dopo il 9 Ter- 
midoro, la Convenzione non si reputò liberata che 
allorquando Merlin de Thionville venne a recarle le 
chiavi dei giacobini. 

Nel 1848, i parodisti del 93 si sono posti al- 
l’opera, e ci regalarono qualche cosa di questo schi- 
foso passato. Ma la Fraucia non ha sdegnato le le- 
zioni dell'esperienza, e non si tosto fu padrona di 
sè stessa, che si liberò provvisoriamente dei elubs. 
Noi il ripetiamo con tutta l'energia di una convin- 
zione profonda, importa che questo provvisorio di- 
venti definitivo. Se mai si riaprissero i clubs qualun- 
que governo regolare ed anche la Repubblica medo- 
sima sarebbe bella e spacciata. Noi andremmo a gon- 
fie vele nelle acque della rivoluzione. 

La proposizione del generale Grammont pel tras- 
locamento della sede del Governo fuori di Parigi non 
trovò favore presso i fogli della maggioranza, ed è 
assai probabile che |’ Assemblea la respiogerà. 

— La situazione della Banca di Francia rimane 
pressochè la stessa da alcune settimane. La riserva 
metallica ascende ora a 473 milioni, ed i biglietti in 
circolazione a 479 milioni. 

— leri fu distribuito all'Assemblea il rapporto 
del sig. Larochejaquelein sul progetto di legge rela- 
tiro al compimento della tomba di Napoleone. La 
Commissione approva tutti i crediti richiesti per tale 
oggetto, ad eccezione dei 450 mila fr. per la statua 
equestre da collocarsi sulla spianata degl’ invalidi; al- 
l’opposto ha aggiunto 25,000 fr. per una statua del- 
l'Imperatore da mettersi nella camera sepolcrale. 

( Dékats. ) 

— Il giudizio nell'affare del sig. E. di Girardin 
è stato pronunziato oggi. Trattavasi, come ognun 
sa, d'una stampa, estratta dalla Presse, e che erasi 
pubblicata senza nome di stampatore. Il sig. de .Gi- 
rardin fu assolto, e il tipografo è stato condannato a 
300 franchi di multa per contravvenzione alle leggi 
sulla stampa. 

— Il doca di Parma, padre del duca regnante 
ch'era da qualche giorno a Parigi, è partito per l’Italia 

— Per ordine del Presidente della Repubblica 
sarà innalzata una statua di bronzo al sig. Gay-Lussac, 
pocanzi defunto. 

— Si assicura che il sig. Lamartine partì ieri 
sette per l'Oriente, ove va a fondare una colonia. 

( Union. ) 
ALTRA DEL 9. 

Tutta la città è grandemente preoccupata pel 
dubbio esito della legge presentata per ottenere i 
fondi necessari per supplire alla spesa della rappresen- 
tazione presidenziale. I Commissari nominati a rife- 
rire sono discordi; in caso di rifiuto, si teme non 
sia per venirne qualche grave danno. 

Si ba positiva notizia che l'ex-re de’ Francesi, 
Luigi-Filippo, è gravissimamente ammalato. Il signor 
Thiers parte per Claremont. Esso annunziando al Pre- 
sidente della Repubblica questa sua partenza, ha di- 
chiarato che andava a dare all'ex-re de’ Francesi 
questa prova estrema di servitù e di amicizia. 

(F. F.) 

— Gli uffizi dell’ Assemblea si sono riuniti ieri 
per l'esame preparatorio del progetto di legge ten- 
dente ad aprire uo credito supplementare di 2,400,000 
fr. per ispese di rappresentanza del Presidente della 
Repubblica. 

La maggioranza della Commissione che è stata 
nominata, dice il Journal des Débats, non pare favo- 
revole al progetto di legge. La discussione fu anima- 
tissima. Tutti i Ministri presenti negli uffizi, e se- 
goatamente i Mioistri dell’ interno,, delle finanze e 
dell’ istruzione pubblica, hanno erefgicamente appog- 
giato il progetto di legge, e dichiarato che non ac- 
cetterebbero alcuna modificazione. . 

Molto divise sono le opinioni, e la maggioranza 
stessa si è mostrata in disaccordo sulle principali dis- 
posizioni del progetto. 

— Stamane alle 9 il Presidente della Repubblica 
si è recato alla strada di ferro del Nord per prender 
posto sul convoglio di onore che deve condurlo ad 
inaugurare il ramo della strada istessa da Creil a 
S. Quintino, 4 

— Si assicura che un progetto di legge sulle 
tipografie sarà quantoprima sottoposto dal Governo 
alato del ‘Consiglio di Stato. : 

— Possiamo accertare, dice un corrispondente 
del Courrier de Lyons che un aggiustamento è stato 
divisato tra il Presidente della Repubblica personal: 
mente è lord Normaoby in proposito della vertenza 
greca. Lo stesso ambasciatore inglese deve appunto 
recarsi a Londra per la ratificazione definitiva di tale 
assestamento. 


— Mercè l'attitudine energica del Governo e 

dell'Assemblea la fidacia comincia a rinascere. Non 
bisogna però (dice il Débats) che questa figpcia si 
addormenti in una ingaonevole sicurezza. I pubblici 
poteri debbono incessantemeate vegliare, e gli amici 
dell'ordine sempre più unire le loro forze per resi- 
stere alla demagogia. Sono già da costatarsi impor- 
tanti resultati ottenuti dall’ associazione per la Pro- 
paganda anti-socialista e per migliorar la sorte delle 
popolazioni laboriose, il cui ‘Comitato generale, stabi- 
lito nella Rue Monthabor N. 24, ha per Presidente 
M. Molè, e per Vice-presidenti i sigg. De Broglie e 
Berryer. 
._. Parecchie associazioni fondate nello stesso spi- 
rito che il Comitato di Parigi sono già io pieno eser- 
cizio. Sotto denominazioni diverse si citano i comitati 
stabiliti ad Arras, Mez, Rbeims, Versailles, Fontai- 
nebleau, Pontoise, Autun, Grenoble, Digne, Pau, 
Troyes, Sedan, Meziérer, Charleville ec. senza contar 
quelli che sono attualmente in via di organizzazione. 
Tutti si collegano col Comitato centrale di Parigi. 

Senza diffondersi sull’utilità di queste associa- 
zioni, ci basterà il riflettere che non solo esse deb- 


ì bono servire a paralizzare gli sforzi della Propaganda 


demagogica, ma che nei giorni di crise o di lotta 
elettorale esse diverranno ua centro comune di resi 
stenza e di azione. (Débats.) 

— Scrivesi all'Indépendance Belge: 

Credo che la sommossa sia morta, e morta dav- 
vero; almeno morta per un ben lungo tempo; il più 
gran pericolo della situazione lo credo evitato il suc- 
cesso di una sommossa rossa era, prima l'anarchia e 
il terrore per mezzo della moltitudine, quindi inevi- 
tabrlmente la dittatara e il terrore per parte di un 
Capo militare. 

Vi diceva ieri quali perturbazioni (poco o nulla 
temibili) potevano aver luogo in caso di un successo 
socialista; ora vi dirò con quali combinazioni strate- 
giche il geo. Changaraier avrebbe prevenuto quel suc- 
cesso. L'illustre Generale ne ha tanto meno fatto mi- 
stero in quantoché, essendo a sua cognizione il piano 
dei sediziosi, questi intimoriti vi renunziarono. 

AI momento dell’esplosione della sommossa tre 
delle grandi arterie di Parigi sarebbero state occupa- 
te dalle truppe, attesochè non possono barricarsi: 
cioè i Boulevards interni, i Boulevards' esterni, e le 
linee delle fortificazioni. 

1 Quais si sarebbero trovati naturalmente domi- 
nati da molti dei punti fortificati, cioè le Tuileries, 
l'Hotel-de-Ville, e l'Hotel de la Prefecture. Sarebbe- 
ro quindi partite altre truppe con artiglieria, e avreb- 
hero impiegato al bisogno, nei quartieri dell’insurre- 
zione, il mezzo della mina. Queste disposizioni ese- 
guite simultaneamente avrebbero reso utile quell’im- 
menso numero di truppa, che altrimenti sarebbe stato 
di tre quarti troppo. 

La città di Boulogne ha testò presa l’inizia- 
tiva di un provvedimento utilissimo. Con ordinanza 
del 27 maggio, il maire di quella città ba stabilito 
quattro premi da distribuirsi alle persone che più si 
sieno distinte per l’amore al lavoro, per l'economia, 
per la temperanza e per la pietà filiale, per le cure 
prestate alla propria famiglia e per l'adempimento 
d'ogni specie di doveri, I premi saranno, per ambi. 
due i sessi, libretti della cassa di risparmio; i primi 
del valore di 300 fr: i secondi di 200 fr. Inoltre una 
medaglia di moralità sarà conferita alle persone che 
avranno ottenuto il premio, e diverrà, tanto per esse 
quanto pei loro figli, un titolo che dovrà incorag- 
giarli a persistere nslla stessa linea di condotta. 

(F. E.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Giugno. 


Nella Camera dei lordi si appiccò il 7 una lun- 
ga e confusa conversazione intorno alla spedizione di 
Cuba 

Il march. di Lansdorwne, risponde a lord Brougham. 

Questa spedizione di pirati (è la parola che con- 
viene ad una spedizione anche di pirati della peggio- 
re specie) è stata intrapresa non solo all'iasaputa ma 
ancora coll'intiera disapprovazione del Governo degli 
Stati Uniti. Se il Governo Iuglese non avesse così cre- 
duto, secondo i dispacci giuutigli dall’ America, avreb- 
be fatto conoscere il suo sentimento a questo riguar- 
do al Governo degli Stati-Uniti. Il Governo di Vashin 
gton ci ha fatto sapere che era inteuzionato di pre- 
venire e di arrestare questa ingiustissima spedizione. 

Nullameno giunsero questa matlina notizie della 
Nuova Orleans, le quali ci anounziano che una parte 
della spedizione è riuscita a sbarcare a Sardenas. 

Lord' Brougham: Sento con piacere quali 
questa spedizione come deve essere. Gli uomini 
la compongono non hanno in vista che il saccheggio, 
e per riuscirvi adopreraono il ferro ed il fuoco. Un 
pirata è reputato « il nemico dal genere umano ». La 
sua mano è alzata ‘contro qualunque uomo, e la ma- 
no di qualuoque uomo deve ianalzarsi contro lui. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 7. 


Ecco le parale di Lord Palmerston ia risposta 
alla interpellanza mossagli dal sig. d’ Isdraeli intorno 
alla spedizione di Cuba. 


« Non sapevasi se questa spedizione fosse propa- 
rata da lunga mano, lo seppi soltanto, che una spe- 
dizione e@h partita dal Sud degli Stati-Uniti con la 
mira di attaccare Caba. Essa parti il 6 dello scorso 
mese, ed era forte di 3000 uomini. Pare che un 
nuovo distaccamento da 4 a 5000 le tenne diet 0) 
dopo nou molti giorni. Il Presidente degli Stati Uniti 
mandò un corpo di truppe in traccia della spedizione 
affine d’ ioterchiuderle il corso, e nel caso che essa 
avesse già fatto il suo sbarco, di adottare . quelle 
misure che, nelle circostanze, potessero meglio far 
manifesta l'amichevole attitudine degli Stati Uniti 
rimpetto alla Spagna. Il Governo della Regina , non 
avendo ricevuto cotesta notizia che da poto tempo, 
non potè avere ancora veruna comunicazione intorno 
a tiò col Governo di Madrid: ma il Ministro di Spa- 
gua ; il signor Isturitz, arrivato ieri a Londra, fu 
subito prevenuto di quanto era venuto a contezza 
del Governo della Regina, » 

— Si legge nel Globe. 

La City prova qualche inquietezza a motivo del- 
la invasione di Cuba per parte dei pirati americani. 
Si assicura «esservi nell'isola un numeroso partito 
favorevole alla spedizione ; ed oltre che lo ‘sbarco po- 
trebbe effettuarsi assai facilmente, vi è la quistione 
della schiavitù che è già per sè cosa molto grave e 
importante, Il piroscafo d'America che si aspetta spi 
primi della settimana entrante probabilmente ce ne 
arrecherà notizie. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Giugno. 


Il tenente generale de Radowitz è nominato rap- 
presentante della Prussia nel collegio dei principi; 
egli ne sarà presidente; in caso di parità di voti, il 
suo sarà decisivo. ( Corr. Ital. ) 


BRANDEBURGO 3 Giugno. 

Il borgomastro superiore Ziegler fu, in seguito 
alla lettera requisitoriale rilasciata giorni sono, arre- 
stato sul monte Ercinio presso Genrodo, e tradotto 
ieri sera in queste carceri. (lvi.) 

MEVE 2 Giugno. 

Oggi fummo testimoni d’un orribile disastro. Un 
battello che portava da 120 a 130 pellegrini andò a 
fondo 40 passi distante dalla terra ferma. Il numero 
dei morti ascende almeno a 100 individui. 


LEVANTE 


Si legge nell'Osservator Triestino degli 11: 

Col piroscafo arrivato quest’ oggi abbiamo noti- 
zie dalla Grecia sino al 6 corrente e della Turchia 
fino alla data del 31 p, l ragguagli d’Atene non pre- 
sentano alcuna importanza politica. 

Il 34 p. S. M. il Re della Grecia unitamente alla 
real consorte s'imbarcò a bordo del piroscafo francese 
Vauban per recarsi a Sira a porre la prima pietra del 
nuovo molo, indi in Idra, Spezie e Granidi. Da Sira 
aonuoziano l'arrivo delle LL. MM., seguito la mat- 
tina del 1 corrente. L'accoglienza fatta al Re e alla 
Regina fu oltremodo festevole per parte della popo- 
lazione; numerosi evviva furon loro diretti at momen- 
to dello sbarco; tutte le campane della città suona 
vano a festa, mentre le artiglierie eseguivano le sal- 
ve d'uso. Il Re fu ricevuto dal Municipio, il cui Pre 
sidente proferi un discorso, nel quale esprimeva i 
sensi di riconoscenza della popolazione verso il Go- 
verno reale, per aver questo liberato il paese da' mali 
che lo afilissero. — Il Re rispose promettendo di ri- 
mediare possibilmente a' mali cagionati alla città da- 
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gli ultimi ‘disastri. Durante la mattiaa, dopo 1’ ufficio 
religioso a cui intervennero le autorità civile e mili- 
tari, nonchè i consoli, seguì il collocamento della pri- 
ma pietra del nuovo molo, La sera stessa fu illumi- 
nata: e la notte del di'seguente (2) le LL. MM. par- 
tirono alla volta d’ Idra e Spezie, dopo aver assistito 
ad un ballo offerto dal Monicipio. 

Da' Dardanelli ci riferiscono in data del 31 p.: 
» Oggi attraversò questo stretto dirigendosi verso il 
Mar Bianco la/flotta ottomana comandata dal capitano- 
pascià, e forte di due navigli a tre ponti , due ra- 
sali, una fregata, tre corvette, due culter ed una 
barca candoniera. 


IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI 25 Maggio 
Il sultano si prepara a fare un piccolo giro nel- 
l' Arcipelago, ci partirà, dicesi, doman l'altro, lu- 
nedì, Si crede che Sna Maestà visiterà Scio, Smirne 
e Candia. Non se ne conosce precisamente l' itinera- 
rio, nè l'oggetto , ma in quanto a quest” ultimo si 
suppone che il sultano voglia assicurare personalmente 
le popolazioni che è sul punto di visitare che esse 
possano beu fidarsi e sopra di Ini e sul suo Governo, 
Dall'altro canto, la flotta, che ha da uscire domani, 
recasi egualmente nell’ Arcipelago, e servirà a far ve- 
dere agli etairisti che se eglino non vogliono restare 
tranquilli, il Governo possiede mezzi onde metterli 
alla ragione. La squadra io partenza si compone di 
3 vascelli di linea, 4 fregate, 2 corvette, 2 briganti- 
ni, 4 goletta e 5 vapori, di coi uno è già partito ieri 

l’altro con munizioni e provviste d'ogni specie. 
(Port. Malt.) 


BRASILE 
Il Rauger giunto questa mane da Baia e da Fer- 
nambucco a Liverpool, ci informa che a Fernambue- 
co la febbre gialla era sul declinare, e a Baia parec 
chi nuovi casi si erano manifestati a bordo di basti 
menti. (E. E) 
e ————______—_ 


NOTIZIE POSTERIORI 


PRERAU 8 Giugno. 

Ieri a mezzogiorno scoppiò nel villaggio di Rziko- 
witz tra Prerau e Hullein poco distante dalla strada 
ferrata un incendio, che eccettuato il castello ridus- 
se in' cenere l' intero villaggio, circa 62 numeri. Cin- 
que individui perirono nelle fiamme. Molti altri ne 
restarono offesi per modo , che tre ne sarebbero mor- 


ti nel dopo pranzo dello stesso giorno. 
( F. di Verona. ) 


VIENNA 40 Giugno. 


La sera del 7 corr. ci fu nel giardino del I. R. 
castello di Schonbrun musica militare. Sua Maestà 
l'Imperatore comparve nel mezzo del numeroso pub- 
blico che vi si trovava a diporto, e fa accolto per 
ogni dove con cordiali evviva. 

— Il Granduca della Toscana visitò |’ altroieri 
i grandiosi fabbricati del nuoro arsenale fuor della 
barriera del Belsedere, che vanno progredendo ala- 
cremente. 

— Questa società d’ industria presentò al Mini 
stero una petizione in cui dimanda che venga rilascia- 
ta una proibizione di esportare all’estero gli stracci, e 
ciò per l'iuteresse della fabbricazione di carta indigena. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 40 Giugno. 


Si leggo nel Constitutionnel. 
Si manifestò negli uffici e nell' Assemblea una 


opinione che consisterebbe a pagare i debiti presunli 
del Presidente e a rifiutare il credito. Noi siamo in 
grado di accertare che questa transazione non sareb» 
be accettata dal Presidente della Repubblica. 

1 generali Lamoricière, Bedeau, Changarnier, Ber. 
ryer, l'ammiraglio Cecille, Oudinot e Thiers furono 
ieri eletti membri della Commissione incaricata del- 
l'esame di legge sul reclutamento dell’ esercito. 

— Secondo il Deébass i voti dell' esercito relativa. 
mente all'elezione del Basso Reno sarebbero favore. 
voli a M. Muller candidato moderato. Maller voti 99 
Girardio 115. ù 


PI TE 
TORINO 13 Giugno. 


Il 5 corrente giugno ebbe luogo la così detta 
mattanza nella toonara delle saline della Nurra pres. 
s0 l* Isola Piana, 

La pesca chbe un insperato successo, ad 855 
sommano i tonni uccisi. Il ritardo nel fare la pesca 
fu compensato dall’ abbondanza del pesce. 

— Malgrado la stagione molto inoltrata verso 


frescha anzichenò. Se ne vuole ripetere la cagione 
dalla pioggia che che a fregaenti e brevi intervalli 
cade ad umettare il terreno. Essa viene a fortificare 
le speranze d’un ubertoso raccolto di cereali e d'olio: 
e sarebbe pur tempo che quest' isola potesse trovare 
un compenso della scarsezza di frutti onde fu trava- 
gliata negli anni scorsi. (Gazz. Piemont.) 


FERRARA 14 Giugno. 


Si attende uno squadrone di cavalleria Austriaca, 
ehe resterà qui di guarnigione acquartierata nel quar. 
tier militare di san Guglielmo. Anche la troppa di fan- 
leria sarà aumentata. ( Gazs. di Ferrara, ) 


_———_——_—_—_——__—_—_—_——— 
ARRIVI 


nat cionso 13 aL giorNo fd cIteNo. 


Claris Giuseppe, di Francia, Commerciante, da Ancona 
Gerard Desiderato, di F Cristallaro, da Poggio Mirteto 
Miserkiewiez Antonio. di Prussin, Religioso, da Bagnacavallo 
Salomone Andrea, di Persia, Agricoltore, da Marsiglia 


PARTENZE 
pat giorno 13 AL Gionno 14 ciceno 


Andemord G, di Francia, Medico, per Napoli 
Amoretti F. A, di Sardegna, Possidente, per Perugia 
Amoretti Giuseppe, di Sardegna, Sacerdote, per Piemonte 
Balduin Carlo, di America, Proprietario, per Firenze 
Boyle Giacomo, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Cantimori Felice, di Genova, Vescoro, per Bolsena 
Cima Pietro, di Spagna. Sacerdote, per Francia. 
De Padula Afonso, di Napoli Religioso, per Napoli. 
De Murat Foricoy di Svizzera, per Napoli. 
De Losada T., di Spagna, per Napoli 
Gunzoni Maurizio, di Svizzera, Agente, per Firenze 
Guozoni Antonio, di Svizzera, Capitano, per Firenze 
Galante G., di Austria, Possidente, per Livorno 
Giovanna Giorgio, di Sardegna, Portiere, per Napoli 
Heushoff T., d' Inghilterra, Proprietario, per Londra 
Marchionni Anna, di Sardegna, per Perugia, 
Marini Pietro, di Roma, Prelato, per Napoli 
Monela Pietro, di Francia, Sacerdote, per Napoli 
Ortes T, di Spagna, per Napoli 
Oneto Filipp ora, Sacerdote 
Oliva Giuseppe e Girolamo, di Sardegus, Possidenti, per Marsiglia. 
Piacentini Aono, di Roma, Possideute, per Firenze. 
Ridolfì Cosimo, di Firenze, Consigliere, per Firenze 

di, dì Francia, Propietario, per Civitavecchia. 
Rozjcky Valeriano, di Polonia, Sacerdote, per Cracovia 
Schwnenfek Gio., di Russia, Proprietario, per Firente 
Tommasi Camillo, di Regno, Monaco, per Regno. 
Valle Alberto, di Genota, Sacerdote, per Genova. 
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l'estate si ha qui contro il consueto una temperatura, 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 

Dovendosi procedere alla vendita di 
num, 19 Cavalli riformati da vari Corpi di 
Cavalleria, si previene chiunque volesse 
farne l'acquisto che nel giorno di mercole- 
di 19 corrente sulla Piazza di Campo di 
di Fiori alle ore 8 autim. io punto si darà 
esecuzione alla vendita suddetta osservate 
Je consuete formalità dell'asta. 

Dall’ Intendentsa della prima Div. Mil. 

Roma li 17 giugno 4850. 

L' Intendente Cav. L. Amici. 


AVVISI 


COMMISSIONE MUNICIPALE PROVVISORIA * 
*, DI VELLETRI 


Volendo, questo, Municipio procedera alla ven: 
dii dal primo taglio di tatte le piante di cania- 
I fia 


esistenti bel ua Arlàno, e’ preci- 
saineote' nei quarti ddliominati la Pescara, Ara-di 
Norma; e Colle del Nespolo leg cpr di 
rubbia Mi, una quarta, ed uno scomo; si avver- 
TOP Babblko) Che'nel porno di Lenedì 15 dci 
mese di Luglio, al |0 antimeri- 


sc. 80 per ogoi 

dita saldati 4 chi farà 

gli atti di Vigesiria è Besta, © 
provazione. 3 


Gli offerenti dovranno uniformarsi al relativo 
Capitolato , che unitamente alla perizia rimane a 
chiunque ostensibile in quest Officio Comunale, e 
dovranno altresì nell'atto deli'aggiudicazione es- 
sere accompagnati da idonea fideiussione. 
Velletri dalla Residenza Municipale 15 Gio- 
go0 1850, 
Cav. Giovanni Graziosi Presidente 
Antonio Salimei 
Niccola Mazzoni 
Giuseppe Latini-Macioti 
Filippo Corsetti 
Bernardino Renzi 
F. Emanueli Segr. Comunale. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Compendio di cronologia e storia universale 
dalla creazione all'anno dell'era volgare 1850 
dill'Ab. Pietro Artemi Prof. di Eloquenza nel 
Seminario. Vaticano. 

Il ovova metodo, in cai la storia sponesi sem- 
pre coll' elemento geografico e cronologico, giova 
immensamente a chi voglia darsi allo studio delle 
storie © a chi voglia ricordare le istorie studiste ; 
ritrovare l' epoche , le jnventioni eo. 

1 Si vende da Vincenzo Ferretti, Librajo' sulla 
Piazza della Minerva $ prezzo baj. 95. 

Si è smarrita una Cambiale di'so. 300 ‘creata 

solto il giorno 44 corrente Giuguo idal, nig. Oli 


Vieri Luigi, e scadibile il giorno #1 Decembre 
prossimo fotoro, pér valuta Caffè , ndo Yammen- 
tundosi sè è il nome in bianco o a favore di Lui- 


gi e fratelli Candi, onde sì diffida chionque, non 
riconoscendosi per legittimi possessori , che i soli 
fratelli Candì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Li 22 Giugno corrente, alle ore 9 in punto 
anlimeridiane , avrà priocipio l° Inventario del de- 
funto Antonio Maglieri morto ab intestato li 26 
Maggio decorso , e delto Ioventario verrà dal sot. 
toseritto Notaro principiato nella Via Condotii 
n. 50 e 54, sotto le riserve e dichiarazioni a for- 
ma di legge 1'ad istanza dei sigg. Gio , Angelo, 
ed Aurelio fralelli Maglieri, e Anna Maria De 
Petris Vedova Maglieri , qual madre, totrice e 
curatrice di Achille, Pietro, Teresa, Maria e 
Rosa Maglieri tutti figli del suddetto defunto 4 e 
ciò a forma del'$, 4545 e seg. del vig. Cod. Leg. 


Roma 47 Giugno 4850 
Antonio Blasi Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Pietro Lorenzani Nego- 
ziante dom. in Via Due Macelli n. 74, rapp. dal 
soltoscritio Proc. — Si dednce a pubblica notizia 
che nella Cancelleria del Tribunale Civile di Roma 
in secondo Turno sotto il giorno 45 Giugno cor- 
rente; dall'Istaote Pietro Lorenzani è stata emessa 
formale, dichiarazione .di ripudia all'eredità ipte- 
Sista di Gio. Batlista Lorenzani morto il giorno 29 
Morzo passato , rifervandosi futte le ragioni ap- 
partenienti ‘all’ Titante' per i crediti che' hascontro 
T' eredità: del! defunto. S'inserisce la preseote jati- 


mazione affinchè se ne abbia piena cognizione da 
chiuoque possa aversi intoresse 
Gio. Batt. Sillani Proc 


Iiliîìo sig. Avv. Lauri Assess. Civ 

Ad istanza di Matteo Berdaner Negoziante 
dom. Via Staderari n.18, rapp. eo. — Si cita per 
la seconda volta altesa la contumacia del giorno 18 
corrente Francesco Langer: per affissione e Ga1- 
nella a comparire dopo Ire giorni per sentirsi pre 
figgere un termine a rilirare gli oggetti ec. è pi- 
gare sc. 46 50, quale scorso ec. condannarsi a! 
pagamento e Irasportare gli oggetti stessi. nella De 
positetia ec. colla condanna alle spese in ozoi ca- 
#0 S.P. di altri crediti # diritti ce, * Aflissa li 
48 Giugno 1850. B. Ferrantini Proc. Ro 


Ad istanza del sig. Pietro Pelliccioni dom in 

Poli, rapp. dal sig. Filippo Corazzini Proc 

+ Tn virtù di Sentenza del primo Turno dei 
Tribunaii Civili di Roma del giorno 28 Luglio 1843 
mediante Ja quale venne ordinata la vendita gi 
diziale del qui appresso descritto fondo. 

Nel giorno di Mercoledì 47 Luglio prosimo, 
alle ore 10 sotimeridiane , nella pubblica Depox- 
teria Urbana di Roma avrà luogo la stessa ven 
dita consistente in un Terreno seminativo, oliva” 
to, siberato di oppi con vili efeasetta , posto nel 
Territorio di Palestrina + in confrada la Calbrel» 
conf. gli eredi Bernardini, gli eredi Frattini , ela 
strada Rodi, della quantità di rubbio 1, quarte 
e coppe 2 Il primo prezzo dell'incanto è di SU 
di 949 79 analogamente alla  Perizia di Filippo 
Cialdea. Filippo Corazzimi Proc. Rot 

Luigi Motinari Curs 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Il (Giornale 
ecceltuati 
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A Roma per 
Alle Province 
All'Estero (fi 
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Onde i 
essere preg 
sono inevi 
si è degna 
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partendo | 
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La seri 
sig. Cardind 
gli, present 
la ciltà, col 
Monsig. Anj 
mestico di 
sulta; per 
signori Ca 
Giuseppe M 
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ne, le felic 
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mira”, ed it 
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fesia, che 
di essersi 
cambiò il | 
la effusiond 


La ci 
nmiliato all 


S; 0: 
Num. 140. — 4850 


po sare CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. © 


roier, Ber. 
|ers furono 


pe 
di 19 Giugno 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richiesto d'inserzioni, devranao 
I prezzi vengono fissati ( essere direttì affrancati all'Uficio d'Ane- 
A Roma per trimestre . .... \ Lg dae i ministrazione del Giornale di Roma, in 
Alle Province ( franco ) \ Piazza di Pietra Num. 32. 


All'Estero (franco fino ai confini) : dn 


| GIORNALE DI ROM 


la pesca ; 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


GIORNI Barometro ridotto 
puLL' osservazione alla Temperat. di 0"R. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


to relativa. 


| così detta 
Urra prese 


verso 
\emperatura, 
la cagione 
ì intervalli 
fortificare 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI MARE 


rear e e 
Osservazioni fatti ad ore diverm 


COLLEGIO -ROM 


Termometro R. | Jgrometro | 


ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 


Dallo 9 pom. del 47 Giugno fino alle 9 pom, del 18 detto 


Ore 7 anlim. | Poll, 27 lio. 11,9 
» 3 pomer.| » 27 » 11,8 
» 9 pomer. 


+ 18, 4° du N-E. dd. 
+ 21,2 35 i m 
+ 16,6 12 3-S.E 


b fa trava- 48 Giugno. 
Temperat. mass. + 22,6 Temperat. mim. + 14,0 


Piemont, ) 


Austriaca, 


Negoziante > 
— Sì cita per 
del giorno 18 


la stessa. Vene 
nativo , oliva- 


dd. | Ser. nuv. sp. 


ROMA 19 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 


eco 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 18 Giugno 1850. 


Onde i diritti dell'anzianità non possano 
essere pregiudicati da successive nomine, che 
sono inevitabili, Ja Sawrira' pi Nostro Sicwone 
si è degnata di risolvere che le future nomine, 
riferibili alla nuova organizzazione dell’ Arma- 
ta Pontificia, dateranno dallo stesso giorno, 
cioè da quello della sua incoronazione, non 
partendo però la percezione dei corrisponden- 
ti assegni che dal giorno dell'entrata in atti- 
vità di servizio nel grado, la quale verrà fis- 
sata dal Pro-Ministro delle Armi. 

Volendo in pari tempo la Santa’ Sva far 
godere quanto prima l'Armata dei benefizi che 
la Sua clemenza le ha concessi, è venuta nel- 
la risoluzione che i nuovi soldi decorrano an- 
ch' essi dal giorno della Sua incoronazione. 

In questi così paterni provvedimenti della 
Santità” pi Nosrro Stcnore, l'Armata Pontificia 
scorgerà un nuovo tratto di graziosa Sovrana 
benevolenza , al quale non potrà corrisponde- 
re che colla più fedele ed illimitata devozione. 

Il Pro-Ministro 
De-KaLseRMATTEN. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La sera del 7 corrente Giugno, l'Emo e Rmo 
sig. Cardinale Castracane, benevolo Protettore di Ca- 
gli, presentò a Sua Sanrita' la Deputazione di quel- 
la città, composta per parte del Capitolo e Clero da 
Monsig. Antonio Caiani Patrizio Cagliese, Prelato Do- 
mestico di Nosrro Sicnore e Ponente della $. Con- 
sulta; per parte della Commissione Municipale dai 
signori Capitano Cav. Mario Biscaccianti, e Dottore 
Giuseppe Machi. Monsig. Caiani espose essere incari- 
cato dal clero Cagliese di presentarne la devozio- 
ne, le felicitazioni alla Sawmita' SuA, pel ‘fausto ri- 
torno alla sua Sede in Roma, gli augurii e voti per 
la stabilità della quiete, e pel felice stato di Sua San- 
ira’, ed invocarne, come umilmente fece, l'apostolica 
benedizione. Quindi la Deputazione Municipale presa 
la parola fecesi a ripescato all’ Augusto Principe 
come gloriosissimo fosse stato il ritorno di Lui, e 
quale mai forse non si vide nel ritorno di alcun al- 
tro Monarca nel Trono degli avi suoi: come il Co- 
mune di Cagli si pregiasse per mezzo loro di umi- 
liare al Santo. Papne i più sinceri rallegramenti e 
gli omaggi di una fedele e perpetua sudditanza : în 
ultimo nel pregare la BratiTUDINE Sua ad accettar- 
li; supplicava ancor essa volere chiamare sulla in- 
tera città benedìzione, a tutti foriera di celestiali e 
temporali vantaggi. 

La Sasrità' SvA con quella magnanimità e cor- 
fesia, che l'8 si propria, degnò di ascoltarli, e dopo 
di essersi per'qualche tempo trattenuto con essi ri- 
cambiò il foro alto di'ossequio benedicendoli con tutta 
la effasione del paterno suo cuore. 


La città di Monterotondo andava lieta di avere 
nmiliato‘alla Santita' pi Nostro'Sicwone i sensi una- 


nimi di devozione e fedele sudditanza con |’ indiriz- 
20 inviato a Gaeta, per mezzo dell’ Emo sig. Cardi- 
nale Brignole, Vescovo di Sabina e Protettore | 
merito di detta città. Mancava al compimento de' voti 
di quella popolazione lo esprimere la comune esultan- 
za alla sagra persona dell' Augusto Supremo Gerarca , 
restituito ai dominii della Santa Sede; ed a tal uopo 
venne scelta a pieni voti dalla Commissione Munici- 
pale una deputazione, composta dei signori Francesco 
Ramarini Presidente, Dott. Giovanni Battista Paci Go- 
vernatore, D. Domenico Canonico Regis Vicario Fo- 
raneo, e Tommaso Lazzari Segretario della Congre- 
gazione de' conti arretrati. Degnatasi la SANTITA' Di 
Nostno Sicvone di ricevere in particolare udienza, 
nel giorno 16 del corrente Giugno, la mentovata de- 
putazione, il Santo Panne si degnò pur anche di ac- 
cogliere con Sovrana clemenza e con parole di pater- 
no benigno animo il discorso pronunciato dal detto 
Canonico, e d' intrattenersi quindi coi deputati intor- 
no a varie notizie di quella città, lasciandoli conso- 
lati della celeste benedizione. 

In seguito essendosi recata la deputazione ad os- 
sequiare l' Emo sig. Cardinale Antonelli Pro-Segreta- 
rio di Stato, l' Emo sig. Cardinale‘ Altieri Presidente 
di Roma e Comarca, e Sua Ecc. Rma Monsig. Savelli 
Ministro dell’ Interno e di Polizia, ebbe il contento 
di ricevere attestati di gradimento. 


Il Rmo Capitolo di S. Giovanni in Laterano, vo- 
lendo provvedere nella Città di Sermoneta alla carica 
di Vicario Lateranense da qualche tempo vacante, ha 
con biglietto del 12 corrente e con analoga Bolla no- 
minato a tale officio il Rmo sig. D. Antonio Negrosini 
di detta città, Canonico di quella perinsigne Collegiata 
di S. Maria, ex Abate Curato, ed Ecclesiastico ben 
cognito in Roma, ove ha fatto i suoi studi. 


Lettere particolari ed i giornali stessi alemanni 
ci annunziano essersi in Berlino eseguita una sacra 
ceremonia che può riguardarsi come un avvenimento 
da formar epoca. 

Per la prima volta dacchè quella capitale si al- 
lontanò dalla fede cattolica, vide nella Domenica fra 
l'ottava per le pubbliche vie la Processione del Cor- 
pus Domini. Era fatta con grande pompa e devozione, 
uscì dalla Chiesa di S. Edwidge, e traversando la 
grande strada dei Linden, passò per la porta di Bran- 
deburgo movendo per Charlottenburgo verso Spandau. 
I chierici aprivano il pio corteggio, e dopo lungo 
stuolo veniva il Rmo Preposto sig. Barone Kettler, 
ora eletto Vescovo di Magonza, il quale accompagnato 
dai Ministri portava l'Augustissimo Sagramento, Ol- 
ire 1,200 Cattolici vi presero parle. Allorchè il Pre- 
posto suddetto volle renderne consapevole il Gover- 
no, questo si compiacque eziaodio di provvedere, ac- 
ciocchè il cattolico rito non venisse in alcuna guisa 
turbato. Ma neppur vi fu uopo di questo. Imperocchè 
la cosa riuscì così commovente e nuova, che attrasse 
a sè gli sguardi di tutti, ed i medesimi protestanti 
commossi fermavansi silenziosi a rivnirare il sacro 
spettacolo, ed unanimi scoprivansi il capo in segno 
di riverenza. 

Una cosiffatta notizia riuscirà al certo gratissi- 
ma a tutti i Cattolici, siccome ha riempiuto di giu- 
bilo Roma e la SAnTiTA' pi Nostno Sicxore, il quale 
amò pure vederla divulgata a maggior gloria di Dio 
e della Santa sua Chiesa. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ALLUMIERE:7 Giugno. 
Solamente ieri.si ebbe qui la consolante notizia, 
che l' Emò e Rmo sig. Cardinale Lambruschini, da Ci- 


.vilavecchia si sarebbe recato oggi‘ad'onorare di sua , 


presenza questo paese. La ristrettezza del tempo sfi- 
duciava questa popolazione di poter accogliere degua- 
mente, ed onorare, com' era nei voti di tulli, tao- 
t'ospite. Ma la letizia che parte dal cuore non abbi- 
sogna di grandiose dimostrazioni , e spesso riesce più 
accetta nella sua semplicità, perchè cordiale , perchè 
spontanea, 

Poco dopo il mezzogiorno , Sua Eminenza accom- 
pagnata dalle LL. Eccellenze Rme Monsig. Pila, Mon- 
sig. Valentini, Monsig. Romagnoli, Monsig. Gambaro 
e l'IlImo sig. Flavio Ravizza Delegato di Civitavecchia, 
giungeva alla porta del Paese ornata di lauro e fiori 
con sopra un'epigrafe, esprimente la comune allegrez- 
za. Quivi attendeva a riceverla ed ossequiarla la Com- 
missione Municipale con la maggior parte del popo- 
lo, al quale, dietro più volte ripetate istanze, si de- 
gnò permettere ; che, staccati i cavalli, venisse la car- 
rozza tirata a mano da più di trenta robusti giova- 
ni a ciò preparati. All'ingresso della prima strada 
era stato in poche ore innalzato da alcun! cittadini 
con pari abilità che prontezza un Arco trionfale con a 
destra lo Stemma del Pontefice, a sinistra quello del Car- 
dinale. Le strade erano tutte ricoperte di fiori, le ca- 
se ornate a festa, e da ogni fenestra pendevano tap- 
peti e festoni. Così fra le acclamazioni del popolo e 
lo sparo dei mortari giunse alla Chiesa, alla cui so- 
glia lo attendeva il Clero. Fatta devota preghiera, si 
recò a piedi al vicino palazzo camerale, dove fu ri- 
cevuto ed ossequiato dall’ Amministratore a nome di 
Sua Ecc. il sig. Pro-Ministro delle Finanze 

Dopo breve riposo , ammise chi lo richiese al ba- 
cio della S. Porpora, e con tutti si trattenne, eda 
tutti parlò colla più amorevole bontà. Dopo il pran- 
20, ivi fatto sontuosamente e con ogni squisitezza im- 
bandire dall’enunciata Eccellenza Sua Monsig. Valen- 
tini, accompagnato sempre da tutto il popolo esultan- 
te, si portò a piedi dal palazzo camerale a visitaro 
questo grandioso stabilimento dell' Allume, ove mostrò 
all’ Amministratore la sua piena soddisfazione, ed al- 
le ore sei e mezza pomeridiane si riparti per la vol- 
ta di Civitavecchia, lasciando nel volto di tutti mani. 
festi segni di contento per la tisita di sì illustre Por- 
porato , e di cordoglio per la sua troppo pronta par- 
tenza. (rt. Com.) 
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STATI ITALIANI 


PIEMONTE 

Nell’ Ami de ? Ordre, giornale di Grenoble, teg- 
giamo: 

La notte del 31 maggio uno scontro sanguinoso 
ebbe luogo presso Pontcharra sul territorio sardo fra 
contrabandieri francesi e doganieri sardi. I primi in 
numero di quaraota vivamente assaliti dai dogauieri, 
impresero la lotta.con tale vigore che, non salo la più 
gran parte di loro toccò ferite , ma ancora il loro ca- 
po Ploussut vi perdotte la vita. 1 doganiori sgraziatà- 
mente haono a deplorare la morte di uno o due dei 
loro. { Gazz. Piem. ) 

— Un parapiglia successe ad Albenga il giorno 3 
di giugno per parte di parecchi turbolenti di quella 
città, cvi si unirono le borgate di Leca, Bastia, Lu- 
signano e S. Fedele. Si gridò abbasso il dazio, il re 
golamento , il sindaco. Fu invaso | appartamento del- 
l'intendente; ma, mercè l'opera della truppa, la cal 
ma fu ristabilita, e si spera che non sarà più ulte- 


riormente turbata. (Armonia. ) 
+0RE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Pubblichiamo le notevoli considerazioni prosen- 


tate dal general De Grammoni, in appoggio alla sua 
cet trasferire la sede del Governo a Versaikos. 


« Signgri, voi: avete lette le considerazioni che 
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precedono la mia proposizione di portare la sede del 
Governo fuori di Parigi. Permettetemi di richiamar- 
vele al pensiero. x ; PO 

» Se voi trovate esagerazione nel mio scritto ri 
gettate la mia proposta, ma se, pel contrario, rico- 
noscete che io non ho detto una sola parola che non 
‘sia esattamente vera, non potete ricusare di prenderla 
in considerazione. Operare altrimenti sarebbe, ardisco 
dirlo, ua rifiutarsi di preadere interesse pei voti del- 
la proviocia, che mi vengono comtinuamente espressi. 
Più di quaranta giornali tei dipartidbenti e ; 
chio di lettere e di proget tifi si mabdano sépra 
di ciò ogoi giorno. .E qual, seria obiezione potete 
voi fare fia mia. proposta ? Sento un onorevole mem- 
bro della Commissione il qualé dice che Versailles è 
troppd vicino a Parigi: che la plebe ha rapito Lui- 
gi XVI il 5 e 6 ottobre 1789 dopo aver massacrata 
la sua guardia fedele.» x 

» Ta altro ci dice che quella stessa plebe vinse 
l’esercito reale nel 4830 a Rambouillet. Ua terzo po- 
irebbe aggiungere che il 24. febbraio |’ Assemblea 
Nazionale fu violata, che la famiglia reale fu cac- 

Parigi sotto gli occhi di uu esercito preso 
la immobilità. 

» lo non posso negarlo, e leggendo la storia mi 
sento toccare dolorosamente dalle conseguenze di tali 
eccessi di umanità regale, che per risparmiare alcuni 
scellerati abbandonava i suoi più bravi soldati agli 
assassini a Versailles il 5 ottobre 1789, ed a Parigi 
il 10 agosto 1792. Per questa strana aberrazione, i 
nostri migliori generali erano colpiti d’ impotenza , 
mentre avevano la disperazione nell'anima. Ma pareva 
si considerasse il trono come una proprietà partico 
lare. Dicevasi ai generali: riponete la vostra spada, 
lo scettro mi appartiene; non voglio difenderlo. Vi 
proibisco di battervi per me. 

» Il velo è oramai caduto da tutti gli occhi ; si 
è per la società che noi dobbiamo combattere. Cia- 
scuno di noi ' è parimenti interessato ; essa è la pro- 
prietà di tutti i buoni cittadini ! 

» E chi ardirebbe dirne di lasciarla invadere ? 
Qualè il generale che vorrebbe adesso parlamentare colla 
sommossa? Per me, lo giuro, se venissi chiamato a trar- 
re la spada contro la rivolta , nov la riporrei senza 
prima averla deposta, quali si fossero gli ordini! 

» Un onorevole membro mi chiede che forza vi 
vorrebbe per guardare Parigi. Ella è questa una qui- 
stione d’economia. lo vi preodo un vivo interesse e 
rispondo : la Guardia Nazionale ed una legiono di 
gendarmeria a piedi e a cavallo, per la polizia, ba- 
sterebbero ; duecento cinquanta mila guardie nazionali 
non debbono aver bisogno di soldati che le custodi- 
scano. Venti mila uomini di più sarebbero necessari 
per la guarnigione dei forti che circondano Parigi. 

» La guarnigione di Versailles non sarebbe au- 
mentata: tre reggimenti di cavalleria, tre di fanteria, 
due batterie, una compagnia di gendarmeria, due 
compagnie del genio basterebbero a tutto, e se mai 
l'esercito del male osasse portarsi su Versailles, in 
un momento di, frenesia, seguita tantosto dalle truppe 
dei forti , energicamente trattenuta dalla guarnigione 
di Versailles, in una parola, presa tra due fuochi, 
non ritoroerebbe a Parigi mai più. 

» A Versailles, a Rambouillet, a Parigi si è com- 
messo l’inescusabile fallo di patteggiare colla rivolta; 
appoggiati agli esempi del passato, noi von vorrem- 
mo più parlamentare, e non avremmo a temere che 
"una sorpresa, una scalata sì, com’ ebbi l'onore di 
dirvi nelle mie osservazioni, voi avete |” imprudenza 
d' accamparvi agli avamposti dell’ anarchia malgrado 
i sanguinosi esempi del passato. 

» Egli è perciò, o siguori, ch' io chieggo il tras- 
ferimento della sede del governo a Versailles. In- 
somma bisogna che l’esercito del male lasci Parigi, 
o che il Governo vada lontano da essa. » (Patrie.) 

{ PARIGI 8 Giugno. 

Sul finire della rivista di ieri, il generale in 
capo Changarnier diresse la seguente lettera ai due 
generali di divisione dell’ esercito di Parigi. 

Parigi 7 giugno 4850. 
Signor generale. 

e Il Presidente della Repubblica m' incarica di 
esprimere alle truppe ch'egli passò quest” oggi in ri- 
vista la soddisfazione che gli procurò il loro bel con- 
tegno sotto le armi, la loro eccellente tenuta e la 
precisione con cui i vari movimenti furono eseguiti. 

I corpi di fanteria e di cavalleria recentemente 
arrivati a Parigi e nei contorni si mostrano degoi di 
star a fianco di quelli alla cui testa da lungo tempo 
mi collocava il Presidente, ed il cui buono spirito ri- 
mase inconcusso. 

I due battaglioni di gendarmeria mobile riuniti 
per la prima volta sotto le armi sa ‘anno, i0 ne son 
certo, rispondere a quanto si è ia diritto di attendere 
dagli elementi eccellenti che esistono nelle lor file, 
Essi conserverannosi mai sempre fedeli alle tradizioni 
d'onore e di devozione ch' essi ebbero im retaggio 
dai loro precursori della guardia municipale, 

Riceyete, generale, l’ assicurazione della mia 
più alta considerazione. (E F.) 


GRAN BRETAG 
Il Times ci dà i seguenti ragguagli sull’ esposizio- 
ne universale che avrà laogo io Londra. 
L'edifizio sarà lunga citos 2;300. piedi, meglio 


che 400 largo, e la superficie del tetto eccederà pro- 
babilmente i 900 mila piedi quadrati, o più di 20 
acri. Nel mezzo del lato meridionale sarà collocata 
l’entrata principale e gli uffizi. Nel mezzo dell’ altro 
lato avrà tre grandi eutrate. Delle gallerie larghe 48 
piedi, chiare e non interrotte che da sedili, uniranno 
le entrate, e nell’ intersecazione di queste linee priu- 
cipali si vuole formare una gran sala circolare per la 
scultura, del diametro di 200 piedi. Avrà larghi spa- 
zi per giardini con footane, sale da rinfreschi , ecc. 
Questa vasta area destinata ad accogliere i prodotti 
di tutti i climi sarà coperta da va semplicissimo tetto 
di ferro sopportata da colonne di ferro posaoti su 
mattoni e coperte probabilmente di ardesie. L' esten- 
sione del tetto coprente il principale passaggio sarà 96 
piedi, la più bassa linea sarà alta 24 piedi, e nel cen- 
tro l'altezza sarà 50 piedi. Il suolo sarà formato di 
tavole connesse. 1 lati esterni di mattone, e la luce si 
trarrà principalmente da abbaini. La sala centrale sarà 
ua poligono di 16 lati, quattro di cui riusciranno in 
giardini, Le mura principali saranno in mattone e 
alte circa 60 piedi. Quello splendido appartamento sarà 
coperto di ferro. L'intera fabbrica sarà terminata il 
1 gennaio. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Giugno, 

Presentemente si sta travagliando con assiduità 
presso il ministero dell'interno dietro una nuova legge 
di polizia. La nnova legge penale per le gravi tras- 
gressioni di polizia, sarebbe già în progetto di essere 
stampata per sottoporsi nuovamente alla revisione di 
una commissione, e poscia tosto pubblicata. 

— Dalla Gazzetta di Vienna rileviamo che oltre 
al noto cenno fatto dal regio gabinetto prussiano al 
suo ambasciatore presso questa corte imperiale, sono 
giunte al Governo imperiale dai rimanenti Governi, 
che aderiscono tuttora all’ alleanza dei 26 maggio a. p., 
risposte, le quali concordano pienamente con quelle 
della Prussia. Non vi può essere conseguentemente 
più dubbio alcuno, che la forma e la materia di quel 
documebto sia stata concertala e conchiusa nel con- 
gresso che testé ha avuto luogo a Berlino. 

F. T) 


Leggiamo nella Gazzetta di Vienna: Abbiamo già 
comunicato il dispaccio del Governo prussiano a que- 
sto ambasciatore, con cui si risponde all’ invito, fatto 
a Berliuo, di prender parte all’ Assemblea plenaria 
della Confederazione convocata straordinariamente dal- 
l’ Austria in Francoforte. 

Ora sentiamo che il Governo imperiale ha rice- 
vuto altrettante risposte da' Governi, che ora stanno 
ancora attaccati alla lega del 26 maggio, le quali ri- 
spondono perfino nelle parole a quelle della Prussia. 

Non havvi quindi alcun dubbio che il tenore di 
quegli atti diplomatici fu convenuto e deciso nel con- 
gresso dei principi, che testé ebbe luogo in Berlino. 

Noi ci asteniamo da ogni ossersazione su questo 
fatto; crediamo però opportuno di comunicare ua ar- 
ticolo stampato nel num. 424 della Nieder Sachsische 
Zeitung, pel 27 maggio, col titolo: La Nota conforme 
dei principi dell’ Unione, 

« Dal Meno. Sembra ognora più, che i piccoli 
Governi, i quali in Berlino contrassero l'obbligo di 
spedire dichiarazioni tutte conformi, rigaardo al di- 
spaccio austriaco del 26 aprile, si siano lasciati tra- 
scinare ad un passo, che, secondo le eventualità, po- 
trebbe porre a cimento la loro esistenza sovrana. Essi 
non indugiarono a dare queste dichiarazioni. 

» In esse dicesi: L'unione di tutta la Germania, 
la forma dell'antica Confederazione sopra basi cor- 
rispondenti ai veri bisogni della nazione, è per noi di 
sì alta importanza, che dobbiamo reputare nostro sa- 
cro dovere di non lasciar intentata alcuna via, la qua. 
Je: possibilmente possa a questa meta condurre. 

» Ma il Governo Austriaco, tra più vie, noo ne 
ha scelta una, a suo talento, la quale gli sembri che 
possa possibilmente condurre allo scopo; esso ha pro- 
posta l’unica via che vi è, l'unica che è conforme 
alle leggi federali, l’unica che deve condurre allo 
scopo, oppure questo nom si può raggiugnere con 
mezzi pacifici. I Governi Tedeschi non hanno libera 
la scelta di calcare questa via o di astenersene; essi 
sono obbligati del-diritto federale a seguirla, 

» In queste dichiarazioni, dicesi inoltre, avere il 
Governo Austriaco seguita col suo invito la via d’ una 
deliberazione e decisione comune di tutti i Goverai 
Tedeschi. Questa era di fatti l'intenzione della corte 
imperiale, ma essa mandò l'invito, in forza del suo 
diritto e del suo dovere, come stato presidente della 
Confederazione Germanica; il che è essenzialmente di- 
verso da un semplice invito ad una deliberazione co- 
mone. Ma le dichiarazioni significano che si maode- 
ranno plenipotenziari a Francoforte, soltanto sotto que 
Ala premessa, che, cioè, l'invito sia semplice, quale 
ogni membro della Confederazione ba diritto di farlo, 

» In quella confereoza, dichiarasi, non si può 
vedere che una libera discussione degli stati sovrani 
della Germania, le cui relazioni poggiano sulla base 
lnternazionalè di perfetta libertà e indipendenza, e il 
cui convegno e la.cui unione non possono quindi sor- 
gere che da risoluzioni perfettamente libere; e si cre- 
de perciò di dover protestare contro la. legalità dei 
diritti presidiali della dieta sciolta, in via legale, in 


forza dei quali si convocò il congresso, e contro il 
carattere di Assemblea plenaria della Confederazione, 
che gli fu dato, mentre invece questa adunanza non 
deesi considerare se non come una unione dei 35 Go. 
verni Tedeschi per uno scopo delerminato. Da ciò 


vorrebbe anche dedurre che alla medesima non si può © 


accordare verun diritto di prendere, a nome della Con- 
federazione, determinazioni, che potessero obbligare 
quei Governi Tedeschi, che non vi diedero il loro 
assenso per libera risolozione, mentre anzi, per questi 
ultimi, non si vorrebbe che derivasse altra sorta di 
conseguenze, fuorchè quelle che i risultati delle con- 
ferenze non troveranno applicazione rispetto ai mede- 
simi, Ora, se il congresso di Francoforte rappresenta, 
in forza dell'atto federale, il pleno dell Assemblea 
della Confederazione , è assicurato il voto ad ognuno 
degli stati Tedeschi, anche più piccoli, per tutte quel- 
le decisioni di massima entità, che saranno colà prese, 
perchè l'atto federale esige l'unanimità dei voti per- 
ché le decisioni di quel genere diventino legali ed ob 
bligatorie per tutti. Quando invece i piccoli Governi 
dichiarano di non voler comparire a Francoforte, se 
non in forza della loro perfetta libertà ed indipenden- 
za internazionale, sono tanto mal consigliati, che non 
potrebbero esserlo peggio. In nessun tempo della sto- 
ria Germanica essi possedettero quella perfetta li- 
bertà ed indipendenza internazionale, cui paiono pre- 
tendere adesso così fuor di tempo. Essi sono le mille 
miglia distanti dall'essere Potenze europee, ed in ge- 
nere non hanno una esistenza internazionale, se non 
in quanto sono membri della Confederazione Germani 
ca, costituita coll’atto federale dell’8 giugno 1815 
La loro sovranità si fonda unicamente nell’ atto fede- 
rale, ed il riconoscimento della loro sovranità per 
parte dell’ Europa sta nell’ inclusione dell'atto federale 
nell’atto finale del congresso di Vienna del 9 giugno 
1815, Rionegando l' atto federale, ammettendo non 
obbligatorie le sue determinazioni più essenziali, che 
non furono mai legalmente annullate, essi rinnegano 
l'unica base della loro sovranità, giacchè sulla loro 
potenza questa non si fonda certo, Se essi quindi si 
vogliono parificare ai sovrani europei, che soli pos- 
seggono quella perfetta libertà ed indipendenza nazio: 
nale, che essi pretendono, dichiarano di ritirarsi dalla 
Confederazione Germanica, e perdono la protezione 
legale dell’atto federale, senza guadagnare io alcun 
modo quell’ alto attributo, che ora cercano di far va- 
lere con si mal inteso orgoglio. Come si può mai cre- 
dere che l' Austria o la Baviera vorranno trattare della 
revisione della Costituzione federale Germanica coi 
principi di Reuss o di Waldeck, quando questi prin 
cipi non riconoscono più sopra di se in tutti i rap 
porti l'atto federale, ma pretendono perfetta libertà 
e indipendenza internazionale? Soltanto in forza del- 
l'atto federale havvi tra quei grandi stati 6 questi 
piccoli signori una uguaglianza giuridica, in quanto 
che sono sovrani per esser membri della Confedera 
zione Germanica, di cui quell’ atto è la legge fonda- 
mentale. Non rispettando l'atto federale, lacerano in 
pari tempo la patente della sovranità, e non possono 
aspettarsi che questa venga difesa dalle potenze che 
persistono nell'atto federale; ciò non potrebbe suc- 
cedere che per generosità. Alle corte, i piccoli Stati 
Tedeschi, facendo quella dichiarazione al gabinetto 
Austriaco, si sono lasciati indurre ad un passo, che 
può avere per essi conseguenze molto serie. 

« Quanto dicemmo si può applicare al passo della 
dichiarazione, ove si dice di attenersi fermi al peo- 
siero che a nessuno stato Tedesco venga scemato il 
diritto di far valere i suoi bisogni particolari, per cui 
non s'indugiava a dichiarare che non si acconsentireb) 
be ad alcuna riforma della Costituzione federale, la 
quale non assicurasse il principio del libero unirsi su 
basi federali, a tutti i Governi, che ne sentono il 
bisogno. 

» La legge fondamentale della Confederazione 
Germanica, l'atto federale ed il suo compimento , 
l'atto finale di Vienna, del 15 giugno 4820, non san- 
no niente di un principio del libero unirsi su basi 
federali, ma conoscono soltanto il principio dell’ unione 
indissolubile della Germania, quale Confederazione di 
Stati, per cui soltanto bavvi la possibilità politica, ed 
in pari tempo legale, dell'esistenza, e come tale sol- 
taoto la Confederazione Germanica gode del riconosci 
mento dell’ Europa. 

» Se i piccoli priacipi dela Germania non vo- 
gliono esser sovrani ia forza dell’ atto federale, nel 
disprezzar questo, vedranno bene ove, alla fine dei 
conti, rimarrà la loro sovranità ». 

— Da una comunicazione che fa il dottor Da- 
vide Szabo nel Magyar Hirlap, si ha che Hegyalia, 
collina dalla quale si picava il vino di Tokai, va de- 
generando di maniera, che questo superbo. vino ver- 
rebbe a poco a poco, come fu di molti altri, a per 
dere la sua autica gloria è rinomanza. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 6. 

Godiamo di poter annuaziare che i Governi di 
Modena e di Parma hanno dato la loro adesione, 
sotto le riserve che credettero di loro interesse, agli 
articoli generali, sottoscritti in Vienna il 4 dicem- 
bre 1849, del trattato di lega doganale, convenuto 
tra essi e |’ Austria. Oramai il segretario ministeriale 
del ministero delle Finanze, di Cappellari, e il diret- 
tor superiore Trolli in Milano, hanno ricevato l'in- 
carico di recarsi alle due corti ducali per far meglio 
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conoscere agli impiegati, che saranno loro indicati, 
le leggi doganali austriache, e cooperare a quelle mi- 
sure amministrative, ehe risultassero necessarie. Ter. 
minata la loro missione, avranno luogo di nuovo qui 
in Vienna le pratiche finali. ( Austrla, ) 
Giusta una notificazione pubblicata dal consiglio 
banale di Zagabria, alcuni letterati e patrioti di quella 
città si sono accordati di fondare una società che ha 
per iscopo di promuovere gli studi di storia slava me- 
ridionale. Il consiglio banale ha non solo accordato un 
vistoso sussidio dalla cassa provinciale a questa società 
che ha di mira di promuovere gl’interessi dell’ iutel- 
ligenza e del museo nazionale, affioché possa dare 
alla luce, come n'è intenzionata, una gazzetta confa- 
cente all'uopo; ma eccitato ben anche nello stesso 
tempo tutte le autorità ecclesiastiche e secolari, ad 
avvisare di quest’ intrapresa patriottica tutti i veri 
patrioti, e d’invitarli a prendere parte a questa so- 
cietà e sostenerne con tutte le forze i lodevoli suoi 
propouimenti. ( Corr. Italiano. ) 


_———___ —I 
NOTIZIE POSTERIORI 


AMERICA. 

Un dispaccio telegrafico di Liverpool reca le se- 
guenti notizie: 

È giunto il real piroscafo Mibernia da Nuova York 
ed abbiamo per questo mezzo delle date posteriori di 
5 giorni a quelle portate dal Pacifico, avendo lasciato 
Nuova York il 29 maggio ed Halifax il 31. La spe- 
dizione di Cuba è andata a vuoto. Se ne ignorano i 
particolari, sapendosi soltanto che il general Lopez 
era fuggito e trovavasi a Savannah. (FI) 


BERLINO 10 Giugno. 

Sabato scorso furono confiscati due giornali 
Gazzetta nazionale e la Posta della sera. La Gazzetta 
alemanna occidentale giunta in Berlino quel di a ora 
tarda fu ritenuta dalla posta e poscia, in seguito a 
un dispaccio telegrafico diretto al presidente di poli- 
zia, rimandata a Cologna e messa a disposizione del 
direttore di polizia di quella città. (G. U.) 

VIENNA 11 Giugno. 

Dalla Bacska, da Torontal e da Temes nell’ Un- 
gheria ci giungono aognora notizie sempre più rattri- 
stanti sulle distruzioni che vi cagionano gli stormi di 
locuste. 

— Samuele Bonis, che fu condotto prigione a 
Pest, era sotto di Kossuth il custode della corona un- 
gherese di S. Stefano. A quello che si dice, depone 
di averla veduta per l’ultima volta a Temesvar, e 
che da quella volta in poi egli non sa più che cosa 
ne sia divenuto. 


ALTRA DEL 12. 

L'Imperatore passò oggi in rivista tutte le trup- 
pe della guarnigione. Era accompagnato dal Grandu- 
ca di Toscana, dagli Arciduchi suoi fratelli, e da 
uno splendido Stato Maggiore. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 11 Giugno. 

L’ Assemblea continuò nella tornata d’ oggi la di- 
scussione del progetto di legge relativo alle casse di 
ritiro e di mutui soccorsi. L'articolo 1, il quale sta- 
bilisce che verrà creato, sotto la guarentigia del Go- 
verno, una cassa di ritiro o di rendite vitalizie per 
la vecchiezza, fu adottato alla maggioranza di 554 
voti contro 39. 

— La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto concernente la domanda di 3,400,000 fr. in au- 
mento al trattamento presidenziale si è come è noto 
costituita, nominando i sigoori di Mornay e Chapot, 
l'uno presidente, l’altro segretario. La Commissione 
s accordò nel promettere il più assoluto silenzio salle 
sue deliberazioni e null’ a!tro ne sappiamo se non che 
essa si è adunata oggi a mezzo giorno per incomia- 
ciare i suoi lavori. 

— Un articolo comunicato inserito nella Patrie 
smentisce varie asserzioni del Siéele relative al pro- 
getto di Legge per l'aumento d’ assegna al Presidente 
e segnatamente smentisce che uno dei Ministri, pro- 
onendosi da altri di aggiornare la presentazione ab- 
bia risposto ch’ essi avevano la mano forzata, e che 
lo stesso Presidente abbia risposto ad una eguale pro- 
posizione: « L'aumento mi è stato promesso; mi si 
manteoga la parola ». la ( Patrie.) a 

— Il Prefetto di Polizia ha indirizzata a tutti 
i Commissari una circolare, nella quale ordina loro 
d'invigilare sull’immeoso numero di forestieri che in 
questo momento trovansi a Parigi e nel Dipartimento 
della Senna. I Commissari dopo aver preso cognizio- 
ne della loro condotta, moralità, e mezzi di sussi- 
stenza, faranuo sapere a quelli, cui lo credessero 
opportuno, che il Governo è disposto a seguir con 
rigore la legge del 3 decembre 1840. . 

— Thiers è partito per Saint Lèonard, residenza 
di Luigi Filippo. (F.F.) 

Borsa di Parigi del giorno 12 giugno, 

Cinque per cento aperto a novaotalre e sessan- 
tacioque ; chiuso a novantaqualtro e venti. Tre per 
cento chiuso a ciaquantasei e cinquantaciaque. Cin- 
que per cento Piemontese. Certif. Rotschild ottanta= 
sei e cinquanta. (Monit. Tosc.) 


APPENDICE 


Fossombrone 13 Giugno. 


MARIA SANTISSIMA , che onorata col titolo di Ma- 
dre della Misericordia, fu vista in Rimini nei passa 
ti giorni muovere prodigiosamente gli occhi, si de- 
gnò di rinnovare un tal porteoto anche fra noi, 
forse per tratto di singolare clemenza e dilezione 
verso una città, che si gloriò sempre di riposare 
all'ombra del potente Patrocinio di Lei. Ed ecco nar- 
rato il fatto per ordine, e con verità. 

Una povera ed onesta vedova , oriunda di Ao- 
cona, ma quì domiciliata da molti anni, avevi pres: 
so di se una devota Immagine di Maria San 
colorata in tela, bellissima copia di quella testè ac- 
ceonata di Rimini. Fu dono, che si ebbe un tempo 
costei da Monsignor Ferretti Vescovo della stessa Ri- 
mini, dono che conservò sempre gelosamente con 
devotissimo affetto e riverenza. Innanzi a questa Sa- 
cra Immagine, circondata dalla sua famigliuola , e 
da qualche onesta vicina , praticava la buona vedo- 
va la pia divozione del Mese Mariano , quando poco 
appresso alla metà del perduto Maggio ad una do- 
dicenne fanciulla in una prima sera, poi a due nelle 
altre, poi a tutte nelle successive, parve vedere muo- 
vere questa Santa Immagine gli occhi suoi; ma fu 
dubbio, e, come dubbio, in prudente silenzio con- 
tenuto. 


Però nella sera del 28 Maggio intente le buo- 
ne donne alla solita lettura del Mese Mariano, vi- 
dero chiaramente , talora alzarsi, talora abbassarsi 
le pupille di quella Sacra Immagine, onde ne ven- 
ne, che non più tenessero segreto il prodigio. An- 
datone intorno il grido sullo imbrunire del giorno, 
in breve ora la casa fu piena di gente di ogni ses- 
so, di ogni età, di ogni condizione. La cameretta fu 
presto incapace alla folla del popolo, che premevasi 
ed urtavasi per farsi più presso la Immagine, che 
voleva essere vista da vicino, perchè non forse più 
alta di un palmo e mezzo, con poco meno di lar- 
ghezza. I più dicevano asseverantemente di vedere 
il volger degli occhi, e che in ciò non mentissero 
ne facevan fede i loro volti, ne' quali vedevansi un 
subito pallore, e lacrime ancora, effetto di compun- 
zione verace e di religiosa trepidazione. Giunta no- 
tizia del grido allo zelantissimo Vescovo di questa 
città, Monsig. Luigi Ugolini, mandò circa la seconda 
ora della sera alla casa della vedova un venerando 
Sacerdote, perchè richiesta quella Immagine fosse ri- 
servatamente trasportata alla privata cappella del- 
l'Episcopio, e ciò col prudente intendimento, che 
quivi con più decoro e senza tumultuosa devozione 
potesse essere osservata, per quindi tranquillamente, 
senza prevenzione di fanatismo, od esaltazione d'im- 
maginativa, giudicare della verità del prodigio. Nel 
seguente maltino diffatti il popolo accorreva nume- 
roso al Vescovado, ed era ammesso a piccioli stuo- 
li, e giusti intervalli nella cappella, asseverando an- 
che quivi moltissimi e specchiati Sacerdoti e Laici 
degnissimi di fede di chiaramente e senza dubbio ve- 
dere il portentoso movimento delle pupille. Non è a 
ridirsi con quanto saggia e lodata circospezione pro- 
cedesse non ostante Monsig. Vescovo innanzi di ri- 
solversi a consentire il desiderato traslocamento di 
quella Immagine dalla privata sua cappella alla con- 
tigua Chiesa Cattedrale, benché, a meglio soddisfare 
la ognor crescente devozione de' Fedeli, di ciò richie- 
sto fosse da Sacerdoti e da più reputati soggetti del 
la città. Volle prima il prudentissimo Prelato chia- 
mare a consiglio una Deputazione di questo Riîo Ca- 
pitolo della Cattedrale, che composta delle dignità 
e di altri Canonici in numero di cinque, fattasi 
prima concorde testimonio anch' essa del prodigioso 
avvenimento, non seppe che confortare il suo Ve- 
scovo a concedere il desiderato traslocamento. Que- 
sto ebbe luogo infatti a tarda sera del giorno 29, 
accompagnata essendo la Sacra Immagine dalla Cap- 
pella privata del Vescovado alla Cappella designatale 
nella Cattedrale dall’ Autorità, da vari Sacerdoti, e 
da altri distinti cittadini. 

Qui tenteremmo invano di ridire quale nel se- 
guente giorno fosse il concorso del popolo, veggen- 
dosi chi lasciare la casa, chi l'officina, chi il fon- 
daco, chi la bottega, e tutti correre a grandi schio- 
re verso il Tempio. Lo stupore , la commozione ap- 
pariva sul viso di tutti; molti avevan gli oc hi ba- 
gati di lacrime, e molti alla vista del prodigioso 
movimento chiedevano con alta voce » Misericordia ». 
L'affluenza del popolo non finiva col giorno, ma 
perdurava a sera avanzata, perocchè non erano già 
i soli Forsempronesi ma gli abitanti delle campagne, 
e delle vicine castella e ciltà, che accorrevano in 
copia al portento. I doni offerti a Maria furono su- 
bito molti e continui, ed ora ne vedi adorne le pa- 
reti della cappella, in cui venne la Sacra Immagine 
collocata. 

Veggendo Monsig. Vescovo ; come nel vegnente 
{rentesimo di quel mese crescesse per tutte ragioni la 
importanza dello avvenimento, stimò opportuno nomi- 
nare un'apposita Congregazione straordinaria che da 
lui presieduta assumesse a condurre quanto riferir 
potevasi ad un fatto cotanto mirabile e strepitoso. Ei 
volle, che in quella Congregazione sedessero sei eo- 
clesiastici e sei secolari, e primi fra questi il Gover- 


natore ed il Presidente della Commissione Munici- 
pale. E fu tosto da questa Congregazione statuito che 
perennemente due deputati, sacerdote l’uno, e l’altro 
laico, prestassero assistenza alla cappella ove la sacra 
Immagine fu collocata, si per soddisfarsi dal sacerdote 
alle devote inchieste dei concorrenti a benedire , a 
segnar di croce, a recitare le preci e le laudi a Ma- 
ria; sì per riceversi dal secolare le oblazioni e no- 
tarle, e notare i nomi di coloro che offrironsi spon- 
tanei testimoni del portentoso movimento delle pupil. 
le; con ordine espresso però del prudentissimo Pa 
store di non ricevere elemosine per celebrazione di 
messe, onde eliminare ogni occasione all'usato mot- 
teggio dello incredulo e del ma igno. E così ne ven- 
ne che senza disordine la religiosa brama de' fedeli 
e la devozione loro veni a querele , e con buon 
ordine soddisfatta e contentata. 
. Con ua devoto Triduo si volle far preghiera alla 
Vergine, ed il popolo si trasse in tanto numero, che 
il Tempio ne fu ridondante in ogni 

tissimi e dotti apostolici Missionari già venuti prima 
del miracolo a dir le lodi della Vergine santa , come 
per religiosa cura di pio ecclesiastico, è di costume 
ogui anno pel chiudersi del Mese Mariano, con- 
verlirono l'ordinario esercizio in una veramente straor. 
dinaria missione, e valsero anch'essi a crescere il fer- 
vore della devozione con istruzioni piene di chiarez 

za e con elegantissimi discorsi; ma la prima, la più 
persuasiva e la più efficace ‘eloquenza fa quel por- 
tentoso muoversi delle pupille di Maria Santissima. 

Il giorno 9 del corrente mese si volle processio- 
nalmente, e con religiosa pompa di Confraternite, di 
Sodalizi, di Clero secolare e regolare, di Parrochi , 
di Capitolo, di Vescovo insieme con le autorità Go- 
vernativa e Municipale portare la sacra Immagine per 
le massime contrade della città, tutte abbellite di ver- 
dure, di drappi, e di archi trionfali. Le vie per le 
quali passava erano gremite di gente cittadina e 
straniera. 

Poniamo fine all'articolo, dicendo con vera con- 
tentezza dell'anima, operato nella città nostra un me- 
raviglioso cambiamento sì in fede, che in costume, 
poichè la prima si ravyalorò, ed il secondo prese un 
aspetto veramente cristiano. Le bestemmie e le o- 
scene parole, che iugiuriavano Iddio e la Vergine, 
ed offendevano le religiose orecchie dei buoni, ces- 
sarono, e perchè un disgraziato osava pure irrompere 
in parole di contumelia contro Dio e la sua Santis- 
sima Madre, a porgere soddisfazione all’ universale 
risentimento, dové l'ecclesiastica Autorità procedere 
immediatamenta ad una esemplare, pubblica e solen 
ne punizione. 

Siano dunque lodi a Dio, e grazie alla Vergine 
Maria, che col portentoso movimento degli occhi suoi 
operò fra noi questo secondo prodigio. Noi ricono- 
scemmo nel portento un amoroso invito di venire al 
pentimento, e alla mutazione di vita più che un fa- 
nesto annunzio di terribile Magello. Ella è Madre di 
Misericordia, e il pietosissimo nome, sotto cui la in- 
vochiamo e la veneriamo, ci fa sicura speranza, che 
Ella prieghi in Cielo per la temporale nostra felicità, 
e per la nostra eterna salvezza. 

(Art. Com.) 
e —————____—_- 
AVVISO. 

Dietro istanza avanzata dalla Venerabile Archi- 
confraternita della Dottrina Cristiana canonicamente 
eretta in Roma nella Venerabile Chiesa di S. Maria 
del Pianto, fin dal 18 marzo p. p., agli Eminentissi- 
mi signori Cardinali componenti la Commissione Go- 
vernativa di Stato, diretta ad ottenere la privativa di 
stampare il nuovo metodo da eseguirsi nell' insegna- 
mento della Dottrina Cristiana, gli Eminentissimi Por- 
porati suddetti, annuendo ancora alle premure dell’Emi- 
nentissimo signor Card. Patrizi Vescovo di Albano, Vi- 
cario della SAwrità” pi N. S. Papa PIO IX è zelan- 
tissimo Protettore di detta Venerabile Archiconfra- 
ternita, hanno rescritto sotto il di 4 aprile anno cor- 
rente, favorevolmente concedendo alla medesima Ar- 
chiconfraternita di Roma la privativa di stampare e 
pubblicare il Metodo da seguirsi della Dottrina Cristiana 
nello stesso tenore e con la stessa facoltà dell’ altra 
privativa che gode per la stampa della Dottrina Cri- 
stiana del Venerabile Bellarmino, come risulta dai 


Brevi della santa memoria di Clemente VIIL e Bene- 
detto XIII. 


Della quale benigna concessione l’ Archiconfra, 
ternila stessa ne rende intesa i tipografi e librai di 
Roma, e di tutto lo stato ecclesiastico , dichiaran- 
do di essere assoluto suo dritto di privativa lo stom- 
pare e pubblicare il metodo stesso da eseguirsi net 
l’ insegoamento della Dottrina Cristiana, onde non ab- 
bia di esso a riprodursi la stampa, e pubblicazione 
nè in Roma, né nello Stato ecclesiastico senza pre- 
ventiva legale autorizzazione dell’ Archiconfraterni- 
ta della Dottrina Cristiana in Roma per non incorre 
re in quelle pene comminate nei succennati Brevi Pon- 
tificiî emessi per il diritto di proprietà e privativa 
della Dottrina del Venerabile Card. Bellarmino. 


MOON 


ARRIVI 


par sionno 14 aL sionso 45 GI 
Arthur Gio., d' Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Cozza Pietro, di Bolseno, Conte, da Livorno. 
Fauler Martino, di Spagna, Marittimo, da Spagna. 
Gerardi Ferdinando, di Napoli, Vescovo, da Napoli. _. 
Hobaisci Giuseppe, di Monte Libano; Cappellano, da Livorno. 
Keane, d' Inghilterra, Dottore, da Toghilterra 
Martelli Enrico, di Livorno, Impiegato, da Livorno. 
Mango Antonio, di Napoli, Cameriere, da Napoli. 
Maogini N. G., di Sardegna, Proprietario, dall' Aquila. 
Orlando Girolamo, di Napoli, Vicario, da Napoli 
Sartori Giuseppe. di Lucca, Possidente, da Lucca. 
pat cionno 45 aL gionno 16 civeNo. 
Ball Eorico, di America,  Possidente, da Napoli. 
Carbonell Guglielmo, di Livorno, Negoziante, da Napoli. 
De Vallieres Prospero, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Daspres Carlo, d' Inghilterra, Pittore, da Napoli 
Eostacchio Paolo, di Mosca, Proprietario, da Civitavecchia. 
Fraja Tobia, di Pozzuolo, Viaggiatore, da Napoli. 
Lefevre Alessandro, d'Ioghilierra, Viaggiatore, da Napoli. 
Loir Luisa, di Strasburgo, Istituttice, da Firenze. 
Navasconi Antonio, di Milano, Vescovo, da Bologo». 
Noithcote Enrico, d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Ramazzotti Angelo, di Milano, Vescovo, da Bologna. 
Ryod Federico, d' Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Van Laugendanell T., del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
W. Poggenpobi, di Russia, Segretario della Legazione, da Napoli 
pat gionno 16 aL gionno 17 eivano. 
Brisas Guetoyo, di Francla, Ufiziale, da Napoli. 
Chopin Emilio, di Francia, Ufliziale, da Napoli. 
Colgate Samuele, di America, Proprietario, da Napoli. 
De Scitivaux A.. di Francia, Proprietario, da Firenze. 
De Riviera E., di Francia, Propietario, da Firenze. 
Galvagni Gio. Batt., di Trieste, Possidente, da Ferrara 
Herberg, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Hobrecker, di Prussia, da Napoli. 
Le Febure M., di Francia, Proprietario, da Firenz 


Raggio Francesco, di Sardegna, Capitano m 
Ryod L, d' Inghilterra, Proprietario, da * 
Topping Pietro, di Francia, Uftziale, da 
Vignolo Gaetano, di Lombardia, Marinaro, d 
Vitte F., di Prussia, Proprietario, poli. 


PARTENZE 


par cionno 414 ar ionno 15 GIUGNO. 


Benoit Sofia, di Francia, per Marsig! 
Barrian Felice, di Francia, Artista, per Parig 

Bodipier Guillaume, di Francia, Negoziante, per Marsig 
Bastide G, di Francia, per Marsiglia. 

Brabant Carlo, di Francia, Uffizialo, per Svizzera. 
Brducci D, di Modena, Possidente, per Modena 
Braun Emilio, di Sassonia, Dottore, per Sassoni 
Castricano Francesco, di Homa, Conte, per Parigi. 
‘ontini Lucia, di Roma, Domestica, per Toscana. 
Croix Giuseppe, di Francia, Negoziante, per Tolone. 
Cavalcanti Gio., di Roma, per Firenze, 

Da Gombitello Giuliano, di Roma, Religioso, per Toscano. 
Delaporte Leon, di Francis, Negoziante, per Firenze: 
Esquire Inves E. d' laghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Gianfredi Vincenzo, di Roma, Scultore, per Marsi 

Grant Bvroardo, d' Inghillterra, Uffiziale, per Londt 
Helfferich Adolfo, di Prossie, Proprietario, per Verona. 
Kolmtaeff U., di Russia, Proprietario, per Firenze 
Kalantanier Natalia, di Russia, per Firenze. 

Maguelonne Enrico, di ‘Eragria, Negoziante, per Firenze. 


Nicoll Gio., d' Inghilterra, Membro del Parlamento, per Genota. 


Napi Luigi, di Lucca, Religioso, per Lucca, 
Olivi Pietro, di Francia, per Marsiglia 
Olive Paolo, di Francia, Possidente, per Lione. 
Porro Jacob, di Russia, Conte, per Firenze, 
Raymond James, d' Inghilterra, Proprietario, per Fironze. 
Squanquerillo C., di Roma, Possidente, per Toscana. 
Thibaud W., di Francia, Possidente, per Parigi. 
Vigoetti Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firento. 
Wiursch Melchiorre, di Svizzera, per Svizzera 

par giorno 45 aL ciorNo 10 cItGNO. 


Manzei Gio, di Toscana, Capitano marittimo, da Civitavecchia. 
Pierson Ernesto, di Francia, Proprietorio, da Firenze. 


n —_—————m_——_————T———————r——___—____—@ 


Altemps Serafino, di Rom», Duce, per Pisa 
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Berdanner Matteo, di Gurdena, Chincagliere, per Gurdena. 
Bedenik Angelico, di Croazia, Religioso, per Zagrabia. 
Bequet Carlo, Giuseppe, Alessio, e Alfredo, d'Ioghilterra, Proprie- 
tari, per Napoli. 
Baldassarri Clotilde, di Roma, Pensionata, per Toscana. 
Blshiston R; di America, per Firenze. 
Bertolotto Michele, di Genova, Studente, per Genova. 
Rayues Orazio e Claudia, d'Inghilterra, Possidenti, per Macerata. 
Candi Raffsele, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Delion Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ferroni Francesco, di Regno, Sarto, per Regno. 
Fertari Ottavio, di Milana, Religioso, per Milano, 
era Palice, di Spagna, per Ancona. 
li Gioranni, di Napoli, Mercanie, per Urbino. 
èaot Franeesco, di Parigi, Fonditore, per Terni 
Hapton Carlo, di America, per Firenze. 
Keppel Craven, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Lamb David, di America, per Firenze. 
Piatera Gio. Battista, di Piemonte, Corriere, per Badea 
Pasquin A., d' loghilterra, Proprietario, per Londra 
Ricben Pietro, di Svizzera, Possidente, per Svizzera, 
Ripha Alfredo, di America, per Firenze 
Roda Ramon, di Spagna, Chierico, per Spagna 
Sianvinson S, d' Ioghilterra, Architetto, per Svizzera 
Tortarice Gio, Antonio, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Visetti Carlo, di Verona, Negoziante, per Macerata. 
pat gionso 46 aL cionno 47 GIUGNO. 
Bordi Matilde, di Roma, per Napoli 
Barnet Alessandrina, di Francia, Modista, per Viterbo. 
Binet Teodoro, di Francia, Cuoco, per Viterbo. 
Chigi Flavio, di Roma, Principe, per Firenze. 
Covoni Marino, di Firenze, Cavaliere, per Firenze. 
Dupoisat Stefano, di Francia. l'iltore, per Marsiglia. 
Fanter Martino, di Spagna, Capitano marittimo, per Civitavecchia, 
Friodlander Gio,, di Austria, Pittore, per Firenze. 
Jaconcci Vincenzo, di Roma, Impresario, per Milano. 
Scodalbowooz Nepomuceno, di Francia, ex Coloonello, per Parma. 
Troisi Giuseppe, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Valloppi Emidio, di Roma, Possidente, per Napoli 
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tro istanza di Severina Chiominto vedova del dello 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura del Pane. 

Col giorno 30 Settembre del correnlo anno 
terminano gli attuali contratti di fornitura del Pa- 
me per li diversi Corpi di Truppa di Linea dira- 
mati nelle tre Divisioni Militari dello Stato Pon- 
tificio , si va pertanto ad aprire il concorso per la 
rinnovazione di tale appalto con le seguenti norme. 

Le offerte dovranno esser date per il servizio 
del Pane occorrente agli uomini di qualunque siasi 
arma compresi ia oga' una delle tre divisioni. 

Le medesime dovranno darsi chiuse, e sigil- 
Jate in carta di legge non più tardi del giorno 45 
Luglio prossimo avvenire fino alle ore 8 pomeri- 
diane nei seguenti locali . cioè: quelle riferibili 
al servizio della prima Divisione Militare presso 
la Segreteria della Presidenza di Roma e Comar- 
ca: quelle che si riferiscono al servizio della se- 
conda Divisione , presso la Segreteria della Dela- 
gazione di Ancona : le altre finalmente relative al 
servizio della terza Divisione saranno esibite nella 
Segreteria della Legazione di Bologna 

Le offerte che si daranno per il servizio di 
una Divisione non potranno tenere proposito del 
servizio delle altre Divisioni , cosicchè non saran- 
no lenute a celcolo quelle che coniro la presente 
disposizione , comprendessero più di una Divisione. 

Per ciascuna Divisione uno soltanto sarà il 
prezzo che verrà richiesto per ogni Razione di Pa- 
ne ad uso degli vomini dei siagoli Corpi di Linea; 
@ dovrà essere Irascritto in tutte lettere. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nelle loro of- 
ferte di accettare puramente , e semplicemente iu 
tutte le sue parti il Capitolato a stampa, i di cui 
esemplari saranno ostensibili non solo in tutte le 
Segreterie dei Presidi delle’ Province , ma benan- 
che nelle Cancellerie dei Comandi , e delle Inten- 
denze delle tre Divisioni Militari : © perciò quelle 
offerte che contenessero qualunque benchè minima 
alterazione al Capitolato $ non saranno calcolate ; 
ancorchè fossero d' altronde vantaggiose. 

Nelle rispettiva schedole dovranno gli oblatori 
non solo aceludere la fede di deposito, della qua- 
le si parla nell' articolo 43 del Capitolato , wa vi 
dichiareranno altresì di essere pronti a dare la cau- 
zione prescritta nel successivo articolo 44 dello 
atesso Capitolato; e di più dovranno precisare 
quale delle tra garanzie ivi additato essi intendo- 
nò il dare nella stipolazione del contratto: avver: 
tendosi ancora vhe le offerte date per persona da 
nowinarsi , non saranno considerate. 

Spieato il termine di sopra prescritto il P 
side della Provincia rispettiva, cioè di Roma e Co- 
merca per la prima Divisione, di Ancona per la 
seconda Dirisione, di Bologna per la terza Divi- 
sione , procederà all'apertura delle relative offerte 
(ad oggetto soltanto di averle in considerazione ) 
col concorso della respelliva Commissione © 


guori Cardinali componenti la Commissione Gi 
nativa di Stato, arl giorno 44 Marzo corrente anno. 

Le delibere che avranno luogo ia seguito del- 
la sopracoenbala apertura delle offerte , saranno 
solioposte agli esperimenti dei ribassi di Vigesima 
e di Sesta, a seconda delle massimo e leggi che 
sono in vigore. a 

Dal Ministero delle Armi li 47 Giugno 4950. 

IL Pro-Ministro 


B, De KaLseRMATTEN. 


NOTIFICAZIONE 
Per la Fornitura dei Combustibi 

Col giorno 30 Settembre del corrente anno 
terminano i Contratti delle attuali forniture per 
là somministrazione dei Combustibili dovati ai va- 
rj Corpi amministrati. dal Ministero delle Armi. 
Si và periaato ad aprire il concorso per il nuovo 
appalto di tali forniture conle seguenti norme,cioè 
Le offerte dovranno esser date per il servizio 

del Combustibili, cioè Legna, Carbone, Olio, e 
Candele: di Seto, occorrenti ai varj Corpi delle 
Truppe Pontificie diramate nello tre divisioni Mi- 
litri. 
Dovranno le offerte essere date chiuse e si- 
giliate io carta di legge non più tardi del giorno 
quindici Laglio, prossimo avvenire, fino alle ore 
otto pomeridiane, pei seguenti locali, cioè. Quelle 
riferibili al servizio della priua Divisione Milita= 
ro presso la Segreteria della Presidenza di Roma 
Comarca. Quelle che si riferiscono al servizio 


dalla seconda Divisione presso la Segreteria della 
Delegazione di Ancona. Quelle finalmente relative 
al servizio della terza Divisione saranno esibito 
alla Segreteria della Legezione di Bologna 

Le offerte che si daranno per il servizio di 
una divisione non potranno tenere proposito del 
servizio delle altre divisioni : Non saranno perciò 
tenute a calcolo quelle offerte, le quali contro la 
presente disposizione comprendessero più di una 
divisione 

Per ciascuna divisione una solo sarà il prez- 
10 che verrà richiesto per ciascuno dei quatiro 
articoli che formano il soggetto dell'asta di cui si 
tratta 

Gli oblatori dovranno dichiarare nelle di loro 
offerte di accettare puramente e semplicemente in 
tutte le sue parti il Capitolato a stampa, gli esem 
plari del quale saranno ostensibili non solo nelle 
Segreterio di tutti i Presidi delle Provincie, ma 
bene anche nelle Cancellerie dei Comandi e Inteu- 
denze delle tre divisioni Militari. Quelle offerte 
che contenessero qualunque benchè minima alte- 
razione al Capitolato non saranno tenuto a calco- 
lo ancorchè fossero d'altronde vantaggiose 

Nelle rispettive schedole dovranno gli Obla- 
tori non solo accludere la fede di deposito della 
quale si parla all'art, 24 del Capitolato, ma vi di- 
chiareranno altresì di esser prooti a date la cau- 
zione prescritta nei successivi articoli 22 e 23 
dello stesso Capitolato, e di più dovranno preci- 
sare quali delle tre garanzie ivi additate, essi in- 
tendono di dare nella stipolazione del contratto, 
avvertendosi ancora che le offerte date per per- 
sons da nominarsi non saranno considerate 

Spirato il termino di sopra prescritto il Pra- 
side della Provincia rispettiva, cioè di Roma e Co- 
marca per la prima divisione, di Ancona per la se- 
conda divisione, e di Bologna per la terza divisio- 
ne, procederà all'apertura delle relativa offerte (ad 
ggetto soltanto di averle in considerazione) col 
concorso della rispelliva Commissione composta a 
forma della deliberazione presa dagli Eminentissi- 
mi Signori Cardinali, componenti la Commissione 
Governativa di Stato nel giorno 14 Marzo del cor 
rente anno 

Le delibere che avranno luogo in seguito del. 
la sopraccennata apertura di offerte saranno sotto» 
poste agli esperimenti dei ribassi di Vizesima e di 
Sesta, a seconda delle massime e leggi che &;n0 
in vigore 

Dal Ministero delle Armi li 47 Giugno 1850. 

Il Pro-Ministro 


De KALsERMATTEN. 


NOTIFICAZIONE 
Per la Fornitura dei Foraggi. 

Col giorno 30 Settembie del corrente anno 
terminano i contratti delle attuali forniture pei fo- 
raggi dovuti ai cavalli delli vari Corpi ammini 
strati dal Ministero delle Armi. Si va pertanto 
ad aprire il concorso per il nuovo appalto di ta- 
le fornitura con le seguenti norme. 

La offerte dovranno essere date per il ser- 
vizio dei foraggi occorrenti per i cevalli.di que- 
lunque siasi Arma compresi. in. ognuna. délte: tre 
Divisioni Militari, in che trovasi. ripaf(ità lò Sta- 
to Pontificio. 

Nella presento: rinnuovazione di foraitura ri- 
mine esclusa dal peso dei fornitori dei foraggi la 
somministrazione della saccoccia da .governa con 
tutti i suoi attrezzi, non che la somministrazione 
dei lumi per le scoderie e'per le Coserme, e per 
i Corpi di Guardia occupati daì Corpi di Caval- 
Jeria, e dell'Artiglieria. montata. 

Le offerte dovranno essere date chinse e sigil- 
late in carta di legge non più tardi del giorno 
quindici Loglio prossimo avvenire fino alle ore 
otto pomeridiane nei seguenti locali cioè. Quelle 
riferibili al servizio della prima Divisione Mili- 
are presso la Segreleria della Presidenza di Ro- 
ma e Comarca, Quelle che si riferiscono al ser- 
Vizio della seconda. Divisione presso la Segrete- 
Fia della Delegazione di Ancona. Le ltre final- 
ns) bot al Speri della terza. Divisione 

sono esibito: nella 
poi Segreteria della Legazione 

Le offerta che si daranno per. il, servizio di 
una Divisione non. potranno tenere propasitò del 
servizio delle altré Divisioni; hon sarsnod tene: 
to a calcolo le offerte, le quali contro la «presente 


disposizione comprendessero più di una Divisione. 

Per ciascuna Divisione uno soltanto sarà il 
prezzo che verrà richiesto per ogni razione di 
foraggio sd uso dei cavalli dei Reggimenti Veli- 
ti, Cavalleria, ed Artiglieria in stazione Un se- 
parato prezzo sara richiesto per le razioni dell'Ar- 
tiglieria in marcia: questi prezzi saranno nello 
offerte trascritti in tutte lettere. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nelle di lo- 
ro offerte di accetitare puramente © semplicemen 
te in tutte le sue parti il Capitolato a stampa, gli 
esemplari del quale saranno ostensibili non solo 
pelle Segreterie di tutti i Presidi delle Provincie, 
ma ben anche nelle Cancellerie dei Comandi e del 
le Intendenze delle tre Divisioni Militari: Quelle 
offerte che contenessero qualunque benchè mini- 
ma alterazione al Capitolato, noa saranno tenute 
a calcolo, ancorchè fossero d'altronde vantaggiose. 

Nelle rispettive schedole dovranno gli ublato 
ri non solo accludere la fede di deposito della quale 
si parla all'art, 37 del Capitolato; ma vi dichia- 
reranno altresì di essere pronti a dere la cauzio- 
ne prescritta nell'art. 38 del predetto Capitolato; 
e di più dovranno dichiarare quale delle tre ga- 
ranzie ivi additate essi intendono di dare nella sti- 
polazione del contratto. 

Le offerte date per persona da nominarsi non 
saranoo prese in considerazione. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Pre 
side della Provincia rispettiva, cioò di Roma 
e Comarca per la 1. Divisione; di Ancona per 
la 2 Divisione; di Botozaa per la 3 Divisione, 
procederà all'apertura delle relativo offerte con il 
concorso della respettiva Commissione composta 
a forma della deliberazione presa nel giorno 14 
Marzo del corrente amo dagli Emineatissimi $ 
quori Cardinali, componeati la Commissione Go- 
vernativa di Stato. L'apertura delle predette of- 
ferte avrà luogo soltanto per aversi in conside- 
razione. 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 
sopraceeunata apertura di ufferte, saraono sotto- 
poste agli esperimenti dei ribassi di Vigesima, e 
di Sesta a seconda delle massime, 6 leggi che so- 
no in vi, 

Dal Ministero dello Armi li 47 giugno 1850 

11 Pro-Ministro 


De KALHERMATTEY 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


II giorno 22 Giugno corrente, alle ore $ an- 
timeridiane, avià principio in Caunpagoano nella ca- 
sa ove cesso di vivere il defunto Bernardino Gen 
tili, posta al Borgo Paolino al primo piano del ci 
samento già denominato di Detolis , per gli atti 
di me sottoscritto Notaro l' Inventario de' beni ere- 
ditari del ridetto fu Bernardino Gentili , che in- 
testato passò all' altra vita li 25 decorso Maggio. 
Ad istunza pertanto dei sigg. Benedetto, Antonio, 
Alessandro ed Achille Gentili , maggiori di età s 
non che della Francesca Filonardi Ved. Gen- 
tili come madre tntrice e curatrico di Apgelo, 
tutti figli ed eredi del ridetto defunto: 

Si deduco a pubblica notizia per tutti gli ef- 
fetti di ragione a forma del Y 4548 del vig. Reg. 
Giud. Campagnono li 48 Giugno 4850. 

Niccola Colizzi Not. pubbl. 

Anelogamente al disposto di legge si deduce 
4 pubblica notizia che in forza di Rescritto SSimo 
e Decreto esecutoriale del sig. Avvocato Orfei esi- 
biti nel giorno 47 del corrente per gli'atti del sot- 
toscri:to Notaro, è stato deputato il sig. Avvocato 
D. Scipione Balzanetti in Economo del Patrimonio 
del sig Fortunato Bisorri in surrogazione del si- 
guor Avv, Luigi Bonelli Giudice a Forlì, e che 
mediante lo stesso atto di esibita il sudelto si- 
gnor Avvocato Balzanelli ha eletto il domicilio 
nell' Ofcio Notarile del sottoscritto situato in Via 
di S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A per tat- 

iziari risguardanti l'enunciato Pa- 
Roma li 48 Giugno 1850. 
Filippo Bacchetti Not. di Coll 

Si deduce a notizia di chionque' può avere 
interesse nell'eredità dél fu Pietro Roberti di' 
Velletri che il Trib. Civ. di Velletri > con Ordi- 
manza del giorno 7 Giugno del corrente anno, 


Pietro Roberti , ba deputato Curatore al venta 
pregnante il sig. Stefano Bianchini di Velletri, 
perchè ammimistri la detta eredita , per renderne 
conto e consegnarla quindi a chi sarà di ragione 
Pietro Fratocchi. 


Tn nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Estratto dal Registro delle Ordinanze 
IHUmi ed Eccmi Signori 


Con testamentaria disposizione aperta per gli 
atti dell'Aitbrat_il giorno 6 Giugno pp, il de- 
funto Marco Parisutti nowinò in Tutrice e Cura 
trice dei superstiti figli minori la sua nipote An 
na figlia di un suo fratello. Dessa pero costitui- 
ta solto la patria potestà trato per questo moti- 
vo, ine per altre particolari cagioni, coll'autorità 
ancori del padre, credè opportuno rinunciare alla 
deferitala tutela. Facendosi Inogo percio alla de- 
putazione di un Tutore dalivo, si chiede all'Ec- 
cm Tribunale di provvedere alla nomina relai- 
va, proponendo la persona di Giovanni Poggiali, 
il quale come Zio della Vedova del defunto Ma 
ria Poggioli, e perciò stretto anche dal vincolo 
di parentela coi figli minori del defunto suddello, 
assumerebbe gratuitamente l'incarico. Che ec. — 
Felice Parisotti anche a nome della mia figlia M 
Anna sopramenzionata. 

L'Ecemo Tribunale Civile di Roma Secondo 
Torno ha emanato la sezueote Ordinanza. 

Oggi 25 Settembre 1949 — Vista la suddo- 
scritta istanza. — Visto il testamento del defuato 
Marco parisotti — Visto l'atto di rinuncia emes- 
sa da Morianna Parisotti — Considerando che aven- 
do il defunto Marco Parisotti deferita la tutela del 
suoi figli con il succitato testamento alla di lui ni- 
pote. L'Eccmo Tribunale suddetto, procedendo ia 
” risdizione , ammette la surrife- 
rita istanza, e per lal'effetto deputa in Tutore al 
pupilli figli del defunto Marco Parisotti il sig 
Giovanni Pogginli con tutte le facoltà necessarie 
ed opportune, emessa dal medesimo prima di 
sumere la sua gestione la obbligazione giurata fn 
atti di benen fedelmente adempiere al proprio uf: 
ficio e di renderne conto ad ogni richiesta uni- 
formandosi a quanto si prescrive dalle vigeoti legri. 

Fatto è rilasciato coma sopra in Camera di 
Consiglio questo dì cd anno sudd. G. Avv. Gra- 
Zioli Vice ‘ate — Raffsele Avv. Garinei Giud. 
Uditore — L. A agliardi Giud. Uditore. 

Per il sig. Serafino Martorelli Canc.; Antoniv 
Giovannini Commesso. Registrato ec. 

Luigi Calvini Cancelliere 


Avviso di vendita giudiziale. 


To virtù di definitiva Seotenza  proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia nel dì 14 Set- 
tembre 1849, ed in conformità del Capitolato ed 
atti annessi prodotti nella Cancelleria del suddetto 
Tribunale nel dì 44 Aprile 4849 
scrilto nel $. 1308 del Reg. Leg. e 
cede alla vendita degl’ infrascrilti beni rustici. 

4. Terreno posto nel Territorio di Corneto In 
voce. S. Savino, conf coi beni fedecommissar) di 
Luigi Maria Bruschi Falgari , colla strada di $. Sa 
vino , colla Furma spettante a detto fondo che lo 
divide dalle Tenute Monterozzi, colla strada dei 
Trocchi , beni di Eugenio Lucidi, salvi ec. della 
capacità superdiciaie di rubbia 20 circa. — 2. Ter- 
reno nel suddetto, Territorio voc. la Runchest + 
conf. coi beni dei fratelli Falzacappa , dei Cano- 
nici di S. Leonardo, con quelli di Egidio Quer- 
ciola , Lodovico Benedetti, e colla strada di Man 
doleto , salvi ec. della quantità di rubbia 20 cir 
ca. — 3 Terreno! nel suddetto Territorio in con 
trada Vallegata , conf. coi beni di Carolina Maris 
ri Marefoschi , dell’ Arcipretura , col fiume Mar 
ta, salvi eo, della capacità di rubhia 7 6 stara 1 
circa, compresa la superficie della ripa o penden 
1a sterposa arenosa lungo il fume suddetto. — La 

colle norme di Legge nella Sa 

Civitavecchia nel giorno 47 Lu- 

glio prossimo alle ore 44 antimeridiane. II primo 
prezzo sul quale sarà aperto I’ incanto è l seguev 
te: Pel Terteno descritto al num, 1 sc. 4089 91 
e mezzo: Pol Terreno al num. 2 sc. 2124 92 0 


mezzo; Pel Terreno al num. 3 so 1698 08 e mezzo. 
Benedetto Blasi Proc. 


ROMA, — NELLA ‘TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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DEL GIORNALE DI ROMA 1850, 


APPENDICE 


Discorso pronunziato dal signor Thiers nella seduta del. 
l'Assemblea Nazionale di Francia ai 24 Maggio 1850 
nella discussione della legge elettorale. 


Un lungo e veemente discorso contro il progetto 
di legge era stato fatto dal sig. G. Favre, uno dei 
più facondi campioni della sinistra. Colle ultime sue 
parole ei protestava contro il progetto a nome della 
Costituzione , a nome della pubblica pace: il paese, 
diceva egli, vi scorge con inquietudine una reazione, 
e pensa che questa reazione non sarebbe sì ardita se 
non avesse al di fuori un appoggio; e una legge che 
ci si presenta sotto un' influenza straniera, non può 
da un'Assemblea francese essere accettata. 

Dopo un quarto d'ora d' intervallo il sig. Thiers 


prese la parola. 
Signori. 

L’ onorevole oratore che mi ha preceduto in que- 
sta tribuna ci faceva una interpellazione, di apportare, 
cioè, al più presto possibile le ragioni della legge. Sem- 
brami che nella Tribuna di già ne siano state addotte 
alcune assai forti e decisive. 

Intanto tenterò di rispondere al più presto possi» 
bile e, come ieri diceva, usando il linguaggio di 
un celebre socialista, della linea diritta. Per soddisfare 
al più presto a cotale mio assunto non userò quelle 
rappresaglie , di cui mi si sarebbo dato il diritto; per- 
chè se io mi valessi della massima, che in una memo- 
rabile occasione indirizzava al sig. Ledru-Rollin, che 
si concedono, cioè, agli avversari quelle medesime libertà 
che essì si prendono, potrei a nome mio e de’ miei 
amici usare verso de’ miei avversari la più grande li- 
bertà. Ma, io lo confesso, credo che tutti i miei amici 
sieno stati abbastanza colle nobili parole del signor di 
Montalembert vendicati di quella letteratura vana, de- 
clamatoria , nata dalla corruzione degli spiriti , e ch'era 
ben degna di divenirela lingua della demagogia. (Pla 
si vivi e prolungati sui banchi della maggiorità.) 

Quanto a me, partigiano ostinato del semplice e 
del serio, non ho mai provato il piacere e il bisognò, 
non dirò di attaccarlo, ma neppur di rispondergli. Con- 
tinuerò a seguire il mio talento, a meno che gli attac- 
chi non divenissero offese. Allora altrimenti mi condur- 
rei : andrei al serio , allo scopo : e lo scopo èla legge. 

A destra. Benissimo, benissimo. 

Thiers. Per ben conoscere la legge, o signori, fa 
di mestieri esporre le intenzioni e i mezzi di cuì si è 
valuta. 

Quanto alle sue intenzioni il Ministro dell’ Interno 
vi ha detto ieri, che non era una volontà di partito 
imposta al Governo. Egli ha nobilmente, coraggiosa» 
mente rivendicata la responsabilità che gli appartiene, 
e vi abbiamo ancor noi applandito. Imperocchè siamo 
lieti di vedere il Governo non alla nostra coda , ma 
alla nostra testa , farsi il capo della guerra del bene. 
Fintanto che si porrà egli alla nostra testa risoluta- 
mente e coraggiosamente, potrà contare sopra tutti noi, 
come sopra soldati docili, divoti , ed, oso anco dirlo, in- 
trepidi. (Vivo assenso a destra.) 

La legge è nata dall’ unione dei poteri , ed è quel- 
la che rende il Governo possibile ne’ paesi liberi: è 
nata dal concerto de’poteri, e non già dalla volontà 
d’imporre l’ uno all’altro. Andiamo d’ accordo, gli uni 
accanto agli altri colla stessa divozione, colle medesi- 
me intenzioni. 

Queste intenzioni eccole. Siamo convinti che il pe- 
ricolo è reale ed immenso. Vorremmo poter dire con 
serietà a noi stessi esser questa una illusione : vorrem» 
mo esser maniaci pel timore; ma pur troppo moi te- 
miamo di non essere che previdenti , e che forse non 
ci facciamo altra illusione , se non questa di non cre- 
dere, cioè, a tutta l'estensione del male. 

Signori , ci si dice tutti i giorni che la legge è 
nata dalle due elezioni del 10 di marzo e 98 di aprile. 
Questo, o signori , non è esattamente vero : convengo 
esser però vero fino ad un certo grado. Sì, noi cono- 
scevamo il pericolo ; non mi era io convertito, come 
mi si è fatto dire, al suffragio universale; perchè se 
da due anni in qua mi sono rassegnato a molte cose, 
non mi sono mai convertito ad alcuna. 

Matteo de la Drome. Eccetto i gesuiti. ( Risa a 
destra. ) 

Thiers. Nè i miei amici, nè io abbiamo giammai 
dissimulato il pericolo del suffragio universale , com' è 
oggidi organizzato in Francia. Ma sapete voi che cosa 
han fatto queste due elezioni ? Hanno dato al pericolo 
una evidenza tale, che questa evidenza stessa è divenuta 
l'opportunità della legge. 

E perchè mai si parla di queste due elezioni , per- 
mettetemi di dirlo, con tutto quel riguardo, da cui 
non mi allontanerei giammai verso di candidati dive- 
nuti miei colleghi., ed uno de’ quali ci ba dato in que- 
sta Tribuna l’ esempio della più perfetta convenienza? 
Permettetemi di discutere un momento queste dua ele» 
zioni, e voi non potete impedirmelo , voi che le riguar- 
date come la causa della legge. (Parlate , parlate. ) 

Ebbene esaminiamo queste due. elezioni, e. vedia- 
mo se il pericolo che ci rivelano è «un'illusione del 
vecchio partito. 


Cominciamo dalla prima : quella del ro di marzo. 

Qual’ è stato il motivo che ha fatto scegliere i can» 
didati ? AI certo comprenderò perfettamente che sì sa- 
rebbe capito da se medesimo: ma siamo sinceri, ed 
accusando i nostri vicini d’ipoorisia cominciamo dal 
non essere noi stessi ipocriti. Per qual motivo si è scel- 
to l'onorevole signor de Flotte? lo m’ indirizzo alla 
buona fede de’ nostri avversari. Vi è un fatto certo, ed 
è certo, che l’ onorevole sig. De Flotte ha figurato nelle 
giornate di giugno. Da qual parte era egli? Era da 
questa parte quì, dalla parte del Generale di, Cavai- 
gnac, o da quell'altra ? Io non ho in grado alcuno la 
pretensione di dettare alla democrazia le sue scelte; 
ma dal punto che ha essa il diritto di scegliere ab- 
biamo noi quello di giudicare. Mi rivolgo dunque alla 
buona fede de’ nostri avversari. È vero si o no, che 
si è scelto uno di quelli che si chiamano insorgeuti di 
giugno, nn uomo che aveva figurato nelle giornate di 
giugno: non di questa parte qui, ma di quella là ? 

Era, dite voi, per un motivo di conciliazione, sia. 
Per un motivo di conciliazione conveniva scegliere un 
insorgente di giugno? 

Ebbene, permettetemi, senza volervi dettare le vo- 
stre scelte, di fare una riflessione semplicissima: biso- 
gnava conciliare! Perchè allora non scegliere un uomo 
che aveva figurato nelle barricate, per esempio un uo- 
mo che tutti noi abbiamo veduto quì, e che, malgrado 
il suo carattere vivo e violento, ci aveva riempiuti di 
stima per la sua lealtà, e ch’ è stato ferito in giugno, 
il sig. Clemente Thomas? 

Perchè scegliere per la conciliazione 1’ uomo che 
nella lingua del tempo era chiamato un insorgente, e 
perchè non adottare quello che si chiamava nella lin- 
gua del tempo , allora la vostra, un difensore delle 
leggi, dell'ordine e del governo del General Cavaignac ? 

Ebbene , signori , sapete che ne abbiamo concluso ? 
Che la conciliazione si faceva, non a vantaggio degli 
nomini che rappresentavano, come il General Cavaignae, 
la difesa dell’ ordine e della società, ma a vantaggio 
degli uomini che l’attaccavano. (Assenso a destra). 

Io non esamino; mi guarderò bene d’ esaminare i 
motivi decisivi; questo non mi appartiene : il fatto che 
io voglio mettere in chiaro d’innanzi l'Assemblea e la 
Francia è che, per conciliare, voi non avete scelto un 
difensore delle leggi e della società , ma bensì un uo- 
mo che le aveva attaccate. 

Ecco la prima elezione. 

Conviene forse essere maniaci preoccupatissimi per 
unire a questa elezione un senso terribile e spavente- 
vole per la società. Vi faccio giudici della quistione e 
dell’ effetto che ha potuto produrre sovra noi. ( Benis- 
simo, benissimo. ) 

Intanto passo alla seconda. 

Tutta la Francia è stata spaventata non dalla scelta 
del candidato, ma dalla intenzione comparsa nelle ele- 
zioni. Poteva credersi che una nuovaelezione disvelerebbe 
a tutti quelli ch’eran concorsi alla prima, la necessità 
d' illuminare le loro intenzioni in riguardo della Fran- 
cia intera. lo non voglto ricercare, non ne ho il di- 
ritto, quali sono le opinioni del signor Eugenio Sue : 
quando le avrà esposte in questa tribuna , ove le opi- 
nioni solamente acquistano il carattere officiale e le- 
gale per noi, allora ne parlerò. — Io non parlo che 
della intenzione delle elezioni. Eranvi presenti due 
candidati. Il sig. Dupont (de l’ Eure ) rappresentante 
l’ opinione repubblicana semplice, ed il sig. Eugenio 
Sue, che a torto o a ragione rappresentava quelle idee 
che chiamiamo sovversive, le stesse che vi si sono fatte 
conoscere in questa tribuna : è perqueste opinioni ap- 
palesate più francamente nelle riunioni elettorali, cho 
qui , il sig. Eugenio Sue ha avuta la maggioranza. 

Ecco, due volte di seguito in Parigi, nella ca- 
pitale della Francia , due elezioni : l'una delle quali 
sigoificava l’ apologia della insurrezione , l' altra l’ac- 
cettazione a nome de’ pubblici poteri delle dottrine 
che chiamiamo socialismo. 

Se due elezioni simili non hanno parlato chiara» 
mente a tutti gli spiriti, conviene rinunziare ad ogni 
intelligenza di cose, e non avrò che a riportarmene 
alle grida di trionfo mandate dai veri autori delle due 
elezioni per provarvi , se volessi far qui citazioni, che 
noi abbiamo avuto ragione di comprenderle , come ab- 
biamo fatto. ( Approvazione a destra, ) 

De la Flotte. Domando la parola. 

Thiers. Presentemente, il sig. De Lamartine . 
(L’oratore sì volta verso gli uffizi dei signori Segretari, 
e domanda che si cessì dal conversare che ivi si fà.) 

Una voce a destra. Fate evacuare gli uffizi dei Se- 
gretari. 

Il Presidente. Io non ho inteso affatto. 

Altre voci. Fate evacnare i corridoi. 

Il Presidente. To non so qual gusto sia di radunare 
due piccole assemblee in ciascun angolo. Prendete i 
vostrì posti, 0 signori. Nelle discussioni le più gravi, 
lo più serie, v'ha sempre alcnna cagione di disordine. 

Una voce all’ estrema sinistra. Voi ‘dovreste , signor 
Presidente , fare sgombrare i corridoi. 

Il Presidente: Da:due ore a questa parte, io l'ho 
già dimandato almeno quattro 0 cinque volte. A varie 
riprese, in ciascuna seduta; io ho raccomandato di 
sgomberare i corridoi. 

Le Flo dal fondo della sala. Signor Presidente, noi 
non assistiamo punto alla seduta da questa parte dell’As- 
semblea. ‘ 


Le sedute si passano realmente tra cinquanta o 
sessanta Rappresentanti che ingombrano i corridoi o 
occupano le panche più vicine alla tribuna. 

Le permanenti conversazioni di questi signori sono 
una tirannia pel rimanente dell'Assemblea , e noi qui 
siamo quasi estranei. 

Jo domando formalmente che siano evacnati i cor- 
ridoi , affinchè ci sia possibile di ascoltare ed intendere 
gli oratori, 

Thiers. Io mi affatico .... 

Le Flo dal suo posto.) corridoi non sono ancora 
evacuati interamente. ( Rumori diversi. ) 

Il Presidente. I passaggi sono rimasti liberi. Fate 
silenzio ; voi non avete l' incarico della polizia dell’As- 
semblea : v'è abbastanza rumore al di fuori, e voi 
stessi qui vi ci unite benissimo. (Z/arità. ) 

Thiers. To mi affatico, signori, per quanto da me 
dipende , a piantarini nel vero della questione. 

» Ci vien detto che nullo sia.il danno: è questo danno 
che si vuol qui dimostrare. Ebbene, io comincio col 
farvi vedere che le due elezioni, che sono state, non 
dico la cagione , ma l’ opportuuità della legge , avessero 
un carattere per nulla rassicurante gli amici della so- 
cietà. (Rumori a sinistra. ) 

Un membro della sinistra. Quale società ? 

Thiers. All’istante , vel dirò io quale società : la 
società eterna , a cui non è delle vostre forze il far 
cangiamenti. 

Uno a sinistra. La società di Gesù! 

Thiers. Voi nominate la società di Gesù ? 

Voce a destra. Non rispondete ! Non rispondete! 

Thiers. Voi bene intendete di qual società io fa- 
velli : quando m'avrete inteso , vedremo se voi orede- 
rete ancora che ella possa divenir soggetto d’ una ma- 
liziosa buffoneria. 

Si domandò ieri : chi 8° inganna ? Io domanderò 
bensì agli uomini che parlano in tal gnisa dopo tanti 
giorni d’ ipocrisia , di menzogna, di bacchettoneria, 
di doppiezza , di scempiaggine, io domanderò : chi g’in- 
ganna ? In tutte le riunioni elettorali, ove si fa una 
pubblica scelta, si sono attaccate senz’ alcun pudore .... 

Nadaud. Giammai ! 

Al centro e alla destra. All'ordine! All'ordine! 

Il Presidente. Io vi richiamo all ordine e per avere 
interrotto, e per esservi reso l'organo e il difensore 
d’uomini del disordine. 

Una voce. E il sig. Valentin. 

Il Presidente. lo vi richiamo all’ ordine , signor Va- 
lentin. 

Valentin. Voi avete preso equivoco , signor presi- 
dente. 

Il Presidente. È dunque il sig. Nadaud. Resta il ri» 
chiamo all'ordine. Io non posso tutto vedere, benchè 
potessi tutto bene intendere. 

Thiers. lo non risponderò più agl’ interruttori. Io 
ripeto che si attaccano senza alcun ritegno , senza pu- 
dore alcuno, le leggi più rispettabili, le eterne leggi 
della umana società. È poi , quando si è ottenuto il 
risultato, quando sì tratta di fare resistenza alle leggi 
che son fatte per allontanare pubblici danni, non es- 
sendo alcuno di cotesti linguaggi stato fatto sul serio, 
viene rifiutato: non si trovan più qui che amici della 
umanità , discutendo con nomini pii sulla estensione 
delle leggi di pubblica beneficenza. È questo che io 
chiamo una menzogna ed una ipgerisia. 

Voce a sinistra. Ciò che voi dite non è che una 
menzogna. 

Il Presidente. Voi lo vedete , vi sono sempre at- 
tacchi personali e diretti. 

Voce a sinistra. E’ | oratore. 

Il Presidente. Altra cosa è il parlare in generale 
di fazioni , altra l’ inditizzarsi nominativamente ad un 
oratore : questo è un sistema di continua violenza. 

Thiers. Io supplico il sig. presidente di non abba- 
dare alle ingiurie che mi saranno dirette. Io non me 
ne tengo per offeso. 

A sinistra. Nè ancor noi per le vostre ingiurie! 

A destra. All’ ordine! 

Il Presidente. Darete almeno campo che l'oratore 
parli alla tribuna ? 

Baune. Sì , purchè egli non insulti. 

Il Presidente. Voi non potete imporre a Ini con- 
dizioni, voi sì ne avete una a subire: è il richiamo 
all’ordine, perchè lo avete meritato. 

Io posso constatare che coloro i quali si offendono 
di ogni più leggero bisbiglio non permettono all’ora- 
tore che è alla tribuna di parlare senza avergli già in- 
dirizzate cinque o sei interruzioni nominative ed in- 
sultanti. Ecco il carattere delle vostre interruzioni. (4p- 
provazione a destra.) 


Thiers. Noi siamo apparentemente tutti eguali in 
questo luogo; a voi è permesso di accusare nominati» 
vamente diecissette persone di queste colpe : menzo- 
gna , ipocrisia, slealtà , spirito fazioso, ingiustizia ed 

i cosa di tal fatta ; ed io non posso dire che allora 
v'ha menzogna , quando sostenuti in pria; nelle riu» 
nioni elettorali, abominevoli principii ; si rifiutino poi 

uesti stessi principi allorchè qui si tratti di difen. 
dose il risultamento. Ecco quanto io appello una men= 
zogna, e ne ho il diritto. ( Approvazione a destra) Ora 
io mi pongo a dirvi quali sieno que principii che io 
chiamo abominevoli, perchè voi sapete che io non mi. 
faccio stornare dal mio proposito , che io non ‘ ascolto: 
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alcuno degli argomenti del mio avrarsario, che io vado 
dirittamente a firo. 

Voi ci dite tutti î giorni il socialisme essere una 
chimera che a noi piace sventolare dinnanzi agli oc- 
chi della Francia per ispaventarla e poi raggirarla a 


talento. 
ug: Gillio a oggidì il socialismo il fondamento della 


questione P Se tale è la questione, permettetemi di dirne 
alcune parole: e lo è chiarissimamente, mentre ha for= 
nito una parte del discorso del sig. di Lamartine, e 
l’ultima parte di quello del sig. Giulio Favre. 

Ebbene, io stesso voglio passare tra di voi , e por- 
tar qui alla tribuna le vostre spiegazioni , per mostrar= 
ne la serietà al paese ed alla Francia. Voi ci dite : ore» 
deto vei seriamente , che se noi trionfassimo, o per for- 
za 0 per legalità, noi verremmo a realizzare su questa 
tribuna le follie del socialismo , e, per esempio , il co- 
munismo? Io non lo credo certamente; ma credo ben- 
sì che quanto in tal materia potreste esperimentare, 
basterebbe a gettare nella rovina il paese. 

Il signor di Lamartine diceva ieri ,esservitre ele- 
menti nel socialismo. Io mi permetto di alquanto mo- 
dificare la definizione, e di dire che vi sono tre 
socialismi : vi dirò quali essi sieno. 

Ve ne ha uno delittuoso , insensato, impraticabi- 
le, che non potrà neppure aver principio, questi è il 
comunismo, la legge agraria. ( Risa a sinistra) Io lo dico 
delittuoso, insensato, impraticabile, che non potrà 
‘puranco aver principio: la legge agraria. 

Una voce a sinistra. Questa è una follia. 

Michot-Doutet. Ciò non è vero; ( Bisbiglio a destra) 
la difinizione è ridicola. 

Il Presidente. Io richiamo all’ ordine il signor Mi- 
chot #, s'egli ricomincia, vel richiamerò di nuovo. 
Voi sapete bene che questa cosa non riesce: alla fine 
bisogna cedere ; sì, bisogna cedere. ( Rumori e susurri 
4 sinistra) Quando voi parlate tutti insieme riconosco 
la mia impotenza : ma che io non distingua le vostre 
vooì ? io farò il mio dovere. 

(Il silenzio è ristabilito. ) 

Thiers. Come! Ciò che io dico non è vero? Io so- 
stengo , esservi un socialismo, nn primo socialismo che 
è impraticabile, che non potrà mai aver principio : è 
per ciò che io ho torto? forsechè la legge agraria po- 
trà essere sperimentata ? è forse nella intenzione di al- 
cuno il farne l' esperienza ? To dico che questo è il pri- 
mo socialismo, e non può avere alcun principio, io 
ben do go. 

Ve ne ha un secondo, che non è meno crimino- 
30, nè meno impraticabile, ma che potrebbe aver prin- 
Ripa: è quello che consiste nell’ associazione univer- 
sale, ne dirò a suo luogo qualche cosa. Questo potrà 
avere un principio; dirò con quali mezzi e con quali 


jar ar 

N terzo ve ne ha, molto innocuo , io ne conven» 
89, il quale non ha che un difetto, cioè d’ essere un 
poco fallace , di molto prometter al di fuori, d'annun- 
ziar quì che non farà quasi nulla, e che, a’ miei oc- 
chi, perta seco un danno, un gravissimo danno, quello 
di farsi l’istrumento degli altri. ( Approvazione a drit- 
ta) Io mi farò a tener qualche la su ciascuno dei 
tre, © queste poche parole vi appaleseranno ove sia il 
danno del paese. Conviene dirlo all'intera Francia, non 
al mondo che lo conosce più di noì : conviene smasche» 
rare tutte le ipoerisie, 

h ! s0 bene che voi non comincerete primiera- 
mente, che voi non oserete praticare la legge agraria. 
Non già perchè io creda all’ elevaterza » alla solidità 
dei principii o al buon senso di coloro che trionfereb- 
bero; ma è perchè io so che so voi voleste sperimen= 
tare la legge agraria, voi trovereste dietro la siepe di 
ciascun campo un nomo armato del suo facile per ri» 

d ere Agraria io non la temo: ma non voglio 
vivere d’illusioni , nè farvi vivero i miel amici. Ecco 
quello che io temo. Dicono alcuni nomini s i vostri 
principali dottori , dei quali si conoscono le dottrine, 
non far di bisogno professare la leggo agraria, ed ecco 
che vi è qualche cosa da professare, e da cui sì potrà 
pur cominciar a fare alcun paso. E' stata proposta l’ac- 
cessibilità al lavoro. Che s’ intende per l'accessibilità 
al lavoro? Io non parlo già di quello che s'intende 
quì, quando si tratta di giustificare le loro opinioni 
dinnanzi a noi, io parlo di ciò che #'intende al di 
fuori quando si favella ngli adepti. Che s'intende per 
l’ accessibilità al lavoro ? Ecco : mettere il credito alla 
portata di tutti gli operai. ( Mormorio all’ estrema si- 


nistra) Voi non disapproverete questo : mettere il cre» 


dito alla portata di tutti gli operai; perchè il capitale 
è un infame che non si dà se non mediante un inte 
retse ; il capitale gratuito. Egli non può esser dato gra» 
tuitamente dagli individui, ma sì dallo Stato ; delle 
Banche dappertutto, che diano gratnitamente il capitale 
per dispensare il popolo da questo infame capitale che 
non si dà se non mediaute un interesse. (Mormorio a 
sinistra ) Signori , se ciò non è vero , io spero che co- 
Joro i quali da due ani, e ultimamente alla discus- 
sione del preventivo, hanno sostenuto tali dottrine, 
vorranno al certo alzarsi per aiutartm piegarle a que- 
sta tribuna , se si contenda ciò 0 si amenti l’acces» 
Sia arie ’ cioè. deppertutto delle Banche , Ban- 
cl q lano credito a chicchessia col capitale 
dello Stato. sO, 

Seconda riamente il s lario ; il salario è nna tiran- 
nia .... ( Rumori a sinistra) Queste opinioni a voi sem- 
brano detestabili ; tanto meglio: io voglio così mostrar= 
velo una dopo l’ altra, per tentare di chiarire la que 
stione, e di ottenere un disapprovamento che » nelle 
prossime riunioni elettorali , possa servire per dilucida» 
zione. (si ride.) 

Ebbene il salario è una tirannia. Affinchè il sala» 
rio più non esista , si formerà nn' associazione di ope- 
rai, che, inveco d’ essere schiavi, come eglino sono 
sino a che ricevono salario, saranno padroni e specu» 
latori alla loro volta. E per creare questa associazione 
che si farà ? Si prenderanno, ce l'han detto, gli ata- 
bilimenti industriali , le strade forrate , le mine, le 


ferriere , le assicurazioni. Ma ivi sono oneste persone; 
si pagheranmo , e si darà loro un indennizzo anticipato. 

nesto secondo sistema, sapete voi come io lo 
chiamo ? L’ espropriazione universale dei capitali mo- 
bili ed industriali. E il capitale di queste Banche, e il 

ale di to indennizzo anticipato per tante espro= 
res x he lo forniranno essi ? Oh!sì, jo ben 
lo 80 .... (Znterruzioni a sinistra prodotte dal bisbiglio 
sordo e continuo delle conversazioni particolari.) 

Qualche voce a destra. Evidentemente, il rumore 
è calcolato , il sig. presidente lo deve reprimere. 

il Presidente. M° è difficile d' impedirne la cagio- 
ne, io non distinguo alcuno. “i dl 

Thiers. Il capitale di queste Banche, l’ indennizzo 
anticipato , con che essi lo forniranno ? Voi punto non 
immaginate che coi netta a questo credito, che 
cosa stia con questo ci le che tanto di malavoglia 
si dà a certi sapienti, No. Ne Fatiegalicta un capi. 
tale che non ha giammai fallito ai democrati sun e 
pitale che ha due qualità , quella d' esser docilissimo 
e d'essere illimitato, che si fa con l'effigie della Ro- 
pubblica .... la carta-moneta. E =% 

Ora, questo è un sistema .... (Rumori a sini 
stra) Voi ci domandate ove sia qui il danno. Ebbene, 
sì, non è già nella legge agraria; egli è nello dete- 
stabili dottrine economiche, che da due anni a questa 
parte un gran numero di voi hanno portato alla tribu- 
na, le sole che siano state dichiarate serie dagli no- 
mini sinceri del socialismo ; e tutte queste dottrine non 
sarebbero così impraticabili siu dal principio, come la 
legge agraria. 

Io sono convinto, da quanto vi ho veduto fare ed 
inteso proporre da due anni , che se voi aveste soltan- 
to una mediocre maggioranza elettorale , voi comince- 
reste a proporcele una dopo l’altra; e come pure io 
sono convinto che voi non potreste porre in pratica se 
non i più detestabili mezzi, così questo secondo so- 
cialismo il quale può cominciare, che io temo , che è 
una realtà , è una espropriazione generalo a mezzo del- 
la cartamoneta. ( Agitazione e rumori a sinistra. = Viva 
approvazione a destra.) 

È mestieri che la Francia lo ascolti. To s0 che que- 
ste verità sono importune, più importune che le veri. 
tà che feriscono, perchè elleno pongono innanzi allo 
sguardo della Francia tutto ciò che v'è di abomine 
vole e di vano nei vostri progetti , si d'abominevole e 
di vano. Certo: 0 nulla, intendetelo, o queste dottrine. 

Il terzo socialismo , che qui rappresenta la parto 
d’innocente, questo socialismo non ha nulla ; io 1’ ho 
sfidato già più volte a produr qualche cosa ; questo 
terzo socialismo , il solo che voi abbiate, è ciò che io 
vi dico ; io l’ ho veduto, io sono vissuto con lui. Nelle 
Commissioni, noi tutti siamo con lui vissuti 
pugnato sovente : 0 esso si è ridotto alle dottrine che 
sto esaminando, cioè il lavoro accessibile, o a me- 
glio dire il credito dovunque con la carta-monei 
v esso a che è ridotto ? A niente. lo mi son trovato 
dinnanzi a lui per intieri mesi, ve lo dichiaro, e vari 
miei colleghi lo hanno veduto al pari di me. 0 è que- 
sto, o è niente. Allora fu che voi udiste il rapporto sul- 
l’assistenza (esclamazioni a sinistra); io mi prendo 
l'impegno di mostrarvi che o non y' ha quì niente, o 
sono le dottrine delle quali vi parlo. 

Emmanuele Arago. L'Assemblea non l’ha voluto 
discutere. 

Il Presidente. Nè a lui no ha lasciato jl tempo. 

Thiers. Ebbene , da questo socialismo innocente che 
qui ci si appresenta soltanto siccome un filantropo, da 
questo socialismo , sapete voi che cosa io temo P è que» 
sto, che se da due anni .... (/ bisbiglio continuo che 
abbiamo già segnalato a sinistra costringe l'oratore ad in- 
terrompersi. — Reclamazioni a destra.) 

Un membro a destra. Sarà nelle tribune ? 

Il Presidente. No, è da questo lato. (22 Presidente 
indica i primi banchi dell’ estrema sinistra.) 

Thiers. Signori, ci vien domandato , che cosa sia 
questo socialismo ; io lo dico: mi sembra che ciò valga 
la pena d' essere inteso. 

Ebbene, non già io credo sia questa la legge agra- 
ria ; ma sì io credo sia il principio d'esecuzione di un 
sistema esistente a Londra; ciò bastar potrebbe a soy- 
vertire la società , a coprirla di rovine ; e questi inno» 
centi socialisti, i quali dicono averci prestato aiuto 
contro i malvagi , contro il malvagio socialismo di Lon- 
dra ; o contro quello dell’Italia, ecco ciò che loro ri- 
spondo : Noi abbiamo veduto qui il novero dei repub- 
blicani dell’indomani è dei repubblicani della vigilia, 
e noi abbiamo veduto il modo col quale i repubblicani 
della vigilia trattavano i repubblicani dell’indomani. 
Ebbene i socialisti della vigilia non farebbero altri- 
menti : eglino tratterebbono i socialisti dell’ indomani 
come persone di poca fede, di poco utile, che dovreb- 
bero seguire gli altri, e frattanto voi cheora avete ri- 
fiutato, qualcuno tra voi che ha rifiutato insieme con 
noi , la carta-moneta, l'imposta progressiva e lo espro- 
priazioni che si vanno a meditare, quìa due anni più 
nol potrete, non l’ oserete più, e voi voterete tutto 
ciò che avevate due anni avanti ricusato. ( Approvazio» 
ne sui banchi della maggiorità ) . 

Victor Lefranc. Io suppongo che voi non parliate 
a totti. 

Thiers. Nella mia profonda convinzione; su quella 
di tutti gli nomini sinceri e illuminati .... (Ze con- 
versazioni dell’ estrema sinistra interrompono nuovamente 
l’ oratore.) 

Mornay (dai banchi inferiori della sinistra ). È una 
n insopportabile ; a noi qui è impossibile d'iaten= 

lore. 

Il Presidente. L'Assemblea intiera vi prega a fare 
silenzio. Io reprimerò una interruzione sorta all’im- 
Provriso, ma questo è un sistema di conversazioni jin» 
tavolato in quel canto là. 

Schoelcher, Voi mon avete ciò detto alla destra 

Mortimer Ternauz. Essa non lo ha fatto. 

Foce a destra. Questo è un ‘piano che è stato de- 
crotato nella sala delle conferenze. (Rumori a sinistra ) 


5» Nella mia convinzione sincera, e in quella 
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di tutti gli uomini illuminati , avvi un socialismo im- 

bile, uno ve ne ha che potrebbe aver principio, 
e che basterebbe a perdere da Francia, a perdere tutta 
la società. E’ per-questo, che noi, per quanto è in 
nostro potere, con tutti i mezzi più franchi , con tutti 
i mezzi legali, con tutti i mezzi che il patriottismo sa 
trovare, siamo risoluti d'impedire il trionfo di certe 
dottrine che, a nostro parere, perderebbero la Francia. 

Qualche voce a destra. Benissimo! ( Risa a sinistra. ) 

Thiers. Quanto a me, io sono convinto che la so- 
cietà non possa cadere in certa mani senza perire, per. 
chè gli uni la trascineranno al male , glialtri non po- 
tranno tampoco impedirlo. Intanto vi stupite voi, che 
dinnanzi agl'immensi danni che ci minacciano, men. 
tre alcuni voti cangiati potrebbero condurre a terribili 
risultamenti , vi stupite voi che avanti a tanto danno, 
noi abbiamo incrocicchiate le braccia, e mirato indif. 
ferentemente il nostro paese esposto a tali calamità ? 
Io me ne appello alla vostra memoria. Io mi veggo din- 
nanzi degli uomini che non si sono giammai creduti 
obbligati a rispettare le Costituzioni dei governi sotto 
de’ quali eglino hanno vissuto (sorrisi 4 destra), che 
non hanno giammai esitato, Per qual desiderio? Per la 
repubblica, dicevan’ essi, e per far sotto questa forma 
di governo camminare più spedita la libertà; e già 
s'intende che alcuna fiata, onde farla camminar più 
spedita, la precipitano , la ruinano. Per motivo di far 
camminare più spedita la libertà, eglioo non hanno 
Biarumai esitato a fare queste due cose : 0 insorgere, 
o lacerare la costituzione dei governi sotto de' quali vi 
Vevano : io non giudico i loro atti ; essi hanno creduto 
di averne il potere. Ma infine, se, davanti ad un in- 
teresse ben più vitale che quello di far camminare più 
apedita la società , se dinnauzi ad un danno che ci so- 
vrasta, colla società da salvare (voi non lo credete , 
ma ben lo crediamo noi, si, noi crediamo la società sul 
puoto di perire); se, nel pericolo di tanto danno, noi 
avessimo imitato la vostra condotta; e ci fossimo co- 
me voi comportati, se noi avessinio lacerato la Costi- 
tuzione, saremmo per questo più di voi da biasimarsi ? 
(Risa a destra). 

‘E che, nell’affacciarcisi questo rischio, al quale 
noi con tutto il profondo convincimento crediamo , se 
noi avessimo imitata la vostra condotta a nome di que’ 
principi che vi han fatto rovesciare tanti governi e 
tante costituzioni, saremmo noi più colpevoli di quel- 
lo voi foste? No, e noi atremo per iscusa una ragio» 
ne ben più grave che quella di far camminare la lic 
bertà più speditamente , quella di salvar la società, Cre- 
dete voi che per agire ..... 

A sinistra ironicamente. Benissimo! 

Thiers. Aspettate prima di dire : benissimo! Credete 
voi che per agir così fossimo senza motivi , e senza im- 
pulsi al di fuori ? Bisogna che voi sappiate (io nonap- 
provo già il linguaggio chie sono per riferire, io non 
faccio che quì niferirvelo), bisogna che voi sappiate 
che, da una gran parte del paese , ci è arrivato il rim- 
provero , tutti i giorni ripetuto , di arrestarci codarda- 
mente , di arrestarci dinnanzi agli ostacoli legali che 
voi avete creati quando faceste la costituzione; ci si 
rimprovera tutt’i giorni .... (umore all’ estrema sini» 
stra) Aspettate! Ci sì dice tutti i giorni : Come! dine 
nanzi a degli uomini che hanno creato , senza consul- 
tare la Francia , un governo... (Esc/amazioni frago» 
rose a sinistra)... Sì ; senza consultarla .... 

Sui banchi della maggiorità. Si! sì! 

Favreau con forza. Sì , senza consultar la Francia ! 
(Agitazione prolungata ) 

Un membro dell’ esirema sinistra. Bisognava consul» 
tarla nel 1815, 

Altro membro a sinistra. E nel 1830? 

Thiers. Davanti ad uomini, i quali non si sono 
imposto il rispetto ad alcuna legg*, che hanno messo 
in opera ogni più astuta diligenza ad incatenar l’avve» 
nire, così che l'opinione pubblica non possa in guisa 
alcuna manifestarsi; dinnanzi ad nomini di tal fatta, 
voi vi arrestate quando pur si tratta della salvezza del 
paese? Ecco ciò che a noi da tutte parti vien detto 
Sapete voi perchè non abbiam seguito l’ impulso del 
paese ?.... (Reclamazioni a sinistra, ) 

Un membro a sinistra. Questo è una menzogna! 
(Oh! Oh! — All’ordine! All’ ordine 1) 

Il Presidente. Voi vedete bene che io ho ragione 
di dire che le interruzioni che partono da questa parte 
(la sinistra) hanno sempre una impronta particolare, 
quella dell’ ingiuria. Io richiamo all'ordine colui che 
ha detto essere una menzogna, perchè ciò è una in- 
giuria. Se io sapessi il vostro nome vi chiamerei all’ 
ordine nominativamente , ascondetevi pure tra la folla 
che vi attornia. 

Sain. Signor Dupin, io domando di rispondere. 
( Esclamazioni a destra. ) 

Il Presidente. Voi non avete il diritto d’interrom- 
pere. 

Schelcher. Il sig. Giulio Favre è stato bensì inter 
rotto dal signor di Hlarlembart 

Valentin. Voi v' \ngannate, sig. Presidente. 

Il Presidente. Signor Valentin, vi richiamo for- 
malmente all’ ordine; è gran tempo che vi osservo; io 
ho fino ad ora usato indulgenza , perchè è gran tempo 
che io ascolto le vostre interruzioni. 

Più membri a destra. All'ordine, sig. Valentin. 

Sain , sempre in piedi dal suo. posto. Domando la 
parola. 

4 destra. No! no! - All'ordine! 

Il Presidente. Voi non avete la parola : voi avete 
interrotto senza averne il diritto, voi non avete alonna 
ragione a portare per avere interrotto, se voi persi- 
stete , io vi richiamo all'ordine. 

(Sain, sempre in piedi, pronunzia alcune parole, 
che pel rumore non sono giunte sino a noi. ) 

A destra, All'ordine! la censnra! 

Il Presidente. lo pronunzierò la censura contro di 
voi, se non Ja finite; questa è una eterna insurrezione. 

A destra. La censura! la censura ! 

(Pietro Leronx monta sulla sedia e dà alcune spie- 
gazioni al Presidente. ) 
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1l Presidente. Come! non è stato egli che ha det 

to: questo ‘è una menzogna P 
acaze. Signor Presidente, io credo che egli ab- 
bia detto : voi non avete osato. 

Il Presidente. Io ho udito formalmente: questo è 
una menzogna 

A destra. Sì, sì. 

(11 Presidente , dopo le spiegazioni che gli sono 
date, dichiara che è stato uno sbaglio. — L’ incidente 
ha fine.) 

Thiers. Voi dite che noi non abbiamo osato P pro- 
vatevi a violare le leggi, e vedrete se poi oseremo : io 
lo ripeto, provatevi a violare le leggi, e vedrete se 
noi oseremo. 

A sinistra. Che m 

Thiers. Ricordatevi di questa parola, essa è ben 

ave. 

Ebbene ; noi ci siamo imposti il dovere di restar 
fedeli alla costituzione , non già perchè la condotta 
anteriore de’ nostri avversari esiga una simile con- 
dotta, ma perchè noi lo dobbiamo al mostro partito. 
La nostra parte è quella di accettare il governo stabi» 
lito, di vivere sotto questo governo, non per profit- 
tarne, non per distruggerlo il dì che ci spiaccia , o ci 
spaventi , ma per cercar di migliorarlo, e di ricondur. 
lo dalla via del male verso la via del beno: ecco la 
nostra parte, ecco ciò che noi abbiam voluto; quanto 
alla timidezza che ci ha presi, io dirò che nel tempo 
attuale si potrebbe cercare la timidezza da più parti. 
( Risa a destra.) 

No, è il rispetto ai nostri principii, è il rispetto 
all’onore del nostro partito che ci spinge non a di- 
struggere, ma a migliorare per quanto si possa. Eb- 
bene, noi non abbiamo punto violato la Costituzione, 
noi le crediamo sinceramente , e le vostre allegazioni, 
che sono state bene spesso ripetute e che non sono sta- 
te pure attenute dal popolo che voi prendete per giu» 
dice, il popolo di Parigi; le vostre allegazioni, con- 
vinte di falso a questo grande tribunale ,il 13 giugno, 
mon hanno più ai nostri occhi abbastanza di serietà, 
perchè noi vi badiamo. 

Ebbene! noi crediamo, malgrado cotesto allega» 
zioni, così tristamente distrutte da voi stessi il 13 giu- 
gno, noi crediamo di non aver violato la costituzione. 

Ah! se noi non avessimo voluto tener conto di tutti 
i suoi articoli , ci sarebbe stito facile di porre io cam» 
po tali miglioramenti , dei quali voi stessi non avreste 
potuto contestare l' efficacia, dei quali niun uomo al 
mondo potuto avrebbe contestare l'efficacia, senza al- 
tresì distruggere l’intera costituzione. (Richiami a si- 
nistra.) 

A destra. Ascoltate dunque! 

Chauffour. Il signor Dupin fu il relatore della Com- 
missione per la Costituzione. 

Thiers. Tutti ci dicono , per esempio (mon si è an- 
cora studiata questa Costituzione , troppo nuova per es- 
sere conosciuta da tutti), tutti ci scrivono: come, voi 
lasciate votare a ar anno uomini a’ quali la legge non 
permette di disporre della loro sorte, e voi loro per- 
mettete di disporre della sorte della Francia, quando 
la legge non permette ad essi di disporre di se mede- 
simi, ponete dunque l’ età a 25 anni. 

Noi non vi abbiamo neppnr pensato , perchè il te- 
sto della Costituzione non ce lo permetteva. 

Avsi un modo di correggere, non già tutti gl’ in- 
convenienti, ma una gran parte degl’inconvenienti del 
suffragio universale, questo è il suffragio a due gradi, 
che ristabilisce la gerarchia delle intelligenze ..... 
(Esclamazioni a sinistra.) 

Il suffragio a due gradi , che, dicendoall’elettore, 
alla massa degli elettori che non conosce nè nomini, 
nè cose : scegliete al di sopra di voi un elettore che 
le conosca , e dando a questo elettore il diritto di sce- 
gliere i rappresentanti del paese, sopprime nna gran 
parte degl’ inconvenienti del suffragio universale. Per- 
chè noi non lo abbiamo fatto? Perchè la parola diretto, 
nella Costituzione, non lo permetteva. 

Noi dunque ci siamo arrestati dinnanzi al testo 
della Costituzione. Ma allorchè non ci era dal testo in» 
terdetta una garanzia , noi non abbiamo punto esitato 
a darla al paese, perchè per noi, checchè voi ne di» 
ciate, ci basta che la Costituzione non o’ interdica una 
cosa , perchè noi ce la crediamo perme: 

Voi dite che il domicilio è contrario alla Costitu= 
zione. Non v'ha bisogno d’impegnarvi un gran dibat- 
timento per questo punto. lo vi indirizzo una diman- 
da: vi è alcuna parte, non dirò nei discorsi tenuti alla 
tribuna , che si citano per far colpo, v’ ha forse alcu- 
na parte nella Costituzione , un testo che proibisca di 
servirsi della garanzia del domicilio ? Io dico: no. 
pria che voi me ne rechiate un testo , io vi dirò che 
quanto dalla legge non è proibito, è permesso , che 
quanto dalla Costituzione non ci è vietato , noi lo pos- 
siamo fare. ( iva approvazione a destra. ) 

Voci a sinistra. - Universale. 

Dupont de Bussac. Domando la parola. 

Thiers , voltandosi verso la sinistra. Signori , io lotto 
con le poche forze fisiche delle quali sono dotato per 
dominare queste continue interruzioni; io farò i miei 
sforzi per quanto potrò, sino a che sia ben palese 
che voi , partigiani della libertà della tribuna , non mi 


avete lasciato parlare. ì cri 
A destra. Benissimo! Benissimo! ( Rumori a sini. 


stra. 

hott membri. Ascoltate ! ascoltate! | 

Il Presidente , voltandosi verso i banchi più alti della 
sinistra. Ma non vedete dunque che i vostri colleghi vi 
si volgono per domandarvi silenzio P Il sig. Grèvy con 
me ve lo domanda. DE 

Thiers. lo dico che la Costituzione non abbia in- 
terdetto che queste cose : cangiare'l’ età , impiegare il 
censo, stabilire il suffragio a due gradi ; essa non ha 
interdetto che tre cose: lo vi sfido a trovare nel suo 
testo qualche cosa che interdica il domicilio. 

Voi mi parlate del suffragio universale , in ‘ciò sta 
lo spirito della Costituzione ; io 1’ esaminerò in questo 
punto ; io esaminerò l’ uso che voi fato della parola 


universale ; lo ripeto, è una questione sullo spirito 
della Costituzione ; io parlo attualmente del suo testo. 
Dico ch’essa non interdice che queste tre cose: il 
censo , l'elevazione della età, il suffragio a due gradi; 
ma quanto al domicilio, siccome niente se ne dice, 
così sarà lecito a noi, a noi che vogliamo fare quanto 
la Costituzione sopporta per salvare il paese, di ricor= 
rere al domicilio. 

E v'ha poi nel domicilio una garanzia morale? 
Noi rispondiamo si. Io vi esporrò questa garanzia 

L’ uomo non possiede tutto il suo valore morale, 
secondo noi e seconde tutti i tempi, che in mezzo ai 
suoi concittadini , nella città ove egli ha sempre vis 
suto sotto gli occhi de’ suoi, osservato, giudicato 
da essi, da essi stimato ; l’uomo a se stesso abbando= 
nato, io sempre terrò conto degl’ isolamenti legittimi, ma 
in generale l' uomo abbandonato ; che si appella il va- 
gabondo , non ha più il suo valor morale ....(Bisbigli 
all’ estrema sinistra.) 

Ciò che è indubitato, per qualsiasi uomo che ab- 
bia alcuna cognizione del cuore umano, è che le cause 
le quali agiscono sul’ uomo e lo fanno perseverare nel 
bene, donde le passioni lo forviano ben di sovente, che 
le influenze benefiche sono di diverse specie : la pri- 
ma ; la più nobile, è la coscenza ; la seconda è l’opi- 
nione de’ suoi simili; la terza è la legge , il timore dei 
castighi. 

Per le anime più delicate e più sublimi basta la 
coscenza , come per le più malvage fa di mestieri il 
timore materiale del castigo imposto dalla legge. Ma, 
per la massa, che è la parte media dell’ umanità ; fa 
d’uopo alla lor volta © della coscienza e della opinione 
degli uomini. (Benissimo! Benissimo!) 

Questo sentimento è così profondo, è così generale 
che ad ogni uomo ripugna , sovratutto dopo avere ar- 
rossito agli occhi di se medesimo, di arrossire agli ce» 
chi de’ suoi concittadini. Così , vedete ciò che si passa 
nella società ; quando un uomo ha commesso un fallo, 
se gli resta un sentimento d’ onore, egli spatria ; egli 
si trasloca per non aver da arrossire dinnanzi a’ suoi 
concittadini. (E vero! -- Benissimo!) Parimente, se 
senza aver commesso alcun fallo, ha solamente in- 
corso in un rovescio di fortuna , egli non vuole can- 
giar di situazione agli occhi de’ suoi concittadini; e se 
gli avviene di passare da una elevata situazione di for- 
tuna ad uno stato mediocre o indigente, egli si traslo- 
ca ancora, e sempre per non soffrire vergogna innanzi 
a’suoi concittadini. ( Benissimo!) 

Or bene, la verità è questa, che l’ uomo vero, il 
vero cittadino bisogna trovarlo in mezzo de’ suoi , sotto 
i loro occhi, da loro conosciuto, e di essi conoscitore: 
conosciuto da loro, 4° egli ha da esercitarvi un’ influen- 
za; di essi conoscitore , se l’ ha da subire. E’ per que- 
sto che la garanzia più morale, piit importante che i 
nostri avversari ci abbiano lasciato, quella del domi» 
cilio , noi l’ abbiamo impiegata, e l'abbiamo impie- 
gata in tutta la sua estensione. 

Sappiamo bene che vi sono delle cause legit- 
time d'isolamento e di traslocazione, e l'onorevole ge- 
neral Cavaignac ce le ha citate l’altroieri. 

Sì, pe’ suoi affari, per le bisogna di sua industria, 
di sua famiglia, può aversi d’unpo di portarsi fuori del 
proprio centro, e voi vedrete, che la nostra legge è quella 
che concilia mirabilmente 1’ interesse del traslocamento 
con la libertà e i diritti da cittadino. Si può aver hi- 
sogno di traslocarsi; ma l’uomo, il vero cittadino, colui 
che noi sceglieremmo , colui al quale noi vogliamo con- 
ferire dei diritti... (Viva interruzione a sinistra.) 

Voci diverse. Ah! conferire! Noi prendiamo atto della 
parola! ; 

Thiers. Adesso io mi spiegherò sul concetto conferire 
dei diritti! lo sono bensì quanto voi rigoroso in fatto 
di linguaggio di pubblico diritto, vi proverò qui mede- 
simo che le parole da me adoperate sono perfettamente 
giustificabili e conformi alla costituzione attuale. 

All’ estrema sinistra. No! no! 

Thiers. No? Voi ne giudicherete. 

Il Presidente, volgendosi verso la sinistra. Ascoltate, 
voi avete lo spirito troppo pronto. (Si ride.) 

Thiers. Il cittadino che si trasloca per le bisogna 
di sua famiglia o di sua industria ritorna alla città; 
egli Giando hi compiuto i suoi affari ritorna al suo posto, 
sotto gli occhì dei suoi concittadini. So hene, che vi 
sono taluni, i quali sono naturalmente disposti a lasciare 
il proprio paese, a trasportarsi in nn altro luogo; ma 
là essì si creano una patria novella, che è il loro pre- 
cipuo stabilimento, la verace loro nuova città ; che di. 
viene appunto il luogo ove noi vogliamo vederli fermati 
per esercitare i loro diritti naturali. Così noi conside- 
riamo il cittadino stabilito nel bel mezzo de’ suoi, 
coloro cui egli conosce, mentre si trova nella vera 
tuazione ove fa d’uopo cercarlo per domandargli di 
emettere un utile voto. 

Ora a qual domicilio bisogna farne ricerca ?_ forse 
al domicilio della nascita, là ove sta iscritto l’atto di 
nascita del cittadino? Ma ciò non ci fa conseguire lo 
scopo morale che ci siamo prefissi , perchè egli 
non resta già tre anni nel sito ov' è nato, spesso egli 
si tramuta, spesso si allontana dal luogo ove si è re- 
gistrata la sua nascita. Noi dunque non arriveremo 
al fine propostoci , ciò è evidente, se ci indirizzassimo 
al domicilio della nascita, perchè noi ci vogliamo in- 
dirizzare al domicilio permanente del cittadino, salvo 
il trasferimento che i suoi affari possono richiedere. 

Lo cercherem noi al domicilio nel quale ha so- 
disfatto ai doveri della coscrizione? Ma non faremmo 
che confondere la questione. _ 

L'uomo il quale, a 20 avnì; 8° è trovato in un luogo 
ove ha compiuto aî doveri della coscrizione, può non 
restar più in quel luogo, sovente infatti non vi resta. 
Questo domicilio non presenta le condizioni morali che 
ci dimandiamo, perchè esso non indica che) un. sog- 
giorno passeggero; d’un tempo, di un momento; esto 
non indica un soggiorno continuato: in mezzo a' concit- 
tadini, in mezzo alla famigl Ù È 

‘A-quale scopo noi ci siamo indirizzati, a qual pro- 
va? Alla più semplice di tutte, a quella chè evidente» 
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mente è più buona, a quella che più rispetta la libertà 
dei cittadini, e voi siete per giudicarne; non alla re» 
siden eggiera, ma l'roddisfacimento dei doveri 
da cittadino in una maniera replicata e permanente. 

Vi sono o no nella società certi doveri «che si ri 
petono tutti gli anni, che si compiono tutti gli anni, 
ai quali tutti i cittadini sono chiamati? 

Ecco la questione. Noi diremo sì: voi direte forse 
no. Se m'ascolterete per qualche istante, vedrete che 
il mio sì è forse più fondato che il vostro no. 

Sonovi dei doveri che i cittadini compiono 'tutti gli 
anni, che essi devono compire nei principali stabili« 
menti; ora il soddisfacimento di questi doveri è un 
mezzo, non già arbitrario, ma certo, di costatare la 
presenza vera, reale di un uomo in mezzo de’ suoi 


concittadini. Qual’ è questo dovere ? Èil pagamento di 
una certa imposta. 


4 sinistra. Ah! eccolo s il censo, 

? Thiers. Se noi ci fossimo indirizzati ad altri meza 
2ì per costatare tal cosa, per esempio, al compimen= 
to dei doveri di guardia nazionale, noi non avremmo 
potuto ottenere l'intento. Esser guardia nazionale non 
è un dritto comune a tutti: ad'una certa età termi» 
nano cotesti doveri; in alcuni paesi tali doveri sono 
molto ristretti ; in altri, a cagion di tumulti, è stata 
disciolta la guardia nazionale. Voi vedete bene che noi 
avremmo preso una base senza solidità, senza estensio- 
ne. A che mai noi ci siamo rivolti ? Ad nna imposta 
esistente in Francia in virtù delle leggi della Costi» 
tuente, che è in vigore in tutti i pa ad una 
imposta che secondo il linguaggio di finanza si nomina 
capitazione, e che noi chiamiamo iscrizione personale, 
ad una imposta che, salvo qualche eccezione che io po 
trei enumerare, tutti pagano nella presente società ; 
che la legge della costituente ha voluto far pagare a 
tutti ; che, per renderne lo sborso possibile a tutti, in 
certi luoghi, essa l’ ha ridotta alla modica somma di 
trenta soldi; ch’ essa ha voluto imporre a tutti come 
pegno ed omaggio di tutti i cittadini verso la patria, 
il paese e la società. In una parola , noi ci siamo ri- 
volti alla tassa personale. 


Ebbene , voi vedete la superiorità di questo mez- 
20 su quello che esiste al presente ; voi vedete como 
le forme della legge attuale sono derisorie; voi vedete 
ch’ elleno non contengono se non un vero arbitrio. 

Qual’ è presentemente la vostra legge? Come; nn 
maire è obbligato a conoscere, in una città, snppo= 
nete di 15,000 anime solamente, quali sono i cittadi» 
ni che, duranti gli ultimi sei mesi, non si sono al- 
trove trasferiti ed hanno risieduto nella comune! Ed 
è questo che a voi sembra una base solida e rassicu» 
rante per tutti! Ma essa è derisoria. Voi sapete bene 
che, in tutte le comuni popolose, il maire non può 
sapere se veramente vi abbiano de' cittadini che si 
siano traslocati o che vi abbiano risieduto sei mesì ; 
mentre che col mezzo che noi vi proponiamo, non 
v' ha possibile arbitrio, giacchè vi è il pagamento cer- 
to di un dovere, che è la prova della presenza del 
cittadino , non già di una presenza materiale molesta 
che consiste a non allontanarsi, ma d'una presenza 
morale che suppone esser voi li con la vostra famiglia, 
col vostro principale stabilimento, e che voi nonavete 
cessato di risiedervi abitualmente (Benissimo! benissimo!) 
Evidentemente questo mezzo è quello che concilia la 
più grande misura di libertà individuale con le garan 
zie che noi abbiamo agognato; perchè il cittadino può 
allontanarsi dal suo luogo non per sei o tre mesi sol- 
tanto, ma pure per uno o due anni. Quando egli ò as- 
sente, v' hanno persone nella sua casa che pagano e 
che soddisfano l'imposta ; vi è il suo avere che resta 
e paga per lui, e determina ove sia la sua cittadinan= 
za. Questo mezzo, oltre ad essere moralissimo, è ancor 
quello che contiene la garanzia più certa, più positiva, 
più chiara, e che più ci mette al coperto degli arbitri 
che regnano nella redazione delle liste. Ebbene, qua 
do noi rinveniamo una morale garanzia, quando ci si 
appresenta una certezza assoluta, cose che non am- 
mettono arbitri ; e di più, quando noi conciliamo la 
libertà d’andare e di venire, e questa libertà per uno, 
due, tre anni, con una tal quale certezza della pro 
senza morale nel municipio; quardo noi abbiam tutto 
questo; indipendentemente da altre cazioni che io vi 
dirò, potremmo noi esitare per adottare questo mezzo? 
No! (Benissimo, benissimo!) 

Ora ecco l’obiezione: ma non tutti in Francia pa- 
gano la tassa personale. 

Vediamo coloro che la pagano; vediamo 'coloro 
che noi abbiamo incluso con dei mezzi semplicissimi 
e che non danno campo a verun arbitrio, vediamo co- 
loro che noi abbiamo escluso. 

Io non dirò la cifra nè degli uni nè degli altri; 
io dirò di essi il valore morale. (Movimento a sinistra.) 

Voi sapete che in Francia vi sono 6,700,000 indi» 
vidui che pagano la tassa personale, dai quali bisogna 
sottrarre le vedove, Je figliole maggiori, i minorenni, 
cle non adempiono funzioni da elettori. Queste cate- 
gorie possono calcolarsi in 1,300,000 individui , che bi- 
sogna sottrarre da 6,700,000: restano 5,100,000, i qua- 
li pagano la tassa personale. 

Ma ci dicono, vi sono 9:900,000 elettori; ora la 
tassa personale non include nel voto che 5,100,000 
elettori: dunque voi escludete dalla lista elettorale, 
4,500,000 elettori. Ecco quanto ci vien detto. 

Ebbene , a ciò io rispondo che con un mezzo ben 
semplice e plausibile, noi vi torniamo ad includere, 
non saprei qual numero, certo un numero considera» 
bilissimo, * 

Così noi v' includiamo i domestici, gli operai ; © i 
figli di famigiia. È 

on quale mezzo noi ve li includiamo? Voi sa- 
pete che sono i capi di famiglia che pagano. la tassa 
personale : ciò fa che i figli di famiglia, gli operai, 
i domestici non la paghino. f x 

Or bene, il padre di famiglia, il padrone, il mas: 
stro, rilascerà al figlinolo, ‘all’operaio, al domestico, 
| un certificato che comprovi la sua presenza presso di 
lui per il corso dell'anno. 
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Sui ciò voi mi dite: Ma quale arbitrio, quale di. 
pendenza! E che, il domestico, l'operaio dipenderà 
dal suo principale per ottenere il certificato ? 

Ah! voi trovate che vi sia qui dipendenza? e per- 
chè ve ne lamentate con noi? Chi è che ha creato 
questa dipendenza ? Chi sono stati coloro che dell’ope- 
raio e del domesti co hanno fatto degli elettori?(Zscla- 
mazioni e bisbiglio su i banchi superiori della sinistra.) 

Un membro dell’ estrema sinistra. Fa compassione ! 


Thiers. Attendete: io vedo dei grandi logici che 
io ragionamento in atto di pietà, s’eglino 


prendono il mi n i 
vorranno seguirlo un istante vedranno che il ragiona» 


mento è più fondato di quello ch’essi snppongono : © 
ciò mi prora una cosa, cioè che per farglielo com- 

rendere; è necessario spiegarglielo completamente , e 
che il loro spirito non è stato così pronto come in altro 
momento. (Risa a destra). 

Ebhene, ditemi : è forse oggidi chel’operaio, il do- 
mestico, che vota , non dipenda dal suo principale ? 
Non ha forse il suo principale oggidi qualche mezzo 
per costringerlo a votare ? 

A sinistra. Asauti dunque , avanti! 

A destra. Sì, sì -- Benissimo! É ben così. 

Thiers. La costituzione del 1791 aveva ragionato 
altrimenti che voi : essa aveva creduto a questa dipen= 
denza , e non aveva voluto accordare il diritto di vo- 
tare a quelli che supponeva dipendenti. 

Voi avete creduto che gli operai, che i domestici 
sarebbero indipendenti dai loro principali: voi avete 
forse avuto ragione ; io nulla ne so. Se io dessi ret- 
ta a certe pubbliche dicerie , sarei condotto a credere 
che, eziandio presso gli nomini che parteggiano per 
le vostre opinioni, vi siano di quelli che pensano , i 
loro operai e i lor domestici dover votare con loro 
jo punto non li giudico ; ma alla perfine voi avete cre- 
duto , siate sinceri o no, voi avete creduto che il mae- 

0, che il padrone non tiranneggerebbero l'operaio o 
il domestico, nè l'obbligherebbero a votare come a lor 
piacesse; e come allora potrete credere ch' eglino ri- 
cuseranno di rilasciare un certificato , ossia il costa- 
tare un fatto semplice ed innegabile? (Movimento a si» 
nistra.) 

Come! vorrete dunque esser logici ? bisogna cre- 
derlo con voi : quando si tratta di estendere il suffra- 
gio universale sino all’operaio che sta presso il suo mae» 
stro e sino al domestico che sta presso il suo padroni 
si a da credere che il maestro, cho il padrone 
spetteranno la libertà dell’ operaio, e quando si tratta 
di far loro rilasciare un certificato , tutto a un tratto 
il maestro e il padrone divengono altrettauti menzo- 
goeri che ricuseranno i certificati. Ponetevi d' accor- 
do con voi stessi. Se il maestro. 

Un membro all'estrema sinistra. Ciò non è cosa seria. 

Thiers. Ciò è cosa serissima. Sc il maestro è giu- 
dicato abbastanza degno di fede per credere ch’ egli 
rispetterà la libertà dell’ operaio e del domestico si- 
tuato appresso di lui, dovrà pure esser giudicato ab- 
hastanza degno di fede per credere che , trattandosi 
d'un fatto materiale incontestabile, non ricuserà certo 
di certificarlo. D'altronde vi sono i giudici, vi è il giu» 
dice di pace: il padrone, il maestro non potrà dun- 
que negare un simile fatto. Come , voi siete rassicurati 
sulla vostra legge attuale che lascia al maire la cura 
di dire se un individuo abbia o no sei mesi di domi- 
cilio nella comune; voi avete la fiducia che un maire 
sappia se un individuo sia dopo sei mesi în una co- 
mune di 20 0 30,000 anime, e voi non volete che si 
possa ben sapere se nn domestico o un operaio sia 
stato în una famiglia od in una fabbrica per due o 
tre anni, allorquando egli ha dei fatti per garantire 
la verità delle cose ? To dico che questo è cosa incre- 
dibile!; che voi vi fate una logica a vostro modo ; che 
quando vi conviene di aver fede in un maestro voi gli 
date la vostra fiducia ; che quando non vi conviene, 
gliela negate. 

Jo sostengo dunque che ammettendovi l’operaio, 
il figlio di famiglia, il domestico, noi vi abbiamo ri- 
posto entro una parte considerabile di 4,500,000 elet- 
tori che dalla tassa personale venivano esclusi. Ma non 
è già tutto; vi è di più l’esercito che dà 400,000 in- 
dividui; vi sono ancora, per la prestazione in natura, 
tutti i poveri delle campagne. Eccovi due nuore cate- 
gorie di vantaggio. 

Soubies. I poveri non sono portati sul registro della 
prestazione in natura. 


Thiers. Ora, sapete voi quali sian coloro che noi 
abbiamo escluso, non per volontà determinata ad esclu- 
dere, ma in seguito di un procedimento divenuto ne- 
cessario? quella classe d’uomini dei quali in niun luogo 

può trovare il domicilio: è quella classe che io già 
vi ho nominato, quella dei vagabondi i quali non sono 
certo gl’indigenti. Io so bene tutto quanto può favel- 
larsi di rispettabile, d’importante, nel parlare della 
povertà. Se la povertà vi fosse, le obiezioni potrebbero 
esser prese in seria considerazione, però io vi faccio 
osservare che se in una società cristiana e civilizzata 
la povertà è ciò che richiede al mondo le maggiori pre- 
mure, nondimeno, agli occhi del legislatore politico, 
nell'atto di far per essa tutto quanto si può, e quanto 
può farglisi è quanto si deve; e volendo a lei fare 
tutto quanto si può e si deve, certamente, io dico, 
voi non vorrete a lei abbandonare il regime della 
società. Voi dovete agli uomini che sono a’ Bicètre tut» 
te le premure della comunità di Parigi, voi doveta 
loro tutto profondere lo zelo e gli averi di che quella 
può disporre; ma frattanto, ditemi, è bene ordinata 
una repubblica nella quale un migliaio di voci prese 
a Bicètre o alla Salpètriere decidano di una elezione? 
No! Tutto convien fare per il povero, ma, io ardisco 
dirlo alla tribuna, convien far tutto, all'infuori di 
commettere a lui di decidere le grandi questioni ove 
si agitano la sorte e l’avvonire del paese. Sì, tutto per 
i poveri , ma non il governo! (Viva approvazione a destra.) 

Ora, questi nomini che noi abbiamo escinso son 
forse i poveri? No. Non è il povero, è il vagabondo. 
che sovente, con mezzi leciti od illeciti , guadagna con- 
siderevoli salari, ma che non risiede in un domicilio a 


lui appartenente; che si affretta , appena escito dall’ opi- 
ficio, ad entrare in una taverna; che non mette alcun 
interesse al suo domicilio. Sapete voi perche? Ei non 
mette alcun interesse al suo domicilio, perchè spesso 
non ha famiglia, o qualche volta, quando ne ha; egli 
l’affida all'asilo che l’accoglie. 

Vi è una quantità di codesti vagabondi che han- 
no considerevoli salari; sono altri che con mezzi 
illeciti guadagnano a sufficenza per avere un domicilio, 
che essi non vogliono avere. Questi sono quegli uomini 
che formano, non già il fondo, ma la parte dannosa 
delle grandi popolazioni affastellate; questi sono quegli 
uomini che meritano l'uno dei titolì più disonorati nella 
storia; il titolo di moltitudine. Sì, io comprendo che 
taluni uomi; guardan bene dal privarsi di tale stru- 
mento; ma gli amici della vera libertà, io dirò i veri 
repubblicani, rifintano la moltitndine, la vile moltitu= 
dine che ha perduto tutte le repubbliche.Ben comprendo 
che i tiranni se ne prevalgano, perchè eglino la nutri- 
scono, la castigano e la disprezzano. ( Viva approvazione 
è bravo! a destra.) Ma dei repubblicani accarezzare la 
moltitudine e farne la difesa, questi sono falsi repub- 
blicani, sono repubblicani malvagi. (Medesimo movi» 
mento.) Vi sono dei repubblicani conoscitori protondi 
del socialismo, niente conoscitori dell’ istoria, Aprite le 
sne prime pagine, essa vi dirà che questa miserabile 
moltitudine ha dato in braccio a tutti i tiranni la li- 
bertà di tutte le repubbliche. Questa moltitudine fu 
che pel pane © pei circensi abbandonò a Cesare la li- 
bertà di Roma. (Benissimo! benissimo!) 

Fu questa moltitudine che, dopo avere accettato e 
fatto cambio della libertà col pane e coi circensi, as- 
sassinava gl’ imperatori; che poco prima impazrata pel 
dispregevole Nerone, lo spegneva dopo breve tempo, 
cangiando capricciosamente le sue voglie non meno sotto 
il dispotismo di quel che avea fatto sotto la repubblica; 
che acclamò a Galba, e, trovatolo troppo severo; lo 
sgozzava pochi di appresso; che pendeva tra l’incon- 
tinente Ottone e il codardo Vitellio, e che, perduto il 
coraggio dei combattimenti, schiudeva Roma ai bar- 
bari. ( Applausi a destra. Agitazione.) 

È questa vile moltitudine che vendè ai Medici la 
libertà di Firenze; che in Olanda, nella saggia Olanda, 
trucidò i Witt, i quali, come sapete, erano i veri amici 
della libertà ; fu questa vile moltitudine che trucidò 
Bailly; che dopo aver tracidato Bailly, fece plausi al 
supplizio de’ Girondini, il quale non fu che un abomi- 
nevole assassinio; che dipoi applaudi al meritato sup- 
plizio di Robespierre, che applauditebbe al vostro ed 
al nostro; che accettò il dispotismo del grand’ uomo il 
quale la conosceva e la sapeva sottomettere; che in se- 
guito applaudì alla sua caduta, e che, nel 1815, at- 
taccò una corda alla sua statua per gittarla nel fango. 
(Applausi e bravo ripetuti su tutti i banchi della mag» 
giorità. ) 

Napoleone Bonaparte, dal suo posto. Furono i rea- 
listi (Viva agitazione.) 

Thiers. È questa moltitudine... (Interruzione. ) 

Napoleone Bonaparte. Domando la parola. 

Da tutte le parti a destra. All'ordine! all'ordine! 

Napoleone Bonaparte. lo domando . . . 

Il Presidente. Signor Napoleone Bonaparte, vi ri- 
chiamo all’ ordine. 

Thiers, volgendosi verso Napoleone Bonaparte. E voi 
che m'interrompete, ed a cui... 

Napoleone Bonaparte dal posto. Mi volete permet» 
tere... 

Al centro e a destra, con forza. No! no! 

Thiers. E voi che m' interrompete 

Napoleone Bonaparte. Permettete, io voglio dire so- 
lamente . . . (All'ordine! all’ ordine!) 

Il Presidente. lo vi richiamo all'ordine, affine di 
costatare formalmente l’inconvenienza di una interru- 
zione in un tal momento e in simile maniera. Voi siete 
l'ultimo che dovreste interrompere. 

Cremieur. Non è già il popolo! 

Napoleone Bonaparte sempre în piedi al suo posto 
con una grande forza. Io domando (all'ordine! all'ordine!) 

Il Presidente. Vi richiamo all'ordine con |’ iscri» 
zione al processo verbale! Se voi continuerete, vi ap- 
plicherò la censura. 

(Napoleone Bonaparte, dopo aver insistito alcuni 
istanti, torna a porsi a sedere). 

Thiers. E malgrado il mio costume di cedere a pa- 
rola a coloro che m’ interrompono, io non la cedo af- 
fatto questa volta, perchè non voglio procurare accre- 
scimento al vostro e al mio dolore in vedere un rap- 
presentante, che tutto deve al nome di quest’ uomo il- 
lustre, sostenere le opinioni che professa ed esprimer 
qui 

'apoleone Bonaparte, vivissimamente. Domando la 
parola. 

Il Presidente. Voi avrete la parola dopo il signor 
Thiers. 

(Napoleone Bonaparte insiste per parlare , malgra- 
do i reclami e le grida ripetute: all’ ordine! la censura! ) 

Il Presidente. Voi non avete la parola, Ja vostra in- 
sistenza mi costringe a provocare contro di voi la cen- 
sura, voi avrete la parola dopo che l'oratore avrà ter» 
minato. 


(Napoleone Bonaparte resta in piedi, e, con i suoi 
esti animati, accompagnati da parole che non s' inten- 
ono, provoca su i banchi della maggiorità un nuovo 

scoppio del grido: all'ordine! alla censura!) 

Il Presidente. Poichè voi non vi volete sottomette» 
re, io consulto l’ Assemblea sulla censura. 

(Il Presidente consulta l’ Assemblea sull’ applica- 
zione della censura. Una immensa maggiorità si alza. 
Allora un certo numero di membri più intorno del- 
l’estrema sinistra fanno intendere vivissime protesto; 
dopo alcuni momenti di esitazione, essi sortono tumul- 
tuosamente dalla per le picoole porte situate dietro 

banchi della sinistra. Una immensa ilarità, seguita 
d’applausi,. rinnovata a iprese, accompagna la ri- 
tirata di questi membri dell’ opposizione. In questo pun- 
to unà viva agitazione si manifesta verso la parto su- 
periore dell’ emiciclo, ovo siedono i signori Baze; ge 


neral Changarnier, Pigeon, d' Albert de Luynes ed al- 
tri. è prodotta, per quanto a noi è permesso d’im- 
tenderle ai piedi della tribuna, da alcune vive parole 
scambiate dal signor Bertholon, che si trova diritto in- 
nanzi al banco occupato dai siguori Baze e Changarnier, 
e questi due onorevoli rappresentanti. Alcuni membri 
della destra, in mezzo ai quali si distingue il signor 
Estancelin, si precipitano dai banchi superiori verso il 
ruppo formato nell’emiciclo attorno al signor Bertho- 
ti Queste parole : « S° insulta il general Changarnier v 
proferite da qualche rappresentante, spiegano la pre- 
cipitazione con cui alcuni membri de' banchi superiori 
della destra si sono diretti verso il posto del generale 
Changarnier, per un equivoco causato dal disordine e 
dalla confusione che regnano in questo momento in 
tutta l’ Assemblea. La seduta resta per alcuni minuti 
sospesa in seguito all’emozione prodotta da questi in- 
cidenti diversi. In questo tempo, i banchi dell’ estrema 
sinistra restati poco prima deserti si ripopolano un po 
alla volta. Il Presidente fa intimare il silenzio per mez- 
20 degli uscieri. Il silenzio è ristabilito). 
Molte voci a sinistra, indirizzandosi. al presidente. 
Prima di censurare il signor Napoleone Bonaparte, voi 
dovete lasciarlo difendersi. 


(Napoleone Bonaparte monta alla tribuna, Thiers 
discende alcuni gradini della scalinata a destra). 

Molti membri a destra. L'Assemblea desidera cho 
il signor Thiers mantenga il suo diritto della parola. 

Napoleone Bonaparte. lo ho il diritto di essere ascol- 
tato secondo il regolamento, 

Il Presidente. Invito l'Assemblea al silenzio, esta 
non deve interrompere alcuna delle parole dell’ oratore, 
egli ha diritto di essere inteso. 

Napoleone Bonaparte. lo sono stato richiamato al- 
l'ordine, e anche è stato proposto nn voto di censura. 
Prima ch'egli sia pronunziato, ho diritto, a termini 
del regolamento , di spiegarmi. Io mi sono permesso 
d’ interrompere il signor Thiersj sono stato, è vero, 
trasportato da un vivo sentimento che non ho potuto 
signoreggiare, quando ho inteso il signor Thiers.... (ina 
terruzione) che fa il popolo... 

Da tutte le parti a destra. No! no! Ja moltitudine! 

Thiers. No! no! io ho detto la moltitudine. 

Il Presidente. L' Assemblea ha esercitato un diritto 
di giurisdizione nel pronunziare, ma il signor Napoleo= 
ne Bonaparte è nel diritto, che voi, voi dovete te 
tare quando egli si difende, e le vostre interruzioni e 
rebbero così condannabili come le sue (movimento). 

Napoleone Bonaparte. lo vi dico che sono stato 
trascinato da un sentimento troppo vivo, lo riconosco; 
ma ben molti fra voi comprendono la mia indignazione, 
quando io ho inteso dire dall’ onorevole oratore, che fu 
la moltitudine che attaccò una corda al collo di Na» 
poleone; nel 1815, per trascinarlo nel fango. lo sono 
stupito che il signor Thiers, un istorico tanto conside- 
revole, non sappia che cosa siano i realisti. ( Approva- 
zione a sinistra). 

Voce a destra. Questi non sono realisti, sono Co- 
sacchi. 

Napoleone Bonaparte. Sono le persone venute sni 
carri dei Cosacchi, che sono stati loro amici, che han- 
no attaccato la corda al collo della statua del grand' no- 
mo. Un nome che io non voglio qui pronunciare...... 

Voce & sinistra. Perchè mai? 

Napoleone Bonaparte. No, io non voglio pronun- 
ziarlo; io non voglio fare delle rappresaglie, ma nn 
uomo che ha un nome aristocratico, conoscintissimo da 
una parte di questa Assemblea, è il primo che ha com» 
messo questo attentato 

Un membro. E° un intrigante che lo ha fatto, il sig. 
di Maubrevil. 

Napoleone Bonaparte. Quanto al secondo attacco 
personale che il signor Thiers mi ha diretto contro, 
permettendosi un giudizio sulle mie opinioni, sulla li- 
nea di condotta che io credo dover seguire, trovo que» 
sta valutazione molto inconveniente. Voi non avete il 
diritto di domandarmi il perchè mi sieda da questo lato 
più di quello che io ne abbia per domandare a voi il 
perchè siedete da quest'altro. Ma emmi troppo facile 
lo spiegarmi perchè io non colga questa occasione a 
farlo. ( Reclami). 

Perchè io siedo là (a sinistra)? 

Signori, se quel nefasto tempo del 1815 deve essere 
richiamato in questo ricinto, io vi domanderò da qual 
parte vi sono più partigiani del 1815? son là, o là? 
(l’ oratore indica alternativamente la sinistra e la de- 
stra) e voi vi stupirete perchè io sieda dalla parte di 
là? No, signori, ciò è affatto naturale, è per il rispet» 
to al nome cuì porto che difendo gl’ interessi del po- 
polo; che mi sono opposto ai realisti , sovratutto ai rea- 
listi del 1815, e che ho fatto la mia scelta tra i vinci» 
tori ed i vinti di Waterloo. Io amo meglio di essere al 
fianco di coloro che difesero il maresciallo Ney, di 
quello che appresso a coloro che il condannarono. Io 
non sono fra quelli che pronunziarono condanna con- 
tro il Presidente della Repubblica quando egli fa chia- 
mato dinanzi alla corte dei Pari tra quelli che allora 
non gli recarono che insulti ed oltraggi, e che oggi sì 
leggiadramente l’adulano. (Approvazione a destra). 

Il Presidente. lo voglio interpellare l'Assemblea su 
ciò che qui è passato , ed essa prenda a pronunziare. 
Vi è stata una interruzione che ha turbato l’ ordine, 
io ho richiamato all’ ordine. Si è insistito, io ho ri- 
chiamato all'ordine con l’isorizione al processo ver- 
bale. Il sig. Napoleone Bonaparte si è levato di uno- 
vo, e da tutte le parti, sovra un gran numero di ban- 
chi, da più lati, si è domandata Ìa censura. Il signor 
Napoleone Bonaparte si è acquietato. Io ho allora con- 
sultato l'Assemblea, la quale ha pronunziatola censura. 

Il sig. Napoleone Bonaparte ha domandato di es 
sero inteso , il regolamento gliene dava il diritto. Voi 
avete udite le sue spiegazioni. Ma ciò non toglie nulla 
al vostro voto, il quale acquista solidità. (Richiami e 
segni di disapprovazione a sinistra.) 

Oscar Lafayette. Domando la parola per un richia- 
mo al regolamento. 

Voci diverse. Attondsto! ... . Si va ad applicarlo! 


Il Presid 
precedente. voi 
quando si vog 
tumulto nell'À 
dine sia stato t 
prima volta, o 
to una terza, » 
prendere la pal 
posto dell’ orat 

Presentem 
da su di me | 
vuol ella che i 
re ndito il sig 
ra discussione 

Coloro che 
vg. Napoleo 

(La censur 

Il Presidon 
volte. 

Napoleone 
i vinti, e ciò 

Ch. Dain 
egli è stato l' 
chiamate il si 

Al centro 
Dain! 

Il Presideh 
rola, voi non 
colleghi 

Dain. È | 

Il Pre 

Dain. Ha 
stizia 

Thiers. Jo 
cidente , se io 
core le opinior 
egli avea con 
convenienza d 

Oscar Laf 
all'ordine!) 

Il Presiden 
te la parala 

Un me 
Lafayette fare 

Thiers. In 
calunnia, dape 
se, non vezzo d 
niuno al n 
vazioni a | 
ho pronun 
io voglio ever 
vile moltitudu 
vero popolo 

Ebbene 
tende la lingn] 
venga svisata 
che significa ll 
role. Tanto p 
glion difend: 
que sia il nom 

Jo lascio li 
polo, il vero pl 
scanna a Parigi 

A destra. È 

Labrousse 
to il marese 

Thiers. Il 
vogliamo apy 
ta il carico de 
tudine. Quaml 
avete turbato 
farlo cammina 
questo vero 
che sof 
mentre voi 

Voi vi dit 


tene all'opiv 
mini a 
seria vi tien dl 
noi? lo pre 
tutti ha a £ 
cherà. (Pr 
Ade 
Thier 
togliamo è 
quale non s 
questa moltitui 
conoscere nè il 
ranti che non pi 
che non han 5 
lo conve 


Voi dite € 
Costituzione , 
versale. (Questo 


O egli prova t 
includa og 
chè la Costituz 
lioni d’individ 
venite a dirmi 
ne a dirittura 
1° escludete voil 

Voci divers 
gli altri il sig 
Il Preside 
mettere ; egli 
stituzione. 
Thiers. Va 
in loro la cog 
Un membri 


Sure 


dal 
l'in 
larole 
lo in- 
nier, 
mbri 
lignor 
rso il 
rtho 
ier » 
pre 
riori 
lerale 
ne e 
o in 
inuti 
i ine 
rema 
hn po 
mez» 


ente. 
b voi 


hiers 


iritto 
oleo= 
spet- 
i sa- 
b). 
stato 
losco; 
ione, 
he fu 
Na 
sono 
side 
rova» 


Co- 


sui 
han 
l’ no» 


poun- 
a un 
no da 
com» 


bl sig. 


tacco 
potro, 
la li» 
que» 
ete il 
0 lato 
oi il 
Hacile 
ne a 


ssera 
qual 
la? 
de- 
e di 
lspet= 
po- 
rea 
inci» 
re al 
, di 
o. To 
con 
chia» 
lora 
Pgisì 


a su 
are, 
line, 
o ri- 
vere 
nuo- 
ban= 
ignor 
cone 
nra. 
i es 
Voi 
hulla 
mi è 


hia- 


arlo! 


Il Presidente. Nulla d’ equivo 
precedente voi vorreste introdurre. tigalterà. che , 
quando si voglia interrompere un orator&& gettare il 
tumulto nell'Assemblea, e niuno potrà negare che l’or- 
dine sia stato turbato, s'interromperà ostinatamente una 
prima volta, ostinatamente una seconda, ostinatamen» 
to una terza, e si arriverà a questo scopo, che è di 
prendere la parola e d'impadronirsi della tribuna, al 
posto dell’ oratore 

Presentemente , affinchè non si dica che io pren- 
la su di me la decisione dell'Assemblea; 1’ Assemblea 
vuol ella che io la consulti nuovamente, dopo di ave- 
re udito il sig. Napoleone Bonaparte (Si si!) ma sen- 
ra discussione 

Coloro che son di parere d’applicar la censura al 
sig. Napoleone Bonaparte si levino in piedi. 

(La censura è pronunciata a grande maggiorità.) 


Il Presidente. L'Assemblea è stata consultata due 
volte. 


Napoleone Bonaparte. To sono abituato ad esser tra 
1 vinti, e ciò mì ta piacere. 

Ch. Daîn. Sig. presidente, e la personalità di cui 
egli è stato l'oggetto per parte del signor Thiers! Ri- 
chiamate il signor Thiers all'ordine, siate giusto! 

Al centro e a destra. All’ ordine ! all’ ordine, sig. 
Dain! 

Il Presidente, Signor Dain, voi non avete la pa- 
rola, voi non siete qui il difensore otficioso dei vostri 
colleghi 

Dain. È l'equità che mi fa parlure. 

Il Presidente. Il sig. Napoleone lia risposto. 

Duin. Ha risposto ; ma non gli è stata fatta giu» 
stizia 


Thiers. To non vorrei che si prolungasse questo in- 
cidente , se io ho commesso l’ inconvenienza di giudi- 
care le opinioni del sig. Napoleone Bonaparte è perchè 
egli avea commesso, gliene dimando perdono, l'in 
convenienza d’ interrompermi. (Movimenti diversi.) 

Oscar Lafayette. Ciò non vi giustifica. (All ordine! 
all' ordine!) 

Il Presidente. Signor Oscar Lafayette, voi non ave- 
te la parola. “ 

Un membro a destra. È curioso il vedere il signor 
Lafavette fare il protettore d’ un Bonaparte. 

Thiers. In Francia, o signori, checchè ne dica la 
calunnia, dapertutto, su tutti i banchi, in tutto il pae- 
se, non veggo che vinti di Waterloo, e son certo che 

juno al mondo oserà darmi mentita. (Vivissime appro- 
azioni a destra). Non è già il nome del popolo che io 
ho pronunciato; so quanto sia pronta la calunnia; 
io voglio sventarla anticipatamente; ho detto esser la 
vile moltitudine ; questo non è già il popolo, non è il 
vero: popolo. 

Ebbene, ascoltate: la Francia ci giudica, essa in- 
tende la lingua francese, sebbene così indegnamente 
venga svisata; ella sa ciò che significa il popolo e ciò 
che significa la moltitudine, essa comprende le mie pa- 
role. Tanto peggio per coloro che la moltitudine vo- 
glion difendere, io lascio loro codesto onore, qualun- 
que sia il nome ch’essi portino. 

Io lascio loro un sì triste onore ; non è già il po- 
polo, il vero popolo che incendia i palagi, le statue , 
scanna a Parigi, che versa il sangue. 

A destra. È vero! è vero! 

Labrousse. Non è la moltitudine che ha assassina» 
to il maresciallo Ney. 

Thiers. Il popolo, il vero popolo , quello che noi 
vogliamo appellare ai comizi, questo vero popolo por- 
ta il carico dei delitti di quella che io chiamo molti- 
tudine. Quando voi avete turbato il paese, che voi lo 
avete turbato sotto pretesto di renderlo felice, e di 
farlo camminare più spedito per la via della libertà, è 
questo vero popolo, sparso per le vostre campagne, 
che soffre, che si affatica, che sconta i vostrì falli , 
mentre voi vi dite suoi amici. ( A dritta benissimo!) 

Voi vi dite suoi amici? Voi siet j snoi sacrifica- 
tori, perchè quando gli manchi il pane, non è già no- 
stra colpa, chè noi vorremmo dargli dello buone leggi. 
(Nieghi a sinistra.) 

Colpa è di coloro che agitano il paese, domanda- 
tene all'opinione del mondo, all’ opinione degli uo- 
mini assennati , se, quando la pace è turbata , la mi- 
seria vi tien dietro, la colpa è da apporsi a voi od a 
noi? Io prendo per giudice questa Francia che noi 
tutti ha a giudicare, e che voi, voi sopratutti giudi- 
cherà. (Proteste a sinistra.) 

A destra. Sì, si. -- Benissimo ! 

Thiers. È la moltitudine , non è il popolo che noi 
rogliamo escludere, è questa moltitudine confusa della 
quale non si può comprendere. . . . . ( Taterruzione) è 
questa moltitudine di vagabondi dei quali non si può 
conoscere nè il domicilio, nè la famiglia; così intolle- 
ranti che non può stabilirsene fermezza in alcnna parte, 
che non han saputo creare per la loro famiglia un asi- 
lo conveniente, è questa moltitudine di vagabondi 
che la legge ha per iscopo di allontanare. 

Voi dite che noi non entrammo nello spirito della 
Costituzione, poichè essa ha proferito la parola uni 
versale. Questo è un tristo giuoco di parole, permet- 
tete che io ve lo dica. ( Rumori a sinistra. ) 


Che cosa egli signifiea cotesta parola universale ? 
0 egli prova troppo, 0 niente prova ; se prova che vi 
ti includa ogni sorta di persone, io vi dimando per- 
chè la Costituzione, in realtà, non fa votare che 6 mi- 
lioni d'individui. lo so bene la vostra obiezione ; voi 
venite a dirmi : ma è cosa affatto naturale l’ esclnder- 
ne a dirittura le femmine. Siamo d’ accordo. Perchè 
l’ escludete voi ? ( Risa e rumori. ) 

Voci diverse. Qualcuno le voleva ammettere .... Tra 
gli altri il Cabet. 

Il Presidente. Il signor Considerant le voleva am- 
mettere ; egli lo propose nella Commissione della Co- 
stituzione. 

Thiers. Voi le escludete, perchè non supponeste 
in loro la cognizione degl’ interessi del paese. 

Un membro. V° è la legge. 


Suri. aL Nun. 140, — 4850. 


Thiers. Sì, la legge, noi la facemmo. Voi le esclo- 
deste, perchè non supponeste in loro la cognizione del 
fisse, Ecco 18 milioni sono scemati. V' hanno 18 mi- 
ioni di votanti ? No; vi sono ancora altri 9 milioni di 
esclusi per difetto di età; poichè voi non supponeste in 
loro la conoscenza degli interessi del paese. Voi mi di- 
rete: Ma i fanciulli non possono votare, Siamo d’ ac- 
cordo, ma perchè ? ( Z/ sordo mormorio, già più volte fat- 
to conoscere, si rinnovella a sinistra ) 

Il Presidente. Mi duole dover ancora ad osservare 
il sistema che là regna. (4 sinistra. ) 

Thiers. Voi li escludeste a cagione del difetto di 
età. Io so bene che i fanciulli non possono votare; ma, 
per esempio, perchè escludeste voi l’emancipato a 18 
anni ? Perchè vi è piaciuto più di scegliere |’ età di ar 
anno .... (Nuova interruzione a sinistra. ) 

Il Presidente , indicando l’ estrema si 
là 50 membri sui banchi restati mezzo d 
pre interrompono. 

Thiers. È poi su questi 18 milioni, voi ne togliete 
via 9: ne restano 9. Questi 9 milioni votano essi ? No : 
giacchè in questo numero sono circa 3. milioni assai 
imbecilli per ignorare che la leggo li ha fatti sovrani, 
0 assai abbietti per non venire a fare alla società ;l 
bene di votare come essi intendono, come essi pensa- 
no. (Benissimo!) 


inistra. Vi sono 
serti che sem- 


Ebbene , Ja legge elettorale non li ha voluti vio- 
lentare , è credo ch' essa abbia avato ragione. Restano 
6 milioni. Ma come da 36 milioni siete” voi discesi a 
6 milion? In virtù di qual legge ? E perchè quivi voi 
trovate l'intelligenza degl’interessi del paese ; e là 
voi uon la trovate. Questo è il principio generale 

Egli è dunque vero che la Costituzione vi ha an- 
torizzati a discernere, a riconoscere qui la capacità , 
l'attitudine per iscegliere i buoni dai malvagi parti» 
giani del pubblico interesse. Questo è quanto mi an. 
torizza a dirvi che la parola universale niente significa 
se volete fargli tutto significare: o significa nnicamen- 
te questo , riportato al vero testo della Costituzione. 
Nei limiti che ha fissati la Costituzione, cioè senza 
censo, senza cangiamento d’ età, senza elevare il suf- 
{agio a due gradi, la legge può perfettamente sceglie» 
re, ammettere gli uni, escludere gli altri, purch'essa 
si racchiuda nelle note categorie , giusta il testo che 
vengo esaminando , e ch” essa non viola il suffragio uni 
versale; imperocchè, vel ripeto, universale non vuò dir 
tutti, ma secondo lo spirito della Costituzione vuò 
dire il più gran numero possibile. (Disapprovazione 
a sinistra, ) 

Voce a sinistra. Converrà riformare il Dizionario. 

Vallet du Iourad. Bisogna non ammei 
elettori che i licenziati in diritto. 

Thiers. mettetemi ; la fatica che io faccio mi 
obbliga ad abbreviare. . 

Alcuni membri. A domani, a domani. 

Thiers. No, la fatica che io provo m'obbliga ad 
accorciare alcune riflessioni che voleva presentarvi nel 
terminare il mio discorso ; ma che per disingannar tutti 
conviene che presenti all’ Assemblea. 


Voi dunque siete gli adoratori sinceri, appassiona» 
ti, esclusivi del suffragio universale. Il snffragio uni- 
versale è al disopra di tutti, ognuno conviene che gli 
obbedisca. (Benissimo, sì benissimo. ) Voi tutti siete i subi 
ammiratori, i suoi partigiani appassionati ed invaria- 
bili. Sentitemi : ne’ passati giorni, quali disenssioni 
sono state fatte in queste riunioni elettorali, di cni vo- 
lete si parli con tanto rispetto? Sì è dibattuta nna tale 
questione : fra la repubblica e il suffragio universale 
chi dee vincerla ? 

Vorrehbe dire : se, per esempio, il suffragio uni- 
versale volesse rovesciar la repubblica potrebbe farlo ? 
E voi che avete risposto? Scusatemi .... non voi , ma 
forse i vostri rappresentanti .... che cosa avete rispo- 
sto? No: il suffragio universale è al disotto della 
Repubblica. Ora vi domando, e ve lo domando di 
nuovo. 


ttere come 


Supponete che il suffragio universale rigettasse o 
per sua scelta o altrimenti la repubblica, che ne pen- 


sereste voi ? Voi direste ciò che si dice dai vostri rap- 


presentati , che la Repubblica è al disopra del suffra- 
gio universale. Ebbene, che si prova con ciò ? Che il 
suffragio universale non è altro che uno schiavo che 
voi intendete di tenere a’ vostri ordini .... ( Assenso a 
destra) a cui volete voi far fare ciò che vi piace; che 
voi rispettate quand'è del vostro parere; che più 
non rispettate, quando cessa di esservi ligio. ( E 
così! è così, - Viva approvazione a destra. = Nieghi 
a sinistra } 

E noi non siamo già per apprendere di lassù la ve- 
rità, noi la sappiamo. Quando si formava l'Assemblea 
Costituente , che si diceva ? Che se essa non si confor- 
mava nelle sue decisioni all’ opinione che , secondo voi, 
prevaleva a Parigi, si getterebbe .... perdonate l’espres- 
sione .... si getterebbe entro la Senna ... 

Voci numerose a destra. E’ vero! 

Thiers. E' ciò che si diceva in tutte le riunioni 
elettorali. 

Quest'Assemblea , benchè escita dal suffragio uni- 
versalo , si provò a distruggerla il 15 maggio; se ne 
censurarono le decisioni in giugno 1848, e l’ultimo an- 
no ; al 13 giugno, sebbene uscita dal suffragio univer- 
sale, volevasi dichiararla contraria alla legge, manca- 
trice al suo mandato , e tutto quanto voi sapete. Noi 
siamo perfettamente avvertiti | la Francia è avvertita 
che questo preteso rispetto pel suffragio universale, è 
l'idolo delle vostre proprie voglie; è ben altra cosa. 
Quando il suffragio universale non sarà conforme alle 
vostre voglie, voi non ne vorrete più sapere. 

Voce a sinistra. Noi l'abbiamo rispettato! 

A destra. Si, col metterci fuor della legge. 

Thiers. Così quando ci dite che il suffragio univer- 

le, esteso a vostro modo, è la pace pubblica, ecco 
ciò che è per noi: è la pace, quando v'aggrada accor- 
darla alla società; è la guerra in quel giorno che ore- 
derete utile la guerra: insomma è ben altra cosa. Al- 
cuno di noi, abbenchè voi ci abbiate chiamati semplici , 


I 


non è tanto semplice per ingannarsi su quei 
(Risa d’assenso su i banchi della maggiorità.) 

Ora vi è un’ ultima considerazione che debbo fare, 
e con la quale porrò fine. 

Voi dite che la legge sarà inefficace. Il sig. Mini- 
stro dell’interno vi diceva ieri: Allora lasciatecela vo- 
tare. Ma voi dite: No, essa sarà inefficace senza dub- 
bio, ma questo sarà una provocazione. 

Ebbene (io tutto attacco con una rigorosa fran- 
chezza) che intendete voi per una provocazione? Se voi 
volete dire una previsione, oh! sì, egli è certo, secondo 
tutte le apparenze, che v' hanno de’ luoghi ne' quali 
pubblicamente si disente se convenga o no dichiarare 
la guerra ai poteri stabiliti; vi si vanta di averne i 
mezzi, da non impiegarsi che con prudenza; si discu- 
te in luoghi siffatti, se meglio non sia rionsare le im- 
poste che romper guerra aperta. È egli ciò vero, o no? 
. Chi sarà che il nieghi? Giacchè se poi vero non 
fosse, la prudenza di cui sì vantano sarebbe molto 
meno meritoria. (Risa a destra.) Allora si mostra di 
esser prudenti, quando si erede aver preparati i mezzi 
per non esserlo. 

Ebbene, sì, dinnanzi a questi fatti ben cogniti e 
che la società ritiene per la più crudele ed audace pro- 
vocazione, il governo ha dovuto provvedere; tì egli ha 
prese le sue precauzioni ; sì, l’esercito, di cni certuni 
han macchiato l'onore, facendolo scopo delle loro spe- 
ranze, l'esercito è pronto a compiere il suo dovere: 
esso la capi dotati appieno di energia, di patriotismo , 
di rispetto e devozione alla legge, e ben si sa che se 
non si è prudenti, si apparerà probabilmente a dive- 
nirlo avanti a tutte le forze sociali riunite. Sapete voi 
da qual lato sta la provocazione? Io vel vuò dire. 

Non è questo solamente una previsione; ma in co- 
desta maleavventurata società, tuttogiorno destinata a 
nuove agitazioni, ove il padre che ha fatto acquisto di 
una fortuna pe' suoi figliuoli non sa se potrà loro con- 
servarla; ove colui che si affatica per fondarla, al mo- 
mento in cui è giunto a procacciare il pane pe’ suoi 
figliuoletti, vede questo pane fuggirgli di mano sotto le 
minaccie a tutt'ore ripetute di nna insurrezione: sì in 
questa società così briosa, che voi rendete tanto infe- 
lice e agitata, vi è stata purtroppo la volta in cui 8° è 
espresso, si è udito un linguaggio: Si , giacchè noi ab- 
biamo ad essere attaccati, giacchè può ben essere che 
debba spargersi il nostro sangne per la difesa delle 
leggi... (Rumori a sinistra), in questa società io ho 
inteso dire; Ebbene, giacchè noi dobbiamo essere esposti 
alla guerra civile, meglio or subito, che più tardi! Io 
l’ ho inteso codesto parlare 

E sapete voi che cosa è questo? Non è già il grido 
della provocazione, è il grido della disperazione ; è il 
grido di disperazione di questa società, e voi lo scambia- 
te con quello di provocazione. Ma chi ne ha condotti 
al disperare ? Non è un provocar questo, ma è la più 
sanguinosa delle accuse per coloro che hanno la so- 
cietà ridotta a tal punto, e l’ han ridotta a pronun- 
ziare queste terribili parole: Piuttosto oggi ; che domani! 

Non vi vantate già di questa provocazione, perchè 
essa vi accusa; sì essa accusa coloro che hanno ri- 
dotto alla disperazione la società, e che fanno sempre 
pesare su lei la minaccia dell’ effusione del sangue. 
Qui non v' è provocazione, vi è acensa per voi, acou- 
sa terribile che peserà su voi nell’istoria . . .. 

Alcuni membri su i banchi inferiori della sinistra. 
Chi, voi? ( Agitazione.) 

Victor Lefranc. Voi avete avuto bisogno di noi nei 
tristi giorni, e ci avete trovati. 

Alcuna voce a destra. Sapete bene che non sì rife- 
riscono a voi queste parole. 

Thiers. Jo vi domando perdono : ben sapete che 
allorquando dico voi. . . . (Interruzione. ) Voi pure vi 
siete espressi parlando a noi tutti col voi. 

De Loussat. Quando si parlava di Cosacchi. 

Thiers. Ho avuto torto in dire voi, il medesimo 
torto che voi aveste nel dir voi parlando d’ipocrisia, 
di menzogna ; di slealtà, di vincitori a Waterloo ; ma 
il vostro torto non iscusa punto il mio. 

Dunque più non dico voi, ritiro Ja parola, ma co- 
loro de' quali vi fate i difensori, e coloro dei quali vi 
rendete garanti; questi sono quelli che riducono la 
società alla disperazione , questi son quelli ch'essa ac- 
cusa , che noi accusiamo : son questi che porteranno 
il peso di tale accusa dinnanzi al paese ed alla po- 
sterità. 

(Segni vivissimi e numerosissimi d' approvazione. 
Il signor Thiers è attorniato da moltissimi rappresen» 
tanti che gli stringono le mani, e gl’indirizzano le fe- 
licitazioni più caloros 

(La seduta è sciolta a sette ore e mezzo. ) 


(Moniteur.) 
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PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 20 Giugno 1850, 


La Santità pi Nostro Sicxone , volendo ri- 
compensare quegli Uffiziali ed altri Militari che 
avendo dimostrato indubitati sentimenti d’at- 
taccamento al Trono della Santa Sede, non fu- 
rono però ancora compresi nei premi concessi 
per tal titolo , si è degnate-di concedere loro 
le seguenti grazie: 


March. De Gregorio , Colonnello » Stato-Maggiore 
Generale , piccola Croce dell’ Ordine Piano, 

Cattitera Filippo, Tenente-Colonnello » Veliti, 
Commendatere di S. Gregorio. 

Klisch Teodoro , Tenente-Colonnello onorario, Sta- 
to-maggiore di Piazza, efTettività del grado. 

Sparagana Gio. Battista, Tenente Colonnello , Fan- 
teria di Linea, piccola Croce dell'Ordine Piano. 

Lepri Alessandro , Maggiore onorario, Veterani, 
piccola Croce dell’ Ordine Piano. 

Picchi Matteo, Maggiore, Stato-maggiore di Piaz- 
13, piccola Croce dell'Ordine Piano. 

Saraciuelli Ignazio, Maggiore, Fanteria di Linea, 
piccola Croce dell’ Ordine Piano. 

Allai Antonio, Capitano giubilato, Veliti, richia- 
mato all'attività col grado di Maggiore effettivo. 

Visconti Vincenzo, Capitano, Veliti, Croce di San 
Silvestro. 

Cataldi Salvatore, Capitano, Veliti, Croce di San 
Silvestro. 

Podiani Luigi, Capitano, Fanteria di Linca, pic- 
cola Croce dell'Ordine Piano. 

Impaccianti Luigi, Capitano, Dragoni, piccola Cro- 
ce dell'Ordine Piano, 

Muccioli Ascanio , Capitano, Fanteria di Linea, 
piccola Croce dell Ordine Piano. 

Belli Antonio Maria, Capitano, Dragoni, piccola 
Croce dell' Ordine Piano. 

Galanti Paolo, Capitano onorario, Veliti, Effetti- 
vità di Capitano di prima Classe. 

Dosi Luigi, Tenente in prima, Veliti, Effettività 
di Capitano di seconda Classe, 

Sagretti Carlo, Tenente in prima, Veliti, Effeui- 
vità di Capitano di seconda Classe. 

Minelli Luigi, Tenente in prima, Veliti, Croce di 
S. Gregorio, 

Negri Luigi, Tenente in prima, Dragoni, Croce 
di S. Silvestro. ” 

Scagliosi Antonio, Tenente in seconda, Artiglieria, 
Croce di $. Gregorio. } in 

Sangiorgi Andrea, Tenente in seconda, Veliti, Ef- 
fettività di primo Tenente. e”, ) 

Luparini Giuseppe, Tenente in seconda onorario, 
Veliti, Effettività di secondo Tenente. o 

Alboni Eugenio, Uffiziale Sanitario Maggiore; Cro» 
ce di S, Silvestro. 

Belli Andrea, Ufiziale Sanitario, Medaglia in-oro 

‘enemerenti di media dimensione. 

Costantini Giuseppe, Uftiz. sanit. Aggiunto Sopran:; 
Medaglia in oro Benemerenti di media, dimensione. 

Jacobelli Luigi, Ulfiziale sapit. Aggiunto Sopran. , 
Medaglia in oro: Benemarenti. di media. dimensione, 


De-Cesaris Ignazio, Uftz, sanit. Aggiunto Sopran,, 
Medaglia in oro Benemerenti di media dimensione. 

Bianchi Carlo, Uffiziàe sanit. Aggiunto Soptan., 
Medaglia in oro Benemerenii di medio dimensione. 

T'ancioni Gaetano, Ufiz. sanit. Aggiunto Sopran., 
Medaglia in oro. Benemerenti di media' dimensione, 

. Borghini Eugenio, Maresciallo d' Alloggio ,' Dra- 
goni, Medaglia in oro di fedeltà. 

Carletti Giovanni, Soldato, Dragoni, Medaglia in 
argento Benemerenti di grande dimensione, 

Silimboni Luigi, Soldato, Dragoni, Medaglia in 
argento Benemerenti di grande dimensione, 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Banone De-KALBERMATTEN. 


+0BE-++ 
NOTIZIE DIVERSE 
ACCADEMIE TIBERINA E FILODRAMMATICA 


Domenica 416 Giugno corrente le due Accademie 
Tiberina e Filodrammatica festeggiarono nelle loro 
sale il fausto e desiderato ritorno in Rom del Sommo 
Pontefice PIO IX. Alle produzioni letterarie dei Ti- 
berini diè principio un facondo ragionamento del- 
lIllmo e Rmo Monsig. Giovanni Battista Rosani, Ve- 
scovo di Eritrea, nel quale egli dichiarò la gloria 
venuta al Papato dall'esilio e dal ritorno in Roma 
del nostro Padre e Sovrano. Seguirono il Carme la- 
tino del sig. Ab. Antonio Somai Censore annuale 
dell'Accademia, i due Sonetti del sig. Giuseppe Gioa- 
chino Belli Presidente annuale, il Polimetro di Mon- 
sig. Girolamo Commendator Feliciangeli Consigliere 
annuale, il Capitolo del sig. Pio Barbèri Segretario 
annuale, l'Elegia latina del Rey, P, D. Silvio Impèri 
C. R. S. Professore di Filosofia nel Collegio Clemen- 
tino, gli Sciolti del sig. Jacopo Ferretti Vice-Pre- 
sidente annuale dell'Accademia, la Canzone del 
sig. Avv. Pietro Merolli Consigliere annuale e le 
Ottave del Rmo P. Nicola Borelli delle Scuole Pie 
Professore di eloquenza, Da ultimo per cura dei Si- 
gnori Accademici Filudrammatici ebbe luogo una Can- 
tata del sig. Pio Barbèri posta in musica dal sj- 
gnor Maestro Domenico Alari, la quale eseguita da 
valorosi dilettanti di canto fu unanimemente ap 


plaudita, 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 13 Giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 42 Giugno. 


Apresi la seduta al mezzo tocco. 

Lettura del verbale delle due: tornate di ieri e 
del suato delle petizioni. 

Appello nominale, quindi approvazione del'verbale, 

L'ordine del giorno porta: 

Discussione del progetto di legge relativo ai diritti 
di: successione. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione gene- 
ralo sul complesso della legge. 

Pescatore premette le seguenti osservazioni di 
fatto; cioè: 4 che -la tassa qual è proposta colpisce 
l’oniversità dei beni del defunto, essendo anche i di- 
ritti compresi sotto lx denominazione di beni mobili 
ed-immobili; 2 che il. modo di percezione ha luogo 
per denunzia, a cui deve' addivenire ‘il ‘proprietario, 
© per verificazione della dinuozia stessa; 3 che questa 
(asa può essere rappresentata. secondo le basi del 
progetto, rispetto alle: mani: morte «dal 5 per 100, ri- 
Spello ad: alici patrimoni dall’1 per 100; passa ‘quindi 


a considerare l'indole”stessa di quest'imposta ,. che 
dice conforme a giustizia perchè proporzionale agli 


| averi ed alla protezione legale dalla società concessa 


alla trasmissione delle proprietà. V'haano anche, sog- 
giunge egli, alcuni ‘motivi d'odiosità, perchè la suc- 
cessione quasi non sia una traslazione di proprietà, 
ma una continuazione di possesso, e perchè si per- 
cepe tutta in una volta e nell'epoca più infausta; ma 
queste cause sono accidentali e si possono facilmente 
togliere, 

Poniamo una successione del capitale di lire mil- 


| le, ed un figlio erede: il padre lasciandogli questo 


tenue patrimonio non fa che continuargli un’ insuffi- 


ciente prestazione d'alimeoti, ed é ben giusto che 
| p E 


al trasmissione vada esente da tassa, come HA 
la 


| la Commissione; ma ora poniamo che il capitalé sì 


di cinque mila lire, però con cioque figli eredi; do- 


| vrà cessare l'esenzione? No, perchè stanno fe stesse 
| ragioni, Di qui si vede che il limite che separa la 


successione dalla prestazione degli alimenti è affatto 
indeterminato, quiadi nessun altro modo di regolare 
equamente la materia sotto a questo riguardo clie 
stabilire tra l'esenzione ed il pagamanto totale due 0 tre 
categorie parziali. 

Gravosa è quest'imposta, massimamente. pereliè 
devesi soddisfarla tutta in una volta; ora io credo 
che essa si farebbe, e più sopportabile per i contri- 
buenti, e più giosta in sè, e più proficua per lo statò, 
quando la si dividesse in più rate. 

In terzo luogo finalmente deve essere migliorato 
il metodo di verificazione mediante l'istituzione di 
un giurì, a cui essa sia demandata. Con che si ver 
rebbe, con molto utile e dell'erario e dei contri- 
buenti, a togliere l’arbitrio che pesa su questi di- 
ritti, essendo ora la detta verificazione lascieta quasi 
al beneplacito del solo agente fiscale. 

Il R. Commissario Arnulfi dice che essendo il 
preopinante convenuto nella giustizia intrinseca, egli 
potrebbe anche tacersi, petchè le altre osservazioni da 
esso fatte troveranno luogo uella discussione dei sin- 
goli articoli; soggiunge però, colla riserva di accet- 
tare gli emendamenti conciliabili coi bisogni dello Sta- 
to, esser d'accordo col dep. Péscatore quanto alla 
graduazione ed alla distribuzione io rate di questà 
imposta, non quanto alle sconvenienze dell'attuale me- 
todo di verificazione, sia perchè non dovesi stabili 
per regola che gli agenti dell'erario abbiano da ser- 
virsi dell’arbitrio per prevaricare, sia anche perché é 
ammessa una seconda dinoncia, onde rimediare agli 
errori che in buona fede si fossero commessi. nella 
prima. 

Turcotti dico che in fatto d'imposte egli senti 
sempre parlare d'eguaglianza a cui vorrebbe che sî 
sostituisse ormai proporzionalità, e in conferma del 
vizio di linguaggio da lui notato legge un tratto di 
discorso del dep. Revel, ch' egli chiama « stella po 
lare dell'economia pubblica che si trae dietro le stellé 
minori (#arità) »; conchiude coll’affermare che non 
voterà contro la legge purchè si accettino quegli 
emendamenti che tenderanno a favorire: le piccole 
proprietà. 

Il Presidente consulta la Camera ‘se vuol passare 
alla discussione degli articoli, ed avendò la Camera 
assentito, dà lettura dell'articolo primo del seguente 
tenore: 


Art. 1. Per tutto le trasmissioni di proprietà, di. 
asufrulto e d'uso di beni mobili e immobili, chie si 
operano tanto per successione, che per testamento 0. 

r altro atto di liberalità a causa di morte, sia a 
favore di ascendenti e discendenti in linea diretta, clié 
a favore di parenti in linea collaterale, affiai, 0 di 
persone non parenti con Pongo della Fenice sb 

berà una tassa proporzionale, regolata sulla; mas 
i degli oggetti, e sul grado di pareotela'sotonda 
le qualità iufra stabilite. 


372 — 


Sui beni mobili o. 
Tra ascendenti -e discendenti — centesimi 50 per 


ogni cento lire. oe 
Tra fratelli, sorelle e coniugi — lire 1 per ceoto. 
Tra prozii‘e pronipoti, zii é nepoti — lire 1 50 


ri, cento. 
d Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli 
o di sorelle — lire 2 per cento. 

Tra altri parenti ed affini ristrettivamente al 
duodecimo grado — lire 3 per cento. 

Tra estranei — lire 5 per cento. 

Sui beni immiobili per natura e)\per destinazione, 
o riputati dalla Legge immobili. 

Tra ascendeoti.e discendenti — lite 4 per cento. 

Tra fratelli, sorelle e coniugi — lire 2 per cento. 

Tra prozii ‘e promipoti, zii e nepoti — lire 3 per 
contò. 

Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli 
o.di sorelle — liré 4 per cento. 

Tra altri parenti ed aflioi restrettivamente al duo 
decimo grado — lire 6 per cento. 

Tra estranei compresi i corpi morali — lire 10 
per cento. 

Le successioni in linea retta, di cui il valore non 
eccede le lire mille, sono esenti dalle consegne e dalle 
tasse. 

Faraforni propone a quest'articolo la soppressio» 
ne delle parole sia a favore di ascendenti o discen- 
denti in linea diretta che l'appoggia, osservaudo co- 
me la successione in questa linea sia più presto la 
soddisfazione di un dovere di natura che una trasla- 
zione di proprietà, e come meglio convenga sagrifi- 
care qualche migliaio di lire, che turbare i sacri le- 
gami della natura e fra i dolori di famiglia intromet- 
tere un agente del fisco. 

IU 'R. Commissario dice non aver potuto il Go- 
verno esitare ad estendere questa tassa anche alle 
successioni in linea diretta a fronte di un bisogno 
calzante, la condizione delle finanze, a fronte di un 
dovere, la più equa ripartizione dell'imposta stessa. 

Osserva come quest’imposta siasi adoperata in 
tutti i tempi e sotto tutti i governi; come da noi sia 
assai meno onerosa che in Francia, ove è del 3 per 
cento; afferma che la successione in linea diretta è 
una successione come le altre ed egualmente protetta 
dallo Stato, il quale ha perciò il diritto di prelevare 
su di essa un compenso; dice non ammetter egli la 
dottrina che questa successione sia quasi una conso- 
lidazione di dominio, come avviene tra soci, giacchè 
il padre ha pur il diritto di disporre come gli piace 
delle sue sostanze, ed infine non esser il diritto alla 
legitlima che una finzione legale, e non poter quindi 
formar argomento d'esenzione, 

Jacquemoud dottore, propone per emendamento 
che nell'ultimo alinea alle parole lire mille si sostituisca 
lire diecimila, onde si risparmino le piccole proprietà. 

La dottrina dell'eguaglianza proporzionale fu am- 
messa anche dal Ministero Revel-Pinelli che, mentre 
dichiarava di esser arbitrario, esimeva però dal pre- 
stito forzato le proprietà fino alle lire 10 wila, e quan 
to al commercio stabiliva sei categorie. — La pro- 
prietà è il primo stromento civilizzatore e moraliz- 
zatore, e non se ne deve incagliare la formazione, 
L'income tar in loghilterra esime le proprietà che des 
sero uo reddito minore di 3750 lire. 

Nel vostro progetto avete dichiarati soggetti alla 
sola metà della tassa i beni ‘mobili ed i crediti, ed 
esenti le rendite sullo Stato; ma la piccola proprietà 
non ha mobili, non ba rendite sullo Stato, e gene- 
ralmente parlando non può constatare legalmente i 
suoi debiti. 

Mellana intende di proporre un emendamento col 
quale si applicherebbe la media delle tasse che pagansi 
insieme dai mobili e dagli immobili , proponendo una 
misura unica per ambedue le proprietà. 

Presidente: Questa proposta sarebbe intempestiva 
e dovrebbe andare dopo la discussione del primo ar- 
ticolo e prima delle Categorie. 

Biancheri: Molto devesi condonare allo stato fi- 
nanziario del paese, ma sembrami che il Mivistero e 
la Commissione abbiano per riparare alle strettezze del 
paese adottato un principio di tassazione che è iogiu- 
sto, immorale e vessatorio qual’ è quello con cui si 
vuol colpire le successioni fra padre e figli. 

I priacipii di economia pubblica stabiliscono che 
non vi può essere lassazione se noo quando vi ha au- 
mento di proprietà, “ma essendosi dalle nostre leggi 
mantenuta la patria podestà sino alla morte del pa- 
dre, vi ba quasi un condominio ed ua compossesso 
del quale bavvi una traccia nel nostro Codice vigente. 
Non vi ha trapasso dunque di proprietà, e quiadi ia- 
gita devesi riconoscere la tassa; giacchè sarebbe fuor 

i-luogo credere che la famiglia perdendo il padre 
faccia ‘un acquisto, È vessatoria la legge, perché col- 
isce, la famigli nel momento in cui si trova già sbi. 
pitaitt per la perdita del moderatore e dalle spese 
che la malattia e la morte seco trascinano. L' opinio» 
blica si è già mostrata avversa a questa legge, 
e lafistorazione nel 1814 lo conobbe, l'aboli, e quan- 
do nel 1821 fu rimessa , si fece uo' eccezione per le 
successioni, appanto .in linea discendeotale. 

Dovranno .i, rappreseutanti del. popolo nel 1850 
far quello che noa.;osarono i reazionari, del, 1821 ? ap. 

ip dunque l’ emendamento del deputato, Faraforni. 
Maia dopo, lesasserzioni dal, regio Commis- 
sario mostrando che e l' unità, e;l'upiformità, e la 


modica misura che il medesimo vuol rinvenire nella 
legge sono ben logtane dal ritrovàrvisi 

Il Presidente: Pregherei il regio Commissario che 
ha la parola, 8 restare nella questione che ora trat- 
tasi, cioò.a limitare le sue osservazioni, alla tassa sul- 
la successione in linea discendentale. 

Il regio Commissario: L'idea di un condominio fra 
padre e figlio, quale venne accennata dal deputato Biao- 
cheri, non è assolutamente fondata nel diritto, ed io 
la considero una finzione legale, la quale non è suf- 
ficiente ad appoggiare solto questo aspetto la opposi 
zione dell'onorevole preopinante. Si lamenta che le tas- 
sa sia vessaloria, ma qual'è Lig che questo carat: 
tere nou abbia? Dove e quando si troverà chi paga 
con piacere le imposizioni pubbliche, massime quando 
i bisogui del paese rendowo necessario di aggravarle? 
L'opinione, pubblica non acclamerà mai una nuora tas- 
so, ma se si ivaol fare un paralello fra il 1824 ed 
il 1850, ho anch'io la ferma lusinga che il paese sia 
tanto diverso adesso da quell’ epoca, che riconoscendo 
l'impossibilità dello Stato a' far senza di questa impo- 
sla, vi si sommellerà cop patriottismo e rassegnazione, 

Gerbino si propone di parlare quando la quistio- 
ne abbia già fatto qualche maggior progresso, 

Revel: lo trovo giusto il diritto che si vuol im- 
porre sulle eredità ascendentali e discendentali : ma 
quello che sembra dimenticarsi in questa Camera, quan» 
do si discutono leggi d'imposizioni nuove, si è che 
abbiamo un bisogno, assoluto, pressante di aumenta» 
re le rendite dello Stato perchè possa soddisfare ai suoi 
impegoi. Entrando poi nella quistione dichiaro che se 
si vuole che le leggi siano l'una coll’altra in armo- 
nia, non vedo perchè abbiano ad andare esenti da tassa 
le eredità, quando le contrattazioni fra ascendenti e 
discendenti e la costituzione di dote che è parte di 
eredità, sono pur soggette a simili diritti. Sulle os- 
servazioni poi dell’ onorevole Jacquemoud riconosce 
anche esso che forse è necessario allargare il limite 
proposto dalla Commissione, e favorire un po’ più la 
piccola proprietà, ma non quanto il deputato stesso 
propone. 

Cossato parla contro la legge credendola ingiusta, 
e tale che nun fa che inerudelire le disgrazie più gra- 
vi che colpiscono l° umanità. 

Parlano vari altri Deputati, quindi la Camera non 
essendo più in numero alle ore 5 e mezzo p. m. si 
sciolse la Seduta. (E P.) 


CONSOLATO GENERALE PONTIFICIO 
Net Ducato DI Genova. 

Il giorno 13 del mese di giugno 1850 |’ IlImo 
signor Francesco Maria Scorza Console generale di Sua 
Santità, il signor Bartolomeo Parodi q. Giacomo, ban- 
chiere, ed il signor Guecco, ageute di cambio si sono 
riuniti nella Cancelleria Consolare Pontificia per pro- 
cedere all’ ammortizzazione di numero 77 obbligazioni 
e facienti parte di quelle emesse pel prestito pontifi- 
cio combinato con sua Eccellenza il signor principe 
D. Alessandro Torlonia il giorno 20 gennaio 1846; 
como da contratto cui ecc.... quali 77 obbligazioni 
sono riacquistate, come suol dirsi in piazza, al prez- 
20 di 78 e mezzo col godimento, ossia copponi a sca 
dere il 1 giugno del correate anno, mediante l' im- 
piego del fondo apposito che dal Ministero delle Fi- 
nanze in Roma venne rimesso in Genova al prefato 
signor Bartolomeo Parodi q. Giacomo, dal quale si è 
impiegato nell’ accennato riacquisto, ed ammortizza- 
zione delle 77 obbligazioni, ed essendosi prese ad 
una ad una le obbligazioni medesime si sono ricono- 
sciute nella loro identità coi relativi coppoui tutti a 
scadere come sopra il 1 giugno 1850, e si sono ri- 
conosciute marcate le obbligazioni stesse coi numeri 
seguenti: 

140. 846 progressivi . . . . . Num. 7 

192 en ne 

1131. 1140 progressivi 

1971. 1974 progressivi 

1976. ETA ala 

2087 

2093 

2093 

2118 

2076. . 

2240. 2245 progressivi 

2464. 2466 progressivi 

2893: n n° 

2870, 2875 progressivi 

2887. 2889 progressivi 

AMPI TR 

3152. 3153 

GIS dv è 

3195. 3198 progressivi 

3983 "+5 sà 
BAR i dino 
4346. 4350 progressivi 
AIA ceneri lido Se 
4932. 4934. progressivi 
RUI, abonezie prude 
6625. 6629 progressivi,. 
6896. 6899... .: n, +» 
6906. 6908 progressivi. 


WIN UA ly + a dd iaia iaia 


Totale delle obbligazioni num. 77. 
Dopa.la quale «verificazione: ciascuna” delle’ dette 


| quali è stata distratta, ed aonientata, e sull'altra si 
| è marcata la parola ammortizzatà, e quindi le parole 
non distrutte si sono riunite in un fascicolo che ha 
ritenuto a sè il prefato signor Bartolomeo Parodi q. 
Giacomo, onde farle passare onitamente al presente 
verbale al suddetto Ministero delle Finanze in Roma 
pegli aonotamenti opportuni della detta seguita am- 
mortizzazione. 
In fede di che fatto in doppio originale. 
Genova questo di ed anno suddetto 15 giugno 1850 
Fn. Manta Sconza Cons. Gen, Pontificio, 
BanroLomeo Paropi Q. Giacomo Banchiere, 
Ferice Gxecco Agente di cambio. 
(Gazz. di Genova.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Giugno. 


L'inaugurazione: del tronco della strada ferrata 
del Nord per San Quiatino fu una delle feste solen- 
ni che meritano di esser rammentate. Il Presidente 
parti dal suo palazzo dell’ Eliseo alle 9 della mattina 
co’ suoi Aiutanti di campo, il suo medico, ed altri 
del suo corteggio recandosi alla stazione della Strada 
ferrata del Nord, ove lo aveano preceduto gli ammi» 
nistratori della medesima, i Ministri dell’ Interno, 
della Guerra, dei Lavori Pabblici, e dell’ Agricoltura 
e Commercio; il Prefetto di polizia, e il sig. Luciano 
Morat in uniforme di colonnello della Guardia Nazio 
nale, portando il Gran-Cordone dell’ Ordine Sardo 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, Circa quattrocento invi. 
tati del primo grado furono ammessi nel treno d'onore. 
Alle dieci precise il treno parti. 

Sarebbe soverchio il descrivere l'accoglienza che 
ad ogni stazione veniva fatta al Presidente; a_cia- 
cuna di esse l'autorità locale trovavasi alla testa di 
un'immensa popolazione, e non faceva che tradurre 
in brevi parole quell'entusiasmo, che più eloquente 
mente manifestavasi negli atti e negli occhi di tutti 
Se una di quelle stazioni dee distinguersi, è quella 
di Chauny, le cui autorità e la cui popolazione pa- 
revano protestare, col più sincero trasporto verso il 
Capo dello Stato, contro quell’ opposizione dinastica, 
che rappresentata dal sig. O. Barrot presiedè nelle 
sue mura al famoso bauchetto del 1842. 

A uo'ora e Ire quarti pomeridiane il convoglio 
arrivò a San Quintino. Il Presidente col suo seguito 
discese fra le salve d'artiglieria della Guardia Nazio- 
nale, Ja musica militare, e il suono delle campane 
Il piazzale della stazione era Irasformato in una ma 
goifica cappella; al lato dell'altare che vi sorgeva nel 
mezzo eranvi posti distiati pel Presidente, i Ministri, 
ed altri del seguito. 

Monsig. De Garsignies, Vescovo di Soissons, 
in abito pontificale, assistito dai suoi Vicari Generali 
e circondato da numeroso clero prima della funzione 
indirizzo al Presidente della Repubblica il seguente 
discorso. 

« Signor Presidente. 

« La Religione è sempre lieta di prestare il con- 
corso del suo santo ministero ed associare le sue 
benedizioni alle grandi intraprese che iuteressano il 
paese e la prosperità delle popolazioni; lo è poi par- 
licolarmente quando sente la potenza della sua azione 
aiutata dalla presenza e dai sentimenti di fede di 
quelli, che la Provvidenza collocò alla testa dei popoli. 

» L’odierna solennità, sig. Presidente, riunisce 
questo doppio e inestimabile vantaggio: Voi nel ren- 
dervi al voto unanime dell'importante citta di San- 
Quintino , le avete dato un pegno di quella benero- 
lenza, di cui ella va ed andrà sempre superba ; e vel 
voler consacrare questa circostanza con un omaggio 
a Dio, voi avete una volta di più provato quanto vi 
compiacele sempre d' interessare il Cielo in tuttociò 
che può contribuire all'onore e alla felicità della 
Francia. 

» Pertanto con un vivo sentimento di fiducia 
nell’ avvenire della nostra bella patria noi invo 
chiamo le benedizioni sopra una strada ferrata, che 
aprir deve all'industria e agli abitanti di questa Pro- 
vincia una sorgente feconda di preziosi vantaggi 

» Il vostro nome, sig. Presidente, accoppiandosi 
all’effettuazione di un'opera così utile concorrerà 
potentemente ad assicurarne il buon esito ; e l’isto- 
ria constaterà con piacere che nel 1850 un Bonaparte 
ha voluto onorare di sua presenza questa Città, come 
nel 1804 e nel 1810 l'illustre suo zio, primo con 
sole, e quindi Imperatore, le aveva data una prova 
del suo particolare interesse, visitandola per incorag. 
giare ed affrettare i lavori del Canale San-Quintino. 

» Questa importante ceremonia , sig. Presideote, 
sarà anche per la prosterità , ci consola il pensarlo, 
un'occasione di rendere all’età nosira la meritata 
giustizia, provando che mai più d’ ora le pubbliche 
società non si mostrarono ansiose di consacrare i di 
ritti divini e riservare la parte del cielo nei lavori 
e nelle conquiste dell’ umana intelligenza. Qual più 
illustre esempio potremmo noi averne di questo nu 
meroso concorso d'individui, in cui trovansi rappre- 
sentate tutte le grandezze, le glorie, e le forze della 
Francia ? 


»' Si degni il Cielo, sig. Presidente, d'indirizzàre 
ogni giorno ‘più questo religioso istiato della nostra 


obbligazioni è ‘stata tagliata in.duè parti;; una ‘delle moderna‘società verso il soto scopo, chie renderlo pos- 
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lo fino all' alte 
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sa salatare agl' iadividui e alla nazione, con elevar- 
Jo fino all’ altezza dei pensieri dell’ Eterno » 

L’ analoga breve risporta del Principe rimase as- 
sorbita dal simultaneo muggito del vapore delle mac- 
chine lanciate in quel momento per esser benedette. 

Compiuta la ceremonia, il Presidente coi Mi- 
pistri, e cosuoi aiutanti si è recato in fretta a fare 
una rivista di 15 mila vomiui circa fra guardie Na- 
zionali e truppa di linca che lo banno accolto fra le 
grida di Viva il Presidente, Viva Napoleone, 

AI momento della sfilata, non lontano dal Pre- 
sidente stesso, si è sentito gridare: Viva la Repubblica, 
in un tuono però non di senso politico , ma quasi 
d' iosultante manifestazione, come in certe altre eir- 
costanze il Capo del Potere ha sentito anche in Pa- 
rigi; ma questo sconveniente grido è stato Losto co- 
perto da mille voci coll'altro di Viva Napoleone Se- 
condo, e di Viva l' Imperatore. 

Alla rivista ba succeduto una visita all’ Abbazia 
di Fervaques, ove era ben disposta una esposizione 
di tutti i prodotti dell’ industria di San Quiatiao iu- 
clusive l’orticoltora. Il Presideute ricevutovi fra gli 
applausi ha diretto parole di lode ed’ incoraggia- 
mento agli esponenti, ed ha decorato ‘della croce 
d'onore un bravo coltivatore distintosi per filantropia 
e disinteresse verso i suoi padroni andati in miseria. 

Alle ore 6 pomerid. il Presidente è arrivato alla 
sala degli spettacoli , ove era preparato il banchetto. 
La sala era tutta illuminata e le sue loggie racco- 
glievano il fioro della gioventù , dell’ eleganza e del 
Jusso. Il banchetto si prolungò fin verso le 8. 
AI Dessert il Maire di Saint-Quentin indirizzò al Pre- 
sidente della Repubblica i complimenti ed i ringra- 
ziamenti della città, ai quali il principe rispose in 
questi termini. 

« Signori! S'io fossi sempre libero di fare la 
mia volontà, verrei fra voi senza pompa e senza ce- 
remonie. Vorrei mischiarmi incoguito nei vostri la- 
vori e nelle vostre feste per meglio giudicare da me 
stesso i vostri desiderii e i vostri sentimenti. Ma pare 
che la sorte ponga incessantemente una barriera fra 
voi e me, e ciò mi fa vieppiù sentire il rammarico 
di non aver potato mai esser semplice cittadino del 
mio paese. 

» lo passai, come sapete, sei anni a poche le- 
gle da questa città, ma mura e fosse mi separavano 
da voi; oggi i doveri d’ una posizione officiale me 
ne allontanano. È assai se appena mi conoscete, e 
se non si cerca di snaturare ai vostri occhi i miei 
alti e i miei sentimenti. Per buona sorte il nome ch'io 
porto vi rassicura, e voi sapete a qual'alta scuola io 
ho attinto le mie convinzioni. 

» La missione che oggi ho da compire non è 
nuova; si sa la sua origine e il suo scopo. Allorchè, 
48 anni sono, il Primo Console venne qui ad inau- 
gurare il Canale San Quintino , com’ io vengo oggi 
ad inaugurare la strada ferrata, ei vi diceva. 

» Tranquillizzatevi, le tempeste sono passate. 
Le grandi verità della nostra rivoluzione io le farò 
trionfare; ma con egual forza reprimerò i nuovi 
errori e gli antichi pregiudizi, nducendo qui la 
sicurezza e incoraggiando le utili intraprese. Farò na- 
scere nuove industrie, arricchire le nostre campagne, 
migliorare la sorte del popolo. 

» Basta che vi guardiate attorno per vedere s' ei 
vi mantenne la parola. 

» Oggi il mio iocarico è lo stesso, benchè più 
facile. Della rivoluzione bisogna prendere i buoni istin- 
ti, e arditamente combattere i cattivi. Bisogna arric- 
chire il popolo con tutte le istituzioni di previdenza 
e di assisteuza che la ragione approva, e ben convin- 
cerlo che l'ordine è la prima sorgente d'ogni pro- 
sperità. 

» Ma, per me, l'ordine non è una parola vuota 
di senso che ciascuno interpetra a suo modo; per me 
l'ordine è la conservazione di ciò che il popolo ha 
liberamente scelto e consentito; è la volontà nazio- 
nale che trionfa di tutte le fazioni. 

» Coraggio dunque, abitanti di Saint-Quentin! 
Continuate a far onore alla nostra nazione coi pro 
dotti della vostra industria. Fidatevi ne'miei sforzi e 
ia quelli del Governo per proteggere le vostre iatra- 
prese e per migliorare le sorti dei lavoranti ». 

Gli applausi che ogni tanto aveano brevemente 
interrotto fl discorso, non conobbero freno al termine 
di esso. 

La sera fu rallegrata da un magnifico fuoco di 
arlifizio, cui la popolazione assistette senza il minimo 
disordine: Un uomo del popolo rimase soltanto ca- 
sualmente ucciso da una bomba. 

Alle undici il Presideate si recò coi Ministri ed 
altri ad una festa di ballo offertagli dal corpo dei 
commercianti. { Patrie.) 

ALTRA DEGLI Î1. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 10. 

È all'ordine del, giorno la 2 deliberazione. sui 
progetti di legge relativi alle casse di risparmio, e 
di mutua sovveazione. 

Il sig. Benoit d' Asy relatore presenta un quadro 
storico della questione, tocca i lavori della Costituente 
sullo stesso oggetto, e; quelli della legislativa. La 
legge è doppia, essa tratta in due progetti separati 
delle casse di risparmio, e delle casse di mutua sov- 
venzione. Nel momento | Assemblea. nou -ha che ad 
occuparsi del progetto delle casse di risparmio. 
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L'Assemblea di fatto(ba esaminato una prima 
volta questi due progetti in una discussione generale, 
ed ha deciso che essa passerebbe ad una second: 
lettura per la deliberazione sogli articoli. GN è allora 
che furon presentati dal nuovo Ministero due proget 
ti di logge sugli stessi oggetti, facendo alcune modi- 
ficazioni alle disposizioni proposte. Questi progetti di 
legge furono successivamente rimessi dall’ Assemblea 
alla stessa Commissione dopo averne dichiarato | ur- 
genza. Essa ha dunque sotl occhi al presente una 
proposizione procedeate dall’ iniziativa parlamentare la 
quale ha già subìto una prima lettura, e i progetti 
presentati dal governo come emendamenti per essere 
aggiunti nelle deliberazioni. Essa ha creduto di me- 
glio uniformarsi allo spirito e alle parole del regola» 
mento, e alle decisioni che ne hanno ammesso l’ur- 
Benza proponendosi di discutere sui progetti mede- 
simi; dobbiam solo rammentarvi che essendo stata 
ammessa l'urgenza, gli è sopra una sola lettara ‘che 
dovrà deliberarsi dall’ Assemblea. 

Il Presidente: Leggo l'art. 1. 

Art. 1. È creata sotto la garanzia dello Stato. 
una cassa di risparmio; o Tendite vitalizie per la 
vecchiaia. 4 

Il sig. Emilio Barrault pretende che il progetto, 
per limore d' introdurvi delle idee socialiste, resti 
sterile ed informe. La legge ba per base la contribu- 
zione volontaria dei depoventi. È beu certo incorag- 
giare il risparmio nella classe operaia, ma che risparmi 
potrà fare un infelice che vive alln giornata, che 
dura fatica a vivere, e a far vivere la famiglia? Nes- 
suno. La legge sarà dunque inutile per coloro che 
ne hanno più bisogno. Senza fondo di cassa di cre- 
dito per la classe operaia, senza dotazione dello stato 
in favore delle casse di risparmio non si può aspettare 
da esse, dalle misure proposte. 

It sig. Fresneau appoggia il progetto della com 
missione impugnando M. E. Barrault. Ei dice che il 
risultato di un tal progetto sarà di reagire felicemen- 
le contro i funesti pregiudizi arrecati alla nostra so- 
cietà dalle dottrine sovversive. 

Il sig. Pierre Lerour combatte il progetto. Il se- 
guito della discussione è rimesso a domani. Nel corso 
della discussione il Presidente rende conto dello seru- 
tinio per la nomina degli 8 membri per la Commis- 
sione incaricata dell'esame del progetto di legge sul 
reclutamento. Essi sono i signori Passy, Daru, Chas- 
selonp-Laubat, Aymè, Saiat-Priest, Rocher,'0. Barrot 
e de Crouseilhes. 

La seduta é tolta. (F.F.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE A Giugno. 

Un nuovo conflitto fra militari, ch'ebbe luogo 
qui ieri, è il più sanguinoso elie da gràn tempo sia 
accaduto a nostra memoria, Il fatto, secondo ci as- 
sicura un testimonio oculare, è come segue: Circa 
otto soldati di Francoforte stavano riuniti nella Brei 
tengassequando ad un tratto comparvero una ventina 
di soldati prussiani, ed apostrofando in aria di sfida 
quei di Fraocoforte, che, com'è noto, sono soldati 
mercenari, li chiamavano con ogui sorta di epiteti 
insultanti. A que'di Francoforte perciò saltò la mosca 
al naso, sguainarono le sciable e cominciarono una 
zuffa coi Prussiani di molto a loro più numerosi, dal- 
la quale questi ultimi, dopo aver lasciato sul campo 
circa dicci de’ loro, se ne fuggirono. Ciò era il priu- 
cipio. 

Questa specie di prologo sanguinoso bastò ad esa- 
cerbare ancor più il mal umore e la stizza che già 
ferveva nelle caserme, stizza che giunse al più alto 
grado. Nella caserma di quei di Francoforte non si 
sapeva perdonare ai Prussiani per avere sparsa la di- 
ceria, che i primi avessero nella manovra scaricate 
le armi contro d'essi. Ciò era tanto meno tollerabile, 
in quantoché il battaglione che nella manovra rap- 
presentava l'inimico, si era comportato bravamente, 
o ne avea perciò meritata lode dal comandante su- 
periore. Quei di Francoforte dicono invece, che la 
diceria d'aver essi tirato a palla contro i Prussiagi, 
sia uva gherminella di quest'ultimi per vendicarsi 
dello smacco. sofferto per la perdita di due cannoni 
loro presi dai Francofortesi con un bel colpo di ma- 
no. Essi credevano di oscarare eon ciò la gloria da 
quegli altri meritata nella manovra. Questo è il tema 
del loro continuo ragionamento; e l'abbiamo pre- 
messo per maggior lame. Il piccolo esercito di Fran- 
coforte sembra abbia anch'esso il suo onore di cor- 
po; ed esserne viemaggiormente toccato dalle offese 
in ragione inversa della loro numerica quantità. 

Se un disordine simile accaduto giorni sono a 
Bornheim non ha avuto fine come quello di ieri, lo 
si deve ascrivere piuttosto, come oggi lo sappiamo, 
specialmente al contegno mediatore tenuto dagli Au 
striaci ché quivi erano, i quali, sì per politica, che 
per uo certo naturale attaccamento che li lega ai lo 
ro camerati prussiani, avevano presa la loro parte di- 
feodendoli. Ieri però erano i soli Francofortesi e Prus- 
siani che averano a fare assieme. Dopo l'accaduto 
nella Breitegasse ambe le parti corsero alla caserma 
per raccontarvelo. Sortirovo subito degli altri, avidi 
di combattere. Non deve recar meravigi 180, dietto 
quel generale irritamento , olire i principali. conflinti 
delle masse, ebbero suogo anche degli altri scontri 
minori nell’iatermezzo. IÎ, secondo combaltimento prio- 


cipale ebbe luogo al punto ove toacorrono le due 


contrade dette di Ognissanti e degli Ebrei. Alcuni sol- 
dati sortirono perfino armati di fheili. Pattuglie pros. 
siane e francofortesi erano venute quasi una dietro 
l'altra. Le prime si erano già date il’ cambio, e le 
seconde non volevano gif considerarle come patta- 
glie, ma come partecipanti alla lotta. Queste poi era. 
no sul punto di farlo e prender la difesa dei: loro 
camerali invece di procurar a ristabitire l'ordine. 
Gravdi masse di popolo si radunarono sul compo, fra 
le quali vi erano alconi in cui scorgevasi quanto ar- 
dessero di venir alle mani. Fra il popolo di qui 
sonvi notoriamente molti accattabrighe. Pare questa 
volta si contentarono d'una passiva partecipazione, 
come a gridare, a fischiare ed altre consimili mani- 
festazioni, Alcuni però del ceto civile furono, come 
si dice, rrestati. Per difendere le masse dovette fa 
guardia più tardi prendere un'attitudine imponente. 
Le prime pattuglie prussiane, furono, come ci vien 
raccontato , sbaragliate dai soldati di Francoforte. 

Appena a grandi divisioni rinscì a sera tarda 
di comporre la lotta, la quale era una battaglia for- 
male, in cui non solo si combatteva, ma si facevano 
anche prigionieri, che venivano condotti nelle caserme. 
Nel quartiere in cui chbe principio la zuffa non si 
sapeva ancora qual esito avrebbe sortito. Poco man- 
cava che non si fosse fatto fuoco a palla contro i 
combattenti e la turba. Tali accidenti posero la po- 
polazione di Francoforte in grande inquietudine. Do- 
ve giongeremo, se la cosa continua in simil guisa? 
A nostra maggior tranquillità rileviamo quest'oggi, 
essere stale ordinate le più severe misure. Tutte le 
truppe in quest'oggi sono state consegnate alle pro- 
prie caserme già alle sette ore. Il comandante del 
battaglione di Francoforte lo fece radunare questa 
mattina nel cortile della caserma e prescrisse ai sol. 
dati di mantenersi tranquilli, altrimenti egli cessereb 
be dal comandarlo, e presenterebbe al Senato la sua 
dimissione. Siccome il comandante, maggiore Rumpf, 
è molto amato dal battaglione stesso, pare che que. 
sta minaccia abbia fatta favorevole impressione sopra 
i soldati (0. T.) 


Teri dopo pranzo i battaglioni prussiani e quello 
di Francoforte si riconciliarono in presenza dei loro 
comandanti; essi erano usciti senza fucili 
(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Giugno. 

Circa la parteoza di S. M. l’ Imperatore per un 
viaggio di luoga o breve durata non si fa presente- 
mente più parola. ( Boll. Ital, ) 

— 1 membri del Comitato di soccorso, fondato 
dalla privilegiata banca nazionale austriaca, pubbli 
rono ieri con apposito affisso: che nel corso ammiv 
strativo del 1849 furono in parte scontate in parte de- 
positate cambiali 9060 dell’ importo di fior. 6,045,998 
m. c, e che Lutle senza eccezione vennero puntual- 
mente soddisfatte alla scadenza. 

+ Riferiscono da Praga 5 giugno: In confronto 
colla settimana prossima passata, nello spazio di 8 gior. 
ni, dal 26 maggio al 2 giugno, s' è aumentato tanto 
il numero degli ammalati di cholera, quanto anche 
quello delle morti. Tuttavia il numero proporzionale 
delle guarigioni con quello dei casi di morte s' è fatto 
di grao lunga più favorevole. Ammalarono 146. per- 
sone, 6 comprese quelle che rimasero della settimana 
scorsa, il numero degli ammalati trovatisi sotto cura 
medica ammontava a 215. Di questi ricuperarono 56 
la pristina salute, 81 divennero vittime dell’ epidemia 
e di 78 è ancora incerto quale piega prenderà il mor- 
bo. Il numero di tutti coloro che morirono finora di 
cholera ammonta a 738 individui. 


Molti viaggiatori meritevoli di fiducia arrivati dal 
Banato raccontano che il flagello delle locuste si va 
straordinariamente propagando in ispecial modo nel 
tratto di paese tra il Tibisco o Temesvar, cioè nelle 
contrade di Bogàros, Csatad, Uj Pees e piccolo Be 
cskerek. Le misure di distruzione adottate dalle auto- 
rità locali e dai comuni consistono in ciò, che quei 
campi dove si scorge questa qualità di crisalidi ven 
gano segati, poscia appianati con il rullo, e l'erba 
tagliata vicne poi ammucchiata in una fossa e le si 
appicca il fuoco. Quei proprietari che per motivo 
di quest'operazione ne vengono a patire dei danoi 
sono indennizzati dai rispettivi distretti o borgate, 
nelle quali non ebbe luogo il flagello. Talvolta ven- 
gono anche arati i campi così mietuti; questo però 
succede più per precauzione onde distraggere intiera- 
mente cotali insetti nocevoli; che per approfittare 
del suolo ancora nel corso di quest’ abno. 

(F. di Verona.) 


IMPERO OTTOMANO 
SAMOS 1 Giugno. 

L'ordine è subentrato all'anarchia, ed ognuno ri- 
prende le sue occupazioni ordinarie. Questo prouto 
ritorno all'ordine legale è dovuto alle savie misure 
prese dal commissario della Porta, generale della guar. 
dia imperiale. Mustafa pascià, il quale, tosto arri- 
vato in quest'isola, fece sapere alla popolazione, co 
me il governo imperiale sia fermamente deciso di por 
termine ai disordini, e che per raggiungere questa me- 
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tato chiamato dalla confidenza del sul- 
rio pleaipoteuziario. E 
por provare egli a qual segno arrivi la sollecitudine 
del governo. ottomano, romeltera che usando ogoi 
facilitazione possibile anche vell' interesse degli stessi 
insorgenti, non sarebbo venuto ai mezzi coercitivi , 
se non in caso estremo. Conseguentemente avvertì tut- 
ti i capi degl'iosorgenti ad approfittarsi delle gene- 
rose istruzioni del governo imperiale, e quindi di par. 
tire tosto dall'isola. Questi insensati si sono mostra- 
ti indlessibili alle stesse generose proposizioni di Mu- 
stafà pascià. Tuttavia costui per portare a ricolmo i 
sui sentimenti di umanità, e per evitare per quan- 
to, da lui dipendeva lo spargimento di sangue, accor- 
dò un nuovo termine di tre giorni, duraote i quali 
ogni fazioso poteva liberamente scostarsi dall' isola. A 
nulla avendo servito tanta bontà, Mustafà pascià pro- 
se irrevocabilmente il suo partito, e mise in opera le 
vie di forza. Cosicchè il presidente dei capi insorgen- 
ti, per nome Legati, non tardò ad essere preso. Co- 
desta cattura scompigliò i faziosi, i quali tosto deci. 
sero di vendicarsene, e forli nel numero circa tre 
mila e con quattro cannoni, attaccarono per iradi- 
mento ed a notte oscura Mustafà pascià. Questo ge- 
nerale in quel momento si trovava a capo d'un solo 
battaglione di linea; ma tenne tuttavia il micidiale 
fuoco degl’ insorgenti per quaraatetto ore continue di- 
fendendosi maravigliosamente in Stefanopolis. Rinfor- 
zato quindi da due pezzi d'artiglieria a cavallo e da una 
compagnia di bersaglieri, prese l'offensiva, ed attac- 
cando la destra degl'insorgenti, li forzò a precipitosa 
fuga e li spinse sulle alture di Vati, donde si dis- 
persero pe’ villaggi. Le perdite di essi sommarono a 
250 in morti e feriti, oltre 72 prigionieri, fra i qua- 
li il famoso capitan Petro, morto due giorai dopo in 
seguito delle sue ferite»Il capitan Avara, noto pei 
suoi ladroneggi nella campagna, rimase tra i morti. 
Il brigante Mihali, capo cannoniere , è caduto in ma- 
no delle truppe turche insieme coi quattro canqoni. 
Queste truppe ebbero quattro morti e sette feriti. Mu 
stafà pascià, il quale si teone sempre esposto al più 
vivo fuoco degl’ insorgenti , terminato il combattimen 
to, si preparava a marciare con totte le sue truppe 
nell'interno dell'isola, quando i suoi sentimenti di 
moderazione e di umanità portaronlo a dar retta ai 
voti dei notabili della isola, venuti a supplicarlo di 
cedere a patti, obbligandosi eglino solennemente di al- 
lontanare dalla medesima nello spazio di due giorni 
i capi faziosi e di far ritornare la quiete pubblica. 

I nove capi principali, cioè Temistocle, Alexis, 
Petro, Keghe, Caramanjola, Marupa, Bello e Dano 
si sono diretti per la Grecia. Quanto al presidente Le- 
gati, ei sì trova in potere del commissario del diva- 
no, in unione col brigante Mihali, i quali insieme 
coi quattro cannoni furono diretti per Costantinopoli 

Mostafà pascià ricevette, da tutte le parti del- 
l'isola, attestati di ubbidienza alla sua autorità, non- 
chè i complimenti dei consoli, sorpresi dalla cortesia 
che distingue quest'ottimo ufficiale, e dalla facilità 
con cui egli parla diverse lingue europee. 

(Omnibus de Const.) 


CINA 


Ua supplemento dell’ Overland China Mail in da- 
ta di Hong-Kovg 23 aprile reca la versione d'alcuni 
proclami del nuovo imperatore Taù-kwàog, co' quali 
aonunzia ai suoi su la di lui assunzione al trono, 
e impartisce qualche concessione a'membri dell’im- 
periale famiglia e ad altri personaggi. Giova far men- 
zione inoltre d’un decreto in data del 17 aprile che 
minaccia la decapitazione sommaria a quelli che si 
scoprissero autori di alcuni scritti circolanti fra il po 
polo, in cui dall'incendio di una biblioteca del palaz- 
zo (accaduto poco prima della morte dell'ultimo im- 
peratore) si trae pretesto a parlare d'una sedizione 
seguita alla corte, Si promettono premi a chi conse- 
gnasse in mano dell'autorità i colpevoli, e si smen- 
tisce assolutamente la notizia che dicesi divulgata 
onde irritare gli animi. (0. 7.) 


e e 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA 


| 


Volendosi da Sva Eminenza Riîa il sig. Cat 
dial Vescovo Pianetti dire di nuovo in affito per 
un novennio, da incominciare in Yoanto alla rom- 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 10 Giugno. 
L'ultimo ballettino intorno alla salute del re di 
Prussia suoda in questi termi: o 4 
S. M. il re dopo 17 giorai continui che trovasi 
a letto pot ieri la prima volta lasciarlo per alcune 
ore. In conseguenza della stanchezza venutagliene, il 
re passò la prima parte della notte meno bene;, ma 
durante il resto della medesima ebbe a godere un son- 
no ristoralivo. L' infiammazione al piede è totalmente 
cessata. La ferita va rimarginandosi 
Dal castello di Carlottemburg 9 giugno ore 9 
e mezzo antimeridiane. 
Scuonremm, Grimm, LanceNsecK. 
(F. di Verona.) 
ALTRA DELLI 11. i} 
Stando alla corrispondenza costituzionale , il pri- 
mo lavoro del collegio dei principi sarebbe lo stabi- 
limento di una legge elettorale, e l'esecuzione del 
$. 192 dello Statato, relativo al toglimento delle con- 
traddizioni delle leggi dei singoli Stati rispetto alla 


Costituzione dell'Impero (Unione). 
(Corò. Hal.) 


VIENNA 12 Giugno. 

La parte olliciale della Gazzetta di Vienna, 12 
giugno, pubblica il rapporto. del sig. Ministro delle 
fivanze e la Patente Sovrana emanata in conseguenza 
del medesimo, colla quale viene abolita , principian- 
do col primo di ottobre 1850, la liuea doganale inter- 
media fra l'Ungheria, Ja Croazia, la Slavonia, la 
Transilvania e gli altri Stati della Corona, e subito 
il dazio d’ importazione e d' esportazione di bovi , to- 
ri, vacche @ vitelli che passerauno vivi la liaca do- 
ganale intermedia. 

— L'i. r. Società agronomica ha presentato alla 
sanzione di S, M. l Imperatore l’abbozzo dei suoi nuo- 
vi statati. 

— Il Ministero dell’agricoltura ha fatto venir 
dal Portogallo i semi di una nuova pianta da pascolo, 
che viene cola chiamata Serradella, e no ordinò la 
seminazione in via di tentativo. 

— La piantagione d'alberi sui pendii della stra- 
da ferrata dello Stato ha già avto priacipio nella 
Boemia, Il professore Lumbe incaricato dal Ministero 
della direzione di quest intrapresa viaggerà pel ter- 
ritorio onde potere, dopo esaminato il suolo, stabi- 
lire gli alberi adattati al medesimo. I gelsi, dove ciò 
sia possibile, avrauno la preferenza. 

— Col giorno 10 corrente frincipia in tutta lUn 
gheria il censimento degli abitanti. In una notf 
zione pubblicata a quest’ uopo leggesi quauto segue: 
Le rubriche delle tabelle debbonsi empire a dovere, 
e convien notare il grado, se trattisi di nobiltà, p. es. 
principe, conte, barone, cavaliere, ecc. ed il predi- 
cato, p. es, de Galaniba, ecc. la dignità, pi es. ciam 
bellano, vescovo, préposito ecc. — l'impiego, p. es. 
segretario , ricevitore delle imposte ecc. —il mestie. 
re 0 l'occupazione, p. es. mercante, fabbricante, pi- 
store , fornaio, servo, operaio, lavorante ecc. — il pos 
sedimento, p. es. possessore di fondi, di case, di 
rendite ecc. — la nazionalità, p. es. Ungherese, Te- 
desco, Slavo ece. e dovrà venir notata la nazionalità 
d'ogui persona indigena, sia che appartenga o no alla 
medesima la maggioranza degli abitanti del luogo. Qual 
baso alla registrazione della nazionalità servirà di nor- 
ma , se frattasi di maggiorenni , il loro proprio detto, 
se di minorenai , la nazionalità de' loro genitori. — 
Conviene inoltre notare sul tergo della tabella il nu- 
mero e qualità del bestiame, cioè: tanti puledri da 
uno, da due, da tre anni, tanti stalloni, tante ca- 
valle, tanti mali, tanti bovi, tante vacche e tante 
pecore. 

— Il defunto vescovo di Budweis dichiarò nel 
suo testamento erede universale lo spedale pubblico 
di quella città. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 13. 

Scrivono da Pragail 10 giugno. L'orribile flagel- 
lo, il cholera, il quale sacrificava tante vittime ed era 
cagione di forte costernazione a tutti gli animi, final. 
mente si dissipò dal nostro orizzonte , o almeno per- 
dette affitto la sua intensità e non lascia più scorgere, 


co e 8. Giusto. 


sa non se, qualche lieve sintomo. della sua presenza 

qua e colà. (Corr. ftal.) 
PARIGI 412 Giugno, 

Oggi l'Assemblea nazionale ha terminato la so. 
conda deliberazione sui progetti di legge intorno alle 
casse di ritiro e di mutui soccorsi. 

Indi l' ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge relativo al compimeoto della tomba 
dell'Imperatore Napoleone. 

Il generale Pelet domanda che la statua equestre 
sia conservata. 

L'Assemblea adotta , senza discussione, la leggo 
che apre un credito di 542,694 fr. per questo com- 
Meolo. 

Il generale Pelet depone it suo ammendamento in- 
teso ad accrescere il credito d'altri 200,000 fr, per 
la statua equestre da erigersi sullà spianata degl’ In- 
validi. 

L’ammendamento è reietto ; è si apre lo squit 
tinio sul complesso della legge. 

La seduta continua. 

— La Commissione del progetto di legge per 
l'aumento di dotazione al Presidente della Repubbli. 
ca, non si è riunita oggi. Essa sentirà domani i Mi- 
nistri dell’ Interno e delle Finanze. 

— Si annunzia che un progetto di Legge sulla 
stampa sta per esser sottoposto dal Governo all'esa- 
me del Consiglio di Stato. Questo progetto ha lo sco- 
Do di riformare, sopra nuove basi la legislazione re- 
ativa a quella materia. (F. F.) 

NAPOLI 47 Giugno. 

La Maestà del Re nella scorsa settimana recossi 
alle isole di Procida e di Capri. 

— I condannati per delitti comuni, rinchiusi nel 
bagno di Nisida, dopo esser riusciti a togliersi j fer- 
ri, cercarono di evadere nella notte di lunedì scorso: 
la vigilanza delle guardie fece andare a vuoto il col- 
pevole tentativo, ed i riuforzi chiesti a Napoli e giunti 
sollecitamente restitnirono l'ordine per un momento 
turbato in quel luogo di espiazione. (It Tempo.) 

ALTRA DEL 18. 

La corte speciale, che deve giudicare gl'imputati, 
come formanti parte della setta | Untà Italiana, ha 
ripreso le sue sedute, interrotte a causa dell’ infer- 
mità di uno dei giudicabili. Ventiquattro avvocati 
siedono al banco dei difensori. 

— Ieri un deplorabile disastro contristò questa 
capitale. Circa le 10 antim. ruinarono disgraziatamen- 
te in una delle estremità del vasto edifizio dei Granili 
alcune fabbriche. La improvvisa caduta di quelle volte 
fu esiziale ad alcuni de’ soldati del 3 battaglione del 1, 
di Linea che vi staoziavano, e de'servi di pena di 
quel bagno, 

Alti funzionari pubblici immediatamente vi accor- 
sero con loro ufliziali e con militari di corpi facol- 
tativi ed allra gente che più potesse all’ uopo coa 
diuvare. 

._ Ma quel che commosse tutti fu il subito compa. 
rirvi di S. M. il Re S. N., che volò da Caserta ai 
Granili , all’'annunzio del tristo caso. 

La M, S. dette i provvedimenti che il inomento 
più esigeva, con quella suprema intelligenza, che la 
distingue, e con quella sollecitudine tutta paterna che 
si può dire innata nel suo cuore umanissimo. 

Finora non si potrebbe cou esattezza indicare il 
numero delle vittime del disastro, che sebbene nei 
primi istanti si fosse fatto giungere, quanto a' solda» 
ti, a cinquantotto, pure questa cifra si è d’ ora in 
ora scemata pel ritorno al quartiere d' individui che 
quando la disgrazia avvenne n'erano assenti ; ed es- 
sendovi fondata speranza che sempre di più si restrin- 
RI, l'effettiva perdita non sarebbe che di pochi. 
Quanto poi ai galeotti colpiti da questa stiagura, es- 
si non furono più che 23, dieci de’ quali son rima- 
sti feriti, e degli altri tuttavia 5’ ignorava la sorte. 

Non si notò la benchè menoma alterazione del 
pubblico ordine ad onta del grande affollamento. 

Ci affrettiamo a raccogliere i precisi ragguagli 
dell’ avvenimento, e noa lasceremo di subito pubbli- 
carlì. (Il Tempo.) 


_—____—__—————_———————————_———_m— 


rn 3. Tenuta di Poggio Martinello. 
4. Tenota detta la Banditella con Pian di Giun 


dei quattro figli fasc detto fa Paolo morto 
senza Testamento , e Pietro Jacobini come Contu- 
tore e Concuratore del citati quattro figli del 

rito defunto Paolo Jscobini , hanno risoluto di 


Mercoledì 26 corrente Giugno, e gior- 
ni successivi avrà luogo nel Magazzino 
della Dogana di Ripa Grande tenuto dal 
sig. Gio. Fratellini, la. vendita al pub- 
blico incanto di fusti afo circa zuocaro 
raffinato pesto d' Olanda avareato di di- 
verte qualità , e diviso in più lotti da 
lib. 10,000 ciroa l’,uno» A tal’ uopo nei 
giorni aa e 25 corrente sarà aperto il 
detto Magazzino per comodo di coloro 
chè vorranno visitare i lotti. Le vendite 
verranno eseguite a pronta cassa e schia- 
ve di'dazio, osservate le solite formalità 
per le vendite all’asta pubblica. 

Roma li 15 Giugno 1850. 


pitora il di primo Marzo 4851, ed in quanto at 
l'erbe il 29 Settembre detto anno, © terminare 
respetlivamente nell'anno 4860 le iafrascritte Te- 
mule spettanti alla sua Mensa Vescovile , e posto 
nel Territorio di Toscanella ; si fa noto a chi 
Que voglia attendervi, che dentro il termine di un 
mese, dalla data del presente, esibisca Ja sua 
offerta chiusa e sigillata in mani del M.R. sig. Ca 
nonico D, Felice Patrizi, Agento generale della lo 
dala Eminenza Sùa in Viterbo, poichè passato 
detto termine si apriranno le offerte per aversi In 
considèrazione. Il quaderno ‘a' oneri resta ostensi= 
bile nella Cancelleria Vescovile di Viterbo. 

Viterbo li 18 Giugno 4850, 

4. Teuuta di 8. Giuliano compresa la Selva." 

2. Tenuto di Formicone e Marrocheto, con- 
fiaante colla detta di 8. Giuliano, 


AVVISO AGRARIO 

Domenico Alvisi di Boldgna, Agronomo, dimo- 
fante in Roma da un dodicennio a questa parte, 
fa noto che per le varie cognizioni campestri con 
continnati studj acquistate , garaotisce sopra qual: 
siasi fondo, tanto vignato che sodito, il frutto an. 
nuale del capitale del sei per cento netto, ed an 
che il 10 dopo pochi anni. J1 medesimo, locando 
la'sus opera, non pretende che una convenient 
mercede da stabilirsi, colla condizione di pren- 
dere vas metà mensilmente ; ed il di più lasoiarlo 
per garanzia del suo operato. Esso è reperibile dal 
Tabaccaro a 8. Marcello in Via del Corso n. 259, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Anna Lepri Vedora del fa Paolo Jacobini 


re l' Inventario di tutti i beni ereditari lasciati da 
detto Paolo Jacobini, a termini del memoriale e 
Rescritto Sio con Decreto esecutoriale esibiti in 
AUI del sottoscritto Notajo , e di principiare simile 
Inventario Martedì 25 G correole , alle ore 10 
aotimeridiano in punto , nella vigna posta fuori di 
Porta Portese nel vicolo e contrada Imbreccisto ; 
sotto lè dichiarazioni e proteste necessarig, 0 a 
forma del $. 4545 © seg. del vig. Cod. Leg 
Roma li 1$ Giugno 1850. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 


Con Ordinanza dei 18 corrente Giugno, ema. 
mala dal secondo Turno del Tribunale Civile di 
Roma, è stato nominato l' Tilîno sig. Avv. Loren: 
20. Pieri în Caratore dell'ereilità giacente del de- 
funto Baron Domenico Cissiani Passarini ) da du- 
raro ale incarico fino che comparisca qualche ere- 
de legillimo 0 testamentario, 


. nella sua qualifica di madre, lutrics è coratrice Andrea Pieri Scalmani Proé. 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i piogbi, ivgruppi, co- 
me le richieste d'insenzioni, dorranno 
essere diretti affragcati Sll’Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale ‘di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32, 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI_IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL. 


OSSERVAZIONI gl 


EUROLUGICHE FALTE NEL 


LCA SPECOLA DEL-GOLLEGIO ROMANO-ALL ALTEZZA DI METRI 46,7 SUL LIVELLO 


DEL MARE 


GIORNI Marometrò ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim, | Poll. 27 lin, 11,0 
» 3 pomer.| » 27 
» 9 pomer.} a 27 


20 Giugno. 


| Termometro R 
| alla l'emperat: di 0/R, | ester. al Nord 


Igrometro | 


T 
a capellò | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore dicerie 


d | Coperto. 
d. | Coperto. 
m. Nuvoloso. 


ROMA 21 Giugno. 


PARTE OFFICIALE 


La Sawrmà” pi Nostro Sievore, continuan- 


do ad occuparsi di quelli tra i suoi Sudditi, | 
che nelle passate Inttuose vicende hanno, per | 


la lodevole condotta da essi tenuta, più par- 
ticolarmente meritata la Sovrana Sua conside- 
razione, si è degnata di estendere la Sovrana 
Sua munificenza, primieramente verso 

Filippo Palmucci, Esente nel Corpo delle 
Guardie Nobili, nominandolo Cavaliere del- 
l'Ordine di S. Gregorio Magno di classe mili- 
tare, e verso il Cadetto soprannumero Ludo- 
vico Bischi, non che verso le Guardie 

Pio de’ Marchesi Del Bufalo — Pietro de’ 
Conti Dandini — Raniero Cav. De’ Cinque — Pao- 
lo de' Marchesi Del Bufalo — Francesco Pietra- 
mellara — Francesco de’ Conti Antamoro — De- 
cio de’ Conti Bentivogho, creandoli Cavalieri del- 
l'Ordine di S. Silvestro Papa per essere tutti 
stati di guardia presso la Santità Sua nel me- 
morando giorno 16 Novembre 1848. 


Quindi ha voluto distinguere la Guardia 
Svizzera Palatina, concedendo al 

Sig. Cav. Leopoldo Meyer-de-Schawensee Ca- 
piano Comandante provvisorio, le insegne del- 
l'Ordine Piano di seconda classe. 


Quelle di Cavaliere dell'Ordine di S. Gre- 
gorio Magno di classe militare ai 

Signori Cav. Giacomo Gebirstorff primo Te- 
nente — Alessandro Pfyffer d'Altishofen Ufficiale 
Segretario — Cav. Pietro Herzog Ufficiale Giudice. 


Quelle di Cavaliere dell'Ordine di S. Sil- 
vestro al 

Sig. Martino Gritter Sergente Maggiore, con 
vitalizio annuo: A molti Comuni poi ha conces- 
sa la medaglia in oro, ed a diversi altri in ar- 
gento con f'epigrafe « Fidelitati » 

Inoltre volendo che i militari di ogni arma, 
i quali memori de'loro doveri e fedeli al legitti- 
mo loro Sovrano, sottraendosi dalle fila ribelli si 
posero a di Lui disposizione sia in Gaeta, sia 
in Benevento'e Pontecorvo, conservino una me- 
moria di questa loro azione, dopoaver dato in 
diversi tempi delle promozioni alla più parte, e 
donato a'moltivaltri la medaglia in argento « Be- 
nemerenti » si è degnata accordare a tutti Ja 
nuova medaglia, purein argento, con l'èpigra- 
fe » Fidelitati, ».sinteressando;»il sig. Pro-Mini- 
stro delle Armi'a presentargliene la nota di- 
stinta. 

Intanto, ha, conferito. .al loro, Tenente-Co- 
lonnello Filippo Caramelli anchefla croce»idi 
Commendatore! dell’Ofdine di:S! Silvestro, ed 
al Tenente Benedetto Rensoni la semplice Croce 
dello stesso Ordine: q sl i 


Dalle 9 pom. del 19 Giugno fino alte 9 pom. del 20 detto 


Temperat. mass. + 15,5 Temperat. min. + 12,3 


Per le stesse prove di speciale attaccamento 


e fedeltà alla Sua Augusta Persona ed al Go- | 


verno della S. Setle si è pur degnata di deco- 
rare della Gran Fascia dell’ Ordine Piano il 
Sig. Marchese Carlo Del Monte, 


E della Gran Croce dell'Ordine di S. Gre- | 


gorio Magno il 
Sig. Marchese Pietro Del Monte. 


Di conferire le insegne di seconda classe | 
| dell'Ordine Piano ai | 
Signori Francesco de’ Marchesi Del Monte— 


Conte Andrea Gabrielli — Conte Filippo Batta- 
glini — Conte Pietro Guarini. 


La Croce di Commendatore dell’ Ordine di | 


S. Silvestro al 
Sig. Colonnello Giuseppe Garrigos. 


La Croce dell'Ordine di S. Gregorio Magno 
di Classe Civile ai 

Signori Giuseppe de’ Marchesi Longhi — Con- 
te Luigi Gaspare Zampieri — Filippo Bennicelli — 
Marchese Francesco Almerici. 


Di nominare Cavalieri dell'Ordine di S. Sil- 
vestro i 


Signori Filippo Cavazzi — Giuseppe Feli- | 


si — Filippo Erminj — Pietro Costantini, e Do- 
menico Masotti. 


Ha voluto poi accordare la medaglia in | 


oro colla epigrafe « Fidelitati » ai 
Signori Avv. Luigi Antonio De Wilten — 
Stanislao Sterbini — Filippo Acquacotta — Al- 


| berto Fortini — Giuseppe Forti. 


La medaglia in argento con simile epigrafe 
ai Signori Vincenzo Lanzi — Pietro Cantoni — 
Gabriele Cavazzi — Michele Mingozzi — Filippo 
Frezza — Raimondo Tamberbechi — Guseppe Hla- 


ri — Giuseppe Asdenti — Giacomo Benucci — 


Luigi Sebastiani — Luigi Bonanni — Cesare Tom- 
masi — Federico Sebastiani — Raffaele Cantoni — 
Francesco Rolini — Filippo Simonetti — Annibale 


Sterbini — Pietro Simonetti — Giustino Tava- | 


ni — Ignazio De Cesaris — Gregorio Paris — 
Ilario Lelli — Luigi Meloni — D. Cesare Con- 
tini — Avv. Felice Compagnoni — Luigi Conti- 


{ mi — Luigi Borghesi — Gio. Battista Celli — 


Sante Croce — Filippo »Bonifazi — Pietro Agaz- 
si — Giuseppe Rossi — ‘Agostino Squaglia — 
Carlo Piccoli — Antonio Aleggiani--Gaetano Con- 
tini— Ignazio De' Santis — Francesco  Ferran- 
te — Francesco Magistri — Luigi' Frezza — Lu 
gi Freschi mosaicista —, Giuseppe: De Castro — 
Francesco Cecchetti; 

Ha, premiato altresì con.speciali.medaglie 
di oroidi media! dimensione 

Benedetto Monti — Vincenzo Cuccioni. 


+0BE++ 


NOTIZIE DIVERSE 
—rme—_ 


La città di S. Angelo in Vado, che in ogni tempo 
ha dato prove di fedeltà e di filiale attaccamento alla 
S. Sede, reputò suo grato e speciale dovere di darne 
uo nuovo formale attestato alla Sautità di Nostro Si- 
gnore Papa PIO IX; incaricando una apposita De- 
putazione di umiliare ai Piedi del Trono un rispet- 
toso indirizzo di quella Comune, e di aggiungere a 
voce le più ossequiose proteste di fedel sudditanza, 
e le più sincere congratulazioni pel fausto ritorno 
alla Sua Sede immortale del Capo Augusto della 
Chiesa, e dell’adorato Monarca. Questa onorevole com- 
missione venne affidata all’ Illmo e Rmo Monsig. Gio- 
vanni Muccioli Prelato Domestico e Canonico della 
Basilica Lateranense, e al sig. Conte Giuseppe Albor- 
ghetti, Questi Deputati ebbero l'onore di essere am- 
messi a una udienza particolare del Sayro Papre 
nella mattina del giorno 20, e non mancarono di 
adempiere il loro incarico col più grande zelo, ri- 
spetto, ed efTusione di cuore, rilevando singolarmente 
i buoni sentimenti di quella popolazione, che anche 
nei passati sconvolgimenti procurò di evitare quei 
gravi disordini che si videro altrove, e che erano 
difficili ad evitarsi in quelle tempestose circostanze 
di luttuosa rimembranza. Il Sayro Pane accolse 
con la Sua natural bontà e clemenza quei yoti ed 
omaggi, e trattenendo qualche tempo con benigne 
parole quella Deputazione, la lasciò piena di ricono- 
scenza e di commozione impartendo l’Apostolica Be- 
nedizione sopra di lei, sulla Commissione Municipa- 
le, e sull'intera città. 

Quindi la Deputazione si fece un dovere di re- 
carsi a porgere i suoi ossequi all'Emo sig. Cardi- 


nale Antonelli, degnissimo Pro-Segretario di Stato 
di Sua SanturA”. 


++Gee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Giugno. 


Correva ieri il quarto anniversario della elezione 
a Sovrano Pontefice della Santità di Nostro Signore 
PIO PAPA NONO, In giorno così fausto pei sudditi 
della Santa Sede, il devoto omaggio dei Bolognesi 
essere non poteva secondo a quello di verua' altra 
città dello Stato. — Al giubilo del dì rispondeva il 
continuato suono delle campane delle pubbliche torri, 
e l'accorrere divoto del popolo ai templi; e massime 
in sulle ore meridiane nell’augusta Petroniana Basi- 
lica messa a festiva pompa, e nella quale in distinto 
luogo, e sotto ricco panneggiamento sorgeva l'effigie 
del Supremo GenancA. — Ivi convenivano in pompa 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Carlo Oppizzoni 
Arcivescovo nostro, Sua Eccellenza Rma Monsignor 
Gactano Bedini, Commissario Straordinario Pontilicio 
nelle Legazioni, e Pro-Legato di Bologna, cui face- 
vano corteggio il Magistrato Municipale, i diversi 
Tribunali della Provincia, i Corpi Accademici ec. ec., 
ed ‘alla'dispòsta religiosa cerimonia accorrevano pure 
gli Stati Maggiori d'ogni arma sì Austriaca che Pon 
lificia avente qui stanza, cui erano alla testa le LL, 
gb. il sig. Tenente-Maresciallo Jetzer, che tien posto 
| d'L R. Governatore Givilo © Militare ed il sig. Gas 


Il 


_S6 — 


nerale Cav. Marziani, Comandante la Città, ai quali 
faceva seguitò il numeroso drappello degli Ufficiali 
dei, vari corpi. Ì 

Fra gli armonici masicali concenti celebrava il 

divia Sagrifizio Monsignor Primicero del Capitolo di 

. Petronio, e questo compiuto, indossati dall’ Emo 
Arcivescovo i Pontiicali paramenti, da Esso intona- 
vasi l'Iono di ringraziamento all’ Altissimo avvicen- 
dato dai musici cori e dall'accorso popolo, dopo di 
che compievasi la devota solennità colla trina bene- 
dizione dell' AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO; — I 
prindipali momenti della religiosa annunziata cerimo- 
nia erano indicati dalle festive salve di moschetteria, 
eseguite da un. R. battaglione del reggimento Fran- 
cesco Carlo, disposto in parata sulla piazza maggio 
re; con dispiegato vessillo, cui rispondevano le ar- 
monie della propria banda, e quelle del Pontificio 
militare concerto, collocato entro il Palazzo Aposto- 
lico. — Il servigio d'ala nell’ interno della Basilica 
facevasi dagli Artiglieri municipali, dai Veliti e dalla 
Linea Poatificia. 

Restituitesi quindi le Autorità alle loro residenze, 
li prefati signori Tenente-Maresciallo f. f. di Gover- 
natore, e Generale Comandante la Città, insieme agli 
incliti IL RR. Stati Maggiori ed all'Ufficialità, par- 
tecipaodo al giubilo della lieta circostanza, si piac- 
quero portarsi ad esprimere sensi di osseguio verso 
il regnante Sommo Poxrerice e la S. Sede a Mon- 
signor Commissario Straordinario, che già prima ave- 
va ricevuti gli omaggi di devota sudditanza all’amo- 
roso Padre e Sovrano, recato dagli Stati Maggiori e 
dagli Ufliciali delle armi Pontificie fra noi stanziati. 

Rinnovavansi a sera i segni della bolognese esul- 
tanza con una generale luminaria della città, in e 
i privati emularono l'esempio datone dai pubblici 
Stabilimenti, e singolarmente dal Comune. 

La lietezza del giorno faustissimo voleva piena- 
mente compiuta Sua Eccellenza Rma Monsig. Com- 
missario Straordinario, tenendo una brillante conver- 
sazione. E come a ciò più adatta, nell'attuale estiva 
stagione, presceglieva la magnifica Legatizia Villa 
subarbana di S. Michele in Bosco; imponente locale, 
e per propria grandiosità e per istoriche ed artisti- 
che memorie ben degno delle cure che l'esimio P. 
lato ne prende, seguendo il nobile esempio degli En 
nentissimi Porporali, che nel regime di questa Pro- 
vincia il precessero. 

Il toccar degnamente della bellezza del luogo, 
e del magnifico e brillante modo con che era nella 
lieta circostanza disposto è ben da altro che da un 
breve ed improvvisato articolo. Sicché ci staremo per 
iutanto contenti a dire che il locale offeriva di sè 
bella vista e grandioso spettacolo, vuoi per la ric- 
chezza della interna cd esterna illuminazione, vuoi 
pel modo vaghissimo con che erano gli adornamenti 
disposti. 

Ivi convenivano a sera l'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Arcivescovo, le LL. BE. i signori Generali Au- 
striaci, numerose signore /n ricchi ed eleganti abbi- 
gliamenti, tutto il fiore della nobiltà e della cittadi- 
nanza, e l'ufficialità, e gl'impiegati primari. 

Non è a dire della nobilissima gentilezza di modi 
con che venivano accolte le invitate persone, nè.dei 
lieti e cortesi conversari, nè della squisitezza degli 
apprestati rinfreschi. Toccherem solo di un accettis 
simo trattenimento che, tra gli altri, alla eletta adu- 
nanza offeriva Mousig. Commissario: fu questo una Can- 
tata analoga alla circostanza, di cui dettava le parole 
il conosciuto nostro poeta Monsig. Gaetano Golfieri, 
e che appositamente musicava, in guisa di lui ben de- 
gna, quel maestro Cav. Tadolini , il nome del quale 
troppo è omai celebre in Francia ed in Italia, per qui 
aver d'uopo di novelli elogi. — All’applauditissima ese- 
cuzione di questo nuovo lavoro di cui la somma era 
affidata alle solerti cure del rinomato tenore sig. An- 
tonio Poggi, partecipava la eletta dei nostri suona- 
tori, sotto la direzione del prof. Manetti, mentre la 
parte vocale era affidata, oltre che ad un numeroso 
e ben composto coro, alla signora Rosmuida Don- 
zelli, soprano, non degenere figlia del celebre tenore, 
ed all'altro soprano signora Giovannina Magui, non- 
chè ai signori Giuglini, tenore, Bentivogli , basso-ba- 
ritono, ed all'altro basso Bartoli. Ed i principali 
soggetti, qui ricordati, divisero coll' illustre compo- 
gitore i meritati universali applausi. 

L'esecuzione di questa Cantata avevà luogo nelle 
ampie e belle sale, già ad uso di biblioteca, ricche 
di sfarzosa illuminazione, ed a cui cresceva splendore 
l'augusta effigie del Sommo, cui erà intitolata la so- 
lennità, che sorgeva in distinto luogo sotto apposito 
trono. — Nè appena ristavano le interne armonie, 
che di nuovi concenti facevano suonar l’aria, dagli 
illuminati giardini l' I. R. banda Francesco Carlo, di- 
retta dal maestro Strebinger, e dall'esterno piazzale 
il Pobtificio militare concerto, allegrando il popolo 
tratto così a partecipare la. lietezza della festività 
‘insino a tarde'ore in mezzo al più traoquillo giubilo, 
che il' faastissimo ‘anniversario del 16 giugno rese 
pei Bolognesi singolarmente distinto, 

(Gazz. di Bologna.) 


| 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILE 
NAPOLI 18 Giugno. 

In oceasiohe del di aoniversario dell'elezione del 
Regnauîe Sommo Pontefice, 8. E. Monsignor Nuazio 
Apostolico imbandiva ieri un gran desinarg’ di eti- 
chetta , al quale siedevano il Ministero dello Stato di 
S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie ®tutto il 
Corpo Diplomatico accreditato presso la Maestà Sua. 

(Il Tempo.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 17 Giugno. 
NOTIFICAZIONE. 

La Toscana chiamata a concorrere alla Grande 
Esposizione dei prodotti d' industria di totte le nazio- 
ni, la quale si farà in Londra nel maggio del 1851, 
non poteva rimanersi dal secondare un tanto nobile 
invito. A questo fine l' Ordinanza Ministeriale del 4 
giugno corrente, in nome di Sua Altezza Imperiale e 
Reale il Granduca, ha fatto noto essere stata creata 
una Commissione apposita presieduta da S. E. il Mi- 
nistro Segretario di Stato pel dipartimento delle Fi- 
nanze, del Commercio e dei Lavori pubblici, e do- 
versi far luogo in quest’ anno all’ Esposizione dei pro- 
dotti delle nostre Arti e Manifattare, che secondo gli 
ordini del 16 dicembre 1847 ricorrerebbe nel 1852. 

Gli oggetti presentati ‘all'Esposizione del corrente 
anno, quando si ritrovino in essi le condizioni volute 
dai regolamenti, saranno premiati secondo |’ uso. Quelli 
poi che fossero singolarmente eccellenti, o in modo 
particolare notevoii per novità d' invenzione, otterran- 
no pur anche l'onore di essere spediti a Loodra per 
figurare nella grande Esposizione. Di questo modo il 
Governo Toscano sollecito di tutto ciò che più giovi 
all’avanzamento dell’ Industria Nazionale offre possi- 
bilità ai manifattori e fabbricanti del paese nostro di 
concorrere ai larghi premi onde a Londra verranno 
distinte le produzioni iodustriali che vincessero la 
prova sulle altre per bontà d' artificio, o per ricono- 
sciuta utilità. E questo crediamo incitamento poten- 
tissimo perchè i Toscani già tanto lodati per le loro 
Industrie in età di quasi universale rozzezza, non si 
rimangano dal mostrare come anco in questo tempo 
presente, in cui le manifatture toccarono una stupen- 
da eccellenza, sappiano fare sperimento lodevole d’ in- 
gegno e di amore per le arti che meglio giovano al 
viver civile. 

L'esposizione Toscana si farà nella seconda metà 
del venieote mese di ottobre, osservate le discipline 
seguenti : 

4. Tutti gli oggetti che dovranno far parte del- 
l’ Esposizione saranno inviati a questa Direzione del- 
l'I. e R. Istituto Tecnico franchi di spesa, indicato 
il loro prezzo, dal giorno 20 settembre prossimo al 
giorno 30 dello stesso mese, dalle ore 9 della mattina 
alle ore 3 pomeridiane di ciascun giorno feriale. 

2. I proprietari degli oggetti medesimi avraono 
cura di giustificare pei certificati del Gonfaloniere e 
del Giusdicente da cui dipendono, che i lavori esibiti 
sono opera loro, o delle fabbriche di loro pertioénza. 

3. Noa si riceveranno generi greggi, nè manifat- 
ture d'uno stesso fabbricante che non abbiano note- 
vole diversità. 

4. Nell'atto della consegna degli oggetti ne verrà 
fatta ricevuta dall’ Uffizio di questa Direzione. 

5. Quando non potessero gli oggetti essere espo- 
sti, perchè giudicati meno degni, i proprietari saran- 
no da questa Direzione invitati a farne il ritiro. 

6. I premiati riceveranno le Medaglie state loro 
conferite e i relativi certificati dell’ autorità Governa- 
tiva da cui dipendono. 

2. Compito il tempo prescritto all’ Esposizione sa- 
ranno gli oggetti che ne fecero parte restituiti ai loro 
respetlivi proprietari. 

8. Chi avesse smarrita la ricerata di che fu fatta 
parola all'art. 4 dovrà giustificare in forma legale es- 
sere vero proprietario degli oggetti reclamati. 

9. Avvenuta l' Esposizione si farà luogo dalla 
Commissione nominata colla sovraccennata Ordinanza 
del 4 giugno correote alla scelta degli oggetti da in- 
viarsi alla Esposizione di Londra. 

Fireoze. Dalla Direzione dell'I. e R. Istitato 
Tecnico li 15 giugno 1850. 

Pnor. Fiuiepo Cornipi Direttore. 
Dott. Carlo Calamandrei Segret. 
( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 13 Giugno. 

La popolazione di Torino ne’ giorni ‘di mercoledì 
e domenica della passata settimana festeggiò cop spon- 
taveo ed unanime entusiasmo il fausto avvenimento 
del Matrimonio di S. A. R, il Duca di Genova con 
la Priocipessa Elisabetta di Sassonia. Quest oggi con 
contracambio di squisita e regale cortesia S. .M. il 
Re ba dato ad onore. degli augusti e giovani Sposi una 
festa, a Stupinîgi ‘alla quale vennero convitati i rap- 
presentanti di tulti.i ceti-e di tutti gli ordini, della | 
società; 


(Gass, Piem.) | 


IfEGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 12 Giugno. 
NOTIFICAZIONE. 

Nella notte del 20 al 21 ottobre 1849, una ma- 
snada di 6 individui; armati-di coltellacci, palosci e 
scuri, irruppe per la porta violentata nella casa dei 
giugali Domenico e Teresa Boarotti, ai Roppi di Ca- 
stellaro, ove, minacciando il primo ripetutamente al- 
la vita e maltrattandolo, si appropriarono quanto in 
denarìved-efletti di qualche valore tro i io casa, 
Dopo di ciò, uno di costato , avuto risposta afferma- 
tiva sulla sua domanda se v'era {utto, eccitò i com- 
pagni ad ammazzare il Boarotti, e già si accingèrano 
ad'inveire contto di esso, quando questi, benchè tut- 
to malconcio dai sofferti mali trattamenti, trovando 
nuove forze nello spavento, afferrò un raschio e po- 
stosi in istato di difesa riuscì di colpire alla testa uno 
degli aggressori, i quali forti soltanto contro l’iner- 
mej, desistettero dall'impresa e faggirono col loro bot. 
tino, ammootante a circa 60 telleri, fra denari e roba. 

Di costoro, tre furono riconosciuti dagli aggres- 
si, Gioyanni Battista Pincelli , Giuseppe Gbidini e Lui- 
gi Tarri, Il Pincelli fa dal Giudizio statario, radu- 
natosi nel 21 geonaio p. p., condannato a morte e giu- 
stiziato nel di seguente: Giuseppe Ghidini, detto Pet- 
tola, punito da più alto Vindice, appena consegnato 
alle prigioni militari, cadde in uoa malattia di lan- 
guore, che lo tolse al giudizio umano. 

Il terzo, Remigio Turri, comunemente detto Luigi 
Turri, nativo di Castellaro, d'anni 45, abitante ai 
Roppi, contadino , riconosciuto dal Boarotti per lo stes- 
so che, come sopra si accennò, dopo spogliato, lo vol- 
le anche morto, sottoposto al Giudizio di guerra, in 
maocanza degli estremi per la condanna capitale in via 
stataria, venne in quest'oggi dichiarato reo convinto 
per concorso di circostanze del delitto di rapina ar- 
mata mano, ed a tenore del proclama di S. E. il sig. 
Maresciallo conte Radetzky 10 marzo 1849, condan- 
nato alla pena dei lavori forzati per anni 15. 

Locchè si porta a comune notizia. 

Dall I. R. Comando della fortezza, Mantova, $ 
giugno 1950. 

IL’ I. R. Governatore della fortezza 
Cav. pi Gonzxowski Gen, di caval. 
( Gazz. di Mantova. ) 


VENEZIA 16 Giugno. 

Dopo avere in una precedente sua gita visitato 
le Province di Verona, Vicenza ed Udine, S. E. il no. 
stro Governatore, barone Puchner, fu ieri qui, re- 
duce dal suo giro per le altre Province venete. Con 
quali dimostrazioni d’ ossequio e di riverenza venisse 
egli accolto per ogni dove, non importa il descrivere. 
Il suo nome, già noto all* Italia fino dai suoi moti 
politici del 1821, suona liberalità, benevolenza e con- 
ciliazione. 

Percorrendo la prefata Eccellenza queste Provin- 
ce alla sua cura affidate, volle conoscere sopra luogo 
le condizioni e i bisogui dei diversi paesi, lo stato de- 
gli Uffizi e del personale, la situazione degl’ Istituti 
di beneficenza, il tenore dell’ industria manifattrice ed 
agricola, le disposizioni, in una parola, ed i voti di 
una parte così vitale nell'economia degli Stati, il po- 
polo della campagna. 

La presenza del Governatore crebbe nell’univer- 
sale la fama, che lo precorse, lasciando negli animi 
ricordanze indelebili delle cavalleresche virtù che lo 
adornano. 

Di buon luogo sappiamo che il 27 corrente sarà 
fatta la prima esperienza di comunicazione tra Vero- 
na e Venezia per via del telegrafo elettro-magnetico, 
che vi si va costruendo. Due giorni appresso, il di 
29, potrà anche valersene il pubblico. 

La linea tra Verona e Milano è già intanto com 
piuta fino a Lonato. 

Dieci botti di fil di rame furono da Venezia spe 
dite a Verona per cominciare la settimana entrante a 
mettere i fili conduttori, che formeranno la linea te- 
legrafica tra questa ultima città e Bolzano. 

( Gazz. di Venezia. ) 


+0-BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Giugno. 

Il prefetto di polizia ha indirizzato la seguente cir- 
colare ai commissari di polizia di Parigi, e del 
circondario: 

» Signore ! 

» Esiste iu Parigi e nel dipartimento della Senna 
un numero ben considerevole di stranieri, la cui pre- 
senza , nelle attuali congiuoture, merita di chiamare 
a sè l'attenzione dell’ autorità. Molti di essi patteg- 
giano coi nemici dell'ordine, e, a un dato momento, 
farebbero causa comune cogli insorti. 

» Tutti coloro, il cui soggiorno è cosa da porte 
in pericolo la sicurezza pubblica, devono essere es- 
pulsi dal territorio: francese, in virtù della legge del 3 
decembre 1849. VELE c 

» Importa che i commissari di polizia secondi- 
no eflicacemente la sorveglianza attiva che io fo eser- 
citare în rigoardo.a questi ospiti pericolòsi. 

» Vi compiacerete pertanto di far le nocessatie 
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diligenze per conoscere tatti gli stranieri residenti di 
assaggio nella vostra circoscrizione. Voi dovrete pre- 
cedentemente occuparvi di un'indagine accuratissima 
sulla condotta e sulla moralità di ciascun di loro, e 
far comparire dinauzi al vostro commissariato coloro 
sul conto dei quali avrete raccolte note sfavorevoli. 
» Dopo aver verificato regolarmente il loro sta 
to civile e la loro nazionalità, voi significherete ad 
essi che il Governo francese è disposto a prendere 
determinazioni rigorose contro coloro che si frammi- 
schiassero in mene politiche, e la cui condotta fosse 
ripreosibile ad un titolo qualunque, e che in questo 
caso essi saranno espulsi dalla Francia, e condotti, 
se abbisogna , sino alla frontiera dalla gendarmeria. 
» È ben inteso che vi dsterrete dal dare questi 
avvertimenti agli stranieri che vi sieno personalmente 
noti come uomini pacifici ed inoffeosivi. 

» Mi trasmetterete regolarmente e  successiva- 
mente rapporti nei quali mi renderete conto del ri- 
sultato delle vostre investigazioni, e mi farete cono- 
scere tutti gli stranieri che vi sembreranno indegoi 
dell’ ospitalità francese. » 

Il Prefetto di Polizia 
CanLiER. 


In un discorso indirizzato dal Presidente della 
Repubblica ai lavoranti di Saiut-Queatio trovansi. que- 
ste parole. 

« I miei amici più sinceri e più devoti non so- 
no nei palazzi, ma nei tuguri; non fra le pareti do- 
rate, ma nelle officine, sulle pubbliche piazze, nelle 
campagne. » 

I nemici dell’ ordine (dice la Patrie) si sono già 
impadroniti di queste parole, e si sforzano di scuo- 
prirvi un appello alla demagogia, una rottura col par- 
tito che forma la maggiorità dell’ Assemblea. È una 
calonnia a carico del Presidente l' interpetrar così 
un’ effusione del cuore naturalissima in faccia all’ia- 
telligente e simpatica popolazione lavorante di Saint- 
Quentin. Non è mancata che una parola a quella 
frase per metterla al coperto da ogni perfida inter- 
pretazione ; e questa parola era talmente nel pen- 
siero di tutti gli uditori, e nella logica del passato, 
del presente e dell’ avvenire del Principe Luigi Bo- 
naparte, che noi credemmo fino di sentirla, o che 
gli intelligenti stenografi della Patrie avevano anche 
scritta; cio: « I miei amici... non sono solamente 
nei palazzi ec. » È vero che la parola solamente non 
fu pronunziata, ma fu pensata, siatene certi, e la 
prova è, che essa nasce invincibilmente , necessaria- 
mente dalla situazione e dagl' interessi del Principe. 

Che si suppone? forse che il Presidente abbia 
voluto dire che non ha amici nella borghesìa, ma che 
ne ha fra gli uomini di piazza; ossia (io altri ter- 
mini ) fra i clubisti e i vagabondi? Questa supposizio- 
ne è un’ingiuria. S'iutende bene che il Presidente 
ha parlato de’ suoi amici industriali e campagauoli ; 
il lavorante onesto , il coltivatore laborioso sono cer- 
tamente amici dell’ eletto del 10 decembre; sei mi- 
lioni di suffragi lo provano abbastanza. Ma gli anar- 
chisti di piazza, i promotori dell’ insurrezione sono 
i nemici nati dal Presidente, perchè nemici nati di 
ogni autorità e d’ogni ordine. 

Il nome dell’ Imperatore invocato dal Presidente 
nello stesso discorso basta per insegnarci quali deb- 
bono essere nel di lui nipote i sentimenti verso la vi- 
le moltitudine. Ai 20 Giugno Napoleone, stando ad 
osservare la sommossa, diceva a Bourienne con un 
profondo disprezzo: seguiamo quelli sciagurati! 

Supporre che il Presidente abbia fatto appello 
alla moltitudine è lo stesso che dimenticarsi come 
pochi giorni sono il Ministro dell’ Interno di Luigi 
Bonaparte presentava e sosteneva con energica elo- 
quenza il progetto di legge della riforma elettorale, 
diretto precisamente contro la moltitudine ; dimeoti- 
carsi che il Presidente stesso in uno de’ suoi mes- 
saggi proclamò esser la classe media l'istrumento ne- 
cessario del Governo della Francia ; è lo stesso che 
fare va cieco, d'un uomo che appunto nell'alta soa 
posizione dee chiaramente discernere l' avvenire. 

Noi crediamo (prosegue la Patrie) interpetrare 
con fedeltà il pensiero del Presidente. Noi non potrem- 
mo, del resto, accettare altra intepetrazione perchè 
non siamo conservatori della circostanza. Le nostre 
convinzioni sono superiori agli uomini e alle situa- 
zioni; se avessimo qualche simpatia personale, noi la 
sacrificheremmo ai nostri principi e a quel che cre- 
diamo esser la salute del paese. Noi vogliamo costi. 
tuire | autorità; e tuttociò che le aggiungerà forza 
e splendore otterrà la nostra difesa. Vogliamo sosti- 
toir l’ordine; e tuttociò che tenderà a produrre l'apar- 
chia, a dividere i grandi poteri dello stato, a semi- 
nare fra il Presidente e l'Assemblea diffidenza e ran- 
cori, ci troverà sempre avversaril, È perciò che noi 
sostenghiamo la legge della dotazione, e che ci afflig- 
geremo del discorso di Saint Quentin, so avesse avu- 
to il senso e il significato cheì nemici vogliono at- 
tribuirgli. (E. E) 

— È generale couvinzione in: Parigi che la -leg- 
E dei tre milioni passerà, qualunque obiezione le si 

faccia e comunque inflaenti sieno' Î suoi avversari. 
N (Pays.) 

— Il Mivistro dell'interno’ presenterà domani al- 
l'Assemblea ùt progetto di legge slla polizia de’ teatri. 

— Si annonzia che Abd-el-Kader;è gravissima» 


mente malato, e che và consulto medico si tenne per- 
ciò il 6 giugno al castello.d' Amboise..(Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Giugno. 

Il governo è, a quanto pare, definitivamente ri- 
soluto a separare le due cariche di lord. cancelliere 
e di presidente della Camera dei lord. Questa così 
necessaria: riforma, che fu messa innanzi le tante volte, 
doveva ave? finalmente una soluzione favorevole : ma 
è da notarsi che fino ad oggi nessun ministero avea 
osato dichiararlo francamente e a fronte alta; e in- 
torno a ciò, il gabinetto whig (siamo in debito di 
fargli questa lode ben meritata ) ha fatto assai più di 
quanti lo hanno preceduto. ( Times.) 


GERMANIA 

Il Journal de Franefort pubblica il seguente car- 
teggio, in data di Dresda 4 Giugno : 

» Abbenchè siensi esposte più volte le leali in- 
tenzioni dell’ Austria riguardo la Germania, e seb- 
bene, senza parlare di dichiarazioni positive, esse ab- 
biano per sè stesse «il più alto grado di verisimiglian- 
za, tuttavia non vuolsi riconosterle, ed anzi le si 
prendono affatto nel senso inverso. Per tal modo, la 
Gazzetta delle Poste di Francoforte pubblica , nel suo 
Numero del 31 Maggio, unarticolo iodirizzetole dalle 
rive del Meno, l’autore del quale aderisce all’ opinio- 
ne che l’Austria voglia tornare indietro sino all’ anno 
1847, e scancellare affatto la storia degli ultimi an- 
ni ; e che la Prussia debba dichiararsi contro |’ in- 
tenzione , che sospettasi in lei, di voler fare altret- 
tanto. Pare, l’Austria ha dato a conoscere , tanto con 
fatti che con parole, ch' ella è lontana dal volere il || 
ristabilimento dell'antica Dieta, e dal non fare con- 
cessione alcuna ai bisogni del secolo ; chè anzi ella 
riguarda l'Assemblea di Francoforte come il solo mez- 
20 legale per dare validamente alla Confederazione un 
nuovo organo provvisorio , ad essa assolutamente ne- 
cessario, e procedere appresso con tulti i membri del- 
la Confederazione alla revisione della Costituzione fe- 
derale: e questo in modo che soddisfaccia ai veri bi- 
sogni della Germania. 

» La Prussia si è dichiarata contro tal mezzo le- 
gale , atteso che per ragioni, che farono da lungo 
tempo formalmente confutate, ella riguarda la Dieta 
come disciolta. Non vogliamo citare se non una sol- 
tanto di queste ragioni. La Prussia insiste a chiama- 
re Costituzione federale le sole istituzioni organiche 
della Confederazione, mentre, secondo una definizio- 
ne ufficiale , alla quale la Prussia ha compiutamente 
aderito nella sessione della Dieta del 29 Luglio 1819, 
la Costituzione federale è |’ insieme delle disposizioni 
convenzionali , che si riferiscono alla istituzione della 
Confederazione, all’ associazione de’ suoi membri, alla 
determinazione del suo scopo ; come pure dei diritti 
del complesso dei membri, della partecipazione dei 
membri particolari all'esercizio di tali diritti, del lo- 
ro debito verso la Confederazione e di quello di que- 
sta verso di loro; finalmente, del diritto di provve- 
dere agli affari della Confederazione. 

» Così, in virtù della propria e piena adesione 
della Prussia , la Costituzione federale è il comples- 
so delle leggi fondamentali della Confederazione, che 
non furono abrogate da una decisione valida, ma che 
per lo contrario tuttora sussistono legalmente. La 
Prussia, conseguententemente , non si dichiara con- 
tro la domanda di ristabilire l'antica Dieta, perchè 
questa non venne ad essa indirizzata, ma contro la 
domanda , fondata in diritto , di procedere ad una 
modificazione ragionevole della Costituzione della conf 
federazione; per una via federale , e non per altra. 

» Se l'autore dell'articolo ricordato più sopra 
dà ad intendere che l’Austria potrebbe ricorrere alle 
armi pel ristabilimento della Dieta , non si può altro 
rispondere se non che niuno prende le armi per cosa 
cui non aspiri. Ora, l’Austria non aspira al ristabi- 
limento dell’ antica Dieta; ma al contrario, ciò che 
ella vuol fermamente, è che nessuna Potenza tedesca 
non si valga del patito. rivoluzionario tedesco per 
conseguire i suoi intenti speciali , e impedire con ciò 
il ripristinamento in Germania d'uno Stato legale si- 
curo e d'una solida pace. » 

AMERICA 
8 Giugno. 

Il 16 di maggio, si è avuta nell’Avana la 
nuova, che un corpo assai ragguardevole d’ uomini 
era riunito vell'isole delle Femmine presso il capo 
Atoche nel Yucatan, Il Generale delle truppe di ma- 
rina immediatamente si condusse in quel luogo con 
molte navi, e con circa 3000 uomini. Prima che l' Ohio 
partisse, il detto uffiziale ritornava con 150 prigio- 
ieri fatti nell'isola. Dicesi che questi disgraziati sie- 
no tutti Alemanni ed Irlandesi, e che saranno deci- 
mati il 20, gli altri saranno racchiusi nelle segrete 
di Moro. Del resto non si conoscono i particolari di 
questa cattura , ma 'credesi che le autorità spagnole 
abbiano agito ostilmente prima che, i prigionieri aves- 
sero commesso alcun alto ostile. 


All'Avana i negozianti ; i banchieri ec. portavano 
i loro argenti, vasellami eò. ttadella. Eranvi 15000 
soldati nella città: 800 erano stati .iaviati il 20 ho 
riufotzare i corpi di trappe dirette contro Lopez: L'Ohio, 
Ja Georgia, il Faléone, erano stali astretti a gittar l’an- 
corasall’ingresso; del; Porto sotto il cannone di Moro; 


Il capitiho Steuck ha protestato «pér mezzo del Toe 
sole americano i il capitano generale, ed ha: di- 
mandato un miglior ancoraggio, ma'gli è*stato: rispo- 
sto ch'era libero di partire, quando gli fosse piacia- 
to, e che.il governo spagaolo non rispontleva del sio: 
bastimento. Niano de’ passeggeri, eccetto quelli che 
erano muniti di passaporto, ha potuto sbarcare. I 
giornali dell'Ayana vanno fino al 18, fanoo menzio- 
ne del punto in cai si è di un'invasione, ma non di- 
cono che sia seguito lo sbarco. Fia qui nondimeno 
tutto quello che si sa non è favorevole alla spedi- 
zione, e quanto a noi, non possiamo riguardarla che 
come una discesa di filibustieri Tatta ne’ possedimeoti 
d'un governo, con cui siamo legati con trattati e 
con mio promesse, 
overnatore di Caba ha icato i 

paio pubblicato il seguente 

‘overno e capitanato generale della fedelissima 
Isola di Cuba. Officio della Segreteria della guerra. 

o D, Federico de Roncale conte d’ Alcoy, capitan 
generale dell’ Isola di Cuba e generale in capo dell'eser- 
cito, faccio sapere, che pirati stranieri, a bella posta 
riunitisi da qualche tempo, sono sbarcati per ese- 
guire i loro sagrileghi disegni sul territorio che mi 
è stato affidato da S. M. Essendo mio dovere il sor- 
vegliare gl’ interessi del paese, e di protegger la vita 
e le proprietà de’ fedeli abitanti, in virtù de' poteri 
straordinari di cui sono rivestito, oltre quelli che co- 
me geheralt in capo mi sono stati conferiti da ordi- 
nanza reale, comando ed ordino. 

Art. 4. Tutto il territorio dell’ Isola di Caba, le 
isole adiacenti, le baie e dipendenze sono col pre 
sente editto dichiarate nello stato di assedio, ed in 
conseguenza sottoposto alle condizioni militari che 
derivano da questo stato di guerra, fintanto che le 
circostanze lo renderanno necessario. 

Malgrado il potere straordinario che questo 
decreto concede alla giurisdizione militare, tutti gli 
altri tribunali e luoghi di giastizia continueranno ad 
agire secondo le loro attribuzioni rispettive nella spe- 
dizione degli affari ordinari ed usuali. 

Art. 2. Tutte le coste dell'Isola e le acque ad- 
iaceoti sono col presente dichiarate nello stato di bloc- 
co in aiuto delle forze navali di S. M., ed in conse- 
guenza del detto blocco ad ogni nave può richiedersi 
di mostrar le sue carte e il libro di bordo, e di ve- 
nir sottoposto ad una severa visita. Ogni bastimento 
che giunge con passeggieri, qualunqae ne sia desti- 
no, è immantinente messo nello stato di sospetto. Se 
le carte 6 i registri non confermano il sospetto gli 
sarà intimato di partire dall’ Isola. Se al contrario le 
carte del bordo sono contrafatte o falsificate, o se la 
Dave porta munizioni, armi, o altra cosa che possa 
servire a fare scoppiare la guerra civile nell'Isola, 
il detto bastimento sarà di fatto considerato come ne- 
mico , e trattato come pirata, secondo le ordinanze 
della marina reale. 

Art. 3. Tutte le persone, ia qualsivoglia numero 
sieno, che saraono prese facendo parte delle bande 
d’ invasione, saranno immantinente fucilate. 

Art. 4, Benchè non si possa sospettare che gli 
abitanti di questo paese obliando i loro sacri doveri 
verso la loro Regina, la loro patria e famiglia pos- 
sano far causa comune con quest’ orda di ladri, non- 
dimeno se mai ciò avvenisse gl' individui colpevoli di 
tale delitto sarebbero considerati come appartenenti 
alla suddetta orda straniera e puniti come tali 

Art. 5. Chiunque avrà aiatato i pirati dando lo- 
ro viveri, denaro, informazioni, o in qualsiasi altra 
maniera gli avrà giovati, sarà immantinente fucilato. 

Art, 6. Tutte le persone che avraono, per qual- 
siasi mezzo pubblico o privato, tentato di cangiare le 
buone intenzioni’ degli abitanti, di turbare o mutare 
in qualsiasi cosa l'ordine del paese; tutte quelle che 
non presteranno subito aiuto, assistenza, ed obbedien- 
za alle autorità legittime saranno, come sopra, punite 
colla morte. 

Art. 7. I comandanti generali dei dipartimenti, 
i vice-governatori ne’ loro distretti, i comandanti del- 
le troppe in attività, quelle delle guarnigioni e del- 
le fortezza sono tenute ad obbedire in tutti i panti 
al presente editto. Tutti gli uffiziali pubblici, di qual. 
sivoglia classe o categoria sieno essi , sono sotto pena 
di morte ia caso di negligenza o di convivenza te- 
nuti di cooperare al pubblico servizio. 

Dall’Avana il 19 di Maggio 1859. 

Segnato — Ir ConTe pi Arcor. 

( Daily-News. ) 
—2212=_<U<=PUyA4m1__, 
NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 11 Giugno. 

S. M. il Re ebbe nella scorsa notte sonno tran- 
quillo e ristoraote. La cicatrizzazione della ferita si 
avvicina al suo termine. (F.T.) 

VIENNA 13 Giugno. 

Il Datubio da alcuni giorni, staote le pioggie 
cadute in'abbondaaza, si trova rigonfiato rimarcabil- 
mente, mentre |' altezza delle sue acque, caso del tutto 
raro ia questa stagione, sale alla misura di 7 piedi 
ed'an pollice sopra lo zero. Avrenne eziandio, causa 
l’ impetuosa corrente del medesimo, pochi, giorni sono 
ua:caso deplorabile, Alcuni barcaiuoli volevano pas- 
sare con una barca da cavalli sotto, il ponte di 
Sleio, ma l'impetuosità della corrente spinse illegoo. 
con veemenza contro un pilastro del ponte, per mo- 


È 


dovthé,' uomini ed animali: pretipitarono nell’ acqua. 

Cinque di. questi barcaiuoli farono salvati, ma sbigdo: 

ravfin ora ise‘ollre ai medesimi vi: siano ‘state: sulla 

barca delle. altre persone. Quanto ai cavalli dicesi: che 

alfogarono tutti. ( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 14. 

I dissolrimento delle Camere in Sassonia ha fatto 
grande sensazione. L'è una misura grave, noi lo con 
fessiamo. Ch' essa non fosse puoto necessaria, come 
lo' pretendono alcani giornali, noi non l' ammettiamo, 
Bisognava in seguito passar oltre la legge elettorale 
del'1848 è retrocedere fino a quella del 1831. Ciò è 
qa’ altra questione. In ogni taso, noi crediamo, che 
I” imputazione che sì fa al gabinetto di Vienna 
d'aver spinto la Sassonia a queste misure, per ser- 
virè di antiguardo alla Prussia, sia priva di alcuo fon- 
damento, L'Austria vuole |’ ordine e la tranquillità, 
tiè éssa non'ammette che vi si arrivi per la violenza. 
Prodente è saggia nel suo interno, non lo può essere 
di' meno trattandosi de’ suoi viciui ed ‘altrove. Ella 
non pensa alla guerra con la Prussia. Ella crede al 
contrario, e con ragione, che una simile guerra sareb- 
he il più grande ostacolo per assicurarle quella pre- 
ponderanza ch' ella aspira di procurarsi sull’ Alemagna 
con un saggio sviluppo d’iustituzioni politiche, in- 
dustriali, commerciali ec. 

— Veniamo assicurati che nella seduta di ieri (13) 
sotto la presidenza del Ministro dell Interup venne ul- 
timata la discussione della nuova legge che dovrà re- 
golare la pubblica beneficenza nel Regno Lombardo 
Veneto. (Ivi.) 

GRAN BRETAGNA 

Secondo il Times del 12, la salute del conte di 
Neuilly (Luigi Filippo, già re de' Francesi ) declina 
rapidamente: tutto annunzia una fine prossima. 

PARIGI 13 Giugno. 

Il Ministro dell’ Interno ha deposto un progetto 
di legge provvisoria sulla polizia dei teatri, la quale 
si limita a chiedere che tutte le produzioni teatrali 
siano sottoposte all'autorizzazione del Miaistro prima 
di essere rappresentate; e ciò insino a che non sia 
votata la legge defiuitiva. 

— Parecchi giornali, dice il Débats, annuvziano 
che il sig. Giulio di Mornay, presidente della Com- 
missione del credito supplementare delle spese di rap- 
presentaoza del Presidente della Repubblica, aveva 
avuto an colloquio col Presidente medesimo. 

(FF) 
ALTRA DEL fd. 

La legge sui feriti di maggio e giugno 1848, e 
loro vedove ed orfani, è stata adottata ieri dall'as- 
semblea nazionale alla maggioranza di 461 voti con- 
tro 97. Due altri progetti di legge concernenti, il 
primo, la vedova del generale Regnaalt, il secondo 
la guardia mobile, furono parimente votati senza 
discussione, (FP. F.) 

Dispaccio TereGnAFICO. 
Borsa di Parigi del 15 Giugno. 

Cinque per 100 aperto a 93 40, chiuso, 93 65: 
3 per cento aperlo a 56 15; chiuso a 56 36. 5 per 
100 certif. ( Roscild) 85 75. (Gazz. di Genova.) 

TORINO 16 Giugno. 

Dieci miglia distante da Torino ebbe luogo un 
duello tra il colonnello Assanti e Soler, Il motivo ne 
fu, come è noto, lo aver quest’ altimo scritto cortro 
Manin, e l' Assanti presane la difesa. ‘ 

Gili avversari combatterono alla pistola ed all’ol- 
timo sangue. Il Soler sparò il primo è falli il colpo, 
non così l'Assagli che stese morto sul terreno il Soler 


colpito nella testa. (Gazz, di Gen. ) 


e 


AVVISI 


+ FIRENZE :18 Giugiio. ; 

Possiamo affermare. ogoie: imminente: il ritorno 
del Senatore Don Andrea Corsini, Duca di Casiglia- 
no, Ministro Segretario:è di'Stato/ pel: dipartimento 
degli affari esteri; il quale, in conformità di quanto 
sivannunziava iù questo foglio afficiate, doveva tratte: 
nersi in Viedna) doraute una parte del soggiorno del- 
la 1 e 'R. Fainiglia, 

Sostituirà il duca di Casigliano. a Vieona presso 
il Granduca, pel breve tratto che di tempo che S, A: 1. 
e Reale passerà ancora nella capitale dell'Impero Au- 
striaco, il Senatore Gioragui Baldasseroni, Ministro 
Segretario di Stato pel dipartimento delle finanze e 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Abbiamo ragione di credere che la breve perma- 
nenza a Vienna del Presidente del Consiglio non sarà 
estranea a quelle. intelligenze che. potessero occorrere 
avanti il prossimo ritorno di S. A. I. e R, il Granduca 
onde concertàre la parte da prendersi dalla Toscana 
nella applicaziene e nello sviluppo di un vasto sistema 
di strade ferrate in Italia. {Monit. Tosc. ) 
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APPENDICE 


STORIA 
Della vita del P. Carlo Odescalchi della Compagnia di 
Gesù scrilta da Antonio Angelini della medesima Com- 
pagnia Professore di Eloguenza Sacra al Collegio 
Romano. Roma Tipografia Marini e Morini 1850. 


Con piacere vediamo uscire in luce la vita di 
quel Carlo Odescalchi, che nato di nobilissima prosa- 
pia, nella condizione di vescovo, di cardinale e di re- 
ligioso a se trasse l'ammirazione di quanti o ne sa- 
pevano le virtà, o erano capaci di ben giudicarne : e 
che ‘il Signore chiamò a se pochi anni dopo la rinua- 
cia di tutte le sue dignità, forse per risparmiargli 
l’acerba pena che avuta avrebbe in vedere tanto dao- 
no alla religione, tanto rovescio di cose politiche, tanto 
disordinamento d’ idee. Ma parliamo del merito intria 
seco di questo lavoro. 

L’ arte critica insegna, che avendo a mano per- 
sonaggi, che del loro nome empierono l'età in cui 
furono, noi diamo alla storia una maggiore ampiez- 
22, e l’allontaniamo dall' aridità della cronaca. A que 
sta legge si ressero fra gli antichi Plutarco, e Tacito nel 
suo Agricola , e recentemente Hurter nel suo Innocen- 
20 III, e gl' illustri autori delle vite di Silvestro II, 
di Gregorio VII, di S. Elisabetta. Il qual metodo 
quanto più richiede di fatica g di studio nello scrit- 
tore, tauto è fecondo di maggiore utilità a chi legge, 
ponendogli sotto occhi gli aggiunti di luogo, di tem- 
po, di persone, e quasi dissi facendolo coevo col per- 
sonaggio, di che si scrive. Su tali esempi si è model- 
lato il ch. P. Angelini. 

Oltre ciò ritrasse con fedeltà l'indole ed i li- 
neamenti dell'animo dell'Odescalchi; seguendolo in 
tutti gli stadii della vita, e notomizzandone per così 
dire le pendenze e gli affetti più secreti del cuore. 
Quindi nella domestica istituzione, nella età fresca 
e matura, nella vita privata e nella pubblica , nel se- 
colo ed in religione, negli atti di giurisdizione e di 
sudditanza, nei detti suoi, e nei fatti ha l'A. rinve- 
nuto ciò , che lo fece assoluto esemplare di ogoi più 
lodata virtù. Il perchè il lettore, in qual ch' egli siasi 
età e condizione, potrà toglier per se utili documenti 
în ispezialtà gli uomini di chiesa, i collocati nelle se- 
die pastorali, e nelle più eccelse dignità : e que' che 
sono a Dio consecrati nel chiostro potranno a questo 
specchio comporre se stessi e gli altri. 

Né qui finisce il pregio del nostro Biografo. La 
lingua è propria, lo stile castigato e limpido. E per- 
chè se ne abbia un saggio, ecco siccome in due tratti 
fa egli la prosopografia dell’ Odescalchi alla fine del 
Cap. VIII del libro secondo, il quale passo abbiamo 


scelto più volentieri. di ogni altro, perchè ci dipioge il 

Cardinale così come tutti il vedemmo. « Alto, dic'egli, 
dì statura, membra ben tagliate , fronte ampia e se. 
rena, occhio azzurro e attraente, naso affilato e 
decente, volto ad. angoli. regolari, carnagione 
bianchissima e delicatamente colorita : capello do- 
rato, ma iocominciava a incanulire, e diradarsi, 
metallo di voce chiaro e sonante: anima -bellissima 
in un bel corpo. Legava i cuori al primo aspetto: 
e la piacevolezza de' modi e delle parole tempe- 
rava soavemente l'aria modesta raccolta in se, e 
dimoranie in Dio: la santità gli dava abito e co- 

» lore di celestiale bellezza » 

L'opera è divisa in tre libri ; il primo abbrac- 
cia la vita condotta ‘net secolo ; il secondo la menata 
ia religione ; il terzò le virtù : 4 tre libri sono rac- 
colti in un sol volume in quarto di 340 faccie, con 
invauzi un delicato rame del Cardinale preso però nel- 
l'età sua giovanile. È con molto senno intitolata al 
Principe D. Pietro Odescalchi , le cui doti di virtà e 
d'ingegno ci scusano un ampio elogio; e come a fe- 
lice auspicio si è divulgata in un giorno assai memo- 
rando , siccom’ è la festa di quel Gonzaga, che colle 
sue virtù e collo sprezzo del mondo tanto crebbe onore 
alla Compagnia, e cui d'imitare in modo assai par: 
ticolare si propose il padre Odescalchi. 

F. Fast Montani. 
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naL GIORNO 17 AL GiorNO 48 giccno. 
da Napoli 
ico, da Napoli 
e Adolfo © Fra di Francia, Avvocati, da Fireoze 
honer G. E, di Sassonia; da Firenze. 
Guerandel Nicola, di Francia, Proprietorio, da Napoli 
Mari Giovanni, di Francia, Uffiziale, da Francia 
Panton Guglielmo, di Francia, Medico, da Siracusa 
Patrizi Filippoy di oma, Nobile, da Firenze. 
Rocca Gio. Batt, di Fri etario, da Napoli 
Slade Daniele, di America, Proprietario, da America. 
Thomson Arturo, d'Inghilterra, Proprietario, de Napoli. 
Uberti, di Vercelli, Cameriere, da Napoli. 
paL GIORNO 18 AL GIORNO 19 civovo. 
Arpiaza Ignazio, di Spagna, Pussidente, da Spagna 
Baria Giovanni, di Francia, Direttore, da Francia 
imo, Religioso, ds Napoli 
di Ferrara, Possidente, da Napoli, 
zan, Possidente, da Francia 
Console, da Civitavecchia 


DAL gionso 17 aL cionso 18 aiceno 
Begot Antonietta, di Francia, Proprietaria, per Marsi, 
Gemelin Maria, di Roma, Possidente, pec Marsiglia 
Falon Mariano, di Modena, ex-Capitano, per Modena 
per Livorno, 
cre, per Firenze 
Pagliari Ferrante, di R tute, per Napoli. 
Sylrig Enrico, di Svizzera, Negoziante, per Marsiglia 
Valdarnini Bernardo, di Cortona, Sacerdote, per Cortons. 
Woodoar Carlo, di America, Studente, per Napoli 
pat GIORNO 18 AL GIORNO 19 ivano, 
Alleoni Paolo, di Regno, Negoziante, 
Albuzzi Ottavio, di Francia, Pittore. 
Bienaime Luigi, di Carrara. 
Brothery Augi 
Hall È 
Cono, elmo, di Francia, Proprietorio, per Genova 
logs Amalia, di America, Proprietaria, per Firenze 
vrier Ernesto, di Francia, Proprietario, per Firenze 
arboneli Guglielmo, di Livorno, Negoziante, per Viterbo. 
Depotriy Eugenio, di Francia, Missionario, per Marsiglia 
Da Rizzo Lorenzo, di Venezia, Agente Leatrale, per Spoleto 
De Sevelingery di Francia, Avvocato, per Napoti 
setano Ferdinando, di Napoli, Prete, per Napoli 
Eorl Giuseppe, di Lucerna. Portiere, per Sardogna. 
Fraja Tobis, di Pozzuoli, Viaggiatore, per Toscana 
Gauttieri Francesco, di Roma, Negoziante, per Toscana 
Gbanoyet Giuseppe, di Svizzera. Capitano, per Bol 
Husson Giorgio, di Spagna, Proprietario, pet Toscana. 
Harsen Ernesto, di Dawiwarca, Proprietario, per Firenze 


-———_———_—_—@@%1_ ___—m_——_r 


Dovendosi eseguire la vendita di una 
quantità di effetti di vestiario, bianche- 
ria, ed altro già io uso presso la Trup- 
pa Pontificia, si prevengono le persone 
che volessero concorrere all’ acquisto del 
li medesimi , che nel giorno di Giovedì 27 
Giugno correote, alle ore 9 antimeridia- 
ne in punto, si effettuerà la vendita a 
l'asta pubblica in uno dei locali del Ma- 
gazzino della prima. Divisione Militare i e 
precisamente ia Via Borgo S. Spirito è. $2 
per essere rilasciati al migliore afferonte 
a contanti, e coll’avvertenza chè 
all'atto ‘dalla delibera dovrà dal compra. 
tore Bhorsarsi la intiera somma dell’arti- 
colo ‘acquistato, e più coll'obbligo di aspor: 
tarlo fuori del localè'appena terminata la 
votidita dél giorbò stesso, è non'altrimenti. 

"H'combdo poi di'ciastuno ,, gli ogget- 
ti titti ‘di vendersi saranno esposti alla 
pubblita vista ‘nel'Surriferito Jotale ‘nei 
giordi"25e 20% detto mese dalle ore 3 
indebi 'ilPmiezzo' giorab', fitiò alle dre 2 
dopo) &dtmi pare ini" di trorerà' la nota 
degli effetti medesimi. A i 


Dalla latendenza della prima Divisio- 
ne Militare. 
Roma questo di 24 Giugno 1850. 
L' Intendente L. Cav. Amici. 


Parto seconda di una vendita per auzione pub: 
blica di tina scelta libreria, contenente libri di 
Architettara, Pittura, Scultora , Storici, Anti- 
quari Classici’ delle migliori edizi 
La. veodita si effeiguerà nel Negozio librario 
di Francesco Archini Via del Corso n. 249 pres 
s0 8. Marcello , incominciando Sabato 22 Giugno 
corrente, e giorni consecutivi, alle.ore 6 pomerid. 
Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud. 
detto Negozio, oro si ricevouo fe commissioni per 
si 


* l'incanto. 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto. 

JI proprietario dei mobili esistenti; nel secondo 
Nino dellà casa posta in Via di Monte Brianzo n, 45 
avendo deciso di venderli con'il suddettà metodo, 
fa noto al Pubblico ché il giorno di Sabato 22 Giu: 
Guotcorrente , alle org, 10. antimeridiana, effetlue- 
rà la suddetta vendita, 

E cbaslslorà questa'in' Wppéti y'ebimod y tea: 
de4 letti ton! fosti di ‘move ‘è “Baiichii di ferro con 
Xavole , comadini, digiunè , biancheria da Lavolà 
# da lella, gadie4 tolette,.visavì, consOlÒs. remi 
ed altro , Sl lotto verrà cilasciato sî maggiore of- 
fererite)#4' a! pronto contante som l'osservatizà 


de' consueti regolameni niroie if 
Gli alenebi si distribulranno,. gratuitamente vi. 


*, giorno gel rendita‘ pel:Jocale,aigato, ; 
Mt OROMA:"L&*NELLA TIPOGRARIA SALVIOEOT IN' PIAZZA "DE SS. XMi APOSTOLI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 28 Maggio ullimo cessò di vivere 
ih Roma Matia Grazia Fiscari convittrice nel Veo. 
Monastero della Purificazione at Monte Esquilino 
con testamentaria disposizione aperta e pubblicata 
in atti dell'infrascritto Notaro il giorno stesso. 
Voleadosi dal sig. Domenico Ojetti esecutore te- 
stamentario , tanto per l'indennità sua prophia , 
quanto per tutelare l'interesse di chiunque potes. 
se averlo snlla detta credità, previo il superiore 
permesso , staute la immugità del luogo, ottenuto 
per le persone strettamente necessaria all'atto, ha 
stabilito di Sor,compilara il legale e stragindiziole 
doventario di tutti i beni lasciati dalla detta defun: 
ta. Si previene adunque che nel giorno di Mer- 
coledì 26 del corrente mese di Giugno , ad ore 7 
@ mezza antimeridiane, nel delto Ven. Monastero, 
coll'opera dell' iafrascrirto. Notaro, avrà ‘principio 
Îl detto Forentario ,, per quindi esser proseguito 
nell’ Oficio Notarile del medesimo in Viy della 
Madonna de'Mooti n. 140 il giorno di Mercoledì 40 
Luglio prossimo fuura , alle. ore 5 pomeridiane ; 
per comodo ed opportunità di chianque \pretea > 
da avere diritti ; azioni ed eîtezioni da apporre 
gootro l'eredità ‘medesima , polendo in detto gior. 
nò comparire. nell" Offcio: designato. 

Si deduco a pubblica notizia per tutti gli ef 
felt! di ragione a forma del $ 1548 del rig. Reg. 
Leg. e'Giud. |’ Roma 21 Giligno 1850 
n Police Giannini Not Colt 


’ 


O Miglorio!:26: torrente Giagno | alle ors:0'in 


Puato.antimeridiane 3. pot; gli;atti dell'Infraseriuig 
Notaro si geelerà all'Iuveniario | dei heni eredi. , 


tari del fu Baron Domenico Cassiani Passerini quor- 
to in Roma li 7 Aprile p p. in Via delle Vacche 
n. 3 secondo piano. Ad istanza dell’ Illino sig. Av. 
vocato Lorenzo Pieri Curatore deputato all’ ere- 
dità giacente. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4547 e seg. del vig 
Reg. Leg. 6 Giud. 
Per il sig. Antomio Sartori Not 
Carlo Seganti Sost 
Tn virtù di Rescritto 8Sio in data del di 2 
corrente mesa, è susseznente Decreto esecotoriale 
dell' Ulivo sig. Avv. Orfei Giudice a Sino depu- 
tato, esibito in atti del sottoscritto Notaro il gior 
no 48 dello stesso corrente mese, il sig. Marianò 
Onofri è stato surrogato at Rev, Sacerdote D. Lui- 
gi Canaaico De Sanctis nella tutela e cpratela da 
#50 riounciata del pupillo Giuseppe D'Ottavj fi- 
gliò del sig. Giscomo di Marino. 
Si dedare a pubblica abtizia per ogoì effetto 
di ragione a forma del $. 1596 del vig. Reg. Log. 
Roma 20 Giugno 1850. 
Filippo Malagricci Not. di Coll 
Ù Tribunale di Commercio in Noi 
Ad istanza delli sigg. Luigi, Giuseppe, Raf- 
faole fratelli Candi, rap. dal sig. Domenico Bet 
telli Proc. , contro il sig. Giuseppe Leali Caffet- 
liete ‘al domicilio incognito. — L' Eccmo” Tribuns 
le suddetto; nell’ Udienza del 40: Maggiò pi ‘pb 
emanaio, Ja. segueote Sentenza. — Il Tribunale 
condanna | anche con arresto personale, Giuseppe 
Leali al pagamento di se 139 52 è mezzo, ed al- 
lo, spese; 18° ioserisde » forma «el. $, 489. 
Domenico  Bettlli 
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bato 22 Giugno. 


CONDIZIONI DELL' AS ‘ 
Il Giornale di. Roma ‘uscirà, agni giorno. 
ercettuati î festivi. ’ 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province (franco ) . . . 
all'Estero (franco fino ai confini) 


AVVERTENZE 


Le Jere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le. richieste d'inserzioni ;.. dovrapap 
essere diretti affrancati ‘all’ Ufficio d'Ato- 
ministrazione GM Giornale di ema, in 
Piazza di Pielrà' Nu. 32. 


+-+ 
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Onservazioni fatte dd ‘ore’dioerte 


alla Temperat. di 


| | Agrometro 
dò 


pos | Direzione decenti | Stat dal ciclo 


Ote 7 antim, |' Poll. 27 in. 11,4 
» 3 pomer.i' » 28 » 0,3 
» 9 pomer. » 28 0,5 


21 Giugno. 


Ss d. | Nuvoloso. 
$-8-0. d. | Nuvoloso. 
£-S-0. da. | Nuvoloso. 


Dalle 9 pom, del 20 Giuguo fino alle 9 pom. del 21 detto, | 


Temperat. mass. + 17,0 Temperat..mia. + 12,0 


ROMA 22 Gugno. 


— ee 


Essendo ieri il giorno anniversario, in cui 
la Samira’ pi Nostro Sicyone Pada Pio IX fu so- 
lennemente incoronata nella Basilica Vaticana, 
tennesi per sì fausta occasione nella Sistina la 

a Cappella, alla quale insieme alla Sax- 
rita’ Sva assistettero gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, gli Arcivescovi e Vescovi, i Collegi de’ 
Prelati, i Membri delta Commissione provviso- 
ria Municipale rappresentante il Magistrato Ro- 
mano, e tutti gli; altri cospicui personaggi so- 
liti ad avervi luogo. L'Emo e Rmo sig, Cardi- 
nale Vizzardelli; Prefetto. della Sacra Congre- 
gazione degli Studi, come prima. &reatura di- 
morante in Curia, cantò la solenne Messa. Dopo 
che la Branroome Sua: ebbe nella sagrestia de- 
posti i sacri paramenti, l'Emò e Ruio sig. Cat- 
dinale Lambruschini, Vescovo di Porto; Santa 
Rufina e Civitavecchia, Sotto-Decano del Sa- 
ero Collegio, come avea fatto nel dì della'crea- 
zione, tornò a presentare al Santo Pannt a no- 
me dello stesso Sacro Collegio i più felici au- 
gurii, a' quali la Sawrrra' Sua degnò risponde- 
re con quella gravità e cortesia sì proprie del- 
l'ottimo suo cuore, Grande fu il numero delle 
persone, che intervennero all’ augusta cere- 
moma, 

Restituitosi il Savro Papre a' suoi apparta- 
menti, ricevette le stesse congratulazioni dal 
Corpo de’ Ministri a lui presentati dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Antonelli, Pro-Segreta- 
rio di Stato, dai collegi della Prelatura , dalla 
Eccellentissima provvisoria Commissione Mu- 
nicipale, e finalmente dalla sua Anticamera se- 
greta e di onore. 

Per così lieta circostanza, tanto nell'ante- 
cedente, quanto nella sera del 21, vi furono 
per tutta.la città copiose luminarie, vedendosi 
non solo ralouni palagi, e pubblici stabilimen- 
ti, ma perfitio molte case de' particolari illu- 
minate a cera. 


4 +0 RR 
NOTIZIE DIVERSE 


La mattina del 20 in S. Maria in Trastevere eb- 
be luogo il gran fanerale per quei militari delle Cat- 
toliche Nazioni che morirono in difesa della Religio- 
ne e del Trono, e di colorò che, in più luoghi caddero 
innocente vittima di ùn empio furore, al qual funerale 
con apposito Invito dell' Emo e Rmo sig. Card. Patrizi , 
Vicario di SuA SANTITÀ’ , $i erano chiamati i Fedeli 
a concorrere. Dopo l'intero ‘Officio de’ Morti fu can- 
tata la solenne Medli da 'S. È. Rma Fobie Macio- 
ti, Arcivescovo dî Colossi e'Nuazio Apostolico pres- 
so la Confederazione Elvetica. !Il ‘Roio sig. DI Rai- 
mondo Pigliacelli  Cabonico della ‘stessa’ Basilica , re- 
citò con molta eloquenza la ‘orazione funebre. Tantò 
il Capitolo di quella' Ven. Basilica quanto l'altro 
della insigne collegiata Basilica di S. Lorenzo è 
Damaso vi assistettero nel coro. ‘L'Eimo è Rmo sig. 
Card. Barberini , Titolare di sì illustre Chiesa, com- 


piuto il sagrifizio cp la cappa, ed assunti i sa- 
cri paramenti, fece le assoluzioni intorno al tumulo. 
Ultre a cento Sacerdoti tra secolari e regolari, al- 
cuni de' quali di altissimo grado, vi offerirono l' in- 
cruento sagrificio, è 16 Trappe Francesi vi prestaro, 
no il militare servizio. Il tempio era vagamente ador- 
no di drappi, di luminarie e di quanto si conveniva 
alla luttuosa ceremonia. 

Benchè la pioggia fosse si dirotta e continua, qua- 
le a memoria di uomo niuno in Roma ricorda nella 
presente stagione, nondimeno vi fu'concorso di per- 
sone di ogni classe, fra le quali si videro non pochi 
dell’ Etcellentissimo Corpo Diplomatico e della Ro- 
mana Nobiltà. 


Nella mattina del giorno 20 corrente la Santi- 
ra' pi Nosrro Sicnore si degnò di ricevere la De- 
patazione della città di Cervia composta dei due con- 
cittadini Don Giuseppe Virgili Beneficiato della Ba- 
silica Vaticana, del sig. Gio. Battista Salducci mem- 
bro di quella Commissione Municipale, e del Conte 
Giuseppe Alborghetti. Essa ebbe l'onore di umiliare 
al Santo Papre un lieto e rispettoso indirizzo di 
quella Comune sempre devota alla - S.. Sede, .espri- 
sendo aî piùdi del Trono" gli omaggi di fedele sud- 
ditanza, e le più ossequiose congratulazioni pel fe- 
lice ritorno nell'eterna Roma del Capo della Chiesa, 
e dell’adorato Monarca. Non può esprimersi con pa- 
role la bontà e clemenza, con cui SuA BeATITUDINE 
accolse quei voti ed auguri, e con quanta amorevo- 
lezza si degnò di entrare nei particolari di quella 
città, specialmente parlando delle Saline e delle 
Risaie, e dopo aver trattenuti qualche tempo i De- 
putati, comparti ad essi benignamente, ed a futta la 
città la Sua Apostolica Benedizione. La Deputazione 
piena di commozione e riconoscenza passò quindi ad 
ossequiare Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale An- 
tonelli Pro-Segretario di Stato. 


Nella mattina del 3 corrente Giugno la SAnTITA” 
ni Nosrro Sicwore degnossi ammettere a particolare 
udienza la Deputazione della città di Recanati, che 
componeyasi dei, distinti Patrizi signori Marchese Mat- 
teo Antici Mauei e Cav. Benedetto de' Conti Carra- 
dori. Umiliarono questi all'Augusto Pontefice un ri- 
spettoso Indirizzo della Commissione Municipale espri 
mente sensi di sempre ferma venerazione e. fedele 
sudditanza del popolo Recanatese , verso il Supremo 
Gerarca e Sovrano, non che di gratulazioni sincere 
per il glorioso ritorno Suo alla Sede del Vaticano; 
ritorno che fra nefaste vicende fu sospirato dal Cat- 
tolicismo. e da. ogni colta nazione. 

Tali sentimenti avvalorati dalla. viva voce della 
Deputazione , furono degnati di somma beniguità dal 
Santo Papne , onorando: di, parole benevole quella 
città, e diffondendo su di cdl la Sua, Apostolica Be- 
nedizione. 

Quindi, la stessa. Deputazione passò a presentare 
i doversi e convenevoli, uffici all' Emo e Rmo sig. 
Card. Antonelli , Pro-Segretario di Stato. L'Eminea- 
za Sua si compiacque esternarle tuttoil:suo aggra- 
dimento , e si degnò ricordare che nell’ epoca spe- 
cialmente; in cui governò la!Provincia di Macerata, 
aveva..conosciuta la, popolazione Recanatese distin- 
guersi. per, religiosità e per: amore dell' ordine. 


cui EEE 
“NOTIZIE DELLE PROVINCE — 
S, AGOSTINO (Provincia! di Bologia) 46 ‘Giugno 
A consacràfe "14 memoria del' felicissimo ritorno 
della! Santita' di Nostro Signore bit) no TX alla 


Sua Sede ”in'Roma, la. Comuiissione le decre 
la Legazione ‘approvava Passegi di qualtio 


doti di 10 scadi per alirettante povere e oucste gio- 
vipette del Comuoe. 

Ia questo giorno , in cui cade l' anniversario del- 
la gloriosa elezione dell’Augusto Pontefice e Sovrano, 
la Commissione stessa mediante sorte procedeva all’as- 
segnazione delle quattro doti, e con un atto di be- 
neficeoza , solennizzare le due epoche fortunate e me- 
morande, (Gaz. di Bologna.) 

VITERBO 18 Giugno. 

Ieri fu qui solennizzato l'anniversario della ele 
zione al Pontificato della Santità di PIO PAPA IX, 
augusto nostro Sovrano. Non è a dirsi con quanta 
pompa e con quanto religioso affetto avesse luogo la 
sagra funzione nel maggior Tempio, ove fu cantàtò 
il Te Deum coll’assistenza dell' Èmo e Rio sig. Car- 
dinale Pianetti, ottimo nostro Vescovo. Insieme alle 
Autorità Civili e Militari, v'intervennero l'inclita uf 
ficialità e guarnigione Francese, le quali i fecero 
assai hella e dignitosa comparsa. Il restante del gior- 
no fu per ogni modo lieto, e per ripetuti musicali 
concerti, e per giulivo concorso di persone. La sera 
poi non poteva essere più brillanto. Oltrechè i pub» 
blici edifizi, e principalmente i palazzi del Commis- 
sariato e del Municipio erano illuminati con doppieri 
e faci numerose, nou vedevi finestre delle particolari 
abitazioni che non fossero pur esse illuminate quali 
a doppieri, e quali a fanali. Le caserme dei Dragoni 
e dei Veliti Pontifici, si distinsero presentando gaie 
illaminarie predisposte dai medesimi soldati, e quale 
una particolare e spontanea loro dimostrazione. L'ama- 
tissimo nostro Commissario Pontificio Straordinario, 
Monsignore Andrea dei Conti Pila, invitò a gran So- 
cietà, e con esteso cortesissimo invito tutte le no- 
tabilità, che vi concorsero con tale frequenza, che 
non è iperbole il direi che le ampie sale bastarono 
appena. V'intervennero il prefato Emo e Rmo si- 
guor Cardinale Vescovo, i personaggi più distinti 
del Clero e l'ufficialità francese, la quale fu somma- 
mente ammirata pel nobile suo contegno e sopratutto 
vi si notò il sig. Generale Carlo Lavaillant. La festa 
non poteva riuscire più splendida. Monsignor Com- 
missario trattenne le persone tutte colla massima pia- 
cevolezza e cortesia, le fece servire di sontuosi e fre 
quenti rinfreschi, e nulla fu trascurato onde ogni 
cosa procedesse degna dell'alta sua rappresentanza; 
e dell'eletto numerosissimo concorso. Fra i pezzi di 
scelta musica che furono eseguiti, i Signori e le St 
gnore di questa Accademia Filarmonica cantarono, 
diretti dal sig. Maestro Pontani, l'Inno del Poeta 
Marco d'Arienzo, posto in musica dal celebre cava 
liere Mercadante, e già eseguito ‘nel Reale Museo 
Borbonico nella visita che vi fece lo stesso Nostro 
Sovrano e Pontefice NONO PIO, durante il memora- 
bile suo soggiorno nel Regno. (Art. com.) 

+0 BE 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILE 
NAPOLI 18 Giugno: 

Il Giornale Oficiole descrive ‘nel seguente modò 
il pranzo dato da Monsig. Nunzio nel gioroo 17. 

» leri, 17 del corrente, guniversario dell’ esal- 
tazione al Pontificato di S. S. Papa Pio IX, S. E: 
Rma Moosig. Garibaldi Nunzio Apostolica appa h 
nosira Real Corte fosteggiò sì fansto sane gon un 
lautissimo pranzo, al quale intervennero il Corpo Di- 
plomatico, il Ministero di Stato, î Capi di Carte, e 
altri Tagguardevolissimi. personaggi co»ì ecclesiastici 
come mihi, Lutti al'huero di quaranta. , 

.. » La massima ilarità regnò ‘ira’ convitali, e creb» 
be ‘allorquando Sk E. il Cavalier Fortunato , Presiden- 
ta ‘del Consiglio UO Ministri e Ministro Segretario di 
‘Stilo degli “Affari ‘Esteri, berve alla conservazione DI 


prosperità costante del Sommo Pontefice; al qual brin- 
disi corrispose l'Ecc. Sua Rma con augurare tutte le 
felicità a S. M. il Re delle Due Sicilie, all’ uno e al- 
lPaltro de'due eminenti personaggi facendo concorde 
plauso i commensali. 

» Erasi al servito del caffè, quando sopraggiun- 
se ad accrescere il brio del consesso S. Emza Rma 
il Card. Arcivescovo di Napoli, che con tutti divise 
i sentimenti comuni di somma devozione al Santo Pa- 
dre, maggiormente avvivati dalla felice occasione do- 
po il dato sospitato ripristinatiento della i S. nel- 
l’augusta Sede, 

» Nella sera tutto il Palagio della Nuoziatura 
grandemente brillò di festivi ceri. » 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Lettere di Berna delli 11 giugno recano finalmente 
la composizione del nuovo governo. « I conservativi 
riportarono la più perfetta vittoria. » 1 consiglieri di 
governo furono eletti l'uno dopo l'altro com'erano 
designati nel programma dei conservativi. Blosch fu 
nominato presidente del governo. 

( Foglio di Verena.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Giugno. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Continuazione e fine della Tornata del 12. 

L'ordine del giorno porta la proposta di prestare 
alcuni soccorsi ai feriti, ed alle famiglie dei morti 
della rivoluzione del febbraio. 

Baroche. Noi abbiamo compreso nel progetto an- 
che i militari per togliere ogni memoria di lotta civile. 

Ora però la Commissione rigetta l'intiero pro- 
getto, e dà per motivo la funesta abitudine di inco- 
raggiare per così dire la rivolta. 

È sotto questo punto di vista che noi accettiamo 
la conclusione della Commissione. 

la ogni caso però il Governo non abbandonerà 
mai il primitivo principio che anche ai militari si pre- 
stino dei soccorsi, e non ai soli popolani , come vor- 
rebbe Cremieux. 

Duprat. Tre milioni si domandarono per la dota- 
zione del Presideate, e si rifiutano pochi soccorsi a 
quegli uomini che atterrando un Governo contribui- 
rono alla nomina dello stesso Presidente. Bisogna che 
vi dichiariate nettamente. O sta il diritto dalla parte 
del popolo o da quella dei soldati. 

Le conclusioni della Commissione non sono dun- 
que sincere, 

Quando ad un Governo atterrato succede un al- 
tro, bisogna onorare il suo principio. 

Guizot ve ne diede l'esempio quando domandò 
dei soccorsi per gli eroi di luglio. 

Lo stesso fece Thiers. 

Agirono politicamente. Quando si vuole rispettato 
un governo conviene che il governo stesso dimostri 
di rispettare sè stesso. 

È la Ristorazione? Non vi ricordate che premiò 
coloro che combatterono cogli Austriaci e coi Prus- 
siani contro la Francia? 

Auzi andò più oltre. Voi ricorderete l'attentato 
di Giorgio Cadoudal. Ebbene, la Ristorazione onorò 
la tomba dell'assassino del primo console (movimento). 

Larochejacquelein. Come l'assassino ? 

4 sinistra, Si, sì, l assassino. 

Duprat. Leggerò al sig. Larochejacquelein per 
convincerlo ua brano dell’ ordinanza, che conferisce 
la nobiltà alla famiglia di Cadoudal: 

« Volendo riconoscere l'atto di fedeltà e di de- 
vozione alla nostra persona, di Giorgio Cadoudal, 
abbiamo innalzato ed innalziamo al grado di nobiltà, 
abbiamo decorato e decoriamo Giuseppe Cadoudal suo 
padre, ed ordiniamo che la detta nobità sia trasmis- 
sibile a’ suoi discendenti. » (movimento prolungato. ) 

Ecco la politica della Ristorazione. 

Voi invece che fate? Per perdere il figlio diso- 
norale il padre (vivi applausi a sinistra.) 

Callei, Le rivoluzioni sono sempre avvenimenti 
esecrabili. Premiare gli autori è delitto. È falso il 
dire che il principio del nostro governo è la rivolu- 
zione di febbraio (rumori. ) 

Duché. È la vostra opera: 0 la Repubblica 0 la 
guerra civile. 

Il Presidente, Sigaor Duchè vi chiamo all'ordine 
(rumori prolungati. ) 

F. Lasteyrie. Le conclusioni della Commissione sono 

1. logioste, perchè nom sì tratta più di ricom- 
pense, ma di accordare il necessario a degli uomiai 
che fondarono il preseote stato di cose. 

2. Impolitiche, poichè ogui governo che rinunzia 
alla sua origive si sacrifica fatalmente. 

x pglfonnet relatore. lo non riconosco nella rivolazio- 
ne di febbraio il principio del nostro governo. 

sj A,snistra. È Luigi. Filippo dunque che creò la 
Repubblica ? (risa) 

Monnet. lo veggo nella proclamazione della Re- 
pubblica un accidente e un fatto (grida. ) 

Non riconosco il diritto d' insurrezione. 

Perciò deghiamo di accordare dei soccorsi a quel. 
Îi che von seppero far altro che distruggere (rumori.) 

| i uo” Assemblea 


4, gra rernieuz, II, peggiore caratteri 
è l'ipocrisia ( approvazione. ) 


| 


| 
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Noi ne abbiamo una prova. Quello stesso governo 
che propose la legge ora la ritira. È 

Voi che parlate tanto contro la Repubblica, che 
avete fatto nei supremi momenti del pericolo? 

Sì, io feci più di voi a favore della dinastia, 
poiché la tutelai sino all' ultimo istante, mentre voi 
l'abbandonavate vilmente (applausi a sinistra. ) 

Si dice che la rivoluzione incominciò colle sem- 
plici grida di Viva la riforma! Ebbene! Tutte le ri- 
voluzioni cominciano così, ae 

La rivoluzione di luglio principiò colle grida dî 
Viva la Carta, e nulla più. 

Se vi sono dei legittimisti in quest’ Assemblea. .... 

Larochejaquelein. Ci sono, ci sono, e si onorano 
di esserlo. 

Molte voci, Ci sono, ci sono. 3 

Cremieuz. Meglio. Ciò prova che la Repubblica, 
permettendo loro di sostenere il loro principio al suo 
cospetto, è ad un tempo forte e moderata. . 

Il Presidente. Qui non vi debbouo essere che citta- 
dini che rispettino la legge. 

Larochejacquelein. lo sono sincero. Cremieux do- 
mandò ed io risposi ( bene a sinistra. ) 

N. Bonaparte. Cremieux, ora che parlarono i le- 
gittimisti , fate parlare gli orleauisti. 

Cremieur. Noa soggiungerò che una sola parola. 
Se voi volete sapere come nacque la Repubblica leg- 
gete la storia ed essa vi dirà che ne’ momenti supre- 
mi i banchi delle Camere erano quasi deserti (applausi. ) 

Si procede allo scrutinio per decidere se debbasi 
passare alla discussione degli articoli. 

Votanti. . . . . 598 
Maggioranza , . . 300 
la favore . . . . 226 
Contro . . . +, 372 

L'Assemblea conferma con ciò le conclusioni del- 
la Commissione decidendo che non vi ha luogo di 
passare alla discussione degli articoli. 

Larochejaquelein protesta contro la_qualificazione 
di assassinio data a Giorgio Cadoudal, ed espressa nel 
processo verbale, 

Il Presidente, Alcuni vogliono ristabilire S. Just, 
altri i cospiratori dell' Impero. Non v ha luogo a ret- 
tificazioni. Tutti i cospiratori sono detestabili. 

Si vota l'ordine del giorno. 

Si passa alla discussione della legge tendente a 
conferire delle pensioni ai feriti ed alle famiglie dei 
morti caduti per la difesa dell'ordine nelle giornate 
del 15 maggio, e del 23, 24, 25 26 giugno 1848. 

Nessuno parla. 

La destra si leva tutta per l’ approvazione, la si- 
nistra pel rifiuto. 


Scrivono da Londra: 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 4 giu- 
gno fu fatto uo interpello a lord Palmerston intorno 
ad una nota che gli sarebbe stata indirizzata dai Go- 
verni d' Austria e di Russia rapporto al sistema pra- 
ticato da lui prima contro il Governo Greco, e dopo 
contro i Governi di Napoli e di Toscana. Si sa qual 
sia stato il risultato di questo sistema per ciò che 
concerne i reclami contro la Grecia. In quanto alla 
Toscana lord Palmerston pretende esigere dal Gran- 
duca delle indennità per sudditi inglesi residenti a 
Livorno per le perdite da loro toccate nell’ assalto 
della città fatto dalle truppe del Granduca che ha 
dovuto usare la forza per ristabilire la sua autorità 
în questa città insorta. La cifra di queste indennità è, 
si dice, molto elevata, e il gabinetto Britannico non 
s'è fatto scrupolo d' indirizzare al Governo Toscano 
delle minacce se non era presto soddisfatto. Il Gran- 
duca volle ricorrere all’arbitrato dell’imperatore di 
Russia che ha rifiutato la sua mediazione. 

Intervenne allora il Governo Austriaco, il quale 
ai 14 di aprile mandò al suo ministro a Londra, ba- 
rone di Koller, delle istruzioni per far valere le con- 
siderazioni, in forza delle quali il Governo Toscano 
declina le domande di lord Palmerston. Nel tempo 
stesso il gabinetto austriaco comunicava le stesse istra- 
zioni al Governo russo invitandolo ad appoggiare le 
pratiche del barone Koller a Londra. Il gabinetto rus- 
so si arrese ai desideri del gabinetto di Vienna; al 
qual effetto il conte di Nesselrode mandò al barone 
Brunow, ministro russo a Londra, una nota assai ri- 
marchevole per esporgli i principite i sentimenti che 
informano la politica dell'Imperatore, suo signore. 
Una copia di quesla fiota che porta là data del 3 
maggio fa lasciata a lord Palmerston, che non la fe- 
ce conoscere che a pochi de’ suoi più intimi amici, 
uno dei quali ci fece conoscere la sostanza di questa 
nota diplomatica. 

Il conte di Nesselrode comincia dal dichiarare che 
il gabinetto di Pietroburgo divide completamente i 
pui i del gabinetto di Vienna. Egli stabilisce che 

interessata alla conservazione dell’ indipen- 

ti di second’ ordine, 6 dell’interaa quie- 

te dell' Italia, s’ associa in tale circostanza ai sentimen- 
ti e alle viste politiche dell’ Austria, 

Ei riaoda, i reclami fatti; dal ministero, inglese 
contro la Toscana, e l'origine di questi reclami; la 
domanda della Toscana che invocava 'l’arbitrato del- 
l'Imperatore; se l' Imperatore non ha accettato le of- 
ferte della Toscana gli è perché la discussione pecu- 

ipponeva la ammissione d'un principio che 
l Imperatore non rjeonosce, principio insocato da lord 
‘almers(on, secondo fl quale potrebbe esser dovuta una 


indennità a sudditi i in circostanze ch' essa, non 
sarebbe dovuta ai ti del paese. Nesselrode ritiene 
invece che un sovrano; costretto come il Granduca 
dall’ostinazione de’ suoi sudditi a rimettersi in pos- 
sesso di una città occupata dagl' insorti, non sia ob- 
bligato ad indeonizzare i sudditi stranieri che abbiano 
riportato qualche danno nell' assalto. Quando alcuno 
si stabilisce în paesc straniero accetta la contingenza 
di tutti i pericoli, cui può andar soggetto lo stesso 
paese. Livorno #’ è rivoltata; si dovette ricorrere alle 
armi per ridurla al dovere; alcune proprietà» inglesi 
possono aver sofferto colle proprietà nazionali. Perchè 
gl’ laglesi avranno diritto. d'essere indennizzati. dal 
Governo Toscano, quando il Governo Toscano non 
indennizza i suoi sudditi? 

Che se la Toscana si mostra disposta a cedere 
alquanto da questi priocipii per entrare in una via di 
conciliazione, il Governo Russo non vi si ‘opporrà , 
ma l'Imperatore fa le sue riserve intorno ad una linea 
di condotta ch’ ei tiene come poco conforme alle mas- 
sime riconosciute del diritto delle genti, e crede che 
la giustizia e la moderazione del gabinetto inglese 
non porrà io opera che mezzi amichevoli per ottenere 
un amichevole accordo. 

La nota russa fa notare la gravezza della qui- 
stione che interessa |’ indipendenza di tutti gli stati 
del continente ; essa discute con forza il preteso 
priocipio di diritto pubblico iuvocato da lord Palmer- 
ston. Se questo diritto fosse ammesso, come |’ In- 
ghilterra pretende, rapporto a Napoli ed a Toscana, 
ne verrebbero diverse conseguenze impossibili. | sud 
diti Britannici avrebbero fuori del loro paese una po- 
sizione eccezionale assai migliore di quella di cui go- 
dono gli altri abitanti. La loro presenza all' estero sa- 
rebbe uu inconveniente perpetuo, intollerabile pei Go- 
verni, e in cerli casi un vero flagello. 

Essa incoraggierebbe i fautori di torbidi e di di- 
sordini, perchè se dietro le barricate dovesse sempre 
elevarsi minacciosa | eventualità di futuri riclami in 
favore di sudditi inglesi danneggiati nei loro beni 
dalla repressione, ogni sovrano, che la sua posizione 
0 la sua debolezza relativa espone alle misure coer- 
citive d’una flotta in , sì troverebbe colpito di 
impotenza in faccia dell insurrezione, perchè sarebbe 
certo che avrebbe a fare un giorno col Governo In- 
glese il quale diverrebbe in certo modo il giudice su- 
premo tra il sovrano e i suoi sudditi sopra quistioni 
di guerra civile e di reggimento interno. Nesselrode, 
a nome dell’ imperatore, rigetta questa teoria, e dice 
che S. M. non iransigerà punto su tal principio. 
L'imperatore ha sempre accolto con benevolenza di- 
stinta i sudditi inglesi, ma se reclami egnali a quelli 
fatti a Napoli ed a Toscana potessero essere appog- 
giati dalla forza, ei si crederebbe costretto ad esami- 
nare e precisare più formalmente le condizioni , alle 
quali d’ora innanzi acconsentirebbe di accordare nei 
suoi sudditi Britannici il diritto di residenza e di pro 
prietà. 

In sul finire Nesselrode dice che spera che il 
gabinetto Inglese accoglierà queste riflessioni nel loro 
vero spirito d'imparzialità che le ha dettate, e che 
non le perderà di vista nella condotta che sarà adot- 
tata relativamente alle corti di Napoli e di Toscana. 
La loro causa è quella di tutti gli Stati deboli la cui 
esistenza non è garantita che dalla conservazione dei 
principii tutelari che sono stati invocati. lo questi tem- 
pi, più che mai, il rispetto di questi principii da parte 
delle grandi potenze può solo preservare l' Europa da 
più gravi sconvolgimenti. ( Corrisp. Litog. ) 

ALTRA DEL 14. 

Il giornale des Débats accompagna delle riflessioni 
segueoti la riproduzione di questa nota. 

» Il vautaggio , siam costretti a dirlo, rimane in- 
tieramente per questo affare, dal lato della Russia. 

È il gabinetto russo che difende con fermezza è 
con una forza invincibile di ragionamento i princi- 
pii del diritto iaternazionale, le regole del buon sea 
so e le eterne verità che formano la base dell’inci- 
vilimento europeo. È evidente, come lo dimostra la 
Nota russa, che gli stranieri, domiciliati pel fatto del- 
la loro volontà in na paese che non è il loro, devono 
subire le sorti buone o cattive di questo paese, 

Nel numero di queste sorti v hauno le rivoluzio- 
ni. Gli Ioglesi stabiliti a Livorno ed a Napoli hauno 
dovuto sopportare la loro parte di disastro nei mo 
Vimenti popolari che hanno travagliato quelle due città. 

I governi toscano e napoletano, reprimendo |’ in- 
surrezione colla forza, non hanno fatto che usare del 
più incontestabile dei diritti, e le disgrazie private, 
risultato inevitabile dell'esercizio di questo diritto, so- 
no casi di forza maggiore di cui nessuno è respon- 
sabile, e molto meno i governi che hanno ristabilito 
l'ordine e maatenuta la loro autorità. 

Tali sono i priacipii, più chiari del meriggio, su 
cui si fonda la nota russa. Questa nota farà grao ru- 
more in Europa. Il liagaaggio ne è tauto degno e fer- 
mo, quaato ne è solida la ragione. In vero la passio» 
ne dei risarcimenti che pare dominare da quote tem> 
po un Ministro che dirige in Ioghilterra le relazioni 
estere, è una passione disgraziata. Le indenaità che 
reclama lord Palmerston valgono esse per l' Ioghilter- 
ta il posto che essa abbandona e di eni il Governo 
russo si impossessa con profonda abilità? Non è egli 
il mondo al rovescio il vedere l’ Iaghilterra che taglieg- 
ia dall'alto di sua potenza gli stati piccoli, e la Rus- 
sia che s'erige protettrice del diritto è dell'equità? 
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Lord Palmerston vi peobi bene; potrebbe avere 
in ciò la semenza di una rivoluzione diplomatica che 
finirebbe per essere più seria di tutte le altre. » 

(F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Giugno. 


Siamo pregati ad anmunziare che l’ex-ra dei Fran- 
cesì, benchè affetto da malattia cronica, non è però 
in uno stato che possa inspirare seri timori. Anzi 
l'aria di S. Leonardo sembra avergli procurato un 
sollievo. Una bronchite acuta, originata dalle fre- 
quenti variazioni dell’ atmosfera, impedendogli di co 
rare l’affezion cronica, fu la sola cagione che lo co- 
strinse a starsene in casa. Del resto Luigi Filippo sta 
molto meglio, e potrebbe anche uscire al passeggio 
in carrozza. ( Times.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 8 Giugno. 

Il Monitore Prussiano pubblica il nuovo decreto 
del re sulla libertà della stampa: esso è preceduto da 
una esposizione dei motivi di cui trascriviamo alcuni 
brani. 

« Un numero straordinario di nuovi giornali si 
stampa e si dillonde con ardore. Alcuni individui, che 
non avevano nè la vocazione, nè la capacità d' essere 
gli interpreti dell’ opinione pubblica, cercarono di pro- 
curarsi una posizione e darsi importanza coll’ istituire 
nuovi giornali o con attenersi a quelli già esistenti, 
e dal loro punto di vista egoistico non indietreggia- 
rono dinanzi ad alcun mezzo d' ingrandire il circolo 
dei loro lettori. La regola delle convenienze non vien 
più rispettata, le cose piu sante si trattano con isprez- 
zo, si avversano le basi del cristianesimo e dello Stato 
sino al punto da confondere tutte le idee. Il partito 
del disordine trova nella libertà illimitata della stam- 
pa ua mezzo di agitare gli animi col vaotaggio delle 
proprie idee, e non sarebbe difficile il provare con 
una lunga serie di giornali e d'articoli che questo 
partito cerca di menomare in tal modo il timor di 
Dio, il patriottismo, il rispetto al principato e al Go- 
verno. Questo partito non commette delitti manifesti 
pel timore di essere punito conformemente alle leggi, 
e colla speranza di raggiuguere più facilmente il suo 
scopo col propagare insensibilmente le sue dottrine fu- 
neste. Meotre che consiglia di astenersi da mezzi vio- 
lenti, si sforza di accreditare falsi sistemi e distrug- 
gere quelle credenze che nel popolo sono la hase del- 
l'ordine sociale. 

Ci inganneremmo se volessimo credere che questi 
sforzi rimarrebbero senza risultati. Gli articoli dei 
giornali più screditati sono divulgati con una celerità 
senza pari dalla stampa locale e provinciale : l' espe- 
rienza provò che le false dottrine avevano già pro- 
dotto una immoralità profonda e anco una specie di 
demenza politica. A tutto ciò fa d' uopo aggiungere 
che gli editori di certi giornali radicali sono in segre- 
ta corrispondenza con i rei di alto tradimento e i ne- 
mici del paese che si trovano all’ estero. Noi crede- 
vamo che la libertà della stampa consistesse nel di- 
ritto di esprimere liberamente le proprie opinioni, e 
che si potrebbe violare un tale diritto, sottometterne 
l'esercizio alle disposizioni della legislazione delle pa- 
tenti e dell’ industria: noi credevamo pure che lo Stato 
non fosse tenuto di far concorrere le sue istituzioni 
alla propagazione oeli' iaterno di dottrine perniciose, 
nè tollerarla dall’ estero. 

Da uo’ altra parte reputammo utile sottoporre ad 
una cauzione gli editori e compilatori di giornali a 
malleveria delle multe che potessero incorrere, ed au- 
torizzare i giudici auche a sopprimere i giornali nel 
caso di più condanne successive ». 

L’ esposizione dei motivi termina così: 

« Quest’ ordinanza della quale prendiamo su noi 
l'intera responsabilità sarà sottomessa all’ approvazione 
della camera; nè questa approvazione ci verrà meno se 
nelle deliberazioni il sentimento del pericolo, a cui le 
mene incessanti della stampa pervertitrice espongono 
la società, si mantiene nella sua energia. 

Convinti di ciò non ci lasceremo intimorire dagli 
attacchi del partito che avversa il Governo. Sappiamo 
che esso porrà in uso tutti i mezzi idonei ad agitare 
gli animi, ma la maggioranza illuminata del popolo 
sarà con noi’, e vedrà nel consiglio che diamo a V. 
M. l'ardente nostro desiderio di proteggere le colonne 
dello stato contro coloro che si adoperano a scrollarle, 

Berlino 4 giugno 1850. 

( Seguono le firme. ) 

Segue il testo dell’ ordinanza. 

NOI FEDERIGO GUGLIELMO 

PER LA GRAZIA DI DIO RE' DI PRUSSIA EC. EC. 

Considerando che il deplorabile stato delle cose, 
il quale minaccia sogni giorno più’ l'ordine legale e 
la tranquillità pubblica, deve in gran parte attribuirsi 
agli abusi della stampa nonchè all' insufficienza della 
legislazione attuale su tal materia; e che per conse- 
guenza il mantenimento della pubblica sicurezza esi- 
ge imperiosamente la pronta adozione di misure le- 
gislative; abbiam creduto nostro dovere non solo di 


allontanare i dubbi sl sull’ applicazione di di- 


so 


verse disposizioni logali@irelativà alla stampa, ma a0- 


che di completarè l'ordinanza sulla stampa del 30 giu- 
gno 1849, 

Io conseguenza, sul rapporto dei nostri Ministri, 
e in virtù dell'att. 63 dell Costituzione ordiniamo 
ciò chb' segue: 

‘Art. 1. L' Amministrazione delle Poste può, se- 
condo le circostanze, ricusare di accettare abbona- 
menti a giornali e opere periodiche ; questa facoltà 
non è esclasa dalla disposizione del $. {. del Rego- 
lamento de’ 15 decembre 1821. 

Art. 2 Le disposizioni del Regolamento sulle pa- 
tenti, del 17 gennaro 1845, circa la concessione spe- 
ciale da darsi o ritirarsi per parte det Governo ai 
librai, mercanti di oggetti d'arte, mercanti di libri 
usati, proprietari di Biblioteche o di Gabinetti di Let- 
tura, venditori di stampe o altre immagini, come 
pure agli stampatori, tipografi e incisori, non deb- 
bono considerarsi come soppresse. In conseguenza , 
tali disposizioni sono egualmente applicabili a tutti 
gl'industriali sunnominati che esercitano l’arte re- 
speltiva senza aver oltenula quella concessione ; ma 
essi potranno domandarla fino al 4. luglio dell'anno 
corrente. Ò 

Art, 3. La propagazione di stampe d'ogni specie 
pubblicate all’ estero potrà esser proibita dal Ministro 
dell’ Interoo. Chiunque venderà o distribuirà una di 
tali opere proibite in luoghi accessibili al pubblico, 
0 le esporrà e propagherà in altra qualsiasi maniera, 
sarà punito con una multa da 10 a 100 tallari (di 
Prussia), o colla prigionia di 15 giorni a un anno. 
Il Procurator-Generale e suoi organi saranno tenuti 
a procedere, in tali casi, al preventivo sequestro del- 
le suddette stampe. — Le disposizioni di questo pa- 
ragrafo non escludono l'applicazione delle pene più 
severe di cui potrà esser giudicata passibile la pro- 
pagazione di opere di contenuto colpevole. 

Art. 4. Chiunque abbia intenzione di pubblicare 
un giornale, o opera periodica qualunque, è obbli- 
gato di dare una cauzione prima della pubblicazione. 

Art, 5. Questa cauzione ascende, per un gior- 
nale che venga in luce più di tre volte la settimana: 

A 5000 tallari Pr. nelle città che appartengono 
alla prima classe, secondo la legge del 30 maggio 1820 
relativa all’ imposizione delle Patenti ; 

A 3000 tallari per le città di seconda classe; 

A 2000 tallari per le città di terza classe; 

A 1000 tallari per tutti gli altri luoghi. 


Art. 6. Per i giornali ed opere periodiche che 
si pubblicheranoo tre volte o meno la settimana, la 
cauzione fissata nell'art. 5, sarà ridotta alla metà. 

Art. 7. Sono esenti da cauzione i fogli periodici 
esclusivamente destinati a pubblicare le notificazioni 
officiali , e quelli che, escluse le questioni politiche 
e sociali, non si occupano che di oggetti puramente 
scientifici o industriali, ayvisi di nascite e morti, an- 
nuozi di divertimenti pabblici, vendite, oggetti ru- 
bati, perduti, o trovati ec. 

Nel caso in cui, per motivo d'inserzioni fatte in 
uno di questi fogli, fuori del loro oggetto, vi fosse 
luogo all'applicazione di una penale, secondo le di- 
sposizioni della legge 30 giugno 1849 sulla stampa, 
l'editore dovrà egcalmente dar cauzione. Questa, re- 
golata a tenore del precedente art. 5, dovrà esser de- 
positata nel termine di tre giorni dalla data della sen- 
tenza, senza bisoguo di citazione speciale. 

Art. 8. La cauzione sarà versata in danaro con- 
tante nella cassa generale dello Stato, o in una prin- 
cipale cassa di reggenza, e produrrà a favore del de- 
positante il frutto del 4 per 100. 

Il rimborso della cauziane non potrà effettuarsi 
che sei mesi dopo la pubblicazione dell’ ultimo numero 
del giornale o altro foglio periodico, e soltanto die- 
tro certificato del Procuratore generale dichiarante 
che non esiste alcuna procedura per articoli dello stes- 
so giornale o foglio periodico, 

Art. 9. Gli editori dei giornali o fogli periodici 
attualmente esistenti e designati all'art. 4, sono egual- 
mente tenuti a dar cauzione. Sarà loro accordato il 
tempo di 4 settimane, dal giorno della promulgazione 
della preseote legge, per farne il deposito. 

Art, 10. Se un giornale o foglio periodico sotto- 
posto a cauzione incorre in una condanna per causa 
del suo contenuto, le spese d'ammenda e di proces- 
so saranno prelevate dalla cauzione a preferenza di 
qualsiasi altro reclamo, e senza alcun riguardo alla 
persona del condannato. Tal prelevazione di ammenda 
e spese si farà 8 giorni dopo che la sentenza sarà 
messa in vigore, qualora now consti che siano stale 
pagate altrimenti. 

Art, 11. Se un giornale o foglio periodico incor- 
re in una seconda condanna in virlù dei Sh 13, 14, 
16 a 24 inclusive dell’Ordinanza 30 giugno 1849, il 
Giudice dovrà, secondo la gravità del delitto , dichia- 
rar perduta, indipendeotemeote dalla pena da pro- 
nuaziarsi, la cauzione 0 iatera, o per lo meno, nella 
decima parte. ui 

Dopo una terza condanna ia vittù degli stessi pa- 
ragrafi dell'Ordinanza suddetta, l'iatiera cauzione di- 
verrà proprietà del Fisco, e potrà anche esser proi- 
bita l’alteriore pubblicazione del foglio. 

Il deposito di una ‘nuova cauzione, o della forma 
necessaria per completare l’ anlica, dovrà effettuarsi 
dentro, i tre giorni dopochè la sentenza eatra ia vi- 
goro ; senza’ bisogno di citazione speciale: 

Art, 12. Chiuuque, pubblicherà 0 stamperà un gior: 


nale ‘o foglio periodico prima di aver ‘data'0' comple» ‘ 


lita la necessaria cauzione 6 dopo il divieto &gl- 
teriori pubflicazioni ( art: 11 ) sarà soggetto arua& 
molta di 50 fino a 200 tallari, o'dilla prigionia pet 4 


settimane fino a due anni, — La slessa pena sarà #j- 
plicata a chionque venderà è dibtribuirà un Giornale 
o Foglio periodico , lo esporrà o -fo-diffonderà in luo- 
ghi accessibili al pubblico, dopoché la sentenza che 
ne proibisce l' ulteriore pubblicazione gli sarà stata 
specialmente comunicata o inserita nel foglio officiale. 
—.Il Procuratore Generale e suoi organi sono tenuti 
A far sequestrare preventivamente il giornale o foglio 
ovunque trovisi, non meno che le stampe e i torchi, 
di cui nella sentenza potrà esser prononziata la di- 
struzione. 

Art. 43. Gli scritti litografati ‘o moltiplicati in 
qualunque altro modo, che compariscono ogni mese, o 
più spesso, benchè irregolari, somo assimilati ai Gior- 
nali o Scritti periodici, 

Art. 14. Gli atti colpevoli previsti negli articoli 3 
e 12 della presente Ordinanza non sono della compe- 
tenza del Giurì. 

Carlottenbargo 5 Giugno 1850. 


FEDERIGO GUGLIELMO. 
( Seguono le controfirme dei Miuistri. ) 
(Journ. de Francf. ) 


L'Indicatore di Stato prussiano del 10 annuozia: 
Ieri alle ore una pomeridiane passò dopo lunga ma- 
lattia da questa a miglior vita il luogotenente gene- 
rale aiutante di S. M. il Re, sig. di Rauch, nell'età 
di 60 anui compiuti. 

— Scrivesi da Magdeburgo alla Gazz. di Colonia: 
A quanto si dice per cosa sicura, sarebbe pervenuto 
quà l'ordine di sospendere per ora i lavori di arma- 
mento della aostra fortezza, e difatti non vedesi più 
nessuno a lavorare nelle palizzate. Se quell'ordino 
poi si estenda eziandio alla mobilizzazione delle truppe, 
gli è ancora ignoto. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Giugno. 

Lo Spielberg presso Brunn è già occupato da 
una divisione di soldati, oltre al corpo di guardia 
che vi si vuole trovare altrimenti, dal che vuolsi in- 
ferire, che il comando militare non abbia riounziatò 
al suo proposito di convertire quelle prigioni di stato 
in una cittadella. Gli uomini di fiducia convocati a 
deliberare sullo statuto comunale della città di Brunn, 
sono già partiti per Vienna. 

— Le sperienze fatte colle batterie mobili di 
mortai hanno fornito ottimi risultati, e dicesi che 
questa specie di pezzi d' artiglieria verrà fra breve io- 
trodotta, in via di prova, in pieno uso. 

— Ebbe già luogo la discussione finale © intorno 
alla legge sui teatri. É perciò probabile che la mede» 
sima venga pubblicata aocora nel corso di questo 
mese. 

— La misura già adottata dal consiglio dei mi- 
nistri, di levare, cioé, le dogane intermedie fra l'Au- 
stria è l'Ungheria, da quanto ci vien detto, è molto 
vicina ad essere posta in effetto. 

— Una dichiarazione molto significante del ga- 
binetto di S. Pietroburgo avrebbe per iscopo di far 
conoscere le sue tendenze onde far in modo che sia 
conservato lo stato di pace nella Germania. 

— Riceviamo dal Pest Nap. che ai 3 di questo 
mese venne inibita io Pesth la ulteriore pubblica. 
zione del periodico lo Specchio ( Spiegel ) e che i! suo 
redattore è posto sotto processo. Così pure che il ri- 
ferente teatrale Ludovico Dobsa addetto allo stesso 
Pesti Naplo, fu giorai fa arrestato, senza che la re- 
dazione sappia il motivo di questa rigorosa misura. 
Melchiore Lonyay ex-deputato della dieta uagarica, 
il quale s'era rifugiato a Parigi, è ritornato a Pest, 
e gli si concede di difendersi stando sul piede di li- 
bertà. 

— Il Gedeon Raday che, come è noto, doveva 
subire un anno e mezzo di condanna, è stato graziato 
del tempo che gli restava per subire la medesima e 
posto in libertà. Così, si dice, sarà pure di Paolo 
Nyary, il quale fra pochi giorni verrà liberato dalla 
sua prigione. ( Corr. Ital.) 


I 16 reggimenti di gendarmeria, che si possono 
dire quasi organizzati, contano circa 47 mila momini. 

— La partenza del Granduca di Toscana di qui 
non avrà luogo prima del mese veoturo. 

— La comunicazione dei telegrafi prussiani fa ora 
sì, che i dispacci possano parlire direttamente da 
Trieste per Breslavia e Berlino. Una notizia spedita 
telegraficamente da Trieste a mezzo giorno, può com- 
parire nei fogli serali di Berlino. ( Boll. Ital. ) 

ALTRA DEL d 

Ieri dopo il mezzo giorno giunse qui Sua Emi- 
nenza Revetendissima il signor Cardinale principe di 
Sthiwatzenberg col piroscafo: Munyady. | 

— A tenore d'una corrispondenza di Granyara 
dino, i: giovani studenti di nazione romanica avreb- 
bero presentata una sopplica al vescovo di rito greco, 
unito perchè volesse iutercedere presso i miuistero 
d'istrazione onde desse «loro occasione di educarsi 


ia madre liagua. 
acbali occ tel pa ip furono lasciati va Clau- 


- sebburgo in'libertà parecchi detenuti politici verso gua- 


repligia d'altri individui, che non si allontanerebbero 
dalla città fino a tanto che non siano condotte a ter- 
ele inquisizioni. (G.T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
KONISBERGA 7 Giugno. 

Ieri ebbe luogo una perquisizione nelle case 
dei presidenti delle unioni degli operai e presso il di- 
rettore della società composta per soccorrere persone 
che verigono condannate per delitti politici, non che 
nell'abitazione del dott. Jacobi. (F. di Verona.) 


BERLINO 12 Giugno. 


Gli ultimi bollettini iatorno alla: salute del Re 
di Prussia suonano in questi termini. 

S.M, il Re ebbe la scorsa notte un sonno tran- 
quillo e ristorativo. La ferita sta per rimarginarsi 
quasi interamente. 

Dal Castello di Carlottemburg 44 giugno ore 9 antim. 
Scuonne, Grimm, LanceNBECK. 

S. M. il Re sopportò la trasferta eseguitasi 
ridi dal Castello di Carlottemburg a quello di Sans- 
soucci affatto bene, ed ebbe per la massima parte del- 
la notte un sonno tranquillo. La ferita continua a ri- 


marginarsi regolarmente. 
Dal Castello di Sanssonci 12 giugno ore 9 antim. 


Scuosen, Grimm, LavcENBECK. 
di Verona.) 


VIENNA 15 Giugno. 

Lo stato di piena del Danubio, quantunque sce- 
mato di alcun poco, è sempre in crescere, L' altezza 
delle acque nel canale di Vienna fu ieri di 8 piedi 
3 pol. sopra lo 0. (Corr. Ital.) 


i PARIGI 14 Giugno. 


La Commissione dell’ Assemblea incaricata d' esa- 
minare la domanda d’ un credito supplementario per le 
spese di rappresentaoza del Presidente della Repub- 
blica ha inteso ieri i ministri delle finanze, dell' inter- 
no e della giustizia. 

1 ministri han rinnovato le dichiarazioni che egli- 
no avevano di già fatte al momento del dibattimento 
preliminare inegli uffizi. Eglino ban difeso con energia 
il principio e il fondo del progetto di legge riportan- 
dosi, per la forma con cui l Assemblea vorrà dare la 
sua sanzione a questo progetto di legge, alla saviezza 
e allo spirito di conciliazione della Commissione. 

— Ecco qual'è stato il resultato di quest’ a 
Hocamento fra la Commissione ed il Governo. 

Sei membri si sono pronunziati pel progetto pu- 
ro e semplice, cinque restano completamento ostili. 

Restano 4 membri che s'erano primitivamente 
pronunziati contro, e che ora sarebber d'avviso di 
pagare tutto l’arretrato del Presidente della Repub- 
blica, promettendo la stessa buona volontà pel 1852, 
se il gran libro del Presidente si trovasse in disavanzo. 

— La Commissione per |’ esame del progetto di 
legge relativo ai 2,400,000 fr. di aumento di dota- 
zione al Presidente della Repubblica si è adunata og- 
gi a un'ora pom. per nominare il suo relatore. Alle 
3 non lo aveva ancora nominato. ( Presse.) 

— Sua Eminenza Rma il sig. Card. Dupont è 
arrivato a Parigi. (Monit. Cath.) 
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APPENDICE 


ASTRONOMIA 


Pubblichiamo la seguente lettera del ch. sig. D. 
Leopoldo del Rè, Direttore interino della Specola 
Reale di Napoli. 

Direzione della, Specola Reale di Napoli. 

» Sig. Utore , 

» Veago ad annunziarle il ritrovamento fatto nelle 
notti scorse alla nostra Specola R., dal meritissimo 
sig. de Gasparis, del pianeta da lui scoperto nel pas- 
sato anno , la Jgea Borbonica. 

» Eccone' le posizioni apparenti osservate alla 
macchina equatoriale , e dedotte dal paragone di es- 
so con una stella di 6, grandezza, 249.* dell'ora 
19. di Piazzi. 


TM. A. MAP asc. RETTA DECLIN. 
1850 Giugno 9 42h 52m 585 0 |204° 50 47“S|—22° 2° 4°3 
4041 32 2 9|204 50 96,7|-22 224,0 

» In questa occasiobe non debbo trasandare di 
farle noto che dal medesimo sig. de Gasparis si è ri- 
cevuto riscontro ad una.lettera da lui diretta al cele- 
bre Herschel, con cui da ultimo gli annunziava la 
nuova scoperta di Partenope. 

» Il sommo Astronomo inglese nel ringraziare 
l'autore per la preferenza data ad un nome altra vol- 
ta da lui proposto, gli augura di bea presto cingersi 
il crine di una triplice planetaria corona. Alludendo 
con ciò, per quanto io credo, al fatto che sinora non 
si è avuto esempio negli annali della scienza di uno 
scopritore di tre pianeti: attesochè ne' primi anoi del 
l'andante secolo l’immortale Olbers due ne discopri- 
va ; e nell ultimo quiaquenoio i signori Hencke ed 
Hind potettero , al pari del sig. de Gasparis, andar 
fregiati della stessa invidiabile prerogativa. 

» Napoli 14 Giugno 1850. 

» Il Direttore Interino , LeoroLno DeL RE. » 
AI sig. Direttore del Giornale 
Ufiziale del Regoo delle Due Sicilie 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


METEOROLOGIA 


Nel giorno 20 del corrente cadde in Roma piog- 
gia dirotta. Il pluviametro della Specola del Collegio 
Romano segnò linee 27, 3 0 sia 2 pollici, è linee e 
3 decimi. 


NECROLOGIA. 


Il di 14 del corrente fu l’ultimo della vita del Rmo 
P. D. Marco Giovanni Ponta, ex-generale de' chierici 
regolari somaschi. Partitosi egli di Roma ne' giorni del- 
la persecuzione de' buoni , e ritiratosi nel collegio del 
suo instituto a Casal Monferrato, ivi dopo lunga in- 
fermità tollerata con quella fede e sapienza cattoli- 
ca, che il rese specchio di virtù a quanti il conob- 
bero, passò tranquillamente al riposo de' giusti. Vit- 
tima anch' egli de'terrori provati in mezzo alle atro- 
cità della democrazia : e più della gran passione che 

se in vedere nella stessa sua sede profanata la 

one, e con sì turpe sacrilegio, slealtà ed io- 
gratitudine offeso in PIO IX il Sommo Gerarca , il 
Sovrano, il padre, il benefattore! Sia cogli angeli 


16 spirito d'uomo sì pio: come con noi sarà sempre 
la memoria della sua vita così sollecita del bene, 
gentile, amorevole ; e con essa la fama di quegli scritti 
pieni di senno, ch'egli dottissimo in ogni condizione 
di lettere pubblicò a dichiarare le cose più ardue del 
divino poema dell' Alighieri. 

SaLvaTòRE BETTI. 


Rettificazioni, 

Nel Num. precedente, pag. 1, col. 2, lin. 39, 
in vece di Francesco Rolini, leggàsi Francesco Colini, 
come pure alla lin. 48, invece di Ignazio De Santis, 
leggasi Pier Luigi De Sanctis. 

Nella lista di grazie che noi pubblicamiao nel 
giorno 20 corrente, è incorso un errore ‘ed è che 
non la medaglia in oro di fedeltà, ma bensì quella ‘di 
Benemerenti fu concessa al Maresciallo d'Alloggio Bor- 
ghini. 
—————  — 

ARRIVI 


pat Giorno ‘19 AL GIORNO 20 GIUGNO, 


Audemard Gio, di Francia, Medico, da Napoli 
Alfred Carlo, di Francia, Negoziante, da Napoli 

Bere Carlo, di Francia, Fabbricatore di guanti, da Napoli. 
Huraet Roberto e Giorgio, di America, Proprietari, da Nipoti 
Broun Sarah, di America, Proprietario, da Napoli 

Borgia Giovaani, di Napoli, Bali dell’ O. G., da Napoli. 

Di Paolo Bernardo, di Napoli, Religioso, da Napoli 

Deming Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 

Foley E, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 

Ferranti Carlo, di Napoli, Sacerdote, da Napoli 

Hetcher Alessandro, Jaglese, Gentiluomo, da Napoli 

Resta Giacomo, di Austria, Fabbricatore di sapone, da Livorno. 
Secondini Luigi, di Roma, Sacerdote, da Napoli 


PARTENZE 


pat giorno 48 ar gionno 19 cItGNO. 
Keane, d' Joghilterra, Dottore, per Napoli 
Lacroix, di Francia, Sacerdote, per Narni 
Lais Gio., di Roma, Possidente, per Napoli 
rigooli Francesco, di Spoleto, Possidente, per Firenze. 
logini Niccola, di Sardegna, Proprietario, per Sardegna 
Mazzei Giovanni, di Toscana, Capitano di marina, per Civitavecchia. 
Nenzer Oyoardo, di Svizzera, Pittore, per Svizzera 
Ruffini Eugenio, di Roma, Drammatico, per Toscana, 
Ravasco Luigi, di Genova. Negozianie, per 
Satriche Simone, di Frapcia, Proprietario, p 
Silvestri Giacomo, di Napoli, Chirorzo, per Napoli. 
Schonberger Giuseppe, di Svizzera, Militare, per Milano. 
Tessier Alfredo, di Francia, Avvocato, per Napoli 
Vignolo Gaeluno, di Chiavari, Marinajo, per Genova 
Volny Luigi, di Francia, 
Zamboni Domenico, di Trieste, Cavaliere, per Trieste. 
Dat giorno 19 AL giorno 28 Gineno. 
Barral Giacomo, di Francia, Proprietario, pet Venezia 
Challein A., di Francia, Capitano di artiglieria, per Civitavecchia, 
Facciolti Gaetano, di Roma, Maestro di musica. per Pietroburgo 
Gelmini Giuseppe, di Venezia, Negoziante, per Ancona 
Habrecher Carlo, di Svizzera, Proprietario. per Toscana. 
di Francia, Compositor di caratteri, per Firenze 
Generale, per Vieona. 
Lante Girolamo, di Roma, Duca, per A 
Logoret Adolfo, di Spagna, per Napoli 
Lamotte Giulio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Mabler Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Marianecci Giuseppe, di Roma, Sacerdote, per Odessa 
Melia Tommaso, di Roma, per Napoli 
Nayan, di Francia, Militare, per Francia, 
Nerbes, di Svizzera, Proprietario, per Toscane. 
Rivet Alfonso, di Francia, Negoriante, per Napoli. 
Sacbaron Giovanni, di Russia, Proprietario. 
Torlonia Marino, di Roma, Duca, per Toscana. 
Witte Giulio, di Svizzera. Proprietario, per Toscana, 
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BORSA DI ROMA 
DeL pì 21 civano 1850. 
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AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 

col dividendo é4 interengi dal primo geonajo 
1850 

Ni, goranzia di 
Effettivo di 


So. 108 25 Se - — 
Be. 500 — Se — — 
É FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850 . . 80. 9° 


AVVISI 


ANNUNZIO LIBRARIO 
Nel Negozio dl libri di Piklro, Agazzi #1 Cor- 


dicabili , opere legali, ed altri di varia letteratu= 
ra italiana e francese conforme al catalogo che 
gratuitamente si dispensa nel detto Negozio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoledì 26 corrente Giagno , alle ore 9 an- 
limeridiane , si darà principio sotto tutte le riser: 
ve di ragione per gli atti del sottoscritto Notaro, 
all’ Inventario dei beni ereditari del defunto Filip- 
po Meli morto in Roma li 44 corrente con Testa- 
mento pubblicato nel seguente giorno in atti stes 
si, nella casa di ultima abitazione del defunto po- 
sta al Vicolo della Torretta di Borghese num. 50 
primo piaao, per quindi proseguirii a termini di 
legge. Ciò si deduce a notizia del Pubblico a for- 
ma del $ 1545 e seg. del vig. Reg. 

Filippo Ciccolini Not, e Cane. del Vie. 


L'Eccino Tribunale Civile di Roma secordo 
Torno. con ordinanza del giorno 20 Giugoo cor= 


rente, ha deputato per Tatore e Carstòre ai: nf 
n 


nori sigg. Gioacchito ed Adelaide: figli ed ei 
del fa Carlo Agtonelli il sig. Arr. Sisto De San 
ctis Gentili, 6 tutto ciò deducesi a notizia per 
ogni effetto di legge e dì ragione. 

A. Pagnoncell. 


Hihio sig. Avv. Laurl Assess. Civ. 

. Ad istanza del sig. Luigi Serafini Negoziante 
di campagoa, dom, qui în Roma hél Palazzo Stroz: 
2i in Piazza delle Stimmate,rapp. dal signor Pio 
Bossi Proc, — A forma. del $. 483. del: Regala 
Mpealo,si cile ad confinia per alissione, ed -inser- 
gione in Gazzetta il sig. Marco Griseddi , Padre 
td erede del defunto Di Giussppè ' Griseddi doùn. 


sò n. 250) Maltedì ‘25 Giùgro corrente è giorni 
donsecutiti } bile ‘ore 6 pomeridiane , avtà privci- 
più la venidita ‘per auzionepobblica: di due scelte ‘| 
librerie (contebenti; autori. storici sdigri e‘ profaoi , 
classici italiani e Jalini , ascetici.y, saglogici, e pre» 


A Rocca:di Mezzo, Provincia dell'Aquila nei Re- 
gno di Napoli, a comparire rinnaozi il. sullodato 
Giudice nella prima udienza dopo il, termine di 
giorni quaraota, elf atteso hè ‘Il sig. Pasquate 
D'‘Ardma impugna ta legitmità del pogamento.di 
40-35 10 baj. 40 dall'Istante pagati allo stesso $4- 


cerdote Griseddi in conto del prezzo dell'erbe del: 
la Tenota le Tavernucole da esso stesso all'Istante 
vendute come commissionato del suddetto suo co- 
goato D' Aroma. Ateso che esso citato come p 
dre ed erede dello stesso nominato Sacerdote de- 
verispondere della somma in buona fede come sopra 
pagata. Per queste ed alire ragioni da dedursi, 
ordini il sno intervento in causa, e sia in ogni 
caso condannato a liberare l'Istante dalle mote- 
stie come sopra dal D' Aroma inferitegli per l'in- 
giusta prot doppio pagamento della ridetta 
somma , rilasciando per l'ammontare di dette mo 
lestie l' ordine esecutorio , colla condanna a tutte 
le spese anche estragiodiziali stanto in merito, che 
in garanzia , salvo però e riservato ogni diritto, 
ragione , ed eccezione all'Istante competente con 
tro il D' Aroma, alle quali non s'intende coll'at- 
lo presente arrecata alcana innovazione e pregi 
dizio alenoo , e sotto tutte le altre riserve valide 
di ragione e di legge, con dichiarazione, che se 
dal citato non si farà nel suddetto termine dei 
giorni quaranta l'elezione del suo-domicilio in Ro- 
ma , si procederà all'emanazione della definitiva 
Sentenza, a forma del disposto della Sez. 47 del 
vig:-Reg. Giud.; e d'interponga il necessaria de- 
creto. Calvini Cancelliere 
Oggi 47 Gingno 1850 affissa copia alla Porta 
principale dell'Uditorio di questo Tribunale, 
M. Quattrocchi Curs. Cio 
Pio Bossi Proc. 


Ad istanza della, Veo. Arcieonfraternita di 
S. Marin dell Orazione e Morle di Roma, 6 per 
tisa di Moosig. Tllio e Rio Giuseppe Ferrari Go- 
vernatore dom. Via del Chiavari n. 6, rapp. dal 
solltoseritto, Proc. che cgme creditrice iscritta pro: 
siegue gli atti di vendita dell' infrascritto fondo 
già juiziali dui sigg. Aona Maria Villetti #d An- 
nibale Mellini Conjugi analogamente al $. 4908 
del vig.. Reg. Leg. e Giod. — In virtù di Sonten- 
2a emanala ad istanza dei suddetti sigg. Conjugi 
Mellini dal Tribunale Civ. di Roma primo Turno 
Il giorno 29 Maggio 1848 con la quale: vedne or- 
divata la vendita dell’ infraseritio immobile , ed in 
seguito, della produziona .«ffeltuata li, 47° Ago- 


sto 4848 al fasc. della Cansa n. 784 dell'anno 1847 
per parte dei suddetti sigg. Conjugi Melliui, del Ca- 
pitolato, degli estratti autentici delle ‘iscrizioni ipo 
tecarie è dell’ estrafto dei Registri Censuari, qua- 
Ni atti sono stati sotto il giorno 44 Febbrajo p. p. 
per parte della Istante nell' anzidetto fascicolo ri- 
pettti. — Nel giorno 3 Luglio prossimo, alle ore 
40 autimeridiane , nell’ Officio della Depositeria 
Urbana , si procederà per mezto del pubblico in- 

conto alla vendita giudiziale del seguente fondo. 
Primo piano della casa con sottoposta botte 
ga ad uso di Spezieria , retrocamera 6 suo lavo- 
ratoio, suoi annessi, congessi ec., posto in Ro- 
ma in Via della Rosetta n 5 e 6, conf. coi beni 
dei sigg Mazzetti, al di sopra quei del sig. Bor- 
gbiglioni , al davanti la Via della Rosetta e la Piaz 
za Randanini, salvi ec. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà di sc. 3425, valore 

risultante dai Registri Cepsoari. 
Reginaldo Nascimbene Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 
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25 Giugno. 


AVVERTENZE o 

Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 

me le richieste d’inserzioni, dovranno 

essere diretti affeancati all'Ufficio d'Ame 

ministrazione del Giornale & Roma, ia 
Piazza di Pietra Num, 32. 
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ROMA 25 Giugno. 


——T ace 


La festiva memoria del nascimento glorio- 
so di S. Giovanni Battista fu celebrata nel gior- 
no di ieri col consueto magnifico apparato nel- 
la Patriarcale Basilica Lateranense. Ivi si portò 
la Sayrrra' pi Nosrno Staxore per tenervi, secon- 
doil costume, la Cappella Papale. L'Emo e Rmo 
sig. Card. Barberini, Arciprete di essa Patriar- 
cale, che nel dì innanzi aveva celebrati i primi 
Vesperi, pontificò la Messa solenne, alla quale 
prestò assistenza in trono il Sayro Papre unita- 
mente agli Emi e Rmi siguori Cardinali. Dopo 
il Vangelo il sig. abate Tuzzi, uno degli alunni 
del Seminario Romano , pronunziò un elegan- 
te discorso latino in lode del Pretursore del- 
l'Uomo-Dio. I Patriarchi, gli Arcivescovi e i 
stenti al soglio furono presenti al- 
l'augusta cerimonia, come pure la Commiss 
ne provvisoria municipale rappresentante l'Ec- 
cellentissimo Magistrato Romano, la solita Pre- 
latura e tutta la Corte Pontificia. 

Nella stessa Basilica furono dall’ Illmo e 
Rmo Monsig. Tizzani, Vescovo già di Terni e 
Canonico della medesima, pontificati i secondi 
Vesperi, eseguiti da due cori di scelta musica 
diretta dal chiarissimo sig. Maestro Meluzzi, 
che si fece distinguere pel suo stile grave ed 
armonioso quale si addice alla Casa di Dio. Vi 
assistettero gli Emi e Rmi signori Cardinali 
che furono ricevuti, e dopo la funzione rin- 
graziati dal sullodato Emo Arciprete. 


to) 
+0BE4+ 
PARTE NON OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX aven- 
do a cuore di concorrere alla riparazione di quelle 
povere Chiese danneggiate nelle ultime vicende spe- 
cialmente ne'fabbricati, oltre le vistose somme già 


Vescovi a 


erogate a vantaggio di altre determinate Chiese , ha 
nella Sua beneficenza disposto che una ragguardevole 
somma del suo peculio particolare sia impiegata a 
vanta, delle medesime. A tal fine ha stabilito una 
apposita Commissione , presieduta dall’ Emo e Rmo 
sig. Card. Vicario, perchè ne’ faccia la erogazione 
ne' modi i più'proporzionati al bisogno. È questa una 
prova novella della paterna carità da cui è animato 
l’Augusto nostro Padre e Sovrano, e dell’ ardente ze- 
lo per l'onore della Casa di Dio vilipeso in tante 
maniere da quei sconsigliati che, datisi in preda ad 
ogni sorte di sfrenata licenza , mentre vantavano con 
parole di sostenere i diritti della Chiesa , n'erano in 
fatti i veri persecutori, Tali pontificie disposizioni di- 
mostrano come dal Santo Papne si riversano in fa- 
vore della Casa di Dio quelle oblazioni che in copia 
ha ricevuto dalla pietà de'Fedeli , quando fu costret- 
to ad esulare dai Suoi Stati, 


te Beet 


OTIZIE DIVERSE 


Il giorno 10 del corrente, prese solenne possesso 
nella grande sala dell'Università Romana, come Mem- 
hro del Collegio Medico-Chirurgico, il sig. Professor 
Ippolito Guidi Medico privato di Sua SavriTA' e Me- 
dico Onorario de' Sagri Palazzi Apostolici. Vi inter- 
vennero vari illustri soggetti, e al dotto ed eloquen- 
te discorso pronunziato dal chiarissimo sig. Prof. Ta- 
gliabò, Presidente dello stesso Collegio Medico, il 
Guidi modestamente rispose coi seguenti termini. 

» Mirum sane mihi visum est, atque amiciliae 
potius, quam consilio tribuendum, cum. plerosque 
Consessus hujusce viros ornatissimos audirem , qui 
modo votis ominarentur, modo officiis oplimis sata- 
gerent, ut in majorem partem honoris hujus prestan- 
lissimi vocarer. 

» Scilicet probe noveram me neque ingenio, ne- 
que doctrina promeruisse, ut inter viros. perillustres 
mibi locus esset, peritia , studiis ac virtute praeditos 
singulari. 

» Sed enim magis magisque.ohstupui cum Pon- 
tificis clemestissimi judicio primum illud muneris mi- 
hi fuerit concreditum, ut ejus valetudinis curam ge- 
rerem pro qua ubique terrarum preces Deo, Optimo, 
Maximo, funduntur, qui eum diu sospitem incolu- 
memque servet: deinde vero ad hunc honoris gradum 
designatus fuerim, eo praeserlim tempore, quo gra- 
vissimorum hominum in hoc cetu honestissimo fama, 
atque prudentia floreret. 

» Neque mihi tantum, sed optimo cuique trepi- 
dandum fuisse vere, qui Antecessoris insignis sub- 
sellium scanderet, cujus merita praeclara scientiae spe 
cimina, editasque lucubrationes nulla delebit oblivio. 

» Huic demum admirationi ac stupori meo veluti 
cumulus accessit, cum in vestra gratulatione tanta 
declarata est voluntas, quam non dicam suspicari ; 
sed ne optare quidem posse arbitrabar. 

» Quibus rebus omnibus ornatius ac magnificen- 
tius, cuiquam puto contigisse; ita ut numquam sive Opti- 
mo Principi, sive tibi, amplissime Praeses, sive Colle- 
gis  honestissimis, satis cumulate gratias me relaturum 
spero. 

» Hujus itaque muneris memoriam benevolentia 
colam sempiterna , et si collegi bujus_ praeclarissi- 
mi, vel dignitatem adaugendi , vel propugnandi ju- 
ra occasionem nactus fuero, ratio forte ac vires dees- 
se poterunt, propositum certe, Operaque nostra non 
derit, curis namque, enixaque sedulitate  praestan- 
dum mihi est, ne vos poeniteat, electione mea, tam 
parum luminis , ac diguitatis collegio summorum ho- 
minum accessisse. 

» Itaque durate; et vosmet rebus servate se- 
cundis. » 


Questa mattina, 25 corrente, i giovanetti ‘della 
Scuola sul Monte Mario, la prima ch'abbia fondata 
l'Instituto di Carità Educatrice , insieme alla Dire- 
zione, hanno assistito nella Chiesa della loro Scuola 
ad una Messa funebre per l'anima del dottissimo 
P. Marco Giovanni Ponta C. R. S., uno de' primitivi 
e benemeriti Soci di quell'Instituto. Il Rev. Abate 
D. Andrea Biffo, compatriota dell' illustre defunto , 
recitò un breve ed adatto Elogio funebre. 


+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 18 Giugnò. 

Il rimbombo delle artiglierie det forte ‘salotava 
l'alba di domenica 16 corrente, giorno lielissimo ia 
cui ricorreva il quatto ‘anoiversario dell’ avventurata 
assunzione al soglio Pontificio del Sommo PIO IX, 
nostro legittimo Sovrano. Questa città che non men 
dell' altre ha il vanto di essergli devolissima suddita, 
che viva sente la ‘riconoscenza pei di lui segnalati be- 


neficii, ha convenientemente festeggiato un tal giorno 
con apposita funzione religiosa e con pubbliche dimo- 
strazioni di gioia, esprimenti il voto del cuore di 
ciascun onesto cittadino per la felicitazione lunga e 
non mai interrotta della venerata SantiTA Sua 

Ad un'ora prima del meriggio sua Eccellenza il 
signor conte Commendatore Filippo Folicaldi,prestan- 
tissimo Delegato Apostolico della città e Provincia, 
con i nobili signori Consultori di Legazione, F lilma 
Commissione Municipale, l' Eccellentissima Magistra- 
tura giudiziaria insieme all'illustre corpo idraulico, 
non che all’ ufficialità militare Pontificia, e S. E. il 
signor generale Giovanni Roba nobile di Rohuau 1, R. 
Comandante la città e fortezza con l' inclito suo stato 
maggiore e seguito d’ ufficiali, si recarono al tempio 
metropolitano, ove unitamente al rispettabile Clero è 
molto popolo assistettero alla messa solenne accompa- 
gnata da scelta musica, ed al canto dell’ Inno Ambra- 
siano, in riagraziamento a Sun Divina Maesta per 
averci ad onta di tante sofferte ambagi felicemente 
conservato il benefico e munificentissimo nostro Pabgt 
E Sovraxo, la cui adorata efligie pendeva da un ben 
adorno padiglione presso la tribuna del Tempio, già 
tutto parato a festa. 

AI Vangelo, alla elevazione ed allo intuonarsi del 
Te Deum, la truppa Austriaca schierata fuori. sulla 
piazza eseguì tre scariche di moschetteria, cui rispo- 
sero con altrettante salve le artiglierie del forte. 

Terminata Ja sacra funzione uscirono di chiesa i 
corpi di linea e di Finanza Pontificia ed i Pompieri, 
tutti in alto uniforme intervenuti a condecorare la 
funzione stessa, c si unirono in bella parata alla trop 
pa Austriaca, a capo di cui si pose la nostra baoda 
Comunale che con variati concerti faceva lieto it po- 
polo circostante; nel mentre stesso che le prelodato 
Eccellenze, i Magistrati ed vfliciali suddetti, sortiti 
dal Tempio, passarono dinanzi alle truppe medesime, 
che nel partire dililarono con bell’ ordine in loro pre- 
senza 

Alle 5 pom. nel Castello , residenza Governativa, 
ebbe luogo un lauto convito, a cui. presero parte 
(invitati dall’ Eccellenza del sempre anorevolmente 
menzionato signor conte Delegato ) il signor Ge- 
nerale Comandante, con distinti ufficiali: i vari Con- 
soli rappresentanti gli Stati esteri, che risiedono ia 
quesin Città: i componeoti la Commissione Muniei- 
pale, i Magistrati giudiziarì summentovati, i capi dei 
corpi militari Pontificii ed altri notabili personaggi, iu 
numero di 37. 

Il convito fu per ogni maniera splendidissimo, ral 
legrato, oltre dalla vivacità dei distinti commensuali, 
dalla brava banda comunale, la quale nell’ esterno 
giardino pensile suonò con quella maestria che la ren 
de ammirata squisiti pezzi di musica che intratten 
nero per lungh’ ora molto popolo sulla sottostante 
piazza. A mezzo del pranzo S. E. il signor generale 
inaugurò un briadisi ad onore del Sonmo PovTEFICE 
a cui corrispose S, E. il signor Delegato con altro 
ad onore di S. M. l’ Imperatore d’ Austria; altri brin- 
dist pore furono detti dalli siguori conti Avventi. e 
Graziadei, che sempre più lieto resero il nobitissimo 
convito, il quale termino io una brillantissima con- 
versazione, 

Alla sera tutti i pubblici stabilimenti splendevano 
di spessi lumi, fra' quali distioguevasi il Castello per 
le molte fiaccole collocate all’ intorno del medesimo, e 
sulle sommità delle torri si videro anche illuminate 
le abitazioni de’ privati cittadini. Così una generale 
illaminazione chiuse la solenoe festività, senza che il 
più che minimo inconveniente venisse a -conturbare 


la giusta universale letizia. vee 
— Sua Emineoza Reverendissima il nostro. de- 


gnissimo Arcivescovo eardinal Luigi Vannicelli Casoni, 
nello stesso giorno della sua consacrazione ha diretto 
a questo suo Clero e popolo Ferrarese.una Pastorale 


— 384 — 


latina, che fece qui pergiungere e fu diramata ai par- 
ticolari, ma non ancora affissa al pubblico per atten- 
dersene da Roma le apposite copie stampate colla tra- 
duzione in Italiano. Ci riserbiamo di darla, appena 
queste arriveranno e saranno pubblicate, onde atte- 
nersi a quella precisa lezione, NIE 

"  L’Eminenza sua prelodata ba qui inviato il suo 
segretario ed agente monsig. canonico Patrioti che 
ha già assunto l'amministrazione del patrimonio Ar- 
civescovile. In breve Sua Eminenza stessa si recherà 
alla novella sua sede, come nell’ anzidetta sua Pasto- 
storale ne mostra vivo il desiderio. Si spera che ciò 
avverrà coi primi del prossimo mese di luglio. 

— Il battaglione Brooder di 800 uomini arrivato 
ieri dal Veneto resta qui di guarnigione in rimpiaz 
20 del battaglione Banale, che ha passato il Po ieri 
diretto. per Udine. a 

Domani arriva uh battaglione del reggimento 
Francesco Carlo di 900 uomini che dopo 2 giorni di 
permanenza partirà per Bologna. 

(Gazz. di Ferrara. ) 


BOLOGNA 18 Giugno. 


Secchi Giambattista detto — Secco — , d'anni 22, 
nato a Folconara, scapulo, pescatore di mestiere, do- 
miciliato in Fiumisino, una volta processato per ti- 
tolo di delazione di arma, e minaccia alla forza, nel 
giorno 3 p. p. maggio, munitosi di un lungo stilo, 
che prese dalla propria abitazione coll’ intenzione omi- 
cidiaria, si recò all’ osteria di Recchioni in Fiumisino: 
venuto a rissa con certo Ciriaco Marchetti, vibrò a 
questi con detto stile due colpi , causandogli due fe- 
rite, l'una di pericolo al petto, l'altra senza perico- 
lo al collo. 

Tradotto avanti la Commissione stataria, e con- 
vinto reo di delazione d'arma proibita, e del grave 
ferimento sudd., fu condannato alla pena di morte, 
e fucilato in Fiumisino il di 10 corr. giugno. 

Bologna 15 giugno 1850. 

( Gazz. di Bologna. ) 


FORLI 18 Giugno. 


Quattordici malfattori della banda che assaltò la 
Terra di Langiano, sono di già caduti in potere della 
pubblica Forza. 


TIVOLI. 


Nel giorno 21 di questo mese, che torna sem- 
pre giocondissimo ai popoli della Chiesa per la _me- 
moria della Solenne Coronazione del Regnante Som- 
mo Povrerice Pio IX, ebbero luogo in questa città 
le usate dimostrazioni pubbliche. 

Dopo la Messa solenne fu cantato in musica l'In- 
no Ambrogiano nella Ven. Chiesa Cattedrale, dove a 
rendere più decorosa le sacra funzione intervennero, 

fagistrati Governativo e Municipale, i signo- 
ri Ofiiciali della guarnigione francese con due com 
pagnie de' loro soldati. Assente l'Illmo e Rmo Mon- 
signor Vescovo a cagione della visita pastorale della 
sua Diocesi, la benedizione Eucaristica fu data dal 
Rmo Arcidiacono del Capitolo. 

Nulla diremo degli spari di mortai, delle lumi- 
narie della sera, e di altri cosiffatti segni di pub- 
blica allegrezza, che si fecero colla solita gara 
dalla città. (Art. Com.) 


+0 BE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 12 Giugno. 


Una grande società si era organizzata in Palermo, 
la quale formata di quanto di più erudito ha l’arte 
del furto e del ladroneccio, ricca dei migliori eroi 
dell'antica e nuova scuola dell'appropriazione della ro- 
ba altrui, avea in varie riprese gettato la costernazio- 
ne in alcuni punti della città e delle campagne. Ora 
la polizia, indefessa sempre a raggiungere i rei ovun- 
que essi si ascondono, per quanta ne fosse la audacia 
© l'astuzia, è venuta a capo di andare alla sorgente 
di questa trista congrega di ladri, e in pochi giorni 
ha proceduto all'arresto dei più famosi e tristi de- 
linquenti. Una tal nuova, e la solerzia con cui que- 
sti arresti sono stali compiti, hanno rassicurato la ca- 
pitale, ed hanno gettato lo spavento in quelli che di 
simili misfatti posson essere complici. Noi vogliamo 
sperare che con la vigilaoza e la potenza delle leggi, 
tutta rivolta a castigare i malvagi, vorrà intieramente 
porgarsi il nostro paese di questa sozzura sociale, e 
riafrancare gli onesti dal timore, che nascer mai puo- 
le, di vedersi depredati del frutto del lavoro, o del 
dritto delle proprietà. (Armonia di Sicilia.) 


Il giorno 17 si apri la borsa in Palermo, ed eb- 
bero luogo le prime negoziazioni della rendita in- 
scritta sul gran libro del debito pubblico consolidato 
della Sicilia. 

— Il dì 2 del corrente mese, sotto la_presiden- 
rv dell’ Eio Cardinale Arcivescovo Pignatelli, si 
legittimamente congregati in sinodo i Rmîi Arcivescovi 
di Monreale e di Siracusa e i Vescovi di Girgenti, 
Mazzara, Cefalù, Piazza, Caltanissetta e Lipari, e Mon- 
signor Ciantro della real cappella palatina Vescovo di 

hiviopoli. ‘Nel dubaro di Paletmo me sbguravano il 


solenne aprimento , assistendo alla gran Messa, ed 


implorando l'assistenza dello Spirito Santo. 
(Il Tempo.) 


PIEMONTE 
TORINO 17 Giugno. 

Nel dì 5 giugno corréote fu riaperto con solen- 
nità e benedetto con molto concorso di popolo l’aa- 
tico Tempio di S. Giacomo in Alessandria chiuso da 
ormai cinquant’ anni. l 

Quel tempio venne edificato nel 1391 e dedicato 
all’apostolo S. Giacomo in riconoscenza per la celebre 
vittoria riportata dagli Alessandrini il giorno 25 lu- 
glio, detto anno, contro l’esercito francese capitanato 
dal conte di Armagnac, come rilevasi dalla seguente 
antica iscrizione, conservata ia fronte alla stessa 
Chiesa. 

Anno Christi MCCCLXXXNI die XXI julii festo 
S. Jacobi Alerandrina juventus duce Jacobo Vervensi 
exercitum comitis armeniaci proftigavit, et templum hoc 
inde costitutum divo Jacobo dicavit, quod et hac victo- 
ria de victoria appellatur. ( Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Giugno. 


Da una settimana e più l’amministrazione della 
società per l'illuminazione a gas incalza i suoi lavori 
lungo il corso di Porta Ticinese. Si può ritenere, se 
il tempo continua propizio, che per la fine del mese 
il tubo conduttore sia deposto fino all'arco del ponte 
di Porta Ticinese, e che poco dopo questo termine 
l'illuminazione urbana sia presto attivata. A conti fat 
ti, questo corso darà all'impresa un gran numero di 
consumatori. Crediimo che non prima dell'anno 1851 
saranno illuminate le contrade laterali. —(E.d. 8.) 


VERONA 17 Giugno. 

Alcuni giornali, parlando del prestito volontario 
dei 120 Milioni di Lire che veniva aperto colla No- 
tificazione 16 aprile 1850 di Sua Eccellenza il sig. Feld- 
Maresciallo conte Radetzky, Governatore Generale Civile 
e Mibuare pei Regni di Lombardia e Venezia, non sem- 
brerebbero abbastanza informati del vero stato delle 
cose. 

Crediamo superfuità il ripetere che il prestito ba 
principalmente per oggetto la pronta estinzione dei Vi 
glietti del Tesoro, ed inoltre la riduzione della sovrim- 
posta fondiaria e l'avanzamento dei lavori delle strade 
ferrate, pei quali fini si sono manifestati pressoché 
unanimi i voti di questi Regni, massime pel ritiro dei 
Viglietti del Tesoro ‘onde ripristinare l'esclusiva circo- 
lazione del denaro sonante. 

Fino al 20 maggio scorso le soscrizioni pel pre- 
slito non arrivavano a 14 milioni; ma conosciuta l’uti 
lità di compierne al più presto l'intiera somma si ado 
peravano di concerto a tal fine le primarie Congrega- 
zioni Provinciali e Municipali, e l'altefata Eccellenza 
Sua appoggiava col maggior valore presso i Ministeri 
di Vienna il commendevole progetto. 

Ora possiamo assicurare che il Consiglio dei Mi- 
nistri condiscese ad accogliere in massima le sottopo- 
stegli idee colla piena conferma di tulli i vantaggi por 
tati dalla Notificazione 16 aprile 1850. In seguito a 
che Sua Eccellenza il sig. Feld-Maresciallo ba egli 
stesso graziosamente invitate tutte le Congregazioni 
Provinciali e quelle delle più ragguardevoli città a 
mandare Deputati a Verona per deliberare in comune 
sulla maniera di esecuzione. 

Le conferenze (per quanto sappiamo) dovrebbero 
avere principio col primo luglio p. v., e si ha fiducia 
di sentire coronato da felice successo un nobile assun- 
to, che ha per fine il bene delle Province italiane 
della Corona. (F. di Verona.) 


SACILE 12 Giugno. 

leri notte qualche stordito strappò dal suo luo- 
go un’ aquila imperiale. Quanto sieno da biasimarsi 
tali atti, che compromettono un intero Comune , lo 
mostrano le conseguenze. Noi abbiamo qui una com- 
pagnia di soldati del Reggimento Baden alla quale il 
Comune deve pagare le spese così dette di esecuzio- 
ne, finchè si sia scoperto chi oltraggiò l'arma impe- 
riale. (G. di Trento.) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Scrivono da Ginevra alla Patrie. 

w Il partito radicale é pienamente sconfitto. Le 
elezioni municipali sono finite, e danno grande mag- 
giorità ai conservatori. A_Berna è accaduto lo stesso. 

» Lo spavento dei capi rivoluzionari è grande, 
e parecchi refugiati tedeschi si preparano a partire 
per l'Inghilterra. Inoltre la Prussia ha mandato una 
nuova Nota, minacciando di chiudere la frontiera tut- 
ta, se non s'impediscono i raggiri dei rivoluzionari ». 


FRANCIA 
PARIGI 14 Giugno. 


L'autorità militare si è impadronita in parecchie 
caserme dî Parigi d'alquanti esemplari d'una liberco- 
Io senza ‘nome d'autore è di Stampatore, sotto il ti- 


| 


tolo: Atti del prossimo Governo Provvisorio. Egli è un 
decreto che rimette all'elezione de’ soldati, tutti i 
gradi dell’ esercito, da’ galloni di caporale fino alle 
spallette di colonnello. 

I generali di brigata sono eletti dagli ufficiali e 
sottufficiali di ciascuna brigata: 

Lo stesso procedimento , seguito per divisione, 
nomina i generali di divisione. 

Infine non v'ha che la nomina de’ generali in 
capo che resti a disposizione del potere esecutivo. 

1 militari, fra le robe de' quali questo scritto ‘è 
stato trovato, sono stati disarmati e condotti al forte 
di Charentoo. Inoltre la giustizia informa. (Débats.) 


ALTRA DEL 15. 


La continuazione della. tornata del 14 corrente 
non presentò alcun interesse. 

— La Commissione incaricata d'esaminare i tre 
milioni da applicarsi alle spese di rappresentanza del 
Presidente della Repubblica, ha consacrato la sua 
seduta d'oggi alla discussione di diversi emendamen 
ti. La minorità, dicesi, li ha rispioti siccome mezzi 
termini ioaccettabili. La Commissione è separata 
senza prendere alcuna risoluzione definitiva. 

( Patrie. ) 

— Il sig. Thiers deve arrivare domani, di ri- 
torno dal suo viaggio a Saint-Léonard. 

Diversi personaggi importanti, fra'quali si citano 
i sigg. Guizot, Ducatel, e di Dalmazia, partiranno 
sabato o domenica per Saint Leonard (Patrie.) 

— Si scrive da Villeneuve-sur-Yonne all' Univn 

« L'esercito è nostro, l'esercito è socialista: tale 
è la parola d'ordiu» che fa circolare sfruntatamente 
il partito demagogico. Disgraziatamente per lui trisit 
mentite si danno ogni giorno a quest' audace mil 
lanteria. 

» Nella mattina di lunedì scorso, alcune di 
strazioni insultanti furono fatte attorno al battagli 
di Stato-maggiore del 25. di linea che passava 
Villeneuve-sur-Yonne. Noi sappiamo che i granati 
non potendo decidersi a fraternizzare con questi in 
solenti, hanno distribuito una buona provsisione 
colpi a calci di fucile a' fratelli ed amici, e che wa 
mezza dozzina d’ individui, acchiappati come pertu 
batori, sono stati consegnati a' tribunali dal bravo te 
nente-colonnello de Mauduit. » (FP. F.) 


SPAGNA 
MADRID 8 Giugno 


In tutta le province si fanno ora preghiere pel 
felice parto della Regina. Esso avverrà, verso gli ul 
timi giorni di giugno, o, al più tardi, verso la fine 
di luglio. Le feste pubbliche avranno luogo nel mese 
di settembre, dopo le quali, siccome è la voce, si 
scioglieranno le corles. 

lo tutti gli arsenali del regno, e specialmente in 
quelli di Ferrol e Cartagena, si sta alacremente la 
vorando a fine di compiere l'armamento ed allesti- 
mento di un certo numero di navi, In Ferrol vi sono 
occupati meglio di 1,400 operai ( Corresp. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Giugno. 

lerisera la Camera dei Lordi cominciava la se- 
duta, quando il sig. Thiers accompagnato da sir. Ed. 
ward Ellis entrò da una delle porte della sala delle 
sedute in vicinanza del trono. L'ex ministro francese 
mostrava godere perfetta salute, s' intrattenne in fa 
migliari colloqui con parecchi pari e membri della Ca- 
mera dei Comuni che si avvicinarono a lui. Lord Pal- 
merston che avea inteso che l'uomo di stato francese 
trovavasi colà, entrò premuroso nella sala, e dopo i 
scambiamenti di amorevoli saluti delle due parti, ambo 
per alquanti minuti si diedero ad una affettuosissima 
conversazione. Lord Brougam discese dalla parte del 
trono, come pure il marchese di Landoswne e strin- 
sero la mano del sig. Thiers con manifesti segni della 
più grande benevolenza. L’ istorico del Consolato e del- 
l'Impero non è rimaso nella sala che breve tempo , 
ma durante la sua breve comparsa ebbe degli ammi- 


ratori fra tutti i membri, e fra tutti i partiti del- 
la sala, (FL) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 (Giugno. 


Il plenum qui raccolto tenne ieri la sua seconda 
sessione, Il numero de’ presenti e de’ votanti s'aumen- 
tò. Oltre Mecklemburgo-Strelitz, era rappresentato au- 
che il Granducato d' Assia; onde si può scorgere con 
quanta veracità scrivano i fogli prussiani, i quali oggi 
ancora parlano dell'adesione di Assia-Darmastadt alla 
Nota collettiva, e della partecipazione delle due Assie 
al collegio de’ principi. La Baviera aveva qualche dif- 
ficoltà sull' ammissione deli’ Inviato danese. Alcune 
spiegazioni dell’ Austria l’ baouo fatta recedere dal- 
l'intento, 

Si parlò all’amichevole intorno alla futura forma 
del Potere centrale, che si vorrà composto di 7 voti, 
e non già secondogruppi, come da prima veniva pro- 
posto. I gruppi ponno formarsi poscia, ed essere al- 
trettante unioni federali, cui congiunga il bisogào o 
l'interesse, e che vi si accostino spontaneamente. Nel 
provvisorio avranno luogo i voti per testa. La convo- 
cazione del Consiglio ristretto potrà divenire allora ap- 
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lena una necessità, quando la Prussia ed i suoi com- 

partecipi dell’ Unione rigettassero ogni accomoda- 

mento. (0.T.) 
ALTRA DEGLI 8. 

leri arrivò qui nel più rigoroso incognito il ge- 
nerale de Radowitz, proveniente dai bagui di Baden- 
Baden io viaggio, dicesi, per Erfurt o per Berlino. 

( Corr. Ital.) 

— Estratto di una lettera da Francoforte del 7 
maggio, riferita dal Lloyd di Vienna. 

leri, i Ministri plenipotenziari qui presenti ten- 
nero la loro seconda seduta. H numero di essi si era 
accresciuto dei Ministri plenipotenziari di Mecklem- 
burgo-Strelitz e del granducato di Assia, i pieni po- 
teri dei quali furono anche letti ed approvati. 

La Baviera credette di dover protestare contra 
l'ammissione del Ministro danese, ma ritirò poi que- 
sta sua protesta sulla dichiarazione dell’ Austria, che 
sì trattava qui soltanto di alcuni determinati oggetti 
federali; che ad ogni membro della Confederazione 
spettava il diritto di essere su di ciò sentito e di da- 
re il suo voto; che il Re di Danimarca era notoria- 
mente Duca di Holstein e di Lauemburgo, e che la 
Confederazione alemanna, |’ unione dei principi sovra- 
ni di tutta la Germania, non. potea escludere |’ In- 
viato del duca di Holstein e Lauemburgo senza re- 
spingere que’ ducati stessi dalla Confederazione. La 
presenza dell’loviato non trovarsi in alcuna relazione 
colle circostanze dei ducati verso la Danimarca, 

L'Assemblea passò indi ad una conferenza con- 
fideoziale intorno alla forma da darsi al futuro Po- 
tere centrale temporario, che verisimilmente si com- 
porrà di 7 membri, com'era stato in sol principio 
proposto, sull’ esempio della giunta per gli affari in 
corso, che solevasi dalla dieta nominare avanti il 1848, 
assente il piccolo consiglio, e la querela constava ap- 
punto di quel numero di membri. La convocazione 
poi del piccolo consiglio potrebbe divenir necessaria 
allora soltanto che la Prussia ed i suoi partigiani del- 
l'Unione respingessero ugni accordo. 


MAGONZA 8 Giugno. 


GI" iacolpati nel processo dei corpi franchi furono 
dal giurì dichiarati tutti innocenti, e posti immedia- 
tamente a piò libero. (F. di Ver.) 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Giugno. 


A Konisberga vennero confiscate contemporanea- 
mente: la Gazzetta di Konisberga, la Campana e la 
Gazzetta villica per la Prussia. (Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 13. 


La legge sulla stampa da presentarsi al Parla- 
mento d' Erfurt non ha alcun rapporto colla prescri 
zione del 6 giugno. 

Il ceto mercantile di Danzica fece al Governo la 
proposizione di separare lo Stato prussiano con una li- 
nea doganale, e di lasciare come regolatore per una 
parte il dazio protezionista, per l’ altra il principio 
del commercio libero. 

S. M. l'Imperatore di Russia nominò S. A. R. 
il Priocipe Federico Carlo di Prussia capo del reg- 
gimento degli usseri di Schtyska, che d'ora innanzi 
porterà il suo vome. 

(Corr. di V.) 


Il Numero serale della Gazzetta nazionale di Ber- 
lino delli 8 è stato confiscato; il Isuccessivo Numero 
dello stesso giornale, venuto in luce il 9 di matti- 
na, annunzia con tulta semplicità questo fatto colle 
seguenti parole: 

» Il nostro Num. 259, di ier sera, è stato se- 
questrato per ordine del presidio della polizia, e più 
tardi ne vennero anche distrutte le forme. È la pri- 
ma volta che siamo stati colpiti da simile misura, 
ed ora vedremo se la procara dello Stato covferme- 
rà tale sequestro. » 

Contemporaneamente alla Gazzetta nazionale, è 
stato pure sequestrato per parte della polizia il gior- 
nale intitolato Posta dela sera. Venne eziandio seque 
strata alla posta la Gazzetta delia Germania occidenta 


le, arrivata a tarda sera da Colonia. 
(Mess. Tir.) 


La Gazzetta dell’ Impero parla delle misure prese 
per parte della Prussia contro la stampa. Il citato 
giornale termina il ‘suo articolo con queste parole: 

» La nuova legge prussiana sulla stampa è in 
ogni modo un avvenimento di grandissima importan- 
za; essa indica la via, che il Governo di Berlino vuol 
battere dopo un traviamento di oltre 24 mesi; esso 
la rompe colle fazioni rivoluzionarie della Germania, 
che fio qui vennero da lui accarezzate, e fa nastere 
quindi la supposizione che nelle conferenze di Varsa- 
via, di cui tanto si parla, piuttosto che la questione 
alemanna, sieno stati l'oggetto delle discussioni inte- 
ressi di una più estesa natura. I Governi del conti- 
neole, non eccettoata la Francia, pare che vogliano 
anzi tutto raffermare le relazioni nell'interno degli 
Stati con misure contro il comune nemico, e solo di 

are al componimento delle differenze che ban- 
no fra loro. » (Mess. Tir.) 


Il Governo inglese ha comunicato al Ministero 
prussiano la notizia che si era scoperto a Londra che 
in alcune riunioni secrete di rifugiati si macchinava 
contro i Re. La polizia di Loudra, si dice, si sareb» 
be creduta in dovere di volgere la sua attenzione e 
la sua sorveglianza sopra questi rifugiati, per render 
vane le istruzioni date in queste riunioni secrete, ten 
denti all’assassinio dei Re. 

(G. di Col. è G. di Mil.) 


L’appendico della National Zeitung di Berlino, 
del giorno 8, venne sequestrata dalla polizia e, con- 
temporaneamente anche | Abendpost. La Westdeutsche 
Zeitung, arrivata a tarda sera da Colonia, venne alla 
posta fermata; e, in ordine a dispaccio telegrafico 
diretto al presidente della polizia, antecedentemente 
pervenuto, fu rimessa a disposizione del direttore di 
polizia in Colonia. 

Anche in Stralsunda si fanno preparativi per 
armare la fortezza. Arrivò inoltre colà uo distacca: 
mento d'artiglieria a cavallo, con sei cannoni. 

(Corr. di V.) 


BAVIERA 
MONACO 11 Giugno. 


I dibattimenti della seconda Camera sulla que- 
stione alemanna sono giunti al termine con solenne 
vittoria del Ministero. La sinistra aveva proposto: 1.) 
di protestare solennemente contro il pieno potere, con 
cui i plenipotenziari bavaresi vennero unilateralmente 
autorizzati a dare voto definitivo rispetto alla Costitu- 
zione alemanna; e 2) di dichiarare che, intorno al- 
’ avvenire del popolo alemanno, senza il suo espres- 
so acconsentimento non si possa validamente disporre, 
nè in forma d'una Costituzione federale riveduta, nò 
in altro modo qualunque. La reiezione di questa pro- 
osta seguì con maggioranza considerevole, avendo vo- 
tato in favore della medesima soltanto un 40 membri 
della sinistra. ( Corr, Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


A tutti coloro che nella causa dell’ infelice e ma- 
augurata Ungheria al tempo della sua rivolta pren- 
evano vivo interesse, o compiangendo la sua aberra- 
zione, 0 plaudendo alle criminose sue imprese ed ai 
protagonisti di quel terribile dramma, non riuscirà 
inutile la chiosa che si fece ad un documeoto, tratto 
dall' archivio segreto della rivoluzione ungherese del 
1848, che rischiara in parte il carattere e le massi- 
me governative di Lodovico Kossuth, e che conforta 
gli amici della legge e dell'ordine, e porge dalla più 
sicura fonte , dall’ esperienza, avvisi e cenni a coloro 
che dall’ apparenza, o da altri motivi men onesti fos- 
sero stati tratti in errore. Quel documento è per la 
storia dell’ insurrezione magiara di grande importaaza: 
imperciocchè ci sorregge a gettare uno sguardo pe- 
netrante nell’ ordinamento meccanico della medesima, 
ci convince che Bem veniva dai magiari apprezzato so- 
lo a motivo de’ suoi talenti, e che unicamente per que 
ste doti essi lo facevano servire alla loro causa; che 
però nun si faceva calcolo della sua attitudine 0 de- 
strezza nè in politica, nè in amministrazione, nè tali 
incarichi perciò gli volevano saper affidati. Amare la- 
guanze fa Kossath dell’arbitrario ribasso dell’ imposta 
del sale ammesso da Bem, e lo eccita a ponderare se 
tale concessione sia da ritirarsi, nel qual caso sareb- 
be da temersi una sommossa, ovvero da estendersi a 
tutto il paese, con che però dovrebbero cancellarsi dal 
budget del Governo rivoluzionario 12 milioni di fiori- 
ni. È fatto ben caratteristico, che Kossuth francamen 

te biasimava la clemenza che Bem usava ai Sassoni- 
transilvani, clemenza che il dittatore chiamava pre- 
matura e pericolosa. » La filantropia teorica, scrive- 
va egli, verso i colpevoli è spesso la più grande cru- 
deltà verso gl' innocenti. Ella, signor tenente genera» 
le, mi dà consigli intorno alla clemenza che sì do 

vrebbe usare verso il nemieo; io voglio concedere e 
clemenza e grazia, ov ella sia guarentigia della quie- 
te futura. Farò, si speri, la grazia qual premio di 
buona condotta; io però non voglio condonazione e 
grazia precipitata, che divenga coltello in mano del 
nemico onde nel nostro cuore lo immerga ». 

Così parlava Kossuth, il mai abbastanza esaltato 
eroe di quel partito, che nulla può udire, nulla inten- 
dere di severità coi peccatori politici, che non altro 
ha sulle labbra che la parola amnistia , e che del così 
detto volere del popolo si fa idolo, a'piedi del quale 
si ravvolge nel fango, e s' umilia iu supplichevole at- 
teggiamento dinanzi a quella muova sovranità. 3 

A quanto udiamo, i documenti, che saranno in 
seguito pubblicati ;, offriranno prova essere ben consi- 
derevole il nome di coloro, che, indicati traditori, fu- 
rono dal Governo rivoluzionario giustiziati. Forse ta- 
luno rimarrassi sorpreso al conoscere, che il Governo 
legittimo non si era mostrato punto più severo del- 
l’anterior Governo rivoluzionario. Ogni linea di quello 
scritto di Kossuth ci guida al convincimento, che non 
alle singole stirpi si ritenevano insiti quelli così detti 
diritti inalienabili , cui il concetto sì spesso malamen- 
te interpretato della sovranità del popolo allarga alla 
sua totalità. Egli noo considera l' Ungheria che qual 
aggregato di gruppi di popoli, ai quali, giusta i mo- 
derni concetti, rimarrebbe libero di separarsi o di con. 
giuogersi a piacimento. Ostinatamente insisteva egli 


sull’immaginato diritto politico ungherese, che, pre 
tendeva sia stato alterato dalle misure del Governo au- 
striaco, ed abbia dato all’ Uogheria il diritto di ribel- 
larsi al legittimo Governo. Kossuth adunque batteva 
franco la via democratica, ed appoggiavasi ai diritti 
storici dell’ Ungheria. Se egli nou fosse partito da un 
principio gravemente erroneo, ese non vi avesse esi 
Stita la sanzione prammatica, si sarebbe potuto chia- 
marlo legittimista nel senso più stretto della parola; 
ma perchè la causa, cui rappresentava e propugnava, 
non era legittima, perchè decisamente aveva torto nel: 
l’ ostinato e malizioso sconoscere gl intimi rapporti, 
che sussistevano da secoli fra le province tedesche ed 
vogariche dell’ Austria, niun'evvi, che nonlo appel. 
li ribelle, siccome lo furono più altri suoi pari re- 
Ristrati nelle pagine della storia ungherese. Democra- 
la nel significato moderno Kossuth non era mai, e le 
arti democratiche, che egli in parte metteva in opera, 
non erano altrimenti che sostegni del suo modo di agi- 
re, non mai però massime fondamentali, alle quali 
strettamente aderiva nell’ intima persuasione della sua 
essenza, Che esso poi nou sia stato poco versato negli 
clementi dell’ arte di governare, lo prova la sua senten- 
za pratica, surriferita, che la filantropia teorica verso i 
colpevoli è spesso la più grande crudeltà verso gl’ inno- 
centi. Oh potessero coloro che si compiacciono di coo- 
siderare Kossuth loro idolo, centro de'loro peosieri, 
Ancora di speranze criminose, oh potessero debitamen- 
te bilanciare il peso di quella sentenza! Si accarez- 
zano e la rivoluzione ed i rivoluzionari, allorchè si 
lasciano impunite le loro mene, e si precipita il paese 
in rovina, allorchè si presta omaggio alle massime, 
cui sì spesso genera un' opiniene suervata, s0224, im 
morale. 

Non può immaginarsi ragionevolmente esistere sul 
la terra un Governo, a cui il punire per sè possa re- 
car piacere; ma la punizione può tal fiata diventare 
grave necessità, a cui allora non si può sfuggire. 

( Gazz. di Milano. ) 


VIENNA 9 Giugno. 

Pototzky, uno degli assassini dell'infelice Baron 
Hacke, fu tradotto il 5 Giuguo da Gyongyos a Pesth 
in catene. 

— Il giorno 5 arrestavasi a Pesth l'ex Deputato 
Samuele Bonis di Heves. In quello stesso giorno fu 
pure arrestato a Szolnok e condotto a Pesth il già 
capitano della navigazione a vapore Megyaszay , che 
mise spontaneamente a disposizione degli insorgenti 
l'avere della società, 

— Si conferma la creazione di una società ser- 
bica per la navigazione a vapore. L'altimo numero 
della Serbske Novine pubblica già il relativo program 
ma ; secondo esso l’azione è stabilita a 50 fiorini mo- 
neta di convenzione, (Gaz. de Mil.) 


AutrA DEL 10. 

Si racconta nei circoli dell'alta società, che il 
principe di Prussia abbia detto al principe di Schwar 
zenberg, in Varsavia, colla sua solita franchezza: 
« L'ouore della Prussia non permette, eh' essa desi. 
sta dalle sue sollecitudini per l' Unione ». Ciò nullo- 
stante non si dubita più, che la vertenza austro-prus 
siaua abbia già presa una piega pacifica. 

— ln Germania ed in Prussia si attende a mi 
sure severe. Le leggi repressive contro la stampa e le 
associazioni paiono indispensabili a tutti i Goverr 
Il ministero Prussiano viene a pubblicare il primo sag 
gio di così fatte leggi; e si crede che questo esempio 
Voglia essere imitato negli altri stati. A Berlino si 
pensa poco, per non dir niente, alla convocazione 
delle Camere. Il parlamento di Erfurt, di cui si dava 
per prossima la riunione , non si riunirà nemmen esso 
sì presto, Il partito che vorrebbe un ritorno puro e 
semplice verso l'organizzazione della Germania d'avan- 
ti al 15, prende a Berlivo forza maggiore di giorno in 
giorno, Sopra tutto ei conta di molti partigiani nel- 
l'esercito. A una guerra contro l'Austria, uè una 
persona ci pensa. Pel momento non parrebbe di ve 
dere che un nemico solo, la democrazia. Gli arma- 
menti e i preparativi della Prussia, che i gioraali 
esagerano forse di troppo, non hanno altro scopo. 
Questo fu il soggetto capitale delle conferenze di Var- 
savia. Gli uomini d'esperienza temono che queste 
preoccupazioni possano dar luogo a gravi errori, e 
che aumentando di troppo le precauzioni si aumenti 
no i danoi, Credono che il prestito di 18 milioni di 
talleri non sarà sufficiente, e che la Prussia non sia 
lontana dal farne un’ altro, potrebb' essere più cousi- 
derabile. In una parola pare che a Berlino sieno molto 
più preoccupati per la interna che per la esterna si- 
tuazione della Prussia e dell’ Alemagna. 

— Il principe regnante di Liechtenstein si. sot- 
toscrisse a contribuire per un decennio anoui fior. 
200 m. c. al fondo d'invalidi della Slesia na 

— La serva di questo libraio Hugel, di cui già 
riferimmo ‘aver ella fatto un'eredità di più milioni, 
chiamasi Pinkas ed è nativa di Wieselburgo nell' Ua- 
gheria. Essa è in procinto di partire fra poco per 
Londra, onde levare dalla banca di colà i deposti ca- 
pitali; e poscia applicarli all'acquisto di beni nel- 
l’Austria. 

— Nella sera del 2 di questo mese vennero sca 
gliate molte pietre piuttosto grosse dal ladgo di pa 
scolo del comune di Droriog, contro un treno della 
sicada ferrata del Nord. Per buona ventura non si ha 
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a deplorare che qualcano dei passeggieri ne fosso stato 
colpito, e d' altronde fu immediatamente ordinata la 


più rigorosa custodia di quel tratto Se e 


AMERICA 
È confermata la notizia del cattivo esito della 
Pochi sono i particolari che se ne hanno, 
e probabilmente inesatti. Noi li riferiamo quali ci sem- 
brano più veri togliendoli dall’ Enquirer e dal Cour: 
rier di Nuova York: 

Il sistema tenuto da Lopez di sbarcare piccoli 
drappelli in vari puati dell’ isola, dimostra la sua 
ersuasione di trovar favorevoli e pronti ad insorgere 
gli abitaoji. Sia però che questi si mostrassero av- 
versi od indifferenti, o che il presidio spagnuolo va- 
lesse a tenerli in soggezione, il Generale Lopez do- 
vè convincegsi dopo 16 ore di soggiorno a Cardenas 
non esservi speranza di riuscita. Quindi ordinò la ri- 
tirata sul Creolo continuando il fuoco sui regii ch'eb- 
bero, dicesi, da 90 a 150 morti o feriti, mentre dal- 
la sua parte cadevano una trentina dei più animosi, 

Il piroscafo Pizsarro si poso ad inseguire il Creolo. 

Ciò ricavasi da una lettera. Un altro carteggio 
dice che gli invasori trovarono una vigorosa resisteo= 
za ed ebbero feriti i Colonnelli Weat e O'hara ; ma 
che dopo un'ora di fuoco, posto fuoco alla casa del 
Governatore lo costrinsero ad arrendersi insieme al 
suo stato-maggiore e rimasero padroni di Cardenas; 
sino alla sera che allora nuovamente assaliti furono 
costretti a ritirarsi a bordo ove già stava Lopez ed 
il suo stato maggiore. 

Lopez sbarcò a Savannah dove venne arrestato 
per ordine del Presidente Taylor, ma fu subito ri- 
messo in libertà. Vuolsi ch'egli abbia dichiarato di 
non smettere per questo il suo progetto a_ voler far 
insorger Cuba a qualunque costo. 

— Una lettera di Filadelfia del 28 Maggio; în- 
serta nel Chronicle , conferma ia sostanza quanto so- 
pra riferimmo. 

Aggiuoge che il Segretario della Giunta per le 
cose di Cuba residente a Nuova York fu arrestato die 
tro ordini venuti da Washington, e così altre perso 
ne. Secondo la stessa fonte un migliaio di partigiani 
di Lopez sarebbe sbarcato presso il Capo Antonio , 
ed il Governatore spagnuolo gli avrebbe spedito con- 
tro navigli e soldati. 

Il Consiglio dei Ministri si radunò più volte a 
Washiagton. Il Segretario degli esteri ebbe conferen- 
za coll’ Inviato inglese e suolsi anche col francese. 


NOTIZIE POSTERIORI 
ATENE 28 Maggio. 

Nella Chiesa Cattolica si cantò solenne 7e Deum 
per celebrare il fausto ritorno del Santo Papne a 
Roma. 

Vi assistettero il sig. Londos, Ministro degli af- 
fari esteri; i signori Ministri d'Austria, di Baviera e 
di Francia, ed i Consoli Cattolici. Grande fu il con- 
corso del popolo. 

Altro Te Deum fu cantato in Patrasso. 


(Mon. Cath.) 


spedizione. 


GRAN BRETAGNA 
Una corrispondenza di Londra della Gazzetta fe- 
derale Svizzera di Zurigo conferma la partenza di Giu- 
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seppe Mazziai dalla Svizzera e il suo arrivo a Londra 
per prender parle al gran sinedi lo democratico e so 
ciale che si degoerà occuparsi di Ginevra, della Sviz- 
zera e delle grandi Potenze, se non che si dice che 
lord Palmerston, incalzato dai ministri d'Austria e di 
Prussia, minacci di spedire il sinedrio a Nuova Yorck 
con l'4lien=bil!, donde la sua iofluenza non sarà più 
da temere troppo. (Débats.) 
PARIGI 46 Giugno. 

Il signor Thiers è tornato l’ altro ieri (14) a Pa 
rigi dal suo viaggio in Inghilterra. Non si fermò che 
48 ore a san Leonardo. 

Intorno al viaggio del signor Thiers a san Leo- 
nardo, così si esprime il Débats: 

« Se noi non abbiamo ancora parlato di questo 
viaggio, non è per alcuno dei motivi assurdi che ci 
prestano certi giornali, ma perchè noi rispettiamo la 
libertà degli uomini pubblici, è perchè noi sapevamo 
positivamente che il sig. Thiers, non facendo un mi- 
stero del suo viaggiò è san Leonardo, non voleva che 
se ne facesse un avvenimento politico. 

Thiers si recò a rendere omaggio a un 
vecchio re, a cui, malgrado antiche divergenze, nou 
aveva cessato di professare attaccamento e di inspirare 
una vera affezione. Nulla è più onorevole e più sem- 
plice, e meno suscettibile di commenti L'allegazione 
di un testamento politico che si vorrebbe sottoposto 
ad antichi ministri, che sarebbero stati gli uni convo 
cati e gli altri dimenticati, è una pura favola. L'exre 
Luigi Filippo non ha apparecchiato alcun atto di que- 
sto genere, e nessuno fu chiamato a deliberarvi sopra. 

Ma nello stato di salute ia cui si trova questo 
principe, i suoi antichi servitori vanno a visitarlo, a 
offrirgli omaggio. Onorando un vecchio re esigliato, 
essi onorauo se medesimi, e i partiti che cercano una 
nuova materia a calunniare in tali atti non son degni 
di comprendere i sentimenti che li hanno inspirati ». 

— I signori di Broglie, Guizot, Duchatel e Du- 
mon sono partiti stamane per andar a visitare l'ex re 
Luigi Filippo. 

— Il Journal des Débats dice, sapere da buona 
fonte, che l'Imperatore di Russia ha ultimamente ap- 
provato e ratificato la protesta, che il sig. di Brunow 
aveva fatta spontaneamente contro il modo con cui 
venne sciolta in Atene la questione greca. 

Lo stesso dice la Patrie. 

— Oggi alla piccola Borsa del passaggio del- 
l’ Opera il 5 per cento cominciato a 92 75 è rima- 
sto a 92 65. 

— La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di eredito supplementare per le spese di rap- 
presentanza del Presidente della Repubblica, ha sen- 
tito di nuovo i ministri delle finanze, dell' interno e 
della giustizia. 

La Commissione dopo avere, dice la Patrie, ri- 
gettati tutti i mezzi di transazione proposti da alcuni 
dei membri della Commissione, e consentiti dal Go- 
verno, ha deciso alla maggioranza di 9 voti contro 6 
che essa domanderebbe all’ Assemblea di ridurre il 
progetto del Governo alla proposta seguente. 

« Ua credito straordinario di 1,600,000 fr. è aper 
to al ministro delle finanze per le spese che furono 
fatte nel 1849 e 1850 per l’ entrare in carica del Pre- 
sidente della Repubblica 

» Questa spesa dovrà impatarsi per metà sui cre 
dili del 1849 e del 1850 ». 


Dopo questa deliberazione, che non darò meno di 
6 ore, la Commissione, sul rifiuto del sig. Creton e 
del sig. di Mornay, ba nominato a suo relatore il sig. 
Flandin, che accettò l' incarico. 

Credesi che la Commissione sarà in grado di pre- 
sentare la sua relazione all’ Assemblea in principio 
della prossima settimana. (F.F.) 

ALTRA DEL 17. 

Il rapporto del signor Flandin sul progetto rela- 
tivo ai 2,400,000 franchi di rappresentanza pel Pre- 
sidente della Repubblica verrà letto nel giorno 20 e 
forse prima alla commissione, € la discussione comin- 
cierà nei primi giorni della ventura settimana in se- 
duta pubblica. (F..F) 

LIONE 18 Giugno. 

Il sig. Lamartine è giunto ieri sera da Macon in 
questa città, e stamane dovea ripartire per Marsiglia 
e pigliarvi immediatamente la strada d'Oriente. 

(Gaz, de Lyon.) 
ANAMMNNNNNNNNAMMNMNNMNAMANIAANANAANAN 
ARCADIA 

Gli Arcadi Giovedì 27 del corrente Giugno ter- 
ranno nella Sala del Serbatoio alle ore 6 pomeridiane 
Adunanza generale di tema libero. 

L' illustrissimo sig. Avvocato Stefano Camilli leg- 
gerà la prosa intitolata » L'Aula imperiale di Fede- 
rico II in Viterbo, parallelo istorico delle vicende 
delle prime metà de' secoli XII e XIX » 

Quindi seguiranno le poesie de' Soci. 


nat giorno 20 aL GIORNO 24 GIUGNO. 


Amat Raffiele, di Spagna, Prelsto, da Napoli 
Boyd, d' Inghilterra, Capitano, da Firenzi 
Rucciardo Emanuele, di Genova, Negoziante, dla Genova 
Cumicatti Pietro, di Milano, Negoziante, da G 
Donato Paolo, di Sardegua, Studente, 
Francioli Vittorio, di Toscani 
Fezzi Giuseppe, di Cremona, 
Francesco Raggio, di Lori 
Filippi Giovanni, di Francia, 
Frascarà Giscomo, di Genova, Sacerdote, da Genova 
Gabriel Giovanni, Svizzero, Proprietorio, da Svizzera 
Monier Francesco, di Francia. Proprietario, da Livorno 
Minini Ferdinando, di Piacenza, Sacerdote, da Milano. 
Martin Tommaso, d' Inghillerra. Proprietario, da Firenze. 
Nallowell Morri. di a 1 da Genova 
Pedrol Giovanni, di Spagna, Medico, da Spagna. 
Pogadirabal Ignazio, di Spagne, Proprietario, da Spagna. 
Paillard Gabriele, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Protasi Giulio, di Sar Sacerdote, da Torino. 
Requedat Gustavo, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Sbarretti, Prelato di S.S, da 0 

0. Battista, dì Messina, Propristario, da Livorno 


PARTENZE 


Dal giorno 20 aL GIORNO 2Î GiveNO. 


Arthur Giovanni, d' ogbilterra, Proprietario, per Firenze 
Angiarakisn Arsenio, di Costantinopoli, Religioso, per Civitavecchia. 
Bordoni Pietro, di Roma, Locandiere, por Napoli. 
Bellucci Rocco, di Bamo, Possidente, per Bamun 
Belli Giovanni, di Viterbo, Conte, per Firenze 
Casali Cesare, di Bologna, Comico, per Firenze. 
De Matthia Gio., att, Religioso, per Napoli 
Dudda Paolo, Religioso, per Napoli. 
Gachie Bartolomeo, di Francia, Locandiere, per Marsiglia 
Lega Luigi, di Brisichella. Possidente, per Firenze. 
Michelini Giovanni, di Toscana, Calabita, per Rieti. 
Religioso, er Napoli 
Poggenpobl. di America, Segretario della Lezazione, per Napoli. 
Pedrona Guglielmo, di Atene, Possidente, per Bamm 


Roslir Antonio, di Austria, per Napoli 
e. di Olevano. Pussidente, per Mitano. 
, Giornaliere, per Napoli. 


da Cremona. 
a Civitavecchia 
to maggiore, da Livorno 
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AVVISI 


Prima diffidazione. 

Si è smarrita una cartella , o certifi- 
cato di credito rilasciata in Bologna dal 
già Preside di quella Provincia sotto l’in- 
truso Governo Repubblicano Berti Pichat 
a favore di Giovanni Ziegler già Comu- 
ne nella terza Compagnia, del primo 
Battaglione, secondo Reggimento estero 
stato al servizio della S. Sede. Questa 
cartella o certificato ha il numero 87 del 
Ruolo , ed il num. 505 della matricola. 
Porta il visto ed approvato tanto della 
Commissiano speciale di licenziamento 
dei Reggimenti Esteri , quanto dal Con- 
siglio di amministrazione del Corpo. 
L'importo della medesima è di sendi ro- 
mani 102 e bajocchi quaranta, da pa- 
garsi in trentadue rate trimestrali di scu- 
di 3 20 l'una, la prima delle quali tiel- 
la scadenza del 30 Giugno 1849, e l'ul- 
tima li 3r Marzo 1857. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato la detta cartella 
o certificato di farne la sua rappresen» 
tanza alla Direzione Generale del Debito 
pubblico a forma del Regolamento 19 
Agbsto 1822. . 


AVVISO DI VENDITA 


Dal Ven. Arciospedale , e Pia Casa di S. Spi- 
rito în Sassia si possiede una porzione di casa po- 
sta qui in Roma in Via del Gambaro n. 27 che 
volta in Via Frattina ov è segnato col num. 14, 
quale valendosi alienare dalla 8. Visita e Commis: 
sione, previo beneplacito Apostolico $ s' invita 
chiunque bramasse fare un tale acquisto ad esibire 


rito entro il termiae di giorni venti da oggi de- 
correndi , scorso il qual termine si apriranno le 
offerte per aversi in considerazione. 

La descrizione della suddetta porzione di ca- 
s0, la rendita ed i pesi della medesima sono osten- 
sibili nell'Archivio stesso, e si avverte, che lo 
offerte devono essere in carta di bollo e coll” ele- 
zione del proprio domicilio , e non si ammettono 
quelle pro persona nominanda 

Dall' Archivio di S. Spirito li 21 Giugno 1850 

Il Notaro Archivista 
Luici FartoRI, 


AVVISO DI SESTA 


La 8. Visita e Commissione nel Ven. Arcio- 
spedale, e Pia Casa di S. Spirito in Sassia avendo 
accettata l'offerta di scudi 200 per prezzo dettà 
porzione della casa composta di tre ambienti cia- 
scuno dei quali nei rispettivi piani del casamento 
situato qui in Roma ia Via di Borgo Vecchio n, 126 
avente però libero ingresso nel Vicolo dell' Ospe- 
dale n. 8 di proprietà del Ven. Arciospedale sud- 
detto , è la metà delle spese di stipolazione a ca- 
rico del compratore salvo l' esperimento della Se- 
sta , perciò s' invita chiunque voglia aumentare il 
prezzo suddetto della Sesta, ad esibire la sua offer- 
ta chiusa è sigillata nel termine di giorni dioci, da 
‘oggi decorrendi , nell’ Archivio di detto Pio Luo- 
go» scorso il qual termine sì procederà all’ aper- 
tura delle medesime per aversi in considerazione. 

Nello stesso Archivio trovasi la descrizione 
at casa colla rispettiva rendita, e Isi avverte 
che non si ammettono ol = 
neri offerte pro persona nomi 

Dall' Archivio di 8. Spirito li 24 Giugnò 4830. 


Il Notaro Archivista 
Luiai Fattori. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo, e successivo Deoreto ese- 


l'offerta chiusa, e sigillata nell’ Archivio di 8. Spi- | cutoriale esibiti negli ‘atti dell'iafrasoritto Notaro, 


è stata interdetta al sig. Marchese Luigi Bufalini 
di Città di Castello ogni fscoltà di amministrare i 
suoi beni , e di far contratti di sorta alcuna, ed è 
stato deputato in Economo del di lui Patrimonio 
il sig Cav Pietro Avv Testa, Governatore Di- 
strettoale di Ciltà di Castello. 

Si deduce a pubblica polizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $.4506 e seg. del vig 
Reg Leg. © Giud 

Roma li 22 Giugno 4850. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno 28 del corrente alle ore 9 antime» 
ridiane, si procederà per gli siti del sottoscritto 
Notaro all’ Inventario dei beni lasciati dalla fu Gel. 
Irade Cometti Vedova del defanto Silvestro Pelue 
chi , ed avrà principio nella casa di ullima sua abi- 
tazione posta qui in Roma Via S Lorenzo Pane e 
Perna n 36 terzo pisuo, e quindi ove sarà duopo 
nelle forme di legi 

Roma li ogno 1850. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Pellegrino Forzani, figlio 
ed eredo ab intestato del fu Giuseppe Forzani mor 
to in Roms nella notte del 31 Maggio scorso. Ve- 
perdi 28 del corrente Giugno , alle S antimeridia- 
ne, si procederà a rogito del sottoscritto Notaro 
alla compilazione dell' Inventario dei beni eredita» 
ii del suddetto defooto Giuseppe Forzani. nella 
casa di suo ultimo domicilio posta qui in Roma 
nella Via di Ripetta n. 256 primo piano , coll'ope- 
ra dei Periti, e sotto tutte le riserre e proteste di 
ragione. Roma 22 Giugno 1850 

Pel suecessor del De Sanctis Not. in Roma 

Gioacchino De Dominicis Sostituto. 


Tribunele di Commerdio di Roma, 

Ad istinta del sig. Enrico De Pasqualis Pos- 
sideote dom. in, Via S. Salvatore in Lauro n; 13, 
rapp. dal sottoscritto Proc. — Si fs noto al sig. Gio. 
Pisceotini d' incognito domicilio @ dimora a forma 
del $. 489, qualmento: nel dì 14 Giugno a. c. è 


tato efevato il protesto della Cambiale di se. 60 
scaduta il giorno innanzi, accettata dal sig. Luigi 
Michelesi a favore del Piacentini suddetto | e da 
questi girata all’ Istante, non che gli s'intima cho 
tale protesto gli fu notificato per aflissione a for- 
ma di lesge li 43 del detto mese ed anno a rela- 
zione del Cursore M. Quattrocchi, onde re. 
Gi. Bertini Proc 


Ilio sig. Avv. Lauri Assess. Civ 
Nella Causa in Prot. 2774 del 1850 fra Gio 
Berdaner e Francesco Langer sull'istanza di pre- 
fissione di termine a ritirare gli oggetti, e pagare 
sc. 46 20. Nell' Udienza del 22 Giugno corrente 
S.S. Illîa prefigge giorai ire all'effetto ec. altri 
menti ordina Il trasporto in Depositeria, e con- 
danna al pagamentà di so, 46 ed alle spese in scu 
di 46 20 oltre ec — A. Lauri Assess. — S. Mar: 
torelli Cane. — Si nolifica per affissione e inser 
zione la presente Sentenza. — AMssa li 22 Gi 
guo 1850. Bened Ferrantini Proc 


Ilio Monsig. Vicario Generale di Palestrina. 


Ad istanza del Rio sig. Canonico D. Michele 
Rubini dom. nel Serrone, rapp. del sig. Luigi Ma- 
sini Proc. — Staale la contumacia allegata nel- 
l'odienza del giorno 10 Giugno corrente, si citi 
per la seconda volta il Rev. sig. D, Guglielmo 
glietmi, Possessore del Canonicato detto di Massa 
Antica nella Cattedrale di S. Agapito Martire di 
Palestrina  d'incognito domicilio per affissione ed 
inserzione in Gazzetta a formia del $ 489 del Reg 
Leg. e Giud. a comparire nella prima udienza do- 
po tre giorni por sentirsi condanuare al pagamen- 
to di se. A7 © baj. 50 per psasione jmposta sul 
Canonichto dal citato posseduto, maturata a favo 
re dell' Istante # tutto Febbrajo p. p. senza, pre- 
giudizio della decorrenza posteriore, venga per 
l'effetto rilasciato l'ordine esecatorio colla con- 
dinta alle spese. Luigi Masini Proc. 


ROMA, — NELLA ‘TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE! 


Il Giormale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ....... 2 50 
Alle Province ( franco)... ...,2 80 
All'Estero (franco finò'ai confini). 2 80 


E\ 


& 
Gi 26 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le richieste d'inserzioni,  dovragno 
essere diretti affrancati all'Uflivio d' Amp 
ministrazione det Giornale di Noma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


te 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE SONO'OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL: MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSRUVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


= i Frisnanne 
Termometro R. | Îgrometro 
ester.al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte all ore diverve 


Il 
24 Giogno. 


Nuvo'oso 
Nuvoloso 
Nuvoloso. 
Ser, nur, sp. 
Ser. nur, sp. 


Dalle ore 9 pomer, del 23 Giogno, fino alle ore 9 pomer, del 24 detto 
Temperai, m 207 Temperat, min, + 4 
Dalle ore 9 pomer, del gno, fino alle ore 9 pomer. del 25 detto, 


Temperat. mam. + 244 = Temperat, min. + 499. 


Sereno. 


AVVISO A’ SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l' associazione , che va a termi» 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma , sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 26 Giugno. 


— 


NOTIZIE DIVERSE 


La festa di San Luigi Gonzaga fu con solenne 
pompa e maguificenza celebrata dai Rev. PP. della 
Compagnia di Gesù nel Collegio Romano. Sua Ecc. Rma 
Monsig. Morichini , Arcivescovo di Nisibi e Presiden- 
te della Sacra Visita e Commissione dell’ Ospedale 
di Santo Spirito in Sassin pontificò i primi Vespe 
ri. Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Ferretti, Se- 
gretario de' Memoriali di Sua SavtiTA”, fece alle ore 8 
la generale. Comunione alla numerosissima scolaresca. 
L'Illmo e Rmo Monsig. Cometti, Arcivescovo di Ni- 
comedia, cantò la solenne Messa e i secondi Vesperi. 
La musica fu dell' illustre Maestro sig. cav. Aldega, 
eseguita a doppio coro, ed in cui presero parte alcuni 
giovanetti di quella scolaresca. Molti Cardinali, Ves- 
covi e Prelati vi si condussero, si nel mattino ad of- 
forire il divio Sacrifizio, sì nei primi e secondi Ves- 
peri. Il Rmo P. Roothaan Preposito Generale della 
Compagnia di Gesù ricevette nello stesso Collegio i por- 
porati e le persone più ragguardevoli. Straordinario 
fu il numero di coloro che si accostarono alla sacra 
mensa, e che in ambedue i giorni andarono a vene- 
rare il sepolcro e l'ara del Santo, la quale era splen- 
didamente illuminata. 


+4BE-40+ 


Domenica 9 Giugno la Deputazione della città di 
Cesena composta dell’ Illmo e Rmo D. Girolamo de' 
Conti Fantaguzzi Canonico Decano della Basilica Vati- 
cana, del sig. Carlo Villani Avvocato Concistoriale e 
Professore di Pandette nell' Archigimnasio Romano, e 
del sig. Conte Giulio Verzaglia Direttore generale del- 
le Proprietà e Dazi Camerati, e primo Con gliere nel 
Consiglio di liquidazione del Debito Pubblico, fu be- 
nignamente ammessa all' Augusta presenza della San- 
rita' pi ‘Nostro Stewore, alla quale dopo il bacio 
del S. Piede espresse i sentimenti di devota suddi- 
tanza del. Municipio e Comunità di Cesena nei ter- 
mini segueoti. 

BEATISSIMO PADRE 

Quella mano che regge i destini dell’ Universo 
permise che la. malvagità di abborriti demagoghi giun- 
gesse.a tanto di rendere alla Santità" Vostna indi 
afetiial l'allontanamento dalla Sede de’ Pontefici, 

alla capitale del cattolicismo, dalla città eterna. Fu 
protetta mirabilmente la Vostra partenza, [pianta da 
tutti i fedeli seguaci della Chiesa, e dai sudditi de- 
voti, rimasti senza il comun Padre, in balia di sfre- 
nate passioni e degli orrori dell'anarchia. Il Vostro 
ritorno soltanto poteva far cessare il dolore de' buo- 
ni cattolici ‘e l'oppressione de' vostri fedeli sudditi, 
e questo ritorno miracolosamente guidato dalla stes- 
sa.mano apportò maggiore onore e gloria al Ponti- 
ficato per il mirabile accordo di tatte le Potenze Cat- 
toliche, ‘a erpetuà confusione di que’ malvagi, che 
non solo miravano ad usurparne il potere temporale, 


ma più ‘ancora a distruggere la religione de' nostri 


| Padri. Se il giorno del Vostro miracoloso ritorno fu 


di gaudio al mondo cattolico , ed a tutti coloro che 
nell'ordine soltanto riconoscono il bene della socie- 
tà , doppiamente il fu per le popolazioni de Vostto 
Stato, a cui sicuramente non ad altre seconda quel- 
la della Comunità di Cesena costantemente devota alla 
S. Sede, esultandone prasdeoet e tale sua esul- 
tanza volle manifestata alla Sawfrra' Vostra, dan- 
do a noi la Magistratura in nofine dell’ universalità 
de' suoi amministrati l' incarico oborevole di umiliar- 
vi personalmente ì sentimenti di sudditanza, di giu- 
bilo e letizia per il sospirato Vostro ritorno. 

Scomparsa la brutale anarchia , confida la de- 
vota Magistratura, e tutti i boni, nella sapienza 
della Santità” Vostra, e nell'attività del Vostro Mi- 
nistero, di vedere distrutti que' pochi scellerati avan- 
zi che osano di conturbare il pacifico abitatore di 
campagna e delle indifese terre, circostanza che sus- 
segue sempre le grandi conturbazioni politiche, e che 
si realizza in tutti gli Stati, anche i più forti, al sor- 
tire da un generale sconvolginento. 

Le quali parole furono dalla Sayrita' Sva in 
modo così amorevole accolte che si degnò rimarca- 
ne come, nonostante gli orrori delle passate dolorose 
vicende, pure la città di Cesena abbia mantenuto un 
contegno tranquillo’, nè siasi disonorata con delitti po- 
litici. Aggiuose che le stava sommamente a cuore il 
provvedere alle esposte circostanze; e degnava mani- 
festare il Suo gradimento per l'ossequioso atto prati- 
catosi dagli egregi componenti essa Deputazione, i 
quali dopo ricevuta l’Apostolica Benedizione, si riti- 
rarono commossi da tanta degnazione del Comun Pa- 
dre de' fedeli, non meno che dalle parole clementi, 
proferite da così Augusto Sovrano. 

Recatisi quindi i deputati presso l' Emo Anto- 
nelli furono accolti con quella geatilezza di modi , 
che distingue questo illustre Porporato. 


+0BE4+- 


Ieri giunse in Roma Sua Eminenza Reverendis- 
sima il signor Cardinale Sisto Riario Sforza, Arci 
vescovo di Napoli. 


+4BE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 22 Giugno. 


Dal Consiglio di Guerra in Bologna con senten- 
za del 3 corr. Giugno sono stati condannati. 

4. Piraccini Salvatore, di Matteo, d' anni 22, 
scapulo, sarto di mestiere, di Ronta, governatorato 
di Cesena, scevro di antecedenti pregiudizi , per de- 
lazione di coltello proibito, ad un mese di detenzione. 

2. Callegari Tommaso, del fu Gio, d'anni 32, 
‘coniugato senza prole, fabbro megcanico, ‘bolognese, 
di buona condotta, per ritetizione» di una pistola, ad 
un mese di detenzione. 

3. Binî Pietro, detto Berto, d’ anni 24, nato a 
Monte Roberto, scaputo ; contadino, domiciliato coi 
suoi genitori nel Borgo Paolotti in lesi, teneva nella 
propria camera senza permesso un facile da caccia. 
Nel giorno 15 p. p. aprile con malvagia intenzione 
imbrandi quel file, ed esploderidolo contro il di 
lui zio paterno Giacomo Bia , che stava faticandò 
sotto la finestra della camera di esso Pietrò, lo feri 
sì gravemente, che poco dopo spirò. Della ritenzione 
di quel facile e dell'omicidio suddetto ‘rimastone 
convinto in parte per propria confessione , ed in par 
te per deposizioni! di testimoni} è perdaltri legali in- 
dizi, ne fu dalla Goinmissione Statatia giudicato col- 
povole , é condannato. a morte mediante fucilazione. 

La sentenza !venne eseguita in lesi il: giorno: 47 
andante giugno. ((Gaxz. di Bologna:) 


RAVENNA 19 Giugno. 


Curanissimo del Titolo di S. Marcello, della Santa Ro- 
mana Chiesa Prete Cardinale FaLconieni , per la 
(irazia di Dio e della S. Sede Apostolica della S. 
Metropolitana Chiesa di Ravenna Arcivescovo e Prin: 
cipe. 

Non vi sorprenda, Figli dilettissimi, se in que- 
sl'anno ‘ancor noi vi facciamo sentire la nostra vo- 
ce, onde invitarvi a rendere solenni grazie all’ Altis- 
simo nel giorno 21 corrente che ricorda la Corona- 
zione del Sommo Ponterice E Nostro avGUSTO So- 
vnayo PIO IX. Due ne sono le ragioni. 

È primieramente perchè insegna l'Apostolo S. Pao- 
lo (Ephes. 5. 20.) che dei grandi benefizi ricevuti 
da Dio continue debbono essere le nostre azioni di 
grazie. Quindi opportunissima si offre la circostanza 
di presentarci nuovamente al cospetto di Sua Divina 
Maestà, onde esternarle ancora la figliale nostra ri- 
conoscenza pel beneficio sommo di avere ricondotto 
al Vaticano quel Pontefice, che acclamato già dai sud- 
diti suoi qual Angelo donato dal Cielo, fu poi per 
istrana ingratitudine di una parte di loro costretto a 
cercare presso un Sovrano di segnalata pietà sicuro 
asilo contro il loro furore. L'onnipotenza di quel Dio 
che tiene nelle sue mani i cuori dei Re: Cor Regis in 
manu Domini: quocumque voluerit, inclinabit illud. (Prov. 
21. 1.) operò tal prodigio, che pel concorso quasi 
diremo dei Sovrani tutti di Europa lo ricondusse al- 
la sua Sede, riscattandogli quel suolo, che il Pria- 
cipe degli Apostoli si acquistò colle fatiche, e col 
sagrilizio della sua vita, Per questo benefizio noi tut- 
ti in pari tempo fummo liberati dal ferreo giogo di 
coloro, che promettendo a voce sonora una perfetta 
ed eguale libertà con felicità soavissima, non tennero 
la loro parola che a mezzo del furto, delle rapine e 
del sangue. Siano dunque devote e solenni le nostre 
preci che riuniti insieme in questa Chiesa Metropo- 
litana offriremo al misericordioso Iddio; mentre se 
comune e grande è stato il benefizio, universale e 
tenera dev'essere in noi la riconoscenza. 

In secondo luogo desideriamo vivamente che ram- 
menliate non essere questa cerimonia un mero rito 
ollicioso, ma con più verità un sacro dovere che ha 
suo pieno fondamento nella Santissima nostra Reli- 
gione. Imperciocché se come figli della Chiesa ognu- 
no dee quotidianamente inalzare le mani al Cielo per 
implorare sul Vicario di Gesù Cristo le celesti bene- 
dizioni, come sudditi questo dovere si raddoppia, 
raccomandando in modo singolare l'Apostolo S. Pao- 
lo (L. Timot.) la orazione per i Principi e per tutli 
i costituiti in posto sublime. Obsecro fieri obsecrationes, 
orationes, postulationes, gratiarum acliones pro ommibus 
homin:bus. Pro Regibus et omnibus qui in sublamitate sunt, 
ut quistam et iranquillam vitam agamus in omni pietale et 
castitate. Hoc enim bonum est et acceptum coram Salvatore 
nostro Deo. 1 fedeli dei primi secoli obbedienti a que- 
sto insegnamento dell'Apostolo non solo pregavano 
pel Capo della Chiesa e per i suoi Vescovi, ma esteu- 
devano altresì la loro preghiera per la conservazione 
e prosperità di quegli stessi Imperatori, dai quali 
non riportavano che persecuzione, tormenti e morte. 
Ecco le belle parole ia proposito di Tertulliano (Apol. 
1.) « Alzando al cielo gli occhi con mani distese 
» perchè pure ed innocenti, a testa scoperta perchè 
» non abbiam di che vergognarci, senza ammonitore 
» perchè lo facciamo di cuore, preghiamo a tutti 
»,gl'Imperatori vita lunga, impero tranquillo, sicu- 
a rezza nella famiglia, senato fedele; eserciti valo- 

rosi, popolo ben costamato, il mondo quieto, © 

» tutto quel che sa chieder un uomo ed un Canare PA 
Che se poi aggiungete a, tutto questo il bisogno 

grande che abbiamo, d'implorare sopra di noi quella 

pace che tulti ardentemente bramiamo,, non HI sarà 
certo fra ile anime veramente fedeli e pie chi non 
accorra con sentimenti di fervida pictà a questa pubs 


blica e solenne testimonianza di Religione e di giu- 
stizia. Non vi trattenga umano riguardo. Forse alcu- 
fo fra i nostri, pur: sempre a noi cari, Ravennati 
mon ascolterà il nostro Invito; ma noi insieme uniti 
pregheremo ancora per essi, che tenendo un velo su- 
gli occhi, vivono nelle tenebre mentre credono di tro- 
varsi in una luce sfolgorante; ed imploreremo dal Si- 
gnore la grazia di condurli alla luce della verità, ces- 
sando da quella ostinazione di far guerra all' Altissi- 
mo ed all’ Unto del Signore: onde col loro ritorno 
consolino il cuore. tanto ‘amareggiato del loro Panre 
e Sovrano. 

Per tal maniera fia perfetta .la letizia della Chiesa 
in quella unità che Nostro Signote GESU” CRISTO 
pregò dall' Eterno Genitore prima della sua Passione, 
chey cioè, i suoi fedeli fossero sempre. di un sol cuo- 
re (ed un'anima sola nella perfetta unione degli ani- 
mi, nella fede e nella carità, com'essendo tutti mem 
bri di un medesimo Corpo. (Joan. Cap. XVII.) 

La grazia e la comunicazione del Santo Spirito 
sia con lutti Voi, amatissimi Figli, ai quali .impar- 
tiamo colla maggior effusione del nostro cuore la 
Pastorale Benedizione. 

Dato in Ravenna dalla nostra residenza questo 
di 19 Giugno 4850. 

C. Canp. FarconieRI Arcivescovo. 
D. Giuseppe Can. Orioli. 
Cancelliere Ecclesiastico Arcivescovile. 


MACERATA 22 Giugno. 

Teri fu giorno solenne a questa città e a tutta 
la Provincia per l'anniversario della Incoronazione del 
Sommo Poxrerice. Il paese in festa, e non eran quel- 
le comandate o mentite apparenze di gioia, ma spon- 
taneo e profondo commuoversi di un popolo, che avea 
poco fa innalzato il cantico di esultanza pel deside- 
rato ritorno del Sawro Papge ne' suoi Stati 

L'alba di questo giorno benedetto fra il romo» 
reggiare di batterie fu salutata dal suono de’ sacri 
bronzi. Alle ore 11 ant. le Autorità di tutti gli Or- 
dini in forma solenne, scortate dalla milizia Velite, 
e coll’ intervento dell’ I. e R. guarnigione austriaca, 
tra le armonie dei cittadini concerti, si trassero al 
Tempio massimo, ove fu cantata la Messa dall’ ottimo 
Vescovo Monsignor Clementi, il quale dopo la mede- 
sima intuonò l° Inno Ambrosiano al Dio che atterra e 
suscita, che abbatte e che consola , e diè la Benedizione 
coll’ Augustissimo Sacramento. Nel tempo della Mes- 
sa, dell'Inno, della Benedizione, gl’Imperiali in bel- 
la tenuta eseguirono assai bravamente scariche a fuo- 
co. Nè qui avrebbero avuto compimento i tranquilli 
festeggiamenti, se l’ ostinata pioggia non avesse costret- 
ti a rimettere una carriera di cavalli alla Domenica 
successiva. 

All’annottare, fino al culmine delle torri tutte 
le vie risplendevano per una generale luminaria, e mol- 
ti palazzi eramo messi a fiaccole di bellissima vista, 
mentre ne' circostanti campi ardeano fuochi di gioia 
accesi dai contadini a dimostrazione di loro contento. 

Poscia il signor avvocato Antonio Gherardi ama- 
tissimo Pro Delegato di questa città e Provincia in- 
vitò il fiore della nobiltà e cittadinanza maceratese 
în unione a tutta l' ufficialità dell’ I. e R. guarnigio- 
ne, cui favori nella maggior sala dell’ Apostolico Pa- 
lagio di lauto e svariato rinfresco, che durò fino al- 
le più tarde ore della notte. A capo del locale ma- 
goifico ergevasi il busto dell immortale Monarca, che 
letiziava la numerosa e sovramodo brillante ragunanza. 

Così ebbe Inogo il tripudio dell'animo della buo- 
na popolazione maceratese, che non cessa d’invocare 
Benedizioni e voti all’ Angelo di mansuetudine , col- 
locato nella ‘Sede del Vaticano, a consolazione degli 
uomini di buon volere. ( Art. com. ) 


SPOLETO 20: Giugno. 

All' aurora del 17 corrente il cannone del forte 
annunciava il fausto Anniversario della esaltazione al 
Trono del Sommo Gerarca Papa PIO IX, e faceva 
palpitare ogni cuore di gaudio, reso più vivo dal sov- 
venire del quando Egli questa Sede Arcivescovile il- 
lustrava, non che dalla ricordanza a noi trasmessa da- 
gli avi delle costanti prove, che in antichi tempi la 
città nostra seppe sostenere, di attaccamento e devo- 
zione alla Santa Sede ed alla Sagra Persona de’ Som- 
mi Pontefici. Alle ore undici antimeridiane l'egregio 
Pro-Delegato sig. Commendatore Giovanni Parenzi, e 
le altre Autorità tutte Municipali, Giadiziarie e Mi- 
litari seguite dalla intera guarnigione, e da numeroso 
corio di ogni ceto, traevano at Tempio Maggiore 
ad offerire voti di grazie, è preci per la diuturna e 
prospera conservazione del ridonatoci adorato Padre 
e Sovrano. Il suono de' sagri bronzi, le prolungate 
Salve di artiglieria, le militari evoluzioni ed il ci 
Yico concerto allietàvano vieppiù tutti gli anîmi. Nel 

pranzo' larga distribuzione di pine elargita nel 
cortile della Residenza Delegatizia attrasse incessan- 
ti benedizioni della ‘classe indigente; ‘e nella serà la 
intera città offerse spontanea Drillantissima Tumi- 
marta. 

Voglia il ‘Supremo Datore di'ogni bene accoglie. 
re i voti di questa devota popolazione, è possa per fa 
ghi anni rinnovellarsi così avventuroso Ficorrimento. 

Ì (Art: com:) 


—' 388. 


(TOLFA 7 Giugno. 

L'Emo e.Rwmo sig. Cardinale Luigi Lambruschini, 
trovandosi nella “sua. residenza episcopale di Civita- 
vecchia, oggi circa le ore dieci antimeridiane venne 
a Tolfa. Solo poche ore prima del suo arrivo, ne giunse 
al paese l’annunzio, e tosto mossero ‘ad iricontrarlo 
alla distanza di circa tre miglia due Deputazioni, una 
del Clero e l'altra del Municipio. s 

Decorava l' ingresso del paese un arco di alloro 
a ppositameate innalzato, guarnito di stemma ed iscri- 
zigni analoghe, n 

") de secolare e regolare, la: Commis» 
sione Municipafe e la intera popolazione atcoglievano 
fra gli evviva l'Eminenza Sua, cui facevad corona 
S. E. Rma Mopsig. Pila, Commissario Straordinario 
Pontificio della Provincia del Patrimonio, gl’ lilmi e 
Rmi Monsignori Valentivi, Romagnoli e Gambaro, 
non che l’ Illmo sig. Conte.Flavio Ravizza Delegato 
di Civitavecchia, sig. Maggiore Alderano Palomba Co- 
mandante la Piazza di Civitavecchia, e sig. Capitano 
de' Veliti Pontifici Comandante la Compagnia di Vi- 
terbo. 

Un drappello di circa 30) scelti giovani del luogo 
volle condurre l'inclito Porporato su di una sedia ele- 
gantemente guarnita fino alla Insigne Chiesa Collegiata 
di S. Egidio graziosamente apparata, ove benedisse 
al popolo immenso che lo accompagnava. ° 

Le vie da esso percorse eran tutte coperte di 
fiori, e fiori piovevano dalle mani della gioventù tri- 
pudiante stivata in tutte le fenestre adorne di arazzi. 

Il popolo, che da lungo tempo desiderava di es- 
sere unito alla vicioa Diocesi di Civitavecchia ad esso 
soggetta, non cessò mai di acclamarlo e salutarlo co- 
me suo Vescovo e Pastore, in mezzo al suono dei 
sagri bronzi e ripetuti spari di mortari. 

Le dimostrazioni sincere del popolo di Tolfa mai 
sempre attaccato alla Religione e suoi sagri Ministri 
venivano bene accolte dall' Emo Porporato, il quale 
ne dava non dubbi segni nel corrispondere cortese- 
mente alle spontanee acclamazioni di tutti, e nel de- 
gnarsi di gradire il rinfresco che venivagli offerto dal 
Comune in casa del Presidente della Commissione 
Municipale. 

Partiva egli circa il mezzogiorno lasciando nel 
buon popolo di Tolfa vivo il desiderio di veder presto 
ripetuto un giorno di tanta esultanza, non potendo 
dubitare che i suoi fervidi voti ed i suoi giusti de- 
siderii vengano finalmente appagati. —(Art.com.) 


+0-GE4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 20 Giugno. 

Diamo con maggior esattezza oggi la notizia col- 
la quale già accenuevamo alla sospensione dei pub- 
blici dibattimenti nella causa dell’ Unità Italiana. Lo 
stato d’ infermità , nella quale continuava l'imputato 
Leipnecher , arrestò momentaneamente il corso dei di- 
battimenti, poichè la Corte speciale fu chiamata a de- 
cidere se potevasi scindere il processo, continuandolo 
nell’interesse degli altri imputati, e riserbando appo- 
siti dibattmenti per quel che concerne l'imputato in- 
fermo. La Corte speciale sì pronunziò per la scissio- 
ne del processo, epperò continuano le discussioni. 

— Il giornale militare l'4raldo pubblica una let- 
tera officiale diretta dal delegato pontificio di Frosi- 
none al maresciallo di campo marchese Nunziante, 
nella quale quei deguo Prelato fassi a riugraziare il 
prelodato maresciallo per la condotta lodevolissima te- 
nuta dalle vostre milizie nel tempo che oceuparono 
quella delegazione, durante l'ultima campagua di Ro- 
ma, sotto gli ordini del valoroso general Nuoziaote. 

— Il barone Gros, che condusse a nome del go- 
verno francese le trattative in Atene per un aggiu- 
stamento nella vertenza anglo-ellenica, fu di passaggio 
in Napoli. (dl Tempo.) 

DUCATO DI PARMA 
PARMA 17 Giugno. 

Nel giorno 14 del volgente mese giungeva tra noi 
il Real Brigadiere Commendatore Cavaliere Antonio 
Crotti reduce da Napoli dove lo aveva condotto una 
missione presso quella R. Corte, affidatagli da S. A. 
R. l' augusto nostro Sovrano. 

S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie volendo 
dare al prefato Signor Brigadiere, prima che lasciasse 
la sua Capitale, un contrassegno della piena sua sod- 
disfazione pel modo onde aveva adempito la missione 
di cai era stato incaricato , e in pari tempo della con- 
siderazione che, quivi aveva saputo conciliarsi, lo no- 
minava Commendatore dell'Ordine di San Giorgio del: 
la Riugione. 

Con, venerato Rescritto del giorno 16 corrente il 
nostro augusto Sovrana ,:concedeva ben volentieri al 
prelodato signor Brigadiere di fregiarsi delle insegne 
del Grado Cavalleresco conferitogli dalla preossequia- 
ta Maestà. ( Gazz: di Parma.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Gruyno. 
leri. mattina, 18del corrente; là Dachessa 4 DO- 
Stra graziosissima: Sotrana;' partì: da questa ‘capitale’ 
Per recarti a Vienda), d'onde si trasferirà: ai bagni 
di Marienbad. 


| 


Nel dopopranze della domenica, 16 corrente, a 
tenore della risoluzione dell’ Illustrissima Comunità di 
Modena, ebbe' luogo la corsa detta dei barberi, sic- 
come veniva eseguita ancora in passato. Il solito stra- 
dale percorso da' cavalli sciolti era fiancheggiato dal- 
le truppe Estensi ; quattro Bande musicali in vari 
punti rallegravano lo spettacolo in tezzo è straordi- 
nario concorso di abitanti e forestieri. Le LL. AA, 
RR. col loro corteggio, insieme a parecchie cospicue 
persone, assistettero al divertimento dalla ringhiera 
del palîzzo diefib: Dopo di che i Principi inter- 
vennero ‘al passeggio pubblico ed al corso delle car- 
rozze sopra lé mura, che fu brillante ed affollato. 
Alla sera il Duca fu at teatro , ed al suo mostrarsi 
dal palco privato di Corte, venne salatato con pro 
lungati applausi. La festa ed il buon ordine di que- 
sta giornata moo furono turbati da verun sinistro at 
cidente. ( Messag. Mod.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
UDINE 18 Giuzno. 


Parecchi giornali di Vienna e di altri luoghi, men- 
zionando l'eccesso, che venne commesso in Udine, da 
ignota persona, la notte dal 25 al 26 maggio Pip 
ad onta che abbiano potuto leggere la Nouficazione in 
proposito dell’i. r. Comando della Citta e Provincia, 
colla quale si prescriveva agli abitanti d'essere in ca. 
sa alle ore 11 pom., asseriscono gratuitamente, che 
per quel fatto s'era inflitta alla Città una molta, chi 
dice di 15,000 lire, chi di 30,000, chi di 40,000. OI 
trechè ciò è assolutamente falso, siamo autorizzati a 
dichiarare, che non s'era nemmeno trattato d'infligge- 


re multe. (Il Friuh.) 
+0 RE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Giugno. 


La Corte d'Assise della Loira inferiore nel gior- 
no 10 corrente condannò a 2 mesi e mezzo di car 
cere e a 250 franchi di ammenda tal Binsse, Pro 
prietario a Joine sur-Erdre, riconosciuto colpevole dal 
Giuri con circostanze attenuanti del delitto di oltrag. 
gio verso la Religione Cattolica 

(Cour. de Marseil.) 


ALTRA DEL ‘5. 


Si son fatte meraviglie sulla notizia, che abbiam 
data, rispetto all'inteuzione, nella quale sono i di- 
versi Govervi dell'Europa di domandare all’ Inghilter 
ra l'espulsione 0 l'allontavamento, alle isole Orcadi, 
o altrove, de' rivoluzionari di tutti i paesi in questo 
momento rifugiati in Londra 

Se si conoscessero i fatti, le meraviglie cessereb- 
bero presto. 

Questi fatti, noi li faremo apprezzare in tutti i 
loro dettagli. 

Infrattanto, giova sollevare un lembo del velo 
che cela le cause dell’ attentato commesso sulla per- 
sona del re dì Prussia dal preteso monomano Sefelage. 

È provato adesso che questo fanatico è uno de- 
gli adepti i più fervidi, i più esaltati del socialismo, 
e che appartiene a questa società segreta, le cuì reti 
s' estendono su tutta l'Europa, ed han per iscopo 
l'estirpazione de' capi degli Stati, onde realizzare un 
sogno insensato, quale consisterebbe nell’ impadromirsi 
del potere e mettere a sacco le nazioni civilizzate. 

‘aza parlare del famoso giornale tedesco che si 
pubblica a Londra, e che sosteneva la necessità di 
fare all’ Emancipazione de’ Popoli un’ ecatombe di due 
milioni di teste aristocratiche, dobbiam ricordarci 
delle rivelazioni che fece, qualche tempo addietro, la 
stampa degli Stati Uniti all’ Europa incredula e addor- 
mentata sull'orlo d'un precipizio. 

Uo giornale della Nuova-York annuaziava esistere 
in questa città: una società fondata nello scopo di 
spiogere con tutti i mezzi possibili all’ assassinio delle 
teste coronate. Esso aggiungeva che questa societa era 
in corrispondeuza altivissima con associazioni del me- 
desimo genere esistenti ne’ grandi centri di popolazio 
ne de' continenti. 


Per questi settari, dallo spirito de’ quali ogni mo 
ralità si è dissipata per far posto a un eotusiasmo 
selvaggio delle dottrioe inaugurate da Baboeuf, |’ uc- 
cisione de’ re non è delitto, ma opera santa. Eglino 
sono oscuri, ma i capi abili che li dirigono non lo 
son mica, e a questi capi essi obbediscono con quella 
devozione cieca che caratterizzava i soldati sicari del 
vecchio della Montagna, 

I Governi, ripetiama, sono decisissimi a non più 
temporeggiare collo spirito rivoluzionario, La Germa- 
nia non vuol aspettare l'esecuzione del progetto del 
famoso Heinzen, che calcolava i progetti della dema 
gogia per frazione di cento mila teste da atterrarsi 
La Prussia ha fatto testè rimettere alla Confederari 
ne Svizzera una nota energica 

Ma egli è a Londra, noi ci contentiamo di ripe 
terlo oggi, che si svolgono fatti della più alta im 
portanza. 

Cosa certa si è che gli stessi montagnardi son 
spaveniati dell’ audacia di certi progetti. Eglino ha 
aura delle atroci passioni che si manifestano in sen 
Pa partito demagogico. Eglino non possono dissimi 
larsi ch” e' sono gli schiavi piuttosto che i capì della 

rivoluzione. 


Questa li 
dispensabili n 


— Oggi 
continuazione 
rigi colla stes 

— Il mi 
all’ Assemblea 
ra dell’ anno 4 
deva a 449 
quell’ anno fu 

La Franc 

Approvvigio 
Vestiario è 
Equipaggi 1 
Letti milita 

Il servizi 
ca 69,000 cay 
per l' artiglieri 

Il materi 

8089 cl 
3759 dj 
2883 € 
1705 
2754 dl 
era valutato i 

Il materi; 
Le provvisioni 
più di 9 mili 

Il materì 
ria trovavasi 


Il rapport 
sebben privo d 
mento d'atten] 
segue. 

Un petizid 
blea per obbli 
vere e lirmar 
messa al consi 
ne ai diversi d 

Una giovi 
manda un'im 
onore il prine 
Rappresentanti 
de che si pass 

Un orolo; 
clama una leg 
tizie nei giorni 

Dopo un'i 
Thiers, il sig 
zioni. 

Fra quest 
ente Koenig n 
messo a fare 
bilite in tutti | 
litica, che sia 
tipatriottche, d 
inuire .la cap 

Il cittadina] 
dente della Re 
d’imperatore d 

Un altro « 
vorzio. Rinviat 

Risparmia 
sto il miglior u 
lamentarie. 


La questio 
ne in forse gli 
dei fondi pubbl 

H5 00% 
3 0j0 a 5615 

Hl500 1 
L' antico impre 
250, ed il nul 


I cannoni 
Madrid la nasci 
È l'intrapr 
cia che deve pr 
corazioni che a 
di quest'infante 
sto di fuochi ln 
canestro di fiori 
zione del publ 
Si dice chi 
sier devono pas 
dre a S. Idelfo 
I Duca di 
ai bagni di Portd 
ne l’anno pass 


Oggi sono 
chessa di Mont 
— Si cred 
dopo il parto dj 
L'elezioni gene 
di ottobre 0 il 


questo 
ssereb- 
tutti i 


Rel velo 
Ila per- 
efelage. 
uno de- 
lalismo, 
cui reti 

iscopo 
zare un 


 addor- 
esistere 


copo di 
io delle 


pi della 


— 589 — 


_——_—rr——————ro'"'®re-——-—++—_____rP——————_—_—__m& 


Questa li soverchierebbe anch’ essi se misure in- 
dispensabili non fosser fosto adottate, 

( Bulletin de Paris, ) 

— Oggi è uscito il primo numero del Peuple, 
continuazione della Voiz du Peuple. Si stampa a Pa- 
rigi colla stessa redazione. 

— Il ministro della Guerra ha fatto distribuire 
all’ Assemblea il conto generale del materiale da guer- 
ra dell’ anno 1848. Il valore di questo materiale ascen- 
deva a 449 milioni 969,650 franchi; l'aumento in 
quell’ anno fu di circa 9 milioni. 

La Francia al 31 dicembre 1848 possedeva 
Approvvigionamento di viveri . fr. 22,000,000 
Vestiario e oggetti da campo . . » 33,000,000 
Equipaggi militari . . . . . » 3,640,000 
Letti militari. , .,/.., » 11,000,000 

Il servizio di rimonta generale contava cir- 
ca 69,000 cavalli, fra i quali più di 20,000 da treno 
per l'artiglieria, valore insieme fr. 45,838,150. 

Il materiale d'artiglieria, composta di 

8089 cannoni da assedio 
3759 detti da campagna 
2883 caronade e mortari 
1705 obizzi da assedio 
2754 detti da campagna 
era valutato in tutto fr. 267,276,802, 

Il materiale del genio si valutava fr. 16,657,653. 
Le provvisioni di polvere, nitro ec. ascendevano a 
più di 9 milioni. 

Il materiale d'ogni specie solamente per |’ Alge- 
ria trovavasi valutato circa 61 milione. (/Pays.) 


ALTRA DEL 16, 

Il rapporto delle petizioni letto ieri all'Assemblea, 
sebben privo di vera importanza, può meritare un mo- 
mento d'attenzione. La Patrie ne dà l'estratto che 
segue. 

Un petizionario domanda l'intervento dell’Assem- 
blea per obbligare tutti i funzionari pubblici a seri» 
vere e firmare in modo leggibile. La petizione è ri- 
messa al consiglio dei ministri, perchè ne dia cognizio» 
ne ai diversi dicasteri. 

Una giovinetta del Dipartimento di Valchiusa do- 
manda un'imposizione sul celibato, onde mantenere in 
onore il principio della famiglia. La maggiorità dei 
Rappresentanti composta facilmente di celibatari chie- 
de che si passi oltre sulla petizione. - 

Un orologiaro del Dipartimento della Sarthe re- 
clama una legge per punire i propagatori di false no- 
tizie nei giornali. 

Dopo un'interruzione cagionata dall'arrivo del sig. 
Thiers, il sig. Pidoux preseota egli pure varie peti- 
zioni. 

Fra queste non ne citeremo che tre. L'ex-costitu- 
ente Koenig non potendo più fare il legislatore, si è 
messo a fare il petizionario; egli chiede che siano sta- 
bilite in tutti i Dipartimenti cattedre di economia po- 
litica, che sia fissata una procedura contro le idee an- 
tipatriottiche, come pure contro le frodi usate per di- 
minuire la capacità delle misure pei liquidi ec. 

Il cittadino Aristide Péreire chiede che il Presi- 
dente della Repubblica assuma per dieci anni il titolo 
d'imperatore de’Francesi. 

Un altro cittadino chiede il ristabilimento del Di- 
vorzio. Rinviatela al sig. Cremieux. 

Risparmiamo il resto, dice la Patrie. Non è que- 
sto il miglior uso che possa farsi delle istituzioni par- 
lamentarie. (Patrie) 

ALTRA DEL 17 

La questione della lista civile presidenziale lie- 
ne in forse gli speculatori, ed impedisce l'aumento 
dei fondi pubblici. 

Il 5 0/0 chiuse a 93 35, ribasso 15 cent., ed il 
3 0)0 a 56 15, ribasso 20 cent 

Il 5 0j0 Piemontese (C. R.) chiuse a 85 75. 
L'antico imprestito di Piemonte a 990, ribasso fr. 
250, ed il nuovo a 935, ribasso 1 25. (FF) 


SPAGNA 
MADRID 10 Giugno. 

I cannoni che devono annunziare agli abitanti di 
Madrid la nascita del reale infante son già postati. 

È l'intraprenditore dello feste pubbliche in Fran- 
cia che deve presiedere a tutte le illuminazioni e de- 
corazioni che avranno luogo per festeggiare la nascita 
di quest’infante. Si parla di un vaso di fiori compo- 
sto di fuochi brillanti a mille colori. Questa specie di 
canestro di fiori di vaghissima forma farà | ammira- 
zione del pubblico. ‘ 

Si dice che il Duca e la Duchessa di Montpen- 
sier devono, passare qualche tempo colla Regina ma- 


dre a S. Idelfonso. 
Il Duca di Valenza si recherà pure quest’ estate 


ai bagoi di Porto Piano, che gli hanno fatto molto be- 
ne l’anno passato. 
ALTRA DEGLI 11. 

Oggi sono arrivati ad Aranjaez il Duca e la Da- 
chessa di Montpensier. ; } 

— Si crede chele Cortes saranno sciolte subito 
dopo il'parto della Regina che si aspetta in breve. 
L'elezioni generali non avranno luogo avanti la. fine 
di ottobre 0 il priacipio di novembre. 


( Corr, litogr. ) 


T cretî, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Giugno, 
NOTIFICAZIONE, 

Si.-fa-noto. con-la. preseate-che il. visconte. Pal- 
merston, primo segretario di: Stato, di;S. M. per gli 
affari esteri, ricevette dai lordi commissari dell’ ammi- 
ragliato copia d'un dispaccio del comodoro comandan: 
te la squadra di S. M. sulla costa di ponente dell'Afri- 
ca in data del 14 febbraio decorso, contenente copia 
d'una nota del 24 novembre 1849, e ricevuta da lui 
il 19 febbraio decorso da parte del comandante delle 
forze navali francesi in quelle stesse acque, annunziao- 
dogli che il blocco messo ‘da Ivi sulla parte della co- 
sta che s'estende tra i fiumi Grand'Bassam e Astince 
era stato tolto, (Standard.) 

PORTSMOUTH 13 Giugno. 

Si crede che la regina, il principe Alberto e la 
Corte partiraono da Osborne martedì, 48, per tornare 
a Londra. Le statue dell'illustre Duca di Wellington, 
e dell'immortale Nelson, inalzate sulla spianata Clarence, 
sarauno scoperte ed inaugurate lo stesso giorno; e si 
spera che la regina ed il priacipe onoreranno questa 
solennità di loro augusta presenza. (Morn. Herald.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 11 Giugno. 

I parenti di Sefelage abitano, come sentiamo, in 
Magdeburgo, ove chi gli faceva veci di padre occu- 
pa il posto d'ispettore presso il magazzino provin 
ciale. Il giudice inquirente incaricò quiodi il Gindi- 
zio circolare di colà onde voglia esaminare i parenti. 
Da quest'esame si desume che Sefelage stette con 
essi în continua corrispondenza, per cui venne ordi- 
nato il sequestro di quelle lettere. (Corr. V.) 

ALTRA DEL 14. 

Si sta facendo dei preparativi per festeggiare de- 
gnamente la guarigione del Re. — Il Dottor Bohm, 
il quale aveva prestato al Re il primo soccorso alla 
stazione della strada ferrata, ha ricevuto |’ Ordine 
dell'Aquila rossa di quarta classe. (Corr. Ital.) 


SASSONIA 


In Sassonia furono stabilite le seguenti norme: 
La polizia sulla stampa, come viene fissata dalla leg- 
ge del 18 novembre 1848 e dalle ordinanze del 3 e 4 
giugno a. c., spetta in tutta la-sua estensione alle at- 
tribuzioni del Consiglio politico; e tutto ciò si rife 
risce alle associazioni ed alle adunanze, alla polizia, 
che dee sorvegliare questa parte. (0. T.) 

im 
OLDENBURGO 11 Giugno. 

La gran fiera di cavalli non è questa volta splen- 
dida come altri anni; non si contano che 2807 ca- 
valli; e fra i compratori mancano i migliori, cioè i 
francesi. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Giugno. 

Le notizie delle misure prese in Parigi, in Ber- 
lino ed in Dresda formano l'oggetto dei discorsi 
d'ogni ceto di persone. In generale, non si scorge se 
nou soddisfazione per tuttociò che è alto a consolidare 
il principio conservativo. ( Corr. di V.) 

La notizia riferita da vari giornali sassoni, che sia 
imminente la conclusione di una conveazione militare 
fra la Sassonia e l’Austria, simile a quella poco fa 
pattuita fra Austria e Toscana, pare sia priva di ogni 
fondamento. (F. T.) 

Leggesi nella Gazz. di Vienna un rapporto del 
sig. ministro delle finanze concernente l'abolizione delle 
linee doganali intermedie fra 1’ Ungheria, Croazia, Sla- 
vonia e Transilvania e gli altri dominii dell’ Impero, 
coll’annessavi Sovrana Patente 7 Giugno 1850 ema- 
nata in seguito ad approvazione del detto rapporto. 

ALTRA DEL 12. 

Si annunzia che 8. A. I. R. l'Arciduca Alberto 
vuol cedere allo Stato la sua. signoria di Altemburgo 
nell’ Ungheria, dove trovasi già un Istituto agrono- 
mico, affinchè venga colà fondato nn Istituto agrono- 
mico universale di modello. 

— Si può ricavare dai documenti: offiziali ; che 
priocipiando col 12 maggio sino alla fine del medesi- 
mo per l'attività della gendarmeria stazionata a Neu- 
stadi di Vienoa furono arrestati i segueoti individu 
87 privi di passaporto, 24 eccedenti, 13 ladri, 22 
gabondi, 9 mendicanti, 3 rissatori, 3 per essersi ii 
trodotti clandestinamente in casa ‘altrui, 7 per aver 
appiccato il fuoco, 3 per tràffa nel ‘giuoco, 6 per 
iosolti, 4 disertore, 3 refrattari, 5 per aver offeso 
la guardia e per, causa di contrabbando, Somma to- 
tale 186, cioè 40. in 14 individui, per giorno, 

| ALTRA DEL 18% 

Questo seritiore; il sig. W. G. Duoder, ‘ha re- 
galato ‘all’i. r° biblioteca di Corle*la sua = 
ricchissima, raccolta; di proglamazigni, manifest 
vr MO: togli Vattene 


volanti d'ogai specie che vennero 


stampati in Vienna ‘è negli altri Stati della Corona 
nel corso dell’anno 1848, e.che sono di cotantò ia- 
portanti per la storia. Hl medesimo ricevette in ‘ri> 
cognizione de'suoi' prodotti letterarii da $. Mi il Rc 
di Svezia è di Norvegia la grande ‘medaglia. d'oro 
dell'onore; dall’aniversità* granducale Ludovica d’As- 
gia il diploma di dottore in filosofia e da S.A. R. il 
duca Massimiliano di Baviera; qual ricordo; una me 
daglia d’oro; avente l’augusto di luiritratto (F. 7.) 
ALTRA DEL 14. 

L' utilissima legge sull’ abolizione della linea do: 
ganale intermedia fra V' Ungheria e gli altri Stati del 
la Corona fu accolta con gioia ed entusiasmo da tutte 
le classi della popolazione. 

_— Il progetto di una strada ferrata da Bolzano 
a Verona è stato adottato, © probabilmente si darà 
mano alla costruzione ancora nel corso di quest'anno. 

— Da hotizio private recentissime ricevute dal 
Banato si rileva, che vi regna tuttavia un terror gran- 
de rispetto alle locoste', perocchè le provvidenze adot- 
tate per la distrazione delle medesime staono assai 
poco in proporzione con la loro straordinaria propa- 
gazione. Si teme però meno per il framento, che per 
la raccolta posteriore del grano turco , per la quale 
epoca la giovine razza di questi insetti asrà raggiuo- 
to il suo pieno sviluppo. In vista di aspettazioni così 
sconfortanti il frumento si sostiene a fni 12 1/2. 

— S. M. l'Imperatore destinò fni 3000 m. c., 
una volta per sempre, per la fondazione di due scuo- 
le agricole nella Boemia, l’ una in lingua slava a Lie- 
bigitz, l'altra in lingua tedesca a Teschen; e per il 
loro annuale mantenimento fai 2000 m. c. per tre an- 
ni, dal tesoro dello Stato. 

— Nelle parti meridionali dell Ungheria si daa- 
no de'lunghi tratti di terreno incolto, stante il di- 
fetto di lavoratori, meatre le mercedì sono così ele- 
vate , che i costosi lavori de' campi non lasciano luo- 
go a verun profitto. ( Cor. Ital.) 

ALTRA DEL 15. 

Giuseppe Leopoldo Stieger, d'anni 28, nativo di 
Gratz, cattolico, celibe, licenziato in diritto, ora fug- 
giasco a Ginevra, nella sua qualità di presidente del. 
l’ Associazione democratica di Gratz nell’ ottobre 1848 
promoveva la partenza di guardie nazionali e proleta- 
ri armati per Vienna, dove li 11 di quello stesso me- 
se recavasi egli pure in compagnia di Tausenau ed 
Eckard; pubblicò un proclama, nel quale eccitava gli 
abitanti della Stiria a resistere alle truppe imperiali; 
ed il 19 dava fuori in Vienna un appello per la for- 
mazione di un corpo volontario di bersaglieri, ed in 
comunione col Comitato centrale di tutti i democra- 
tici s'adoperava con zelo per l' estrema difesa della 
capitale, anche dopo ch' ell’ era dichiarata in istato di 
assedio, Ciò constatato, Giuseppe Leopoldo Stieger è 
stato, per sentenza di giudizio militare del 4 giugno, 
condannato ia contumacia a diecì anni di carcere duro. 

( Gazz. di Venezia. ) 


AMERICA 
CUBA. 

Come annunciavano gli avvisi ricevuti, il vapo- 
re la Creola, avente a bordo il general Lopez e 600 
uomini circa, presentossi innanzi Cardenas la notte 
del 18 al 19 maggio. Lo sbarco non si fece senza qual- 
che imbarazzo, e le autorità ebbero tempo di man- 
dare un espresso al Coliseo, dieci miglia lontano. Una 
volta a terra, gl'invasori entrarono nella città ed as- 
salirono la prigione, presa da essi per una caserma, 
Vi si trovava solo un presidio di 15 uomini, che fe- 
cero buona resistenza. Mentre scambiavaosi colpi di 
fucile, comparve un altra picciola truppa, che Lopez 
cercò di arringare, ma che gli rispose con una scari- 
ca, ripiegandosi verso la casa del Governo. Ivi gli as 
salitori trovarono nuovamente una resistenza energi- 
ca, e solo quando l'edificio fu in fiamme, il pugno 
d'uomini, che lo difendeva, consenti a rendersi. Se- 
condo una versione, 50 soldati spagnuoli e 30 abitan- 
ti avrebbero trovato la morte in questo combattimen- 
to; ma ciò dev'essere esagerato. 

Lopez si trovava ormai in possesso di Cardenas. 
Fu sua prima cura visitare la cassa della dogana, ove 
trovò circa 50,000 dollari, de’ quali $° impadroni. Le 
notizie dell’ Ohio lo lasciavano colà , intento ad appa- 
recchiarsi a riprendere il corso delle sue conquiste. 

Sembra però che la calda accoglienza, ch' essi Lro- 
varono, abbia fatto riflettere i suoi compagni di av- 
ventura; quindi, invece di lasciare partire la Creola 
coi feriti soltanto, per andar a cercare rinforzi, e’ do 
mandarono d’imbarcarsi nuovamente. Sotto | impero 
di quali congiuntare si fece questa repentina parten- 
za? Non si sa ancora; ma è certo che vi presedette 
vo certo precipizio, perchè alquanti invasori, senza 
dubbio quelli che Lopez aveva mandato a tagliare la 
strada ferrata, sono rimasti addietro, e caddero nel- 
le mani delle autorità spagauole. H governatore del- 
la città e due ufficiali, che ‘Lopez aveva condotti pri- 
gionieri, venero da esso: posti in libertà e lasciati a 
bordo di un battello peschereccio; a condizione d' in- 
terporsi a favore degl' infelici , così abbandonati dal- 
la'spedizione. 

La Creola, vivamente cacciata dal vapore spa- 
goublo ‘il Piczarro, è tuttavia riuscita ad evitarlo, e 
@ ricoverarsi nel, porto di Key-West, ove alferrava 
quasi. nello.stesso momento, l' Isabel, proveniente. dal- 
Al1l'Avana.. Lopeet ed il suo luogotenente Juan Sanchez 
Tznaga passarono tosto a bordo di quest’ ultimo vapo- 


i 
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ro, il quale gli ha sbarcati sabato mattina a Savan- 
nab, Quanto alla Creola, ella venne sequestrata dal- 
la dogana americana a Key-West. d 

Ua colpo di mano, tentato in una città aperta, 
e coronato dal rapimento dei denari pubblici , uoa fu- 
gavistantanea e il vile abbaadono del capo principa- 
le, tale è adunque in tre parole la storia di questa 
spedizione , che doveva , credendo alla stampa del merz. 
zogiorno, assicurare in poche settimane l'indipenden- 
za di Cuba. Quanto agli aiuti formidabili, di cui si 
aveva parlato, ed agli sbarchi contemporanei, che do- 
vevano operarsi in vari puoli dell isola, questa pri 
sconfitta gli ha probabilmente fatti svanire per sempre. 

Per mala sorte, il suono di tal fatale spedizione 
non dee cessare con essa. Le difficoltà, che si pote- 
yano preyeder sabato, si trovano spostate; elleno son 
tutt’ altro che cessate. 

Delle tre navi, che si sa in modo positivo esser 
partite da Nuoya Orleans il 7 maggio, due brick e 
(un tre alberi) furono catturate dal Pizzaro, che 
trovò, dicono, a bordo tutte le carte della congiura, 
e probabilmente altresi i prigionieri, ricondotti da lui 
all’ Avana. Ma il piroscafo la Creola, il principale , 
sfuggi come abbiam detto; e coloro, che presero la 
parte più attiva a tal iocredibile attentato, ritornaro- 
no sul territorio dell’ Unione. 

ln tale stato di cose, il Governo spagnuolo at- 
tende necessariamente da quello di Washington buo- 
na e pronta giustizia. Se un Irattato di estradizione 
sussistesse fra' due paesi, il contegno da seguire sa- 
rebbe semplicissimo: il generale Lopez ed i suoi com- 
plici avrebbero ia breve reso conto del loro contegno 
ad un Consiglio di guerra spagnuolo. Ma così non è; 
e gli Stati Uoiti stanno per essere chiamati a far giu- 
stizia con le lor proprie mani. 

Già, è vero, la Creola fu sequestrata a Key West 
per essere consegnata, con tutti coloro che la mon 
tavano, alla flotta americana. Dal canto suo, il ge- 
nerale Lopez fu arrestato sabato sera a Savannah, ma 
rilasciato quasi subito, in conseguenza d' una di quel 
le questioni di luogo, che sembrano tante porte, dis» 
chiuse a bella posta a’ colpevoli più destri, per isfi- 
dare il poter della legge. 

Codesti due atti fanno testimonio del desiderio 
sincero, che muove l'autorità, di dar soddisfazione al- 
la Spagoa. ( Cour, des Et. Un.) 

Lettere di Savannah, in data del 26 maggio, an- 
nunziano che appena arrivati in questa città il gene- 
ral Lopez e il suo aiutante di campo Sanchez Isnagra, 
sono stati arrestati dal maresciallo degli Stati-Uniti, 
dietro un ordine del Presideote; ma sono stati ben 
presto rimessi in libertà, in conseguenza di una di 
quelle quistioni di località che sembrano altrettante 
porte messe a disposizioni de’ più destri rei onde elu- 
dere e sfidare l'autorità delle leggi. 

Il general Lopez, dopo aver ricevuto dalla popo- 
lazione di Savanoab una specie d'ovazione, si è di- 
retto a Mobile, di dove conta senza dubbio trasfe- 
rirsi alla nuova Orleans. ( Patrie.) 

INDIA 
BOMBAY 11 Maggio. 

Un credito di 10 Laks di Ruple ( 2,500,000 fr.) 
era stato stanziato per le spese di trasportò e di ri- 
torno, occorrendo , dei prodotti naturali e manifat- 
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turati che i sudditi inglesi: delle ; Indie manderanno 
alla grande esposizione di Londra del 1851. 

Il cholera ed il vaiuolo hanno fatto grandi stra- 
gi in tutte le parti dell’ India. ( Débats. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 17 Giugno. 

S. M. il Re è ristabilito perfettamente. 

pasta ( Corr. Ital.) 
VIENNA 18 Giugno. 

Abbiamo da Cracovia 12 Giugno : 

L'Imperatore delle Rassie è partito soltanto per 
pochi giorni alla volta di Pietroburgo, e sarà di ri- 
torno a Varsavia in breve. 

— 114 di questo mese è stato tradotto a Pesth 
l'ex-Aiutante di Bem e Maggiore dell'esercito degli 
insorgenti , S. Simonyi, e rinchiuso nelle prigioni 
nuove, Egli viveva finora nascosto sotto altro nome 
a Nagy-Uyfalu, e venne arrestato dalla gendarmeria. 

— A Tetschen ebbe luogo il 12 di questo mese 
fra Ufliziali dell’ esercito austriaco , ed altri dell'eser- 
cito sassone, 200 circa di numero, una festa di af- 
fratellamento. 

ALTRA DEL 19, 

Il Governo ha conchiuso un piano completo di 
colonizzazione per l' Ungheria. Le terre devono venir 
accordate alle società che presentano le garanzie ne- 
cessarie ed obbligantisi a pagare una rendita annoa- 
le. Tedeschi e stranieri d' ogni paese saranno ammes- 
si al concorso, I primi sperimenti si faranno nelle Si- 
gnorie della Corona. 

— Avanti ieri S. A. I. R. il Granduca di To- 
scana col Principe Ereditario, e accompagnato dal 
Tenente Maresciallo de Vacani, visitò l’olficina delle 
macchine alla stazione della strada ferrata di Gloggnitz, 
ed esternava la sua piena ammirazione sull’ ordina- 
mento corrispoodente allo scopo di questo grandioso 
stabilimento, il quale fu chiamato iu vita mercò le 
cure del beaemerito direttore e capo ingegnere sig. 
de Schonerer. ( Corr. Ital. ) 

PARIGI 18 Giugno. 

L'Assemblea Nazionale nella sua seduta d' oggi 
si è occupata della terza deliberazione sul progetto 
di legge relativo alle casse di pensioni e di mutui 
soccorsi, 

— Oggi l'Assemblea era sotto il peso d'una 
viva preoccupazione sulle conseguenze della disarmo - 
nia fra il potere esecutivo e la Commissione relati- 
vamente a' tre milioni per le spese di rappresentanza 
del Presidente della Repubblica. 

Fino da mezzogiorno i rappresentaoti erano nu 
merosissimi nella sala delle conferenze, discorrendo 
fra loro di ciò che erasi fatto da ieri in poi per ri. 
stabilir l'armonia fra i due grandi poteri dello Stato 
sulla quistione de tre milioni. 

I sigg. Dufaure e Odillon Barrot hau dichiarato 
che voterebbero per le conclusioni della Commissione. 

(Parie.) 
Dispaccio TerEcnarico, 
Parigi ugno 48: 
5 per cento a 94. 40. Chiuso a 94. 30. 
per cento è rimasto a 56. 70. 


per cento Cert. Rots. è a 86. (G, di Gen.) 


+ ed alla 


ARRIVI 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 Givaxo. 
Altomoris Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Napoli 
ridi Jean, di Pari 

Glapier Luigi, di Francia, $ 
Cavedevan E., di Francia, Sacerdote, da Tolone. 
Donoy Pietro, di Francia, Ecclesiastito, da: Loreto, 
Dumont Carlo, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Descampls E., di Franola, Proprietario, da Napoli 
Etienne, di Francia, Religioso, da Bologna. 

spoischonbsnt R., d' Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Giammanco Michele, di Napoli, Roligioso, da Napoli 
Huepocele Georgin, ‘di Francia, Nobile, da Napoli 
Hierboch, di Austria, da Napoli, 

Kierbegsard Esoard, di Danimarca, Studente, da Napoli. 
Lauritae Esmorcho, di Svezia, Intendente, da Napoli 
Lacauchie Maria, di Francia, da Tolone. 

Melter Herm., di Prussin, Proprietario, da Napoli 
Podestà Luigi, di Genova, Possidente, da Livorno. 
Paltoieri Raffaele, di Napoli, Sacerdote, da Napoli 
Raudichon Giuseppe, di Francia, Prelato, da Loreto, 
Sferrozza Giuseppe, di Messina, Religioso, da Napoli 
Sturchì, di Fra Reina Rango 
Siciliano Niccola, di Napoli, Sacerdote, da Napoii 
Testoni Amadio, di Lucca, Negoziante, da Luco 

Vacirca Salvatore, di Costagirone, Religioso, da Napoli. 


var erano 22 aL Giorno 23 «rtgno. 

Auriemma Chiara, di Francia, da Livorno 
Alvarez Giovanpi, di Spagna, Missionario, da Livorno 
Brunò Ramon, di Spagna, Possidente, da Livorno. 
Bazziconi Giovanni, di Francia, Abate, da Livorno 
Buch Luigi, del Belgio, Pittore, da Liv 
Cintron Coraelio, di Spagna, Studente, da Livorno 

a Vittorio, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Damiani Giacomo, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Durando Marcantunio, di Torino dote, da Livorno 
Elven Augusto, di P da Livorno 
Earile Vincenzo, di Genov da Livorno. 

ina Giovanoi, di Prussia, Sacerdote, da Livorno. 

na Angelina, di Prussia, da Livorno 
Giampietri Agostino, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Grappioli Giuseppina, di Su a Livorno, 
Moretto Benedetto, di Sardegna, Contadino, da Livorno. 
Mogri Raimondo, di Bergamo, Possidente, da Livorvo. 
Padilla Pietro, di Spagna, Possidente, da 
Raggio Giovanni Battista, di Sardegna, NI ivorno. 
Riscuolin Plac, di Svizzera, Relig 
Rovari Paolo, di Sardegna, Cuoco, da Genova 
Tesi Lorenzo, di Roma, Possidente, da Firenze 


PARTENZE 
paL gionso 21 at gionso 22 aitero. 
Benvenuti Carlo, di Firenze, Comico, per Spoleto, 
Brugora Luigi, di Lombardia, Comico, per Spoleto. 
Botte Dorotea, di Anuover, Praprietaria, per Trieste. 
Braccivi Lu Comico, per Loreto. 
G di Napoli, Cocchiere, per Napoli. 
Cecconi Ferdinando, di Firanze, Comico, per Spoleln. 
Dal Fo Fra di Lombari Comica, per Loreto, 
Deiardin Itosalia, di Fraucia, Particolare, per Civitavecchia 
De Sonza Biagio, di Pori Rettore, per Napoli 
Candolfi Vincenzo, di Torino, Comico, per Spoleto. 
Mabaisci Giuseppe, di Monte Libano, Cappellano, per Costantinopoli, 
Hamilton Giovauni, d' Inghilterra, Sacerdote, per Civitavecchia 
Low Giovanni, di Londra, Cousole, per Civitavecchia. 
ori Carlotta, di Torino, Comica, per Spoleto. 
ni Ercole. di Firenze, Comico, per Spoleto. 
legger Mayer, di Triste, Commesso, per Firenze. 
gnoris Francesco, di Cortona, Comico, per Spol 
Stamon M. di Francia, Membro del Consiglio, per Napoli 
Vannucci Benedetto, di L per Amelia 
Watson Webb, di America, Generale, per Napoli 


dar gionvo 22 aL cionso 23 Gitano. 
Biocca Maurizio, di Milano, Pussilen Napoli 
Breugeri mare gato, per Nppoli 
De Ferran . di Napoli, Sscerdute, per Napoli 
di Palermo, Sacerdote, per Napoli 
Koymskil Giuseppe, di Austria, Proprietario, per Napoli 
Lozzano Alessandro, di Roma. Conte, per Napoli 
di Francia, Commesso, per Civitavecchia 
o, Possidente, per Piacenza 
d' Inghilterra, Possideote, per Firenze 
Taddei Luigi, ii Forlì, Comico, per Napoli. 
Vasi Mari Possidente, per Napoli 


Simile è stata affissa alla Porta princi- 


NUOVA EMISSIONE DI AZIONI 
GARANTITE DAL GOVERNO DI PRUSSIA 
32,000 Vincite di 500,000 franchi : 270,000 
07.000 franchi: 433,000 franchi: 400,000 
fraochi : 67,000 franchi : 50,000 franchi : qualtro 
di 33,500 franchi ec. ec. ec. 


Le Estrazioni avranno luogo il 2A e 25 Luglio 
1850. 

Una Azione intiera costa franchi 50. La metà 
di un'Azione franchi 25; ua quarto d'Azione 
franchi 42 50; cinque Azioni intiere franchi 200 ; 
undici Azioni intiere franchi 400 pagabili in man: 
dati su Parigi o Londra, oppure contro la tratta 
dei sottoscritti. 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda 
ciò, sarà mondato gratis e franco di porto. 

Dirigerdi a F.E. Foro et C. Banchieri, e Ri- 
cevitori generali a' Francoforte sul: Meno, 

Nota. Ogni interessato riceverà immediatamen- 
te dopo l'Estrazioni la lista oNciale munita del 
bollo del Governo, conteneote tutti i numeri del- 
le Azioni sortite con vincite. 

Per risparmiare il porto , le lettere si posso. 
no mettere sollo coperta ed indirizzarle alli Sigg. 
F. E. Fuld a C. Via Grande n. 78 in Livorno, 


AVVISO DI SESTA 


ln seguito dell' avviso di Vigesima” pubblicato 
il giorno ‘di dello, scorso Maggia: per l' eofitensi 
perpetua della casa posta jn, Roma fn Via di 8, Lui 
gi de' Francesi n. 29, e ché volta verso le Cin- 
que Lape, di proprietà del. Ven. Arciospedale e 
Pia Casa di S. Spirito in Sassia , col quale si de- 
duceva ‘a pubblica bolizià, che, l'oblatore oltre 
l' annuo Canone libero ‘e frauco' pel Luogo Pio, 


ROMA.! — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI' IN'PIAZZA DE' 


grande manutenzione , e con tutte quelle garanzie 
che saranno necessarie, si ebbe un aumento nel- 
l'annuo Canone sino alla somma di sc. 160 oltre 
l'assicurazione d' impiegare non meno di se. 1000 
per restauri , riportandosi l'ablatore all’ avviso stes: 
50; s' invila nuovamente chiunque voglia aomen- 
tare della Sesta l'offerta suddetta, fermo sempre 
restando l' obbligo all’ Enfiteuta della grande re- 
staurazione e manutenzione a seconda della prima 
offerta, e successivo avviso di Vigesima, di pre- 
sentare la sua offerta chiusa e sigillata, nel ter- 
mine di giorni venti, da oggi decorrendi , nell'Ar- 
chivio di detto Pio Luogo entro il Palazzo diS. Spi 
rito, per quiodi aprirsi ed aversi in considerazione. 

Nell' Archivio stesso trovansi osteosibili i 
schiarimeoti relativi alla casa suddetta), e si av 
verte che le offerte devono essere in carta di bollo 
e coll’ indicazione del domicilio, e non si ammet: 
tono quelle pro persona nominanda. 

Dall' Archivio di 8. Spirito li 25 Giugno 1850. 

4l Notaro' Archivista 
Lusi Farrqni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto SSio det giorno 46 Maggio pi. 
@ successivo Decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell'Infraseritto Notaro ; è stata interdetta al 
guot Giovanni Guerrieri di Fabrisno ogni. fucoltà 
di amministrare li beni dotali della’ signora Car- 
Jolla Serafini Poroli sua Consorte ,, e di far con- 
Aralti: sulli medesimi , od è stato deputato in Am- 
Minislratora delli predetti beni dotali il'sig. Vin- 
seozo Garofoli parimenti 41 Fabriano. 

SI deduce quindi a pubblica nottzia per ogni 
effetto di ragione ; ed » forima del $, 4506 del Reg. 
Leg. e Giud. Roma 25 Giugno 1850, 

Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura. 


Con Decreto del giorno 21 Maggio p. p. S. E. 
Ria Monsig. Mariano Venturi, Vescovo di Veroli 
ha nominato , è deputatò Tutore e Curatore alle 
orfane Margherita, Anna e Maria Marrocchi del 
la bo. me. l’istro Paoto di Veroli il Rev. Sacer- 
dote sig. D. Pietro Cianchetti parimenti di Veroli; 
596 del vig, Reg. Leg. 
D. Manni Cane. 


e ciò a forma del | 


Ia nome di Sua Santità Papa Pio IX, fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma, 


Nella Causa fra il sig. Giuseppa Cozzi Nego- 
ziante dom. Via S. Bartolomeo all'Isola pum. 48 
rapp. dal Proc. sig. Ladislao Frezzolivi , ed il si 
gnor Francesco Ginanciale d' incognito domicilio @ 
dimora, per affissione ‘a termini del $. 483 del 
vig. Reg. — Sull' istanza per la condanna del Con 
venuto al pagamento di so. 17 e baj. 80 dovuti a 
forma dei documenti di in atti. — Invocato il 
Nome SSiîo di Dio. — Noi Giacomo" Avv. Broni 
Pro-Assessore Civile di Roma giudicando definiti- 
vameole in primo grado di giurisdizione condan- 
minimo il Reo Convenoto al pagamento di sc, 47 
baj. 80 dovuli per pretzo di generi commestibili, 
ed alle speso che liquidiamo in sc. 6 e baj. 60 ol- 
Ire quelle di spedizione # notifica della Sentenza, 
In fade ec, Roma dal zo della Caria In- 
nocenziana in Monte Citorio, questo dì 20 Giu= 
gno. 1850,,—-Pel C.. P. Serafino Martorelli C. 

Ad istanza, del sig. Giuseppa Cozzi Negozian: 
te dom. Via 8. Bartolomeo all’ Hola n. 18, rapp. 
dal'rig. Ladistso Frezzolibi Proc, Si notifichi Ja 
drosénte Sbntattà per' Mtisilone forma ‘et 5.483 
Ml sig, Francesco Guanciale d' incognita dimora e 
fomicilio, per. tutti gli affetti di ragione: e! di legge: 

Per Ladislao Fressolini, Pandolfi Sostit. 


dale dell’ Uditorio li 21 Giugno 1850 
F. Ossicini Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 

Con Scatenza del Tribuwale Civile di Frosi- 
non» dei 25 Novembre 1847 fu ordinata 1a vendi» 
ta dei seguenti immobili 

4. Due stanze di casa poste entro Vallecorsa 
iu contrada S. Angelo, col diritto di passo all'ia- 
gresso ilel portone della scala, con suoi annessi e 
connessi. corrispondenti alla part Vicolo di 
$. Antonio Abate, conf. con le pi 
ti, Colagiovanni, Lanretti, salvi ec. periziate 
di 62 e baj, 50, prezzo so cui verrà apr 
conto. — 2, Alta stanza al uso di hott 
a piau terreno. @ sottoposta all 
di coi sopra, conf. colla propri 
colo S. Angelo, periziata sc. 50, prezzo su 

prirà l'incanto. — 3. Terreno olivato nel Ter- 
ritorto di Vallecorsa in contrada Valle Martina, 
della superlicie di tav. 4 95 pari a quarta 4 e quar 
tocci 2, coof. colle proprietà Saccbetti , Trapani, 
Sirada, salvi we. poriziato sc 25 © haj 
20 su cui sì aprirà l'incanto — 4. Terr 
nativo url Territorio di Castro in contrada Valla 
Fiacca, della superficie di tav 49 90 pari a quar 
te de canne 5, col. colle prourietà Ricci, Sac- 
chetti, Ascolanii,, salvi er. y periziato seudi 38 0 
baj. 82.05, prezzo sn cui si aprirà l'incanto. — 
5. Terreno ad uso di orto von alcuni olivi. posto 
fuori di Vallecorsa in contrada Immonderzajo vs- 

Uterina , della superlicie di centes. 75 pati a 
quartacci 2 memo canne 4, conf. colle proprietà 

De Fubiis, salvi ec. perizioto: sondì 17 è 

baj. 75, prezzo sn cni si aprirà l' incanto 

Bi previene il Pubblico che gl' immobili sud 
descritti, liberi da serrità a forma dei. Corlificati 
Censuari; # del Capitolato profotta nella Cancella 
ria di questo Tribunale sotto Il di 30 ‘Afrile p'p. 
saranno. deliborati al migliore offerente, nell'incair- 
do che si, terrà. nella Sala del Palazzo | Comunale 
‘di Frosinone pel giorno di Lunedì $ Luglio pros- 
simo alle ore 22 è seguenti. 


Alessandro Kambo' Proc. 


SS. XII. APOSTOLI. 


BMICADI 


CONCEDUTA € 


Un mn 


nacque per Opi 
ad impiegare 
attarono po, 
paese, epperò 
Appunto perch 
frirono nella 
corso coallivo | 
sione pure coi 
larono l'esisten 
degli Azionisti. 
Ma era ue 
so ardentemen 
tuzione prolitt 
tutto lo Stato. 
il corso coatti 
gionati alla Ba 
ceva la istituzio 
di credito volo 
sta misura, { 
nistrazione: 
principali Bol 
altre che lo do 
tutte le provin 
mentalmente è 
chi soscrittori 
de' nuovi Azio 
blighi. A quest: 
largiva un pri 
estendere ai di 
Azionisti riuni 
La potenz 
sione di tali «di 
non è, nè può 
verno conceilet 
ca il privilegio 
già il capitale 
potenza di pors] 
ceduti con nobi 
glianza, sta nei 
puamente nei 
camere di conf 
comuni, e nell 
Invano su 
succursali a Bd 
numero r 
to da cittadini ( 
sedesse un nuni 
rappresentare | 
zioni, I soli Azic 
e governare gl 
soluta, chi vogli 
che vi immetta 
Stesso per quell 
tenere lo stabi 
seno , le stesse 
cittadini dei Ind 
Or mentre 
cune delle pro 


a princi= 


a, Civ. 


di Frosi- 
la vendi- 


allecorsa 
0 all'in 
annessi 8 
icolo di 
Sacche. 
date sco» 
prio l'in- 
lega posta 
asamento 


Trapani, 
pres” 

no semi 
ida Valla 
a quar 


udi 17.6 
to 

lobili sud: 
Certificati 
Cancelle. 
prile pipe 
pell'incan» 
Comunale 


PPIEMENTO AL NUM. 145, 


OM A 


DEL GIORNALE DI ROMA 1850, 


PROGRAMMA 
PER L'ATTIVAZIONE 


DELLA NUOVA 


BANCA DEGLI STATI PONTIFICI ) 


CONCEDUTA CON LA NOTIFICAZIONE GOVERNATIVA 


ApRILR 1850 (0) 


40 


| na Banca di sconto negli Stati Pontificii 


pacque per opera degli stranieri, i quali vennero | 


ad impiegare presso di noi i loro capitali. La 
riscattarono pochi capitalisti romani amorevoli del 
paese, epperò la Banca fu in gran parte Romana, 


Appunto perchè pochi di numero gli Azionisti, sof- 


frirono nella rivoluzione la legge della forza. Il 
corso coattivo imposto ai cittadini, e più una emis- 
sione pure coattiva senza fondo di capitale perico- 
larono l’esistenza della Banca, non che le fortune 
degli Azionisti. 

Ma era nel concetto di un Principe desidero- 


so ardentemente del bene, che la Banca fosse isti | 


tuzione profittevole alla Capitale non meno che a 
tutto lo Stato. A conseguire questo scopo, toglieva 
il corso coattivo dopo aver riparati i danni ca- 
gionati alla Banca dalla rivoluzione, e così ridu- 
ceva la istituzione alla sua natura di stabilimento 
di credito volontario: limitando le azioni a mode- 
sta misura, facilitava a tutti l’accesso all’ ammi- 
nistrazione: istituendo due sucenrsali nelle città 
principali Bolagna e Ancona, e più Scrittoi nelle 
altre che lo domandassero, la rendeva comune a 
tutte le province dello Stato: escludendo fonda- 


mentalmente ogni prelazione in favore degli anti- | 


chi soscrittori, uguagliava i diritti de' vecchi e 
de' nuovi Azionisti, come ne erano uguali gli ob- 
blighi. A questa nuova Banca degli Stati Pontificii 
largiva un privilegio di dodici anni, da potersi 
estendere ai dieciotto, e fino a ventiquattro se gli 
Azionisti riunissero un capitale di due milioni. 
La potenza di tramutare in fatto la conces- 
sione di tali diritti, e di dare corpo a questa idea 
non è, nè può essere nel Governo. Quando il Go- 
verno concedette agli stranieri fondatori della Ban- 
ca il privilegio, e ne sanzionò lo Statuto, esisteva 
giù il capitale negoziabile della futura Banca. La 
potenza di porsi nell'esercizio dei diritti oggi con- 
ceduti coh nobile spontaneità e con perfetta ugua- 


glianza, sta nei cittadini di ogni ordine, ma preci- 
| 


puamente nei possidenti , e nei negozianti nelle 
camere di commercio, nei corpi morali, nelle 
comuni, e nelle province dello Stato Pontificio. 

Invano sarebbe la concessione di due banche 
succursali a Bologna e ad Ancona, quando un 
numero rignardevole di azioni non fosse acquista» 
to da cittadini colà stanziati, e quando non le pos- 
sedesse un numero bastevole di persone capaci di 
rappresentare la Banca nei consigli e nelle dire- 
zioni. I soli Azionisti essendo abili ad amministrare 
e governare gl'interessi propri, è di necessità as- 
soluta, chi voglia godere dei beneficii della Banca, 
che vi immetta î suoi fondi. Si ha da ripetere lo 
stesso per quelle città cui è aperto l'adito ad ot- 
tenere lo stabilimento di uno Scrittoio nel loro 
seno , le stesse condizioni dovendo verificarsi nei 
cittadini dei Inoghi che li richieggono. 

Or mentre le province commercianti , ed al- 
cune delle province agricole per la condizione dei 


| possessi, sentono il più urgente bisogno delle pre 


| stanze da qualsiasi breve termine fino ad un an- 
| no, con una tenue usura, è da credere che gli 
uomini agiati ed onesti; che le camere di com- 
mercio cui incombe di promuovere il bene dei 
negozianti d'ogni classe e di ogni nome; che i 
corpi morali i quali sono in relazione necessaria 
d' iuteressi coi coltivatori; che i Municipi la cui 
ricchezza si sostanzia nel risultato dello comodità 


individuali degli abitanti; che i Consioli provin» 


ciali situati al centro di una periferìa più vasta, 
ma d’'identiea natura, concorreranno all'acquisto 


| i 
dell» azioni della nuova Banca, e ne voteranno 


assai ragionevolmente la interessenza. 

Quanti miglioramenti nella coltura delle terre 
non abortiscono per diletto di me; 
Quante modeste speculazioni commerciali riman- 
gono nel desiderio, perchè nel desiderio rimane 
chi anticipi, e talvolta completi il necessario fun- 


do commerciabile ? 

Si è detto ragionevolmente, perchè la imuis- 
sione dei fondi iu uno stabilimento, siccome 
questo, si vuol dire mon meno vantaggiosa che 
sicura, 

Quanta fiducia non deve ispirare un corpo 
che si governa con leggi a lui special 
po che sceglie con libero suffragio i suoi Ammini- 
stratori, e li sceglie dagli Azionisti di tutto lo Sta- 


un cor 


| to; di un corpo nel quale potendo aver parte mol- | 
tissimi, esclude la possibilità del monopolio ; di | 


un corpo che deve profittare non che del bene ma 
anche degli errori se mai ne fossero corsi nella 
banca precedente, perchè può evitarli? Non può 


rimanere dubbioso che l'estensione, la quale va a 


darsi alle operazioni della Banca, considerata nei 
suddetti rapporti con l'agricoltura, deve produrre 
degli utili tanto più grandi, quanto più la nuova 
concessione allarga i termini della restituzione a 


congruo alle operazioni agricole. Considerata poi 


tutto lo Stato Pontificio garantisce l’impiego pron- 
to del fondo immesso. 


ca Romana. Desiderosa essa di concorrere con 
tutte Te sue forze a gostituire la nuova Banca dello 
Stato si fonde volunterosamente in quest’ ultima 
dopo essersi assicurata della libertà di azione che 
le è necessaria per promuoverla (6). Fa di più 
perchè immettendovi tutti i suoi capitali forma 
una parte assai considerabile del fondo necessario 
per la istituzione del nuovo Stabilimento. Da ul- 
timo ha nominati i sottoscritti commettendo loro 
di promuovere con ogni mezzo e con ogni atti- 
l'attuazione della nuova Banca. 

I sottoscritti fanno appello all'amor cittadi- 
no, all'interesse dei negozianti e degli agricol- 
tori, al bugp senso delle Corporazioni religiose , 
dei Municipii, dei Consigli provinciali, al credito 
meritato delle Camere di Commercio di Roma, 
di Bologna, di Ancona, di Civitavecchia, di Ferra- 
ra, di Rimino, di Pesaro e di Foligno. 

Certo non mancheranno i Commissari al loro 
ufficio incontro la difficoltà di tempi disastrosissi- 
mi, speranzati che sia pure un merito il procu- 
rare che si realizzi un bene quanto grande, al- 
trettanto difficile ad ottenersi, e che per ottenerlo 
sia un mezzo il cancellare ogni idea di prevalen- 
za, di privilegio, di prelazione. 


——_—_—_———& 


(a) Il testo di questo Atto Governalivo si dà .pér intiero qui 
appresso. 


(0) Veli I due dispicei delta’ Commissione della Binta ,' e. del 
Ministero: delle Finoze che si danno per intiero in fine, 


zi a conduili? | 


| ARTICOLAZIONE 


1. Il capitale della nuova Banca degli Stati 
Pontifici dev' essere non meno di un milione, 
non più di due milioni di scudi romani. 

2. Questo si formerà : 

1. Dalla immissione di tutto il capitale ve- 
| ro e reale posseduto dalla Banca Romana. 

2. Dalle nuove immissioni, che si sperano 
dai capitalisti, dai negozianti, dalle corporazioni 
di vario nome e natura. 

5. Le nuove immissioni si fanno obbligan- 
dosi a prendere una o più.azioni. 

4. Questa obbligazione si seriverà in tutte let- 
tere appiè della presente articolazione. 


profitto dei coltivatori sino al no anno, termine | 


nella comunione degl' interessi commerciali con | 


Altra guareotigia si ha nell’ operato della Bau- | 


A questo effetto saranno nominate perso 
ne dimoranti così nella capitale come nelle pro- 


| vince, e saranno munite di autorizzazione spe- 


ciale a raccoglierle. 
5. Le azioni sono di scudi duecento ciascu- 


Il ,e ’ 
| na, Può domandarsi la divisione di un'azione in 


due. Può acquistarsene qualunque numero. 

6. Le azioni sono al portatore. Possono per 
voloatà del proprietario essere assoggettate a 
vincolo. 

7.1 vecchi azionisti non hanno diritto ad 
acquistare altre azioni finchè non siano esaurite 
le domande de' nuovi azionisti duranti quattro 
mesi dalla data della presente. 

8. La proprietà di cinque azioni dà diritto 
ad un voto, quella di dieci azioni a due voti, e 
così progressivamente, sino a quel numero di voti 
che verrà stabilito dallo Statuto. 

9. Ogni azionista ha diritto presso la Banca 
ad un credito relativo all’importare delle azioni 
che possiede nella misura che lo Statuto determi- 
nerà; e ciò indipendentemente dal credito per- 
sonale come proprietario 0 come negoziante. 

10. Gli azionisti saranno preferiti ai non azio- 
nisti neil' esercizio degli offici subalterni godenti 
un soldo 

II. Non si può esser partecipe della dire. 
zione, nè dell'ammivistrazione della Banca, nè 
delle Suceursali, nè degli Scrittoi senza posse- 
dere quel numero di azioni che determinerà lo 
Statuto, e che sarà proporzionato all'importanza 
dell'ofticio. 

12. Questa sola condizione è necessaria per 
essere nominato alla Reggenza, ai Consigli ec. 
ritenendosi pel resto uguali gli antichi ai nuovi 
zionisti, ei domiciliati nella Capitale ai domi- 


| ciliati nelle province, salvo che gli offici deb- 


bano esercitarsi personalmente così nella Banca, 
come nelle Succursali e ne' Scrittoi. 
15. Lo Statuto sarà compilato da una Com- 


| missione sulle norme del vecchio Statuto, della 


Notificazione Governativa 29 aprile 1850, e del 
presente Programma. La Commissione lo sotto- 
Ila discussione ed approvazione della nuo- 


| va Assemblea Generale, e questa alla sanzione del 


Governo a tenore di quanto prescrive il codice 
di commercio intorno alle Società anonime. 
14. Lo Statuto prescriverà essenzialmente: 

1. I generi di rinvestimento, o giro da darsi 
ai capitali della Banca nei limiti della sua istitu- 
zione, 

2. Le discipline delle Succursali. me 

5. Il numero e la ubicazione degli Scrittoi. 

4. E pronunzierà intorno all'epoca ed alla 
quotità. degli interessi da retribuirsi per ogni cen- 
tinaro ed anno sulla totalità delle azioni, come per 
l'anticipazione del quinto. 


13. L'Assemblea Generale degli azionisti sta- 


tuirà definitivamente. intorno ai propri interessi | ciotto. Quando il capitale sia di due Milioni per anni 


nelle tornate annuali e straordinarie, DI 

16. Ogni azionista ha diritto ad intervenirvi 
sia personalmente, sia per procura. Il procuratore 
deve essere azionista. Lo Statuto determinerà il 
numero delle procure che un azionista può rap- 
presentare. i 

17. 1 sottoscrittori saranno tenuti allo sborso 
di un quinto del valore delle azioni appena che 
dai riscontri ricevuti ne emerga completato il fon- 
do di un milione, compresovi il fondo della Banca 
Romana. 


18. Il pagamento del quinto sarà fatto sopra | 


titoli provvisori,che verranno rilasciati da persone 
a ciò autorizzate con espresso mandato, un dop- 
pio del quale sarà depositato nella Cancelleria del 
Tribunale di Commercio, e de'Tribunali collegia- 
li che lo rappresentano dove non esiste, 

19. Quando verrà domandato il versamento 
degli altri quattro quinti, possono gli azionisti 
versarne in ispecie la metà ossia due quinti, ri- 
lasciando per gli uftimi due quinti alla Cassa una 
cambiale portante frutto a sei mesi. 

20. Eseguito il pagamento del primo quin- 
to, sarà convocata l'Assemblea generale de' nuovi 
azionisti a diligenza dei sottoscritti : vi sarà discus: 
so subito lo Statuto, e questo sanzionato, la Ban- 
ca Romana cesserà dalle sue funzioni, e la nuo- 
va Banca sarà definitivamente costituita, 

Roma li 21 Giugno 1850, 


La Commissione Promotrice 


VINCENZO PIANCIANI 
GIOACCHINO ALBERTAZZI 
G. GUGLIELMI 

ANTONIO SNEIDER 


e 
Addi 1850. 


To sottoscritto volendo far parte come Azionista del 
nuovo Stabilimento Commerciale della Banca dello Stato 
Pontificio mi obbligo di acquistare le qui solo notate 
azioni di Scudi Duecento per ciascuna azione, e di uni- 
formarmi alle condizioni espresse nel programma, 6 arti- 
colazione qui sopra stampate. 


N. B. La firma deve enunciare il nome, 
il cognome, il domicilio, e in tutte 
lettere, il numero delle azioni che si 
role acquistare. 


= 
(a) 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione 


La SantiTA” pi Nostro Sicsore sempre deside- 
rosa di proleggere ogni istituzione che sia di utilità 
e di sollievo ai suoi sudditi, dopo aver composta la 
questione della Banca Romana, rivolse le sue cure 
alla formazione di una nuova Banca di Sconto che 
fosse capace di più estese e grandiose operazioni , e 
potesse così essere di’ posilivo vantaggio al commer- 
cio, all’indastria ed all’ agricoltura non solo della 
Capitale, ma di tutte le Province dello Stato, 

Quindi ci ha ordinato di pubblicare e di mandare 
ad esecuzione le seguenti disposizioni, 

1. Viene antorizzata la istituzione di una nuova 
Banca col nome di Banca peLLO STATO PovTIFICIO, 
in cui la Baoca Romana dovrà fondersi, ed immet- 
tere l’ intero suo Capitale. 

2. La nuova Banca avrà sede in Roma. 

2, 3. lo Bologna ed Ancona, ove erasi manifestato 
il desiderio di tale istituzione, ed ove perciò può cal- 
colarsi sopra una maggiore concorrenza di azionisti, 
dovranno dalla Banca centrale di Roma attivarsi due 
Saccursali. 

4. Si stabiliranno inoltre degli Offici o Scrittoi 
in quelle altre Città di Proviacia che ne faranno ri- 
chiesta, quando ne sia palese l’atilità, 

5. Il Capitale della nuova Banca sarà di Due Mi. 
Lioni di scudi diviso-in azioni di scudi Duecento l'una, 
che potranno anche dividersi in mezze azioni, 

6. Le azioni saranno nominali o al portatore. 

7. La Banca s'intenderà costituita quando avrà 
rinnito il Capitale di un Milione di scudi. 

Il Governo però goin determinare che si costi- 
tuisca' anche con un ale minore. 

8. Il Governo medesimo accorda a questa nuova 
Banca per anni dodici il privilegio nel modo'e forma 
che lo gode l'attuale Banca Romana. 

Quando sia riupito ìl Capitale di un Milione è 

mila scudi, il privilegio sarà per anni die 


ventiquattro. AR E + 

I detti termini avraono principio dal giorno in 
cui si sarà costituita la Società a forma dell'articolo 
precedente. 

9. L'associazione della nuova Banca dovrà essere 
estesa quanto’ più è possibile ; e quindi le'azioni po- 
{ranno essere in ogni témpo acquistate da ognuno , 
esclusa qualunque prelazione a favore dei primi so- 
scrittori, 

10. Il fondo di riserva della nuova Banca sarà 
costituito dal quarto almeno dei benefici annuali ol- 
tre il sei per cento, prescritto dallo Statuto attuale. 

11. L'amministrazione tanto della Banca centrale 
in Roma che delle Banche succursali delle Province , 
non meno che i Consigli e le Direzioni, dovranno re- 
golarsi sulle norme usate iu simili stabilimenti , e non 
potranno esercitarsi che da azionisti. , 

12. Vi sarà un Commissario del Governo in Roma, 

Può esservene altro nelle singole Succursali. 

I loro trattamenti saranno a' carico della Banca. 

13. Il Governo col mezzo de’ suoi Commissari sor- 
veglierà che le operazioni della Banca siano conformi 
agli Statuti. 

14. Sulle basi dell’attuale Statuto della Banca 
Romana, modificato da quelle condizioni e variazioni 
che potesse suggerire l'iuteresse del nuovo stabili 
mento e del pubblico, dovrà redigersi lo Statuto del- 
la nuova Banca per sottoporsi all'approvazione del 
Governo. 

15. Dovrà però nel nuovo Statuto stabilirsi un 
limite al capitale da impiegarsi tanto nelle operazioni 
contenute negli articoli 7 ed 8, numeri 1, 2, 4, 5, 
ed articolo 9 dell'attuale Statuto della Banca Roma- 
na, quanto nell'acquisto di fondi pubblici, o nelle 
somministrazioni da darsi accettandoli in pegno. 

16. Una parte del Capitale della nuova Banca po- 
trà essere impiegato nei prestiti per uno spazio non 
maggiore di un anno a favore dei coltivatori di fondi 
rustici, e si stabiliranno i privilegi e le cautele a tal 
uopo occorrenti. 

47. Il massimo dello sconto sarà il 6 per cento. 

Il Governo potrà scontare o prendere a credito 
per una somma complessivamente non maggiore di 
scudi 300 mila al saggio del 2 e mezzo per cento. 

18. La nuova Banca farà per proprio conto nella 
Zecca di Roma una monetazione annua di scudi 400 
mila in oro ed argento, 

Potrà farne partecipe la Zecca di Bologna secon- 
do i concerti da prendersi col Governo. 

19. Non potrà la Banca nè direttamente, nè jo- 
direttamente preoder parte ed altre operazioni di com- 
mercio, che a quelle autorizzate dal suo Statuto. 

20. Sopra queste basi, sopra gli Statuti della Ban- 
ca Romana, sulle condizioni e variazioni nell’ interes: 
se del nuovo Stabilimento e del pubblico, sarà redatto 
lo Statato per sottoporlo all'approvazione del Governo. 

Tale Statato potrà essere variato dall'Assemblea 
generale della Banca, sempre coll’ approvazione del 
Governo. 

21, Fino che non sia raccolto il Capitale di cui 
nell'articolo 7, la Banca Romana continua le sue 
operazioni. 

22. Se però nel termine di un anno non si sarà 
in alcun modo costituita la nuova Banca dello Stato 
Pontificio, la Banca Romana cesserà dal privilegio che 
attualmente gode. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanzo li 29 
Aprile 1850. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
ANGELO GALLI 


(5) 
PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 


Eccellenza. 

Il benigno Rescritto Sovrano emanato da Portici 
il di 8 Marzo p. p. facendo uso della Sovrana gene- 
rosità nel conciliare ogni divergenza fra il Governo e 
la Banca Romana, dichiarò, che quante volte la Ban- 
ca pervenga ad accrescere il suo capitale assumerà il 
nome e l' officio di Banca dello Stato Pontificio con 
graduale protrazione di privilegio e con nuovi Statuti 
sopra le basi degli attuali; che in difetto dopo un an- 
no dovrà cessare il privilegio che le venne accordato, 
e che durerebbe fino all'anno 1854. 

È naturale conseguenza di tali disposizioni non 
meno che dovere di gratitudine che la Banca attuale 
debba essere la promotrice della Banca fatura men- 
tre, se dalla creazione di una nuova Banca dipende la 
vita dell’attuale, se l’edificio futuro deve avere la sua 
base sopra il presente, se per servire alla benefica e 
generosa volontà del Governo deve lo Stabilimento pre- 
seote immetlere nel futuro i suoi capitali e'ffà sua 
clientela, niente è più naturale e più giusto, che la 
Banca presente debba promuovere lo Stabilimento che 
Verrà creato. 

Siccome però nel proemio della Nolificazione, che 
a tale oggetto pubblieò l' Eccellenza Vostra sotto il 


di 29 scaduto Aprileyè scritto avere Sua SANTITÀ’ or. 
dinato a Lei di pubblicare non solo, ma di mandare 
ad esecuzione le disposizioni che risguardano la crea. 
zione del nuovo Stabilimento, questa espressione for. 
se significante l’ interesse che ogni Governo ha diritto 
di preodere nell'erezione di simili Società ha fatto de 
siderare al ceto dei Sigg. Azionisti uno schiarimento, 
che sia anche meglio a conoscere la governativa rolon- 
tà, togliendo così ogni incertezza che potesse nascere 
circa le persone a cui deve diriggersi per acquistare 
azioni chiunque ne bramasse, condurrà più facilmen- 
te al conseguimento dello scopo che si prefisse il Go. 
verno nell’ immaginazione d' ampliare la Banca, 

Tale schiarimento ci prendiamo la libertà di ri. 
chiederle in nome del Ceto che abbiamo l' onore di 
rappresentare, mentre con sentimenti di profondo os- 
sequio passiamo a dichiararci. 

Di Vostra Eccellenza. 

Roma 25 Maggio 1850. 


La Commissione Promotrice 


VINCENZO PIANCIANI 
GIACOMO ALBERTAZZI 
G. GUGLIELNI 
ANTONIO SNEIDER 


Al Pro-Ministro 
delle Finanze 


RISPOSTA DEL MINISTRO 
Eccellenza. 

Reca molta soddisfazione al Sottoscritto Pro Mi- 
nistro delle Finanze il gradito foglio di Vostra Eccel- 
lenza dei 25 cadente mese, dal quale apprende, co- 
me non dubitava, |’ impegno del ceto. degli azionisti 
della Banca Romana nel secondare i venerati deside- 
rii di SvA Santità per ottenere il più pronto svilup- 
po dello stabilimento nella maggior ampiezza ed a più 
estesi ed utili fini destinato. 

Ma per quanto il sottoscritto si dichiara sempre 
impegnato a coadiuvare |’ ampliazione, ossia la fusio- 
ne dell’attuale nel nuovo Stabilimento per soddisfare 
la Sovrana volontà ed i bisogni del Commercio, al- 
trettanto egli dichiara, che altra spiegazione non lan 
no nè possono avere le parole di mandare ad esecuzione 
nella Notificazione usate, se non d’ interporre | Au- 
torità Governativa che risiede nel suo Ministero, per 
chè le disposizioni dalla SANTITÀ” Sta adottate abbiano 
la esecuzione piena e regolare. 

Assegnando pertanto a ciascuno la congrua ed 
opportuna influenza, come da un canto i Signori Rap 
presentanti la Banca attuale proclameranno il nuovo 
Stabilimento, e procureranno con tutta l'energia l'am- 
pliazione delle azioni, così il sottoscritto seconderà il 
movimento con tutti i mezzi che sono in suo potere, 
e, mercè questa vicendevole cooperazione, le benefiche 
intenzioni del SAxro PabRe otterranno il loro pieno 
intento 

Mentre il Sottoscritto prega V. E. di far conosce- 
re al rispettabile consesso della Banca Romana que- 
ste intenzioni, passa all’onore di confermarsi con tut 
to il rispetto 

Di Vostra Eccellenza 

Li 30 Maggio 1850, 
Devmo Obblmo Serv. 
ANGELO GALLI. 


Al Sig. Presidente del C ‘onsiglio generale 
della Banca Romana ossia 
Commissione della medesima promotrice dalla 
nuova Banca degli Stati Pontifici 


Num. 1 


CONDIZION 


UH» Giornale di 
pocettuati i 

I prel 

A Roma peri 
‘Alle Province (| 
All'Estero (fra 


lo Giugno 


Ì 


AVVI 

I signori 
invitati a rinn 
nare alla fine 
soffrire riturde 
Quelli poi 
pregati di far 
scanso di equi 
dano alla pos 
tere di avviso. 


PAR 


MINISTERO 
INDI 


Lo straor 
piogge avenl 
porto de'fier 
PIO IX. felice 
che i proprie 
dimento delli 
Giuguo, in fo 
leggi statutari 
ticolari contr 
toposti a liti d 
miglior modo 
con lo straori 
lia ordinato c 
sato si è prat 
abbia luogo | 

1. Nella pj 
al godimento 
al 24 Giugno 
Distretto di li 
di Luglio inc 
soltanto, ne' ( 
portati, 

2. Pel dan 
prietari delle 
gamento di tei 
dei fieni di pa 
per ogni bue d 
rispettivi, e p 
chi due per u 

Roma dal 
Giugno 1850. 


N 
Il chiarissi 
simo Professore 
Orientali nella 
autore di molte 
Romento di tal 
cademico Arcad 
rispondente dell 
corrente, 


ra Eccel- 
Ende, co- 
azionisti 
i deside- 
0 svilup- 
ed a più 


i sempre 
la fusio- 
loddisfare 
rcio, al- 
pon han- 
secuzionE 
re l'Au- 


nori Rap- 
il nuovo 
gia lam 
oderà il 
potere, 
benefiche 


ro pieno 
conosce- 


con tut- 


ESSI 


Num. 146. — & 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eocettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERT] 


RVAZIONI METEOROLOGICHE 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dorranno 
essere diretti affrancali all'Ufficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


SONO OFFICIALI 


IO ROMANO ALL'A 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridutto 


GIORNI | 
| alla Temperat. di 0*R, 


pett' 0! 


Termometro R. | Igrometro I 
ester. al Nord | a capello | 


Direzione del vento | Stato del cielo 
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AVVISO Al SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invilali a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
—_—--—rr—r-——— 

ROMA 27 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 
sn 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 


Notificazione. 

Lo straordinario e continuo cader delle 
piogge avendo impedito un più sollecito tras- 
porto de'fieni, la Sayrira' pi Nostro Sicyone 
PIO IX. felicemente regnante, onde impedire 
che i proprietari di essi, il cui diritto del go- 
dimento delle erbe da falciare cessa col dì 24 
Giugno, in forza delle limitazioni stabilite dalle 
leggi statutarie , dalla consuetudine e dai par- 
ticolari contratti, ricevano danno e sieno sot- 
toposti a liti dispendiose; e per conciliare nel 
miglior modo la ordinaria disposizione di essi 
con lo straordinario andamento della stagione, 
lia ordinato che in parità di ciò che nel pas- 
sato si è praticato per le consimili evenienze, 
abbia luogo la seguente disposizione. 

1. Nella presente stagione il termine fissato 
al godimento delle erbe addette alla falce sino 
al 24 Giugno, rimane prorogato per l'Agro e 
Distretto di Roma al dì 14 del prossimo mese 
di Luglio inclusivamente in tatti que' luoghi 
soltanto, ne' quali si trovino fieni non tras- 
portati. 

2. Pel danno, che verranno a soffrire i pro- 
prietari delle erbe di estate in questo prolun- 
gamento di tempo, sarà obbligo dei proprietari 
dei fieni di pagare loro baiocchi tre al giorno 
per ogni bue da carreggio introdotto nei prati 
rispettivi, e per ogni mucchio di fieno baioc- 
chi due per una sol volta. 

Roma dal Ministero del Commercio li 25 
Giugno 1850. Il Ministro C. Jacoii. 


+4 BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il chiarissimo sig. D. Agostino Casazza, meritis- 
simo Professore di Letteratura Ebraica e di Lingue 
Orientali nella Regia Università di-Studi in Napoli, 
autore di molte utili e commendevoli opere in ar- 
gomento di tal filologia Orientale, fu nominato Ac- 
cademico Arcade il di 25 Aprile 1850, e Socio cor- 
rispondente ‘dell’Accademia Tiberina il dì 7 Giugno 
corrente, 


Dalle 9 pom. del 25 Giugno fino alle 9 pom. del 26 detto | 


Temperat. mass. + 23,6 Temperat. min. + 13,2 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ORVIETO 20 Giugno. 

Orvieto, non seconda a nessuna città nell’affezio 
ne verso il Sommo Posrerice che la governa, volle 
che il giorno 16 Giugno, anniversario della Creazio- 
ne, in argomento a civile allegrezza, fosse fra tutti, 
per universale esultanza dagli avvenire riconosciuto. 
Perciò nella mattina la Commissione del Municipio 
accompagnata da Banda Musicale si dipartiva dal 
pubblico Palazzo, e giunta ove la Sede Governativa 
é locata, l'unione del Pontificio Delegato, delle au- 
torità Giudiziarie e Militari, accrescevan lustro alla 
pompa. Quindi in bell'ordine disposti , entravano nel 
maggior Tempio ove coll'assistenza di Monsig. Vespi- 
guani, amatissimo Arcivescovo Vescovo, il Canonico 
Arciprete celebrava l'incruento Sagrificio accompagna 
to da scelte armoniose melodie. I cittadini ivi accorsi 
in gran folla, chiamati dai moti del loro cuore, da- 
van libero sfogo alla interna gioia, scioglievan la vo- 
ce a canto popolare, ripetendo i concetti dell'Iono 
Ambrosiano. Nella sera una vaga illuminazione ab- 
belliva la città, invitava le gegti al passeggio, e a 
godere dell'incendio di grazioso fuoco artificiale, Il 
sig. Avvocato Saverio Zampi, al quale, come ad ot- 
timo, fu dato a reggere questa Provincia, per festeg- 
giare un tal giorno adunava con lauto rinfresco elet- 
ta società nelle stanze di sua residenza. Nella sala a 
tal uopo adornata si vedeva dall'alto dominare il ri- 
tratto dell’Augusto Pontefice. Era preparata scelta ac- 
cademia di Musica divisa in due parti alle quali eran 
principio due Inni appositamente per tale ricorrenza 
dettati, e con melodie a canto ridotti. Eran quindi 
eseguiti da molti valenti tutti Orvietani diverse arie 
e duetti. Così con puri sentimenti, con dignitosa esul- 
tanza, con ordine meraviglioso il popolo Orvietano 
adempie quelli atti, che in un tal giorno il dovere 
gli impone, la ragione gli insegna, la riconoscenza 
gli detta, amore gli inspira. (Art. com.) 


ANZIO 21 Giugno. 

Nella mattina del di 20 del corrente giugno, men- 
tre le barchette napolitane, che fanno la pesca delle 
alici in queste spiagge di Anzio, ritornavano al Por- 
to, insorse d'improvviso un così impetuoso vento au- 
strale, e il mare si sconvolse di tal maniera, che non 
senza grandissimo pericolo poterono esse giungere in 
salvo. Una però essendo ancora alla distanza di circa 
un miglio dal porto e di mezzo miglio da terra, bat- 
tuta dai furibondi marosi si capovolse, e i marinari 
travolti nelle acque lottando con tutta lena contro il 
furore delle medesime, poterono a stento e con grave 
fatica guadagnare la riva. Ma un d'essi, inesperto nel- 
l’arte del nuoto, erasi attenuto fortemente al ciglio 
della barchetta, e ora sommerso ora sollevato sulle 
onde, chiamava aiuto dai compagoi con grida com- 
passionevoli, i quali non potendolo sovvenire si re- 
carono al porto a dar notizia del tristo caso, e del 
timore che ad ogni momento quell’ infelice potesse es- 
sere inghiottito dalle acque miseramente. A tale annun- 
zio mentre tutti i pescatori e gli altri marinari dei non 
pochi legni rifugiati nel porto stanno timidi e spaven- 
tati, Clemente Palifi sotto-tenente onorario di marina Pon- 
tificia senza frapporre indugio, chè tempo non v'era, 
gettasi nella lancia pontificia da lui comandata, e in- 
vitati ad unirsi seco lui undici giovani Anziati vigo- 
rosi e robusti, avviasi al salvamento del pericolante 
marinaro. Il mare era talmente gonfio e minaccioso 
da sgomentare i più ardimentosi remiganti, e real- 
mente uscita la lancia dal porto, quei giovani seb- 
bene coraggiosi, vedendo tutto il pericolo ia cui eransi 
posti, già scadevano di animo e pentivansene, se l'io- 
trepido Palifi non ne sosteneva l'atdite con tutta la 
forza della sua fredda calma, e dell'erdico grido, 
avanti. Dopo una lunga ora d'inauditi sforzi e di 


I 


somma destrezza, raggiungono la naufraga barchetta : 
il marinaro, le cui mani vi erano attaccate come due 
uncini di ferro, semivivo e omni abbandonato di for- 
ze, è tolto di peso e posto nella lancia salvatrice, 
colle reti, cogli attrezzi, coi poveri mobili di povera 
gente, galleggianti sulle onde; e assicurata la bar- 
chetta istessa coll’ ancora, si ritornano finalmente al 
porto fra le acclamazioni e le benedizioni de' mari- 
nari spettatori e di tutto il paese, grondanti di bello 
e glorioso sudore. 

Sia perciò lode al virtuoso Palifi, che ‘co' suoi 
degni e benemeriti compagni ha risparmiato ad una 
famiglia un dolore supremo! e vieppiù, perchè espo- 
nendo la propria vita per quest' incognito napolitano, 
ha inteso soddisfare in parte alla generosa ospitalità 
ricevuta in Gaeta nella passate vicende, ove, fedele 
al suo Sovrano, erasi rifaggito con questa lancia 
istessa, che già ebbe l'onore di accogliere nel sno 
seno il Venerando Pilota della Navicella di S. Pietro, 
PIO IX, quando nell' Ottobre del 1847 allietò di sua 
augasta presenza i lidi Anziati. (Ark com.) 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 20 Giugno. 

LA QUESTIONE FINANZIARIA. 

Insistiamo tenaci nella questione finanziaria, per- 
chè attualmente essa è a nostro avviso per il Piemonte 
quella che ha maggior gravità ed importanza. La essa 
ora si riassumono tutte le questioni e politiche ed am- 
ministrative, e se la situazione del nostro paese of- 
fre tuttavia qualche difficoltà od ispira qualche ioquie- 
tudine, la incertezza della soluzione della questione 
finanziaria ne è la precipua, e, quasi diremmo, la sola 
cagione, 

D'altra parte essa è pure quella nella quale più pa- 
lese e più profonda e più intrattabile si fa la resistenza 
degli interessi individuali, o di provincia, o di munici- 
pio. Nissun sagrifizio riesce più duro a fare, e così più 
diflicile ad ottenere dei sacrifizi pecuniari. Taluno darà 
senza esitanza la vita, che si rivolta all'idea d'un tri- 
buto. Probabilmente perchè questo, fra tutti i sacrifici, 
mentre più da vicino si sente, d'altra parte non ha 
in sé o fuori di sè tali compensi che valgano a sce- 
marne, almeno per il momento , il peso. 

Eppure questi sono i più necessari, questi sono 
ora indispensabili al Piemonte, se non vuol rinnegare 
un recente passato , infelice si, ma ciò nulla meno 
glorioso, e compromettere un avvenire, per il quale 
esso ha già fatto taoto che non gli rimave ormai più 
a fare se non il meno. 

Gli Stati oggidi non durano, i governi non si so- 
stengono senza il credito. E questo nòu si ottiene e 
non si conserva se non a condizione di soddisfare con 
sollecita esattezza agli impegni che si contraggono. Il 
Piemonte si trova ora appunto a fronte di molli è gra- 
vissimi impegni. Provvedere prontamente i mezzi di 
soddisturli, ed ecco il suo primo ed urgente dovere. 

Discatevasi un giorno la legge sul bollo : qual- 
che oratore combatteva forse troppo vivamente que- 
sto tributo: il Ministro dell’ interno, alzatosi in un mo- 
mento di impeto, signori, esclamava, noi abbiamo fatto 
dei debiti. Vogliamo pagarli, sì o no? Ecco la questione. 

Queste parole, sfuggije quasi suo malgrado al- 
l'onorevole Galvagno, dominano a nostro avviso tul- 
ta questa materia. Si tratta veramente di sapere se 
noi pagheremo o no ì nostri debiti. DOrTE , 

La guerra combattuta nei due ultimi anni costò 

L. 210,785,349 20 

A questa somma sono da aggiu- 

Qnere l'i somministranze in numera- 
rio ai governi provvisori di Milano 


e di Venezia. <-. + a. n  4,200,000— 


— 592 
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Più l'iadennità di guerra , co- 


gli interessi |... 0/00...» 78,250,000 — 


Il che ci dà un totale di L. 293,235,349 20 
Dalla qual somma quando pur 
si deducano . d 0 4 


L. 67,389,032 60 
equivalenti alle spese per |’ esercito 
sul piede ordinario in tempo di pa- 
ce, rimane pur sempre un disavvan- 
zo a questo titolo di. . L. 225,846,316 60 

Sono adunque poco meno di ducento trenta mi- 
lioni spesi in questi due anni in più dell ordinario. 

Ma per provvedere a questi ingenti bisogni finan- 
ziari, che non ammettevano dilazione, fu d' uopo aver 
ricorso a mezzi straordinari, non bastarono i prestiti 
volontario e forzoso aperti nello Stato; fu pur d'uopo 
emettere i biglietti di Banca, ai quali tennero dietro 
poco stante i buoni del tesoro. Ma l’impiego non do- 
vendone essere che lemporario, ecco una passività d'ol- 
tre a 12 milioni che pesa tuttavia sulle nostre finao- 
ze; e alla quale è pur necessario di provvedere. 

Aggiungasi ancora una somma di alquanti milioni 
per lo scapito del 15 per cento almeno che abbiam soffer» 
to nell’ ultimo prestito, contratto mediante alienazio- 
ne di 4 milioni di rendita, ed avrassi un'idea appros- 
simativa del totale disavvanzo che sul complesso delle 
nostre rendite queste spese hanno dovuto cagionare, 
e dell ingente aumento che ne viene di necessità al 
nostro debito pubblico. 

Ver ora noo ci addeotreremo in questi calcoli, 
perchè ci mancano tuttavia alconi dati positivi , che 
allora solo potremo avere quando piaccia al Ministro 
delle finanze di dichiarare i veri patti ai quali sonosi 
compiute le ultime operazioni finanziarie del nostro 
paese. Ma lasciata anche in disparte ora tale questio» 
ne, e accettate senza più le cifre che piacque al Mi- 
nistero di presentare come ufficiali al Parlamento , 
noi giungiamo alle seguenti conclusioni. 

L'attivo del bilancio del 1850 
sommando a . . . L. 86,563,536 95 

Ed il passivo . » 168,696,322 89 

Abbiamo già su questo solo bi- 
lancio un disavvanzo di . . . L. 82,132,285 94 

A questa somma è da aggiun- 
gere un'altra maggiore in. » 101,314,710 dI 
per gli esercizi degli anni anteriori, 

Inuiatto: dea ai » 183,442,496 36 
oltre ai 20 milioni dovuti già alla banca di Genova 
per l’anticipazione da essa fattane al Governo. 

Il Ministero ci disse, egli è vero, che una som- 
ma di circa 30 milioni si può rimandare ad epoca più 
lontana, in quanto che si tratti di suppeditazioni avu- 
te da parlicolari amministrazioni, o di spese meno 
urgenti. — Ma, oltrecché la dilazione non toglie, nè 
scema il debito, rimane pur sempre una somma di 153 
milioni all'incirca, che si dovranno pagare nei 18 mesi 
d'esercizio del bilancio 1850. E quando con mezzi 
straordinari ciò siasi potuto eseguire, vi sarà pur 
sempre tuttavia nelle casse dello Stato un disavvanzo 
annuo che il Ministero calcolò in 28 milioni nella sua 
relazione dei 25 gennaio, ma che si può senza esa- 
gerazione portare alla cifra almeno di 35 milioni, il 
quale disavanzo rientrando, per così dire, nelle con- 
dizioni normali del nostro credito, ne conseguita, che 
con mezzi pur normali si dovrà pensare a provvedervi 
finchè sia stato possibile il procurarne in alcun modo 
la estinzione. 

Riassumendo adunque le varie cifre, 
abbiamo un disavanzo costituito da un 
primo debito urgeote di . . L. 153,447,496 

Da un altro totale di meno urgente 
pagamento di... ... «+» 30,000,000 

Da una terza somma, ammontare 
dell’imprestito della banca di Genova v 20,000,000 
( oltre gli interessi ), ossia in tutto, 205 milioni al- 
l'incirca di disavanzo, per spese già consumate o ine- 
vitabili — E di qui on annuo disavanzo di almeno 
35 milioni. 

Tale è la nostra situazione finanziaria, quanto al 
passivo. 

E i mezzi straordinari per far fronte a quel pri- 
mo totale, dove sono? 

E i mezzi normali di provvedere all'annuo disav- 
vanzo, quali saranno ? 

Quali misure finanziarie si proposero, e adotta- 
rono fin qui dal Governo, dal Parlamento, onde sod- 
disfare a questi indeclinabili bisogai dell’erario?.... 

ALTRA DEL 24. 

; Conchiudevamo ieri il nostro arlicolo sulla que- 
stione finanziaria riepilogando il passivo delle nostre 
finanze, e chiedendoci in riscontro che si fosse fatto 
dal Mioistero e dal Parlamento, per provvedere agli 
straordinari bisogni dell’erario, e al disavanzo nelle 
nostre rendite. 

Rispondiamo oggi che poco o nulla si fece e dal 
Governo e dal Parlamento, rispondiamo, per quanto 
amaré debbano parer qu nostre parole, e per 
Tre costi a noi medesimi il pronunciarle, che e il 

verho e il Parlamento non seppero mostrarsi eguali 
alla gravità delle circostaoze, o perchè non abbiano 
bea compresa la vera situazione delle cose, o perchè 
sia lor venuto meno il coraggio di teatare i rimedi, 
che pur la natura del ‘male chiariva indispensabili, 


N. B. Sieguono diversi ragionamenti quindi si 
conchiude: , 2.4 

Se vogliamo felicemente uscire dall’ attuale crisi 
finanziera, e consolidare le nuove istituzioni , allon- 
tanaodo ogoi pericolo che minacci il credito dello Sta- 
to, debbonsi contemporaneamente adottare queste due 
misure © 

1. Crescere in una giusta proporzione , ma in 
modo temporario e provvisorio, le attuali imposte; 

2. Promuovere e procurare un sufficente impre- 
stito dai capitalisti, o forestieri, o del paese. 

(Il Risorgimento. ) 
——T 000 
MALTA 20 Giugno. 

Il 46 è arrivato da Atene il vascello Ganges, Tutta 
la squadra britaonica, meno alcuni piccoli legni, tro- 
vasi attualmente nel nostro porto. Essa partirà fra po- 
chi giorni per Gibilterra. (Port. Malt.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 47 Giugno. 

Decisamente , i bei giorni de’ Montagnardi sono 
passati, e sarebbe difficile il dire quel che v' ha di 
più vieto presso cotesta gente, le loro violenze 0 
i loro argomenti. La seduta di questo giorno ha mo- 
strato in tutta-la sua impotenza la loro maniera or- 
dinaria ed antica di produr dell’ effetto. 

Si trattava di ricompense da votarsi, piuttosto 
da non votarsi, ai combattenti di febbraio. Gli uomi» 
ni che hanno assassinato le guardie municipali , in- 
vaso la Camera dei deputati, saccheggiato le Tuilleries 
e il Palais-Royal, bruciato Neuilly, Suresnes e i con- 
vogli delle strade ferrate, si chiamano combattenti! A 
noi non si dice se vi si trovino alcuni degli assassini 
e de’ ladri puniti sotto l’ultimo regime, e aggiunti 
a que' galantuomini dal Governo Provvisorio nella 
sua lista degli aventi-diritto alle ricompense nazio- 
nali. Certo si è che bisognava appurare un tal conto, 
e sapere se l'Assemblea fosse per sanzionare il dirit- 
to all’ insurrezione. 

La Commissione, interprete de’ sentimenti del 
paese indignato, proponeva il rigetto puro e semplice 
della legge; su cotesto punto ecco impegnarsi il di- 
battimeoto. Noi già ci aspettavamo belle grida, gesti 
grandiosi e minacce ‘terribili. Ma no; il sig. Lagran- 
ge ha gemuto, il sig. Crèmieux ha cantato, e la Mon- 
tagna bha pochissimo urlato. Se non era quel degno 
sig. Miot che ha reclamato in favore dell’insurrezione 
il più santo de’ doveri (sic), la seduta sarebbe stata 
delle più povere; essa non pertanto ha durato fino 
a ore sette, grazie all'avvocato Crémieux. Questo 
padre della repubblica, davvero che dovrebb’ essere 
rinegato dalla sua figliuola, se non foss' altro per ci- 
velteria. Adunque dopo alquante grida sorde e inar- 
ticolate della Montagoa è restato, certo, evidente che 
il più santo de' doveri, la gloriosa insurrezione avea 
consumato il suo tempo. La legge è stata rigeltata, 
e la Montagoa ha potuto andarsene tranquillamente 
a pranzare. (Mess. de la Semaine.) 

— Convinti d’impotenza come partito d’ azione, 
e aventi benissimo la coscienza di questa nullità, i 
socialisti giurano ora che resteranno quieti e sotto- 
messi al Governo fino al 1852, ma che allora bisogne- 
rà pure che si riaprano loro le porte de’ collegi elet 
torali, se non si vuole ch’ eglino stessi le sfondino in 
nomo del suffragio universale. È cotesta la parola 
d'ordine. Ciò mostra chiarissimamente che la ras- 
segnazione socialista, non per circostanza , ma per 
necessità assoluta, è divenuta un fatto compiuto, e 
che, se ha ancora ia questo partito un vago rim- 
bombo di minacce rinviate a un avvenire di due anni, 
questo strepito millantatore nov ha in fondo altro 
scopo che quello di salvar l'onore della bandiera 
considerabilmente compromesso dopo ona ritirata che 
rassomiglia a un dissolvimento, specialmente quando 
si tratta di gente che avea tanto discusso il diritto 
d' insurrezione. 

E poi, di qui al 1852, il potere, vale a dire 
la società, avrà raddoppiato sforzi, precauzioni, cure 
e leggi protetirici per difendersi. 

I socialisti non sì muoveranno nel 1852 più che 
nel 1850, s'eglino si trovano in faccia a un esercito 
ben comandato. È questa l'opinione unanime di tut- 
ti quelli che conoscono la vera situazione di questo 
partito sdentato, musolierato , beffato. 

(Mess. de la Semaine.) 

Abbiamo sott'occhio un documento del più alto 
interesse sull’ impiego delle liste civili in Francia. 

La cifra della lista civile di Luigi Filippo ascen- 
deva, compreso il reddito lordo delle foreste compo- 
neoti la dotazione della corona e del demanio, alla 
somma di 48 milioni , 400,000 fr. Quella delle spese 
obbligatorie era di 12 milioni, 269,000 fr. Le spese 
facoltative consistenti in spese di rappresentanza 1 
milione, 214,000 fr.; in atti di beneficenza privata, 
1 milione, 515,000 fr.; in atti di muoificenza verso 
lo Stato 3 milioni 652,250 fr., totale 6,381,250 fe. 
ciò che costituiva a pregiudizio della lista civile un 
eccedente delle spese sulle rendite , di 4 milione 250,230 


fr.; totale della perdit 17 anni di 
ata ella perdita per 17 anni di regno, 24,255,250 


È noto che lo Stato è sempre stato, e che egli 
è il proprietario delle biblioteche, dei musei , dei le 
mani e degli edifiri. Ora i libri, i quadri, gli og- 
getti d'arte, le costruzioni che il Re comprava, ciò 
che faceva edificare , lo donava allo Stato, e siccome 
durante 17 anni Luigi Filippo comprò e fece fabbri. 
care per una media di 3,652,000 fr., ne emerge che 
all’ epoca della rivoluzione del 24 febbraio lo Stato 
aveva ricevuto da lui in acquisti od in lavori una som- 
ma di 62,074,000 fr. I poveri ebbero in atti di ge. 
nerosità e soccorsi per 25 circa milioni. (F. È 


Il Dix Decembre scrive. 

» Il rifiuto fatto dalla Commissione alla conces- 
sione dei tre milioni è cosa che si spiega, ma quello 
che non si spiega si è l'offerta di 1,600,000 lire. Dove 
prese la Commissione gli elementi di tal cifra? Chi 
le disse che i doveri inerenti all’ alta posizione del 
capo dello Stato potrebbero essere pienamente com- 
piuti con 1,600,000 fr.? Prende essa forse il Governo 
della Francia ad appalto? In verità, siffatte cose ei 
sembrano inaudite, e quando dicesi che la pace della 
nazione si dibatte in consigli di tal fondo, bisogna 
credere che sogniamo, La Commissione ha un bel di- 
re: la Francia non crederà che essa abbia ricusato 
il credito che le si chiedeva, per questo scopo di 
fare un risparmio di 1,400,000 fr. Tutti comprende 
ranno che questo rifiuto è diretto contro il Presidente 
della Repubblica, contro la sua autorità che non si 
vuole estendere, contro il suo potere che non sì vuol 
consolidare. 

» Non si vuol consolidare il Presidente! Vale a 
dire, non vuolsi che l’ ordine si mantenga , non vuolsi 
che perduri la pace, non vuolsi che la confidenza ri- 
nasca, non vuolsi che questo sventurato paese respiri ! 

» Non si vuol consolidare il Presidente! Vale a 
dire, vuolsi che succeda un’ altra rivoluzione, vuolsi 
ricominciare il terribile alternarsi delle sommosse, dei 
terrori, delle ruine, vuolsi rivedere la rendita a 50 fr 
in fuga i forestieri, nelle angosce le famiglie , dispa- 
rire ovanque il lavoro, gli operai privi di salari, una 
nuova perdita di 10 mila milioni che estenui il paese! 

» Che importa! Si sarà forse ministro, pari o 
senatore! Insensati che siete: Sapete ciò che sarete? 
Sarete cacciati , se non guigliottinati! Certo, se l’espe 
rienza dovesse raggiunger voi soltanto, noi vi lasce- 
remmo fare! » 


SPAGNA 


Giunta la Regina al nono mese di sua pre- 
goezza intraprese, secondo l'antico stile, la visita 
delle nuove Chiese ove sì venera , invocata sotto di- 
versi titoli , l'immagine di Nostra Donna. 

Il Duca e la Duchessa di Montpensier giunsero 
ieri sera nella capitale. La Regina madre era andata 
incontro all’ Infauta Luisa sua figlia. 

Non appena i due giovani sposi colla Regina ma- 
dre giunsero a palazzo, furono accolti da tutti i Mi- 
nistri, che gli stavano aspettando a pié della scala. 
La Regina Isabella aveva voluto discendere alquanto 
prima per abbracciare più prestamente la sua sorella. 
L'incontro fu afl'ettuosissimo. 

Il Re, l'Infante Don Francisco de Paola, padre 
del Re, e tutta la famiglia riunita, in un salone, ri- 
cevettero nel più tenero modo i Principi sorvegnenti. 
La Duchessa e il Duca di Montpensier restano ad 
abitare il palazzo. 

Dimani, che è il giorno di festa del Duca di 
Montpensier , l' Infanta Duchessa di Montpensier ri 
ceverà dall’ una alle 3. 

— A Corogna è stato sentenziato il famoso ban- 
dito Romero che partì per Celanova ove debbe scon- 
tare la capitale condanna. 

I fondi appalesano una tal quale immobilità. Il 
3 per 100 restò fermo a 33 716. (Fi S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 Giugno. 


La Camera dei deputati ha cominciato la discus- 
sione del bilancio. Quella dei pari segue a discutere 
il progetto di legge sulla libertà della stampa. 

— La squadra inglese , partitasi da Lisbona, na 
Vigava fra la costiera di Spagna e di Portogallo. 

(Heraldo. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 44 Giugno. 


Per quaato risguarda la questione germanica , 
tutto come prima. Riguardo alle pretese concessioni 
fatte dall'Austria nella questione pregiudiziale, nulla 
è ancor noto; e dal canto della Prussia viene ora di- 
chiarato nei giornali di Francoforte, che il signor di 
Peucker ed il sig. Mathis oon sono che designati a 
| Plenipoteoziari della Prussia. Nella conferenza però , 

da cui gli altri plenipoteaziari dell' Unione si tengo- 
no lontaoi , attendesi l' ingresso del sig. Hassenpllug. 
Il Principe elettorale d'Assia , per essere più vicino, 
si recò a dimorare nel castello di Philippsruhe pres- 
| so Hanau. » (FT) 
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La nuova Gazzetta di Assia Elettorale del 12 au- 
nuncia lo scioglimento della Dieta avvenuto in quel 
giorno. Alle 5 pomeridiane il Commissario del Gover- 
no invitò l'Assemblea a radunarsi in comitato segreto 
e le annunciò che il Governo intendeva scioglierla 
quel medesimo giorno. Allora | Assemblea , ad una- 
nimità meno un voto , rifiutò di aderire alla propo- 
sta del Ministero, il quale voleva che si passasse to- 
sto alla discussione del rapporto della commissione 
per le finanze concernente la riscossione delle impo- 
ste, Dopo di ciò il Commissario , il quale non seppe 
come replicare a questa decisione dell'Assemblea , la 
sciolse a nome dell’ Elettore. 


— Leggesi nella Patri: del 17 Giugno. 

» Abbiamo da sorgeati degne di fede e concordi 
fra loro che il Gabinetto russo e gli altri grandi Ga- 
binetti d’ Europa hanno risoluto d’ insistere sall’ ese- 
cuzione dei trattati del 1814 e 1815 relativamente 
all’affare di Germania. Siccome questa è pure la po- 
litica dell'Austria , così il, Principe di Schwarzenberg 
ha avuto a Varsavia la più affabile accoglienza per 
parte dell’ Imperatore ; il quale ha riconosciuto che 
la linea seguita finora dall'Austria si accorda perfetta- 
mente con quei trattati. L'Imperatore ha dichiarato 
più volte che considererebbe come suo nemico ogni 
Stato che agisse il primo contro i trattati medesimi. 

» Si è tentato di snaturare le parole di S. M. 
per deviare la pubblica opinione. Si è voluto far cre- 
dere che S. M. avesse inteso dire che non interver- 
rebbe se non per impedire |’ impiego di misure coer- 
citive nello scopo di giungere ad un accomodamento. 
La Russia e le altre grandi Potenze non permette- 
raono che sia minato il terreno legale del 1844 e 1815, 
ma non si opporranno ad opportuni sviloppi di rela- 
zioni politiche in Alemagna. 

» Esse seeonderaono nel modo più efficace i go- 
verni che nei loro miglioramenti costituzionali man- 
terranno in tutto il carattere della Confederazione de- 
gli Stati, come Stato federativo, come pure i trattati 
sui quali il sistema degli Stati Europei si appoggia 
dal 1814 in poi. Ora si può benissimo operare un 
cambiamento totale della Costituzione federale e dei 
suoi organi, e stabilire una rappresentanza nazionale , 
col mantenere le garanzie di quella. » (FE) 


IMPERO AUSTRIACO 


Appello agli industriali, artefici ecc. dell’ Austria. per 
l'invio all’ esposizione d’ industria di Londra nel- 
l'anno 1851. 

La Commissione austriaca per gl’ inviti all'esposi- 
zione industriale di Londra nell’anno 1851, dietro 
proposta del Ministero di commercio ed industria 
con Sovrana risoluzione 7 maggio anno corrente or- 
dinata, si è oggi costituita ed ha adottato i provve- 
dimenti necessari, perchè abbiano ad entrare in vigore 
al più presto possibile anche le commissioni filiali di 
Milano, Praga e Feldkirch. 

Essa ritiene qual suo primo dovere, in relazione 
alla notificazione ministeriale 11 maggio prossimo pas- 
sato, di sollecitare i produttori, industriali ed arte- 
fici dell'Austria a prender parte all’ esposizione di 
Londra, ed annunciare quanto più prestoi relativi oggetti 

Cotesta esposizione abbraccia i prodotti di tutti 
i popoli e paesi della terra, e non solamente i pro- 
dotti dell’ industria nello stretto senso della parola, 
ma benanco le materie prime e secondarie dei tre 
regni della natura, ed opere delle arti plastiche, 
come modelli di costruzioni, scolture, intagli, smal- 
ti, incisioni in metalli e litografie. 

Quei producenti dell’ Austria, i quali vogliono 
inviare i loro prodotti all esposizione di Londra, do- 
vranno giovarsi della mediazione della Commissione 
austriaca non entrando la R. Commissione per l’espo- 
sizione in Londra in diretta comunicazione con. pri- 
vali. Da questo intervento della commissione austriaca 
vari sono i vantaggi che si offrono agli espositori del- 
l'Austria. Gli oggetti, cioè, da essa riconosciuti am- 
missibili, da Vienna, e rispettivamente da Milano, 
Praga e Feldkirch saranno spediti a Londra a_ spese 
dello Stato, e di là riesportati qualora non venissero 
ivi venduti; nel solo caso di vendita della merce si 
indennizzeranno le spese di trasporto. Di più quegli 
oggetti saranno dalla Commissione di Londra ammes- 
si all'esposizione senza ulteriore esame, ed a meno 
che non si prestassero gli espositori stessi o loro in- 
caricati, agenti desigoati dal Ministero del commercio 
avranno cura di sballarli ed esporli, e indi a suo tempo 
rimballarli e rimandarli. 

Per quegli annunci che seguissero più tardi non 
si potrà avere alcun riguardo, imperocché nel corso 
dell'agosto stesso dee essere spedita a Londra la spe- 
cifica dello spazio, da assegnarsi agli espositori au- 
striaci in ciascuna delle sezioni, giusta le quali ven- 
gono ordinati gl'invii a Londra. 

(Gazz. di Milano.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Giugno. 


Il sultano è partito sabato, 1 del corrente, verso 
le ore 11 di mattina sulla fregata a vapore Taif. 
Murad effendi, figlio maggiore del sultano, od Azif 
effendi, fratello di sua altezza, l’accompagnano in que- 
sto viaggio, oltre gli altri fanzionari di cui vi ho 
fatto menzione nell'ultima mia lettera, Ismail pascià, 


ministro del commercio, dei lavori pubblici e dell’agri- 
coltura, è partito pure col gran signore. 

— Lo slavismo guadagna sempre terreno nella 
Croazia, la quale vuole ottenere di conservare la lia- 
gua ed il costume nazionale. Non si tratta più di una 
propaganda morale, ma è un corpo morale che si 
estende ed acquista vigore. 

— È stato arrestato a Mehadia un agente del 
principe Milosh, latore di carte contenenti la prova 
di ua complotto contro il principe attuale di Servia. 
L'esecuzione di questo complotto doveva avere luogo 
mediante bande reclutate in Austria. Le autorità di 
quel paese si sono ben condotte in questa circostan- 
2a, poichè sono esse che arrestarono l’agente di cui 
sì tratta. 

— È già qualche mese che il baron Tecco, mi- 
nistro sardo, ha ottenuto che il re di Sardegna avesse 
presso la Porta la stessa qualificazione che questa ac- 
corda ai grandi sovrani dell'Europa. In seguito di 
ciò il re di Sardegna ha nominato nell'ordine di 
ss. Maurizio e Lazzaro: — Gran Cordoni, Rescid pa- 
scià ed Aali pascià; Commenftatori: Scevket bei, can- 
celliere della Porta, Nureddin bei, dragomanno del 
divano, e Kiamil bei, introduttore degli ambasciatori ; 
Cavaliere, il signor Seraphin, membro dell'ufficio di 
traduzione della Porta. Inoltre un orologio d'oro di 
gran valore è stato mandato a Suleyman pascià, mi- 
nistro della marina, e sono state mandate pure due 
ricche tabacchiere brillaotate, l'una a Ahbmet Fethi 
pascià, gran maestro d'artiglieria, e l'altra a Mehmet 
Ali pascià, ministro della guerra. — La scorsa set- 
timana il baron Tecco si è recato dal gran visir, 
nella sua casa di campagna, onde rimettergli i suoi 
brevetti e le decorazioni. ( Port. Malt.) 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 17 Giugno: 

I ragguagli pervenutici dalla Turchia vanno fino 
alla data del 9 corrente, e presentano poca impor- 
tanza politica. La mattina del 1.° Giugno, il Sulta- 
no s imbarcò a bordo della fregata a vapore ottoma- 
na Tnif, per visitare alcune isole dell’ arcipelago tar- 
co. È certo che il Sultano si recherà a Rodi, a Can- 
dia, come pure a Scio, ove inaugurerà una nuova 
moschea , e già una parte della squadra ottomana è 
giunta in quell’isola: però non sapevasi fio al 7 uf. 
ficialmente se visiterebbe anche Smirne. 

— Il Journal de Constantinople annunzia la mor 
te della Sultana Mabi Taban, seguita al 3. Il 4 eb 
bero luogo i suoi soleoni funerali ; le di lei spoglie 
furono deposte nella moschea di Jeni-Djami. 

— Scarse notizie abbiamo dalla Grecia. Una let- 
tera di Pirco in data degli 11 riferisce che d'ora in- 
nanzi le provenienze da Malta saranno sottoposte a 
quarantina , da scontarsi in Egira o Sira. Pare che 
il Governo greco sia stato indotto a tale misura dalle 
relazioni del Consolato ellenico di Livorno, e in se- 
guito alle misure prese dalla Toscana in tale propo- 
sito. (0. 7.) 


ALESSANDRIA 7 Giugno. 


Sua altezza Abbas pascià è aspettato a momenti 
dalla capitale per trasferirsi a Rodi ove va ad incon- 
trare il sultano. Sembra che ei voglia con ciò evitare 
la gita in Costantinopoli, che gli sarebbe troppo di- 
spendiosa dopo le enormi spese già fatte in Cairo. 

(Port. Malt.) 


TRIPOLI DI BARBERIA 31 Maggio. 


Il 26 del cadente mese è stala celebrata una 
solennità in questa chiesa cattolica, con radunanza di 
tutti i consoli ad una messa cantata ed un 7e Deum, 
in azione di grazia per l'ingresso felice in Roma del 
Sommo Pontefice Pio IX. Questa funzione, preceduta 
e seguita da illuminazione sia nel convento istesso 
non che nelle varie case di cattolici, è stata compi- 
tissima, e tutti i fedeli in generale concorsero alla 
benedizione con gioia e contentezza, uniti al loro de- 
gno parroco. ( Port. Malt.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
STOCCARDA 44 Giugno. 


Il foglio ufficiale d’ oggi reca la notificazione del- 
la seguita emissione della nuova carta-moneta con ag- 
giuotavi la descrizione della medesima, nonchè una 
disposizione intorno i rapporti di rango degli ufficia- 
li superiori della guardia nazionale. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 18 Giugno. 


Le LL, MM. il re e la regina con parecchi altri mem- 
bri della famiglia reale arrivarono quì stamane per 
assistere alla posizione della pietra fondamentale del 
monumento pei fedeli guerrieri caduti pel trono e per 
la patria. Il re potè segnare il documento, da depor- 
si néllà pietra fondamentale, colla mano destra; nel 
posare la pietra egli si servi della sinistra. Il re si re- 
cò terminata la solennità a iaia donde par 
tirà per Sanssouci. ( Corr. Ital, ) 

VIENNA 19 Giugno. 
Da lettere di Temeswar rileviamo che in conse- 
guenza della dissenteria sporadica scoppiata fra il be- 
stiame bovino ne sono pur troppo morti vari capi in 


un sobborgo di quella città. Anche in alcune altre 
parti del comitato di Krass e di Temes si mostraro- 
no delle malattie epidemiche, le quali però non as- 
sunsero un' estensione che facesse temere, e che spe- 
rasi saranno ben presto domate in virtù delle misure 
vigorose che si presero subito per impedirne | ulte- 
riore sviluppo. Ma quello ch'è d’uo' importanza an- 
cora maggiore pel voivodato di Servia e pel banato 
di Temes si è che le messi vi si trovano rigogliose 
in tutte le regioni , e fanno sperare una raccolta co- 
tanto ubertosa, quale non la si ebbe mai da più an 


Di in quà. ( Corr. Ital. ) 


Sabbato scorso, alle 8 e mezza di sera, scoppiò 
presso di Neudorf, sulla strada ferrata del Nord, la 
macchina della locomotiva Danubio, attaccata al treno 
delle merci, rimanendone morto sul fatto il condutto- 
re e ferito leggermente un facchino. Nell’uscire dalla 
stazione di Neudorf, si staccò dal lato destro della 
macchina la latta esteriore della caldaia; in conseguen- 
za di ciò, la macchina andò fuor delle rotaie. Eccet- 
to la deplorabile disgrazia succitata, non ebbe luogo 
né alcuna lesione del personale che accompagnava la 
macchina, né alcun danneggiamento dei vaggoni. 


(0.T.) 


GRAN BRETAGNA 


.__Uo dispaccio telegrafico dell’incaricato d'affari 
di Francia in data di Londra 18 giugno, alle 4 del 
maltino reca, 


_ » La mozione di lord Stanley, relativa agli af- 
fari di Grecia, è stata adottata dopo una sedata di 
uadici ore, a 37 voti di maggioranza. 


» Il risultato sorpassa la previsioni degli uomini 
più disposti a credere che il Ministero si troverebbe 
In minorità, » 

La mozione presentata nella tornata del 47 è questa. 

« La Camera, ammettendo pienamente che il Go- 
verno deve assicurare ai sudditi di S. M., residenti 
in esteri Stati, l’intiera protezione delle leggi di 
questi Stati medesimi, disapprova alcuni documenti 
che le furono comunicati, dai quali consta, che va- 
ri reclami contro il Governo Greco, dubbiosi dal lato 
della giustizia ed esagerati nella quantità, sono stati 
appoggiati da misure coercitive contro il commercio 
contro il popolo della Grecia, misure tali da compro- 
mettere le amichevoli relazioni della Gran Brettagna 
con altre potenze ». (F.L) 


LONDRA 19 Giugno 


Oggi il sig. Roebuck ha annunziato alla Camera 
de’ Comuni che domani interpellerebbe il primo Lord 
della tesoreria sul piano di condotta che il Governo 
vorrà tenere in seguito del voto della Camera dei 


Lordi. (F.L) 


PARIGI 19 Giugno. 


I giornali francesi apprezzano , ciascuno secondo 
il proprio partito, il voto espresso dalla Camera dei 
lordi iatorao allo scioglimento della vertenza anglo- 
ellenica. Tutti però convengono che è un fatto grave 
che trarrà con sè un cangiamento ministeriale. 

L'affare della dotazione presidenziale non ba fat- 
to un passo più in là. Luigi Bonaparte ed il ministro 
Fould sarebbero disposti a venir a transazioni col- 
l'Assemblea, ma gli altri ministri non vogliono cede- 
re, e preferirebbero lasciar i portafogli anzichè ade- 
rire alle proposizioni della Commissione. 


ALTRA DEL 20. 


La Commissione incaricata dell'esame del pro 
getto di legge relativo alle spese di rappresentanza del 
Presidente della Repubblica 5° è di nuovo adunata oggi 
a mezzogiorno preciso. Il sig. Flandin continuò la let- 
tara del suo rapporto, e, come la prima volta, il di. 
battimento si aperse sulle conclusioni. Credevasi ge- 
neralmente che il rapporto sarebbe presentato oggi al- 
l'Assemblea prima del fine della seduta. —(F.F.) 


LIVORNO 23 Giugno. 


leri giunse l’ Oronte direttamente'da Marsiglia sen- 
za notizie. Sul detto pacchetto vi era il sig. Lamar 
tine il quale si reca io Levante, ( Riforma. ) 


FIRENZE 25 Giugno. 


Da lettere di Vienna abbiamo oggi lieta notizia 
che S. A. I. e R. il Graodaca coll’ Augusta sua fami- 
glia, lascerà probabilmente verso la fine del corrente 
questa capitale, onde far ritorno in Toscana, e che 
lo stato di salute della prefata A. S., come anche di 
S. A. I. e R. la Granduchessa e figli, si mantiene 
tuttora soddisfacentissimo. 

— La ricorrenza della Natività di S. Giovan Bat- 
tista, Patrono di questa Capitale, veniva ieri solen- 
nizzata nella Metropolitana con Messa Pontificale can- 
tata da Monsignor Arcivescovo : alla medesima assi- 
sterono il Municipio, le Magistrature giudiciarie, ed 
il Corpo della Uffizialità toscana residente in Firenze. 

È (Monît. Pose. ) 
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APPENDICE 
ORIGINES ET ANTIQUITATES CHRISTIANAE 


AUCTORE THOMA mM. MamAcHIO, — Tomus IV, 

Fu commendata altra volta dal chiarissimo Mon- 
signor De Luca, nel vol. XVIII, fasc. I, pag. 134, 
degli Annali di Scenze Religiose, e da altri giornali, 
la impresa della ristampa delle Origini ed Antichità 
cristiane del Mamachio, opera ormai assai rara, e ri- 
cercata da quanti amano istruirsi, ed apprezzare le 
inconcusse fondamenta della nostra S. Religion cat- 
tolica. Lodevole impresa adunque è stata certamente 
quella dell'editore sig. Vincenzo Ferreri, che ha or- 
nato l’opera degli annessi rami, egregiamente da sè 
incisi, e per li splendidi tipi del Salviucci quanto sia 
la differenza tra la prima e questa seconda edizione 
nessuno è che nol vegga. La correzion del testo, e 
il confronto delle citazioni sono affidate al chiarissimo 
sig. Ab. Pietro Matranga, versatissimo nelle greche 
e latine lettere, e nelle sacre scenze. Che se la tri- 
stezza de’ tempi ha fatto alquanto ritardare la pubbli- 
cazione del IV Tomo, possiamo assicurare che fra 
breve avrà compimento l'intiera opera, mentre la 
ristampa del V Tomo è a buon segno. Speriamo che 
i dotti accoglieranno con gradimento questa tipogi 
fica impresa, dalla quale avrà non piccola gloria il 
benemerito editore, e il dotto emendatore del testo. 

Si trova vendibile nella Tipografia del sig. Sal- 
viucci piazza de' SS. Apostoli, e presso l'editore Vin- 
cenzo Ferreri in Via Capo le Case num. 3, piano 2.° 
Avvertimenti a chi scrive in'italiano di Monsig. Tommaso 

occhi Cameriere di Onore e Cappellano Segreto 

di N. S. Papa PIO IX. Seconda edizione. Roma 

Stamperia di Propaganda 1850 — in 12. * 

Pochi ignorano quanto l'Azzocchi sia in Roma 
benemerito della lingua italiana, e come colle sue tra- 
duzioni di Cornelio Nipote e Fedro, colla stampa del 
Vocabolario domestico, con altri scritti, e con questi 


EFFETTI PRE 


Che avrà luogo in Milano nei giorni 16 e success 


Tribunale Civile di Prima Istanza. 
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grammaticali avvertimenti abbia dato opera moi sem- 
pre, perchè la bellissima nostra lingua fosse in Roma 
ben studiata e meglio parlata. } 
Pertanto con molta soddisfazione del nostro animo 
abbiamo veduto riprodursi questi avvertimenti che il 
fiore contengono del Buonmattei e del Corticelli, e la 
cui prima edizione erasi oggimai esaurita. Nè questa 
è un semplice ristampa, ma l’ Autore volendo sempre 
più giovare alla studiosa gioventù è tornato sopra il 
suo lavoro, l'ha di nuovi esempi arricchito, ed ha 
non poco accresciuto il saggio delle eleganze; il por- 
ché non potrà non rinscire graditissimo il libro a tut- 
ti gli studiosi. NO. 
L'edizione dedicata dall'Autore alla Eminenza 
Rma del sig. Cardinal Simonetti Prefetto dell' Eco- 
nomia di Propaganda e presidente della R. Camera 
degli Spogli, è nitidissima, eseguita co'tipi del Col- 
legio Urbano, e ne gode l'animo in sentire come 
questi avvertimenti sieno stati già adottati nelle scuo 
le del Pontificio Seminario Romano: esempio che sa- 
rà senza dubbio ad altri collegi e Seminari di eccita- 
mento per essere imitato. 
* Vendesi alla Tipografia .del Coll 
tenue prezzo di bai. 17 e mezzo. 


ARRIVI 


pat cionno 23 aL gionso 24 Gicavo. 
Berger, di Francia, Monaca, da Napoli 
Burchard Meyer, di America, Possidente, da Napoli 
Cannonero Gio. Ballista, di Sardegna, Commesso, da Livorno 
Coignet Francesco, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Facchini, di Cortona, Sacerdote, da Napoli 
Fedeli olso, di Toscana, Ferazzuolo, da Pistoia 
Gauthier Coignet, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
James Budd, del Belgio, Possi da Napoli. 
Lipparini Angelo, di Bologna, Comico, da Firenze. 
Morguier, di Franci erdote, da Napoli, 
Morera Antonio, di Spagna, Agente, da Spagna. 
Mager Saverio, di Wurtemberg, Vetraro, da Poggio Mirteto. 
Malapard, Possidente, da Napoli 
Nuccitelli Vincenzo, di Ssurgola, Religioso, da Napoli 
Pecci Ottavia, di Siena, Nobile, da Firenze 
Preis Giorgio, di Baviera, Eremita, da Allumiere. 
Pachenzky di Austria, Possidente, da Napoli 
Rolan Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 


Urbano di Propaganda al 


ier, di Genta, Possidente, da Napoli. 
rese Pietro, di Napoli, Negoziante, da Napoli 
s Giuseppe, di Sardegna, Vice-Console, da Sardegna 
paL gionno 24 aL giorno 25 GiuGno. 
Mille Pietro Paolo, di Sardegos, Contadino, da Nizza, 
Negrotto Lazzaro, di Sardegna, Proprietario, da Genova 
Piccini Pietro, Sebastiano e Pasquale, di Toscans, Falegnami, da Sutri, 
Plenario Carlo, di Austria, Proprietario, da Venezia 


PARTENZE 


pat cionno 23 AL GionNO 24 civeno. 
Branchini Luigi, di Roma, Compntista, per Napoli 
Cordero Giovanni, di America, Impiegato, per Napoli. 
Carrè Giovanni, di Francia, Mercante, per Marsiglia 
Ermelin Adolfo, di Francia, Commissario, per Napoli 
Farroni Giovanni, di Roma, Apparatore; per Livorno, 
Mosti Raffaele, di Hepevento, Nobile, per Napoli 
Margoelli Bartolomeo, di Austria, Orzarolo, per Sondrio. 
Plowezyosky Stavier, di Francis, Studente, per Marsiglia 
Porez Tommaso, di America, Studente, per Napoli, 
Poez Pasqu agna, Possidente, per Napoli 
Senni Giuseppe, di Frascati, Possi per Livorno 
Susini Francesco, di Francia, $ per Corsica. 
pal cionso 24 AL Giorno 25 arvano. 
Albanesi Angelo, di Fermo, Calzolaio, per Marsiglia 
Altieri D. Emilio, di Roma, Principe, per Milano, 
Bizor Carolina. di Franc sta, per Sinigallia, 
Daruzzi Cav. Cinciumato, di Spagna, Medico, per $pag 
Boissy Giuseppina, di Francia. Proprietaria, per Firenze. 
Capoccetti Francesco, di Roma, Negoziante, per Genova 
mare Gaudenzio, Negoziante, per Livorno 
Carrega Lorenzo. di Genova, I’roprietario, per Genora 
Cella Gi 3 di Rom», Abate, per Firenze 
Castelli Francesco, di Sardegna, Proprietario, per Livorno. 
Colgate Samuele, di America, Possidente, per Livorno 
Castelli Pietro, di Francia, Religioso, per Marsiglia 
Di S. Antonio Eugenio, Passionista, per Joghilterra 
Ferroni Angelica, di Firenze, Comic Livorno, 
Fattegrain Ernesto, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Freddi Domenico po. Vice-Consale, per. Civitavecchia 
Giacci Fedele, di Avquapendente, Sacerdote, per Firenze. 
Guerandel Francesco, di Francia, Proprietario, per Livorno 
Kessel, di Prussia. Commesso, per Pr 
Mon Giovanni, di Svizzera, Particolare, per Svizzera 
Mollan, di Russia, Proprietario, per Vie 
Massini Antonio, di Perugia, Comico, per Milano. 
Narciso Gaetano, di Francia, Proprielario, per Lirorno 
Oblinger Clarenzio; del Befgio, Religioso, per Fermo, 
Pantaleoni Diomede, di Macerata, Possidente, per Londra 
Petrozzoli Filippo, di Trento, Religioso, per Firenze. 


IOSI DELL'EREDITA'" FU GIACOMO MENDEL 


DA VENDERSI ALL'ASTA GIUDIZIALE 


i del prossimo mese di Agosto dalle ore 11 antimeridiane alle 3 pomeridiane, negli appositi locali dell'I R. 


BRILLANTI, PERLE, SMERALDI, RUBINI, ed ogni specie di PIETRE PREZIOSE di colore, tanto sciolte che I gate in varie foggie, cioè, diademi, collane, 
manigli, pendenti , spille, fermagli, ec. ec. ec. Molti arredi di a 


L'elenco dettagliato e completo di tutti gli oggetti col rispettivo peso, e colla valutazione a stima 
Eugenio Zucoli, contrada del Nerino num. 3342, e la Ditta Bancaria A. Uboldi e 
liere sul Corso. — In Parigi Bureau des Annonces, Place de la Bourse num. 8, 
et Martin, Buklersbury 25 City. — In Vienna presso M. L. Biedermann et C., Gioiellieri di Corte. — ln Pietri 


Max. Steinle, Salzbeamter. 


giudiziale è ostensibile a chiunque in Milano presso il Dott. 
Brunati, contrada Pantano num. 4690. — In Roma presso F. P. Castellani, Gioiel- 
presso M. Louis Stetten, Rue Mazagran num. 9 173. — In Londra presso Blogg 
oburgo presso Stieglitz et C. — In Augusta presso 


N. B. Si avverte: che l'I. R. Tribunale suddetto con Decreto 11 corrente num. 21013 sovra istanza del Tutore Dott Ducoli ha disposto: » Che la delibera di 
tutti gli effetti preziosi segua al miglior offerente, ed a prezzo superiore alla stima senza ulteriore riserva od 


clausola ii 


unta col precedente Decreto 24 Aprile p. p. num. 14525 che si considera come non apposta. » 


approvazione del Tribunale , cessato così l' effetto della 


NOTIFICAZIONE DI APPAL 

Dovendosi procedere per parte del Go- 
verno alla costruzione di nove contro-in- 
ferriate da apporsi ad altrettante finestre 
delle prigioni delle Detenute esistenti nel 
fabbricato delle Carceri Nuove in Via 
Giulia , come ancora alla costruzione dei 
relativi Sportelli con impannate e fusti 
da mettersi nella parte interna dello Sta- 
bilimento; s' invita pertanto chiunque vo- 
glia accudire all'impresa di tali lavori, 
ad esibire entro il perentorio termine di 


giorhi venti decorribili dalla data della | 


presente , ossia a tuttò il 15 del pro 
mo venturo mese di Iiglio sino alle ore 
due pomeridiane, neffa Segreteria della 
Sacra Consulta situata entro il Palazzo 
esistente sulla Piazza di Monte Cavallo 
num. 63, la sua offèrfa in carta bollata, 
chiusa e sigillata coll’indicazione del ri- 
spettivo domicilio in Roma; scorso il qual 
termine si deverrà ‘all'\apertura delle of- 
ferte per essere prese Ù considerazione, 
salvo l'esperimento di /Vigesima e Sesta, 

Per norma poi dei foncorrenti si tro- 
veraono ostensibili nella suddetta Segre- 
teria, la Porizia e pélativo Capitolato, a 
cui dovranno essi sfrettamente aniformar» 
si, avvertendosi che le offerte condizio- 
nale non verranno prese in alcuna con- 
siderazione, e che l'analogo contratto avrà 
luogo per apoca privata. 

Roma dalla Segreteria della Sagra Con- 
sulta, questo di 26 Giugno 183 


AVVISI 


NOTIFICAZIONE. 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cap- 
pella; Pontificia deve coerentemente alle Bolle e 
Costitutiogi Apostoliche tenere il concorso pubbli» 
co, onde Scegliere vndioi voci con il seguente or 
divo di anziaglià ; due cioè di Contralto naturale, 
quattro di Soprano, una di Contralto , una di Te- 
nore, duo di Basso, ed una dì Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali 
voci vorranno concorrere ;al servizio della enun= 


cista Cappella, che presentino nei privi del mose | 
di Agosto al Muestro della Cappella medesima gli 
attestati autentici di Battesimo, Cresima , stato li 
bero, e buoni costumi ; e se saranno costituiti ne 
gli Ordini Sacri , olira la fede di nascita anche gli 
attestati del rispettivo Ordinario 

Si fa noto egualmente, che formando il rife- 
rito Collegio un ceto Canonicale di persone ecele 

liche , seguìta che sarà l'elezione di dette vo 
ci. si ammetteranno in qualità di Sopranumeri 
con dare ai medesimi il possesso ad vitam coll'ono. | 
rario mensile di scudi 10, facendo loro godere | 
tutti gli emolumeoti e privilegi che hanno goduto | 
e godono gli attuali Soprnumeri della Cappetla 
Pontiticia; i quali emolumenti potraono anche sup: 
plire a qualunque deficienza di Patrimonio siero ; 
© che dipoi seconJo la maggior anzianità conse= 
puiranno la porzione Canonicale di scudi gli 
emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadne par 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno pre- 
stare il loro servigio per anni Lrenta onde conse- 
guire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che 
dovendo precedere al concorso Ire esperimenti, si 
trovino essì personalmente in Roma nei primi del 
prossimo mese di Agosto. 

Fiualmento si avverte, che se i nuovi Can- 
didati non avranno ricevato la Tonsura, Jovran- 
no iniziarvisi entro due mesi dalla loro ammissio 
ne, prescrivendo le Costituzioni Apostoliche, che 
i Cappellani Cantori Pootificii siano Chierici, vi 
vano in istato celibe, ed incedano in abito ec- 
clesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le 
regole delle Cappella Pontificia nella mattina dot: | 
di 5 Settembre 1850. 

Data dal Nostro Collegio il di 5 Giugno 1550. 


Gio, Battista Baccentigni 
Maestro della Cappella Pontificia. 

Alessandro Graziosi 

Segretario-Puntatore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. D. David Duca Bonelli, 
dom. nel Palazzo di sua famiglia in Via della Sa- 
lita de' Crescenzi, rapp. dal Proc. sig. Candido Tosi. 

S' intima agl'iofrascritti, è a chiunque avente 
dateresse anche per inserzione in Gazzetta ,. che in 
Virtù di regolare contratto stipolato in data 30 
Aprile p. p. con le opporttine solennità , e decre- 
to facoltativo di Monsig. Ilio e Rio Avgelini 
Luogotenente dell'Eiîio Vicario per gli atti del 
Sartori Cancelliere , fra l' Istanta 6 la Nobil Don- 
zella Giuditta Bonelli sua Germana sorella,, l'Istane 


te stesso è divenuto cessionario , e traslatario di 
qualunque diritto, azione e ragione", spet 
s e spettar possano alla stessa Nobil Donzella 
o sul patrimonio libero , ed eredità del duf 
to Duca D. Leonardo Runelli comune ‘nitore, 
quanto sulla successione e vocazione al Fidec 
Misso istituito sul ex Feudo di Salce nel Perugi- 
no dal Cardinal Michele Bonelli Alessandrino se 
come, e in quella estenzione che tali diritti, azio 
ni + e razioni compelono, e competer potessero al 
la detta Donna Giuditta, e senza preziudicar puo- 
to a quelli che l'Istante stesso ha esclusivamente, 
e prelativamente sopra la detta successione e vo- 
cazione ai quali nom s'intese, + non s'intende 
punto derogato enì detto contratto di cessione : 
E tutto ciò si deduce a notizia degl’ intimati , è 
di chiunque avente interesse per tutti e singoli ef- 
fetti di razione 
Sigg. Conjugi D' Margherita Bonelli, e Dot- 
Jdo Sabatini dom. Via di 5. Pantaleo n. 57. 
gg Conjugi D. Maddalena Bonelli e Luigi 
Tonielli, dom. Via del Sudario w. 13 
Consegnata li 25 Giugno 4850 
R. Bertoni Curs. 


Tribunale del Vicariato 

ossia Monsig. Ilio e Rino Vicegerente. 

A di 18 Giugno 4850. Per il si 
cobbe Fiano, contro chiunque. — 
il medesimo sig. Fiano »e. il quale ha dichiarato 
di aver comprato dall' E sig. Duca D, 
pe Calfirelli l' utile dominio del fondo urbano po- 
sto in Via Rua n. 65, 66 # 67, composto di due 
vani terreni , è due piani superiori, conf coi beni 
dell' Fee Barone Gavotti + del Ven. Mona- 
stero di Tor de' Specchi , detta Via, salti er, per 
il prezzo di sc. 400 mediante contratto privato fr 
mato li 2 Aprile 1850, trascritto all' Officio dell 
Ipateche di Roma li 5 Giugno vol 390 A. num. 3, 
€ siccome trovasi detto fondo gravato di diverse 
Ipoteche, e non essendo tal somma sufficente per 
tacitarle , perciò dichiara di essere pronto a depo 
sitare la suddetta somma a norma del $ 207 del 
Reg. Giud. per purgare il detto fondo da ogni pri. 
vilegio di ipoteche ; è fatta lettura si è firmato. — 
Moisè Giacobbe Fiano. — Antonio Sartori Not. e 
Cancelliere. Gio. Lor. Popolla Proc 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale 


Ad istanza della signora Maddalena Ciolli Ve- 
dota Picconi , e del sig. Giovanni Picconi, Am- 
ministratore del Patrimonio del fa Antonio Pieco- 
ni, Tutore e Curatore di Vincenzo, Giuseppe, 
Giustino, Carlo e Luigi Picconi , figli ed eredi 
del fu Antonio Picconi nella qualifica di' creditori 
ipatecari, sopra i seguenti fondi , intendono prose: 


guire gli atti di subasta e delibera 
e quindi sospesi dal sig Raffaele Miancneci 

In virtù di una Sentenza rilasciata dall'Ecoîmo 
Trib: Civile di Roma primo Turno nell' Udienza 
del 24 Settembre 4849 spedita per gli atti del Mar- 
torelli Cancelliere dell’ Eccio Tribunale reg. ec 
quale ordina la vendita giudiziale dei qui appresso 


incominciati 


descritti beni immobili, ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $ 4308 del Regol. Leg. @ 
Giud. effittvata il 16 Marzo p. p. al fase. n. 796 
dell'anno 1849. — Nel giorno di Mercoledì 10 
Luglio prossimo, alle ore 10 antimeridiane , nella 
pubblica Depositeria Urbana posta in Via dell'im: 
presa n. 21 si effettuerà la vendita giudiziale dul 
qui appresso descritti immobili 
Utile dominio di un casamento indiviso posto 
in Roma Via Pontefici n. 33 e 36, e Via del Cor 
s0 n. 465 a1 472 composto di quattro piani e bat 
leghe, acqua perenne, gravato dell'annui canoni 
uno di sc. 160 a favore della Prefatura Bussi, ed 
altro di sc. 8 31 a favore del Ven. Arciospedslo 
di S. Giacomo. — Altro utile Jominio di al 
samento parimenti indiviso posto in Roma Via del 
Corso n. 473 al 475, composto di due piani mer 
Zanini e botteghe, gravati di dne canoni uno a la 
vore del Rio Parroco di S. Tommaso in Parione 
di se d altro di sc. 95 a favore della Casa 
dei Padri Ministri degl' Infsemi. — II pritao prez 
20 su cui verrà aperto l' incanto è fiusato a forma 
del certificato rilasciato dalla Cancelleria del Ce 
di Roma li 28 Novembre 1859, — Prim 
mento sr. 8250, secondo casam:nto se 
tale se. 10,400. Si previene che i soddetti © 
menti vengono posti all'asta uniti e non separati 
Gio. Baldassarre Nuvoli Proc Rot 
Agatone Apollonj Curs. Civ 
Avviso dî vendita giudiziale 
Nel giorno di Lunedì 8 Luglio prossimo alla 
ore 16 antimeridiane , avra luogo la vendita nella 
Tenuta di Palazzo Morgans posta fuori di Porta 
8. Sebastiano , del Fienu ivi esistente , © posto sot 
to esecuzione ad istanza del sig. Pietro Balzani 
Mercante di caînpagna; e creditore pignorante, 
come dal processo verbale prodotto li 3 corrente 
Giugno nel fascicolo della Causa u. 801 del {850 
avanti l'Eccio Tribunale Civ. di Roma secondo 
Turno, e Sentenza di vendita dal medesimo Tri- 
bunale emanata li 22 detto Giugno. 


Augusto Sconocchia Curs. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI, IN PIAZZA DE’ SS. XU. APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. ) 
1 prezzi vengano fissati 
A Roma per trimestre . .., 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale. di Roma,. in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


RIO. ROMANO ALE’ ALTE 


lo | Termometro R. | Igrometro 


PELL' OSSERVAZIONE 


| alla Temperat. di 0*R, 
pi ” . il Da f 
Jie 7 anlim. | Poll. 
27 Giugno. » 3 pomer.| 
9 pomer.| » 


Direzione del vento | Stato del cielo 


ester.al Nord | ucapello | 


15° | Calma. 
33 | OSO. m 
N dd. 


Sereno. 
Sereno, 


Usservazioni futte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 26 Giugno fino alle 9 pom. del 27 detto || 


Temperat. mass. + 23,2 Temperat. mio. + 14,5 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono | 


invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 


scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 28 Giugno. 


NOTIZIE DIVERSE 
I Chierici Regolari Ministri degl'Infermi, 
adunati ieri in Capitolo, elessero a Prefetto 


fienerale il Rmo P. Silvestro De-Stefano na- 


politano: ed in Procuratore Generale il Rmo 
P. Vittorio Cava piemontese. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERMO 21 Giugno 

Un novello argomento di devozione e di amore 
volle porgere la città di Fermo al suo Augustissimo 
Sovrano PAPA PIO IX nella ricorrenza del 17 an- 
dante giugno, in cui il quarto Awniversario. compi- 
vasi della gloriosa esaltazione di Lui al Trono dei 
Pontefici. Nelle ore del mattino i sacri bronzi con 
suono festivo: glorificavano Iddio: la splendida e va- 
sta Chiesa Metropolitana era a festa adornata. Una 
eletta orchestra, scelti cantanti cittadini e forestieri ac- 
compagnavano una solenne Messa celebrata dall’ Illmo 
e Rmo Monsig. Bartolomeo Arcidiacono Cordella. E 
Sun Eminenza Rma il sig. Cardinale Filippo De-An- 
gelis amatissimo Arcivescovo e Principe di Fermo, 
e l'Illmo sig. Cav. Niccola Marchese Morici Pro-De- 
legato della Fermana Provincia unitamente alle altre 
Autorità civili e militari decoravano di loro presenza 
ln sacra funzione , durante la quale dall'inclita guar- 
nigione Austriaca replicate scariche vennero esegui- 
te. E quindi col canto dell Inno Ambrosiano rendeansi 
pubbliche grazie a Dio ottimo massimo per averne 
conservato incolume da tutti i mali il nostro Padre e 
Monarca. — AI cadere del memorabile giorno la città 
mostrossi vagamente illuminata, e sulla loggia del pa- 
lazzo Comunale vagheggiavasi l' adorata effigie del 
sommo Gerarca in mezzo a torce di cera. E anch’es 
sa la valorosa forza Austriaca comandata dall’ egre- 
gio Capitano Eduardo Kanz porse un attestato di af- 
fezione al Padre di tutti i credenti fregiando con co- 
piosi lumi in bell’ ordine disposti l’ esterno della sua 
caserma che risponde sulla pubblica piazza. E il po- 
polo Fermano col suo contegno sempre lieto e devoto 
cercò in sì fauste circostanze confermare solennemente 
al comun Padre de’ fedeli ed al legittimo Principe 
l'antica sua fede ed il sincero suo attaccamento. 


(Art. Com.) 
+0RE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO, 12 Giugno. 


LA SAGRA CONGREGAZIONE; DEI VESCOVI 1N SICILIA. 
Uno de’ provvedimenti più acconci »per occorrere 

ai bisogni vari e moltiplici. della Cristianità fa. riputato 
mai sempre il. rassembramento de’ suoi. Pastori , sie- 
come. quelli che; conoscendo. assai meglio che altri. lo 


stato delle loro Divcesi, possono ancora meglio di co 
mune conserto deliberare, arrecare, implorare i con- 
venienti soccorsi. Tal fu la pratica universale ‘e per- 
petva delle chiese infino da tempi apostolici, e da ta 
le osservanza derivano quei sommi vantaggiamenti, di 
chè fan fede le istorie de’ Concilii, 

Questa salutevole pratica, cotanto usitata e fre- 
quente nelle età trapassate, non è stata dimentica nel 
la nostra, che pure è stata si stranamente feconda di 
turbolenti vicende, che ban trambustato ogni ordine 
politico insieme ed ecclesiastico. Era ben dunque di 
cevole cosa che, come a ristabilire |’ ordine politico 
sogliono convenire i Principi degli Stati , altresi a rin- 
tegrare l’ecclesiastico si coadunassero i Principi della 
Gerarchia. Ciò per appunto hanno laudevolmente ef- 
fettuato i Vescovi di Napoli, della Romagna, della 
‘foscaua, della Lombardia, della Francia, dell’ Austria, 
del Belgio e dell’ Uogheria, dell’ Irlanda e d'altri pae 
si rimoti. 

Il venerabile Episcopato di questa classica terra, 
che ricevette il prezioso deposito di sua fede dagli stes- 
si Apostoli, non si è rimasto deside spettatore degli 
estranei convegni. Esso altresì, animato da pari zelo 
pel bene dei popoli alle sue cure affidati, si è riunito 
per formar una ch'egli modestamente appella Congre 
gazione, ma cui potrebbe forse competere il canonico 
titolo di Sinodo. 

Adunque nella domenica , 2 dell’ andante, sotto 
la presidenza dell’Emo Cardinale Arcivescovo Pigna- 
telli, sì sono legittimamente coogregati i Rmi Arci- 
vescovi di Monreale e di Siracusa e i Vescovi di Gir- 
genti, Mazzara, Cefalù, Piazza, Caltanissetta e Li- 
pari, e Monsignor Ciantro della Real Cappella Pala- 
lina Vescovo di Flaviopoli. Nel Duomo di questa Ca 
pitale ne auguravano il solenne aprimento, assistendo 
alla gran messa cantata dal Rmo Ciantro ed assistita 
dal Capitolo, ed implorando l'assistenza dello Spirito 
Santo, per cui ancora son intimate pubbliche preci 
durante la Congregazione. Questa sì tiene ogni dì nel 
palazzo Arcivescovile, ed atteso l' illuminato sapere e 
il noto zelo di quei che lo compongono, ci é ben ra- 
gione di augurarcene i più felici risultamenti. 

{ Giorn. off. di Sicilia. ) 


PIEMONTE 


TORINO 20 Giugno 

Oggi , giorno della festa della Vergine della Con- 
solata , tutta la Regal Famiglia si recava nel tempio 
sacro alla medesima , ove concorreva pure immensa 
folla di popolo a festeggiare la gran protettrice dei 
Torinesi. Fa osservato il contegno diroto e raccolto 
dell’ Augusta Priucipessa recentemente entrata nella 
Famiglia dei nostri Principi, la quale, visitando la 
seconda volta quel tempio a tùi si rattaccano tante 
preziose e divote memorie, sembrava mettersi auche 
essa più specialmente sotto il patrocinio della Regina 
dei Cieli ivi venerata sotto quel bel titolo di Consola- 
trice. (Armonia. ) 

ALTRA DEL 21. 

Da due giorni la temperatura si è abbassata a 
tal punto che. non si ricorda un fenomeno simile a 
memoria d'uomo: le vette dei monti, che avvicinano 
Torino si videro al mattino coperti di neve, ed oggi 
la pioggia ed il vento ci danno l'idea di un giorno 
di ottobre. + ( Risorgimento. ) 


ALTRA DEL 22 

Il Consiglio. della Divisione di Nizza, convocato 
straotdinariamente in seguito a Regio Decreto del'18 
scorso maggio , si è tiunito a termini dello stesso. De- 
ctelb. per. ‘giorni 5 «dal.30 dello stesso mese in poi, 
ed. ‘ha deliberato: 

1. Doversi supplicare il Regio Governo a- proo- 
tamente dar ‘opera. al. perforamento del. colle di Ten 
da ; éd indi al -rettilineamento della Strada Real 


guitando la valle della Roia fino a Ventimiglia e poi 
percorrendo il litorals lino a Nizza con evitar la sa- 
lita è discesa pel colle della Turbia ; 

2. Doversì pure supplicare il R. Governo acciò in 
vista delle particolari ed urgenti circostanze , in cui 
trovasi la Divisione, voglia accordare un congruo sus- 
sidio onde poter ultimare le opere già deliberate ed 
in corso d'esecuzione dei ponti sui torrenti Nervia, 
Argeutina e Primo, luogo la strada provinciale di 
Oneglia : 

3. Che le strade consortili da costruirsi in modo 
carroggiabile nelle quattro valli di Vesubia, Tiuea , 
Varo e Sterone della provincia di Nizza, saranno sus- 
sidiate per la metà della spesa dall’ erario divisionale; 
ed in vista che lo stesso erario si troverebbe nell’ im- 
possibilità di stauziare maggiori fondi per la costru- 
zione della strada della Vesubia e del Ponte sospeso 
sul Varo, ha pure deliberato doversi raccomandare 
al R. Governo la domanda di rispettivi sussidi for 
mata al riguardo di tali opere onde poterle condurre 
a termine ; 

4. Doversi emettere un voto favorevole allo sta- 
bilimento mella città di Nizza di una scuola di com- 
mercio ed industria secondo le basi del progetto pre- 
sentato dal sig. Giovanni Giacomo Garaier come ope- 
ra di somma utilità, vantaggio e lustro alla Divisio- 
ne ed allo Stato e perciò nel mentre ha appoggiato 
presso il R. Governo la domanda fatta dallo stesso 
sig. Garnier per un sussidio per ora della somma di 
L. 3500, si è riservato il Consiglio di stanziare nel 
bilancio del prossimo esercizio una qualche somma da 
accordarsi anche a titolo di sussidio a quell'Instituto, 
ove venga stabilito nel modo e nelle 
poste nel riferito progetto. Piem. ) 


+0RE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Giugno. 


L' Univers nota che quest anno la solennità del 
Corpus-Domini è stata celebrata in tutta la Francia 
con insolito zelo; e ne trae una sicura garanzia di 
risorgimento cattolico, 

ALTRA DEL ‘8. 

Si sta ristaurando la torricella del XV secolo si- 
tuata all’ angolo orientale della piazza dell'Hotel de ta 
Ville. Questa torricella , uno de' più graziosi prodotti 
dell’ architettura gotica in tal genere, una volta for= 
mava parte di un loggiato ch'estendevasi fino alla stra- 
da di San Giovanni della Spina. Queste torricelle in- 
castrate o situate agli angoli degli edifici si moltipli- 
carono in Parigi in modo assai singolare dopo il XIM 
secolo. Oggidi sono divenute rarissime, e se ne po- 
Irebbero appena trovare 12 0 15 dei differenti secoli 
sufficentemente conservale. 

— I lavori eseguiti nell’ interno delle torri di 
ire Dume sono omai finiti. La torre meridionale ra 
chiude la campana maggiore, detta Emmanuele, la 
quale è oggidi la più graade della Francia, ed il cui 
grave ed imponente suono vi accorda sì bene colla 
maestà dell’edifizio. Questa campana, che in tempo 
de’ restauri è stata calata, verrà riposta nella torre 
per l'Assunta, festa titolare della metropolitana. 

Altre volte la cattedrale di Parigi avea due di que- 
ste campane regolatrici, ossia sordoni, La più grande 
che pesava 30,000 libre è quella vi si trova oggidi: fu 
rifusa io vari tempi e per ultimo nel 1686. La se- 
conda chiamata Maria pesava 25,000 libre. Nella ter- 
re.del Nord detta del Chiostro vi si trovavano inoltre 
2 campane ; il cui peso era di 39,000 libre. Final- 
mente: per completare questa riunione di CAMBAO8), 
ch'era ana delle più armoniche , si erano collocato 6 
campato di un' antichissima fabbrica in ut campanile 
di cccellento«architettura , il quale si; eleva vasoltre a 
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35 melri sopra il soffitto dell’ edifizio, e che fu di- 
strutto poco prima della rivoluzione. 

Anche molte altre chiese sonò state restaurate. 
lo quella di S. Eustachio si è rinnovato il soffitto, il 
più alto di Parigi e l'arditezza delle cui volte non 
cede a quelle delle Cattedrali di Amiens, di Metz ec. 
Probabilmente la Cappella della SS. Vergine non sarà 
finita che nel prossimo anno: nè ancora si è comin- 
ciata la ripolitura de'pilastri e delle volte del coro, sì 
rimarchevoli per là loro ricchezza e decorazioni. 

Si è pureristaurata la cima.del campanile di 
San Medardo, che ua tempo non era se fon una, cap- 
pella dipendente, dall’abbadia di Santa Gendefà, e 
che solo nel secolo XIM fa eretta in Parrocchia. Que- 
sto campanile è oggi la parte più antica di un edi- 
fici rifabbricato o accresciato nel Secolo XVI. Que- 
sto campanile ebbe gran parte nelle rivoluzioni cagio- 
nate in quel secolo. Il 21 dicembre del 1561. oltre 
a 2,000 protestanti lo assediarono, e s'impadronirono 
di un gran numero di ecclesiastici e mansionari, che 
vi si erano trincierati. Nel seguente anno un solenne 
funerale fu fatto nell'antico coro ( la cui architettura 
era differentissima dall'attuale) in riparazione delle 
stragi che vi si erano commesse. 

Nella chiesa di S. Lorenzo si sono da qualche 
tempo fatti restauri ed abbellimenti. Molte cappelle 
sono state ornate di affreschi, e vi è stata aggiunta 
una grande cappella. La decorazione del coro è ter- 
minata, ed il sig. Galimard , cui si debbono i carto- 
ni de’ vetri delle grandi fenestre del coro e dell’absi- 
de, l’ha arricchita di pitture a fresco eccellentemen- 
te eseguite. 

L'antica decorazione architettonica del coro non 
è per verità in armonia col carattere generale che si 
è dato all'insieme dell’ edifizio. L’altar maggiore è di 
pessimo gusto. Per ultimare i lavori di questa chiesa 
di S. Lorenzo rifabbricata nel secolo XVI non resta- 
no che alcuni dettagli di ornamenti e di sculture della 
porta maggiore fatta verso il 1628. —(Monileur.) 


SPAGNA 


MADRID 13 Giugno. 

Il Clamor Publico, organo priacipale del partito 
progressista ed il giornale più esteso della Spagna, 
cessa di comparire, almeno momentaneamente, per 
effetto delle forti ammende cui è stato condannato 
(10,000 reali, 18,000 franchi) per differenti delitti 
di stampa. 

— La notizia che la spedizione di Lopez contro 
l'isola di Cuba, era fallita, contribui non poco a rial- 
zare il corso dei fondi pubblici. Dicesi che questo 
affare sarà oggetto di comunicazioni diplomatiche im- 
portanti tra i governo di Spagna, e quello degli 
Stati-Uniti, 

Il giorno 13 giunse a Madrid un corriere di 
Londra mandato dall’ ambasciatore spagnuolo, il si- 
gnor Isturitz; si crede che rechi particolari sugli 
affari di Cuba. (FS) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Giugno. 
CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 17 Giugno. 

Lord Stanley legge la seguente mozione: » La 
Camera, ammettendo pienamente che il governo de- 
ve assicurare ai sudditi di S. M., residenti in esteri 
stati, l’intiera protezione delle leggi di questi stati 
medesimi , disapprova alcuni dei documenti che le fu- 
rono comunicati, dai quali consta, che vari reclami 
contro il gaverno greco, dubbiosi dal lato della giu- 
stizia ed esagerati nella quantità, sono stati appog- 
giati da misure coercitive contro il commercio e cen- 
tro il popolo della Grecia, misure tali da compromet- 
tere le amichevoli relazioni della Gran Brettagna col- 
le altre poteoze. » 

Non so, ei prosegue, se l’ appianamento delle no- 
stre differenze colla Francia rapporto alla Grecia, di 
eui il M. di Lansdowne avea fatto concepir la speran- 
1a, siasi o no realizzato. Avrei desiderato che que- 

fare si fosse terminato, ma checchè ne sia, nou 
saprei differire più olire la mia missione tanto più 
che io credo che l'ultima dilazione, cui aderii, ab- 
bia arrecato più mal che bene alla soluzione della que- 
stione, 

Jo fo: gran conto della continuazione di buone re 
lazioni colla Francia, né credo che la mia proposi- 
zione possa essere a ciò contraria, perché :la prima 
volta che ho sentito parlare di questa cosa annuoziai 
che avrei presentato una mozione a questo riguardo: 
Aggiornai la mia mozione quando M. Lansdowne an- 
nwoziava che l' intervento della Francia appianerebbe 
la differenza, meotre ora si vede che l'ha fatta più 
grave. Vi risparmio la fatica che m'ha costato la let- 
tora di tutti questi documenti, e vi dirò solo, che 
1 hanno fatto arrossir di vergogoa pel mio paese sve- 
landomi:le stravaganze innumerevoli che riboccano in 
tal negoziato (Sentite ). 

+ La condotta del Governo fu sconveniente, ingiu» 
sta) «brutale; tendente a rompere senza necessità l'ar- 
mogia che deve! reguare tra le potenze Europee. Molti 
dei reclami fatti ‘cotnitro uno stato così debole com’ è 
la Grecia von ‘son forse ‘esagerati; senza fondamento, 
@ presentati i modo dd r necessario un rifiuto? 
Jo non vo' qui: farmi l’apologista dei torti della Gre- 
ciay ma sostengo ‘che; questi torti: trovano: in certo 


modo una scusa nel tuono imperioso con cui questi 
reclami furono presentati. 

Il modo dei reclami dev essere più riservato e 
cortese, se è possibile, con uno stato debole che con 
una grande potenza. Ji Governo della Regina deve 
certo guarentire ai sudditi inglesi residenti “all estero 
ogoi protezione legale; ma è dovere d ogni straniero 
residente, in altro stato d' obbedire alle leggi munici- 
pali di-questo paese. Se queste leggi sono male am- 
ministrate, ei deve ricorrere al rappresentante del suo 

se per ottegere che gli sia fatta giustizia in modo 
imparziale ; ma. nessuno straniero. può ricusare la giu 
risdizione dei ‘tribonali ordinari, nè chiedere | inter- 
vento diplomatico del suo miaistro. ln an paese di- 
spotico ,. 0 in nno stato dove le leggi siano male am- 
ministrate ponno occorrere circostanze in cui il sud- 
detto straniero abbia diritti di rivolgersi alla protezio- 
ne del suo ministro, non contro la legge, ma contro 
coloro che non l' eseguiscono. È utile il considerare 
le circostanze particolari in cui si trova la Grecia. 

Questo regno costituzionale che esiste da 14 anni 
è sotto la protezione collettiva dell’ Inghilterra, della 
Francia e della Russia che hanno guareatito la sua 
indipendenza. Questo regno ha con tutte dei debiti, 
il che per mala ventura lor dona il diritto fatale d’ in- 
tervenire nelle sue interne differenze, intervento assai 
funesto agl’ interessi di un paese dove una gran parte 
della popolazione è in uno stato di anarchia, ed ove 
sventuratamente i rappresentanti delle altre potenze si 
son dati a maneggi per assicurare la preponderanza 
ora dell’ Inghilterra, or della Francia, ed or della 
Russia, invece di concorrere di comune accordo ad 
assicurare la stabilità del Governo Greco. Da Coletti 
in poi l'influenza francese ha predòminato, e sir 
Edward Lyons giunse al punto di riguardare i mini- 
stri greci come agenti francesi che si dovevano in 
certo modo convenire in giudizio, anzichè tenerlì co- 
me ministri del re di Grecia. 

Di tal modo il Governo Greco si mostrava poco 
disposto ad accogliere con favore i reclami di Sir 
Edward. Che ne venne da ciò? Relazioni irritalissime, 
ed irritabilissime colla Grecia l’irritazione si li- 
mitò a Sir E. Lyons solo, ma fu sanzionata ed adot- 
tata dal nob. Lord segretario di Stato per gli affari 
esteri. Prendo per prove alcuni brani della corrispoo- 
denza. Di tutti gli individui, i cui crediti furono esatti 
per forza dalla Grecia, il solo che sembra pienamente 
da appoggiarsi è M. Fiolay. 

Fra i reclamanti si trovava certo Stenio Stom- 
machi , che era stato arrestato come prevenuto di farto 
con infrazione. Ei si era lamentato al Console inglese 
di essere torturato. Il Console spedì questa querela a 
Sir E. Lyam dichiarando d’ aver appellato al monarca 
in favore di questa vittima della brutalità officiale. 
Si istruisce tusto il processo; interviene il giudizio; 
la polizia è riconosciuta senza colpa, le violenze e la 
tortura contro questo suddito Jonio non erano provate. 
Tuttavolta il nobil Lord non si tiene per soddisfatto: 
chiede riparazione, e la risposta officiale è che non si 
fa luogo ad una nuova inchiesta. Certo quest’ affare 
non era tale da attirar |’ attenzione del Segretario di 
Stato per gli afl'ri esteri sul Governo Greco. In quan- 
to ai reclami più recenti non ve n'ha a mio avviso 
che uno il quale avrebbe dovuto esser fatto e prose- 
guito immediatamente. Vo' parlare dell'insulto fatto 
ad uomini dell’ equipaggio di un vascello di S. M. a 
Patras. Sembrerebbe però che questo insulto non fosse 
pure senza scusa, 

1 particolari che v'ho esposto vi daranno un'idea 
del procedere del nostro gabinetto col governo Greco, 
che fu affatto aggressivo, perchè senza né aspettare, 
nè cercare la prova dei fatti allegati, si domandò su- 
bito riparazione e punizione; solo quando si vide co- 
stretto a confessare che i suoi reclami non erano né 
giusti, né ragionevoli, il gabinetto, che avea preso il 
tuono e’l linguaggio che sapete, consentì che si par- 
lasse d’inchiesta (applausi). Di vero, milordi, che un 
tal procedere non era il migliore per disporre il go- 
verno greco, o qualunque altro governo a far ragione 
ai riclami, che potevaogli esser fatti. 

Vi parlerò ora dei battelli a vapore saccheggiati, 
da una banda armata, che occupò a viva forza la do- 
gana metteodo in fuga i preposti? Ma il capo di que- 
sta baoda non era greco; era un suddito ionio che 
si era posto alla testa.di una masnada di briganti 
raccolti dalle coste vicine. Ammetto i saccheggi alle- 
gati; non biasimo Lord Palmerston d’aver cercato di 
far render giustizia alle vittime di questa violenze; 
ma, secondo quel poco ch'io mi so di diritto iaterna- 
zionale, non credo che in ciò vi fosse materia pel no- 
stro governo di far domande imperiose al governo: gre- 
co, perch'io credo che nessun governo debba inden- 
nizzàr chicchessia di quanto tia patito per forza mag- 
giore. Quanto può fare un governo in casi tali è il 
procurare che i suoi sudditi soffrano il meno che si 
possà. 

Avéle mai saputo, milordi, che il nostro gabinetto 
facesse ai Governi di Roma © di Napoli delle doman- 
de imperiose per sudditi inglesi danneggiati da banditi 
italiani? In una parola la politica dei ‘nostri mimistri 
si sii zaso» in questo; Denari! denari! e di nuovo 
denari! Fu: danneggiato un suddito ionio? Portatelo in 


nota, il conto è fatto, pagheranno venti lire sterline 
per testa (Risa). Nom si me parlare sul serio di tai 
cose, tma'non sì può mon isdegnarsi pensando che si 
fa: dipendere ida-tali (questioni la su dell'Europa 


(applausi). Do ora una rapida occhiata allo stato del- 
le nostre relazioni all'estero a seguito di questa po- 
litica superba. Credete voi che la Russia vegga di 
luon'occhio le nostre pretese rapporto ai sudditi in- 
glesi residenti all’ estero? Credete voi che le approvi ? 
Che sia in buona relazione com noi? . . . Dico lo.stes- 
so dell'Austria... Già sa il nostro gabinetto che, 
dietro questi fatti, vari governi stranieri vogliono 
imporre delle condizioni al soggiorno dei nostri sud- 
diti nei loro stati. Ma ciò non è tutto, milordi. Voi 
avevate un amico, no amico siocero, vo’ dire il go 
verno ffancese... Qual fu il suo contegno in tale cir- 
costanza ? Il-più amico e sincero che si potesse. Tàc- 
chiamo le cose dal suo priocipio. La Francia s'è di- 
mostrata ostile? No! S'è lamentata d'aver noi trascu- 
rato i suoi reclami, di non essere stata consultata, 
come aveva diritto d’esserlo, intorno a ciò? No! Ah- 
zi vi offerse i suoi buoni uffici come mediatrice tra 
voi e la Grecia. I suoi buoni uffici furono accettati 
è vero ma in modo che non se ne poteva aspettare 
uu buon esito. 

Scatite, milordi, e giudicatene, Il 5 febbraio una 
offerta officiosa di mediazione fa fatta dalla Francia 
all’Ioghilterra; ln stesso giorno Lord Palmerston scri 
veva a Wise che aspettava di breve l'offerta formale 
dei buoni uffici della Francia, e che appena ricevutala, 
gli darebbe le istruzioni necessarie per cessare da ogni 
misura coercitiva. Lord Palmerston il 7 febb. ricevetto 
quest'offerta formale, che di officiosa diviene ofliciale. 
Fa egli cessare le misure coercitive? Mai no! Ei scrive 
a M. Wise li 8 febbr., ma non gli parla nè dell'offerta 
officiale della Francia, nè di dover cessare dalle mi- 
sure ostili, che durano ancora 10 od 11 giorni. D'un 
tratto di penna poteva risparmiare alla Grecia taote 
calamità. Ei nol fece. Confesso ch'io non so intende. 
re come la Francia potesse aspettarsi qualche risal- 
tato dai suoi buoni uffici, dalla sua mediazione, men- 
tre era stato dichiarato che non si ritornerebbe da 
noi sul principio di alcune delle nostre domande, ma 
che si tratterebbe solo di fissare il quantitativo delle 
indenoità ... Per non istancarvi però coi particolari 
di tutti i negoziati avvenuti tra M. Gros e M. Wise, 
vi dirò solo ch'essi si erano perfettamente intesi sul 
fondo dei vari punti in questione, come le scuse per 
l'affare del fantasma, i danni e gl’ interessi per Ionii, 
e per D. Pacifico .... in una parola tutto era sistemato, 
ad eccezione del deposito di 180,000 dramme da farsi 
dalla Grecia per la perdita delle carte di D. Pacitico, 
sul quale M. Gros e M. Wise non eran d'accordo. 

L’oratore qui traccia la storia della convenzione 
di Londra, l’inopinata conclusione della cosa con ri- 
mettere il blocco, e la rottura tra Francia ed Inghil- 
terra. Nulla di più natarale, ei ripiglia, che tener per 
fermo quanto si era combinato ad Atene, e riferirsi 
solo pel resto alla convenzione di Londra, perchè tutti 
preferiamo veder una quistione definita piuttosto dai 
buoni uflici della Francia che dalla potenza dell’ In- 
gbilterra. Ma i nostri ministri hanno creduto far me- 
glio non aderendo alla convenzione di Londra, e com- 
promettendo per tali inezie i nostri rapporti col go- 
verno d'una potenza amica. 

Eccovi ora, milordi, la nostra posizione rapporto 
ai magri possedimenti di Sapienza e Cervi. Voi face- 
ste una domanda positiva, rifiutaste l'intervento Rus- 
so e Francese, Per buona ventura i vostri ufficiali fa 
rono più prudenti di voi; essi non hanno eseguito i 
vostri ordini; ed ora sotto l'impressione d'una di- 
chiarazione umiliante da parte della Russia il paese 
sarà obbligato a recedere dalla posizione inopportuna 
mente ed imprudentemente presa dall’ ufficio degli esteri. 

Credo, milordi, d'aver provato 4. Che la somma 
riclamata in tale occasione non ha alcuna importanza; 
2. Che il riclamo è dubbio in diritto; 3. Che l'aver 
appoggiato questo riclamo con misure coercitive mi- 
se in pericolo le nostre relazioni colle estere potenze. 
Dio ci preservi dalle naturali conseguenze di questo 
stato di cose ..... Se la pace del mondo non è turba- 
ta, non ne dobbiamo certo saper grado ai nostri mi- 
nistri. 

Milordi, se adottate questa sera la mozione che vi 
ho proposta proverete di disapprovare questi fatti. lo 
non chiedo di più. Ma se realmente ci siam fatti rei 
d’ingiustizia, se abbiam fatto dei strani riclami, se 
opprimemmo il debole, se irritammo il forte, è dove- 
re di quest’ Assemblea augusta, è dovere della Legis- 
lazione Inglese di far conoscere a sua volta che l'uf- 
fizio degli esteri d’Iaghilterra non è l' Inghilterra, che 
i sentimenti generosi di questo gran popolo sono in 
Opposizione colle misure adottate dal governo, che la 
nostra giustizia e la mostra buona fede è diversa dal- 
la sua (vivissimi applausi). 

lo s0, milordi, quanto possa l'influenza persona- 
le, conosco le eminenti qualità del nobil Lord che di- 
rigo il ministero degli affari esteri; ho per lui una 
stima sincera; gli sono speciale amico; ma io parlo 
ora di lui, noa come uomo, ma come ministro. Gli 
è iu tal qua che ha posto il paese sopra una via 
riprovevole. La cosa è tale che ogni sentimento per- 
sonale deve tacere. È mio. dovere rammentarvi che 
avete un gran dovere da adempiere, qual è quello di 
ristabilire | armonia tra le nazioni, e lavar l'ontà e 
l’ obbrobrio di cui si è coperta la grande e genérosa 
nazione inglese (vivissimi applausi). 

Il march. di Lansdotone , presidente del consiglio: 
Non contesto il diritto di lord Stanley di provocare 
tina discassione sulle quistioni da lui portate innanzi 
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a quest’assemblea ; ma mi sarà permesso il dire, che 
pel mio nobile amico (lord Palmerston ) degli atti del 
quale noi siam tutti solidali, è una consolazione il 
vedere che nella camera dei comuni, «dove sono rap- 
presentati gl’ interessi mercantili ed industriali del pae- 
se, e la coi divisa è la conservazione del paese, non 
s'è mai manifestata la seria intenzione di chiamare a 
discossione di tali quistioni; il dico sinceramente , il 
mio nobile amico deve andar contento di questa dis- 
posizione d'una camera dove ei siede con tanta di- 
stinzione. 

Il nobile lord (Stanley ) ha creduto dovere spie- 
gare il significato e lo scopo della sua mozione. Giam- 
mai davanti a parlamento inglese era stala portata mo- 


zione più compromettente |’ onore del paese e la si- + 


curezza dei sudditi inglesi. Questa mozione significa 
che in ogni. paese dispotico e militare ogni suddito in- 
glese deve esser lasciato all’arbitrio di questi gover- 
ni dispolici e militari, perchè non v ha legge speciale 
per proteggerlo. Se un suddito inglese avrà mozza la 
testa da un giannizzero non si potrà domandar ripara- 
zione per la vittima è per la famiglia, perchè non v'ha 
una legge speciale. Ecco la necessaria conseguenza di 
questa mozione. 

Le nazioni sogliono proteggere i loro sudditi in 
tutte le parti del mondo, e quando la protezione na- 
turale locale è negata dai governi del paese ove ri- 
siedono questi sudditi, si deve ottenere la riparazio- 
ne colla forza. Tutti sanno che l’ Inghilterra, la Fran- 
cia e gli Stati Uniti non mancano mai a questo prin- 
cipio. Da 30 anni in qua il caso s'è presentato 18 
volte in Inghilterra, 14 0 15 volte in Francia 1016 
o 17 volte agli Stati Uniti. L’ uso della forza in tut- 
ti questi casi tenne dietro alle minaccie non allese, 
e ciò senza consultare nessun’ altra potenza... Quan- 
to fu fatto dall’ Inghilterra con Venezuela e col Pe- 
rù poteva esser fatto colla Grecia. 

Che ha fatto la Francia con Napoli? Quanto l’In- 
ghilterra ha fatto colla Grecia. I sudditi napolitani 
non furono indennizzati, ma la presenza d’ ena flot- 
ta francese ha fatto indennizzare i sudditi francesi. 

Forse iu questo momento i navigli americani van- 
no a fare a Lisbona ciò che i Francesi fecero a Na- 
poli. Hanno essi consultato qualche potenza prima d’agi- 
re? No. Questo priocipio può sembrare a lord Stan- 
ley selvaggio, a me pare conservatore. Egli ha frante- 
s0 l'affare di D. Pacifico, obbliando che l'uomo è 
nullo, il principio tutto. L' immoralità flagrante di M. 
Wilkes ha impedito altra volta a Lord Chathom di 
sostenere caldamente non l'uomo ma il principio, ma 
la causa con cui il principio era identificato ? Non si 
chiede se D. Pacifico sia persona commendevole, ma 
se sia stato danneggiato a torto. Ecco tulto..... 

Quando si.è chiesto al governo greco una inden- 
pità per D. Pacifico non si fece che porre la questio- 
ne in tesi generale, salvo a fissarne la giusta propor- 
zione. Aggiungo che la convenzione tra M. Wyse e 
il Governo Greco era più favorevole a quest’ ultimo 
che la convenzione di Londra. Apprezzo , come Lord 
Stanley , l'importanza della conservazione delle nostre 
amichevoli relazioni colle altre potenze, ma io pen- 
so che la Russia e la Francia non vogliano contesta- 
re la validità dei nostri riclami in principio, ad ec- 
cezione di ciò che riguarda le carte di D. Pacifico. 

La Russia più particolarmente ha dichiarato che 

amo dei diritti. Essa lamenta solo d'aver troppo 
presto fatto valere i nostri diritti colla forza senza 
averne prevenuto le altre potenze. Noi avevamo già 
aspettato colla Grecia quanto non avremmo aspettato 
per qualunque altra nazione. Perchè dopo tanto non 
si poteva profittare delle forze che avevamo nel Me- 
diterraneo? Forse questa forza era troppo imponente, 
ed è ciò che ha dato luogo a certi sospetti; ma es- 
#a si trovava già nelle acque della Grecia al momen- 
to di tali complicazioni. D'altronde era più onorevo- 
le pel governo greco il piegare davanti a Parker coi 
suoi tre ponti, che davaoti ad una fregata o sloop 
da guerra. Lord Stanley sembra temere che con ciò 
siansi interrotte le nostre amichevoli relazioni colla 
Russia. Confesso .che intorno a ciò si è manifestata 
una divergenza d'opinione, ma nego assolutamente 
che siasi alterata l'amicizia che deve regnare e che 
regna fra l'Inghilterra e la Russia; dico anzi, che 
per molti riguardi le relazioni tra queste due poten- 
2e sono ora più strette che mai; specialmente per ciò 
che riguarda alcune delle più importanti quistioni che 
agitano al presente l’ Europa, . . ... 


Veniamo ora alla Francia. I suoi buoni uffici fa- 
rono da noi acceltali credendo che fossero offerti per 
far fare diritto alle nostre domande senza dover nuo 
vamente ricorrere alla forza. M. Gros s'era recato in 
Grecia a tal fine, ma la cosa non produsse l’ effetto 
desiderato, e in definiliva si adottò una convenzione 
a Londra tra M. Drouyn de l' Huys e Lord Palmer- 
sloo. Il poco tempo impiegato per devenire 1 questo 
tratlato prova lo spirito amichevole con cui era in- 
trapreso, Sventaratamente Ja convenzione non giuose 
ad Atene che dopo che M. Gros nel corso dei nego- 

iali aveva creduto necessario di rinuoziare alla qua- 
lità di mediatore lasciando fare il suo corso a M. Wyse, 

M. Wyso aspettò qualche tempo sperando invano 
che M. Gros. facesse qualche nuova proposizione , 
ond’ ei si trovò costretto; seguendo le sue istrozioni, 
a riprendere non le ostilità, ma' lo stato di pressione 
€ il sistema di rappresaglia già usato colla, Grecia, 
Chiunque ha letto le carte deve sapere che si era con- 
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venuto che se fosse insorta qualche divergenza in prio 
cipio si sarebbe ricorso di nuovò al sistema di rap. 
resaglia, mentre per una divergenza di cifre si do- 
veva riferirne ai due Governi. È-dificile spiegarsi le 
difficoltà sorvenute intorno a ciò. M. Wyse informa 
M. Gros che non potera sospendere le operazioni re- 
lative alla convenzione di Londra perchè non la co- 
hosceva, ed era fisicamente impossibile che la cono- 
Scesse, come ha pututo persuadersi anche il ministro 
degli affari esteri della Francia. 

Ma dice Lord Stanley, perché non adottare la 
convenzione di Londra invece del trattato d’ Atene? 
Confesso che sarebbe stato opportuno |’ attenersi a 
questo partito, ma il trattato d’Atene era già stato 
io parte eseguito, e conteneva una clausola particolare 
(non si intendono alcune parole del marchese) relativa 
a circostanze non conosciute all’epoca della conven- 
zione di Londra. Credo che si desideri sinceramente 
dalle due parti di ritornare per quaoto è possibile ai 
termini del trattato di Londra. Dopo due 0 tre set- 
timane baono avuto luogo tra i due Governi delle co- 
municazioni intorao a ciò; tom sodo ancora portate 
a conclusione, ma posso dire che vi siano vicine, 
che forse saranno conchiuse tra poche ore. Spero che 
tra l'Ioghilterra e la Francia saraono presto ristabi- 
lite le relazioni amichevoli; perchè qualunque sia il 
Governo di questa nazione sarà sempre ulile per noi 
l'averlo amico, spero che nulla di quanto or si di- 
scute potrà esser d'ostacolo al ristabilimento della 
nostra amicizia colla Francia, essenziale cotanto per 
la pace del mondo. Spero pure che il ritardo d’ una 
tale composizione non sarà dannoso alla Grecia. Posso 
assicurare il nobile Lord (Stanley ) che i particolari 
da lui riferiti sul languore del Greco commercio noa 
sono meno esagerati che i reclami di D. Pacifico, 
Posso provare, e il farò alla prima occasione, che 
non si è voluto seguire una strada ruinosa pel com- 
mercio della Grecia, non essendosi catturati in sulle 
prime che legni da guerra. I legni mercantili si son 
catturati quando si vide che i legni da guerra non 
bastavano per le somme reclamate. 

Osserverò pure al nobil Lord che non si poteva 
lasciar giudicare la cosa dai Tribunali Greci, perchè 
tutti i giodici di quello Stato possono essere rivocati 
ad arbitrio del Re. Invito la camera a riflettere che 
se venisse adottata la mozione proposta si porrebbe 
un limite al Governo per le domande d’ indennità re- 
lativamente ai sudditi inglesi nell’ avvenire; si para- 
lizzerebbe il potere, le risorse, e l'energia dell’ In- 
ghilterra, e dei suoi rappreseotanti all’estero. Ecco 
qual sarebbe il risultato della mozione di Lord Stanley. 
lovito la camera a rigettarla (applausi). 

Il Conte di Aberdeen parla a lungo nel senso di 
Lord Staaley, osservando che non si aveva il diritto 
di reclamare le indennità dovate a M. Fiulay, e a D. 
Pacifico, che dopo aver tentato tutti i mezzi d'aver 
giustizia nel paese dove erano stati danneggiati. Fa 
notare poi la posizione speciale della Grecia posta sotto 
la protezione di tre potenze, le quali avrebbero do- 
vuto informarsi prima di passare a vie di fatto. Entra 
infine sulle relazioni dell’ Loghilterra colle estere po- 
tenze, e specialmente colla Russia e colla Francia 
esternando i suoi timori ch' esse non possano essere 
in quello stato che ha voluto far credere il nobile 
marchese, 

Lord Cadignan: Non credo che i reclami da farsi 
contro la Grecia fossero di tanta importanza, e tanto 
incontrastabili da poter giustificare il Governo d' aver 
rischiato una guerra pel suo modo di presentarli. Ap 
poggio cordialmente la mozione, 

Lord Ward osserva che una tale mozione doveva 
essere presentata nella camera dei Comuni dove il se- 
gretario degli affari esteri avrebbe potuto difendersi 
di per sè. 

Lord Beaumont dichiara d'esser contrario alla mo- 
zione per esser essa antinglese, e contraria all’ onore, 
ed alla potenza del paese. 

Il visconte Canning: Concedo che la condotta del 
Governo Greco sia stata riproverole, ma quella del 
nostro non fa nemmen essa lodevole. Appoggio per- 
ciò la mozione. 

Il conte di Hardwick e lord Brougham dichiarano 
pur essi d'appoggiar la mozione. 

Si va ai voti. Per la mozione, presenti 113, per 
procura 56; contro, presenti ‘77, per procura 
Maggioranza contro il Governo 37. La seduta è le- 
vata a 3 ore e 3 quarti del mattiao. (Times. ) 

Alla five della seduta della camera dei Comuni 
del 17 giagno la seconda lettura del bill per 1’ abo- 
lizione della carica di Vicerè in Irlanda ha avuto Inogo 
alla maggioranza di 295 voti contro 70. La discussio- 
ne fu animata. (Morning. Chronicle. ) 


MPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Giugno. 


Sua Eminenza Rma il Cardinale Arcivescovo di Sa- 
lisbargo, Priocipe Federico di Schwarzenberg, ha pre» 
sentato a $, M, io nome di tutti i Vescovi riuniti 


“in Vienna nel 1849, il segueote indirizzo’ di ringra- 


ziamento. 
» Sire! 

» È già trascorso un anno dacchè ci rianimmo 
nella capitale dell'impero, a fine di teneri quelle de- 
liberazioni, che jl Goveroo di V. M. aveva accelerate 
ed agevolate coll'invito a noi diretto. Già ‘il fatto 


della radananza per sè stesso forni una grandiosa te- 
Stimonianza dello spirito di verà sapienza e di subli- 
me comprendimento della vita, che regnava sul trono 
dell’ Austria; e questo spirito ba ora compiuto quan- 
to era di lui degno. 

. ® 1118 €23 aprile sono giorni, che la storia re- 
Bistrerà ne’ suoi anali. H caimpò ti battaglia, sal 
quale si decide delle sorti de’ popoli al rimbombo del 
tuono terrestre, attira imperioso sopra di sè tutti gli 
sguardi, e splendido è l'alloro che corona il capo del 
Viocitore. Con passo. più quieto percorrono la loro 
carriera i fatti della legislatura; ma, allorchè essi si 
addeotrano profondamente nella direzione della vita 
del popoli, producono decisioni maggiori che non sia 
dato di fare alla spada, e quando esercitano il loro 
potere in favor della salute delle anime , in allora 
spetta loro una palma, il cui splendore oltrepassa 
quello dell’alloro. 

» E V. M. ha compiato cotalì Resta il 18 0 23 
aprile, 

» La giustizia e l’ossequio pel santuario furono 
le guide prescelte dalla M. V., che comprese tosto 
con uno sguardo profondo le condizioni volute da una 
vita pubblica piena di vigore; e cosi la Chiesa fu li- 
berata nell’ Austria da quegli impedimenti, che si op 
ponevano in guise moltiplici al suo slancio più pronto, 

» V. M. ha rigettato una politica , la quale, o 
non aveva per la Chiesa che moti di diffidenza, 0 non 
tentava d' approfittarne se non come strumento di ser. 
vitù; ma voi, Sire, avendo così operato, troverete 
nella Chiesa una fedele e potente alleata nella gran 
d'opera, alla quale v' ha eletto il Signore. V. M. vuol 
fondare alla vera libertà una patria nella quale possa 
battere, non impedita, le ali ogni tendenza nobile e 
salutare, e dove tremi ogni volta malvagia dinanzi 
alla spada fiammeggiante della giustizia. Quell' edifizio 
pieno di benedizioni dee avere per valida base fon- 
damentale l'ordine legale; la fedeltà è l'amor della 
patria devono far sentinella alle sue porte, e la de- 
licatezza morale ha da essere l'ordinatrice ne’ suoi 
atri. Perciò dessa abbisogna che la religione coll’ ele- 
vata sua cupola le serva di volta. La Chiesa poi è la 
custode ed educatrice delle convinzioni, colle quali 
il cielo s'annida nel petto umano, 

» Ora, se ai rappresentanti del potere ecclesia- 
stico sarà dato d’esercitare liberamente il proprio uf. 
ficio nella sfera loro appartenente, non si dimenti- 
cheranno giammai della condizione assegnata da Dio, 
nel da lui voluto ordine del mondo, allo Stato ed alla 
Chiesa. 

» Lo Stato e la Chiesa sono quelli che, in un 
operare d'accordo libero ed amico, devono appiana- 
re le vie ai popoli, dirigerli , custodirli; nè il vul- 
cano della rivoluzione si potrà chiudere prima che non 
sia rinnovato quest’ operare d'accordo col vigore di 
un’ intima persuasione. 

» Offrendo noi a quest'uopo le mani, non fac- 
ciamo che compiere un dovere verso la Chiesa, del 
pari che verso lo Stato, verso Dio e verso l’ umagità. 
Questo riconoscimento ci guiderà, qual norma im- 
motabile, in tutti quegli affari, la cui natura richie: 
de un' esplicazione fra’ rappresentanti dello Stato e 
quelli della Chiesa. 

» Noi apprezziamo pure pienamente i doveri spe- 
ciali, che c'impongono le circostanze presenti. La 
quiete, che regua nello Stato esterno delle popola- 
zioni, non è per anco ritornata inlieramente negli 
animi. La tensione ed irritabilità , rimaste dalla vio- 
lenta scossa, mostrano la loro influenza anche sulla 
sfera de' pregiudizi, che sono la parte opposta della 
cultura moderna. Nei peccheremmo gravemente con- 
tro il nostro santo ufficio e contro l'umanità se nel 
riagiovanire dell’ attività ecclesiastica volessimo pren- 
dere a nostra norma i pregiudizi del giorno; ma quai 
discepoli del Maestro della pazienza e della mansue- 
tadine, non solo avremo sott'occhio le giuste richie- 
ste del tempo, ma ne toccheremo ben anche, con 
mano mile e cauta, le disposizioni ed vpiuioni pre- 
concette. Noi raccomandiamo al benignissimo patroci- 
nio di V. M., confidenti ed ossequiosi, le questioni 
ancora pendenti. L’ opera ha principiato in senso 
grandioso; essa verrà pure compiuta in senso gran: 
dioso, suggellando la rinnovazione nella fede e nella 
forza morale. ; 

» Nel mentre che noi presentiamo omaggio della 
nostra gratitudine appiè del trono, preghiamo il Re 
dei Re ch'egli voglia magnificare la sua grazia sa 
V. M. e sqpra la patria affidata alla vostra custodia. 
Sia l'Austa ringiovanita, sotto il glorioso scettro 
di V. M., il modello dell’ Eoropa ed il rifugio della 
fede , della morigeratezza e della pace. 

» In nome di tutti i Vescovi riuniti in Vieona 
nel 1849, 

» Salisburgo 19 Maggio 1850. 

» Fep. Card. principe ScuwanzentesG w. p. 


» Arcivescovo di Salisburgo, » 
(Corr. Hal.) 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono al Lloyd in data di Semlino 46 corrente 
essere giunta il 15 la notizia da Belgrado che i tre 
circoli di Vidino, Gurgyssova e Belgradcicza, abitati 
quasi esclusivamente da Bulgari, si trovano dal 13 di 
questo mese in piena rivolta contro la Porta Ottomana, 

Essi erano intenzionati d' impossessarsi della for- 
tezza' di Belgradeicza, il che non dovrebbe riusciv 


pi 


loro. difficile, avendo quel forte una debole guarai; 
Fiona bose fornito di abbondanti munizioni. Di: 
cesi che Belgradcicza sia già nelle mani degl'insorgenti. 


i conoscono i dettagli. 
Però finora noo si Pa) 


NOTIZIE POSTERIORI 


ANNOVER 15 Giugno. 

La seconda camera rigettò la proposta del depu- 
tato Siedeoburg: « Di pregare S. M. il Re, affiachè, 
atteso il triste stato delle finanze pubbliche, voglia 
spontaneamenie rinunziare ad una parte della dotazio- 
ne della corona a pro del paese ». (Corr. Ital. ) 


BERLINO 19 Giugno. 

Nel distretto di Minden furono esclusi dalla di- 
spensa per mezzo della posta 4 giornali; in quello di 
Breslavia 18. ( Corr. Ital.) 

VIENNA 20 Giugno. 

Nel corso di questa settimana ammalarono a Pra- 
ga 93 individui di dissenteria epidemica con vomito, 
dei quali 37. in città e 56 allo spedale pubblico. Il 
numero totale dei cholerosi compreso il numero di 
61 ammalati che erano restati della settimana scorsa, 
arriva in tutti a 154 infermi. Di questi 48 ne guari- 
rono, morirono 44 e restarono in cura 62. 


ALTRA DEL 21. 

Ricaviamo notizie dalla Transilvania e dal di- 
stretto militare di Gran Varadino risguardanti l' epi- 
zoozia. Quest epidemia vi ha già fatto delle stragi 
considerabili. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 20 Giugno. 

Si assicura che parecchi membri della commis 
sione han risoluto di presentare un emendamento 
così concepito, l 

« È aperto al ministro delle finanze sull’ eserci- 
zio 1850, un credito di 2 milioni 160,000 fr. per ispe- 
se straordinarie della Presidenza della Repubblica. » 

Questo emendamento avrebbe per oggetto di sal- 
vare la libertà d'iniziativa del governo, e a un tempo 
Ja suscettibilità dell’ Assemblea. (Patrie.) 

— Si assicura che da questo momento la qui- 
stione della dotazione dell’ Eliseo entra in una nuova 
fase; non più si tratta di tre milioni, e l'allocazione 


Il ministero, dicesi, dà la sua adesione all’ emen- 
damento che precede. 

Prima che fosse noto cotesto emendamento, le 
opinioni più diverse circolavano nella sala de' Pas- 
Perdus, e nella sala delle conferenze; e già s'anvun- 
ziava una seduta della riunione del Consiglio di Stato 
per vedere di metter d'accordo le moltiplici varianze 
della maggiorità. ( Union.) 

TOLONE 20 Giugno. 
Il capitano di vascello Bellanger ha preso il co- 
ndo soperiore della marina di Civitavecchia in sur- 
rogazione del controammiraglio sig. Tréhouart , che 


fa assunto al comando della stazione di Levante. 
( Toulonnais. ) 


BOLOGNA 23 Giugno. 

Il Consiglio di Guerra in questa Città con Sen- 
tenza del 19 e 22 andante mese ha condannato. 

1. Ronchi conte Nicola, del fu Grazia, d'anoi 65 
vedovo con prole, possideote, di Ferrara, per riten- 
zione d'armi, alla multa di Sc. 300 a pro dei poveri 
di Ferrara stessa, od, in difetto del pagamento di ta- 
le multa, ad otto mesi di detenzione; e per occulta- 
zione delle armi stesse, 

2. Vicentini Giuseppe, del fu Gaetano, d’ anni 48; 
coniugato con prole, barbiere di Ferrara; a sei mesi 
di carcere. 

3. Catenacci Vincenzo, del fu Tommaso, d’ anni 
62, barbiere, ammogliato con prole, di Ferrara, ad 
uo mese di carcere, e 

4. Poderi Giuseppe, del fu Gaetano, d' anni 43, 
vedovo con prole, falegname di Ferrara, a giorni 14 
di carcere. 

5. Fantoni Lorenzo, del fu Vincenzo, d'anni 35, 
nato in parrocchia — Albereto — scapulo, gargione 
campagnolo, domiciliato in Villa-Franca, per riten- 
zione di uno schioppo da caccia, a mesi sei di de- 
tenzione. 

6. Benedetti Antonio, detto Cappellino bianco, fi- 
glio di Giovanni, nato alla Pieve di Cesato, d’ anni 
36, ammogliato cou figli, contadino in San Lorenzo, 
per ritenzione d'arma comburente, a sei mesi di de- 
tenzione, 

7. Broccoli Vincenzo del fu Angelo, d'anni 28, 
ammogliato senza prole, operaio villico, nato a Ca- 
steuaso, ed abitante a S. Marino, per ritenzione di uno 
stilo, ad otto mesi di detenzione 


NAPOLI 25 Giugno. 


Le provenienze da Malta sono state sottoposte a 
contumacia , in conseguenza di notizie giante da quel. 
I isola, e che accennano a vari casi di cholera colà 
verificatisi. (Il Tempo.) 
—_ _ _ _—_ _ 

ARRIVI 

par gionso 25 AL GIORNO 26 GIUGNO. 
Allois Venet Francesca, di Francia, Proprietaria, da Napoli 
Bishop Tommaso, d'Inghilterra, Gentiloomo, da Napoli. 
Babini Carlo, di Faenza, Parroco, da Napoli. 
Cherre Augusto, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
De Lisle Federico, d' Inghilterra, Gentiluomo, 
Du Bus Earico, del Belgio, Proprietario, da Napoli 
Du Bus Costantino, del Belgio, Luogotenente, poli. 
Dumrcicher, di Austria, Segretario della Legazione, da Napoli. 
Ferrieres Maria, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Ferrieres Lodovico, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Florio Angelo, di Regno, Negoziante, da Frosinone. 
Giro Giovanni, d'Inghilterra, Proprietario. da Napoli. 
Goullon Luigi, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Kelly Giovanni, d' Inghilterra, Avvocato, da Napoli 
Martelli Marco, di Firenze, Possidente, da Livorno 
Mercuin, di America, Sacerdote, da Napoli 
Monsignor Vescovo di Montalcino, da Napoli 
Pap Alessandro, di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Pagliano Antonietta, di Tunisi, Proprietaria, da Livorno. 
Pesci Benedetto, di Sardegna, Monaco, da Livorno, 
Riegler Giovanni, di Napoli, Ingegoere, da Napoli. 

humann A.. di Prussia, Proprietario, da Napoli 

Sorrentino Gaelano, di Napoli, Sacerdote, da Napoli 
Tager M., di Prassia, Proprietario, da Napoli 
Toggulden, d'Inghilterra. Ingegnere, da Napoli 
Warren Giovanni, di America, Gentiluomo, da Napoli. 
Wanner, di Francia, Arciprete, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 GIUGNO. 
Pabst Carlo, di Prussia, Proprietario, per Svizzera. 
Padella Padro, di Spagoa, Particolare, per Spagna. 
Riccardi Bernardo, di Parma, Pittore, per Marsiglia 
Rampon Gioacchino, di Francia, Proprietario, per Francia 
Savelli Achille, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Strigelli Francesco, Religioso, por Firenze 
Sorand Enrico, di Svizzera, Viaggiatore, per Genova 
Veit Giovanni, di Prussia, Proprietario, per Prussia 
Wolkonsky Gregorio, di Russia, Principe, per Russia 


aL Gionno 26 GIUGNO, 


paL GIORNO 2 
Angelini Luisa, di Roma, Possidente, per Napoli 

Alertz C., di Prossia, Nobile, per Napoli 

Ardito Girolamo, di Sardegna. Mercisio, per Genova 

Bracci Giuseppe, di Toscana, Trafficante, per Perugia 

Biagi Agostino, di Toscana. Trafficante, per Perugia. 

Berr Carlo, di Francia, Guantaro, per Bologoa 

De Moliwre. di Prossia, Nobile, per Napoli 

Geollcoy Artier, di Francia, Conte, per Firenze 

Laudelil Carlo, di Francia, Negoziaote, per Bologna 

Mati, di Napoli, Marchese, per Firenze. 

Sampieri, di Baviera, Marchesa, per Firenze. 

Traquin Enrico, Spagnuolo, Attacesto alla Legazione, per Firenze. 


non sarebbe acconsentita che per |’ anno 4850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $.1596 del Reg. Leg, che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
2a del sig. Tommaso Vanpelli di Collestatte, De- 
legazione di Spoleto, con benigno Rescrìlto del 
giorno 13 Giugno corrente, e successivo Decreto 
eseeutoriale esibiti negli atti dell' infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al medesimo ogni facoltà 
di amministrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui Patrimonio il sig. Francesco Vannelli. 

Roma li 27 Giogno 1850. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel di 24 Giugno corrente morì intestato An- 
tonio Anmibali nella casa posta in Via di Borgo 
Nuovo n. 94, Le uniche di lui figlie eredi Vero- 
nica moglie di Giuseppe Raselli, e Teresa Consor: 
te di Francesco Sinibaldi a cautelare i loro diritti 
non solo, ma quelli pnre di chi li vantasse sul- 
l'eredità del defunto . intendono procedere per gli 
atti dell'infrascrilto Nolajo ad un legale Inventa- 
rio dei beni ed effetti che Ja compongono nella 
suddetta casa , ed altrove se bisogni , nel giorno 
di Lunedì 4 Laglio prossimo di mattina e di gior 
no alle ore solite, ed in altri giorni consecutivi 
se occorra. Se ne deduce al Pubblico notizia per 
tutti gli effetti di ragione , anche n forma del 
S. 1548 del vigente Codice. 


Felice M. Grossi Not pubb. Sost. dell' Officio 
di Not. del Succ. Contucci. 


Ad istanza della N_D. sig. Contessa Marian- 
na Amadei, consorte del sig. Eutipio Calisti, figlia 
ed erede testamentaria della bo. me. Contessa Ca- 
terina De Rossi Vedova Amadei morta in Roma 
Ni 25 del cadente con Testamento aperto epub- 
blicato nel susseguente giorno in atti del Damia- 
ni Notaro Municipale di Roma, Mercoledì 3 del 
vegnenie Laglio, alle ore 8 antimeridiane, si pro- 
cederà por gli atti del soltoseritto Notaro alla com- 
pilazione dell'Inventario dei beni ereditari dell'an- 
zidelta defunta nella casa di suo domicilio posta 
in Roma nel Palszzo Marescotti presso le Stimmate 
primo piano avente l'ingresso entro il Cortile, col- 
l'òperà ‘de' Periti, e sotto tutte le riserve e pro- 
feste di ragione. 

Si deduce quindi a pubblica nolizia. per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $. 1548 del Reg. 
Leg. e Giud. 

Pel successor del De Sanetis Not. in Roma 


Gionochino De Dominicis Sostituto. 


Trib. Civ.idi,Roma secondo Turno. 

Ad istanza di Gio, Matteo Berdaner Negozian- 
te dom. Via Staderari, n..48.,— Si cita Francesco 
Langer per alisione ‘ed inserzione è comparire 
nells priîna cidienza ‘dopo ‘8 giorni è pagare scu- 
di 855 47 a forma dei dacumepti; colla condanna 


Ilio sig. Avv. Broni Pro Assess. Cir 


Ad istanza del sig. Enrico De Pasqualis Pos- 
sidente dom. in Via S. Salvatore in Lauro o. 19, 
rapp. dal sottoscritto Proc. — Si cita il sig. Gio 
Piacentini d' incognito domicilio e dimora per af- 
fissione ed a forma del $ 483 a comparire alla 
prima udienza dopo ire giorni per sentirsi condan- 
nare solidalmente all'altro citato sig. Luigi Miche- 
lesi al pagamento di se. 60 a forma della Cambia 
le e suo protesto in atti ec. ed alle spese del pre- 
sente giudizio anche estragiudiziali a forma del patto. 

G. Bertini Proc. 

Affissa copia della presente alla Porta dell'Udi- 
torio di questo Tribunale li 20 Giugno 4850. 

N. Bernasconi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Angelo Graziosi Negozian 
te dom. Via Baullari n. 22, rapp. dal soltoseritto 
Proo. — Si deduce a, notizia del sig. Lorenzo Ca 
parozzi dom. Via di Monte Catino n.5, ed a chiun- 
que aliro di ragione per affissione, ed inserzione 
in Gazzetta a forma del $. 483 qualmente dal si 
gnor P. De Filippi di Civitavecchia sotto il dì 23 
Maggio p. p. fu tratta sopra di esso intimato una 
Cambiale della somma’ di se. 200 a favore dei si- 
gnori Tommaso e fratelli Pompei , pagabile a dieci 
giorni data, che fu girata al sig. Pio Guglielmotti, 
e da questi al sig. Andrea Lanfieri , ed in fine 
all' Istante qual Cambiale nel mentre chè si anda 
va ad esigere colla firma in bianco dell’ Istante 
medesimo fo smarrita , ed anche si ritiene per de 
rubata, perciò viene diffidato esso intimato a nòn 
pagare la Cambiale soddetta a chiunque si presen- 
tasse ad esiggerla, volendo che ogni pagamento 
venisse fatto si debba ritenere nllo e come non 
avvenoto , su di che l' Istanle si riserva ogni ra- 
gione ec. e specialmente ‘d'intraprendere gli atti 
necessari , e così ec. 
Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 


. Tn nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma 

Nella Cousa fra il sig. Samuel Sereni, od il 
sig. Antonio Malaspina. Sull' istanza per la cop- 
danna al pagamento di sc. 42 40 dovuti per prez: 
zo merci come dai documenti di cui in atti. — Jn- 
votato il Nome SSio di Dio. — Noi Antonio Av- 
vocato Lauri Pro-Assessore Civile dl Roma giudi- 
tando definitivamente ia primo grado di giorisdi- 
zione condanniamo il Reo Convenuto al 
lo di sc. 12 40, ed alle spese che liqui 
sc: 5 20 oltre quelle di spedizione e notifica del- 
la Sentenza. — Giudicato nell' udienza del gior- 
no 43 Giugno 1850. — Jn fede ec. Roma dal Pa- 
Nozzo della Curia Innosenziana in Monte: Citorio 4 
questo: giorno 19 Giugno suddetto, — Pel C. P. 
Serafino Martorelli C. — Si notifichi la presente 
Sentenza a) sig. Antonio Malaspina per affissione 
2 forma del 6. 489 attesa l'attuate incognita di- 
mora e domicilio per tutti gli effetti idi legge. 


( Gazz. di Bologna. ) | 


Oggi 26 Giugno 1850 affissa copia del presen- 
te alla Porta priacipale dell' Uditorio a forma di 
legge. Carlo Angelotti Curs. Civ 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Sentenza definitiva resa dall’ Illimo e Rino 
Moosig. D. Filippo Ai lacono Benedetti Pro-Vi- 
cario Generale del Tribunale Vescovile di Corneto 
nellà Uilienza del giorno 43 Giugno corrente e re- 
datta sotto il 19 dello stesso mese ed anno. 

Nella Causa fra i sigg. Giacoma Desplas, e di 
Ivi marito sig. Luca Balderi dom. in Civitavecchia, 
Paolo Alessandrini Tutore e Curatore di France- 
sca , Luisa, Clementina, Maria, Alessandro, Gio. 
Batlista , Giuseppe e Carlo figli, ed eredi della fu 
Costanza Desplas, dom. in Montalto di Castro, Bia 
gio Acquaroni in Curatore delle signore Edwige e 
Plscida Desplas dom. in Civitavecchia, ed Ales- 
sandro Bevilacqua erede testamentario della fu An 
gela Desplas dom. in Viterbo, Attori rapp. dal si- 
gnor Apnlejo Petrucci Proc., contro i si 
dio Maria è Luigi Maria fratelli Querciola Rei 
Convenuti contumaci , # tutti i di oro creditori 
ipotscarj. — Visto ec. Considerando ec. Invocato 
il Nome SSîo di Dio. Gindicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione abbiamo dichiarato 
e decretato , che la somma di. sc. 1565 03 resi- 
duali dagli sc, 1790 depositati nel S. Monte di 
Pietà di Civitavecchia come prezzo del Terreno 
Vignato e cannetato , e dell'altro Terreno falcia- 
tivo ambedue posti nel Territorio di Corneto in 
contrada Montericcio . vocabolo la Ranchese, già 
venduto dai signori Egilio Maria e Luigi Maria 
fratelli Querciola al signor Biagio Arquaroni con 
contratto dei 30 Settembre 1849, il qual prezzo è 
succeduto ai fondi in virtù di nostra Sentenza de- 
Suitiva resa li 28 Febbrajo decorso venga distri- 
buita fra i creditori ipotecari nel modo seguente, 

Si prelevi in favore delle Attrici signore so- 
relle Besplas o aventi causa da esse. nelle rispet- 
five qualifiche come all'istanza introduttiva del 
giudizio, prima Ja somma di sc. 88 44 importo di 
spese e funzioni fatte per la vendita giudiziale del 
suddetto fondo, ed in secondo luogo le spese giu» 
diziali ed estragiudiziali di questo giudizio , quali 
cose sono concernenti la comune utilità dei cre- 
ditori , comprensivamente a quelle occorrenti per 
la sua definizione ed esecuzione, da liquidarsi con 
separata nostra ordinanza. 

Quindi unicamente abbiamo collocato, e col- 
lochiamo in primo luogo e grado con la data del 
7 Laglio 4836 le suddette signore sorelle Desplas 
ed aventi causa da loro, Attrici nel presente giu- 
dizio: per la somma di so. 4250 sorte principale di 
un cambio fruttifero risultante da pubblico Istro- 
mento rogalo în Civitavecchia per gli atti del No- 
toro Loc' Augelo Bruni 128 Giugno 1898. 

4 Le sunnominate signore oderedi Desplas cre- 
ditrici dovranno .inolire avere nello stesso'grado 
l'importo de' frutti di tra anni derivanti dal suio- 
dicato capitale di sc, 3250 cioè la somma di scu- 
di 225 alla ragione di se. 6 per ogoi cento ed an- 
mo a -termini del suddetto Istromento Bruni dei 


++ ge 


Abbiamo dichiarato e dichiariamo di esclude- 
re dalla presente graduazione tutti gli altri. credi- 
tori ipotecari iscritti, i quali sebbane replicata- 
mente citati banno osservato una costante conlu- 
macia , e non hanno in conseguenza prodotto i ti- 
toli dei loro crediti 

Abbiamo poi riservato e riserviamo tanto alle 
Attrici signore coeredì Desplas , qualora non tro- 
vassero sufficiente capienza nella presente distri- 
buzione, quanto a tutti gli altri creditori sebbeno 
contumaci ogni altro loro rispettivo diritto se e 
come di ragione contro i debitori signori Egidio 
Maria , e Luigi Maria fratelli Querciola 

In fine per la soddisfazione della sorte capi- 
tale, e dei frutti pel triennio come sopra s furo- 
re delle sigoore coeredi Desplas, e loro legittimi 
rappresentanti in grado utile collocato, abbiamo 
rilasciato l' opportuno ordine esecutorio e mandato 
direîto al depositario del S. Monte di Pietà di Ci- 
vitavecchia sig. Giuseppe Biferaie, o chiunque al- 
tro si trovasse ia tale qualità eseguibile a forma 
di legge: come eguale ordine esecutorio e mao- 
dato abbiamo rilasciato e rilasciamo a favore del 
sig. Apulejo Petrucci Procuratore nella. presento 
Causa per quanto riguarda (anto le, spese della 
vendita giudiziale, come del presente giudizio , 
avendo dichiarato a forma del $ 606 del Regol. 
Leg. e Giud. di averle anticipate del proprio. 

F. Arcidiacono Benedetti Pro-Vicario Gen. - 
Costantino Forcella Cancelliere Vescovile. 

Apulejo Petrucci. 

Si ordina e comanda ai Cursori eo. qu fede ec. 
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